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VALORI DI ALCUNE MERCI stabiliti per le statistiehe doganali -- Pago 517. 
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AVVEH.TENZE PRELIMINARI. 

, A N N U A R IO S T A T I S T I C O I T A L I A N O nassume i risultati delle 

varie statistiche pubblicate, non solo dalla Direzione generale che 

SI intitola da questo servizio, ma anche dalle altre Amministrazioni dello 

Stato. 

Ogni capitolo si apre con alcune osservazioni circa il metodo ed i criteri 

segulti nel descrivere la materia; seguono le notizie più recenti, in modo parti­

colareggiato, e un compendio dei dati principali dell'ultimo anno, confrontati 

con quelli degli anni precedenti, a cominciare dal 187!. 

Le cifre della superficie e della popolazione sono date per circondari (o 

distretti); le altre notizie sono date per provincie, e qualche volta per compar­

timenti. La scelta della divisione amministrativa a cui scende la dimostrazione 

statistica, fu fatta per ciascun capitolo tenendo conto dello spazio che prendevano 

le varie materie. Per alcune di q ueste non si potrebbero svolgere le cifre per 

provincie senza alterare le giuste proporzioni del lavoro. 

(Febbraio 1896) 
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CLIMATOLOGIA. 

OSSE'R...VAZIONI GENE'l{ALI. 

L E T A V O L E comprese in questo capitolo dànno, secondo le nOtizIe rac­
colte dall' Ufficio centrale di meteorologia e geodinamica (I), per trenta osserva­

tonI situati nelle varie regioni, la temperatura media e i massimi e minimi del!a 
stessa, la tensione del vapore, l'umidità relativa, la qua"ntità di pioggia e la fre­
quenza delle precipitazioni, della neve e della grandine per l'anno 1893 In con­
fronto alle medie risultanti da un certo numero di anni precedenti (2). 

(I) L'ufficio centrale di meteorologia e geodinamica, istitUito col R. Decreto 26 dicembre 1876, 
presso l'Osservatorio del Collegio Romano, raccoglie le osservazioni da 191 stazioni, le quali 
sono nominativamente indicate nella prima tavola di questo capitolo, e pubblica gli Annali del­
l'Ufficio centrale, un 73011eltino decadico agrario e un Bolletti1lo giornaliero. Inoltre l'Ufficio centrale 
di meteorologia ha organizzato una rete di stazioni termo-pluviometriche, nelle quali si osservano 
le precipitazioni acquee, lo stato del cielo e gli estremi della temperatura; queste stazioni sor­
passano il numero di 600. Indipendentemente da questi uffici governativi, la Società meteorologica 
italiana, che risiede in Torino, ha organizzato circa un centinaio di osservatorii meteorologici, 
per la massima parte in siti montuosi della regione alpina ed appennina, e ne pubblica le osser­
vazioni in un bollettindl speciale. 

(2) Le medie diurne della temperatura si calcolano colla regola indicata dal prof. Paolo 
Cantoni (del R. Liceo Beccaria), facendo la somma dei due valori estremi diurni e delle due letture 
termometri che fatte alle ore 'IT antimeridiane e 9 pomeridiane e dividendo questa somma per 
quattro. Si sa, per osservazioni continue, fatte con apparecchi autografici, ~he la media dedotta in 
tal maniera differisce poco, in Italia, dalla media delle 24 ore. Di fatti il prof. Guido Grassi per 
Milano, Modena e Napoli, e il dotto Cancani per Roma trovarono che le medie diurne della tem­
peratura di queste quattro città, calcolate nel modo sopra indicato, si riducevano al medio vero 
colle correzioni seguenti, espresse in centesimi di centigrado: 

I I I ! I I I I I I I 

" 

I I 
·2 ·2 ... .... 

lo. 

·2 '" ] " '"'" ~ t; 

~ '" ~ ~ '" ... ~ ~ 

I :::: b.o b.o ~ '" ~ 

~ ~ .:; b.o 

~ 
;:> .:;: :< 

c.b ~ ~ C.!l ..:l Jj è3 ~ ~ ~ 

Milano. : I "I "I 'lI "I 71 'I 71 'I "I "I 'I 'li IO 
Modena 8 19 20 4 - ~ - 5 - 13 - 2 1 15 13 
Roma. 19 16 - 1 - 9 .- Il - 16 - IO .:... 8 - 6 o IO 14 o 
Napoli • I - 2 - 6 - I - I 2 - I O - 5 - 4 - 2 O -

Le medie mensili della temperatura sono rappresentate dalla somma delle medie diurne 
del mese, divisa per il numero dei giorni dello stessp mese; e nei casi in cui le osservazioni pre­
sentavano delle lacune, dalla somma delle medie diurne che si sono potute calcolare, divisa per 
il numero di queste. I massimi e i minimi assoluti della temperatura si dedussero col prendere 
rispettivamente la temperatura più elevata, o la più bassa, osservate in ciascun mese durante il 
periodo di tempo in cui si fecero osservazioni coi termografi. 

I dati delle tensioni medie del vapore e dell'umidità relativa, furono dedotti mercè le indi­
cazioni date dal psicrometro ventilatore August - Belli - Cantoni, e dalle tavole psicrometriche 
Haeghens-Morosini. L'orario seguito in Italia per la valutaz'one dello stato igrometrico medio 
giornaliero è alle 9 antimeridiane, 3 pomeridiane e 9 pomeridiane. 

Riguardo alla pioggia si poterono avere i materiali per un tempo molto considerevole; in 
parecchie stazioni per pitl di mezzo secolo; per Padova e Milano per oltre cento anni. 

Le medie mensili della quantità di pioggia risultano dal quoziente della somma dei valori 
ottenuti per ciascun mese omonimo, divisa per il numero di anni del periodo. La stessa cosa si 
dica per la frequenza della pioggia, della neve e della grandine. 

La frequenza delle precipitazioni è calcolata, in generale, sugli stessi periodi di tempo nei 
quali si fecero osservazioni pluviometriche. La frequenza della grandine fu registrata solamente a 
cominciare dal 1874; e per alcune stazioni qualche anno più tardi; s'intende che nel numero dei 
giorni con grandine sono compresi non solo quelli nei quali la meteora fu . disastrosa od arrecò 
danni parziali, ma anche quelli in cui fu leggera. La frequenza della neve fu registrata solamente 
a cominciare dal 1889. - Circa la frequenn della pioggia vedasi anche la nota a pago 14. 
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Le notIzIe generali sul clima d'Italia, che formano oggetto di questa intro­

duzione, non sono state dedotte unicamente dalle tavole analitiche date a pago 19 

e seguenti del presente Annuario, ma anche dalle varie pubblicazioni fatte dall'Uf­

ficiocentrale di meteorologia. Si trovano perciò citate alcune osservazioni fatte 

all'infuori dei trenta osservatori i ai quali si riferiscono le tavole, come Jd esem-

" pio, a 'Forlì, Jesi, Perugia, Lodi, Pavia, San Remo, Parma, MondovI. Così pure 

siè creduto opportuno di dare qui qualche cenno circa la direzione e la velocità 

media dei venti predominanti nelle varie regioni, circa le polveri meteoriche e 

le bufere temporalesche, quantunque queste notizie non trovino un riscontro nelle 

ta vole ànalitiche suddette (I). 

Pressione atmosférica. La pressione atmosferica sul territorio déll'Italia 

presenta lungo l'anno delle oscillazioni periodiche. Si notano, per cOSI dire, tre 

ondate o aumenti di pressione che raggiungono il massimo nei mesi di gennaio, 

di giugno e di settembre, ai quali succedono altrettante depressioni che toccano 

generalmente il minimo in aprile, in luglio e in novembre. Ciò risulta dal se­

guente specchio: 
GIORNATE TROPICHE. 

I 

Milano Bologna Modena Palermo 

Ol.ldate barometriche I Altezea I Altezza l Altezza I Altezea 
Epoca Epoca Epoca Epoca 

Millimetri Millimetri Millimetri Millimetri 

Grande massimo principale I genn. 750.58 25 dico 756.80 14 genn. 758.75 21 genn" 755".02 
Grande minimo principale. 17 aprile 745.99 22 aprile 753.02 28 mar. 753.82 5 apnle 753.23 
l° massimo secondario. 25 giug. 747.94 1 luglio 754.50 27 mago 756.48 20 giug. 755.02 
l° minimo secondario . 25 luglio 747.52 25 luglio 754.45 20 luglio 754.61 1 agos. 754.00 
2° massimo secondario. 22 setto 748.80 20ttob. 755.88 23 setto 757.48 30 setto 755.02 
2° minimo secondario . 2 nov. 748.11 2 nov. 755. 75 I4 nov. 755.87 3 dico 754.46 

Delle dette tre onde bariche annuali, la più grande ha luogo nei mesi d'in­

verno intercorrendo tra il massimo e il minimo principale, millimetri 4-59 per 

Milano, 3.78 per Bologna, 4.93 per Modena e 1.79 per palermo. Le due onde 

secondarie hanno un'escursione molto minore. 

Queste oscillazioni annuali nella pressione atmosferica sono principalmente 

determinate dalle variazioni termometriche e dal frequente alternarsi di venti in 

direzione opposta fra di loro, che modificano il grado di umidità e la velocità delle 

correnti aeree: anche la latitudine, la configurazione, l'esposizione e la natura 

del suolo, come pure la vegetazione e la quantità d'acqua ev,lporata influisc~no 

sull'andamento generale del moto ondoso atmosferico (2). 

(I) Parecchie notizie sui vari elementi che caratterizzano il clima d'Italia furono fornite dal­
l'egregio dotto Paolo Cantoni, professore di fisica nel" R. Liceo Beccaria in Milano, che gentil­
mente ci ha offerta la sua collaborazione per la compilazione di questo capitolo. 

(2) Vedansi gli studi: Sulle variazioni periodiche del barometro nel clima ài Milano. - Me-" 
moria di G. V. Schiaparelli e G. Celoria: Supplemento Meteorologia italiana, 1867. - Andamento 
annuale della pressione atmosferica. ~ Memoria del prof. D. Ragona: Supplemento Meteorologia 
italiana, fascicolo II, anno 1877. 

Nella tavola seguente. compilata dal prof. Paolo Cantoni, sono esposti per molti luoghi 
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Oltre alle tre onde barometriche annuali conviene tenere conto anche delle 
VanaZ1011l giornaliere. Le ore tropiche, quelle cioè 111 CUl S1 verificano i maSSimi 

d'Italia i medi valori mensili ed annui della jJressione atmosferica, dedotti da un lungo periodo 
di· osservazioni. 

Osserva/ori; 

Belluno. 
Udine 
Vicenza. 
Brescia 
Milano. 
Venezia. 
Padova. 
Torino. 
Alessandria • • 
Modena ..•• 
Bologna 
Genova. 
Porto Maurizio 
Firenze. 
Urbino 
Ancona. 
Livorno 
Roma .• 
Fog~ia . 
Napoli. 
Lecce • 
Cosenza 
Cagliari 
Palermo 
Caltanissetta 
Siracusa 

24· 9 
P·9 
57. 8 
47·7 
50.1 
61.0 
59· 5 
38• 6 
)4.8 
58.0 
56. o 
58.2 

56.5 
)7.0 
22.8 
60·3 
6r. 1 

59. I 

56.4 
50 • 2 

55. 1 

39· 9 
57· 7 
56.5 
12·4 
61·3 

Medie mensili ed annue dedolle da una tut/ga serie di am'; 
(I valori sono ridotti a 90 e diminuiti di 700 mm.) 

23. 6 25. 6 
50.0 5°.9 
)S. I 56. 1 

45. ° 46. I 
46 9 48. 0 

58.3 59· 2 
56.6 58. I 

3)·9 37. 0 

)1·3 P·3 
54· 6 5)·5 
53. 0 53. 8 
5)·7 56. 8 
54. 2 56.5 
54. 2 5)·3 
21. 2 22.7 

57· 4 58 . 6 
58.4 59. 6 
57. I 57.6 
5 1.8 ')3.9 
48.°49. 0 

54· I 55· 3 
38.6140.3 
54· 5 56. 6 
53· 9 <;4·9 
l I. 2 13.0 
59· 5 60·5 

25· 7 
5°. 2 

57· 7 
45· 9 
48.7 
60·4 
59. 2 

36; 5 ' 
53·4 
56.3 
54. 1 

56• 2 

57. 2 
)5.2 
21·5 
59· 7 
58. 8 
57. 2 
54· 7 
48.5 
55· 9 
4°.5 
57·9 
54· 3 
14. I 

60·7 

25. 6 
)I. ° 
56.6 
46.4 
46. 2 

59. 8 
58.5 
37. 0 

)2.8 
56. ° 
54. o 
56.5 
56. 0 

55. 2 

22. o 
60. ° 
59. ° 
57· 5 
53· 7 
49. 0 

56• 0 

. 39. 8 
56.4 
54. 6 
12·7 
60.2 

Per molti luoghi le osserv~zioni furono (alte col barometro Cantoni, per altre col baro­
metro Fortin. A \l'Osservatorio centrale meteorologico in Roma esiste il barometro campione. A questo 
modello vennero riferiti tutti i barometri che si usano nei diversi osservatorii meteorologici del Regno. 

Nell'inverno la pressione barica riesce maggiore che nell'estate. Nelle montagne aostane 
però ha luogo il cdntrario; e la .differenza aumenta coll'altitudine. La media pressione decresce 
alcun po' collo scemare delle latitudini, e col procedere da occidente ad oriente lungo la catena 
alpina da Aosta ad Udine. 

La escursione barometrica mensile, cioè la differenza in millimetri tra la massima e la minima 
pressione, risulta assai grande neJrinverno (febbraio) e assai piccola nell'estate (luglio); come 
appare dalla seguente tavola, compilata dal predetto prof. Paolo Cantoni. 

Belluno. 
Udine. 
Vicenza. 
Brescia 
Milano. 
Venezia. 
Padova 
Tonno 
Alessandria 
Modena. 
Bologna. 
Genova. 

Osserva/orii 

Porto Maurizio. 
Firenze. 
Urbino •• 
Ancona. . • . 
Livorno. 
Roma •. 
Foggia . 
Napoli . 
Lecce •• 
Cosenza. 
Cagliari • 
Palermo. 
Caltanissetta. 
Siracusa. 

.~ 
<l 

~ 
~ 

37· (, 
38.0 
37· 7 
37. 2 

37. 1 

38.7 
39. 1 

37. 8 
38. 2 

38• 0 ' 

32· 3 
37. I 

36. 0 

39. o 
36.5 
39. 0 

37. I 
38. I 

~7· 7 
37. 0 

32 • 2 

38• 2 

·34· 7 
33. 6 
33. 6 
29·4 

Escursione barometrica mensile, dedotta da tut/ga serie di anni 

3°. 2 

22.2 
21. 6 
21. I 

29· 9 
22. o 
22·4 
20·3 
20·3 
22·9 
22.8 

23· 4 
22·9 
24· 5 
24. I 

22·9 
27. 2 

24· 5 
21·3 
21.2 

20·5 
20.6 
22. o 
21.8 

19·9 
20.6 

18. I 
18. ;) 
18.8 
19· 7 
20. I 

17. 8 
.-19. 8 

21·3 

19· 5 
19. 2 

16·9 
16.2 
17· 7 
16.6 
18.6 
17·9 
14. 6 
Il·7 
14· 3 
1).2 

11·9 
10.2 

9. 6 
11·5 
12.2 

13. o 

19· 5 
21. I 

20·9 
20.0 

19· 3 
27· 5 
19· 3 
18·7 
17·9 
18·9 
18.2 
18.6 
19· 5 
20.2 
18.6 
18.8 
19·7 
18.6 
14· 5 
15. 6 
12·7 
12. I 
11·4 
9· 5 

11·5 
II·7 

20.6 
22·3 
21. 7 
20·5 
20. Z 

23. 2 
22. I 

24· 9 
21.2 
22. Z 

20·4 
20·9 
20.8 
22.0 

19. 8 
21.0 

19. 6 
19. I 

19. 0 
17·7 
17· [ 
17· 5 
17. 6 
16.8 
13. 2 

18·4 
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od i minimi valori barici, trovate da Chiminello per Padova, da Schiaparelli per 

Milano e da Ragona per Modena, sono le seguenti: 

ORE TROPICHE. 

Data del .-:. Padova 

I 

Milano 

I 

Modella 

Primo minimo. 4h 7" 4h 2" 4h 4" 

Primo massimo 10 9 11 7 11 O 

Secondo minimo. 16 16 O 16 4 

Secondo massimo 22 21 4' 21 8 

Zone termometriche. - Avuto riguardo alle temperature medie annuali ed 

alle temperature estreme nelle diverse stagioni, si può dividere il nostro paese 

nelle seguenti q uattro regioni o zone termiche: la Nordica, l'Orientale, l'Occiden-
tale e la Meridionale. I 

La Nordica comprende il Piemonte, la Lombardia, il Veneto e parte dell' E­

milia. Essa è rappresentata dalla Valle Padalla, la quale partendo dalle radici 

delle Alpi Marittime, Cozie e Graje si estende sino all' Adriatico. Il Po la divide, 

sul parallelo di 45°, in due striscie: l'una a sinistra, tra il fiume e le Alpi; 

l'altra a destra, tra il fiume e gli Appennini. In' questa gran Valle, l'estate è 

breye e caldo, l'inverno lungo e rigido: sono rapidi i passaggi dal caldo al 

freddo in uno stesso giorno. I luoghi elevati della striscia alpina godono d'un 

in\~enl0 mite, relativamente alla loro altitudine e agli altri territori i situati lungo 

l'asse longitudinale della valle. Nei luogl;i che sono a sinistra del Po si notano 

temperature poco più basse di quelle che si hanno nei luoghi a destra: ma scen­

dendo dalle radici delle Alpi occidentali alle lagune adriatiche, tanto la media 

annua quanto la media invernale vanno man mano elevandosi. D'inverno si 

notano esempi di temperature rigidissime, come quelle riscontrate a Padova 

(-- 13°-4\ a Milano (- 13°.7), a Torino (- 15°.5), ad Alessandria (- 17°.7). 
D'altra parte, l'inverno e la primavera sono assai più variabili che nell' Italia cen­

trale e meridionale. L'enorme escursione termometri ca annuale, dal massimo caldo 

(Milano + 37°.5) al massimo freddo (Alessandria - 17°.7), assegna "a questa 

zona nordica il carattere ben distinto di clima continentale. 
L'Appennino, che volge gradatamente a mezzodl e a scirocco e segue o me­

glio prescrive le forme della penisola, divide l'Italia centrale in due grandi 

versanti; l'orientale e l'occidentale. La differenza tra gli estremi termometrici. della 

stagione calda e della fredda vien quivi attenuandosi, sia per la maggior prossi­

mità all' eq uatore, che per la vicinanza del mare. Nei due versanti dell' Appennino 

la temperatura cresce, partendo dal dorso della catena per scendere verso le due 

coste. Nel versante orientale, o adriatico, che comprende parte dell' Emilia, 
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l'Umbria, le Marèhe e gli Abruzzi, la temperatura annua non sorpassa 13° 9; 

quella del mese più freddo è lO 4 e quella del mese più caldo 24° I, giungendo 

la differenza delle estreme assolute a 53° o. Nella zona occidentale o versante 

mediterraneo, formato dalla Liguria, dalla Toscana, da Roma e dalla Campania, 

la media annua è 14° 3, quella del gennaio 5° 3 e quella del luglio 24° I; 
verificandosi tra le temperature estreme una differenza di 50° 5. 'A conferma di 

quanto si è detto, riguardo all'andamento della temperatura, valga il seguente 

specchietto: 
"" 

Media temperatura Estreme assolute 
Osservatorii 

Annua Gennaio I Luglio Massima Minima I Differenza 

, ZONA ORIENTALE O ADRIATICA. ... 
Forlì 15°.5 1°.9 24°.8 38°. O 9°.5 47°.5 

Urbino. 12.2 2.5 2~. 9. 36.4 -10.8 47 .2 

Jesi 15.2 5.2 26.0 36.9 8.1 45.0 

Ancona 15.3 5.3 25.8 37 .2 6.0 43.2 

Camerino 11 .2 2.1 21 .2 35.5 -15.0 50.5 

Medio. 13 ·9 3 ·4 24 .1 38. O - 15. 0 53 . O 

ZONA OCCIDENTALE O MEDITERRANEA. 

Firenze 14.3 4.7 24.5 39.5 -11.0 50.5 

Livorno 15.4 6.9 24.3 36.6 6.8 43.4 

Siena 13.5 4.5 23.6 37 .0 8.8 45.8 

Perugia 12.9 3.6 23.3 34.2 9.9 H .1 

Roma 15.4 6.6 24.8 37.3 6.0 43.3 

Medio. 14 . 3 5 . 3 24. I 39· 5 --II.O 50 . 5 

La Calabria, la Basilicata, le Puglie, la Sicilia e la Sardegna formano la regione 

meridionale ed insulare. Per essa, la media annua sta compresa tra 16° e 18°; la 
differenza fra l'estate e l'inverno è solo di 14 gradi; la massima escursione annuale 

è assai minore che nelle altre zone. In questa regione la temperatura media annua 

si eleva pel solo aumento termico dei mesi di gennaio, febbraio, marzo, novembre e' 
dicembre. Quindi non è a credersi che inoltrando verso il mezzodl dJItalia crescano 

i calori estivi; al contrario nei mesi di maggio, giugno e luglio, la temperatura 

riesce a Milano, Modena, Bologna e Roma, più elevata che a Palermo. In questa 

regione meridionale, l'agosto è più caldo del luglio. 

Temperatura dei luoghi marittimi. - Le città manttIme, hanno, in confronto 

di città continentali situate a pari latitudine, una temperatura media annuale più 
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alta, un inverno meno rigido ed un' estate più fresca, cioè estremi mensili più 

raccostati (vedasi l~ tavola II). 

Per Sa"n Remo, tra il mese più caldo e quello più freddo corrono 13° 4, 
per Ancona 20° 5, per Livorno Ir 4; mentre per Pavia ne corrono 20° 3, 
per Torino 2r o, per Milano 2 3u 8, per Bologna 23° 5. Anche Venezia, con una 

media annua" (13° 3) poco maggiore di quella di Pavia (12° 7) e poco minore di 

quella di Bologna (13° 6) ha, in loro confronto, l'estate più fresca e l'inverno 

meno rigido. Similmente Roma ha una media annuale (15° 4) più mite di 

Firenze (140 3), benchè sia situata a latitudine più bassa; se Roma non ha rigo­

rosamente un clima marittimo, ha min<?re variabilità e minori escursioni dei 

luoghi continentali; nell'inverno specialmente essa gode di una temperatura assai 

mite. Napoli poi ha decisamente un clima marittimo; ivi la differenza fra la 

media termometrica del gennaio e quella del luglio è di 16° l soltanto. 

Confronti termometrici. - Le esposte temperature medie annuali (Tavola II) 

dedotte da un periodo recente di osservazione, non diversificano da quelle indicate 

dallo Schouw (Tableau du climat d'ltalie, Copenhague, 1839) per anni alquanto 

più remoti. Diamo qui una tavola di confronto fra i due periodi: 

Osservatori i 

Medie Dagli Annali 
Dalle ta'uo!e SClJOIlU' termometriche Meteorolog-ia italiana annuali 

Epoche Antiche Il Moderne Epoche 

Venezia. Dal 1823 al 1829 = anni 7 13°.1 13°.3 23 anni, dalI 87 I al 1893 

Padova » 1780 » 1827 = » 48 12.5 12.6 23 » » 1871 » 1893 

Milano. » 176 3 » 1832 = » 70 12.8 12 .7 28 » » 1866 » 1893 

Torino » I786 » 181 7 = » 32 11. 7 11 .8 28 » » 1866 » 1893 

Bologna. » 1808 » 1829 = » 22 14.3 13. (j 28 » » 1866 » 1893 

Genova l) 1784 » 1787 = » 4 16.2 15.5 28 » » 1866 » 1893 

Firenze » 1821 » 18 30 = »" IO 15.2 14.3 28 » » 11)66 » 1893 

Roma. » 18, 1 » 1830 = » 20 15.4 15.4 28 » » 1866 » 1893 

Palermo. » 179' » 1829 = » 39 17 .3 17 .3 14 » » 1880 » 1893 

Confronti termografici. - Nessuna differenza notevole si rileva tra le estreme 

assolute rilevate in questi ultimi anni e le massime e le minime d'antica data. 

Tra le minime assolute citate da Schouw riportiamo le segueilti: nel gen­

naio 1849 per Padova - 18° 2, nel dicembre 1199 per Lodi - 17° 5, nel febbraio 

1754 per Torino - 17° 8. E fra le temperature massime: nel luglio 1865 a 

Palermo 39° 7, nel luglio 1841 a Roma 42° 0, nel luglio del 1841 a Ancona 40° 6, 

.-

/ 
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nel luglio 1761 a Torino 3604, nell'agosto 1861 a Alessandria 3607, nel luglio 

del 1859 a Milano BO 6 (I). 
Negli ultimi venticinque anni SI registrarono le mm1tlle assolute termome­

triche sotto zero gradi, a Alessandria 1707 nel 1868, a Torino 150 5 nel 1868. 

Ai nostri giorni si not'arono le massime assolute: 450 5 nel 1885 a Palermo, 4109 

nel 1877 a Sassari, 3902 nel 1871 a Bologna, 370 3 nel 1887 a Roma, 37° 2 nel 

1884 ad Ancona, 390 5 nel 1881 a Firenze, 370 5 nel 1873 ~ Milano. Per notizie 

più particolareggiate si consultino i dati delle tavole II e IX. 
Le osservazioni termometriche istituite in molte parti d'Italia hanno dimo­

strato che da circa tre secoli il clima del nostro paese non variò sensibilmente, non 

ostante il diboscamento delle Alpi e degli Appennini operatosi dal 1770 in poi (2). 

Estremi termometrici annuali. - La Minima assoluta si osserva generalmente 

dall'8 al 12 gennaio. Per taluni anni e per alcuni luoghi è avvenuta nel dicembre 

o nel febbraio; e, più raramente, anche in novembre, in marzo o nell' aprile. 

A Venezia, durante i cinquant'anni decorsi fra_il 1836 ed il 1885, la più bassa 

temperatura si ebbe 21 volte in gennaio, 20 in dicembre, 8 nel febbraio e I in 

(l) Veda si anche a questo proposito il seguente Quadro termofrafico compilato dal profes­
sore Zantedeschi: 

Osservatorii 

Palermo •.•••..•.. 
Napoli, Osso Capodimonte. 
Napoli, Osso Marina. . . . 
Roma. 
Perugia. 
Ancona. 
Urbino. 
Pesaro. 
Siena. 
LIvorno .•...• 
Firenze, Osso Museo 
Firenze, 055. Ximen 
Lucca •• 
Camajore. 
Bologna 
Modena. 
Parma. 
Udine 
Venezia 
Pado'va. 
Vicenza. 
Verona ••• 
Mantova 
Bolzano. 
Brescia. 
Lodi •. 
Milano. 
Pavia. 
Ivrea. 
Torino. 
Alessandria. 
Genova. 
Cagliari 

Altitudine E s t r e /ti e a s s o l u t e Anni d'osservazione 
del Media 1----,--------,------.,----"--''------1----;------

terms:7
ttro 

atlnl/a I I MI'n,'ma I NU-I·I ma" Massima Data Data" 

74 ID·4 
I.~7 • o 
79 ·9 
48 ·4 

438 ·3 
24 ·5 

4)1 . o 
IO .0 

318 . o 
13 .0 
80 .0 

66 .0 

25 ·7 
42 • I 
85 .0 

71 .0 
13) . o 
119 . I 

16 .3 
39 ·4 43 .0 81 .8 
60 .7 

288 .5 
157 .l 

85 .5 
147 . I 
102 .0 

, 265 .8 
284 ·5 107 ·9 47 .l 
101 .4 

17°· 97 15.56 
r8 . 24 
16 .27 
14. 16 
17·34 11.90 

16. )2 

14·01 
15.71 
15 .62 
15·.11 
15·00 
14· 39 
13 .60 
14. 22 
14. 06 
12·70 
13. IO 
13·44 
13 • ,I! 
14. 0 7 
I2.3) 
12 .73 
13. 62 
Il .40 
II.63 
12. 19 
12.07 
12·54 12.26 
15 .92 

16.63 

39°.72 7 luglio 1865 0·.00 
39 .00 17 » 1841 5 .30 
33.70 21 18t] 0.20 
42.00 15 1841 8.20 
3S ·75 3 185) 8·13 
4o.no 18 1841 5.00 
33 .80 29 1862 - IO .90 
39.37 18 1841 - 5.00 
37·37 17 1841 - 9.90 
34 50 I agosto 1857 + 0.25 
38 .70 17 luglio 1841 - 12 .50 
38.00 6 agosto 1846 - H .88 
34. 6 3 6 luglio 1830 - 5.13 
37.00 2 agosto 1781 - 7.50 
31l .90 l luglio IIl2t - 16 .90 
32 ·75 20 18 39 - II .25 36 .10 IO agosto 11!30 - 13 .80 
36. lO 6 1830 - 12 .20 
36.25 1l:!59- 11 • 00 
36 . 2 ) ., 1784- 18 .2 5 
35 .00 28 luglio 1788 - 16.32 
38.12 giugno Itl60 - 15 .00 
36.80 luglio 1812 - 12 . IO 
35 .00 5 1859 - 12 .55 
33 ·75 15 1824 -- 12 .81 
H • IJ 20 1788 - 17 .50 
36. lO 5 1859 - li .25 
3l.IO II 1853 - 14.00 
3l ·75 1838 - 17 .50 

36.37 1761 - 17. 81 
36 .70 14 agosto 1861 - 17 .50 
35 .00 16 1861 6.00 
39 . 13 1864 4- 2.00 

28 geu. 1812 
3 » 1836 
3 ., 1849 

febb. 1841 
21 ., 1845 
27 dic. 1841 
18 » 185) 
11 gen. 18,8 

dico 18)5 
3 febb. 18 57 

30 dico 1849 
10 " 1849 
3 gen. 1837 

31 dico 1788 
Il gen. 1830 
25 aic. 183) 
Il gen. 1830 
6 febb. 1803 

dlc. 185) 
3 gen. 1849 

3I dico 1788 
., 1788 

gen. 1836 
23 dico 1859 
12 gen. 1830 
31 dico 1799 
23 gen. 18)5 
5 gen. 1854 

., 1838 
febb. 1754 

li dico 1859 
22 » 18)5 

febb. 1825 

68an. 
48 » 
9 » 

H» 
27 » 
17 ., 
9 » 
6 » 

20 » 

3 » 21 » 

34 » IO» 
44 » 
45 » 
30 » 
8 » 

40 » 
25 » 

136 » 
8 » 

73 » 
13 » 
4 » 

27 » 
16 » 
97 » 

4 » 
9 » 

107 ., 
Il » 

30 » 
4 » 

Epoca 

Dal 1791 al 1858 
» 182I» 1868 
» 1847» 185) 
" 1825» 1859 
., 1832» 1858 
» 1834 l) 1850 
» 1854» 1862 
» 1838 » 1843 
» 1841» 1860 
» 1856» 1858 
)l 1832» 1852 
» 1821» 1854 
» 1830» 1839 
» .. 1777 » 1820 
» 1814» 1858 
» 1811» 1860 
» 1832» 1819 
I) 1803»' 1842 
» 1836» 1860 
» 1725» 1860 
» 1782» 1789 
» 1788» 1860 
» 1831» 1843 

1840 " 1843 » 1818» 1844 
., 1785" 1800 
., 1763" 1859 
" 1851» 1856 
., 18 11 " 18 39 
)l 1754» 1860 
., 18)4" 1861 
» 1832" 1861 
» 1822» 1815 

(2) Prof. Paolo Cantoni - Il clima d'Italia - Enciclopedia afraria italiana, Torino 1872, e Italia 
agricola, Milano 1881. 
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marzo del 1865 (I). - A Pavia, nei cinquant'anni dal 1817 al 1866, occorse per 

13 volte durante il dicembre, per 27 nel gennaio, per 9 nel febbraio e I nel 

marzo del 1865 (2). - A Milano, nel periodo dei quarantatre anni dal 1838 al 

188o, la si riscontrò 14 volte in dicembre, 22 in gennaio, 6 in febbraio e I nel 

novembre del 1866 (3). - A Parma, nei cinquantadue anni compresi fra il 1825 

e il 1876, fu segnalata 18 volte in dicembre, 25 in gennaio e 9 in febbraio (4): 

- A Roma nei quarantasette anni scorsi fra il 1831 ed il 1877, la temperatura 

più bassa indicata dal termografo a minima, avvenne 19 volte in dicembre, 

16 in gennaio, IO in febbraio, 1 nel marzo del 1877, 1 nel novembre del 1860,: 

nell'aprile del 1841 si ebbe una minima di - 2°. o eguale a quella occorsa nel 

gennaio dello stesso anno (5). 

La Massima ~ssoluta dovrebbe verificarsi verso la fine del luglio; ma tal volta 

si osserva in giugno o in agosto; raramente in maggio o in settembre. 

A Venezia (durante il sovraindicato periodo di 50 anni) il 'massimo caldo 

occorse 25 volte in luglio, 9 in giugno, 13 in agosto, 3 in m aggio (184 I, 43 

e 45)' - A Pavia (50 anni), lo si ebbe 30 volte in luglio, IO in giugno, .9 in 

agosto e I nel settembre del 1841. - A Milano (43 anni), risultò 30 volte in 

luglio, 6in giugno e 7 in agosto. - A Parma (52 anni), lo si è osservato 

33 volte in luglio, 4 in giugno e 15 in agosto. - A R011~a (47 anni), il più gran 

caldo lo si ebbe a notare 25 volte in luglio, J 6 in agosto 5 in giugno e I nel 

settembre del 1860. 

l~versione nell' andamento della temperatura. - Di « giorno » la temperatura, 

a mezzo metro sopra il suolo, è quasi sempre più elevata di quel che sia a un 

metro e mezzo d'altezza; risultando un divario maggiore nelle ore più calde. E 

per l'opposto, appena sia declinato il sole all'orizzonte, il raffreddamento del suolo 

e degli strati aerei che immediatamente lo toccano, essendo più rapido che ad 

alcuni metri di altezza, accade che per « tutta la notte » e massime quando il 

cielo è sereno e l'aria è tranquilla, la temperatura riesce inferiore negli strati più 

bassi che non sia a qualche altezza. Vi è dunque nella notte un' inversione nel­

l'andamento della temperatura dell'aria rispetto a ciò che è di giorno. 

Analoga inversione termometrica fu riscontrata tra « l'estate e l'inverno ». 

Sino ad una ragguardevole altezza, quando il cielo si mantiene, sereno e l'aria 

tranquilla, d'inverno, la temperatura, invece di scemare coll'altitudine, va al1ll1en­

tando. Gli strati aerei più freddi devono precipitare ed arrestarsi al disopra del 

suolo susseguiti da altri gradatamente meno densi, cioè meno freddi. 

(I) Osservazioni termometriche eseguite nell'Osservatorio del Seminario Patriarcale di Ve­
nezia: Annuario astro-meteorologico 1889 per Massimiliano Tono. Venezia, tipo dei compositori, 1888. 

(2) Osservazioni meteoriche in Pavia per Paolo Cantoni; tipo Eredi Bizzoni, Pavia, 1868. 
(3) Topografia e clima per G. V. Schiaparelli; Mediolanum, val. I: Milano, Francesco Val­

lardi 1881. 
(4) Bollettino del Comizio agrario parmense; anno X, ottobre 1877 (prof. Rognoni Carlo). 
(5) Meteorologia romana per G. St. Ferrari; tipo Elzeviriana, Roma 1878. 
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Le oss-ervazioni del Pictet, e quelle del Fusnieri, del Melloni, del Martin, 

. del Zantedeschi, del Cantoni, dei direttori delle stazioni agrarie di Portici, Gat­

tinara, Asti e Vallombrosa, del Dènza valgono a dimostrare codesta inversione 

termometrica (I). 

Venti. - Riguardo alla direzione ed alla freq uenza dei venti, dedotta da un 

decennio, le osservazioni anemos<Iopiche, rilevate alle ore 9, 15 e 21, dànno i 
seguenti risultati medi annuali: 

NE E SE 5 SW, W NW ~ I Predominio 
Osservatorii 

Greco Levante Scirocco .t1ust,·o Libeccio Ponente Maestro Borea I Ma88imo I Minimo 

Moncalieri . 21 38 37 47 26 53 67 71 N NE 

Genova 74 19 64 22 55 8 11 69 NE W 

Pavia 84 65 23 28 58 45 21 29 NE NW 

Bologna 20 42 25 21 32 122 45 23 W NE 

Urbino. 81 20 24 55 91 18 12 57 SW NW 

Firenze 85 44 29 21 56 62 34 31 NE S 

Perugia 66 20 20 94 29 29 20 81 S SE 

Roma. 28 22 15 90 33 42 lO 22 S NW 

Napoli. 47 53 15 48 73 39 47 42 SW SE 

Reggio Calabria. 42 11 79 32 2~ 7 77 84 N W 

Palermo .. .. 78 45 8 8 49 111 17 18 W S 

La direzione dei venti predominanti" è determinata dalla situazione dei luoghi 

rispetto al mare, o alla grande pianura padana od alle due catene di montagne; 

combinata questa causa col movimento generale dell'atmosfera da Ovest e Sud-

Ovest, ad Est e Nord-Est. Inoltre conviene tener conto dei venti locali, che nei 

paesi di montagna tengono la direzione delle valli, e ordinariamente salgono di 

giorno e scendono nelle ore notturne, e nei paesi marittimi spirano di notte dalla 

terra verso il mare e di giorno in senso opposto. Questi venti locali possono 

essere modificati dalle condizioni topografiche e variano secondo le stagioni. Essi 

fanno tal volta sentire la loro azione sopra un esteso territorio. 

Facendo la media annuale della velocità del vento misurata ogni giorno 

coll' anemometro, questa risulta per l' osse'rvatorio di Milano di metri 0,84, per 

quello di Alessandria di 0,90, per Modena di 2,40, per Roma di 1,00, per Pa­

lermo di metri 0,50 al minuto secondo. La velocità del vento presenta un'oscil­

lazione diurna ed un'oscillazione annuale. Durante il giorno essa raggiunge gene-

(1) Veggansi le numerose memorie del prof. Giovanni Cantoni, che fu il primo in Italia a 
segnalare così fatta degradazione termometrica, negli Annali della meteorologia italiana per gli anni 
1877, 1878, 1879, 1880. 
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ralmente il massimo alla sera ed il minimo al mattino. La minima velocità, cioè 

il periodo di maggior calma, avviene circa tre .ore dopo l'istante del nascere del 

sole, e la massima circa un'ora e mezzo dopo il tramonto. Gli istanti delle 

massime e delle minime velocità det vento precedono' di circa un'ora i due medi 

diurni termometrici. Durante l'anno vi sono due massimi (aprile e novembre) e 

due minimi (gennaio ed ottobre) ben marcati, e la velocità del vento, comunque 

sia esso diretto, è maggiore quando il sole si trova nell'emisfero boreale. 

Evaporazione. - In generale l'evaporazione dell'acqua aumenta col crescere 

della temperatura, e decresce coll'aumentare dell'umid.ità relativa dell'aria e della 

nebulosità del cielo. ,È massima nel luglio e minima nel gennaio; nell'ottobre è 

minore che nell'aprile. Nei luoghi elevati, ad eguale esposizione, l'evaporazione 

è minore che nei bassi; nelle stazioni continentali è maggiore che in quelle 

marittime. 

Stato igrometrico. - L'aria è dapertutto in Italia piuttosto secca, principal­

mente nei luoghi elevati, ove le variazioni igrometriche sono più regolari che 

nelle basse pianure. 

Quanto alla Tensione del vapore (Tav. III)" il valor medio annuo varia di 

poco da uno ad altro luogo, da uno ad altro anno. Questo valore medio corri­

sponde per tutt'Italia a mm. 8,8 di energia tensiva (pari a grammi 9,35 di vàpore 

acqueo invisibile che si contengono in ogni metro cubo di aria). Il valore 

medio annuo va aumentando dalle regioni settentrionali alle meridionali, dalle 

stazioni elevate alle meno, dalle località continentali alle marittime, dai luoghi 

situati a pie' delle Alpi a quelli di mezzo e per lo lungo della gran valle padana. 

Inoltre le medie annuali della tensione del vapore per i paesi posti sul versante 

est dell' Appennino centrale riescono alquanto inferiori a quelle dei paesi situati 

sul versante occidentale. 

La media energia tensiva del vapore acqueo d'inverno è mm. 5,4, d'estate 

è mm. 12,5; la prima è inferiore, la seconda è molto superiore alla media annuale 

(mm. 8,8); la semisomma delle medie primaverile (mm. 7,7) ed autunnale 

(mm. 9,5) ha un valore pressochè uguale alla media annuale. 

La forza tensiva del vapore acqueo è minima in gennaio, cipè nel mese più 

freddo dell'anno; cresce in seguito, come la temperatura, in modo lento dap­

prima e poscia rapidamente fino in agosto; e quindi va decrescendo col diminuire 

della temperatura. 

Circa le variazioni della tensione nel decorso di un giorno, risulta es­

servi un minimo poco prima del levare del sole ed un massimo dopo mezzodl. 

Nelle altre ore della giornata cambia pochissimo: 

Insomma la tensione del vapore acq~leo nell'atmosfera, o la cosidetta umi­

dità effettiva assoluta, si comporta nel suo andamento annuale come l~ tempera-
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tura. Nel periodo diurno inoltre essa segue esattamente la legge della pressione 

atmosferica. 

Secondo ricerche fatte dal dottor A. Lugli, e pubblicate negli Annali deIr Uf­
ficiv centrale di meteorologia italiana (Serie 2\ voI. V, parte la, 1885), la tensione 

media annuale del vapore atmosferiCo, alla latitudine 45°, ed al livello del mare, 

è di mm. 9,045. Nel senso delle latitudini decrescenti, si ha per ogni grado un 

aumento di tensione di millimetri 0,282; ossia la tensione cresce di 1 mm. 

per 3°,33' in latitudine. Nel senso verticale si ha, con qualche approssimazione, 

per ogni 100 metri, una diminuzione nella media annua della tensione del vapore 

acqueo di mm. 0,363; ovvero la tensione diminuisce di mm. I, innalzandosi per 

275 metri, fino ad altezze non molto grandi. Tanto per l~latitudine, quanto 

per l'altezza, i valori mensili procedono con una certa regolarità e si osserva un 

solo massimo ed un solo minimo. Riguardo alla latitudine la massima variazione 

avviene circa alla metà del novembre; la minima nel luglio e la media ai primi 

di marzo e verso la fine di agosto. Per l'altezza accade pressochè il contrario: 

la massima variazione si osserva nel luglio ; la minima vicino al termine dell'ànno, 

la media nei mesi di aprile e di ottobre. Per il versante meridionale alpino, col 

crescere dell'altitudine, si ha prima un più rapido decremento della tensione del 

vapore acqueo, e di mano in mano che si sale la diminuzione medesima diviene 

più lenta. 

Quanto alla umidità relativa (Tav. IV) si può. dire che procede, general­

mente, in opposizione alla temperatura, con un andamento però meno semplice di 

q uello della tensione. 

Raggiunto il massimo valore in gennaio, eSSl diminuisce rapidamente fino 

in marzo; poi si mantiene quasi stazionaria da mezzo aprile a mezzo maggio; 

discende ancora in giugno, e tocca il minimo valore in luglio: a partire dalla 

qual'epoca cresce senza interruzione fino a tutto novembre; e da novembre a 

gennaio presenta un'altra sosta. Secondo il prof. Rag011a, l'umidità relativa nel 

periodo annuo avrebbe tre massimi e tre minimi, con un andamento complessivo 

analogo, ma inverso a quello della pressione atmosferica; e la data della più grande 

massima Iln~idità anticiperebbe di pochi giorni su quella della minima temperatura. 

La media jemale (centes. 75,1) dell'umidità relativa, riesce molto maggiore 

dell'annua (67,2), rispetto alla quale la media estiva (57,8) è più bassa. La media 

della primavera (65,0) differisce poco da quella dell'autunno (7°,1), ed esse dànno 

insieme un medio valore molto vicino a quello della media annuale. 

L'escursione (differenza tra medio estivo ed il jemale) è diversa secondo i 

luoghi; in generale diminuisce dall'Italia superiore alla inferiore. Più che dalla 

latitudine, altitudine e vicinanza al mare, ciò dipende da speciali condizioni locali. 

Si nota pertanto una differenza positiva (cioè riesce maggiore in estate che in 

inverno) al Piccolo San Bernardo, a Porto Maurizio e a Genova, ed una difle­

renza negativa per tutti gli altri luoghi. Le più grandi escursioni $i osservano a 
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Caltanissetta, Potenza, Aquila, Foggia, Alessandria, Milano: le più piccole a Mon­

dovi, Livorno, Padova, Udine, Palermo e Napoli. Fra il valore medio massimo 

jemale della umidità relativa occorso a Milano (centes. 86) ed il minimo medio 

estivo verificatosi a Caltanissetta (37) v'è una differenza di 49 centesimi. 

I luoghi marittimi hanno in inverno ed in autunno una umidità minore che 

i luoghi continentali, ed in primavera ed in estate un'umidità maggiore. 

La riviera adriatico-appennina ha un'umidità relativa più elevata di quella 

che riscontrasi nella tirreno-appennina. Fa eccezione Bologna che presenta sempre 

scarso umidore (I). 

Nebulosità. - Specialmente nella regione alpina, nella valle del Po e nelle 

maggiori \'alli appennine dell'Italia media si notano nell'anno due massimi e due 

minimi d'annebbiamento. I due massimi avvengono nelle stagioni medie, prima­

vera ed autunno; ed il massimo dei massimi è in autunno. I due minimi nelle 

stagioni estreme, estate ed inverno, ed il minimo dei minimi è in estate. Il numero 

medio annuo dei giorni sereni è superiore a 150 per Venezia, Pavia, Ancona; mi­

nore di 120 per Torino, Moncalieri, Alessandria, Urbino, Livorno, Siena, Perugia. 

Quantità di acqua caduta e frequenza delle precipitazioni (tav. V e VI). :.-.- Per 

la <listribuzione della pioggia l'alta Italia si comporta in modo molto diverso 

dalla media e più ancora dalla meridionale (2). 
Nella meridionale abbiamo nell'anno due sole stagioni, una asciutta e l'altra 

piovosa. Nella settentrionale abbiamo invece due massimi e due minimi; ivi l'acqua 

che cade in abbondanza è accompagnata anche dai temporali, specialmente nei mesi 

di maggio e giugno. Di solito, piove assai più al monte che non al piano. 

Sono maggiormente piovose le provincie di Udine e Belluno, nelle quali 

cade circa per un metro e mezzo d'acqua all'anno. Ad esse vien dietro quella d 

Genova con millimetri 1305; indi la provincia di Vicenza, con 1165 circa. Le 

regioni d'Italia dove piove meno sono la Capitanata, la penisola Salentina e la 

Sardegna. Del resto, vi è tale irregolarità nella distribuzione della pioggia, che 

gli elementi che corrispondono ad un luogo posssono differire assai da quelli di 

un altro relativamente vicino. 

(I) Al Piccolo San Bernardo (2160 metri d'altitudine) l'umidità relativa procede nello stesso 
senso della tensiolle e della temperatura. 

Si osserva per entrambe il minimo np.l febbraio. ed il massimo nell'agosto. L'altitudine influisce 
adunque non solo sulle variazioni igrometriche diurne, come rilevò Kaemtz pei Righi a 18IO e 
pei Faulhorn a 2672 metri di altezza sul mare, ma benanco sulle variazioni annue. Il vapor~ 
acqueo che si solleva. dalla pianura, nei mesi freddi, non può arrivare al di là di una limitata 
altezza, oltre qlla quale si condensa in acqua od in neve. Nei mesi caldi invece il vapore acqueo 
(secondo Humboldt e Belli) può salire ad altezze di 4 a 6 mila metri. Quindi l'aria dei luoghi 
molto ·elevati· d'inverno contiene meno vapore che d'estate (Prof. Paolo Cantoni - Igroscopi, igro­
me/l'i, umidità atmosferica - Milano 1887; Manuali Hoepli). 

(2) Prof. E. MILT.OSEVICH - Sul/a dislribuziolli' della pioggia in Italia - Roma, tipo Bodoniana, 1882. 
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Riguardo ai due massimi ed ai' due minimi della pioggia) tanto carattenstIc! 

dell'alta Italia, si avverte che il massimo principale ha luogo nell'ottobre ed il 

secondario nella primavera; in luglio avviene generalmeQte il minimo primario 

ed in gennaio e febbraio l'altro. 

Dall'esame della distribuzione della pioggia per stagioni risulta che nell'alta 

Italia l'inverno è la stagione meno piovosa dell'anno, ad onta che in esso non entri 

il minimo principale, ma generalmente il secondario. Da Rimini in giù, senza 

eccezione, il numero più basso è dato dall'estate, fino ad avere la quasi completa 

siccità nella Sicilia e nella Sardegna. 

L'autunno è in quasi tutta l'Italia continentale la stagione più piovosa, mentre 

questa coincide coll'inverno in Sicilia e Sardegna. 

Il numero dei giorni con precipitazione acquea nell'anno varia fra limiti 

estesi, secondo i luoghi. La valle del Po ha da 90 a 100 giorni piovòsi in un 

anno; l'Emilia da 80 a 90; la Toscana da 100 a 120. Il minimo è dato dalle 

provincie di Catania e di Siracusa (I). 

Neve (Tav. VII). - Si hanno nel nostro paese giorni di nevicata fra l'ottobre 

ed il maggio. La massima frequenza ha luogo in gennaio, nel quale mese il numero 

dei giorni nevosi uguaglia quasi quello dei giorni piovosi: la minima in maggio. 

Durante l'anno nevica più sp~sso a MondovI, Bologna, Urbino, Camerino, Aquila, 

Potenza; e nevica meno a Venezia, Genova, San Remo, Ancona, Livorno, Roma, 

Napoli, Palermo, Caltanissetta, Siracusa. Nei vari inverni però la distribuzione della 

neve riesce assai irregolare: il numero medio è di 6 nevicate nella regione alpina 

e nella grande valle del Po, di 3 nelle località dell' Italia centrale e di 2 nella 

meridionale. In autunno si verifica un maggior numero di giorni nevosi per 

l'Italia media. Inoltre la neve è più abbondante sul versante adriatico che sul 

tirreno. 

Temporali e grandine (Tav. VIII). - Le ore della maSSIma frequenza dei 

temporali sono le pomeridiane. Il temporale con grandine si trasporta colla ve­

locità di 10,000 metri all'ora, e quello con sola pioggia ne percorre soltanto 6000. 

La media altezza massima delle nubi temporalesche oscilla intorno a 2300 metri. 

(I) Le forti differenze che si osservano nel numero dei giorni di precipitazione fra le varie 
stazioni possono dipendere in parte dalla maggiore o minore accuratezza colla quale sono compilate 
le schede ricevute dall'ufficio centrale di meteorologia. 

Si sa che, per un buon terzo delle giornate dell'anno, varie città dell' Alta Italia sono avvolte 
dalla nebbia più o meno densa; questa nebbia condensandosi forma una certa quantità d'acqua 
che viène raccolta dal pluviometro, ed è, quando non trattisi di quantità trascurabile, registrata 
dall'osservatore sulle schede decadiche che si trasmettono all' Osservatorio centrale. Qualche 
stazione, per esempio Milano, quando deve registrare una quantità d'acqua formata dalla nebbia 
condensata, ha cura di avvertirlo in apposita nota, di guisa che il compilatore, nel fare lo spoglio 
dei giorni di precipitazione, può escluderli dal computo; altre stazioni invece si limitano a regi­
strare l'acqua raccolta nel pluviometro, comunque formata, senza porre annotazioni; avviene così 
che il compilatore per quelle stazioni consideri per giorni di pioggia ancht! dei giorni nei quali 
il cido fu semplicemente coperto da nebbia. 



Climatologia. 15 

In coincidenza colla massima altezza delle nubi cade la grandine, e colla minima 

elevazione si ha pioggia dirotta. Il maggior numero dei giorni temporaleschi 

(circa 18 all'anno) spetta a Pavia, Milano, Genova, Mondovì, Livorno, Perugia, 

Palermo; il minimo (di circa 8) a Torino, San Remo, Ancona. Epperò il numero 

dei temporali nei luoghi appartenenti alla zona appennino-adriatica è inferiore a 

queHo della zona appennino-tirrena. Sono rari i giorni te~poraleschi in novembre, 

dicembre; gennaio; numerosi invece nel giugno, luglio ed agosto. A Livorno 

la massima frequenza accade in aprile, a Roma in novembre, a Palermo in 

maggio. .. 

Il fenomeno della grandine si produc-e ogni' anno a un di presso con eguale 

frequenza. Esso ha periodi di massima intensità e periodi di riposo; vi sono luoghi 

specialmente battuti ed altri quasi esenti. In primavera i temporali accompagnati 

da grandine accadono più sovente che nei mesi d'estate e d'autunno; meno fre-

'quenti in generale sono nell' Italia centrale. Palermo, Cosenza, Sassari, Lecce, 

Roma, Siena, Livorno, Firenze, Genova, Milano, Brescia, Udine, Belluno, sono 

punti molto flagellati (I). 

Polveri meteoriche. - La caduta di polveri meteoriche può verificarsi in tutti 

i mesi dell'anno; ma piò facilmente in marzo, aprile e maggio. Tali polveri non 

sono sempre dello stesso colore; predo'mina il colore rossiccio del mattone. Tutte 

contengono una quantlta più o meno grande di granelli di ferro. A proposito 

di queste polveri di scirocco raccolte in Italia e segnatamente in Sicilia, si hanno 

Note dei professori Tacchini, Riccò e Maccagno (2). 

Il tempo. - Durante l'estate i cicloni dell' Atlantico non minacciano l'Italia 

nè direttamente nè per via indiretta. Le loro traiettorie da occidente ad oriente, 

seguendp elevate latitudini europee, lasciano il nostro paese lontano dal loro 

raggio d'azione. Le numerose bufere temporalesche estive devono ritenersi 

cagionate dai locali venti etesii, johen, brezze, o anche da giornate di perfetta 

calma. Sono rapide meteore che si riproducono per alcuni giorni di seguito 

(periodo temporalesco), precedute da una serie di giornate calde e di completo 

equilibrio barometrico, mentre tace ogni altro vento di carattere generale. 

Nella primavera e nell' autunno, la zona centrale dei grandi cicloni atlantici, 

ancorchè vada percorrendo da ovest a est latitudini meno elevate, rimane tut­

tavia ancora abbastanza lontana da noi. L'arrivo diretto dei centri ciclonici ac­

cade raramente; cionondimeno vi è sempre pericolo che alcune loro propagini 

raggiungano l'Italia e vi determinino tempi burrascosi. I pericoli diventano mag­

giori quando nei paesi del nord ,d'Europa vi sono degli anticicloni che al ciclone 

(I) Sui temporali - Vedansi le Relazioni di Schiaparelli, Frisiani e Pini. Milano, Osservatorio 
Brera, 1880. 

(2) Annali della Meteorologia italiana - Parte I - 1879. 
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sbarrano la via verso levante, oppure quando sulle terre e SUl mari italiani so­
vrastano forti depr.essioni barometriche. 

N ella stagione invernale, i cicloni, traslocandosi progressivamente da ponente 

a levante a seconda di basse latitudini, prendono traiettorie che li adducono diret­

tamente alla nostra penisola. Quattro sono le ~trade che .essi seguono prima di 
gi ungere a noi. I più forti e più disastrosi sono quelli che arrivati dall' Atlantico 

nell'arcipelago inglese e nel mare del Nord, si rivolgono verso il Sud-Est, e tra­
versando i Paesi Bassi, la Francia e la Svizzera, pervengonQ alle Alpi. Essi inve-

",.. stono per solito con maggior energia il tratto che dal Monte Bianco si estende 

al Maloja. Molti dal mar Baltico camminano verso il Sud; si imbattono contro 

le Alpi, ed in modo speciale contro, il ramo orientale delle medesime; sono 
meno veloci e meno energici dei precedenti, ma sempre abbastanza vigorosi per 
recar, danni, specialmente su le coste bagnate dall'Adriatico. Alcuni dal Golfo di 
Guascogna e dalla Spagna si dirigono verso le parti occidentali d'Italia e percuo­

tono di preferenza le coste del Mediterraneo. Altri dallo Stretto di Gibilterra, 
pel Mediterraneo, investono l'Italia meridionale. Questi procellosi cicloni inver­
nali pervenuti al Nord-Ovest d'Europa, determinano in Italia dei venti da levante 

verso ponente (richiamo d'aria i.nspirata dalle zone centrali dei detti cicloni), che 
sono da riguardarsi come il primo segnale della burrasca che si accosta. 

Alcuni sistemi ciclonici, gi unti alle lsole Britanniche per l'Atlantico, possono 

. aver presa la mossa dall'America, d'onde per raggiungere le coste europee impie­
gano alcuni giorni. Qualora siffatti cicloni dall' America venissero segnalati subito 
per via telegrafica a qualche stazione europea, si potrebbe annunziare (d'inverno 

e non nelle altre epoche in Italia) lo stato probabile del tempo, 24 o 36 ore 
111nanZ1. 
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ELENCO DEGLI OSSERVATORI! METEOROLOGICI ITALIANI 

Tav. L 
NELL'ANNO 1895 (1). 

.. '" .; Altitu- ;: Altitu-
~ Latitu- longitudine diné 

.~ 
Latitu- [.ongitudine :,.. :,.. Bine <:> Osservatorii <:> Osservatorii 

~ dine da Roma in ~ dine da RO'/1,a in 
~ metri ~ metri 
~ I (') (i) ~ (!) (I) 

1 Auronzo '1460.331 0.° 2' W 871.0. 49 Novi Ligure. 44°46' 3° 42' W 198.5 
2 Stelvio . . 46 32 2 4 W 2043.0. 50. Alba. 44 42 4 26 W 183.4 
3 Monte Spluga . . 46 30. 3 lO. W 190.4.0. 51 Reggio nell'Emilìa . 44 42 1 51 W 61.6 
4 Sondrio. 46 lO. 2 35 W 363.0. 52 Bra ... 44 42 4 37 W 30.8.0. 
5 Belluno. 46 8 Q 15 W 40.4.0. 53' Modena. 44 39 1 33 W 64.4 
6 Domodossola 46 7 411 W 30.0..3 54 Fossano. 44 32 4 43 W 383.1 
7 Udine. 46 4 Q 44 E 116.0. 55 Bologna. 44 30. 1 8 W 85.1 
8 Pordenone. 45 57 Q lO. E 34.2 56 Vignola. 44 29 1 31 W 158.0. 
9 Conegliano 45 53 Q lO. W 85.0. 57 Dronero. 44 2" 5 5 W 636.5 

lO. Varallo. 45 49 4 12 W 465.0. 58 Ravenna 4 t 25 Q 15 W 54.1 
11 Como. 45 48 3 22 W 212.0. 59 Genova. 4-1: 24 3 34 W 54.1 
12 Valdobbia. 45 47 4 35 W 2048.0. 60. Cuneo 44 23 4 57 W 504.6 
13 Oderzo; 45 47 o. o. 20..5 61 Mondovì 44 23 4 41 W 556.0. 
14 Bassano. 45 46 o. 43 W 130..0. 62 Zocca. 44 21 1 29 Vi 759.0. 
15 Bergamo 45 42 2 48 W 386.2 63 Chiavari 44 19 3 8 W 25.0. 
16 Recoaro. 45 42 1 18 W 457.0. 64 Savona. 44 19 4 1 W 26.0. 
17 Piccolo S. Bernardo 45 40. 5 33 W 2160..0. 65 Sestola. 44 15 1 42 W 10.92.4 
18 Treviso. 45 40. o. 16 W 25.6 66 Forlì . 44 13 o. 27 W 49.8 
19 Cogne 45 37 5 lO. W 1543.0. 67 Cimone. 44 lO. 1 46 W 2162.2 
20. Salò 45 36 1 58 W 96.6 68 Cesena. 44 8 O. 14 W 70..2 
21 Biella. 45 34 4 26 "'IN 412.0. 69 Spezia 44 6 2 41 W 30..0. 
22 Vicenza. 45 33 Q 57 W 54.2 70. Castelnuovo di Garf. 44 6 2 2 W 295.5 
23 Brescia. 45 32 2 16 W 172.0. 71 Massa-Carrara. 44 2 2 22 W 77.5 
24 Cavazul!'èherilla ~. 

45 31 o. lO. E 12.2 72 Alassio. 44 o. 4 17 W 32.0. 
25 Novara. 45 30. 354 \V 168.0. 73 S. Giovanni in Galilea 44 o. Q 8 W 441.7 
26 Spinea 45 29 o. 18 W .!.7.0. 74 Pistoja . 43 51) 1 34 W 85.5 
27 .Desen7.,ano. 45 28 1 67 W 10.6.0. 75 Pesaro , 43 55 Q 24 E 13.6 
28 Milano . 45 28 3 18 W 147.1 76 Pescia 43 54 1 46 W 80..5 
29 Verona. 45 26 1 28 W 66.0. 77 Porto Maurizio. 43 53 4 26 W 54.2 
30. Venezia. 45 26 o. 9 W 21.0. 78 Prato. 43 53 1 23 W 74.5 
31 Padova. 45 24 o. 37 W 31.3 79 Lucca 43 51 1 58 W 31.0. 
32 Vigevano 45 18 3 37 W 115.0. 80. Sant'Agata Feltria 43 51' O. 16 W 581.7 
33 Moncenisio 45 14 5 29 W 1930..1 81 San Remo. 43 50. 4 43 W 9.1 
34 Pavia. 45 11 3 20. W 95.5 82 Firenze . 43 46 1 14 W 72.6 
35 Mantova 45 lO. 1 42 W 45.6 83 Camaldoli. 43 43 Q 47 W 1121.7 
36 Cremona 45 8 2 26 W 67.8 84 Scandicci. 43 45 1 18 W 112.3 
37 Torino. 45. 4 4 48 W 276.0. 85 Pisa 43 44 2 5 W 10..0. 
38 Stradella 45 4 3 11 W 116.0. 86 Urbino. 43 43 O. 9 E 451.5 
39 Rovigo. 45 3 Q 42 W 21.0. 87 Vallombrosa. 43 43 Q 52 W 954.1 
40. Piacenza . 46 3 2'49 W 71.8 88 Livorno. 43 33 2 11 W 23.9 
41 Moncalieri. 45 o. 4 48 W 258.5 89 Arcevia. 43 30. Q 28 E 069.0. 
42 Alessandria 44 54 3 52 W 97.9 90. Jesi 43 30. o. 44 E 10.1.2 
43 Mirandola. 44 04 1 24 W 37.0. 91 Arezzo 43 27 Q 36 W 277.0. 
44 Asti 44 54 4 16 W 141.7 92 Città di Castello 43 27 o. 10 W 295.6 
46 Tortona. 44 53 3 31 W 134.0. 93 Siena. 43 19 1 lO. W 348.5 

. 46 Ferrara. 44 51 Q 59 W 22.7 94 Cortona. 43 17 Q 32 W 528.0. 
47 Parma O. U. 44 48 2 lO. W 89.5 95 S. Severino (Mare.) . 43 14 Q 41 E 256.8 
48 Correggio . 44 46 1 40. W 52.0. 96 Ferm9 43 lO. 1 14 E 277.0. 

NB. Questa tavola è riprodotta dal citato Calendario dell'Osservatorio e dell'Ufficio centrale di '/: 

meteorologia e di geodinamica. Anno. XVI, 1895, pago 56 e sego 

(1) Non figurano le stazioni termo-udometriche e quelle per le osservazioni dei temporali. Ogni 
osservatorio capoluogo di provincia ha una rete di dette stazioni. Non figurano neppure gli osserva-
torii nelle colonie italiane (vedasi il capitolo Possessi e protettorati in Africa). 

(2) Le latitudini e longitudini della maggior parte degli osservatorii non furono dedotte geodetica-
mente, ma in via approssimativa da carte geografiche. 

2 - A nnua1'io Statistico. 
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ELENCO DEGLI OSSERVATORI! METEOROLOGICI ITALIANI 
NELL'ANNO 1895. 

Oontinua la Tav I 

'" 
., 

;::: .Altitu- s: .Altitn-
~ Latitu- Longitudine dine 

~ LaUtu- Longitudine dine 
8 

a... 
Osservatorii o Osservatorii 

~ dine da Roma in ~ dine da Roma in 

~ metri ~ metri 
O! I ~ ii!; 

97 Oamerino 43° 8' 0° 35' E 663.6 153 Catania (Bened.). 37°30' 2° 34' E 68.0 
98 Perugia 43 7 O 6 W 520:0 154 Caltanissetta 37 27 1 33 E 570.3 
99 Pienza. 43 5 O 49 W 499.5 155 Palagonia 37 18 2 17 E 22.0 

100 Ascoli Piceno. 42 04 1 6 E 165.8 156 Girgenti . 37 16 O 54 E 255.0 
101 Teramo 42 40 1 14 E 288.2 157 Mineo. 37 15 2 15 E 464.0 
102 Penne. 42 28 1 28 E 417.0 158 Siracusa. 37 3 2 46 E 23.3 
103' Viterbo 42 26 O 22 W 357.4 
104 Ohieti . 42 22 1 42 E 340.6 
105 Aquila. 42 21 O 55 E 735.0 
106' Soratte. 42 14 O ,2 E 692.0 Scuole pratiche di Agricoltura 
107 A vezzano. 42 2 1 58 E 713.0 e Stazioni forestali. 
108 Tivoli. 41 57 O 17 E 256.6 
109 Roma C. R. 41 54 O O 49.6 
110 Roma O. U. 41 04 O O 63.4 159 Scuola pratica di agricoltura di Ascoli Piceno 
111 Agnone 41 48 1 53 E 806.1 160 » Milano 
112 Monte Cavo 41 45 O 13 E 956.6 161 » Brusegana 
113 Segni 41 42 O 31 E 676.0 162 » Caltagirone 
114 Velletri 41 41 O 19 E 401.0 16:l » Cosenza 
115 Ceccano 41 34 O 53 E 218.8 164 » Catanzaro 
116 Maenza 41 31 O 44 E 373.3 165 » Fabriano 
117 Monte Cassino 41 31 1 19 E 527.3 166 » Firenze 
118 Foggia. 41 27 3 2 E 87.4 167 i'lt" S. Ilario Lig. 
119 Roccamonfina. 41 17 1 39 E 606.5 168 » Imola 
120 Gaeta . 41 12 1 6 E 45.0 169 Macerata 
121 Bari delle Puglie . 41 9 4 22 E 28.2 170 » Pesaro 
122 Benevento . 41 7 2 19 E 170.1 171 » Roma 
123 Oaserta 41 3 1 53 E 76.2 172 » Scerni 
124 Montevergine. 40 58 2 13 E 1377.0 173 » Brescia 
125 Avellino. 40 56 2 16 E 370.2 174 » Alam;lO 
126 Napoli Spec. Reale 40 52 1 46 E 149.0 175 » Piedim.d'Alife 
127 Napoli O. U .. 40 50 1 41 E 57.0 176 Stazione forestale di Bosco Gallipoli 
128 Portici. 40 48 1 51 E 81.9 177 )~ Cansiglio 
129 Torre del Greco. 40 47 1 55 E 72.5 
130 Ischia (Porto). 40 44 1 25 E 32.3 
131 Salerno 40 42 2 16 E 52.5 
132 Sassari. 40 38 3 19 W 224.1 Capitanerie di Porto. 
133 Potenza 40 39 3 19 E 826.4 
134 Castellaneta 40 38 4 27 E 237.8 
135 Des. di Massa Lom. 40 36 1 53 E 488.0 178 3° Dipartimento ma-
136 Pomarico 40 30 4 5 E 425.0 rittimo (Venezia). 45° 26' 0° 7' W 15.0 
137 Lecce . 40 22 5 43 E 72.0 179 Capito del Porto di 
138 Montemurro 40 18 3 31 E 696.6 Genova. 44 24 3 33 W 
139 Martano. 40 12 5 49 E 107.0 180 » Rimini. 44 4 O 7 E 6.0 
140 Gallipoli . 40 4 5 32 E 28.3 181 » Ancona. 43 37 1 3 E 15.8 
141 Cosenza 39 19 3 48 E 255.7 182 » Livorno 43 33 211 W 11.0 
142 Cagliari 39 13 3 23 W 35.0 183 » Porto Ferrajo . 42 49 2 11 W 5.0 
143 Tiriolo. 38 55 4 3 E 849.0 184 » Civitavecchia . 42 5 O 40 W 15.0 
144 Pizzo 38 48 3 43 E 61.1 185 » Bari. 41 8 4 25 E 12.0 
145 Tropea .. 38 43 3 25 E 51.5 186 2° Dipartim. marit-
146 Oppido Mamertina. 38 20 3 31 E 366.0 timo (Napoli) . 40 50 1 48 E 58.0 
147 Messina . 38 12 3 4 "E 35.6 187 Capito del Porto di 
148 Reggio Calabria. . 38 8 3 10 E 14.8 Porto Torres 40 50 4 2 W 
149 Palermo (Valver.) 38 6 O 51 E 71.3 188 » Brindisi 40 38 5 30 E 3.0 
150 Trapani 38 3 O 3 E 26.8 189 » 'l'aranto 40 29 4 47 E 20.0 
151 Etna. 37 44 2 '31 E 2942.0 190 » Cagliari 39 13 3 18 W 
152 Riposto 37 41 2 43 E 14.2 191 » P:Empe<!:ocle. 37"15 1 2 E 5.0 



TEMPERATURA. - MEDIE MENSILI ED ANNUE DELL'ANNO 1893. 
TaT. II. 

Mesi 

Osservatorii l Anno 
o .S ~ ~ 
.~ l g .: .~ ~ ~ ~ 1 l 1 
:;e .C) $., $., ~ ::l ~ c ... <:> ., 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 

Temperatura centigrada. 

Belluno. -3.7 2.2 7.3 12.2 14.3 18.4 20.7 20.6 17.0 12.8 5.3 2.2 10.8 
Udine.. -0.8 4.7 8.4 13.6 17.0 20.7 22.9 23.4 19.1 15.1 7.5 5.6 13.1 
Vicen~a . - 1. 9 3.5 8.5 17.5 16.4 20.7 23. O 23.1 18.9 15.5 7.1 4.2 13. O C') 
BrescIa . . . . - 2. 2 4.1 9.6 15. O 17.4 21. 5 23.6 23.6 20. O 15. O 7. O 4.1 13.2_ 
Milano (Brera). ,- 2. 6 3.9 9.9 15.1 17.4 21. 6 23.4 23.9 19.6 14.3 6.5 3.4 13. O .... 
Venezia. . -0.6 4.5 9.1 13.6 17.5 21.7 23.9 24.1 19.9 16.1 7.8 5.5 13.6 ~ 
Padova. . . . - 1. 9 3.7 '7.9 13.3 16.9 21. 3 23.2 23.2 19.2 15. O 7. O 4.4 12. 7 ~ 
Torino . . . . - 3. 4 3. 1 9. 7 14. 6 16.2 20.8 22.4 23. 1 18.6 14. O 6.2 2.7 12.3 
Alessandria . . - 4.9 2.3 8.9 13.9 16.7 21. 1 23.1 23.2 19.2 13.8 6.2 2.2 12.1;:' 
Modena. . . . . . . . - 3.5 2. 7 9. 1 13.5 16. 7 21. 2 23.5 23.6 19.8 15. 1 7. 1 3.9 12. 7 <:) 

Bologna (R.Università). -2.5 3.4 9.5 13.5 16.8 21.3 23.5 23.6 19.9 15.5' 7.4 4.5 13.0 ~ 
Genova. .... 3.9 9.5 12.2 15.5 17.5 21.6 23.6 24.3 21.4 18.2 10.9 9.3 15.7;;" 
Porto Maurizio. 6.0 9.7 12.1 15.3 17.2 21.4 23.6 24.1 21.4 17.8 12.0 9.7 15.9 
Firenze . 1. 5 6.7 9.9 14.2 17.5 21. 3 23.9 23.8 20.9 16. O 9.8 7. O 14.4 
Urbino . -- 1. 8 4.1 7.1 10.7 14.0 18.2 21. 6 -21. 3 18.7 14.7 7.4 4.6 11. 7 
Ancona. 2.6 6.4 9.7 13.5 17.6 21. 9 24.8 24.9 22.4 18. O 11. O 7.7 15. O 
Livorno. 3.3 8.8 11.3 14.9 18.1 22.1 24.3 24.6 22.3 17.9 11.2 8.9 15.6 
Siena. . 0.9 6.3 9. O 13.3 16.2 20. O 22.8 23. O 19.8 15.6 9.1 6.6 13.6 
Camerino -1.8 4.2 6.1 10.0 12.8 17.1 20.3 19.9 17.9 13.8 7.3 4.1 11.0 
Aquila.. .... -2.7 3.4 6.4 10.2 14.0 17.6 20.3 19.9 18.3 13.2 7.8 3.8 11.0 
Roma (Collegio &mano) 4.1 8.3 10.5 14.4 18.3 22. O 25.0 24.8 22.6 17.8 12.9 8.7 15.8 
Foggia (1) . . . . . . . 7.2 8.2 8.8 13.8 18.3 23.4 25.5 25.3 ?- 1-
Napoli (Specòla Reale) . 5. O 8.9 10.8 14. O 17.4 20.9 24. O 24.2 22.5 18.3 13.9 10.1 15.8 
Sassari . 6.4: 9.8 12.4 15.9 18. O 21. 6 23.6 24.2 23. O 18.8 13. O 10.2 16.4 
Potenza. - 0.7 3.4 4.9 8.3 12.6 16.3 20.3 19.4 18.6 13.9 9.4 4.8 . 10. 9 
Lecce.. 6.1 9.2 9.8 12.6 17.2 21.5 25.5 24.2 22,8 19.2 15.4 11.1 16.2 
Cosenza. . . . . . 3.6 6.7 8.6 10.8 15.3 '? 1- 1- 1- 16.9 11. 6 7. O 
Palermo (Valverde). 8.4 11. O 11. 5 14.1 18.2 21. 7 25. O 24.6 25. O 20: 5 16.6 11. 5 17.3 
Caltanissetta. 4. O 6.9 9.1 11. 5 16.6 20.5 24.4 23. L 22.8 17.2 11. 6 7.6 14.6 
Siracusa. . . . . . 9.3 11.4 11.7 13.8 18.4' 22.1 25.7 25.0 24.5 20.9 17.6 12.8 17.8 ~ 

(1) Le cifre iscritte si riferiscono ai primi 8 mesi dell'anno 1892. L'osservatorio di Foggia si chiuse nel settembre 1892 per riaprirsi nel gennaio del 1894. 
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TEMPERATURA. - MEDIE MENSILI ED ANNUE DI UNA SERIE DI ANNI DI OSSERVAZIONE. 

]l,fesi 

I i 
Ossel"vatorii 

; 
I Anno 

<:> c 

I 

'" '" '" 

l o ~ " ~ ~ 
.~ 

'" ,g 
~ 

.<:> 

• ;! g 
"" t;. .~ ~ ~ ~ ~ ;! 

I 
~ ~ "" ~ <:> " <:> 

I 

;::: . 
.~ ~ 

~ .!; (5 ;::: 
I "" ~ ò ~ ~ ~ ::i;j ~ >-4 ...; 

Temperatura centigrada. 

Belluno. -1. 7 1.4 5.5 10.1 14.2 18.0 20.1 19.9 16.3 10.5 4.4 -9.3 9.9 
Udine .. 2,.8 4.4 7.6 12.4 16.6 20.6 23.1 22. 1 18.7 13.4 7.5 3.9 12.8 
Vicenza. 1.5 3.7 7.5 12.4 16.5 20.8 23.5 22.8 18.9 13.2 6.9 2.7 12.5 
Brescia. 1.3 4.1 8.2 13.0 17.2 21. 2 23.8 23.0 19.2 13.3 , 7. O 2.5 12.8 
Milano 0.5 3.9 8.0 12.9 17.4 21. 6 24.3 23.2 19.3 12.9 6.3 2.1 12.7 
Venezia; 2.5 4.5 7.9 12.8 17.2 21. 5 24.4 23.6 19.8 14.5 7.8 3.7 13.3 
Padova. 1.5 3.9 7.5 12.4 16.7 21. 1 23.1 22.8 18.9 13.4 7.0 . 3. O 12.6 
Torino .. 0.0 3.2 7.4 12.0 15.9 20.4 23.0 22.0 18.2 12.0 6.0 1.7 11. 8 
Alessandria -0.8 2.8 7.3 12.4 16.8 21. O 23.7 22.8 18.6 12.5 5.7 1.1 12.1 
Modena .. 1.0 4.1 8.'2 13.1 17.5 21. 5 24.6 23.8 19.9 13.7 7.1 2.7 13.1 
Bologna .. 1.7 4.6 8.4 13. 1 17.6 21. 9 25. '2 24.3 20.5 14.4 7.7 3.2 13.6 
Genova .. 7.4 8.8, 10. 7 10.5 17.5 21. 1 24.0 24.1' 22.2 16.7 11.6 8.4 15.5 
Porto Maurizio. 8.2 9.3 10.7 13.6 17.0 20.7 23.4 23.6 20.7 16.4 12. 1 9. 1 15.4 
Firenze. 4.7 6.7 9.2 13.4 17.4 21. 5 24.5 23.8 20.2 14.8 9.4 5.9 14.3 
Urbino . 2.5 4.3 6.5 10.9 15.4 19.6 22.9 22.1 18.2 12.9 7.3 4.1 12.2 
Ancona. 5.3 7.0 9.8 13.9 18.5 22.7 25.8 25.2 21. 7 16.5 10.8 7.0 15.3 
Livorno. 6.9 8. 6 10.4 13.9 17.7 21. 6 24.3 24.0 21. 1 16.3 11. 3 8.1 15.4 
Siena .. 4.5 6.2 8. 1 12.0 16.4 20.3 23.6 23.0 19.5 14.1 9.1 5:7 13.5 
Camerino 2.1 3.2 5.8 9.3 13.7 18. O"- 21. 2 20.9 16.9 17.6 6.9 3.8 11. 2 
Aquila 0.9 2.7 5.9 9.9 14.5 18.6 21. 5 21. 2 17.0 11. 7 6.4 3.0 11. 1 
Roma. 6.6 8.1 10.3 13.8 18.0 21. 8 24.8 24.4 21. 6 16.2 11. 1 7.8 15.4 
Foggia . 6.1 7.2 10.1 13.5 18.0 22.7 26.0 25.7 21. 6 16.5 11. 2 7.6 15.5 
Napoli 8.1 9.1 10.7 13.8 17.9 21. 4 24·.2 24.1 21. 3 17.0 12.4 9.4 15.8 
Sassari . 8.6 9.4 11.1 13.5 17.4 21. 2 23.9 24.0 21. 7 17.2 13.0 9.9 15.9 
Potenza. 2.6 3.7 6.0 9.1 13.5 17.3 20.7 20.7 17.1 12.5 7.7 4.1 11. 2 
Lecce .. 8.7 9.5 11. 3 14.3 18.2 22.5 25.2 25.2 22.3 18.2 13.5 10.3 16.6 
Cosenza ... 6.6 7.6 10.4 13.2 17.6' 22.4 25.6 25. 1 21. 1 16.2 11. 4 7.9 15.5 
Palermo (Valverde). 10.2 11. 1 12.6 14.7' 18.0 21. 5 24.7 24.9 22.9 19.5 16.2 11. 9 17.3 
Caltanissetta. . . . 6.7 7.3 9.2 12. 1 16.3 21. 4 24.7 24.6 21. 3 16.0 11. 4 8.1 14.9 
Siracusa. ..... 11. 1 11. 3 12.6 1&.0 18.2 22.4 25. 8 26.1 24.1 20. 1 15.7' 12.5 17.9 

Anni 

di 

osservazione 

1876-1893 
1871-1893 
1871-1893 
1869-1893 
1866-1893 
1871-1893 
1872-1893 
1866-1893 
1866-1893 
1866-1893 
1866-1893 
1866-1893 
1876-1893 
1866-1893 

1866-86 e 188&-93 
1866-86 e 1888-93 

1866-1893 
1866-1893 
1876-1893 
1874-1893 
1866-1893 
1877-1891 
1866-1893 

1&75-81 e 1883-93 
1878-1893 
1876-1891} 
1873-1891 
1880-1893 
1876-91 e 1m 
1871-1893 
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TEMPERATURA. - MASSIMI MENSILI ED ANNUI DELL'ANNO 1893. 
Continua la Tav. II. 

Mesi 

Osser'l.,atorii I Anno 
·2 

., 
~ -2 l-

~ <:> <:> ~ ., ..o 
~ 

j; <:> 
., 

.~ 6, .~ ~ ~ 
l- ~ :;:: 

~ ..o 
~ ..o l- <::l> 

.~ ~ <:> .2 ., 
~ ~ ~ ~ ~ ;:! "" ~ è <:> 

~ ~ ~ ""= ~ 

Temperatura centigrada. 

Belluno. 5.2 10.7 19.1 25.4 26.3 30.4 29.8 32.0 26.2 24.4 14.6 9.3 32.0 
Udine .. 6.7 17.7 17.8 24.8 28.8 35.6 34.6 35.4 28.2 25.3 18.4 12.9 35.6 
Vicenza. 6.5 11'3 17.6 23.2 26.7 32.2 31. 6 33.7 26.3 23.9 16.6 11. 6 33.7 

C) Brescia .... 8.6 14.6 18.3 24.0 27.0 32.4 35.0 33.5 29.0 24.3 16.0 11. 2 35.0 
"'-Milano (Brera). 7.5 12.9 20.1 28.0 28.2 33.1 35.0 33.9 28.7 23.1 14.8 10.1 35.0 N. 

Venezia .... 5.8 12.4 15.3 21. 1 26.5 30.7 30.9 32.3 27.5 .23.1 16.3 11. 8 32.3 ~ 
Padova ... 6.0 12. O 17.5 24.0 27.0 31. 9 31. 6 33.4 27.6 24.0 16.7 12. 5 . 33.4 ~ 
Torino .... 4.0 14.0 18.3 26.8 25.0 29.5 31.4 31. 6 27.5 23.0 16.3 8.8 31. 6 
Alessandria . . 2.7 11. 6 19.6 27.4 25.2 32.3 33.5 32.9 28.3 22.8 16.2 8.3 33.5 ~ 

"'-Modena .... ... '. 5.0 10.8 17.9 24.5 25.9 32.4 32.4 34.9 28.1 23.5 16.7 10. 2 34.9 ~ 

Bologna (~. Università). 3.8 15.1 17.9 24.6 27.4 34.5 33.7 35.1 29.1 26.5 16.9 10.5 35.1- :>"q 

Genova'. " . 12. 1 17.0 20.5 21. 4 23.7 28.0 32.0 30.6 27.5 24.5 19.8 16.9 32.0 
~ Porto Maurizio. 14.6 17.4 19.6 24.1 24.3 28.7 30.5 31. 7 27.8 25.9 21. 5 17.6 31. 7 

Firenze. 10.4 17.0 18.8 26. 2 27.0 33.4 34.5 35.5 30.1 26.9 18.5 15.2 35.5 
'Qrbino . 5.7 13.7 15.0 23. 5 23.6 30.7 29.9 32.8 27.2 24.3 16.4 11. 8 32.8 
Allcona . 7.0 16.2 17.9 23.3 27.0 32.5 32.2 34.6 29.6 27.3 19.3 14.6 34.6 
Livorno. 14.2 16.5 20.4 23.0 24.8 30.0 31. O 32.2 28.0 26.0 19.5 16.0 32. 2 
Siena. 9.6 14.8 18.4 23.9 24.0 31. 5 32. 1 33.4 29.4 25.4 17.7 14.7 33.4 
Camerino 8.7 14.2 16.2 22.0 22.8 30. 1 30.4 32.4 27.0 23.4 15.7 11. 9 32.4 
Aquila ........ 6.9 13.5 17.0 22.8 23.2 31. O 31. 8 3Ò.5 2~.0 26.3 17.3 12.4 31. 8 
Roma (Collegio Romano) 14.8 17.1 21. O 24.1 27.0 32.3 33.7 34.7 32.8 29.5 21. 7 17.3 34.7 
Foggia (1) ....... 17.4 16.9 18.4 25.9 34.4 35. 1 35.4 37.1 ~ ~ 
Napoli (Specola Reale) 12.4 15.6 18.8 22.2 27.1 29.0 30.0 30.6 30. 2 26.9 20.6 16.6 30. 6 
Sassari . 13.7 18.7 22.5 36.4 26.7 ·32.4 34.8 33.1 35.6 31. 6 23.5 16.2 36.4 
Potenza ...... 7.4 15.9 17.0 22. 5 21. 2 30.0 29.5 29.4 30.4 25.7 18. 2 12.3 30.4 
Lecce ....... 14 .. 5 20.2 20.0 25.0 27.3 32.0 a4.4 32.5 34.0 30.0 29.5 18.0 34.4 
Cosenza .. .... 14.2 21. O 26.4 26.2 27.4 ~ ~ 33.2 22.0 14.8 1- f 

Palermo (Valverde). 22.7 23.5 24.2 32.7 28. 7 35.0 38.1 36.7 42.4 36.3 28.9 21. 8 42.4 
Caltanissetta . 10.6 15.5 20.0 22.Q 24.0 31. 5 33.0 32.5 32.0 27.5 20.5 13.0 33.0 
Siracusa ...... 17.2 .20.1 25.0 24.9 27.6 30.6 35.6 l' 36.3 36.5 30.U 27.9 20.6 36. 5 N 

(1) Vedasì la nota a pago 19. 



TEMPERATURA. 
Oontinua la Tav. II. 

Osservatorii 

·2 
~ 
~ 

t 
~ 

Belluno. 11. 2 
Udine .. 14.5 
Vicenza· . 14.0 
Brescia. 13.3 
Milano . 14.0 
Venezia. 13.0 
Padova. 14.2 
Torino 15. O 
Alessandria 12.0 
Modena .. 15.2 
Bologna .. 15.6 
Genova .... 18.0 
Porto Maurizio. 20.3 
Firenze. 17.5 
Urbino . 17.5 
Ancona. 17.9 
Livorno. 28.8 
Siena .. 15.5 
Camerino 15.5 
Aquila 14.2 
Roma. 18.6 
Foggia 17.8 
Napoli ·18. O 
Sassari . 26.0 
Potenza. 13.9 
Lecce .. 18.7 
Cosenza ...... 18.0 
Palermo (Valverde). 25.0 
Caltanissetta ~ . . . 16.4 
Siracusa. ..... 22.5 

MASSIMI MENSILI ED ANNUI DI UNA SERIE DI ANNI DI OSSERVAZIONE 

Mesi 

I 
I 

Anno 
o ., ., ., 

l- I- I-'1; ·2 o ,Q 

I 

., ,Q ,Q 
l- o ., 

~ .~ ~ ~ I- ~ ~ ,Q .. 't: l:» l:» ~ ~ 
,Q 

,Q l- I:» .:: o -2 ;:. 

~ ~ ~ ~ ~ ;:l l:» ~ Ò ~ "'ll ~ >4 ~ 

Temperatura centigrada. 

16.6 23.6 ·25.4 30.2 32.2 34.3 37.6 31. O 24.4 16.7 16.8 37.6 
17.7 24.4 28.8 34.4 36.6 37.6 37.0 33.8 25.7 19.3 16.7 37.6 
15.0 23.0 27.7 32.0 37.5 36.2 35.6 32.4 26.2 18.3 17.0 37.5 
19.0 23.0 27.0 32.2 35.6 37. 1 35.4 32.7 25.4 18.4 18.5 37.1 
21. 4 23.5 29.4 34.3 36.0 37.3 37.5 33.0 26.0 21. 9 16.0 37.5 
13.0 22.6 25.5 29.9 34.0 34.6 35.0 30.7 25.4 18.2 16.5 35.0 
14.6 22.0 28.2 31. 5 33.8 35.3 34.6 31. 4 24.8 18.4 17.2 35.3 
19.4 23.7 26.8 34.0 33.8 35.5 33.8 30.5 25.2 17.8 17.4 35.5 
17.7 22.9 27.6 34.2 34.2 37.1 35.4 33. 1 26.8 18.2 14.1 37.1 
18.6 22.9 27.3 32.9 35.0 37.0 36.4 32. 7 29.9 19.9 21. 2 37.0 

. 18.4 23.9 28.9 /35.9 37.0 39.5 37.7 34.9 29.6 21. 2 21. 3 39 .. 5 
21. 2 23.7 25.4 30.5 32.3 34.7 34.7 32.8 26.6 23.7 19.8 34.7 
19.2 22.3 25.2 28.7 34.4 33.4 32.6 30.7 26.2 24.0 18.4 34.4 
19.5 24.0 27.0 37.0 37.5 39.5 39.5 34.0 30.5 21. O 21. 3 39.5 
16.4 21. 3 23.5 31. 5 36.4 35.2 35.7 31.4 28.8 17.3 17.9 36.4 
19.2 24.0 26.5 31. 7 34.5 37.2 37.0 32.2 31. O 20.2 19.6 37.2 
20.0 r 26.2 28.6 32.7 34.6 36.6 36.0 32.4 28.6 22.4 21. 5 36.6 
18.0 22.7 24.8 33.0 35.3 37.0 36.6 32.6 28.7 19.5 19.0 37.0 
17.0 22.0 24.9 30.3 32.5 34.6 35.5 31. 6 25.9 18.5 17.6 35.5 
16.9 23.1 24.0 31. S 36.8 37.2 36. 1 34.0 27.9 17.9 17.2 37.2 
19.9 22.9 25.4 32.2 35.2 37.3 36.8 33.7 31. 7 22.0 20.9 37.3 
22.8 27.1 27.7 34.6 36.9 41. 2 42.9 40.0 32.7 24.5 20.7 42.9 
18.0 22.2 25.9 32.8 33.5 35.2 37.3 34.1 '30.8 21. 4 20.0 37.3 
22.4 25.4 36.4 34.0 37.0 40.0 41. 9 37.9 33.0 27.0 20.0 41. 9 
i7.2 22.3 24.1 28.8 35.5 35.4 38.4 35.6 27.0 20.3 15.4 38.4 
20.2 23.6 27 .. 6 32.2 36.6 41.4 41. 6 40.5 30. 1 29.5 19.5 41. 6 
21. 7 28.6 29.0 32.8 38.~ 41. 5 40.3 39.7 33.2 24.6 22.6 41. 5 
27.6 36.7 33.3 40.1 35.8 I 44.8 45.5 42.4 40.3 30.8 25.9 I 45.5 
20.0 23.0 25.8 29.9 33.8 36.6 37.7 34.8 29.3 21. 7 18.6 37.7 
20. 1 25.0 25.2 30.9 36.0 39.5 40.3 39.0 31. O 27.9 21. O· . 40.3 

Anni 

di 

osservazione 

1876-1893 
1871-1893 
1871-1893 
1869-1893 
1866-1893 
1871-1893 
1872-1893 
1867-1893 
1866':'1893 
1866-1893 
1866-1893 
1866-1893 
1876-1893 
1866-1893 

1866-86 e 1888·93 
1866-1893 
1871-1893 
1866-1893 
1866-1893 
1874-1893 
1866-1893 
1877-1891 
1866-1893 

187;'·80 e 1883-93 
1878-1893 
1876-1893 
1873-189f 
1880-1893 
1876-91 e 1893 
187.8-1893 

~ 
~ 

C) 

~. 

~ 
~ 
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~ 
~. 

~ 

l!. _~ 
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TEMPERATURA. - MINIMI MENSILI ED ANNUI DI UNA SERIE DI ANNI DI OSSERVAZIONE. ~ 
~, 

Continua la Tav. II. 

Mesi 
Anni 

Osservatorii I Anno di 

c '" '" '" ·s "- "- "-
'1:1 ., c c ..c '" ..c ..c osservazione' 

t:S "- c '';' i: .~ ~ ~ 
lo. ~ ~ i: ..c .. "" ~ "'" l: ..c "- Io. "" .;: C S ;;, 

~ ~ ~ ~ !;l., ~ ;:! "" ~ è5 ~ ~ i;!) ~ ~ 

Temperatura centigrada. 

Belluno. I ~ 16. 61- 12. 6 - S'T 3.0 0.31 4.3 5.4 4.2 2.1 1- 3.6 - 13.1 '- 14.2 - 15.6 1876-1893 
Udine .. - 11. 2

1
- 9.8 7.9 0.4 3.1 6.7 9.7 8.9 4.2 1- 2.2 - 5.4 - 11. O - 11. 2 1867-1893 

Vicenza. - 12.01- 7.5 5.2 - 0.8 3.0 6.5 11. 4 11. O 4.8 - 0.8 - 5.0 - 14.0 - 14.0 1871-1893 
Brescia . - 11. 2 - 8.0 - 4.5 0.2 4.3 6.0 10.5 9.5 5.4 0.0 - 4.6 - 10.8 - 11. 2 1869-1893 C) 

Milano - 13.7 8.5 6.0 0.2 6.0 12.0 10.6 - 13.7 1866-1893 ""-
- - H.8 4.8 2.8 - 5.2 - 12.0 .... 

Venezia. - 9.4 - 6.5 - 4.6 1.4 6.0 9. 2 13.2 10.0 3.0 0.6 - ,3. 1 - 8.9 9.4 1871-1893 ~ 
Padova. -- 12.1 - 8.3 - 5.2 0.6 4.5 8.9 12.6 11. 9 4.2 2.6 - 4.9 -13.4 - 13.4 1872-1893 ~ 

Torino .. - 15.5 - 9.2 - 7.2 0.6 4.5 7.3 9.3 10.6 5.0 3.0 - 5.1 - 13.8 - 15.5 1867-1893 
Alessandria - 17.71- 12.2 7.0 0.3 3.9 5.8 11. 4 9.4 3.3 1.8 - 10.0 15.0 - 17.7 1866-1893 <:) 

Modena .. - 13.7 - 8.9 5.9 0.2 3. 7 6.1 10.2 10.9 4.1 1.1 - 4.5 14.6 - 14.6 1866-1893 

Bologna .. - 12.4 - 8.5 5.2 0.6 4.9 7.1 12.3 10.1 5.0 0.4 - 3.3 10.2 - 12.4 1866 ·1893 

Genova .... - 8.5 - 3.0 - 1.4 3.7 5.6 10.5 14.3 14.0 11. 1 3.5 0.4 4.8 - 8.5 1866-1893 
~ 

Porto Maurizio . - 5.0 1.8 - 2.4 3.8 6.1 9.6 13.3 13.1 10.1 1.8 0.9 3.0 5.0 1876-1893 

Firenze. - 9.5 6.8 - 5.3 0.3 3.8 6.0 10.7 10.6 6.0 2.~ - 4.5 11. O 11. O 1866-1893 

Urbino .. - 10.8 9.0 - 6.0 2.8 0.0 5.5 9.1 8.4 6.6 1.8 4.2 10.0 10.8 1866·86 e 1&88·93 

Ancona. - 4.6 - 3.7 - 1.5 1.5 7.4 10. 7 13.1 12.0 8.6 2.2 - 1.6 6.0 6.0 1866-1893 

Livorno. - 6.81- 5.8 - 2.5 ' 0.1 5.6 7.8 12.3 12.2 5.0 1.0 - 0.9 5.4 6.8 1871-1893 

Siena .. - 8.8 - 7.2 - 6.8 - 0.7 4.0 6.5 11.1 10.8 6.8 1.3 - 2.4 7.5 8.8 1866-1833 

Camerino 15.0 - 9.6 - 7.9 4.8 0.0 3.7 8.0 7.0 4.9 4.0 - 4.9 - 9.0 - 15.0' 1866·1893 

Aquila 17.0 - 14.9 - 11. 9 2.5 0.2 3.6 7.5 7.3 4.0 2.0 - 10.4 - 11. 9 17.0 1874-1893 

Roma. 6.0 - 4.0 - 4. O' 1.0 3.6 8.8 12.8 11. 5 7.2 1.8 - 2.1 - 3.9 6.0 1866-1893 

Foggia 6.4 - 5.8 - 6.3 0.6 2.5 9.3 9.9 12.2 6.2 1.5 - 2.0 - 5.0 6.4 1877-1891 

Napoli 4.2 - 2.5 - 2.8 3.0 5.5 9.8 13.4 11. 9 9.0 3.5 - 0.4 - 2.2 4.2 1866-1893 

Sassari . 2.5 0.0 0.0 3.6 6.0 9.0 11. 1 11. O 11. O 4.2 2.2 0.0 2.5 1875-80 e 1883-93 

Potenza. 10.2 - 9.0 - 9.8 2.7 - 1.9 2.5 9.0 8.0 4.6 2.8 - 4.9 9.8 - 10.2 1878-1892 

Lecce .. 2.4 - 2.0 - 1.1 2.5 3.4 11. O 12.6 14.3 8.0 3.0 0.0 3.2 - 3.2 1876-1893 
Cosenza ...... 7.0 - 5.3 - 3.8 2.0 3.4 8.3 11. O 11. 3 8.0 1.0 - 1.6 5.6 - 7.0 1873-1891 

Palermo (Valverde). 0.9 - O"I~ 0.4 
1. 21 

3.8 9.8 12.3 13.0 10.3 6.1 3.3 1.1 - 1.1 1880-1893 

Caltanissetta . 4.8 - 2. O - 5.0 1.0 1.3 8.0 9. 6 7.8 5.8 2.5 0.4 - 5.8 5.8 1876-9\ e \893 

Siracusa .. .... 1.3 1.0 3'.2 5:7 8.5 13.5 17.2 18.2' 13.1 I 8.0 5.4 1.0 1.0 1878-1893 



TENSIONE DEL VAPORE. - MEDIE MENSILI ED ANNUE DELL'ANNO. 1893. 
Tav.IIT. 

li/esi 

Osservatorii 
.~ 

., 
·2 .. ., o::! ... .~ c· ..:. o::! .. c ~ .S ~ ] .. 
~ ..:. ~ ... o;" o;" 

~ 
..:. 

~ ..:. .. o;" 
.~ c .:: 

~ ~ ~ ~ ~ ~ o;" ~ è "'Il ""l ~ ~ "'Il 

Millimetri. 

Belluno. 2.7 4.0 4.4 5.7 8.1 10. 1 12.2 11. 6 10.6 8.4 
Udine .. 2.6 3.7 4.7 5.5 8.6 11. 5 13.0 12.4 11.7 9.6 
Vicenza. 3.1 5.1 5.8 6.8 9.4 12.2 14.0 13:5 12.2 11. 5 
Brescia ... 3.1 4.7 6.0 7.7 10.2 12.6 13.7 13.7 11. 5 9.6 
Milano (Brera). 3.1 4.7 5.3 6.6 9.2 11. 4 13.0 13.0 11. 8 10.3 
Venezia .. 3.7 5.7 6.3 7.4 10.4 14.7 15.7 15.6 13. 3 10.9 
Padova .... 2.9 5. 1 5.3 6.'1 9.0 11. 3 13.5 13.2 12.2 10.3 
Torino 2.9 4.3 5.0 6.9 9.2 11. 2 13.2 13.5 11..8 9.7 
Alessandria . . 3.0 4.7 5.7 6.8 9.5 11. O 13.3 12. (;) 12.3 10.0 
Modena ........ 3.0 4.6 5.0 6.1 8.9 11. 3 13.5 12.9 12.5 10.1 
Bologna (R. Università). 3.1 4.9 5.8 7. 2 9.7 12.3 14.0 13.6 12.9 10.6 
Genova . . . . . . . . 3.4 5.4 6.2 7.6 9.7 12.2 14.4 14.5 13.6 10.7 
Porto Maurizio. 5.3 7.1 8. 1 9.4 11.9 15.1 16.6 17.7 15.1 12. O 
Firenze. 3.8 5.8 5.4 6.1 8.6 11. 1 12.0 12.1 12.9 10.0 
Urbino . 4.0 5.3 8.8 9.2 11. 2 11. 9 11. 8 12.4 9. 6 
Ancona. 4.5 5.7 6.3 8.6 11. 1 13.5 15.2 14.4 13.5 11. O 
Livorno. 3.8 6.3 6.2 7.6 10.1 13.0 15.1 15.1 14.3 11. 2 
Siéna .. 3.8 5.5 5.3 6.4 9.2 11. 1 12.5 12.5 12.7 9.5 
Camerino 3.6 4.9 5.7 .6.7 9.2 10.8 12.2 11. 8 11. 7 8.6 
Aquila ........ 3.3 4.2 3.9 4. 6 6.8 8.3 10.2 10. 1 9.5 7.0 
Roma (Collegio Romano) 4.5 6.0 5.8 6.9 9.0 11. 7 13.8 13.6 13.8 10.2 
Foggia ~1) ...... 6.6 7.4 7.6 9.3 9.5 10.8 11. 5 11. 3 '? 
Napoli Specola Reale) 5.2 6.5 5.9 7. 1 10.2 13. O 15.6 14.2 14.1 11. 5 
Sassari ........ 5.3 6.2 6.1 7.1 9.2 10.8 11. 9 11. 8 12.4 10.3 
Potenza. . . . . . 3.9 4.7 4.2 4.9 7.5 9.3 10.4 9.5 9.4 8.3 
Lecce ....... 5.6 6.3 5.8 7.1 9.2 11. 3 13.0 14.3 13.2 11. 7 
Cosenza ..•... 4.1 4.6 5.2 5.8 7.6 8. 1 
Palermo (Valverde). 6.6 7.3 7.2 8.2 10.8 13.1 . 15.5 15.8 15.0 l' 12.5 Caltanissetta . . 5.1 5.8 5.8 6.5 9.0 8.9 10.8 11. 7 12.4 10.1 
Siracusa ...... 6.6 7.6 I 7.7 8.9 12.3 14.6 17.5 17.2 17.2 14.7 

(1) Vedasi la nota a pago 19. 

,. .. ",..;;;.,:....0. ........ __ 
~. • I 

't:~ <;»,,~ ";'~{'. '~!~"d 
Y:, 

, 

~ ..:. 

~ 

~ 

5.7 
6.1 
6.8 
6.2 
6.6 
6.8 
6.5 
6.0 
6.6 
6.9 
7.0 
6.5 
7.7 

. 7.9 
7.3 
8. 1 
8.0 
7.5 
7. 1 
6.9 
9.3 

9.8 
9.0 
7. 3 

10.6 
5.8 

10.6 
8.4 

11. 6 

., .. 
..:. 

~ 
~ 

4.4 
4.8 
5.3 
4.8 
5.0 
5.6 
5.3 
4.7 
4.9 
5.1 
5.3 
5.0 
6.4 
5.8 
5.6 
6.3 
6.0 
5.7 
5.2 
5.3 
6.4 

1-
6.9 
7.0 
5.7 
8.2 
4.5 
8.2 
6.1 
8.5 

Anno 

7.3 
. 7.9 

8.8 
CJ 8.7 ...... 

8.3 .... ; 
9.7 ~ 
8.4 ~ 

8.2 c 
8.4 
8.3 c 
8.9 ~ ...... 
9.1 ~ 

11. O 
8.5 
't 
9.8 
9.7 
8.5 
8.1 
6.6 
9.3 

10.0 
8.9 
7.1 
9.7 
1-

10.9 
8.4 

12.0 t-l 
V\ 



TENSIONE DEL VAPORE. 
Ountinua la Tav. Hl. 

Osservatorii 
<:> 

.~ ·ti 
l::! !-s;: ..o 
Il:! ..o .. r;: ~ 

Belluno. 3.6 4.0 
Udine .. 3.9 4.2 
Vicenza. 4.3 4.9 
Brescia. 4.4 4.9 
Milano 4.3 0.0 
Venezia. 4.8 0.4 
Padova. 4.3 4.8 
Torino 4.1 4.7 
Alessandria 4.1 4.8 
Modena .. 4.3 4.9 
Bologna ... 4.0 4.4 
Genova .. 4.7 0.1 
Porto Maurizio . 0.3 &.8 
Firenze. o. 1 &.& 
Urbino . 4.8 0.3 
Ancona. 5.5 6.0 
Livorno. 0.& 6.0 
Siena .. &.2 0.4 
Camerino 4.2 4. & 
Aquila 4.1 4.3 
Roma. 0.7 6.2 
Foggia 6.1 6.0 
Napoli 6.2 6.0 
Sassari . 6.4 6.0 
Potenza. 4.7 4.8 
Lecce .. 6.6 6.7 
Cosenza ...... 0.9 6.2 
Palermo (Val verde) . 7.0 7.3 
Caltanissetta. . . . 6.2 6.2 
Siracusa ...... 7.0 7.6 

MEDIE MENSILI ED ANNUE DI UNA SERIE DI ANNI DI OSSERVAZIONE. 

-
Mesi 

Anni 

Anno di ., ., ., 
!- .. !-., .~ <:> 

~ 
..o ., ..o ..o o88ervazione <:> s;: .~ ! !- ! ~ .. . .. o;" o;" 

~ 
..o 

!-
~ 

o;" ;:I <:> S 
~ ~ ~ ~ 

;:I o;" ~ ò ~ ~ ~ ~ 

Millimetri. 

4.8 6.3 8.4 10.1 12. 1 11. 9 10.4 7.6 0.2 3.9 7.4 1876-1893 
0.1 6.9 9.2 11. 7 12.8 12.0 11. O 8.6 0.8 4.0 8.0 1871-1893 
0.9 7.7 9.7 12.2 13.6 13.8 12.2 9.6 6.0 4.8 8.8 1871-1893 
0.9 7.0 9.4 11. 4 12.3 12.7 11. 6 8.8 6.3 4.7 8.3 1876-1893 
0.6 7.1 9.3 11. 6 13.0 13.1 11. 6 8.9 6.0 4.6 8.4 1866-1893 
6.& 8.0 10.8 13.8 10.3 10.3 12.0 10.1 6.7 0.2 9.6 1871-1893 
0.7 7.0 9.6 12.2 13.7 13.7 12.0 9.3 6.4 4.9 8.7 1872-1893 
0.3 6.9 9.2 11. o 13.0 13.2 11. 3 8.4 0.8 4.3 8.1 1866-1893 
0.6 7.1 9.0 11. 1 12.4 12:7 12.1 8.8 6.1 4.6 8.2 1866-1893 
0.7 7.2 9.3 11. 6 12.0 12.6 11. 4 9.0 6.4 4.8 8.3 1866-1893 
0.& 7.0 9.3 11. 4 12.9 13.1 11. 4 8.7 6.0 4.4 8.2 1866-1893 
6.0 7.& 9.6 12.0 14.2 14.4 12. 1 9.2 6.0 0.0 8.8 1871~1893' 
6.7 8.2 10.6 13.2 10.6 16.1 13.1 10.0 7.0 0.8 9.8 1876-1893, 
6.0 7.2 8.9 11. 2 11. 9 12.2 11. 2 9.3 7.0 &.7 8.4 1866-1893 
0.6 6.9 8.7 10.9 11. 7 12.4 11.1 8.7 6.6 0.3 8.2 1866-86 e 1888·93 
6.7 8.3 10. 7 13.0 14.1 14.4 12.9 10.4 7.7 6. 1 9.7 1866-86 e 18~8·93 
6.0 7.8 10.2 12.6 14.0 14.6 12.8 9.9 7.4 6.2 9.0 1866-1893 
0.8 6.9 8.8 10.6 11. 6 11. 9 11. 1 9.1 6.9 0.8 8.3 1866-1893 
0.0 6.3 8. 1 9.9 10.0 10.7 9.8 7.4 0.9 4.8 7.3 1876-1893 
4.6 0.7 6.8 8.4 8.8 8.9 8.6 7.1 &.7 4.7 .6. o 1874-1893 
6.6 8.1 9.9 12.1 13.1 13.0 12.5 10.3 7.9 6.4 9.4 1866-1893 
6.& 7.9 9.4 10.& 11.1 12.1 11. 8 10.1 8.1 6.6 8.9 1877-1891 
7.0 8.0 10.6 13.5 14.8 10.0 13.0 11. O 8.3 6.8 10.1 1866-1893 
6.8 9.6 9.3 11. 1 12.2 12.2 12.1 9.9 8.4 6.9 9.2 1875-81 e 1883-93 
o. 1 6.0 7.4 8.0 9.0 9.0 9.2 7.9 6.3 0.2 6.9 1878-1893 
7.1 8.3 9.7 11. 1 12.3 13.4 13<. O 11. 4 9.1 7.6 9.7 1876-1893 
7.3 8.7 11. 3 14.1 16.0 16.0 12.8 10.0 .7.6 6.2 10.4 1873-1891 
7.0 8.7 10.5 12.9 14.9 10.0 14.2 11. 8 9.& 8.0 10.6 1880-1893 
6.4: 7.3 8.3 8.8 9.3 10.5 11.-0 9.9 7.9. 6.7 8.2 1876-91 e 18n 
8.2 9.2 11. 3 14.0 16.0 17.3 16.0 13.3 10.0 8. 1 11. 6 1871-1893 

N 
O' 

Cl 
..... 
~ 
~ 

<::l 

<::l 
~ ..... 
~ 

, 
" 



UMIDIT A RELA TIV A. l\IEDIE MENSILI ED ANNUE DELL' ANNO 1893. 
Tav. IV. 

. Mesi 

Osservatorii Anno 
. ~ :: .. .. c l- I-... 
~ .. .~ c 

~ 
oQ ., .c .c 

<:S c ~ .~ ] l- ~ !;; ~ ,.Q ~ 'l: ~ '='> ~ 
.c .. t .c ::s c .;: ;;, 

~ ~ ~ ~ i$ ::s .., 
~ è ~ ~ ~ ~ ~ 

Parti oentesimali del massimo di saturazione. 

Belluno. 71 71 63 49 64 62 66 61 71 71 80 76 66 
Udine .. 64 69 64 44 59 63 62 66 70 71 74 66 62 
Vicenza. 71 80 64 64 64 63 64 60 70 78 84 79 69 

C) Brescia. 74 70 62 64 63 61 60 69 62 69 77 74 66 -Milano (Brera). 78 73 54 47 69 67 68 65 66 79 86 81 6!) ..... 
Venezia .. 81 83 68 69 66 72 68 64 72 75 80 77 72 ~ 
Padova. ~7 80 60 60 69 68 61 68 70 76 81 78 66 ~ 
Torino 77 71 63 62 64 69 63 60 71 77 81 80 67 ...... 
Alessandria . 87 81 62 63 63 66 61 66 71 79 87 86 70 

<:) 

"'"-
Modena. .... .. .... 78 76 62 48 68 67 69 66 68 73 86 79 66 <:) 

Bologna (R. Università) . 76 79 61 67 65 63 64 69 71 76 87 80 70 O'q 

Genova ........ 63 68 66 55 62 62 64 61 69 66 63 64 60 ..... 
Porto Maurizio. 68 72 72 67 72 76 72 73 76 76 68 64 71 

~ 

Firenze. 68 72 54 45 53 55 52 52 66 69 82 73 62 
Urbino 96 80 1- 76 72 68 57 59 73 72· 91 86 
Ancona. 81 76 68 72 72 68 66 60 65 68 79 76 71 
Livorno. 63 68 68 55 61 62 63 62 67 68 75 64 64 
Siena. 69 70 56 61 62 ao 67 67 69 66 81 70 64 
Camerino 83 76 76 69 80 72 66 67 74 71 89 82 76 
Aquila .. .. ......... 82 66 51 45 64 63 56 67 69 69 84 84 62 
Roma (Collegio Romano) 68 67 57 61 64 67 66 66 64 62 79 71 62 
Foggia (1) ...... 83 85 84 74 59 48 43 44 
Napoli (Specola Reale) 76 73 57 66 66 68 68 61 67 70 80 72 68 
Sassari . . . . . . . 67 63 62 48 67 53 61 49 66 61 76 71 59 
Potenza .. .. 84 75 62 66 66 63 66 63 63 66 79 82 66 
Lecce. 76 67 68 69 60 66 61 60 62 66 76 78 64 
Cosenza. .. 66 62 60 69 67 1- 66 66 68 
Palermo (Valverde). 77 71 68 66 66 65 63 66 62 68 74 79 69 
Caltanissetta. . . . 81 75 64 61 59 46 46 62 66 67 78 76 63 
Siracusa .. 73 72 72 73 76 71 70 72 73 76 73- 72 73 ~ .. '-l 

(1) Vedasi la nota a pago 19. 



UMIDITÀ RELATIVA. - MEDIE MENSILI ED ANNUE DI UNA SERIE DI ANNI DI OSSERVAZIONE. 
Continua la Tav. IV 

Mesi 
Anni 

Osservatorii I Anno di 
c ., 

~ 
., 

·s l- I.. .;; ., .~ c -: ..:. ., 

I 
..:. ..:. O88erva:;ione 1::\ lo. o s: .~ ~ ... !;! ~ s: ..:. .. ... ~ <:» ]> ~ 

..:. ., s: ..:. ... ... ;! c .2 ;> 

~ ~ ~ ~ ~ ~ i$ <:» ~ Ò ~ ~ "'l >-4 ~ 

Parti centesimali del massimo di sa.turazione. 

Belluno. 81 73 66 64 66 66 65 66 70 74 77 81 71 1876-1893 
Udine .. 66 63 61 62 63 64 61 60 66 71 70 67 66 1871-1893 
Vicenza. 80 75 69 69 66 64 60 62 70 77 80 81 71 1871-1893 
Brescia. 82 76 67 64 61 67 64 63 65 72 79 83 68 1876-1893 
Milano 86 78 67 62 60 58 56 60 66 76 82 86 69 1866-1893 
Venezia. 82 79 78 73 70 68 64 66 72 77 80 79 74 1871-1893 
Padova. 79 74 68 66 63 62 60 62 69 76 79 80 70 1872-1893 
Torino .. 83 75 66 62 63 60 68 63 69 76 78 81 70 1866-1893 
Alessandria 87 81 69 6,3 60 67 54 67 66 76 84 87 70 1866-1893 
Modena .. 82 76 66 61 '59 67 62 64 62 71 80 81 67 1866-1893 
Bologna .. 71 69 61 67 68 66 49 67 67 63 70 73 62 1866-1893 
Genova .... 69 68 60 61 64 64 63 63 63 62 61 58 62 1871-1893 
Porto Maurizio. 61 62 65 68 71 71 70 70 69 68 67 63 67 1876-1893 
Firenze. 75 70 65 60 58 56 49 54 60 69 74 76 64 1866-1893 
Urbino . 83 77 72 67 64 61 54 61 68 75 81 82 71 1866-86 e 18,88-93 
Ancona. 80 77 71 68 66 62 56 59 64 72 77 78 69 1866-86 e 1888-93 
Livorno. 68 67 66 66 64 63 61 62 65 67 69 71 66 1866-1893 
Siena .. 76 71 67 63 6'1 • 58 51 65 63 72 76 78 66 1866-1893 
Camerino 82 79 73 72 70 65 67 60 70 77 79 81 72 1876-1893 
Aquila 80 73 62 60 54 50 44 46 68 66 74 78 62 1874-1893 
Roma. 72 70 66 65 60 58 53 56 63 70 73 74 65 1866-1893 
Foggia 77 73 69 64 58 51 42 47 58 67 75 79 63 1877-1891 
Napoli 72 71 69 69 66 66 63 64 69 73 73 73 69 1866-1893 
Sassari . 73 70 65 67 61 58 52 52 6'0 65 72 73 64 1875-81 e 1883-93 
Potenza. 80 76 66 64 60 53 46 46 60 67 75 79 65 1878-1893 
Lecce .. .73 71 . 66 65 60 52 60 54 62 71 74 75 65 1876-1893 
Cosenza ...... 75 74 71 71 69 64 62 62 .64 68 72 73 69 1873-1891 
Palermo (Valverde) . 74 71 67 67 65 64 61 61 66 68 72 74 68 1880-1893 
Caltanissetta. . . 78 76 68 6,5 66 44 37 41 55 68 74 79 62 t876-~1 e 1893 
Siracusa. ..... 73 72 71 69 69 67 63 66 69 72 71 71 70 1871-189!l 
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ACQUA CADUTA. ---" QUANTITA' MENSILE ED ANNUA NELL'ANNO 1893. 
Tav. V. 

Mesi 

Osservatorii Il I Anno 
c " 

., 
~ c .~ 

.. 
" 

.. 
.~ ., c c 

~ 
.o .o .o .. g .~ ;:: .~ 10 ~ ~ ~ ;:: .o ·t ~ ~ 
., 

i:! .o l- .:: c c lO> " ~ ~ ~ ~ e ' ;;l ~ .~ ò ~ '~ ..; ::ii t;!l ~ ..; 

Millimetri. 

Belluno. 2.5 69.3 8.0 13.7 148.0 124.0 150.5 67.1 122.5 107.9 85.2 108. O 100e.7 
Udine .. 49.0 132.2 17.8 9.5 109.5 245.0 154.6 13.3 273.8 84. 9 141. 2 97.0 1327.8 
Vice~za . 12.7 99.3 39.0 15.6 108. O 126.4 108.6 10.3 118.6 52.9' 121. 3 90.4 903.1 

C") 
Brescia . .. 24.3 64.6 30.0 13.0 84.4 52.4 110.9 23.4 85.6 47.0 132.0 104.2 771. 8 

"-
Milano (Brera). 25.5 108.0 38.6 13.8 96.3 137.2 105.0 3.0 36.5 68.4 111.2 118. O 861. 6 
V€'nezia, . 27.2 6.9 4.5 103.4 46.8 115.6 24.1 39.2 61. 7 115.8 38.7 583.9 ~ 
Pado.va .. 10.1 54.3 18. 2 13.5 74.8 33.6 99.0 19.3 69.13 39.0 116.4 31. 7 579.5 ~ 

Torino .... 32.1 24.5 5. 1 49.1 190.9 222.4 219.4 1.8 62.4 12.6 28.4 10.3 859.0 -
Alessandria . . 20.6 68.6 13.4 23.2 68.6 49.4 61. 8 1.8 52.0 29.4 63.0 47.6 499.4 c 

"-
Modena ..... ' 10.9 44.8 3.5 8.3 79.3 06.9 131. 5 27.9 40.4 44.6 121. 9 32.3 602.3 c 
Bologna (R. Università). 87.8 17.6 3.6 29.2 76.7 114.5 145.1 69.4 67.6 71. 8 156.2 21. 6 861. 1 ~ 

Genova .... 41. 5 282.6 21. 3 31. 2 117.5 55.2 151. 7 81. 1 194.9 28.9 110.4 219.8 1336.1 ...... 

Porto MauriziQ. 15.5 131. 4 19.0 30.8 125.6 19.1 40.1 15.4' 74.9 37.8 ,55.3 112.4 677.9 
~ 

Firenze. 11. 5 89.6 3. 1 31. 9 85.5 42.0 80.1 21. 3 105.8 '57.1 225.2 29.0 782.1 
Urbino . 424.0 45. O 4.0 36.0 139.0 82.0 04.0 63.0 104.0 71. O 245.0 74.0 1341. O 
Ancona. 91. 5 26.5 11. 5 10.5 35.5 48.5 51. O 50.0 50.0 39.5 131.0 ,24. O 569.5 
Livorno. 70.7 91. 4 2.0 6.9 50.0 22.0 104.6 16.0 51. 7 97.5 256.1 71. 9 840.8 
Siena .. 23.4 43.6 32.9 27.1 126.4 211. 1 47.9 95.5 37.8 198.3 43.0 887.0 
Camerino 64.9 60.7 8. O 15.1 110.9 79.4 82.3 71. 7 54.1 30.4 249. 7 42.8 870.0 
Aquila . . .. .. 40.2 57.8 6.1 21. 9 47.7 .28.5 107.5 46.3 18.0 26.0 204.0 61. 4 665.4 
Roma (Collegio Romano) 36.7 69.4 0.7 43.8 '17.1 113.1 44.2 0.7 18.0 272.6 60.2 676.5 
Foggia (1). . . . . . . 35.0 34.0 26.0 43.0 27.5 10.0 13.0 52.0 '?- '?-

Napoli (Specola Reale) 87.0 115.3 6.3 4.7 . 68. 3 24.1 55.8 9.2 45.3 105.6 260.5 105.0 887.1 
Sassari ...... 46.8 27.9 1.9 41. 9 24.3 29.2 23.2 18.9 19.1 31. 5 181. 4 60.0 006.1 
Potenza ..... 80.5 70.8 23.0 26.3 55.0 72.3 29.6 21. 2 12.8 17.5 119.5 6(;3.0 594.5 
Lecce ....... 47.7 19.9 27. O 33.2 40.8 53.4 3:4 27.8 30.7 65.3 36.7 205.0 590.9 
Cosenza ...... 101. O 107.2 31. 4 23.2 74.3 18.2 182.7 121. 6 '?-

'" Palermo (Valverde). 251. 9 30.4 18.2 14.9 6.0 4.2 11. 2 0.8 6'3 94.6 132.8 104.3 675.6 
Caltanissetta . 145.0 52.0 78.0 46.0 18.0 4.0 5.0 101.0 2.0 43.0 225.0 240.0 959.0 
Siracusa ...... 64.5 6.0 62.0 29.0 40.0 0.5 » 4.7 3.0 20.3 "'111. 5 117.8 459.3 t-l 

\,O 

(1) Vedasi la nota a pago 19. 



" 

ACQUA CADUTA. - QUANTITA' MEDIE MENSILI ED ANNUE IN UNA SERIE DI ANNI DI.OSSERVAZIONE . . ~ 
o 

Continua la Tav. V. 

Mesi 
Anni 

Osservatorii Anno di ., ., ., 
. :; &~ .. .. .. 

c c .<:> ., .<:> O88ervazione ~ ~ c ., 
.~ s: .:; c 

~ 
lo. ~ ~ ;: .. ... Go .<:> .<:> ~ .~ ~ ;: .<:> t. <:!I ~ ., 

~ . ., r:; ~ ~ ;:! <::I> ~ è ~ ~ ""'l ~ I ~ "<l 

Millimetri. 

Belluno. 55.9 54.8 93.2 132. 7 154.3 104.1 145.0 120.1 135.2 132.8 124.7 72.4 /1 375.2 1875-1893 
Udine .. 85.2 70.5 88.1 123.9 138.9 164.4 149.4 130.1 168.6 178.7 142.9 104.4 1 635. 1 1803-42 8 1867-'.)3 
Vicenza. 73.6 57.4 86.8 116.3 115.8 122.8 67.2 81.. 8 104.4 139.5 114. O 86,8 1166.4 1868-1893 CJ Brescia. 04.9 49.0 64.9 99.0 107.1 103.9 88.0 82.2 79.9 106.0 97.1 63.8 986.8 1870-1893 ....... 
Milano 60.6 58.3 66.7 85.9 100.3 82.7 71. 9 81. 5 90.8 120.1 110.5 74.4 1003.7 1764-1898 
Venezia. 41. O 37.3 51. 2 60.1 77.5 74.8. 63.5 65.7 76.3 94.9 71. 7 47.2 761. 2 1836-1893 ~ 
Padova. 04.4 46.8 60.1 75."9 83.5 80.7~ 64.8 65.5 75.3 96.4 85.0 62.8 856.2 1725-1893 ~ 

Torino 48.1 36.2 58.4 113.6 106.5 97.7 63.9 72.3 69.2 80.6 65.0 38.6 850.1 1866-1893 c 
Alessandria 40.2 42.9 59.8 66.2 65.8 47 .. 0 . 31. O 37.4 48.9. 89.. 2. 69.6 52.2 650.2 I 1857-1893 ....... 
Modena .. 41. 7 43.4 50.0 60.8 71. 2 58.5 42.3 46.4 66.4 8~.6 75.5 53.1 692.9 1830-1893 c 
Bologna .. 38.7 43.0 50.9 54.4 64.0 56.0 33.0 43.6 62.0 81. 4 72./3 48.8 648.4 1813-1893' O't:j 

Genova ... 100.0 110.9 100.8 102.4 86.5 66.7 37.0 64.6 . 130.2 201. O 186.7 117.8 1304.6 1833-1893 
..... 
~ 

Porto Maurizio . 50.0 70.4 95.0 99.4 76.6 29.8 14.3 29.2 69.7 117. O 137.4 63.3 852.1 1876-1893 
Fi'renze . 72.2 62.4 75.3 77.7 75.0 50.3 I 31. 5 51. 4 83.9 111.5 116.3 82.5 I 890.0 1882-1898 
Urbino . 85.4 51. 1 85.7 72.9 99.7 79.5 48.3 71. 6 93.7 131. 8 109. 7 81. 6 1 011. O I 1850·8~ e 1888-93 
Ancona. 66.1 44.1 54.8 50.7 46.5 47.7 28.6 48.9 63.7 92.9 82.6 59.5 686.1 1864-1893 
Livorno. 72.5 57.7 73.0 58.7 55.5 37.6 24.5 ' 34.8 82.7 144.0 117.7 98.8 857.5 1857-1893 
Siena .. 51. 5 44.4 61. O 63.3 76.3 59.3 31. 7 44.8 82.6 100.0 98.0 65.0 777.9 1839-1893 
Camerino 81. 7 67.7 86.2 84.3 82.1 73.6 40.9 68.2 88.1 112.9 110.4 89.0 985.1 1846-64 e 1866-93 
Aquila 54.7 48.6 49.2 tl9.7 56.0 39.2 31. 5 42.4 53.7 75.5 82.4 47.7 650.6 1874-1893 . 
Roma .. 80.0 59.2 64.7 64.9 54.5 37.8 16.8 27.7 73.1 107.6 109.2 83.9 779.4 1825-1893 
Foggia 45.9 24.8 33.7 37.8 45.7 25.6 14.6 29.4 36.5 46.0 55.3 43.9 439.2 1873-1891 
Napoli 88.3 70.5 72.9 62.6 48.4 32.4 15.8 29.7 72.1 109.3 114.9 107.6 824.5 1821-1893 
Sassari . 74.4 48.1 48.1 74.8 44.7 23.0 5.5 11..0 37.7 78.0 90.7 64.0 600.0 1876-80 e 1883-93 
Potenza. 57.8 49.4 44.7 69.7 45.0 28.8 21. 9 30.5 56.9 79.3 75.2 62.3 621. 5 1879-1893 
Lecce. '. 58.4 51. 6 47.5 52.2 41. O 20.9 14.8 16.~ 50.2 81. 3 78.5 81. 3 594.3 1875-1893 
Cosenza ...... 129.5 100.3 95.4 119.3 58.6 26.6 16.3 31. 9 79.2 109.0 140.3 178.1 11084.5 1873-1891 
Palermo (Valverde) . 112.8 77.2 86.0 62.2 27.1 12.8 6.7 13.2 49.0 100.5 100.3 96.6 744.4 1880-1893 
Caltanissetta . 70.1 57.4 46.2 47.0 28.6 11. O 3.6 17.2 35.3 57.5 . 63.3 83. 5 ~ 520.7 1876-91 e 1893: 
Siracusa. ..... 83.0 61. 1 44.7 I 43.9 13.8 4.4 0.5 5.1 43.0 70.2 92.1 75.9 537.7 1869-1893 



PRECIPITAZIONI. FREQUENZA MENSILE ED ANNUA NELL'ANNO 1893. 
'l'av. VI. 

Mesi 

Osservatorii ~ Anno 
.~ 

., ., ., 
·2 

~ ~ i-
o::! " 

C C 

~ 
.e ., .e .e 

o::! ~ c 's, ;:: ·2 li1 l- i ~ ~ .e ~ :-: ~ ]-
., .e 

~ .e l- o:>:. Q .s ;;, 

~ ~ ~ ~ !;l, ~ i$ o:>:. ~ Ò ~ ~ >..:l ~ 

Numero dei giorni. 

Bt>lluno . 4 7 3 3 19 16 12 11 11 8 12 8 114 
Udine. 3 12 3 3 13 18 14 6 15 7 14 8 116 
Vicenza. 5 8 3 3 19 13 14 4 13 7 16 8 113 

Cl 
Brescia. 3 9 3 2 12 10 11 5 10 7 14 7 93 ....... 
Milano (Brera). 6· 9 4 3 11 12 12 2 7 8 13 7 94 
Venezia .. 5 3 2 13 15 14 2 6 5 16 10 91 ~ 
Padova. 8 7 4 1 16 16 4 7 11 6 14 8 112 ~ 

Torino 6 5 2 5 14 15 14 2 8 4 9 6 90 ..... 
<:) 

Alessandria 3 8 3 3 11 6 8 2 8 ! 10 8 74 -Modena. · . .. .. 7 11 3 3 15 9 14 6 11 7 17·' 9 112 c 

Bologna (R. Università). 7 7 2 4 18 12 15 7 10 6 16 6 110 ~ 

Genova .... 7 14 5 5 12 10 9 4 11 7 18 11 113 
..... 
~ 

Porto Maurizio. 4 8 2 3 13 5 6 3 7 8 11 8 78 
Firenze. 6 16 2 4 9 8 9 3 9 (;) 19 9 100 
Urbino . 8 6 1 4 12 10 9 7 8 8 18 9 100 
Ancona. 13 6 4 5 9 11 6 7 9 4 19 6 99 
Livorno. 8 11 2 4 9 8 10 3 8 6 17 8 94 
Siena .. 9 8 3 10 12 10 5 8 3 17 8 98 
Camerino . 13 11 2 4 10 13 12 8 7 2 19 10 111 
Aquila ........ 7 13 3 8 10 10 12 9 5 5 20 12 114 
Roma (Collegio Romano) 9 12 1 6 6 6 3 1 4 21 10 79 
Foggia (l) ....... 6 8 9 8 5 2 4 4 '?- '?-

Napoli (Specola Reale) 13 13 4 6 4 5 5 5 3 6 22 10 96 
Sassari ....... 16 10 3 3 3 l) 2 3 6 10 22 14 97 
Potenza. 9 1.1 {) 8 12 11 6 4 6 4 16 11 103 

Lecce .. · . . . . 16 7 10 7 9 7 2 7 4 4 11 12 96 

Cosenza. · .. 17 15 5 6 10 6 19 14 
Palermo (Valverde). 21 11 8 4 3 2 {) 1 3 10 20 17 105 

Caltanissetta. . 12 6 8 4 5 3 1 4 1 4 8 11 67 

Siracusa; .. 11 1 13 7 4 1 3 2 5 7 13 67 
\,;..) 

.. 1-4 

~-_._-- --_.------"-

(1) Vedasi la nota a pago 19. 

·'t. 



PRECIPIT AZIONI. 
Continua la Tav. VI. 

Osservatorii 

Belluno. 
Udine .. 
Vicenza. 
Brescia. 
Milano 
Venezia. 
Paùova . 
'forino 
Alessandria 
Moùena .. 
Bologna ... 
Genova ... 
Porto Maurizio . 
Firenze. 
Urbino . 
An~ona . 
Liyorno. 
Siena .. 
Camerino 
Aquila 
Roma .. 
Foggia 
Napoli 
Sassari . 
Potenza. 
Leèce .. 
Cosenza. 
Palermo (Valverde) . 
Caltanissetta. . . . 
Siracusa. .1 •••• 

FREQUENZA MEDIA MENSILE ED ANNUA IN UNA SER~E DI ANNI DI OSSERVAZIONE. 

Mesi 
Anni 

I 
Anno di 

.~ 
., ., ., 

.g ... ... l. 

'" ., .g Q ..::. ., ..::. ..::. oS8ervazione '" .t Q ~ ;g ~ j ... ~ ~ ~ l! ... ~ ..::. 
~ ..::. ~ ~ I "'" Q ~ ., 

~ 
., 

~ ~ ~ iS ;:! "'" ~ è ~c 
~ .... ~ ~ ~ ~ 

Numero medio dei giorni. 

5.0 5.5 8.4 13.9 15.7 16.3 13.3 11. O 10.2 10.9 9.4 6.9 126.5 1876-1893 
10.0 8.0 10.8 13.5 15.7 16.0 13.7 12.8 12.0 12.3 12.0 10.8 147.6 1803-42 e.1867-~3 
6.6 6.3 8.9 10.6 11,6 10.8 7.7 6.8 7.6 10.0 9.7 8.3 104.8 1858-1893 
7.4 7.0 8.3 12.1 12.6 11. 4 8.2 7.6 7.9 10.7 10.5 8.1 111.8 1870-1893 
7.6 6.8 7;9 9.7 11. 2 9.4 7.4 7.3 7.6 9.8 10.0 8.6 103.3 1764-1893 
6.5 5 .. 6 8.0 9.6 10.6 9.0 6.6 6.9 7.9 9.9 9.4 7.2 97.2 1836-1893 
7.5 6.3 8.1 9.4 10.4 10.2 7.6 7.2 7.7 9.4 9.2 8.3 101. 3 1725-1893 
6.0 5.7 7.8 11. 5 12.6 11. 2 8.6 8.0 8.5 9.6 8.7 7.0 105.2 1866-1893 
6.0 6.2 7.3 8.2 8.8 6.6 4.7 5.1 6.8 8.1 8.8 7.5 83.0 1857-1893 
7.6 7. 1 7.9 8.8 9.2 7.3 4.6 5.4 6.8 8.0 9.-7 8.3 90.7 1830-1893 
7.6 6.4 8.3 9.3 9.9 7.9 5.0 6.2 7.5 9.1 9.4 7.9 94.4 1813-1893 

11. 1 9.0 10.9 11. 4 12.3 8.9 6.7 7.0 10.0 12.7 13.1 10.9 123.0 1883-1893 
6.4 5.9 7.5 8.6 8.3 4.3 2.6 2.3 4.6 7.8 8.1 6.8 73.1 1876-1893 
9.9 8.6 10.3 10.8 10.5 7. 5 4.4 5.2 8.0 10.9 12.6 10.2 108.8 1832-1893 
8. 1 6.9 10.6 9.6 10.7 8.2 4.8 6.1 8.1 11. 4 12.1 9.4 106.9 1850-86 e 188&-93 

10.1 I 8.0 9.9 8.8 8.5 7.8 5.2 6.4 7.3 10.6 . 11.1 10.2 102.8 1864-1893 
9.6 8.0 10.0 9.0 7.7 5.8 2,5 3.6 6.6 11. O 12.4 12.2 98.3 1867'-1893 

10.7 ' 9.2 11. O 11. 6 11. 7 8.6 5.0 6.9 8.7 11. 9 13.1 11. 6 118.9 1839-1893 
7.9 7.0 10.0 11. 3 9.9 8.8 5.1 6.5 7.7 11.1 10.9 10.0 106.2 1866-,1893 
8.9 8.4 10.0 14.6 11. 8 9.6 6.2 6.2 8.8 il. 4 11. 4 9.7 117. O 1874-1893 

10.2 8.7 10.1 9.7 7. 6 6.7 2.1 3.3 7.2 9.8 11. 6 10.6 96.4 1825-1893 
8.8 6.4 7.3 8.7 7. 6 4.9 2.3 3.4 6.6 7.3 8.0 8.2 78.6 1873-1891 

'11. 6 10.6 11. 5 10.6 8.8 6.7 2.7 4.6 7.6 11. 2 13.4 12.7 110.8 1833:'1893 
11. 6 9.6 10.3 13.2 7.8 4.3 .1.1 2.0 6.1 11. 1 13.3 13.0 103.2 i87~·80 e 1883-93 
11. 7 12.1 9.9 14.7 9.4 6.9 3.7 4.9 8.3 11. 5 11. 1 10.4 114.6 1879-1893 
13.4 11. O 10.8 10.9 6.7 4.8 2.6 3.0 6.5 9.6 12.0 13.3 104.6 1876-1893 
13.8 11. 4 11. 7 13.7 8.8 4.6 2.9 3.9 8.3 12.3 13.7 15.9 120.9 1873-1891 
16.7 14.3 12.1 11. 8 6.0 . 3.4 1.9 2.1 7.4 12.1 12.2 16.8 115.8 1880-1893 
10. 1 8.6 8.13 8.9 6.4 2.1 0.6 2.1 4.8 7.9 8.7 10.8 78.3 1876-91 e 1893 
11. 4 8.6 7.6 6.5 3.6 1.3 0.4 1.6 5.1 8.3 8.5 10.1 I 72.9 1869-1893 

~ 

N 

C) -..... 
~ 
~ 

~ -~ 
o-q -. 
~ 



NEVE. FREQUENZA MENSILE ED ANNUA NELL'ANNO 1893 E NEL QUINQUENNIO J889-93' 
Tav. VII. 

cc . Frequenzet mensile ed annua nell' anno 1893 ! Freq'Ltenza media ménsile ed annua nel quinquennio 1889-93 

~ 
;S 
;S 
~ 

~~ 
<:> 

~ 
\:l 

t­
~ 
? 

Osser'Cato'l'ii 
e 
.~ 

~ 
~ 

~ 

Belluno. 4 
Udine. . 1 
Vicenza. 5 
Brescia. . . . 3 
Milano (Brera) . 5 
Venezia. 
Padova. . 7 
'l'orino . . 3 
Alessandria 3 
Modena.. ..... 7 
Bologna (R. Università) . 7 
Genova. . • • 1 
Porto Maurizio. 1 
Firenze. 1 
Urbino . 6 
Ancona. 5 
L~M~. 3 
Siena. . 3 
Camerino . '. Il 
Aquila . 5 
Roma (Collegio Romano) 2 
Foggia (1) . . . . . . 
~apo,li. (Specola Reale) 2 
SassarI . . . . . . . 1 
Potenza. 8 

td Lecce. . 5 
Cosenza. 5 
Palermo (Yalvercle). 4 
Caltanissetta. 4: 
Siracusa. . .... 

I 

.~ 

I I 
<::l 

~ 
e .. 

"" ~ " ~ 

2 
1 

1 
1 

3 
3 

3 2 

Mesi 
\ 

I I 

" 

I 
" Anno l- l-., " "" "" ~ ~ ~ 

R. ~ ~ è ""'l 

Numero dei giorni. 

6 
2 
5 
3 
5 

7 
3 
3 
7 
8 
1 
1 
2 

2 9 
5 
3 
3 

1 2 17 
3 2 4 18 

2 

2 
1 2 

2 .. I 2 17 
1 6 
2 8 
1 5 

4 

Mesi 

I 

e 

I I : 

e 

I 

.;; . ;; ., " l- e l-
~ "" !' "" 

"" ~ ~ ~ 
~ ~ è5 I .... 

3.2 1.8 1.8 0.3 
1.2 0.6 1.6 0.6 
2.8 1.0 1.4 
2.8 1.8 1.0 0.2 
3.0 1.6 1.2 
1.2 0.8 
3.6 0.4 1.0 
2. 6 1.8 2. 2 
2.0 0.6 0.4 
3.4 0.8 1.2 
4.4 2.0 1.6 
0.2 0.4 0.6 
0.2 0.8 0.8 
1.4 O. 6 1.2 
5.6 3.0 1.2 0.2 
3.0 1.0 1.0 0.2 
1.4 0.4 0.6 
1.6 1.0 0.6 
5.8 3.8 3.4 0.6 0.6 
4.8 4. 9 7.7 1.6 1.2 
0.8 0.4 0.8 
3.3 0.3 0.7 
0.8 0.8 0.2 
1.8 1.0 0.4 
5.6 6.8 4.6 1.6 0.4 
1.2 0.2 
2.8 3.4: 0.7 
0.8 0.2 
1.0 O. 5 0.3 0.2 

0.2 

(1) Vedasi la nota a pago 19; le cifre iscritte nella seconda parte di questa tabella, per questa stazione si riferiscono al triennio 1889-91. 

I 

" 

I 

., 
Anno l- .. 

"" l ~ 
;;, 

~ ;:s 

0.4 0.8 8.3 
0.2 1.0 5.2 
0.2 0.8 6.2 
0.2 1.8 7.8 
0.6 2.2 8.6 
0.2 0.3 2.5 

1.0 6.0 
0.2 1.6 8.4 
0.6 1.2 4.8 

1.6 7.0 
0.6 1.8 10.4 

0.8 2.0 
.. I 0.2· 2.0 

0.8 4.0 
2.0 12.0 

0.4 1.0 6.6 
0.2 0.2 2.8 
0.2 0.4 3.8 
0.4 3.4 18.0 
1.9 5.0 27.1 

2.0 
2.0 6.3 
0.2 2.0 
0.4 3.6 

0.8 4.6 24.4 
1.0 2.4 
1.9 8.8 
0.2 1.2 

2.0 
0.2 

l'l 

~ 
~ 

<::> 
"'-
<::> 
~ 
~. 

~ 

V.l 
V.l 



GRANDINE. - FREQUENZA MENSILE ED ANNUA NELL'ANNO 1893. 
Tav. VIII. 

l1/esi 

I 
I 

1 
I Osservcttorii 

! 

,~ 
., 

,~ I 

I 

'-
<:l I 

" " ..c ., 
~ .s g ., 

I 
'<; g, I ,~ o IO '-

" ..c iè ..c '-

~ 
t:l) 

~ I 
~ " ~ ~ d; ~ 

<:l 

~ I tE ~ 
t:l) 

~ (5 ~ "'1 

Numero dei giorni. 

Belluno, 1 
Udine, 1 1 2 
Vicenza. 2 2 1 
Brescia . 1 
Milano (Brer·a). 1 
Venezia. 1 
Padova. 
1'orino 
Alessandria 
Modena. 
Bologna (R. Università). 
Genova . . . 
Porto Maurizio. 1 
Firenze. 
Urbino 1 
Ancona. 
Livorno. 1 
Siena. 2 
Camerino 1 
Aquila. l''' 1 1 2 
Roma (Collegio Romuno ) 1· 1 1 
Foggia (l) ....... 
Napoli (Specola Reale) 1 
Sassari 1 2 
Potenza. 1 
Lecce. 2 
Cosenza. 1 '? 
Palermo (Valverde). 5 1 2 
Caltanissetta. 
Siracusa. .. 1 2 

(1) Vedasi la nota a pago 19. 

~ ., 
'-

1 ..c 

~ '" ~ ~ 

1 
2 

1 

4: 
2 
1 

2 

1 1 

I 
I 
I 

Anno 

1 
4: 
5 
1 
2 
2 

2 
1 
1 
1 
1 
3 
2 
1 
4 
4 

5 
5 
2 
2 

10 

5 

'-.N 
..j::o.. 

C"') -. 
~ 
~ 

c -c 
~ 

~ 



GRANDINE. FREQUENZA MEDIA MENSILE ED ANNUA IN UNA SERIE DI ANNI DI OSSERVAZIONE. 
Continua la Tav. VIII. 

.!.1fcsi 
Anni 

Osservatodi Anno di 
<:> " 

., 
" <:> !-. !-. .s .~ .~ 

" .~ <:> 
·8 ~ 

.o ., 
~ ~88ervazione 

~ 
<:> ;:: 

~ ~ ,» "" "" '";, 
.o 

" !. 
~ "" ;: <:> ~ '" ~ ~ ~ ~ c:; ;:3 "" ~ Ò 

<:> q ""l ....:j ""l ~ 

Numero medio dei giorni. 

Belluno. 0.1 0.1 0.5 0.7 0.3 0.5 0.5 0.2 0.2 0.1 3.2 1876-1893 
Udine. 0.1 0.2 0.6 1.0 0.5 0.3 0.4 0.3 0.2 0.1 0.1 3.8 1874-1893 
Vicenza . O. 1 0.2 0.5 0.9 0.5 0.5 0.2 0.2 0.1 0.1 3.3 1874-1893 

C) Brescia . O. 1 0.1 0.2 0.4 0.7 0.6 0.5 0.4 0.2 0.2 3.4 1874-1893 
Milano 0.2 0.3 0.3 0.6 0.5 0.6 0.4 0.2 O. 1 0.1 3.3 1874-1893 ..... 
Venezia. 0.1 0.1 0.3 0.5 0.4 0.2 0.5 0.3 0.1 O. 1 2.6 1874-1893 ~ 
Padova. o. 1 0.1 ,0.5 0.4 0.2 0.1 0.3 O. 1 0.1 1.9 1874-1893 ~ 

'l'orino O~ 2 0.4 0.1 0.7 0.6 0.4 2.4 1874-1893 ..... 
Alessandria 0.2 0.1 O. 1 0.1 O. 1 O. 1 0.1 O. 1 0.1 1.0 1874-1893 . <:::l 

Modena. O. 1 0.4 0.2 0.3 O. 1 0.2 0.1 O. 1 1.5 1874-1893 <:::l 

Bologna. 0.5 0.7 0.4 0.3 0.2 0.2 0.1 2.4 1874-1893 ~ 
Genova. 0.1 0.2 0.6 0.5 0.5 0.2 0.3 0.2 0.2 0.3 0.2 0.1 3.4 1874-1893 ..... .. 

~ Porto Maurizio. . 0.1 0.4 0.3 0.2 0.2 O. 1 O. 1 1.4 1876-1893 
Firenze. 0.2 0.4 0.6 0.7 0.4 0.5 0.5 0.1 0.4 0.4 0.4 0.3 4.9 1874-1893 
Urbino O. 1 0.2 0.2 0.3 0.1 0.1 0.3 0.2 1.5 1874-86 e 1888-93 
Ancona. 0.2 0.2 0.5 0.2 0.3 0.3 0.3 0.2 0.5 0.2 2.9 1874-1893 
Livorno. 0.5 0.7 0.9 0.7 O. 1 0.4 0.1 0.3 0.7 0.5 0.9 5.8 1874-1893 
Siena .. 0.2 0.5 0.5 0.8 0.5 0.3 0.3 0.4 0.2 0.4 0.2 0.2 4.5 1874-1893 
Camerino 0.1 O. 1 0.3 0.3 0.2 O. 1 0.1 O. 1 1.3 1874-1893 
Aquila 0.1 0.3 0.2 0.7 0.5 0.5 0.4 0.2 O. 1 0.1 0.1 3.2 1874-18\)3 
Roma. 0.8 0.6 1.0 0.8 0.4 0.2 0.3 0.1 0.1 0.2 0.2 1.4 6.1 1874-1893 
Foggia 0.2 0.1 0.5 0.2 O. 1 O. 1 O. 1 0.1 0.2 0.1 0.1 0.1 1.9 1877-1891 
Napoli 0.2 1.0 0.4 0.5 0.1 O. 1 0.1 0.1 O. 1 0.5 0.5 3.6 1874-1893 
Sassari 0.5 0.8 1.0 0.6 0.1 0.1 0.1 0.2 0.1 0.3 0.3 4.1 1875·80 e 1883-93 
Potenza. 0.1 0.5 0.4 0.7 0.9 0.3 0.1 0.1 0.2 0.1 0.1 3.5 1878-1893 
Leccè .. 0.4 0.4 1.4 0.7 0.4 0.3 O. 1 0.2 0.1 0.2 0.2 0.3 4.7 1880-1893 
Cosenza. 0.9 1.2 1.6 1.1 0.6 0.2 0.3 0.2 0.2 0.2 0.7 1.4 8.6 1874-1891 
Palermo (Valverde) . 2.2 1.6 1.4 0.7 0.2 0.1 0.1 0.1 0.2 0.6 1.6 8.8 1880-1893 
Caltanissetta. 0.4 0.2 0.4 0.5 0.3 0.1 0.1 0.1 0.1 0.2 2.4 1876-91 e 1893 
Siracusa. 0.8 0.3 0.4 0.2 O. 1 O. 1 0.1 0.3 0.5 2.8 1874-1893 -.N ..... 

V\ 



36 Climatologia. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONT A TI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI •. 

Tav. IX. 

Temperatura centigrada' media invernale (1) 
(D icembre-Gennaio-Febbraio) 

::: 

Torino I Milano I Venezia I Genova l Bologna I Firenze I Ancona I ::: 
Roma I Napoli l Lecce I Palermo I Sassari 

~ C. R. S. R. (2) 

1871 0.3 0.6 2.5 7.0 1.9 5.7 I 5.3 7.4 8.3 ? 11. 6 ? 
1872 0.4 2. 7 2.6 7.8 2.8 5.0 6.0 7. O 8.2 ? 11. 5 ? . 
187il 3.7 4.2 6.3 9.0 5.4 7.9 8.8 8.9 10.2 ? 12. 7 ? 
1874 1.3 1. il 3.5 8.9 2.9 5.0 5.9 6.4 7. 7 ? 10.6 ? 
187r) 0.9 1.3 3.5 7.4 2.6 5.6 5.5 7.2 8.2 8.8 11. 8 8.5 
1876 1.0 1.7 3.4 8.1 2.9 5.8 5.5 7.2 9.4 9.5 11. 6 7.2 
1877 4.0 4. 1 5.9 10.4 ? 7.6 7.6 9.0 10.1 11. O 12.6 ? 
1878 4.1 3.2 3.6 ? 3.5 5.5 ? 6.9 8.7 ? 10.5 ? 
1879 1.9 1.8 3.7 ? ? 6.5 ? 8. 7 9.9 10. 7 12.4 ? 
1880 -0.3 1.4 0.8 fi.6 0.4 3.2 3.6 5.4 7.4 8.3 10.0 ? 
1881 2.6 2. 7 3.8 8.3 3.4 6.4 6.8 8.9 10.4 10.3 13.2 '( 

1882 3.0 3 3 4.8 9.4 5.0 5.5 7.0 7.3 9.8 9.9 11. 1 ? 
1883 3.2 3.7 4.6 8.3 4. 6 8. 1 7.4 8.8 9.~ 9.8 11. 6 ? 
1884 1.1 3.1 3.6 7.8 3.5 5.4 6.5 7.3 8.5 9.3 10.6 ~). O 
1885 3.0 2.4 3.4 9.2 3.5 6.4 7.2 7.9 8.9 8.9 10. 7 10.0 
1886 1.5 1.8 ? 7. 7 1.9 5.8 7.0 7.6 8.8 9.6 10.9· 9. 7 
1887 0.0 1.0 3.5 7. 1 3.4 5.0 ? 6.9 8:5 9.6 11. 5 8.2 
1888 0.0 0.8 '( 6. 7 1.2 4.0 4.9 0.8 8.0 8.6 10.7 7.9 
1889 1.7 2.3 4.3 7.8 3.8 5.0 6.2 (:i. H 8.2 9.3 11. 1 9. 1 
18!)O Lo 2.2 3.f) 7.8 2. 7 5.1 6.0 7.2 8.6 9.0 10.8 8.9 
1891 -0.7 0.0 2.1 5.8 0.5 3.6 3.5 5. ~j 6.8 7.9 9.1 7.3 
1892 2.0 3. 1 4.2 8.7 3.3 6.4 7.2 8.5 9.6 10.0 11. 9 100 
189:{ 0.0 0.0 2. 1 7.0 0.8 4.0 4.7 G.5 7.6 8.3 10.6 8. 7 

Temperatura centigrada media estiva 
(Giugno-Luglio-Agosto) 

::: 

Torino I Milano I Venezia I Genova I Bologna I Firenze I Ancona I ::! 
Roma I Napoli I Lecce I Palermo I Sassari "'t' 

J C. R. S. R. (2) 

1871 21. 2 22.5 22.4 22.6 23.2 22.5 24.6 22.8 22.2 ? 24. 7 ? 
1872 21. 5 22.9 22.8 23.0 22.8 22.9 24.6 23.1 22. fi ? 24. 1 ? 
187;~ 22.6 24.3 24. 1 24.6 23.8 24.9 25.2 24.6 23. 7 ? 24.0 ? 
1874 22.4 23.8 24.2 23.8 24.5 21<.7 25.6 24.0 23.4 ? 24.8 ? 
JFm') 21. 5 23.1 23.9 23.4 25.3 24.5 25.4 24.0 24.0 ~4.8 25.2 ? . 
187(i ? 23.6 ? ? ? 23.6 ? 23.2 2il.3 ? 23.9 ? 
1877 22.2 24.8 23.3 23.9 25.5 24.3 25.2 24. 7 25.3 26.0 25.5 26.2 
1878 21. 7 23.0 23.0 ? 23.8 23.8 ? 23.7 23. 1 25.2 24. 3 ? 
187!} 22. 1 23.5 23.4 22.4 25.6 23.G 24.9 23. 7 23.5 24.8 23.7 ? 
1880 21. 4 23.4 22.2 2!l.0 23.8 22.8 23.8 23. 6 23.4 24.4 24.4 23.6 
1881 22.G 23:8 ~:1.2 23.2 24.5 23. 7 24.8 24.2 23. !l 24.9 24.3 ? 
1881 21. 2 22. 7 22.3 22.6 23.0 22.8 23.7 23.6 23.3 23.8 23.5 ? 
188:~ 20.8 21. 8 22.0 22. 1 2il.3 22. 1 23.8 22.8 2::3 [) 23.9 22. 7 21. 6 
1884 21. :3 21. 8 21. 9 22.1 22.2 21. 6 22.8 22. r) 22.0 22.4 22·"1 21. 8 
188r) 22.8 23.7 23.3 23. (j 23.6 23.6 ? 24.4 23.7 24.2 24.6 23. 1 
1886 21.5 22.4 22.3 22.3 22:5 22.1 ? 23.2 22.5 23. 7 23.2 21. 9 
1887 22.6 23.8 ? 23.8" 24. 7 23.6 ? 24.5 24.2 24.4 24.5 24.0 
1888 21. O 22.0 23.0 21. 7 24. t 22.4 2:1. 9 23.4 22. 7 24. f) 24. 1 22.3 
1889 21. 7 22. 7 23.5 22.5 24.2 22.5 24.4 23.8 23.4 24.4 23.8 22.6 
H·mO 21. 6 22.4 2:~. 4 21. !l 23. 7 22.9 24.3 23.2 22.8 24. 1 23.2 22.5 
1891 21. 3 22.3 2'2.8 21. 7 23 4 22.2 23.9 23.2 22.5 24.1") 2:3.6 22.6 
1892 22.8 23.3 23J, ~n. 2 24.2 23.3 24.2 24. 1 23.4 24.0 2:3.9 23.3 
189~~ 22.1 22.9 23.2 23.2 22.8 23.0 23.9 23.9 23.0 23.7 23.8 23. 1 

~ t) I termini invernali flono successivi, per cui il dicembre spett.a sempre all'anno precedente. 
2) A Palermo dall'anno 1880 inclusivo l'osservatorio meteorico fu trasportato dalla Specola Reale 

alla località detta Valverde. . 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
.~. 

CONFRONT A TI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. " ........ 
Oontinua la Tav. IX. 

Temperatura centigrada media annuale 
~ 

Torino I Milano I Venezia t Genova I Bologna I Firenze I Ancona I ~~R~ I Palermo I Sassari ;: I Napoli I Lecce 

~ S. R. 

1871 11. 4 12.5 12. 6 15.3 12.9 B. 7 15.1 B.9 15.1 ? 18.1 't 
1872 12.4 1:3.5 a.li 16.2 14.0 15.3 16.5 15.H 16.4 '~ 18.5 '~ 

1873 12.6 13.6 14.3 16.5 13.9 15.G W.6 15.7 15.4 '~ 17. ~) ? 
1874 12.0 12.7 13. 7 15.6 13.5 14.3 15.4 14.7 15.1 '~ 17.5 .? 
1875 11. 5 12.5 13. 1 15.4 13.2 i4.5 14.9 14.4 15.5 16.5 17.8 '~ 

1876 11.8 12.7 13. 7 15.8 '( 15.0 '? 15.6 16.5 17.4 18.3 '? 
1877 12.4 13.2 13.6 16. 1 13. 7 14. () 15.8 15.5 15.9 17.2 17.9 lo.n 
1878 12. 1 12.9 13.3 '? 13.6 14.6 '? 15.6 15.9 17.2 17.8 '~ 

1879 11. 3 12.0 12.9 14.5 13.6 14.0 14.8 15.0 15.6 16.5 17.2 '~ 

1880 12.2 12.7 12.9 15.6 14. 1 14.3 15.0 15.6 16.3 16.7 17.6 '? 
1881 11. 9 12.6 12.9 15.0 13.3 14. 1 14.9 15 (j 16.2 16.9 18.2 '( 

1882 12.3 13.0 13. 7 lG.9 13.9 14.6 15.5 15.7 16.5 17. O 17.4 '( 

1883 11. 4 12.2 12.9 B.6 13.2 13.5 14. 7 B.8 15.4 16.0 16.4 '( 

1884 12.2 12. 7 13.0 15."- 13.2 13.G 14.8 14.8 15.4 15. 7 16.li 15.6 
1885 12.0 12. 7 13.6 r " i).<> 13.5 14.3 ? 15.8 15.9 16.6 17.4 15.5 
1886 12. l 12.9 13.7 15.3 13.3 14. 1 ? 15.6 16.0 16. 7 17.3 1;',.7 
1887 11. 1 11. 9 '? 14.6 13.4 13.5 ? 15.3 15.9 16.7 17.7 15.4 
1888 11.1 12.0 13. 1 14. 7 13.1 13.5 14. 7 15.1 15.4 16.3 17.5 15.3 
1989 11. 4 12.3 13.4 14.7 13.5 13.4 14.6 15.0 15.3 16 4 17.1 15.0 
1890 11. 5 12.3 13.4 14.6 13.2 13.6 14.7 14..9 15.2 16.2 16.6 15. 1 
1891 10. 7 12.3 13. 1 14.8 13.0 13.4 14.7 15.0 15.2 16.3 16.8 15.5 
1892 12.1 12.7 13.4 15.3 13.4 14.2 15.1 15.8 16.0 16.6 17.6 16.2 
1893 12.3 13.0 13.6 15. 7 13.0 1'4.4 15 O 15.8 15.8 16.2 17.3 16.4 

Massimi di temperatura centigrada 

~ 

Torino I Milano I Venezia I Genova I Bologna I Firenze I AlIcolla I I Palermo I Sassari ~ Roma I Napoli I Lecce 
~ C. R. S. R. 

1871 34.2 36.3 31. 2 31. 2 3!).2 36.2 33. 7 34.0 33. ~) '~ 3i. 1 ? 
1872 33.6 35.7 32.8 31. 9 37.7'? 35.5 34.7 34.4 33.9 '? 36.0 '( 

1873 31. 8 37.5 34.0 34.7 36. 7 38.0 33.7 35.7 35.0 '? 38. 7 ? 
1874 32.5 36.4 33.9 34.7 38. 7 38.3 32.2 34.9 33.6 ? 38.6 '( 

1875 30.5 34.3 32.2 33. 1 36.2 36.7 32.5 35.0 36.0 33.8 35.2 .~ 

1876 31. 5 34. 7 32.9 34.7 36.0 34.5 31. 6 34.0 32.5 33.0 35.4 38.0 
1877 32.3 35.6 32.0 32. 1 33.7 36.3 35.9 36.4 34.5 38.0 :37.4 41. !) 
1878 32.5 34.8 31. 2 ? 31. 9 36. 1 ? 34.6 34. 1 40.5 37.2 ? 
1879 33.8 35.4 32.2 34.0 37.5 : 38.3 34.5 35.3 34.2 35.8 35.5 ? 
1880 32.5 36.6 33.0 31. 2 35.5 I 36.5 36.3 36.1 35. 1 38. !) 37.4 39.5 
1881 35.5 37.3 33.4 32. 7 34.0 : 39.5 36.3 36.8 37.3 41. 6 41. 3 ? 
1882 33.5 34.0 34.1 31. 2 33.4 i 35.2 35.5 34.0 33.2 41. 4 38. 1 '? 
1883 31. 6 33.6 31. 7 31. 8 34.5 i 37.2 33.3 34.5 33.4 38.0 41. 2 35.0 
188"- 32.3 35.0 32.6 32.3 35.8 36.4 37.2 36.0 33.3 37.0 37.4 38.0 
1885 32.0 34.8 34.0 32.0 34.7 : 37.0 35.0 36.7 34.4 39.0 45.5 39.2 
1886 . 32.5 35.5 33.5 32.2 35.6 i 

36.6 34.0 34.0 31. 5 36.0 3!)' 3 34.6 
1887 32.3 34.2 35.0 32.3 34.3 I 38.0 ? 37.3 35.2 40.1 43.8 36.5 
1888 31. 3 34.3 32.0 30.0 34.5 ' 35.2 B3.4 34.3 32.2 39.7 44.8 36.7 
1889 31. O 34.2 32.8 31. O 33.8 35.5 35.0 34.3 31. 3 36. 1 41. 8 34.5 
1890 31. 2 35.2 34.6 30.8 35.4 36. 1 37.0 35.7 35.0 37,5 39.5 38.8 
1891 32.9 36.2 34.0 29.5 35,5 35 O 35.8 33.4 32.4 38.0 40.5 34.3 
1892 32.8 35.0 33.7 33.1 33. 7 37.9 34.1 35.0 32.5 37.0 40. 1 39. 1 
1893 31. 6 35.0 32.3 32.0 35.1 35.5 34.6 34.7 30.6 34.4 42.4 36.4 

NB. Vedansi le note alla pagina precedente. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Continua la Tav. IX. 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884-
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 

Minimi di temperatura centigrada 

Torino I Milano I Venezia I Genova I Bologna l Firenze l Ancona I ~~R~ I ~~PR~i I Le(Ce l Palerm~ I Sassari \ 

-13.3-9.9-8.9-1.4-7.2-11.0-1.2-3.8-0.3? 5.4? 
-11.4-8.5-5.7 4.0-5.3-6.0 2.0-'-2.0 1.2 '( 5.6? 
-- 4. 1 - 5.4 - 3. 5 1. 2 ? - 3. 5 O. O - 2. 4 O. 4? 6. O '( 
- 9.2 - 9.2 -- 5.5 O. O ? - 7.5 - 1. 5 - 3. 6 - 2.5? 1. 7 ? 
-- 9.2 - 9.5 - 4. O - 3. O -- 4.8 - 4.5 -- 1. 2 - 4. O -- 1. 4 0.2 3,5 ? 
-10.7 - 7.0 - 5.0 - 0.2 ? - 7.3 ? - 5.1 - 3.0 -- 1.3 2.3 ? 
- 4. 7 - 4. 6 - 1. 3 1. 3 O. 4 - 5.3 - O 3 - 3. O - 2. 8 - 1. O O. 2 O. O 
- 9.7 -10. O - 5.4 ? - 2.8 - 3.5 ? - 2.5 0.7 0.4 4.1 '( 
- 3.9 -12.0 - 8.0 - 4.8

1
-10.2 - 7.0 - 2.0 - 3.6 - 2.~ - 1.1 1.4 ? 

-12.2 --10.5 - 8.6 - 3.3 -10.8 - 9.5 _.- 4.6 - 5.7 - 2.8 -- 2.4 1.7 ? 
-- 9.6 -11.5 - 6.5 - 4.21- 7.0 - 4.2 -- 1.9 - 1.5 1.2 -- 0.6 ,3.0 ? 
-- 6.4 - 5.0 - 3.9 2.3- 4.0 - 5.0 0.7 - 3.2 0.0 0.2 - 0.2 ? 
- 7.2 - ~. O - 3.4 -- 1. 5:- 3. O - 4.7 - O.? - 4.3 - 2.5 -0.6 - 0.9 ? 
-- 8 O -- D.2 -- 2.4 1. 0

1
- 3.5 - 4.3 1. 3 -- 2.5 0.8 O. O 0.8 ? 

- 8. 8 - 5.8 - 5. 7 - O. 1 - 6. \:) - 5. 7 - O. 6 - 3. 1 - 1. 8 - 3. 2 -- 0.5 O. O 
- 7.3 -' 6. O - 4.7 - 0.8 - 6.4 - 3.1 ? - 1. 5 O. 1 O. O 0.5 O. O 
-12.4 - 8.8 - 6.5 - 2.8 - 8.2 - 6.8 - 3.7 -- 4.0 - 1.8 - 1.2 0.2 0.2 
- 8.8 - 8. O - 4.5 - 1. 8 -12.4 - 6.7 - 3. O - 3.4 - 1. 7 - 1. 8 O. 2 O. O 
- 6.5 - 4.5-· 4.2 - 1.0 -- 5.2 - 4.0 -- 0.2 - 2.3 0.3 0.6 1.2 ., .... ""0.0 
- 7. O - 9. O - 4.6 - 1. 8 - 6.3 - 3.1 - 1. 4 - 2.9 - 1. 6 - 2. O O.!)' o. O 
-10.8 - 9.6 - 7.7 - 8.5 -11. 2 - 9.4 - 3. O - 5. O - 2.2 __ o 0.8 - 1.1 - 2.1 
- 6. 8 - 6.3 - 5. O - O. 7 - 8. O - 3. 4 0.5 - 3.8 O. 6 - 0.5 1. 8 !:2. O 
-15. O -13.7 - 9.4 - 5. 8 ~11. 2 - 8.7 -- 6. O -- 5.5 - 2.8 - 2. O - 0.3 -- 2.5 

Quantità dell'acqua caduta (in millimetri) in inverno 
(Dicembre-Gennai o-Febbraio) 

Torino I Milano I Venezia I Genova I Bologna I Firenze I Ancona I ~~R~ I ~~PR~i I Lecce I Palermo I Sassari 

97.4 106.3 171.2 328.7 186.0 541. 8 207.6 376.4 435.5 ? 277.9 '? 
108.0 185.8 90.3 484.4 59.0 217.1 6a.9 200.8 171. O ? 384.6 ? 
266.0 484.2 228.7 856.7 186.0 478.9 196.0 279.2 326. 7 ? 293.6 ? 
39. l 64.5 72.3 349.9 141.0 149.4 96.1 98.4 206.0 ? 349.0 ? 

131. 2 157. 7 87.5 354.5 128.0 433.9 269.0 271. 9 317.4 ? 300.9 ? 
127.2 112.5 259.0 180.9 195.0 245.9 153. 1 246. 1 201.9 86.4 179.4 '~ 

83.2 212.6 179.4 329.6 170.0 197.7 236.6 190.9 321.7 14t.8 192.5 216.8 
75.6 78.6 173.2 71. 3 129.0 148.0 195.7 207.2 238.9 204.7 203.1 203.2 

137.3 196.8 147.3 392.9 362.0 302.6 238.6 346.6 425. 1 173.5 236.2 307.0 
41. 6 117.9 69.8 270.6 18.0 76.9 57.5 93.9 77.9 133.0 265.5 ? 

123.0 166.7 95.0 214.6 173.8 210.7 202.8 221. 4 207.7 166.5 218.4 '~ 
78.3 143. 7 119.1 181. 5 58.8 108.2 97.0 154.9 221.2 171. 1 187.9 '~ 

281.0 354.4 151. 7 521.1 155.1 204.5 240.8 297. 1 225.2 214.0 256.9 '~ 

7.9 41. 7 20.0 163.7 72.1 76.3 119.2 145.6 147.4 93.2 193.1 77.0 
253.3 246.4 95.6 432.6 184.4 159.8 234.0 413. 7 400.1 302.3 274.6 166.7 
88.2 240.4 148.9 174.1 101. 5 134.1 181. 1 249. 7 iH3.0 307.5 365.5 256. 1 

107.2 24.0.5 69.0 362.9 161. 4 194.4 211. 8 325.0 397.8 259.4 348.6 188. 2 
178.1 211. 5 ? 305.2 297.6 299.0 120.9 370.6 352.2 117.6 252.0 268.7 
160.1 184.6 130.2 443.6 146. 1 134.7 94.5 265'6 150.3 177.4 225.2 166. 7 
209.1 181.6 81. 6 250.7 91. 9 83.5 111.1 176. 1 249. 7 202. 1 374.7 177.5 
88.4 93.2 56.4 141.9 115.9 74.2 178.5 284. 7 326.1 251.1 402.4 187.2 

172.2 328.0 212.5 530.9 245.0 ~.7 187.0 342.5 323.8 167. 7 277.8 198. 2 
57.4 144.6 . 48. 1 326.3 116.4 202.8 149.0 224.8 366. n 174.6 383.3 147.2 

NE. Vedansi le note in principio del prospetto. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Oontinua la Tclv. IX. 

.... 
Quantità (in millimetri) dell'acqua caduta in estate 

(Giugno-Luglio-Agosto) 
~ 

Torino I Milano I Venezia I Genova I Bologna I Firenze I Ancona I I Palermo I Sassari 
~ 

Roma I Napoli I Lecce 
~ C. R. S. R. 

1871 122.6 229.8 293.9 78.2 97.0 107.2 100.9 49.8 67.4 't 24.7 ? 
1872 267.3 257. 1 383.1 175.6 85.0 252.5 249.2 82.5 55.4 't 13.6 ? 
1873 217.4 134.2 175.6 51. 8 110.0 160.3 177.3 14. 8 46.9 't l>. 4 ? 
1874 174.6 235.1 115.5 100.2 312.0 111.9 168. 1 66.1 550 ? 37.0 ? 
1875 513.7 568.8 258. 7 379.3 163.0 . 213.9 139.0 151. 4 76.8 28.9 20.3 '~ 
1876 330.5 263.6 514.0 308.2 213.0 201. 8 13:1.2 119.0 82.9 43.6 75.0 38.6 
1877 125.5 178.6 293.8 62.4 175.0 52.2 8:2. 1: 97.3 29.0 15.3 10.3 15.5 
1878 212.8 248.0 200.9 187.3 107.0 105.2 123.3 44.8 ti7. 1 44. 1 5.4 7.2 
1879 71. 2 44.5 119.9 10. 9 59.0 20.4 14.2 2. 2 1.6 0.71 0.0 4. 7 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 

1871 
1872 
18n 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 

520.5 364.5 lGO.9 283.9 196 O 86.4 176.6 69.4 36.9 103.9 
116.5 124.8 155.3 167. 1 97.0 62.3 86. 1 75. 1 75. 2 18.7 
166.5 212. 1 62.6 94..4 74.7 135.2 133.9 69.6 57.8 32.3 
279.7 221. 6 13H.5 121. 6 75.1 114.9 74.7 !)1. 2 59.3 148.7 
205.0 340.0 269.8 183.8 215.71 211. 4 200.3 139.8 139.6 96.5 
207.0 

249 51 212. (j 160.6 193.8 167.7 93.1 75.4 110.1 75.9 
204.4 269.'4 222.2 327.8 230.6

1 
234.4 196.2 52.3 88. 7 59.2 

208.8 134.7 180.8 175.8 180.31 99.6 ? 89.4 15. 1 59.7 
170.3 274.0 123.9 182.4. 58.3 73.9 92.5 64.1 76.9 46.4 
327.1 210.21 187.2 221. 6 149.61 104.9 50.G 44.2 69.9 58.0 
183.4 277. 1 149.3 66.3 57.H 115.8 92.0 69.4 20.3 23.6 
200.0 164 7 138.1 68.9 73.11 150.0 57.5 122.11 24.9 17.7 
167.0 208.01 17'2.2 173.11 102.7\ 96.8 132.5 36.8 32. 1 35.9 
443.6 245.21 186.5 288.0 329.0 113.4 149.5 174.4i 89. 1 84.6 

Quantità annuale dell'acqua caduta (in millimetri) 

Torino I Milano I Venezia I Genova I Bologna I Firenze I Ancona I ~~~~ I ~?R~i I Lecce 

436.21 639.41 755.7 984.1 640.01 883.9 
1103.71569.81044.92752. O 606.0 1 14.72 O 

761. 21053.5 867.21127.7 667. O bl01. 6 
568. O 681. 4 477.5 1 238.2 806. O 982.9 
848.81043.7 629.31274. G 69~. O 866.9 

1079.91169.5 1567. 7 1590.6 1111. O 829.7 
586.1 827.11069.81079.9 743. O 746.1 
908. 7 995.6 871. 3 1 200. O 898.1) 949. 1 

1059.7 992.6 771. 9
1
1 303. O 987.5 712. O 

1009.7 1006.8 574. O 1174. O 829.2 776. O 
787.71096.4 65:3.1 1299.5 836. 1 721. 5 
937.61260.1 518.51347.6 608.~) 1 019. ~ 
832. 2 850.:! 494. 6 1 2!J3. 6 504. 2 595. 7 
708.3 798.9 551. 6 914. O 794.1 576.2 

1106. 01164. 7 690. '51306. 7 903.6 838. 1 
908.71 215.1 568.51511. 4 639.1 848.7 
694.7 995 5 '? 1396.21012.6 945.11 
870.7 1155.4 521. 7 1409.9 565.1 776.51 
929.3 1178. 7 872.5 1 466.5 831.8 693.6

1 

101-7.81030.9 872.31007.4 479.9 657.31 
887.81107.5 510.21 229.3 542.8 691. 6 
909.51172.9 747.11444.9 955.4 997.01 
859. O 861. 5 583.91336.11 861.1 782.1 

609.5.' 662.11 813.11 ? 
5~8. 9 1 O~O. 3 815. 6 '( 
8<:>3. O 8;)4. 81 870. 1 '( 
813.7

1 

873.4·ll1l3.~J '( 
873.7 1 232.5 917.4 506.4 
72'5. 6 746. 2 736. 8 434. () 
747.0 720.11916.0 576.3 
759. '5 1 020.7 1045.9 654.9 
598.4. 78:2.3 650. 7 543.6 
600.61 539.6 406. O 482. O 
808.8

1 

969.2 878. O 692.2 
643.8 745.5 856.3 448.4 
640.4

1 

785.1 805.3 708. O 
826. 91 93~). 3 815. O 575. 7 
789.6 954.4 990.9 820.5 
686. 6 801. 5 913.3 688.3 

'( 1 002. 41 825. 1 625. O 
455.9 787.4 619.3 497.4 
482.6 1137.41110.5 671. 2 
586. 6 861. ~I 82:. 4 654. 2 
443. O 804.6

1 
792.4 489. 7 

593. O 969.7 872. O 631. 2 
569.;) 676.51 887.1 590.9 

NB. Vedansi le note in principio del prospetto. 

13.4 ? 
51. O ? 
17.6 .? 
88.9 %.0 
63.6 85.4 
10.8 n.5 
52.9 34.. 2 
25.6 24 O 
32.4 82.0 
14.2 20.3 
11. 2 12.8 
6.3 24. 7 

54. 1 15. :~ 
16.2 71. 3 

I Palermo I Sassari 

771. 1 ? 
475.8 '! 
867.5 '! 
73;~. 6 '! 
586.5 ? 
483. 1 't 
725.5 571. 1 
4.7a.2 5fi2.6 
554.0 ? 
517.7 't 
773.8 't 
516. 1 '! 
955 6 '! 
588.4 ? 
70~. 1 630.2 
989.0 713. O 
720.2 722.4 
580.9 6;).4 
751. 4 665.6 
900.5 657.7 
969.8 528.3 
774.3 568.2 
675.6 506. 1 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Continua la '.fav. IX. 

Frequenza delle precipitazioni (numero dei giorni) in inverno 
(Dicembre-Gennaio-Fe bbraio) 

~ 

Torino I Milano I Venezia I Genova I Bologna I Firenze I Ancona I I Palermo I Sassari ~ Roma I Napoli I Lecce 
~ C. R. S. R. 

1871 22 35 31 37 15 32 34 51 44 '( 44 '( 

1872· 15 20 27 34 13 27 20 37 27 ? 61 '( 

1873 32 40 33 37 18 39 18 40 34 '( 39 '( 

1874 ~ 14 15 17 19 13 17 24 22 '( 52 '( 

1875 20 31 24 40 21 40 39 49 41 ? 48 '( 

1876 15 17 22 23 9 30 35 37 25 35 42 '( 

1877 . 25 22 32 M 14 31 42 40 30 40 41 31 
1878 6 12 16 16 9 24 38 29 35 47 56 28 
187n 24 32 3!) 51 15 52 44 62 57 51 H 47 
1880 18 14 13 20 10 28 28 23 27 32 42 '( 

1881 23 32 22 34 27 31 36 41 34 36 45 '( 

1882 13 17 9 17 13 19 15 20 20 31 33 '( 

1883 31 39 21 44 34 35 32 38 38 39 40 ? 
1884 11 26 7 25 12 18 16 25 24 25 41 Hl 
1885 27 31 26 36 39 35 28 36 41 39 48 29 
1886 23 36 22 28 34 29 25 36 40 42 51 43 
1887 20 27 30 29 26 29 22 40 43 39 48 39 
1888 26 33 ? 35 34 43 29 50 42 36 50 48 
1889 21 28 14 21 26 27 25 41 40 31 49 - 39 
1890 18 32 13 22 22 24 26 26 29 32 58 36 
1891 12 21 10 23 18 19 25 32 33 48 55 3(-; 
1892 21 32 24 34 35 45 25 34 38 38 42 42 
1893 12 15 10 24 22 34 26 37 47 39 48 43 

Freqlte1lza delle precipitazioni (numero dei giorni) in e$tate 
'", 

(Gingno-Luglio-Agosto) 
~ 

Torino I Milano I Venezia I Genova I Bologna I Firenze j Ancona I ~~R~ I Palermo I ~ I Napoli I Lecce Sassari 
~ S. R. 

1871 18 24 25 23 14 17 12 / 19 16 '? 9 '( 

1872 21 23 46 27 12 22 18 15 11 ? 7 '? 
1873 28 16 25 15 13 18 9 11 7 '? 6 '( 

1874 23 18 33 18 19 17 13 18 10 ? 8 '( 

1875 43 32 28 30 15 29 20 23 13 9 8 ? 
1876 34 23 27 21 16 24 26 30 16 8 12 10 
1877 Hl 18 18 12 9 9 16 23 ·4 9 4 4 
1878 27 21 31 27 12 15 22 23 12 12 7 () 

1879 18 18 18 10 7 9 12 \ 5 2 1 O 1 
1880 44 39 34 2G 20 19 25 9 11 11 7 't 
1881 14 15 18 13 11 7 9 10 8 11 10 '( 

1882 20 24 13 17 lG 21 17 8 12 10 6 '( 
1883 30 2G 21 17 14 19 15 13 11 12 10 8 
1884 3G 32 28 29 27 28 30 17 28 23 9 13 
1885 29 22 27 24 25 20 17 14 19 17 6 12 
1886 37 25 25 27 28 26 21 12 12 13 11 7 
1887 28 21 21 17 15 15 '? 10 3 6 7 4 
1888 25 31 25 21 18 18 19 8 12 8 7 9 
1889 43 28 20 24 18 22 18 7 11 13 7 10 
1890 27 28 21 16 lG 18 12 10 11 5 6 1 
1891 30 23 12 23 21 13 10 7 10 3 2 9 
1892 27 28 26 17 18 15 20 9 10 12 8 7 
1893 31 26 31 23 34 20 24 15 15 16 8 10 

NE, Vedansi le note in principio del prospetto. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Continua lo, T~v. IX. 

~i 

Frequen'{a annuale delle precipitazioni (numero dei giorni) 

;! 

Torino l Milano I Venezia I Genova l Bologna l Firenze l Ancona I Lec..:e l Palermo l Sassari 
;! Roma I ;Napoli l 
~ C. R. S. R. 

1871 78 78 90 110 58 87 89 116 92 ? 117 '( 

1872 99 136 157 168 83 136 68 132 95 ? 141 ? 
1873 112 114 128 92 77 105 89 110 89 '( 122 .~ 

1874 72 84 107 86 90 88 88 130 101 '( 138 .~ 

J875 102 95 92 123 65 120 12~ 126 95 115 119 '( 
1876 109 109 130 118 68 134 1H6 15~ 97 92 102 ? 
1877 88 90 115 98 58 91 130 139 98 124 121 87 
1878 103 94 116 127 58 123 130 148 129 121 113 102 
1879 114 112 123 12a 73 122 135 139 118 131 121 ? 
1880 133 138 96 122 6~ 117 108 91 75 81 97 '~ 
1881 112 119 93 128 100 102 107 124 117 119 118 '~ 
1882 103 119 80 103 98 118 100 96 113 88 92 '~ 
1883 108 129 91 116 94 112 1.06 120 122 105 1U .~ 

1884 98 116 84 122 110 116 112 !O!) 117 106 100 '~ 
1885 137 145 119 135 131 132 107 115 119 115 129 107 
1886 125 119 115 125 120 131 82 122 122 114 110 126 
1887 113 131 ? 124 116 121 '( 118 115 103 123 107 
1888 122 135 95 123 104 119 71 111 ~7 87 96 10!1 
1889 140 147 106 120 129 123 100 115 130 111 13!) 131 
1890 100 126 95 106 93 99 82 110 119 112 130 112 
1891 107 128 76 122 94 109 75 96 108 89 114 115 
1892 103 117 105 109 128 128 99 120 117 106 124 117 
1893 !)O 94 91 113 110 100 99 79 96 96 105 97 

N B. Vedansi le note in principio del prospetto. 
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S UPER F I CI E E P O PO L A Z IONE. 

• 

o S SE 7{ V A Z I O 'N. I G E W E 7{A L 1. 

C I R C o S C R I Z I ° N I amministrative. - Il Regno si divide amm1l11strativa­

mente in provincie, circondari o distretti, mandamenti (I) e comuni. Le 

provincie sono 69, delle quali 60 sono suddivise in 197 circondari e le altre 9 

(le provincie venete e quella di Mantova) in 87 distretti (2). Al 3,1 dicembre 1881 

si contavano I,S03 mandamenti amministrativi e 8,259 comuni; al 3 I dicembre 

1894, essendo stati creati 3 mandamenti e 9 comuni ed essendo stati soppressi IO 

comuni dopo l'ultimo censimento, il numero dei mandamenti erasi elevato a 

1,806 e quello dei comuni erasi ridotto a 8,258 (veda si la tavola I). 

Superficie geografica. - Il territorio che alla proclamazione de] Regno 4'Italia 

(17 marzo 1861) misurava 248,692 chilometri quadrati, s'accrebbe, per le annes­

sioni del Veneto e dei distretti Mantovani, di 25,8 I 6 e per l'annessione della 

città e provincia di Roma, di altri 12,081. Il territorio attuale misura 286,s 89 

chilometri -quadrati (3). Nella tav. I del capitolo sono date le cifre per ogni sin­

golo circondario o distretto. 

Popolazione. - La popolazione che, secondo .il primo censimento fatto al 

3 I dicembre 1861, non compresi allora il Veneto nè la provincia di Roma, era 

di 21,777,3 34 abitanti (4), fu trovata col censimento del 3 I dicembre 187 I di 

26,801,154, compresi 2,810,000 circa del territorio annesso nel 1866, e compresa 

la provincia di Roma per 837,000. Al 3 I dicembre 1881, secondo il terzo censi-

(I) Veda si la nota n. 2 a pago 54. -
(2) Molti Commissariati distrettuali furono temporaneamente chiusi, e l'amministrazione del 

territorio dipendente fu affidata al Prefetto della rispettiva provincia, o al Commissario di uno 
dei distretti confinanti (al ,o novembre 1895 il numero dei Commissariati chiusi era di 67). 

O) Circa l'estensione territoriale vedansi le osservazioni fatte nell'Annuario statistico del 1892, 
pago 35 e seguenti. 

(4) Ricorrendo alle statistiche austriache e pontificie, per gli ultimi territori annessi, si è 
calco]a~o che ]a popolazione alla fine del 1861 poteva essere di circa 25 milioni nei confini 
attuali de] Regno. 
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mento generale, erano presenti negli 8,259 comuni (I), 28,459,628 individui, 
dei quali 14,265,383 maschi e 14,194,245 femmine; ossia sopra 1,000 individui si 
contavano 501 maschi e 499 femmine. 

Il censimento del 1881 diede, rispetto al precedente, un aumento di 1,658,474 
abitanti, pari a 6. 19 per 1,000 abitanti. Gli aumenti più forti si osservarono nella 
Sicilia (13.30 per mille), nelle Puglie (11.84) e nel Lazio (7.98); gli aumenti 
minori nelle Marche (2. 6 I), in Basilicata (2. 73} e negli Abruzzi e Molise (2. 77). 

Aggiungendo alla cifra del 1881 (28,459,628) i nati nei dodici anni 1882-1894 
(in numero di 14,452,929) e sottraendone i morti negli stessi anni (10,358,296) (2) 
si avrebbe per il 3 I dicembre 1894 una popolazione di 32,554,261 abitanti. 
Tenuto conto però dell'emigrazione, che è molto superiore al movimento, in 
senso opposto, dell'immigrazione e dei rimpatrii, la popolazione al 3 I dicem­
bre 1894 deve essere ancora al disotto della cifra di 3 I milioni. Se si suppone 
che la popolazione esistente nel Regno sia cresciuta, dopo il 188 I, colla mede­
sima ragione di aumento che ebbe nell'intervallo fra i due censimenti del 187 I 
e del 1881, essa sarebbe stata, alla fine del 1894 di 3°,913,663 abitanti. 

Nella tavola I la popolazione è calcolata per singoli circondari e distretti 
.coll' ipotesi anzidetta, che il numero degli abitanti abbia continuato a crescere 
dopo il 1881 colla stessa progressione che erasi osservata fra il censimento del 
1871 e quello del 1881. Le cifre della popolazione calcolata in questo modo per 
la fine del 1894 sono confrontate nella stessa tavolacoi risultati dell'ultimo cen­
simento (3). 

L'eccedenza dei nati sui morti per 1 singoli anni è espressa dai seguenti 
rapporti a 1,000 abitanti, della popolazione calcolata a pago 76 (4)· 

Anno 1882 . 9.6 Anno 1889 . 12.8 
» 1883 • 9.7 » 1890 • 9.6 
» 1884 . 12.2 » 1891 . 11. 2 
» 1885 • 11. 7 » 1892 • 10.1 
» 1886 . 8.3 » 1893 .. 11. 4 
» 1887 .• 11. O » J894 • 10.6 
» 1888 . 10.1 

La densità media della popolazione, 111 base alle mIsure calcolate dall'Isti­
tuto geografico militare, sarebbe la seguente, al 3 I dicembre degli anni 186 I, 

'1871, 1881 e 1894: 

• (5) 87.23 Il 
93.52 

1881 . 
1894 . 

(I) Al 3 I dicembre 1894 (vedasi la tav. I) i comuni erano 8,258. 
(2) Si veda la tavola V. 

99.30 
107.87 

(3) Vedasi la nota n. 5 a pago 54. . 
(4) Queste proporzioni furono calcolate rispettiva"mente per ciascun anno sulla cifra di popo­

lazione al princiPio dell'anno medesimo; la proporzione per il 1882, ad esempio, fu calcolata sulla 
cifra della popolazione al 3 I dicembre 1881; quel1a per il 1883, sulla popolazione al 3 I dicem­
bre 1882, e così via. Le proporzioni indicate negli annuari precedenti invece erano state fatte 
sulla popolazione alla fine dello stesso anno considerato: la proporzione per il 1882, ad esempio, 
era stata fatta sulla Ropolazione alla fine dello stesso anno 1882. Il cambiamento del metodo di 
calcolo dà ragione delle lievi differenze che si osservano fra questo e gli annuari precedenti. 

(5) Sul territorio dell'attuale Regno. 
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Seguono quozienti di densità della popolazione al 3 l dicembre 1894 per 
ciascuna provincia. 

Alessandria. 156 Udine 81 Ancona. 139 Bari delle Puglie. 148 
Cuneo 88 Venezia 158 Ascoli Piceno 105 Foggia " r)8 
Novara. 113 Verona. 140 Macerata ...• 86 Lecce . 94 
Torinç> . 108 Vicenza 163 Pesaro e Urbino. 82 Puglie 96 

Piemonte 113 Veneto 125 Marche. 100 
Potenza -B asi/icata SS 

Genova. 202 Bologna 131 Perugia - Umbria. 62 Catanzaro. 88 
Porto Maurizio 122 Ferrara. 96 Cosenza 70 

Liguria. 184 
Forli .. 146 Reggio di Calabria 126 
Modena. 11'3 
Parma 84 Roma. 84 Calabrie. 88 

Bergamo. 148 Piacenza. 93 
Caltanissetta 98 Ravenna 121 Brescia. 103 

Reggio nell'Emilia 110 Aquila degli Abr. 59 Catania. 134 
Como 201 Campobasso. . . 87 Girgenti 114 
Cremona. 170 Emilia III Chieti ..... 119 Messina 161 
Mantova 132 Teramo. 97 Palermo 162 
Milano. 401 Siracusa 110 
Pavia. 150 Arezzo. 74 Abruzzi e Molise 83 Trapani 148 
Sondrio. 42 Firenze. 140 Sicilia 134 Grosseto 27 

I Avellino. Lombardia 16 5 Livorno 365 137 
Lucca 201 I Benevento 117 Cagliari. 34 ..... 

Sassari. 27 
Belluno. 53 Massa è Carrara .. 102 Caserta. 141 

Pisa 101 Napoli. 12M Sardegna 31 Padova. 209 
Siena 54 Salerno. 115 Rovigo. 136 

191 I Treviso. 164. Toscana. 96
1 

Campania. REGNO. 108 

Anche per ciascuno dei comuni capoluoghi di provincia è indicata, nella 
tav. II, la popolazione al 31 dicembre 1894: e questa è pure confrontata con quella 
che per i comuni medesimi fu accertata col censimento del 3 I dicembre 188 I. Per 
i comuni capoluoghi però la popolazione al 3 l dicembre 1894 fu calcolata in modo 
diverso da quello seguito per i circondari (o distretti) e per le provincie. Presa per 
base la cifra della popolazione presente con dimora stabile, secondo il censimento 
del 3 I dicembre 188 I, esclusi i militari, vi si è aggiunta la differenza fra la cifra 
dei nati e quella dei morti appartenenti alla popol~zione che ha residenza nel 
comune, e l'eccedenza degli immigrati sugli emigrati dal comune, sia in altro co­
mune del Regno, sia all'estero, dal l° gennaio 1882 al 3 l dicembre 1894, secondo 
le risultanze del registro comunale di anagrafe. Inoltre si è aggiunta la guarnigione 
militare, secondo lo stato dei corpi al 3 I dicembre 1894, e la cifra della popola­
zione che al 3 l dicembre 1881 av.eva dimora occasionale nel comune, non avendosi 
mezzi sufficienti per determinare quali variazioni siano avvenute nella popolazione 
avventizia dopo l'ultimo censimento. 

Movimento dello stato civile. - I matrimoni contratti nell'anno 1894 furono 
231,581. Nello stesso anno si ebbero 1,102,935 nascite, 776dì2 morti e 46,256 
nati-morti. Nel Compendio dei dati principali, che chiude questo capitolo 
(tavola V), le cifre effettive del 1894 sono messe a confronto con quelle degli anni 
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precedenti, a cominciare dal 1872. Diamo qui appresso le proporzioni a 1,000 

abitanti per il periodo dal 1872 al 1894 (I). 

Cifre proporzionali Cifre proporzionali 
a 1000 abitanti a 1000 abitanti 

Anni 

Matrimoni I Nati-vivi l Nati·morti I Morti 

Anni 

Matrimoni I Nati·vivi I Nati·morti I Morti 

1872 7.55 38.08 1.10 30.88 1884 8.31 39.21 1. 33 27.06 
1873 7.97 36.53 1. 05 30.18 1885 8.06 38.79 1. 36 27.12 
1874 7.67 :15.07 0.99 30.49 1886 7.99 37.21 l.R4 28. 91 
1875. 8.44 37.93 1.09 30.89 1887 8.01 39.21 1. 44 28.19 
187G 8.21 39.46 1. 20 29.00 1888 8.00 37.83 1. 44 27. 72 
1877 7.78 37.24 1.14 28.51 1889 7.74 38.59 1. 48 25.79 
1878 7.19 36.42 1. 13 29."27 1890 7.41 36. 14 1. 41 26.56 . 
1879 7.G2 38.06 1. 20 29.92 1891 7.55 37.54 1. 4G 2G.37 
1880 6.99 34.06 1. 08 iJO.93 1892 7.53 36.59 1. 47 26.45 
1881 8.13 38.21 1. 25 27. 72 1893 7.47 36.88 1. 51 25.44 
1882 7.87 37.28 1. 24 2'7.66 1894 7.54 35.90 1. 51 25.27 
1883 8.10 37.40 1. 30 27. 72 

I matrimoni negli ultimi cinque anni furono meno frequenti che negli otto 

anni precedenti (media del periodo 1882-89: 8.01). I quozienti più alti di nuzialità 

sono ~ati, nel 1894, dalle Calabrie, dagli Abruzzi, dalle Marche, dall'Umbria, dalla 

Basilicata e dalla Toscana ; quelli pi ù hassi dalle provincie4'settentrionali e dalla Sicilia. 

I nati, che nel 1894 furono 35.9° per 1,000 abitanti, erano stati nel 1893 36.88 

per 1,000, nel 1892 36.59, nel 1891, 37.54 e nel periodo 1882-9°, 37.96 in media. 

I quozienti più alti di natività, nell'ultimo anno, sono dati ,dal Napoletano, dalle 

Puglie, dalle Marche, dagli Abruzzi e Molise e dalle Calabrie; quelli più bassi dai 

compartimenti settentrionali e più particolarmente dal Piemonte e dalla Liguria. 

Ogni 1,000 nascite se ne contarono nel 1894 67.72~ nel 1893 69.35, nel 1892 

7°.19 e nel 189 I 70.70 di bambini illegittimi ed esposti. Questi rapporti sono infe­

riori a quello riscontrato nella media annuale del periodo dal 1882 al 1890 (74.81). 

I quozienti di natività illegittima in rapporto alla natività generale sono più 

elevati che altrove nell'Italia centrale, e specialmente nelle provincie di Roma, delle 

Romagne, dell'Umbria e delle Marche. Nell'Italia centrale la forte eccedenza di 

nascite illegittime non è accompagnata da un numero comparativamente maggiore 

si fanciulli abbandonati dai genitori e messi a carico della pubblica assistenza; 

sono ivi anzi più frequenti gli atti di riconoscimento della prole per parte di 

uno almeno dei genitori, e gli atti di legittimazione. In tali casi i fancit'llli, 

quantunque non vivano in ima famiglia legalmente costituita, godono sempre del 

vantaggio materiale e morale di essere allevati ~ cura dei genitori. 

Un' idea più esatta della fecondità della popolazione può aversi confrontando 

il numero dei nati, anzichè col totale della popolazione, col numero delle donne, 

le quali per ragione' di età sarebbero atte al concepimento, cioè al numero delle 

donne aventi più di 15 anni e meno di 50. 

(I) Vedasi la nota n. 4 a pago 46. 
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Nel seguente specchietto si confronta il numero dei nati legittimi a 1000 

donne maritate, fino al limite massimo di 50 anni; il numero degli illegittimi 

(riconosciuti e non riconosciuti ed esposti nelle ruote o in luogo pubblico) si 

ragguaglia a 1000 donne nubili o vedove che abbiano superato il 15° anno di 

età, fino. a 50 anni; finalmente il totale dei nati si ragguaglia a 1000 donne di 

età superiore a I,. fino a 50 anni. I quozienti sono calcolati per l'anno 1881, 

per il quale il censimento generale forniva le cifre della popolazione classificata 

per età e stato civile (I)~ e per gli ultimi quattro anni, al fine di presentare dati 

più recenti. Notiamo. però che per questi ultimi anni le cifre della popolazione 

per eta. e stato civile che hanno servito di base sono sempre le medesime del 

censimento 3 I dicembre 1881, cioè alquanto inferiori alla situazione reale; cosicchè 

i rapporti che ne furono dedotti per questi ultimi anni, sono da considerarsi 

come leggermente superiori al vero. 

..A 11 n i 
nati-vivi 

I I I 1881 1891 1892 1893 1894 

Legittimi per 1000 donne maritate atte per età al concepimento 253 266 261 265 260 
Illegittimi ed esposti per 1000 donne nubili o vedove atte 

per età al concepimento . . . . . . . . . . . . . . . 25 25 24 24 23 
Legittimi, illegittimi ed esposti riuniti per 1000 donne atte per 

età al concepimento . • . . . . . . . . . . . . . . . 151 158 155 157 154 

, La cifra dei nati-morti è venuta crescendo, non solo dopo il 1882, ma anche 

dal 1863, nel quale anno fu iniziata questa indagine. L'aumento è dovuto in parte 

probabilmente ad una registrazione più accurata. Presentano quozienti relativamente 

alti di nati-mortalità la provincia di Roma (5. 09 per 100 nati nel 1894), l'Umbria 

(4. 78), la Liguria (4.75) e la Campania (4- 63), e quozienti più bassi la Sardegna 

(2.80), le Calabrie (3.58), il Veneto e gli Abruzzi (3.67) e la Lombardia (3.68). 

I morti nel 1894 furono 25. 27 ogni I,oob abitanti della popolazione calcolata 

al 31 dicembre r893; dal r86I in poi l'anno 1894 è. quello che ha dato il quo­

ziente più basso di morti. Nel 1893 il quoziente era stato di 25.44 per mille 

abitanti, nel r892 di 26.45, nel 1891 di 26.37 e nel periodo r882-90 di 27· 4I. 

Le cifre più basse di mqrtalità riguardano in generale le provincie situate al 

nord del parallelo di Roma, e segnatamente quelle del Veneto, del Piemonte, del­

l'Umbria, della Liguria e della Toscana. 

Emigrazione all'estero. - L'emigrazione che avviene dallo Stato per l'estero è di 

due specie: runa temporanea, l'altra che dicesi propria o permanente; la prima si 

compone delle persone che si propongono di andare all'estero in cerca di lavoro 

(I) Secondo il censimento, le donne di oltre 15 anni fino a 50 erano alla fine del 1881, in 
tutto il Regno, 7,168,924, delle quali 3,961;280 maritate e 3,207,644 nubili o vedove. 

4 - Annuario Statistico. R 
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per un tempo più o meno breve; la seconda di quelle che si portano all'estero, 

pure in cerca di occupazione, a tempo indefinito, senza deliberato proposito di 

ritornare in patria. 

Questa statistica si fa con diverse ricerche, i cui risultati rappresentano 

momenti diversi del fatto che si tratta di riconoscere. Si ricorre, come a fonte 

principale, ai registri dei passaporti (r); e le cifre cos1 ottenute vengono poste a 

riscontro di quelle date dalle Capitanerie dei porti del Regno e dei portì esteri, 

nei quali s'imbarcano cittadini italiani per paesi fuori d'Europa; e si riscontrano 

pure colle cifre esibite dalle statistiche dei paesi di colonizzazioàè che dividono 

gli immigranti secondo gli Stati da cui provengono (2). 

Le ricerche statistiche dd Ministero di agricoltura principiate nel r876, SI 

congiungono (fatte le debite cautele e riserve, per le differenze di metodo) con 

quelle eseguite anteriormente, fino dal r869, a cura del Ministero dell'interno e 

dell'ono Carpi (3). 

Mentre l'emigrazione temporanea oscilla intorno a roo mila, l'emigrazione 

propriamente detta, ossia a tempo indefinito, è venuta crescendo da 20,000 circa 

nel r876, a I96,000 nel r888, per quanto risulta dalle dichiarazioni fatte innanzi 

(I) I passaporti sono rilasciati dall'autorità governativa di pubblica sicurezza dietro il nulla 
asta rilasciato dal sindaco, il quale interroga le persone che intendono di uscire dalla frontiera 
del Regno e le classifica nella emigrazione temporanea o nell'emigrazione permanente. 

Il numero dei passaporti rilasciati non può rappresentare l'intera emigrazione: perchè vi 
manca l'emigrazione clandestina, composta in gran parte di renitenti alla leva; ma, in generale, 
siccome la emigrazione si recluta principalment e nelle classi dei contadini, braccianti ed operai, 
è certo che per la massima parte questi emigranti si provvedono di un passaporto al fine di 
avere un foglio di riconoscime-nto che possa loro servire di fronte alle autorità dei paesi stra­
nieri ed anche per ottenere, occorrendo, sussidio o protezione dai consoli nazionali. D'altra 
parte, la cifra dei passaporti comprende anche un certo numero di persone che non possono 
considerarsi come emigranti, mentre sono semplicemente viaggiatori che vanno all'estero per 
diporto, per ragione di studi o per affari momentanei. Costoro però vengono facilmente elimi­
nati dalla statistica della emigrazione. Infatti, siccome i passaporti vengono rilasciati col1a tassa 
di lire 2.40 alle persone di condizione povera e colla tassa di lire 12.40 alle persone agiate, 
così si contano come emigranti tutti quelli che ottennero il passaporto colla tassa minima e si 
considerano come semplici viaggiatori gli altri che ottennero il passaporto colla tassa superiore, 
a meno che questi ultimi non abbiano dichiarato al sindaco, nell'atto di chiedere il passaporto, 
che intendevano di espatriare. 

(2) Le cifre raccolte da queste tre fonti non possono coincidere fra loro per vari motivi, 
Anzitutto molti italiani che hanno dichiarato ai sindaci di partire, per esempio, per la Francia, in 
emigrazione temporanea, arrivati che siano in Francia, se non trovano da potervisi occupare 
utilmente, passano a Marsiglia o a Bordeaux a prendere imbarco per l'America; ed ecco che 
col sommare insieme gli emigranti per mare da porti nazionali e stranieri, otteniamo per la 
emigrazione fuori d'Europa un totale maggiore d! quello che risulta dalla statistica fatta sui 
registri dei passaporti. 

La statistica formata sulle dichiarazioni raccolte dai sindaci divide gli emigranti secondo i 
paesi di destinazione, europei e fuori di Europa; un controllo di questi dati non può aversi che 
in parte nelle statistiche dei paesi di colonizzazione, cioè nelle statistiche dell'Argentina, del-
1'Uruguay, del Brasile, degli Stati Uniti, che richiamano e fissano l'emigrazione italiana; ma le 
cifre degli immigranti italiani, secondo le statistiche di questi paesi transoceanici, danno pure 
cifre superiori a quelle analoghe della statistica fatta in Italia.in base ai registri dei passaporti. 
perchè una parte di quella che all'origine del movimento era stata considerata come emigrazione 
temporanea o per Stati d'Europa, è divenuta emigrazione permanente e per Stati fuori d'Europa. 

Oltre a ciò le statistiche dei paesi d'immigrazione comprendono non di rado emigranti e 
viaggiatori ad un te11Jpo e danno cifre superiori a quelle indicate dai sindaci dei comuni d'origine, 
nel modo anzidetto. E presumibile che la verità stia contenuta fra questi limiti di minimo e di 
massimo indicati dalle diverse sorgenti. 

(3) Vedasi la nota a pago 80. 
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ai sindaci. Nel 1889 discese a 113,000 e nel 1890 a 105,000, per risalire, nel 1891, 

a 176,000. Nell'anno 1892 fu di 107,000, nel 1893 di 124,000 e nel 1894' dr 101,000 

(vedasi la tav. V). 

Se si paragonano le cifre degli emigranti in ciascun anno alla popolazione 

censita o calcolata, si ottengono i rapporti che seguorio (I); 

Emigranti per IOO,OOO abitanti Emigranti per IOO,OOO abitanti 

Anlli 
Emi.,."o" I Emi.",'o" I Anni Emi.,."o" I Emig,.,'on, I 
permanente temporanea 

Totale 
permanente temporanea 

Totale 

1876. 72 324- 396 1886 . 292 282 574 
1877 . 76 2H3 359 1887 . 434 299 73:~ 
1878. 67 280 347 1888 . 662 320 982 
1879. 146 283 429 1889 . 380 354 734 
1880. 135 291 426 1890 . 349 375 724 
1881. 147 333 480 1891 . 582 392 !174 
1882. 231 337 568 1892 . 354 383 737 
1883. 239 351 590 1893 . 407 401 808 
1884. 201 309 510 1894 . 329 40i 733 
1885. 265 276 541 

L'emigrazione propriamente detta muove dalla Liguria, dal Veneto, dalla Lom­

bardia ed anche dal Piemonte. È scarsa dall'Emilia; quasi nulla dalla Toscana 

(tranne dalle provincie di Lucca e di Massa e Carrara) e dall'Umbria; quasi 

nulla anche da Roma, dove avviene, all' opposto, un' immigrazione considerevole 

dall'Abruzzo Aquilano pei lavori della campagna romana. Nelle Marche è spora­

dica. Nel Napoletano si recluta in forte numero dalle provincie di Salerno (nus­

sime dai circondari di Sala Consilina e Vallo della Lucania), Campobasso (specie 

dal circondario di Isernia), Cosenza e Basilicata. Pochissima dalla Sicilia, nulla 

dalla Sardegna. L'emigrazione propriamente detta si dirige per la massima parte 

all'America, specialmente al Brasile, all' Argentina ed agli Stati Uniti. 

L'emigrazione temporanea, la quale è per la maggior parte periodica, si com­

pone di terraiuoli, muratori, fornaciari, scalpellini, che vanno a cercare occu­

pazione nei grandi lavori di sterro, ferrovie, fortificazioni, scavi di canali, -costru­

zioni edilizie, ecc. Partono per solito in primavera, quando principiano i lavori 

all'aperto, e ritornano ai loro villaggi in autunno, quando la terra si copre di 

neve e divengono impossibili le opere murarie. Costoro si spargono in Francia, 

in Svizzera, in Austria, nella penisola balcanica ed anche negli Stati più setten­

trionali d'Europa. Le provincie che maggiormente contribuiscono alla emigra­

zioìle tempora~ea sono quelle del Veneto, del Piemonte e della Lombardia. 

Gli uomini emigrano in maggior numero delle donne: nel 1894 i maschi erano 

68 per 100 nella emigrazione permanente e 89 per 100 nella emigrazione temporanea. 

I fanciulli fino ai 14 anni erano nel 1894 21 per 100 nell' emigrazione per­

manente e 9 nella temporanea; mentre la proporzione dei fanciulli d'ambo i sessi, 

(I) Vedasi la nota n. 4 a pago 46. 
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al disotto dei 14 anni, secondo il censimento del 1881, è il 30 per cento della 

popolazione del Regno. 

Riunendo l'emigrazione permanente colla temporanea per l'anno 1894, tro­

viamo che gli agricoltori (maschi e femmine) erano 82,99°, ossia 43 per 100 

del totale degli emigranti da 14 anni in su; i terr~liuoli, braccianti, giornalieri e 

facchini 52,460, cioè 27 per 100; i muratori, manuali e scarpellini 32,2°7, cioè 

17 per 100; gli artigiani ed operai rr,687, cioè 6 per 100. Nell'insieti1e queste 

classi danno un totale di 179,344, ossia 93 per 100 di tutti gli emigranti uomini 

e donne sopra i 14 anni. Gli agricoltori danno, relativamente, un contingente piu 

forte all' emigrazione per l'America, che non a quella che si dirige agli Stati 

d'Europa; il contrario avviene dei muratori, minatori, tagliapietre, fornaciai, car­

honai, calderai, boscaiuoli, ecc., che troviamo in gran numero sparsi nel con­

tinente nostro pei grandi lavori di sterro e di costruzione. 

Ecco le notizie fornite dalle Capitanerie di porto al Ministero della marina per 

i cinque anni 1890-94 (I). Esse riguardano i soli passeggieri di 3a classe, omettendo 

quelli di la f' 2a classe (2), i piu dei quali non potrebbero considerarsi come emi­

granti. 

Ann i Napoli Palermo Genova Totale 

1890 40 258 3 093 67 810 111 161 
1891 5S 748 3 699 136 703 199 150 
189':l 47 141 3 503 80 666 131 310 
1893 68 285 643 88 323 157 251 
1894 38 271 2 165 85 575 . 126 011 

Seguono le cifre degli italiani che presero imbarco per l'America, nei porti 

esteri, negli stessi anni: 

Anni Bordeaux Hdl'rf 

1890 
1891 
1892 
18!}3 
1894 

1 126 
594 
31:5 
45(i 
275 

12 854 
13 796 
8 119 
(; 58,4 
4 306 

Marsiglia (3) 

Boulogne --~""--I- Amburf[o Bre111t7 emigrazione emigrazione 
di1'eUa indiretta 

(4) 

1 763 
l 408 

124 

4 254 
2 580 
1 721 
1 870 
1 916 

8 685 
Il 669 

78 
88 
M 
29 
14 

29 
22 
13 
41 
14 

Anversa 

794 
1 683 
1 511 
1 085 

342 

Totale, 
non compresa 
l'emigrazione 

indiretta 
dal po?'io 

di Marsiglia 

19 135 
18 763 
13 513 
11 473 
6 991 

(I) Vedasi la Relazione sulle condizioni della Marina mercantile fatta annualmente dal Diret­
tore generale della marina mercantile al Ministro della marina. 

(2) I passeggieri di lA. e 2A. classe furono 3,024 nel 1890, ),25° nel 189r e 5,485 nel 1892. 
Non abbiamo ancora questa notizia nè per il 1893 nè per il 1894. 

(3) Partirono da Marsiglia per ferrovia diretti ad altri porti francesi non indicati 3,392 ita­
liani nel r8<)O e 2,196 nel 1891. Non abbiamo questa notizia per gli anni posteriori al 1891. 

(4) Si tratta degli emigranti italiJni che s'imbarcano a Genova ° in altro porto italiano e 
fanno scalo a Marsiglia per proseguire per l'America. 
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Se consultiamo ora le statistiche dei paesi di immigrazione, troviamo che 

nel 1893 (non si hanno ancora notizie complete per il 1894) arrivarono 169,993 

italiani negli Stati Uniti, nell'Argentina, nel Brasile e nell'Uruguay, senza contare 

quelli arrivati nel Chill, nel Perù, nel Messico ed in altri paesi dell' America. 

Seguono le cifre separatamente per ciascun paese . 
..... 

Immigranti italiani arrivati 

Anni 
.. gli s,." Uniti 1 

",li' .. ,g'O"".1 1 
Totale 

nel Brasile nell' Uruguay del Nord 
~ I) 

1890 . 62 969 39 122 305H) 12 873 145 483 

1891 . 69 297 15 511 183 738 1 559 273 105 

1892 . 61 434 27 850 54 993 4 966 149 243 

1893 . 70 570 37 977 58 552 2 891 L69 993 

1894 . 39 827 37 699 4 255 

Però se si fa raddizione del numero degli arrivati nei vari Stati d'America, 

si hanno delle duplicazioni, potendo essere contati, per esempio, fra gl'immigranti 

negli Stati Uniti anche di quelli che erano sbarcati precedentemente a Buenos 

Aires ed avevano soggiornato qualche tempo nell'Argentina od altrove. 

Rimpatrii. - La tavola seguente dà il numero degli italiani che rimpatriarono 

per via di mare in ciascuno degli anni 1890-94, secondo le notizie fornite dalle 

Capitanerie di porto al Ministero della marina. I passeggieri di la e 2a classe (2) 

non figurano in quèsta tavola, perchè, per la massima parte" non possono consi­

derarsi come emigranti rimpatriati, ma piuttosto come semplici viaggiatori. 

Passeggieri di 3& classe sbarcati 

Anni Olassificazione per paesi di provenienza 

Totale 

jStati Uniti del Nordl Plata Bradle Altri pile8i 

1890. 55 523 51 001 1 619 2 859 44 

1891. 75 137 62 248 2 632 lO 257 

1892. 55 695 33 689 9 275 12 731 

1893. 55 281 20 f}64 Il 352 22 965 

1894. 57 508 24 409 5 378 26 848 873 

(I) A principiare dal 1891, oltre l'immigrazione nel porto di Rio de Janèiro la statistica 
brasiliana ha incluso gli immigranti sbarcati in altri porti del Brasile. 

(2) Furono 2894 nel r890, 3I03 nel l891, 5712 nel 1892,4177 nel 1893 e 2918 nel 1894. 



. 54 SllPerficie e popolazione . 

CIRCOSCRIZIONI AMMINISTRATIVE. 
SUPERFICIE GEOGRAFICA E POPOLAZIONE. 

'l'avo 1. 

Numero 
Superficie Popolazione 

(al 31 dico 1894) 

geografica .~ Ci/reo 
~ c 

ndari (o distretti) 
dei al secondo il censimento calcolata 

~ e provincie (1) 
c 
ti 
;;: 

~ 

1 Acqni. 
2 Alessandria . 
3 Asti 
4 Casale Monferrato 
5 Novi Ligure. 
6 Tortona. 

Alessandda. 

Ancona. 

Aquila degli Abruzzi. 
2 Avezzano. 
3 Cittaducale 
4 Solmo~la 

A q 1t i l a degli Abruzzi 
(Abruzzo Ulteriore II). 

Arezzo. 

1 Ascoli Piceno. 
2 Fermo 

Ascoli Piceno. 

manda- dei 
menti 

ammini- comuni 
strativ ì 

(~) 

12 63 
11 34 
14 ~6) 86 
16 6) 71 

7 38 
8 51 

68 343 

I4 5 I 

9 48 
8 35 
8 17 
7 27 

32 I27 

I2 40 

6 29 
7 41 

I3 70 

31 dicembre 
del31 dicembre 1881 (4) al31 dicembre 1894 (3) 

1894 (3) 

I 
I 

Cifre I Media 
- presente residente assolute per 

Chil. quad. (4) Chilo q. 

912 106226 108368 116279 127.50 
841 152974 155204 165980 197.36 

(6) 982 (6) 169 185 [('1 173 280 181546 184.87 
(6) 814 (6) 151926 (6) 154071 165909 203.82 

829 83698 87068 91859 110.81 
674 65701 68450 67964 100. 84 

5 05 2 7297 10 746 44 1 789537 IS6.28 

1974 26 7 H8 277 86I 273.94 1 I3 S·78 

1 \)65 111539 126489 117397 59.74 
1925 105003 112286 119418 62.04 
1361 51054 58841 51386 37.76 
1185 85431 94861 93238 78.68 

643 6 353 02 7 392 477 , SI 439 59. 27 

, 298 23 8 744 242 78 5 244 I75 74·°4 

1191 100241 103099 105375 88.48 
872 108944 112296 112102 128. 56 

206 3 209 I8S 2I5 395 2I7477 IOS·42 

(1) Per alcune provincie e circondari la denominazione ufficiale non è quella del comune capoluogo; 
per tali provincie e circondari la denominazione ufficiale è scritta fra parentesi. I nomi dei distretti 
sono scritti in corsivo: sono divise in distretti le otto provincie del Veneto e la provincia di Mantova, 

(2) I mandamenti amministrativi non corrispondono, come una volta, ai mandamenti gindiziarii, 
ossia alle circoscrizioni delle preture. Infatti i mandamenti giudiziarii furono ridotti, col regio decreto 
9 novembre 1891, n. 669, emanato in esecuzione della legge 30 marzo 1890, n. 6702, da 1806 a 1535; 
ma l'art. 13 della legge stessa determinò che tali modificazioni alla circoscrizione g·iudiziaria sarebbero 
Iltate attuate senza pregiudizio delle circoscrizioni amministrative ed elettorali preesistenti. 

(3) Secondo una determinazione planimetrica fatta dalla Direzione generale della statistica. 
(4) Tenuto conto delle variazioni di territorio avvenute negli anni 1882-94. 
Per popolazione 1'esidente s' intende il totale delle cifre della popolazione residente dei comuni 

del circondario (o distret.to) riuniti insieme; poichè la popolazione residente o legale è determinata 
pei singoli comuni separatamente. 

(5) La popolazione al 31 dicembre 1894 è calcolata in base all'aumento verificatosi nell'intervallo 
fra i due censimenti del 1871 e del 1881 nei singoli circondari (o distretti). Per i circondari (o distretti) 
che avevano nel 1881 una popolazione minore di quella che vi era stata trovata col censimento pre­
ce(lente, si è mantenuta invariata la cifra di popolazione del 1881; giacchè non si hanno mezzi per 
determinare se il movimento discendente abbia continuato anche negli anni susseguenti. 

(6) Il circondario di Casale Monferrato cedette a quello di Asti con legge 5 luglio 1882 il 
COlllune di Piovtt e con legge 2 dicembre 1888 il comune di Villa San Secondo. Alla data del cen­
simento, e cioè prima delle Il1odificazioni suddette, il numero dei comuni, la superficie e la popola­
zione dei due circondari erano rappresentati dalle seguenti cifre: 

Nume/'o Superficie 
Popolazione 

Oircondetri dei comnni geogl'Qfica presente residente 

Asti . ........ 84, V73 lG() 678 170 670 
Casale Monferrato. 70 823 154 433 156 681 
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CIRCOSCRIZIONI AMMINISTRATIVE. 
SUPERFICIE GEOGRAFICA E POPOLAZIONE. 

Oontinua la '1'1l.Y. I. 

Numero 
Superficie Popolazione 

(al SI dico 1894) ., 
Circondari (o di:,;tretti) 

--_.---
geografica 

~ dei al secondo il censimento calcolata 
~ 

del 31 dicembre 1881 al SI dicembl'e 1894 c 
e provincie manda- dei ~ 31 dicembre 

menti -------~-----
c ammini- comuni 1894 

I 
I M,dia ti Oifre 

!; strativi presente residente a8solute per 
,;:! 

Chilo quad. Ohil. q. 
ii:< 

1 Ariano di Puglia. ti 26 885 U1 042 \)2010 93433 105.57 
2 Avellino 15 66 807 181 851 183821 19735\) 244. 56 
3 Sant'Angelo de'Lombardi 11 36 1345 119726 121942 125 018 92.\J5 

Avellino (Principato Ul-
teriore). . . . . . . 34 128 3 037 39 2619 397773 415 810 1)6.9 1 

1 Altamura. 7 lO 1661 102852 103054 130235 78 . ..u 
2 Bari delle Puglie 19 32 1860 313008 313893 351 461 188. \Hi 
3 Barletta. 11 11 1829 263639 266549 308400 168.62 

Bari delle Puglie (Terra 
di Bari). 37 53 5 35 0 679499 68 349 6 790096 147. 68 

1 Agordo. 1 13 503 22724 26801 22724 45. 18 
2 Auronzo 2 lO 682 1953\) 21406 21500 31. 52 
li Belluno. 2 12 772 46337 4\J 980 46391 60.10 
4 Feltre 1 lO 423 38168 41833 38466 90.n4 
5 Fonzaso 1 4 208 17651 19785 17651 84.86 
6 Longarone 1 5 280 11117 13095 111:!.7 3\).70 
7 Pieve di Cadore. 1 12 481 18604 22519 18604 38.61) 

Belluno. 9 66 3 349 174 140 195419 176 453 )2.69 

Benevento. 7 35 771 e) 104841 (1) 105 113 112187 145.51 
2 Cerreto Sannita 7 22 6113 (') 75380 (1) 75734 76 125 109.85 
3 San Bartolommeo in Galdo 6 16 654 58204 59214 58870 90.02 

Benevento. 20 73 2 II8 23 8 425 240 061 247 182 II6·7 1 

1 Bergamo 11 194 1428 (2) 226012 (2) 233280 245022 171. 58 
2 Clusone. 4 58 884 55470 59437 60042 67.92 
3 Treviglio 4 54 532 (2 J 109283 (2) 111323 116937 219.81 

Bergamo 19 306 2844 390 775 40 4 0 4° 422 001 148 .3 8 

(1) Con decreto reale 13 marzo 1892 il circondario di Cerreto Sannita cedette a quello di Benevento 
la (l'azione Ponte. Alla data del censimento, e cioè prima della modificazione suddetta, la popolazionE' 
dei due circond1J,ri era la seguente: 

Oircondari 

Benevento .... 
Cerreto Sannita . 

Si ignora la superficie di tale f~azione. 

Popolazione 

presente 

1042!)0 
75 931 

residente 

1015fl!J 
- 76 288 

(2) Con legge 11 aprile 1889 il circondario di 'rreviglio cedette a quello di Bergamo la (raziohe 
Crespi. Alla data del censimento, e cioè prima della modificazione suddetta, la popolazione dei due 
circondari era la seguente: 

Circondari 

Bergamo .... . 
Treviglio .... . 

Si ignora la superficie di tale frazione. 

225 864 
109 441 

233 1112 
111 471 
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CIRCOSCRIZIONI AMMINISTRATIVE. 
SUPERFICIE GEOGRAFICA E POPOLAZIONE. 

Continua, la 1'av I 

Numero 
Superficie Popolazione 

(al 31 dico 1894) 
'" geografica ~ Ci1'condari o (distretti) 
~ dei al secondo il censimento calcolata 
l- del 31 dicemb1'e 1881 al 31 dicemb1-e 1894 o 

e provincie manda- dei 31 dicemb1'e ~ menti o 1894 

I 
I 

lo. ammini- comuni Cif1'e .Media 
~ atrativi - presente residente assolute I 

per 

~ Chilo quad. I Chil, q. 
I 

1 Bologna. 13 39 2237 341810 339952 359940 160.90 
2 Imola. 3 (1) 10 (1) 772 (1) 73525 lt) 74455 767-17 99.37 
3 Vergato. 3. 12 743 49544 54224 53254 71. 67 

Bologna 19 lI) 61 (1) 3 75 2 (1) 464 879 (1) 4686 31 4899 II 13 0 • 57 

1 Breno. 3 52 1317 57966 61931 61591 46.77 
2 Brescia. 11 l2) 108 (2) 1635 \ 2) 223283 l2) 222353 2351}90 144.09 
3 Chiari 4 40 441 75075 74507 78989 179.11 
4 Salò. 5 57 1007 59925 61214 61039 60.61 
5 Verolanuova. 2 l2) 23 l2) 381 ~ 2) 55319 (2) 55462 55477 145.61 

Brescia. 25 280 4781 471 568 475467 492686 10 3: 05 

1 Cagliari. 20 79 3843 153336 153178 168346 43.81 
2 Iglesias. 9 24 2893 77373 74632 93718 32.39 
3 Lanusei. 10 48 3542 64816 65241 67790 19.14 
4 Oristano 19 106 3205 125110 126921 130022 40.57 

Cagliari 58 257 13 48 3 4206 35 4 19972 459 876 34. I T 

1 Ct'tltanissetta. 7 15 1059 111510 109795 136299 128.70 
2 Piazza Armerina. (3) 8 8 1158 94543 94186 116973 101. 01 
3 Terranova di Sicilia 5 5 1056 60326 60327 68090 64.48 

Caltanissettà (3 ) 20 28 3 273 266 379 2643 08 )21 362 -}8. 19 

1 Campobasso. 10 42 1208 128596 130 131 130970 108.42 
2 Isernia . 11 57 1696 129346 140897 129346 76.27 
3 Larino 9 34 1477 107492 106667 120669 81. 70 

Campobasso (Molise) . )0 133 43 81 36 5434 377 695 380 98 5 86.96 

(1) Con legge 3 giugno 1884 il circondario di Imola ebbe da quello di Faenza (provincia di Ra­
venna) i comuni di Castel del Rio, Fontana Elice e Tossignano. Alla data del censimento, e cioè prima 
della modificazione suddetta, il numero dei comuni, la superficie e la popolazione del circondario di 
Imola e della provincia di Bologna erano rappresentati dalle seguenti cifre: 

Circondario di Imola . . . I 
Provincia di Bologna . . . 

Nume1'o Superficie 
dei comuni geografica 

7 
58 

656 
3 636 

Popolazione 

presente 

66 120 
457 474 

residente 

66996 
461 172 

(2) Con legge 14 luglio 1887 il circondario di Verolanuova cedette a quello di Brescia il 
comune di Isorella. Alla data del censimento, e cioè prima della modificazione suddetta, il numero 
dei comuni, la superficie e la popolazione dei due circondari erano rappresentati dalle seguenti cifre: 

Circondari 

BI'esoia ......•... I 
Verolanuova ......•. 

Nume1'o Superficie 
dei comuni geografica 

107 
24 

1 619 
397 

Popolazione . 

presente 

221 788 
56814 

residente 

220 854 
56961 

, (3) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Piazza Armerina si diyideva in 7 mandamenti, e la pro-
vincia di Caltanissetta in 19. Con legge 3 giùgno 1884 fu creato il mandamento di Villarosa. 
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Continua la 'l'av I 

Numero 
Superficie Popolazione 

(al 31 dico 1894-) 
., 

Circondari (o distretti) geografica 
~ 

~ dci al secondo il censimento calcolata 
o e p1'ovincie manda· dei 

del 31 dicembl'e 1881 al 31 dicemb1'C 1894-
'i:l menti 

31 dicembl'e 

t lammini- comuni 1894-

I 
G-i/l'e 

I 

J.[cdia 
atrativi presente residente pe1' 

~ " - assolute Chilo q. 
~ j Chi\. quad. 

1 Caserta. 14 69 1435 285192 286265 302284 ~10.65 

2' Gaeta. 9 33 1488 143583 144708 143583 96.4\) 

3 Nola. 6 23 268 95199 95314 105087 3\.12. 12 
4 Piedimonte d'Alife. 3 22 695 51066 52462 51066 73.48 
5 Sora. 9 39 1381 139091 146786 139091 100. 72 

Casej·ta(Terradi Lavoro) 4 1 186 5 26 7 714 13J 725 535 741 III 140. 71 

Acireale. 6 14 634 130697 130892 152513 ~40.56 

2 Caltagirone 9 12 1515 108270 108051 124639 82. 27 

3 Catania. 12 25 1342 229707 230323 277068 206.46 

4 Nicosia. 7 12 1475 94783 94920 110050 74. 61 

Catania. 34 63 4966 56 3457 564 186 664 2 7° 133· 76 

Catanzaro. 11, 53 1580 137648 137 761 146058 92.44 
2 Cotrone. 6 26 1727 71036 67042 85220 49. 35 
3 Monteleone di Calabria. 10 46 1070 125546 125717 128206 119.82 
4 Nicastro 10 27 881 99745 101544 105282 119.50 

Catanzaro (Calah. DIt. II) 37 15 2 5 25 8 433 975 432 064 464766 88·39 

1 Chieti. 8 40 880 115559 117898 115559 131. 132 
2 Lanciano 9 40 954 112730 117400 113917 119.41 
3 Vasto. 9 40 1113 115659 118401 120786 108.52 

, Chieti (Abruzzo Citeriore) 26 120 2947 343 948 35 3 699 3 5° 262 lI8.85 

1 Como. 13 (l) 224 1341 239478 253369 261146 194. 74 
2 Lecco. 6 126 717 126428 130926 134975 188.25 
3 Varese 8 160 768 149144 152346 171 751 223.63 

Como. 27 (l) 510 2826 515°5° 536 64 1 567 S72 200·94 

Castrovillari. 10 41 2105 118494 123 261 119541 56. 7\.1 
2 Cosenza. 17 62 2283 174591 187319 179 108 78.45 
3 Paola. 9 30 1020 92984 99070 92984 91. 16 
4 Rossano. 7 18 1245 65116 64557 76874 61. 75 

Cosenza (Calabria Citer.) 43 151 6653 451 18 5 474 2°7 468 5°7 7°.42 

Caloialmaggiore . 2 17 320 42181 42925 42181 131. 8~ 
2 Crema 4 53 500 85469 85607 89913 179.83 
3 Cremona 8 63 979 174488 175975 174488 178.23 

Cre'mona I4 133 I 799 3°2 13 8 3°45°7 306 582 17°.42 

Alba. 12 77 1029 134883 136 663 149016 144.82 
2 . Cuneo 20 63 3180 186 293 201 506 187625 59.00 
3 Mondovì 18 71 1 705 155 275 159 970 163511 95.90 
4 Saluzzo. 14 52 1552 15894\.1 166277 158949 102.4~ 

Cwwo 64 26 3 7466 635 400 664416 659 IO! 88. 28 

(1) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Como si divideva in 227 comuni e la provincia in 513. 
Con decreto reale 11 settembre 1883 fu soppresso il comune di Colciago e con decreto reale 7 dicf'm-
hre 1884 furono soppressi i comuni di Camerlata e di Monte Olimpino. 
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Continua la Tav. I. 

Ciroondari (o dist1'etti) 

e lJ1'ovincie 

1 Cento. 
2 Comacchio 
3 Ferrara. 

Ferra1'a 

1 Firenze. 
2 Pistoia. 
3 Rocca San Casciano 
4 San Miniato. 

Firenze. 

Bovino. 
2 Foggia .. 
3 San Severo 

Foggia ( Capitanata) 

1 Cesena 
2 Forlì . 
3 Rimini. 

Forlì. 

1 Albenga 
2 Chiayari 
3 Genova. 
4 Savona. 
5 Spezia (Levante). 

Genova. 

Bivona. 
2 Girgenti 
3 Sciacca. 

Gi1'genti 

Grosseto 

1 Brinrlisi 
2 Gallipoli 
3 Lecce. 
4 Taranto. 

Lecce (Terra d'Otranto) . 

1 Livorno. .. .. 
2 Portoferraio (Isola d'Elba) . 

Livm'no 

L'ncca 

Numero 
(al 31 dico 1894) Superficie PopOlazione 

geografica 1------------------
dei 

manda· dei 
menti 

ammini- comuni 
strativi 

2 
2 
6 

IO 

4 
6 
6 

16 

19 ,(1) 39 
4 10 
4 12 
4 14 

)I (1) 75 

6 11 
10 17 
12 25 

28 53 

5 14 
4 9 
4 17 

13 40 

7 46 
8 28 

19 (2) 54 
7 41 
6 28 

47 (2)197 

5 13 
14 22 

5 6 

24 41 

II 20 

8 16 
13 46 
11 43 
10 25 

42 13° 

3 1 
2 (3) 7 

5 (a) 8 

I3 (') 24 

al 

31 dicembre I 
1894 

Chil.~uad. I 

210 
730 

1681 

2621 

,3294 
740 

1009 
824 

5 867 

1002 
3169 
2792 

6963 

717 
649 
513 

I 879 

622 
911 
965 
972 
629 

4°99 

792 
1572 

671 

3 035 

45°3 

1703 
1268 
1435 
2391 

6797 

101 
243 

344 

1445 

secondo il censimento 
del 31 dicembre 1881 

pr .... te I re.ld •• te 

37986 
34375 

158446 

23 08°7 

524998 
103796 
47250 

114732 

79°776 

55109 
162560 
138598 

)5 626 7 

89304 
74351 
87455 

2SI 110 

57506 
110866 
389263 

97023 
105464 

760122 

63634 
189603 

59250 

312 487 

114 2 95 

124359 
133171 
142827 
152941 

553 298 

97615 
23997 

121612 

38098 
34119 

157927 

524864 
111861 
48155 

115792 

800672 

52327 
162033 
136875 

3SI 235 

89919 
74359 
90456 

254734 

61271 
120603 
396559 

99392 
109390 

787 21 5 

64007 
189556 

59543 

3I 3 106 

I04 312 

123 573 
134331 
142879 
152803 

553 5'86 

96937 
24213 

121 IS0 

3°1 474 

calcolata 
al 31 dicembre 1894 

Ci/1'e I Media per 
aS80lute Chilo q. 

38954 
42343 

171 588 

2)2 885 

544313 
106657 
49842 

122115 

822 927 

67052 
180946 
156652 

40 4 650 

98220 
80730 
95902 

274 8 )2 

59801 
110866 
436831 
103 531 
115596 

826625 

73536 
206315 

65782 

345 633 

12 3 745 

144228 
151 764 
165554 
178808 

640 354 

98288 
27213 

185.50 
58.00 

102.07 

96.48 

165.24 
144.13 
49.40 

148.20 

140 . 26 

(il6.92 
57.10 
56.11 

58. I I 

136.99 
124.39 
186.94 

146. 2 7 

96.14 
121. 70 
452.67 
106.51 
183.78 

20!. 67 

92.85 
131. 24 

98.04 

I l3. 88 

27.48 

84.69 
119.69 
115.37 
74.78 

94. 21 

973.15 
111. 99 

364. 8 3 

200.61 

(1) Al 31 dicemhre 1881 il circondario di Firenze si divideva in 38 comuni e la provincia in 74. 
Con decreto reale 18 dicembre 1892 fu creato il comune di Ta.vernelle. 

(2) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Genova si divideva in 53 comuni e la provincia in 196. 
Con legge 15 agosto 1893 fu creato il comune di Valbrevenna.. 

(3) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Portoferraio si divideva in 4 comuni e la provincia di 
Livorno in 5. Con decreto reale 21 maggio 1882 fu creato il comune di Rio Marina, con decreto reale 
23 marzo 1884, quello di Marciana Marina e con legge 19 luglio 1894, quello di Campo neìl'Elba. 

(4) Al 31 dicembre 1881 la provincia di Lucca si divideva in 23 comuni, Con decreto reale 6 mag­
S'io 1883 fu creato il comune di Ponte Buggianese, 



Superficie e popolazione. 59 

CIRCOSCRIZIONI AMMINISTRA TIVE. 
SUPERFICIE GEOGRAFICA E POPOLAZIONE. 

Oontinua ltt 'l'avo I. 
--- ---------------

Numero 
Superficie Popolazione 

(al 31 dico 1894) 
., 

Circondari (o distretti) geografica ;:: 
;; dei al secondo il censimG"nto calcolata 
i:; 

e provincie manda· dei 31 dicembre 
del 31 dicernbl'e 1881 al 31 dicembre 1894 

~ menti o ammini- comuni 1894 

I 

I M,dia !- Cifre 
~ strativi 

I Chi1.~uad. 
presente residente per 

;:! 
assolute Ohil. q. 

~ 

1 Camerino. 3 20 1075 47298 51947 47316 4-1.01 
2 Macerata. 12 (1 ) 35 . 1741 192415 198421 195992 112.57 

111 acerata . 15 (1) 55 2 816 239713 25 0 368 243 308 86.40 

1 Asola. 1 6 198 16583 16764 17118 86.45 
2 Bozzolo 2 7 229 28231 28900 28231 123.28 
3 Canneto sull'Oglio 1 5 107 11445 11731 11445 106.96 
4 Castiglione delle Stiviere. 1 5 138 13709 13897 13709 99.34 
5 Gonzaga. 2 6 294 41148 41378 43154 146. 78 
6 Mantova. 2 14 580 82947 84: 503 94808 163.46 
7 Ostiglia . 1 4 112 14855 14980 15098 134.'80 
8 Rel,ere. 1 7 163 23878 24003 23878 146.49 
9 Sermide. 1 5 164 19544 19706 20299 123.77 

lO Viadana. 2 5 199 29759 30716 29767 149.58 
11 Volta 1I1antovcma 1 4 179 13629 13733 13875 77.51 

J\lIantova . 15 68 2 363 295 728 3°° 3 I I 311 382 1) 1. 78 

1 Castelnuovo di Garfagnana 4 17 556 38476 432B6 38476 69.20 
2 Massa e Carrara 7 12 753 97271 100038 108993 144.75 
3 Pontremoli. 3 6 471 33722 37733 33928 72.03 

lIfassa e CarraJ'a 14 35 I 780 169 j 69 1810°7 181 397 IO!. 91 

1 Castroreale. 7 30 820 93265 94621 101304 123.54 
2 Messina. 11 27 763 217 184 220214 244627 320.61 
3 Mistretta. 5 12 859 54: 576 55256 62650 72.93 
4: Patti 6 28 785 95899 97 142 109849 139.94 

lIfessina 29 97 3 227 460 924 467 233 51 8 43 0 160.65 

1 Abbiategrasso 4 (2) 42 (2) 531 (2) 103838 106894 112059 211. 03 
2 Gallarate. 5 (2} 53 (2) 563 (2) 158409 162 593 174966 310.77 
3 Lodi. 8 (3) 68 837 173887 175415 174588 208.59 
4 Milano. 16 14,) 78 795 491383 491183 600298 755.09 
5 Monza. 6 56 443 187474 189468 209287 472.43 

Milano. 39 297 3 169 I II4 991 112 5 553 I 271 198 4°I. 1) 

(1) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Macerata si divideva in 34 comuni e la provincia di Mace­
rata in 54:. Con decreto reale 15 gennaio 1893 fu creato il comune di Porto Recanati. 

,(2) Con legge 11 aprile 1886 il circondario di Abbiategrasso cedette a quello di Gallarate il comune 
di Lonate Pozzolo. Alla data del censimento, e cioè prima della modificazione suddetta, il numero dei 
comuni, la superficie e la popolazione dei due circondari erano rapprei'lentati dalle seguenti cifre: 

Numel'O Supelficie 
Popolo,zione 

0i1'condari dei comuni geografica presente residente 

Abbiategrasso. 43 558 108 761 111 985 
Gallarate 52 536 153 486 157 502 

(3) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Lodi si divideva in 69 comuni. Con decreto reale 16 feb­
braio 1882 fu soppresso il comune di Pizzolano. 

(4) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Milano si divideva in 77 comuni. Con decreto reale 
8 agosto 1884 fu creato il comune di Bresso. 
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Continua la Tav. J. 
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l
, Numero 

(al 31 dlc. 1894) 
I 

Superficie 
geografica 

Popolazione 

al secondo il censimento calcolata 
del 31 dicembre 1881 al 31 dicembre 1894 

Circondm'i (o distt'etti) 
I dei 

e pr'ovincie 

Mirandola. 
2 Modena. 
3 Pavullo nel Frignano 

Modena. 

Casoria. 
2 Castellammare di Stabia 
3 Napoli 
4 Pozzuoli 

Napoli 

Biella. 
2 Domodossola (Ossola). 
3 Novara. 
4 Pallanza 
5 Varallo (Valsesia) 
6 Vercelli. 

Novara. 

Campo SanPiet'o . 
2 Cittadella. 
3 Conselve 
4 Este 
5 Alonselice. 
6 Alontagnana 
7 Padova. 
8 Piove di Sacco 

Padova. 

1 Cefalù 
2 Corleone 
3 Palermo 
4 Termini Imerese. 

Palet'nw . 

manda· dei 
menti 

ammini· comuni 
serativi 

5 r'i 9 
7 (1) 21 
9 15 

21 45 

8 23 
11 (2) 20 
17 13 

6 13 

42 (2) 69 

12 95 
4 57 

15 104 
6 83 
3 43 

11 55 

5 I 437 

1 13 
1 10 
1 9 
1 15 
l" 10 
1 10 
3 26 
1 10 

IO 1°3 

9 16 
4 9 

15 32 
7 19 

35 76 

31 dicembre 1-----,------ ____ ~---
1894 I Cif1'e I Media presente residente per 

a.Jsolute Chilo q. 
Chil. quad. 

(') 452 
1(') 

61685 ~:~ 62107 61685 136.47 
(I) 1 021 (1 ) 153599 153455 158866 1~5.60 

1085 63970 73685 68402 63.04 

2 558 279 254 28 9 247 288 953 II2 96 

238 138179 139197 151202 635.30 
282 176805 178394 202203 717.03 
222 609720 597048 699526 3 151. 02 
164 76541 77759 82760 504.64 

906 I 001 245 99 2 398 11)5 691 12)3·52 

964 153908 162336 174356 180.87 
1483 34457 3822Ò 34457 23.23 
1387 227869 232518 257255 185.48 

769 70074 75089 76 '214 99.11 
771 32297 36663 32297 41.89 

1239 157 321 159407 174378 140.74 
6613 675 '9 26 704 2~ 3 748 957 II 3. 26 

251 41660 41715 47942 191. 00 
195 (3) 35725 (3) 35843 39752 ,203.86 
189 27442 27681 29779 157.56 
295 46696 46737 50284 170.45 
195 33696 33732 36092 185.09 
187 35397 35686 39488 211 17 
571 (3) 141515 (3) 140331 162432 284.47 
250 35631 35696 39522 158.09 

213) ,97 762 397421 445 29 1 208.76 

1371 93268 94993 107478 78.39 
867 59309 59837 6311°

1 

72. 79 
1584 427872 425055 504020 318. 19 
1225 118702 118737 145151 118.49 

5 °47 699 I51 698622 8I9759 162.42 

(1) Con legge 19 luglio~894, il circondario di Mirandola cedette a quello di Modena il comune di 
Novi di Modena. Alla data del censimento, e cioè prima della modificazione suddetta, il numero dei co­
muni, la superficie e la popolazione dei due circondari erano rappresentati dalle seguenti cifre: 

I I I 
Popolazione 

Circondari der1t)'::~~~li ::~e::fi:: presente residente 

Mirandola •....•..• 1]0 502 67 942 68 874 
Modena . . . • • . . . . . 20 971 U7 842 147 188 

(2) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Castellammare si divideva in 19 comuni e la provincia 
di Napoli in 68. Con Decreto reale 19 febbraio 1893 fu creato il comune di San Giuseppe. 

(3) Con legge 5 luglio 1882 il distretto di Padova cedette a quello di Cittadella il territorio di 
Giarabassa e parte dei territorii di Presina e Romania. Alla data del censimento, e cioè prima della 
modificazione suddetta, la popolazione dei due distretti era la seguente: 

Distretti 

Cittadella •.••. 
Padova ..... . 

Si ignora la superficie dei suddetti ten'itodi. 

Popolazione 

pre8enté 

35347 
141893 

residente 

35465 
140709 
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Numero 
Superficie Popolazione 

(al 31 dico 1894) .. 
Oij"condad (O di.~tretti) geografica :: 

~ 

d" I 

al secondo il censimento calcolata 
o 

e provincie manda- dei 31 dicembre 
del 31 clicembre 1881 al 31 dicembre 1894 

o menti 
1894 

I 
~ ammini-

I 
comuni Cifre I M,dia 

~ 8trativi

l 
- presente residente aS80lute per 

;;:! 
Chll. quad. Chilo 'l. 

1 Borgo San Donnino 8 16 . 911 82629 
1(11 

84022 82629 90.70 
2 Borgotaro. 3 7 737 (1) 32619 37845 32619 44. 26 
3 Parma. 10 27 1590 (1) 152058 (1) 155426 157652 99. 15 

Parma. 21 50 3 23 8 267 306 277 293 27 2 900 84. 28 

1 Bobbio. 4 26 701 36210 39893 36210 51. 65 
2 Mortara (Lomellina) 11 \2) 50 1068 156 !91 157890 177 446 166. 15 
3 Pavia. 7 l2) 71 796 (3) 153 364 \3) 154941 157770 198.20 
4 V()ghera 12 74 778 (3) 123766 (3) 125894 130797 168. 12 

Pavia 34 (2) 221 3 343 469 8 )1 
I 

478618 502222 r 5 o. 23 

1 Foligno. 5 9 936 66918 68510 71842 76.75 
2 Orvieto. 3 15 1064 48844 48841 53479 00.26 
3 Perugia. 8 29 3507 222248 224891 230107 65.61 
4 Rieti. 6 56 1357 87014 87878 91493 67. 42 
5 Spoleto. 6 19 1722 73 336 77152 75891 44.07 
6 Terni. 3 24 1123 73700 74178 79822 71. 08 

Perugia 3I 152 9709 572 060 581 45 0 6026 34 62.07 

1 Pesaro. 5 31 834 106648 108873 112790 135. 24 
2 Urbino. 9 42 2061 116395 119969 123824 60.08 

Pesaro e U~·bino. 14 73 2895 223 043 2288 42 23 66 14 81. 73 

(1) Con decreto reale 29 ottobre 1891 il circondario di Parma cedette a quello di Borgotaro la 
frazione Casaselvatica. Alla data del censimento, e cioè prima della modificazione suddetta, la popola­
zione dei due circondari era la seguente: 

Circondari 

Borgotaro. • . . . . . . . l' 
Parma ......... . 

Popolazione 

presente 

32 190 
152 487 

re8idente 

37 351 
155 920 

Si ignora la superficie di' tale frazione. 
(2) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Mortara si divideva in 51 comuni, il circondario di 

Pavia in 72 e la provincia di Pavia in 223. Con decreto reale 21 giugno 1883 fu soppresso il comune 
di Corpi Santi di Pavia (circ. di Pavia) e con d~creto reale 13 novembre 1890 fu soppresso il comune 
di Cairo Lomellino (circ. di Mortara). 

(3) Con legge 2 aprile 1885 il circondario di Pavia cedette a quello di Voghera il territorio 
di Minutole del Gerone. Alla data del censimento, e cioè prima della modificazione suddetta, la popo­
lazione dei due circondari era la s'eguente : 

Circondari 

Pavia .......... . 
Voghera,' ....... . 

Si ignora la superficie del suddetto territorio. 

Popolaziune 

presente 

153 386 
123 744 

residente 

154 963 
125 872 
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Continua la Tav. I. 

I Numero Superficie Popolazione 
(al 31 dico 1894) 

~ geografica Oij'condad (o dish'efti) 
~ dei al secondo il censimento calcolata o - del 31 dicembre 1881 al 31 dicembre 189. 
~ e prorincie manda· dei 31 dicembre 
c menti 

1894 

I I 

!- ammini- comuni Cifre Media 
~ j8trativi - presente residente aS80lute pf.r -

~ Chilo quad. Clnl. q.' 

1 Fiorenzuola d'Arda. 7 (I) 15 ('l 848 '(1) 63-114 (1) 66714 63114 74.43 
2 Piacenza 11 (1) 32 (t) 1623 (1) 163603 (1) 167889 ·166347 102.49 

Piacenza 18 47 247 1 2267I7 234 60 3 229461 92. 86 

1 Pisa 10 26 1590 (B) 217911 (B) 220959 235135 147.88 
2 Volterra 5 14 1465 (B) 65652 (B) 63104 72898 49.76 

Pisa. 15 40 3 055 28 3 56 3 284 06 3 3°8033 100.83 

Porto Maurizio 6 68 509 58659 62316 58659 115.24 
2 San Remo 8 38 670 73592 76621 85350 127.39 

POl'to M anrizio . I4 106 I 179 1)22)1 I) 8 937 I44 009 122.14 

Lagonegro. 12 39 2389 116410 123658 116410 48.73 
2 Matera. 8 22 2897 113219 111057 126731 43.75 
3 Melfi . 9 19 1583 (8) 109368 (S) 110247 113576 71. 75 
4 Potenza. 16 44 3093 (3) 185507 (8) 194296 188304 60.88 

Potenza (Basilicata) 45 124 9962 5245 04 539 258 545 02I 54.7 1 

------~~~-

(1) Con legge 2 aprile 1885 il circondario di Fiorenzuola d'Arda cedette a quello di Piacenza i co-
muni di Caorso, Castelvetro Piacentino e Monticelli d'Ongina. Alla data del censimento, e cioè prima 
della modificazione suddetta, il numero dei comuni, la superficie e la popolazione dei due circondal,j 
erano rappresentati dalle seguenti cifre: 

:Numero Superficie Popolazione 
Circondari 

dei comuni geografica presente 1'e8idenfe 

Fiorenzuola d'Arda. 18 964 77 877 81 786 
Piacenza. 29 1 507 148 840 152 817 

(2) Con decreto reale 5 giugno 1892 il circondario di Pisa cedette a quello di Volterra la (!'azione 
Palazzi di Collemezzano. Alla data del censimento, e cioè prima della modificazione suddetta, la popola­
zione dei due circondari era la seguente: 

Circondari 

Pisa ••....•.... I 
Volterra ........ . 

Si ignora la superficie di tale (razione. 

Popolazione 

pre8ente 

219432 
64 131 

residente 

222476 
61 587 

(3) Con legge 25 giugno 1882 il circondal·io di Melfi cedette a quello di Potenza la fl'azione Ster­
peto. Alla data del censimento, e cioè pl'imn dplla modificazione suddetta, la popolazione dei due cir­
condari era la seguente: 

CÙ'condari 

Melfi ••...•. 
Potenza ....•. 

Si ignora la superficie di tale frazione. 

Popolazione 

p'l'esente 

109 883 
184 992 

residente 

110 762 
193 781 
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CIRCOSCRIZIONI AMMINISTRATIVE. 
SUPERFICIE GEOGRAFICA E POPOLAZIONE. 

Oontinua la Tav. I. 

Numero 
Superflcie Popolazione 

(al 31 dico 1894) ., 
geografica :=: Circondari (o distretti) 

~ ~, I al secondo il censimento calcolata 
~ 
~ e pl'ovincie manda· dei 31 dicembre 

del 31 dicembre 1881 al 31 dicembre 1894 
menti 

~~I-M~'lia " ammini-

j 

comuni 1894 

I 
t .ytrativi presente residente Oifre pe1' ~ assolnte 
~ Chilo quad. Ohil. q. 

1 Faenza. 4 lI) 7 lI) 611 67772 68127 69050 113.01 
2 Lugo. 3 7 371 66671 67315 68127 183.63 
3 Ravenna 5 4 870 83916 83766 87232 100.27 

Ra't'Jenna 12 (1) 18 (1) I 852 218 359 2I9208 224409 12 1.17 

1 Gerace 10 39 1337 118411 118964 129417 96.80 
2 Palmi. 10 34 875 120794 120774 12341fi 141. 05 
3 Reggio di Calabl'ia. 8 33 !)52 133518 135 790 146415 153.80 

Reggio di Calabria (Ca-
labria Ult. I) . . . . 28 r06 3 r64 37 2 723 375 528 399 248 126. 18 

1 Guastalla. 6 12 380 63104 64260 63572 167.29 
2 Reggio nell'Emilia. 13 33 1889 181 855 189226 187 127 99.06 

Reggio nell' Emilia. 19 45 2 269 244959 253 486 25° 699 IlO. 49 

1 Civitavecchia 3 7 1121 29667 25373 32617 29. 10 
2 Frosinone. 12 43 1829 150 150 153629 150 150 82. 09 
3 Roma. 21 (3) 97 4620 490502 458275 591 953 128. 13 
4 Velletri. 6 18 1483 74391 70002 76 151 51. 35 
5 Viterbo. 13 61 3028 158762 157 572 160062 02. 8G 

Roma 55 (3) 226 12081 903 47 2 86485 I I DIO 933 83. 68 

1 Adria 2 9 401 43477 43 \l\l7 50005 124. 70 
2 Ariano nel Polesine. 1 

~! 
384 19132 19018 24611 G4.09 

3 Badia Polesine 1 132 2385G 24047 25090 190.08 
4 Le1tdinara 1 148 22763 22863 24414 164.96 
5 Jl.fassa Super'iore 1 

~I 
142 23211 23389 25335 178.42 

6 Occhiobello 1 192 2425G 24258 2G 034 135.59 
7 Polesella 1 142 18459 18574 19976 140.68 
8 Rovigo. 1 131 233 42546 42428 46550 199.79 

Rovigo 9 631 1774 2 I7 700 218 574 24201 5 13 6.42 

(1) Con legge 3 giugno 1884 il circondario di Faenza cedette a quello d'Imola (provincia di 
Bologna) i comuni di Castel del Rio, Fontana Elice e Tossignano. Alla data del censimento, e cioè 
prima della modific,azione suddetta, il numero dei comuni, la superficie e la popolazione del circon­
dario di Faenza e della provincia di Ravenna erano rappresentati dalle seguenti cifre: 

Numero Superficie Popolazione 

dei comuni geogra,fica p1'csente residente 

Circondario di Faenza. 

I 
lO 727 75 177 75 fi86 

Provincia di Ravenna. 21 1 968 22576<1 226 667 

(2) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Roma si divideva in 20 mandamenti e la provincia in 54 
Con legge 29 g'iugno 1884 fu creato il mandamento di Monterotondo. 

(3) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Roma si divideva in 98 comuni e la provincia in 227. 
Con decreto reale 17 aprile 1890 fu soppresso il comune di Rocca di Cave. 



64 Superficie e popòlazione. 

CIRCOSCRIZIONI AMMINISTRATIVE. 
SUPERFICIE GEOGRAFICA E POPOLAZIONE. 

Continua la Ta\'. I. 

Numero 
Superficie Popolazione 

(al 31 dico 1894) 
'Il 

Circondari (o distretti) geografica ;: 

~ dei al secondo il censimento calcolata 
S del 31 dicembre 1881 al 31 dicembre 1894 
~ e p1'ovincie manda· dei 31 dicembre 
c menti 

1894 

I 
I M,dia' I- ammini· comuni Oif1'e 

~ strativi 

1 Chil.~uad. presente residente per 
;s assolute Ohil. q. 
~ 

1 Campagna. 9 35 1601 103 690 105793 103690 64.77 
2 Sala Consilina. 8 27 1077 79183 88644 79183! 73. 52 
H Salerno. 15 43 885 267405 271 598 289132' 326.70 
4 Vallo della Lucania lO 53 1401 99879 107658· 99879

1 
71.29 

Salerno (Principato Cit.) 42 15 8 4964 55 0 I 5 7 573 693 57' 8841 1I5· 21 

1 Alghero, 5 20 1191 43624 43651 39.59 47146, 

2 Nuoro 8 (2) 32 3620 59794 60710 64450 17.80 
3 Ozieri. 6 2i 2034 41193 41269 44995 22. 12 
4 Sassari. lO 24 1771 88312 86951 97462 55.03 
5 Tempio Pausania (l) 5 9 1979 28444 27897 32378 16.36 

Sassari • (1) 34 \2) I06 IO 595 261 367 260 478 28643 I 27.°3 

1 Montepulciano. 5 15 1245 68107 68842 68107 54.70 
2 Siena. 8 22 2567 137 819 138171 139503/ 54.34 

Siena. 13 37 3 812 205 926 2°7°13 
'°

7 6'"1 54.46 

1 Modica. 8 13 1507 171 205 171 216 212246

1 

140.84 
2 Noto. 7 9 1086 70963 70688 80945 74.53 
3 Siracusa 7 lO 1142 99358 99068 118888

1 

104.11 

Siracusa 22 32 3 735 Hl 526 34°972 4 12079 IrO·33 

Sondrio. 8 78 3 192 120 5 H 124914 133 618 4I. 86 

1 Penne 7 36 986 104453 105879 105281 106.78 
2 Tet'amo. 11 38 1779 150353 153216 161 592 90.83 

Temmo (Abruzzo Ult. I). 18 74 2 765 254 806 259°95 2668 73 96.5 2 

1 Aosta. 7 73 3266 82188 85007 83406 25.54 
2 Ivrea. 16 112 1515 169363 184967 173 194 114.32 
3 Pinerolo. 15 66 1410 133 353 139046 133353 94.58 
4 Susa. 8 57 1399 87449 91866 88802 63.48 
5 Torino 35 (3) 134

1 
2657 556861 563347 631135 237.54 

Torino. 81 (3) 442 IO 247 I 029 214 I 064 233 I 1098901 108, 3 I 

(1) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Tempio Pausania si divideva in 4 mandamenti e la pro-
vincia di Sassari in 33. Con legge 8 luglio 1883 fu creato il mandamento di Tempio Pausania. 

(2) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Nuoro si divideva in 33 comuni e la provincia di Sassari 
in 107. Con decreto reale 13 novembre 1890 fu soppresso il comune di Lula. 

~3) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Torino si divideva in 135 comuni e la provincia in 443. 
Con eo1'eto reale 28 luglio 1889 fu soppresso il comune di Cavoretto. 



Superficie e popolazione. 

CIRCOSCRIZIONI AMMINISTRATIVE. 
SUPERFICIE GEOGRAFICA E POPOLAZIONE. 

~ . 
Numero 

Superficie Popolazione 
(al 31 dico 1894) 

CI) 

Circondad (o dist'l'etti) geografica ~ 

• dei al secondo il censimento calcolata 
del 31 dicembre 1881 al 31 dicembre 1894 ::> 

e provincie manda- dei 31 dicembre 
menti 

I 
:: ammini- comuni 1894 

I 
Oifre Media 

~ atrativi presente residente per 
;s - effettive Ohil. q. Chilo quad. 

1 Alcamo 4 8 521 87313 87182 132545 254.40 
2 Manara del Vallo 5 6 914 77 753 77168 86749 94.91 
3 1'rapani . 6 6 1022 118911 119777 143567 140.48 

Trapani J) 20 2457 28 3 977 2847 27 362 861 147· 6R 

1 Asolo . 1 12 231 34419 35075 37569 162.64 
2 Castelfranco Veneto 1 6 215 34197 34250 38407 178.64 
3 Conegliano. 1 14 334 48082 47877 51951 155.54: 
4 .Alontebellll'na 1 8 261 36374 37068 40885 156.65 
5 Oderzo. 2 15 359 49465 50222 52944 147.48 
6 Treviso 2 22 619 105908 106707 118354 191. 20 
7 Valdobbiadene 1 8 188 24269 25081 25477 135.52 
8 Vittorio. 2 10 281 42990 44802 42990 152.99 

Treviso. II 95 2488 375 704 381082 408 577 164. 22 

1 Ampezzo. 1 . 8 428 10956 12496 11332 26.48 
2 Cividale del Fd'llli . 1 14 406 38637 39233 38697 95.31 
3 Codroipo. 1 7 245 22496 23541 23944 97.73 
4 Gemona. .. 8 294 28886 30181 30110 102.41 
5 Latisana. ; 1 8 231 17573 17913 18156 78.60 
6 JYI aniago. 1 11 659 21573 26174 21573 32.74 
7 Moggio Udinese 1 7 471 12938 15351 13266 28.17 
8 Palmanova. 1 11 354 25671 26176 25774 72.81 
9 Pordenone . 2 14 610 59821 62268 65895 108.02 

10 Sacile. 1 5 201 20369 21119 20737 103.17 
11 San Daniele del Friuli . 1 11 260 31013 32006 34311 131. 97 
12 San Pietro al Natisone. 8 176 14 239 15621 14487 82.31 
13 San Vito al Tagliamento. 1 10 259 29149 30170 30142 116.38 
14 Spilimbergo 1 12 553 32987 36409 34076 61. 62 
15 Tarcento. 1 10 234 27678 28560 30333 129.62 
16 Tolmezzo 1 20 800 35144 38131 38287 47.86 
17 Udine. 2 15 401 72615 73210 79053 197.14 

Udine 18 179 6 582 S0l 745 528 S 59 530 173 80·55 

1 Chioggia. 2 4 383 54752 56397 59798 156.13 
2 Dolo. 1 9 313 33427 33658 37477 119. n 
3 Mest1'e. 1 7 165 23912 23987 25522 154.68 
4 Mirano 1 6 175 28397 28805 31756 181. 46 
5 Portog1'uaro 1 11 627 37989 38122 41540 66.25 
6 San Donà di Piave. 1 10 447 32594 32893 36357 81. 34 
7 Vene.zia . 4 e) 3 310 145637 142411 150900 486.77 

Venezia. II (1) 5° 242O 35 6 7°8 35 62 73 383 35 0 15 8 ·41 

(1) Al 31 dicembre 1881 il distretto di Venp.zia si divideva in 4 comuni e la provincia in 51. Con 
decreto reale 18 gennaio 1883 fu soppresso il comune di Malamocco. 

5 - Annuario Statistico. R 

.-
\ 
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CIRCOSCRIZIONI AMMINISTRATIVE. 
SUPERFICIE GEOGRAFICA E POPOLAZIONE. 

Oontinua la Tav. I. 

Numero 
Superficie Popolazione 

(a131 dico 1894) ., 
~ Circonda1'i (o distretti) geografica 
~ dei al secondo il censimento calcolata 
c del 31 dicembre 1881 al 31 dicembre 1894 
~ e provincie manda· dei 31 dicembre 
c menti 

1894-

I I 
... ammini- comuni Oifre Media 
~ strativi presente residente per 
;: - effettive Ohil. q. 
~ Chilo quad. 

1 Bardolino . 1 8 359 18970 19494 20748 57.79 
2 Caprino Veronese 1 10 190 13312 13739 14463 76. 12 
3 Cologna Veneta 1 6 140 23860 23934 26363 188.31 
4 Isola della Scala. 1 12 419 37862 37815 40087 95.67 
f) Leg1'wgo . 1 10 278 42030 42307 47270 170.04 
6 San Bonifacio . 1 10 188 35565 35793 40433 215.07 
7 Sanguinetto 1 7 202 22973 2'2961 26587 131. 62 
8 San Pietro in Cariano 1 10 227 27879 28157 30623 134.90 
9 Tregnago 1 9 253 20937 21117 23716 93.74 

10 Verona 3 25 580 127992 126704 137177 236;51 
11 Villafranca di Verona . 1 6 241 22685 22847 23983 99.51 

Verona. I) , II) 3 077 394 06 5 394 868 43 I 450 140. 22 

1 Arzignano. 1 9 154 25364 25797 27478 178.43 
2 Asiago. 1 7 464 22767 25137 24714 53.26 
3 Barbarano. 1 lQ 156 17825 17933 20395 130.74 
4 Bassano. 2 15 278 50107 50535 53911 193.92 
5 Lonigo. 1 10 222 36511 36683 40536 182.59 
6 Marostica 1 14 191 35928 36198 40804 213.63 
7 Schio 2 16 389 51648 53027 61464 158.01 
8 Thiene. 1 11 177 28638 28760 33869 t91. 35 
9 Valdagno 1 7 178 28357 28988 31037 174.37 

10 Vicenza. 3 24 516 99204 98707 109637 212.47 

Vicenza" 14 123 2 725 396 349 401 765 443 845 162.88 



Superficie e popolazione. 

CIRCOSCRIZIONI AMMINISTRATIVE. 
SUPERFICIE GEOGRAFICA E POPOLAZIONE. 

Oontinua la Tav 

Numero Popolazione 
(al 31 dicembre 1894)' Superficie 

Provincie 
o - geografica ., 
'i: c· .. secondo Il censimento oaloolata .= CIS 

ID.; 
al ~ '1:1 E~ 

del 31 dicembre 1881 al 31 dicembre 1894 1- e compartimenti (1) iGlo. o C 

~~ 'c 31 dicembre (2) ~ o:;:: u_ ::I 

~ 
L. ID iG.S E 

I 
I M,di. 

,_L. 
Ei$ o 1894 Oifre ~ uo;; i$ u presente residente pm' 

::l .~:; ... ~ ... - a8solute Ohil.q, 
~ ~ ~ ~ Chilo quad. 

RIASSUNTO PER PROVINCIE E COl\'IPARTIMENTI. 

1 Alessandria 6 68 343 5052 729710 746441 789537 156.28 
2 Cuneo 4 64 263 7466 635400 664416 659 101 88.28 
3 Novara. 6 51 437 6613 675926 704233 748957 113.26 
4 'l'orino. 5 81 (3) 442 10247 1029214 1064233 l 109890 10B.31 

Piemonte. 21 264 (') I 485 29 37 8 3 °7° 25° 3 179323 3 3°7485 II2·5 8 

1 Genova. 5 47 (3) 197 4099 760122 787215 826625 201. 67 
2 Porto Maurizio 2 14 106 1179 132 251 138937 144009 122. 14 

Liguria. 7 61 (5) 3°3 5 278 892 373 9261 52 97° 634 18 3.9° 

1 Bergamo 3 19 306 2844 390775 404040 422001 148.38 
2 Brescia. 5 25 280 4781 471 568 475467 492686 103.05 
3 Como. 3 27 (3) 510 2826 515050 536641 567872 200.94 
4 Cremona 3 14 133 1799 302 138 304507 306582 170.42 
5 Mantova 11 15 68 2363 295728 300311 311 382 131. 78 
6 Milano. 5 39 297 3169 1114991 1125553 1271198 401. 13 
7 Pavia. 4 34 (3) 221 3 3M\ 469831 478618 502222 150.23 
8 Sondrio. 1 8 78 3192 120534 124914 133618 41. 86 

Lomba1'dia 35 181 (6) I 893 243 17 3 680615 3 750 op 4°°7 561 164. 80 

1 Belluno. 7 9. 66 3349 174140 195419 176453 52.69 
2 Padova. 8 10 103 2133 397762 397421 445291 208.76 
3 Rovigo. 8 9 63 1774 217700 218574 242015 136.42 
4 Treviso. 8 11 95 2488 375704 381082 408577 164.22 
5 Uùine. 17 18 179 6582 501 745 528559 530173 80.55 
l) Venezia. 7 11 (3) 50 2420 356708 356273 383350 158.41 
7 Verona. 11 13 113 3077 394065 394868 431450 140.22 
8 Vicenza. 10 14 123 2725 396349 401765 443845 162.88 

Veneto 76 95 (7) 792 24548 2 814 173 2 873 961 3 061 154 124.7° 

NB. Si vedano le note numeri 1, 2, 3, 4 e 5 a pago 54. 
(1) I compartinwnti non sono circoscrizioni amministrative; sono divisioni adottate nelle puhbli­

cazioni ufficiali per l'aggruppamento delle provincie. 
(2) Il calcolo fu eseguito per ciascun circondario ° distretto isolatamente (vedasi la nota n, 5, a 

pago 54). La popolazione di ciascuna provincia si è ottenuta facendo la somma delle cifre parziali di 
popolazione dei rispettivi circondari o distretti e non prendendo per base l'aumento medio aV\'enuto 
fra il 1871 ed il 1881 nell'intera provincia. 

(3) Vedasi la nota posta nella prima parte di questa tavola relativamente a questa provincia. 
(4) Al 31 dicembre 1881 il Piemonte si divideva in 1486 comuni. Dopo il censimento e fino al 

31 dicembre 1894 fu soppresso un comune. 
(5) Al 31 dicembre 1881 la Liguria si divideva in 302 comuni. Dopo il censimento e fino al 31 di­

cembre 1894 fu creato un comune. 
(6) Al 31 dicembre 1881 la Lombardia si div-iùeva in 1898 comuni. Dopo il censimento e fino 

al 31 dicembre 1894 fu creato un comune e ne furono soppressi 6. 
(7) Al 31 dicembre 1881 il Veneto si divideva in 793 comuni. Dopo il censimento e fino al 31 di­

cembre 1894 fu soppresso un comune. 
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CIRCOSCRIZIONI AMMINISTRATIVE. 
SUPERFICIE GEOGRAFICA E POPOLAZIONE. 

Oontinua la Tav I 

Numero Popolazione 
(al 31 dicembre 1894) Superficie 

Provincie 
o - geografica 

" 'i: c· .. secondo il censimento calcolata .: et.: 
al E~ al 

"- compartimenti -a al ... del 31 dicembre 1881 al 31 dicembre 1894 c e c -a': 'c 31 dicembre o;: c'" ::a u-
al·: ~ .=.; E 

1894 

I 
I Jl"". El;: o Cifre ~ uw I;: U presente residente per 

::I .~:a .~ ~ ... - a8solute Ohil. q. 
~ ~ ~ ~ Chilo quad. 

1 Bologna. 3 19 (l) 61 (l) 3752 .6. 879[(') '68 6S1 '89911 [ 130.57 
2 Ferrara. 3 10 16 2621 230 807 230 144 252885 96.48 
H Forlì . 3 13 40 1879 251 110 254734 274862 146.27 
4 Modena. 3 21 45 2558 279254 289247 288953 112.96 
5 Parma 3 21 50 3238 267306 277293 272900 84.28 
6 Piacenza 2 ' 18 47 2471 226 717 234603 229461 92.86 
7 Ravenna 3 12 (1) 18 (I) 1852 218359 (')219208 224409 121.17 
8 Reggio nell'Emilia. 2 19 45 2269 244959 253486 250 699 110.49 

Emilia. 22 133 )22 20640 2 183 391 2 227 346 2284°7° IIo.66 

Arezzo . 1 12 40 3298 238744 242785 244175 74.04 
2 Firenze. 4 31 (1) 75 5867 790776 800672 822927 140.26 
3 Grosseto 1 11 20 4503 114295 104312 123745 27.48 

. 4 Livorno. 2 5 (1) 8 344 121 612 121 150 125601 364.83 
5 Lucca. 1 13 ( ') 24 1445 284484 301474 289884 200.61 
6 Massa é Carrara. 3 14 35 1780 16U 469 181007 181397 101.91 
7 Pisa 2 15 40 3055 283563 284063 308033 100.83 
8 Siena. 2 13 37 3812 205926 207013 207610 54.4g 

Toscana 16 II4 (2) 279 24 1°4 2208869 2 242 476 2 303 272 95.5 6 

1 Ancona. 1 14 51 1974 267338 277 861 273941 138.78 
2 Ascoli Piceno 2 13 70 2063 209185 215395 217477 105.42 
3 Macerata. 2 15 (1) 55 2816 239713 250368 243308 86.40 
4 Pesaro e Urbino. 2 14. 73 2895 223043 228842 236614 81.73 

Marche. 7 56 (3) 249 9748 939 279 972 466 971 34° 99.65 

Perugia - Umbria 6 31 15 2 9709 572 060 581 45 0 '6026 34 62'°7 

Roma - Lazio. (1) 55 (1) 226 12081 903 47 2 86485 I I 010 933 83·68 

Aquila deg li Abruzzi (Ahruz-
zo Ulteriore II). . . . . 4 32 127 6436 353027 392477 381439 -09.27 

2 Campobasso (Molise). . . 3 30 133 4381 365434 377 695 380985 86.96 
3 Chieti (Ahruzzo Citeriore). 3 26 120 2947 343948 353699 350262 118.85 
4 Teramo (Abruzzo UIter. I) . 2 18 74 2765 254806 259095 266873 96.52 

Ab?"ltzzi e Molise. 12 106 454 16 529 I 317215 I 382966 1379559 83.46 

1 Avellino (Principato UIt.). 3 34 128 3037 392619 397773 416810 136.91 
2 Benevento. 3 20 73 2118 238425 240061 247182 116.71 
3 Caserta ('l'erra di Lavoro) . 5 41 186 5267 714131 725535 741111 140.71 
4 Napoli ,; [ 

.2 (') 69[ 906 1001245 992398 1 136691 1253.52 
l) Salerno (Principato Citer.). 42 158 4964 550157 573 693 571884 115.21 

Cctmpania. 179 (4) 614 16292 2896 577 2929460 3 III 678 19°·99 

(1) Vedasi la nota posta nella prima parte di questa tavola relativamente a questa provincia. 
(2) Al 31 dicembre 1881 la Toscana si divideva in 274 comuni. Dopo il censimento e fino 

31 dicembre 1894 furono creati 5 comuni. 
al 

(3) Al 31 dicembre 1881 le Marche si dividevano in 248 comuni. Dopo il censimento e fino a tutto 
il 31 dicembre 1894 fu creato un comune. 

(4) Al 31 dicembre 1881 la Campania si divideva in 
81 dicembre 1894 fu creato un comune. 

613 comuni. Dopo il censimento e fino al 



Superficie e popolazione. 

CIRCOSCRIZIONI AMMINISTRATIVE. 
SUPERFICIE GEOGRAFICA E POPOLAZIONE. 

Continua la Tav I 

Numero Popolazione 
(ilI 31 dicembre 1894) Superfioie 

Provincie 
CI - geografica ., r:; ... secondo il censimento calcolata s:! c.. .. ~ 

~ III E~ al 
~ e compartimenti 

-a 
1II.t; del 31 dicembre 1881 al 31 dicembre 1894 

<:> r:; ii: 
~ o:;:: -a"" 31 dicembre 

u- r:;'" ::I 
CI c.. CD III'~ E I ,,,Id, •• , I M_dia ~ ·o~ E~ o 1894 Ci/re u presente per 

~ 
.~:a .~ ~ .... - aS80lute Chilo q; 
~ ~ ~ Chilo quad. 

1 Bari delle Puglie (Terra di 
Bari) ........• 3 .71 63 5350 679499 683496 790096 147.68 

~ Foggia (Capitanata) ... 3 28 53 6963 356267 351235 404650 58.11 
3 Lecce (Terra d'Otranto). 4 42 130 6797 553298 553586 640354 94.21 

P'Ltglie 1ù 1°7 23 6 19 I IO I 589064 I )88 317 1835 100 96 . 0 3 

Potenza - Basilicata. 4 45 124 9962 )245°4 539 258 545 021 54.7 1 

1 Ctttanzaro (Calabria UIt. II). 4 37 152 5258 433975 432064 464766 88. 3U 
2 Cosenza (Calabria Citeriore) 4 43 151 6653 451185 474207 4681>07 70.4~ 

3 Reggio di Calabria (Calabria 
Ulteriore I) . . . . . . 3 28 106 3164 37~ 723 375528 399248 1~6.18 

Calabrie II 108 4°9 15 075 I 257883 I 281 799 1332 )21 88.39 

Caltanissetta. 3 (1) 20 28 3273 ~66 379 264308 321362 98.19 
~ Catania. 4 34 63 4966 563457 564186 664270 133.76 
3 Gil'genti. 3 24 41 3035 312487 313 106 345633 113.88 
4 Messina. 4 29 97 3227 460924 467233 518430 160.65 
5 Palermo. 4 35 76 5047 699 151 698622 819759 162.42 
6 Siracusa 3 22 32 3735 341526 340972 412079 110.33 
7 Trapani. 3 15 20 2457 283977 284727 362861 147.68 

Sicilicb 24 ('h79 357 25 740 29 27901 2933 154 3444 ,94 133· 8r 

1 Cagliari. 4 58 257 13483 420635 419 U7~ 459876 34.11 
2 Sassa\-i . 5 (l) 34 (l) 106 10595 261367 260478 286431 27.03 

Sardegna. 9 (a) 92 (3) 36 , 24 078 682 002 680 450 746 ,°7 ,1.00 

REGNO (69 provincie). 28411806 8258 286589 ,28459628128953480 80918668101.87 \ 
(') (5) ( 5) 

(1) Vedasi la nota posta nella prima parte di questa tavola relati vamente a questa provincia. 
(2) Al 31 dicembre 1881 la Sicilia si divideva in 178 mandamenti. Dopo il censimento e fino al 

31 dicembre 18~4 fu creato un mandamento. 
(3) Al 31 dicembre 1881 la Sardegna si divideva in 91 mandamenti e 364 comuni. Dopo il ceno 

simento e fino al 31 dicembre 1894 fu creato un mandamento e soppresso un comune. 
(4) I circondari sono 197 ed i distretti 87. 
(5) Al 31 dicembre 1881 il Regno si divideva in 1803 mandamenti e 8259 comuni. Dopo il censi· 

n)entQ e fino al 31 dicell)bre 1894 furono c~eati il maqdamenti e 9 CQH\uqi e furono soppressi 10 cOlUuni. 



Tav. II 

Popola-
zione 

residente 
secondo 

il 

Comuni censimento 
del 31 

dicembre 
1881 (I) 

-
Totale 

\ 
del comune 

Alessandria 62600 

Ancona. 48572 

Aquila .. 18614 

Arezzo .. 38795 

Ascoli Piceno 23307 

Avellino. 22442 

Bari ... 60080 

Belluno .. 15935 

Benevento. 21359 

Bergamo. 39787 

Bologna. 121 579 

Brescia. 59792 

Cagliari. 37518 

Caltanissetta . 30481 

Campobasso . 14568 

Caserta .. 31132 

Catania. 100108 

Catanzaro 27814 

Chieti •. 22248 

Como (3) 31268 

Cosenza (") 1.7 434 

--,( 

POPOLAZIONE DEI COMUNI CAPOLUOGHI DI PROVINCIA. 

Popolazione presente I 
Popola- Popolazione presente 

zlone 
secondo il censimento secondo - residente secondo il censimento s,condo 

del 31 dicembre 1881 (I) le risultanze secondo del 31 dicembre 1881 (1) le risultanze 
dei regis tri il dei registri 

municipali Comuni censimento municipali 
negli di anag1"afe del 31 negli di anag,-afe 

nel Totale al dicembre nel Totale al 
altri centri 31 dicembre 1881 (I) altri centri 31 dicembre 

centro nel 1894 (') centro ne~ 1894 (') e - e 
principale comune - Totale principale comune -

case sparse Totale 
del comune case sparse Totale 

del comune del comune 

30761 31703 62464 78273 Messina 126449 78438 48059 126497 (8) 148 023 

31277 16452 47729 56586 Milano. 320292 295543 26296 321839 443252 

14 720 3706 18426 (8) 21049 Modena 57520 31053 27005 58058 65844 

11 816 27134 38950 44009 Napoli. 481419 463172 31142 494314 526797 

11199 12026 23225 29779 Novara. 32782 15232 17845 33077 42316 

16376 6544 22920 26633 Padova. 70753 47334 24840 72174 (8) 80787 

58266 2309 60575 77 259 Palermo 241618 205712 39279 244991 280540 

5190 10470 15660 17923 Parma. 43553 44492 725 45217 52196 

17406 4225 21631 25434 Pavia (5) . 34070 29836 4450 34286 37408 

23819 15885 39704 44802 Perugia . 50718 17395 33959 51354 57276 

103998 19276 123274 148056 Pesaro .. 21150 12547 8362 2090Q 25403 

43354 17276 60630 67707 Piacenza. 34602 34987 34987 37186 
35588 3010 38598 44258 Pisa ... 53553 37704 16253 53957 63392 

25027 5453 30480 (9) 35464 Porto Maurizio 7219 6309 518 6827 8201 

12774 2050 14824 (8) 15828 Potenza ... 20353 17978 2303 20281 (l0) 18368 

17257 13293 30550 35633 Ravenna ... 60306 18571 42002 60573 66315 

96017 4400 1004 t 7 123147 Reggio di Calabria. 38740 I 23853 15443 39296 (8) 45181 

20931 7663 28594 (9) 34 182 Reggio nell'Emilia. 50759 18634 32017 50651 (10) 56700 

12273 9562 21835 (l0) 22835 Roma (6) . 275507 273268 27069 300337 463786 

25560 4789 30349 (8) 32 310 Rovigo. 11311 7272 4188 11460 11776 
12590 5187 17777 20375 Salerno .. 30771 22328 8917 31245 (8) 36347 
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"Cremona 31788 31083 847 31930 37635 Sassari. 34821 315~6 4721 36317 (8) 41581 
Cuneo .. 24746 12413 12440 24853 29813 Siena ..• 25336 23445 1759 25204 29795 
Ferrara. 75470 28814 46739 7555H 86011 Siracusa 23208 19389 4118 23507 (8) 25 337 
Firenze 164460 134992 34009 169001 204289 Sondrio. 7342 I 3989 3001 6990 8894 
Foggia 40648 36852 3431 40283 45673 Teramo 200961 8634 11675 20309 (8) 21096 
Forlì . 40915 16016 24918 40934 45223 I Torino. 250655 230183 23465 253648 345009 
Genova 176585 138 ORI 41434 179 515 220045 Trapani 39213 32020 6211 38231 47897 
'Girgenti. 21219 19380 1894 21274 24360 Treviso 30300 18301 12948 31249 (8) 35494 
'Grosseto. 6123 3962 3409 7371 9019 Udine. 31954 23254 8766 32020 37159 
Lecce. 25441 21742 4192 25934 31112 Venezia (7) 131 691 129445 5365 134810 153886 
Livorno. 913 937 78998 18617 97615 104484 Verona .. 68121 f.)O 768 7973 68741 73184 
Lucca .. 70399 20421 47642 68063 78083 Vicenza .. 38713 27694 11737 39431 41168 
Macerata 20263 10063 10186 20249 24000 Totale dei 69 corn1mi 

4455 0 76 1, 5,64;8 I 

Mantova. 29974 28048 28048 30630 capolnoghi di pro-
Massa. 19780 8998 11 034 20032 24489 vincia . .•.. 995 616 14522 oH- 1 ) 4 24 002 

(1) Tenuto conto delle modificazionì di territorio aYVfll1ute dal 1882 a tutto il 1894. 
(2) Dal Bollettino dernografico dei cornu,ni capohtOghi di provincia - Riepilogo per l'anno 1894 - (Estratto dalla Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia de] 

18 maggio 1895, n. 118). La popolazione di ciascun comune al 31 dicembre 1894, fu calcolata prendendo per base la cifra di popolazione presente con dimora 
stabile, secondo il censimento del 31 dicembre 1881, esclusi i militari, e vi si è aggiunta la differenza fra la cifra dei nati e quella dei morti appartenenti alla 
popolazione che ha residenza nel comune, e l'eccedenza degli immigrati sugli emigrati dal comune stesso sia in altro comune del Regno sia all'estero dallO gennaio 
1882 al 31 dicembre 1894, secondo le risultanze del registro comunale di anagrafe. Inoltre si è aggiunta la guarnigione militare, secondo lo stato dei corpi al 
31 dicembre 1894 e la cifra della popolazione ehe al 31 dicembre 1881 aveva dimora occasionale nel comune, non avendosi mezzi sufficienti per determinare quali 
variazioni siano avvenute in questo gruppo di popolazione dopo l'ultimo censimento (vedansi le note numeri 8, 9 e 10). 

(3) Con decreto reale del 7 dicembre 1884 furono aggregati al comune di.Como i soppressi comuni di Camerlata e Monte Olimpino. Alla data del censimento 
1881, il comune di Como aveva una popolazione presente di 25,560 abitanti e residente di 26,395. 

(4) Con decreto reale dell' 11 ottobre 1893 furono aggregate al comune di Cosenza le frazioni S. Ippolito e Torzano del comune di Pietrafitta. Alla data del 
censimento 1881, il comune di Cosenza aveva una popolazione presente eli 16,686 abitanti e residente -di 16,253. 

(5) Con decreto reale del 21 giugno 1883 furono aggregati al comune eli Pavia il soppresso comune di Corpi Santi di Pavia (meno il territorio di Ca' dei Tiedoli) 
ed i te1'ritori di San Giuseppe, Bordoncina, Torretta, Livello, Corso e Scala del comune di Mirabello ed Uniti di Pavia. Alla data del censimento 1881, il comune 
di Pavia aveva una popolazione presente di 29,941 abitanti e residente di 29,733. 

(6) Con decreto reale del 27 agosto 1884 il comune di Roma cedette a quello di Grottaferrata il ten'itorio di Molara. Alla data del censimento 1881, il comune 
di Roma aveva una popolazione presente di 300,467 abitanti e residente di 275,367. 

(7) Con decreto reale del 18 gennaio 1883 al comune di Venezia fu aggregato il soppresso comune di Malamocco. Alla data del cen~imento 1881, il comune di 
Venezia aveya una popolazione presente di 132,826 abitanti' e residente di 129,851. 

(8) Questo comune non ha fornito tutte le notizie richieste sul moviluento della popolazione verificatosi dal 31 dicembre 1881 al 31 dicembre 1894; la popola­
zione, a quest'ultima data, si è dovuta calcolare supponendo che dal 1881 in poi essa abbia continuato ad aumentare annualmente nella stessa proporzione con cui 
è cresciuta fra il censimento del 1871 e quello del 1881. 

(9) Popolazione complessiva indicata dnll'ufficio municipale, senza specificare i dati parziali che hanno servito per fare il calcolo. 
(10) Questo comune non ha inyiato le notizie per il calcolo della popolazione al 31 dicembre 1894, per cui si ,è indicata la popolazione dell'anno 1893. 
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72 Superficie e popolazione. 

CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI AL 3 I DICEMBRE 1894 
SECONDO LA POPOLAZIONE CHE IL CENSIMENTO DEL 31 DICEMBRE 1881 

AVEVA NUMERATO NEL LORO TERRITORIO ATTUALE (1). 
Tavo III. 

Categorie di popolazione 

Sotto a 100 abitanti o 

Da 100 a 200 abitanti 
» 200 » 300 
» 300 » 400 » 

400 » 600 » 
» 500» 1 000 » 

» 

» 
» 

» 

» 
» 

» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 

1 000 » 
2 000 » 
3 000 » 
4 000 » 

5 000 » 
6 000 » 
7 000 » 
8 000 » 
l} 000 » 

10000 » 
15000 » 
20000 » 

25000 » 
30000 » 

40000 » 

50000 » 
60000 }) 
70000 » 
80000 » 
90000 » 

2000 
3000 
4000 
6000 

6000 
7000 
8000 
9000 

10000 

15 uoo 
20000 
26000 

306'00 
40000 
50000 

60000 
70000 
80000 
90000 

100000 

» 100000 in su o 

» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 

» 

» 

» 

» 
» 

» 
}) 

Totale 

Classificazione 

secondo la popolazione presente 

Numero I 
dei comuni Popolazione 

5 
61 

164 
202 
269 

1338 

2029 

2274 
1417 

865 
481 

269 
208 ' 
146 
105 

71 

799 

188 
84 
39 

3II 

16 
33 

8 

57 

6 
6 
2 

14 

II 

8258 

379 
9299 

38976 
70603 

122 122 
999667 

1241045 

3363811 
3479607 
2983919 
2134070 

1469449 
1337974 
1087546 

890467 
676662 

5 4)1 988 

2244717 
1461332 

856568 

4 S)1 61 7 

437706 
1133701 

341661 

266672 
381046 
147727 

28459628 

Classificazione 

secondo la popolazione residente 

Numero I 
dei comuni 

5 
60 

133 
196 
234 

1320 

2235 
1430 

900 
515 

5 080 

286 
225 
147 
102 

83 

191 
85 
39 

15 
34 

8 

57 

6 
4 
3 

1 

14 

II 

8258 

Popolazione 

417 
7963 

33937 
69241 

105863 
986053 

I 203474 

3319512 
3499904 
3092'290 
2269280 

12 180986 

1548135 
1452853 
1098629 

863832 
789741 

2285218 
1473063 

856433 

4 614 71 4 

411 363 
1162513 

345049 

327262 
251107 
216622 

96937 

28958480 

(1) In questa tabella il totale numero degli abitanti è quello indicato dall'ultimo censimento (31 di­
cembre 1881); ma siccome da quella data in poi sono avvenute molte modificazioni nei limiti territoriali 
dei comuni, per effetto talvolta della fusione di due comuni in uno, tal'altra per l'aggregazione di una ,o 
più frazioni di un dato comune ad altro comune contermine, cosÌ si è tenuto conto di tutte queste varia­
zioni di territorio, nel fare la classificazione suddetta, per scomporre o ricomporre la popolazione dei 
singoli comuni quali erano costituiti al 31 dic~mbre 1894, riferendosi sempre al censimento del 1881. 
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MOVIMENTO DELLO STATO CIVILE ED EMIGRAZIONE ALL'ESTERO 
NELL' ANNO 1894. 

Tav IV 

Movimento dello stato civile Emigrazione all'estero 

Nati 
Propria a tamp 

riunita 
oranaa 

Provi~~cie Matri- Morti Nati- Tampo-I ilkgit. Propria 
moni legittimi timi ed morti ranaa Fuori in 

esposti d'EurOpa Europa 
Totale 

(Esclusi i nati-morti) 

Alessanària . 5937 26442 413 1.7371 1023 1993 676 

~ *~~I 
229 2669 

Cuneo . 4530 20254 513 15742 971
1 4280: 11376 11949 15656 

Novara. 5222 22054 674 16087 776 1403 1865 1627 Hì41 3268 

Torino. 7510 28940 1787 26454 1394 1 5675 1 3214 5622 3267 8889 

Piemonte. 23 199 97 690 3 387 75 654 4 I64! 13 35 1 17 131 13 396 17°86 30 482 

Genova. 5527 25535 1490 19496 137& 3428 324 3605 147 3752 

Porto Maurizio 996 3 &19 236 33&2 159 47 70 73 44 117 

Liguria 6 523 29°54 1726 22848 [ 534 3 475 394 3 678 191 3 869 

Bergamo. 2962 16515 205 11478 610 342 1494 434 1402 '1836' 

Brescia. 3597 17021 578 12064 916 660 976 777 859 1636 

Como 3942 18017 254 13148 700 1073 719 1073 719 1792 

Cremona. 2381 10746 212 7431 438 1012 522 1300 234 1534 

Mantova 2186 9534 880 6603 547 1942 168 1961 149 2110 

Milano. 9024 41) 846 1463 34421 1500 1846

1 

705 1849 702 2551 

Pavia 3526 16986 30l 10313 564 3000 171 3080 85 3171 

Sondrio 696 3339 146 3005 158 334 657 371 620 991 

Lombardia. 28 314 q 8oo4 4°39 98 463 5433 IO 209 5 412 IO 85 I 4770 15 621 

Belluno 1468 6699 285 4174 212 156 16025 443 15738 16181 

Padova. 3143 14 &29 11&3 9715 584 1750 1772 2627 895 3522 

RovigO'. 1609 7527 1172 5458 347 4737 140 4700 177 4877 

Treviso. 2937 14863 473 7166 515 2540 3592 2540 3592 6132 
Udine 3 \164 18905 1070 11329 640 1463 47714 1627 47550 49177 
Venezia 2695 12412 1245 9188 577 1979 1253 2151 1081 3232 

Verona. 2959 13055 496 9285 647 1977 1509 2796 690 3486 
Vicenza 3078 14959 627 9597 647 1309 5082 1129 5262 6391 

Veneto. 21 853 102 949 6 )21 65 912 4 169 15 9 I I 77 087 18013 74985 92 998 

Bologna 3781 14912 2155 11 354 720 303 145 288 160 448 

Ferrara. 1774 7155 3029 .6690 364 394 430 802 22 824 
Forlì. 2311 7297 3637 6874 435 G6 172 19U 39 238 
Modena. 231)4 10492 838 7950 470 227 945 605 567 1172 
Parma. 2280 9314 679 7517 460 315 2029 1061 1283 2344 
Piacenza. 16')7 7602 223 5943 395 347 617 362 602 964 
Ravenna. 1656 5899 1158 4724 259 308 46 307 47 354 
Reggio nell'Emilia. 1986 9800 604 6955 ,508 141 336 424 53 477 

Emilia. 17 849 72 47 1 12 )2 3 580°7 3 611 2 101 4 ]20 4 048 2 773 6821 

Arezzo. 1938 9011 706
1 

ti 464 456 41 95 27 109 136 
Firenze. 6510 27969 2030 , 20677 1325 224 589 198 615 813 
Grosseto 1037 4080 519 2927 2-t3 27

1 
9 16 2U 36 

Livorno 943 2948 261! 2604 1 o l.! 695 752 830' 617 1447 
Lucca . 2343 9445 565 6310 530

1 

3086 2093 3619! 1 560 5179 
Massa e Carrara. 1547 6373 1213 4528 344 1783 493 1503

1 

773 2276 
Pisa. 2450 9302 766 6377 454

1 
575 229 681, 123 804 

Siena 1691 6853 407 4946 389

1 

\} 2& 18 16 3i 

Toscana 
I I I 

18 4591 75 981 6467 54 833 3,85°, 644° 4 28 5 6892 :; 833 IO 725 

. 
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MOVIMENTO DELLO STATO CIVILE ED EMIGRAZIONE ALL'ESTERO 
NELL' ANNO 1894. 

Oontinua la 'l'AVo IV. 

Movimento dello stato civile Emigrazione ·all'estero 

Nati 
Propria e temporanea 

Provincie 
riunite 

Matri- .. ·Im,g;,. Morti Nati- Tempo-

moni le[Jztttmt timi ed morti 
• Propria 

Fuori in 
esposti 

ranea Totale 
d'Europa Europa 

(Esclusi i nati-morti) 

Ancona. 2381 99301 985 6557
1 

451' 748 2 571 179 750 
Ascoli Piceno. 1830 7375 1027 D 34°

1 

3661 142 158 .293 7 300 
Macerata. 2020 86141 677 5816 408! 1418 29 1409 38 1447 
Pesaro e Urbino. 2032 79511526 6073 422

1 

59 158 71 146 217 

]v[a1'che 826 3 n 870 4 21 5 23 786 , I 647 2 367 347 2 344 37° 2714 

Perugia - Umbria 5 °39 18 33 5 3 569 I3 78 3 1099 49 73 49 73 122 

Roma. 7 095 27980 8 329 24 8 14 1947 4 98 82 20 102 

Aquila degli Abruzzi 3164 14119 771 9898 474
1 

612 2323 905 2030 2935 
Campobasso. 3561 14540 444 lO 868 544 ' 5716 8 5686 38 5724 
Chieti 313<ii 13201 440 9609 622 564 311 875 875 
Teramo 2113 959<ii 456 6688 401 50 125 129 46 175 

Abruzzi e ~lI1olise I I 974 SI 45 6 ""I 37 06 3 2 O,~I 69P 2767 7 595 2 II4 9709 

Avellino . 3295 15331 429 .11 022 623 3668 3668 3668 
Benevento 2061 9494 207 6805 379 1849 616 2464 1 2465 
Caserta. 6181 27401 907 18985 1152 956 1922 1945 933 2878 
Napoli. 8048 3<ii 373 2 152 29486 2428 795 2253 2187 861 3048 
Salerno. 4479 19229 100.5 14961 879 7821 7244 577 7821 

Campania 24 064 107 828 4700 8, '59
1 

5 461 15 08 9 479 1 17 508 2 372 19 880 

Bari delle Puglie 6233 31430

1 

958 22573

1 

1661 834 828 1'211 451 • 1662 
Foggia. 3360 15602 475 14136 679 752 55 787 20 807 
Lecce 4750 2'3930 1044 16201 849 1 1 1 

Pnglie. 14373 70 962 2477 52 9 10 3 189 I 536 884 1998 47 2 247° 

Potenza- Basilicata 4524 18 5 12 968 15 790 845 7 2 50 6220 I 030 7 2 ')0 

Catanzaro 3816 16532', 1 1U1 15 841: 580 5429 5399 30 5429 
Cosenza ..... 4496 1661°1 1421 12172 666 6753 6598 155 6753 
Reggio di Calabria. 3372 14577 9M 12 1521 660 306 863 993 17-6 1 169 

Calabrie . I I 684 
477

1
91 3 57 8 39 665 19°6 12 488 86 3 12 990 361 13 35 1 

Caltanissetta 2074 lO 827 681 9975 380 37 91 128 128 
Catania. 4416 21511! 169li 183-17 1025 915 208 1061 62 1123 
Girgflnti 2537 132021 1017 lO 546 563 1182 1181 1 1182 
Messina 3872 17370 1413 13578 611 IiiS 1289 123U 127 1357 
Palermo 5224 24961 1417 19515 1062 2553 2042 455'1 41 4595 
Siracusa 2616 14122 1288 11 092 572 104 22 90 36 126 
Trapani 2309 10722 -!98 7978 426 231 383 607 7 614 

Sicilia. 23 04 8 112 7 15 8 ala 91 03 r 4 6 39 3 908 5 2 I 7 8851 274 9 12 5 

Cagliari 3308 13831 1378 12852 426 31 56 48 39 87 
Sassari. 2012 8885

1 

895 7702 295 6 14 12 8 20 

Sardegna. 
- I 

371 70 60 5 320 227 r6 ' 2273 20 554 721 47 1°7 

REGNO. 5811 02~ ~42174 693776 372/46 25~1 101 2071124 lIJ9 ~14 575 t1077t 2~5 84~ 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONT ATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Tav. V. 

Movimento dei mandamenti amministràtivi e dei comuni dal 1871 in poi (l) 

Anni 

1871 (Cens.). 
1872 .... 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 .. 
1881 (Cens.). 

1882 
18'83 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 . 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 

Mandamenti amministrativi (2) 

creati 

3 

1 
2 

I soppres~i esistenti 
il J I dicembre 

1 800 
1 800 
i 800 
1 800 
1 800 
1 800 
1 800 
1 800 
1 800 
1 800 
1 803 

1 803 
1 804 
1 806 
1 806 
1 806 
1 806 
1 806 
1 806 
1 80G 
1 806 
1 806 
1 806 
1 806 

creati 

1 
2 

1 

1 
1 
2 

1 
3 
1 

I 
esistenti 

soppressi il J l dicembre 

40 
15 
3 

16 
7 

10 
9 

10 
16 
1 

3 
2 

1 
3 

(') 8 381 
8 341 
8 326 
8 323 
8 308 
8 303 
8 293 
8 285 
8 275 
8 259 
8 259 
8 259 
8 257 
8 257 
8 257 
8 257 
8 257 
82';)7 
8 206 
8 203 
8 203 
8 254 
8 257 
8 258 

(1) Il Regno si di"ide amministrativamente in provincie, circondari o distretti, mandamenti 
e comuni. Le provincie sono 69, 60 delle quali sono suddivise in 197 Cil'colubri e le altre \) (le 
provincie Venete e quella di Mantova) in 87 distretti. 

Le tabelle delle circoscrizioni amministrative del Regno sono state approvate con val'ie lt'ggi 
o decreti. 

Approvate dapprima colla legge comunale e provinciale 23 ottobre 1859, n. 3702, le tabelle 
delle circoscrizioni amministrative del Regno di Sardegna colla Lombardia, quelle delle altre pal·ti 
del Regno furono approvate, con Decreti Reali, o luogotenenziali, o dittatoriali, ecc., a misura che 
gli antichi Stati venivano annessi al Regno di Sardeg'na od al nuovo Regno d'Italia. Così, ad 
esempio, col Decreto dittatoriale 27 dicembre 1859, furono approvate le tabelle dell'Emilia, con 
quello luogotenenziale 22 dicembre 1860, furono approvate le tabelle delle Marche. (~on quello 
reale 15 ottobre 1870, furono approvate le tabelle dell'attuale provincia di Roma. 

La legge 20 marzo 1865, n. 22.408, per l'uniflCazione amministrativa del Regno, di cui la legge 
comunale e provinciale del 1865 forma l'allegato A, aveva dato facoW\, al Governo di introdurl'() 
modificazioni nella circoscrizione territoriale, ma il Governo non si valse di tale facoltà. 

Molte variazioni nel nome, nel territorio o nella dipendenza amministrativa dei comuni, (lei 
circondari (o distretti) e delle provincie furono fatte con leggi e decreti speciali. (V. la nota n. 3). 

(2) I Iflandamenti amministrativi non corrispondono, come una volta, ai mandamenti giudiziw'i. 
ossia alle circoscrizioni delle preture. Infatti i mandamenti giudiziari furono ridotti, col Regio decrp!,o 
9 novembre 1891, n. 669, emanato in esecuzione della legge 30 marzo 1890, n. 6702, da 1806 a 1535: ma 
l'art. 13 della legge stessa determinò che tali modificazioni alla circoscrizione giudiziaria sarebbero state 
attuate senza pregiudizio delle circoscrizioni amministrative ed elettorali preesistenti. 

(3) Per gli articoli 13, 14 e 15 della legg'e comunale e provinciale 20 marzo 1865, il Governo ebbe 
facoltà di decretare l'unione di più comuni o la disaggregaL,:ione delle loro frazioni; e per la dispo­
sizione dell:articolo 250 della legge stessa, l'esercizio di quella facoltà era limitato a 5 anni; il quale 
termine fu in seguito prorogato fino al 31 dicembre 1884. In forza degli articoli 15,16 e 17 della legge 
comunale e provinciale 10 febbraio 1889, n. 5921 (testo unico), le succitate facoltà vennero definiti­
vamente attribuite al potere esecutivo. 

(4) Nella Tabella uffioiale che contiene i risultati del censimento al 31 dicembre 1871 sono men­
tovati 8,382 comuni, perchè vi si comprese il comune di Lampedusa e Linosa, il quale fu costituito sol. 
tanto nel 1875, con decreto reale del 25 luglio. . 

....... ~ 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Continua la Tav. V. 

Data I Popolazione Il Data I Popolazione 
(31 dicembre) totale faresente 

(31 dicembre) totale faresente 
(o di atto) (I) (o di atto) {I} 

1871 (Censimento) 26 SOl 154 1881 (Censimento) ....• (9) 28 459 628 
1872 (Popolaz. calcolata). 26 967 001 1882 Wopolaz. calcolata). 28 648 381 

1883 (id.) 28 837 134 
1873 (id.) 27 132 848 1884 (id.~ 29 025 887 
1874 (id.) 27 298 695 1885 (id. 29 214 640 
1875 (id.) 27 464 542 1886 (id.) 29 403 393 

1887 ?d.) 29 592 146 
1876 (id.) 27 630 389 1888 id.~- 29 780 900 
1877 (id.) 27 796 236 1889 (id. 29 969 654 

1890 (id.) 30 158 533 
1878 (id.) 27 962 084 1891 (id.) 30 347 291 
1879 (id.) 28 127 932 1892 (id.] 30 535 848 

1893 (id. 30 724 897 
1880 (id.) 28 293 780 1894 id.) 30 913 663 

Popolazione 1'ipartita per sesso, per stato civile e per età 

Censimento del 31 dicembre 1871 Censimento del 31 dicembre 1881 
Stato civile 

Sesso Sesso 
ed età T(Jtale Tu/aie l' Maschi Femmine Maschi Femmine 

Celibi o nubili. 15 490 537 8 164 966 7 325 571 16 205 371 8 544 448 7 660 923 
Coniugati. 9 537 694 4 755 756 4 781 938 lO 361 039 5 149 721 5 211 318 
Vedovi •. l 77'!}. 874 551 491 1 221 383 l 893 218 571 214 1 322 004 
Ignoto •• 49 49 

Totale 26 801 154 13 472 262 1) 328 892 28 459 628 14 26 5 383 14 194 245 

Sotto 20 anni 11 119 465 5 598 772 5 520 693 11 793 706 5 966 415 5 827 291 
Da 20 a 30 4 417 842 2 196 399 2 221 443 4 574 133 2 262 661 2 311 472 
» 30» 40 3 587 343 l 792 058 1 795 285 3 832 750 l 900 585 1 932 165 
» 40» 60 5 336 138 2 696 293 2 639 845 5 708 106 2 847 051 2 861 055 
» 60 in su • 2 340 275 l 188 66~ 1 151 610 2 547 253 1 286 560 1 2W 693 

Età ignota 91 75 , 16 3 680 2111 1 569 

Totale . 26 801 154 13 472 262 13 328 892 28 459 628 14 265 383 14 194 245 

(1) Per ognuno degli anni interposti fra il 1871 ed il 1881 il calcolo della cifra della popol~t­
zione fu eseguito aggiungendo alla cifra del censimento 31 dicembre 1871 una decima .parte (ossia 
l'aumento medio aritmetico) della differenza fra quel censimento e l'altro del 1881. 

Pei singoli anni dal 1882 in poi, la popolazione fu calcolata in base all'aumento verificatosi fra il 
qensimento del 1871 e quello del 188l. Il calcolo fu eseguito per ciascun circondario o distretto isolata­
inente. Per i circondari e distretti che avevano nel 1881 una popolazione minore di quella che vi era 
stata trovata col censimento precedente, si è mantenuta invariata la cifra di popolazione del 1881; 
giacchè non si hanno mezzi per determinare se il movimento discendente abbia continuato anche negli 
anni susseguenti. La popolazione totale del Regno si è ottenuta facendo la somma delle cifre par­
ziali di popolazione per ciascun circondario e distretto, e non prendendo per base l'aumento medio 
avvenuto fra il 1871 ed il 1881 in tutto il Regno. 

Per gli anni interposti fra i censimenti si usava anche, fino agli ultimi anni, calcolare le cifre della 
popolazione aggiungendo ogni anno al numero dei presenti, secondo il censimento anteriore; la ecce­
denza del numero dei nati su quello dei morti, senza riguardo al movimanto di emigrazione e di immi­
grazio ne; ma siccome se non si tien conto del movimento di emigrazione all' estero, accade che la 
cifra della popolazione calcolata si scosta dalla cifra vera della popolazione tanto maggiormente quanto 
più anni sono trascorsi dal censimento che ha servito di base, quel metodo di calcolo fu abbandonato. 

(2) Questa cifra della popolazione presente è formata dal totale degli abitanti che furono numerati 
di fatto in ciascun comune alla data dell'ultimo censimento. La cifra della. popolazione residente è stata 
determinata sommando i presenti con dimora stabile cogli assenti dal comune, lasciando da parte i 
presenti con dimora occasionale. Facendo l'addizione delle cifre che rappresentano la popolazione"resi­
dente nei singoli comuni, si ha il totale di 28,953,480 abitanti. Circa i motivi che concorrono a spiegare 
la differenza fra questa cifra e quella della popolazione presente, sopra indicata, vedasi la nota n. a a 
pago 88 dell'Annuario statistico italiano del 1892. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Continua la Tav. V. 

Popolazione 1"ipartita per religioni 

Censimento del 31 dicembre 1871 Censimento del 31 dicembre 1881 <I} 

Callolici E1'angelici I Ebrei I Altre religioni l Totale Evangelici Ebrei Totale 
o uusl/ua della popolazione della popolaZione 

26 662 580 I 58 651 I 35 356 I 44 567 I 26 801 154 I 62 000 I 38000 I 28 459 628 

Nati all'estero - Censimento del 31 dicembre 1881, N. 100,821. 

Stranieri in Italia divisi secondo gli Stati a cui appartenevano - Censimento del 31 dicembre 1881 

Europa Asia 

I Altri pae~i 
Africa América ed Totlll~ 

AU5Jria- un-I SV;H.era Francia Gralt 
Germania Oceania gheria Bretagna d'Eltropa 

160!)2 I 12 104 I 10 781 I 7 302 I 5 234 I 5 669 397 I 2 192 I 185 ;}9 956 

Italiani all'estero divisi 'secondo gli Stati in cui si trovavano 

Censimento Censimento del 31 dicembre 1881 Censimento del 31 dicembre 1891 

del 31 dicembre 1871 Stati Numero S t Il ti Numero 

I risultati generali delle Francia 240 733 Francia 295 741 
indicazioni ed estima- Austria-Ungheria. . 43 875 Austria-Ungheria. . . 52 198 
zioni raccolte dai con- Bosnia ed Erzegovina 726 Bosnia ed Erzegovina 614 
soli all'estero oscil- Svizzera. . . . . : . 41 645 Svizzera. 41 881 
lavano fra 432,000 e Rumenia, Serbia e Mon- Rumenia, Serbia e Mon-
462,000. te negro 2 236 tenegro 5 357 

Turchia Europea 12 268 Turchia Europea 13 526 
Bulgaria. 1)9~ Bulgaria. 1 025 
Grecia. 3 273 Grecia. 7 474 
Spagna e Portògallo . 9 424 Spagna e Portogallo. 4 377 
Gran Bretagna (2) . 7 189 Gran Bretagna (2) . 19 196 
Germania .... 7 096 Germania 15 411 
Altri paesi d'Europa. 11 195 Altri paesi d'Europa. 13 932 
Egitto ....... 16 302 Egitto. 29 000 
Algeria 33 693 Algeria 15 165 
Tunisia 11 106 Tunisia ..... 30000 
Altri paesi d'Africa 1 102 Altri paesi d'Africa 1 046 
Repubblica Argentina 254 388 Repubblica Argentina 4..~2 000 
Stati uniti del Nord 170 000 Stati Uniti del Nord. 28tj 520 
Brasile. 82 196 Brasile. 554 000 
Uruguay. 40 003 Uruguay. 100000 
Altri paesi d'America 32 748 Altri paesi d'America 36 721 
AsÌa ed Oceania. 10 502 Asia ed Oceania. 12 960 

Totale. I 0)2 392 Totale. l 988 144 

(1) La scheda di famiglia per il censimento generale, della popolazione al 31 dicembre 1881 
non conteneva il quesito della religione. Si cercò tuttavia di avere notizie anche del numero dei 
protestanti e degli ebrei esistenti nel Regno, col mezzo di speciali indagini. 

(2) Non comprese Malta e Gibilterra. ' 



Superficie e popolazi~ne. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Oontinua la Tav. V. 

Movimento dello 

Matrimoni Nati 

Tra celibi Tnt vedovi Maschi 
' .. 
;e Totale I, .. dov, I, v'dov'I 

Totale I IlII,gittimi 
~ e nubili e nubili To/ale I Legittimi ed 

~ esposti (i) 

lS72 202 361 169 383 7 670 18 632 6 676 1 020 682 526 303 489 963 36 340 
1873 214 906 180 316 8 203 19 209 7 178 985 188 508 042 '472 117 35 925 
1874 207 997 173 153 7 863 1~) 4-55 752(i 951 658 491 231 455 738 35 493 
1875 :ì30 48G 193 841 8 313 19 958 8 374 1 035 377 533 511 496 758 36 753 
187fj 2:25 453 188 fi37 8 106 20 301 84.m, 1 083 721 558 308 519 148 39 160 
1877 214 972 180 560 7865 18 721 7 826 1 029 037 529 867 492 129 37 738 
1878 199 885 167 890 7 109 17 863 7 023 1 012 475 521 945 484 743 37 202 
1879 213 096 179 652 7 561i 18 569 7 309 1 064 153 548 959 509 053 39 D06 
1880 196 738 164 689 f) 947 18 072 7 030 957 900 493 591 457 253 36 338 
1881 230 143 194 i05 8 175 19 539 8 224 1 0~1 127) 557 029 516 314 40 715 
1882 224 041 189 259 7 930 18 H67 7 885 1 061 094 545 714 504 962 40 752 
1883 231 945 196 387 7 86~ 19 937 7 759 1 071 452 551 402 508 614 42 788 
1884. 239 513 204 214 7 595 19 722 7 982 1 130 741 581 413 537 577 43 836 
1885 233 931 199 104 7 506 19 635 7 686 1 125 970 580 079 536 486 43 593 
1886 233 310 198 389 7254 20 050 7611 1 086 960 559 441 518 010 41 431 
1887 235 629 199 458 7 347 20 407 8 417 1 15~ 906 592 936 548 887 44 049 
1888 236 ~83 200 113 7 557 20 699 8 514 1 119 563 575 081 533 054 42 027 
1889 230 451 194 825 7 679 19 545 8 40~ 1 149 197 591 480 548 197 43 283 
1890 221 972 187 881 6 817 19 243 8 031 1 083 10:3 556 378 516 281 40 097 
1891 227 656 193 ~44 6 9~O 18 761 8 061 1 132 139 081 818 541 007 40 811 
1892 228 572 195 309 6 881 18 296 8086 1 110 573 570 787 530 986 39 801 
189:'1 228 103 194 547 7 057 18 207 8 292 1 126 29() 579 076 539 337 39 739 
1894 231 581 198 080 7 000 1S 289 8 212 1 102 935 566 412 528 U4 37 968 

Morti (esclusi 

Maschi 
~ 

Totale ~ Stato civile 
~ 

To/ale Celibi Coniugati Vedovi Ignoto 

1872 827 498 428 280 297 197 -92 138 38 887 58 
1873 813 973 415 996 279 952 93 813 42 179 52 
1874 827 253 423 681 281 916 96 798 44 800 167 
1875 843 161 431 756 294 622 95 011 41 939 184 
1876 796 420 409 786 282 277 88 104 38 859 546 
1877 787 817 403 713 271. 079 91 419 40 589 626 
1878 813 550 416 081 273 701 97 809 43 903 668 
1879 836 682 427 807 281 852 99 760 45 450 805 
1880 869 992 448 256 288 452 110 556 48 250 998 
1881 784 181 400 665 267 880 92 683 39 355 747 
1882 787 326 402 698 272 910 90 400 38 823 565 
1883 794 196 40:2 396 270 699 89 711 40 922 1 064 
1884 780 361 ~95 629 263 555 90 9()3 39 891 1 220 
1885 787 217 397 651 268 256 88 063 40 163 1 169 
1886 844 603 426 84.0 284 195 98 297 43 262 1 086 . 
1887 828 992 419 699 280 730 95 643 41 635 1 691 
1888 820 431 416 731 275 391 96 835 43 520 985 
1889 768 068 389 727 257 078 90 666 41 100 883 
1890 795 911 403 313 260 982 97 391 43 997 943 
1891 795 327 402 49G 262 14.2 94 999 44 445 910 
1892 802 779 406 424 256 615 101 713 47 146 950 
1893 776 713 394 724 253 125 97 293 43 252 1 054 
1894 776 372 393 603 248 520 98 746 45 297 l 040 

(1) Cioè illegittimi riconosciuti da uno o da entrambi i genitori, illegittimi non riconosciuti e bam- . 
bini di stato civile ignoto pel'chè trovati esposti nelle ruote o in luogo pubblico. 

(2) Questa cifra differisce leggermente da quella che fu indicata nella statistica speciale del 
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CONFRONT A TI CON QUELLI DI ANNI PRECED~NTI. 

stato civile 

vivi I· Nati-morti 

Femmine 

I 
Illegittime To tal e Mllschi Femmine ~ 

Totale Legittime ed ~ 

esposte <I) - "S 

494 379 459 812 34 567 29 546 17 030 12 [)lIi 1872 
477 146 442 995 34 151 28 351 16 293 12 058 18n 
460 427 426 665 33 762 92(-; 991 15 fl71 11 420 1874 
501 866 466 566 35 300 ·29 83U Hi ~17 1'2 91:1 187;) 
525 413 488 339 37 074 3:30(j9 18 (j82 14 B87 187ti 
499 170 462 784 H6 386 BI 40G 17 984 13 422 1877 
490 530 455 279 B5 2;)1 31 B05 17 84-9 13 45(j 1.878 
515 194 477 8:36 37 358 3:3 625 1 n 142 14 483 1879 
464 309 429 568 34 741 30 405 17 259 13 14G 1880 
5240!){') 485 303 38 7!):J 35 2;)4 19 9:12 15 322 1881 
515 380 476 48H 38 8H1 3:) 384 20 203 1;) 181 1882 
520 050 47H 761 40 289 12) 37 217 21 22:3 15 ~HH 1883 
f>49 328 507 sm 41 825 (2) 38 307 21 709 165!)8 1884 
545 891 504 382 41 509 12) 39 3:~}) 21 98(j 17 3;):3 1885 
527 519 487 392 40 127 39 204 22 245 1() 959 1886 
559 970 518 115 41 85~) 42 485 24 278 18 207 1887 
544 48~ 504 096 40 386 42 007 23 (i8G 18 3~1 1888 
557 717 516 601 41 116 43 ~H5 248M 19 081 1889 
526 725 487 974 38 751 42 117 23 !)26 18 ID! 1890 
550 321 511 091 39 230 44 360 2;) 1M 19 20fi 1891 
539 786 ?lOl (i;31 38 l;:';) 44 758 2:) 258 19 ;:'00 1892 
547 220 50~ 8;:'3 38 367 462M 25 976 20 278 189:} 
536 523 499 798 36 725 46 2i)(j 25 889 20 3()7 1894 

i nati-morti) 
Eccedenza 

Femmine dei nati 
~ 

Totale Nubili Coniugate Vedove Stato civile sui morti ~ 

ignoto "S 

399 218 262 507 73 729 62 962 20 193 181 1872 
397 977 250 977 77 169 69 813 18 . 171 215 187:3 
403 572 252 381 78 083 73 078 30 124 405/ 1874 
411 405 261 109 79 862 70 383 ;)1 192 21G 1875 
386 634 250 145 73 1;:'8 63 046 285 287 301 1870 
384 104 241 989 74 294 67 559 262 241 220 1877 
397469 246 346 78 035 72 820 268 198 925 1878 
408 815 253 881 80 048 74 621 2fi?l 227 471 187g 
421 736 258 164 83 570 79 679 323 87 908 1880 
383 516 240 533 75 185 67 534 204 29G 944 1881 
~~84 628 243 701 74 197 66 49H 2:31 273 7ti8 1882 
391 800 245 587 74 912 70 731 570 277 256 1883 
384 732 238 496 76 359 ·69 327 550 3;)0 380 1884 
389 566 245 286 74 737 69 004 539 338 753 188;) 
417 763 259 453 83 139 74 780 391 242 351 1886 
409 293 256 449 80 205 71 758 881 323 914 1887 
403 700 249 890 79 508 74 011 291 299 132 1888 
378 341 235 470 73 901 68 688 282 381 129 1889 
392 598 238 046 78 757 75 511 284 287 192 18\:lO 
392 831 240 226 77 268 75 001 336 336 812 1891 
396 355 234 80~ 81 491 79 727 333 307 7!)4 1892 
381 989 230 743 77 666 73 197 383 349 583 1893 
382 769 226 217 79 098 76 9Hl 463 326 563 1894 

Movimento dello stato civile per questo anno, avendo il comune di Cosenza inviate alcune correzioni, 
delle quali fu tenuto conto nella statistica del Movimento dello stato civile del 1886. . 
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COMp·ENDIO DEI DATI PIUNCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, , . 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Continua la Tav. V. 

Totale 

.Anni degli 

emigranti {I} 

1876 108 771 

1877 99 213 

1878 96 268 

1879 119 831 

·1880 119 901 

1881 135 83~ 

1882 161 562 

1883 169 101 

1884 147 017 

1885 157 193 

1886 167 829 

1887 215 665 

1888 290 736 

1889 218 412 

1890 217 244 

1891 293 631 

1892 223 667 

1893 2~6 751 

1894 225 346 

Emigrazione propria 
o permanente 

Totale M",hi I Femmine 

19 756 13 268 6 488 

21 087 13 409 7 678 

18 535 12 398 6 137 

40 824 28 632 12 192 

37 934 26 285 Il 649 

41 607 30 201 11 406 

65 748 49 789 15 9;:)9 

68 416 53 782 14 634 

58 049 44 368 13 681 

77 029 56 161 20 868 

85 355 61 512 23 843 

127 748 91 935 35 813 

195 993 127 902 68 091 

113 093 81 267 31 826 

104 733 75 786 28 947 

175 520 116 019 59 501 

107 369 71 853 35 516 

124 312 86 839 37 473 

101 207 68 599 32 608 

Emigrazione temporanea 

Totale M",hi I Femmin, 

89 015 81 919 7 096 

78 126 71 790 6 336 

77 733 70 112 7 621 

79 007 71 540 > 7 467 

81 967 74 441 7 h26 

94 225 86 841 7 384 

H5814 86 961 8 853 

100 685 92 463 8 222 

88 968 81 543 7 425 

80 164 72 082 8 082 

82 474 74 378 8 096 

87 917 79 644 8 273 

94 743 82 709 . 12 034 

105 319 94 390 10 929 

112511 101 575 10 936 

118 111 103 804 14 307 

116 298 104 096 12 202 

122 439 107 M6 14 913 

124 139 110 161 13 978 

(1) Le ricerche statistiche del Ministero di agricoltura intorno all' emigrazione all' estero furono 
principiate nel 1876. Prima del 1876, e cominciando dal 1869, si erano raccolte notizie, con metodo 
alquanto diverso, dal Ministero dell'interno, direttamente e poi dall'ono Leone Carpi, col concorso dei 
Ministeri dell' interno e degli esteri, in un' opera intitolata: Delle colonie e dell' ernig1"azione di italiani 
all'estero - Milano, 1874 (4 voI. in 8°). La statistica di quel primo periodo teneva conto a parte dell'emi­
grazione clandestina; mentre questa non fu rilevata separatamente dall'altra dopo il 1875; però essa 
può ritenersi cQmpresa in parte anche dal 1876 ill poi essendo le-autorità comunali invitate a tener conto, 
non solo dei passaporti, ma anche della notorietà nel determinare il numero dègli emigl'anti. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Oontinua la Tav. V. 

Emigrazione propria e temporanea distinta per paesi di destinazione (1) 

Africa settentrionale I America Altri paesi 

.Anni Messico, d'Africa, 
Colombia, Altripaesi 

ed 
Europa Stali Uniti Vent:{uela ChiU d'America 

ed Repubbliche Asia Egillo Tunisia Algeria e allri paesi Brasile e e senZa 
della Plata ed Canada dell' Peru indica\.iolte 

America dello Siato Australia centrale 

'-----. 
1876 86 37n 768 304 1 472 1 441 14 708 (3) 3 461 (') 238 

(2) 
~ 

1877 1 76 515 646 282 385 976 14 238 (3) ~22 5 733 (4) 216 
(2) 

1878 72 367 620 585 49il 1 993 1 9411 4 533 440 8 645 3 191 460 

1879 80 OO~ 637 467 1 419 3 208 4 990 7 999 270 14 166 6 442 229 

1880 84 224 758 260 1 390 5 756 4 850 6 080 188 13 345 2 861 189 

1881 92 107 837 265 1 552 11 868 1 779 6 766 285 16 947 3 226 200 

1882 93 930 2 213 2 235 3 325 18 669 3 741 9 074 531 24 526 3 154 164 

1883 98 665 1 374 1867 2 882 21 337 4 178 7 590 317 26 075 3 891 925 

1884 87 558 850 637 1 636 108t7 1 289 6 116 350 34 016 2 849 869 

1885 78 232 1 194 818 3 423 13 096 1 583 12 311 366 40 054 5 080 1 036 

1886 80 406 740 1 557 2 243 28 640 1 179 11 334 321 38 383 2 309 717 

1-887 82 474 867 633 1 375 38 853 1 245 31 445 313 54 499 3 108 8r)3 

1888 82 941 1 436 902 751 34 292 640 97 730 359 65 958 5 285 442 

1889 92 631 773 639 765 25 881 1 037 16·953 375 75 058 3 877 423 

18~0 100 259 754 522 744 48 019 926 16 233 3 334 41 352 4 553 548 

1891 103 885 830 583 718 44 522 2 036 108 414 896 27 542 3 062 1 143 

1892 107 025 894 618 805 43 164 1 342 36 448 734 28 542 3 577 518 

1893 104 482 1 300 765 1 054 50 147 1 088 45 324 6;-)7 36 212 4 871 8;-)1 

1894 110 771 770 836 810 32 121 1 204 41 256 lH2 34 731 1 9:36 719 

(1) Circa la classificazione degli emigranti per paesi di de~tinazione, veùansi le osservazioni 
fatte in principio di questo capitolo, 

(2) Sono compresi anche alcuni emigranti che si diressero alla -Turchia :\siatica. 
(3) Questa cifr<l comprende anche gli emigranti partiti per gli altri paesi d'America (oltre 

quelli nominati in questo quadro) e gli emigranti pei quali è ignoto lo Stato americano al quale 
si diressero. 

(4) Vedasi la nota n. 3. 

6 - Annuario Stati8tico. R 
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Risultati dell' Inchiesta sulle condizioni igieniche e sanitarie dei comuni del Regno 
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l'interno (Direzione della sanità pubblica). 

Bollettino sanitario - Pubblicazione mensile del Ministero dell' interno (Dire­
zione della sanità pubblica) (dal J o gennaio 1888). 

Bollettino demografico dei comuni capoluoghi di provincia - Pubblicazione men­
sile del1.a Direzione generale della statistica (l° febbraio 1889 - 31 dicembre 1894)' 

RelaZione medico-statistica sulle condizioni sanitarie det R. esercito italiano - Pu b­
blicazione annuale del Ministero della guerra (Ispettorato di sanità militare) 
(1867-1893). 

Della leva e delle vicende del R. esercito - Relazione annuale del Direttore 
generale delle leve e della truppa al Ministro della guerra (IO ottobre 1863 -
30 giugno 1894)' 

Relazione medico-statistica sulle condizioni sanitarie dei corPi della regia marina 
- Pubblicazione periodica del Ministero della marina (Direzione del servizio 
sanitario) (1873-1892). 

Leva marittima e situazione del corpo reale equipaggi - Relazione annuale del 
Direttore generale del servizio militare al Ministro della marina (3 I dicem­
bre 1879 - 3 I dicembre 1894). 

Altre pubblicazioni citate nel capitolo. 



IGIENE E SANITÀ. 

OSSE~VAZIonI GEnE~ALl. 

Fu R o N O E S P O S T I nei volumi precedt!nti i risultati principali della in­

chiesta sulle condizioni igieniche e sanitarie dei comuni eseguita nel 1885, 

come pure quelli delle statistiche del personale sanitario, del movimento degli 

infermi e della erogazione della beneficenza negli ospedali, dei pazzi ricoverati nei 

manicomi, degli istituti per istruzione e ricovero dei -ciechi e dei sordo-muti, 

dell'assistenza a poveri, vecchi e inabili al lavoro, della mortalità per età e profes. 

sione, ecc., le quali statistiche non furono più ripetute dopo la pubblicazione 

dell' Annttarìo del 1892. Ci limitiamo a riassumere nelle pagine seguenti i risultati 

delle statistiche più recenti. 

ASSISTENZA DELL'INFANZIA ABBANDONATA. - Fino all'anno J 866 era in vigore 

in tutte le provincie il sistema della ruota per l'accettazione degli esposti. Le 

ruote erano allora aperte in I 179 comuni. Gradatamente esse si vennero chiudendo 

nella maggior parte delle provincie, non per disposizione di una legge generale, 

ma per deliberazioni prese, a date differenti, dalle Deputazioni prOvinciali, e 

furono s.ostituite dalla consegna diretta dei neonati agli uffici di stato civile od a 

persone incaricate di tale servizio: 57 comuni avevano già chiusa la ruota prima 

del 186o; altri 193 la chiusero fra il 1860 e il 1870, 256 fra il 1870 ed il 188o, 

105 fra il 1880 e il 1890, 42 dal 1890 al 1892, 23 dal 1893 al 1895. In questo 

ultimo anno essa era tuttora aperta in 503 comuni. Fra questi ultimi, 6 I tengono 

aperta la ruota soltanto di nome, non essendo intervenuta alcuna disposizione 

dell'autorità provinciale o municipale ad ordinarne la chiusura, ma nessun bam­

bino vi fu deposto dal 1890 in poi; negli altri 442 comuni la ruota ha funzionato 

(vedasi la tav. I). 

I bambini trovati vivi nelle ruote furono 3 1,552 nei tre anni 1879-80-8 I 

(non compresi 541 trovati morti); 29,025 nei tre anni 1885 -86-87 (non com presi 

599 trovati morti); e 21,191 nel triennio 189°-92; inoltre in questi tre anni 

furono trovati morti nelle ruote altri 742 bambini. Per gli anni 1893 e 1894 non 

si hann~ le notizie per tutte le 69 provincie del regno, ma soltanto per 54, 
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nelle quali sono aperti dei brefotrofi per l'assistenza dell' infanzia. In queste 

54 provincie sono aperte 103 ruote, e vi furono port.ui 737 bambini nell'anno 

1893 e 685 nel 1894. In queste stesse provincie erano stati immessi nelle ruote 

1628 bambini nell'anno 1890, 1627 nel 1891 e 1488 nel 1892. 

Fra i 21,191 bambini deposti nelle ruote nei tre a'nni 1890~91-92 (esclusi 

quelli trovati 'morti), 8143 appartenevano a comuni della Sicilia, 3907 alla Cam­

pania,4005 alle Puglie, 1938 alla Calabria, 1038 agli Abruzzi, 776 alla Basilicata, 

599 all'Emilia, 534 alle Marche, 132 alla Toscana, 67 alla provincia di Ro.ma, 

28 alla Sardegna, 24 all'Umbria, e nessuno al Piemonte, alla Liguria, alla Lom­

bardia ed al Veneto (vedasi la ta v. Ibis). 
I fautori del sistema delle ruote dicono che, colla soppressione delle mede­

sime, si corre pericolo che aumenti il numero delle esposizioni d'infanti in luogo 

pubblico. Per ciò che riguarda l'Italia, codesto inconveniente non si è avverato. 

Il numero dei bambini trovati esposti nelle vie, nelle chiese, presso la porta di 

casa delle levatrici o sulla soglia della casa comunale ha diminuito di pari passo 

colla soppressione delle ruote. Nel triennio 1879-80-81 erano stati in numero 

di 8744 (non compr~i 79 trovati morti) e nel triennio 189°-91-92 furono sol­

tanto 6706 (non compresi 364 già morti). 
Di più i bambini esposti fuori delle ruote sono pitl numerosi nelle provincie 

nelle quali esse sono ancora aperte, che non in quelle nelle quali fu tolto questò 

mezzo di esposizione. Infatti nel triennio 1890-91-92 furono trovati esposti fuori 

delle ruote 3188 bambini in Calabria, 922 in Sicilia, 716 nelle Puglie, 731 il) Ba­

silicata, 467 negli Abruzzi, 450 in Campania, 163 in Piemonte, 123 in Sardegna, 

62 nell'Emilia, 56 nella provincia di Roma, 5 l in Liguria, 50 in Toscana, 35 nelle 

Marche, 3 I in Lombardia, 17 nell'U mbria e 8 nel Veneto (compresi i neonati 

trovati morti). 
Fra i 29,003 bambini trovati vivi o morti nelle ruote od esposti in altro 

luogo nei tre anni 189°-91-92, 14,153 erano maschi e 14,850 femmine. Quan­

tunque il numero annuo dei nati di sesso maschile in tutto il Regno sia sùperiore 

a quello delle femmine, nel rapporto di 106 nati maschi ogni 100 femmine, il 

numero degli esposti maschi è minore di quello delle femmine, forse perchè i 

primi sono abbandonati dai genitori con minore facilità che le seconde. 

La soppressione delle ruote non ha neppure determinato, come da alcuni si 

temeva; un aumento nel numero dei reati per infanticidio consumato o per aborto 

procurato. 

L'assistenza all'infanzia abbandonat~. VIene prestata col mezzo di istituti spe­

ciali, oppure direttamente dai comuni (vedansi la tav. II e. III). 

Mancano di ospizi per gli esposti le provincie di Sondrio, Belluno, Rovigo, Cam­

pobasso, Avellino, Benevento, Salerno, Foggia, Lecce, Potenza, Reggio di Calabria, 

Girgenti, Trapani, Cagliari e Sassari, ed i bambini esposti od abbandonati dai geni-
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tori in quelle provincie sono collocati a balia direttamente dalle amministrazioni 

comunali. Le provincie di Modena, Piacenza, Reggio nell'Emilia, Macerata, Aquila, 

Chieti, Teram~, Caserta, Bari, Catanzaro, Cosenza, Caltanissetta, Messina e Sira­

cusa si valgono degli ospizi solamente per l'assistenza di una parte degli esposti; 

glacchè molti comuni provvedono col còllocarli direttamente presso allevatori. 

Nelle altre provincie l'assistenza viene prestata sempre col mezzo di un OSpIZIO. 

Gli ospizi per esposti sono in numero di 121, comprendendo in questo nu­

mero anche le case succursali. Al l° gennaio 1890 erano allevati per cura di 

essi 1°7,496 bambini; al l° gennaio 1893, 1°5,169, ed al l° gennaio 1895 103,419. 

Nel quinquennio 189°-94 vi furono ammessi all'assistenza II2,085 fanciulli; ces­

sarono nello stesso quinquennio di essere assistiti 60,157 per morte, 39,21 I per 

aver oltrepassato il limite d'età. stabilito dai regolamenti, 16,795 perchè ricono­

sciuti e restituiti ai parenti, oppure adottati dagli allevatori. 

I bambini ammessi nei brefotrofi nei tre anni 1879-80-81 furono 69,012 

(media annua 23,004), nel 1887 ne furono inviati 24,006, nel triennio 189°-91-92 

67,708 (media annua 22,569), e nel biennio 1893-94 44,377 (media annua 22,189); 

non è dunque variato sensibilmente fra il 1879 e il 1894 il numero dei fanciulli 

assistiti. 

La massima parte di questi fanciulli non è allevata nell'interno degli ospizi. 

Tutti gli istituti cercano ora di provvedere al pronto collocamento dei lattanti 

a baliatico mercenario in campagna. Fra i 1°3,419 fanciulli assistiti a cura degli 

ospizi al 3 I dicembre 1894, solt;111to 3,269 erano a quella data ricoverati entro 

gli istituti; di essi 1,184 erano lattanti e 2,085 fanciulli da pane; gli altri 100,1.50 

erano collocati presso allevatori esterni. L'ospizio serve di deposito momentaneo 

dei bamb~ni appena ammessi all'assistenza, e di ricovero per quelli che sono re­

stituiti dagli allevatori per malattia del bambino o della balia, o per altre cause 

(emigrazione, miseria assoluta nella casa della nutrice, cattiva condotta, ecc.). 

Nelle provinCie che in tutto ° in parte provvedono all'assistenza dei fanciulli 

abbandonati, senza ricorrere all'opera di istituti speciali, erano mantenuti a spese 

pubbliche 38,994 fanciulli al l° gennaio 1890; ne furono ammessi 29,339 nel 

triennio 189°-9 I -92; cessarono di essere assistiti negli stessi tre anni 16,568 per 

morte, rr,748 per aver oltrepassato il limite d'età e 1,147 perchè riconosciuti e 

restituiti ai parenti, oppure adottati dagli allevatori, dimodochè ne rimanevano a 

carico dell'assistenza 38,87° al 3 I dicembre 1892 (I). 
Parecchi istituti, per antica consuetudine o per disposizione delle loro tavole 

di fondaziòne, ammettono all'assistenza anche bambini di nascita legittima, i cui 

genitori siano in istato di estrema povertà, oppure siano morti e non vi siano 

altri congiunti obbligati per legge al mantenimento degli orfani, oppure siano 

(1) Non fu fatta per il biennio 1893-9A la statistica. dei fanciulli illegittimi assistiti diretta­
mente dai comuni, senza ricorrere ad ospizi speciali. 
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chiusi in carcere. Generalmente l'assistenza ai bambini legittimi cessa appena sia 

compiuto il periodo di allattamento, cioè dopo uno o due anni, al più tardi. Nei 

cinque anni 1890-94 furono ammessi all'assistenza, fra tutti gli istituti, 8,376 bam­

bini legittimi (7,836 da latte e 540 oltre un anno) e al 3I dicembre 1894 ne rima­

nevano a canco 1,282; 'cioè 598 lattanti e 684 oltre un anno. 

Vaccinazioni (vedasi la tav. IV). - Indichiamo qui appresso il numero dei 

vaccinati d'ogni età, sia in cifre assolute, sia ragguagliato a 1000 abitanti, negli 

anni dal 1885 al 1893 (1), secondo le informazioni date dai conservatori del 

vaccino e dai medici provinciali. 

Numero Proporzioni Numero Proporzioni 
Anni a Anni (1) a 

dei vaccinati 1,000 abitanti dei vaccinati 1,000 abitanti 

1885 . 848 814 28. 7 1889 . 848 278 28.5 

1886 . 826 268 28. 1 1890 • 821 006 27.2 

1887 . 830 299 28. 1 1892 • 797 387 26.1 

1888 . 905 891 30.4 1893 . 8F,1 624 27.7 

Fra le 851,624 vaccinazioni eseguite nel 1893, 108,923 furono fatte con 

vaccino umanizzato e 742,701 con linfa animale; mentre fra le 848,814 vaccina­

zioni eseguite nell'anno 1885, 588,939 furono fatte con vaccino umanizzato e 

259,875 con linfa animale. 

Anche le statistiche militari provano che le nostre popolazioni da molto tempo 

accettano volentieri questa misura profilattica. Infatti i militari esaminati si dividono 

come segue, secondo che erano stati vaccinati o no, prima dell' arruolamento. 

Vaiuolati Già vaccinati 
I 

Non vaccinati 
Totale 

nè vaiuolati 

Quinquennio 1879-83 15754 544692 17405 577851 

Id. 1884-88 • 14390 657291 12155 683836 

Id. 1889-93 (II). 9905 475161 7510 492576 

(I) Conviene avv(;!rtire che le cifre esposte, in generale, si riferiscono alle vaccinazioni pub­
bliche, eseguite gratuitamente a cura dei Municipi e dei Comitati di vaccinazione animale; ma, 
sopratutto nei grandi comuni e fra la popolazione agiata, è considerevole il numero delle vacci- . 
nazioni eseguite da medici privati, molte delle quali sfuggono all'indagine statistica. 

Manca la statistica per l'anno 1891. 
Le proporzioni su esposte sono fatte sulle cifre della popolazione calcolata, indicate nel capitolo 

Superficie e popolazione dal presente Annuario. 
(2) Quando fu pubblicata la statistica sanitaria per l'anno 1892, non erano ancora state chia­

mate sotto le armi le classi di leva di quell'anno; i dati circa la vaccinazione riguardano per l'anno 
stesso soltanto gli individui che si arruolarono volontariamente e quelli ammessi negli istituti di 
~duçazione militare. 
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Da questi dati raccolti dall'autorità militare risulta che nel pnmo periodo di 

osservazione, su 100 maschi, quasi tutti ventenni, 94,3 erano stati vaccinati; ne.! 

secondo periodo 96,1 per cento, e nel terzo 96,5. 

D'altra parte, la statistica delle cause di morte dimostra (vedasi la tav. XII) che 

nei comuni capoluoghi di provincia o di circondario, nei quali la pratica delle vacci­

nazioni dovrebbe essere più estesa e più accurata che altrove, morirono per vaiuolo : 

nel 1881 . individui 1811 nel 1888 . individui 5448 

1882 . 884 1889 . » 3037 
1883 . » 496 1890 . » 2066/ 
1884 . » 1482 

1891 . » 612 
1885 » 2840 

~." ~:t 

1886 »' 4638 1892 . » 467 

1887 . » 3 712 1893 . » 526 

La statistica delle cause di morte ha contati, nel 1887, in tutti i comuni del 

Regno, 16,249 morti di vaiuolo; 18,110 nel 1888, 13,416 nel 1889, 7,017 nel 1890, 

2,910 nel 1891, 1,453 nel 1892, 2,638 nel 1893 e 2,606 nel 1894. Pare che nel 

1895 le condizioni per questo riguardo siano state migliori di quelle dell'anno 

precedente; giacchè i bollettini dei casi denunziati di malattie infettive, pubblicati 

mensilmente nel Bollettino sanitario (e che non possono mai aversi completi), die­

dero notizia, per i primi nove mesi di detto anno, di 5496 casi di "."aiuolo, mentre 

nel periodo corrispondente dell'anno 1894 i casi denunciati furono 6471 (I). 

Una delle cause per cui le vaccinazioni in Italia non hanno sufficiente azione 

profilattica, è l'abitudine di presentare tardi i bambini all'innesto, come vedesi 

qui appresso: 

Vaccinati Vaccinati 
Numero totale nati Numero totale nati 

An ni nello stesso anno Anni (2) nello stesso anno 
dei vaccinati in cui venne dei vaccinat'i in cui venne 

loro praticata loro praticata 
la vaccinazione la vaccinazione 

1885 848814 355638 1889 . 848278 345839 

1886 826268 340 734 1890 • 821006 326839 

1887 830299 335734 1892 . 797387 310 780 

1888 905891 363511 1893 • 851624 314106 

(1) La statistica delle morti è completa; non lo è invece quella dei casi di malattie infettive; 
perchè non tutti i comuni ottemperano alla prescrizione della legge di sanità, col dare notizie dei 
casi di malattia che avvengono nella popolazione della rispettiva circoscrizione. Il numero dei 
comuni che non inviarono il bollettino sanitario, era stato di circa )00 ogni mese nel 1888; esso 
è cresciuto ad oltre un migliaio nel 1889 ed ha oscillato fra i 1500 e 1800 nel 1890 e 1891, fra 
1800 e 2600 nel 1892 e fra 1100 e 2000 nel 1893 e 1894. Inoltre in molte città fra le più popolose 
del Regno, parecchi medici esercenti trascurarono di denunciare i casi di malattia avuti in cura e 
i bollettini inviati da quelle città diedero conto soltanto dei casi denunciati dai medici municipali di 
beneficenza o che furono curati negli ospedali. 

(2) Per l'anno 1891 manca la statistica. 
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In molti casi questa operazione viene ritardata fino al terzo o. quarto anno, 

o anche ad età più inoltrata; ma d'altra parte molti bambini mUOIOno, o COÌ1-

traggono il vaiuolo naturale prima di essere stati vaccinati. 

Una seconda causa consiste nel fatto che la rivaccinazione SI pratica molto 

raramente. Fatta ecceZIOne della popolazione militare (sempre rivaccinata), si 

e bbero i seguenti risultati: 

Anni I Numero I 
I dd 1'ivaccinati I 

1885. 199294-

1886. 187426 

1887 . 255578 

1888. 307041 

1889 

18~)0 

1892 

1893 . 

Numero 
dei rivaccinati 

254459 

190017 

201884-

313555 

Una terza causa per ultimo può forse consistere in una soverchia facilità con 

CUI i vaccinatori dichiarano il buon esito dell'innesto fatto. Di rooo innesti fatti, 

per i quali fu constatato l'esito, furono dichiarati buoni (r): 

925 nel r885 

924 » 1886 I· 
878 nel 1887 

906 » 1888 

879 nel 1892 

870 » 1893 

CAUSE DELLE MORTI. - La statistica delle cause di morte fu incominciata 

nel r 881; ma fino a tutto il r886 essa fu limitata alle morti avvenute nei comuni 

capoluoghi di provincia, di circondario o di distretto, che sono in numero di 284 

e contano complessivamente circa un quarto della popolazione del Regno; col i887 

l'indagine fu estesa a tutti i comuni del Regno, e se ne conoscono i risultati per gli 

otto anni 1887 - I 894. 

Nella tavola V i morti nel r894 sonO divisi per sesso; le malattie o le 

. lesioni che causarono la morte sono distribuite. secondo un elenco nosologico 

preparato da una Commissione medica speciale. 

Se si confronta la mortalid determinata dalle principali m~lattie infettive 

acute in detto anno con quella dei sette ~nni precedenti, si trova che essa è dimi­

nuita notevolmente in questo intervallo di tempo. Ecco le cifre dei morti (2): 

(1) Per l'anno r89t manca la statistica. 
(2) Nella tavola che segue le cifre relative agli· anni r891 e 1892 differiscono leggermente 

da quelle che sono state pubblicate per le stesse malattie nell' AIl11llario dell'anno t 892, perchè 
i dati allora pubblicati erano~ provvisori, e subirono qualche variaziòne nelle revisioni che sono 
state fatte dopo. 
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Cause di morte I 1887 I 1888 I 1889 I 1890 I 1891 I 1892 l 1893 I 1894 

Vaiuolo. 1624H 18110 Vl416 7017 2HlO 1453 2638 '2 GOG 
Morbillo 2:3 768 20961 13800 14 396 U)551 12 3~19 1'295:3 9001 
Scarlattina. . . .. .. 14631 9050 64H 7344 7294 7890 659i"} 4511 
Difterite e crup difterico. 24637 21944 18418 12284 1:3811 13434 14101 123Sil 
Ipertosse 11140 7633 12275 13090 8983 7594 6847 8261 
Febbri da malaria e caches-

sia palustre . . . . . . 21033 15987 16194 15647 18229 15531 15301 15296 
Febbre tifoidea e migliare. 27800 23860 23071 20 118 19207 15619 15067 13 63~ 
Tifo esantematico. 1904 2099 463 Hlu 3i 10 56 47 
Febbre puerperale. . . . 2504 '2451 2106 168:2 1633 1530 1774 1 ()04 
Pustola maligna, carbonchio 726 687 . 526 526 645 650 598 635 

Totale. 144392 122 79 1 I067I3 92294 92297 76 l IO 75 930 679S3 

Si ebbe adunque dal 1887 al "1894 una diminuzione del 53 per cento sulla 

mortalità per queste malattie infettive. 

Se poi si confrontano fra loro le cifre della mortalità complessiva negli otto 

anni (vedasi la tav. XII), si trova che la diminuzione avvenuta nell'ottennio fu, 

nell'insieme, soltanto del 6,3 per cento, cioè l'ottava parte di quella che si è 
osservata nel solo gruppo delle malattie infettive acute. Gran parte del vantaggio 

ottenuto colla diminuzione del numero delle morti per malattie infettive si è 

perduto per l'aggravamento di mortalità causata da altre malattie, e più precisa­

mente dall'anemia congenita, dalmaras1110 senile e dalle infiammazioni dell'apparato 

respiratorio, del canale intestinale e dei reni. Inoltre l'epidemia nota sotto il 

nome di influenza, la quale aveva determinato una forte mortalità nell'anno 1892, 

continuò a far sentire i suoi effetti anche nel 1893 e 1894, sia come causa diretta 

di morte, sia aggravando la mortalità per bronchiti e polmoniti. Nel 1893 ricom­

parve anche il colera asiatico, il q uale dal 1887 in poi aveva risparmiato il nostro 

paese; e tanto nel 1893 quanto nel 1894 assunse una gravità eccezionale in parecchi 

comuni delle Puglie e di Basilicata la meningite cerebro spinale epidemica. È pure 

venuta gradatamente crescendo dal 1887 al 1894 la mortalità per sijìlide. Infatti 

negli stessi anni 1887-94 si ebbe il seguente numero di morti: 

Cause di morte 

Colera asiatico. 
Meningite epidemica . 
Influenza . . . < • • 

Laringite ....... . 
Bronchite acuta e cronica. 
Pneumonite acuta . . . . 
En terite', diarrea e cole*ra 

indigeno . . " .. 
Nefrite ........ . 
Atrofia congenita ed ate­

lectasia polmonare. . . 
Marasmo senile . • 
Sifilide. 

Totale. 

I 1887 I 1888 I 1889 I 1890 I 1891 l 1892 I 1893 I 1894 

8150 
326 
5~3 

2465 
6385~ 
63791 

92804 
7564 

52222 
26214 

1893 

93 
598 

2322 
69882 
72812 

93250 
8094 

54907 
30996 

1907 

171 
521 

225"2 
fi4923 
63187 

64 
Il 771 
3974 

80302 
75854 

12 
2!J8 

3624 
76067 
7:3 789 

8 
20039 
3306 

8~ 181 
75735 

3040 
2014 
2710 
3599 

73719 
76616 

19 
1262 

14668 
267!J 

77419 
78270 

92 134 97373 106181 1O~ 447 103189 101008 
7869 7922 9131 g 688 10 006 10 194 

51051 52449 54423 55215 
28917 30687 32 139 34406 
2084 2134 2233 2175 

55525 
33029 

2379 

56557 
34384 
2364 
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Mentre per le malattie infettive qui considerate vi fu dal 1887 al 1894 una 

diminuzione di 76,{09 morti, per queste ultime malattie si ebbe un aumento 

di 59,019. 

La mortalità di un paese è subordinata necessariamente alle sue condizioni 

economiche. Dove la vita è difficile, l'alimentazione scarsa ed incongrua, la mor­

talità, specialmente nell'infanzia, è sempre molto elevata. Pur troppo le condi­

zioni economiche del nostro paese in questi ultimi anni non sono migliorate di 

tanto, da permettere uha diminuzione sensibile nella mortalità. 

Le misure repressive contro la diffusione delle malattie infettive che furono 

adottate dalla Direzione di sanità, col rendere più generale e più efficace la pratica 

della vaccinazione, col sorvegliare meglio l'opera delle levatrici, col facilita-te ai 

comuni, mediante prestiti a mite interesse, la provvista di buone acque potabili 

e la costruzione di nuovi edifici scolastici, e col moltiplicare e rend-ere pit1 pronte 

le disinfezioni dei luoghi colpiti da malattie infettive, mediante l'attenta sorve­

glianza esercitata dai medici provinciali e dagli ufficiali sanitari comunali, hanno 

fatto scemare il numero delle morti per infezioni acute. Effetti benefici si sono 

pure ottenuti colle estese opere di bonificamento agrario compiutesi negli ultimi 

a11ni, e coi miglioramenti edilizi attuati nelle città pit1 popolose. Ma, d'altra 

parte, siccome la crisi economica rende grama ed incerta l'esistenza di tanta parte 

della popolazione agricola ed industriale, gli individui più deboli, che sarebbero 

stati facilmente vittime delle malattie infettive, quando queste dominavano in ma­

niera endemica, sono o~'a -sopraffatti (hll'azione di altre cause deleterie che pos­

sono determinare gravi alterazioni morbose in dati organi. Tra queste cause si 

devono annoverare quelle che determinano lo sviluppo della pellagra; infatti i 

morti per pellagra erano stati 3688 nel 1887, 348, nel 1888, 3II3 nel 1889, e 

sono risaliti a 3691 nel 1890 ed a 4303 nel 1891; nel 1892 furono 4292, nel 

1893, 3,25° e nel 1894, 3,028. 
Se si ragguaglia a 10,000 abitanti il numero dei morti per alcune malattie 

più frequenti e più importanti come indici delle condizioni sanitarie del Regno, 

e si paragonano le cifre relative all'anno 1894 con quelle ottenute per le stesse 

malattie nei tredici anni precedenti, si trovano le proporzioni seguenti (I): 

(I) Le cifre dci morti per malattie tifose e per malattie tubercolari date nella tavola che 
segue differiscono alquanto da quelle che sono state pubblicate per le stesse malattie negli AIt­
-,wari precedenti, perchè nella rubrica delle malattie tifose si sono compresi, assieme ai morti per 
febbri tifoidee e per tifo esantematico, anche quelli per febbre migliare, e nella rubrica dei morti 
per altre forme di tubercolosi, insieme ai morti per scrofola e tabe mesenterica, si sono compresi 
i -morti per sinovite e artrite fungosa, 
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Comuni capoluoghi di provincia e di circondario. 

Cause di morte 

Febbre tifoidea, mi-
gliare e tifo • • . 

F ebbri da malaria (2). 
Morbillo ..... . 
Scarlattina . . . • . 
Difterite e crup (3) . 
Vaiuolo ...... . 
Sifilide ...... . 
Tisi (') . . . . . . 
Altre forme di tuber-

colosi (5). 
Pellagra .. 
Alcoolismo . 

Cause di morte 

Febbre tifoidea, mi-
gliare e tifo . . . 

Febbri da malaria (2). 
Morbillo. 
Scarlattina . 
Difterite e crup (3) . 
Vaiuolo ...... 
Sifilide. ...... 
Tisi ('). . . . . . . 
Altre forme di tuber-

colosi (l') •.. 
Pellagra ...• 
Tumori maligni. 
Alcoolismo ... 

Morti per IO 000 abitanti (1) 

10·t 9.9 9.7 9.1 10.5 10.0

1 

8.7 Z.7 7.~ 6.9 o.~ 4.71 4.7 4.0 
6.2 4.9 4.6 4.1 4.4 5.0 4.3 ~.4 3.0 3.1 3.6 3.01 3.4 3.1 
6.4 8.5 7.9 5.7 4.8 5.2 6.8 5.3 3.7 ~5 5.3 3.1 1

1 

3.8 2.7 
2.8 3.6 2.8 2.7 22 3.1 2.9 2.1 1.8 2.2 2.1 1.8 1.2 1.1 

11.2 10.3 9.7 8.2 8.5 8.01 7.6 6.7 5.9 4.4 5.5 4.5~ 5.5 5.4 
2.6 1. 3 0.7 2. O 3 9 6.2 4.9 7.2 4. O 2.7 0.8 0.61 0.6 O. ii 
2. O 1. 6 1. 5 1. 6 1.4 1. 2 1. 3 1. 4 1. 6 1. 6 1. 6 1. 6[ 1. 8 t. 6 

23.5 24.5 25.5 ~4.9 24.723.4) . 
28.4 28.7 29.2 27.5 26.9 26.7125.6 25.2 

9.1 10.6 8.3 7.2 7.4 7.9 i 

4.8 4. O 3.1 2 3 2.4 2.31 1. 6 1. 6 1. 4 1. 6 2 1 2. Oli 1. 8 1. 3 
0.5 0.4 0.5 0.4 0.4 0.3, 0.4

1 
0.4 0.3 0.4 0.3 0.4 0.4 0.3 

Tutti i comuni del Regno. 

Morti per· IO 000 abitanti (I) 

1887 188B 1889 1890 1891 
\ 

_1892 
\ 

1893 
\ 

1894 

10.0 8. 7 7.9 6.8 6.3 5.1 4.9 4.4 
7.1 5.4 [l 4 5.2 i5. O 5.1 5.0 4. 9 
8.0 7.0 4.H 4.8 6.4 4.1 4.2 2.n 
4.9 3.0 2.2 2.4 2.4 2.6 2. 1 1.5 
9.0 8. 7 o. fi 5.0 5.6 5.4 5.8 5.0 
5.5 6. 1 4.5 2.3 1.0 0.5 0.9 0.8 
0.6 0.6 O. 7 O. 7 O. 7 0.7 0.8 0.8 

14.2 14.9 15.4 14. 8 14.4 14.2 13.8 14. ~~ 

6.0 5.4 5.0 4. 7 4.9 4.4 4.5 4.2 
1.2 1.2 1.0 1.2 1.4 1.4 1.1 1.0 
4.3 4.2 4.3 4. i{ 4.3 4.3 4.3 4.5 
0.1 O. 1 0.1 0.2 O. 2 O 2 0.2 0.2 

Nei comuni capoluoghi di provincia e di circondario, il vajuolo, che dal 1881 

al 1884 aveva causato una mortalità relativamente bassa, assunse nel 1885 pro­
porzioni gravi e l'epidemia fu anche più intensa negli anni susseguenti fino al 1888; 
dal 1889 in poi la mortalità per vaiuolo è di nuovo scemata notevolmente. Con­
viene avvertire che la legge per la tutela dell'igiene e sanità pu~blica, approvata 
il 22 dicembre 1888, ha reso obbligatoria la pratica della vaccinazione e per i 
fanciulli che frequentano scuole pubbliche anche la rivaccinazione. La Direzione 
di sanità, presso il Ministero dell'interrlO, ha aperto in Roma un istituto vaccino-

(I) Le cifre di popolazione alle quali è fatto il ragguaglio figurano, per i comuni capoluoghi 
nella tav. XII di questo capitolo (vedasi la nota n. I a pago 120) e per il complesso del Regno 
nel capitolo Superficie e popola{ivne del presente Annuario (vedasi il quadro a pago 76 di tale 
capitolo). 

(2) Febbri da malaria e cachessia palustre. 
(3) Sono compresi i casi di morte dichiarati sotto le denominazioni di difterite, crup, crup 

difterico, laringite cruposa e angina cruposa. 
(4) Tubercolosi disseminata in più organi, meningite tubercolare, tisi pùlmonarc. 
(5) Scrofola, tabe mesenterica e artrite fungosa. 
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geno che procura la linfa animale per gli innesti a tutti i comuni che ne fanno 
richiesta (I). 

La mortalità per nwrbillo presenta oscillazioni irregolari nei quattordici anni 
del periodo di osserv.azione; lo stesso dicasi della scarlattina, ma per entrambe le 
malattie la tendenza è maggiormentè pronunciata nel senso di una diminuzione. 

Negli anni corsi fra il 1881 ed il 1890 si notò una diminuzione progressiva 
nella mortalità per difterite e crup, ma i quattro anni successivi segnano di nuovo 
un aumento. È diminuito notevolmente il numero dei morti per tifo, febbre tifoidea 
e febbre migliare ed anche quello dei morti per febbre puerperale. Le morti per febbri 
da malaria, se si considera soltanto la statistica dei comuni capoluoghi, si sono 
fatte molto meno numerose nel corso del periodo dal 1881 al 1894; ma se si pren­
dono in esame gli altri comuni del Regno, il miglioramento è appena sensibile. 

Dal 1883 in poi è pure scemata alquanto la mortalità per tubercolosi disse­
minata in più organi, oppure localizzata nei polmoni, o nelle meningi, o nel me­
senterio, o nella pelle, o nelle articolazioni. 

La sifilide, che nel 1881 aveva causato nei comuni capoluoghi di provincia 
e di circondario 1,369 morti e nel 1882 1,118, nel 1892 ne causò 1,265, nelr893 
1,400 e nel 1894, 1,321 (2); per contro la pellagra causò nel 1881 nei suddetti 
comuni 3.393 morti, nel 1882,2,780, nel 1883,2,160; mentre nel 189Ine causò sola­
mente 1,606, nel 1892, 1,591, nel 1893, I,J08 e nel 1894, 1016. I morti per alcoò­
lismo cronico nei comuni capoluoghi di provincia e di circondario furono 336 
nell'anno 1881, 295 nel 1882, 322 nel 1883, 222 nel 1891, 290 nel 1892, 294 nel 

1893 e 238 nel 1894. I morti di bronchite acuta e cronica furono, sempre negli 
stessi comuni, 13,3 I 3 nel 1881, 14,812 nel 1882, 15,967 nel 1883, 'e salirono a 
18,543 nel 1891 e a 19,186 nel 1894. I morti di polmonite acuta furono 12,510 nel 
1881,13,425 nel 1882 e 14,845 nel 1883; e salirono a 20,802 nel 1891, a 22,139 
nel 1892, a 22,03 I nel 1893 e a 21,946 nel 1894. Quelli per malattie di cuore 9,709 

(I) Nell'anno finanziario 189,-94 furono distribuiti dalla Direzione di .sanità 58,659 tubetti 
di vaccino animale, e nell'anno 1894-95, 61,384 tubetti e 1,472 piactrine, quantità sufficiente per 
vaccinare ),080,000 persone. 

(2) La statistica delle morti per sifilide non può essere un'espressione esatta della gravità 
di questa infezione in un gruppo di popolazione. Oltre che non pochi casi di morte per questa 
causa, particolarmente. fra quelli che avvengono. in individui adulti, nO~1 ~ono ~ai medici curanti 
attribuiti alla causa pnma, ma a qualche succeSSlOne morbosa, tale statlstica puo tener nota sol­
tanto dei casi pitl gravi, che ebbero esito letale. 

Un indizio più sicuro della frequenza delle malattie veneree e sifilitiche si può avere dalle 
statistiche sanitarie militari. 

Ecco i dati raccolti dall'Ispettorato di sanità militare per i tredici anni corsi dal lO gennaio 1881 
al 3 I dicembre 1893. • 

INDIVIDUI DI TRUPPA AFFETTI DA MALATTIE veneree ENTRATI NELLE INFERMERIE E NEGLI OSPEDALI MILITARI E CIVII.I 
CONFRONTATI COLLA FORZA MEDIA DI la CATEGORIA PRESENTE SOTTO LE ARMI IN CIASCUN ANNO. 

Venerei I d:lE }~~: 1:.
1 

medla i 

Anni 
Forza 

media 

1881 • 191 366 23 708 124 
1881 . 189 506 20 760 110 
1883 . 192 881 19 681 102 
188.t . 206 263 19 524 95 
1885 . 203 406 17 497 86 
188H • • • 204 428 16 731 82 
1887 •.. : : 212 898 17 92(; 84 

1888. 
1889 . 
1890 . 
1891 . 
1892 . 
1893 . 

Anni 
media 

209 918 
2L8 917 
2.21 384 
220714 
"d13 307 
214 439 

Venerei 

16 544 
21633 
23 123 
22 754 
21 436 
20712 

I 
Venerei 
per 1000 

della f01°za 
med'Ìa 

79 
99 

104 
103 
100 
97 

Il rcO"olamento della polizia dei costumi attualmente in vigore porta la data del 27 ottobJ;e 189 1 ; 

con esso furono adottate per l'esercizio del meretricio misure più; restrittive di q,uelle cpncesse 
dal regolamento precedente del 29 marzo 1888. 
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nel 1881, 9,467 nel 1882; 10,805 nel 1883, 12,238 nel 1893 e 12,023 nel 1894. 
Quelli per enterite e diarrea 19,171 nel 1881, 20,II9 nel 1882 e 20,980 nel 1883, 

mentre furono 23,155 nel 1891, 22,116 nel 1892, 22,320 nel 189) e 21,652 
nel 1894" Finalmente i morti per suicidio nei comuni capoluoghi furono 682 
nel 1881, 736 nel 1882 e 8II nel 1883, mentre furono 845 nel 189r, 848 nel 1892, 

839 nel 1893 e 834 nel 1894. 
Le notizie raccolte permettono ancora di stabilire un confronto fra le con­

dizioni sanitarie dei grandi centri e quelle dell'intera popolazione. Infatti per gli 

otto anni corsi fra il 1887 ed il 1894 si hanno le notizie, non solamente dei 
comuni capoluoghi, ma di tutti i comuni del Regno. Come si può rilevare dai 
prospetti dati nella pagina <)3, gran parté delle malattie infettive, e più precisa­
mente la febbre tifoidea, le febbri di malaria, il morbillo e la scarlattina sono, 
in rapporto alla popolazione, più frequenti nei piccoli comuni e in campagna, 
che nelle città. L'opposto avviene per le malattie tubercolari, per i tumori maligni, 
per la sifilide e per l'alcoolismo. 

Queste differenze fra le malattie più frequenti nelle città in confronto dei 
comuni rurali appariscono anche più evidenti dalla tavola VII, nella quale è 

indicato il numero delle morti causate da alcune malattie infettive in ciascuno dei 

69 comuni capoluoghi di provincia. Infatti, ogni 10,000 abitanti, si ebbero nei 69 
comuni capoluoghi di provincia presi complessivamente, 0.73 morti di vaiuolo, 
2. 06 di morbillo, L 26 di scarlattina, 5. 21 di difterite e crup, 3. 72 di febbre 
tifoidea e tifo, L 93 di febbri da malaria, 0.36 di febbre puerper3.le, 20. 56 per 
tubercolosi e tisi polmonare e 246.26 per qualsiasi malattia. 

CONDIZIONI SANITARIE DELLE TRUPPE DI TERRA. - Nell'anno r893, sopra una 
forza media di 214,439 uomini, gli infermi entrati negli ospedali militari e civili, 
nelle infermerie di presidi, nelle infermerie speciali ed in quelle di Corpo furono 

156,972 (735 per 1,000) e consumarono 2,542,880 giornate di cura; i morti furono 
1,41'2 (6.6 per 1,000 della forza). Inoltre, per gli ul1ìciali, sopra una forza 

media di 14,961, ne morirono 105, cioè 7. ° per mille. 
Gli individui entrati direttamente (ossia provenienti dai Corpi) negli ospedali 

militari e nelle infermerie di presidio o speciali furono 76,235 nel 1892 e 75,796 
nel 1893; in detti ospedali ed infermerie avvennero 842 morti nel 1892 e 814 
nell'anno successivo (vedansi le tav. VIII e XII). 

Le statistiche annuali sulle condizioni sanitarie dell'esercito, che furono fatte 
con metodo uniforme dal 1874 in poi, segnano un miglioramento quasi continuo. 

Ogni mille uomini della forza media ne sono morti l L 52 nel 1874; 13. 28 
nel 1875; I L 24 nel r876; mentre la mortalità è stata soltanto di 8. o per mille 

nel 1889, di 7.5 nel r890, di 9. ° nel 1891, di 7. I nel 1892 e di 6. 6 nel 1893. 
Anche il quoziente di spedalità è diminuito. Ogni 1,000 uomini della forza 

. media, ne furono ammessi in cura negli ospedali militari e civili e nelle infer­

merie di corpo e di presidio, 1,080 nel 1874, 1,0)1 nel 1875 e I,oor nel 1876, 

~ soltanto 749 nel 1889, 796 nel 1890, 8II nel 1891, 758 nel 1892 e 735 
nel 1893. 
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CONDIZIONI SANITARIE DEI CORPI DELLA REGIA MARINA. - Le statistiche più 

recenti pubblicate dal Ministero della marina circa le condizioni sanitarie dei 

corpi della regia marina riguardano i tre anni 1890-91-92 (vedasi la tav. X). 
I casi di malattia o di l~sione accidentale registrati nelle statistiche di quel 

triennio ascesero a 28,832, sopra una forza media di 21,445 uomini. 

In ogni anno del triennio si sono verificati in media 448 casi di malattia 

per ogni 1000 individui di forza. 

Le giornate di cura consumate negli ospedali di terra e di bordo furono 736,440 

per tutto il triennio, ossia 245,480 in media per ciascun anno. Le perdite perma­

nenti ascesero a 8 I 7 (642 riformati e 175 morti), ossia in media, in ciascun anno 

del periodo anzidetto, a 12. 68 per mille della forza (9. 98 per riforme e 2. 70 

per morti). 

IMPERFEZIONI E INFERMITÀ CHE DETERMINARONO LA RIFORMA FRA GLI ISCRITTI ALLE 

LEVE DI TERRA E DI MARE. - Nella leva di terra della classe 1873, eseguita nel 1893, 

vennero riformati per imperfezioni ed infermità (escluso il difetto di statura) 

43,691 uomini, sopra 234,812 (vedasi la tav. IX), ossia 186.07 per mille visitati. 

Nella leva di mare della classe 1873, eseguita nel 1894, vennero riformati 

739 uomini sopra 8,780 visitati (vedasi la tav. XI), ossia 84.17 per mille. 

Le statistiche delle leve militari, come quelle sanitarie dell' esercito, indicano 

che le condizioni fisiche della popolazione italiana sono alquanto migliorate. 

La statura media dei coscritti, secondo le misure fatte nelle ultime leve è di 

metri I. ~3; e questa è precisamente la stessa media che si era trovata una ven­

tina d'anni fa. Tanto allora quanto adesso, la statura media fu dedotta dalle 

misure di tutti i giovani inscritti per la leva, compresi quelli che non rag­

giungevano il minimo regolamentare. È vero che nel 1883 si abbassò di I 

centimetro il minimum della statura dei coscritti per essere dichiarati abili al 

servizio militare, portandolo da metri I. 56 a metri I. 55; ma questa disposizione 

fu adottata non già perchè non si potesse trovare un numero sufficiente di 

reclute aventi per lo meno metri I. 56 di statura, ma per ragioni di equità. 

Infatti la statura degli individui a sviluppo completo varia nei diversi gruppi di 

popolazione, non per effetto di condizioni sanitarie più o meno buone, ma per 

influenza di razza. 

I giovani maschi ventenni di Sardegna misurano in media una statura di 

metri I. 58; quelli di Basilicata e di Calabria di metri I. 59; quelli del Friuli 

metri I. 65 e nel resto del Veneto, come pure in Toscana, di metri I. 64. Non si 

può dedurre da queste differenze di statura che i coscritti dei primi compartitpenti 

siano meno sani o meno robusti di quelli degli altri compartimenti. A molti non 

pareva equo, per esempio, che un giovane sardo, il quale avesse una statura infe­

riore appena di due centimetri alla statura media della popolazione maschile del­

l'isola, fosse esonerato dal servizio militare, mentre un friulano veniva dichiarato 
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inabile solamente quando misurava una statura inferiore di 9 centimetri alla 

media della provincia di Pdine. 

Si era· consigliato di adottare dei minimum di statura differenti, secondo le 

regioni; ma si è preferito di conservare lo stesso minimum per tutto lo Stato, 

abbassandolo soltanto di I centimetro. 

I riformati per bassa statura prima del 1883 non si possono mettere a con­

fronto coi riformati dopo quella data in cui si è abbassata la statura mmlma 

per attitudine al. servizio militare. Ma se invece di prendere in esame il numero 

dei riformati, si calcolano per ciascun an!10 le cifre dei coscritti che .misuravano 

meno di metri I. 55 di statura in confronto del totale dei visitati, si trova che 

il numero degli individui che hanno statura molto bassa è venuto gradatamente 

scemando nel trentennio (I). . 
Anche il numero dei riformati per infermità e deformità fisiche, in 'rapporto 

al totale dei visitati è alquanto diminuito nei 30 anni. Giova ricordare che con 

legge del 7 giugno 1875 fu dichiarato obbligatorio il servizio militare per tutti 

quelli. che erano fisicamente atti, e con legge del 29 giugno 1882 gli iscritti trovati 

di debole costituzione od affetti da imperfezioni presunte sanabili possono essere 

rimandati per esame anche a due leve successive. 

I riformati per infermità e deformità erano nella proporzione di 21 a 22 per 

cento visitati nel quadriennio 1863-66; crebbero a 29-33 su cento dal 1867 al 

1874; dal 1875 ~l 1882 oscillarono fra I4 e 19 per cento visitati e dal 1883 111 

poi la cifra si mantenne fra 12 e 15 su cento (negli ultimi anni ha superato di 

poco il 12 per centò visitati). 

La proporzione dei dichiarati rivedibili e rimandati per esame alle leve succes­

sive è stata fra il 1863 e il 1874 di 7 a IO per cento visitati; dal 1874 al 1882 è cre­

sciuta a II-16 per cento e dopo l'ultima legge del 1882 si è portata a 21-26 su 100. 

È adunque cresciuto durante il trentennio il numero dei dichiarati rivedibili, ma 

è diminuito in proparzioni anche più forti il numero dei riformati per difetti fisici. 

La scelta più accurata dei giovani chiamati a prestar servizio militare, doveva 

far crescere il numero dei rivedibili; ma questo aumento non si può ritenere 

come indizio di deterioramento fisico della popolazione màschile adulta italiana. 

Ritardando di uno o di due anni l'arruolamento· dei giovani di sviluppo 

alquanto tardivo, si sono ottenute truppe più resistenti alle fatiche e meno soggette 

a malattie, mentre gli individui che presentano difetti fisici permanenti per infer­

mità o deformità, sono meno numerosi di prima in rapporto al totale dei visitati. 

(I) Ogni 100 coscritti visitati, misuravano una statura inferiore a metri I. 55: 

Anno 1863 15.6 Anno 1870 8.8 Anno 1877 10.1 Anno 1884 9.2 Anno 1891 7.9 
.. » 1864 13.8 » 1871 11.0 >r 1878 10.2 » 1885 8.6 » 1)\9 2 8.2 

» 186, 11.3 » 1872 11. 3 » 1879 9.7 » 1886 8.3 1893 7.2 
» 1866 12.6 » 1873 11.3 » 1880 10.2 » 1887 7.9 
» 1867 8.5 1874 11.5 » 18S1 !l. 6 » IS88 8.2 
» 1868 8.4 » 187> 10.1 » 1882 9.3 » 1889 8.2 
» 1869 9.0 » 1876 10.4 » 1883 9.4 » 1890 8.3 

7 - Annuario Statistié.J. R 



Igiene e sanità. 

RUOTE PER L'ESPOSIZIONE DEI FANCIULLI APERTE NEL 1895. 
Tav. I. 

Compartimenti 

Piemonte. 
Liguria .. 
Lombardia 
Veneto. 
Emilia. 
Toscana 
Marche. 
Umbria. 
Roma .. 
Abruzzi e Molise. 
Campania. 
Puglie .. 
Basilicata. 
Calabrie . 
Sicilia . 
Sardegna. 

Regno 

prima 

del 1860 

1 

1 

1 

2 

9 
18 

6 

3 

6 

9 

1 

57 

Nume;ro dei Comuni 
nei quali la ruota per accettazione degli esposti 

fu chiusa 

fra il 1860 fra il 18'10 fra il 1880 nel triennio 

f'.d il 1870 ed il 1880 ed il 1890 1890·92 

6 17 6 
1 8 1 

10 17 3 
2 21 2 

10 17 4 
13 29 1 

3 8 3 
1 8 5 

2 7 1 
34 23 22 8 
46 27 21 11 
13 12 6 7 
12 2 3 3 
10 19 14 7 
30 41 8 3 

5 

193 25 6 10 5 4 2 

nel biennio 

1893-94 

8 

1 
6 

3 

5 

23 

NU1n. dei Comuni 
nei quali la ruota 

era ancora aperta 
al principio del 1895 

ed era e non era 

adoperata adoperata 

4 
5 

4 
1 

52 15 
56 16 
93 9 
23 1 
65 11 

138 9 

1 

442 61 

MOVIMENTO DEI FANCIULLI ILLEGITTIMI ED ESPOSTI COLLO 
NEL TRIENNIO 

Tav. lI. 

Fanciulli Ammessi all'assistenza 
'" a carico dell'assistenza pubblica nei ~ 

~ Compa1'timen ti al l° gennaio 1890 tre anni 1890·91·92 ~ 
o 
~ (1) 
o da l.tt, I da pan3 da l.tt, \ da pa., ... 
~ 

Maschi I Maschi I Maschi l Femm. Maschi I Femm. ;:! Femm. Femm. ~ 

~ 

Piemonte 2 4 23 24 23 14 

2 Lombardia. 36 29 239 238 159 124 

3 Venet.o. 30 27 13 15 67 64 

4 Emilia 50 04 364 387 222 223 4 2 

5 Marche 18 15 142 173 54 57 

6 Abruzzi e Molise. 248 301 1582 1775 1169 1178 5 8 

7 Campania 841 789 4394 4072 2946 3028 4 

8 Puglie. 604 670 2399 2758 2379 2502 10 17 

9 Basilicata 230 203 10l:l8 1171 728 770 

10 Calabrie . 637 580 2132 2267 2129 2121 13 15 

11 Sicilia. 932 9S8 3112 3048 4199 4692 4 1 

12 Sardegna. 46 59 198 167 272 229 2 5 

Regno 3 674 3 599 15 626 16095 14 347 I4902 38 52 

(1) Non sono indicati i compartimenti nei quali non furono collocati direttamente da comuni fanciulli 
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Tav, I bis. 
ESPOSIZIONI D'INFANTI NEL TRIENNIO 1890-92. 

Numero dei bambini immessi nelle r~tOte Numero dei bambini trovati esposti 
e ritirati fuori delle ruote (in chiesa, davanti 

alla casa comunale o alla casa della levatrice, ecc.) 

Compartimenti 
vivi morii vivi morti 

Maschi 1 Femmine Maschi l Femmine Maschi .1 Femmine Maschi I Femmine 

Piemonte, 
Lig'uria, 
Lombardia 
Veneto. 
Emilia, 312 287 6 10 
Toscana 59 73 5 4 
Marche, 260 274 11 10 
Umbria, 9 15 
l{oma, 31 36 1 1 
A.bruzzi e Molise, 524 514 6 6 
Campania. 1883 2024 86 85 
l'uglie 1976 2029 64 55 
Basilicata . 370 406 12 15 
Calabrie 963 975 53 52 
Sicilia 3812 4331 113 147 

:-ìardegna , 21 7 

Regno IO 220 IO 971 357 38 5 

84 74 
22 29 
12 13 

1 4 
23 37 
26 23 
18 15 
10 7 
24 32 

218 194 
208 209 
340 306 
337 362 

1561 1537 
429 432 

60 59 

3 373 3 33 3 

3 

3 
2 

1 
2 

29 
14 
45 
18 
46 
39 

2°3 

2 

3 

1 

2 

26 
19 
25. 
14 
44 
22 

3 

161 

CATI A BALIATICO MERCENARIO DIRETTAMENTE DAI COMUNI 
1890 -9 2 . 

Che cessa1'ono di essere assistiti nel triennio 1890-92 Rimasti 
Perchè riconosciuti e restituiti a cal'ico dell'assistenza 

Per mOl'te ai parenti oppure al 31 dicemb"e 18!)2 
Per compiuta età adottali dagli allet'atori 

da 'a'" I da pan, 

Maschi I Femm, Maschi I Fomm. Mas~ Femm. 

d. 'a", I da pane _.""_'·"'_1 __ da ~ 
Maschi I ~'emm, Maschi I Fomm, I Maschi I Fomm. \ Maschi I Femm. 

5 2 3 8 20 ]6 20 16 
33 22 27 21 49 38 2& 7 lj4 33 266 '270 
13 8 57 58 3 29 29 8 11 
91 108 33 40 66 64 48 38 67 82 335 334 
22 16 12 11 31 27 2 20 26 127 165 

383 442 233 266 657 652 60 48 318 325 1353 1529 
1014 1266 526 512 1604 1454 60 50 991 993 3986 3618 

776 817 514 527 992 929 125 138 713 875 2272 2561 
284 255 196 228 395 330 21 19 243 302 847 I010 
762 716 441 443 706 575 122 115 697 762 2 183 2372 

1557 1981 858 896 1 599 1 336 111 111 1102 1175 3020 3110 
79 69 38 25 67 51 21 23 78 62 235 230 

1 0 19 5 702 2878 2969 6226 5 52 2 598 549 4 312 4 680 14 6 52 15 226 

illegittimi ed esposti, 

., 
,~ 
~ o 
~ 
Cl 
~ 

~ 
~ 

1 
2 
3 

4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 



100 Igiene e sanitd. 

MOVIMENTO DEI FANCIULLI LEGITTIMI INDIGENTI E DEI FANCIULLI 
NEL BIENNIO 

Tav III 

Assistiti allo gennaio 1893 Ammessi nel biennio 1893-94 
., 
= ;; 
$o. Compartimenti Sotto 1 anno Sopra l anno Botto! anno Sopra 1 anno o 
~ 
o 
$o. 

I I l l 
E Maschi Femm. Maschi Femm. Maschi Femin. Maschi Femm. 
~ 

~ Legittimi . 8 9 [\2 56 9 10 5 2 
1 Pie!llonte 

Illegittimi. 1141 1044 6495 6291 2401 2233 43 4R 

~ Legittimi . 20 16 21 18 
2 Liguria 

IllegIttimI. 278 283 1833 1812 871 876 14 H7 

~ Legittimi . 251 238 132 123 713 672 54 45 
3 Lombardia. 

IllegIttImI. 775 881 6383 7137 2671 2587 21 55 

· ~ Legittimi . 6 9 7 10 60 57 
4 Veneto. 

~ Illegittimi. 454 459 3345 3603 1474 1451 6 

, Legittimi . 2 3 93 62 8 G 
5 Emilia 

· ! Illegi ttimi . 911 909 6163 6740 2290 2361 6 

~ Legittimi . 145 166 42 39 360 363 20 20 
6 Toscana .. 

IllegIttimI. 835 875 .5630 6744 2003 1894 35 36 

~ Legittimi . 6 2 1 1 11 14 2 
7 Marche 

· ~ Illegittimi. 260 276 2101 2498 716 677 7 14 

~ Legittimi . 4 7 15 13 8 7 2 
8 Umbria . 

llleglttllUl . 3fal 368 2374 2898 1101 1015 12 28 

9 Roma. 
~ Legittimi . 

IllegIttImI. 405 490 2238 2353 1420 1490 

\ Legittimi 1 9 4 
10 Abruzzi . 

· ~ Illegittimi. 48 57 202 295 296 327 

~ Legittimi . 57 72 2 3 129 111 
11 Campania 

. Illegittimi. 742 659 37 46 1677 1674 

· ~ Legittimi . 118 2H 
12 Puglie. 

t Illegittimi. 105 14 

~ Legittimi . 5 3 2 2 30 18 
13 Calabrie . 

Illeg'Ittw11 . 577 439 1900 1554 1190 1326 26 lfì 

14 Sicilia. 
, Legittimi 

· ~ Illegittimi. 894 979 2873 4459 2315 2590 25 27 

~ Legittimi , 484 5°2 268 386 1448 I 334 96 .1°7 Regno 
IlleglttUl1l . 77°1 77 1 9 4 1 574 46 535 2 °42 5 20 SOl 195 27 I 



Igiene e sanità. 101 

ILLEGIT.TIMI ED ESPOSTI ASSISTITI PER, CURA DEI BREFOTROFI 
r893-94· 

Che cessarono di essere assistiti nel biennio 1893-94 

Per morte 

:lotto 1 anno sopra 1 anno 
Per compiuta età 

Ricon08ci1~ti 
dai genitori 

o adottati 
dagli allevatori 

Rimasti a carico dell' assistenza 
al 31 dicembre 1894 

Sotto 1 anno Sopra 1 anno 

~Iaschll Femm, Maschi I Femm. Maschi jl!'emm, Mafchi I Femm. Maschi l Femm. Maschi Il!'emm. 

6 

860 

10 

321 

255 

1120 

31 

6\}2 

44 

820 

122 

6t19 

1 

245 

2 

431 

547 

7 

80 

17 

602 

7 

413 

923 

)02 

7743 

3 

744 

4 

315 

225 

1078 

24 

621 

17 

743 

121 

612 

2 

206 

379 

598 

2 

126 

28 

1019 

682 

1199 

16 

390 

2 

101 

11 

468 

185 

351 

7 

335 

136 

1 

Hì5 

377 

22 

4 

12 

181 

448 

11 

359 

6 

115 

9 

522 

2 

227 

360 

10 

387 

172 

167 

437 

2 

20 

10 

14 

3 

3 

135 

611 

53 

12 

1544 

345 

20 

970 

406 

801 

669 

295 

461 

325 

43 

84 

896 

26 

448 

748 

7951 

14 

1482 

335 

13 

992 

434 

745 

639 

271 

4 

365 

347 

52 

70 

560 

15 

20 

18 

303 

443 

9 

295 

8 

56 

588 

497 

27 

226 

57 

413 

283 

305 

10 

67 

120 

103 

1 

8 

11 

76 

101 

184 

994 

24)1 

21 

330 

12 

72 

601 

532 

29 

226 

51 

479 

313 

276 

10 

73 

141 

104 

8 

8 

127 

2 

6 

64 

191 

5 

1571 

4 

489 

98 

1009 

8 

421 

796 

112 

937 

5 

276 

10 

405 

543 

2 

220 

70 

803 

3 

888 

1690 

4 

1463 

5 

455 

83 

1051 

12 

442 

813 

97 

912 

5 

332 

5 

382 

621 

216 

67 

618 

3 

757 

1736 

26 

5420 

17 

1684 

178 

5786 

7 

3349 

3 

6189 

43 

5568 

4 

2065 

17 

2286 

2168 

173 

2 

67 

1 

1662 

2114 

24 ~ 

5233 , 

I 

1 71: ~ 2 

I 
147 ~ 

3 
6485 

I 

3 56: ~ 4 

4 I 
~ 

6 871' 5 

I 
46 ì 

6 723' 6 

1 I 
2 411 ~ 7 

17 I 
~ 

2875' 8 

I 

2 ~~s ~ 9 

2 1 

~ 10 
257 , 

4
1 

.u~11 
124 1 

~ 12 
90 , 

I 
1 394 ~ 13 

I 

3 875 ~ 14 



Tav. IV 
VACCINAZIONI ESEGUITE NELL'ANNO 1893. 

Vaccinazioni con vaccino 1tmanizzato 
I 

Vaccinazioni con vaccino animale 

Operazioni Esiti Operazioni E8iti 

Compartimenti 

8ui nati sui nati non sui nati sui nati 

negli anni favorevoli nulli negli anni favorevoli nulli 
nell'anno precedenti constatati nell'anno precedenti 

-

Piemonte .• 5552 7515 12042 1025 27379 47000 65428 8951 

Liguria 156 700 835 15 6 4161 18447 20255 1766 

Lombardia 5321 4172 8819 604 70 53525 51439 91369 12763 

Veneto. 1296 2130 3024 354 48 31297 59637 77416 11136 

Emilia. 1643 2662 3741 502 62 19992 55293 59499 14619 

Toscana 3394 4914 6718 534 1056 14038 43653 43365 8774 

Marche 136 463 573 16 lO 5884 20490 22174 3135 

Umbria 177 243 315 105 3333 14787 15779 2341 

Roma. 1179 1561 2676 64 12147 13683 24128 1702 

Abruzzi e Molise 1521 2275 3597 189 lO 12939 16356 27440 1779 

Campania 3991 6400 9346 484 561 31196 39760 62061 7652 

Puglie .. 3409 5842 7852 1399 17384 25532 36777 5792 

Basilicata 1361 2420 3107 674 3654 7083 9724 1013 

Calabrie 1835 3112 4424 523 8124 19385 22782 3861 

Sicilia. lO 846 17150 24686 2613 697 20661 28416 41507 7470 

Sardegna. 1767 3780 4284 692 571 4808 11 218 lO 135 5607 

Regno 43 584 6) 339 96 °39 9793 3 °9 1 270 522 47 2 179 62 9 8 39 98 361 

~_. --

non 

constatati 

587 

832 

2382 

1167 

5552 

1065 

76 

1243 

347 

866 

100 

284 

I4 S0l 

Totale 

delle 

vaccinazioni 

87448 

23464 

114457 

94360 

79590 

65999 

26973 

18540 

28570 

33091 

813'F 

52167 

14518 

32456 

77073 

21573 

8sr 62 4 

o 
N 

"-
~ 

~ 

~ 
~ 

~ 

t..., 

~ 

~ 

:;::;.. 



(Jontinua la Tav. IV 

OMnpartimenti 

Piemonte o 

Liguria 

Lombardia 

Veneto. 

Emilia. 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Roma. 

A,bruzzi e Molise 

Campania 

Puglie. o 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia . 

Sardegna o 

Regno 

RIVACCINAZIONI ESEGUITE NELL'ANNO 1893. 

Rivaooinazioni con vaocino umanizzato Rivaooinazioni con vaooino animale 

Totale 
E8iti Esiti 

Operazioni Operazioni delle 

Completi Modificati Nulli 
Non 

con8tatati Oompleti Modificati Nulli 
Non 

con8tatati 1"Ìvaccina 

·~o.. 1 10~0"1 .~~~ ~ .~l: 
~§o~ ~ ~§ 
.~~~ o .~~ 
;: ;:: 

o;: 
.,S! 

~.~ 
c'" 

o .. 

o:! 

o~ 0"1 o~ o~ 0"1 o;: 10~ o 1 o~ .!: se ~ ~ .~ ~ ~;:: .~ r ~ ~ 
1-': '- o:! lo;: '- o:! ,-;: .. o:! 
.".o:! ;:::0 .".o:! ;:::0 .".o:! ;:::0 
.~ ~ o ~ .~ ~ c ~ .~ ~ c ~ 

lS!~ 
~ s;!.~ 

.".o:!O> 

·~S~ 

o;: 
.,.: 
t~ 
~o 
c .... o;; 

lS! 
.. S! 
.".o:! 
0"0 
~ .... 

~ 
c 

:~o;: .. .: 
.".o:! 
'''0 
~ ... 1 

0s! 
., ;: 
,t o:! 
~o c ... 

. ;; 

l~ .. .: 
.".o:! 
0"0 
~ .... 

., 
,t 
c 

1S! .. ;: 
.".o:! 
o~o 
;:: ... 

o~ 

.,.: 
I-o:! 
;:::0 
o ... 

o .. 

o:! 

zionì 

1 1656 1936 1040 1095 233 307 3821 534! 

15 72 7 27 2 11 6 34\ 

13913i 242551 70291143901 797110551 60761 8806 

35581 8960 1 985 2430 217 540 3951 979 

11 

961 

4[ 41760 

5011\ 12605 

7457 62819 15701468 883 798 174 96 499\ 547 14 271 284041 31 377110 7~3113 77911 040119081 53501 8233110791 

2891 151 541 1971 129 261041 4255211686711849311397110851 76341 8935 2061140391 69837 709 472 497 

1 545 1386 851 

427 437 213 

9021 3401 1891 3301 2731 241 221 163191 11 5341 56171 462412187110841 82711 5437 244 

465 

117 

389 30784 

628 13243 

95 23 80 

161 97 96 

113 333 113 

179 89 100 

577 340 383 

1126 341 878 

282 221 173 

498 300 384 

1437 1 567 1047 

667 263 278 

II °571934517023 

233 

11 

33 

332 

99 

12 

1 

581 104 

4 3 

82 

8 

31 641 61 

1 

11 

521 261 211 521 151 1 

2191 141' 61 92 

239 131 55 117 
221 881· 
47 o o 

103 11 1091 117 

204 451 351 69 61 

770 1111 427 279 366 

42 54 4~ 310 1671 25 

) 349JI 2571I 3II 12 6qJ2 4641 I64 

641 5017 

2700 

7 3621 2 5161 2498
1 3441 50211 6921 3 734 

3 717 1 211 1 715 219 287 1 153 1 643 

14121 3372 

1149 1518 

76011 50311641194 

859 1090 16 48 

4881 1675 

274 380 

72 6535 

5042 

3113 

11 1050/ 415 807 245 20 47 219 121 4 2 1 733 

93 8136115310 4921 8126 572 897 2560 3202 83 3085 24363 

7 564 5 212 5 402 2 879 384 693 1 778 1 640 14243 

.5.1 226 306 123 16 8 132 951 1183 

3327 1 1541 2222 658 188 240 830 623 87 20 5666 

41 5761 1 3983 3806 2766 412 307 15231 904 20 6 12748 

10 38861 3065 768 209 554 492 2518 2325 46 39 7881 

,,"',87,.] ,6419916,79917, 1'819 0'719 l 871 40 8911 48 73'1 'l OllilO 71'1 l'l SII 

...... 
~ 
~. 

~ 

;:: 
~ 

~ 

t..o, 

~ 
;:: 
~. 

~. 

H 

O 
v'" 



1°4 Igiene e sanità. 

CAUSE DELLE MORTI AVVENUTE IN TUTTI I COMUNI DEL REGNO, 
NELL' ANNO 1894. 

'l'avo V. 

Cause di nlOrte 

Asfissia e apoplessia IleI 'I 
parto ...... . 

Idrocefalo congenito. . 

Ernie cerebrali e spina 
bifida 

Cianosi 

Atresia (delle narici, del-
l' esofago, dell'ano). . 

Labbro leporino 

Altre mostruosità. 

Atrofia congenita 

Vaiuolo 

Morbillo. 

Scarlattina. 

Risipola . 

Febbre migliare . 

Febbre tifoidea . 

Tifo petecchiale. 

l\Ieningite cerebro-spi­
nale epidemica 

Difterite e crup difte .. 
rico. 

Laringite cruposa . 

Ipertosse. 

Influenza. 

Febbri da malaria e ca­
chessia palustre. 

Dissenteria. 

Colera asiatico . 

Sifilide. 

Setticemia, pioemia, ecc. 

Pustola maligna, car­
bonchio 

Moccio. 

Lebbra. 

Rabbia 

Malattie infettive non 
determinate 

Numero dei morti 

M,,'hl 1.'.mm.1 T.,." 
Causè di morte 

1 251 

642 

937 

438 

I Tubercolosi generale 
2188

1 
'Meningite tubercolare. 

1080 

322 

224 

268 

103 

24 

335 

197 

179 

96 

32 

657 

421 

447 

199 

56 

30 301 26 256 56557 

1282 

4 fiì46 

2363 

1915 

48 

6528 

23 

1 324 2606 

4365 9001 

2148 4511 

1768 3683 

64 112 

6999 13527 

24 47 

Tubercolosi polmonare. 

Tabe mesenterica . 

Scrofola disseminata. 

Rachitide 

Osteomalacia . 

Anemia, clorosi. 

Leucocitemia . 

Porpora emorragica . 

Scorbuto. 

Marasmo senile. 

Pellagra. 

Gotta. 

Diabete mellito . 

665 597 1 262 Tumori maligni: 

6214 

1783 

3580 

7536 

8319 

16 

6169 12383 

1419 3202 

4681 8261 

7132 14668 

6 977 15296 

18 34 

9 10 19 

1190 1174 2364 

633 

361 

lO 

533 1166 

274 635 

lO 

3 2 5 

66 27 93 

1309 1 557 2866 

dissemiMo.ti . 

del cervello e del mi­
dollo spinale '. 

degli occhi o della ca­
vità orbitale 

degli orecchi . 

delle fosse nasali 

della trachéa e la­
ringe 

della tiroide 

del torace 

della bocca. 

della lingua 

della parotide. 

delle tonsille, faringe 
ed esofago. 

dello stomaco. 

del fegato 

Nnmero dei morti 

3984 

2075 

14430 

4723 

1019 

1227 

45 

4701

1 

2100 

17054 
\ 

5419 

1100 

1274 

120 

2858 3611 

129 99 

232 201 

160 115 

15540 18844 

1669 1359 

108 25 

463 237 

1501 

9 

20 

6 

29 

72 

16 

3 

100 

167 

15 

1678 

101 
12 

8 

23 

42 

12 

47 

27 
5 

161 109 

2135 1657 

718 674 

8685 

4175 

31484 

lO 142 

2119 

2501 

165 

6469 

228 

433 

275 

34384 

3028 

133 

700 

3179 

19 

14 

52 

114 

28 

3 

147 

194 

20 

270 

3792 

1392 



Igiene e sanità. 1°5 

CAUSE DELLE MORTI AVVENUTE IN TUTTI I COMUNI DEL REGNO 
NELL' ANNO I894. 

Oontinua la 'l'avo V. 

Cau,se di nWt'te 

Segue Tumori maligni: 

della milza. 

.del pancreas "'" 

degli intestini. 

addominali . 

dei reni 

della vescica 

dell'uretra e prostata. 

. dei testicoli. 

dell'ovaia 

dell'utero e vagina 

delle mammelle. 

della pelle • 

Numero dei morti 

HM"'" I Fomm·1 T,"« 

11 

53 

300 

1.28 

26 

138 

23 

28 

19 

3& 

8 

32 

320 

200 

23 

42 

28 

2 212 

853 

49 

19 

85 

620 

328 

49 

180 

23 

28 

28 

2212 

872 

84 

delle ossa 41 23 64 

Apoplessia e congestio-
ne cerebrale 16679 14428 31107 

Meningite cerebrale sem-
plice. 7958 6 757 14 715 

Encefalite 718 &16 1 234 

Idrocefalo (non conge-
nito). 769 &57 1 326 

Mielite. Emorragia spi-
naIe. 1 6&& 1 347 3002 

Meningite spinale. 30 29 &9 

Tabe dorsale. 963 &92 1 ono 
'l'umori cerebrali e tu-

mori spinali (1) 290 218 &08 

Epilessia. 860 1 04& 1 90& 

Corea . 33 &0 83 

Tetano. &52 250 802 

Numero dei 11Wl'ti 

Cause di morte 

M= .. I Fomm·1 T, •• l, 

Malattie degli orecchi (1) 

Malattie delle fosse na­
sali (1). 

Malattie della trachea e 
l.aringe (l) .' . 

Malattie dei bronchi . 

Malattie della pleura e 
del mediasti no . . . 

Congestione ed apoples­
sia polmonare. 

Pneumonite acuta. 

Pneumonite cronica. 

Malattie della tiroide (1) 

Asma. 

Adenite ed adenia tora-

251 187 

145 82 

1 5(\4 1175 

38955 38464 

2020 1570 

693 57& 

43407 34863 

1277 14&7 

74 87 

1351 1691 

cica . 2 6 

Affezioni del diaframma 4 4 

Malattie delle arterie. 2 798 2255 

Malattie delle vene 116 124 

Malattie dei vasi linfatici 118 97 

Cangrena degli arti 393 294 

Malattie del cuore. 17 005 24 184 

Malattie del pericardio. 609 783 

Angina pectoris . 301 207 

Sincope 3 944 4 069 

Malattie della bocca (1) 1 512 1416 

Malattie della lingua (l) 66 52 

Malattie della parotide(l) 116 90 

Malattie delle tonsille, 
faringe ed esofago (1) 816 631 

438 

267\1 

77419 

35!)0 

12@8 

78270 

2734 

161 

3042 

8 

8 

5053 

240 

215 

687 

41189 

1392 

&08 

8013 

2928 

118 

206 

1447 

Eclampsia 10679 9 159 19 838 Malattie dello stomaco: 

Demenza paralitica 

Successioni della pazzia 

Malattie degli occhi o 
della cavità orbitale(l) 

170 

667 

41 

(1) Esclusi i tumori maligni. 

80 250 

646 1313 

40 81 

gastrite 

ulcera rotonda 

ascesso, restringim. 
pilorico 

3163 3197 

368 268 

200 126 

6360 

636 

326 



106 igiene e sanità. 

CAUSE DELLE MORTI AVVENUTE IN TUTTI I COMUNI DEL REGNO 

Continua la 'l'avo V. 

Cause di morte 

Malattie del fegato: 

epatite, cirrosi 

atrofia gialla acuta 

ascesso 

echinococchi 

calcoli biliari . 

itterizia 

Malattie della milza (1) . 

Malattie del pancreas (1) 

Malattie degli intestini: 

enterite, diarrea e co-

NELL' ANNO 1894. 

Numero dei morti 

MM'hl I ,'.mm·1 To'al, 

3385 

78 

89 

25 

83 

835 

72 

52 

1913
1 

41 

73 

19 

68 

552 

82 

30 

5298 

119 

162 

44 

151 

1387 

154 

82 

Cause di morte 

Distocia . 

Eclampsia pnerperale 

Febbre puerperale. 

Pelvi e metroperitonite 
puerperale . 

Sincope dopo il parto 

Malattie da gravidanza 
non determinate 

Flemmone, piaghe, can­
grena della pelle 

Lupo 

Elefantiasi degli arabi 
lera indigeno. 51 141 49 867 lOl 008 

Favo 
emorragia 

volvolo 

ascesso, restringimen­
to intestinale . 

ernie 

parassiti. 

Peritonite 

Idrope-ascite 

Tumori addominali (1) . 

Malattie dei reni (1) 

Malattie della vescica (1) 

Malattie dell' uretra e 
prostata (1) . 

Malattie delle capsule 
soprarrenali 

Malattie dei testicoli (1). 

Malattie dell'ovaia (1) 

Malattie dell'utero e va-
gina (1) 

Malattie delle mam­
melle (1) . 

Gravidanza estrauterina 

Metrorragia dopo il parto 

161 

1149 

112 

763 

33 

511 

953 

273 

1912 

63 

1408 

1895 

Pemfigo, eczema, ecc. 

Sclerema. 

Malattie delle ossa (1). 

Malattie delle articolaz. 

Male di Pott 

30 

897 

942 

2251 

806 

253 

2 656 4 907 Reumatismo articolare 

5240 

2491 

354 

48 

1160 

460 

4954 

266 

15 

35 

1961ii 

713 

10194 

2757 

83 

80 80 

256 256 

1479 1479 

~ 49 ·52 

8 8 

1045 1045 

acuto 

Reumatismo cronico. 

Psoite , 

Atrofia muscolare pro­
gressiva . 

Morti accidentali: 

in istato di ubbria­
chezza, 

per annegamento 

per freddo 

per insolazione 

per fulminazione 

per caduta. 

per esplosione di pol­
vere o dinamite, per 
scoppio di arma da 
fuoco, di mine, ecc, 

(1) Esclusi tumori malig'ni. 

Nwnero dei morti 

..... hi I Fomm·1 T.'." 

1716 

22 

21 

56 

525 

1617 

517 

331 

245 

373 

327 

58 

8 

1096 

107 

91 

99 

2107 

173 

83 

254 

1604 

788 

226 

40 

1373 

27 

9 

15 

449 

1212 

394 

302 

225 

449 

680 

4 

53 

409 

32 

47 

47 

719 

22 

83 

254 

1604 

788 

226 

40 

3089 

49 

30 

71 

974 

2829 

911 

633 

470 

822 

1007 

5 

111 

9 

1505 

139 

138 

146 

2826 

195 



Igiene e sanità. 

CAUSE DELLE MORTI AVVENUTE IN TUTTI I COMUNI DEL REGNO 
NELL' ANNO 1894. 

Oontinua la 'l'avo V. 

Cause di morte 

Segue Morti accidentali: 

per ferite da taglio. 

per lesioni da macchi­
ne agrarie ed indu­
striali . 

per schiacciamento 

per violenze di ani­
mali. 

per ustione. 

per inanizione. 

per soffocamento 

per asfissia . 

per morsi di vipera o 
di altri animali ve­
lenosi . 

per cause non deter­
minate. 

per avvelenam. acuti. 

A vvelenamenti cronici 
accidentali. 

A vvelen. professionali. 

Alcoolismo ( delirium 
tremens) . 

Numero dei morti 

M."bi I Fem~ I T.t.k 

30 

6 

643 

91 

1101 

18 

70 

192 

13 

050 

84 

5 

24 

537 

7 

171 

8 

1488 

30 

46 

99 

9 

198 

74 

90 

37 

6 

814 

99 

2589 

48 

116 

291 

22 

753 

158 

11 

24 

627 

Ca'Ltse di morte 

Suicidi: 

per annegamento 

. con armi da fuoco. 

con armi da taglio. 

per impiccamento. 

per precipitazione. 

per schiacciamento 
sotto convogli fer­
roviari, sotto tram, 
ecc .. 

per avvelenamento 

per asfissia . 

per altri mezzi o per 
mezzi non determi­
nati. 

Omicidi 

Per condanna all'estre­
mo supplizio . 

Morti per causa ignota. 

TOTALE. 

Numet'o dei morti 

M."bi I "emm·1 T.ta', 

246 

469 

64 

216 

121 

68 

76 

59 

62 

1238 

8337 

120 

23 

5 

57 

47 

8 

49 

25 

15 

191 

9396 

366 

492 

69 

273 

168 

76 

125 

84 

77 

1429 

17733 



108 19,iene e sanità. 

NUMERO DEI MORTI PER ALCUNE MALATTIE IN 
Tav. VI. 

Popolazione Totale 
• o 

calcolata dei .~.~ -.... • ~o:s o 
morti ~ ~ .:; 

al t:i'i: t 
nel- ~~ S 

31 dicembre o:s o <Il ~ 

l'anno :E ~S ~ 
~ <Il ~ o ~ 
o ., 

1893 c ~ " .... ·t ;: ., 
~ 1804 ..o !. ;.." <> 

~ I ~ o:s ~~ s f t ~ (I) r:i3 ." ~ ~ ~ ~ .... 

" ;:! Compartimenti ~ 
l-
o 

'o:s 

:: 
~ 
~ 

1 Piemonte. 3 289 237 75 654 34 1314 202 718 792 311 9h 1501 

2 Liguria 964615 22 848 41 178 40 208 560 104 333 575 

3 Lombardia. 3 B82 412 98463 291 808 367 1 724 2 892 603 1538 1544, 

4 Veneto. 3042 155 65912 16 750 749 1044 1080 405 911 1331 

5 Emilia. 2276325 58007 21 264 229 896 997 285 735 1025 

6 Toscana. 2296011 54 833 9 540 58 1137 657 271 840 113t1 

7 Marche 968874 23786 2 114 70 434 106 37 142 536 

8 Umbria 600282 13783 4 92 11 292 136 29 109 325 

9 Roma. 1002667 24814 5 37 38 502 232 105 248 40. 

10 Abruzzi e Molise 1374764 37063 70 363 300 810 377 200 350 694 

11 Campania 3095132 81259 45 954 704 1375 437 185 399 1233 

12 Puglie. 1816172 52910 1975 1272 255 1470 676 245 162 656 

13 Basilicata 543443 15790 4 297 84 197 206 19 76 527 

14 Calabrie . 1326781 39665 70 1023 437 1;)92 498 76 471 1201 

15 Sicilia. 3404665 91031 19 585 923 2024 2321 317 475 1'289 

16 Sardegna 741362 20554 76 44 163 366 10 560 688 

REGNO. 30 724 897 776 372 2606 9 001 451 1 1) 686 12 383 3 202 8261 14 668 

-_._--~--~------

(1) Circa il metodo ;~guito per calcolare la popolazione al 31 diGembre 1893, vedasi la nota n, 5 a pago 54: 



Igiene e sanità. 1°9 

CIASCUN COMPARTIMENTO· NELL)ANNOI~94. 

Num,ero dei morti pe1' aloune malattie 

~ ~.~.= Q ., 
~:c! g.~ ., t ., 
<U~l-t>I: ~ ., ~ ., 

~ .~ ·~s ~~ ~ t-

§ .;~:; .§ ~ ~ ~ ~ 
C t-

è t t-

~ ~ t ~ ~ J:!"to.;tI::S~ ~ ~ ~.;~ ~ ~ ~ 0('10) ~ ., 
. ~ 

co ... 

t.d~~ 
., ., c~ 'l:! " ~ ~ .~ 

-;: ., 
" ~~ 

c c ., C c c'l:! t-
~ ~§: ... ~ ~~·E~ "'" ~ ~ ... 

.c .!:1 ~ ~.~ ..co " .c $ t..Q..-. ~ ~ ~ c ~~ ~ ~ 
~ ~ ~ ""'l ~ A. ~ 

".,g 
o;s~ 

" """"-... ::s~ ... 
~ t:S~ ~ ~ 

., 
;: 

t ~!Xl "" ;; CIl ... 
~ ~ 

'-'<I) s 
;:! ~.~ g, ~ ~ 
~ ., CIl 

~ C .. i'. ... 

~ 
....:;, t-.s "'.:;, ì: ~ .., ~~ 

~ ~ ~ ~ 

203 102 1066 158 3249 6705 8177 4967 5634 7976 183 292 87 1134 296 1 

23 39 453 9 745 2413 3430 1772 1462 2027 49 77 47 329 81 2 

301 256 1986 1063 4592 8932 9042 6785 6900 11009 240 321 139 1246 257 3 

414 123 1835 977 2638 6072 5941 4224 3448 5723 159 157 104 777 156 4 

219 104 1273 449 2646 6220 5930 3596 3076 6504 141 200 40 670 212 o 

271 113 1271 103 2618 5749 5667 4126 3642 5431 125 147 37 676 136 6 

42 37 458 136 1041 2626 1840 1046 1414 2622 48 68 28 319 62 7 

45 68 276 104 793 1663 1306 672 822 1397 33 36 7 217 23 8 

843 171 947 13 1068 1674 2473 1774 1288 2736 69 96 16 388 116 9 

692 139 1123 7 1611 3633 3208 124G 1777 5785 78 158 9 531 49 10 

1256 491 2393 5 3054 9584 10867 2885 4: 702 11933 95 250 33 1116 97 11 

1 871 150 1481 1744 5872 0159 1722 1863 ~ 529 86 147 13 539 59 12 

964 42 257 429 1870 1531 281 672 2759 34 67 9 203 10 13 

1658 236 566 8\)9 4: 974 4094 954 1360 6257 68 121 16 511 27 14 

I 
4481 281 1361 1 2958 8429 7748 3086 2690 17321 156 219 28 984 122 15 

2013 22 323 552 1014 1868 1033 439 1999 50 89 16 253 37 16 

I) 296 2 364 17 069 3 028 3I 107 774 1 9 78270 40 169 41 189 101 008 ,60 41' 4J 62 7 9 891 173 0 

del capitolo « Superficie e popolazione» del presente Annuario. 



IlO Igiene e sanità. 

NUMERO DEI MORTI PER ALCUNE MALATTIE NEI COMUNI 
Tav. VII. 

Ma rti 
nella popolazione 

Comuni ~ ., .~ ., 
<\) S !.. :;: .. ~ :g o:s 

~ ~ ~ 
"I:l ~ 

!.. ~ ~ o capoluoghi di provincia ~ .~ ~ :;: 
~ ~ 

.~ :E ~ ~ o o:s ~ .~ ~ ~ ~ = ., 
o ~ o .. ~ .. ] ~ 

., Q ~ ., ., 
l~ ~ 

... 
~ ~ ..c 'l:: ~ ~ ~.§ ~ 

.. 
.::; ~ 

..c 
;;, 

~ 
!.. ~ ..c 5 ti '? ..c 

~ ~ 
;;, 

~ ~ ~ ~ ~ 
.... 

~ ~ ~ E'i q (;,) .... 

1 Alessandria . 1414 154 1568 1 2 10 40 20 1~1 3 
2 Cuneo 725 41 766 39 16 7 10 13 2 
il Novara. 1001 362 1363 27 1 14 22 5 10 28 16 
4 Torino. 6326 595 6921 8 205 45 80 121 11 24 49 3 

1 Genova. 4667 305 4972 9 11 9 26 297 40 5 26 1 
2 Porto Maurizio 136 5 141 1 1 11 3 1 

i 

I 

1 Bergamo 1126 183 1309 3 1 13 15 3 7 8 1 
2 Brescia. 1603 360 1963 3 32 28 26 8 16 7 12 1 
3 Como 656 276 932 1 15 6 3 16 4 1 
4 Cremona 869 440 1309 2 1 45 4 2 5 4 4 
5 Mantova 842 211 1053 10 7 2 2 2 2 
6 Milano. 9013 1708 10721 167 63 23 219 440 68 66 64 22 
7 Pavia 702 257 959 5 1 13 11 3 3 12 3 
8 Sondrio. 177 15 192 1 2 33 4 

1 Belluno. 382 35 417 1 10 4 2 14 9 2 
2 Padova. 1860 200 2060 7 6 23 13 2 22 77 4 
3 Rovigo. 256 26 282 4 2 1 
4 Treviso. 595 109 704 1 7 15 1 2 20 1 
5 Udine 786 127 913 2 49 5 22 3 2 4 1 
6 Venezia. 3429 304 3733 8 27 18 6 17 27 2 
7 Verona. 1584 299 1883 24 5 1 60 9 2 5 1 6 
8 Vicenza. 1034 191 1225 37 22 2 ~5 1 5 1 10 2 

1 Bologna 3105 278 3383 2 3 45 64 20 26 11 2 
2 Ferrara. 1935 70 2005 3 17 4 38 67 20 14 32 24 
3 Forlì • 966 37 1003 3 1 17 67 10 9 6 
4 Modena. 1654 37 1 691 19 13 6 15 
5 Parma. 1275 348 1623 1 1 1 34 14 6 12 21 7 
6 Piacenza 832 355 1187 1 22 2 17 7 6 6 3 2 
7 Ravenna. 1325 31 1356 2 17 15 10 14 12 13 
8 Reggio nell' Emilia. 1494 190 1684 3 15 2 1 22 19 2 

1 Arezzo. 1055 34 1089 2 16 2 23 27 1 
2 Pirenze . 4062 662 4724 39 5 63 70 4 33 7 3 
3 Grosseto 181 33 214 5 1 2 3 27 
4 Livorno. 2051 46 2097 9 1 47 14 2 12 11 4 
5 Lucca 1403 252 1655 1 6 1 2 53 14 3 24 23 
6 Massa 544 11 555 7 4 1 1 8 2 
7 Pisa. 1243 163 1406 2 27 3 1~1 11 4 
8 Siena. 598 296 894 53 7 1 6 2 

(1) Si vedano a pago 70-71 del capitolo S1tpe1'jlcie 
della popolazione di questi comuni. 

e Popolazione del presente Annuario le cifre 



Igiene e sanità~ III 

CAPOLUOGHI DI PROVINCIA NELL'ANNO 1894 (l). 

Cause di morte 

'i l ~ 
., 

~ ., 
~ " 

~bJ... ~ .~ 

I ~ ~ ~ 
~ ~ ~ t]& ~.~ ' .. 

~ tl c !- ,;; ] 
~ e !- t; ~~ I ~ tl e '" ~ ~ ~ g,~~ ~ ' .. ..:: t$ tl ""'I:: ~ ~ " ,§ ., ' .. c Il) 

~ ~.:a;g ~ 

I 

~ ., ., 
~~ 

., .~ §: ~ '" ;3 .~~ 
c 

.~ ~~~ \:: c ~ 
., 

'b, ' .. OC 

1 
., 

'" ~ ...,~ 

~ 
§ ., 

..... tl ~~ ":::'" ~ <J~ ' .. 1:: '" ~ t~ f ..., " 
~ ~ ~ l'! ., .., ~ 

l ti " ~ l; tl~ c .... 
~ c ~ ' .. !- l'! c .... 

" ~ 
I.t::l ':t::l c!. ..c., 

~ 
'" '" ..c _;30$<P -~ C ..,~ 

~ 
~..c 

~-
I. .., c ;3- ~ ~ ~ ~ ~'" >l. 

t::l~ ~ ~ ~ 1'7.! 1'7.! ~ I:q Q,. E-t ~ ~ I 

4 1 16 69 20 170 134 177 101 171 11 3 6 2 5 29 14 1 
2 2 36 1 72 78 55 04 87 9 1 2 1 8 3 2 

13 12 38 15 119 138 125 105 95 15 1 4 12 4 3 
23 5 3 413 72 362 1020 666 623 518 26 16 13 16 5 82 94 4 

30 2 176 60 320 864 493 337 313 32 3 6 9 20 60 25 1 
10 1 34 12 9 6 13 1 1 3 2 

2 3 20 79 9 95 113 131 88 143 15 ti 4 3 1 12 5 1 
7 8 61 136 10 104 172 197 133 157 15 3 4 4 11 30 5 2 
5 1 14 66 11 38 63 109 84 69 12 2 4 1 6 !) 7 3 
6 2 21 56 28 55 156 149 120 70 16 3 12 2 2 11 1 4 

16 3 52 53 10 104 83 101 67 73 9 2 1 6 4 8 2 5 
140 15 15 556 94 719 1286 1241 667 611 42 14 13 25 15 106 82 6 

3 3 6 65 13 69 114 93 51 64 10 4 1 2 16 10 7 
1 6 I 12 ~1 7 28 17 3 1 8 

1 9 9 7 2 15 41 32 29 40 4 1 1 1 2 7 2 1 
26 65 11 98 41 139 148 180 110 164 25 2 8 2 4 23 6 2 

1 9 15 81 17 19 39 15 21 3 1 1 1 2 1 3 
1 2 15 42 17 38 78 83 34 49 8 1 1 2 7 1 4 
9 1 22 38 15 78 68 76 60 62 19 2 2 3 14 5 5 

13 9 34 183 57 368 391 377 22q 322 37 3 1 4 11 42 26 6 
22 4 34 77 14 166 227 183 144 113 24 6 6 3 11 26 13 7 

8 3 20 61 10 87 133 99 71 86 9 3 2 2 2 9 7 8 

10 2 181 62 188 408 353 200 259 43 12 6 1 2 26 39 1 
8 8 17 124 14 194 129 125 93 195 59 2 6 7 23 1 2 
4 2 2 37 16 108 95 62 56 114 14 11 3 1 2 14 6 3 
6 1 5 78 3 160 206 130 86 158 14 6 1 2 1 20 6 4 
4 7 21 87 22 155 240 208 115 113 15 1 4 5 2 16 8 5 

11 63 83 20 79 164 104 82 66 22 5 7 5 1 13 8 6 
1 3 79 4 125 207 87 53 136 21 16 9 7 
7 7 17 88 14 242 189 121 107 168 20 3 3 19 2 8 

3 8 7 71 7 151 61 54 56 122 10 1 2 1 2 18 3 1 
33 5 4 293 33 457 718 510 384 209 44 13 9 5 3 47 21 2 

" 9 12 61 21 7 7 1 2 3 
12 4 1 82 39 203 236 236 221 106 52 6 2 29 10 4 

1 7 86 17 151 151 171 115 99 18 6 2 7 6 29 2 5 
3 4 1 32 6 73 52 45 34 98 11 1 8 1 6 

15 1 64 24 157 150 201 99 95 13 4 2 1 14 5 7 
1 1 3 72 2 69 76 70 78 75 10 2

1 
1 6 6 8 



II2 Igiene e sanità. 

NUMERO DEI MORTI PER ALCUNE MALATTIE NEI COMUNI 
Continua la Tav. VII. 

Mo rti 
nella popolueione 

Com'lini 

I I .~ ~ 
.~ ., ., ... 

~ 
.. ~ ~ 

~ 

~ ~ ~ .. ~ ~ ~ 
Q capoluoghi di provincia 

I~ 
.~ ~ ~ ] ì:l = ~ ~ ., ~ ., <:> ., 

<:> Q ~ 
~ 

~ 
;:: .. .. .. ., 

~ g ., <1>- ~ .. t 
~ .. ~ 

Q ~ ~ 
~ ~ '" 

.., .., 
~ ~.;: ;:s 

'" ~ ~ 
l- I ~ .., .., S lo. 

~ 
.., 

:::! ~ ~ ~ ~ ~ ~ g:; .... ~ ~ ~ ~ '-:> 

1 A.ncona. 1061> 41 1106 l> l 14 .. 6 l> 7 

2 Ascoli Piceno 619 10 629 
. ~ :: 14 .. 3 2 29 2 

3 Macerata 438 39 477 12 .. 14 2 4 

4 Pesaro. 495 51 046 2 1.. 7 .. 3 

Perugia. 1253 104 1357 9 30 .. 22 l> 2 17 

1 Roma , 7274 1623 8897 129 13 .. 136 .. 47 1>0 40 1>8 140 

1 Aquila deg'li Abruzzi '464 13 477 3 .. 6 .. 16 4 4 3 

2 Campobasso. 398 2 400 43 .. 7 .. 3 2 1 3 3 

3 Chieti. 563 20 583 21 .. 3 3 2 6 8 

4 1'eramo. &56 656 3 1 .. 46 1 2 1 1 6 5 

1 Avellino 608 30 638 42 11 .. 8 .. 2 1 9 1 

2 Benevento. 661> 3 668 32 .. 10 .. 1 11 7 34 

3 Caserta. 878 9 887 18 8 .. 14 .. 2 1 1 14 4 

4 Napoli 13851 873 14724 6 9 Il 79 .. 47 20 14 47 19 

5 Salerno. 1231 4 1235
1 
., 23 59 .. 25 .. 8 2 5 7 8 

1 Bari delle Puglie. 1634 50 1684! 45 5 12 .. 129 ., 15 23 8 4 14 

2 Foggia. 1698 112 1 810 131 73 5 .. 23 .. 88 7 2 15 86 

3- Lecce. 491 7 498 1 1 14 .. 3 2 5 19 

1 Potenza. 349 26 375 '3 .. 2 1 7 28 

1 Catanzaro. 1118 12 1130

1 

7 11 .. 29 .. 11 1 12 52 

2 Cosenza .. 513 35 548 1 1 .. 4 .. 6 1 5 24 
3 Reggio di CalabI'ia . 1328 6 1334 8 21 .. 8 .. 18 9 23 56 10 

926 1 

1 Caltanissetta. 924 2 4 50 .. 5 .. 17 3 1 1 24 
2 Catania. 3063 41 3104 7 7 .. 46 .. 40 11 19 10 36 

3 Girgenti. (;iO 1 28 629 8 .. 8 .. 58 5 3 7 53 

4 Messina 3583 45 3628 123 126 .. 44 1 30 5 24 13 

5 Palermo 6195 461 6656 15 2 2 69 .. 317 19 30 33 68 

6 Siracusa 636 20 656 32 .. 3 1 5 3 40 

7 Trapani. 1001 30 1031 5 43 7 .. 9 .. 9 2 -2 7 72 

1 Cagliari. 861 97 958 2 1 .. 7 .. 17 3 9 7 75 

2 Sassari. 912 19 931 4 .. 51 6 3 2 21 

Totale dei 69 capo-
91i: 982 luoghi di provincia II8IìJ 128 59 13 1030 ,3 87 1099 673 2 2 28r 493 673 I DIO r ò27 

(1) Vedasi la nota alla pagina 110. 



Igiene e sanità. II3 

CAPOLUOGHI DI PROVINCIA NELL'ANNO 1894 (1). 

Oause di morte 
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$ .. e ~~ c·· .o., 

~ 
~ ,.Q ,.Q .... ;Sala> .... ., 8 

~ 
.~ ..,~ 
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7 2 2 72 18 167 86 92 62 . 76 19 1 1 4 16 9 1 
3 1 22 4 62 44 35 40 73 7 2 3 3 7 3 2 
1 1 3 50 2 46 58 18 38 32 1 4 6 3 

4 16 47 6 78 38 32 22 68 8 3 3 9 2 4 

24 2 34 120 6 149 110 79 73 82 15 2 4 3 2 11 4: 1 

120 6 2 484 204 465 976 1036 619 662 121 12 32 15 4 128 87 1 

2 45 4 33 49 24 30 64 16 1 6 2 5 1 1 
1 1 14 2 36 42 6 17 68 7 1 1 2 2 

12 1 40 8 66 44 28 38 72 9 1 1 1 4 2 8 
1 46 1 44 41 31 20 66 17 1 7 2 4 

1 14 6 61 114 18 42 89 12 3 1 1 7 1 1 
R 3 32 3 101 71 27 40 102 6 1 3 1 .. , 3 2 
7 13 1 32 1 75 169 39 55' 149 16 2 1 ., 8 5 3 

281 21 637 189 1887 2011 966 1045 1452 344 8 27 19 4 107 43· 4: 
3 4 48 19 155 134 53 54 187 13 1 21 3 6 

6 57 18 148 116 63 82 266 65 6 6 2 21 3 1 
13 1 38 6 155 206 52 46 338 29 2 6 4 

. ~! 18 2 
2 2 26 2 58 39 34 32 60 5 2 1 6 5 3 

3 1 20 41 63 3 35 78 1 5 1 

56 35 6 149 105 42 431 220 19 4 4 1 15 1 
24 28 3 56 49 36 21\ 50 8 1 1 3 2 
10 4 37 1 192 127 41 44 255 15 2 4 2 7 3 

3 4 34 3 154 33 30 22 193 5 1 4 1 15 1 1 
9 9 159 3 280 286 150 119 678 32 3 5 32 10 2 
1 1 25 2 46 39 35 29 88 8 2 1 7 3 

44 14 118 10 407 305 190 172 452 14 9 7 2 44 6 4 
6 39 262 19 621 576 429 304 1023 73 4 11 8 56 11 5 

1 31 19 69 63 27 24 73 21 1 11 9 4 6 
3 1 48 7 60 124 64 32 164 18 2 "I 11 3 7 

I 

2 2 79 10 60 102 73 31 90 7 2 1 24 10 1 
·2 6 25 7 80 103 84 62 184 19 4 1 14 6 2 

I 105 334 58 3 647 1 I 379 Il 694 14 82 5 10 947 8 Il9 127I2 1 648 194 28 5 208 157 1489 657 

8 - Annuario Statistico. R 



Igiene e sanità. 

NUMERO DEGLI INDIVIDUI DI TRUPPA DI TERRA 
ENTRATI DIRETTAMENTE (PROVENIENTI DAI CORPI) NEGLI OSPEDALI MILITARI E NELLE INFERMERIE 

E NUMERO DEI MORTI IN DETTI OSPEDALI E INFERMERIE DURANTE L'ANNO ·1893 

Tav. VIII. 

Malattie 

Riparti di medicina. 
Febbri effimere, sinoche, reumat .. 
Iperemie cerebrali. 
Apoplessie . .. . 
Meningiti cerebrali, encefaliti 
Meningiti spinali, mieliti . . 
Atassie locomotrici, paralisi. 
Atrofie muscolari progressive 
Frenopatie 

\ Epilessia. 
Nevrosi ì Altre forme. 
Nevralgie sciatiche. 
Altre nevralgie 
Bronchiti acute 
Bronchiti croniche. 
Polmoniti acute e croniche 
Pleuriti ed esiti . 
Tubercolosi polmonale. . 
Tubercolosi di altri organi 
Altre malattie degli organi l'espiI'. 
Pericarditi, endocarditi. 
Vi.d organici del cuore e dei grossi vasi. 
Sincope .... 
Angine semplici. 
Parotiti. .. . .. 
Catarro g'astrico acuto e cronico 
Catarro enterico acuto e cronico 
Elmintiasi 
Itterizia catarrale 
Epatite e cirrosi epatica. 
Atrofia gialla acuta del fegato 
Peritoniti.. . 
Altre malattie dell'apparato diger. 
Nefrite. 
Calcolosi renale . 
Altre malattie dei reni 
Reumatismi muscolari 
Reumatismi articolari 
Ileo-tifo 
Dermo-tifo 
Meningite cerebro-spinale epidem. 
Difterite 
Influenza. 
Vaiuolo e vaiuoloide . 
Varicella. 
Morbillo. 
Scarlattina 
Miliare. '. 
Risipole 
Febbri da malaria . 
Cachessia palustre. 
Dissenteria . 
Colera asiatico 
Altre malattie da infezione 
Scrofolosi. 
Scorbuto, porpora emol'ragica . 
Anemia, leucocitemia. 
Avvelenamento 
Alcoolismo . 
Asfissie. 
Diabete mellito 
Insolazione. 
Altre malattie mediche. 

(Forza media 214,439 uomini). 

I Entmti I M01·ti /I 

5663 
64 

1 
87 
10 
57 

2 
04 
58 

223 
174 
444 

5572 
270 

1416 
2231 

215 
8 

205 
49 
98 
4 

2161 
747 

3930 
1449 

111 
596 

21 
3 

67 
66 
69 
10 
18 

1110 
2151 

899 
3 

59 
7 

108 
28 
30 

1024 
117 

4 
559 

3889 
285 

52. 
11 
32 

3 
39 

392 
3 

12 
2 
7 
1 

228 

6 
1 
1 

51 
4 
4 

28 
15 

163 
63 
64 

5 
2 

4 

5 
1 
8 
\) 

3 
6 
2 

17 
1 

13 

9 
152 

2 
32 

6 
6 
1 

22 
5 

10 
14 

1 
6 
3 

1 
1 

1 
1 

Malattie 

Riparti di chirurgia. 
Foruncolosi, vespai' . 
Scabbia. 
Altre malattie della pelle 
Otiti, otorree . 
Ozene. 
Stomatiti, gengiviti 
Adeniti 
Tumori benigni. 
Tumori maligni 
Idrartro. 
Unghie incarnate. 
Paterecci 
Flemmoni. 
Ascessi acuti. 
Ascessi lenti . 
Piaghe 
Flebiti e linfangioiti. 
Aneurismi. 
Ernie. 
Emorroidi. 
Ragadi e fistole all'ano 
Cistiti e calcolosi vescicale . 
Uretriti e stringimenti uretrali 
Balano-postiti 
Fimosi e parafimosi . 
Orchite 
Idrocele. 
Periostite, osteite . 
Carie e necrosi . 
Artrocace ...... . 
Lesioni da cause violente: 

Contusioni, escoriazioni 
Commozione viscerale. 
Scottature . 
Ferite lacero-contuse 
Ferite da punta o da taglio 
Ferite d'arma da fuoco . 
Distorsioni. 
Lussazioni. . . . . . . . . 
Fratture (escluse quelle d'arma da fuoco) 

Altre malattie chirurgiche . . . 

Riparti di malattie oftalmiche. 
Congiuntiviti semplici. 
Congiuntiviti granulose 
Congiuntivi purulente . 
Cheratiti 
Iriti, coroiditi, retiniti . 
Emeralopie . . . . . 
Ambliopie ed amaurosi 
Malattie dell'apparato lacrimale. 
Altre malattie oftalmiche. . . 

Riparti di malattie veneree. 
Blenorragie e blenorree 
Orchiti blenorragiche 
Dlceri veneree . . . 
Adeniti veneree 
Sifilide costituzionale 

Riparto d'osservazione. 

Totale. 

l Entrati l Morti 

539 
1098 
1138 
1342 

46 
390 

1732 
160 

8 
456 
207 
236 
426 
833 
149 
587 
41 

1 
123 

97 
156 
134 
107 
141 

76 
289 
131 
273 
100 

35 

1236 
26 
84 

645 
134 

71 
1294 

90 
304 
737 

1313 
324 

42 
200 

56 
10 

9 
42 

155 

4663 
927 

2909 
2867 
2691 

6708 

75796 

,'fi 1 

2 

3 
1 
2 
2 

2 
6 
4 

1 
1 

1 
2 
4 

2 
5 
4 

10 
1 

2 
3 

1 

3 

814 
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IMPERFEZIONI ED INFERMITÀ CHE DETERMINARGNO LA RIFORMA 
FRA GLI ISCRITTI 

ALLA LEVA DI TERRA DELLA CLASSE 1873 (ESEGUITA NEL 1893). 

Numero deg'li individui fra i quali avvennero lè riforme (1): Uomini 234,812. 

Tav. IX. 

Impe'i"fezioni ed infermità 

CLASSE 1. 

Imperfezioni, malattie costituzionali 
e malattie che possono ave'i" sede 
nei vari tess'uti e sistemi anatomici. 

Debolezza di costituzione. • . • 
Deficienza dello sviluppo toracico 

Obesità • • • . ...... . 
Scrofola ..•........ 
Oligoemia ed altre cachessie congeneri 
Notevole deperimento organico, reli-

quato di grave malattia . . . . . 
Pellagra a grado avanzato . . . . . 
Tumori di natura maligna ed infettiva 

Tumori deformanti od impedienti le 
funzionalità di un organo 

Dermatosi ributtanti o deturpanti il 
capo o la faccia. . . . . . . . 

Dermatosi di lunga ed incerta cura o 
facili a recidivare.. . 

Dermatosi molto estese. 
Elefantiasi . . . 

Sclerodermia. . 
Ulceri croniche . 
Fistole. • . . . 
Seni fistolosi . . 
Cicatrici al capo impedienti l'uso del 

copricapo .......•. 
Cicatrici alla faccia deformanti . 

Cicatrici 
alle 

altre parti 
del corpo 

impedienti la libertà dei 
movimenti .. 

impedienti l'uso delle 
vestimenta. . . . . 

disturbanti funzioni di 
organi importanti o 
facili ad esulcerarsi. 

Atrofia muscolare progressiva . . . 

Numero 

dei 

riformati 

4669 

6627 

227 
323 

1376 

80 

2 

61 

114 

353 

88 
191 

6 

3 
13 
20 

32 

46 

127 

336 

115 

319 
21 

Imperfezioni ed infe'i"mità, 

Ernie muscolari. . . . . . 
Rottura di muscoli o tendini 
Contratture muscolari . . . 
Retl'azioni od aderenze muscolari, 

t8ndinee od aponeurotiche 
Aneurismi •..... 
Varici ........•. 
Cretinismo ed idiotismo . • 
Ottusità di mente (imbecillità. stupì-

dità, ecc.) • . . . . . . . 
Alienazione mentale. 

Nevralgie .... 
Atassia locomotrice . 
Paralisi agitante . . 
Altre specie di paralisi. • 
Epilessia. • • . . 
Corea di San Vito. 
Altre convulsioni 
Sonnambulismo. 
Nostalgia .. 
Carie estesa . . 

, Necl'osi estesa . 
Ascesso congestizio 

Alterazioni 
delle ossa 
dipendenti 

da 

Artrocace 

Ipertrofia . 
Atrofia .. 
Rachitismo 
Callo notevolmente de­

forme. 

Artrite deformante . . 
Corpi mobili articolari . 

Anchilosi .... 
I Lussazioni antiche. 

Idrarto ..... . 
Rigidit:\ articolari. 

Totale della classe I . 

dei 

riformati 

115 
5 

14 

48 
r) 

1399 

261 

141 
51 

8 

20 

20 

39 

173 
9 

22 

Il 

3 

42 

4 

6 

101 
105 
158 

142 
73 

42 

9 

428 
395 

34 

G4 

19 0 9° 

NB. Sono compresi in questa tabella anche gli iscritti che vennero riformati per imperfezioni 
ed infermità fra quelli che, giudicati abili al servizio militare dai Consigli di leva, furono sottoposti a 
rassegna speciale dopo essere stati incorporati nell'esercito, inquantochè la loro idoneità era stata 
messa in dubbio dai distretti o dai corpi. 

(1) Cioè: totale dei dichiarati abili assegnati alla ta, alla 2a ed' alla 3a categoria, e ùei riformati 
per imperfe7.1oni ed infermità. Vedasi il Compendio dei dati principali, che chiude questo capitolo. 



II6 Igie.ne e sanità. 

IMPERFEZIONI ED INFERMITÀ CHE DETERMINARONO LA RIFORMA 
FRA GLI ISCRITTI ALLA LEVA DI TERRA DELLA CLASSE r873. 

Oontinua la Tav. IX. 

Imperfezioni ed infermità 

CLASSE Il. 
Imperfezioni e malattie delle sin-

gole regioni. 

Alopecia •.•.......... 
Irregolare conformazione della testa 
Mancanza di una porzione delle ossa 

del cranio .......... . 
Ragguardevoli depressioni delle ossa 

del cranio .......... . 
Macchie larghe e deturpanti alla faccia 
Produzioni organiche diverse alla fac-

cia e deturpanti. 
Blefaroptosi 
Lagottalmo. 
Ectropion 
Entropion . 
Trichiasi .. 
Anchiloblefaron 
Simblefaron 
Colohoma ... 
Epicantide . . . 
Blefarite ciliare cronica 
Encantide maligno o molto volumin. 
Epifora . . . . . . • • • • . . . 
Tutte le malattie croniche della glan-

dola lagrimale . • 
Dacriocistite cronica. 
Fistola lagrimale . • 
Strabismo permanente. 
Paralisi dei muscoli del globo oculare 
Ottalmospasmo 
Esottalmo .•• 
Pterigio ..•. 
Xerosis cronica . 
Congiuntiviti croniche. .... 
Cheratiti croniche riescite ad esiti in-

sanabili ...•...... 
Altre cheratiti . • . . • . . • . . 
Mancanza del globo di Ulil. occhio . . 
Alterazioni organiche e malattie insa-

nabili del globo dell'occhio. 
Ambliopia amaurotica . 
I permetropia . 
Astigmatismo. • 
Emeralopia. • 
Miopia reale . 
Mancanza totale del padiglione di un 

orecchio ...•........ 
Lesioni tutte del padiglione dell'orec­

chio producente notevoli deformità. 

Numero 

dei 

riformati 

506 
17 

l) 

8 

23 

2 

13 
13 
68 
24 

9 

3 
8 

3 

141 
2 

38 

4 

76 
10 
84 

8 
41 

8 

8 

29 
2015 

526 
148 

281 

1641 

312 
61 

136 
12 

480 

8 

15 

Imperfezioni ed infermità 

Otite secretiva cronica. . 
Sordità ......•• 
Mancanza totale del naso. 

Imperfezioni 
e 

alterazioni 
del naso 

producenti notevoli de· 
formità .... ' •• 

alteranti in modo ri­
pugnante la voce • 

disturbanti gravemen­
te la respirazione. . 

Fetore permanente del naso per im­
perfezioni o malattie dei seni e delle 
ossa nasali. . • • . . 

Imperfezioni di un labbro. . .• 
Labbro -leporino. . • . . • . . 
Restringimento dell' orifizio orale 
Aderenze delle guancie colle gengive. 
Mancanza o carie estesa e profonda 

di un gran numero di denti ..... 
Vizi del palato osseo con perdita 

vistosa di sostanza, o con altera­
zioni funzionali permanenti. . . . 

Vizi del palato molle con perdita 
vistosa di sostanza, o con altera­
zioni funzionali permanenti. . • • 

Vizi della mandibola o degli ossi della 
mascella superiore. . • . . . . . 

Perdita di una rilevante porzione della 
lingua ..... . 

I pertrofia della lingua 
Atrofia della lingua 
Mutolezza grave. • .• 
Balbuzie grave. . . 
Ipertrofia delle maggiori glandule sa-

livari . . . . . • . 
Fistola salivare esterna 
Ranula .•..•.. 
Ipertrofia delle tonsille. 
Ipertrofia del velo pendulo o dell'ugola 
Alito notevolmente ed abitualm. fetido 
Tutte le alterazioni organiche e per-

manenti del collo che limitano no­
tevolmente la mobilità del capo. • 

Gozzi voluminosi a segno da rendere 
la persona mostruosa • • • • • . 

Gozzi antichi di notevole volume, de­
formi o che per la durezza e sede, 
compromettono le funzioni della re­
spirazione e della circolazione. . . 

Collo voluminoso. . . . . • . • • 
Gobba voluminosa con grave sconcia-

tura della persona. •• .••. I 

Numero 

dei 

1'ilo~ati 

259 
214 

2 

23 

5 

16 

17 
7 

23 
2 

3 

459 

13 

21 

9 

1 
1 
1 

126 
175 

4 
3 

18 

3 

6 

19 

398 

2010 
693 

94 
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IMPERFEZIONI ED INFERMITÀ CHE DETERMINARONO LA RIFORMA 
FRA GLI ISCRITTI ALLA LEVA' DI TERRA DELLA CLASSE 1873. 

C'ontinua la Tav. IX. 

Imperfezioni ed infermità 

Gibbosità e vistosi deviamenti della 
colonna vertebrale '.' . • • • . 

Notevole sproporzione fra i principali 
diametri del torace • • . • 

Altri vizi di conformazione del casso 
toracico •.••.••••.•. 

Gravi e croniche alterazioni organiche 
della laringe e della trachea 

Afonia permanente . • • • 
Tubercolosi polmonare. 
Emottisi •••. 
Idrotorace . . • • . • 
Asma ricorrente 
Altre alterazioni organiche dell'appa­

rato respiratorio • . . . . . 
Completa trasposizione congenita del 

cuore •......•..... 
Vizi organici del cuore e dei grossi vasi 
Nevrosi cardiache. . • • . . . • . 
Malattie del pericardio. . . . . . . 
Deform. notevoli degli ossi della pelvi 
Malattie croniche di un viscere addom. 
Emorroidi ..•.••••.••. 
Prolasso abituale dell'intestino retto . 
Incontinenza delle feci. . . . • . 
Restringimento dell'ano • • . . . 
Restringimento dell'intestino retto. 
Ragadi anali . • . . . . . . 
Fistola all'ano antica e grave. 
Ernie viscerali . • . • . . . • 
Assenza di ambo i testicoli . • 
Arresto dello sviluppo dei testicoli. 
Idrocele congenito. . . . . . . . 
Idrocele cistico del cordone spermatico 
Idrocele cistico della vaginale. . . . 
Cirsocele ....••.•.••. 
Malattie organiche 'dello scroto e del 

testicolo. . • . • . . . • . . . 
Perdita totale del pene (membro virile) 
Mancanza di considerevole porzione 

del pene. 
Epispadia .......• 
Ipospadia •.•.....• 
Fistole vescicali ed uretrali . 
Scirro ed ingrossamento morboso per-

manente della prostata. 
Nefriti croniche. . . . . 
Calcoli renali o vescicali 
~nuresi . ! • , • • • , 

Numero 

dei 

riformati 

834 

177 

'764 

9 

2 

67 
9 

1 
5 

59 

13 
430 
HH 

9 

48 
70 

11 
5 

1 
2 

5 

12 
4531 

15 
42 

391 
497 
461 
483 

33 
1 

7 

8 
24 

11 

7 

4 

16 

Imperfezioni ed infermità 

Stringimenti organici uretrali. . • . 
Altre malattie gravi e croniche delle 

vie orinarie . . . . . . . . 
Persistenza' del foro ombellicale. . . 
Extrofia della vescica • . • . . . . 
Mancanza di una mano o di un piede. 
Perdita assoluta dell'uso di una mano 

o di un piede. . . . . . . . . . 
del pollice di una mano 

Mancanza 
totale 

o 
la perdita 

dell'uso 

o del dito grosso di un 
piede ...... . 

delle ultime due falangi 
di più dita di una 
mano o di un piede . 

dell'ultima falange di 
quattro diti di una ma­
no o di un piede. . . 

Diti soprannumerari. . . . . . . . 
Altre deformità ragguardevoli dei pie­

di (esclusi i diti a martello' od 
accavallati). . . • . . . . . . . 

Alterazioni anatomo-patologiche gravi 
e croniche, diverse dalle sopradette 

Sudore fetido abituale dei piedi . . . 
Lu'ssazione permanente dei tendini di 

un arto ........... . 
Atrofia notevole di un solo arto. . . 
N otevole sproporzione di lunghezza' 

fra gli arti omonimi. . . . . . . 
Notevoli deformazioni consecutive ad 

antiche fratture di ossa maggiori 
Eccessiva convergenza dei ginocchi . 
Eccessiva divergenza dei ginocchi. . 
Deviazione o mala conformazione dei 

piedi (piedi equini) . . . . . 
Lussazione falango-metacarpea del 

dito pollice di una mano . . . 
Lussazione falango - metatarsea del 

dito grosso di un piede. . . . 
Lussazione falango-falangea del dito 

grosso di un piede . . • . . . . 
Edema cronico delle estremità inferiori 
Riunione di più imperfezioni od infer­

mità di cui ognuna presa isolata­
mente non motivi riforma . . . . 

Malattie, imperfezioni o deformità non 
contemplate nell'elenco . . . 

Totale della classe II. . . 

Totale dei riformati per imper­
fezioni ed infermità . . . • • 

Numero 

dei 

riformati 

10 
4 

4 

186 

77 

149 

145 

92 

108 
22 

35 
943 

393 

164 
799 
186 

339 

4 

25 

12 
19 

73 

79 

24 60I 

48691 
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NUMERO DEGLI INDIVIDUI (UFFICIALI E TRUPPA) 
ENTRATI NEGLI OSPEDALI PRINCIPALI E SUCCURSALI DELLA R. MARINA 

E NEGLI OSPEDALI SECONDARI DELLE R. NAVI DURANTE IL TRIENNIO 1890 -92 • 

Tav. X. 

Grttppi di malattie 

Febbri. comll.ni continue. 

Febbri esantematiche 

Morbi: 

tifici. 

malarici . 

d'infezione varia 

d'influenza. 

esotici. 

costituzionali . 

del sistema nervoso perife­
rico e centrale . 

N evrosi cerebrali e psicopatie . 

Morbi: 

dell'apparato respiratorio. 

dell'apparato circolatorio. 

del sistema linfatico. 

dell'apparato digerente. 

dell'apparato uro-genitale .. 

venereo-sifilitici. 

oculari. 

dell'orecchio e del naso. 

della cute, del connettivo 
interstiziale e neoplasmi . 

dell' apparato locomotore. 

Lesioni e morti violente. 

Avvelenamenti . 

Simulazioni e malattie per cau­
sa non determinata . 

(Forza media 21,445 uomini). 

CU1'ati a terra Curati a bordo 

Casi I Giornate 
di di 

malattie cura 

7S8 () 782 

138 2552 

317 11171 

501 10459 

2 19 

446 5686 

23 178 

765 15874 

161 4272 

269 10684 

2153 57059 

139 3878 

477 20212 

1621 23503 

197 6007 

7379 305988 

979 37515 

286 6246 

2364 44898 

212 9056 

802 22411 

13 228 

11 149 

Casi I Giornate 
di di 

malattie cura 

873 6430 

34 360 

148 2333 

129 1750 

187 1744 

207 3488 

443 5146 

51 507 

20 224 

899 10367 

20 356 

232 4553 

861 8420 

47 471 

2447 54694 

207 2967 

72 817 

844 12400 

58 2445 

995 13071 

3 62 

2 8 

Totale 

Casi I I I Giornate di Riformati ~[orti di 
malattie cura 

1671 12212 

172 4 2912 

465 4 32 13504 

630 5 4 12209 

2 1 19 

633 1 1 7430 

230 3666 

1208 17 21020 

212 7 4 4779 

289 62 10908 

3052 79 93 67426 

159 38 5 4234 

709 9 3 24765 

2482 216 14 31923 

244 11 6478 

9826 4 2 360682 

1186 96 40482 

358 7063 

3208 23 5 57298 

270 21 1 11 501 

1797 26 3 354:82 

16 290 

13 157 

Totale. 20053 603 R27 877.9 132 613 288 32 



Igiene e sanità. 

IMPERFEZIONI ED INFERMITÀ CHE DETERMINARONO LA RIFORMA 
FRA GLI INSCRITTI ALLA LEVA DI MARE DELLA CLASSE 1873 

(ESEGUITA NEL 1894). 

Numero degli individui fra i quali avvennero le riforme: (1) Uomini 8,780 
Tav. XI. 

Irnpe1'fezioni ed infermità 

Gracilità e debolezza di costituzione, 
difetto di misura toracica. 

Obesità. . ... 

Sifilide inveterata. 

Scrofola, scorbuto, cachessie, ascessi 
freddi. . . 

,Tigna favosa. 

Dermatosi varie, neoplasmi 

Piaghe, cicatrici . . . . . 

Aneurismi, malattie di cuore . 

Varici .......... . 

Ottusità delle facoltà mentali, aliena­
zione mentale . . . . . . . 

_Epilessia, corea ed altre nevrosi. 

Ernia muscolare, rottura e contrat­
tura dei muscoli, lussazione per-
manente. . . ..... . 

Malattie delle ossa e delle articola-
zioni . . . 

Lussazioni e fratture mal ridotte e 
non consolidate. . 

Calvizie permanente. 

Deformità e mancanza di una parte 
delle ossa del cranio 

Malattie oculari e difetti del viws . 

Numero 

de-i 

riformati 

100 

2 

3 

10 

14 

5 

19 

10 

12 

5 

6 

20 

1 

10 

2 

197 

Imperfezioni edinfermita 

Strabismo e difetti di refrazione 

Malattie e difetti dell'orecchio. 

Difetti del naso e delle labbra con 
deformità ed alterazioni funzio-
nali . . . . . . . ..... _ 

Difetti della dentatura e delle ossa 
della bocca. " ..... 

Difetti della lingua, mutismo, bal-
buzie .. 

Malattie delle fauci e della laringe. 

Gobba, reliquati di rachitismo . 

Malattie polmonari. 

Fistole anali . . . 

Ernie viscerali, apertura del foro om­
belicale, estrofia della vescica. . 

Arr~sto.dello sviluppo di ambo i te-
stIColi ........... . 

Malattie e difetti degli organi geni­
to-urinari 

Mancanza di un arto . 

Difetti delle mani e dei piedi, muti­
lazione delle dita 

Atrofia, disuguag'lianza, viziosa con­
formazione degli arti. 

Infermità varie . . . . 

Totale . .. 

Numero 

dei 

1'ijormati 

14-

13 

8 

7 

3 

18 

12 

34 

20 

28 

5 

739 

(1) Cioè: totale dei dichiarati abili assegnati alla ta, alla 2a ed alla sa categoria e dei riformati. Ve­
qasi il Compendio dei dati principali che chiude questo capitolo. 
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120 Igiene e sanità. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Tav. XII. 

Cause delle 
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NUMERO DEI MORTI NEI comuni capoluoghi di 

1881 l 811 4 470 1- 946 7 248 7 811 (a) l 847 91 4 338 1 3691 29 16 477 6 318 
(5) 

(3) 1882 884 5 980 2511 6 94.1 7 230 l 757 66 3 402 1 118 22 17 203 7 365 
(5) 

832 1883 496 5 562 1 990 6 877 6 009 ·1 600 64 3 252 1 079 28 18 038 5 863 

1884 1 482 4 124 1 958 6 625 5210 628 1 78!:f 68 2 977, 1 145 27 17 816 5555 

1885 2 840 3 544 1 651 7 706 5 377 723 2 339 85 3 234 993 36 17 772 5 845 

1886 4 638 3 849 2304 7 470 4 851 1 106 l 919 67 3 748 928 29 17 411 5880 
~~-~---

1887 3 712 5 084 2 183 6 560 4 984 (S') (2) (9) 3 240 944 (2) 21 377 

1888 5 448 4002 l 592 5 879 4 350 (9) (2) (9) 2 5841 1 065 (2) 21 820 

1889 3 037 2 814 1 354 5 368 3 795 (9) (2) (9) 2 688' 1 205 (2) 22 375 

1890 2 066 3 468 1 671 5 370 2 6?29 (S) (2) (9) 2 42"11 205 (2) 21 293 

1891 612 4 173 1 638 4 87S 3 533 (9) l 379 (9) 2 820 1 287 (2) 21 016 

1892 467 2 424 1 407 3 734 3 162 (S) l 109 (9) 2 34711 265 (9) 21 068 

1893 517 3 009 944 3 756 3 437 944 1 228 381 2 673' 1 400 (II) 20 419 

1894 514 2 148 897 3 191 3 532 793 1 408 2 011 2 52711 321 (2) 20 270 

NUMERO DEI MORTI IN tutti 

1887 [16 249)23 768 14 631129 704 24 63713 56911 140 52321 033 1 893 103 ,41 950i17 726 

1888 18 11020 961 9 05025 968 21 944 3 739 7 633 598 15 987 l 907 106 ,4.f 52316 1-:t6 

1889 13 41613 800 6 '44423 534 18 41811 497 12 275 521 16 194 2 084 118 /46 027 15 192 

1890 7 017 14 396 7 344 20 308 12 284 2 775,13 090 11 771 15 647 2 134 75 4.f 50714 211 

1891 2910 19 551 7 29419 241 298 18 229 2 233 97 143 319114 763 13 811 2 936 8 983 

1892 1 453
1

12 399 7 890 15 629 13 434 3200 7 594 20 039 15 531 2 175 83 143 ,72

1

14 3i6 

1893 6 595 15 123 14 101 3 682 6 847 2710 15 301 83 142 522 13 788 2 63812 953 2 379 

1894 2 6061 9 001 4 511 13 686 12383 3 202 8 26114 668 lq 296 2 364 93 144 344 12 89.f 

(1) La Statistica delle cause di morte per il 1881 si limitava a 281 comuni, capoluoghi, non 
essendosi potuto ottenere in quell' anno le notizie dei comuni di Gerace, Agordo e Ponzaso; nel 1882 
mancavano. soltanto le notizie di Agordo e Fonzaso suddetti; per gli anni seguenti la statistica è 
completa per tutti i 284 comuni capoluoghi. Ecco le cifre della popolazione censita o calcolata dei 
comuni capoluoghi che fornirono le notizie: 1881, abitanti 7;001,047 (281 comuni); 1882, 7,008,977 
(282 comuni); 1883, 7,073,601 (284 comuni); 1884, 7,283,077; 1885, 7,348,696; 1886, 7,440,287; 
1887,7,521,474; 1888, 7,593,739; 1889, 7,666,945; 1890,7,745,114; 1891,7,817,381; 1892, 7,889,651; 
1893, 7,962,991; 1894, 8,039,008. 

Nel 1887 ~a Statistica delle Ca1,fse di morte fl.l estes~ a tl.ltti quan.ti i comur~i. 
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morti (l) 

Totale 
t, .~ s S ~~r"\ 
~ ;: ....... 

~]] ~ ~ .. 
{ .. ~ ~ <>.,'-" c 

<:1 .. 'j; l:: ~ 
~u .. 

~- "'" .~ ~ 
~ 

-Q.,~~ 
,,<:1 

~S 'Ci t ."~U .... .. "<::c:l € le .... ;; ~ .. "t, Po.i . ~ ~ .. = 
t .-:;: 

.~ .~ 

~ "'" .. " .. c ::: ... ii ... 
~ 

·ii~..t 
<:1 ~.~ le ~ ..:: ~~~ = ::::: 13'" ~ t=! ~ ~ ~ 

R: ~ ~ ~ 

causa 

dei morti 

per qualunque 

provincia e di circondario (O distretto) (1). 

3 393 8256128 936 4 143 9 709 19 171 574 1 044 336 197 559 1881 

2 780 8 309 32 037 -4 365 9 467 20 119 436 992 295 200 785 1882 

2 160 9 337 .34 353 ~ 420 10, 805 20 980 448 963 322 205 439 1883 

l 698

1

10 16' 34 243 4 601 11 035 19 163 448 1 190 298 210 705 1884 

1 755 9 138 32 926 4 729 10 423 22 206 439 984 284 207 040 1885 

1 695 I 9 736 34 974 4 932 11 919 22009 533 922 255 219 715 1886 

1 182 (2) (2) (2) (9) (2) (2) (2) (2) 214 447 1887 

1 232 (2) (2) (2) (II) (2) (2) (2) (2) 212 772 1888 

1 096 (2) (2) (2) (9) (2) (2) (2) e) 199 893 1889 

1 275 (2) (2) (2) (2) (2) (2) (2) (2) 209 847 1890 

1 606 (9) (Il) (2) (2) 23 155 331 522 222 211 959 1891 

1 591 (II) (II) (II) (li) 22 116 369 520 290 210 130 1892 

1 108 9 595 (2) (li) 12 238 22 320 389 515 294 207 276 1893 

1 016 9 473 ( 2) (2) 12 023 21 652 331 468 238 201 045 1894. 

i comuni del Regno (1). 

3 688 32 ~96 137 144 12 631 3751,2 92 804. 2 504 4 436 434 828 992 1887 

3 483 33 489 1505n 12 625 39 836 93 250 2 451 4 430 423 820 431 1888 

3 113 31 598 134 624 12 923 38 692 92 134 2 106 4003 426 768 068 1889 

3 691 30 639 162 287 12 917 38 631 97 373 1 682 2 713 485 795 911 1890 

4 303 31 629 155 827 13 094 40 174 106'181 1 633 2 44D 463 795 327 1891 

4 2!l2 31 047 163 588 13 069 41 004 103 447 r 530 2 233 625 802 779 1892 

3 250 30 619 154 357 13 234 40 166 103 189 1 774 2 216 646 776 713 1893 

3028 31 107 159 691 13 848 41 189 101 008 1 604 2 444 627 776 372 1894 

(2) Per gli anni posteriori al 1886 non fu eseguita la classificazione delle morti avvenute 
nei soli comuni capoluoghi di provincia, di circondario o di distretto 'per ciascuna delle malattie speci-
ficate nell'elenco nosologico, ma soltanto per le principali malattie infettive. Non si può perciò indicare 
il numero dei morti per la malattia specificata nella testata pei comuni suddetti, ma soltanto il numero 
complessivo delle morti avvenute per la stessa causa in tutti i comuni del Regno. 

(3) Per gli anni 1881 e 1882 la vòce difter.ite e crup comprende anche i casi di morte per laringite 
crupale, i quali per gli anni susseguenti figurano sotto altra voce. 

(4) Questa voce comprende le malattie dei bronchi, la congestione ed apoplessia polmonare, la 
pneumonite a.cuta e la pneumonite cronica. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Continua la 'l'avo XII. 

..... 
;;: 
;:: 

') 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

188~ 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

1892 

1893 

1894 

Epidemie 

Comuni colpiti 

I 
Popolazione 

Numero secondo 
il censimenlo 

del 1881 

377 

858 6 084 333 

152 ? 

1 203 

371 

? 

'( 

? 

? 

'( 

? 

colèrose Suicidi Morti accidentali (1) 

Numero 

dei casi 

27 030 

6 397 

Numero 

dei morti 
Tolale 

890 

975 

1 015 

922 

1 024 

1 139 

Maschi 

704 

788 

Femm. 

186 

187 

762 253 

747 175 

854 170 

915 224 

1 158 920 238 

1 225 1 001 224 

1 261 1 005 

1 343 1 068 

1 389 

1 456 

14 299 1 370 

3 459 1 459 

1 147 

1 167 

1 115 

1 182 

Tolale Maschi Femmine 

56 128 26 373 1 225 1 007 

12 537 8 150 1 449 1 182 

256 

275 

242 

289 

255 

277 

218 

267 Il 180 7 518 3 662 

? 

? 

1 590 1 280 310 11 356 7 664 3 692 

1 463 

1 652 

1 697 

1 723 

3 040 1 737 

19 1 730 

1 144 

1 356 

1 381 

1 392 

1 432 

1 381 

319 lO 27H 6 868 3 410 

296 9 784' 6 557 3 227 

316 lO 310 6 869 3 411 

331 lO 146 6 831 3 315 

305 lO 008 6 586 3 422 

349 9 891 6 484 3 407 

Censimenti l Sordo·muti Idioti 
e cretini Ciechi 

1871 
1881 ; l 28 127 

21 718 
19 779 
15 300 

17 313 
19 671 

(1) Escluse le cosidette morti improvvise naturali (apoplessie, emorraggie, sincopi, ecc.), e 
qllelle per idrofobia. Col IO gennaio 1887 la statistica delle cause di morte essendo stata estesa 
a tutti i comuni del Regno si poterono ottenere le dichiarazioni per tutte le morti avvenute in 
conseguenza di infortunio accidentale. Ci asteniamo perciò dal comprendere in questo prospetto 
i dati raccolti per gli anni anteriori al 1887, perchè in quegli anni molte morti accidentali erano 
considerate come se fossero state determinate da causa nat.urale. 

(2) Vedansi le osservazioni fatte a pago 9l dell'4nnuario statistico italiano 1889-189Q. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONT A TI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Continua la XII. 

Movimento degli infermi negli ospedali civili (1) 

Numero Movimento degli infermi degli ospedali ____ --; ______ -:--__________ ,.,--____ _ 

o sezioni '. I I ..Anni 

1883 . 
1884 . 
1885 . 
1886 . 
1887 . 
1888 . 
1891 . 

1883 .. 
1884 . 
1885 .. 
1'886 . 
1887 . 

1883 . 
1884 . 
1885 . 
1886 . 
1887 . 
1888 . 
1889 .. 

1883 . 
1884 . 
1885 . 
1886 . 
1887 . 
1889 . 
1891 . 

d'ospedale Presenb Entrati 
Éei quali al durante ______ ,--___ _ 

Usciti 

si ebbero i dali l° gennaio l'anno vivi I per morte 

OSPEDALI (compresi gli ospedali pei bambini e gli oftalmici). 

930 
1 053 
1 117 
1 076 
1 047 

932 
1 158 

27 
28 
27 
26 
25 

38 
44 
39 
4.0 
42 
32 
36 

64 
70 
67 
50 
60 
66 
73 

27 864 
31 107 
30 447 
31 062 
31 569 
29 417 
36 675 

1 387 
1 289 

971 
1 041 

977 

314 ·165 
(2) 324 362 

335 255 
339 718 
322 605 
311 136 
372 853 

SIFILICOMI. 

14 232 
13 468 
11 853 
Il 471 
lO 392 

275 115 
284 205 
295 663 
299 257 
283 142 
273 OH4 
329 025 

14 365 
13 677 
Il 726 
11 481 
lO 425 

OSPIZI DI MATERNITÀ (3). 

28 398 358 
26 474 398 
5 358 315 
7 ~1 ~4 

lO 451 377 
21 438 383 
23 365 336 

18 412 
19 384 
19 464 
16 367 
19 837 
20 943 

MANICOMI ('). 

lO 425 
Il 252 
11 240 
8 461 
8 691 

lO 373 

7 061 
7 866 
7 125 
5 252 
5 470 
6 246 

38 543 
41 203 
39 215 
39 781 
39 551 
:~8 481 
43 940 

37 
48 
46 
51 
38 

56 
79 
44 
85 
61 
62 
38 

3 294 
3200 
3 298 
2 847 
3 175 
3 347 

Rimasti 
al 31 

dicembre 

28 371 
(2) 30 336 

30 824 
31 742 
31 481 
28 978 
36 563 

1 217 
1 032 
1 052 

980 
906 

1 ':l 
23 

4 
9 

23 
14 
14 

18 482 
19 570 
20 281 
16 729 
19 883 
21 723 
23 554 

(1) Sotto il titolo generico di ospedali sono compresi tutti gli istituti, siano essi eretti in opera 
pia, o siano mantenuti dal Governo, o dalle provincie, o dai comuni, o da privati, aperti in tutto 
o nella maggior parte dell'anno, e destinati alla cura degli infermi, gratuita od a pagamento. La 
statistica pertanto riguarda non solamente gli ospedali generali, ma anche quelli riservati alla cura 
di malattie speciali, come i manicomi, sifilicomi, gli ospedali per le malattie della pelle, o per 
malattie croniche, gli ospedali dei bambini, gli ospizi di maternità e gli ospedali oftalmici. 

Secondo i risultati dell'Inchiesta s1tlle condizioni igieniche e sanitarie dei comuni, eseguita 
nel 1885, gli ospedali esistenti nel Regno erano 1289. 

Nei vari anni non tutti gli ospedali fornirono le notizie ed alcuni dichiararono di non avere 
accettato alcun infermo, perchè chiusi temp01'aneamente. 
. (2) L'ospedale di Sondrio non ha indicato il numero degli entrati durante l'anno, nè quello 
dei rimasti alla fine dell'anno. 

(3) Per gli ospizi di maternità le cifre delle donne ammesse e di quelle uscite si riferiscono 
alla sola infermeria dell'istituto; non vi sono comprese le donne per le quali la gravidanza, l'atto 
del parto ed il puerperio si compirono normalmente. -

(4) Per l'anno 1888 non si ebbero notizie e per il 1891 mancano quelle degli entra,ti e deg'li usciti. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Oontinua la Tav. XH. 

Condizioni sanitarie delle truppe di terra (1) 

Movimento degli ammalati 
Giornate 

curai; negli ospedali militari e civili, nelle ;"!eumerie di presidio, 
Giornate 

Forza 
nelle infermerie speciali ed in quel e d,' corpo 

di Entrati Morti 
media nelle fuori 

truppa infermerie negli negli 
nelle di ospedali di di infer-

' .. dell' esercito (esclusi infer- l/Iilttari, 
~ quelli passati ospedali ospedali civili ospedale meria 
~ 

con IIssegtlo dopo merie e i,tjermerie 

~ agli ospedali) di corpo 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 200 524 94 018 112 633 2 155 9 499 ? 

1876 69 677 622 190 376 93 226 97 345 1 673 19 447 1 969 460 730 496 

1877 71 610 279 196 192 91 575 102 075 1 590 21 461 2 074 117 738 769 

1878 71 237 932 195 172 83 139 101 645 1 641 24 412 2 133 407 692 332 

1879 70 580 022 193 370 79 968 101 024 1 455 22 437 2 085 138 683 425 

1880 70 665 461 193 075 78 717 101 722 1 687 28 410 2 109 445 699 341 

1881 69 848 593 191 366 77 962 99 535 1 602 28 393 2 095 076 688 769 

1882 69 169 666 189 506 69 699 88 108 1 525 16 394 1 981 344 642 101 

1883 70 401 727 192 881 69 031 93 333 1 810 16 443 2 013 285 633 130 

1884 75 492 351 206 263 73 082 87 673 1 927 16 450 2 002331 669 721 

18&1) 74 243 132 203 406 70 120 90 728 1 647 16 432 1 849 382 633 966 

1886 74 616 182 204 428 75 134 87 978 1 506 18 ·380 1 880 784 687 089 

1887 77 707 630 212 898 69 780 92 126 1 402 9 449 1 914 283 643 624 

1888 76 830 014 209 918 65 120 88543 J 392 13 427 1 902 795 622 514 

1889 79 904 830 218 917 70 249 93 778 1 307 5 429 2 032 286 674 210 

1890 80 805 241 221 384 82 227 93 979 1 266 10 389 2 172 998 726 954 

1891 80 560 574 220 714 75 306 103 599 1 577 17 384 2 194 369 694 558 

1892 78 070 610 213 307 71 316 90 466 1 123 9 381 2 099 702 679 370 

1893 78 270 310 214 439 68 74~ 88 228 1087 7 318 1 921 251 621 629 

1894 

~1? Esclusi i presidi d'Africa. 
2 Le notizie sulle leve fatte in ciascun anno corrispondono alle classi dei nati venti anni 

prima per la leva di terra, e a quella dei nati ventun anno prima per la leva di mare. Ad esempio 
le notizie indicate per l'anno 1871 si riferiscono per la leva di terra alla classe del 1861 e per la 
leva di mare alla classe del 1860. 

(S) Si vedano le tabelle comparative sulle leve di terra e di mare nelle parti relative all'Esercito 
ed àlla A:farina milita,-e. 

(4) Le notevoli differenze che si osservano nelle cifre di alcuni anni in confronto a quelle 
deg-li anni rispettivamente precedenti, dipendono in gran parte dai diversi criteri seguiti per le 
varie leve affine di stabilire le condizioni fisiche nelle quali gli iscritti di leva si dovessero rifor-
mare j come pure dalle modificazio.ni che furono arrecate agli elenchi delle infermità esimenti dal 
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Condizioni sanitarie dei CO!!icritti 

delle leve di terra (i) delle leve di mare (') 

Rivedibili Rivedibili Riformati e rimandati Riformati 
Is.dlti <]),"chiaratt' alle pro./fime le11e Inseriti; Diebiarali e 

per rimandati 
malattie alle 

visitati abili per per defi· per per defi· visitati abili pro1!jlllc leve 
malattie cienza infermità cienza od per o gracilità r'" 

(3) (3) od impero di presunte di (3) (3) imperfe· infermità $!! 

fez ioni statura sanabili statura zioni 
presunte ~ sanabili 

(4) (5) (4) (5) ~ 

188 042 97 090 54 652 21 728 9 083 5 489 3 163 2·735 &71 57 1871 

188 331 97 608 52 434 21 865 10 416 6008 3 638 3 098 465 75 1872 
186 812 99 011 49 979 21 603 10 221 5 998 3 623 3 137 392 94 1873 

167 825 95 907 (')32 539 19 293 14 178 5 908 3 715 3 236 379 100 1874 

254 521 159 099 42 065 25 2i2 18 716 9 369 3 356 2 987 279 90 1875 
276 001 173 659 44 326 28 235 19 696 10 085 3 779 3 379 273 127 1876 
270 962 171 483 42 192 27 318 20 482 9 487 Q 966 3 545 315 106 1877 

278 517 172 057 . 41 606 27 818 26 690 lO 346 4006 3 616 295 95 1878 

299 301 184 662 44 869 28 997 30 174 10 599 4 255 3 830 288 137 1879 
272 152 160 315 47 263 27 812 27 251 9 511 4 327 3 918 281 128 1880 
282 527 152 631 (')55 111 27 660 37 789 9 336 4 152 3 727 275 150 1881 
295587 178 524 (')29 7:!3 22 523 49 293 15 524 4 413 3 905 310 198 18S2 
327 705 194 626 41 977 24 282 60 150 (5)6 670 4 509 400l') 283 221 1883 
320 745 185 196 45 007 23 003 60.957 6 582 4 198 3 687 286 225 1884 
326 543 184 879 47 672 21 984 65 750 6 258 3 956 3 433 291 232 1885 
339 031 191 893 50 875 22000 67 927 6 336 5 376 4 704 367 305 1886 
321 236 182 102 47 258 19 495 66 566 5 815 5 548 4 740 352 45~ 1887 
308 743 162 327 45 306 19 698 (')75 736 5 676 5 355 4 453 404 498 1888 
337 208 195 020 42 441 21 594 71 962 6 191 5 822 4. 948 448 426 1889 
326 096 186 050 40 467 20 842 72 510 6 227 7 594 6 578 494 522 1890 
321 706 187 271 40 512 19 330 68 617 5 976 8 880 7711 551 618 1891 
335 149 191 296 43 067 21 160 73 284 6 342 9 359 7 924 588 847 1892 
331 4.39 191 121 43 691 17 125 73 900 5 602 9 647 8 063 663 921 1893 

9 730 8 041 739 950 1894 

servizio (vedansi specialmente i rr. decreti 11 ottobre 1874 e 8 settembre 1881, la legge 29 giugno 
1882, e i rr. decreti 24 settembre 1882, 13 maggio 1888, 21 marzo 1889, e 24 marzo 1892: 'con questo 
ultimo decreto fu approvato un elenco unico in sostituzione dei tre elenchi A, B e C prima esistenti. 
L'elenco unico venne per la prima volta applicato nella visita degli iscritti della. classe 1872). Ricor-
diamo poi la disposizione dell'anzidetta legge del 29 giugno 1882, in virtù della quale gli iscritti tro-
vati di debole costituzione od affetti da imperfezioni presunte sanabili e quelli che non raggiungono 
la statura fissata possono essere rimandati non solo alla leva successiva, ma anche a quella di due 
anni dopo. . 

Circa le condizioni sanitarie dei coscritti, vedansi le osservazioni fatte a pago 9G-97. 
(5) Con la legge dell' 8 luglio 1883 la statura minima fu ridotta da 1. 56 a 1. 55. Vedasi 

anche la nota precedente. 





ISTRUZIONE. 

I"N'DICE. 

OsservaZIOni generali . Pago 129 

TAV. I. -- Proporzione degli analfabeti per 100. sposi o spose nell'anno 
1893, e per 100 coscritti della leva di terra sui nati nel 1872 (eseguita 
nel 1892) . » 138 

T AV. II. - Proporzione degli analfabeti per 100 coscritti della leva di 
mare sui nati nel 1872 (eseguita nel 1893) . » 139 

TAV. III. - Asili infantili nell'anno 1893 . » 140 

TAV. IV. - Scuole elementari diurne pubbliche e private, e scuole serali 
e festive pubbliche nell'anno scolastico 1892-93. » 142 

TAV. V.- Scuole normali nell'anno scolastico 1892-93 » 

TAV. VI. Ginnasi e licei nell' anno scolastico 1891-92 » 

TAV. VII. Scuole tecniche nell'anno scolastico 1891-92 » 

TAV. VIII. Istituti tecnici nell'anno scolastico 1891-92 . » 

TAV. IX. Istituti nautici nell' anno scolastico 1891-92. » 

T AV. X. Università e corsi universitari annessi ai licei nell'anno 

146 

148 

15° 

15 2 

155 

. scolastico i891-92 . » 15 6 

TAV. XI. - Istituti superiori nell'anno scolastico 1891-92 » 159 

T AV. XII. - Scuole superiori speciali nell'anno scolastico 1891-92. » 1 60 

T AV. XIII. - Scuole speciali e pratiche di agricoltura negli anni scolastici 
1893-94 e 1894-95 . » 161 

T A v. XIV. Scuo le minerarie nell' anno scolastico 189'2-93. » 1 Vl 

TAV. XV. Scuole industriali e commerciali nell'anno scolas. 1891-92 » 162 

T AV. XVI. Istituti governativi d'istruzione artistica nell' anno scola-
stico 1892-93. » 163 

TAV. XVII. - Istituti e conservatorii musicali governativi e scuola gover-
nativa di recitazione nell'anno scolastico 1892-93 . '» ivi 

T AV. XVIII. - Istituti militari e scuole di marina nell'anno scolastico 
1892-93 . » 164 



" 

lstruzione. 

TAV. XIX. - Numero delle biblioteche nel 1891. . . Pago 

T AV. XX. - Compendio dei ciati principali dell'ultimo anno, confrontati 
con' quelli di anni precedenti . . . . . . . . . . . . . . » 166 

FOnTI. 

Censimenti generali della popolaZione del Regno al 3 I dicembre degli anni 1861, 
1871 e 1881. 

Movimento dello stato civile - Pubblicazione annuale della Direzione generale 
della statistica (1862-1893). 

Della leva e delle vicende del R. esercito - Relazione annuale del Direttore 
generale delle leve e della truppa al Ministro della guerra (1863-1893). 

Leva marittima e situazione del corpo reale equipaggi - Relazione annuale del 
Direttore generale del servizio militare al Ministro della marina (1879-1893). 

Statistica dell'istruzione elementare - Pubblicazione annuale della Direzione ge­
nerale della statistica (1877-78 - 1892-93). 

Statistica dell'istruzione secondaria e superz"ore - Id. (1880-81 - 1891-92). 
Notizie. statistiche sul movimento degli alunni e sugli esami nelle regie scuole supe­

riori, speciali e pratiche di agricoltura -Bollettino di notizie agrarie - Anno XV 
(1893), n. 16, Anno XVI (1894), n. 7 e Anno XVII (1895), n. 20 - Pubblicazione 
del Ministero di agricoltura, industria e commercio (Direzione generale dell'agri­
coltura). 

Rivista del servizio minerario - Pubblicazione annuale del Ministero di agri­
coltura, industria e commercio (Direzione generale dell'agricoltura) (1879-1893)­

Allegati al Disegno di legge sulle scuole professionali di arti e mestieri e di arte 
applicata all'industria, presentato alla Camera il23 novembre 1893 (Atti parlamen­
tari - Legislatura XVIII - Prima sessione 1892-93, n. 243 bis). 

Statistica delle biblioteche nel 189I. - PARTE I. Biblioteche dello Stato, delle pro­
vincie, dei comuni ed altri enti morali, aggiuntevi alcune biblioteche private accessibili 
agli studiosi, fra le più importanti per numero di volumi e per rarità di collezioni -
VOL. I. Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto ed Emilia - VOL. II. Toscana, Marche, 
Umbria, Roma, Abruzzi, e Molise, Campania, Puglie, Basilicata, Calabrie, Sicilia e 
Sardegna - Pubblicazione della Direzione generale della statistica - Roma. Tipo­
grafia Nazionale, 1893 e 1894. 

Statistica delle opere date in lettura od in prestito nelle biblioteche pubbliche 
governative - Pubblicazione annuale del Ministero della pubblica istruzione 
(1872 - 1890-9 1). 

Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione - Pubblicazione mensile 
dal novembre 1874 al dicembre 1888 e settimanale in seguito. 



ISTRUZIONE. 

o SSE'1{VAZ IonI GE'N...E'1{A LI. 

D I M I N U z ì o N E del numero degli analfabeti. - Le proporzioni degli anal­

fabeti a 100 abitanti della popolazione totale, come pure le proporzioni 

degli analfabeti entro certi limiti di età a 100 individui delle rispettive classi di 

età, sono venute attenuandosi, come si può vedere dalle seguenti cifre calcolate 

sui risultati dei tre censimenti generali della popolazione, eseguiti al 3 I dicembre 

degli anni 1861, 1871 e 188I. ! 

CfIlsime/1/i 

. 1861 (2) . 

1871 

1881 

18tH (~) . 

1871 

1881 

Proporzioni per IDO abitanti 

non compiuti (I) non compiuti (1) Da 6 anni compiuti in su (I) 
Da 6 anni compiuti a 12 anni I Da 12 anni compiuti a 20 I 
Maschi I Femmine I M. e F. Maschi l-;emmine ~i-;- M~schi I Femmine I M. e F. 

Sapevano almeno leggere . 

20.91 14.57 17.79 32.89 24.38 28.55 

27.2?l 21. 32 24.34 40.81 32.19 36.47 

38.19 33 55 35.91 48.79 42.60 45. 70 

Erano analfabeti. 

79.09 85.43 82.21 67.11 75.H2 71. 45 

72.75 78.68 75.66 59. 19 67.81 63.53 

61. 81 66.45 64.09 51. 21 57.40 54.30 

31. 92 

38. 14. 

45.44 

68.08 

61. 86 

?l4.rlo 

18. 73 

24.27 

30.f>8 

81. 27 

75. 73 

69.32 

25.32 

31. 23 

38.06 

74.68 

68. 77 

61. 94 

L'istruzione elementare adunque si è venuta estendendo con moto continuo, 

benchè non rapido. 

L'istruzione elementare è più diffusa che altrove 111 Piemonte, in Lombardia, 

in Liguria e nel Veneto; sono in condizioni peggiori la Basilicata, le Calabrie, la 
Sicilia e gli Abruzzi. 

Un riscontro del grado d'istruzione degli adulti si può trovare nel numero 

degli' sposi che sottoc;crissero l'atto di matrimonio, secondo le notizie conte­

nute nel movimento annuale dello stato civile, e, per i maschi vèntenni, nelle 

(I) Per il 1861 le proporzioni si sono dovute calcolare rispettivamente sui i~ruppi di età da ) anni 
compiuti a' 12 non compiuti, da 12 anni compiuti a 19 non cOllltJiuti e da 5 anni compiuti .in su. 

(2) Esclusi il Veneto, i distretti mantovani rim:lsti in possesso dell'Austria flno al 1866 e la 
provincia cti Roma. 

9 - AnnUG1'io Statistico. 
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relazioni sulle leve militari (vedansi le tavole I e II). Questi dati tornano a con­

ferma dei risultati del censimento. 

Senza distinguere fra gli sposi dell'uno e dell'altro sesso, vediamo, agli estremi 

della scala, da un lato le provincie di Torino, Sondrio e Novara, dall'altro le 

Calabrie. Nella provincia di Torino, nel 1872, si contarono 26 sposi o spose, per 

cento fra sposi e spose (ossia per cinquanta nuove c"oppie maritali) che non ave­

vano potuto firmare l'atto di matrimonio; nel 1893 quel rapporto si è ridotto al 

6 per cento. Sllnilmente nella provincia di Sondrio la riduzione del numero degli 

" ill~tterati è rappresentata dalla differenza fra la proporzione di 3 I nel 1872 e 

quella di 8 nel 1893; e nella provincia di Novara, dalla differenza fra 35 e 9. 

Ai gradi estremi della scala sono le provincie di Catanzaro, Reggio e Cosenza, 

che avevano nel 1872, rispettivamente, 86, 88 e 90 (fra sposi e spose) illetterati per 

cento; i corrispondenti rapporti nel 1893 erano per la prima 78 per cento, per là 

seconda 80, e per la terza 77; vale a dire che le provincie dove già l'istruzione 

era meglio progredita, hanno continuato con passo celere a combattere l'ignoranza 

fino al punto da ridurre la proporzione degli analfabeti fra la metà ed un terzo di 

quella che era ~irca venti anni addietro; mentre invece nelle provincie che erano 

più indietro, la riduzione avvenuta è appena è sensibile. 

Nelle grandi citt:'t l'incremento dell'istruzione è m~ggiore. A Torino la pro­

porzione degli analfabeti è discesa nel 1893 a 4 per cento sul numero complessivo 

degli sposi e spose; a Milano, a 5; a Genova, a IO; a Firenze è tutt'ora a 14; a 

Roma, a 15; a Bologna a 17. Nel complesso dei 69 comuni capoluoghi di provincia, 

71 per cento, fra sp?si e spose, firman? ora l'atto di matrimonio e 29 sono illetterati. 

Partendo dal rapporto di 64 illetterati per cento coscritti, "qual'era nel 1866 

sui nati del 1846, si è ridotto questo ilrdice al 40 per cento, nello spazio di 

venti sei anni (vedasi la tav. XX). 
Contribuironp a far diminuire il numero degli analfabeti le scuole reggimentali. 

A dimostrare quale frutto abbiano dato queste scuole, abbiamo posto a confronto, 

nella tavola XX, il grado d'istruzione letteraria che gli uomini di la categoria 

di varie classi di leva possedevano quando giunsero sotto le armi, con quello 

che risultò quando furono mandati in congedo illimitato. Di fronte a 42 illet­

terati affatto o che appena sapevano leggere per 100 coscritti della classe del 1890, 

quando giunsero sotto le armi, se ne contarono 24 per 100 nel 1893, ~ll'atto "di 

andare in congedo; vale a dire che quasi la metà degli analfabeti avevano imparato 

a leggere e a scrivere. Queste scuole reggimentali furono abolite coll'art. 2 del 

R. decreto 3 maggio 1892, che app~ovò il nuovo Regolamento di servizio interno 

per la fanteria. 

Asili infantili. - La tavola III dà il numero degli asili infantili nel 189"3 nelle 

varie provincie, colla distinzione degli asili eretti 111 corpo morale, o più preci­

samente in -Opera pia, dagli altri. 
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Alla fine del 1893 erano aperti, in 1776 comuni, 2,572 asili infantili tra 

pubblici e privati, con un personale insegnante e dirigente di 6,488 persone 

(132 uomini e 6,356 do'nne), che accoglievano 302,754 bambini, cioè 153,295 

maschi e 149,459 femmine. Di regola negli asili infantili si accolgono i fanciulli 

da due anni e mezzo a seI anni compiuti. 

""-
istruzione elementare. - La legge organica sulla pubblica istruzione del 13 

novembre 1859 obbligava i padri di famiglia a procacciare ai loro figli, in eth dai 

6 ai 12 anni, l'istruzione del corso eleme~1tare inferiore. Non avendo quelle dispo­

sizioni della legge avuto effetto per molti anni, fu fatta un'altra legge, del 15 

luglio i877, la quale ha prescritto che i fariciulli che abbiano compiuti i 6 anni ed 

ai quali i genitori, o coloro che ne tengono le veci, non procurino la istruzione 

elementare inferiore, sia in iscuole private, sia con l'insegnamento in famiglia, 

debbano essere inviati alle scuole elementari del comune. L'obbligo corre dai 6 

ai 9 anni, e può prolungarsi fino ai IO, se l'alunno non venga approvato 111 un 

esperimento finale, sostenuto sulle materie del corso elementare inferiore, che si 

svolge in tre anni e in tre classi distinte (l). 
La legge sull'obbligo dell'istruzione fu dichiarata applicabile a cominciare dal 

15 ottobre 1877: I~ nei comuni al disotto di 5,000 abitanti, allorquando aves­

sero avuto un insegnante di grado inferiore per ogni 1,000; 2° nei comuni di 

popolazione da 5,000 a 20,000, allorquando ne avessero avuto uno ogni 1,200; 

3° nei comuni maggiori, allorquando ne avessero avuto uno ogni 1,500 (2). Que­

ste -condizioni si trovano ora verificate in tutti i comuni del Regno. 

La situazione numerica delle scuole elementari diurne pubbliche e private 

degli insegnanti e degli alunni, complessivamente per tutto il Regno, nell'anno 

scolastico 1892-93, è dimostrata qui appresso (v. la tav. IV): 
"---"._- ---------- -.~------ ----------

Numero Numero NUlIlero degli a!//Imi 
Salole ell'me/ltari diurlle (3) de II e degli 

aule 

I I Rcola8tiche insegnanti Ì\las.:h; Ft:mmine TotalI' 

Pubbliche 
J Regolari 46569 48266 119:3 U~3 1003377 219{)470 

. l Irregolari 3153 3119 5~ 141 42355 9549fi 

Totale . 49722 5 I 385 1246234 1 °45732 229 1 966 

Private. 8 555 8995 64784 I) 1 °53 195 8)7 

Totale /(e/ura!e . 58277 60880 1811 018 1176780 2487808 

-----"----

(l) Il corso elementare inferiore obbligatorio comprende le prime nozioni dei doveri del­
l'uomo e del cittadino, la lettura, la calligrafia, i rudimenti della lingua italiana, dell'aritmetica, e 
del sistema metrico e la ginnastica. • 

(2) Ad osservare le disposizioni della legge sull'istruzione obbfigatoria fu tenuta soltanto 
quella parte della popolazione che abita dentro un r:lggio di due chilometri dalla scuola comunale. 
Sono motivi "di scusa peLparenti che non inviano i loro fanciulli alla scuola, le· malattie, la dif­
ficoltà delle strade e la povertà assoluta. 

(,) A rigore, per scuola dovrebbe intendersi quel complesso o aggregato di classi ° sezioni 
che costitui~cono un corso completo d'insegnamento elementare, sia inferiore, sia superiore, e che 
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Seguono i risultati degli esami di proscioglimento dall'obbligo dell'istruzione 

elementare e'degli esami di licenza elementare superiore dati nelle scuole diurne 

pubbliche alla fine dell'anno scolastico 1892-93: 

Esaminati 
Approvati 

Esaminati 
Approvati 

Numero dei candidati 

Provenienti da scuole 
elementari 

pubbliche I private 

Provenienti 
dall'istru­

zione 
paterna 

Esami di proscioglimento dall'obbligo. 

: I 2625581 4157 

1 

185 
176093 2972 138 

Esami di licenza elementare superiore. 

: I· 
405741 1179 

I 
57 

31899 871 37 

Totale 

266900 
179203 

41810 
32.867 

La legge 15 luglio 1877 prescrive che, compiuto il corso elementare, coloro 

che sono prosciolti dall'obbligo e che non proseguono i loro studi nelle classi 

sup'enon debbano frequentare per un anno le scuole serali e festive di comple­

mento. 
Il prospetto che segue riassume i dati per le scuole serali e festive pubbliche 

nello stesso anno scolastico 1892-93 Cv. la tav. IV). 

Numero Numero Numero degli alunni 
Scuole m-ali e festive 

delle aule 
degli, 

I 
insegnanti (I) Maschi Femmine Totale 

Scuole serali 3492 3639 124789 3991 128780 

Scuole festive. 2454 2507 15086 49494 G4580 

Totale 5946 61 46 139 875 53485 193 360 

Le scuole normaJi sono destinate a preparare i maestri per le scuole ele­

mentari. 

Le scuole normali tenute aperte nell'anno scolastico 1892-93 (v. ,la tav. V), 

trovansl riunite in uno stesso edificio, sotto un'unica direzione; cosicchè si ha una scuola vera 
e propria, tanto se l'uno o l'altro dei corsi è diviso in classi, aventi ciascuna uno speciale inse­
gnante ed un'aula a sè, quando se l'insegnamento di vari gradi è affidato ad un lInico maestro 
che ne riparte gli alunni in due o più sezioni, riunite in una medesima aula. 

Nelle statistiche dell'istruzione la voce SCII ala è usata invece nel senso di aula scolastica. 
Pero nei volumi degli anni 1883-84, 1884-85 e 1885-86, è stato indicato anche il numero delle 
scuole intese nel loro vero senso. 

Per scuo!e pubbliche irregolari, si intendono quelle scuole facoltative, mantenute dai comuni 
in piccole borgate o frazioni, ndle quali non è obbligatqria la scuola. Esse non hanno i caratteri 
di vere e proprie scuole elementari, perchè sono affidate a parroci od altre persone non forni te 
di titoli legali, pagate con tenui remunerazioni; le iscrizioni come la durata non vi hanno 
norme fisse e l'insegnamento vi è limitato ai primi rudimenti del leggere e dello scrivere. 
Furono chiamate irrrgolari per distinguerle dalle altre scuole pubbliche, regolarmente ordinate,. 
le quali ultime perciò, furono dette '-ff[olari. 

(I) Vedansi le note a pago 144 e 145. 
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furono 148. La situazione degli insegnanti e degli alunni di queste scuole in.q uel­

l'anno si riassumeva nelle seguenti cifre: 

Scuole normali 

1 

Numero 1 

delle scuole 

j\;wnero 
degli 

insegnanti 

Numero degli a III Il ili 

Maschi Femmine To/ale 

Governative . , , , . . . , , , , 'I 
Altre pubbliche o private : ' . . . . 

. Totale. , • 

100 
48 

148 

1034 
500 

l ) 34 

1584 
119 

17°3 

12909 
4065 

16 974 \ 

14 493 
4184 

18677 

Gli esami per la patente d'idoneità all'insegnamento elementare si diedero, 

nel 1892-93, presso 96 scuole normali superiori e 19 inferiori. l candidati per la 

patente inferiore furono 2,769, dei quali furono approvati 1,47 I; quelli per la 

patente sup.eriore furono 3,79° e ne furono approvati 2,454. 

Istruzione secondaria classica. - L'insegnamento secondario classico si impar­

tisce nei ginna~i e nei licei. Alla fine del quinto anno ginnasiale gli alunni con­

seguono la licenza ginnasiale che serve per l'ammissione al liceo. Nel liceo 

alla fine del terz' anno si consegue la licenza, che è necessaria per l'ammis-

/ sione all'università. 

I ·ginnasi e i licei si distinguono in governativi, comunali, di enti morali 

(detti di fondazione), seminarili e privati. Gli istituti non governativi possono 

essere pareggiati ai governativi, semprechè dimostrino che in essi si osservano 

le norme ed i programmi stabiliti pei ginnasi e licei governativi, e che i profes­

sori siano muniti dei titoli voluti dalla legge. 

Riassumiamo qui appresso, dalla tav. VI, le cifre del personale insegnante e 

della frequenza nei 735 ginnasi e nei 32 I licei che funzionarono durante l'anno 

scolastico 1891-92. Pei ginnasi SI hanno i seguenti risultati: 

·Ginnasi 

Governativi . , . . . 
Altri pubblici o privati . . 

Totale. 

Numero I Numero I Numero 
dei ginnasij dei professori degli alunni 

178 
557 

735 

1260 
3169 

4429 

2;':,380 
32145 

57 525. 

Nel suddetto anno scolastico, ottennero la licenza ginnasiale 6,063 alunni. 

Seguono le cifre relative ai licei. 

L i c e i Nll1uero I Numero I Numero 
dei licei dei professori degli alunni 

Governativi I 113 797 ·9371 
Altri pubblici o privati 

: 
208 1056 6342 

Totale. 32 1 1853 15713 

Fra gli alunni che concorsero alla licenza liceale 3,480 furono approvati nel­

l'anno suddettç>. 
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istruzione secondaria tecnica .. - L'istruzione secondaria tecnica SI impartisce 

nelle scuole tecniche e negli istituti teCnICI. Anche gli 1StItUti di istruzione 

secondaria tecnica . si distinguono in governativi, comunali, provinciali, di enti 

morali o di fondazione, seminarili e privati. Le scuole tecniche e gli istituti 

tecnici non governativi possono essere pareggiati ai governativi, alle stesse con­

dizioni dei ginnasi e dei licei. 

In tutto il Regno erano aperte nell'anno scolastico 1891-92 (v. la tav. VII) 

399 scuole tecniche. Segue la situazione di qu,este scuole nell'anno "scolastico 

suddetto, per numero di professori e di alunni: 

Scuole tecniche 
I 

Numero 1 Num,ro I Numero 
delle 8cuole dei profe8sori degli. alu!lni. 

e degl~ ud,torl 

Governative . 

1 

184 1387 21411 
Altre pubbliche o private. 215 1506 12833 

Totale. 399 2893 )4244 

Nell'anno ottennero la licenza di scuola tecnica 5,304 alunni. 

Gli istituti tecnici (v. la tav. VIII) erano 74 nell'anno scolastico 1891-92 e V1 

insegnavano 1,3 15 professori, come si scorge dal prospetto riassuntivo che segue, 

nel quale figura anche il numero degli alunni ripartiti secondo la qualità degli 

istituti e secondo le varie sezioni d'insegnamento: 

Numero Numero 

degli dei 
Qualità 

deuli Istituti 
i8titllti profe8sori 

Governativi . . M 1029 
Pareggiati. . . 13 187 
Non pareggiati. 2 27 
Privati •. 5 72 

Totale. 74 I 3 15 

Numero detli iscritti 

,::::.1 "'n,"o I .4g"o SI':~~1 O.mm~w I lod.ol Totale 
I matelnatica men8ura nomia e ragioneria 8triale 

2992 1339 
363 173 

64 37 
64 105 

,48, I 654 

1047 25 
306 

11 
35 

I 399 

1690 
187 
27 
72 

1976 

110 7203 
1029 

139 
276 

110 8647 

Vi erano inoltre 745 uditori; cosicchè in complesso gli istituti tecnici erano 

frequentati da '9,392 giovani. 

Negli istituti. tecnici la licenza S1 conferisce in C1ascuna seZlOne di insegna­

mento, cioè: in fisico-matematica, in commercio e "ragioneria, in agrimensura, 

in agronomia e nelLt sezione industriale. Dal seguente prospetto risulta il numero 

dei licenziati nelle singole sezioni nell'anno scolastico 1891-92: 

Numero dei lice1tziati 

Qualità detli Istituti Sezioni 

Fi8ico-mate- t Agl'imen8ura' I Oommercio I Totale 
maNca Agronomia 

e ragioneria Industriale 

Governativi . . 343 268 ·8 414 32 1065 
Pareggiati. . . 44 81 51 176 
Non pareggiati. 9 6 15 

Totale. 396 349 8 47 1 32 I 256 
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L'insegnanlento professionale ,marittimo si impartisce negli istituti nauticI. 

Essi pure sono governativi o provinciali o comunali, ovvero privati, e possono 

essere pareggiati ai governativi, qualora si uniformino alle norme stabilite per 

questi. 

Il prospetto che segue presenta la situazione di questi istituti alla fine del­

l'anno scolastico 1891-92; gli iscritti vi sono distinti per sezioni (v. la tav, IX), 
-,--,-----.,-----;----;--------------------------------~-----

lstitttli 

Governativi 

Pareggiati , 

Privati , . 

Totale, 

' .. 
'='> 
<Il 

~ 

<:> ',. ..... .. ~ 
§l'" 
;!.~ 

~ 

19 

21 

ò 
<-
~ 

'''' <Il 
~ 

~ '~ 
~~ 
~ 

170 

5 

4 

179 

Numero degli iscritti 

Sezioni 

Capitani I Costruttori 1M h" t'I Capitan'i I Costl'uttori I M l" t' di gran navali a~~ u~ts 't di navali a~~ l~~t~ t 

cabotaggio di 2' classe 2 lungo corso di 1& classe 

36 39 65 

5 

41 39 

387 

14 

4°1 

44 730 

44 

Totale 

1301 

14 

5 

l 320 

Gli uditori erano 172; tra alunni e uditori SI forma cosi un totale di 1,492. 

Negli istituti per l'insegnamento professionale ni:J.rittimo, la licenza si confe­

risce, come negli istituti tecnici, nelle diverse sezioni in cui è ripartito l'insegna­

mento. Segue il numero dci licenziati nelle singole sezioni nel 1891-92. 

Istituti 

Governativi 

Pareggiati , 

Totale, 

Numero dei licenziati 

Sezioni 

di gran navali a~c '~tS t di navali, a~c t~t8 t 
Capitani - I Cost1'uttori 1 M, h" t'I Capitani 1 Costruttori I M 'h" t" 

cabotaggio di 2' classe ln 2 lungo corso di 1" cla8se tn 1 

5 

24 22 

63 

4 

12 

12 

109 

Totale 

4 

Istruzione superiore. - L'istruzione superiore è data nelle università c 111 

altri istituti d'insegnamento superiore. 

Le università (vedasi la tavola X) sono 21, delle quali 17 governative e 4 

dette libere, mantenute dalle provincie e dai comuni in cui si trovano, ma che 

si devono uniformare ai regolamenti dello Stato, quanto all'ordine degli studi. 

Vi sono poi tre licei nel Napoletano, i quali hanno alcuni corsi universitari, 

secondo un ordinamento che esisteva prima della costituzione del Regno d'Italia, 

e che fu conservato, con piccole modificazioni, anche dopo. Oltre alle università 

Vl sono pure undici istituti superiori (vedasi la tavola XI), cioè: quattro scuole 

di applicazione per gli ingegneri, un istituto tecnico superiore, tre scuole supe­

riori di medicina veterinaria, un'accademia scientifico-letteraria, una scuola nor-
~ 
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male superiore ed un istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento. 

Si aggiungono undici scuole superiori speciali (vedasi la tav. XII), cioè: due 

scuole superiori di agricoltura, una scuola superiore navale, tré scuole superiori 

di c'òmmercio, un museo industriale, due istituti superiori di magistero femmi· 

nile, un istituto forestale ed una scuola di scienze sociali. 

Il quadro' che segue dimostra la situazione numerica dei professori e studenti 

111 questi v.lri istituti alla fine dell'anno scolastico 1891.92, e indica il numero 

delle lauree e dei diplomi concessi nello stesso anno. 

Numero dei professori 

istituti d'istru{ i vile 
__ o 

In8egnamento ufficiale 

Totale 

"'di: I St!"~: I Altri nart dman 

8upaiore 

. '. f governative. 1493 i):~3 205 U4 
Untverslta l 

libere. 7U 3H 22 18 

Corsi universitari annessi 
ai licei. ~1 9 12 

Istituti superiori , 233 73 45 49 

Scuole superiori speciali 158 78 34 46 

Totale. 1984 732 )06 249 

N. o degli studcllti 
e degli uditori 

In8egna-
mlmto 

pl'ivato Totale Studenti Uditori 
(Liberi 
docenti) 

I 

631 17347 HHI401 407 

445 410 35 

114 109 5 

66 2033 2011 22 

860 780 80 

697 20799 202 5° 549 

I 
I 

N.O delle lauree 
e 

diplomi concessi 

Lauree Diplomi 

)2282 1147 

120 363 

138 

24°2 1648 

La distinzione degli studenti e degli uditori per i vari rami d'insegnamento 

può vedersi nelle tavole sopra rammentate (X, XI e XII). 

insegnamenti speciali, cioè non compresi nelle categorie precedenti. ~- Negli 

ultimi anni scolastici erano aperte 33 scuole dì agricoltura (non comprese le 

2 scuole superiori di Milano e di Portici), 4 scuole minerarie e 178 scuole indu­

striali e commerciali (vedansi le tav. XIII, XIV e XV). Eccone la situazione: 

Amw Numero Numero Numero Numero Istituti degli 
8colastico degli istituti in8egnanti degli alunni dd licenziati 

Scuole sp.eciali e pratiche di agri- 18~4-!:)5 33 148 (1) 975 (1) 185 
coltura. (nel 1893-94) 

Scuole minerarie 1892-93 4 24 83 13 

Scuole industriali e commt!rciali 1891-92 178 1314 26692 1911 

Nell'anno scolastico 1892-93, funzionarono 15 istituti governativi d'istruzione 

(I) Non compresi i corsi superiori delle scuole di Avellino, Catania e Conegliano i quali 
e~ano seguiti da 13 I alunni nel 1894-95. I licenziati dai corsi sup~riori furono 19 nel 1893-94. 
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artistica e 6 istituti e conservatorii musicali governativi (vedansi le tavole XVI 

e XVII). Ec~one il quadro riassuntivo: 

Istituti 
I 

Numero I Numero I degli 
degli istituti inliegnanti 

Istituti governativi d'istruzione artistica I 
Istituti e conservatorii musicali gover­

nativi e scuola governo di tec}tazione 

15 

6 

182 

16() 

NI/mero degli alunni 

Totale Macshi Femmine 

3585 346 

671 436 ~35 

Negli istituti d'istruzione artistica nOli si rilasciano diplomi. Ci manca la no­

tizia del numero· dei diplomi rilasciati dagli istituti e conservatorii musicali. 

Nell'anno scolastico 1892-93 gli istituti militari (v. la tav. XVIII) erano 13, 

con 546 persone addette all'insegnamento e alla disciplina e 2,416 allievi, dei 

quali 929 furono promossi infine - del corso di studi. Le scuole di marina erano 2, 

nello stesso anno, con 97 persone addette aWinsegnamento e alla disciplina e 768 

allievi; di quelli che avevano terminato il corso di studi, 160 furono promossi. 

Biblioteche. - Fra gli istituti sussidiarii -alla coltura scientifica e letteraria vi 

sono le biblioteche. 

Una statistica delle biblioteche pubbliche o aperte al pubblico sotto certe con .. 

dizioni dei rispettivi proprietari fu intrapresa nel 1889 e non è ancora finita. Ne 

furono stampati finora due volumi che riguardano le biblioteche governative, comu­

nali e provinciali e quelle fra le biblioteche annesse ad accademie, associazioni, isti­

tuti scientifici e d'istruzione, seminari, ecc., che si ritennero le più importanti per 

numero di vorumi o per rarità di collezioni, come pure le principali biblioteche pri­

vate accessibili agli studiosi. Rimangono da pubblicare le notizie relative alle biblio­

teche annesse agli istitut! pubblici d'istruzione secondaria, ai tribunali, ai seminari, 

ai convitti ed ai presidii militari, ed infine le notizie relative a quelle altre biblio­

teche private che diedero risposta ai quesiti del Ministero non comprese nei due 

volumi usciti. 

Nella tavola XIX è indicato il numero delle biblioteche registrate nella sta­

tistica come esistenti nel 1891, comprese quelle che saranno descritte nella parte 

\ che rimane ancora da pubblicarsi. In tale prospetto le biblioteche sono divise in 

undici gruppi, secondo la loro origine ed appartenenza. Nel complesso si ebbero 

notizie finora di 1,852 biblioteche; ma questo numéro si troverà forse accresciuto 

nella pubblicazione che si farà della seconda parte dell'inchiesta statistica. 

G1i elementi racçolti non permettono di determinare per il complesso delle 

biblioteche il numero dei volumi e quello dei lettori, e ciò in causa delle lacune 

esistenti per non poche biblioteche a tal riguardo, e circa il numero dei volumi 

anche perchè esso, per varitl biblioteche, è sommato con quello degli opuscoli. 

Una statistica delle opere date in lettura è fatta annualmente per le 32 biblio­

teche governative dal Ministero della pubblica istruzione. Secondo quella statistica 

dal rO luglio 1890 al 30 giugno r891 furono date in lettura da quelle biblioteche 

943,903 opere a 1,167,462 lettori '(vedasi la tav. XX). 
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PROPORZIONE DEGLI ANALFABETI PER 100 SPOSI O SPOSE, 
E PER 100 COSCRlTTI DELLA LEVA DI TERRA. 

'l'avo L 

Provincie 

Alessandria. 

Cuneo. 

Novara 

Torino. 

Piemonte 

Genova ... 

Porto Maurizio 

Li!J'nria .. 

Bergamo. 

Brescia 

Como. 

Cremona. 

Mantova. 

Milano. 

Pavia. 

Sondrio 

Lombardia. 

Belluno 

Padova 

Rovigo. 

Treviso 

Udine. 

Venezia 

Vel'ona 

Vicenza 

Veneto 

Bologna. 

Ferrara 

Forlì . 

Modena 

Parma. 

Piacenza. 

-------------,-----.:.._---:-:-------------------:--_. 

I 
Ana1fab: 

Analfabeti - Analfabeti 
per 

per 100 sposi o 8p08e 
nel 1893 

I Tol.l, I M .. ,'; I F.mm. 

13.41 

16.34 

~.26 

6.31 

10.81 

21. 75 

18.73 

10.26, 16.561 

13.00 19.67 

6.71111. 81 

4.63/ 7.98 

8.22 1).39 

17. J 25.8' 

9.63 1 27.83 

100 coscritti 
della 

leva di terra 
8ui nati 

nel 1872 
(eseguita nel 

1892) 

18.24 

10.~0 

13.21 

11. 52 

13· 50 

23.08 

17.06 

21. 32 16.55 26. IO 22. II 

14.41 12.79 16.03 

20. &0 18.02i 22.98 

10.93 9. lO 12.75 

26. 30 23.36 29. 24 

33. 11 27. 26 38. 95 

lt1.32 15.92 20.72 

21. 00 18. 18 24.82 

7.65 4.78 iO. 52 

27.09 

22.72 

6.83 

18. lO 

38. 74 

18. 92 

26.52 

6.28 

I9. II 16·34 2I. 87 20.94 

19. 99 lO. 61 29. 36 

43. 87 34. 27 53. 47 

43. 61 32.27 54. 95 

33.43 23.14 43.72 

32.44 15.36 49.52 

45.54 37.44 53.64 

31. 83 22.91 40.75 

28. 93 15.89 41. 98 

-10.36 32.87 47.86 

55.24 45.16 65.33 

60.31 52.19 68.43 

46.47 37.21155.73 

47.20 39.51 54.89 

40.17 39.bO I 40.50 1 

17.36 

30.16 

36.91 

25.06 

15.24 

36.56 

31. 20 

31. 79 

31. 21 

33.07 

49.59 

36.97 

33.58 

43.79 

Pro'oincie 

Ravenna ... 

Reggio nell' E­
milia .. 

Emilia. 

Anctlfabeti 
per 100 sposi o 8pOSC 

nel 1893 

·T,'.l' I M .. ,b; l,··m ... 

55.74 50.06 61. 42 

45.28 32.31 58; 26 

60. 86 44. 83 76. 90 

42.76 32.43 53.09 

46.71 35. 16 58. 26 

28.09 18.00 38. 18 

per 
100 c08critti 

della 
leva di teTra 

sui nati 
nel 1872 

(e8eguita nel 
1892) 

43.54 

51. 68 

39· 34 

51. 04 

39.66 

57.76 

13.65 

Arezzo . 

Firenze. 

Grosseto 

Livorno. 

Lucca . 35. 96 24.06 47.86 32.92 

l\IassaeCc:irrara 47.0130.8863.14 42.01 

Pisa . 49. 62 34. 34: 64. 89 

Siena. 54.89 44.46 65.32 

TosCctna 45.7 8 33.4 I 58. 1 5 

Ancona. . 55.45 43.25 67.65 

Ascoli Piceno 69. 20 54. 36 84. 05 

.Macerata.. 62.20 47.20 77.19 

Pesaro e Urbino -63.57 55.09 72. 05 

47.2\J 

47.75 

41. 61 

38.43 

56.89 

53.30 

61. 00 

~Marche. .. 62. I9 49.5 8 74· 79 51. lS 

Perugia - Um­
bria . 

Rorna 

Aquiht degli A-
bruzzi .. 

Campobasso. 

Chieti .. 

Teramo. 

Abj'. e Molise 

Aw·llino . 

Benevento. 

Caserta; 

Napoli . 

Salerno. 

Cwnpania. 

60.70 48 . 20 73· 19 

42. So 30.98 54· 02 

56.00 39.22 72.78 

70. 75 55.88 85.62 

71. 82 58. 76 84.87 

73.49 62.53 84.46 

75.98 64. lO 87.87 

73.09 59.74 86.44 

66.58 54.56 78.61 

49. 02 39. 98 58. 06 

65.99 54.08 77.91 

62.61 SI· 49, 7" 72 

49·43 

35. 86 

43.70 

59.29 

57.91 

61. 59 

55. 01 

58.24 

68.86 

58.12 

44.59 

58.41 

55· )4 
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PROPORZIONE DEGLI ANALFABETI PER 100 SPOSI O SPOSE, 
E PER 100 COSCRITTI DELLA LEVA DI TERRA. 

COllt-inua la 'l'av. L 

Pr'ovincìe 

Bari. 

Foggia. 

Lecce 

Puglie. 

Potenza -Basil .. 

Catanzaro 

Cosenza 

Reggio di Calab. 

Calabrie. 

Caltanissetta • 

Catania 

Analfabeti 
per 100 8po~i o spose 

nel 1893 

T'wl, I M .. ,bi I Fomm. 

75. 04 67.67 82.42 

72.35 63.59 81. 11 

70.39 58.QO 82.77 

72.91 63. 60 82.21 

78. 37 70;92 85. 82 

78.22 67.60 88.85 

80.43 71. 51 89.35 

77.20 66.33 88.07 

78. 80 68·77 88.84 

74.41 67.41 81. 41 

70.27 63. 15 77.39 

Analfabeti 
per 

100 coscritti 
della 

leva di terra 
sui nati 

1tel1872 
(eseguita nel 

1892) 

62. 68 

61. 78 

63.29 

62. 69 

41. 46 

61. 72 

65.66 

46.99 

59· 36 

63.24 

62.55 

P1'ovincie 

Girgenti. 

ll-~ssina. 

Palermo 

Siracusa 

Trapani. 

Sicilia 

Caglim·i. 

Sassari. 

Sarclegna. 

l{,EGNO 

Analfabeti 
per 100 IIposi'o ~1'08e 

nel 1893 

T'i.l, I Ma"b! I Fomm. 

76. 60 69.42 83,77 

69.05 58. 52 79.58 

50. 78 46.73 64.83 

72. 30 63. 16 81. 45 

67.59 58.72 76.47 

67· 77 59. 25 76. 29 

71. 17 59.24 83.11 

65.20 54. 26
1 

76.14 

69. 04 57.46' 80.62 

47.71 88.97 56.481 

Altalfabeti 
per 

100 coscritti 
della 

leva di terra 
Bui nati 

nel 1872 
(elleguita nel 

1892) 

65. 57 

57.76 

&8.82 

61. 86 

57.4\) 

60·73 

67.06 

62.17 

6S·21 

89.66 

PROPORZIONE DEGLI ANALFABETI PER 100 COSCRITTI 
DELLA LEVA DI MARE SUI NATI NEL 1872 (ESEGUITA NEL 1893) C). 

'l'av. II. 

Compartimenti Analfabeti Compartimenti Analfabeti Compa1,timenti Ana1fabeti 

ma1'ittimi per 100 c08critti marittimi per 100 cosc1·itti marUtimi per 100 c08cr-Wi 

Porto Maurizio . 27.03 
l' 

Castellamm a r e Cagliari. 31. 43 
di Stabia 55. 74 

Savona. 21. 53 La Maddalena . 3\).76 
Pizzo . 69.57 

Genova 21. 23 Messina. 64.51 

Spezia. 
Reggio Calabria 57.44 

10.88 Catania. 57.\)5 

Livorno. 64.47 
Taranto. 60.38 

P.o Empedocle. 73.42 

Porto.ferraio 37.37 Bari 75. 10 
Trapani. 60.98 

Civitavecchia. 24.75, Ancona. 54.66 
Palermo 61. 64 

Gaeta. 52.00 Rimini 42.01 

Napoli 40.14 Venpzia. 35.6~ Regno. 47.48 

" (1) Queste proporzioni riguardano tutti gli iscritti nelle liste di leva marittima, cioè tanto quelli ch~ 
furono arruolati, quanto quelli che furono scartati. 

I 
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ASILI INFANTILI. - ANNC> 18 93. 
Tav III 

!II' 

I 

Nwnero degli asili Personale insegnante Nnme1'o degli alunni 
e dirigente 

Provincie Corpi Non 

I 
morali eretti 

Totale o Totale Maschi Femmine Totale Maschi Femmin 
altrimenti in corpo 

I 
Opere pie morale 

Alessandria. 120 77 43 ~19 7 312 15987 8128 7859 
Cuneo. 130 118 12 325 1 324 16512 81135 8317 
Novara. 185 127 58 459 4: 455 22997 11604 11 393 
Torino. 186 132 54 491 33 458 24996 12197 12799 

Piemonte. 6;1 454 167 I ,94 4S l 549 80 49 2 40 124 40 ,68 

Genova. 93 73 20 319. 3 316 13316 6548 6768 
Porto Maurizio 21 16 5 57 57 2182 1090 1092 

Liguria 114 89 25 376 373 15 498 7 6 38 7 860 

Bergamo 65 18 H 138 138 8302 3962 4: 340 
Brescia. 67 25 42 132 132 7219 3801 3418 
Como 130 71 59 233 232 10879 5359 5520 
Cremona 139 25 114 19lJ 2 197 12078 6074 6004 
~Iantova 103 11 92 156 3 153 8950 4558 4392 
.MiJano. 230 74 156 585 17 . 568 26531 13357 13174 
Pavia 61 25 36 165 3 162 9798 48S3 ·4935 
Sondrio 6 2 3 11 11 480 241 239 

Lombardia. 800 25 1 549 161 9 26 I 593 84 2 37 42 2 l 5 42022 

Belluno 3 1 2 6 6 205 106 100 
Padova. 12 5 7 34 34 1479 -843 636 
Rovigo. 8 3 5 19 18 670 339 331 
Treviso 11 2 9 28 27 1357 722 635 
Udine 9 3 6 24 24 837 398 439 
Venezia 33 14 19 72 1 71 2345 1112 1233 
Verona. 49 6 43 122 4 118 5276 2751 2524 
Vicenza 23 2 21 58 2 56 2780 1437 1343 

Veneto. 148 36 !I2 36 3 9 35 4 14948 7707 7 241 

Bologna 15 8 7 62 62 1651 907 744 
Ferrara. 9 4 5 40 4 36 1115 591 524 
Forlì . 14 7 7 57 2 55 1479 867 612 
Modena. 16 8 8 33 1 32 1234 656 578 
Parma. 15 7 8 40 1 39 1826 978 848 
Piacenza 33 8 25 62 2 60 1612 817 795 
Ravenna. 13 8 l) 44 2 42 1520 820 700 
Reggio nell'Emilia. 23 6 17 47 1 46 1929 1061 868 

Emilia. 1)8 56 82 385 13 372 12 366 6697 5 669 

Are7.7.o. 12 6 6 36 7 29 1243 700 543 
Fil'ell7.e. 29 12 17 100 4 96 3389 1925 1464 
Grosseto 8 1 7 20 20 1165 571 594 
Livorno 11 11 45 45 1914 927 987 
Lucca 6 2 4 23 23 719 273 446 
Massa e Carrara. 4 4 12 12 689 338 351 
Pisa. 16 3 13 . 40 2 38 1828 937 891 
Siena 24 9 15 50 50 1786 839 947 

Toscana IlO 33 77 )26 I) ,13 12 733 6 )IO 622 3 

Ancona. 27 13 14 79 78 1888 982 906 
Ascoli Piceno . 21 10 11 43 43 1890 955 935 
Macerata. 20 7 13 49 1 48 1996 1028 968 
Pesaro e Urbino. 28 8 20 60 1 59 2465 1296 1169 

.Vcwche 96 38 58 23 1 228 82 39 4 261 3 978 

\ 



l s tr u Z ione. 

A S I L I IN F A N T I L 1. - A N N O I 8 9 3 o 

Continua la Tavo III ----

I Numè1'o degli asili l Pe1'sonale insegnante N1WU1'O degli a11mni 
I I 

e dirigente 

I I 

P1'ovincie I 
Corpi 

Non : morali eretti 

I 
Totale o 

in corpo 
TotaJe Maschi Femmine Totale MMChi Femmin 

altrimenti 

j 
Ope1'epie morale 

l 

e 

Ptlrugia - Um bria , 32 15 17 87 85 

t 
3 048 I 574 1474 

Roma 128 23 10 5 352 IO 342 16°37 8 523 75 14 

Aquila degli Abruzzi 11 8 3 28 28 962 441 521 
Campobasso, 4 3 1 9 9 447 225 222 
Chieti 8 4 4 18 18 693 325 368 
Teramo 22 17 5 56 56 1969 1005 964 

Ab1'11zzi e :Molise 45 32 I) III III 4°F 1995 2 °75 

Avellino 16 5 11 32 32 1549 746 80~ 

Benevento 7 3 4 13 13 64;5 325 320 
Caserta, 36 29 7 108 107 .6218 3 197 3021 
Napoli o 77 37 40 298 298 13117 7582 5535 
Salerno. 20 7 13 47 47 2530 1229 1301 

Campania 15 6 81 75 49 8 497 24 0 59 13 079 IO 980. 

Bari delle Pug·lit>. 37 31 6 120 1 119 6187 2950 3237 
Foggia o ' 10 5 5 33 1 32 1684 830 854 
Lecce 31 4 27 89 2 87 5210 2557 2653 

P1.,glie. 78 40 38 24 2 4 23 8 1) 081 6 337 6 ~44 

Potenza - Basilicata 14 6 8 34 34 I 554 820 734 

Catanzaro. 14 10 4 30 2 28 1429 678 751 
Cosenza 2 1 1 3 3 92 59 33 
Reggio di Calabria. 2 2 5 5 314 164 150 

Calab1"ie , 18 I) 38 2 36 I 83 S 9°1 934 

Cal tanissetta 2 2 12 12 624 204 370 
Catania. 13 8 5 39 39 2320 1185 1 135 
Girg'enti 7 3 4 i9 1 18 550 113 437 
Messina 8 4 4 25 25 739 391 348 
Palermo 19 19 58 58 2580 1242 1338 
Siracusa 8 3 5 24 24 803 402 401 
Trapani 4 2 2 6 lì 320 173 147 

Sicilia 61 20 4 1 18 3 182 793 6 3 76n 4 1 76 

Cagliari 8 4 4 33 3r! 1597 675 922 
Sassal'i, 5 5 lG 16 1023 478 545 

Sardegna. 1) 9 4 49 49 2620 I 1 S 3 I 467 l Pubhlici . I 760 I 196 564 4 881 89 479 2 1,40666 870 117796 
Fondati da 

REGNO privati .. 8r2 812 1607 43 I 56'1- ! 62 088 )I 663 

i 
. Totale, 2572 1196 1878 8488 182 8858 i802754 295 149459 
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SCUOLE ELEMENTARI DIURNE PUBBLICHE E PRIVATE, E SCUOLE 
Tav. IV. 

S CU o I e diurne 

Scuole p u b b Il c h e (I) 
., 
!:: P1'ovincie Numero Numero 
~ Numero degli alunni 
I- dell e aule degli insegnanti 
o 
~ ., 

I 
·~·5 

., 

I 

.~.t! 

I 
o '- ... '- ... Scuole regolari I "' .. l, '~'90l.ri I-

~~ ~o ~~ 
.,~ Totale 

~ ""'0 
o~ Q~ 

I M. I F. ~ 
;:g o ;:s., ;:So ;:s ., M. F. r}:lo> ~'"" ~<::» ~'-

1 Alessandria 1641 94 1684 94 96433 49371 43436 1720 1906 
2 Cuneo. 1301 385 1324 385 86262 36988 33783 8182 7309 
3 Novara 1642 127 1693 1'27 81626 39988 37806 1969 1773 
4 Torino. 211V 957 2396 957 131387 55012 61652 12858 11865 

Piemonte 6761 1 563 7 °97 1 563 395 608 181 359 166677 247I9 22 853 

1 Genova 1525 80 1614 78 76533 39359 34511 1554 1109 
2 Porto Maurizio . 308 30 312 29 11208 5764 4874 302 268 

Lig11ria . I 833 110 1926 I07 87741 45 12 3 39 38 5 1 856 I 377 

1 Bergamo. 846 120 852 117 46174 23264 19760 1614 1636 

2 Brescia 1071 132 1108 132 51476 25B60 22768 1 718 1630 
3 Como. 1103 18 1116 18 62330 33328 28335 325 342 

4 Cremona. 591 619 3 30301 16011 14187 48 55 

5 Mantova. 624 5 635 l) 30200 16074 13921 101 104 
6 Milano. 1940 14 2289 14 127112 67734 58 Q09 423 346 

7 Pavia. 970 52 dW4 51 56913 28473 26360 1051 1029 

8 SondI'io 252 151 255 151 17276 6172 5603 2799 2702 

Lombardia,. 7 397 495 7 877 49 1 421 782 216416 189543 8 °79 7744 

1 Belluno 343 33 35·t 33 24303 12007 10709 802 785 

2 Padova 652 687 36928 20407 16521 
3 Rovio·o 391 1 384 1 17322 10001 7288 12 . 21 

4 Treviso 661 2 686 2 35860 19838 15947 63 22 

5 Udine. 875 80 883 79 58164 30544 24486 2028 1106 

6 Venezia 507 3 547 3 26138 14732 11344 55 7 

7 Verona 766 30 792 30 38878 20297 17462 67& 444 

8 Vicenza 721 44 726 44 45815 24129 19890 1204 542 

Veneto 49 r6 193 5 059 I9 2 283 408 15 1 955 12 3 647 4 879 2927 

Bologna. 800 15 826 15 42325 23232 18468 335 290 
2 Ferrara 414 1 415 1 18044 10 Hì4 7858

1 

10 12 
3 Forlì 460 4 466 4 17883 9613 8190 49 31 
4 Modena. 429 50 448 50 25228 13206 10379 979 664 
5 Parma. 468 24 467 23 22417 11 648 9980 479 310 
6 Piacenza. 434 5 436 5 21570 10950 10449 107 64 
7 Ravenna. 396 414 17163 93tl3 7800 
8 Reggio nell' Emìlia 436 35 435 33 23260 12643 9695 699 823 

Emilia ~ 837 1)4 ~ 9°7 131 187 89° 1008I9 828r9 2 ) 58 1694 

1 Arezzo. 266 68 273 58 13845 6660 5587 1074 624 
2 Firenze 907 33 943 32 45361 24941 19479 619 322 
3 Grosspto. 188 5 193 l) 814ì 3911 4134 59 37 
4 Livorno. 195 205 6656 3934 2722 
l) Lucca. 336 23 337 23 24454 12708 10924 522 300 
6 Massa e Carrara. 285 73 287 71 15604 7654 6332 1234 384 
7 Pisa. 354 7 351 7 18284 10358 7699 126 101 
8 Sipna 240 20 248 20 10167 5118 4 ò~6 289 234 

Toscana. 2 771 2J9 28 37 216 142 51 2 - 7') 2841 6r 403 3 923 1902 

(1) Vedasi la nota n. 3 a pago lHl. (2) Vedasi la Dota D. 1 in fine della tavola. (3) Vedasi 
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SERALI E FESTIVE PUBBLICHE - ANNO SCOLASTICO r892-93. 

Scuole se r a I i e festive pubbliche 

Scuole private Scuole se r a I i Scuole festive 
-~------------., ., .,. ., 

Numero degli alunni -~ Numero degli alunni ~€ Numero degli alunni ., ~ ., ~~ <» 

"'=' "'d::: 'l:l ~::: "'=' "'d~ 
~ 

I I 

o o~ 

T.t." I 
I 

o \;! 

"',." : 

I 

o 0<:3 o ::s 

~~ 
lo\;! lo lo ~ 

1 ~~ 
lo \;! 

<»"" Totale M. F. ~~ """ M. F. ., "" M. F. 
,;:- ~~ ~ '" ~ ~ 

~6 ;s;: ;S ::s ;S ~ ;:l ;:l ;:l ~ 
~ ... ~o::s ~ ... ~<:3 ~ ... 

118 122 2979 823 2156 95 102 4104
1 

4061 43 60 65 2124 195 1929 1 
115 12~ 26M, 71 1944- 58 59 2106 1825 281 34 36 1096 186 910 2 
180 188 3769 1861 1908 134 137 4492 .4085 407 67 67 1835 338 1497 3 
497 529 12613 5159 7464 228 230 7565 7089 476 393 397 12677 334(j 9331 4 

910 962 2201 7 8 555 13462 515 528 18267 17 060 1207 554 56 5 17732 4 06 , 13 667 

422 442 9760 3176 6584 88 97 2576 2501 75 106 107 2272 321 1951 1 
56 58 1·290 341 949 48 48 1053 805 248 28 28 528 26 502 2 

47 8 500 I 1050 3 )17 75n 13 6 145 3 62 9 3 306 323 I34 135 2800 347 2453 

174 185 3992 902 3090 43 43 1620 1525 95 35 37 1216 188 1028 1 
173 182 3565 504 3061 72 74 2514 2514 78 78 1980 524 1456 2 
149 178 3286 853 2433 91 93 2865 2703 162 64 54 1 725 205 1520 3 
130 138 2801 377 2424 26 2g 850 832 18 94 94 1 212 580 632 4 

24 24 428 109 319 21 21 772 757 15 21 21 489 218 271 5 
434 462 12689 3062 9627 167 171 7755 7657 98 222 224 9113 986 8127 6 

93 110 2616 458 2158 74 78 2609 2578 31 36 37 1152 42 1110 7 
12 12 188 42 146 54 54 1379 1173 206 32 32 961 209 752 8 

I I89 I 291 29 )65 63°7 23 25 8 548 562 2°3 64 I9739 62 5 57 2 577 I7 848 2952 14 896 

9 9 227 227 9 lO 246 204 42 18 18 284 &8 196 1 
100 111 1455 310 1145 29 37 735 618 117 95 96 1631 705 926 2 

14 15 341 25 316 6 6 180 114 66 3 
102 108 2172 762 1410 12 12 415 378 37 38 38 708 372 336 4 

82 84 1334 441 893 55 55 1703 1542 161 66 66 1601 804
1 

797 5 
138 150

1 
3277 1345 1932 40 51 1404 1364 40 86 9G 1754 505 1249

1" 
108 110 2628 368 2260 74 88 2226 2105 121 73 83 1533 146 1387 7 

84 97 1957 632 1325 29 29 987 849 138 43 43 1105 336 769 8 

637 684 13 39 1 3 883 9 508 248 282 77 16 7°60 65 6 4 25 446 8796 3 070 5 726 

284 318 6294 1960 4334 81 84 2401 24Òl 113 113 1826 254 1572 1 
57 63 1023 146 877 13 13 474 474 15 15 248 45 203 2 
83 87 1183 271 912 25 25 559 510 49 49 49 853 192 6Ul 3 

102 111 2084 440 1644 6 6 152 152 13 13 243 64 179 4 
91 94 2297 785 1512 16 18 555 555 23 23 533 74 459 5 
69 73 1558 382 1176 28 31 825 800 25 13 13 246 77 1G9 6 
74 75 1345 232 1113 15 15 206 206 20 20 519 90 429 7 
73 82 1512 718 794 8 8 335 3R5 5 5 97 58 39 8 

83) 9°3 I7 2 96 4934 12 362 192 200 5 507 5433 74 25 1 2)1 45 65 854 3 7II 

39 53 1195 348 847 15 15 521 521 6 6 102 lO 92 1 
551 563 12070 4144 7926 37 37 907 851

1 

56 35 35 687 344 343 2 
18 18 497 158 339 9 9 278 250, 28 2 2 213 26 3 
87 87

1 

1948 819 1129 6 6 205 205 1 1 24 24 4 
81 82 2346 709 1637 22 23 9% 935 5 
36 35 G73 340 333 19 

:~! 
402 377 25 15 17 418 165 2531 6 

89 93 2830 876 1954 25 684 633 51 3 3 44 44 7 
66 68 1364 331 1033 19 19 537 537 12 12 202 137 65: 8 

967 999 22 923 7725 15 198 15 2 I55 4469 4 309 160 74 76 I 503 682 82 Il 

la nota n. 2 in fine della tavola. 



144 Istruzione. 

SCUOLE ELEMENTARI DIURNE PUBBLICHE E PRIVATE, E SCUOLE 
Oontinua la Tav. IV. 

I 
Scuole diurne 

Scuole pubbliche 
., 
.; Provincif lIi'u1nel'o Numero Numero degli alunni ";:l delle aule degli insegnanti !-
c 
~ .. 

I 
l...~ ., 

I 
.~.~ 

I 
~ 

!- ... 
... !- ;1: Scuole regolari 180001, '"'gol.,1 ., !- .,~ .,~ Totale 

~~ 
""'c ~~ -c 

~ Cc» Cc» 
M. I F. ~ 

;;:! O) ;;:! c ;::l., M. F. 
~<:o> ~!- ~c:., ~!-

1 Ancona 487 8 495 8 19398 10983 8180 144 91 
2 Ascoli Piceno. 344 23 346 22 12504 7504 4487 402 111 
3 Macerata. 380 38 383 38 12992 7378 4956 470 188 
4 Pesaro e Urhino. 383 53 387 49 14 938 7343 6404 740 451 

li/arche. 1 594 122 16II II7 59 8 )2 » 208 24°27 1 756 84 I 

Perugia - UmbJ"ia. 1 °72 141 10P 126 42 135 21 905 16 778 2 130 1 )22 

Ronw. 16 14 19 1676 19 72 137 382 94 H)P 27 2 220 

1 Aquila degli Abruzzi. 625 48 627 48 33546 18088 14100 863 495 
2 Campobasso 476 7 479 7 18082 10201 7692 180 9 
3 Chieti. 435 3 438 3 17674 10569 6908 140 57 
4: Teramo 317 7 319 7 12334 7362 4741 169 62 

Ab1'utzi e ~~/olise . I 853 65 1 86, 65 816 36 46220 33 44 I I 3'i 2 62 3 

1 Avellino. 558 6 564 f) 23021 13231 9630 84 76 

2 Benevento 299 3 301 3 10887 6371 4458 38 20 
3 Caserta 1054 17 1075 17 42952 24511 18009 322 110 
4 Napoli. 1094 1207 49271 27634 21637 
5 Salerno 774 lR 804 18 30271 16771 13017 328 155 

Cwnprmia . 3 779 44 3 95 I 44 15 6 402 885 18 6675 1 77 2 361 

Bari delle Puglie 854; '3 866 3 38111 18563 19403 53 92 
2 Foggia. 503 507 20881 11446 9435 
Il Lecce. 729 5 743 5 25072 13601 11 354 39 78 

Puglie. 2086 8 2 Il6 8 84 064 43 610 4° 192 92 I7° 

Potenza - Basilicata. 60 3 606 22692 I2614 IO 052 26 

1 Catanzaro 569 11 578 11 183.161 .10792 7297 204 23 
2 Cosenza 562 7 570 7 19740 11422 8173 120 25 
Il Rpggio di Calabria, 473 1 477 1 15294 9377 l) 896 11 10 

Calabrie, I 604 19 I 625 19 53 350 3 I 59 1 2I 366 335 ')8 

.1 Caltanissetta 353 392 14613 7671 .6942 

2 Catania 687 .1 731 1 25279
1 

14175 11 089 8 7 

3 Gil'genti , 414 l 430 1 18055
1 

9447 8589 12 7 

4 Mpssina 629 2 643 2 21306
1 

11558 9648 82 18 
l) Palprmo, 961 1 .1 021 1 45510 21993 23469 20 28 
(j Sil'acusa , 4~8 l 461 1 17 133; 9500 7604, 29 

7 Trapani, 355 J 371 .1 15763 8517 7216 30 

Sicilia. 3 R27 7 4°39 7 157 659 8286r 74 557 1)2 89 

Cagliari 626 9 623 9 24166 la 217 10744 128 77 
2 Sassari 39G 4 401 4 18952 10099 8644 138 71 

Sardegna 1022 1) 1024 I) 43 rr8 23 3161 I9 3881 148 

REGNO. 46569 158 48266 8119 291966 11980981008 877i 58141 42855 

(1) Di cui 3,300 insegnanti (2,921 maschi e 379 femmine) appartenenti alle scuole diurne. 
e 339 (333 maschi e 6 femmine) appositamente nominati per le scuole serali. Veda si anche la nota 
11. 2 seg·uente. 



istruzione. I45 

SERALI E fESTIVE PUBBLICHE ~- ANNO SCOLASTICO I892-93· 

Souole ser a Il e festive pUbbliche 

Scuole private Scuole sera I i Scuole festive 

., 

., 
~ 

c 
t 
iO.!! 
;:s;:: 
l<!<~ 

77 
70 
65 
63 

275 

... 
~::: 

= (11:1 
!- = ., <::o, 

~~ 
;:s ;:: 
~ ... 

83 
74 
73 
63 

293 

Numero degli alunni 

Totale 

1422 
1065 

934 
1126 

4547 

I 
M. 

I 
F. 

1017 
853 
701 
993 

3 564 

., 

., 
'1:j 

CI 

t 
~~ 
;:s;:S 
~~ 

41 
23 
41 
47 

... 
~ 
~~ 

~ 
c <:.l 
!- = 
"'o;" 
~ ~ == ~ ... 

49 
24 
41 
51 

165 

I Numero degli alunni 

T.t.,. I 

879 
787 
794 . 

1162 

3622 

M. 

879 
752 
729 

1128 

3 488 

I 
F. 

35 
65 
34 

1)4 

., 

., 
~ 

c 

~ ~ 
;0-, 
;::::1 
:.:;~ 

24 
4 

18 
23 

69 

;:: 
~ 
~::: 

~~ 
"'o;" 
~ ~ 
;:: ~ :.:;." 

25 
4 

18 
24 

., 
.:; 

Numero degli alunni ~ 
!-

Totale 

I 
M . 

396 202 
92 . 18 

391) 118 
391 57 

I 274· 390 

I 

c 
~ 

e l'. 
~ 
~ 

194 1 
79 2 

277 3 
, , 334 4 

884 

543 202 34 1 

- 610 618 15 686 6254 9.432 195 202 7667 7 62 3 44 137, L~6 3 59,2, 470 3 122 

40 42 
411 41 
31

1 
34 

30 30 

142 I4? 

l 092 443 
677 273 
632 209 
427 119 

2828 I 044 

649 35 37 
404 30 30 
423 24 24 
308 28 . 29 

I 784 II7 120 

72 75 1 393 579 '814 39 
14 
74 
67 
66 

'12 
14 
77 
07 
66 

33 34 647 217 '430 
141 150 2 748 1 132 1 616 

1 266 1 282 30 237 12 588 17 649 
73 86 2370,' 908 1'462 

I 585 1627 37 395 1542 4 21 97 1 260 266 

108 112 2256 563 1693 81 84 
27 29 449 77 '372 17 17 
81 81 2111 676 1435 107 107 

216 222 4816 ' I 316 

1214 
998 
645 
807 

3 664 

1388 
599 

2926 
2424 
2362 

9 699 

4171 
657 

5418 

1214 
968 
589 
735 

3 506 

1388 ' 
599 

30 
56

1 

72 

15 8 

2868 58 
2179 245 
2362 

9396 3°3 

4121 
657 

5418 

50 

5° 

lO 
9 
9 

27 

55 
12 

8 
7 
4 

33 

64 

3 
2 
3 

8 

10 
9 
9 

27 

55 

12 
8 
7 
4 

33 

64 

3 
2 
3 

8 

36 43 939 332 , 6°7 34 34 l,68o 161 5 65 13 13 

61 62 
30 31 
44 45 

135 13 8 

38 
84 
27 
41 

100 
45 
33 

368 

39 
, 86 

27 
41 

100 
48 
37 

378 

18 18 
19 19 

37 37 

1072 546 
582' 238 
778 398 

.2 432 I 182 

841 234 
. 2 040" 7'0'2 

489 42 
, 691' 334 
2032" 840 

924 198 
592 62 

7609 2412 

526 32 32 
344' 17 ' 17 
380 24 24 

125°73 73 

. 607 38 
1338 ' 100 
, 447 43 

357 '99 
1192 155 
, '726 26 
, 530 39 

5 197 5°0 

'39 
100 

43 
100 
176 

27 
39 

1533 
396 

1200 

3 12 9 

2282 
g 977 
2427 
'3773 
7641 i r 322! 
2036 i 

1509 
396 

1200 

3 10 5 

2282 
3977' 
2427 
3740 
7601 
1322 
2036 ' 

487 135 352 37 43 19511951 
476 119 307 14 15 '764 764 

963 254 .709 51 58 27I5 27 15' 

24 

24 

33 
40 

73 

16 
11 

1 

28 

9 
2' 
3' 

9 
2' 

16 
11 

1 

28 

9 
2 
3 

9 
2 

6 6 
7 7 

I), 13 

273 
244' 87 
158 26 
74.5 38S) 

34~ 72 
237 121 
216' '93 
102' '53 
936' 139 

I 834 478 

45 
54 

135 

234 

483 
173 
1~ 

668 

276 
46 

144 ' 

291 
68 

12 

82 

94 

285 
99 

223 
. 68 

273 1 
157 2 
132 3 
356 4 

918 

271 1 
116 2 
123 3 

49 4 
797 5 

I 356 

33 1 
54 ::I 
53 3 

14° 

198 1 
74 2 
12 3 

284 

203 1 
26 2 

144 3 
4 

68 5 
6 
7 

44° 

17 184 1 
5 330::1 

22 514 

85558995 195887 64784181058 3492 3689 128780124 789 r8 991 24542507 645801508649494, 
(I) '. (9) 

, . 
(~) Di cui 2,388 (480 maschi e 1,908 femmine) appartenenti alle scuole diurne, 30, (6 maschi 

e 24 femmine) appositamente nominati per le scuole festive, e 89 (45 maschi e 44 femmine) addetti 
contemporaneamente alle scuole serali e festive. 

lO - Annuario Statistico. 
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SCUOLE NORMALI ANNO SCOLASTICO 1892-93. 
'l'avo V. 

Provincie 

Alessandria. 
Cuneo . 
Novara .. . 
Torino .. . 

Piemonte. 

Genova ... 
Porto Maurizio 

Liguria 

Bergamo 
Brescia. 
Como. 
Cremona 
Mantova 
Milano. 
Pavia. 
Sondrio 

Lombardia. 

Belluno 
Padova. 
Rovigo. 
Treviso. 
Udine. 
Venezia 
Verona. 
Vicenza 

Veneto. 

Bologna 
Ferrara. 
Forlì .. 
Modena. 
Parma. 
Piacenza 
Ravenna . 
Reggio nell'Emilia. 

Em,ilia. 

Arezzo. 
:Firenze. 
Grosseto 
Livorno 
Lucca . 
Massa e Carrara. 
Pisa ... 
Siena ...• 

Toscana 

Numero 
delle scuole 

2 
2 
1 
2 

7 

1 
2 

2 
1 
1 
2 
1 
3 
2 
1 

1 
2 
1 

3 
1 
1 

9 

1 

2 

1 
1 
1 
1 

7 

1 
3 
1 
1 
1 

1 
1 

9 

1 
3 
1 

12 

2 

4 

1 
1 

2 

1 
3 

4 

Nttmet'O 
d~gli 

insegnanti 

Numero 
degli alunni 

., 
.<:: 
<> ., degli approvati 
~ g negli esami di magistero 
~ ~ 1----------

18 8 
19 38 
11 17 
19 133 

67 J96 

18 25 
20 

ma8chi 

483 43 
694 73 
515 

1 122 36 

2 814 152 

538 &1 
143 47 

68I 47 5 I 

154 &3 
396 
221 
336 38 
214 

20 
12 
12 
23 
12 
37 
21 
10 

10 918 31 
401 

87 

I47 IO 2727 122 

10 60 
~O 14 

9 
472 77 
121 

27 
12 

11 130 
297 27 
254 

13 12 367 59 

12 

18 

15 
12 
12 

9 

78 

12 
35 

7 
12 
13 

10 
10 

99 

10 195 

303 

289 44 
13 116 

4 418 
196 
120 

35 35 

17 I 527 79 

109 
532 62 

59 
203 
213 

4 30 
28 159 44 

143 

) 2 1448 106 

femmine ;; ~ per la patente'pl'1" la patente 
inferiu1'e superlO1'c 

307 133 2 
256 365 3 
223 292 2 
721014 5 

434 
96 

53 

53 

2 
2 

4 

101 2 
396 1 
221 1 
298 2 
214 1 
723 164 4 
401 2 

87 1 

60 1 
~74 121 3 
121 1 

130 
270 3 
254 1 
308 2 

195 1 

3&3 1 

245 2 
116 

412 ·6 1 
196 1 
120 1 

1 

1326 122 7 

109 1 
470 3 

59 1 
203 1 
213 1 

30 
115 1 

143 1 

I 197 145 9 

15 10 
28 57 
28 36 
26 33 

97 I3 6 

11 
13 

64: 
11 

75 

15 14 
4 36 
2 26 
9 12 
1 2 
3 38 
5 8 

14 

39 ISO 

6 6 
15 28 

7 14 

6 12 
5 16 
9 8 

4 

88 

2 12 

2 16 

4 
1 

2 7 
6 2 

12 42 

5 
14 40 

5 

10 
15 
20 

1 10 

20 100 

12 65 
29 89 
23 73 
28 101 

92 328 

17 
6 

23 

82 
4 

86 

16 23 
1 47 
1 33 

16 58 
1 22 
8 142 

,31 

43 35 6 

5 22 
26 32 

3 10 

4 22 
11 70 
11· 28 

10 

60 194 

1 40 

11 18 

41 
l) 25 
4 25 

17 19 

38 168 

6 
16 89 

2 12 
2 27 

8 
1 17. 

29 15 1 

I 



SCUOLE NORMALI 
Continua la Tavo V. 

Provincie 

Ancona .. o o 

Ascoli Piceno o 

Macerata o o • 

Pesaro e Urbino. 

Marche o • o 

Perugia-Umbria. 

RMna· . ... 

Aquila degli Abruzzi 
Campobal\So. 
Chieti . o • o o • 
Teramo. o o o o • 

Abruzzi e ~Molise 

Avellino. o 

Benevento 
Caserta. 

'Napoli o • 

Salerno .. 

Campania 

Bari delle Puglie 
Foggia .. 
Lecce .. 

Puglie . 

Potenza-Basilicata. 

Catanzaro. o • o • 

Cosenza . . o •• 

Reggio di Calabria. 

Calabrie 

Caltanissetta 
Catania. 
Girgenti 
Messina 
Palermo 
Siracusa o o 

Trapani 

Sicilia o 

Cagliari o 

Sassari. o 

Sardegna. 

Numero 
delle scuole 

1 
'1 
2 
1 

2 

4 

2 
1 
1 
1 

2 
2 
1 
3 
1 

9 

2 
2 
1 

2 
1 

1 
2 
1 
3 
3 
1 
1 

12 

2 
2 

4 

1 

1 

2 

1 
1 

1 

2 
4 

1 

1 

NUlnero 
degli 

insegnanti 

11 
11 10 
19 
8 9 

49 19 

20 IO 

15 11 
9 10 

10 
10 8 

17 \) 
16 

8 14 
41 38 
12 

94 61 

22 
22 
11 

55 

25 

20 
12 

11 

32 II 

7 
19 
11 
26 14 
29 
11 
10 

16 
18 

34 

Istruzione. 

ANNO SCOLASTICO 1892-93. 

Nume1'o 
degli alunni 

ma.ehi 

., 
.<:e Nume1'o 
" ., degli appl'O!:ati 
~ § negli e8ami di magistero 
000 

~.: per la patente1per la patente 
femmine '"t:l inferiore 8uperiore 

---------- ~ ~ -----

143 
147 
169 
104 

968 

60 
47 

194 39 
1'34 44 

91 
147 63 

596 146 

241 
90 

211 
1092 

220 

43 
27 
50 
83 

243 38 
210 26 
135 

588 

21 9 

152 
98 
42 

127 

3S 

297 80 
150 
399 61 
523 123 
134 
141 

158 
315 

473 

34 
55 

&~ ~ ~ ~ ~ 
::: ~~ ~ o ~ .~ 

~~ ::O~ t~ ~ 
~ ~ ~l~ §~ ~ 

"'-l "'l ~ .... 

143

1 
111 
109 

36 

57 

93 

1 
1 
2 
1 

4 

32 123 3 
120 2 

91 1 
84 2 

123 327 

159 39 
63 

161 
783 22'3 
220 

8 

2 
2 
2 
3 
1 

1225 426 IO 

205 
184 
135 

152 
98 

127 
217 
150 

42 

107 231 
400 
134 
141 

2 
2 
1 

2 
1 

1 
2 
1 
3 
3 
1 
1 

2 
2 

4 

14 
14 

3° 

8 
7 
2 
9 

16 
8 
9 

19 

7 
13 
24 

44 

18 
2 
2 
9 

13 
3 

12 
90 

2 

1 
1 

14 
18 

34 

18 

7 
10 

1 
5 

23 

14 
1 

20 
27 

15 
16 
16 
21 

68 

11 
13 
11 

35 

27 
5 

23 
94 

U 

52 I20 62 158 

11 
5 
3 

19 

7 

15 
5 

20 

9 
11 

2 
17 
26 

7 

7 
4 

II 

13 25 
6 9 

12 1 

14 
1 
I 

15 

\) 

2 
2 
8 

10 
6 
9 

35 

5 
1 

6 

8 
3 

22 
27 
14 

1 

1~ 
\) 

3 

3° 

12 

U 
9 

28 
1~ 

26 
36 
13 

9 

46 75 13° 

15 
14 

10 
\) 

4 
21 

REGNO 100 48 084 500 186771584 119 129094065 115 506 965 5711888 
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GINNASI E LICEI. - ANNO SCOLASTICO 1891-92 . 
T a.\". VI. 

G i n'n &8 i Licei 

Numero Numero Numero :Numero Numero Jo:umero 
dei ginnasi 

dei pro/cs-
degli altmni dei licei 

dei pro/es. 
degli alunni sori ... sori 

--~.- 1 .:: .t"iI'~ .:,. .Q .Q Pl'o'/:incie '1: 
'" 

., .... t 
.,,,,, 

] !- .= .= ., 
~~ ~~ 

~::: ~::: ~ \:>o ;;, 
~ .~ ;;, 

~.~ ~ :; ~ Q e 
~ !- e c ~ ... ~ ~ ' .. ~ ~ ~ 
'~I;. '"' 's, ~ ~ 

.. ;;, 
~ '" '" .;l .~ .. ... <.> ~.~ ~.~ .", ., c ., c ., 
'" .;:: ~ 

... .,. 
'1;! '" ;O e ' .. ~ e .. 

~ ;... . .., ~ .i: .~ ~ ~ ..., <> 
~ .~ ~ ~ '"' ;éc '"' .te 

!: f.~ .§.~ d~ ~~ e ;: ;3 ] " ]] c 
.~:::: ~] 

t-t .~~ 
<:>: .... ~~ ~.;: 

~~ ~ t ~ ~ ;;, <:! <:I ;;, ;è~ ~ 
~ ~ .~ ~ ~~ "t. t! ~~ .~ c ~..c ' .. ~N 

~ ~ .. 
~ ;: ~ t;!) "1 ~ !;: ;: 

Alessandria 4 8 28 44 475 810 102 2 6 14 22 116 

2&71 
61 

Cuneo 8 9 53 48 704 688 121 3 5 21 20 214 134 49 
Novara. 4 12 26 52 456 lii83 106 2 5 13 23 126 202 45 
Torino 13 20 94 104 1638 1648 348 6 13 41 76 681 483 296 

Piemonte. 29 49 201 248 3 273 3 82 9 677 13 29 89 141 137 1076 45 1 

Genova. 4 :20 34 119 783 1561 222 4 8 28 '42 254 283 104 
Porto Maurizio 3 2 21 7 257 49 42 1 1 8 6 60 6 15 

Liguria 22 5 S 1'26 1°4° 1610 264 9 36 47 314, 289 I19 

Bergamo 2 (3 14 35 196 618 81 1 3 7 '19 '59 212 41 
Brescia. 2 4 13 22 245 404 54 1 2 8 12 57 201 31 
Como. 1 6 7 41 93 1>63 36 1 2 7 8 39 60 5 
Cremona 2 5 12 27 255 291 61 1 3 7 15 67 131 26 
Mantova 1 3 9 21 221 166 44 1 1 '7 6 75 40 18 
Milano 4 11 BB 81 1033 1088 250 4 5 29 33 479 315 178 
Pavia 5 3 36 18 569 171 89 3 '2 21 9 142 61 50 
Sondrio 1 2 6 4 101 28 5 1 7 .. '31 6 

Lorn'bardia 18 4° 13) 249 27 I3 3 129 620 13 18 93 102 949 102O 35S 

Belluno. 1 2 8 11 54 60 14 1 1 7 3 22 6 6 
Padova. 1 4 11 '21 282 411 73 1 · 1 7 7 118 83 36 
Rovigo. 2 1 14 10 183 60 23 1 1 7 6 ·43 22 21 
Treviso. 1 2 5 13 207 211 ·76 1 1 7 S 81 56 23 
Udine 2 1 14 7 226 120 37 1 1 7 6 72 59 25 
Venezia. 2 8 15 40 363 362 ' 72 2 2 15 10 152 47 60 
Verona. 1 3 9 18 248 399 60 1 1 7 6 114 117 39 
Vicenza. 1 6 7 21 212 456 ·68 1 '1 7 6 71 95 29 

Veneto. II 27 H3 141 I 77S 2979 42 ) 9 9 64 49 67) 485 23 8 

Bologna 1 8 7 58 62 931 102 1 5 ,8 31 141 155 . 40 
Ferrara. 6 27 255 16 1 2 7 7 42 19 14 
Forlì 2 7 15 36 129 232 23 2 3 14 9 57 27 11 
Modena. 1 9 7 38 315 225 74 1 4 7 15 174 66 62 
. Parma 9 40 652 , 51 1 4 7 14 102 40 29 
Piac~nza 3 24 384 .45 1 · ·2 7 9 .63 32 15 
Ravenna 2 4 13 .25 133 224 44 1 4 6 21 .52 75 14 
Reggio nell' Emilia. 2 5 17 18 254 241 49 2 14 .84 28 

Em.ilia . 8 SI S9 266 .. 893 3 144 40 4 IO 70 100 ?I~ 414 2°3 

Arezzo . 8 44 441 29 1 4 7 13 37 58 4 
Firenze. 3 21 23 124 477 1028 124 4 8 27 ·48 280 136 83 
Grosseto n 1R 56 5 1 3 [, 
Livorno 4 7 ,28 193 110 . 42 1 7 104 44 
Lucca l) .39 469 .24 l · .2 7. j) .85 44 27 
Massa e Carrara () 5 28 57 211 32 1 2 7 6 29 8 12 
Pisa 8 '00 555 .. 72 

J 
,,2 6 ' 10 93 30 39 

Siena. 1 l) 6 26 167 219 51 7 139 41 
Toscana; 6 ~ 60 41 35 2 894 3089~ 379 19 68 &0 767 2801 2S0 

J 
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GINNASI E LICEI. - ANNO SCOLASTICO 1891'-92. 
Continua la Tav~ VI. 

Procillcie 

Ancona .... 
Ascoli Pice1lCr . 
Macerata . , . 
Pesaro e Urbino 

JJlarche, , , 

Perugia - Umbr·ia 

Roma, ... 

Aquila degli Abruzzi 
Cam pobasso , 
Chieti .. , . , , 
Teramo ..... , . , 

Abrllzzi e Molise 

Avellino, . 
Benevento 
Caserta, 
Napoli .. 
Salerno, , 

Campania 

Bari delle Pùglie . 
Foggia. 
Lecce 

Puglie 

Poten~a - Basilicata 

Catanzaro, , . , . 
Cosenza ..... 
Reggio di Calabria , 

éalabde . 

Caltanissetta 
Catania 
Girgenti 
Messina 
Pa.lermo 
Siracusa 
Trapani 

Sicilia 

Cagliari, 
Sassari. 

Sardegnc, , 

REGNO, , 

lI'umel'o 
dei ginnaoi 

Ginnasi 

Numero 
dei p"ofes­

sori 

Numero 
degli alunni 

Numero 
dei licei 

1---,--- ---- 1-----,---

2 
1 
2 

7 

IO 

1 
1 
1 
1 

4 

1 
1 
5 
4 
1 

12 

5 
3 
3 

II 

2 

4 
-5 

3 
5 
8 
6 
6 

35 

4 
6 

9 

178 

7 
6 

14 
12 

39 

6 
8 
3 
3 

19 

8 
4 

22 
41 
13 

88 

16 
8 

16 

39 

IO 

4 
6 
5 

15 

2 
11 

1 
2 
9 
2 
4 

3I 

2 
2 

4 

557 

·14 
7 

13 
14 

48 

~ 
- .;;, 

Cl 
~ 

:~ ~. i~II 
79 72 
65 142 

226 S 12 

:~;I ~; 
452 49 
357 24 

~I- ~ 
il 4 

I 6)2 185 8 17 

88 I 004 90 10 

7 
9 
8 
9 

,33 

·8 
8 

39 
37 

_ ,lO 

SO 
37 
25 
18 

110 1 

I 

49
1 '23, 

138 
264 
80 

182 
201 
209 
167 

7S9 

295 
152 
Iii 2 H 

1640 
376 

102 
554,' 

104 
34 1 

24 110· 

37 
23 

2986 

619 
389 
540 

226 

16 21 424 
413 
394 

22 32 
13 27 

24 
34 

"18 
30 
65 
34 
28 

80 I 2)I 

91 343 
72 872 

51 305 
12 607 I. 
631 1624 
11 593 

1733 303 

284 51 1 
258 52 1 
208 41 1 
148 2li 1 

898 170 4 

46.0- 73 l 
323 26 1 

1300 180 4 
1 910 510 3 
1012 137 1 

S oos 926 IO 

909 183 2 
ln 58 2 
896 157 2 

204 2 398 6 

3° 

297 63 2 
288 78 1 
153 51 1 

78 
589 

8-3 
"l4 

679 
140 

90 

36 
205 

49 
110 
266 
86 
69 

4 

1 
3 
1 
1 
3-
2 
1 

12 

1 

1 
1 

1 
1 

10 
24 

3 

39 

6 
1 

6 

1 
2 

,2 151 401 

223 18714745 17°3 81I 12 IO 

21 6 644 65 98 1 
29 4. 657 19 93 l 3 

50 wl' lo'l 84 19
11 2 3 

260 8 1691 25 880 82 1~5 6068 1181208 

Licei 

Numel'O 
dei profe8-

sOl'i 

Nltmel'O 
degli alunm 

14 
1.3 

7 
21 

SS 

14 

7 
7 
6 
7 

7 
7 

28 
29 

7 

78 

17 
13 
14 

44 

7 
22 

7 
7 

21 
12 

7 

7 
7 

797 

25 ' 571 1031 27 
- 4 ' 97 - 4.1 26 

19 83 77 43 
· 14 - 77 40 15 

40 65 166 

5 

8 
4. 

68 
50 
60 . 23 
4& 9 

35 
13 
12-
12 

· 17 . 224 . 4.0 72 

5 _ 124. . 9 33 
4 57 9 24 

51 173 314 135 
161 775 784 389 

14 170 99 55 

235 I 29C). I .21 5 -636 

3-5 - 1·64 ·364 124 
-1 - 122 11 43 

- 2-61 63 

5.3 7. 375 

182 
117 
73' 

1 

23 0 

21 

49 
25 

9 

3·72 . Il 83 

-5, .sO ' ~'57 
,lO 351 - Iii 2 I 94 

· ... ~i i~811~~ 
111 

27
1 3

2
7
3 1,0, 50, 

57 I )'26282 392 

126 I 45 
6 . 1'1r : i5: 37 

61' 2,37 ' l'si' 82 

056 9 87116 ·842 8 480 



Istruzione 

SCUOLE TECNICHE - ANNO SCOLASTICO 1891-92 . 

Tav. VII 

Numero Numero Numero 
delle scuole tecniche dei professori degli 

alunni e degli uditOl'i Num, 

P1"ovincie Altre 
nelle nelle 

nelle scuole altre 8cuole nelle scuole altre scuole 
dei 

Governative 
pubbliche 

teeniche 
tecniche tecniche tecniche l 

o pubbliche pubbliche 

private govel'native o gove1'1wtive o 
pl'ivate private 

icenziati 

Alessandria 3 6 22 38 411 549 132 
Cuneo. 7 2 44 13 507 99 111 
Novara 2 10 14 70 UI3 645 127 
Torino. 10 6 74 37 1350 237 808 

Piemonte 22 24 1)4 15 8 243I I 530 673 

93 
Genova 8 13 64 7 1279 809 316 
Porto Maurizio 2 1 16 1M 119 40 

Liguria IO 14 80 100 1433 928 35 6 

Bergamo. 3 4 20 24 315 205 73 

Brescia 2 R 16 22 259 271 83 
Como. 2 6 14 44 301 3M 97 
Cremona. 4 1 29 7 431 44 85 
Mantova, 1 2 8 15 216 92 53 
Milano. 7 11 63 76 1 631 715 394 
Pavia. 4 1 28 9 545 96 86 
Sondrio 1 7 66 14 

Lombardia. 24 28 18 5 197 3 764 I 787 885 

Belluno 1 8 63 15 
Padova 1 3 8 13 250 98. 65 
Rovigo 3 18 171 40 
Treviso 4 27 387 84 
Udine. 3 21 316 59 
Venezia 3 7 22 36 458 94 66 
Verona 3 21 342 4,1.3 
Vicenza 2 14 10 240 80 3~ 

Veneto 20 II 139 59 2227 27 2 41.0 

Bologna. 1 3 8 25 41 578 104 
Ferrara . 4 21 234 29 
Forlì 1 3 7 24 73 263 36 
Modena 3 1 21 7 357 45 68 
Parma. 2 3 13 25 156 173 119 
Piacenza. 1 2 7 14 77 227 69 
Ravenna. 4 1 28 4 252 31 46 
Reggio nell'Emilia. 1 10 215 31 

Emilia I) 17 94 120 I 171 I 551 442 

Arezzo. 3 2 23 10 222 103 46 
Firenze 1 12 7 93 62 1091 186 
Grosseto. 1 6 33 14 
Livorno. 2 4 15 27 374 90 57 
Lucca. 1 2 7 15 78 198 48 
Massa e Carrara 2 13 139 3~ 

Pisa. 1 4 13 26 316 78 83 
Siena. 2 16 183 34 

Toscana. I3 24 100 17 1 1412 1 560 5°2 

.... 



• Istruzione. 

SCUOLE TECNICHE - ANNO. SCOLASTICO 1891-92. 

Oontinua la Tav~ VII, 

Numero Numero Numero 
delle scuole tecniche dei professori degli 

alunni e degli uditori N1tJl1, 

P1'ovincie Altl'e 
nelle nelle dei 

nelle 8cuole altre 8cuole n.lle scuole altre scuole 

Governative 
pubbliche 

tecniche tecniche tecniche tecniche licenziai 
o pubbliche pubbliche 

pl'ivate 
governative o governative o 

private private 

Ancona 2 4 13 31 284 199 117 
Ascoli Piceno, 1 2 8 7 63 81 15 
Macerata. 2 4 14 24 183 119 28 
Pesaro e Urbino. 2 4 15 25 172 181 29 

Marche. 7 14 5° 87 7°2 580 189 

Perugia - Umbria, 4 15 27 92 43 8 480 14° 

Roma, 13 7 112 60 I 618 406 29 1 

Aquila degli Abruzzi. 2 14 214 31 

Campobasso 2 17 125 24 

Chieti. 1 2 7 15 47 150 213 

Teramo 1 1 7 \) 41 100 30 

Abr'uzzi e Molise. 6 45 24 427 25° III 

Avellino. 2 14 166 34 

Benevento 1 7 118 19 

Caserta 2 4 15 30 300 310 75 

Napoli, 1 28 11 209 338 1474 261 

Salerno 1 2 8 20 114 180 38 

Campania. 36 41 273 87° 213° 427 

Bari delle Puglie 4 6 30 48 329 351 119 

Foggia 2 2 16 15 142 109 30 

Lecce. 1 2 8 15 199 186 48 

Puglie, 7 IO 54 78 67° 646 197 

Potenza - Basilicata, 7 21 49 152 55 

Catanzaro 2 16 175 22 

Cosenza 1 8 122 9 

Reggio di Calabria 11 188 30 

Calabrie. 8 27 122 363 61 

Cal tanissetta 3 20 4 242 19 ·47 

Catania 5 38 568 84 

Gir<genti . 4 1 28 7 333 41 63 

Messina. 5 3 37 23 68~ 1~0 56 

Palermo. 7 62 1014 136 

Siracusa. 8 59 614 112 
Trapani. 3 24 291 28 30 

Sicilia, 6 268 5 "- 198 528 35 3 750 
39 

Cagliari 2 15 181 12 

Sassari 1 8 146 25 

Sardegna 23 327 37 

REGNO 184 215 1 387 1508 21411 12888 5804 



152 Jstrttzione . 

.ISTITUTI TECNICI ANNO SCOLASTICO 1891-92 • 
Tav. VIII 

Sede 

Alessandria. 

Ancona ... 

lesi ( Ancona) 

Aquila. 

Arezzo. 

Bari .. 

Bergamo. 

Bologna 

Brescia. 

Cagliari 

Caserta. 

Catania. 

Chieti 

Como 

Cremona. 

Cuneo .. 

Mondovì (Cuneo) 

Firenze. 

Foggia. 

Forlì .. 

Genova (2) 

Savona (Genova). 

Girgenti 

Livorno 

Macerata. 

Mantova 

Messina 

Numero de 9 l i iscritti ... 
:,.. 
~ Totale Nelle sezioni 

'" ~ 
C 
:,.. 
Rt 

~ 
... 
lo 
l:! 
'O 

~ r;s 

18 116 

21 108 

12 

16 

&9 

&8 

17 82 

22 163 

17 135 

24 192 

18 130 

16 41 

19 127 

22 232 

17 78 

17 122 

17 114 

19 

14 

88 

00 

22 281 

18 79 

16 69 

26 244 

16' 42 

16 59 

21' 161 

18 

17 

47 

89 

19 .. 204 

.. 
" ~ S! 

;s .~ 
~ ~ 8 ~I:S 

·t '0 

.~ o~ Q Q :; ~ ~ 
~. l-

= ~ 

""l ~ ~ 

Istituti governativi. 

8 

12 

9 

6 

4 

7 

5 

3 

16 

22 

10 

3 

4 

3 

48 1& 84 

39 18 2& 

18 26 

25 11 15 

31 12 23 

49 45 22 

34 26 

74 39 34 

63 23 18 

19 11 

72 16 18 

91 67 28 

26 11 24 

63 19 

33 37 

26 11 37 

26 6 19 

3 133 66 39 

8 33 17 12 

{) 24 9 11 

17 109 63 16 

7 

2 

7 

4 

11 

12" 

16 

31 10 10 

78 45 

19 10 7 

41 13 20 

98 33 24 

o:s 
.~ 

c = c 
lo 
~ 

""l 

"\:I ... 
.~ t .. ~ 
l- ~ 

s'S, 
Il! ~ 
c'-

r;,) 

19 

26 

7 

13 

37 

45 

36 
11 

22 

56 

17 

45 

44 

15 

43 

17 

26 

67 

26 

8 

36 

11 

16 

49 

., 
~ 
lo 

1 
~ 

~ 

N.-ilei licenziati 
nelle sezioni 

6. 

oL \:I 
~ lo 

;s 
~lS ~ '0 o::: .~ :; ~ lo 

~ 

~ ~ 

8 

410 

2 

6 

16 

10 

2 

t 
9' 

11 

6 

13 

2 

7 

3 

8 

4 

9 

3 

10 10 

'6 6 

1 6 

io' 3 

2 

2. 3 

'3 2 

5- 4 

4 

.~ 
~ 
C = Q ... 
~ 
~ 

".~ 
·2 ; ::= 
s·~ 
Il! l:! 
cio. 

Ir;,) 

3 

S 

S 

12 

14 

13 

7 

2 

4 

11 

l) 

13 

9 

6 

11 

l) 

.10 

14 

6 

3 

12 

3 

2 

9 

(1) Compresi 6 iscritti alla 6a classe complementare. 
(2) A questo istituto è annessa una scuola serale, che fu frequentata da 322 alunni. 

-

~ 
.~ 
:. 
~ 
~ 
.:; 

6 



ISTITUTI TECNICI - ANNO SCOLASTICO 1891-92 , 
Oontinua la Tav, VIII, 

Sede 

LO,di (Milano) , 

Mila.no. 

Modena. 

Napoli. 

Padova. 

Palermo 

Parma: 

Pavia, 

" 

Assisi (Perugia) , 

Perugia , , , , 

Terni (Perugia) (g) , 

Pesaro, , 

Piacenza, 

Porto Maurizio 

Melfi (Potenza) 

Reg'gio di Calabria, 

Reggio nell'Emilia, 

Roma, , , , 

Viterbo (Roma) 

Sassari, , " 

Modica (Siracusa)' 

Sondrio 

Teramo 

Torino " 

Trapani 

Udine " 

Venezia 

" 

I 

N1~rnero degli iscritti N. dei licenziati 
'~ Totale Nelle se:.:iòni 

nelle sezioni 

"-
~ ~ <!, 1:3 
<;:) ;:l ti 1-
~ ~ ~ 
~ 8 ~~ ;: 
'~ '\:! 't: ~ o:::: 
~ ~ ~ c :5 ~ .~ C ~ 

!: 
~ ~ ~ ç,." ""l 

Istituti govel'nativi. 

13 103, 4 28 ,25 16 

32 542 (l) 170 220 92 26 

20 82 

41 481 

19 123 

27 398 

18 88 

20 130 

10 29 

12 35 

18 67· 

21 117 

10 47 

12 62 

16 80 

19 108 

34 503 

13 40 

17 47 

20 80 

11 35 

12 42 13 9 

13 267 104 23 

2 36 42 18 

81 167 93 ,5 i! 

32 17 24 

10 

5 

16 

9 

17 

7 

13 

5 

16 

51 18 35 

16 

30 13 22 

13 

19 

52 

15 

21 

2 

8 21 

9 23 

41 

36 21 12 

49 9 27 

18 225 99 55 

10 

3 

3 

2 

16 2 

17 12 

38 

12 

6 

8 

13 

9 

9 

6 

1:3 
'i 
c 
;: 
c 
;.. 
." 
""l 

"1:3 

·~"ti 
t;~ 
1:'" 
~~ 
C 1-
~ 

84 

204 

18 

., 
~ 
"t: 
] 
"1:3 
.:; 

., 
~ 
7 ~ 
o:': :; ~ 

ç,." 

4 

24 

5 

~ 
1-
;:l 

; 
.~ 
." 
""l 

85 2 34 

4 

5 

4 

5 

27 

85 

15 

26 

13 

10 

3 8 

19 

33 

32 

11 

23 

11 4 

24 11 

3 

5 

-3 

2 

6 

7 

9 

4 

3 3 

5 11 

11 

1 4 

4 11 

106 18 27 9 

8 

4 

9 

9 

27 

9 3 2 

18 70 

39 408' 

18 60' 

4 22 7 20 6 15 3 7 

22 91 

19 142 

21 155 73 '8962 29 2fJ 21 

1 

8 

32 

33 

51 

9 

10 

35 

'o 
,21 ,1 

14 

26 

1 

'o 
40 16 10 

1 

3 

.~ 
I: 
c 
IO! 
c 
S. 
~ 

., 1:3 

,~ ·t 
!- ;: 

~ 'S, 
~ ~ 
C !-
~ 

10 

45 

3 

20 

2 

21 

4 

6 

3 

2 

6 

7 

5 

3 

7 

24 

4 

4 

8 

7 

4 

17 

3 

7 

14 

153 

., 

~ 
~ 
~ 

.:; 

3 

7 

9 

6 

(1) Sono com,presi .102 allievi della scuola pei capomastri. Altri 37 uditori frequentarono il corso 
libero di stenog'rafia: insieme'a 78 studenti regolari dell'istituto; si trovano pure compresi 3 uditori al 
corso di bibliografia al quale erano iscritti anche 2 studenti regolari dell'istituto, 2 uditori al corso di 
merciologia, ove erano iscritti anche 2 studenti regolari e 2 uditori a corsi diversi, 

(2) Questo istituto ha una qùinta classe, per la sezione industriale, alla quale erano i ascritti due 
alunni. 



154 Istruzione. 

ISTITOTI TECNICI - ANNO SCOLASTICO 1891-92. 
Oontinua la Tav VIII 

Numero de g l i iscritti N. dei licenziati 
't: 

Totale 

I 
nelle sezioni c Nelle sezioni 

<IO 

'" Sede ~ '" ., ~ '" ~ ~ ~ ~ .~ c ;! 
;:s ~ t-

~ .~ °e '" 
t-

~ '" .. ~ 1:l ~ ·2 t ~ ~ 
~ ~ 

.~ ~ ~ ~ 
.; ~ 8 S:! ~;: \: t.§ .,.. .~ 

.~ 
c 

~ 'S, ... 
.~ 

c ~ ~ t- o o c:t: ;: j o~ = ~~ ~ .!:I 
~ :; ~ o :5 ~ c ;:s 

c ;! t- t- ~ 1:l ~ t- t- ~ 

~ t:) ;! e, e, C t-
~ 

e, e, C t-
~ t"I:l ~ ~ ~ ""1l t;.) r.. ~ ""1l t;.) 

Istituti pareggiati. 

Asti (Alessandria) . 14 74 21 21 7 38 8 2 8 4 

Casale (Id.). 21 134 10 32 28 49 21> 11 13 8 

Catanzaro. 14 71 13 28 18 25 4 12 

Varese (Como). 10 58 3 33 25 6 

Ferrara. 20 63 31 10 13 9 3 5 3 

Camerino (Macerata) . 14 38 3 10 '28 7 

Novara . . . 15 126 3 45 17 41 23 7 8 6 

Vercelli (Novara) 12 53 4 21 32 4 

Spoleto (Perugia) 11 45 4 17 10 13 5 3 4 2 

Ravenna. 16 63 3 24 6 17 16 Il 3 

Pinerolo (Torino) 14 82 9 30 34 18 10 8 

Treviso. 13 82 8 29 20 16 17 4 5 5 

Verona. 18 140 4 42 57 41 

'°1 
8 

Totale dei 13 istituti r87 r 029 85 363 T73 306 r87 44 '8r SI 

Istituti non pareggiati. 

Spezia (1) (Genova) 9 46 l> 23 23 6 

Lecce (2) . 18 93 7 41 14 11 27 3 6 

Tota,le dei 2 istituti 27 139 12 64 37 II 27 9 6 

Istituti privati. 

Bergamo 7 16 8 3 4 

Genova. 16 39 4 14 21 

Napoli. 18 117 14 71 11 21 

Roma 23 102 11 38 14 24 26 

Torino. 8 3 3 

Totale dei 5 istit?lti 72 276 II 64 1°5 35 72 

Totale generale dei 74: 
istituti tecnici . 815 864:7 745 84:88 1654: 1899 25 1976 110 896 84:9 8 4:71 82 

(1) Questo istituto fu fondato fin. dall'anno 1882, ma figura nella statistica per la prima volta perchè 
precedentemente non se ne ebbero le notizie; e sebbene non pareggiato, fu autorizzato a tenere la 
sede degli esami pei propri alunni. -

(2) Sebbene non pal'egg"iato, fuautol'izzato a tenere la sede de~li esami per i propri alunni. 
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ISTITUTI NAUTICI. - ANNO SCOLASTICO 189I-92. 
Tav. IX. 

.~ 
Numero degli isoritti 

I 
Numero dei lioenzictti 

Cl 
Nelle sezioni 

nelle sezioni 
<I) Totale 
<I) 

~ ----

I 
Cl li! o li! ... c ;... 

~ ~ ~ ~ ~ :... ~ ~ &! ~ ~ :... 
Sede ~ !.. .. li! .. !.. ., ;: ., ... ~ 

~~ .~ z ~: .:: ~ 

~ ~ .~ Z ~~ .~ 
~ 

I 
... <:> 

~ ~.g 
.~~ 

' .. ~ . ;:~ ... ~ ... .~~ 
... ~ .~~ ~ .... ~ ~ 
.~ ~ o .~ ~ .:! . ... ~" ... ~ ~" ... 

;... ....... li! .S ·S ...." .S 
~ ... ... 

~] f&' ~ g~ f~ = .... è~ =0 f~ 
~ ~ 

!.. 

I 
..o: o:l <:> 'S ~i! 'S .2 " ::::~ " ~pQ 

~ ~ ~~ 
...... 

" t8 ~:s ~ ~~ 
....... 

~ ~~ 
....... 

~ <:> .. ~ 
~ 

.. ~ 8~ 
~ ~ 131 ~ 13 ~ ~ ~ 

Istituti governativi. 

Ancona. 8 40 3 l) 32 "I l> 

Bari. 11 41> 18 27 1 2 2 3 

Cagliari 8 87 37 50 .91 
3 

Camogli (Genova) 8 87 29 2 44 41 6 6 8 

Catania. 10 39 11 2 23 14 2 l) 

Gaeta (Caserta) 8 62 3 5 29 28 5 10 4 

Chioggia (Venezia). tl 23 8 15 1 3 

Genova. 11 100 48 29 10 61 2 6 2 18 

Livorno 10 69 9 1 16 7 45 1 1 1 2 10 

Messina 8 83 6 23 60 3 5 

Napoli. 11 46 2 1 6 14 23 1 4 3 2 4 

. Palermo 13 202 19 52 150 9 19 

Piano di Sorrento (Napoli). 13 156 4 37 59 10 49 3 6 4 2 

Porto Maurizio 7 34 10 3 17 14 3 2 

Procida (Napoli). 8 1>7 10 2 39 16 l) 2 

Riposto (Catania) 9 70 7 20 49 3 4 

Savona (Genova) l> 30 4 30 8 

Trapani 8 48 10 7 7 l) 29 1 4 6 

Venezia 8 23 1 7 3 12 1 2 2 2 1 

Totaleedei 19 istit'ttti I7° I 30I I71 36 39 6) 387 44 73° 24 22 63 12 

Istituto pareggiato. 

Rimini (Forlì). . I ') I I41 Il .. I .. 1 .. 1 141 " 1 .. 1 .. I., 1 .. 1 4 1 .. 1., 

Istituto privato 

Napoli. " . . 4 ') .. 

Totale generale dei 21 
istitu ti . 179 1820 172 41 89 65 ,401 44 780 24 5 22 67 12 109 



Istruzione. 

UNIVERSITAE CORSI UNIVERSITARI ANNESSI 

Tav X 
a) NUlnero dei professori 

I Numero Numero Numero 

1- degli studenti e 

Anno 
dei professori degli uditori Facoltà di giuri8pruden:a 

., 8.ede . dflla .~ ~~ <> Cor~i 

~~ Cor8o Corso 81 eciali ;; .:= Cl ... 
~ ... ~ di dì procu- (politico, o 

fondazione l:! ~:S Studenti Uditori ~ ~ 
~~-I 

giuri- Tatore ammi-
Cl 

~~ nistrativo 
~ = C).':: sprudenla e notaio conso-~ ~.~ ""-~ 

'" <:S <I< lare, ecc.) 
~ ~ " .. ;:, Q 

...... .!; 

Università 

1 Bologna,. 1200 (?) 6:.l. 47 .129& 23 316 10 
2 Catania. 1434 47 29 6&4 8 215 59 
3 Gerrova; 1243 (,?) 61 ,25 955 8 277 31 
4 Messina 1549 43 19 338 15 94 16 
5 Napoli: ' 1224 82 176 4580 141 1513 ' 98 
6 Pa~ova. - , 1222 (~) G5 54 1261'; 14 223 9 
7 Palermo 1805 G~ 38 1251 48 398 32 
8 Pavia 1300 5-1. 30 1117 6 210 '1 
9 Pisa. 1338 60 25 728 14 203 8 

10 Roma 1303 81- 45 (3)1458 40 558 33 (~) 11 
11 Torino. 1404 73 60 2024 39 550 26 
12 Cag'liari ' 1626 32 4 168 6 ' 72 11 
13 Modena 1678 39 42 344 2 57 
14 Parma. 1512 41 ' '2'2 308 l) 52 4 
15 Sassari~ 1677 22 1 124 1 . 57 1 . 
16 Siena secolo XIII 27 13 202 16 60 4 
17 Macerata. 1290 . 111 'l 139 21 13B 6 

Totale. (5) 862 63 1 16 940 4°7 4988 3 S S (') II 
~ 

17 347 

Università 

Camerino (Macer.ta) ... 1 1727 1~ ,95 6 29 4 
2 Ferrara ......... 1391 21 70 9 21 
3 P~wugia .. ' .... ' .. 1276 23 i89 16 .50 2 
4. Urbino (Pesaro e Urbino) . 1564 17 63 4 16 2 

Totale. (6) 79 4IO 35 1.°7 B 
~ 

445 

C ors i . universitari 

1 Aquila (R. liceo Cotugno) .1 1817 6 25 2 G 
2 Bari (R. liceo Cirillo). . . 1817 8 45 12 
3 Catanzaro (R. liceo Galluppi) 1812 7 39 3 10 

'" Totale. (7) 21 1°9 28 
~ 

114 

(1) Glistudf'nti iscritti alle scuole di magistero sono già compresi fra gli studenti iscritti alle 
rispettive fac6ltù. 

(2) Vanno aggiunte le tre R. scuole pal'eggiat~ di ostetricia, cioè quella di Venezia, dipendente 
dalla Runiversità di Padova, .con .4.7 alunne iscritte; quella. di Milano .. dipendente dalla R. universitì.i, 
di Pavia, con 108 alunne iscritte, e quella di Novara, dipendente dalla R. ùniversità di 'l'orino, con 31 
alunne iscritte. 

(3) Vi sono inoltl~ 7 iscritti alla sezione di archeologia e 2 iscritti alla sezione di scienze naturali 



Istruzione. 

AI LICEI. - ANNO SCOLASTICO 1891-92. 

e degli studenti. 

degli studenti iscritti (cioè .!wn comln-esi gli uditod) 'nelle 'rade facoltà 

Facoltà di filosofia 
e lettere '. 

Corso 

di 

filosofia 

e 

lettere 

Scuola 

di 

magi.,tero 

{I} 

Facoltà di scienze matema/iehe, 
filoiche e naturali 

Corsi 
di 

scienze 
matema· 

tiche, 
fisiclw 

e 

Scuola 
di 

applica· 
::ione 

peto gli 

naturali ingegneri 

,C:ctlola 
Scuola 

di 

agraria magistero 
(I) 

governative. 

52 
33 
38 
22 

221 
111 

38 
37 
55 

130 
132 

libere. 

69 

20 
46 
59 
80 
43 
35 

66 
28 

127 
34 
96 
g5 

312 
17'6 
120 
153 
118 
192 
'301 

11 
34 
28 

12 . 

sn n e s s i ,a i l i c e i . 

12 

15'5 
41 
17 

5 79 

79 

127 

69 
34 

57 

21 
28 

Facoltà Ili medicina 
e chirurgia 

Corso 

di 
Scuola I Scuola 

di 
medic'ina di t'eteri· 

e 

chirul'gia 

573 
207 
328 
113 

1746 
424 
393 
473 
189 
406 
654 

49 
183 
133 

04 
95 

.6020 

40 
9 

58 

1°7 

naria 

18 

25 
14 

149 

7 

\11 

le 

ostetricia 

78 
42 
63 
32 

221 
88 
69 
88 
32 
77 

175 
4 

19 
46 

1 
25 

1060 

:l6 
'Si 

l' 
11 . 

'I 
18 

5 

25 

157 

Scuola di farmacia 

Co rlo i 
per 

la laurea 
'in 

chimica 
e 

j/armacia 

2 
7 

19 
2 

17 
11 

14 
1 
4 

16 

4 

Corsi 

pel 

diploma 

pro/essio· e 
nale ~ 

;:! 

~ 

45 
57 :& 
91 3 
24 -l 

452 5 
58 6 

155 7 
118 8 

20 U 
47 10 

170 11 
21 12 

26 1." :41- 'l'" 
,*l"lf. 
'l8"~ • .,. 

't,· 

'7 I 1;.f;O 

24 
13 2 
29 3 
20 4 

86 

. , f / . 12 
20 2 

J 
'4 3 

i .. S6 

- j ~ 
i1~; f), -.... ~ '. • . 'i', 

, di ~ro; 1 iscritto al corso di perfezionamento della facoltà di filosofia e lettere e 30,~Mi al ~. \ 
4i:~onamento della facoltà di medicina e chirurgia. " '. "J..' Vi sono inoltre 16 iscritti, i quali sono già compresi fra gli studenti della fa c olttt. ~ 

;. _ " 5). De.i quali 533 ordinari, 205 str~ordinari e 124 fra incaricati, supplenti ed insegnanti ..... ~. 
rersltarlO. __ -_ 

,: (6) Dei quali 39 ordinari, 22 straordinari e 18 incaricati. 
/ (7) Dei quali 9 ordinari e 12 incaricati. 



Istruzione. 

UNIVERSITÀ E CORSI UNIVERSITARI ANNESSI AI LICEI. 
ANNO SCOLASTICO 1891-92. 

b) Numero delle lauree e dei diplomi l'ilasciati. 
Continua la 'l'av, X. 

Facoltà 

Giurisprudenza , . . . . l 
Lam'ee ..... , . 

l 
di 

Diplomi. , , , 
di notaio, , , 

procuratore, 

l 
Lauree in sole lettere , 

Filosofia e lettere , , , , 
Id, in sola filosofia, • 

"S,r.ienze matematiche, fisi­
,ch>.? e naturali. 

Medicina e chirurgia, ~ , 

Scuole di farmacia 

RIASSUNTO 

Lauree 

Diplomi 

111 matematica. 

in fisica 

in chimica 

in scienze naturali, 

in agraria 

l 
di ing'egnere civile 

di architetto 

f in medicina e chirurgia 

l in veterinaria • 

{

Lauree 

Diplomi ••.. 1 in ostetricia. . • 

in flebotomia e odontoiatl'ia. 

Lauree, . , , .. ' . 

Diplomi professionali 

{ Lauree, 

l Diplomi " 

Totale generale 

(1) Fu conferito inoltre il diploma a 9 levatrici abusive. 

, 

I Nwn"'o 

I 

1 052 

73 

145 

171 

14 

34 

11 

13 

36 

11 

05 

904 

14 

~80 

l 147 

84:29 



ISTITUTI SUPERIORI. - ANNO SCOLASTICO I89I-92. 
Tav. XI. 

Numero I 
N~J,mero I NumN'o 

dei degli delle lauree 

II:"f:F'~:~ I 
studenti e diplomi 

Data ed uditori Tilasciati 

Sede e denominazione Far,oltà e sezioni d'insegn~mento 
della fondazione segn mento ... 

I I I 
.~ mento privato ~ .~ ., ., 

~ 
., 

CI 
. (Liberi I ~ 

~ 

~ ;: ~ 
;;! 

uffictale docenti) I .... ~ 
CI:: ~ ~ 

Bolog'na 12 g'ennaio 1877. 13 4 I Corso per gli ingegneri civili ed architetti 11>2 52 
Napoli. 1810 e riordinata il 16 22 Corso per gli ingegneri civili ed architetti 209 52 

Scuole d'~pplicazione per gli in- { 30 luglio 1863. 
gegnerl. Roma . 9 ottobre 1873. 16 { Corso per gli ingegneri civili ed architetti . . 98 3 22 

. Corso complemento scientif. di architettura (9). 7 
Torino. 1R novembre 1859. 9 3 I Corso per gli ing. civili, indu.;;tr. ed architetti. 371 121 

f Scuola preparatoria. . . . . . . . . . . . 143 2 

Istitl,lto tecnico superiore - Milano . I Id. . I 331 3 ! Id. d'applica,ione per gli ingegneri civili • 
industriali ed architetti. • . . . . . . . 235 69· 

Sezione normale di scienze natur •• fisica e chimo 2 ! Se,ione di filosofia . e letter'. . . . 102 6 9 (3) 3 
Id. di scienze fisiche e naturali. . . 17 2 

Istituto di studi superiori pratici 
. 122 dicembl'f 431 

Id. di medicina e chirurgia.. . . . 225 44 
e di perfezionamento . Firenze 1859. 20 Corso per la laurea in chimica, farmacia. 2 

Id. diploma di farmacista . . 33 1 12 
Id. aspiranti levatrici . . . . 38 4 19 

Accademia scientifico-letteraria. - Milano. 13 novembre 1859. 17 4 { Corsi di facoltà in lettere e filosofia. 46 4 13 
Sezione di lingue straniere moderne 32 9 

Scuola normale superiore . - Pisa. 27 novembre 1846. 1 3 { Sezione di filosofia e filologia . . . 24, (') 4 
Id. di scienze fisiche e naturali. 10 

SI' . d' d'" { Milano. 13 novembre 1859. 7 7 58 16 
cuo e superlOrl l me lCma ve- N l' 1856 7 153 29 . . apo 1. 

termarla. Torino. 1796 e riordinata 1'8 5 54 9 
dicembre 1860 

2 OlI I Totale degli 11 istitnti . (5) 167 66 22 I IlO l 36 3 

(1) Nel numero dei professori non ne sono compresi alcuni che insegnano pure o nelle R. università o in altri Istituti superiori; cosÌ fra quelli indicati per 
ciascuna delle scuole di applicazione degli ingegneri in Bologna e in Roma non è compreso un professore che insegna pure nelle R. università; fra quelli della 
scuola d'applicazione degli ingegneri in Torino non sono compresi 2 professori che insegnano pure in quella R. università; fra quelli dell'Istituto tecnico superiore 
di Milano ne mancano: 1 che insegna pure nella R. università di Pavia, 6 che insegnano pure nella R. Scuola superiore di agricoltura e 2 che insegnano pure nella 
Scuola superiore di medicina veterinaria; e finalmente fra i professori della Scuola normale superiore di Pisa mancano quelli della R. università che impartiscono 
l'insegnamento nella Scuola per mezzo di conferenze. (2) Istituito dal Ministero della pubblica istruzione, in via transitoria, nell'anno 1891-92 e duraturo sino a 
tutto il 1894-95, al fine di abilitare al conseguimento del diploma di architetto i giovani licenziati dalla scuola di architettura che era stata creata negli istituti di 
belle arti di Roma, Firenze e Napoli. (3) Un diploma di perfezionamento e due di archivista paleografo. (4) Diplomi di perfezionamento. (5) Dei quali 73 
ordinari, 45 straordinari e 49 fra incaricati, supplenti ed insegnanti senza grado universitario. 

"-
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~ 

~ 
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Tav. XII. 
SCUOLE SUPERIORI SPECIALI. - ANNO SCOLASTICO 1891-92. 

Denom inazione e sede 

D a t' I Nu-m~;oi --
a I dei I 

della fondazione professori' 
t (Insegn. I 
I ufficiale) 

Sezioni d'insegnamento 

f Co,,; d; ,,;eme ,odaH 
Scuola di scienze sociali • - Firenze. .1 5 mago 1876 16 Sezione di ragiolwria . 

(*\ Giurisprudenza. . . . . .. ............... , / 

Sezione inferiore - Corso preparatorio alla scuola sup. di cammeI'. 

f 
Bari. 11 mal'. 1886 19 SI' d' . {Sezione commerciale . cuo a superlOre l cOmnH'rclO.. Id' l . .. . 

com~j 
l . . . . . '. con so are. . . . • . 

Scuole superiori di Genova. 22mag. 1884 14 I SeZIOne Ulllca commerCIale. . . . . . . . . 

mercio. ! Classe indistinta e comune a tutte le ""ioni. • .. 
Id. commerciale . . 
Id. magistrale per economia, statistica e diritto 

Venezia. 6 agos. 1868 15 Id. per computisteria e ragioneria . . . . . . 
Id. per lingue straniere. . . . . . . . . ~. 

Corso consolare. .. . . ... ......... ........... 
Classe doppia (consolare e magistralI:', economia, statistica e diritto). l Industrie chimiche ...•............ • .... 
Industriè meccaniche . . . . . . . . . . . . . . . .'. . . . Museo industriale italiano ,. - Torino. . I 23 nov. 1862 I (1) 8 
Corso superiore di ornato . . . . . . . . . .. . . . . . . . 
Corso di elettrotecnica per gli ingegneri. . . . . . . . . . . . l Scuol. pteparatori. alla l' sezione. . . • . . . . . . . . . . . 

. I 25 ,giug. 1870 I Id. id. 2a sezione. . . . • . . . . . .'. . .'. Scuola superiore navale . Genova . 18 ' 1 Il sezione - Ingegneri navali e meccanici. . . . . . . . . . 
, 2a seziol1P - Professori di discipline nautiche ed ingeg. idrografi. 

Scuole superiori di agri- .Milano. lO'apr. 1870 18 { Corso di scienze agrarie. 
Corso di magistero . . . coltura. Portici. 14'genn.1872 15 I Corso di scienze agrarie. 

Istituto forestale,. Vallombrosa 4 apI'. 1869 8 Sezione unica forestale . . . .. .......... 
Firenze. 25' giug. 1882 12 { 10 biennio - Lingua e letteratura ital., francese, inglese e tedesca. 

htituti superiori di magi-l 20 biennio - Storia, geografia, scienze, pedagogia. . . . . ..' . 
stero femminile. Roma. 25 giug. 1882 10 { 10 biennio .- Lingua e letteratura ital., francese, inglese e tedesca . 

20 biennio - Storia, geografia, scienze, pedagogia'. 

Totale delle 11 scuole • (8) r 58 I 

N1tmero 
degli studenti 

ed uditori 

Num. 
dei 

diplomi 

I I 
'rila-

St1tdellti l'dilori I sciati 

4! I ti 
11 

1 
13 3 
46 
42 .. ·1 5 

1 
52 7 11 
21 14 
21 

4 4 
21 6 

7 ·2 
12 
15 
17 (2) 3 
8 (a) 2 

15 (' ) l> 
27 
55 2 
15 1, 
52 18 

6 ·2 
(5) 17 6 6 

l 
42 4 5 
46 7 7 
47 5 
48 (6) 26 
40 (7) 20 
43 8 20 

780 8.0 1)8 

(*) Fu fondata )!er iniziativa privata. (1) Non compresi 2 professori che Ìnsegrùl.llo nella Scuola d'applicazione degli ingegneri ed 1 che insegna pella 
R. università. ' (2) Ottennero tutti il diploma per !'insegnamento dellachim:ca applicata" e due anche quello per l'insegnamento della fisica applicata. (3) Uno 
ottenne il diploma per l'insegnamento nelle scuole d'arti e mestieri della meccanica applicata, uno quello per l'insegnamento del disegno geometrico;entraìnbi poi 
conseguirono il diploma per l'insegnamento della fisica applicata. (4) Due conseguirono il diploma triennale per l'insegnamento dell' ornato negl~ istituti tecnici. 
e tre il diploma biennale per lo stesso insegnamento ~elle scuole d'arti e mestieri. (5) Oltre a 95 studenti del R. Istituto tecnico superiore che frequentarono i corsi 
ili chimica. e a 57. studenti della -R. Scuola di medicina veterinaria, che frequent.arono i corsi di botanica, zoologia e zooteania.· (6) 13 conseguirono il diploma in 
lettere italiane, 4 in pedagogia e morale,9 in storia e geografia. (7) 9 conseguirono il diploma in lettere italiane, 7 in pedagogia, 3 in storia ed una in tedesco. 
(8) Dei quali 78 ordinari, 34 straordinari e 46 fra incari.cati, supplenti ed insegnanti senza gl'ado univ~rsitario. 
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Istruzione. r6r 

SCUOLE SPECIALI E PRATICHE D'AGRICOLTURA. 

Tav. XIII. 
ANNI SCOLASTICI r893-94E 1894-95 (1). 

I '" ~ 
I .~ 

!;l 

1 Red" ~ 
;:! 

I 

~ 
~ 
c 
;:! 
~ 

1 -..: 

Scuole speciali. I 

VITICOr,TURA ED ENOI,OGrA. I 

Alba (Cuneo) . 1881 

Avellino. f Corso ~u:per'}1879 
t Id. mieI'. 

Cagliari (2). . . . . . . '11886 

Catania { C?2° ~~Fe~~" ~~~~ 
C.onegliano. f Corso ~uper'}1876 t Id. mfer. 

Or,IVICoLTURA ED OLEIFICro. 

Bari delle Puglie . 1881 

POMOLOGIA ED ORTICOLTURA. 

Firenze . ,1882 

ZOOTECNIA E CASEIFICIO. I 
Reggio nell' Emilia . 1879 

~.~-
~a~ 
;:!C)~ 
"",~Q,) 

~::.~ 
::~~ 

~'~:a 
c ~<Il 
1.; 13._ 
§!~ 

""' 

N.m", i'li I 
degli !'~,jI 

I Q,) o: 
• !Q~ alunnl ,.",0:. I .... 00 --- .... 

l I·t c 
I~;:! 

~ >C 
1 c g 

C> "2 !~~ rh ~ a> ~ ~ Il ~ ~ 

30 40 14 
44 51 6 
31 33 15 
42 43 8 
26 32 4 
18 (3)5 6 
49 48 9 
33 34 6 

3 17 19 " 

6 31 32 9 

6 12 16 2 

Totale delle sC'no- { Corsi super"} f 119 q I 19 

le speciali. Id. intero 61 \214222 60 

Scuole pratiche. 
Alanno ('reramo) . 
Ascoli Piceno . . 
Borgonovo (Piacenza) (4). 
Brescia 

1880 
1882 
1880 
1882 

4 28 30 4 
4 20 26 2 
3 21 (4) .. 
6 65, 621 81 

" ~ 
.~ 
!;l 

8"rle 
't! 

~ 
~ 
c 
&: 
:; .,. 

Conto Scuole pratiche. 
Caltagirone (Catania). 1881 
Caluso (Torino). . 1892 
Catanzaro. 1881 
Cerignola. (Foggia). 1889 
Cesena (Forlì). . . 1882 
Cosenza 1881 
Eboli (Salerno) 1882 
Fabriano (Ancona) .... 18821 
Grumello del Monte (Ber- 1887: 

gamo). (7) I 
Imola (Bologna) . 18!;3[ 
Lecce 1879 
Macerata. 1881 
Padova. 1883 
Pesaro. 1881 
Piedimonte' cl' Alifp (Ca- 1888, 

serta). I 

Pozzuolo (Udine) . . . '1 1881 i 
Roma ......... 1882i 
Sant'Ilario Ligure(Genova) 1 1893 i 
Sassari (5) . . .,1894' 
Scerni (Chieti). . .111879 1

1 

'rodi (Perugia) . . 1883 

~.~:;:- N1tme1'o 
!;l",'" 
~ C) s:: degli ""'>l21 
~.~ .~ 

alunni $::0",", Ql 

::-;,~ ---
~';j:= 
~~M 
c >=>. <Il ,jI 

~ ~~:.= or 
~ <) '" ~ 

...;. 
~-~! a> 

~ ~ 

4 22 31 
3 29 27 
4 25 24 
3 14 12 
4 ~8 35 
4: 30 25 
4 33 25 
3 45 45 
4 42 30 

~ 
"'~ 
~~ 
~~ 

., c 
~~ 
er-~ 

~~ 
;:$ '" 
~ 

o 
4 
1 
3 
o 
4 
() 

7 
7 

3 
4 
4 
4 

43 47 10 
29 22 (i 

3 
3 

32 35 6 
40 38 10 
29 30 4 
22 26 4 

3 30 30 
l) 37 39 
2 13 18 
3 (5) 22 
4 26 24 
4 29 45 
3 l Il) 5 

9 
7 

7 

Voghera (Pavia) (6) .. 1894

1

, 

Tntnle delle .~cuole pt·atiche. 9) 7327)3 12) 

119131 19 
l 

f Corsi .super·l 
l'aUtle ,1Wllcmle l Id. intero J 156 946 !:\75 185 

SCUOLE MINERARIE. - ANNO SCOLASTICO 1892-93 (8). 
Tav. XIV . 

.'lede 

Caltanissetta . 
Agordo 

1862 
1867 

8 
4 29 8 li Igletiias. . i 1871 I 24.,,71 ~14~) I I~l) 30 CI) l! Carrara. . i 1871 " 

Totale delle 4 scuole . 

(1) Il numero degli insegnanti fu ricavato dal Bollettino di notizie agrcwie, n. 16 del 1893, pub­
blicato dalla Direzione generale dell'agricoltura; quello degli alunni iscritti e di quelli licenziati, dal n. 20 
del 1895 dello stesso Bollettino. Le notizie relative alle scuole superiori di agricoltura di Milano e di 
Portici ed all'Istituto forestale di Vallombl'osa sono date nella tav. XII di questo capitolo, insieme con 
quelle delle altre scuole superiori speciali. (2) La scuola è stata aperta all' insegnamento soltanto nel­
l'aprile 1889. (3) Non vi furono nuove iscrizioni essendosi abolito per questa scuola il corso inferiore. 
(4) Questa scuola è stata chiusa alla fine del 1893-94. (5) La scuola è stata aperta all' insegnamento 
soltanto nell'anno scolastico 1894-95. (6) Gli alunni di questa scuola, aperta all'insegnamento sol­
tanto nel novembre 1894, provengono da quella di Borgonovo (vedasi la nota n. 4). Oltre i 5 alunni se­
gnati nel prospetto, la scuola ne ha un sesto che non vi è stato compreso, perchè frequenta un corso di 
preparazione provvisorio.. (7) Data del riordinamento a Scuola regia. (8) Le notizie per queste 
scuole sono state ricavate dalla Rivista del servizio minerario nel 1893, pago XCVIII. (9) La scuola 
di Agordo 11:1, un sol? corso triennale e però le licenze sono conferite ogni tre anni. 

11 .- Annuario Statistico. 



SCUOLE 

'Tav. xv. 

P1'ovincie 

Alessandria 
Cuneo 
Novara. 
'l'orino 

Piemonte. 

Genova -- Liguria,. 

Brescia. 
Como 
Cremona 
Mantova 
Milano 
Pavia 

Lombanlia, 

Belluno. 
Padova. 
Rovigo. 
'freviso. 
Udine 
Venezia. 
Verona. 
Vicenza. 

Veneto 

Bologna 
Ferrara. 
Forlì . 
Ravenna 
Reggio nell' Emilia. 

Emilia. 

Arezzo 
Firenze. 
Livorno 
Lucca 
Massa e Carrara 
Pisa 
Siena. 

Tosca,lla, 

Ancona 
Ascoli Piceno . 
Macerata 
Pesaro e Urbino 

Ma,rche. 

,I 

istruzione. 

I N D U S T R I A L I E C O M -M E R C I A L I. 
ANNO SCOLASTICO 1891-92 (I). 

N'umero Numero 

3 23 302 26 Perugia - Umbria, 
4 26 546 27 
8 54 1346 60 Roma. 74 I 880 93 
7 131 2 806 189 

2 2 2 34 5 000 3 02 

4 32 436 23 
12 38 1423 131 

2 14 200 3 
2 9 171 8 

13 120 2 635 215 
2 12 311 11 

35 225 

4 8 
2 6 
1 3 
1 4 
7 27 
3 10 
3 9 
4 19 

5 176 39 1 

302 7 
209 20 

88 3 
174 9 
707 57 
677 1 
677 3 
439 31 

25 86 3273131 

3 
2 
1 
1 
1 

8 

2 
11 

1 
1 
1 
4 
2 

22 

1 
1 
1 
5 

8 

31 
8 
5 
3 
4 

9 
101 

12 
1 
5 

27 
16 

8 
17 

3 
8 

575 119 
101 6 

59 7 
59 2 

102 19 

116 5 
1828 327 

171 28 
25 1 

181 28 
556 21 

71 15 

2 948 425 

50 4 
138 9 

60 2 
196 19 

444 34 

Aquila degli Abruzzi 
Chieti 
Teramo 

Abruzzi e }'folise 

Avellino 
Caserta. 
Napoli 
Salerno. 

Campnl1ia,. 

Bari delle Puglie. 
Foggia 
Lecce 

Ba,d delle Puglie 

Potenza - Ba,silicntn 

Catanzaro. 
Reggio di Calabria. 

Calabde. 

Catania. 
Messina. 
Palermo 
Siracusa 
Trapani 

Sicilia, 

Cagliari - Snrdegna, . 

1 
2 
1 

5 
1 
3 

9 

1 4 
3 19 

14 241 
l 7 

1 
1 
2 

4 

5 
3 
1 
3 
1 

1 
12 

8 

21 

8 
3 

II 

19 
21 

7 
14 

102 
100 

80 
9 

9 

109 5 
318 9 

3433 185 
86 8 

56 
184 
116 

35 6 

60 
123 

T83 

342 
468 

45 
268 
133 

l) 

7 

T2 

4 
4 

8 

43 
20 

6 
39 

2 

61 1256 110 

9 

Scuole d'arti e mestieri 60 5 o I 9 499 732 

Scuole per l'insegna­
mento superiore del-
le arti decorative ed 
industriali. 

Scuole d'arte applicata 
6 

all'industria. 85 376 IO 243 6II 

86 Scuole speciali ... '1 13 10 5 I 198 
Scuole profession. fem-

minili. . . . . . . 14 284 4 833 4 1 9 

Totnle. . . . .1178 1 314 26 692 1 911 

(1) Le notizie relative alle tre scuole superiori di commercio di Bari, Genova e Venezia, alla scuola 
superiore navale di Genova ed al Museo industriale di Torino sono date nella tavola XII di questo 
capitolo, insieme a quelle delle altre scuole superiori speciali. 



Istruzione 

ISTITUTI GOVERNATIVI D'ISTRUZIONE ARTISTICA. 
ANNO SCOLASTICO 1892-93. 

Tav. XVI. 

" 

Sede e denominazione 

Bologna - Istituto di belle arti 
Carrara - Accademia di belle arti. 
Firenze - Istituto di belle arti . . 
Lucca - Istituto di belle arti . . 
Massa - Stabilimento teorico-pra-

tico di belle arti. 

Milano - Accademia di belle arti 
Modena - Istituto di belle arti . . 

Napoli - Istituto di belle arti 
Palermo - Istituto di belle arti 
Parma - Istituto di belle arti . . . 
Reggio nell'Emilia- Scuola di disegno 

per gli operai. 
Roma - Istituto di belle arti . . . 
Torino - Accademia Albertina di 

belle arti. 
Venezia - Istituto di belle arti .. . 

Urbino - Istituto di belle arti delle 
Marche (8). 

Data della fonrlo,zione 

10 settembre 1803 
26 settembre 1769 

1350 
5 marzo 1850 

Le scuole di belle arti ebbero 
principio nel 1835. L'isti-
tuto fu creato nel 1851. 

22 gep.naio 1776 
Il3 gennaio 1786 aprivansi le 

scuole di belle arti elevate 
ad Accademia il 18 settem-
hre 1790. 

1822 
20 novembre 187~ 
2 dicembre 1757 

1803 (6) 

10 gennaio 1874 (7) 
1652 riformata nel 1833 

1808 sotto il nome di Acca-
demia di beÌle arti. 

1878 riformata sotto il nome 
attuale 

6 gennaio 1861. 

Totale dei 15 istituti 

N1tmero Numero degli allie'ri 
degli in-

I Maschi I Femm~ .~egnanti Totale 
<I) 

13 92 80 12 
6 (2) 26B 269 

17 309 245 64 
7 374 277 97 
2 29 29 

26 (8) 1 102 1045 57 
10 ( ') 148 147 1 

23 224 203 21 
9 48 41 7 

11 (5) 180 155 25 
5 80 80 

19 274 253 21 
18 260 234 26 

12 104 139 10 

4 42 42 

182 3 585 3 239 349 

ISTITUTI E CONSERVATORII MUSICALI GOVERNATIVI 
E SCUOLA GOVERNATIVA DI RECITAZIONE. - ANNO SCOLASTICO 1892-93. 

Tav. XVII. 

Sede e denominazione 

Firenze - Istituto musicale. . . . 
~iilano - Conservatorio di musica. 
Parma - Conservatorio di musica. 
Napoli - Conservatorio di musica. 
Palermo - Conservatorio di musica. 
Firenze - Scuola di recitazione . . 

Data 
della fondazione 

15 marzo 1860 
8 settembre 1808 
28 ottobre 1825 

1806 
12 febbraio 1618 

1860-61 

Totale elei 6 istituti . 

Nn n/, ero 
d,'gli 

in8egnanti 

27 
33 
28 
40 
33 

5 

166 

Numero degli allievi 

Totale l MaRehi I Femm. 

160 50 160 
172 133 39 

70 65 14 
107 118 39 

84 58 26 
Hl 12 7 

671 43 6 235 

NE. Le notizie per gli istituti governativi d'istruzione artistica e musicali furono comunicate dal 
Ministero della pubblica istruzione (per i primi dalla Divisione per i monumenti e le scuole d'arte; pi'r 
i secondi dalla Divisione per le biblioteche e per gli affari generali). Non si danno in questi due quadri i 
dati riferibili alle promozioni degli alunni, poichè non sono regolate da norme precise, nè sono in molti 
istituti necessarie perchè gli alunni proseguano negli studi. 

(1) Mon sono compresi i professori onorarii esercenti presso gli istituti di Bologna, Firenze, ModPl1a, 
Palermo, Roma e Venezia. (2) Compresi 181 allievi della scuola serale di dispgno per gli artigiani. 
(3) Compresi 820 allievi della scuola di ornato per gli 0perai. (4) Compresi 104 allievi della 
scuola serale di disegno applicata all'industria. (5) Compresi 96 allievi della scuola serale ppr gli 
operai. (6) Fu scuola municipale dal 1803 al 1880, divenne gove1'natiut npl 18HO. (7) PI'ima 
del 1874 l'insegnamento artistico governativo s'impartiva nelL\c..:ademia di belle arti di San Luca. 
(8) L'Istituto di Urbino non è governativo, ma è sotto l'alta sorveglianza del Governo, poichè, pel 
decreto Valerio 3 gennaio 1861. riceve dallo Stato un assegno annuo di lire 20,000. 



Istruzione. 

ISTITUTI MILITARI E SCUOLE DI MARINA. 
ANNO SCOLASTICO 1892-93. 

Tav. XVIII. 

Sede e denominazione 
Data 

di fondazione 

Personale 
addetto 
all'in­

segnamento 
ed 'alla 

disciplina 

A. - Istituti militari (*). 

Torino - Scuola d'app. d'artiglieria e genio (1) 16 agosto 1863 
Torino - Scuola di guerra (9) 11 marzo 1867 

Torino - Accademia militare (a) . 1669 
Firenze - Scuola d'appl. di sanità militare (~) . 1 gennaio, 1883 

Modena - Scuola militare (6). 26 febbraio 1869 
Parma - Scuola centrale di tiro di fanteria (II) 13 ottobre 1869 

. Caserta - Scuola dei sott' ufficiali (7) 1888 
Pinerolo - Scuola normale di cavalleria (8) 21 gennaio 1872 

Napoli - Collegio militare (9) . 1774 

Firenze - Id. (9) . 1849 

Milano - Id. (9) . 26 agosto 1859 

Roma - Id. (9) . 26 luglio 1883 

Messina - Id. (9) . 31 agosto 1886 

Totale dei 18 istit1tti .1 

B. - Scuole di marina (**). 

Livorno - Accademia navale (l0). . _ . . '16 novemb.1881 

Venezia - Scuola allievi macchinisti (l0). . . 25 settemb. 1862 

40 

81 

62 

11 

109 
32 

46 
32 

194 

')46 

29 

Totale dei 2 istituti .. (11) 97 

N'umero 
degli ,allievi 

68 

04:4 

274 

186 

769 

200 

1:12 

166 

167 

167 
169 

110 

2 -416 

{
Corso supero fi}410 
Corsi Dormali 365 

1 

358 

768 

(*) Queste notizie si ebbero d al Ministero della guerra. . 

Numero 
dei 

prom088i 
infine 

del corso 
di studi 

Hl 

27 

10~ 

162 

347 

127 

62 

20 
16 

24 

la 

17 

92 9 

61 

99 

r60 

i
**) Queste notizie si ebbero dal Ministero della marina. 
1) Il corso di studi si compie in due anni. . 
2) Il corso di studi per gli ufficiali delle armi di linea e per quelli d'artiglieria e ge~io provenienti 

dai sott'ufficiali si compie in tre anni, ed in due per gli ufficiali d'artiglieria e genio pro~enienti dalla 
scuola d'applicazione di dette armi. 

1

3j Il corso di studi si compie in tre anni. 
4 Il corso si compie in otto mesi. 
5 Il corso di studi si compie in tre anni. Vedasianche la nota n. 7. 
6 Vi si fanno corsi eventuali di varia durata tanto per gli ufficiali segnatamente di fanteria quanto 

per militari di truppa, sulle armi, sul tiro, sui lavori di zappatore e simili. . 
(7) Il corso di studi si compie in due anni. Col decreto-Iegg~ 6 novembre 1894, n. 60S, la scuola 

dei sott'ufficiali fu riunita alla scuola militare. 
(8) Vi compiono il corso normale d'istruzione, che si svolge in dieci mesi e serve di complemento 

all'istruzione ricevuta alla scuola militare, i sottotenenti di cavalleria di nuova nomina, ed i numeri 
segnati si riferiscono appunto a tale corso. Vi si compiono poi anche corsi eventuali dip'erfezionamento 
nell'equitazione per ufficiali e sott'ufficiali delle armi a cavallo, corsi di mascalcia e simIli. 

(9) Gli studi nei collegi militari si compiono in cinque anni. Il collegio militare di Milano fu chiuso 
nel 1870 e riaperto nel 1874; quello di Firenze fu chiuso nel 1865 e riaperto pure nel 1874. I collegi mi­
litari furono soppressi col decreto-legge 6 novembre 1894, n. 50S. Pei pochi anni che tali istituti do~ 
vranno ancora funzionare per rispetto dei diritti acquisiti. ha provveduto il R. decreto 19 ottobre 1894" 
n. 61.1.. Secondo quest'ultimo R. decreto i collegi militari furono parificati agli Istituti tecnici e stabilito 
che gli studi vi si compiano in tre anni. 

(10) La fondazione dell'Accademia navale avvenne contemporaneamente alla soppressione delle due 
Divisioni della R. marina di Napoli e di Genova, ed i corsi vi si compiono in cinque anni. La scuola 
allievi macchinisti fu costituita in seguito alla soppressione della scuola allievi operai meccanici, ed i 
corsi vi si compiono in quattro anni. 

(11) Compl'eso il personale addetto all'amministrazione ed ai s?rvizi vari, ed escluso quello di 
bassa forza. 



Tav XIX 

C ompartinlenti 

Piemonte .' 

Liguria. 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche. 

Umbria. 

Roma. 

Abruzzi e Molise . 

Campania. 

Puglie 

Basilicata . 

Calabrie 

Siéilia 

Sardegna. 

Regno 

lstru{ ione. 

NUMERO DELLE BIBLIOTECHE NEL 1891. 

2 

1 1 

2 

1 

4 2 

1 7 

1 3 

12 

31 

14 

~1 

1 22 

31 

3 33 

38 

35 

24 

10 

29 

1 30 

7 

8 

83 

3 

91"9 

Biblioteche 

36 18 69 29 

8 13 

35 4 32 94 18 

34 3 3 19 69 21 

29 6 4 15 71 13 

19 4 9 29 45 11 

13 6 26 17 

1 6 26 10 

3 16 15 10 14 

19 1 26 6 

30 6 7 15 15 10 

14 1 10 7 

2 4 1 

8 2 9 

33 2 14 52 13 

13 1 3 3 

542 179 

3 202 

53 

9 11 235 

4 8 l..sfì 

o 181 

2 4 16fi> 

2 108 

1 95 

97 

63 

1 3 125 

1 66 

14 

29 

2 206 

26 

44 
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166 Istruzione. 

COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALf-DELL'UL TIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Tav. xx. 

Analfabeti per 100 abitanti. 

Censimento al 31 dicembre 1871. Censimento al 31 dicembre 1881. 
E t à 

Maschi \ Femm. Totale Maschi Totale Femm. 

Da 6 anni a 12 .. 72. 75 78.68 75.66 61. 81 66.45 64.09 

» 12 » » 20 .. ~9. 19 67.81 63.53 51.21 57.40 54.30 

» 20 » » 25 57 28 69.57 63.44 47.05 61. 63 54.40 

Da 6 anni in su . . 61. 86 75. 73 68. 77 54.56 69.32 61. 94 

» 12 » » 59.97 75.24 67.59 53.34 69.78 61. 59 

» 20» » ....• 60.17 77. 18 68.64 53.89 72.93 63.45 

Sen,a distin,ione d'età .. i 67.04 78.94 72.96 61. 03 73.51 67.26 

Analfabeti per 100 sposi e spose e per 100 coscritti. 

Analfabeti Analfabeti 

.../.I.nni 

per per 100 per per zoo 
100 sposi o spose <I) coscritti (2) 

.Anni 
100 sposi o spose (l) coscritti (') 

Spos; I Spose I <1<11. I d,Il. 
Sposi I Spose I ,.Ila I ,l,Il. 

Totale leva di leva di Totale leva di leva di 
terra mare terra mare 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

57.73 

56. 22 

76.73 

75. 28 

fl7.23 I 56. 74 

65.75 56 53 

68. 52 l' 1883 

69.81 1884 

45. 79 

44.97 

67.56 

66.65 

56.67 

5?l.81 

47.96 60.05 

47.22 61. 91 

1879 

1880 

1881 

56. 48 75. 65 -66. 06 54. 24 66. 80 

54.48 74.37 64.43 52.62 69.27 

54.32 74.76 6l.54 51. 80 64.98 

52.35 72.95 62.65 51. 99 69. 73 

51 78 72.69 62.23 51. 39 72.36 

48. 49 70.07 59. 28 49. 86 68. 11 

48.08 70.25 59. 16 49.24 65.07 

45.94 67.99 56.97 48.88 66. lO 

48.24 69.90 59.07 47.74 60.27 

188~ 46.68 68.19 57.43 4.7.11 61.12 

1885 44. 28 65.56 54. 92 46 37 64.39 

1886 43. 16 6~. 47 53.31 44.42 58. 15 

1887 42 83 62.82 52.83 44.98 51. 72 

1888 42. 27 61. 90 52.08 42.98 51. 46 

1889 41. 21 60.45 50.83 42.04 44.24 

1890 41. 37 60. 13 50. 75 41. 10 39.00 

1891 41. 12 59.16 50.14 40.25 41. 41 

1892 40. 24 58. 10 49. 17 39. 66 43. 75 

1893 38.97 56.43 47.71 47.48 

(1) Per il 1871 non è compresa la provincia di H.oma. 
(2) Per la leva di terra le proporzioni indicate pel 1871, ad esempio, si riferiscono ai nati 

nel 1851; quelle pel 1872 ai nati nel 1852, e così via; per le leve di mare invece le proporzioni 
pei 1871 si riferiscono ai nati nel 1850, quelle pel 1872, ai nati nel 1851, ecc. La ragione di ciò 
sta nel fatto che le operazioni delle leve di terra sono eseguite nel 20° amio dopo -quello di 
nascita degli iscritti, e quelle delle leve di mare, nel 21°. 



lstruzion,e. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL' ULTIMO ANNO 
CONFRONT ATI CON QUELLI- DI ANNI PRECEDENTI. 

Continua la Tav. XX. 

.Anni Rifultati ottenuti nelle scuole reggimentali (1) 

Ilei quali gli iscritti 
Proporzione per ce/Ilo degli individui Proporzione per cellio degli ;,zdh'idui che quando 

furono che quando giunsero sotto le armi furono mandati in congedo illimitato 
-----

I m .. d" , sap:v:~ri;:~:ere 
erano illetterati sapevano leggere erano illetterati 

armolaii in congedo affatto o sapevano affatto o sapevano 
illimitato appena leggere e scrivere appena leggere (I) 

1871 1874 47.22 52. 78 93.48 6.5~ 
1872 1875 47.00 53.00 93.34 6.66 
1873 1876 45.54 54.46 93. 12 6.88 
1874 1877 48.32 51.68 93. 73 627 
1875 1878 46.45 53.55 93.29 6. 71 
1876 1879 46.60 53.40 93;34 6 66 
1877 1880 47.23 52. 77 92.19 7.81 
1878 1881 49.23 50.77 90.54 9.46 
1879 1882 48.42 51.58 92.04 7.96 
1880 1883 53.41 46.59 90. 12 9.88 
1881 1884 53.03 46.97 86.66 13.34 
1882 1885 52.49 47.51 82.96 17.04 
1883 1886 53.16 46.84 80.48 19.52 
1884 1887 53.30 \., ~6. 70 77.76 22. 24 
1885 1888 53.37 46.6R 77.56 22.44 
lSS6 1889 55.70 44.30 78.15 21. 85 
1887 1890 55.13 44.87 77.24 22. 76 
1888 1891 57.01 42 99 78.05 21. 95 
1889 1892 57.70 42.30 77.45 22.55 
1890 1893 58.19 41. 81 76.01 23.99 

_._------
Asili infantili (2) 

.Anni 
Pubblici Fondati da privati 

-
~.m", 1 ___ n_lImero degli alu~_n_i __ ~.m", I w"""" d,gli alunni 

degli Asili 'Iotale l Maschi I Femmine degli Asili To;al~- I Maschi /-Fe~mine 

1872 1 099 130 806 65 727 65 079 
1877 1 287 147 978 
1878 1 543 175 518 88 191 87 327 
1879 1 566 183 809 92 905 90 904 
1883 1 379 191 017 97 245 93 772 362 27 941 13 353 14 588 
1884 1 433 190 249 96 449 93 800 (8) 602 (8) 39 261 18 538 2Ò 72:{ 
1885 1 428 198 095 100 045 98 050 655 42 270 20 567 21 703 
1886 1 489 209 273 106 624 102 61,9 650 43 490 21 190 22 300 
1887 1 553 215 941 109 6Ò2 106 339 671 42 897 20 849 22 048 
1888 1 594 221 024 112 043 108 981 624 40 482 19 655 20 827 
1889 1 618 228 490 116 392 112 ·098 602 39 696 19 747 19 9i9 
1890 1 714 238 263 121 357 116 906 582 39 941 19 580 20 361 
1891 (4) 1 676 (4)2.32 478 119 003 113 475 556 47 487 23 560 "23 927 
1892 1 706 ,236 430 121 827 114 603 642 55 694 27 369 28 325 
1893 1 760 240 666 122 870 117 796 812 62 088 30 425 31 663 

NB. Per gli anni della serie dal 1871 in poi non indicati nelle tabelle concernenti l'istruzione 
non si hanno dati. 

, (1) Il regresso che si nota dal 1880 in poi è da attribuirsi al fatto che negli ultimi anni, per ragioni 
di bilancio, tutti i militari furono mandati in congedo al tempo stabilito. qualunque fosse stato il loro 
grado d'istruzione, mentre prima erano mantenuti sotto le armi. 

Le scuole reggimentali furono abolite coll'art. 2 del R. decreto 3 maggio 1892 che approvò il nuovo 
Regolamento di servizio interno per la fanterÌa. 

(2) Per gli anni anteriori al 1883 non si hanno cifre attendibili per gli asili infantili privati, Per 
il 1882, le notizie furono raccolte complessivamente per gli asili pubblici e per i privati, ma furono com­
prese anche molte scuole infantili, che erano pilÌ propriamente classi preparatorie alle scuole' elemen­
tari; le quali in appresso furono perciò comprese fra queste ultime. 

(3) L'aumento nel 1884 dipende dal fatto che parecchi asili furono omessi negli anni precedenti, 
(4) La diminuzione degli asili pubblici dipende dal fatto che, fino a tutto il 1890, non pochi asili 

mantenuti da società private non aventi carattere di ente morale erano compresi dai comuni fra gli 
asili pubblici. In seguito invece gli asili di società private non riconosciuti come enti morali furono 
senza eccezione collocati fra quelli privati. Non si osserva, in questa tabella, un corrispondente au­
mento nel numero degli asili privati per le laèune che sempre si verificano nella statistica di questi asili. 
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168 istruzione. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CunUnua Za 'l'avo xx. 

Istruzione 

Scuole elemen 
..Anni 

Scuole pubbliche 
• 

s,;o!ajlici Scuole regolari (I) Scuole irregolari (I) 

n_""" I 
UtilI/ero degli alunni 

n_""" ! 

UumeriJ degli alunni 

delle aule 'Io/de Maschi Femmine delle aule Totale Masdli Femmine I 

1871-7'2 
1872-73 
1873-74 
1874-75 
1875-76 
1877-78 
1878 .. 79 
1879-80 
1880-81 
1881-82 41 423 1 ~50 619 1 008 547 842 o:i'2 
1882-83 42 390 1 873 723 1 OJ7 402 856 321 
1883-84 42 55n 1 914 400 1 042 487 871 913 2 361 66 356 39 578 26 778 
1884-85 42 896 l 955 264 l 068 555 886 709 2 606 76 564 44 306 32 258 
1885-86 43 407 l 998 724 1 087 605 911 119 2 666 77 217 4i 417 32 800 
1886-87 43 770 2 019 268 1 096 788 922 480 . ,2 815 84 690 48 458 36 232 
1887-88 44 497 '2 044 655 1 t 11 199 933 456 '2 750 80 552 45 918 34 634 
1888-89 44 664 2 009 389 1 118 217 941 172 2 908 85 17'2 48 397 36 775 
1889-90 45 267 2 104 293 1 141 760 962 533 2 931 84 637 47 802 36 835 
1890-91 45 883 '2 146 049 1 165 554 980 495 2 913 84 897 47 474 37 423 
1891-92 46 215 '2 177 024 1 182 857 994 167 3 002 89 569 50 189 39 ~80 
1892-93 46 ;:,09 2 196 470 1 193 093 t 003 377 3 153 95 496 53 141 42 355 

Scuole serali e festive pubbliChe (4) 

..Anni Scuole serali Scuole festive 

Uumero degli alunni UUII/ero degli alunni 

sco/Iljlici 'N,umer; U"1IIero 
delle aule Totille Maschi Femmine delle aule Totnle Mas.:hi Femmine 

1871-72 9 809. 375 947 35H 673 16 274 4 743 154 585 33 830 120 755 
1877-78 10 577 432 801 421 046 11 755 5 792 195 631 20 321 175 310 
1878-79 Il 633 455 687 439 624 16 063 6 571 212 439 21 194 191 245 
1881-82 6 295 248 012 242 448 5 564 3 895 122 107 11 009 111098 
1882-83 6 787" 278 377 265 019 13 358 3 831 120 110 17 052 103 058 
1883-84 7 185 285 990 272 958 13 032 ·4 160 128 671 19 159 109 512 
1884-85 7 366 290 795 276 118 14 677 6 652 189 763 54 694 135 069 
1885-86 7 144 283 230 274 645 8 585 5 886 169 609 34 038 135 571 
1886-87 5 983 222 006 217 149 4 857 4: R80 125 839 23 684 102 155 
1887-88 5 622 205 160 197 594 7 566 3 965 113 188 25 800 87 388 
1888-89 5 191 191 600 183 589 8 011 3 625 100 150 21 988 78162 
~889-90 5 265 196 846 188 862 7984 3 574 100002 20 468 79 534 
1890-91 4 978 175 901 3 262 93 968 
1891-92 4 241 147 607 142 108 5 499 2 890 76 694 17 814 58 880 
1892-93 3 492 128 780 124 789 3 fl91 2 454 64580 15 086 49 4.94 

(1) La distinzione degli alunni delle scuole elementari pubbliche regolari e di quelle h'regolari 
si. ha soltanto dall'anno 1883-84, incluso, in poi. Per gli anni scolastici 1881-82 e 1882-83 le 
notizie per le scuole in'egolari non furono raccolte. 

Per scuole pubbliche irregolad si intendono quelle scuole facoltative e mantenute dai comuni 
in piccole borgate o frazioni, nelle quali non è obbligatoria la scuola. . 

(2) Per gli anni scolastici 1881-82 e 1882-83 non può indicarsi il totale degli alunni di tutte le 
scuole elementari pubbliche, mancando le notizie di quelli delle scuole irregolcwi. Per questi anni peri) 
è indicato nelle quattro prime colonne di questo prospetto il numero degli alunni delle scuole 1'egolari. 

(3) Nell'anno scolastico 1881-82 si osserva una sensibile diminuzione nelle scuole private. 
La diminuzione in parte è reale, e in parte dipende dal fatto che nella statistica di tale anno si 
è cercato di meglio accertare la qualità delle scuole private. Furono perciò escluse le piccole scuole 
o custodie di bambini, le quali, quando la loro indole lò concedeva, furono contate fra gli istituti 
infantili privati. Negli anni seguenti. si osserva un sensibile aumento perchè le autorità scolastiche 
in parecchie provincie richiamarono i pt'ivati che tenevano scuole non regolarmènte riconosciute 
all'adempimento delle prescrizioni della legge. Perciò parecchie scuole. che furono e.scluse dalla 



Scuole normali 

..Anni 
'N,umcro delle scuole 

I 
'N,u1l/ero degli alunni , 

./lìtre 
Maschi femmine 

scolajlici 'Totale Governative (pubbliche o I 'Totale 1/ I ",II",,,, 1"'1/' o,,,, ne e . ubbliche o lleUe
l

· . (pubbliche o 
private) govenzatwe (p . t) priva e goverua zve privat~) 

1871-72 I 115 59 56 f) 130 1 631 4 499 
1875-76 101 ? ? 6 775 1 248 5 527 
1881-82(6) 121 67 54 8 865 \:)53 430 4 587 2 895 
1882-83 124 69 55 \:) 416 950 461 50U) ':2 986 
1883-84 134 72 62 9 851 962 370 5 395 3 124 
1884-85 13;') 76 59 10 ~39 937 305 5 817 3 180 
1885-86 133 80 53 10 542 1 010 277 6 233 3 022 
1886-87 134 82 52 11 060 1 131 283 6677 2 969 
1887-88 137 83 54 11 694 1 156 281 6 999 3 2f)8 
1888-89 137 95 42 12 856 1 582 81 8 470 2 723 
1889-90 141 98 43 15 184 1 816 92 10 388 2 888 
1890-91 146 101 45 17 752 1 984 125 12 351 3 292 
1891-92 149 101 48 18 029 2 030 105 12 199 3 695 
1892-93 148 100 48 18 677 1 584 119 12 909 4 065 

statistica del 1881-82 o che furono annoverate tra gli asili infantili, si poterono comprendere tra 
le scuole elementari regolarmente autorizzate. 

(4) I frutti dati dalle scuole serali e festive non parendo molto soddisfacenti e dovendo le 
medesime trasformarsi in scuole complementari, a norma dell'articolo 9 della legge 15 luglio 1877 
sull'obbligo della istruzione elementare, furono nel 1881 prima ridotti, indi sospesi i sussidii che si 
pagavano per queste scuole sul bilancio dello Stato; esse vennero pertanto soppresse, per la mas­
sima parte, d'onde una forte diminuzione nel 1881-82. Ripristinati i sussidii, ma in somma minore 
di quella stabilita per gli anni precedenti, non tutte le scuole furono riaperte; essendo stata in seguito 
promossa l'istituzione di scuole complemf'ntari, o di ripetizione durante le vacanze, molte se ne 
aprirono; e ciò spiega l'aumento vel'ificatosi dopo il 1881-82. Negli ultimi anni scolastici il fondo 
pei sussidi fu ancora ridotto e nel 1891-92 fu di sole lire 260,000; in conseguenza di ciò molte di quelle 
scuole si chiusero. 

(5) Le cifre del 1881-82 differiscono da quelle stampate nella statistica speciale, perchè com. 
prendono anche i dati di 10 scuole normali che erano state omesse in queila pubblicazione 
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COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'VL TIMO ANNO 
Continua la Tav. XX. 

..Anni 

sco/M/ici 

1871-72 
1872-73 
1873-74 
1874-75 
1875-76 
1876-77 
1877-78 
1878-79 
1879-80 
1880-81 
1881-82 
1882-83 
1883-8t 
18~-85 
18886 
188687 
1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 
1891-92 

.Anni 

scolaJ/ici 

1871-72 
1872-73 
1873-74 
1874-75 
1875-76 
1876-77 
1877-78 
1878-79 
1879-80 
1880-81 
1881-82 
1882-83 
1883-84 
1884-8.1) 
188586 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 
1891-92 

Istruzione secon. 

Ginnasi 

%umero dei ginnasi ~utl/ero degli alurini 

'Totale Go'verna/ivi 

104 
104 
103 
104 
104 
104 
108 
109 

692 110 
701 113 
728 114 
738 118 
734 121 
739 128 
727 130 
735 131 
728 148 
714 154 
723 177 
733 180 
735 178 

Scuole 

Altri 

(pubblici o pri­
vati) 

582 
588 
614 
620 
613 
611 
597 
604 
580 
560 
546 
553 
557 

tecniche 

To t a l e 

37 915 
41 124 
42 811 
44 409 
45 110 
46 005 
47 230 
49 080 
50 132 
51 286 

I . 
54 23~ 
56 737 
57 525 

---------

~tmtero delle scuole tecniche 
Ntlmero degli alunni 

e deKli uditori 

I I ~"" I N,II, INdi, """ 'Tolale Governalive (pub~liche 'Tolale 
govemalive (pub?liche 

o private) o private) 

62 6 189 
62 6 162 
63 6 395 
63 6'498 
63 6500 
63 6 596 
63 7 168 
63 7 070 
63 6 990 

383 63 320 (9) 22 120 (2)6 852 (2) 15 268 
413 68 345 24 833 7 510 17 323 
423" 70 3-~ Où 25 876 7 728 18 148 
422 76 346 25 753 8 219 17 534 
428 80 348 26 626 9 228 17 398 
425 107 318 27 131 lO 945 16 186 
419 123 296 28 768 12 907 15 861 
409 143 266 29 638 14 899 14 739 
407 161 246 30 836 17 011 13 825 
393 18~ 209 32 256 19 466 12 790 
397 184 213 33 627 20 523 13 104 
399 184 215 34 244 21 4J 1 12 833 

I 
Negli altri 

Nei goveruativi (pubblici o pri-
vati) 

8 269 
8 492 
8 962 
9302 
9 772 

lO 413 
11 044 
11 603 
12 191 
12 876 
13 785 
14 267 
14 652 
15 262 
15 702 
16 796 
18 192 
19 815 
23 225 
25 698 
25 380 

~~5 724 
28 248 
29 026 
30 142 
30 458 
30 743 
31 528 
32 284 
31 940 
31 471 
31 007 
31 039 
32 145 

Istruzione secon 

Istituti 

~umero degli Istituti t~cnici 

'Tolale I I ~I"i Go'uemativi (pubblici) 

68 
72 
71 
70 
73 
70 ' 
70 
68 
66 

79 40 39 
76 4l 35 
77 43 34 
76 43 <1 33 
73 45 "t 28 
73 46 p.. 27 
74 49 o 25 
70 51 :;; 19 
/5 54 ,J;:l 

~1 ::l 

73 54 
.,.. 

19 
73 54 19 
74 54 20 

(1) Nella Stati8ti('Q dell'istruzione secondaria e snperiore pe1' l'anno scolastico 1889-90 sono indicati 
nei riepiloghi l1u.merici, in seS'uito ad errore di enumerazione, 310 licei, di cui 203 non governativi; mentre 
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CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

dar i a classica 

Licei • .A/wi 

'N.,umero dei licei '~umero degli alunni 
scoltl .. tici 

Alt r i 
N" g",~",",i I Negli altri 

'Tolale Govenlativi (pubblici o pri- 'T o t al e (pubblici o pri-
vati) vati) 

79 3 773 1871-7~ 
79 4 327 1872-73 
79 4 728 1873-74 
80 5 123 1874-75 
80 5·532 1875-76 
80 5 684 1876-77 
81 .... 5680 1877-78 
83 5 775 1878-79 

278 83 195 10 356 5 830 4 5~6 1879-80 
298 83 215 11 133 5 989 f') 144 1880-81 
329 84 245 12 390 6 623 5 767 1881-82 
3~2 87 235 13 134 7 155 5 979 1882-83 
341 90 251 13 674 7 373 6 301 1883-84 
336 96 240 13 768 7 536 6 232 1884-85 
326 97 229 13 696 7 219 6477 1885-86 
326 99 227 13 8o!) 7 523 6 3'42 1886-87 
320 104 ~16 13 728 7 620 6 108 1887-88 
309 108 201 13 84-6 8 138 5 708 1888-89 

(1) 314 • 11~ (1) 202 14 003 8 396 5 607 1889-90 
310 113 197 15 014 9 007 6 007 1890-91 
321 113 208 15 713 9371 6 342 1891-92 

dar i a tecnica I 

tecnici Istituti di marina mercantile 
•. Anni 

'N.,umero degli alunni 'N.,umero degli istituti 'N.,umero degli alunni 
e degli uditori di marina mercantile e degli uditori 

scoltlstici 

I %,i I 'N.,egli altri I G"",,,,i,' I 
.Altri I ."'" I 'N..<g 1 i ,I" i 'Totale 

go-vernativi (pubblici) 
'Tvtale 

(pubblici) 
'Totale 

govel"lilltil'i (pubblici) 

4 849 25 718 1871-72 
4 765 24 838 1872-73 
4 787 28 861 1873-74 
5 495 30 952 1874-75 
5 '809 30 965 1875-76 
6 161 ~9 936 1876-77 
6 783 28 1 033 1877-78 
7 613 27 1 109 1878-79 

5 380 1 978 26 844 107 1879-80 
(2)6 878 (9)4 696 (2)2 182 26 21 5 (2) 816 (2) 734 (2) 82 1880-81 

7 858 5 555 2 303 ~5 20 5 818 758 60 1881-8~ 
7 943 5 647 2 296 25 20 5 835 764 71 1882-83 
7 646 5 474 " 2 172 24 ~o " 4 825 746 " 79 1883-84 

'7 557 5 612 °t 1 945 24 20 .~ 4 819 738 .~ 81 188485 Q.. ç.. Q.. 

7 381 5 523 ... 1 858 24 ~o 4 774 708 66 1885-86 
6 641 5 187 u 1 454 23 19 u 4 756 699 u 57 1886-87 
6 137 4 994 :o 1 143 21 18 :o 3 773 720 :o 53 1887-88 .D .D .D 

6 538 5 440 ::: 1 098 21 19 ::: 2 885 871 ::: 14 1888-89 p.. p.. p.. 

7 588 6 394 1 194 21 19 2 1 130 1 1O~ 28 1889-90 
8354 7 041 1 313 21 19 ,2 1 420 1 396 24 1890-91 
9 39~ 7 840 1 552 21 19 2 1 492 1 472 20 1891·92 

in effetto dall'elenco nominativo dei licei ne risultano 314, di cui 202 non govertUtiivi. (2) Non com-
presi gli uditori. 
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COMPENDIO DEI DATt PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Contiflua la Tav. XX. 

.Anni 

scola)/ìci 

1871-72 

187~-73 

1873-74 

1874-75 

1875-76 

1876 77 

1877-78 

1878-79 

1879-80 

1880-81 

1881-82 

1882-83 

1883-84 

1884-85 

1885-86 

1886-87 

1887-88 

1888-89 

1889-90 

1890-91 

1891-92 

Università governative e libere (I) 

-

'N.llltlero degli stude~ti e degli uditori 

Totale 

11 997 

11 681 

11 482 

10 29U 

8 894 

8 748 

9 364: 

lO 0~8 

10 573 

11 386 

12 191 

12 877 

13 576 

14 229 

14 817 

15 MI 

15 874 

16 496 

16 922 

17 518 

17 792 

I 
Nelle tmiversità 

goventative 

11 694 

11 378 

11 2U5 

lU U26 

8 657 

8 529 

9 161 

9814 

10 335 

11 117 

11 889 

12 596 

13 333 

13 9ò8 

14 500 

15 196 

15 503 

16 122 

16 512 

17 089 

17 347 

I Nelle università 
libere 

303 

306 

~77 

264 

237 

219 

203 

214 

238 

269 

302 

281 

243 

271 

317 

345 

371 

374 

410 

429 

445 

I 's t r u z i O n e 

Corsi 
universitari Scuole autono- Istituto annessi ai Licei me d'applica- tecnico 
Cirillo, Cotuçno zione per ~li sut;.jriore e Gallupp, ingegneri (i di ilano 

Numero Numero 'N.umero 
degli studenti 
e degli uditori 

degli studenti 
e degli uditori 

d~li studenti 
e egli udlterl 

390 232 

358 209 

296 198 

407 189 

603 209 

525 -220 

478 210 

471 213 

533 220 

36 666 199 

34 734 209 

27 698 239 

35 683 233 

40 752 253 

50 841 261 

866 29~ 

70 852 309 

82 809 330 

100 836 366 

111 929 390 

114 840 382 

(1) Le università governative sono 17: Bologna, Cagliari, Catania, Genova, Macerata, Messina, 
Modena, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pavia, Pisa, Roma, Sassari, Siena, Torino; le università 
libere sono 4: Camerino, Ferrara, Perugia, Urb~no. 

Nell'università di Napoli non esisteva l'obbligo d'iscrizione prima dell'anno scolastico 187&-76, 
cosicchè le cifre degli studenti per gli anni precedenti sono state desunte dalle iscrizioni agli esami,. 
e sono da ritenersi inferiori al vero. Per questa ragione il totale degli iscritti nelle università 
non è esatto che a cominciare dall'anno scolastico 187&-76. 

Richiesto l'obbligo d'iscrizione nella università di Napoli, il numero degli studenti in detta 
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CONFRONTA TI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

superiore 

Istituti superiori 

Scuole superiori Istituto di studi I Accademia Scuola Tat di medictna ve· superiori, rcrati. 'scientifico·let-
terin. di Mi/mIo, ci e di per ezio· teraria normale supe· 

degli Istituti 
'N,apoli e 'Iorillo nam. di Firen'{c di Miiallo riore diPim 

...Anni 
aie 

superiori (3) 
rC(llajlici 

'N,umero. nlmuro 'N,ltmero Nltmero 'N., Il III ero 

I 

degli studenti degli studenti det' studenti d~ili studenti 
e d.gli uditori . e a'gli uditori e {egli uditori e (,gli uditorl defili istituti 

'N.,,,,,,, I 
degli studenti 
e degli uditori 

289 207 26 37 9 1871-72 

295 214 26 41 9 1872-73 

272 182 31 42 10 1873-74 

255 176 41 40 10 1874-75 

194 191 30 38 10 1875-76 

139 217 22 37 10 1876-77 

106 229 24 38 11 1877-78 

75 209 26 39 11 1878-79 

83 240 23 45 11 1879-80 

103 212 25 30 11 1880-81 

108 246 27 51 11 1 375 1881-82 

122 365 49 59 11 1 532 1882-83 

142 373 53 60 11 1 544 1883-84 

196 421 52 41 11 1 715 1884-85 

219 t49 52 36 11 858 1885:-86 

252 458 62 31 11 9(l1 1886-87 

257 448 62 31 11 1 -959 1887-88 

239 464 8:2 31 11 9!)f) 1888-89 

241 447 73 33 11 1 996 1889·90 

235 419 85 36 11 2 094 1890-91 

265 430 82 34 11 2 033 1891-92 

università si ridusse notevolmente, e ciò spiega la diminuzione che si nota per l'insieme delle 
università dopo l'anno scolastico 1874-75. 

Le cifre degli studenti ed uditori delle università comprendono anche gl'iscritti alle scuole 
d'applicazione per gli ingegneri di Padova, Palermo, Pavia e Pisa per tutti gli anni; a quella di 
Roma fino a tutto il 1879-80, e a quella di Bologna fino a tutto il 1880-8I. 

(2) Di Torino e di Napoli per tutti gli anni, di Roma dall' 80-81 e di Bologna dall' 81-82. 
(3) È fatta la somma del numero degli studenti per i soli anni nei quali si hanno le notizie 

di tutti gli istituti esistenti negli anni stes"i. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Oontinua la 'l'av. XX. 

----------------------------------------------------~----------------------------

Istruzione superiore 

Scuole superiori specia-li 

..A1l1li Scuola Scuole Scuola Scuole Istituto Scuola Museo in- Istituti supero 
di scienze superiori superiore superiori forestale superiore dustriale di magistero 

sociali di com- navale di agricol- di delle zolfare italiano femminile 
di Firenze merci o (I) di Genova tura (i) Val/ombrosa di Palermo (3) di 'Iorino (') di Firel/te e Rom.l 

scnl"J1ici 
NU1Jl. deg/,' Nllm. degli Num. degli Nllm. dl'gli Num. de!!!i Numero Nunt. degli 
studenti studenti studenti studenti studenti degli studenti studenti numero 
e degli e detti e .degli e degli e detti e e degli delle alunne 
uditori uditori uditori uditori uditori degli uditori uditori 

1871-7~ 97 48 45 55 264 

1872-73 72 50 82 41 254 

1873-74 72 50 92 36 281 

1874-75 71 44 122 31 306 

1875-76 24 76 46 123 24. 6 374 

1876-77 23 75 66 118 20 4 296 

1877-78 36 92 78 127 18 3 274 

1878-79 29 135 85 lB6 12 5 287 

1879-80 27 130 80 130 13 5 287 

1880-81 33 126 78 104 13 6 870 

1881-82 17 128 68 120 25 6 (') 33 
1882-83 23 132 74 103 31 6 65 
1883-8~ 25 109 68 111 28 2 65 105 
1884-85 25 102 81 113 29 6 55 136 
1885-86 39 82 92 104 32 1 42 123 
1886-87 42 164 89 116 41 es) 75 174 
1887·88 58 201 109 127 34 81 179 
1888-89 60 271 131 108 34 100 229 
1889-90 84 239 134 64 41 93 ~24 

1890·91 71 237 143 54 50 98 205 
1891-n2 66 2()3 131 f9 53 67 211 
1892-93 
1893-94 
J894-95 

(1) Di Venezia per tutti gli anni e di Bari e di Genova dal 1886-87. 
(2) Di Milano e di Portici. Per le scuole speciali e p1"atiche di agricoltura, vedasi di contro. 
(3) Col 1886-87 la scuola superiore delle zolfare di Palermo è stata chiusa per essere 

riordinata. 
(4) Prima del 1881-82 sono compresi anche gli studenti delle sezioni d'ingegneria civile e 

industriale della Settola cl'applicazione per gl'ingegneri di Torino, i quali seguono alcuni corsi nel 
l't'h/sco inclustriale italiarw. Quegli studenti figurano perciò fino al 1880-81 inclusivo, tanto fra quelli 
degli istituti superiori, fra i quali è classificata la Scuola cl'applicazione per gl'ingegneri, quanto fra 
quelle delle scuole superiori speciali, di cui fa parte il ll11lseo. Per l'anno 1881-82 e per gli anni 
seguenti i detti studenti essendo stati soltanto compresi nella Scuola cl' appliea.zione pe1' gl'ingegne1"i, 
ne è conseguita, per il Museo industriale, la diminuzione che si osserva. 

(5) Non è fatta la somma delle cifre degli alunni relative agli anni anteriori al 1881-82 perchè 
non sono paragonabili con quelle degli anni posteriol'i (vedasi la nota n~ 4). 

(6) Non compresi gli alunni iscritti ai corsi superiori delle scuole di Avellino, di Catania e di 
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CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 
-_._-------

I ) 

Insegnamenti speciali 

I 
Scuole speciali Scnole I Scnole industriali IIStituti Oovemativi 

Totale' delle scuole I e pratiche 
minerarie I e commerciali Istrnzlon~ artisti," •. Auni 

superiori I d'agricoltura 
sp.eciali (~) I (6) (7) (8) (') 

scolaslici 
I I 

I I 
I N.m", I N.""" I NumPro 

Numero I Nllmero Numero NUII/fro Numero 

I 

NU1l1ero degli btudenti I 
delle degli degli :Iunni\ delle t/ejfli degli degli delle e I 

scuole degli uditori \ scuole alunni degli uditori I scuole alunni Istituti alunni 

5 46 13 3 559 1871-72 

7 ... 58 14 3 731 1872-73 

7 40 14 3 727 1873-74 

7 52 14 3 887 1874-75 

8 71 14 4 004 1875-76 
'8 57 14 3 562 1876-77 

8 48 14 3 393 1877-78 

8. 95 14 3 116 1878-79 

8 58 14 2 913 1879-80 

8 58 14 3 166 1880-81 

8 397 72 128 16 180 14 3 13?) 1881-82 

10 434 93 136 16 271 14 3 140 1882-8:3 

10 513 118 14 3 083 1883-84 

10 547 92 14 2 986 1884-85 

10 515 27 810 81 161 20 923 14 3 230 1885-86 

11 701 27 784 69 14 3 294 1886-87 

11 789 27 726 53 14 3 376 1887-88 

11 933 28 728 60 168 23 111 15 3 580 1888-89 

11 879 29 798 61 172 23 227 15 3 643 1889-90 

11 8;)8 31 893 70 15 3 729 1890-91 

11 860 32 882 101 178 26 692 15 3 310 1891-92 

32 887 83 15 3 585 1892-93 

32 946 1893-94 

33 975 1894-95 

Conègliano. Per le scuole superiori di agricoltura (Milano e Portici) vedasi la parte del prospetto 
relativo alle Scuole s1lperio1'i speciali. 

(7) Di Caltanissetta, di Agordo e di Iglesias, per tutti gli anni, e di Carrara, dal 1872-73. 
(8) Cioè: Scuole d'arti e mestieri, scuole per l'insegnamento superiore delle arti decorative ed 

industriali, scuole d'arte applicata all'industria, scuole professionali femminili ed altre scuole spe­
ciali. Per le scuole superiori di commercio (Bari, Genoya e Venezia), per la scuola superiore navale 
di Genova e per il Museo industriale di ,Torino, vedasi la parte del prospetto relativa alle Scuole supe­
riori speciali. 

(9) L'Istituto di belle arti di Roma comincia a figurare col 1872-73 (era allora annesso alla 
Accademia di belle arti di San Luca, Ente autonomo, presso il quale rimase fino a tutto il 
1873); l'istituto di Palermo, sebbene fondato nel 1879, incomincia a figurare in questa tabella 
col 1888-89. 

È compreso l'Istituto di Urbino, sebbene non sia istituto governativo, essendo posto alla 
dipendenza diretta q.el Ministero della pubblica istruzione. ; 

Incominciando coll'anno 1888-89 sono compresi, per tutti gl'istituti, gli alunni delle scuole serali. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI 

Continua la Tav. XX. 

Insegnamenti speciali 

..Anni 

Istituti 
e conservatorii 

musicali 
governativi (I) 

Istituti 

militari (2) 

scnlastici 'N.,umero degli alunni I __ .,---_--;--__ 1'N.,1III1ero ':Il.,umero 

I I 
degli drffli 

Tfllnle Maschi Fenm1. Istituti allievi 

1871-72 693 

1872-73 730 

1873-74 791 

1874-75 759 

3 

3 

3 

369 

566 

855 

317 

1875-76 866 558 308 5 1 616 

1876~77 929 615 314 5 1 712 

1877-78 955 637 318 ;) 1 680 

1878-79 871 546 325 5 71R 

1879-80 840 531 309 7 2 025 

1880-81 807 547 260 7 2 476 

1881-82 802 532 270 7 2 146 

. 1882-83 973 667 306 7 2 503 

1883-84 912 617 ~95 9 2 865 

1884-85 832 547 ~85 11 3 591 

1 S85-86 794 534 260 Il 2 923 

1886-87 842 567 275 12 2 800 

1887-88 826 511 315 12, 3 03~ 

1888-89 79~ 508 286 

1889-90 788 502 286 

1890-91 880 575 305 

1891-92 780 487 293 

1892-93 671 436 23?} 

12 

12 

13 

13 

3 472 

3 397 

3 435 

3 0021 

2 416 

Accademia 
navale 

di Livorno 
(5) 

'N,umero 

degli allievi 

69 

48 

64 

84 

90 

91 

92 

116 

134 

127 

129 

167 

184 

207 

204 

239 

258 

308 

361 

367 

:3f14 

410 

Scuola 
allievi­

macchinisti 
di Venezia 

'N,ulIlero 

. degli allievi 

46 

1-4 

46 

73 

84 

114 

133 

154 

161 

157 

155 

149 

142 

146 

202 

275 

321 

380 

365 

3ò8 

Biblioteche 
governative 

..Anni 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

11

1886 

1887 

1888 

l'",,,,,, I 
dn' 

lettori 

W"lIl11ero 

delle opere 

. date 

in lettura 

853 9Ul 1 218 887 

858 223 1 242 106 

822 492 1 235 947 

820 385 1 194 300 

801 817 1 088 423 

806 428 l 070 419 

791 826 1 024 802 

895 749 154 853 

863 297 1 107 297 

778 219 1 017 369 

742 534 986 333 

810 553 096 950 

77~ 353 1 074 019 

792 320 1 125 795 

758 133 1 019 354 

729 409 959 550 

766 153 1 019 498 

1888-89 830 139 
(4) 

1889-90 848 685 
\ 4) 

1 070 842 

1890-91 943 903 
(4) 

1891-92 
(4) 

1892-93 

1 057 425 

1 167 462 

(1) Di Firenze, Milano, Napoli, Palermo e Parma per tutti gli anni e Scuola di recitazione di 
Firenze dal 1882-83. ' 

(2) Il collegio di Milano fu soppresso nel 1870 e riaperto nel 1874, e quello di Firenze fu 
chiuso nel 1865 e riaperto pure nel 1874. 

(3) L'Accademia navale di Livorno fu inaugurata ilio novembr'e 1881, colla contemporanea 
soppressione delle due divisioni della regia marina di Napoli e di Genova. Indichiamo perciò in 
questa colonna anche le cifre degli allievi delle scuole di marina di Napoli e di Genova per 
gli anni anteriori al 1881. 

(4) Dal 1 n luglio del primo anno indicato al 30 giugno dell'anno successivo . 

• 
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OPERE DICHIARATE PER LA RISERVA DEI DIRITTI D'AUTORE 

055 E 'l( V A ZIO N I G E N E '1(A L I. 

L E LEGGI che regolano i diritti d'~utorè sulle opere dell'ingegno furono 

ordinate in testo unico, in virtù della legge 18 maggio 1882, n° 756 (1). 

Il testo U11lCO ed il regolamento furono approvati con separati rr. decreti del 19 

settembre 1882, n. -1012 e 1013, ed entrarono in vigore il 26 ottobre 1882. 

Per la protezione della proprietà letteraria ed artistica, oltre la Convenzione 

per l'Unione internazionale, conchiusa a Berna il 9 settembre 1886 ed entrata in 

vigore il 5 dicembre 1887, alla quale hanno aderito l'Italia, il Belgio, la Francia 

e Colonie, la Germania, l'Haiti, l'Inghilterra e Colonie, la Spagna e Colonie,­

la Svizzera, la Tunisia, il Lussemburgo ed il Principato di Monaco, si hanno 

conVenZ1011l particolari coi seguenti Stati: 

Data 
Stati 

della cOnl:enzione I della sua entrata in vigore I della sua scadenza 

Austria-Ungheria 8 luglio 1890 13 gennaio 1891 12 gennaio 1901 C'l) 

Svizzera 22 luglio 1868 I maggio 1869 (3) 

Spagna. 28 giugno 1880 15 agosto 1880 14 agosto 1886 (') 

Germania. 20 giugno 1884 23 novembre 1884 22 novembre 1890 (4-) 

Francia. 9 luglio 1884 21 aprile 1885 20 aprile 1895 (2) 

Svezia e Norvegia. 9 ottobre 1884 l gennaio 1885 Indeterminata (9) 

(I) Vedansi la legge 25 giugno 1865, n. 2337, ed il regolamento approvato con r. decreto 
13 febbraio 1867, n. 3596; la legge IO agosto 1875, n. 2652, ed il regolamento approvato con 
r. decreto 19 dicembre 1880, n. 5ih6, e la rammentata legge 18 maggio 1882, n. 756. 

(2) Ter~ine della deuuncia: un annO. 
(3~ Sono in corso le pratiche necessarie per la denuncia della Convenzione speciale stante 

l'adesione alla Convenzione internazionale di Berna. 
(4) Tuttora in vigore per non essere stata denunciat~ nel termine stabilito. 
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Opere dichiarate per la riserva dei diritti d'autore. 179 

Segue il numero delle' opere nazionali e delle straniere (originali e tradotte) 

e delle riduzioni delle opere musicali dichiarate per la riserva dei diritti di autore 

nell'anno 1893, secondo quanto si desume dai registri della proprietà letteraria: 

Materie 

Religiose . . . . . . . . . 

Scientifiche . . . . • • . . 

Letterarie (comprese quellt 
in miscellanea) . . . . .. 

Didattiche. . . . . . . . . 

Drammatiche (comprese quel­
le melodrammatiche e co­
reografiche - libretti). . . 

Musicali (in partitura origi­
nale, in composizioni varie, 
in metodi didattici) . . . 

Artistiche (comprese quelle 
riprodotte in fotografia da­
gli originali) .. . . " . 

Totale . .• 

Ope1'e 
nazionali 

originali 

17 

99 

214 

140 

43 

261 

123 

Traduzioni 
italiane 

di 
opere st1"aniere 

21 

75 

9 

11 

Riduzioni 
di 

"pel"e musicali 

95 

95 

Totale 

17 

120 

28!) 

141 

52 

367 

Nelle tavole I e II sono classificate per provincia le opere nazionali originali 

e le traduzioni italiane di opere straniere dichiarate nel 1893. Quanto alle ridu­

zioni di opere musicali, esse furono quasi nella loro totalità dichiarate in Milano. 

Un'ultima tavola (III) riassume i dati di questa statistica per ciascuno degli 

anni dal 1871 al 1893. 



ISO Opere dichiarate per la riserva dei diritti ,d'autore. 

NUMERO DELLE OPERE NAZiONALi 
DICHIARATE NELL'ANNO 1893. 

ORiGINALi 

Tav. 'I. 

I 
Numero de II e 

N'ttme1'o delle opere 
opere (le artistiche éccet,tllate) 

classificate per materia classificate secondo la lingua 
nella ~uale furono scritte 

P1'ovincie . = D,·amma- Musicali Artistiche S· ... 
OQ)~ tiche (in parti- (comprese 

'" 
..,_011 

(comprese tura origi· quelle 
"" ';'~ ~ O) quelle me- naIe, in ripr?dotte 0::\ 

" $ ./: g.~ ..:: O) c 

l~ == 
lodram- composiz. In 0::\ .. 

~ ~~i t::: 0::\ O) " ;:! 

i ~ matiche e varie, fotogI·afia .~ t::: '- .. = ~ ~.~ § 
., 

~ o:., 

~ 
coreografo in metodi dagli ~ ;g ~ <::! 

~ ~ ~= .t ~ ~ t2' • libretti) didattici) originali) ::o o..: 

Alessandria . 3 ..I 1 1 6 
Novara. 1 1 
Torino 15 39 44 3 2 7 101 2 

Piemonte. I 16 43 44 4 2 8 107 

Genova. 1 1 2 4 6 
Porto Maurizio. 2 2 

Liguria. 4 8 

Bergamo 3 4 2 lO 
Brescia. 2 ' 2 4 
Como. 3 3 
Cremona 1 1 
Mantova 2 2 
Milano 4 50 69 19 23 217 39 318 36 19 8 1 
Pavia. 3 3 

Lombardia 8 53 79 25 23 21 7 39 341 36 19 8 I 

Belluno. 1 1 
Padova. 1 1 1 4 
Rovigo. 1 1 
Treviso. 1 2 4 
Udine .. 1 
Venezia. 2 1 1 3 

Veneto 4 14 

Bologna 3 1 1 6 
Forlì . 1 9 lO 
Modena. 1 2 3 
Parma. 1 1 
Reggio nell'Emilia 1 

Emilia. 7 IO 20 

Arezzo 1 1 
Firenze. 1 4 28 15 14 4 60 1 1 
Grosseto 1 1 
Livorno. 3 3 3 2 11 
Pisa. 4 4 
Siena. 1 

Toscana 2 7 32 22 14 4 77 

Ascoli Piceno 1 
Pesaro e Urbino 2 1 2 1 

Marche. 2 

Perugia - Umbria . 4 6 

Roma 4 6 24 4 14 55 56 

I~ .~ ., 
0::\ 
(: ., .. ., 
~ 
~~ 
0)0::\ 
~= 
~.~ 
0::\ .... ..... 
0° t;, 

6 
1 

111 

IIS 

lO 
ld 

12 

lO 
4 
3 
1 
2 

421 
3 

444 

1 
4 
1 
4 
1 
4 

15 

6 
lO 

3 
1 
1 

20 

1 
66 

1 
11 

4 
1 

84 

1 
3 

4 

6 

II2 

(1) È omessa l'indicazione delle provincie nelle quali non furono dichiarate opere per la 
risf'rva dei diritti d'autore. 
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Opere dichiarale per la riserva dei diritti d'autore. 

NUMERO DELLE OPERE NAZiONALI ORIGINALI 
DICHIARATE NELL'ANNO r893· 

Continua la Tav. I. 

Nnmero de II e 
Numero delle opere 

op e l' e (le artistièhe eccettuate) 
cla88ificate per materia cla88ificate 8econdo la lingu~ 

nella q"ale fu·,.ono ·scritte 

Provincie , d Dramma- Musicali A 1·ti8tiche S· ... 
(l) o Cl""" tiche (in parti- (compl'eee 

" 
Q ..... <t (comprese tura origi- quelle ~""'Q,) 

.<::! '" Cl d " quelle me- naIe, in riprodotte l:l 
~ :$ 

... ::1 <t ] ., 'O .. a'- lodram- composiz. in l! 
~ ~ c ~Q)~ ~ t:! " 

;:l 

:~ ~ .,,,,Q 'i; matiche e varie, fotografla .~ .: ~ ~ ~ 

"" ~ ~ ~.~ ~ coreograf, in metodi dagli ~ 'i; :: ~ ~ t:! 

~ ~~ ~ - libretti) didattici) originali) ~ ~ ~ ~ E.. ~ 

Campobasso. 1 1 
Chieti, 3 3 
Teramo. 1 1 

Abr1tZzi e 'l\f olise 

Benevento. 1 1 
Caserta. 2 1 3 
Napoli 7 11 5 3 8 11 34: 

Campania. 7 q 9 II 38 

Lecce - P1tglie . 2 

Potenza - Basilicata 

Catania. 2 3 
Girgenti. 1 1 
Messina. 1 1 
Palermo 1 13 16 
Siracusa "II 2 2 

Sicilia. 4 14 23 

REGNO. 991 214 1401 43 261 123 702 8 89 20 9 1 

NUMERO DELLE TRADUZIONI ITALiANE DJ OPERE STRANIERE 
DICHIARATE NELL'ANNO 1893. 

'l'av. n. 
------------------~---------------------

NUme1"O delle traduzioni 
clas8ificate per materia 

Pl'ovincie 'd D1'amma- Musicali 

(1) 
8· ... 

tiche (in parti-., ~~~ (comprcRe tura origl-
..::: ., Cl d ., 

quelle me· naie, in ., 
$ .~ ::: ('S ] '" .. a'- lodram- composiz. c ~~a3 ... matiche e varie, .,,,,Q ~ 'i; ~ ~ ~.~ ~ coreograf, in metodi 

~ ~ ~ 

Torino 
Cremona 
:Milano. 
Verona. 
Firenze. 
Roma. 

REGNO. 

8 
1 

10 

1 
1 

21 

... 

2 

69 
1 
2 
1 

75 

i - librett.i) 

9 

9 

(1) Vedasi la nota alla pagina precedenti>. 

didattid) 

10 

11 

N1lme1"o delle trad1lzioni 
classificate ,yecondo la linglla 

delle opel'e originali 

., 
~ ~ .~ 

., 
'" ~ ., 

i:3. ~ ~ 

~ ~ 
~ ~ ~ ~ 

6 3 
1 

1 80 9 6 2 
1 

2 2 
1 

5 89 11 10 2 

18r 

~ 
;:: 

.~ 
g 
" .. 

'" ~ 
~'N 
''i)~ 
~;e .,." -"" "" ... ..., .. 
c c e;. 

1 
3 
1 

S 

1 
3 

45 

49 

3 
1 
2 

16 
2 

24 

11 
1 

98 
1 
4 
2 

117 
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Opere dichiarate per la riser'va dei diritti d'autore. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRON1;(\ TI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Tav. III. 

Tradu· 
Totale Opere zioni 

italiane 

Classifioazione per m ateria di tutte le opere 
tradotte) (originali e 

Opere di opere 
d,elle nazionali stranie)'e 

'" e 8 tranie1'e 
'" 

..::: .~ '" . .,.,. op e1'e originali riduzioni .2 ~ "" ~ .: l:! 

di opere ~ i ~ ~ .: 
~ ~ musicali ~ ~ ~ 

~ 
,::1 

'" ~ ..::: 
~ ~ '::? 
~ 

~ ] l:! 

~ 
(.. 

"'tl 

1871 2 145 1 825- 2 318 5 16 164 

I 

48 

I 1872 1 439 1 038 10 391 8 17 136 34 

380 1 510 22 

53 1 161 30 

1873 1 630 1 001 16 613 10 15 180 30 183 1 189 23 

1874 1 078 489 18 571 12 12 177 29 fi6 760 22 

1875 1 442 615 8 819 6 7 181 26 89 1 096 37 

1876 1 146 452 8 686 5 64 180 47 58 780 U! 

1877 1 348 429 9 ~1O 7 56 199 41 38 969 38 

1878 1 385 395 19 971 4 22 237 32 21 990 79 

1879 1 299 349 lO 940 10 28 182 32 26 989 32 

1880 1 472 403 29 1 040 14 103 162 32 30 t' 111 20 

1881 . 2 025 1 069 4.3 913 9 137 273 54 58 1 462 32 

1882 1 960 1 '089 48 823 24 131 291 70 61 1 316 67 

1883 2 280 969 168 1 143 18 192 367 68 84 1 495 56 
, 

1884 2 041 994 28 1 019 14 105 283 43 93 1 434 69 

1885 1 201 1 101 47 53 13 127 238 45 77 651 50 

1886 992 858 111 23 13 162 151 72 69 443 82 

1887 1 261 1 089 151 21 23 170 248 80 92 396 252 

1888 1 166 999 166 12 158 218 97 54 487 140 

1889 980 912 67 1 14 144 174 121 49 384 94 

1890 1 160 1 061 99 25 160 257 136 57 437 88 

1891 1 013 840 173 16 149 225 110 94 365 54 

1892 1 340 1 238 102 23 125 275 166 38 569 144 

1893 1 109 897 212 17 120 289 141 52 367 123 

(1) La notevole diminuzione che si nota' nel numero delle opere straniere dichiarate in Italia 
nell'anno 1885 e seguenti, trova spiegazione nella disposizione della Convenzione Italo-Germanica 
del 2Q g'iugno 1884, giusta la quale non è più obbligatorio il produrre in Italia la dichiarazione 
per la tutela delle opere in genere, rimanendo facoltativo il produrla soltanto per le opere destinate 
a pu,bblico spettacolo (drammatiche, musicali e coreografiche) sulle quali vuoi si tutelata la rappre-
sentazionp pd pspcuzione in Italia, . 
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STAMPA PERIODICA. 

OSSERVAZIONI GENERALI. 

I L N U M E R O dei giornali e delle riviste che nel 187 I era di 765, era alla 

fine .del 1893, di 1,897. Il numero dei periodici, che si ragguagliava nel 

1871 ad 1 per 35,034 abitanti, ora si ragguaglia ad 1 per 16,196. 

Numero Abitanti Numero Abitanti 
.An n i dei per un .Ann i dei per un 

periodici periodico (I) periodici peTÌodico l l) 

1871 .. (2) 765 35034 

1 

1885 (3 I dicembre) .. 1459 20024 

187:'3 .. (2) 1 127 24075 1887 (Id.) 1606 18426 

1880 (31 dicembre) 1454 19459 1889 (Id.) 1596 18778 

188B (l° gennaio) 

:1 

1378 20790 

1 

1891 (Id.) 1779 17059 

1884 (Id.) 1298 22217 189::l (Id.) 1897 16196 

Fra i giornali politici quotidiani che si pubblicavano in Italia alla fine del 

1893, il più antico è la Gazzetta di Venezia fondato nel 18°5. La più antica pub­

blicazione periodica sono gli Atti della R. Accademia dei Lincei, fondata nel 16°4. 

(I) Le medie per gli anni 1871, 1873, 1880 e 1885-9) sono fatte sulle cifre della popolazione 
calcolata al 31 dicembre di detti anni; quelle per gli anni 1883 e 1884 son fatte rispettivamente 
sulle cifre della popolazione calcolata al 31 dicembre 1882 ed al 31 dicembre 1883 (vedasi il ca­
pitolo Superficie e popolazione del presente Annuario). 

(2) Veda si La stampa p,'riodica, il commercio dei libri e la tipog-rafia i1l Italia, di G. OTTINO -
Milano, 1875, pago I I. 
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186 Stampa periodica. 

Segue la classificazione dei periodici che venivano pubblicati alla fine del 

r893, secondo l'anno della rispettiva fondazione: 

Anteriori al 1861 N. 88 1869 . N. 16 1878 . . N. 33 1887 . N . 69 

1861 . » 13 1870 . » 25 1879 . » 34 1888 . » 73 

1862 . » 9 1871 . » 20 1880 . » 35 1889 . » 103 

1863 . » 13 1872 . » 17 1881 . » 46 1890 . » 92 

1864 . » 19 1873 . » 22 1882 . » 01 1891 . » 130 

1865 . » 24 1874 . » 24 1883 . » 46 1892 .. » 156 

1866 . » 35 1875 . » 35 1884 . » 44· 1893 .• » 327 

1867 . » 26 1876 . » 108 1885 . » 48 Ignoto. » 2 

1868 . » 27 1877 . » 2?) 1886 . » 62 

Soltanto 138 periodici erano quotidiani; un terzo (627) erano settimanali; 

443 erano mensili. 

Al 3 I dicembre I893 esistevano 596 periodici politici, compresi 7I politico­

religiosi. Seguono, per numero, i periodici amministrativi giuridici, economici e 

di scienze sociali (3 I8) e gli agricoli, industriali (esclusi i tecnici), i commerciali, 

finanziari, ecc. (I9I). 

La maggior parte dei periodici erano di 4 pagine (882) o di 8 pagine (255). 

Riguardo ai prezzi di vendita, si. trova che i periodici più numerosi sono 

quelli da 5 centesimi al numero (626), e da 5 lire o meno di a bbuonamento al­

l'anno (850)' 

Dei giornali e riviste che si pubblicavano nel 1893, 99 erano scritti, in tutto 

o in parte, in dialetti italiani od in lingua latina od in lingue estere. Fra essi te­

nevano il primo posto per numero quelli ~critti promiscuamente in lingua italiana 

ed in lingua francese (che erano I6) e quelli scritti in sola lingua franc~se (r 3). 

Fra ir,897 periodici, 277 contenevano illustrazioni in ogni numero. 

In soli 274 comuni, sopra gli 8,257 nel quali SI divideva il Regno alla fine 

del I893, si pubblicavano periodici. 

In 32 comuni si pubblicavano IO periodici o più 

» 9 » » 9 )) 

» 7 » » 8 ) 

» » » 7 » 

» IO » » 6 » 

» 13 ») » S » 

» 19 » » 4 » 

» 24 » » » 

» 4° » » 2 » 

» IlS » si pubblicava sol periodico 

Va innanzi a tutti il comune di Roma, con 265 periodici; seguono Milano 

(223), Torino (130), Firenze (103), Napoli (86), Genova (46). Palermo (46), Bo-
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logna (37), Venezia (28), Padova (19), Méssina (17), Brescia (16), Modena (16), 

Parma (15), Pavia (14), Piacenza (14), Siena (14), Como (13), Udine (13), Ve­

rona (13), Alessandria (12), Livorno (12), Vicenza (12), Bari (u), Catania (II), 
Cremona (I I), Bergamo (IO), Lecce (ro), Pisa (IO), Reggio Emilia (ro), Salerno 

(IO) e Teramo (IO). 

Nel corso dell';mno 1893 furono istituiti 577 nuovi periodici, e ne cessa­

rono 554. Dei periodici fondati, 327 esistevano ancora al 3 l dicembre dello 

stesso anno, e fra· quelli cessati, 304 erano stati fondati anteriormente al 1893. 

250 periodici fondati nel 1893 cessarono prima del termine dell'anno stesso. 

Al 3 r dicembre 1893 si pubblicavano anche due periodici nella Colonia Eritrea. 

In quest'anno medesimo fu fatta dal Ministero degli affari esteri, per mezzo 

dei RR. agenti diplomatici e consolari, un' indagine per sapere quali giornali si 

pubblicavano all'estero in lingua italiana, o promiscuamente in lingua italiana ed 

in lingue estere. Ne furono trovati 130, i quali si dividevano così per Stati: 

Europa. 

Inghilterra 

Francia .. 

Germania. 
Svizzera. . 

Austria-U ngheria 

Malta ••.... 

Turchia Europea. 

Totate . 

Africa. 

Egitto. . . 

1 
2 
2 

21-
38 

14 
1 

4 

America del Nord. 

Stati Uniti. . . . . • .. 17 

America del Sud. 

Brasile (i 

Uruguay . 

Argentina. 17 

Chili 1 

Perù . . . 2 

Totale. 27 

Totale generale . 180 

Fra questi periodici sono compresi anche quelli stampati fuori d'Italia, nel 

paesi nei qualì la lingua parlata in famiglia è l'italiana (Canton Ticino, Malta, 

Trieste, ecc.). 
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NUMERO DEI PÈRIODICI CHE SI PUBBLICA 
'l'avo T. 

Olassifica ~:2 o' e::::l 
::::I 'C coc 

., 
P 1'0 l' i n c i e 

~ 
2 
~ 
o 
ti 
1> 
~ 
~ 

secondo secondo secondo gl-l anni 
la perlodlcità le materie di fondazione 

.:~ ., .... ... 
co~ ~f ~ 
" ~ ab 

~ o c;> 

.=~ ~~ ... 
o et:> 

~.,~ 
... ~ .""" ..... - .~ <Xl 

~ ~ 0·1""1 

~ Z :::~§ 
.!:; ~ Q...~ :t 

I 
t 

~~!!: :;;j 
c .... !>Il 

~ 
~ 12 t- ! O> R., ~ ... ~ 

8 6 7 8 9 IO Il 19 

='0 > 
._'i: CD,_ 
CDCD ac 
c ca. 'u 

CD al 

CO 'Co 
:a °c :se 
° ~-eCO 'i: g5 CD'-a> -a,g o. 

'~= '~ N 
'C:= ·-CO 
0::::1 'C ~s.. 

~o. CD ~j5 e,- 3 ~::e ::::ICI) 
° Z l- A. 

1 Alessandria. 8 38 2 38 18 20 4 6 10 18 
2 Cuneo 11 29 2 27 13 16 1 5 6 17 
3 Novara 10 33 2 33 19 14 7 4 22 
4 Torino. 8 146 39 8 138 19 127 15 15 20 96 

Piemonte 37 246 43 IO 23 6 69 In 20 33 40 153 
1 . Genova. l) 63 9 9 54 20 43 3 6 11 43 
2 Porto Maurizio () 14 14 6 8 1 2 11 

Liguria. II 77 9 9 68 26 SI 7 13 54 

1 Bergamo. 2 12 3 9 5 7 1 3 8 
2 Brescia. 1 16 3 3 13 () 10 1 1 3 11 
3 Como 4 22 2 3 19 11 11 1 6 15 
4 Cremona 3 18 1 1 17 11 7 2 3 13 
5 Mantova, 1 9 2 7 () 3 2 3 4 
6 Milano (1) 5 236 92 10 226 35 201 13 26 36 161 
7 Pavia 6 26 2 1 25 14 12 3 3 20 
8 Sondrio 3 8 8 4 4 2 3 3 

Lombardict (1) 25 H7 100 23 324 92 2S5 14 38 59 235 

1 Belluno 2 5 5 2 3 1 2 2 
2 Padova. 3 22 5 2 20 7 15 2 4 16 
Il Rovigo 3 7 1 1 6 2 5 .1 1 5 
4 Treviso 3 12 1 11 1 11 1 1 3 7 
5 Udine 3 16 1 4 12 5 11 1 2 4 9 
G Venezia 3 30 1 7 23 13 17 1 4 6 19 
7 Verona. 2 14 3 3 11 6 8 1 3 3 7 
8 Vicenza 3 16 1 3 13 9 7 3 3 10 

Veneto 22 122 12 21 101 45 77 4 17 26 75 

1 Bologna 2 40 8 3 37 6 34 3 7 8 22 
2 Ferrara 1 8 1 1 7 3 5 1 1 B 3 
3 Forlì. 3 10 10 6 4 1 1 8 
4 Modena 5 22 2 3 19 7 15 1 5 3 13 
5 Parma. 2 16 2 1 16 4 12 1 3 2 10 
6 Piacenza. 2 15 2 2 13 6 9 2 [) 8 
7 Ravenna. . .. 4 14 2 1 13 G 8 2 2 10 
8 Reggio nell'Emilia. 3 13 1 1 12 5 8 2 2 9 

Emilt'ct 22 13 8 18 12 126 43 95 ... 7 22 26 83 

1 Arezzo. 3 8 8 1 7 2 1 & 
2 Firenze. 9 120 21 & 11& 21 99 6 11 23 81 
3 Grosseto 3 6 6 3 3 1 1 4 
4 Livorno 2 13 1 2 11 6 7 1 7 l) 

5 Lucca 3 11 1 10 7 4 2 3 6 
6 Massa e Carrara. 3 7 7 4 3 > 1 2 4 
7 Pisa. 2 12 12 6 6 2 4 6 
8 Siena 4 17 17 3 14 2 3 12 

Toscanct. 29 194 22 8 186 SI 143 7 21 44 122 

-(1) Per un periodico dellp, provincia di Milano non si conosce l'anno di fondazione; dimodochè la 
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VANO NEL REGNO AL 3 I D-I CEMBRE I 89 3 . 
• 

z i 011, e d e i periodici ( coulpresi gli illustrati) 

secondo secondo il prezzo secondo la lingua 
il numero 
ordinario dell'abbuonamento annuo ~ t:l

0

" 
t:l I 

~ '" delle pagine del numero separato nel Regno ;:: ... 
.~~ t:l ~ " t:l'" <:l> o:: o .. ., .:: 

~~~ 
t:l ~~ 'ti" ~ 

;:: ~ 
~ :~ ~ 'tl Co .. ~ 

~~ " 
o .. c 

:~ o o <:l> 'C"ÌI'~ 
.", ;::;::"" ;E t:l~ ~ ~ ., G<I >Q 

" t:l g~o~ t:l 
..;t ~ o: .,~ 6,;:: 'tl ;s " ~ t:l t:l t:lt:l -" c 
t:l " ~ 

~'C"ÌI'~ ;::'~ ~ 

~~ 
l-o .. 

~ o .. t:l ~ o ., c '" -I: l: - 1:
0

" 
;:: 

~ l: G<I S~] ~~ ;.:::~~ ~~~ ~~ ;:: .~o~ .!:; .!:; c 

~ ~ 
;:: t:l t:l "'o .. o!:" ~ ~ ~ >Q ~ ~ 'tl 'tl ~ .. '" .~ o; -s .~ o;;; 

13 U 15 16 17 18 19 ti 21 21 25 24 25 ~6 ~7 

23 15 17 5 16 31 6 1 38 
17 12 17 1 11 24 3 2 28 2 
21 12. 11 10 12 30 1 2 33 3 
36 110 32 11 103 91 29 8 18 131 1 7 3 4 4 

97 149 77 27 142 176 39 8 23 23 0 7 4 4 

37 26 36 3 24 41 15 1 6 58 4 1 1 
9 5 7 2 5 12 2 11 1 2 2 

46 3I 43 S 29 53 IS 8 69 5 2 

7 5 7 2 3 9 3 12 
8 8 8 8 lO 3 3 15 1 2 

lO 12 8 6 8 18 3 1 22 3 
12 6 12 6 14 2 2 18 4 

6 3 5 1 3 5 2 2 8 5 
77 159 35 43 158 152 39 21 24 229 1 3 3 6 
17 9 15 2 9 20 4 2 25 1 7 

5 3 4 4 7 1 8 8 

142 2°5 9° 58 199 235 56 21 35 337 

2 3 2 3 2 1 2 5 1 
10 12 7 1 14 17 4 1 21 2 

5 2 2 1 4 5 1 1 7 3 
3 9 2 10 lO 2 11 1 4 
9 7 5 3 8 10 5 1 13 1 2 5 

21 9 17 2 11 18 9 1 2 26 4 6 
7 7 7 1 6 8 3 2 1 13 1 7 

13 3 9 7 8 4 4 14 2 8 

7° 52 SI 8 63 78 29 IO IlO 8 

17 23 11 5 24 26 12 2 37 1 1 
4 4 4 1 3 5 2 1 7 1 2 
8 2 8 2 8 2 10 3 

11 11 5 4 13 13 5 4 22 4 
7 9 5 11 12 2 2 15 1 5 
7 8 4 l lO 9 4 2 14 6 
9 ·5 6 1 7 9 2 2 14 7 
9 4 7 6 3 3 7 12 8 

72 66 So 12 76 8S 32 20 I)I 2 

4 4 2 2 4 6 1 1 8 1 
41 79 23 4 93 81 18 5 16 113 2 3 1 2 

5 1 1 3 2 5 1 6 3 
7 6 6 2 5 9 2 1 1 12 1 4 
8 3 9 2 lO 1 11 5 
1) 2 3 2 2 6 1 7 6 
7 5 4 2 6 6 5 1 12 7 
5 12 4 1 12 16 1 17 8 

82 II2 52 I6 126 139 28 7 20 I86 2 4 

so:nma delle cifre delle colonne 9 a 12 differisce di 1 dal totale dei periodici riportato nella colonna no 3. 
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\ 

NUMERO DEI PERIODICI CHE SI PUBBLICA 
Continua la Tav. 1. 

:;:2 01 Classifica c:::::S 
:::S'C CIle: 
.!.~ > 

secondo s.econdo gli anni CD- secondo c:: e: CD CI) CD CI la periodicltà le materie di fondazione c:: CI. 'u -o 
'co e: 

== 0e: .:~ ., :::se: o U._ GQ'~ .... 
Pt'avincie E CII GD~ 

<Il'"" eo 
.::; 

g~ 
r::: CD'- a~ ~ 

~ CD .a::: c CI 8 0 S CI. u.2 ~ 'ai= ... .~~ o" 
~ 'C'= 'ai ·-CII ;:: .... ~;B .~ .= 'C UL. o::sl:3 i2 o .-.. 
~ 

o:::s 

~~~ ~~g 
.~ ...... ..- .~ 00 ~ 

~CI. CD Q o· ..... 
~ ~ ~ ~ :3 ... ~ ~.2 . .. ti E·- ~=E ~2~ .t .t ~ ~ .@ ~ :::stn o ~ 

c 01"'1 bO 
~ 

<O 

~ Z .... D.. o- ~ "11 ~ ~ 
IO \I li 

Ancona. 10 21 2 20 10 11 2 2 3 14 
2 Ascoli Piceno . 4 8 8 4 4 1 1 6 
3 Macerata. 4 13 2 i3 4 9 2 2 8 
4 Pesaro e Urbino, 3 11 11 5 6 1 4 6 

~Jlfarche • 21 53 4 52 2; 30 6 IO 34 

Perugia - Un/'bria. IO 3° 29 I I 19 6' 23 

ROJna (1) 1) 284 46 19 26 5 47 237 19 3° 58 176 

1 Aquila degli Abruzzi. 3 7 7 2 5 3 3 
2 Campobasso. 3 7 7 2 5 1 5 
3 Chieti 3 16 1 16 11 5 2 14 
4 Teramo 2 11 J1 4 7 1 3 7 

Abntzzi e A/alise. Ii 41 2 41 19 22 2 9 29 

1 Avrllino . 2 7 7 5 2 2 4 
2 Ben~~ento 1 6 6 3 3 2 1 3 
3 Caserta. 9 24 .. 24 6 18 1 3 20 
4 Napoli. 7 101 12 11 90 30 71 2 7 18 74 
5 Salerno 4 14 14 7 7 1 1 4 8 

Campania. 23 15 2 12 II 141 5 I 101 IO 28 1°9 

1 Bari delle Puglie 3 17 2 15 8 9 2 14 
2 FoggL,'1, . l) 8 8 3 5 1 2 5 
3 Lecce 7 22 22 19 3 1 1 20 

P1lglie 15 47 45 30 17 39 

Potenza - Basilicata. 6 6 .1- 4 

1 Catanzaro 4 15 14 10 5 2 1 12 
2 Cosenza . .. . 4 12 12 9 3 1 1 10 
3 Reggio di Calabria. 3 12 1 11 8 4 2 10 

Calabrie. II 39 2 37 27 12 4 32 

1 Caltanissetta 3 8 1 8 2 .6 2 6 
2 Catania. [) 16 2 14 9 7 1 1 4 10 
3 Girgenti 1 6 6 1 5 1 5 
4 Messina 1 17 6 11 14 3 1 4 2 10 
5 Palermo 2 47 3 7 40 19 28 1 7 9 30 
6 Siracusa [) 9 9 5 4 2 7 
7 Trapani 2 5 5 2 3 1 2 2 

Sicilia 19 108 4 15 93 52 56 1) 22 7° 

1 Cagliari 1 9 2 7 4 [) 1 1 7 
2 Sassari. 1 4 2 2 2 2 1 1 2 

Sarde.gna 2 13 4 9 6 

80:1 
2 2 9 

REGNO (2) 274 1897 277 138 1759 596 88 207 353 247 

(t) Per un periodico della provincia..di Roma non si conosce l'anno di fondazione; dimodochè la 
somma delle cifre delle colonne 9 a 12 differisce di uno dal totale dei periodici riportato nella colonna n. 3. 
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VANO NEL REGNO AL 3 DICEMBRE 1893. 

zione dei pe1'iodici (còmpresi gli illustrati) 

13 
.6 

7 
7 

33 

8 
2 
6 
4 

20 

74 2IO 

3 
4 

10 
7 

6 
4 

13 
54 

8 

85 

9 
4 

20 

33 

4 

11 
11 
10 

32 

4 
13 

2 
15 
21 

7 
3 

65 

5 
2 

7 

4 
3 
6 
4 

I7 

1 
2 

11 
47 

6 

67 

8 
4 
2 

2 

4 
1 
2 

7 

4 
3 
4 
2 

26 
2 
2 

43 

4 
2 

6 

13 
6 
3 
3 

25 

I2 

39 

3 
2 
6 

·2 I, 
5 
1 

10 
39 

8 

6, 

8 
3 

18 

29 

4 

2 
6 
7 

I5 

3 
9 
2 

14 
20 

5 
3 

56 

4 
3 

7 

882 . 1 015 626 

1 
2 
3 

6 

22 

3 
5 
4 

I2 

1 
2 

14 

I7 

3 
2 
1 

6 

9 
l) 

3 

I7 

2 
1 
1 
4 
1 

9 

2 

2 

secondo il prezzo 

8 
1 
8 
5 

22 

223 

4 
2 
5 
5 

I6 

2 
4 

12 
48 

6 

72 

6 
3 
3 

I2 

2 

4 
1 
2 

7 

5 
5 
3 
2 

23 
3 
2 

43 

3 
1 

4 

16 
7 

11 
7 

4 I 

20 

5 
6 

13 
9 

33 

2 
1 
1 
2 

6 

1 
1 
1 
2 

5 1 
4 1 

20 2 
70 18 
12 

III 22 

12 5 
7 

16 3 

35 8 

4 

11 
11 

8 

30 

2 
1 
2 

6 2 
12 4 

3 
9 7 

21 15 
6 1 
3 

60 29 

6 
1 

7 

3 
3 

6 

1 

7 

8 

1 
1 

2 

3 

1 
2 

6 

7 

28 

1 

2 

1 
2 
6 
2 

II 

2 

2 

2 

2 

4 

1 2 
1 
5 6 

2 
2 

9IO 

20 
8 

11 
11 

50 

30 

26 5 

6 
7 

15 
11 

39 

7 
6 

23 
95 
13 

I44 

16 
8 

21 

45 

6 

13 
12 
12 

37 

8 
16 

6 
16 
46 

9 
5 

I06 

9 
4 

218 1 053 r 276 344 90 187 1 798 

secondo la lingua 

2 

1 

4 
1 

1 

2 

2 

2 

1 
1 

2 

27 so 

.~ 

26 27 

7 

1 

2 
3 
4 

1 
2 
3 
4 

2 
3 
4 
l) 

1 
2 
3 

1 
2 
3 

2 
3 
4 
5 
6 

·7 

2 

(2) Per 2 periodici non si conosce l'anno di fonùaziene; ùimodochè ·la ~omma delle cifre delle 
colonne 9 a 12 differisce di 2 dal totale dei periodici riportato nella colonna n. 3, 

(3) Dei quali uno in lingue latina e francese. 
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MOVIMENTO DEI PERIODICI DEL REGNO DURANTE L'ANNO 1893. 
TAV. II. 

JYumero dei periodici Nwnero dei periodici 

fondati nel 1893 cessati nel 1893 fondati nel 1893 I cessati nel 1893 

- o l'~ ~. I ~:È ~ot)l -o ~ i~ o I o lo 
~~ ~.5~.~ -O> .~~ i~:::: ==bi 

P/'Ol: incie ~ " "00 Provincie 'r~'~ 
I·:~:: ~~ o~~~ "";:: ~ .... ~~ 

g.~;;~ ~~ ~ ~·E·:~ ... "" ... c -;~~ 
~~ ~~ '51 § 

~ ~.~ ~ ~ ~ ~ s;: 
'" lO! ~ ~ "" lE 1: 

r' 
~.~{ : ~- ~~ 

~.~: ~ ~ ~ ~ N ~ 
[$: ~ ;: "" 

'" ~~ o ~~ '" 
~,~ c 

~~: ~ '" I~f 2 ~~ ., 
8"tS~ c~~= ~ ... è ~ ~ ~:~ ~ i~'~ § ~] ~ =""""~ ;s ~ ... ~ ~~ ;s ., ~ 
~CQ '" ~ ~~- ~ ~.: t3 ~~ ~ "" CQ ., ~ ~~::. ~ ~ ~ ~ ~ ~ " <.l t:'i ., 

Alessandria. 4 4 8 10 4 14 Ancona 7 1 8 2 
Cuneo 2 2 4 4 Ascoli Piceno 1 2 3 ~ 2 
Novara. 4 4 5 5 Macerata ~ 1 3 1. 1 
Torino. 19 7 26 19 7 26 Pesaro e Urbino 1 1 

Piemonte. 29 II 40 ,8 II 49 Marche. II 4 15 4 

Genova. 8 5 13 10 5 15 Perugia-Umbl'ia 6 9 6 
Porto Maurizio 4 1 5 1 1 2 

Romet. 4° 26 66 38 26 64 
Liguda 12 6 18 II 6 17 

Aquila degli Abr. 2 2 4 4 
Bergamo. 1 2 1 2 Campobasso 1 1 2 1 1 2 
Brescia. 6 2 8 2 2 Chieti 2 1 3 3 1 4 
Como 5 5 10 3 5 8 Teramo. 2 3 5 1 3 4 
Cremona. 2 2 3 3 
Mantova 1 1 2 1 1 2 Abr'Uz. e .~folise 7 12 9 14 
Milano. 44 13 57 18 13 

; 
31 

Pavia 2 1 3 4 1 5 Avellino. 1 1 1 
Sondrio Benevento. 1 1 1 1 

Caserta 10 9 19 10 9 19 
Lomba1'dia . 61 23 84 3° 23 53 Napoli 22 21 43 22 21 43 

Salerno. 2 1 3 2 l 3 

Belluno 1 ~I 1 Campania. 36 67 36 67 Padova. 3 2 5 4 6 3I 3I 

Rovigo. 1 1 

··1 Bari delle Puglie. Treviso 2 2 5 11 16 6 11 17 · . Foggia . 4 fil 10 4 6 10 Udine 3 11 14 2 11 13 
Venezia 8 4 12 9 

· :1 
13 Lecce. 7 5 12 7 5 12 

Verona. ... 2 2 Puglie 16 22 ,8 17 22 39 Vicenza 3 4 2 3 

Veneto. 22 19 41 17 

':1 
36 Potenza-Basilicata 2 

Catanzaro. 1 5 6 5 5 10 
Bologna 5 4 9 10 14 Cosenza. 3 1 4 3 1 4 
Ferrara 3 3 3, 3 Reggio di Calabria 4 3 7 6 3 8 
Forlì. 2 3 5 31 3 
Modena 2 2 4 · ~I 2 Calabrie. 8 9 17 r; 9 22 
Parma. 3 1 4 3 4 
Piacenza. 2 2 1 1 Caltanissetta . 2 3 5 6 3 9 
Ravenna .... 3 l 4 3 1 4 Catania. 5 6 11 7 6 13 
Reggio nell'Emilia. 1 3 4 6 31 9 Girgenti. 1 5 6 3 5 8 

I Messina. 1 1 2 2 1 3 
Emilia. 18 17 35 23 I il 4° Palermo. 9 30 39 3 30 33 

Siracusa. 3 6 9 3 6 9 
Arezzo . 1 1 2 3 1 4 'l'l'apani. 2 2 2 2 
Firenze. 24 14 38 26 14

1 
40 

Grosseto 2 2 Sicilia 2I 53 74 24 53 77 
Livorno 2 '2 
Lucca 1 1 2 3 1 4 Cagliari. 4 4 1 1 
Massa e Carrara. 1 1 2 1 1 2 Sassari 1 3 4 2 3 5 
Pisa. 2 1 3 1 1 2 

Sa1'degna 8 6 Siena 2 2 5 5 

Toscana 33 18 51 41 18 59 REGNO 327 250 577 304 250i 554 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Tav. III. 

Totale Totale Classificazione dei periodici secondo la lingua 
dei comuni dei 

Data nei quali periodici Lingua italiana 
si pubblica-

che Lingua Dialetti Lingua Lingue 
si pubblica-

vano vano italiana , ... "tti I ' "ng··1 ' liogo, italiani latina estere (~) 
periodici nel Regno italiani latina estere 

1871 (1) 765 
1873 (1) 1127 

31 dicembre 1880 . 1454 
lO getlnaio 1883 215 1378 

id. 1884 218 1298 1251 9 2 7 7 5 17 
31 dicembre 1885 237 1459 1405 10 5 12 7 4 16 

id. 1887 232 1606 1523 33 4 15 8 6 17 
id. 1889 229 1596 1507 26 5 24 8 7 19 
id. 1891 251 1779 1673 31 6 24 10 7 28 
id. 1893 274 (3) 1897 1798 27 5 25 15 8 19 

Classificazione dei periodici secondo la periodicità 

I Due Occasio-Quotidiani I o t"e volte Ad 
I alla Due nali 

Data o settimana Settima- Ogni Trime- intervallo od 
sei volte o o tre volte Mensili maggiore irregolari 

ad intervalli nali due mesi strali opei quali 
alla minori al mese di un non 

settimana di una trimestre si ebbe 
settimana la notizia 

)l dicembre 1880 149 ? ? ? ? ? ? ? ? 
----....-

l° ge1ltlaio 1883 159 111 539 168 258 77 16 50 
id. 1884 133 155 437 204. 286 23 14 7 39 

3 I dicembre 1885 141 147 472 244 328 34 23 7 63 
id. 1887 135 138 529 285 371 39 29 9 71 
id. 1889 130 153 525 258 385 34 29 11 71 
id. 1891 139 148 589 308 415 46 31 13 90 
id. 1893 138 141 627 338 443 45 42 18 102 

Classificazione dei periodici secondo le materie 

.:~ 

~t. 
... 

.!~ g I 
~ ~ = 'ti 'Il 

I 
'Il 

Politici .~ ~ ~ fU U·C'iI 'Il 's, ... 
~ 'Il 

~.~ ... iO ~ ... 'Il ..,.,Ol 
... ~ ... . S·~ <:» .., 

<:!.~ .. .., ]g: ...... .*~.;f 
.;; 

I 

~]:.~ <:»<:» ~ ... 
~., "'" ~ ~o:s<:» 1- 0 .;:: ~ 'O ... o 1-0 

Data :~~ 
looo CON 

~t I-O:S'!;. ~'tI~ .~~~ ~ ~ ~ ~~ ""~I- ~ iO ..c:: ... ~.~ t:S ~ ... -~ ~ ~~~ ~o~ i=I o:so:s .g .~.;: ~ ..... 'Il o:s o ~Q) ~.~.~ \SOl'" ~.!: ~ l- S·: politico-
~ ;t !:! '-''Il 

~ I 
~~~., -!:! ... ~ ~ 

. .,. e \s ... 
-" ~ ~ ·li~ ~C)ro..> .~ ~ ~ ~ 'Il 

1:: ... .,"" 
politici .!:.~ .i:"~;S l'~ 

~ ~ ... ""-l ~ .., .,s;: 

.:3 ~~ ... ~ ... ~ ;:'tI ... ~ .,-'tI.~ ... .~ ~"'t:! l- ... 
<Il 'Il 

I::S ., 

religio8i 
.~ g.~ 8'~;:f ft ~.~.~ ~ 'S~ ~~ l-

].~'~ 
<:» t; 'ti .~ yi 

~ Il ~ ~ .~ Ol c g !!C<J .~~.~ ~~ ~ <:» .c ~ 
~~~ ::::$.~ 

~ .:~~ .. ~ 
~ 

<:»"" 

~ ~ 
s;:1-

",- <:» ·~·eoo ".;I 

~ ~ ~ ~~ "'< "'< ~ 1-.1 ~ ~ ~ 

3 t dicembre 1880 560 "i ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? 
lO gettllaio 1883 ? 58 ? ? ? ? ? 69 ? ? ? ? ? ? ? ? ? 

id. IBM 419 52 243 129 28 66 45 69 30 12 60 7 32 8 16 26 56 
3 I dicembre 1885 445 61 241 151 46 90 44 100 17 9 68 8 37 14 18 22 88 

id. 1887 429 72 283 198 38 108 67 115 31 13 89 10 34 9 22 42 46 
id. 1889 46L 60 291 178 23 123 54 115 29 11 93 11 28 11 21 32 55 
id. 1891 512 62 307 184 22 148 76 120 32 15 119 11 30 11 23 45 62 
id. 1893 525 71 318 HH 31 143 87 145 31 18 126 11 36 10 30 55 69 

(1) Vedasi La stampa periodica, il commercio dei libri e la tipografia in Italia, di G. Ottino, Mi-
lano, 1870, pago 11. 

(2) Compresi i periodici scritti in '/)olapiik. 
(3) Alla stessa data si pubblicavano due periodici nella Colonia Eritrea; si pubblicavano poi al. 

l'estero in lingua italiana, o promiscuamente in lingua italiana ed in lingue estere, 130 periodici. 

la - Annuario Statistico. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTA TI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Oontinua lo, Tav. III, 

Classificazione dei periodici secondo il numero delle pagine 

D at a [ndeterminat 
da da da da da da e periodici fino a 4- oltl'e 256 

6 a 8 lO a 16 18 a 32 34 a 64 66 a 128 130 0,256 senza 
cla88ificazion 

o 

l° gennaio 1884 672 180 1M 97 48 30 5 2 110 
3 I dicembre 1885 722 179 172 97 58 26 10 194 

id. 1887 743 222 205 97 66 32 12 2 227 
id. 1889 754 220 177 117 70 27 9 2 220 
id. 1891 828 232 217 133 83 32 11 4 239 
id. 1893 882 255 245 138 80 32 11 3 251 

Classificazione dei periodici secondo il pre'{'{o 

del numero separato dell'abbuonamento annuo nel Regno 

D ala Non Non 
Bi vendevano facevano 

5 lO 15 a 45 50 0,95 Più a numeri Sino abbuo-
Una " 8epa7'ati 6 alO 110,20 210,50 namenti, 

cen- cen- cen- cen-
d • • nr" da,",,, 

0,5 non 
lira gratis Zi"e lire lire 8i vendevano 

tesimi tesimi te8imi tesimi lira e non lire e non 
cla88ifica, • clas8ifica· 

bili bili 

l° gennaio 1884 384 227 185 104 51 56 291 441 380 254 106 117 
3 I dicembre 1885 429 222 198 104 47 66 393 527 416 270 111 135 

id. 1887 475 224 192 118 55 73 469 603 444 300 112' 147 
id. 1889 514 192 195 103 64 80 448 615 404 316 101 160 
id. 1891 563 224 232 112 69 91 488 752 428 340 93 166 
id. 1893 626 218 242 115 68 91 537 850 426 344 90 187 

Movimento dei periodici del Regno 

Numero dei periodici fondati in ciascun anno I Numero dei periodici cessati in ciascun an110 

, Anni 
e ancora esutenti cfi8sali 

al stati fondati 8tati fondati 

31 dicembre 
prima del termine Totale Totale 

in anni anlel'iori nell' anno stes80 
dell'anno steli80 dell'anno stesso 

1883 .. 228 117 345 410 117 527 
1884 . 257 154 411 247 154 401 
1885 . 243 204 447 260 204 464 
1887 . 251 192 443 217 192 409 
1889 . 267 229 496 308 229 537 
1890 . 304 264 568 263 264 527 
1891 . 305 237 542 291 237 528 
1892 . 313 319 632 287 319 606 
1893 . 327 250 577 304 250 554 



ELEZIONI POLITICHE ED AMMINISTRATIVE. 

l'NDICE. 

Osservazioni generali. . . . . . . . . . Pago I96 

T AV. I. - Elezioni generali politiche delranno I895. . » 2°3 

TAV. Il. - Compendio dei dati principali dell'ultimo anno, confrontati con 
quelli di anni precedenti. . . . . . . . . . . . » 2°5 

FonTI. 

Statistica delle elezioni politiche e amministrative. Anni 186 )~-66 - Pubblicazione 
della Direzione generale della statistica. 

Statistica elettorale politica - Elezioni generali politiche degli anni 1861, 1865-66, 
1867, 1870 e 1874. Id. 

Id. - Elezioni generali politiche dell'anno 1876. Id. 
Id. - Elezioni generali politiche dell'anno 188o. Id. 
Id. - Elezioni generali politiche dell'anno 1882. Id. 
Id. - Elezioni generali politiche dell' anno 1886. Id. 
Statistica degli elettori amministrativi e degli elettori politici secondo le liste defini­

+tivamente approvate per l'anno 188). Id. 
Statistica elettorale amministrativa. Anno I887. Id. 
Risultati (provvisorii) delle elezioni generali politiche del 1890, confrontati con 

quelli delle elezioni generali del 1886 e delle elezioni suppletive avvenute nel corso della, 
XVI legislatura (pubblicati 1'8 dicembre I 890). Id. ' 

Statistica elettorale politica e amministrativa. Prospetto degli elettori politici e am­
ministrativi iscritti nelle liste del 1889 in ciascun comune e Risultati (definitivi) delle 
elezioni generali politiche 2) e )0 novembre 1890 e delle elezioni generali amministra­
tive del 1889_. Id. 

-Statistica delle elezioni g~nerali politiche 6 e I) novembre 1892. Id. 
Statistica delle elezioni generali politiche 26 maggio e 2 giugno 1895. Id. 



ELEZIONI POLITICHE ED AMMINIsrrRA l'IVE. 

OSSE7(VAZIONI GENERALI. 

STA T I S T l C A elettorale politica. - Le ultime elezioni generali politiche 

furono fatte nei giorni 26 maggio e 2 giugno 1895, a scrutinio uninominale, 

in conformità alla legge 24 settembre 1882, n. 999, modificata dalle leggi 5 mag­

gio 1891, n. 210, 28 giugno 1892, n. 3 I 5, I I luglio 1894, nn. 286 e 287 (le quali 

leggi furono riunite in testo unico col regio decreto 28 marzo 1895, n. 83). La 

circoscrizione elettorale vigente fu stabilita con regio decreto 14 giugno i89 I, 

n. 280. Le .liste che servirono di base alle elezioni sono quelle approvate per 

l'anno 1895, previa la revisione straordinaria eseguita in forza della suddetta legge 

J I luglio 1894, n. 286 (I). 
Il numero dei collegi elet~orali non fu più aumentato da quando venne fissato 

in 508, in seguito alI' annessione' della citta e provincia di Roma al Regno 

d'Italia (2). Ciascun collegio elegge un deputato. Essendo 69 le provincie e 

(I) La revisione delle liste sia politiche che amministrative fu eseguita secondo le norme 
prescritte dalla legge medesima per la revisione ann~a; per effetto di analoga disposizione con­
tenuta nel Regolamento per l'esecuzione della legge stessa, approvato con regio decreto n. 386, 
del 19 agosto 1894, questa revisione straordinaria terrà luogo dell'ordinaria per l'anno 1895. 

Essa fu affidata in ogni comune ad una Commissione, composta del Sindaco, presidente, e 
di quattro o di sei commissari, nominati dal Consiglio comunale e scelti anche fuori del Con­
siglio fra gli elettori del comune. In ogni provincia poi fu istituita una Commissione elettorale 
provinciale, composta del Presidente del Tribunale sedente nel capoluogo della provincia, dì un 
consigliere di prefettura designato dal Prefetto e di tre cittadini nominati dal Consiglio provin­
ciale fra gli elettori della provincia. 

La revisione straordinaria delle listI;! fu ogv,etto di una circolare del Ministero dell'interno, 
in data 12 luglio 189~, ai prefetti del Regno. 

(2) Secondo la legge elettorale politica del 17 dicembre 1860, n. 4513 (art. 62), il numero 
dei Collegi era di 443 ed altrettanti erano i deputati da eleggere, poichè ad ogni Collegio era 
assegnato un deputato; nel 1866 vi si aggiunsero 50 Collegi delle provincie venete e della pro­
vincia di Mantova, e nel 1870, 15 della provincia di Roma; cosicchè prima della promulgazione 
della legge elettorale 24 settembre 1882, n. 999 (testo unico), i Collegi e quindi i deputati erano, 
come attualmente, 508. Secondo la legge 24 settembre 1~82, i Collegi erano 135 ed eleggevano 
pure 508 deputati, co! metodo dello scrutinio di lista. La circoscrizione elettorale del 1882 rimase 
in vigore, per effetto dell'art. 5 della legge sopra rammentata, del 5 maggio 189I, fino al termine 
della XVII legislatura. 
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28,953,480 la popolazione legale (residente) alla data dell'ultimo censimento (3 I 

dicembre 1881), vi sono in media 7 collegi per ogni provincia, ed a ciascun 

collegio corrispondono circa 57 mila abitanti. 

Gli elettori politici iscritti nelle liste del 1895, sulle quali furono fatte le 

ultime elezioni politiche, esclusi quelli privati temporaneamente del voto (I), 
sono 2,121,125. Facendo il ragguaglio alla popolazione calcolata al 31 dicembre 

1894 (ab. 3°,913, 683), si trovano 6.86 elettori con diritto al voto, su 100 abi­

tanti. Gli elettori aventi diritto al voto, inscritti nelle liste del 1892, sulle quali 

si fecero le elezioni generali di quell'amio, erano 2,934,445; il quale numero, 

ragguagliato alla popolazione calcolata al 31 dicembre 1891 (ab. 3°,347,291), cor­
rispondeva a 9.67 su 100 abitanti (2). 

La diminuzione del numero degli elettori dal 1892 al 1895 (813,320) dipende 

dalla rammentata revisione straordinaria delle liste politiche fatta in tutti i comuni 

del Regno, per disposizione della legge 1 I luglio 1894, n. 286. Per effetto di que­

sta revisione molti elettori riconosciuti indebitamente iscritti, o che non produssero 

i documenti voluti dalla legge per comprovare il proprio diritto all'elettorato poli­

tico, furono cancellati dalle liste. 

La nuova legge ha stabilito un'unica procedura per la revisione delle due 

liste politica e amministrativa, la quale deve farsi contemporaneamente, e dalle 

medesime autorità, al fine di evitare giudizi diversi (3); essa ha pure permesso 

che i comuni riuniscano in un unico registro la lista elettorale politica e la lista 

elettorale amministrativa. La stessa legge ha poi meglio determinato i requisiti di 

capacità e di censo di cui debbono essere forniti gli elettori (4); ha posto in 

(I) Non compresi cioè gli elettori temporaneamente privati del diritto elettorale per effetto 
dell'art. 14 della legge 28 marzo 1895, n. 83 (sott'ufficiali e soldati dell'esercito e dell'armata 
sotto le armi ed individui appartenenti a Corpi militarmente organizzati per servizio dello Stato, 
delle Provincie e dei Comuni). Questi elettori sommavano, nel 1892, a 71,900; non conosciamo 
ancora le notizie pel 1895. 

(2) Per potere istituire un esatto confronto fra la popolazione e gli elettori per 100 abitanti 
nel 1892 e nel 1895 abbiamo assunte qui le cifre della popolazione calcolata alla fine degli anni 
che rispettivamente precedettero la definitiva approvazione delle liste. 

(3) Per la legge elettorale politica del 24 settembre 1882, la revisione della lista elettorale 
politica spettava prima alla Giunta municipale, poi al Consiglio comunale e quindi ad una Com­
missione provinciale degli appelli elettorali; per la legge comunale e provinciale, la revisione della 
lista elettorale amministrativa spettava bensì, in primo e secondo grado, al~;! Giunta municipale 
ed al Consiglio comunale, ma poi veniva deferita alla Giunta provinciale amministrativa. 

(4) La prova di aver sostenuto con buon esito l'esperimento prescritto dalla legge e dal Rego­
lamento sulle materie comprese nel corso elementare obbligatorio deve ora risultare da certificato 
scolastico aUJ:enticato dall'ispettore scolastico del circondario. Gli ispettori scolastici devono auten­
ticare i certificati scolastici di proscioglimento dall'obbligo dell'istruzione primaria. Analogo cer­
tificato può essere domandato e ottenuto da chi, non avendo compiuto nelle scuole elementari il 
corso elementare obbligatorio, si assoggetta ad un esperimento innanzi al Pretore del mandamento, 
assistito da un maestro elementare (~edasi la circolare 24 agosto 1894 del Ministero della pubblica 
istruzione ai Prefetti presidenti dei Consigli provinciali scolastici e ai regi Provveditori agli studi, 
sulle modalità da seguirsi per questi esami). 

La prova di saper leggere e scrivere, per gli individui che posseggono i requisiti di censo 
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maggiore evidenza i risultati del lavor.o annuale di revisione, prescrivendo che questo 

debba risultare da appositi elenchi, sottoposti a pubblicazione; ha circondato di più 

sicure garanzie le iscrizioni e le cancellazioni degli elettori, nonchè l'assegnazione 

degli stessi ai rispettivi collegi elettorali; ha istituite apposite Commissioni per 

l'esame delle istanze e ricorsi e per i provvedimenti d'ufficio, prescrivendo in ogni 

caso la giustificazione e documentazione di ciascun provvedimento; ha sancito ed 

affermato la responsabilità dei commissari, funzionari' ed impiegati, che vengano 

meno ai loro doveri con atti dolosi o colposi, ed ha introdotto il riscontro del 

Pubblico Ministero nelle operazioni delle Commissioni provinciali, con facoltà di 

promuovere azione penale contro i colpevoli. 

Il confronto però che abbiamo fatto fra le liste del 1892 e quelle del 1895, 

non dà l'esatta misura della diminuzione avvenuta nel corpo elettorale rolitico 

per effetto della revisione straordinaria. Conviene aver presente che .il numero 

degli elettori politici veniva crescendo di oltre 90 mila ogni anno (I), dimodochè 

dal 1892 al 1895, cioè nello spazio di tre anni, con questa progressione gli elet­

tori che erano 2,934,445 nel 1892, avrebbero dovuto essere circa 3,200,000 nel 

1895. Ed invece sono soltanto 2,121,125; la differenza di oltre un milione rappre­

senterebbe la diminuzione causata dalla revisione straordinaria. 

La riduzione si è verificata in misura molto disuguale nelle diverse pro­

vincie; in alcuni comuni furono cancellati tutti coloro pei quali non esistevano 

i documenti ne~essari a comprovare il loro diritto all'elettorato, quand'anche 

fosse notorio che aveyano un censo più che sufficiente, ovvero uno o più titoli 

di presunta capacità; in altri comuni, per contro, sembra che la sola notorietà sia 

bastata per conservare il diritto elettorale ai cittadini già iscritti. CosI nella pro­

vincia di Torino, in cui la legge fu applicata in senso molto restrittivo, si verificò 

una diminuzione da 152,275 a 73,367 elettori; e in quella di Aquila una diminuzione 

da 44,646 a 15,472. Invece in alcune provincie, ad esempio in quelle di "Novara, 

Venezia e Livorno, la diminuzione fu relativamente leggera. Vi sono anzj tre pro­

vincie (quelle di Sondrio, Ravenna e Arezzo), nelle quali notasi un lieve aumento, 

confrontando le risultanze delle liste del 1895 con quelle delle liste del 1892. 

per essere ammessi all'elettorato amministrativo, è data con certificato scolastico o colla presen­
tazione della domanda per l'iscrizione nelle liste elettorali amministrative, scritta e firmata dal 
richiedente in presenza di un notaio e di tre testimoni. 

La prova di aver servito sotto le armi per non meno di due anni e di essere stati esonerati 
dalla frequentazione della scuola reggimentale o di averla frequentata con profitto deve essere 
data mediante la produzione di un'espressa attestazione firmata dal Comandante del corpo, rila­
sciata insieme al foglio di congedo. 

Siccome le scuole reggimentali son state abolite, si ritengono soddisfare alle condizioni 
d'istruzione corrispondente (circolare 30 luglio 1894 del Ministero della guerra), gl'individui che 
sappiano leggere abbastanza correntemente un libro di stampa facile ed uno scritto chiaro e ne 
intendano il senso; che sappiano copiare anche lentamente lo stampato e lo scritto facile e chiaro; 
e che sappiano leggere e scrivere i numeri interi. 

(I) Dal 1890 al 1892 nello spazio di due anni, si verificò un aumento di 181,787 elettori 
con diritto al voto} ciò che dà un aumento medio annuale di 9I,oCO in cifra tonda. 
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La diversa misura in cui avvenne la diminuzione nelle varie parti del 

Regno può anche dipendere dalla maggiore o minore cura avuta dagli elettori 

nel produrre i documenti comprovanti i loro requisiti elettorali, richiesti dalla 

Commissione. 

Sopra i 2,r2i,125 elettori che avevano diritto al voto se ne presentarono 

alle elezioni generali di primo scrutinio, avvenute il 26 maggio r895, 1,256,244, 

ossia il 59 per roo. 

Nel complesso dei collegi che comprendono i 69 comuni capol,uoghi di pro­

vincia, sopra 536,446 elettori con dirittq al voto, votarono 288,3 II, ossia il 54 

per 100; mentre nell'insieme degli altri collegi, sopra r,584,679 elettori, presero 

parte alle elezioni 967,933, ossia il 61 per 100. 

La proporzione dei votanti per 100 elettori è indicata qui appresso' per tutte 

le elezioni seguite dalla costituzione del Regno in poi. 

'Data delle elezioni generali 
di primo scrutinio 

20 novembre 1870. 

8 id. 1874. 

5 id. 1876 . 

16 maggio 

29 ottobre 

23 maggio 

1880. 

1882. 

1886. 

23 novembre 1890. 

6 id. 1892. 

26 maggio 1895. 

Votanti I 
per I 

100 elettori 

45· 47 

} 
55. 69 

59. 22 

59·44 
60.65 I 

l 58. 50 

53. 66 

55. 86 

59. 23 

Osservazioni 

Elezioni a scrutinio uninominale - Legge elettorale 17 
dicembre 1860. 

Elezioni a scrutinio di lista - Legge elettorale 24 set­
tembre 1882. 

Elezioni a scrutinio uninominale - Leggi 24 settembre 
1882; 5 maggio 1891 e 28 giugno 1892. 

Elezioni a scrutinio uninominale - Legge 28 marzo 
1895. 

La maggior frequenza ai comizi politici si ebbe nel r882, subito dopo l'am­

pliamento del corpo elettorale. 

Dei 508 collegi nei quali è scompartito il Regno, soltanto in 445 il deputato 

è riuscito eletto, negli ultimi comizi, alla prima votazione. In 57 si è indetto il 

ballottaggio fra i due candidati che avevano riportato al primo scrutinio maggior 

numero di voti. Vi sono poi stati 6 collegi nei quali non fu proclamato il 

deputato. 

Nelle elezioni del 1892, fatte pure come le ultime a scrut1l11O uninominale, 

i collegi nei quali si procedette ad una seconda votazione furono 58; nelle tre 

elezioni precedenti, fatte a scrutinio di lista, i collegi nei quali si dovette procedere 

a una seconda votazione furono pochissimi, e precisamente 3 nel 1890, 2 nel 1886 

e 4 nel r882. Lo scarso numero di ~allottaggi nelle elezioni fatte a scrutinio di 

lista trova spiegazione nelle disposizioni della legge del 24 settembre r882, per 
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le quali riusciva piò facile essere eletti al primo scrutinio, bastando allora che 

si ottenesse la maggioranza relativa dei voti, purchè il numero di questi oltre­

passasse l'ottava parte degli elettori iscritti.· La legge del 17 dicembre 1860 sta­

biliva invece che, per essere eletto a primo scrutinio, occorreva ottenere un numero 

di voti maggiore del terzo degli elettori del Collegio e ad un tempo la maggio­

ranza assoluta dei suffragi dati dagli elettori intervenuti all'adunanza; di modo che 

nelle elezioni generali avvenute sotto l'impero di quella legge, il numero dei ballot­

taggi fu molto elevato (vedasi il Compendio che chiude questo capitolo). 

La legge 28 giugno 1892, le cui disposizioni sono tuttora in vigore per ciò 

che riguarda le condizioni per essere eletti a primo scrutinio, ha abbassato la pro­

porzione fra il numero minimo dei voti che deve avere riunito un candidato 

per riuscire eletto e il numero degli inscritti da più del terzo a pitI del sesto, te­

nendo fermo l'altro coefficiente della maggioranza assoluta. A questa innovazione 

è da attribuirsi la diminuzione osservata nelle due ultime elezioni nel numero dei 

ballottaggi, in col1fronto di quelli occorsi nelle altre elezioni generali fatte a scru­

tinio uninominale. Infatti, sui 57 collegi, nei quali fu proclamato il ballottaggio 

nelle elezioni del 1895, in 6 soltanto nessuno dei candidati aveva ottenuto nella 

prima votazione un numero di voti maggiore del sesto del numero totale degli 

elettori iscritti; gli altri 5 I ballottaggi sono dovuti alla circostanza che nessuno 

aveva riportato piò della metà dei suffraggi dati dai votanti. 

Nelle elezioni generali politiche del 1895, 1034 candidati, fra eletti e non 

eletti, ottennero 50 voti almeno. Siccome parecchi raccolsero voti in piò collegi, 

COSI, eliminate le duplicazioni, il numero dei candidati che ottennero più di 50 

voti nelle ele?ioni del 1895 si riduce a 9 I I. Nelle elezioni del 1892 se ne erano 

contati 986 che, tolte le duplicazioni, si riducono a 942. Nelle elezioni del 1890, 

fatte a scrutinio di lista, si era chiesto il numero dei candidati che avevano ri­

portato 500 o più voti e se ne trovarono 902 (87 I senza le duplicazioni); nelle 

elezioni del 1886, di quelli che avevano conseguito un numero di voti minore 

del ventesimo dei votanti, e furono 97 4 (che si riducono a 8 I 6); nelle elezioni 

del 1882, di quelli sui quali eransi raccolti almeno 50 voti, ed ascesero a 1,305 

(comprese le duplicazioni di nomi che non si ha più modo di eliminare). Quanto 

alle elezioni precedenti, risalendo fino al 1870, cioè alle elezioni del 1880, 1876, 

1874 e 1870, fatte pure, come quelle del 1892 e del 1895, a scrutinio uninomi­
naIe, ma col suffragio ristretto, si conosce il numero dei candidati che ottennero 

almeno IO voti, ed ecco le cifre rispettive: 1,088, 1,085, 1,215, e 1,374. 

I voti validamente espressi nelle ultime elezioni sommarono a 1,218,767 e 

SI distribuirono cosi: 

agli eletti 

ai candidati non eletti che ebbero 50 voti o più . 

ad altri candidati . . . . . . . • . . . • • . . 
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Confrontando sotto questo aspetto i risultati delle elezioni del 1895 con quelli 

delle quattro elezioni precedenti, si ottengono le seguenti proporzioni. Giova ri­
cordare che le elezioni del 1882, del 1886 e del 1890 avvennero a scrutinio di 

lista, mentre quelle del 1892 e del 1895 furono fatte a scrutinio uninominale. 

Su 100 voti espressi 

Elqioni drl 
ne furono ottenuti 

dagli eletti I dai non eletti 

1882 61. 85 38. 15 

188f, 67· 32 32. 68 

1890 71. 03 28·97 

1892 67. 27 32· 73 

1895 67.76 )2.24 

Nelle ultime elezioni 10,759 elettori deposero nell'urna scheda bianca; 19>413 
schede furono dichiarate nulle e 13,°48 furono contestate: di queste, 7,305 non 

furono assegnate ad alcun candidato. 

Statistica elettorale amministrativa. - Gli ultimi dati statistici raccolti intorno 

alla composizione delle liste elettorali amministrative, nonchè i risultati delle ele­

zioni comunali e provinciali, si riferiscono all'anno 1889, e precisamente all'anno 

in cui, in seguito alla promulgazione di una nuova legge comunale e provinciale, 

furono eseguite le elezioni generali amministrative; quei dati furono pubblicati 

nell' Annuario statistico del 1892. Qui ci limitiamo a riprodurre (nella tavola II) 
i risultati principali delle elezioni del 1889, confrontati con quelli delle elezioni 

precedenti, risalendo fino alle prime che furono eseguite nel regno unificato. 

Le rammentate due leggi dell'II luglio 1894, nn. 286 e 287, oltre all'appro­

vazione di nuove disposizioni per la compilazione delle liste elettorali politiche 

e amministrative, delle quali già si è parlato, hanno sancito pure alcune modifi­

cazioni alla legge comunale e provinciale. La principale di queste modificazioni 

riguarda la durata e la rinnovazione dei Consigli comunali e provinciali. Secondo 

la legge comunale e provinciale del 1889 i Consiglieri duravano in funzione cinque 

anni e si rinnovavano per quinto ogni anno; per effetto della legge II luglio 1894, 
n. 287, essi dovranno durare in funzione sei anni e rinnovarsi per metà ogni tre 

anni. Durante il triennio non si farà lua.go ad elezioni suppletive se non quando 

il Consiglio abbia perduto oltre un terzo dei suoi membri, o quando un manda­

mento od una frazione di comune abbia perduto almeno per la metà i rispettivi 

consiglieri. 

Colla legge II luglio 1894, n. 286, fu autorizzata, come si è già detto, una 
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revisione straordinaria delle liste elettorali politiche ed amministrative In tuttt 1 

comuni del Regno;" colla legge n. 287, di pari data, fu poi stabilito che, allor­

quando fosse compiuta questa revisione, e non oltre il 3 r luglio r895, si dovesse 

procedere alla rinnovazione integrale dei Consigli comunali e provinciali, e che 

frattanto dovessero rimanere sospese, salvo in alcuni casi determinati, le rinno­

vazioni parziali dei Consigli comunali e provinciali, delle Deputazioni e delle 

Giunte, e delle Commissioni nominate dai Consigli, restando in carica coloro 

che ne avrebbero dovuto decadere. 

Coll'art. r4 della rammentata legge II luglio r894, n. 286, fu data facoltà al 

Governo del Re di pubblicare per Decreto reale, udito il Consiglio di Stato, oltre 

il testo unico della legge elettorale politica (il guale e già stato approvato con 

regio decreto 28 marzo r895, n. 83), anche il testo unico della legge comunale e 

provinciale coordinato colle leggi che t'hanno modificata. 
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ELEZIONI GENERALI POLITICHE DELL'ANNO 1895. 
Tav. I. 

Provincie 

Alessandria . 
Cuneo 
Novara. 
Torino 

Pienwnte. 

Genova. 
Porto Maurizio 

Ligttria. 

Berg'amo 
Brescia. 
Como 
Cremona 
Mantova 
Milano. 
Pavia 
Sondrio. 

Lombardict 

Belluno. 
Padova. 
Rovigo. 
Treviso. 
Udine 
Venezia. 
Verona. 
Vicenza. 

Veneto. 

Bologna 
Ferrara. 
Forlì • 
Modena. 
Parma. 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio nell' Emilia. 

Emilia. 

Arezzo . 
Firenze. 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa e Carrara 
Pisa 
Siena. 

Toscana 

13 
12 
12 
19 

56 

14 
3 

7 
8 
9 
5 
5 

20 
8 
2 

64 

3 
7 
4 
7 
9 
6 
7 
7 

50 

8 
4 
4 
5 
5 
4 
4 
5 

39 

4 
14 

2 
2 
5 
3 
5 
4 

39 

1I'umero 
degli 

elettori 
con 

diritto 
al voto 

105936 
59823 

102 276 
73 367 

34 1 4°2 

88758 
16086 

I04844 

35793 
36702 
69018 
3072(3 
23032 

100318 
45608 
17593 

35 8 790 

20653 
25185 
15626 
22328 
40292 
32748 
38449 
33816 

229°97 

42990 
13525 
15985 
15021 
15132 
15280 
19948 
21440 

15932 r 

20858 
65335 
9155 

15576 
26552 
18951 
22514 
16390 

195 3)I 

Elezioni di 10 scnttinio 
(26 In aggio ) 

Nume1'O 

dei 

votanti 

66478 
35 517 
52665 
42885 

197 545 

38464 
10596 

49 060 

9739 
19732 
32667 
17868 
151,)22 
50020 
2611,)0 

7183 

178 99 1 

7349 
12786 
10590 
12075 
17123 
14073 
20800 
13420 

108216 

23 199 
9548 
9100 
3844 
8256 
8677 

11 787 
14246 

93 657 

13242 
34814 
7163 
8544 

15003 
14088 
14 967 
9663 

117484 

30 
30 
30 
36 

126 

27 
7 

34 

13 
12 
19 
15 
12 
45 
15 

4 

135 

5 
14 

9 
11 
16 
15 
Hi 
12 

98 

18 
8 
8 

10 
10 

8 
8 

12 

82 

8 
31 

5 
7 

10 
7 

13 
8 

89 

42030 22809 
21654 13226 
34464 16767 
30709 11 362 

128857 64 164 

28508 8610 
6901 3490 

35409 

7278 
14100 
20966 

8614 
8224 

32778 
18010 

5020 

12 100 

1797 
4998 

10442 
8711 
7086 

15433 
7374 
1978 

114990 57 81 9 

5418 
8124 
5983 
8349 

11410 
8115 

13160 
996ò 

70 52 'i 

13887 
5387 
5760 
4892 
4904 
4766 
6043 
7237 

8145 
23902 
3863 
5697 

10258 
8153 
8390 
6990 

75 398 

1650 
3666 
4232 
2530 
4739 
5222 
6547 
2741 

n 327 

8370 
3831 
3093 
3673 
3139 
3626 
5501 
!ii 648 

4493 
U 808 
3131 
2681 
4108 
5691 
5983 
2373 

38 268 

1 
4 
1 
1 

7 

2 

3 
1 

~ 

1 
5 

2 
1 
2 

6 

2 

1 
1 
1 

6 

Elezioni eli ballottaggio 
(2 giugno) 

Nume·ro 

dei 

Numero dei voti 
validamente 

espressi 

riportati ~'!:iO~t:,~~ 
votanti dagli didati 

9685 6611 
17 512 12 414 
5866 4380 
49973219 

e l e t t i non 
eletti 

3298 
6474 
2264 
1612 

3 152 
5770 
2024 
1 559 

) 8 060 26624 1) 648 12 505 

13 184 7402 3918 3315 

13 r84 

17390 
3692 

7402 

3931 
2086 

18537 12260 
5011 3809 

28 834 16788 

5657 

7873 
7837 

13048 

4370 

6186 

3287 
4920 
5995 

2475 8 

5785 
4659 

IO 444 

3069 

3871 
2462 
6746 

3338 

4827 

2645 
3445 
3756 

18 OlI 

4181 
3514 

3 9 18 

3476 
1702 

6212 
2002 
9010 

1517 

2018 
1539 
4136 

92 IO 

1648 

2514 

1337 
1682 
1852 

9 0 )3 

2064 
1806 

) P5 

187 
156 

5675 
1750 
7415 

1445 

1710 
814 

2398 

1632 

2266 

1250 
1666 
1794 

8608 

1890 
1628 

3 51 8 

(1) 1.'anto pei candidati eletti quanto pei non eletti si sono computati unicamente i voti ottenuti da ciascuno 
di essi nellO scrutinio, ancorchè l'elezione non fosse avvenuta che nella votazione di hallottaggio. Pei collegi 
nei quali nessuno fu proclamato deputato, si sono, in questo prospetto, computati come voti riportati dagli eletti 
quelli dati al candidato che apparisce averne avuto il magg'ior numero e fra quelli riportati diii non eletti tutti 
i rimanenti voti validamente espressi. (2) Compresi anche i canùidati che ottennero meno di 50 voti, 



Elezioni politiche ed amministrative. 

ELEZIONI GENERALI POLITICHE DELL'ANNO 1895. 
Continua la Tav. I. 

Pl'o1.,incie 

Ancona. 
Ascoli Piceno 
Macerata 
Pesaro e Ul'hino 

},fcwche. 

Perugia - Umbria 

Roma 

Aquila degli Abruzzi 
Campobasso. 
Chieti. 
Teramo. 

Abn!zzi e ~Molise. 

Avellino 
Benevento. 
Caserta. 
Napoli 
Salerno. 

CampanIa 

Bari delle Puglie 
Foggia. 
Lecce 

Puglie 

Potenza - Basilicata 

Catanzaro. 
Cosenza. 
Reggio di Calahria . 

Calabrie 

Caltanissetta 
Catania. 
Girgenti 
Mesl'.illU 
Palermo 
Siracusa 
Trapani 

Sicilia 

Cagliari 
Sassari. 

Sardegna. 

REGNO 

5 
4 
4 
4 

IO 

7 
7 
6 
5 

25 

7 
4 

13 
17 
10 

51 

12 
6 

10 

28 

IO 

8 
8 
7 

23 

5 
10 

6 
8 

12 
6 
5 

7 
5 

I2 

508 

Numero 
degli 

elettol'ì 
con 

diritto 
al voto 

21714 
11 750 
17209 
14622 

6, 295 

5° 8 53 

6°9°2 

15472 
23057 
20493 
12518 

71 54° 

24074 
16003 
41428 
46595 
25748 

153 848 

39121 
20814 
32349 

92284 

21 134 

20919 
22065 
19551 

62 535 

13267 
19520 
12502 
20105 
27651 
11823 
19729 

I24597 

16588 
12764 

29 35 2 

Elezioni di 10 scnttinio 
(26 maggio) 

123'97 
6824 

10506 
10420 

11 329 
15090 
15210 
9599 

SI 228 

18050 
11 627 
31946 
30218 
20737 

112 578 

29107 
15965 
25016 

7° 088 

14 1)0 

15300 
14637 
15672 

45 609 

10796 
14257 
8856 

13897 
18135 
8878 

13916 

88735 

11887 
7946 

19 833 

12 
8 

10 
8 

38 

20 

14 
10 
11 

9 

44 

14 
9 

23 
27 
21 

94 

23 
11 
21 

55 

12 

12 
14 
14 

11 
19 
12 
13 
27 
12 
12 

I06 

13 
10 

23 

65185519 
5092 1482 
6719 3499 
5585 4510 

201 59 94 2 9 

24063 13 068 

9095 
12588 
9506 
6896 

12169 
6686 

21672 
22687 
12678 

1990 
2894 
5162 
2518 

5297 
4722 
9289 
6893 
7 fil22 

18026 lO 551 
12611 2875 
16301 8248 

46 93 8 2I674 

11670 
lO 136 
9162 

3361 
4062 
6284 

6698 3782 
9387 4647 
6034 2329 

10675 3037 
12244 5666 
6172 262'0 

11'066 2701 

62 276 24782 

7499 4177 
l) 705 2141 

13 204 6 318 

Elezioni di ballottaggio 
(2 giugno). 

Numero 

dei 

votanti 

Nnmero dei voti 
validamente 

espressi 

riportati d~t;~~~ 
dagli clidati 

el etti non 
eletti 

4 585 8 076 . 1 528 1443 

40182972 14751363 

8 603 6 048 3 003 2 806 

12 733 q 176 5 °96 3 793 

2 II 000 8 340 4 409 3 837 

2 

2 

1 
1 
1 

4 

6 (;)16 5320 2752 2499 

6616 5)20 2752 2499 

2889 2253 
417] 3321 
3090 2662 

2480 2123 

12 580 IO 359 1 

i 106 1027 
1755 1492 
1364 1127 

1164 937 

5439458 3 

2 7 949 5 141 3 373 1486 

1 
1 

2 

2 

2 

2 615 2 065 1 050 1 015 

10)64 7206 442 3 2501 

2326 1698 
2 (527 2380 

4953 4°78 

4935 2928 

4935 2928 

830 827 
1158 1084 

1988 I 9II 

2053 824 

4727 3 736 2 013 1 692 

47273736 20r3 1692 

121125 1 256 244 1 084 825867 392900 57 271 086 171 945 98 257 78 942 
<I) 

(1) A formare il totale gpl1eralp degli elettori iscritti sono da aggiungere quelli privati temporaneamente 
del voto (,'edasi la tu". II), Nel 1892 questi elettori erano 71,900 ; non se ne conosce ancora il numero per il 1895. 



Elezioni politicbe ed amministrative. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL' ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Tav. II. 

Numero Numero Numero degli elettori politici 

dei 
dei 

..A nn i 
collegi 

deputati tempo· Osservazioni 
da con raneamente 

elettorali privati To/ale 
eleggere diritto al voto del diritto 

elettorale (I) 

,1870 • ,) l 
530 018 530 018 

1874 • 508 508 571 939 571 939 ) L'gg' ,1,Uo"l, " di-
1876 . 605 007 605 007 cembre 186o, n. 4l13. 

1879 • 621 896 621 89fi 
1882 • 

l f 
2 017 829 94 734 2 112 563 l Legge elettOl'alc 2.1 sct-

1883 (2). 2 353 223 75 757 2 428 980 
1886 .. 135 50~ 2 420 327 60 570 2 480 897 
1889 (9). l 2 677 051 79 296 :2 756 347 1 tembre J882, n. 999· 

1890 2 752 658 73 397 2 826 055 
1892 ( 2 93~ 445 71 900 3 006 345 [I.,gg; '. "''''''', n. '"" 

508 508 e)' mago 1891, n. 210. 
J895 l 2 121 125 ? .~ Legge 28 marzo 189>, 

n. 83 (testo uniw) . 

. _-~------

Risultati delle elezioni 

Data Liste 
l° scrutinio Ballottaggi I Numero 

delle elezioni sulle quali dei voti 

}ii 
i I attribuiti 

di furono i Numero I I agli O.l.lerL1llz.ioni 
Numero "è ~ I degli elellori i NUlIlero eletti 

l0 scru/illiv fatte 
dei 

.~ ~ CO/l dirillo l uclle ele{iolli 

."" nl.,,, i 
dei di 

(il) le elezioni l: ~.;: I dei collegi 1° scru/illio 
va t a ti/ i ~ : ~ i che ebbero va/ a n / i o di 

~ 'S ~ I ballottaggio ballottaggio 
(6) 

187020 uovo 1870 240 m4 343[ 376 122 180 445 177 339 l 1:;1" . . 
1874 8 1874 318 517 292 181 151 592 216 53r e{I?1ll Il 'faU/1I110 

» 237 1 }} unlnOllunale. 
1876 5 » 1876 358 258 165

1 

226 915 127 180 251 929 Legge elettorale 17 di-

1880 16 mago 1879 369 624 150 216 218 130 909 259 902 J cembre 1860, n. 4ll)· 

1882 29ottob. 188:2 1 22:3 851 4 89 586 27 536 2 424 209 Elc{iol/i rt scrulillio 

188623 mago 1885 1 415 801 2 54 925 18 101 3 003 470 di lista. 
Legge elettoralt: 24 sct-

189023 nov. 1890 1 477 173 (4 ) 3 92 811 17 442 3 227 379 tembre 1882, n. 999. 

EIC{iolli a .~crutilliv 
uninominale. 

1892 6 » 1892 639 298 59 353 722 209 5:31 1 077 254. Leggi 24 setto 18112, n. ~')'), 

(5) (5) (6) l maggio 1891, Il.210, (; 
28 giugno 1892, n. 31l' 

189b 26 mago 1895 1 256 244 57 271 036 171 945 825 867 Legge 28 marzo 189>, 

(6 ) n. 83 (testo unico). 

(1) Gli elettori temporaneamente privati del diritto elettorale, per l'articolo 14 della legge 24 set­
tembre 1882 n. 999 (corrispondente all'art. 14 della legge elettorale politica 28 marzo 1895, n. 83, testo 
unico), sono i sott'ufficiali dell'esercito e dell'armata che si trovano sotto le armi e gl'individui apparte­
nenti a corpi organizzati militarmente per servizi dAllo Stato, delle provincie e dI'i comuni (vedasi la nota 
n. 2 a pagina seguente). La legge elettorale politica 17 dicembre 1860 non ammetteva tali esclusioni. 

(2) Nel 1883 e nel 1889 non si fecero elezioni generali politiche, ma fu chiesto il numero degli 
elettorI iscritti; 

(3) Le elezioni di ballottaggio furono sempre indette per la domenica successiva a quella nella 
quale seguirono le elezioni di primo scrutinio. 

(4) Per 5 seggi. 
(5) Non compreso il collegio di Leno (Brescia), nel quale il ballottaggio essendo stato proclamato 

soltanto il 13 novembre 1892, non potè effettuarsi in tal giorno. 
(6) Tanto pei candidati eletti quanto pei non eletti si sono computati unicamente i voti ottenuti da 

ciascun di essi nello scrutinio, ancorchè l'elezione non fosse avvenuta che nella votazione di ballotaggio. 
Siccome in 12 collegi nelle elAzioni del 1892 ed in 6 nelle elezioni del 1895 nessuno fn proclamato depu­
tato, si sono in questo prospetto per tali elezioni, computati come voti riportati dagli eletti quelli dati al 
candidato che appariva averne avuto il maggior numero. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CON FRONT A TI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Continua la 'l'avo II: 

Numero degli elettori Numero dei votanti 
amministrativi 

.Auni 
con diritto 

tempo- Osservazioni 
(I) rane amen te uelle elezioni nelle elezioni 

privati Totale 
al voto del diritto comunali provinciali 

elettorale (t) (') 

1870 1 267 349 l 267 349 473 497 

1871 l 293 343 l 293 343 473 068 

1872 l 329 066 l 329 066 545 465 

1873 1 370 917 l 370 917 539 402 

1874 l 409 266 l 409 266 565 950 
Elqiolli parziali 

1875 l 467 750 l 467 750 624 927 Leg'ge comunale e pro-
vinciale 20 marzo 1865 

1876 1 539 617 1 539 617 672 730 
n. 2248. 

1877 1 597 891 l 597 891 706 326 

1878 l 636 818 l 636 818 716 803 

1883 l 849 304 l 849 304 (8) 

1887 2 026 619 2 026 619 893 050 
Eleziolli generali 

1889 3 343 875 77 112 3 420 987 2 002 630 l 913 801 Legge comunale e pro-
vinciale IO febbraio 
1889, n. 5921. 

(1) Per gli anni della serie 1870-1889 non compresi nel prospetto mancano i dati. 
(2) Gli elettori temporaneamente privati del diritto elettorale, per l'art. 28 della legge 10 febbraio 

1~89, sono i sott'ufficiali dell'esercito e dell'armata che si trovano sotto le armi e gli individui appar­
tenenti a corpi organizzati militarmente per servizi dello Stato, delle provincie e dei comuni. La leggè 
comunale e provinciale 20 marzo 1865 non ammetteva tali esclusioni. 

Quantunque molti fra i militari non siano certamente elettori, può non pertanto interessare di 
conoscere quanti fossero gli individui appartenenti ai cOl'pi suindicati. I ruoli organici delle ammi­
nistrazioni civili e milìtari dello Stato, secondo uno studio riepilogativo fatto alla data dello luglio 
1891, comprendevano 268,108 uomini dell'esercito e 19,257 della marina militare, 5,546 guardie di 
pubblica sicurezza, 5,340 guardie carcerarie, 17,349 guardie di finanza, 208 guardie degli scavi e 
347 guardie forestali (V. Annali di statistica - Serie IV, n. 62). Si forma quindi, fra esercito, armata 
ed altri corpi militarmente organizzati a servizio dello Stato, un totale di 316,155 uomini. Secondo 
i risultati di una indagine fatta dalla Commissione parlamentare per la riforma della legge eletto­
rale politica, inseriti a pago 124 e sego del volume II della Relazione presentata il 21 dicembre 1880 
alla Camera dei deputati dalla Commissione medesima, i corpi militarmente organizzati a servizio delle 
provincie e dei comuni numeravano a quel tempo 24,659 uomini, e cioè 2,219 agenti forestali provin­
ciali, 6,912 guardie municipali urbane e 7,217 campestri e 8,311 guardie daziarie in servizio dei comuni 
e degli appaltatori governativi. Si raggiungerebbe così per tutti i corpi militarmente organizzati un 
totale generale di 340,814 uomini. 

(3) Per l'anno 1883 fu fatta la l'icerca soltanto del numero degli iscritti, non di quello dei 
votanti 
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BENEFICENZA ED ASSISTENZA PUBBLICA. 

o SSE'l{VAZIONI G ENE'l{ALI. 

O P E R E P l E. - I risultati della statistica delle Opere pie nel 1880, ese­

guita colle norme dettate dalla Commissione d'inchiesta istituita col Regio 

decreto 3 giugno 1880, furono esposti nel volume precedente dell' Annuario stati­
stico. Siccome però quando si pubblicava 1'Annuario del 1892, non era finita la 

verificazione delle notizie per le provincie degli Abruzzi e Molise, delle Puglie, 

della Basilicata e delle Calabrie, stimiamo utile di riassumere qui appresso nuova­

mente la statistica per tutto il Regno e pei singoli compartimenti, colle cifre defi­

nitivamente accertate. 

Le fondazioni perpetue di beneficenza, governate già dalla legge 3 agosto 

1862 (I ),erano alla fine del 1880, in numero di circa 22 mila, con un patrimonio 

di circa 2 mili,trdi, al lordo delle passività. Non sono compresi in queste cifre i 

Monti di pietà, che sono 578, nè i 1965 Monti frumentari (che prestano grano in 

natura, non denaro), ne le 122 Casse di prestanze agrarie, comunque una parte 

di questi istituti fossero costituiti come Opere pie e rette anch'esse dalla legge 

citata del 1862 (2). 

La rendita patrimoniale delle Opere pie di beneficenza fu dichiarata nel 188o 

di 90 milioni (propriamente lire 90,362,917); dai quali deducendo 15 milioni di 

imposte, 8 milioni di oneri patrimoniali e 16 milioni per spese di amministra­

zione, rimangono 5 I milioni. Le Opere pie hanno anche altre fonti di entrata, 

oltre all.e rendite patrimoniali, cioe i sussidii dei comuni e delle provincie (circa 

3 I milioni), il prodotto del lavoro dei ricoverati, le oblazioni temporanee di pri­

vati, ecc.; perciò l'entrata totale disponibile per la beneficenza, _!lello stesso anno, 

ammontava a 96 milioni. 

Sopra quest'ultima somma furono erogati nel 1880 circa 85 milioni per bene­

ficenza (3) e 6 milioni e mezzo circa per spese ed oneri di culto. 

(I) Non occorre qui parlare delia nuova legge sulle istituzioni di beneficenza pubblica del 
17 luglio 1890, la cui azione non ha potuto ancora esplicarsi. 

(2) Vedasi la nota a pago 229 dell'Annuario statistico del 1892. 
(3) Compresi gli oneri di beneficenza. 



I 'Beneficenza ed c.Assistenza pubblica. 

La proporzione delle spese di culto varia molto da una provincia all'altra. 

Di contro a 100 lire di spese fatte per scopi di beneficenza (I) in Piemonte se 

ne spendevano 2.93 per culto (fra oneri, spese fatte per lo scopo e facoltative); 

in Lombardia 4.42; nel Veneto 2.59; nella Liguria 3.24; nella Toscana 5. 19; nel 

Lazio 6.26; nella Sicilia 18.01 ; nella Campania 3°.16; negli Abruzzi e Molise 33. IO. 

In gran parte le spese di culto, di cui qui si tratta, sono erogate da quelle 

moltissime Confraternite che nelle provincie meridionali erano governate dalla stessa 

legge delle Opere pie, e che sono fondazioni miste di culto e beneficenza. Nelle 

altre provincie le Confraternite erano quasi tutte sottratte alla tutela della deputa­

zi.one provinciale ed alle discipline della tegge del 1862 e venivano ri~L1ardate come 

enti ecclesiastici, sotto, l'autorità del Ministero della giustizia e dei culti (2). 
Le Opere pie si possono dividere in due grandi gruppi, l'uno formato dalle 

istituzioni elemosiniere ed affini, che non danno ricovero ai beneficati, e l'altro 

degli ospedali ed ospizi. Tutte queste fondazioni di beneficenza, prese insieme, 

spesero nell'anno 1880, per l'adempimento del proprio scopo, la somma di 88 n11-

lioni e mezzo di lire, di cui 17 milioni le Opere pie del primo gruppo e 7 I mi­

lioni e mezzo le altre (3). 

Per quanto concerne le istituzioni elemosiniere si è cercato di conoscere il 

numero delle persone beneficate; le quali furono, nel r887, circa 770 mila, e rice­

vettero circa I I milioni di lire, cioè in media un sussidio di 14 lire a testa. 

L'ammontare delle entrate lorde patrimoniali e di ogni altra provenienza di 

tutte quante le Opere pie, che nel 1880 era di 1)5 milioni, si può confrontare 

con quello della statistica fatta diciannove anni prima, cioè alla fine del 1861. Sic­

come però nel 186 I il Veneto e la provincia di Roma non facevano parte del 

Regno d'Italia, così fa duopo tener conto a parte di questi territorii dalla stati­

stica nuova per rendere possibile il confronto fra le due situazioni. L'aumento 

sarebbe rappresentato dalla differenza fra 71 e 114 milioni di lire, cioè 43 milioni. 

Per il Veneto, essendo stata fatta nel 1867 una statistica cogli stessi modelli c 

quesiti adoperati nel 186 I, possiamo determinare il progresso alla distanza di 13 

anni, pari alla differenza fra 8 e 12 milioni. Rimane isolata la cifra delle entrate 

della città e provincia di Roma, che abbiamo solo per il 1880, in lire 8,701,670 (4). 

Nella seguente tabella è istituito il confronto fra le due statistiche separata­

mente pei principali titoli dell'asse patrimoniale e per le entrate complessive lorde. 

(l) Escluse le spese di culto fatte 'per lo scopo delle pie istituzioni. 
(2) Il quale Ministero dei culti esercita la sorveglianza sulle Confraternite in forza dell'arti­

colo I, n. 6, della legge 15 agosto 1867, n. 3948 (di soppressione delle corporazioni religiose). 
(3) Compresi gli oneri di beneficenza e le spese di culto fatte per lo scopo dell'istituzione. 
(4) Non si prestano al confronto coll'ultima statistica le informazioni raccolte e pubblicate 

già da monsignor Morichini per l'anno 185,. 

14 '7' A tut"ario StatisticQ. 
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Anni 

1861-67 

'Beneficenza ed ..Assistenza pubblica. 

Numero Patrimonio lordo delle Opere pie negli anni 1861-67 e 1880 

delle 

Opere 

p'le 

Fondi 

rustici (I) 
Totale 

Valore I n o m i n a l e Alt1'e attivi/lÌ 
Fabbricati dei titoli t" l' 

di rendita pa rl'llloma Z I 

pubblica e) I 

Entrate 
complessive 

lorde 
negli anni 

1861-67 e 1880 

1861: Regno, non 17 264 373 868 245 150 783559 120894 601 387059 658 1 032606063 71 180784 
compresi nè il Ve-
neto nè Roma. 

1867: Veneto. .. 633 19029674 7493184 12883920 30280551 696873:29 7994686 

Regno, nOI1 com- 17897 392897919 158276743 133 718 521 4 J 7 34° 209 l 102293 j92 79 175470 
presa Roma. 

1880 
Regno, non cqm- 19766548 870 03~ 219129195 398159009 4709790221637137264 114308999 

presi nè il Veneto 
nè Roma. ( 

Veneto ..... . 1350 43208662 14 899121 31 258201 44685084 134051068 12081311 
Provincia di Roma. 693 30479493 32639967 27920261 33602458 124642179 8701 670 

I mezzi disponibili per la carità variano grandemente da una regione o pro­

vincia all'altra, e in generale si raccolgono a benefizio delle popolazioni della 

città, poco rimanendo per quelle delle campagne. I comuni capoluoghi di provincia 

e di circondario (o di distretto, nel Veneto), che nel 1881 contavano 7 milioni 

di abitanti, cioe un quarto della popolazione, avevano i tre quarti delle entrate 

delle fondazioni di beneficenza. Per ogni cento abitanti, queste fondazioni spendono 

per beneficenza 942 lire nei comuni capoluoghi, mentre negli altri comuni le fon­

dazioni, scarse di numero e povere che vi si trovano, hanno da spendere 85 lire 

per 100 abitanti. Nel Piemonte la spesa delle Opere pie per gli scopi vari di bene­

ficenza nei comuni capoluoghi era di lire 1,527 per 100 abit,mti e quella degli altri 

comuni lire 158; nella Lombardia lire 1,590 nei capoluoghi e Il4 negli altri co­

muni; nel Veneto 914 nei capoluoghi e 26 negli altri comuni; e cOSI di seguito. 

Nelle Puglie (capoluoghi lire 213 ed altri comuni 99), nella Campania (capo­

luoghi 633 e 104 altri comuni) e nell'Umbria (676 i capoluoghi e 132 gli altri 

comuni) la sperequazione apparisce di minor rilievo. È maggiore che per tutto 

altrov.e nell'isola di Sardegna, dove nei comuni capoluoghi la spesa sale a 300 lire 

pe,r 100 abitanti e si limita per gli altri comuni a 5 lire. 

Nella tav. I è indicato l'ammontare delle entrate patrimoni ali e non patri­

moniali delle Opere pie, delle entrate nette complessive, degli oneri e spese di 

culto e delle spese di beneficenza per ogni compartimento nel J 880. 

(I) Il valore dei fondi rustici, pel 1880, è calcolato capitalizzando alIDO per 4 i tre quarti 
della rendita lorda dei medesimi, in luogo delle cifre del valore capitale dichiarato in origine dalle 
<1l11l11inistra;doni delle Opere pie. Per la Liguria, Puglie, Basilicata e Calabrie, rimane il valùre dichi,l­
rato potendo ritenersi approssimativamente esatte, poichè la rendita lorda sta con esso valore nei 
rapporti del 3.82 per la Liguria, 5.33 per le PugIie, 5.24 per la Basilicata e 5 15 per le Calabrie. 

(2) Cioè: crediti ipotecari, chirografari, cambiari, libretti delle Casse di risparmio, ecc.; - titoli 
pubblici ed industriali (escluso il Consolidato italiano) alloro valore di bqrsl al 3I dicembre 1880; -
decimc, censi, canoni, livelli, legati perpetui capitalizzati al 10~ %; mobili per gli uffici d'ammi­
nistrazione e per gli stabilimcnti di beneficenza; altre attivrtà fruttifere ed infruttifere. 
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Il patrimonio della pubblica carità ha continuato a crescere anche negli ul­

timi anni. Fra nuove fondazioni e legati ad Opere pie preesistenti, S1 aggiunsero 

111 quattordici anni, dal 1881 a tutto il 1894, 236,785,200 lire. 

Questo aumento di patrimonio si ripartisce COSI, per compartimenti: 

Compartimenti 
Cifre Media 

Il 
Cifre I Media 

effettive per C01l1partimenti B//ettive per 

Lire 
abitante (I) 

Lire 
abitante (I) 

Piemonte. 51489039 15.95 Roma . .... 6377760 6.66 
Liguria. 37873 530 40.66 Abruzzi e Molise . 1 134384 0.84 
Lombardia. 64179122 16.70 Campania lO 393 926 3.46 
Veneto. 12742473 4.34 Puglie .. 7258741 4.24 
Emilia 13876301 6.21 Basilicata. 1789348 3.35 
Toscana 12606249 5.59 Calabrie . 1180074 0.91 
Marche. 4682660 4.90 Sicilia. 7935895 2.49 
Umbria. l G(i!) 935 2.84 S:udegna. 1595763 2.23 

Regno. 236785200 7.98 

Nella tavola II queste nuove fondazioni e legati sono esposti anno per anno. 

Spese di beneficenza sostenute dalle provincie e dai comuni. - I comUl1l avevano 

inscritte nei bilanci del J 89 I lire 41,601 d 53: le provincie lire 20,724,960 per lo 

stesso anno; in totale 62 milioni; di cui però oltre la metà sono già computate 

fra le entrate non patrimoni ali delle Opere pie, sotto forma di spedalità, ecc. 

Segue la dimostrazione, anno per anno, dal 1880 in poi, dell'ammontare delle 

spese stanziate nei bilanci dei comuni e delle provincie per scopi di beneficenza : 

A . I Spese di beneficenza iscrille nei bilanci Il Armi 
I 

Spese d4 beneficenza iscritte nei bilanci 
nm • 

. lJrovinciali I comunali (~) l Totale provinciali I c01nunali (~) I Totale . 
1880 (3) 17817636 35 ~4 215 53111851 1886. 19508895 401:-35354 596442MJ 
1881. 18281 799 35880357 54162156 1887 20796517 40837395 61 633912, 
1882. 18514 701 36272196 54786897 1888. 20164460 (4) (4) 
1883. 18684029 37092919 55776948 1889. 20273 500 42683917 62957417 
1884. 19092183 37754 065 56846248 1890. 20 5~)4 014 (5) (5) 
18&1'). 19656467 38 6i9 613 58276080 1891. 20724960 41601353 62326313 

Nella tav. III i dati del 1891 sono esposti per compartimenti e pei titoli 

più importanti. 

(I) Queste medie sono state calcolate in base alla semi-somma della popolazione al 31 di­
cembre r881 ed al 3I dicembre 1894. 

(2) Sono comprese in queste cifre anche le spese per le condotte mediche; ciò spiega la 
differenza fra esse e quelle che figurano per le Spese di beneficenza nel capitolo Finanze comunali 
e provinciali del presente Allnuario, nel quale capitolo le spese per il servizio medico sono col­
locate nella categoria della Polizia locale ed igiene. Nella tavola a pago 2I4-21 'i sono indicate separa­
tamente le spese delle condotte mediche per solo benefizio dei poveri e quelle delle condotte così 
dette piene, cioè per tutta intera la popolazione dei rispettivi comuni. 

(3) Dai conti consuntivi del 1880 risultò una spesa di lire 17,439,735 per le provincie e di 
lire 34,696, I I 5 per i comuni. 

(4) Per l'anno I888, i riassunti dei bilanci comunali essendo stati fatti soltanto per i grandi 
titoli di entrata e di spesa, non si conosce l'ammontare totale degli stanziamenti per le condotte 
mediche. 

(5) Mancano per l'anno 1890 queste notizie relative ai comuni. 
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ENTRATE PATRIMONIALI E NON PATRIMONIALI DELLE OPERE PIE; 
ENTRA T A NETT A COMPLESSIVA; 

ONERI E SPESE DI CULTO; SPESE DI BENEFICENZA NELL'ANNO 18.80 (1). 
'J'av T 

Rendita 
Entrate 

Spese 
Spese 

patrimoniale Altre Oneri di beneficenza 
nette di culto 

al netto entrate patrimo· di culto per 

delle niali qualunque 
impo8te, non e non ed Cifre 

Cornpartim enti dei patrimo- Per 100 litolo (6) 

pe8i patri- patl'imo- altre 8pe8e per 100 lir 
lorda moniali niali effettive 

e niali di culto abitanti erogate 

delle 8pe8e 
(Totale 

(~) in 
di ge8tione (S) delle (') 

(~) colon. 3 e 4) beneficenza 

1 2 3 4- 5 6 7 8 3 

Pif'lIlont.t! 13165422 8 892 22~ 6239594 15 131 822 389250 13268000 432 2.93 

Liguria 3544053 2198051 2842063 5040114 153600 4741 098 531 3. 24 

Lombardia. 20456416 11 490 664 6311 794 17802458 706335 15967420 434 4.42 

Veneto. 6341653 3561097 5739658 9300755 223176 8623248 306 2.59 

Emilia. 10320005 5587989 4816368 10404357 323397 9618798 440 3.36 

Toscana. 5241428 3127 115 5293211 8420326 404543 7796936 353 5.19 

Marche 2684790 1427 145 1328645 2755790 99472 2535249 270 3.9ld 

Umhria 1640411 881020 801087 1682107 73 449 1543496 270 4. 76 

Roma. 6115180 3290757 2586490 5877247 318262 5080773 562 6.26 

Abruzzi e MolisE'. 1168511 677697 336799 1014496 221998 670528 51 33. 10 

Campania . 9638423 5070627 4122057 9 192 684 2 132580 7071 858 244 30. 16 

Puglie. 2580633 1396545 952 143 2348688 397049 1875085 118 21. 17 

Basilicata 308870 174981 170085 345066 30776 284936 04 10.80 

Calabrie . 468076 263926 476953 740879 64880 601952 47 10.87 

Sicilia. 6316436 3411 565 2452086 5863651 855157 4749436 162 18.01 

Sardegna. 372610 222347 260030 482377 15883 427430 63 3.72 

Regno. 90 362 9 1 7 5167) 754 44729°63 96402817 64098°784856243 298 7· S 5 

(1) Le notizie contenute nel presente prospetto sono definitive per tutto il Regno. Ciò dà ragione 
delle differenze che si osservano confrontandole con quelle pubblicate negli Annuari precedenti. 

(2) In queste cifre sono compresi gli oneri di beneficenza, i quali, per tutte le Opere pie del 
Regno, ammontano a lire 1,052,337. ' 

(3) Cioè, assegni a carico dei comuni, delle provincie, ecc.; rette di spedalità, oblazioni di 
privati, prodotti del lavoro dei ricoverati ed altre entrate straordinarie. 

(4) In questa colonna sono compresi gli oneri patrimoni ali di culto, le spese di culto volon­
tarie e quelle fatte in adempi~nento dello scopo o degli scopi delle singole istituzioni (servizio del 
culto nell'interno degli Ospedali, Orfanotrofi, Ricoveri di mendicità, ecc.). 

(5) Sono escluse le distribuzioni di rendita fatte ad altre Opere pie e le spese di culto sostenute 
per il raggiungimento dello scopo delle pie istituzioni, ma vi sono compresi gli oneri di beneficenza. 

(6) Cioè gli oneri di culto, le spese di culto fatte per lo scopo dell'istituzione (come sono le 
funzioni religiose e funerarie fatte dalle Confraternite, le messI' nelle cappelle annesse agli ospe~ 
dali, ecc.), e le spese di culto facoltatÌve. 
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NOTIZIE SULLE OPERE PIE FONDATE IN CIASCUNO 

DEI QUATTORDICI ANNI 1881-94 

E SUI LASCITI FATTI IN CIASCUNO DEGLI STESSI ANNI AD OPERE PIE PREESISTENTI. 

Tav. II. 

Numero dei lasciti Ammontare ,i n belli 

Allll i eretti legati I 
in corpo 

a favore Totale Immubili :Mobili Tota,le 
di Opere pie 

morale pl'ee8i8tenti I 
I 

1881 .. 84 748 .832 l> 070 786 6452216 11523002 

1882 .. 71 930 1001 4713238 10 734 103 15447341 

1883 81 871 952 5417112 7754889 13172001 

1884 . . .. 104 888 992 27997770 9970252 ( I) 37968022 

1886 112 942 1054 6048049 7588227 13 636 27t1 

1886 93 996 1089 3434277 8816044 12250821 

1887 101 1071 1172 5776575 10631483 16408058 

1888 99 838 937 4451097 10734579 15 185676 

1889 • 80 1253 1333 9783930 10475665 20259595 

1890 97 1134 1231 9092938 11758039 20850977 

1891 18 1104 1122 2 759331 8578036 11 337 367 

1892 47 1413 1460 2883761 19 831 465 (~) 22715226 

1893 42 1366 1408 2217978 9630760 11848738 

1894 38 1470 1 &08 5 072 102 9109998 14182100 

Totale nei 14 anni 1067 I:; 024 16091 947 18 944 I42 066 256 236785 200 

(1) Compresa l'Opera pia ospitaliera De Ferrari-Brignole Salp, il cui patrimonio ascendpva alla 
cospicua somma di lire 20,200,000. . 

(2) Compreso il lascito Loria fatto alla Società 'lImanitaria per la fondazione di una Casa di 
lavoro per gli operai disoccupati, ecc., ecc. Il patt'imonio di questa fondazione è di circa 10 milioni. 
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Tav. III. 

.~ Comparti11lcn 
~ 
'>::l 

~ 
~ 

1 
2 
3 

Piemonte 
Liguria. , 
Lombardia 

4 Veneto 
5 Emilia 
6 Toscana. 
7 Marche 
8 Umbria , 
9 Roma. 

ti 

lO Abruzzi e Molise • 
11 Campania 
12 Puglie 
13 Basilicata 
14 Calabri e . 
15 Sicilia 
16 Sardegna 

Regno 

Oontinua la Tav. III. 

" ~ 
~ 
~ Comparti mf1lti 

'" "-
" ii: 

~ 

1 Piemonte 
2 Liguria. 
3 Lombardia, 
4 Veneto 
5 Emilia 
6 Toscana. 
7 Marche 
8 Umbria , 
9 Roma. 

10 Abruzzi e Molise 
11 Campania 
12 Puglie. 
13 Basilicata 
14 Calabl'ie. 
15 Sicilia. 
16 Sardegna 

Regno 
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SPESE DI BENEFICENZA INSCRITrE NEI BILANCI 

Spese obbliffatorie 

ordinarie 

Quotll comunale 
Manteni11lel/to 

Mnl/tel/imento Strllord burrie Totale assunta 

dei dallil provincia 
de!:li esposti pcl mll1itenime11lo 

mani,rci poveri 
degli esposti 

960000 1 218 72B 48221 2226944 
646000 262 793 5000 913793 

1 757 191 1 191 620 23000 2971811 153000 
1 575 700 54249<1 27100 214529B 
1 297216 502344 5000 1804560 58000 
1534783 244073 1778856 

483 677 160898 644575 
290000 120000 410000 
526000 76863 147088 749951 
262000 196000 458000 
730790 308500 52905 1092195 
201000 299500 500500 

74000 125000 1163 200 Hi3 
174778 320000 151080 645858 110000 
726000 933871 2393 1 6fJ2 264 

74250 20300 37360 131 910 

II 313 38 5 65 22 978 500 3 IO 18 336673 321 0 0 0 

SPESE DI BENEFICENZA INSCRITTE NEI BILANCI 

Spese obbligatorie Spese 

ordiI/arte 

slrnordi-

M""';-I 
Totale 

mel/to Altre spese t/arie 
degli esposti 

Sussidi Medicine 
ai padri gratuitamente 

nutt1:~osa somministrate 
prole Il i pover i 

Orfallo-
Iroli Sussidi 

maschili 
e ai poveri 

femminili 

400293 2-! 243[ 22063 4465991 1607 35578 1200 142446 
73478 124019; 24000 221497 12010 8656 636 3259 

270512 4974811 72403 840 R96 8378 728361 22131 135 130 
43 941 788 7201 148679 981 3401 18248 798030 15130 424576 

816776 668101 68702 960 287! 29836 336347 4934 146887 
47823711511 9571 588562049050 \)010 215082 4250 59074 
309446 16044 52411 330731 6023 43066 38341 5795 
23842U 5474, 84:3[ 244746 2431 28213 964: 4908 

18966 72041 34249! 60419\ 11465 34174 8580
1 

16301 
191711 lO 5141 587911 2610161 936 16640 670 22448 
331325 71 065

1 

38923 441313 43146 156330 4769

1 

93195 
558045 869331 39984

1 
684962

1 

19552 155957 14164 73278 
131597 8683 19556 159836

1 

, • 6753 150 8607 
212438 57221 550331 273193 1 43169 14296 250 33634 
891 181 '8232'

1
'24473

1

'197975' 315 015 139743 5492 104523 
6H56 188611 8915 95332 10670 12204 105 39757 

5°32 930 3 4 2 5 OSI 78071119238692 531 49 6 2 72 943° 87 2 591 I 313 8I8 

NE. l~; da tenel' IlI'esente ellP oltre la metii dplle spese di beneficenza s03tenute dalle pl'Ovincie e dai 
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PROVINCIALI DI PREVISIONE PER L'ANNO I891. 

Spese facoltative 

ordinarie slraordinarie 

OspiZi di mater- Ricoveri di men- Relte graluile pei cie~ Costrrl{ iOIll' Totale 
" "ità,retteper par- dicilà, j s I i I u t i cM, sordo-muli, edu- Sussidi ;;: 

candi e ricoverand,' in oR" 11 e r n/ e 1 lo/ienti iIlegilli- convitti, riliri di islitllii scrof%si, ecc., 
To/nlr 

me povere e man- educazione, di grnndi ripnrnzioni in denllro ~ 
tenimento od ns- poverlà e vec- sussidi in denaro agli 

di edifici nddetti c 
segno ad ospedali chiaia, ospi{ i di orfani, ai bisog,/osi, ai ai bisogllosi "-

mutilali per le guerre " 
per infermi bmeficenza, ecc. a bmeficen<..a ;: 

dell'indipendenza, ecc. ~ 

82500 21921 50 10447J 2331415 
13560 550 14110 927903 2 

09800 2000 29224 2529 246553 3218364 3 
19538 500 42185 1375 63598 2208891 4 
47250 97500 34518 8370 245638 2 050198 5 
29800 5605 24960 1980 62345 1 841 201 6 

21600 12680 667 300 35247 679822 7 
30000 1330 8000 39330 449330 8 

18000 70200 700 88900 838851 9 
2967 53960 2827 350 60104 518104 10 

70600 259316 129850 53100 5 187 518 053 1 610248 11 
42200 267174 45126 16000 5709 376209 876709 12 

8000 31000 2000 50 41050 241213 13 
16600 106325 1000 450 234375 880233 14 

101 700 91436 54854 2664 250654 1912918 15 
1500 3500 900 750 1000 7650 139560 16 

4 17955 1°52 416 487 135 78 5I7 31 264 2 388287 2°724960 

COMUNALI DI PREVISIONE PER L'ANNO 189I. 

acoltative Totale Càndoite . mediche 
" delle spese Totale " 

Ricoveri Trnsporli Sol/oscri- per lutti ! Spese zione obbligatorie per funebri 
pe~ l'.;tsso- per gli abilanti gellerale "= 

gli indigwti per e casse Diverse Totale e c 
e osPiZi da morto Cla{IOlle i soli pOlleri del >-

per i vecchi ospedali per i poveri della Croce facoltative comune '" Rossa " ~ 

21560 252901 18649 1528 34604 510073 956672 1173424 354650 2484: 746 1 
86370 601550 2655 1070 19967 736173 957670 319901 101 754 1 379325 2 

322069 668852 18366 3224 151386 2057897 2898293 2439698 1323069 6661060 3 
240086 362230 29414 4058 119104 2010876 2992216 2112843 964021 6069080 4 
325664 413274 15689 2989 84908 1360528 2310815 1 496 721 431524 4239060 5 
281942 353170 1422 1701 144: 095 1069746 3118796 1202348 650973 4972117 6 

288241 36299 7638 2125 16570 150174 480905 595525 973109 2049 "3917 
21088 47486 2389 941 14780 123200 367946 427 712 454435 1 250093 8 
B3012 56418 34138 903 6020 201011 261430 513269 777 803 1 552502 9 
12807 3754 1177 1355 11 8'/8 71665 332 681 531 330

1 

227 699 1091 710 10 
138271 51925 9424 2239 512869 1012 168 1453481 861402

1 

274486 2589369 11 
103263 90990 9129 1550 48680 516563 1 201 525 471919 235 961 1909405 12 

698 750 950 351 1868 20127 179963 171 373 33682 385018 13 
25657 20203 2405 740 3670 144024 417217 418034 187514 1022765 14 

271 006 173044 . 14387 1781 65784 1090775 2288750 940993 84650 3314393 15 
5765 325 360 6319

1 

75505 170837 271 042 189 292 631 171 16 

I 9J8 082 3 133 17 11 167 8 321 26 9 1 5 1242 502 II 15°5°5 20 ;89197 139475347264622 41601 353 

comuni sono pure computate fra le entrate non patrìmoniali delle Opel'e pie sotto fOl'ma di spedalitù., ecc. 
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GIUSTIZIA CIVILE E COMMERCIALE. 

OSSE?{VAZIONI GENERALI. 

F R E Q U E N Z A delle liti. - Il numéro dei procedimenti contenziosi in materia 
civile o commerciale iniziati innanzi alle varie Magistrature ha variato di 

anno 111 anno, dal 1875 in poi, nel modo seguente: 

FREQUENZA DELLE LITI DAL 1875 AL 1893 (1). 

Procedimenti contellziosi iniziati avanti 

An 11 i agli Uffici alle Corti alle Corti a t!ttte le Magistrature 

di alle Preture ai Tri"1junali di 

conciliazione d'appellI:( cassazione Cifre Ogni 1000 

(2) effettive abitanti 

1875 . 571 596 386593 107704 17427 2487 1085807 37.50 
1876 . 636 ~26 393743 106524 17564 3912 1157969 39.99 
1877 . 735405 421530 110093 17062 2873 1286963 44.45 
1878 . 798170 440379 109138 16855 2880 1367422 47.23 
1879 i95310 441039 105990 16906 2641 1 361 886 47.03 
1880 842406 426842 103622 16645 2718 1392233 48.09 
1881 706403 376016 99376 17205 2560 1 201560 41. 50 
1882 717708 361302 !")8756 16456 2574 1196796 41.34 
1883 745790 319535 93777 15940 27f>7 117779!) 40.68 
1884 752801 308590 93 54(i 16230 2777 11739H 40.55 
1885 788264 326246 95149 16422 2!H2 1228993 42.45 
1886 820985 336245 97973 17007 2947 12751.57 44.04 
1887 811972 :346655 102411 16416 2 D60 1 280414 H.22 
1888 (2) : 850 751 :374774 105577 17235 2819 1351156 46.67 
1889 863493 372935 106353 18077 2934 1363792 4'1.10 
1890 84282;') 359212 107504 17180 2885 1329606 45.92 
18!")1 852624 359926 108964 17288 2883 1341685 46.33 
1892 855 ~88 34:3527 106824 16535 3113 1325287 45.77 
1893 J 1077752 21,1.090 106272 16 ()88 ~3 020 1447822 50.01 

(3) 

(I) I rapporti al numero degli abitanti sono calcolati, per la statistica giudiziaria civile, sopra 
lc cifre della popolazione legale, che è la residt!llle 11 ei singoli Comuni (ossia di abituale dimora), 
anzichè su quelle della popolazione presente di fatto, attesochè nelle materie civili e commerciali 
la competenza per ragione di territorio è determinata dal luogo del domicilio o della residenz.a 
delle Parti convenute in giudizio. 

Si avverte che la notizia della popolazione residente non si ha che dal censimento e non 
si può integrarla per gli anni posteriori al medesimo colle sole risultanze degli atti dello stato 
civile. L'ultimo censimento eseguito risale al 3 I dicembre 1881. Siccome la popolazione è venuta 
crescendo di anno in anno, mentre i rapporti furono dedotti da un numero costante di abitanti, 
ne consegue che tali rapporti sono alquanto superiori alla realtà. 

(2) Per rendere possibile il confronto cogli anhi precedenti, si sono tolti dal numero dei 
procedimenti iniziati davanti agli Uffici di conciliazione quelli abbandonati per conciliazione fuori 
dell'udienza o per altro motivo, dei quali non si aveva notizia nelle statistiche degli anni ante­
riori al 1884. 

(3) L'aumento rilevante dei procedimenti nel 1893 dipende specialmente dall'essere stata 
dal IO gennaio di quell'anno portata da jO a 100 lire la competenza per valore degli Uffici di 
conciliazione. 
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Tralasciamo di accennare alle diverse cagioni che possono influire sul cre­

scere o sul diminuire delle liti, ed al significato che può attribuirsi alla loro' 

maggiore o minore frequenza.' 

Conviene però avvertire che fra le cause iniziate innanzi alle diverse Magi­

strature (escluse le Corti di cassazione), 441, 136 furono decise con sentenze con­

tumaciali, alle quali non fu fatta opposizione. Le cause, così terminate, più che 

veri litigi, rappresentano, il più delle volte, l'impotenza dei convenuti a soddisfare 

le loro obbligazioni, o la necessità nei creditori di procurarsi per sentenza un titolo 

esecutivo. Il numero delle cause definite con sentenza contumaciale a cui non fu 

fatta opposizione è circa il 3 I per 100 del totale delle cause iniziate; ma questa 

proporzione varia da un compartimento all'altro, essendo 7 per 100 in Sardegna, 

12 nel Piemonte, 13 nella Liguria, 15 nell'Emilia, 16 nel Veneto, 17 nelle Marche 

e nell'Umbria, 18 negli Abruzzi, 19 nella Lombardia, 21 nella Toscana e nella 

Campania e Molise, 22 nelle Puglie, 23 nelle Calabrie e nella Basilicata, 24 nella 

Sicilia e .26 nel Lazio. 

Frequem;a delle liti nelle diverse regioni. - Nel prospetto seguente è indicato 

il numt:ro dei procedimenti contenziosi iniziati nel 1893 dinanzi alle varie Magi­

strature, in ciascun compartimento o gruppo di provincie. 

ComparI imenti 

(1) 

Piemonte 
Liguria 
Lombardia. 
Veneto 
Emilia. 
Toscana. 
Marche ed Um-

bria. 
Roma. 

FREQUENZA DELLE LITI NEL 1893. 

Procedimenti contem,Josi 
iniziati dinanzi alle varie Magist1'ature 

complessit'amente nell'anno 1893 (~) 

Cifre effettivo I 
Ogni 

1000 abitanti 

178734 50.63 
81195 73.B4 
79444 23.38 

14.0539 48.90 
65986 29.63 
87347 42.37 

111973 72.06 
126643 146.43 

C0111partimml i 

(1) 

Abruzzi. 
Campania ~ Ma-

lise. . 
Puglie 
Basilicata 
Calabrie. 
Sicilia. 
Sardegna 

Regno. 

Procedimenti contenziosi 
iniziati dinanzi alle vane Magistrature 

comples8ivamente nell'anno 1893(1) 
-

l 
Ogni 

Cifre effettive 1000 abitanU 

121 488 120.85 

275799 83.39 
252383 158.90 
52965 98.22 

163770 127 .. 77 
380817 129.83 
2354~ 3~5.98 

(8) 2 3545°3 81. 32 

(I) I limiti territoriali di qualche distretto di Corte d'appello non coincidono esattamente 
coi confini delle J'r0vincie; ne segue che i compartimenti del Piemonte, della Liguria, della 
Lombardia, della Campania, Molise e Basilicata e degli Abruzzi, quali figurano in questo capitolo, 
differiscono pl!r l'estensione e la popolazione dai compartimenti nei quali si suole statisticamente 
dividere l'Italia e che constano di una ° più provincie intere (vedasi la nota n. I a pago 200 
dell'Annuario statistico 1889-1890). 

(2) Non sono compresi i dati delle Corti di cassazione perchè le tavole dalle quali sono 
state ricavate queste notizie non permettono di determinare come si distribuissero fra i varii di­
stretti di Corti d'appello i ricorsi in cassazione. 

(3) In questo numero sono compresi 909,701 procedimenti di competenza deftli Uffici di con­
ciliazione abbandonati per transazione fuori dell'udienza o per altro motivo, i qua Ii non figurano 
nel prospetto precedente per la ragione indicata nella nota n. 2 appostl al prospetto medesimo. 
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La Sardegna, le Puglie, il Lazio, la Sicilia, le Calabri e e gli Abruzzi hanno, 

proporzionatamente alla popolazione, maggior numero di liti che' le altre regioni, 

mentre la Lombardia e l'Emilia presentano il ll1more coefficiente di litigiositi. 

Esito dei giudiZi in prima istanza. - Il prospetto che segue mostra quante 

volte le cause ordinarie ebbero esito favorevGle alla domanda dell'attore e quante 

volte lo ebbero contrario, essendo state accolte le ragioni del convenuto. 

ESITO DEI GIUDIZI IN PIUMA ISTANZA NEGLI ANNI 1883-93. 

Cause ordùi,;,rie decise in prima istanza 

dai Conci liatori I dai Pretori I dai Tribunali 
I 

dalle Corti d'appello 

con sentenza di 

A /liti acco- acca· acca· acco-
glimento rigetto glimento rigetto glimento rigetto glimenlo rigetto 

(1 ) totale totale totale totale 
o parziale della o parziale della o parziale della o l1arziale 

della 
domand,! dom'anda domanda domanda della dell'attore della dell'altore della dell'attore della dell'attùre domanda domanda domanda domanda 

d.ll'attore dell'attore dell' atto l'C dell'attore 

(Rapporti centesimali su 100 cause decise) 

1883. 91. 88 8.12 87.52 12.48 84.14 15.8G 

1884. 93.22 6.78 89.28 10.72 83.10 16. ~)O 57.IH 42.81 

1885. 93.83 6.17 89.09 10.91 83.35 16.65 45.64 54.36 

1886. 93.20 6.80 89.26 10. 74 84.26 15. 74 48.85 51.15 

1887 . 93.60 6.40 89. 11 1O.~m 83.60 16.40 58.39 41. 61 

1888. 93. 76 6.24 89. 76 10.24 82.52 17.48 50.20 50.80 

1889. 93.69 6.31 89.02 10.98 82 15 17.85 40.98 59.02 

1890. 93.69 6.31 89.24 10. 76 82. 72 17.28 46.67 53.33 

1891 . 93.64 6.36 89.07 10.93 82.67 17.33 49. 70 50.30 

1892. 93.74 6.26 8!ì.26 10. 74 83.00 17.00 53.47 46.53 

1893. 94. 16 5.84 87. 79 12.21 82.67 17.33 51. 90 48.10 

Esito degli appelli. Oltre al numero dei procedimenti contenziosi iniziati 

ed all'esito dei giudizi in prima istanza, importa vedere quante volte i contendenti 

ricorrono al magistrato superiore. Certo non potrebbe' assumersi come criterio 

unico della bontà dei giudicati l'uso che le Parti fanno dei principali rimedi 

consentiti dalla legge, cioè dell'appello e del ricorso in Cassazione, per otte­

nere una diversa sentenza; ma tanto il numero degli appelli e dei ricorsi quanto 

l'esito dei giudizi in seconda istanza e in cassazione offrono un indIzio non 

trascurabile del modo in cui è 'amministrata la giustizia civile. 

(I) Non si può risalire coi confronti che fino al 1883, perchè nelle statistiche degli anni an­
teriori non si avea la notizia dell'accoglimento o rigetto della domanda dell'attore. 
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A questo fine, dia'mo notizia in un primo prospetto della frequenza e del­

l'esit~ degli appelli da sentenze dei Pretori e dei Tribunali. 

Con la legge r6 giugno r892, entrata in vigore il rO gennaio r893, essendo 

stata estesa la competenza per valore dei Conciliatori da 30 a roo 'lire, è stato 

ammesso l'appello anche dalle sentenze di questi magistrati, quando il valore 

controverso ecceda le 50 lire. Gli appelli di tal genere interposti nell'anno furono 

4,26r, cioè 382 ogni 100 cause decise con sentenza passibile d'appello. I rapporti 

centesimali delle conferme e delle riforme furono 44. r8 e 55.82 rispettivamente. 

FREQUENZA ED ESlTO DEGLI APPELLI NEGLI ANNI 1875-92. 

1875 

1876 

AI/ni 

1877 (2). 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

1892 

1893 

Apj)elli da smten{e di 

__ Pretori (I) _____ .1 ~ ____ ~ __ Tri[,unc:~~~_ 
. t . decisi con sentenza, inte1'P0sti clecisi con sentenza 
~n e{posh n e II ' a n n o 

''''lo ".7"' di ,"'I,~al di "ij"ma (Ogn; Idi ''''Im.mal di ,ila~a 
100 gt della clelia 1100 sentenze della della 

da~i:!:~:: ~;);~~7!~a ;;;!~?:t~ e~~~se. Il ~;;~~1:~fa ~;;~~~:~ 
(Rapporti centesimali) Tnbunalt) (Rapporti centesimali) 

8.58 

9.53 

9.8!) 

11. 08 

10.60 

10.4:2 

10. 12 

9.48 

9.40 

8.66 

9.28 

9.28-

9. 18 

11.59 

b5.53 

06. 73 

53.68 

5b.RI 

55. 18 

56.51 

55.22 

56.47 

44.03 

42.04 

41. 64 

42.85 

41. 37 

42.62 

44.34 

45.92 

41. 94 

43.92 

45.50 

44.47 

43.27 

46.32 

44.69 

44.82 

43.49 

44. 78 

43.53 

55.97 

57.96 

58.36 

57.15 

58.63 

57.38 

, 55.66 

54.08 

58.06 

56.08 

54.50 

25. 73 

27.22 

25.81 

25. 7b 

25.35 

25.00 

25.06 

22. 78 

22.44 

23.~6 

21. 16 

22. 15 

20.71 

20.54 

51. 92 

52 23 

52.40 

53.99 

50. 26 

53.85 

51. 98 

51. 22 

48. 10 

49.22 

48.34 

46. 16 

44.94 

44.83 

45.38 

44. 75 

48. 70 

49.59 

46.07 

48.08 

47.77 

47.60 

46.01 

49. 74 

46. 15 

48.02 

48. 78 

51. 90 

50. 78 

51. 66 

53.84 

55.06 

55.17 

54.62 

55.25 

51. 30 

50.41 

53.93 

(I) Fino all'anno 1883 cogli appelli da sentenze di Pretori o da sentenze di Tribunali sono 
riuniti l{l1 eli i da sentenze di Arbitri, il numero dei quali è però piccolissimo ogni anno (ad esem­
pio nel 1893 ne furono presentati 2 innanzi ai Tribunali e 55 innanzi alle Corti d'appello). ' 

(2) Per gli anni anteriori al -1880 non si ha la notizia esatta. degli appelli interposti nell'anno 
perchè delle cause in appello da sentenze di Pretori non si hanno che quelle esaurite nell'anno 
e fra le cause in appello da sentenze di Tribunali sono sempre comprese quelle pendenti dal­
Panno precedent~ 
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Esito dei ricorsi in Cassazione. __ o Quest'altro prospetto fa conoscere il numero 

e l'esito dei ricorsi in Cassazione contro sentenze dei Tribunali e delle Corti di 

appello, essendo da trascurare, per la scarsità del loro numero, ricorsi contro 

sentenze pretori ali. 

FREQUENZA ED ESITO DEI RICORSI IN CASSAZIONE NEGLI ANNI 1875-93. 

Ricorsi in Cassazione contro sentenze in grado di appello 

dei Tribunali delle Corti d'appello 

Anni intel'posti 
decisi con 8e";tenza 

interposti 
decisi con sentenza 

nell' anno 
statuente 8?Ù merito 

nell' anno 
statuente sul merito 

(Ogni (Ogui 
100 sentenze I di 

100 sentenze I di emesso di dgetto emesse di )'igetto 
dai cassazione dalle Corti cassazione 

Tribunali) d'appello) 
I (Rapporti centesimali) (Rapporti centesimali) 

1875 l 53. Or, 46.95 f:J8.74 41. 26 
1876 50 lO 4!).90 61. 47 38.53 
1877 ~ (1). 54.62 45.38 64.28 35. 72 
1878 

j 
52.67 47.33 62.88 37. 12 

1879 57.54 42.46 64. 70 35.30 
1880 4.68 61.17 38.83 12.35 62.92 37.08 
1881 5. 12 62.68 37.32 11.96 64.98 35.02 
1882 4.61 60.22 39. 78 12. lO 63.87 36.13 
1883 5.17 59.29 40. 71 16. 15 61. 58 38.42 
1884 6.14 57.26 42. 74 15.92 63.62 36.38 
lR85 6. 16 55.12 44.88 13.88 61. 44 38.56 
1886 6.38 55.71 44.29 14.03 65. 15 34.85 
1887 7.08 56.30 43. 70 13.54 63.14 36.86 
1888 6.39 51.13 48.87 15.29 64.87 35. 13 
1889 6. 10 62.95 37.05 13.34 61.72 38.28 
1890 5.89 61. 34 38.66 13.93 60.37 3l:/. 63 
1891 5.51 59.63 40.37 14.82 Jil.96 38.04 
1892 . 5.96 60.97 39.03 12. 74 63.20 36.80 
1893 6.31 59.00 41. 00 14'37 65.17 34.83 

Passiamo a considerare alcuni speciali istituti giudiziari civili. 

Patria potestà. -" Considerando piò particolarmente l'opera dei magistrati per 

ClO che tocca alla vita morale e famigliare, troviamo che in materia di patria 

potestà (art. 22I e 222 Cod. civ.) furono emesse dai Presidenti dei Tribunali civili 

2,824 ordinanze, delle quali I26 richiamavano minorenni alla casa paterna e I27 

ne disponevano, all'opposto, l'allontanamento dalla medesima; I,871 prescrivevano 

il collocamento di minorenni in una casa di educazione o di corre~ione, su istanza 

del genitore c~e ave a la patria potestà o del tutore; 700 infine revocavano precc~ 

, denti provvedimenti di correzione di minorenni. 

(I) Per gli ann.i anteriori al 1880 non si ha la notizia esatta dei ricorsi interposti nell'anno 
perchè le statistiche di quegli anni danno in complesso il numero dei ricorsi interposti e di quelli 
pendenti dall'anno precedente. 
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Consigli di famiglia e di tutela. - I Consigli di famiglia e di tutela sono 

cresciuti di numero negli ultimi anni, sebbene siano ancora scarsi rispetto al 

numero dei minorenni ai quali sarebbe dovuto il sussidio della tutela legale. 

I Consigli istituiti furono: 21,305 nel 1885; 21,047 nel 1886; 25,168 nel 1887; 

'23,967 nel 1888; 23,491 nel 1889; 26,864 nel 1890 e 23,653 nel 1891. Per il 

1892 invece del numero dei Consigli si ha qu~llo delle tutele aperte; esse som­

marono .. l 22,063. Nel 1893 si istituirono 20,891 consigli di famiglia e di tutela 

e le tutele aperte furono 20,675. Dei 20,89 I consigli istituiti in quest'ultimo anno, 

13,608 lo furono per minorenni legittimi e 7,283 per illegittimi; in 6,406 casi le 

tutele riguardavano minorenni forniti di patrimonio; in 14,485, nullatenenti. 

Le 20,675 tutele aperte nel 1893 si classifica vano, second<? la causa che le 

aveva determinate, nel modo seguente: 

II,550 (55.86 su 100) per morte di vedovi con figli minorenni, 

543 (2.63 » ) per incapacità civile ad esercitare la patria po~està (assenza, 

56 ( 0.27 

399 ( -1.93 

720 ( 3.48 

1,5 13 ( 7.32 

8 5 ( °-42 

4,-601 (22.25 

1,208 ( 5.84 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

interdizione ), 

) per abuso della patri~ potestà, 

) per perdita della patria potestà, 

) per morte del genitore di minorenni illegittimi che ne avt?a 

la tutela . legale, 

) per l'uscita di minorenni dagli ospizi, 

) per l'uscita di minorenni dai riformatorii, 

) per esservi minorenni di genitori ignoti non ricoverati in 

ospizi, 

per altri motivi. 

Adozioni. - Le istanze di adozione presentate nel corso dell'anno furono 69, 

delle quali solo 4 non furono accolte. 

Dispense matrimoniali. - Le domande di dispensa da impedimenti a contrarre 

matrimonio per ragione di parentela furono 2,208, delle quali 385 fra zii e nipoti 

(e ne vennero accolte 226), e 1,823 fra cognati (e ne furono accolte 1,6 15). 

Le domande per impedimento per difetto dell'età legale (18 anni compiuti 

per l'uomo e 15 per la donna) furono 204, delle quali 103 riguardavano uomini 

(e ne furono accolte 5 I) e 101 donne (e ne furono accolte 7 I). 

Separazioni personali di coniugi. - Il numero delle istanze di separazione 

personale di coniugi presentate nei vari anni dal 1884 al 1893 S0110 indicate nel 

prospetto seguente. In esso le proporzioni sono calcolate rispetto al numero 

totale delle coppie maritali esistenti al principio di ciascun anno, ed è pure in­

dicato in cifre effettive e proporzionali l'esito avuto dalle istanze stesse. 
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ISTANZE DI SEPARAZIONE DI CONIUGI PRESENTATE E DEFINITE NEGLI ANNI 1884-93. 

Istanze di separazione personale 

presentate nell'anno D4inite 

(I) 

AlUli per a'tbandono o per con verbali umologati con verbali non omologati 

Cifro Ogni 10,000 riconciliazione o con sentenza di acco- o con sentenza 

coppie 
ottenuta dal p1'esidente glimento della domanda di rigetto della domanda 

effettive maritali 

I I I Cifre Ogni 100 Cifre Ogni 100 Cifre Ogni 100 
effettive definite effettive definite effllttive definite 

1884 ,(2) 1235 2.28 405 45.05 479 53.28 15 1. 67 
1885 i 1258 2.29 512 47. 10 556 51.15 19 1. 75 
1886 1245 2.~5 426 40.27 596 56. ;33 36 3.40 
1887 1221 2. 18 407 40.42 570 56.60 30 2.98 
1888 1453 2.57 (3) 894- . 57. 71 620 40.03 35 2.26 
188g 1235 ~.18 5~7 46.11 591 51. 70 25 2. 19 
1890 1423 2.49 665 51. 95 591 4.6.17 24 1. 88 
1891 1426 2.47 631 49.03 628 48.80 ~8 2.17 
1892 1472 '2.53 6H 48.60 652 49.43 26 1. ~J7 
1893 1550 2. ti4 878 55.64 680 43.09 20 1. 27 

Quest'altro prospetto dimostra come si distribuissero nei vari compartimenti 
le istanze di separazione e le separazioni accordate, tanto in via contenziosa, 

quanto in via consensuale, nell'anno 1893. 

DISTRIBUZIONE 'fERRITORIALE DELLE SEPARAZIONI PERSONALI DI CONIUGI NEL 1893. 

Piemonte . 
Liguria .. 
Lombardia. 
Veneto . 
Emilia .. 
Toscana. 

Compartimenti 

Marche e Umbria 
Roma .. 
Abruzzi. 
Camp.lOia e Molise. 
Puglie .. 
Basilicata 
Calabrie. 
Sicilia •. 
Sardegna 

Re/{no 

Istanz.e 
di separazione pe1'sonale 

presentate 

Cifre effettive I Og?i 10,0?0 . 
coppIe marItali 

241 4.06 
114. G.61 
336 4.60 
107 1. 87 
86 1. 96 

154 3.35 
28 0.88 

10~ 6. 14 
16 0.69 

141 1.% 
38 1. 10 
13 1. 09 
'2.7 1.00 

125 2.03 
22 1. 76 

l 550 2.64 

Separazioni consentite 

Cifre effettive I Og~li 1O,0?0 . 
coppIe marItalI 

138 2.32 

~6 3. 13 
2.33 

44 0.77 
53 1. 21 
73 1. 59 
8 0.25 

39 2. ;35 
2 O. O!) 

29 0.4~ 
10 0.2!) 
6 0.50 

15 0.56 
34 0.55 
5 0.40 

680 I. 16 

(I) Non si è esteso il confron~ ai dati di anni anteriori al 1884, perchè solo da quell'anno 
le notizie concernenti le separazioni di coniugi vennero raccolte mediante prospetti nominativi 
ed offrono maggior garanzia di verità, e anche perchè per gli anni 1880-83 non si conosce il nu­
mero delle istanze abbandonate. 

(2) Per l'anno 1884 nel numero delle istanze presentate sono comprese anche talune che 
erano pendenti dall'anno precedente perchè nelle statistiche degli anni anteriori al 1885 non s<Jno 
date separatamente le due notizie. 

(3) L'aumento delle istanze abbandonate nell'anno 1888 è dovuto per la massima parte a 
ciò che molte istanze le quali venivano prima segnate come pendenti dagli anni precedenti erano 
nel fatto state invece aboandonate 

15 - Aimuariu StatilJtico. 
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Vendite giudiziarie. - Le vendite giudiziarie d'immobili presso le Preture per 
mancato pagamento di imposte e le ~endite d'immobili per espropriazioni for­
zate (I) innanzi ai Tribunali, hanno grandemente variato di numero dal 1884 al 1893. 

VENDITE GIUDIZIARIE D'IMMOBILI ORDINATE CQN SENTENZA NEGLI ANNI 1884-93. 

Vendite giudiziarie d'i tntnob il i 

presso le Preture - presso i Tribunali 
per mancato pagamento d'impo8te per espropriazione forzata 

i Ogni 100 vendite ordinate Og,ni 100 vendite ordinate 
Nu'mero se ne contavano per un debito Numero 8e ne contavano p$r un debito 

complessivo complessivo 
delle vendite n.. I da più I,np" ... " delle vendite n.. I da più di Id •• iù di I ,"peri"·, 

eseguite superiore di 5 fino alle e8eguite superiore 1000 fino 5000 fino a alle 
a 5 lire a 50 lire 50 lire 

(') 
a 1000 lire a 5000 lire 50000 lire 50000 lire 

1884 20422 35.28 51.95 12.77 
1885 . 12554 37.37 19. 79 12.84 
1886 11 715 BI. 05 5-::!.73 16.22 3217 22.46 49.05 2~.02 3.47 
1887 . 1 () 8~J9' 26.47 64.U 9.09 3363 24.62 46. 19 25.91 3.28 
1888 . 14195 2~l57 55.86 20.57 3847 24.12 49. 77 23.46 2.65 
1889 . 22415 26.68 55.75 17.57 4429 23.89 49.46 23.91 2.74 
1890 . 13827 27.38 M.24 16.38 5OB9 21.14 no. 71 24.02 4. 13 
1891 9414 2H.56 55.23 21. 21 55~0 18.00 51.10 26.49 4.41 
1892 9471 21.26 56.96 21. 78 5 ~)93 20.00 49.53 26.37 4.10 
189~ . 13375 21. 07 55.32 23.61 55òl 19.72 51. 11 25.27 3.90 

Le vendite eseguite nel 1893 si distribuirono molto inegualmente fra i diversi 
compartimenti. Quelle per mancato pagamento d'imposte furono sopratutto nume­
rose nella Sardegna, nelle Calabrie, nella Sicilia e negli Abruzzi. 

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE VENDITE D'IMMOBILI ESEGUITE NEL 1893. 

Vendite d'immobili eseguite 

'Compartimenti 
presso le Pretm'e pressu i Tribunali 

per mancatu pagamento d'imposte per espropriazione forzata 

Cifre effettive I Ogni 100,000 Cifre effetti ve I Ogni 100,000 
abitanti (~) abitanti 

Piemonte. 48 1. 36 870 24.65 
Liguria .. 330 ~9.81 384 34-.68 
Lombardia 233 6.85 287 8.U 
Veneto 621 ~1. 65 _ ~70 9.39 
Emilia. 172 7.7"2 324- 14.55 
Toscana. 301 14.60 220 10.67 
Marche e Umbria . 165 10.6"2 201 12.91: 
Roma. .. . . "293 33.88 23l 26.71 
Abruzzi. ...... 1391 138.37 86 8.55 
Campania e Molise. 825 24.95 758 22.!l2 
Puglie •. 413 ·26.00 n5 46.2R 
Basilicata 277 51. 37 148 27.45 
Calabri e . 1458 113.75 256 19.97 
Sicilia. 3198 1O~. O:~ 552 18.82 
Sardegna 3650 536.41 229 33.65 

Regno. I) 375 46. 19 5 55 1 19· 17 

(I) Solo dal 1884 si è iniziata la statistica delle vendite giudiziarie d'immobili presso le Pre­
ture. Le notizie sulle vendite d'immobili presso i Tribunali si hanno fin dal 1881 ma fino al 1886 
non sono separate le espropriazioni forzate dalle altre vendite giudiziarie delle quali è parola nella 
nota seguente. 

, (2) Oltre alle vendite d'immobili per espropriazione forzata presso i Tribunali, avvengono 
altre specie di vendite giudiziarie d'immobili. Queste, nel 1893, [uron l ) 181 e cioè 59 vendite 
volontarie, lO alienazioni di beni di minori e d'interdetti, 34 vendite di beni di successione bene­
ficiaria, Il vendite di beni di successione vacante, 57 vendite di beni di falliti, l vendita di beni 
di assenti, 7 vendite di altra natura. 
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Fallimenti. - I fallimenti sono venuti crescendo da 5 I 3 dichiarati nel 187 I 
a 1,106 nel 1885, 1,310 nel 1886, 1,623 nel 1887, 2,200 nel 1888; ma sono poi 
diminuiti fino a 2,OIS nel 1889 e 1,912 nel 1890, per risalire a 2,021 nel 1891 e 
2,212 nel 1892, e ridiscendere nel 1893 a 2,190. 

Il prospetto seguente dimostra come essi si distribuissero in ciascun com­
partimento nell'anno 1893. 

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DEI FALLIMENTI NEL 1893. 

Fallimenti dichiarati Fallimenti dichiarati 
Compar/intenti 

Cifre \ Ogni 100,000 
Compartimenti 

Cifre I Ogni 100,000 
effettive abitanti effettive abitanti 

'Piemonte . 310 8. 78 Campania e Molise 193 4.23 
Liguria •. 161 14.54 Puglie •..... 111 6.99 
Lombardia. 393 11. 56 Basilicata 6 2.23 
Veneto 160 5.57 Calabrit!. 28 2.18 
Emilia. HJ7 7.05 Sicilia 216 7.36 
Tosca'na . ~O2 9.80 Sardegna 18 2.65 
Marche e Umbria 59 3.80 
Roma 147 17.00 
Abruzzi '29 2.88 Regno. 219° 7· 56 

I fallimenti chiusi nell'anno furono 2,165 e per IS8 di questi (7.3° su 100) 
fu revocata la dichiarazione di fallimento; per 618 (28. S 5 su 100) fu sospesa 
la procedura, non bastando l'attivo a coprire neanche le spese; per 978 (4 S. 17 
su 100) si venne ad un concordato; per 4II (18.98 su 100) si fece la liquida­
zione. Queste proporzioni differiscono di poco da quelle osservate negli anni 
precedenti, soltanto si nota una tendenza sempre maggiore ad accettare il con­
cordato a. preferenza della liquidazione giudiziale. 

Dei 2,007 fallimenti chiusi nel corso dell' anno 1893 (esclusi quelli per re­
voca), l'ammontare del passivo era: 

in 567 (28.25 su 100) minore di 
» l 069 (5). 26 ») da 
» 167 ( 8. 32 »)) 
» 119(5·93 »)) 

lire 5 000 
» 5 000 a meno di. 50000 
» 50000 » 100000 

» 100 000 » 5°0000 
» 5°0000 a l 000 000 » 14 ( o. 70 »)) 

» 6 ( o. 30 ») maggiore di 
» 65 ().24 ») ignoto 

» "1000000 

L'ammontare del dividendo, ripartito fra i creditori, fu nullo per insufficienza 
d'attivo in 618 fallimenti (cioè in 3°.79 su 100 chiusi); nei fallimenti chiusi per 
concordato o per liquidazione venne distribuito nel modo seguente: 

AMMONTARE DEL DIVIDENDO NEI FALLIMENTI CHIUSI NEL 1893. 

Ammoro/are del dividendo 

Non oltre il IO per cento 
Dal lO al 25 » 
Dal 25 al 50 » 
Dal 50 al 75 » 
Oltre il 75 » 

Fallimenti chiusi per 

concQ1'dato liquidazione 

I 

in l'apporto I in l'apporto 
Cifre effettivo a 100 f!l'Ili.menti C·fre ~ tt' la 100 fl;\lIi.menti 

chiUSI I e e Ive ChiUSI 

per concordato per liquidazione 

371 
425 
144 
15 
23 

37.94 
43.46 
14. 72 
1.53 
2.35 

167 
119 
81 
28 
16 

40.63 
28.96 
19.71 
6.81 
3.89 
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Gratuito patrocinio. - Diamo per ultimo alcune notizie slil gratuito patro­

cinio. Nel prospetto che segue è indicato il numero delle istanze presentate per 

l'ammissione al gratuito patrocinio, sulle quali dovevano provvedere le Commis­

sioI11 IstItuite presso i Tribunali, le Corti d'appello ele Corti di cassazione, e 

l.lesito avuto dalle d"mande stesse. 

LAVORI DELLE COMMISSIONI DI GRATUITO PATROCINIO NEGLI ANNI 1880-93. 

La'l'ori delle Commissioni preçso 

i Tribunali le Corti d'appello le Corti di cassazione 
Ann i 

Numero Su 100 Numero Su 100 lfumel'O Su ~o CI} delle istanze giudicate delle istanze giudicate delle istanze gi dìcate 
istanze ne furono istanze ne furono istanze ne furono 

presentate 
I rigettate 

presentate 
I rigettate 

p1'csen1ate 
I rigettate nell'anno accolte nell'anno accolte nell'anno accolte 

1880. 32143 65.60 31.40 3438 58.92 41. 08 491 39.10 60.90 
188J . 27071 ()5.31 :H.66 3207 57.8G 42. 14 426 3:3. 25 66. 75 
188'2. ::-W302 IJ2.85 37.15 332!J 53.88 Mi. 12 395 38.52 61. 48 
188a. 31910 61.33 a5.67 ;3 7Uf) 57.63 42.37 437 41. 25 58. 75 
1884. 35 UOH M. 79 35.21 441V 57 Al 42.5!) MJ8 33.54 66.46 
1885. 33749 63. 75 36.:25 4070 57. O!) 42.91 486 37.09 62. 91 
188(j . 3(:i :~54 6;~. 89 3(;.11 4310 54.16 45.84 569 40. 74 59.26 
1887 . 35685 (n.8!) 36. Il 431!J 53. 7n 46.25 554 36.57 (j~.4?' 
1888. 37576 75.65 24.3?'> 40(j2 50.98 4U.02 519 36.36 63.61 
lH8!J . 3!) 4:37 (j2.2:j :-l7 77 391,8 47.43 52.57 487 38.23 61. 77 
18!JO. 415GO fil. 23 :38. 77 4014 51. 52 48. 48 528 39.67 60.3H 
18Ul . 122(j8 61.55 38.45 4286 48.1U 51. 81 533 46.18 53.8~ 
18U2. 43387 62.96 37.04 4393 48.83 51. 17 552 41. 70 58.30 
1893. 44514 61 61 35.36 4772 49.15 50 85 602 39.96 (jO.04 

Da quest'altro prospetto SI rileva l'esito delle cause, nelle quali era stato con-

cesso il gratuito patrocinio ad una delle parti contendenti. 

ESITO DELLE CAUSE DI G!{ATUITO PATROCINIO NEGLI ANNI 1887-93. 

Esito delle cause decise 

dai 
I dalle Preture I deti Tribunali I dalle Corti d'appello I dalle Corti 

Giudici-conciliatori di cassazione 
Anni Su 100 cause decise; la sentenza fu favoret'ole 

(t) 
alla parte alla parte alla parte alla allapa1·tc alla lJa1·te alla parte alla parte alla l)arte alla 
ammessa ammessa ammessa parte ammessa ammessa l'arte 

al gratuito avversa al [J1'atuito avcer".a al gratuito avversa al gl'utUito avversa al gratuito avversa 
patrucinio in patrocinio in patrocinio in patl'oci1tiu in patrocinio in 

in in in in in 

1887 79.24 20.7(i 79.90 20.10 67. l!J ~2.81 65.57 :11.43 
1888 82.4.6 17.54 80.33 19. G7 (i9.5S 30.42 46.51 5:t 49 
1889 82.9n 17.01 82. Il 17.89 7(i.85 2:3.15 54.97 47).03 
1890 8~.24 15. 76 81. 39 18.61 76.G8 23.32 63.50 36.50 
1891 82.42 17.58 82.32 17.68 78.75 21.25 fi4.02 35.98 
18U2 84.28 15. 72 81.9!J 18.01 78. 50 21. 50 5U. 79 40.21 
1893 89.35 10.65 84.35 15.65 81. 47 18.53 77.93 22.07 67.74 32.2(j 

(I) Dei lavori delle Commissioni per iI gratuito patrocinio non si ha notizia prima del 1880. 
(2) Dell'esito delle cause nelle quali fu concesso il gratuito patrocinio ad una delle Parti non 

si ha notizia .che dal 1887 per le Preture, i Tribunali e le Corti. Quanto aì Conciliatori non la si 
ha che dal 1893. 



Tav. 1. 
PROCEDIMENTI ESAURITI DAI CONCILIATORI NELL'ANNO 1893. 

~ 

Procedimenti non con.tenziosi Procedimenti contenziosi 
(art. 28, n.l, Legge sull'ord. giud. ed art. 1 a 7 Cod. proc. civ.) __ 

C o n c i l i a z i o n i • Cause terminate 

non riuscite riuscite decise con sentenza per un valore 
Compartimenti (1) _ _ ce;~~te ce;se~te -,.---.----;----- 1-----,------

P e r u n val o r e P e r u n val o 1· e In transaziòne concilia- dI ~cc~~Z~1 di rigetto er· I 
fuo1"Ì del- zione men °r'~ ~ e della no~ sup lare n 

non I . non I. l'udienza, ottenuta. o P:eil~a e domanda superwre , a com leSRO 
supel-iore 8uperwre sllperiol·e I superWl'e complesso per dalo Concto domanda a :p 

a a a abbml-dono, ltatore d li o della lO 50 l'"re 50 
lil°e 100 lire 100 I lire a 100 lire 100 ecc. all'udienza oP~os~zi~ne opposizione I tre ! 

ç; 
Piemonte 6747 976 13701 963 22387 69052 48924 22700 1321 18447 5574 141997 -. 

S. 
Liguria 2078 595 2545 403 5621 36001 10839 12508 780 10472 2816 60128 ?:i. -. 
Lombardia. 5224 1069 12067 1621 19981 24369 17131 14937 862 11803 3996 57299 ~ 

<:') 

Veneto 15785 2503 12145 1735 32168 58300 37054 24922 751 20501 5172 121 027 ~. ..... 
""-

Emilia. 5085 873 4206 673 10837 26752 13273 10219 586 8542 2263 508RO 
~ 

('t;. 

Toscana. 1446 389 2925 228 4988 39633 12106 19338 687 16415 3/HO 717M <:') 
c::. 

:Marche ed U mbria. 1278 522 2059 421 4280 51066 18310 '24251 1207 21117 4341 94 Sa! 
;; 
~ 

Roma. 1333 652 3055 309 5349 39545 12982 43421 2870 39425 6866 98818 
('t;. 
~ 
<:') 

Abruzzi 1655 86 3144 398 5283 53250 11 033 40800 3203 38685. 5318 108286 ~ 
:"-

Campania e Molise 810 147 4 433 609 5 999 79261 20758 100830 6955 91515 16270 207804 

Puglie. 3581 226 3640 340 7787 95914 22696 89423 6148 81125 14446 214181 

Basilicata 209 25 9Ei4 160 1358 16265 6052 20454 1326 18868 2912 44097 

Calabrie . 5000 572 4779 484 10835 56050 14601 Ei4 774 6676 62495 8955 142 101 

Sicilia. 949 146 11690 972 13757 128579 38866 143985 11 343 132303 23025 322773 

Sardegna 8886 364 6266 559 16075 135664 41797 29835 4243 28158 5920 211 539 

Regno I 60066 9 145 87 61 9 9 875 166 70 5 9°97° 1 I )26422 662 397 48 9)8 599 871 III 484 1947 -1-7 8 

tv 
(1) Vedasi la nota no 1 a pag. 220. tv 

\.D 

( 
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Tav. II. 

Compartimenti 

Piemonte 

Liguria. 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche ed Umbria. 

Roma .. 

Abruzzi. 

Campania e Molise. 

Puglie .. 

Basilicata. 

Calabrie 

Sicilia . 

Sardegna 

Regno . .. 

CAUSE CIVILI E COMMERCIALI TRATTATE DAI PRETORI NELL' ANNO 1893. 

in grado d'appello 

Cau8e terminate 

cessate 
iper tran 

8azione 
fuori 

CeBsate 
per 

concilia· 
zione 

ottenuta 
" dal 

dell' 
udienza 
per ab· 

bandono 
ecc. 

29 

6 

21 

7 

12 

8 

7 

4 

14 

9 

9 

4 

2 

9 

I4 I 

Pretore 
'I all' 

udienza 

4 

2 

9 

decue 
con 8entenza 

di 
I 

~"g!i·1 
'11Ient.o 

188 

79 

70 

87 

29 

39 

37 

128 

168 

307 

291 

56 

166 

332 

183 

di 

rigetto 

146 

68 

56 

67 

23 

43 

46 

91 

81 

245 

194 

36 

121 

292 

195 

Totale 

367 

153 

148 

162 

64 

90 

92 

224 

263 

561 

494 

92 

291 

626 

387 

2 I60 I I 704 l 40I{ 

Procedimenti contenziosi 

Sentenze 

in materia 

civile 

253 

112 

86 

99 

43 

73 

92 

212 

246 

503 

452 

92 

279 

600 

394 

commer· 

ciale 

91 

35 

41 

56 

10 

10 

8 

15 

8 

59 

30 

17 

32 

4 

3 )3 6 I 4 I6 

In 

comple88o 

344 

147 

127 

155 

53 

83 

100 

227 

ce88ate 
per tran· 
sazione 
fuori 
dell' 

uàienza, 
per ab· 

b.mdono, 
ecc. 

6126 

2783 

3938 

3757 

3300 

3926 

4904 

5103 

254 2318 

562 16647 

482 9358 

92 2239 

296 3868 

632 11 34"8 

398 7676 

in prima i8tanza 

Cause terminate Sentenze 

decise 
cessate I con sentenza in materia 

per 
concilia· 

zione di ottenuta 
dal 

Pretore accogli· 

all' 
udienza mEllto 

2418 l 12032 

971 

652 

455 

6373 

8293 

7651 

490 ,4050 

166 4998 

221 5344 

249 11 053 

226 4764 

1292 22084 

1128 10505 

202 3032 

355 7103 

1724 17042 

659 5087 

I 
di Totale 

rigetto 

2299 22875 

1127 11 254 

986 13869 

913 12776 

627 8467 

728 9818 

604 11073 

133517740 

civile 

8446 

4596 

4169 

5130 

3071 

? 515 

3612 

9215 

673 7 986 4 665 

2377 42400 19471 

1349 22340 9218 

498 5971 3264 

1124 12450 7268 

2 985 33099 16631 

1 272 14 694 5 769 

commer-

dale 

5919 

2931 

5143 

3559 

1658 

2197 

2398 

3238 

842 

5373 

2669 

281 

1024 

3624 

696 

In 

comple88 o 

14365 

7527 

9312 

8689 

4729 

5712 

6010 

12453 

5507 

24844 

11887 

3545 

8292 

20255 

6465 

) 9)2 8729I I II 208 1r294II I I8902 12468I2 II08040 I 4 I »)2 l I49 )92 

tv 
~ 

O 

0. 
~ 
~ 
~. 

~. 

~. 
~ 

~ 
~ 

~ 
~ 
~ 
~ 
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CAUSE CIVILI E COMMERCIALI TRATTATE DAI TRIBUNALI NELL'ANNO 1893. 
Tav. III 

P1'ocedimenti contenziosi 

in grado d'appello in prima istanza 

CaltSe terminate Sentenze Cause terminate Sentenze 

Compm·timenti decise con sentenza in mate1'ia 
Forma 

decise con sentenza in ·materia ct-ssate cessate del procedimento 
per 

di accoglimento di rigetto In 
per 

di di 
t1'ansa- tran.a-
zione 

dell'appello dell'appello commer-
accoglimento rigetto commer-

o dell'opposi- o dell'opposi- civile complesso zione 
sommaria 100'male della della civile 

I o altro zione o della zione o della \ dale o altro dom'lnda domanda dale 
motivo domanda domanda motivo o dell'oppo6i- o dell'opposi-

di rivocazione di rivocazione zione zio ne 

Piemonte 252 874 6/)5 1252 286 1538 1587 6737 1522 6727 1532 6630 1561 

Liguria. 182 .631 589 749 467 1216 1536 4045 537 3945 637 2974 1581 

Lombardia 110 439 416 543 312 855 1706 4126 228 3586 768 3001 1301 

Veneto i30 461 312 604 172 776 1,014 3630 193 3146 677 2978 820 

Emilia 76 229 175 365 39 404 1099 3355 155 2939 671 2710 777 

Toscana .66 137 242 336 44 380 644 3088 192 2907 373 2153 1139 

Marche ed Umbria . 100 216 210 393 33 426 760 2273 109 2092 290 1730 616 

Roma 541 264 378 449 192 641 1810 4093 11 3639 466 1908 2100 

Abruzzi. 150 358 264 592 28 620 680 1578 23 1405 196 1341 257 

Campania e Molise 458 1205 871 1828 248 2076 6550 10801 48 8995 1854 8350 2493 

Puglie . . 137 435 540 889 86 975 1089 6377 4 5399 982 5240 1141 

Basilicata. 45 241 94 336 10 346 371 1249 13 967 295 1186 114 

Calabrie 65 518 327 833 18 851 1022 3524 55 2745 834 3119 345 

Sicilia 934 1073 822 1594 264 1858 2170 8672 309 6530 2451 7479 1193 

Sard~gna . 120 388 408 749 47 796 635 1582 176 1458 300 1607 151 

Regno . .. 3 366 ì 469 6 )13 II )12 2246 13 75 8 ' 22673 . 65 13 0 1 3 575 1 )6480 1222 5 52406115588 

- -

In 

comples8o 

8191 

4556 

4302 

3798 

3487 

32ù2 

2345 

4008 

1698 

10843 

6381 

1300 

3464 

8672 

1758 

67994 

....... 
~~ 
~ 
Ài' t; , 

t:") 

~: -~ 
c:I:> 

t:") 
<:::; 

~ 
;:;: 
~ 
'""'; 
t:") 

~. 

~ 

~ 
V~ 



CAUSE CIVILI E COMMERCIALI TRATTATE DALLE CORTI D'APPELLO NELL' ANNO 1893. 
Tav. IV. 

P r o.c e d i m en t i c o n t e n z i o s i 

I 

.' Giudizi in grado d'appello Affari di cognizione 'diretta 

Oause terminate Sentenze Oause terminate 

Compartimenti decise con sentenza in materia decise con sentenza 
-

cessate di di cessate 
accoglimento rigetto In 

di di per 
dell' appello dell'appello 

per 
accoglimento rigetto 

tran8azione o dell'opposi- o dell'oppo· Totale commer- transazione della della Totale 
zione sizione civile complesso o 

o della o della ciale o domanda domanda 
altro motivo domanda domanda altro motivo o dell'oppo- o dell'oppo-

di di sizione 8izione 
rivocazione rivocazione 

Piemonte 169 545 718 1432 810 448 1258 2 50 75 127 

Liguria .. 77 471 351 899 635 187 822 16 47 63 

Lombardia. 148 442 385 975 527 281 808 45 32 77 

Veneto. 96 232 230 558 381 81 462 44 48 92 

Emilia. .. 133 193 269 595 380 82 462 16 33 49 

Toscana .. 67 176 191 434 287 80 '367 22 9 31 

Marche ed U mbria. I. 110 165 174 449 314 28 342 3 16 31 50 

Roma. ..... 236 304 415 955 557 158 715 44 45 49 138 

Abruzzi . .... 28 137 127 292 255 36 291 1 108 58 167 

Campania e Molise 563 1207 876 2646 1680 447 2127 39 318 330 (;)87 

Puglie. 150 429 519 1098 758 135 893 5 143 70 218 

Basilicata 36 161 93 290 242 12 254 13 62 75 

Calabrie . 54 330 303 687 545 26 571 18 169 148 335 

Sicilia. 210 1394 620 2224 1 755 109 1864 3 265 144 412 

Sardegna. 53 90 128 271 191 27 218 6 28 58 92 

Regno 2 l30 62 76 5 399 l3 805 9317 2 I 3 7 I r 454 l2 I l298 I 194 2613 

Sentenze 

125 

63 

76 

92 

49 

31 

47 

92 

171 

648 

213 

75 

278 

354 

86 

2400 

l\) 
V.l 
l\) 

C0 
~. 

~. 
~. 
~. 

~ 
~. 

~ 
~ 

8 
~ 
~ 

~ 
~ 
~ 
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CAUSE TRATTATE DALLE CORTI DI CASSAZIONE NELL'ANNO I893. 
Tav. V. 

RicOTSi esaU1'iti nell' anno (1) 

Autorità giudiziarie, 

le sentenze delle quali cessati rinviati d e c i si con scntcnza 
alla Cm'te 

per di In fm'ono impugnate 
rinunzia cassazione di di cassa:::ione 

di Roma di 
con ricorso in cassazione al pe)' ragione inammissi- complesso 

dì ,'igelto con senza 1'icorso competenza bilifù rinvio I rinvio 

Corti d'appello 261 31 76 981 496 lR 1867 
'rribunali . 96 14 26 364 236 17 762 
Pretori 1 2 1 1 r) 
Arbitri 1 1 2 

In complesso 359 45 10 3 I 346 733 30 2 616 

NOTIZIE SUL GRATUITO PATROCINIO NELL'ANNO I893· 
Tav. VI. 

Lav01'i delle comrnissioni Ca1tSe Il'attate a patrocinio g1'atuito presso 
del gratuito patrocinio presso 

- ~--~-----,--

I i Tribunali I T,'ibunali le i ooncilia-I 'P t r' le. Corti 
Corti (l'appello tori t re o t Il' app e Ilo 

______ ---------_. - __ o - __ 

Compa1'ti- Istanze 
per la coneessione del gratuito patrocinio L'e,.ito fn favorevole 

nwnti ~'g ~ ~.~ ~ !:l ' 

g 
t$ • 

~ 
t$ , 

~ 
t$ , 

~ ~ p '" o :.~ ;: ~ :... ~ (,) ~.!: Q. <l) Q) "'<l)<l) ~~ ~~ ~ ~~ ~ S'O .. S'O .. \: !:l 
01=1'" 01=1'" ~"'" ., \:"'" ., 10"'" ~ .:'"" ~ ~~o ~~o ~:§ <::I ~ .-§ <::I ~~ ~ o 

~~ 
" <l) = ., <l) 1=1 ~ 

., 
t~ 

., ., ;:g 

~ ...... -1=1 ---1=1 

f' 
~.t 1:! 1:! t~ ~~~~i " ~]~~ " .. 
[~.~ " ~ " ~ 

<::I <::I a t,.~ <::I 
~~.~ '" ~ r;:J1~ = ] ~ O"_'C 

] 
"'" t,.~ :;:"<::1 ~.: ""'<::I ""t$ ~<::I 

'" 1> ~ '" '~\tI ~ ~ <::I~'~ t$'~ ~,...;:, 0"," ~ .~ t:!po..,).~ !:l'" ~~'fi ~.;:: ~"''C''O ,~ ~"'''O''O .~ 
~<::I<J - .. ~"'.., ~ .. ~~<J - .. 

"'" 
<::I .. 

"'" 
t$ ~ ~ ~ ~ ~ ~ '2i <::I 

Piemonte, 4972 3065 1449 593 147 438[ 7 31G 88 G24 143

1 

152 42 
Liguria. 1 787 1066 542 275 145 128 1 1 164 34 289 76 79 28 
Lombardia 5243 3768 1174 466 208 2261 16 2 325 96 481 176 82 31 
Veneto 3965 2612 1084 309 122 187 22 6 317 76 308 '109 39 12 
Emilia 2379 1489 526 286 151 112 21 1 161 34 288 80 68 27 
Toscana 2594 1717 530 216 96 96 12 140 26 224 34 35 17 
Marche e~l 

Umbl'ia. 1 688 \:l 04 475 167 87 66 6 96 26 177 38 30 15 
Roma, 1600 744 636 190 62 120 6 164 23 264 53 51 14 
Abruzzi, 1408 676 434 197 123 ,:: 5 95 17 149 30 44 5 
Campania 

e Molise 4333 2356 128·1 474 264 38 341 25 G45 1RO 176 38 
Puglie 2 1\18: 1096 798 173 100 1: 53 216 21 313 3H 68 6 
Ba:;ilicata , 767 471 238 1 66 25 1 76 16 77 14 42 5 
Calabrie 2967 1307 1225 264 116 141 22 2 ,214 26 R76 93 94 21ì 
Sicilia 8041'" 883 R 422 1048 677 401 36 5 664 80 688 144 181 48 
Sardegna 2806 1 724 842 156 60 92

1 

18 16 249 60 370 41 34 16 

. Regno 47 2 47 26 757 14 6 38 4 8 S8 , ,8, , 36'1 260 31 3 4 27 63 6 5 273 I 199 'J )30 

Lavori delle commissioni presso le Cause trattate a patl'ocinio gratuito 
Corti di cassazione 6 I 5 227 )41 presso le Corti di cassazione 60 

(1) La Corte di cassazione di Roma esaurì inoltre 154 ricorsi in questioni di competenza (> di 
corrtlitto che sono di sua esclusiva cognizione; 15 dei quali cessarono per rinunzia, e 139 con sentenza 
delle quali 37 non pr'ollullciaronosul merito e le altre lO::! decisero ileI merito risolvendo il conflitto. 
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VENDITE GIUDIZIARIE DI IMMOBILI PROTESTI 
Tav. VII. 

Ven 

innanzi ai P1'etori 

" Comparti1nenti "dinat, p" ma"a'. po,am .. '. d"m"..,al aggiudicate 

~ 
o 
~ 
o ;... 

~ 
;:s 

~ 

1 Piemonte 
2 Liguria. 
3 Lombardia, 
4 Veneto . ~ 
5 Emilia 
6 Toscana, 
7 Marche ed U Il1bria . 
8 Roma, 
9 Abruzzi .. 

lO Campania e Molise. 
11 Puglie 
12 Basilicata , 
13 Calabl'ie. 
14 Sicilia. 
15 Sardegna 

Tav. VIII, 

~ 
;.. 
~ 

Com partimen ti 
" ~ 
::: ' .. 
~ ~ 
~ '=l 

'<::l 
~ .,. 
~ =~ 
~ ~~ 

~ 
I: '<::l 

~ 

1 Piemonte. 108 
2 Liguria 71 
3 Lombardia. 163 
4 Veneto. 47 
5 Emilia, 67 
6 Toscana. 126 
7 .Marche ed U mbria • 18 
8 Roma. 176 
9 Abruzzi 8 

lO Campania e Molise 18 
11 Puglie. 24 
12 Basilicata 7 
13 {jalabrie , 30 
14 Sicilia. 103 
16 Sardegna. 30 

Regno 984 

divise secondo 
l'ammontare del debito 

al ai 
Totale 

fin. l da 5 I oltre Demanio Privati 
a 5 lire a 50 lire 50 lire 

51 1 14 36 13 35 
457 58 283 116 67 263 
233 45 95 98 9 224 
627 132 323 172 40 581 
175 19 68 88 28 144 
301 83 150 68 174 127 
183 27 102 04 38 127 
293 40 115 138 93 200 

1366 462 739 165 926 465 
898 116 495 287 568 257 
434 7 190 237 242 171 
289 9 155 125 192 85 

1475 231 773 471 1047 411 
3242 667 2037 538 2702 496 
3691 993 2048 650 3017 633 

Regno. I3 ]I·5 2890 75 87 3 23 8 9 15 6 4 21 9 

SEP ARAZIONI PERSONALI DI 

Istanze di separazione I Esito delle istan I ze 
I 

presentate nell'anno I abbandonate 

I 
I 

d~ entr,am,bi I da uno solo 
~ con~ugz dei coniugi 

------

'" 
~.;.,~ 
..... <:;l 

8 o 
~ o.§ 

Il> 

o -2 ~ i ;:s '=l!::l'" ./: c 
;le ~~ii ~ <:S 
~~ ~ ~ ~ ~ ~ 8 
~~ ~.~ 8 ~ ~ .:; 
~ ~ '<::l '<::l 

82 1 31 127 349 
29 18 67 186 

124 1 49 162 499 
33 19 66 164 
39 17 30 143 
64 22 68 279 

7 7 14 46 
33 1 16 52 277 

1 ... 5 lO 24 
19 2 18 70 159 

1 11 26 62 
1 5 7 20 
3 9 15 67 

13 28 83 228 
4 8 lO 52 

453 6 26 3 796 2 534 

I 

I 
.:, 

~~ 

I 

~~ o 

I ' .. '" ,~ '" " !::l;" Q ;:::R. 
.~~ ~ 

I c 
, c '<::l .t 

·t~ 
\ 

~ 
~::: ;.. 

~ ~ 

12 86 
l) 50 

15 142 
6 51 
4 40 
3 69 
2 17 
2 185 

6 
5 33 
5 15 
1 9 

19 
7 65 

26 

66 812 

I 
., 
~ 
~ 
!::l 

138 
64 

170 
44 
53 
73 

8 
39 

2 
29 
lO 

6 
15 
84 

6 

680 

., 

~ 
.~ .. 

3 
2 

2 

1 
1 
1 

2 

1 
6 
1 

20 

111 
74 

172 
52 
46 

133 
18 
50 
16 
90 
32 

4 
22 

116 
20 

95 6 

(1) In questa tavola non sono compresi 130 fallimenti per i quali fu l'evocata la dichiarazione di 
fallimento. (2) Per 32 giudizi di separazione innanzi al Tribunale di Napoli, non risulta quale 
dei due coniugi aveva presentato l'ist.anza e però quelle 32 istanze non si sono classificate nelle prime 
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CAMBIARlI E FALLIMENTI NELL'ANNO I893-, 

d i t e Fallimenti 

innanzi ai Tribunali chiusi (I) 

ordinate Pl'otesti divisi secondo il dividendo otte11:uto 
I pe r esecuzione forzata Vendite dichia-

dai credito1'i .. 
di 

Nullo I Non 
~ divise secondo altra cambia1'i 

l'ammontare del debito natura rati Totale Dal Dal Oltre o 
eseguite (I) per I oltre lO 25 ~ 

Totale 

fino l"" "0001
0

"" 

nel- ~~!~-I ilIO al 25 al 50 
il 50 

~ a 1,000 a 5,000 5,000 l'anno .. d'attivo I per 100 per 100 per 100 pel' 100 ~ lire lire lire i ~ 

993 197 554 242 36 11074 310 286 68 74 92 37 15 1 
443 88 262 93 22 8005 161 130 21 42 47 18 2 2 
326 41 130 155 10 9265 393 362 114 69 110 55 14 3 
360 127 162 71 7 9352 160 186 38 52 06 29 11 4 
352 53 181 118 19 7116 157 140 43 40 34 18 5 5 
227 20 97 110 11 12821 202 187 58 57 51 11 10 6 
262 69 134 59 6912 59 79 24 23 23 () 3 7 
288 47 103 138 7 3988 147 164 49 56 45 13 1 8 
110 23 50 37 4649 29 20 7 (j 4 1 2 9 
848 221 362 265 52 20591 193 132 69 28 21 9 l) 10 
742 37 435 270 7 8730 111 98 38 39 12 3 6 11 
158 23 120 15 1 336 6 7 2 3 1 1 12 
358 74 175 109 3472 28 13 7 1 4 1 , 13 
723 164 389 170 9 11979 216 183 71 00 39 17 (j 14 
296 95 161 40 1 2105 1. 8 20 9 2 6 3 15 

6486 1279 3 3 I5 I892 '-I8I I2I395 2 I90 20°7 6I8 n R 544 225 82 

CONIUGI NELL'ANNO I893' 

Motivi Dtl1'ata della convivenza 
.. 

per i quali fu accordata Esisteva prole 
la separazione dei coniugi 

.a ~~ .~ ~ 
;e ~ -~ .:;s 

I 
,~ 

I 
avuta 

~ 
;:l '~ '~ ~ da precedente CO> 

] 
c ~ .~ c 
~"" ~ .~ ;e matrimonio :;: ~ O) ',. ;e ,~ .. "<;:! c <:> ',. 

~ 
e'j0':: .,. 

:;: !o.. i ~ ..c- o ., o ;: ... ~ ..cC o ~ ~.~ 6 ~ ... 
§ ~ o ~',. !o.. :;::.~ ~ ~ 

I 

" òl, 

;: ~ ~ ':: '" ~ ~§ l: ... ~ 
~ ~ 

~~ 
.~ ~ ..c .s c <:> " '~ s. ~ ""' ~ ~~ ~'" ~, ~ 

,~ 
... l::l 

""' 
:;:: ... .~::! I c.,. 

!o..'" ~~ l::l ;:lO) ' .. o 'l::l:;: !o.."" """ .;: 
~ ~~ .!0i: ~., 

~ g ... g. !'.,).~ 

~~ ~~ 
... ;:l 

~.~ ~ ;... 

~~ ~::: ~~ ~ ~ ;e'" 

.~.~ 
'l::l:;: ., ;e 

~ c l:S ~ :;:: ,;s"t) • ;:l~ .~~ .:s c ~ .. c :So 
~ ~ ~(... o~ :;:: ;o~ .tS o >::!"-' ~ 

""l ~ CI:) ..... = '~ '~ .~ .~ ,~ >::! 'l::l ~ 

c 

10 12 36 80 6 35 22 25 15 35 52 3 84 1 
6 7 15 26 1 10 10 11 6 16 31 1 23 2 

15 12 24 119 13 39 55 39 24 100 1 69 3 
4 .6 10 24 2 9 13 12 5 3 31 1 13 4 
4 8 13 28 3 15 11 15 4 5 30 1 21 5 
4 4 16 49 4 6 19 27 11 6 49 24 6 

2 6 2 4 1 1 4 4 7 
5 16 18 11 9 13 4 1 24 2 13 8 

1 1 2 2 9 
3 1 7 18 3 3 23 7 2 21 10 
2 1 4 3 l) 1 1 2 2 8 11 
4 1 1 1 3 1 1 2 1 2 12 
4 1 7 3 2 1 5 3 1 3 7 1 1 7 13 
5 5 11 13 8 4 4 18 16 3 15 14 
2 3 1 3 1 1 3 15 

{)4 63 I62 39 I 33 142 I S 5 161 73 II6 35 8 I6 3°7 

5 colonne, (3) In questa colonna sono stati compresi anche alcuni giudizi di separazione 
non risultava dagli atti se i coniugi ltVPSsero prole. 

pe\' i quali 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANN,O 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Tav. IX. 

Procedimenti contenziosi iniziati avallti 'biJ Concilia· ::s Vendite 

zioni '2 giu· . o 
ai Tribunali alle C orti € u-

alle 1"lrie agli 41 riuscite :ti diziarie 
civili (I) d'appello = .... 

o ill1lall{i ..... d'imo ~ 'N al Magistra· Uffici = I-< 
alle ti! agli O mobili ti! rJl rJl :E in rJl I-< ture di 

materie 
ti! Uffici 41 ill1lall{i u 

;1/ grado Ìll i1lgrado 
U Ilt :ti Preture di :ti di '2 ai cOII/I,lessi- concilia· cogui. .... 

di P r i 111 o di o = ..... {io1/e .... concilia· 'N Tribu· I-< 41 
~ zione aNello [{rado appello diretta O ti! 

~ 'llnmrlltr 
delle U zione I-< nali (ti) I 

~ ti! I .,.. C o r t i 
~ 

Ilt. 

! '2 (i) (2) 41 
~ Vl ~ 

187511 08.0; 8071 571 5961 386 593 21 955185 749 16 184/ 1 243 2 487/ 262 143 (4) / tiO!) 
187(i 1 1?l7 !)()9 63G 226 393 743 21 00385 521 16 314 1 250 (3) 3 912 275 410 (4) 701-i 
1877 1 286 9(;3 n5405 421 530 22 257 87 836 15 941 1 121 2 8731 326 922 (4) 8:\;'-: 
1878 1 367 422 798 L70 440 379 21 753 87 385 15 699 1 156 2 880 334 450 (4) 8~l7 

1879 1 3fH 88G 795 310 441 039 21 6L9 84 371 15 807 1 099 2 (i41 320 420 585 78:: 
1880 l 392 233 842 406 426 842 20 116 83 506 15 341 1 304 2 718 345 869 615 74~) 

1881 l 201 MO 706 403 376 016 20 206 79 170 15 793 1 412 2 560 327 739 717 O) !)(;f; 70~l '-' 

1882 I 196 796 717 708 361 302 20 018 78 738 14 730 1 726 2 574 324 233 li30 a 7;l7 811 
188:l 1 177 799 745 790 319 535 19 380 74 397 14 106 1 834 2 757 352 178 5!17 3 4K) 717 
1884 1 173 944 752 801 308 590 18 156 75 390 14 319 1 911 2 777 311 429 47!) ~~) 60:2 844 " 1885 l 228 99:~ 788 264 326 246 18 377 76 77214 299 2 123 2 912 308 083 5;l(i 3 ;)fl1 110li 
188(j 1 275 157 820 985 336 245 18 212 79 761 1 14 755 2 252 2 947 333 588 5Hfi H 528 ,1 :HO 
lH871 280 4111 811 972 346 65517 61>(; 84 75014 122 2 294 2 960 333 782 570 3 GOO '1 fi2:l 
18881a:~-i5ii 850 751 374 714 17 4!l5 H8 082 15 091 2 144 2 819 ~44 347 620 4 031, '2200 
1889 1 363 792 863 493 372 93517 83288 52114 419 3 658 2 934 346 795 5!J1 4 fi74 ;'201;) 
1890 l 329 606 842 825 ~59 21218 49589 009 14 240 '2 940 2 88b 343 083 591 5 41!~ il !Jl2 
1891 1 341 (;85 852 624 359 926118 44590 519 14 816 2 472 2 883 347 829 628 f) 7!H li 021 
18921325287/ 855288343527117651-89170/13863 2 6721 3 113 334 950/652 f) 9!}:l 1'2212 
1893 l 447 822 l 077 7;)2 244 090 1 i 342 88 930 14 023 2 665 3 020 423 916680 Ò 732 '2190 

(6) (6) . 

(1) Sino allO aprile 1888, oltre ai 162 Tribunali civili esistevano 23 Tribunali di commercio che 
conoscevano delle sole cause commerciali. Essi furono soppressi colla legge del 25 gennaio 1888 e gli 
affari di loro competenza furono devoluti ai Tribunali civili a partire dal 10 aprile di quell'anno, 

(2) Oltre gli appelli da sentenze di Pretori o di Tribunali, sono comprese per tutti gli anni 
in queste cifre anche gli appelli da sentenze di Arbitri. 

(3) Per la legge 12 dicemhre 1875 i ricorsi presentati alla Cassazione di Firenze, Napoli, 
Palermo e 'l'orino prima del 1866 ed ancora pendenti, venivano ritenuti come perenti se entro un 
anno dalla pubblicazione di quella legge (27 dicembre 1875) una delle parti non avesse chiesto 
al primo presidente che la causa fosse portata in diSCUSSIOne. Questa disposizione spiega la diffe­
l'C'nza notevole in più tra il numero dei procedimenti contenziosi iniziati avanti le Corti di cassa­
zione nell'anno 1876 e quello che risulta per l'anno precedente e per gli anni seguenti. 

(4) Le cifre riportate comprendono le separazioni legalmente avvenute, tanto in via consen-
5ualé, quanto in via contenziosa. Per gli anni dal 1875 al 1878 mancano le notizie. 

(5) Le vendite giudiziarie d'immobili presso i Tribunali comprendono, oltrechè quelle per 
espropriazione forzata, anche quelle per alienazioni di beni di minori e di interdetti, di bèni dotali, 
di beni di corpi morali, di assenti, ecc. (vedasi la Statistica giudizia)'ia civile e commerciale 
per l'anno 1893, pagina 69). . 

(6) Per la nuova legge sulla competenza dei Conciliatori. che è entrata in vigore i11° gennaio 1893, 
il limite della competenza per valore è stato portato dalle 30 alle 100 lirp. Ciò spiega l'aumento rile­
vante che si riscontra nei procedimenti iniziati avanti agli uffici di conciliazione e la diminuzione di 
quelli iniziati avanti ai Pretori. Per la nuova legge suindicata è ammesso l'appello dalle sentenze ùei 
Conciliatori quanùo il valore controverso ecceda le 50 lire, e dei 244,090 procedir.nenti iniziati a.vanti ai 
Pretori 4,261 sono in appello da sentenze dei Conciliatori. 
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OSSE'l(VAZIONI GENE'l(ALI. 

MovÌtnellto della delinquenza. - NOli è facile stabilire con una sola e sintetica 

espressione se la delinquenza aumenti o diminuisca, poichè non accade che i reati 

diminuiscano o crescano tutti contemporaneamente, ne che aumentino o scenlll10 

egualmente nelle varie provincie; si aggiullga che tanto le diminuzioni, quanto 

gli aumenti non si succedono sempre regolarmente, ma si osservano momenti di 

sosta, o deviazioni in uno od in altro senso, rispetto alla curva generale della de­

linquenza in un dato periodo. 

Importa studiare dapprima la delinquenza in generale, senza distinguere le 

specie dei reati, indi prendere in esame la criminalità 'specifica, ossia i reati 

distinti nelle loro più importanti figure giuridiche e la ripartizione di essi nei 

singoli compartimenti. 

Incominciando dalla delinquenza complessiva, consideriamo il numero totale 

dei reati pei quali vi fu denuncia, istruttoria, o giudizio negli anni 1879-9) (I). 

(I) Il metodo col quale furono raccolte le notIzIe prima del 1879 è diverso da quello seguito 
dal detto anno in poi, giacchè solo col 1879 entrarono in uso registri giornalieri, i quali, consen­
tendo di raccogliere le notizie al momento stesso in cui un procedimento penale è esaurito dai 
singoli Magistrati requirenti, inquirenti o giudicanti, danno ora alle statistiche un fondamento di 
esattezza che talora mancava nelle precedenti, p'er le quali le notizie erano invece raccolte in fin 
d'anno, con uno spoglioatfrettato dei registri di cancelleria e degli atti processuali. 

Con l'attuazione del nuovo Codice penale, ossia .:1 comincLtre dal 1890, fu stabilito di riunire 
gli elementi della statistica penale facendo uso, oltrechè dei registri giornalieri, di una scheda indi­
viduale per ogni imputato di delitti. Lè notizie ricavate dai registri sono state raccolte nei volumi 
della Statistica friudiziaria pmale degli anni 1890-93. Quelle desunte dalle schede individuali e che 
concernono le qualità personali degli imputati saranno pubblicate separatamen'te. 

Vedasi l'Introduzione al «( fÀ(ovimenlo della delinquenza secondo le statistiche defrli allni 187)-1884, » 

pago V e VI, e la Statistica giudiziaria penale del 1893 (pag. I e Il dell' Introduzione). 
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1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

1892 

1893 

Giustizia penale. 

REATI PEI QUALI VI FU denuncia, istruttoria, giudizio NEGLI ANNI 1879-1893 
(in cifre effettive e proporzionali a 100,000 abitanti) (I). 

Rea t i 

denUnCi~ti. . I pei quali vi fu giudicati 
istruttoria 

in totale prUIIO gli Uffici 
in totale 

w· ... ,·F:;~1 c·:'"T';:, dai dai 

Clr,. I O .. ' Clf,. l,l?";' Trwu-
100,000 i P1'etori g l Cl l r.e 100,000 Pret01'i nali 

effettive abitanti - del P. M. I effettive abitanti effettive abit'anti 
(5) ('I (t) 

273251 230678 824.97 57926 

294032 244985 870.97 68794 

264529 204215 721.77 65044 

263019 208643 733.12 61522 

260276 206636 721. 28 305063 1064.85 238222 59396 

253275 202054 700.67 336 !J44 1168.44 273428 57165 

242841 198040 682.29 349666 1204.71 287677 55352 

251101 210 683 721. 16 371 498 1271. 58 310514 54479 

526300 1 789.93 272761 253539 210316 715.2 324866 1.104.82 264906 52565 

552997 1868.73 283911 269086 223784 756.23 347287 1173.52 286 ~30 53438 

571427 1918.83 295364 276063 231 739 751. 43 370096 1242.77 307604 55391 

609427 2034.97 297959 311 914 245782 820. 10 403802 1347.37 335467 63881 

650 742 2157.75 320 988 329754 260490 863. 74 445371 1476.77 372082 68262 

661479 2179.70 326127 335352 269780 888.98 471684 1554.26 392385 74234 

660905 2164.35 319023 341882 271 968 890.65 453308 1484.51 369665 77828 

--

dalle 
Corti 

à'fUBise 

(II) 

7413 

8807 

8351 

7468 

7445 

6351 

6637 

6505 

7395 

70HJ 

7101 

4454 

4527 

5365 

5815 

(I) La popolazione sulla quale sono istituiti i rapporti in questo e nei prospetti seguenti è per 
l'anno 1882 quella presente, o di fatto, censita al 3l dicembre 1881 (ab. 28,459,628) e per gli anni 
anteriori o successivi al 1882 è quella calcolata in base all'aumento medio annuo verificatosi fra i 
due ultimi censimenti: cioè fra quelli del 1871 e del 1881 (vedasi il volume della Statistica giu­
diziaria penale per l'anno 1893, pago V della Introduzione e la pago 76 del presente Annuario 
statistico). 

(2) La notizia dei reati denunciati direttamente ai Pretori e da essi ritenuti di propria com­
petenza, si è cominciata ad avere solamente nel 1887. 

(3) La notizia dei reati giudicati dai Pretori non si conosce che dal 1883. 
(4) Le statistiche del 1879-84 davano notizia dei reati giudicati dai Tribunali in primo grado 

ed in appello complessivamente-; la necessaria distinzione incominciò a farsi solo colla statistica 
del 1885. Per rendere possibili i confronti per l'intero periodo è stato mestieri, per il 1879-84, 
sceverare i reati giudicati in primo grado dal totale dei reati giudicati in primo grado ed in appello, . 
mediante un calcolo proporzionale, istituito in base al rapporto che si ebbe negli anni 1885 e 
1886, per ogni specie di reati, fra quelli giudicati in primo grado e quelli giudicati in appello. 

(5) Per gli anni 1879-83 i reati delle Corti d'assise comprendono anche quelli giudicati 
per rinvio dalla Cassazione, per purgazione di contumacia, per opposizione a sentenza contuma­
ciale o per revisione. 
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Il numero dei reati è venuto aumentando, specialmente negli ultimi anni 

della serie in tutti gli stadi i del procedimento, ad eccezione dell'ultimo anno, in 

cui tanto nelle denuncie, quanto nei giudizi si riscontra una diminuzione. L'au­

mento però è in massima parte dovuto alle contravvenzioni e alle infrazioni alle 

leggi speciali e ai regolamenti locali. 

Cosicchè,' per farci un' idea più esatta del movimento della delinquenza, 

occorre esaminare partitamente le diverse specie o categorie di reati e mettere 

in evidenza quali siano quelle che hanno maggiormente contribuito all' aumento 

generale dei reati, oppure se ve ne siano alcune che, al contrario, sono scemate 

di numero. 

Nel seguente prospetto sono esposte, in rapporto alla popolazione, le cifre 

delle più importanti categorie di reati giudicati dal 1880 al 1893 da tutte le Magi­

strature complessivamente. 
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REATI GIUDICATI (') DALLE V ARIE MAGISTRATURE (Pretori, 
(in cifre effettive e proporzio 

Specie 

/j.6 c ~ .~~ .~ ~~~ ~~ ~--- g ~ 
~ .".. (:o'" '" "c ., i;:! .. " i;:!~ 
~.~ -/j i;:!:O:: ., .".. ... ·8~ 

~~ " 
.~ .~ '" • 'C'Oil~"t: 

A !liti 
... ~ .. '" ~~ ~ ~; 
~ S ~ ~~ i;:! 

~~ ... ;:! c ~~~ ~.~ -;:.. 
~ ~.~ ~ ~~ c", .~~ ~ Q)8_ t.2 ""'" 8~~ 

.. - ... .~ ~.~~~ ~N" /j 
.i~€: ~r..~ ~€. ..... /j c"' ....... 

.. ~~ ~~~·2 ~~~ .~ o o i;:!<:>, 'N'N ~.~~ ~'N .~~~ ~ 

~~~ ~~ ~.g ~~~ 
.,- ~.~~ ~ ~.::!.~ 

~..., '" <.; ~~ =:ù "-l ~ 

~ ~ t;.l .... .... ~ 

1880 
Citre dfettive 249 570 845 1447 1 7~.H 
Ogni 100,OCO abitanti. 0.88 2.03 3.00 5.14 6.37 

1881 
Cifre effettive 176 652 807 1161 1882 
Ogni 100,000 abitanti. O 62 2.30 2. 85 4. 10 6.65 

1882 
Cifre effettive 228 645 741 1 16U 196G 
Ogni 100,000 abitanti. 0.80 2.27 2.60 4.11 6.!.!1 

1883 
Cifre effettive 275 403 7M 1206 1963 
Ogni 100,000 abitanti. 0.94- 1. 41 2.65 4.24 6.90 

Cifre effdtive 327 365 T') 1002 1 855 
1884 

<>0 
Ogni 100,000 abitanti. 1. 13 1. 27 2.61 3.48 6.43 

1885 
Cifre effettive 241 413 684 1 111 169G 
Ogni 100,000 abitanti. 0.83 1. 42 2.il6 3.82 5.84 

Cifre effettive 187 346 607 1306 1645 
1886 

Ogni 100,000 abitanti. 0.G4 1. 18 2.08 4.47 5.63 

Cifre effettive 126 10483 543 2 G83 1315 2581 
1887 

Ogni 100,000 abitanti. 0.43 35.65 1. 85 9. 12 4.47 8. 78 

1888 
Cifre effettive 112 H 875 657 2897 1448 2629 
Ogni 100,000 abitanti. 0.38 33.37 2.22 çj.79 4.89 8.88 

Cifre effettive 335 9779 fj08 3140 18;~1 2721 
1889 

Ogni ICO,OOO abitanti. 1. 12 32.84 2.04 10.54 6. 15 9.14 
~_-----. 

Cifre effettive 360 9230 732 1043 1 799 2991 2511 
1890 

Ogni 100,000 abitanti. 1. 20 30.80 2.44 3.48 (j.OO 9.98 8 38 

Cifre effettive 242 11853 5~0 L 231 1845 3477 2596 
1891 

Ogni 100,000 abitanti. 0.80 39.30 1. 96 4.08 H.12 11. 53 8.61 

Cifre effettive 266 12810 664 1274 1778 3399 3032 
1892 

Ogni 100,000 abitanti. 0.88 42.21 2.19 4.20 5.81 11. 20 9.99 

~ 
Cifre effettive 213 13848 667 134:2 1 767 3374- 3211 

1893 
Ogni 100,000 abitanti. 0.70 4G.35 2. 18 4.39 5. 79 11.05 10.52 

(I) Si noti che per il periodo dal 1880 al 1886, a cagione del modo con cui erano compilate 
le statistiche in quegli anni, nOn si può dar notizia di alcune specie di categorie di reati, nè del 
totale generale di essi. Veggansi le pagine XLVI e XLVII del volume della Statistica giudiziariu 
penale per l'anno 1893. 
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Tribunali penali e Corti d'assise) NEGLI ANNI 1880-1893. 
nali a 100,000 abitanti). 

dei t'eati 
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3326 1212 
11.82 4.31 

3217 961 
l t. a7 3.40 

2871 70;-' 
1O.0n 2.48 

26!J;:J 735 
9.46 2.58 

~-

2448 64140 G32 43686 34535 
8.49 222.42 2. 19 151. 49 119.76 

2445 61400 591 51925 33974 
8.42 211.14 2.04. 178.90 117.05 

2430 65332 507 54804 35324 
8.32 223.63 1. 74 187.59 120.91 

2778 63846 18755 467 42807 32161 
9.45 217.14 63.78 1. 59 145.59 ·109.38 

"2547 68414 19754 516 47518 32294 
8.61 231. H) 66. 75 1. 74 160.57 109.13 

2478 72909 21432 553 50054 33722 
8.32 244.83 71. 97 1. 86 lG8.08 113.24 

~ 

2121 54921 38864 765 49895 7527 14887 
7.08 183.26 129.68 2.55 166.48 25.12 49.67 

2026 57417 44235 711 54151 8100 17332 
6 72 lHO.37 146.68 2.36 179.56 26.86 57.47 

2162 61010 46023 685 50747 8657 14 478 
7.12 201. 04 151. 66 2.26 167.22 28.53 47.70 

2493 60666 46332 904 51258 9181 15643 
8.16 198.67 151. 73 2.96 167.86 30.07 51. 23 
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3050G3 
1064.85 

336944 
1168.40 

113599 3496GG 
391. 38 1204.71 

121 789 371 498 
416.88 1271. 58 

19600 12G 721 324866 
66:66 430.93 1104.82 

18561 140 Ofj5 347287 
62. 72 473.30 1173.54 

18814 151 720 370096 
63. 18 509.46 1242.77 

24207 191 H49 403802 
80. 77 640.48 1347.37 

32086 207479 445371 
106.40 687.95 1476.77 

37252 227447 471 684 
122. 75 749.47 1554.26 

43478 198931 453308 
142.38 651. 47 1484.51 

(2) Per alcuni anni mancano i reati giudicati dai Pretori. Vedasi il volume Statistica giltdi-
{iaria penale per l'anno 1893, pago XLVIII e XLIX, nota (a). 

16 - Annuario Statiaticu. 
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Giustizia penale. 

Gli omicidii sono venuti diminuendo di numero (3,326 pari a I I. 82 ogni 
100,000 abitanti nel 1880 e 2,026 ovvero 6.72 nel 1891). Negli ultimi due anni vi e 
stato un leggi ero aumento (2,162 ossia 7.12 nel 1892 e 2.493, cioè 8.16 nel 1893). 

Le lesioni, che erano cresciute da 64,140 (222.42 ogni 100,000 abitanti) nel 
1884 a 72,9°9 (244.83) nel 1889, sono poi diminuite specialmente nel 1890, in 
furono soltanto 54,921 (183.26). Ma la diminuzione, più 'che da un reale decre­
mento nel numero di questi reati, deve dipendere dalla nuova legislazione penale, 
secondo la quale per le lesioni, che non siano accompagnate da circostanze 
aggravanti ed abbiano prodotto un danno corporale guaribile in non più di dieci 
dieci giorni, si procede unicamente a querela di Parte, mentr~ prima non erano 
proseguibili che ad istanza della Parte offesa le ferite o percosse le quali ave­
vano prodotto un danno corporale guaribile entro cinque giorni. Ne consegue che 
un maggior numero di lesioni viene ora sottratto all'azione penale per mancanza 
di querela privata o per essere intervenuta la remissione della Parte lesa prima 
del giudizio. Per altro nel 189 I e nel 1892 le lesioni ripresero il loro movi­
mento ascende~1te, interrotto da una lieve diminuzione nel 1893. 

Degli altri reati contro le persone, le diffamazioni e le ingiurie sono dive­
nute più frequenti negli ultimi quattro anni, essendo salite da 21,432 nel 1889 a 
38,864 nel 1890 e a 46,332 nel 1893. Forse la maggior severità con cui tali reati 
sono puniti nel nuovo Codice e l'averli questo configurati con maggior preci­
sione giuridica ha contribuito a rendere più frequenti le querele delle parti lese 
ed a far SI che si iniziasse e si portasse a giudizio un maggior numero di pro­
cedimenti per diffamazioni ed ingiurie. Nè si deve dimenticare che nel Codice 
sardo le ingiurie non aventi una gravità da costituire crimine o delitto erano 
prevedute fra le contravvenzioni (art. 686, n. 3) e figuravano fra queste nelle stati­
stiche degli anni 1880-89, senza che si possa sceverarle dalle altre contravven­
zioni per avere il numero totale dei reati d'ingiuria. 

Dei reati contro la proprietà, le rapine, le estorsioni ed i ricatti che erano 
discesi da 1,2 12 (4.3 I) nel 188o a 467 (I. 59) nel 1887, risalirono negli anni 
successivi fino a toccare il numero di 904 (2. 96) nel 1893. 

I furti sono aumentati più o meno in tutti gli anni posteriori al 1884, avendo 
toccato il numero di 54,151 nel 1891 (179.56 ogni 100,000 abitanti) e di 51,258 
(167.86) nel 1893, mentre erano stati 43,686 (151.49) nel 1884. 

Le frodi nei commerci e i delitti previsti dal Codice di commercio (banche­
rotte per la massima parte), che erano cresciuti senza ,interruzione da 1,315 (4.47) 
nel 1887 a 3,477 (11.53) nel 1891, accennano a scemare, ess.endo stati 3,)99 
(11.20) nel 1892 e 3,374 (I I. 05) nel 1893. 

Il numero dei reati contro il buon costume e l'ordine delle famiglie, che aveva 
oscillato intorno a una proporzione di circa 6 per 100,000 abitanti, durante il 
periodo 1881-86, nel settennio successivo è venuto aumentando con progressione 
quasi continua da 2.581 (8.78) nel 1887 a 3.211 (10.52) nel 1893. 

Le violenze e le resistenze all'Autorità, che erano diminuite da 10,483 (35.65) 
nel 1887 a 9,230 (30.80) nel 1890, toccarono nel 1891 il numero di II,853 (39.30) 
e di 13,848 (45.35) nel 1893. 

Il complesso dei reati è aumentato da 3°5,063 (1,065 ogni 100,000 abitanti) 
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nel 1883 a· 471,684 (1,554) nel 1892. L'aumento fu dunque del 55 per cento in 
nove anni. Nel 1893, peraltro, ve ne furono 453,308 ossia circa 18,000 di meno 
che nell'anno precedente. La categoria che contribuisce principalmente a pro-...... 
durre questo aumento è quella delle contravvenzioni previste dal Codice penale 
e dei reati previsti da leggi speciali e da regolamenti generali o locali (contra v­

venzioni per la m:lssima p~trte) la quale da II 3,599 (39 T. 38) nel 1885 sall a 

227,147 ~749·47) nel 1892. Sottraendo queste infrazioni dai totali di ambedue 
gli anni, rimangono 244,237 delitti nel 1892, di fronte a 236,067 nel 1885, 
onde l'aumento dei delitti riducesi a 8,170; il quale aumento corrisponde al 
tre e mezzo per cento sulle cifre del 1885, ossia a meno del mezzo per cento 
all'anno. Ma non è fuor di proposito' rammentare che anche la popolazione del 

Regno si accresce ogni anno in tutte le classi di età. L'eccedenza dei nati sui 

morti si ragguaglia a circa l'uno .per cento della popolazione del Regno. Pur te­
nendo conto della emigrazione per l'estero, che supera l'immigrazione, risulta 

nianifesto che l'incremento del numero del delitti previsti nel Codice penale, i 
soli che abbiano una importanza morale e politica e mettano a repentaglio la 

sicurezza sociale, è inferiore all' incremento della popolazione. Non va taciuto 

però che se nel 1893 il totale dei reati scemò di 70 ogni 100,000 abitanti, 
rispetto all'anno precedente, il fatto è dovuto esclusivamente alle contravvenzioni 
e ai delitti preveduti da leggi speciali che diminuirono di 98, mentre i delitti 

preveduti dal Codice penale crebbero di 28 (da 804- 79 a 833.04). Però l'aumento 
medio della criminalità risulta sempre inferiore a quello della popolazione. 

Distribuzione territoriale della delinquenza. - Nel prospetto seguente sono calco­
late per i vari compartimenti le proporzioni a 100,000 abitanti di alcune principali 

specie o gruppi di reati denunciati nel quadriennio 189°-1893. 
DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLA DELINQUENZA, SECONDO I REATI DENUNCIATI, 

PEI QUALI PROVVIDERO GLI UFFICI DEL P. M. ED I PRETORI NEGLI ANNI 189°-93. 
(Cifre proporzionali a 100,000 abitanti). 

Delitti Violenze I D e l i t t i Delitti Falsità Totale 
contl'O le persone "esistenz: C01~tr° contro le proprietà 

in monete, 
dei j'eati 

Compartimenti (I) e ol tragg'i t denunciati 

Dm',idii I 
ll' buon costume 

I1apin<, . in di 
di og?Zi Lesioni a ., e l' Oj'dine estol'sioni, Purt'i atti, ccc. ogni spec;e 
specle Autonta delle famiglie ricatti (~) 

Piemonte. 5.75 112.86 23.71 I 8.29 6. 72 241. 96 35.95 1 148.57 
Liguria ... 9.81 193.65 55.11 I 15.83 9.82 370. !)3 56. 17 23M). 57 
Lombardia. 3.11 108.69 23.11 9.17 4.82 269.20 30.71 1 243. {j3 
Veneto .. 3.40 109 85 30.86 8.96 3. 1;~ 347.15 27. 72 1 460.81 
Emilia ... 6.37 121. 99 36. 18 8.05 7.87 281.93 42. 20 1525.31 
Toscana .. {) 56 14532 36.65 11. 51 5.47 255.04- 38.32 1 732.74-
Marche ed Umbria. 10.96 234. 24 38.35 10.26 4. 75 291. 24 62. 72 1650.70 
Roma. . . 20.79 403.09 132.64 ' 27. 19 17.95 692.30 70.07 5715.75 
Abruzzi ...... 17.51 481.68 52.04 21. 96 3.24 553.97 47.28 2894.38 
Campania e Molise 24.34- 473.22 71. 81 28.81 9.86 342.44 36.61 2999.99 
Puglie ....... 13. lO 397.57 54.38 27.66 6.02 377.55 30.98 2232.41-
Basilicata . . ~2.58 417 74 4~.01 30.54 3.71 677. 79 21. 47 2740.40 
Calabri e •... 26.01 594 24 61. 20 39.68 6.06 433.29 25.17 3328.45 
Sicilia .• . . . 30.22 350.23 34.10 33.23 21. 35 401. 12 32.36 2300.43 
Sardegna 24.20 271. 65 64.80 21.19 21. 05 800.31 44.56 4073.18 

Regno. 13·44 259·35 46. 0 7 18·37 8. 59 357. 87 37. 61 2 127.87 

(l) Vedasi la nota n. I a pagina 220. 
(2) Questo totale rappresenta in cifre proporzionali a 100,000 abitanti il numero complessivo 

dei reati denunciati e non è quindi ]a somma delle cifre proporzionali esposte nel prospetto. 
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Guardando al totale dei reati, il Lazio, la Sardegna e 111 generale i comparti­

menti deWltalia meridionale presentano le cifre proporzionali più alte. 

I compartimenti dell'Italia meridionale, il Lazio e le isole tengono del pari il 

primo posto per i delitti di sangue (omicidii e lesioni). In queste regioni si riscontra 

pure il maggior numero di delitti contro il buon costume e l'ordine delle famiglie. 

Quanto ai delitti contro le proprietà il massimo delle rapine, estorsioni e 

ricatti si nota nella Sardegna, nella Sicilia e nel Lazio. I furti sono specialmente 

numerosi nella Sardegna, nella Basilicata, nel Lazio e negli Abruzzi: appariscono 

meno frequenti nella Toscana, nella Lombardia e sopratutto nel Piemonte. 

N ei delitti di falso l'Italia settentrionale e la centrale presentano cifre pi ù 

alte che non l'insulare e la meridionale, e fra tutti i ,compartimenti primeggiano 

per questo titolo il Lazio, le Marche e l'Umbria, e la Liguria. 

Per meglio dimostrare la distribuzione territoriale della delinquenza, diamo 

notizia anche per le singole provincie dei reati denunciati agli Uffici del P. M. ed 

ai Pretori per alcune delle più importanti categorie di delitti, prendendo per base 

le cifre dei reati dei quattro anni 1890-93 e traendone i rapporti medi per un 

anno rispetto a 100,000 abitanti (I). 
REATI PER I QUALI PROVVIDERO GLI UFFICI DEL P. M. ED I PRETORI NEGLI ANNI 1890-93. 

Medie annuali per 100,000 abitanti (1). 

Totale 
Delitti Violenze, Delitti Delliti [-àlsilà contro le persone contro contru la prop1'ietà 

dei reati resistenze il buon in 
Provincie denun· 

Omi"dii I 
e oltraggi costume l munete 

all' e l'ordine Rapine 
ciati Lesioni delle eb·torsioni I l!'urti e 

(t) Autorità famiglie e ricatti in atti 

Alessandria 1 05~. 82 6.45 142.70 19.59 7.22 5.80 239.61 33.26 
Cuneo. 1023.52 5.97 ~}7. 76 21. 72 7 8t 6.88 2U6.39 22 80 
Novara 886.49 5.05 101. 45 19.26 7.48 4. 51 2Hi.77 20.4!) 
Torino 1593.88 6.51 118.95 33.08 11. T:J 10.08 301. 76 6G.71 

Genova 2450.95 8.63 184.40 59.41 16. 45 Il. O!) 373. 98 69. m 
Porto Maurizio. 2049.61 7. 79 181. 18 41. 05 14.15 9.20 405.54 30.4:3 

Bergamo. 1107.05 3.86 115.00 21. 70 7. 't'l 2 89 228.06 15. ~H 
Brescia . 1554.70 4.51 152.11 29.31 10.;-'6 . 5. 5:~ :-364 48 27. (1) 
Como. 965.44 2. 70 11~. 83 20.52 5 3;) ~.f)'2 157.48 14.01: 
Cremona 786. Il 1 96 93.60 11.13 6.46 :~. 9:~ 205.20 24.55 
Mantova. 1342.57 4.22 120.5t 20.14 15 .. t:3 :i. 90 374.63 42.89 
Milano 1344.21 2.51 92. 13 25.99 1O.Mj 7.04 2!10.65 44.37 
Pavia 800. 41 2.63 90.55 16.98 4.59 :~. 2:~ 215.06 27. 69 
Sondrio. 1 755.76 2.30 65.08 28.33 6.32 O. 77 184.53 la.78 

Belluno 1412.58 5 12 77.30 25.01 6.25 0.57 374.04 18. 76 
Padova 1327.36 3.22 126.40 21. 87 10.36 3.68 341. 91 32.2:3 
Rovigo 941. {iO 2.96 76.99 13.11 7.93 3 81 255.49 30.46 
Treviso 1339.93 0.75 126.94 25.44 6 42 1.00 416.47 17.71 
Udine. 1480.86 4.58 113.82 30.75 6.83 ':'..67 404.69 26. 16 
Venezia. 2354.31 3.\)8 137.33 78.47 12.59 4 77 376.99 53.29 
Verona • 1464.21 3.55 87.27 30.04 11. 29 ò.58 35'2.39 33.11 
Vicenza. 1202.63 3.23 102.11 16.17 8.83 1. 62 226.39 16.63 

(I) Le medie sono calcolate sulla popolazione del ] o gennaio 189 I (veggasi la nota n. I a 
pagina 238. 

(2) Veggasi la nota n. 2 a pagina precedente. 

" ;-. 

'\ 
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Reati per i quali pro'l/videro gli Uffici dI'l P .. M. ed i Pretori negli anni 1890-93. 
Medie annuali per 100,000 abitanti. 

To/ale Delilli 
Violenze, I Delitti Delitti Falsità contro le persone contro il contro la propridà dei reati 1'esistenze buon in 

Pro'v iII ciI' tlenun· 

O",;,o;dll I L"'.ft' 
e oltraggi I costume monete 

dati all' e l'ordine R.>'., I 
A l 'l' delle esto1'sioni ].'lIrti 

~ I) U on a I .famiglie e 1'icatti in atti 

Bologna. 2415.86 4.96 127.86 45.44 9.86 10.95 335. H 38.21 
Ferrara . 1 fil l. 86 5.25 119.46 38. 74 10.09 11. 30 450.39 29.46 
Forlì 1347.94 15.59 134 39 52.71 6.96 (i. 31 217.54 62.37 
Modena. 1225.60 3.84 154.51 20.23 10.11 6.63 255.6;) 42.20 
Parma. 1398.27 3.68 127.01 28. 7'1. 7. 73 2.95 222.37 49. 70 
Piacenza. 1066 31 2.62 130.fi7 24 !H (i. 44 4.81 215.01 39 77 
Ravenna. 1307 55 13.00 72.M 51.57 6.05 Hl. 25 294. 15 60.53 
Reggio nell'Emilia 1000.51 3.21 93.03 20.m 5.11 2 41 225.36 2fi.07 

Arezzo. 1 118.88 4.94 180. 72 17.29 7. 72 5. 76 191. 01 32.52 
Firenze 1 785. f)2 6.50 12G.55 40.47 11.34 :).m 2(;6.45 :33.84 

ì Grosseto 1653.45 9.87 213.06 28. 79 14.81 14.81 308.48 26.32 
Livorno. 543486 4.8'1 176.56 12~). 21 24.6S 8.83 420.5~ 142.05 
Lucca. 1 315.84 10 00 14.3.09 19.7;' 10.22 2.08 204.06 39.50 
Massa e Carrara . 2115.83 6.23 ~44.62 4;).90 11. 05 4.48 329. lr) 28.fifi 
Pisa. 1477.10 6.61 138.25 3140 11. 58 2.64 256. 33 32. 74 
Siena 102:-).47 4.34 134.16 20.27 9.29 8.20 224.40 25.09 

Ancona. 1 fi69.50 15.05 212.17 51. 76 7.62 4.41 262.10 83.33 
Ascoli Piceno 1 774.89 7.89 3:37.26 :37 58 10.09 5.57 285.76 44.07 
Macerata 1330.84 7.42 197. 13 25. 16 6.08 2 89 216.93 84.95 
Pesaro e Urbino 1349.99 8.57 162. 90 35.55 4.60 3.85 253.55 70.67 

Perugia 1845.43 12.59 247. 66 38.95 15.28 5.71 351. 59 49.53 

Roma 5715.75 20.79 403. 19 132. (j4 27.25 17.95 692.30 77.33 

Aquila .... 3514-.17 21.07 f)48.70 60 82 15.40 3.20 694.62 44.54 
Campobasso . 3054.62 21. 20 462.11 45.58 24.24 4.24 568.63 27.5fi 
Chieti .. 2760.85 16.63 493 40 52. 75 30.96 4.00 470.75 56. 19 
Teramo. 2190.94 13.25 37109 38. 62 20.07 2.65 464. 24 44.30 

Avellino. 3090.70 24. 12 56).47 66.02 29.66 8. 53 466.31 39.22 
Benevento. 2635.69 15 91 484.63 56. 70 26.00 5.30 450. 77 42.43 
Caserta 2353.02 23 81 461.16 fi3 68 21. 16 7.8!) 292.56 31. H; 
Napoli. 3 !H4. 40 27.97 4S4.2~ 102.66 B7.43 16. 75 247.04 48.88 
Salerno 2 077. O~ 23. (i4 402.91 50.28 25.40 5.65 30;).71 27.17 

Bari. 1823.24 10 46 340.58 48.65 22.17 9.16 366.:15 20.40 
Foggia 2887 28 22.S7 516.92 65.31 29.54 6.86 495.S3 41.93 
Lecce. 2160.04 10.00 392.41 54.33 34. 14 4.35 316.48 38. fJ3 

Potenza 2740.40 22.58 417.74 42.01 30.40 3.71 677.79 21.8! 

Catanzaro. 3683.30 31.46 609.84 75. 16 39.60 0.77 441. 81 31. 68 
Cosenza. 2861. 29 24.11 487.40 47. 58 38.!:J6 4.31 300.32 20.45 
Reggio di Calabria 3721. 45 21 88 70~.06 61. 05 38.98 7.12 580.22 25.9n 

Caltanissetta. 3007.71 42.76 505.39 50.21 41.14 26.24 498.n8 42.11 
Catania. 2619.63 26.21 394.53 4~.99 50.74 21. 21 425.58 41. 50 
Girgenti. 2756.35 66.87 441. 15 53.~6 25.89 4704 402 !)~ 38.46 
Messina. 2303.43 19.80 351. 77 fi(j 71 30.83 8.nl 422.21- 28.90 
Palermo. 1669 47 32.07 207.5!) (il. 37 23.36 22.22 3m.71 48.38 
Siracusa. 2567. H8 11. 87 418. 14 39. 16 38.34 10. LI 410.56 22.23 
Trapani. 1 706.04 22.05 286.95 49. 61 18.57 21. 47 311. 69 29.88 

Cagliari. 4331. 44 19.01 290.58 m.43 22.90 17.52 780.91 44. 14 
Sassari . 3658.69 32.07 241.23 fiO. 22 1So 53 26. 75 829.~7 47.3!J 

Regno. 2 127.87 13·44 259·35 46.°7 rR·34 R. 59 357· 87 38.70 

(I) Veggasi la nota n. 2 a pago 243. 
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Chiudiamo questi cenni con alcune notizie sullo svolgersi dei procedimenti 
e sull'esito dei giudizi, le quali possono giovare sia a dare una piò completa idea 
del movimento della delinquenza sia a dimostrare com'è amministrata la giustizia. 

Esito dei procedimenti. - Considerando la proporzione fra i reati giudicati e 
quelli denunciati si trova che in 100 reati denunciati solo 68. 59 vennero portati 

al giudizio nel 1893. 
Questo rapporto varia a seconda delle diverse specie di reati, sia per l'indole pro- 00 

pria di ciascuna, sia per essere stato il giudizio preceduto o no da formale istruttoria. 
La proporzione piò alta è data dalle violenze, resistenze ed oltraggi alle 

autorità (9ù. 34 su 100), dalle contravvenzioni e dai reati preveduti da leggi spe­
ciali (85.49), dalle frodi nei commerci e nelle industrie, dai delitti preveduti nel 
Codice di . commercio (84.73) e dalle lesioni personali (75.02). 

La piò bassa è data dalla falsità in monete ed in atti (14.76), dai delitti 
contro la sicurezza dello Stato e contro l'ordine pubblico (22. 5 I), dai reati di 
rapine, estorsioni e ricatti (32.09) e dai delitti di pubblici ufficiali (34.83). 

Quanto ai procedimenti per i quali provvider~ gli Uffici di istruzione notiamo o 

che dal 1887 al 189d' è andato aumentando il numero dei procedimenti definiti 
d\agli Uffici d"istruzione con ordinanza di non farsi luogo a procedere per essere 
rimasti ignoti i colpevoli. N~ 1887 erano stati 25.89 su 100 spediti in totale e 
ve ne furono 3 I. 3 I nel 1890. Però negli ultimi anni questo numero accenna a 

diminuire. Fu di 29.53 nel 1891 e 26.87 nel 1893 (I). 
Passando ad esaminare piò particolarmente l'esito dei giudizi, è da osservare 

che la proporzione dei condannati è venuta diminuendo presso i Pretori, i Tribu­
nali e le Corti 'd'assise, come si rileva dal seguente prospetto. 

CONDANNATI NEGLI ANNI 1~75-1893. 
---

Imputati condannati 

Anni da' h,t,'" I dai T,ibunali I dalt, Oorti d'M"" ('I 

Cifl'e Ogni 100 Cifre Ogni 100 Cifre Ogni 100 
effettive I giudicati effettive I giudicati effettive I giudicati 

1875 . 214092 70 20 . 61196 77.38 7238 75.43 
1876 . 182882 67.93 55933 73.85 6682 74.20 
1877 . 206019 68.44 53822 74. 18 6727 76.49 
1878 . 187472 67.73 48704 67 29 6394 75.82 
1879 . 231 735 70.54 ~3 ) \ S) 7109 7'5.03 
1880 . 262035 71. 79 8) (3) 7805 73. 76 
1881 . 231665 70.51 66244 74. 79 7684 74. 14 
1882 . 235808 69.71 61509 75.96 6065 73.71 
1883 . 23259t 69.27 58414 77.05 5702 70. 16 
1884 . 254 930 73.16 ' 551fj8 75.94 5063 70.18 
1885 . 273 463 72.81 53103 75.27 5140 69. 18 
1886 . 280810 71. 56 51654 74.67 4652 69. 72 
1887 . 259387 68.37 50426 75.21 5189 69.42 
1888 . 282646 67. 73 52369 76 47 4990 71. 71 
1889 . 292041 66.58 54088 75.96 4788 70.62 
1890 . 270613 59. 15 62080 72.75 3060 66.83 
1~91 . 290625 58 07 6647;) 69.88 3135 68. 67 
1892 . 2~'7 343 57 80 69616 70.34 3 iH-6 67.79 
1893 . 294008 51. 80 71853 66.56 :3 648 66.4J 

(I) Si deve peraltro tener conto che. per le variate norme di compètenza, molti reati, come 
i furtì semplici, le truffe e le frodi, per le quali riesce ordinariamente più difficile scoprire gli 
autori, non sono più di competenza dei Pretori, dai quaIi, negli anni ante~edenti al 1890, potevano 



G i tt S t i { i a p e 11 a l e; 

Specie e misura delle pene. - Per farci un'idea più adeguata della repressione 
penale, vediamo come si ripartiscano le pene inflitte dalle varie Magistrature, e 
in qual misura variino, nella gravità loro, da un anno all'altro. 

CONDANNATI DALLE ·VARIE MAGISTRATURE NEGLI ANNI 1875-1893. DIVISI SECONDO LA SPECIE 
E LA MISURA DELLE PENE AD ESSI INFLITTE ('). 

Condannati dalle varie Magistrature 

Ogni 100 rei ne furono condannati 

alla alla 

reclu,ione reclusiune agli arresti alla o alla 
Anni o alla detenzione alla multa non oltre 

Cifre reclusione detenzione 5 giorni 
all' I-' da più flno o alla o alla o alla a 1 anno effettive 

detenzione 
di 1 anno o al conflno, amme'lda ammenda 

erga8tolo a non 
5 anni o 8uperiore 8uperiol'e per.pitì 

o agli aI'resti agli ar1'.e;~ti a 50 lire a 
di 5 anni 81tperiuri per PUt 

l-il'e 51) 
ad 1 anno eli 5 giorni 

a l anno 

~. ----,----.-~ I 187Tl 282526 0.20 1. 61 " 98. 19 
1876 245497 0.20 1. 79 98.01 
1877 266568 0.22 1. 67 98.11 
1878 242570 O. ~m 1. 76 98.01 
1879 (I) (I) (8) (B) (3 ) (3 ) 
1880 (3 ) (I) (3) (3) \ 3) (B) 
1881 305593 O.':W 1. 63 36. 73 8.57 52.87 
1882 303382 0.15 1. 31 35.03 9.50 54.01 
1883 296710 O. 14 1. 22 34,68 9.45 54.51 
1884 315161 O. 10 1. 03 34.01 9.38 55 48 
1885 331 706 0.11 0.98 33.23 9.27 56.41 
1886 X37116 O. 10 0.87 31.03 9.12 58.88 
1887 . 315002 0.11 0.68 2.97 28.89 H. 77 60.58 
1888 340005 0.09 0.66 3.51 27.72 5.82 62.20 
1889 350917 0.09 0.57 3.39 26.71 5.56 na.67 
1890 335753 0.03 O. fj2 5.37 37.48 11. 94- 44.56 
1891 360235 0.04 0.61 5.07 40. 14 11. 97 42. 16 
1892 370305 0.03 0.62 5.45 39.40 12.08 42.4~ 
1893 324509 0.04 O. 79 :L :38 45.23 11. 37 39. 19 

rinviarsi all'archivio direttamente i procedimenti per quei titoli di reato. Troviamo infatti che, per 
la stessa ragione, diminuirono i procedimenti inviati direttamente all'archivio dai Pretori perchè 
rimasero ignoti gli autori del reato: da 23.89 ogni JOO procedimenti inviati all'archivio nel 1889 
scesero a 8. 26 nel 1890, a 8.23 nel 1891, a 6.72 nel 1892 e a 3.69 nel 1893. 

(2) Fra gli imputati giudicati e condannati dalle Corti d'assise sono compresi fino all'anno 
1884 oltre quelli in primo grado di giudizio, anche quelli per rinvio dalla Cassazione e per oppo­
sizione o purgazione di conturnacia, giacchè per gli anni 1880-84 non se ne ha notizia separata. 

(3) Nelle statistiche degli anni 1879 e 1880 non si ha notizia dei condannati dai Tribunali 
che in primo grado ed in grado di appello complessivamente. Tali cifre non essendo paragonabili 
con quelle degli anni precedenti e successivi, si sono omesse. 

(4) Nel classificare le pene inflitte sotto l'impero dell'antica e della vigente legislazione si sono 
seguiti i criteri forniti dall'art. 20 delle Disposiz.ioni di coordinamento per l'attuaz.ione del Codice 
penale per la corrispondenza delle pene dei Codici aboliti con quelle del nuovo Codice. Così ai 
condannati all'ergastolo negli anni 1890-r8n corrispondono per gli anni precedenti i condannati 
a morte, ai lavori forzati a vita od all'ergastolo, s\!condo gli aboliti Codici sardo e toscano; ai 
condannati alla reclusione o alla detenzione per più di 5 anni, i condannati ai lavori forzati a tempo, 
alla reclusione, alla relegazione od alla casa di forza; ai condannati alla reclusione o alla detenzione 
per meno di 5 anni, al confino o all'arresto per più di 5 giorni, secondo iI nuovo Codice, corrispon­
dono per gli anni precedenti i condannati al carcere, al confino, al ricovero forzato od all'esilio 
locale o particolare, secondo gli aboliti Codici sardo e toscano; ai condannati alla multa od alla 
ammenda superiore a So lire, i condannati alla multa. 



G i u s t i Z ia p e n a l e. 

Esitr degli appelli. - Quanto ai giudizi d'appello, si ricorre piu frequente­

mente, come del resto. è naturale, contro le sentenze dei Tribunali che contro 

quelle dei Pretori: ogni 100 imputati giudicati in primo grado dai Tribunali, per 

più di un terzo (34. SI nel 1893) si invoca il giudizio di seconda istanza, mentre 

per gli appelli da sentenze di Pretori la proporzione è appena di un quattordi­

cesimo (7.09 nel 1893). 

Riguardo all'esito degli appelli, considerato rispetto agli imputati, i casi di 

conferma delle sentenze di Pretori furono, nel 1893, 3g.. 05 su IOO, e quelli di 

riforma 33. 94; e negli appelli da sentenze di Tribunali il numero degli im­

putati pei quali fu confermata la sentenza di primo grado fu di 43. 82 su 100 e 

quelli per cui vi fu riforma, di 38. 06. Pertanto le riforme di sentenze di Pretori 

furono tiel 1893 alquanto inferiori a quelle di sentenze di Tribunali. 

Nelle serie degli anni 1879-1893 le diverse proporzioni non variano sensibil­

mente. Tuttavia vi fu diminuzione nel numero degli imputati per i quali venne con­

fermata la sentenza del Pretore (47. 95 su 100 giudicati in,appello nel 1879 e 38. 05 

su 100 giudicati in 'appello nel 1893). All'incontro si verifico un aumento nelle con­

ferme per gli appelli da sentenze dei Tribunali fino al 1889 (51. 2 I nel 1879 e 

55. 89 nel 1889), una diminuzione nel 1890 (48.74), un aumento nel 1892 (5 r. 19) 

e di nuovo una diminuzione nel 1893 (43.82). 

LiberaZione condizionale. - Il Codice penale andato in vigore nel 1890 ha 

introdotto 11istituto della liberazione condizionale per i condannati alla reclusione 

o alla detenzione per un tempo superiore ai tre anni che,' avendo' scontato una 

parte della pena, abbiano dato prova di ravvedimento. 

Gli ammessi a liberazione condizionale nell'anno 1893 furono 50 e di eSSI 

42 erano uomini e 8 donne. 

Grazie. - Le domande di grazia esaminate nell'anno 1893 furono 48,717, 

Soltanto 2,350 ricorrenti ebbero un esito favorevole della loro domanda, avendo 

avuto 532 il condono della pena, 1,422 una diminuzione e 396 una commutazione 

della pena. 

Il confronto con gli anni precedenti è dato nel seguente prospetto: 

DOM'ANDE DI GRAZIA ESAMINATE ED ACCOLTE NEGLI ANNI 1880-189, . 

Domande di grazia Domande di grazia 

Anni, 

"am'''''·1 
accolte Anni 

"am'na'. I 

accolte 

Oifre I Ogni Oifre I Ogni 
ej)'ettive 100 domande effettive lOOdomanrle 

1880. 31080 3627 11. 76 1887. 35566 2845 8.00 
1881. 30107 4206 13.97 1888. 33615 ~ 656 7.91 
1882. :-l2116 2703 8.42 1889. 38236 2890 7.56 
1R83. 37777 2700 7.15 1890. 37932 . 3118 8.22 
1884. 42318 3859 9. 1~ 1891. 44780 3195 7 14 
1885. 47015 3935 8.37 1892. 53738 5090 10.56 
1886. 50339 3703 7.36 1893. 48 717 2350 4.82 



Tavo y" 
DENUNCIE NELL' ANNO 1893. - PROCEDIME~TI. 

Procedimenti spediti 

dai Pretori, per reati di competenza pretoriaie dagli Uffici del Pubblico Ministero 

Compartimenti (1) 
con invio all'archivio con provvedimento di 

con 

per 
per estmzione 

per essere invio all'udienza invio dell'azione penale invio invio Totale inesistenza rimasti Totale all'archivio 
ignoti del per inesistenza al Giudice al 

di reato 
P" "mi'-I ' gli autori (3) di reato 

(2) ~~~;e 1:~~ pe:a:8~a del reato Pretore (t) is trutt01°e giudizio (5) 

I 

Pif>ulCmte. 17238 511 960 837 81 14849 23598 2'688 17186 3636 
Liguria. 11891 220 417 575 71 10608 11689 768 8221 2562 c:;; 
Lombardia 19324 785 988 1187 219 16145 29137 7104 17219 4474 ::: 
Veneto. 17947 399 1102 1300 146 15000 21224 901 15435 4806 '" 
Emilia. 16649 610 524 1286 191 14 038 17260 1989 12046 3166 
Toscana. 23232 513 518 1686 127 20388 15709 1910 11 075 2582 ~ 

Marche ed U mbria . 10027 548 480 620 100 8279 13266 1138 9636 2443 ~ 

Roma. .. . . 41897 261 526 14298 69 26743 22377 3144 15688 3480 ~ 
Abruzzi 10048 366 819 294 40 8529 11853 291 9912 1604 ('> 

Campania e :\lolise 
~ 

. 43136 13l;)4 2624 1951 379 36788 45165 4324 32971 7794 ~ 

Puglie . 15451 457 1281 522 66 13125 19815 474 17072 2255 ""-
~ 

Basilicata 4: 379 87 375 272 24 3621 7015 164 6230 617 
Calabrie . 16370 432 1482 508 84 13864 19470 372 16634 2439 
Sicilia o . 29143 498 2327 1151 265 24902 -lO 603 713 34281 5568 
Sardegna. 15105 897 592 3581 173 9. 862 16976 519 13362 3008 

Regno o, 29 18 37 1(2) 7978 15 OI5 30068 2 035 23 6 74 1 j (3) 3I5 0S7 '(~) 26 48 9 23 6 968 (5)5 0 333 

(1) Vedasi la nota n. 1 a pag.220. (2) Sono compresi 97 procedimenti inviati all'archivio perchè trattavasi di minori di anni 9 e sordomuti inferiori ai 14 
anni. In 46 di questi fu fatta richiesta al Presidente del Tribunale civile per il provvedimento di cui all'art. 53 del codice penale. (3) Sono compresi i procedimenti 
inviati ad Autorità diversa dalla giudiziaria. che furono 1267 in tutto il Regno. (4) Compresi 46 procedimenti per i quali fu abbandonata l'azione penale, 
trattandosi di minori di anni 9 e.sordomuti inferiori ai 14 oannio In 7 di questi procedimenti fu fatta richiesta dal Procuratore del Re al Presidente del Tribunale 
civile perchè il minorenne fosse o rinchiuso in un istituto di educazione e di correzione o consegonato ai parenti a' termini dell'articolo 53 del codice penale. 

(5) Sor10 compresi i procedimenti per cui vi fu citazione diret.ta o direttissima, quelli inviati al Pretore e quelli inviati al Tribunale od alla Corte d'appello per N 

trasgress.ione alla pena del confino. -I"-
\..D 
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DENUNCIE NELL' ANNO 1893. - REATI DENUNCIATI PER I QUALI FU PROVVEDUTO DAGLI UFFICI DEL PUBBLICO ,MINISTERO 

E DALLE PRETURE. 

Tav. II 

Co mpal,timenti 

Piemonte 

Liguria. 

Lombardia. 

Veneto 

Emilia. 

Toscana. 

Marche ed Umbria 

Roma .. 

Abruzzi. 

Campania e :Molise . 

Puglie .. 

Basilicata 

Calabrie. 

Sicilia. . 

Sardegna 

Regno . .. 

.S! 
~ 
~ 
'1 ~ ~ 

~ 
;:: 
.~ 

~ .:1 
c !: .. 

ì:! ì:! g ~ 

"-== o 

I 

..... 
~~ ."" 

I ~~ ~ 

~ 

6 1736 

5 1001 

7 1803 

10 1782 

29 1044 

24 

11 

18 

7 

6 

10 

1 

1 

25 

160 

1419 

1588 

1598 

2307 

6264 

2939 

845 

3202 

6057 

1793 

35 378 

Delitti 
contro la pubblica 
amministrazione 

~ 
~.~~ : ~.~ .... ~~ \)/rj .~ 
~ Q;~ 

~ .~ ~ ~ 8 = :;:., ~~ ~g 
~ .,-l) c~ 
'~'('Oo) 
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]~~~ ~.~ ~N8~ 
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91 

40 

77 

54 

34 

993 

727 

915 

964 

906 

38 978 

54 617 

92 1307 

103 531 

287 2575 

139 1025 

69 235 

235 816 

421 2108 

181 632 

~ . .... ~ .. 
~~ 
ì:!.:; 
~~ 
~~ 

~.~ 
~:c~ 

~1·~ 
""l 

109 

42 

115 

104 

64 

51 

96 

387 

154 

499 

201 

92 

301 

831 

149 

I 

Delitti 
contro l'ammini-

strazione 
della giustizia 

. :; 

~ 
~ 

~ ., 
~.S 
"=.!2 
;:~ 

Z·~ 
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259 

112 

139 

156 

123 

152
1 178
j 

251 

130 

551 

323 

113 

264 

,770 

305 

~~ 
~ .... 

;;"0) 

~~ 
~O) 
8.2 ...... 
~tjtS 
;.::~.~ 

~.~~ ... ~ ~ 
~.~.~ 

""l 

692 

368 

730 

614 

596 

437 

34.5 

645 

578 

1768 

900 

388 

1282 

2469 

911 

I 9I51 15 329 3 1951 3 8261 I2 72 3 

o Delitti 
" 
~ 

contro la fede pubblica 
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361 1118 

49 546 

44 751 

21 803 

100 983 

58 

30 

47' 

16 

58 

45 

17 

20 

212 

579 
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367
1' 558 
I 
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79 

295 

699 

251 294 
I 

7781 8804J 
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.~ :;:., 
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31 
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2092 
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~ 
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~ 
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17 

20 

70 

52 

32 

20 

13 

44 

13 

26 

18 

7 
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73 

32 

68 

64 
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48 
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Delitti 

contro l'incolumità 

O) 
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~ 
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~$ 
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..::; 
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189 
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pubblica 
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24 
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o~ 
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81 
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18 
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. Delitti 
contl'o il buon costum 

e l'ordine 
delle famiglie 
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DENUNCIE NELL' ANNO 1893. - REATI DENUNCIATI PER I QUALI FU PROVVEDUTO DAGLI UFFICI DEL PUBBLICO MINISTERO 

E DALLE PRETURE. 

Continua la Tav. II. 

Compartintenti 

Piemonte 

Liguria. 

Lombardia. 

Veneto 

Emilia 

Toscana. 

Marche ed U mhria 

Roma. 

Abruzzi 

Campania e Molise. 

Puglie .. 

Basilicata 

Calabrie. 

Sicilia. 

Sardpgna 

Regno 

" 
~ 
:S 
~ 
;:! 
~~ 

t:l 

]t 
~ t:! 
o 

73 

66 

37 

35 

40 

48 

64 

46 

29 

156 

57 

27 

60 

396 

116 

l 250 

J 

Delitti contJ'o la persona 
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}~ 
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~~~ 
.~ g.2 
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C 

176 

51 

96 

56 

110 

112 

134 
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123 

704 
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89 
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80 
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~ ~ 
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.§~ c 

'" ~ 
~~ 

"'4 

710 I 4015 

403 1942 
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360 2410 

484 2952 

574 I 3253 

.~ 
l-

.= o:::. .:; 
'" .~ 

.~ .. 
d 
~ 

~ 
'~ 

4340 

3018 

5018 

5293 

3109 

3228 

2828 

558 i 3 882 I 2 790 

607 i 4124 

2783 i 13487 

3091 

9613 

5473 591 

351 

1216 

1618 

135 

l I 399 

6642 

1860 1335 

6377 4950 

9767 10988 

2092 4303 

69466 69377 

I 

i 

I 

I 

~ 
c 
.t 

~ 
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10911 

15703 

10100 

2)1 869 

. .,.., 
~ 
~ 

"" ~ 
"" ~ ... 
~ 
;;:; 
~ 

"" ~ 
~ 

42412 

25268 

44912 

42824 

34771 

40195 

25946 

64531 

27859 

99673 

40806 

14 030 

42951 

81549 

33178 

66°9°5 

(J 

~ 
v, 

~ 

~ 

~ 
('> 

;:: 
~ 

('> 

t-.l 
Vl 
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Tav. III. 

Comp<'1ytimenti 

Piemonte. 

Liguria .. 

Lombardia 

Veneto . 

Emilia .. 

Toscana 

Marche ed U mbria 

Roma 

Abruzzi .. 

Campania e Molise. 

Puglie .. 

Basilicata. 

Calabrie 

Sicilia . 

Sardegna 

Regno 

\.-

ISTRUTTORIE NELL'ANNO 1893. - PROCEDH1ENTI ED B1PUTATI. 

Uffici d'istruzione 

Proced,irnenti esauriti Imputati pei quali fu pro!lveduto con ordinanza 

., ..... 
~ 
~ 

17145 

8093 

17280 

15492 

12239 

11124 

9606 

15811 

9872 

33738 

17002 

6265 

16453 

33681 

13116 

~ 
per reati gli 

autori dei quali 

1 
.:: 
<:> 
.:: 

~..:: 
~~ 
~ ... 

.,. 
<:> 
.:: 
,S' 
c 

~ 
~ 

.~ 
:,. 

1640 5896 

612 2821 

1504 6696 

1612 l) 980 

1098 5606 

608 4478 

814 3034 

1 317 5 015 

552 

2269 

837 

174 

1"291 

1939 

1213 

1760 

4985 

2971 

794 

2110 

8321 

3192 

.5 
'1:l 
c 

Cl 
'::.,. 

o~ 
g.S 
t"tl 

9609
1 4660 

9080 

7900 

5535 

6038 

5758 

9479 

7560 

26484 

13194 

5297 

13052 

23421 

8711 

'" ~ 
~ 

18768 

9180 

16908 

14553 

lO 461 

11447 

10908 

16376 

15701 

52273 

24620 

9305 

26136 

47627 

15897 

236 qI7: I7 480 ' 636591 I55 7781 300 I60 
(l) 

di non farBi luogo a procedirnento 

~ 

~ 

I 
~ 
.5.2 

!j 

:,. " " :,. 
~ 

~ 
<>;'<::! 
]~ 
~~ 
~~ 
'" ~ ~ ~i 
;:l ~ 
~.~ 
:,.~ 
~..., 

~~ 
!j ., 

:,..~ ., ;: 
l'>:,. 
~ ~ 

~; 
.:: ,. 
t5 8 
~ 

2 569 1121130 
1010 53 22 

2053 103 142 

2287 22 118 

1198 38 41 

1094 124 38 

11972855 

2114 69 41 

1 363 2~ 78 

4014 71 80 

2390 25 76 

281 4 3 

2264 21 24 

3486 48 73 

19481 21 42 

29 268 7,6I i 963 

... 
"tl 

~.~ 
~~ .,. :,. 

~ ... 
~.~ 
.~~ 
:,. .:: 
~ ... 

pel' estinzio­
ne dell'azio­

ne penale 

.~~ ~ 
~~~ 
:,." " .::-
:,..~ ~ 
~'O~ 

<:!! 
:,. 

'"""!j 
!j '" 

~ 
:,. !j 

~'" 

.~ 
~ 
~ 
.~ 

~ 
c .,.. 
.~ 

~ 

:g 

~ 
~ 

i 
~ 

~ 

" ~ 
~ 

3311 556 

1690 296 

2470 380 

1136 548 

1773 336 

1929 402 

1474 295 

588 11 389 289 523 

337 5 682 147 329 

393 11 193 151 252 

691 9705 106 168 

227 6 761 164 303 

284 7501 162 296 

320 7453 196 317 

2195 511 1482 

1429 291 347 

7275 1 530 3 108 

2296 875 462 

1036 247 422 

3212 812 327 

9 160 1 671 1186 

4151 311 413 

9901 

12138 

36099 

18446 

7307 

19451 

31920 

8843 

2311 411 

165 321 

658 1203 

25t3 452 

101 230 

282 535 

822 2223 

148 409 

4453719 06I'I1O 5R71 203789138801 797 2 

(2) 

S e z i o n i d'a c c usa 

Imputati per i quali fu provveduto 
con sentenza 

di non farsi luogo a procedinumto 

~ 

~ 

~ 
~ 
.;.:: 

!j 

~~ 

71 
1 

13 

18 

14 

6 

HO. I 
13 I 

I 
8 

15 

13 

:1 
14 I 
32 

1 

I9 I 

~ 
~.!j 

~g 
"'.<::> ., 1::l .,"" 
~~ 

~.~ 
~~ 

;1 
1 

2 

5 

24 

~~ 
"":;: 1::l<» 

:,..~ ., .:: 
l'> :,. 
!j ~ 
l;!.~ 
<:>'1:l 
:;:::;: 
:,. Cl 

"'" "'-

1 

7 

3 

7 

4 

20 

1 

3 

46 

~ 

::i~ 
t;'~ ... :,. 

~.,. 

~~ 
"'''' .~~ 

:,.:;:: 
~ ... 

40 

3 

10 

5 

45 

4 

6 

·11 

40 

106 

12 

30 

38 

2M 

98 

6sr 

per estinzio-I .~ 
ne dell'azio- ~ 
ne penale .;! 

"" .~~ ~I !j 
(:;"" :,. .,'tl-

~ 

:,." '" .::"'" 
t.~ t; 
~.,~ 

2 

1 

2 

1 

2 

1 

4 

1 

15 

-1:3 
!joo 

t-.~ 
~'" 

.~ 
l'> 

.~ 

~ 

3 1 468 

308 

216 

3 144 

2 240 

3 254 

il 291 

3 380 

9 253 

20 1062 

1 414 

4 192 

1 480 

332 1634 

4 304 

389 16640 

(1) Sono compresi 1194 imputati pei quali vi fu dichiarazione d'incompetenza od ordinanza di invio ad Autorità diversa dalla giudiziaria. 
(2) Sono compresi 16 imputati pei quali vi fu dichiarazione d'incompetenza. 

~ 
"-'l 
~ 

C0 
~ 
~ 

~ 

~ 

'"':::ì­
~ 

;:: 
~ 
""­
~ 

" 
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ISTRUTTORIE NELL'ANNO 1893. -- REATI SUl QUALI FU PROVVEDUTO DAGLI UFFICI D'ISTRUZI01:\E. 
Tav. IV. 

Compartimenti 

Piemonte. 

Liguria 

Lombardia. 

Veneto. 

Emilia. 

Toscana. 

Marche ed Umbria. 

Roma. 

Abruzzi' 

Campania e Molise 

Puglie. 

Basilicata 

Calabrie . 

Sicilia. 

SardE'gna. 

Regno .. 

. .,., 
<ù 

"=ì 

. .,., 
~ 
;:: o 
<j § 
.~ ~ ....., <ù 

~;.::; 

.~ ~ 
<j .,., 

"" O< i:c; 

f ignoti 
l noti 
{ ign?ti 

notI 
{ ign?ti 

noti 
{ ign?ti 

notI 
{ ign?ti 

noti 
{ ign?ti 

notI 
{ ign?ti 

notI 
{ ign?ti 

notI 
{ ign?ti 

notI 
l ignoti 
l noti 
{ ign?ti 

notI 
{ ign?ti 

notI 
{ ign?ti 

noti 
{ ign?ti 

noti 
{ ign?ti 

notI 

{ iO'noti e 
. noti 

~ :,.. 
;:l 

.~ 

~ 

l: 
.... 0 

"'­o <:l 

.:~ 

~~ 
<ù'tl 
~ 

8 
2 
1 
9 
5 
6 
3 
5 

11 
22 

4 
14 

5 
4 
2 
7 
1 

10 
2 
3 
9 
5 
1 
5 
3 
1 
6 
9 

6I 

~ 
~ 
~ 

l: 

~ 
. .,., 
. .,. ..... 

<ù 
~ 

29
1 680 

11 
482 

25 
514 

11 
474 

19 
411 

48 
646 

11 
694 

7 
894 

9 
882 

37 
3560 

10 
1437 

6 
479 

12 
1786 

109 
2667 

53 
762 

397 
I02 .16 3hS 

Delitti I Delitti contro 1 ..c 
contro la pubblica l' amministrazione I ~ 

amministrazione della giustizia '" 

"'..:, ..... ~~-I-,-"'--~I ~ 
" ... 
..c 
..c 
;:l 
<=>.. 

~~ 
l:! 

'f!'II}'~ 

~§ 
~~ 

82 

40 

49 
1 

24 

34 
2 

50 

34 
1 

62 

117 
1 

195 

99 

53 

140 
1 

228 

120 

6 
I 3!7 

~o~~ ~~ ~ .t o ! ~ 
"''''<=>..''' ~~ ~ "'~~ ~ 
~ .. t:! ~ ~ 3 r.: ~ g ~.~ o 
.~.-=~o; .~t:1~ .~ .toa.t~ .t; 
~ É c.~ .. ~ ~ ~ .~ ~ ~ ~ .~ .~ ~ 
~-~.:: t-..~ ~~ ~ .~ ~ ~.~ ~ .~ 
~~g;",S 'tl;::!;. .. ",.~ '<:l::e"' • ...., 
~ ~ ~ ~ ~ :t ~~ ~ ~ :t _6 ~ ~ 
~"'_."'\~-'" ~~ ~-~ ~ 

18 12 3 3 
609 110 248 319 

5 2 2 
422 48 140 190 

4 3 2 4 
453 76 133 254 

9 3 4 
345 80 77 173 

8 10 2 
523 36 85 277 

8 5 1 4 
582 29 131 245 

6 2 
324 81 146 137 

8 2 1 3 
721 252 211 345 

6 2 2 
362 103 98 168 

7 2 1 2 
1543 446 421 740 

5 3 1 
856 196 194 404 

2 1 
195 79 90 138 

2 1 2 
612 238 239 480 

32 14 8 6 
1219 602 .513 1084 

5 14 3 2 
432 139 263 325 

I23 77 25 32 
9 2°3 2 515 2989 5 279 

~ 

4 
27 

5 
43 

5 
':'3 

6 
7 

26 
33 
14 
'29 
11 
38 

1 
71· 

1 
10 

1 
28 

3 
15 

1 

1 
10 

7 
127 

13 

86
1 464 

Delitti Delitti Delitti contro il 
contro l'incolumità buon costume e l·or· 

contro la fede pubblica pubblica dine delle famiglie 

I 
' ..... ~ 

~~ ~~t~ I o'" • '" I .o ~ 
... 

.~ QJ .t"'~ ~.~ .~ ~~ 
~~ ;:l 

~ " :;:: I~ ~ o ~ l:!:;::l:! :;::~'" "'<=>" ~~ ~~ l:! o 
~ ~.~ :;::'tl o ~ 

~~~ 'tl ... 
~::: Q 

:;:: C .~ l:! 
~ ~ ;:l ~t ~·S~·~ 0.;;:0 c·~~ ~ " 8] ~~~ ~~Q)~ ~8~ ~'tl;d t:1'~ 

.~ ~ -'tlCl:! 

.~~ t ~<=>.. ~ ~ ~ . .z 8~ <=>.. ~·~·IU ~'g ~ \) ... '" '" '" :ig ""l:!:;:: 

~ ~ ~ ~.~ ~.s f~ '" ~~ 
:::~J:;i ~r~ ~ :~ g.~ ]] 'tl ... '" 'tl" ... 'tlo:e t~ ~ ~~ 8 ~].~ ~ .; ;C'~ ~ ;S ~ ~ ~ ~~~ :,.. e:;.) <:.>.:;:: "' ... ..c ",..c 

~ ~ ~ ~ ~ :::.. ~ ::.. ~ , 

945 
61 

3 3 286 48 2 10 4 
71 178 1 49 117 15 82 187 64 

513 111 104 24 3 1 
50 83 1 1 40 69 4 2 113 47 

71 761 5 5 287 40 3 16 2 
155 1301 17 68 102 17 13 223 42 
838 2[ 16 494 22 1 I 2 

23 
8;1 

7 29 120 5 3 129 28 
858 7 587 21 2 6 

67 8~1 2 30 . 91 6 9 118 20 
479 8 3 316

1 

20 3 
89 73

1 
10 23 106 3 15 112 68 

668 

4~! 
193 12 1 

123 2 17 126 2 7 101 26 
650 3 1 219 75 2 4 1 
121 90 3 48 130 6 6 160 57 
389 4 126 13 ,2 , 1 

30 651 2 201 82 3 5 107
1 

62 
508 8' 2 2: 438 19 1 10 5 
224 292) 8 219

1 

370 23 41 412 ! 285 
376 2! 2 

15!1 
151 9 3 2 

64 66: 2 103 5 48 23~ I 1.77 
54 I 51 94 3 4 
29 39 1 4 28' 38 1 4 79 50 

208 6
1 3 31 179 9 4 3 
I 

67 102[ 1 155 190 7 12 236 163 
368 19[ 2 10 490 31 4 11 5 
244 17~1 10 144 272 10 25 478 372 
263 320 16 1 2 1 

72 50, 164 278 3 23 64 46 

l 
7 8,8 85 i 28 59 4 284 362 24 78

1 

27 
1429 I 560i ,o l 191 2244 110 295 2 754 1 507 

~ f 

C;; 
"". 
:;:: 
y, 

.,.... 
?'-{ 
.,.... 
~ 

~ 

"'-
~ 

i;:< 

'='" 

t-,) 
V\ 
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ISTRUTTORIE NELL'ANNO 1893 - REATI SUI QUALI FU PROVVEDUTO DAGLI UFFICI D'ISTRUZIONE. tv 
'Vl Continua la Tav. IV. ~ -------

., . ~ ~ 
.,.. 

~ Delitti cont1Y; la pe1'sona Delitti cont1'0 la proprietà '" ~;:: .. ~ ~ ~ 
~ ~ O> ~ 8 "t .~ ., ., 

~~ ~., .~ ... 
' .. ., 

I 
.~ I c ., 

I 
.", ~ .~~ ~ o 

~ ::.t ~ ;g .~ I "1::\ lÌ: "t:l 1:3 .. 
~ -:: CI ~ c 

I 

::> ~ ~.", o;! 
~ Compartimenti ~ § $ .;;~ ;! ;: 

I 
;: 

~ .t, ~ ... '='> ·S ~~ c c '" ~ 
., 

'" .~ .~ .... '='> 
~ ..... '" ~c '" i: ~ ~.~ I '" ~ 

., cu~ .~ ~ ~ .~.~ ... ~- ~., .~ ~ ~~ ~~ 
.;; .",;: '" ~ ~ ~~ ;::~ 

0)., ... .~ ;! ., 
~~ 

., ~ !;)iO> ~- ~ .~ l1l ~~ ?~~ ~ ~ ... 1:$ .:~ ~ .("Il.~ ~t: ;::2 
• .,. l1l -:::8'" ~ .... ~ ~~ ~\?:!q,) = ... ;!- ~'t ~., ""i: ~ ~ ~~ 

., ~.~ .~ .: '" c'" o~ ;: 1:$ <; .~ ~ ~ .~ 

~ ...., ;::! :~?~ ... O)., 

~~ 
:::~ ~~ 

.... _'='> '" ~ ": ~ ": ~ ~.;:l .~.~ ~.~ ~~~ ~ ~ .~ ., ~~ lo. o 
~~ ~ 

~ ....... ",'='> ., '" ·s·~ 
I 

;::'='> ~ ~~ ~~ J:c; c C >-.i >-.i ~ ~ r:... r:... ~ ~ ~ C) 

Piemonte. { ignoti 3 18 35 128 7 72 2675\ 1229 101 66 408 66 27 6219 
· noti 84 137 471 1371 1072 208 1479 2190 141 861 377 334 230 978 12774 

Liguria · { ign?ti 11 10 43 29 13 1473 475 26 69 100 23 6 2960 C0 noti 39 74 147 568 789 124 886 746 47 520 204 179 147 332 6585 

Lombardia. { ignoti 2 15 16 95 73 47 3019 1538 66 136 200 663 20 7064 ;: 
· noti 25 68 284 943 909 243 1390 2399 126 955 374 432 2137 608 11 288 ..... 

Veneto. { ign?ti 6 7 30 19 17 2383 1444 31 65 190 591 92 6287 
notI 23 40 101 626 1001 94 791 3103 39 447 238 189 373 911 9586 ~ 

Emilia. { ign?ti 3 2 14 42 11 18 2402 1414 62 36 136 29 5728 
notI 36 92 156 659 658 102 855 1384 48 595 141 144 34 679 7436 ~ 

Toscana. { ign?ti 5 7 20 79 23 21 2167 1083 50 36 283 4 46 4741 '1::;)-
notI 31 103 295 803 860 167 785 975 58 423 245 173 47 578 7768 ~ 

. {io-noti 4 5 12 22 9 18 1111 790 15 18 175 3 41 3134 ;: Marche ed U mbrta. 1::> t' 42 109 246 1117 720 162 662 152i 41 387 216 78 30 732 7972 ~ no I 
R { ignoti 2 11 33 743 9 45 1336 1 739 51 52 524 1 32 5563 "'-

~ oma . noti 87 155 268 1430 798 177 903 2357 88 917 411 170 210 1062 12217 
Ab' { ignoti 3 8 12 8 5 639 582 3 13 135 1 1 116 2082 rUZZI noti 33 81 194 1193 700 118 411 3390 19 244 357 15 29 2727 11640 
C . M r { ignoti 8 21 52 433 32 139 1888 1378 52 34 325 42 42 5492 ampama e o Ise noti 143 451 1262 5075 2723 1065 2198 5807 199 1560 1531 184 529 4897 36439 
P l' { ignoti 3 17 10 57 28 23 1430 769 17 9 171 13 24 3156 ug le. . noti 36 152 397 2005 1503 313 1161 3506 56 663 771 89 64 1211 15987 
B T { ignoti 1 7 8 47 4 7 259 356 3 3 79 18 965 aSI lCata noti 25 68 154 679 387 130 400 2670 15 181 475 14 20 1108 7687 
Calabrie { ig~?ti 7 10 11 50 5 39 794 639 15 22 218 2 39 2287 

no l 75 202 613 2371 1600 382 1066 3352 .72 046 1265 17 133 2581 18714 
Sicilia. { ign?ti 42 57 51 147 18 61 4004 2085 351 40 929 4 25 24 8961 

notI 264 395 692 2794 3170 474 2297 4749 408 1410 2018 146 232 1340 28568 
Sardegna. { ign?ti 11 14 6 44 6 13 1443 553 57 13 437 1 3 14 3304: 

notI 98 64 101 422 951 68 1225 1867 119 663 062 21 37 412 9364 

Regno .. { ignoti 9 1 2°4 293 1972 281 53 8 27 02 3 16074 900 612 4,IO 6 1437 570 67943 
· noti 1041 2 191 5 381 220 56 17 841 3 82 7 16 509 40016 1476 IO 372 9 18 5 2 185 2 382 201 56 20402 ') 



GIUDIZI IN PRIMO GRADO NELL'ANNO 1893. - PROCEDIMENTI ED IMPUTATI. 

Tav. V. 

Pretori Tribunali penali Corti di assise 
Compa'1,timenti 

Pro"dim,.ti "an,iti I Imp~tati gindicati Pra"d'",,,ti ",o.,iIi lmp.,ati g,,,di,ati p,.",dim'nti "a.,iti I Impn'ati gindi,"" 

Piemontf' 19815 28872 4671 7420 201 325 

. . C0 
LIgurIa. 12839 17402 2911 4449, 111 176 

Lombardia 21393 29103 5549 8420 106 169"" 

Veneto 20709 28086 4999 7 338 80 145 ~ 

Emilia 17293 21 799 2761 4414 130 232 ~ 
'"':::;-

Toscana. 21 527 2802(;) 3 135 5244 118 184 ~ 
~ 

Marche ed Umbria. 11 757 1,6401 2871 4618 138 209 ~ 

~ 

Roma 49555 56449 5129 6673 176 281 

Abruzzi. 14351 24700 2 182 3 929 151 245 

Campania e Molise. 50979 73 432 11 748 18464 640 1033 

Puglie . 21491 32367 4365 7718 208 344 

Basilicata. 7352 11 527 1289 2214 83 134 

Calabrie 22 314: 36 143 3 999 6850 239 456 

Sicilia 37 310 57094 9 622 16404 664 1 293 

Sardf'gna 14425 19341 2263 3786 142 266 

~ 

Regno 343 I IO 480742 6,49+ 10,94 T 3 r8, 5 492 ~ 



25 6 Giustizia penale. 

GIUDIZI IN PRIMO GRADO NELL'ANNO 
Tav. VI. 

1893. IMPUTATI 

Imputati prosciolti 

'" Per non farsi luogo a proced(!re I .~ 
~ 

Per inesiJ Per cause 
Per 

~ Compartimenti Per e8tinzione dell'azione penale o Per 
~ Totale 

",.,a . ~"ud"," manoa=a 1 1 aB8olu· 
~ d' t l'impu- di discer- per remiB' per per altro 
~ l rea o tabilità nimento 8ione oblazione motivo 

zione 
;:l 

~ (I) 

1 Piemonte 14558 2955 173 214 5016 745 1956 3499 
2 Liguria. 8477 1457 68 77 2525 1122 1439 1789 
3 Lomhardia. 12731 2646 140 260 3383 403 2873 3024 
4 Veneto 121:373 2977 142 350 3609 483 2648 2666 
5 Toscana 12857 1815 82 93 3595 1065 3918 2289 
lì Emilia 8709 1634 146 94 2524 725 1336 2250 
7 Marche. 8757 1557 63 58 2985 477 1191 2426 
8 Lazio. 33343 1183 57 58'" 3059 619 25533 2834 
H Campania e Molise. 40059 4108 142 246 12662 1240 9400 12261 

10 Basilicata 6985 778 48 41 2258 69 1798 1993 
11 Abruzzi. 14 385 2234 95 222 4602 631:3 1836 4758 
12 PugIie 19900 2129 112 180 7852 675 3254 5698 
13 Calabrie. 22629 3387 225 129 7519 476 3256 7637 
14 Sicilia. 397671 5596 330 212 16063 830 5752 10 9~4 
15 Sardegna 10967 1759 32 51 3969 703 1436 3017 

Regno (2) 266 997 36 2 15 I 855 2 285 8I62I IO 270 67 626 67 12 5 

Con 
--

... alla detenzione 

~ Compartimenti ... 
o da ~ Ùt .fino da al confino 
o oltre 1 mese oltre 1 anno oltre 5 anni 
'" totale a 1 melie ~ a 1 anno a 5 anni 

,òS 
;.; 

Piemonte 807 438 331 3U 8 8 

2 Liguria 507 176 302 24 5 

3 Lombardia. 853 422 389 38 4 6 

4 Velì,eto ti62 457 186 18 10 

5 Toscana. 697 323 331 32 11 1 

6 Emilia 529 270 230 22 7 13 

7 Marche 756 457 248 37 14 1 

8 Lazio. 852 393 405 41 13 8 

9 Campania e Molise. 2998 1858 943 156 41 62' 

10 Basilicata 465 269 176 14 6 1 

11 Abruzzi. 695 442 212 28 13 

12 PugIie 1293 766 448 56 23 19 

13 Calabrie. 1583 1105 420 37 21 54 

14 Sicilia. 2462 1372 892 129 69 22 

15 Sardegna 600 423 155 20 2 

Regno 15 759 9 171 5 668 682 23 8 206 

(1) Cioè perchè il fatto non sussisteva o non costituiva reato o perchè non poteva esercitarsi 
aziona penale per mancanza di querela. 

(2) Il numero complessivo degli imputati prosciolti dato in questo prospetto non è uguale a quello 
segnato nella tavola X a pago 263 perchè -non vi sono compresi gli imputati dichiarati esenti da pena. 



G i u s t i Z i a p e n al e. 

GIUDICATI, PROSCIOLTI E CONDANNATI DALLE VARIE MAGISTRATURE. 

, in 

complesso 

(3) 

21905 

13394 

24740 
22452 

20353 

17706 

12403 
30004 

52561 

6885 
14246 

20346 

20658 

34525 

12331 

dannati 

all'ergastolo 

11 
5 

3 

3 

1 
2 

9 

2 

12 
3 

5 

6 

13 
25 

16 

II6 

in 

totale 

7519 

3484 
7697 

8197 
5197 
50@6 

5413 
8668 

21803 

4189-

7665 
10940 
10451 

17830 

5001 

129 120 

alla multa 

in 

tolale 

1700 

1169 

2310 
2853 

1616 
1282 

1 720 
1718 
5000 

721 
1971 

2618 

2866 

4599 
1646 

fino 

a 300 lire 

1 64:6 

1131 

2240 

2725 
1549 

1243 

1638 

1677 
4831 

698 
1939 

2532 

2803 

4370 
1590 

oltre in 

300 lire totale 

54 2909 
38 1528 

70 2544 
128 2834 

67 1932 

39 1892 

82 866 
41 3746 

169 10916 

23 494 
32 704 

86 1383 
@3 1771 

229 2660 

56 661 

Condannati 

fino 

a 1 mese 

3572 
1328 
3912 

5343 

2321 

2712 
2994 

3781 

12108 

2764 
5680 

6187 
6733 

8266 

2265 

69966 

alla reclusione 

I ,lIn ~ m,,, ,II", ~a anno 

I a l anno a .') anni 
I 
i 

3112 

1679 
3083 

2370 
2258 

2003 
1950 

3522 
7632 

1192 
1657 

3915 

3057 

7396 

2007 

468 )3 

683 

386 
650 

430 

531 

290 
388 

1198 

1 610 

182 
243 

684 

468 

1641 
600 

9984 

all'arresto 

fino 

a 5 giorni 

1989 

956 

1534 
1933 
1245 

1132 
446 

2565 
6559 

158 
367 

647 
743 

1008 
297 

da 

6 giorni 

a l mese 

780 
509-

907 

819 
554 

569 

330 

903 

3661 

177 

245 
518 
809 

1083 

248 

oltre 

] mese 

140 

63 
103 

82 
133 

191 

90 

278 
696 
159 

92. 

218 

219 

569 

116 

• 

• 

in 

totale 

8949 

6700 
11327 

7893 
10909 

8922 
3638 

15009 

11 768 

1012 

3206 
4087 

3916 

6922 

4406 

I 177 36840 21579 I2II2 3 149 108664 

da 

oltre 5 anni alll'e 15 anlli 

a Ifi 

113 

67 
40 

41 
62 

45 
58 

133 

332 

33 

51 
121 

126 

354 

77 

all' ammenda 

fino 

a 50 lire 

81376 
6556 

11 003 

7670 

10486 

8760 
3349 

14801 
11436 

979 

3112 
4016 
3710 
6688 

4328 

39 

24 

12 
13 

25 

16 
23 

34 

121 
18 

34 

33 

67 

173 
52 

684 

oltre 

50 lire 

273 
144 

324 
223 

423 

162 
289 

208 
332 

33 
94 

71 

206 

234 
78 

3 094 

257 

2 
3 
4 
5 

6 

7 
8 

9 

10 

11 

12 
13 

14 
15 

1 

2 
3 

4 
1) 

6 

7 

8 

9-

10 

11 

12 

la 

14 

15 

(3) Sono compresi nel 'totale generale 13 imputati condannati al solo aumento della segrega­
zione cellulare pel'chè stavano già scontando la pena dell'ergastolo e 2 condannati ai quali non fu 
inflitta alcuna pena specifica. Veggasi per questi ultimi la nota (b) a pag, 78 del volume Statistica. giu­
diziada penale del 1893. 

11 - Annlla1'io Statistico. 

/ 



GIUDIZI IN PRIMO GRADO NELL'ANNO 1893. - REATI GIUDICATI DALLE PRETURE, DAI TRIBUNALI E DALLE CORTI D'ASSISE. 
Tav. VII. 

Compartimenti 

Piemonte 

Liguria. 

Lombardia. 

Veneto 

Emilia. 

Toscana .• 

Marche ed U mbria 

Roma .. 

Abruzzi. 

Campania e Molise 

PU'glie .. 

Basilicata 

Calabrie. 

Sicilia. . 

Sardegna 

Regno 

l ~ ~ 
U 
l-

~ ;:l 
u .. 
~ ,.g 
;:) o l-

~ ;:) 

'" 8 . .., -- :;) 

... 
. ~~ ... 
~è;j '" ~ 

1 

~ 

1007

1 608 

983 

1 11009 

1 635 

9 903 

1009 

3 1369 

2 1466 

3749 

1834 

563 

2078 

3866 

830 

17121 909 

Delitti 
contro la pubblica 

amministrazione 

~ ... 
.~ 
::c .., 
::s 
~ 

~ 
"\'ÒI

0
" 

~.~ 
~ 

40 

18 

36 

27 

19 

23 

20 

28 

45 

98 

50 

17 

72 

140 

34 

t; g;.~ 
.,::J .. 
~;S ~ .. ~ 
~ o ~~ 

':" ~~ 
~_:~ ~~~ 
"-o"<:l 

]i~~ 
0- c ..... 
:::~~~ 

863

1 706 
I 

774 

837 

811 

827 

530 

1912 

410 

2227 

811 

323 

~~ 
r:~ 
-=.5 
c I> 
'" ~ 
~t3 
~~ 
~.~ 
"<:l-., 
.~~ ~ 
;S ~·tl 
""l 

69 

36 

63 

93 

46 

30 

54 

239 

95 

301 

100 

47 

6761 165 

1688 448 

453 96 

667 I 1) 848 I l 882 

I Dditti 
contro 

(' ammini8trazione 
della gius/i::;ia 

. :; 
-t:! .. 
~ 
., 
.~.~ 
;::0(110) 
;:"<:l 
~.~ 
(3 

102 

42 

55 

60 

50 

52 

48 

73 

45 

.:, t:! 
!= ..... 
1::! ..... 
;:.,., 
~"<:l 
-::;., 
~ = 
8.~ 

!U 
'::;~'=':I 
""l 

727 

279 

572 

392 

433 

320 

276 

514 

419 

226 1197 

93 610 

49 207 

102 854 

242 1875 

103 457 

l 342 I 9 13 2 

o 

~ 
"'" ;:l 
~ ., 

o;: 

~ 
~ 
o .. 
~ 
o .., ... ..... ... 
~ 
~ 

10 

9 

10 

6 

19 

27 

3 

9 

7 

25 

14 

2 

3 

48 

4 

196 

;: .:, 
.~ s-., .., 

o 
~~ 
;:.c 
o"'" I>;:l 
~ 

=: .~ 
'''"<:l 
-t:!., 

~i;§ 
l:j"'"<:l 
~ 

44 

19 

30 

16 

33 

27 

46 

95 

20 

74 

42 

8 

27 

95 
12 

588 

Delitti 
contro 

la fede pubblica 

.., 
::c 
"'" ;:l 
~ 

~ 
.~~ 
-t:!.~ 

~~ 
~., 
~ 

107 

45 

97 

70 

45 

64 

22 

53 

34 

156 

92 

6 

63 

116 

28 

o 

t 
~ 

... 
~ . .. 
.t 
.:;;: 

5 

9 

23 

29 

11 

11 

5 

19 

5 

30 

9 

2 

23 

., 

.., 
l-

~"~ I> l-o ...... 
..,~ 
... "<:l ., \': 
;: ... ., 
;.;~ 
o~ .. ~ 
:;" 

46 

17 

31 

32 

27 

21 

11 

215 

26 

200 

155 

18 

129 

266 

125 

Delitti 
contro 

l'incolumità pubblica 

., 

., 
;: 
.~ 

~ 
~., 
0= .5°; 
;;~~ 

~~ 
.:; 

50 

28 

59 

50 

38 

50 

52 

65 

40 

127 

63 

36 

98 

121 

149 

~J.,~ 
.~ ~.~ 
QQ~ = 

''';S 

,g~li: .. o 
o .. '" .:: ~.~ 
;: ... "<:l 
8~ o 

:::~.r:~ 
~ E ~.~ 
~ 

6 

3 

9 

5 

5 

2 

1 

5 

8 

2 

o 
4 

4 

4 

-1::! • 
:;:~ 
;:~ 

~~ 
~.~ 
o" .. t:S 

=~ o., 
.. I> 
.~~ t:3 

g~~ .,.,"'" 
~ 

65 

6 

14 

10 

7 

11 

9 

107 

3 

57 

34 

2 

20 

36 

28 

998 181 I 1319 I 1026 63 40 9 

Delitti 
contro 

il buon c08tume 
e l'ordine 

delle famiglie 

~Q,)o 

~ ~":;; ...... li: 
.;':S 
~.o." 

~;::"<:l 
1... ... ~ 

~~ = 
Q)::!.2 

~~ f'~ 
~~t ~ 
~"'''' .. 

151 

95 

172 

135 

98 

102 

78 

181 

78 

319 

159 

73 

166 

339 

51 

2 197 

~;!. 
o., 

~~~ -a ~.~ 
o.,li: 
"'I>~ 
:i~~ 
~8~ 
"<:l.::., 

~]~ 
""l 

43 

25 

26 

26 

13 

46 

15 

36 

47 

194 

102 

30 

102 

335 

25 

1065 

~ 
VI 
00 

ç) 

-.... 
c" 

1"""1 

~ 

'"I:::; 
~ 

~ 
~ 

~ 

,~ 



GIUDIZI IN PRIMO GRADO NELL'ANNO 1893. - REATI GIUD'ICATI DALLE PRETURE, DAI TRIBUNALI E DALLE CORTI D'ASSISE. 

Conlinu(~ fa Tav. VIT. 

Compartimenti 

Piemonte 

Liguria, 

Lombardia. 

Veneto 

Emilia. 

Toscana. 

Marche ed U mbria 

Roma. 

Abruzzi 

Campania e Molise 

Puglie. . 

Basilicata 

Calahrie. 

Sicilia .. 

Sardegna 

Regno 

~ 
$ 
~ 
~.~ 

~ 
;E6 
.~ ;.. 

.~ ~ 
~ ~. 
o 

41 

17 

20 

17 

22 

18 

29 

34 

25 

88 

31 

16 

68 

171 

62 

660 
(1) 

.~ ~ 

~~ 
]~ 
~.:; 

~o 
',. '" 
~~~ 
.~ ~.~ 

~~" o 

. 105 

60 

40 

27 

90 

71 

72 

109 

94 

398 

129 

54 

165 

368 

43 

l 833 
(2) 

(l) Compreso 1 reato commesso all'estero, 

Delitti Delitti ~ 
8 

c .....,. 
Q 

cont1'o la persona contro la proprietà ~ ~ 
~ '" 

~~ 
~; 

.~ 

I::l 
S, 

~ 
\:! 

~ 
~ 

:~ 
~ 

~ 

1 
f: 
~ 
;::!'" o.:: 
a5~ 
~ 

621 2 561 

238 1197 

409 2 115 

268 

260 

437 

540 

592 

570 

1815 

755 

398 

l 135 

1437 

112 

2102 

1374 

2 180 

2407 

3651 

2963 

9918 

4874 

1581 

5019 

7795 

1311 

'" .,. 
.§ 
<;l) 

.;:; 

.,. 
c 

' .. ., 
I::l 
~ 

~ 
i::l 

2760 

1772 

2952 

3362 

1909 

2192 

2011 

2 'l09 

2126 

6006 

4089 

928 

3518 

7925 

2473 

9 588 )I 078 146 33 2 

(1) 

~ 

~ 
8 
~t::S 

~~ 
.,. ... 
~~ 
"'l 

268 

175 

272 

214 

200 

240 

246 

286 

263 

1475 

553 

171 

399 

879 

247 

5 889 
(l) 

g, 
<>:> 

~ 
$ 
]~ 
<::<<:l 

:eE 
;:l <;l) 

r.:.. 

1366 

755 

1486 

1030 

594 

758 

581 

1452 

428 

1572 

901 

265 

786 

2035 

1013 

15 022 

.:, 
,~ 

~ 

~ 
FON 
"'~ 

~~ 
... I::l 
;:I ..... 

r.:.. 

2036 

677 

2350 

3393 

1359 

943 

1481 

1881 

3 H79 

5068 

3328 

1959 

2938 

4396 

1337 

36 52 6 
(l) 

(2) Compresi 8 reati commessi all'estero. 

.;. ... 

:;:! 

.;l 
~ 

~ 
.5"~ 
~<:l 
I::l Q 

~ 

92 

28 

52 

21 

26 

34 

32 

51 

12 

142 

47 

8 

35 

252 

72 

9°4 

~ 
c 

.:::. 
'" 
~ 

~ 

~ 
e:; 

727 

431 

921 

618 

355 

383 

304 

1042 

197 

l 128 

490 

117 

410 

1512 . 

546 

9 r81 

~ 
\:! 
\:! 
<:l 
'ti 

.", 

;::!.", c .... 
.~ ~ .. " I::l ::: 
~~ 

~'~ 
~ 

380 

196, 

327 

376 

217 
350 

352 

754 

605 

2564 

1110 

606 

2245 

2993 

1479 

14 554 

., 
~ 
~ 
~ 

"" 
'" .~ 
... 
.~.~ 
~~ 

~~ 
i::l 

256 

154 

344 

133 

130 

185 

79 

271 

26 

130 

80 

lO 

33 

196 

28 

2 055 

~ 
I::l 
~~ 

:.::: .~ 
.~ ~ 
~ ~ 
~.~ 

'.,., ""' 
.~~ 
~~ 
i::l 

248 

309 

524 

849 

65 

119 

44 

101 

43 

881 

131 

67 

2iJ2 

528 

34 

.~ .~ 

., "'" ... ., 
~~ 
.~~:::: 

.S : ~ 
t-"ì"" ;:: 
,,"I::l<:l 
~ \:!­
'l.l.,c 

~ ~"'" 
~ ~ ~ 
t~~ 
8~c 

12361 

8525 

14 819 

12520 

12456 

16619 

6528 

39726 

6461 

29157 

7997 

2633 

8676 

13816 

6346 

4 206 I 198 64 1 

(1) (1) 

(3) Compresi 14 reati commessi all'estero. 

~ 
~ .... 
'l.l 
~ 

~ 

~ 
§ 
~ 
~ 

~ 

~ 
'O 
N 

27158 

16479 

29585 

27728 

21348 

27054 

16884 

57178 

19939 

69330 

28685 

10199 

30280 

53945 

17502 

453 308 
(3) 

ç') ..... 
~ 
c.., 

~ ..... 
~ 

~ 
<:'<:> 

;;: 
~ 
....... 
<:'<:> 

IV 
'-'l 
\..O 



260 Giustizia penale. 

GIUDIZI IN GRADO D'APPELLO NELL'ANNO 18 93 
Tav. VIII. . (TRIBUNALI PENALI E CORTI n'APPELLO) . 

Im.putati giudicati 

Procedi-
fn procedimenti in procedimenti definiti con sentenza 

Compartim enti menti 
definiti di inammissibilità, 

che ha I conforme I difforme 
senza sentenza 

per abbandono, rimessione 
esauriti alla Cassazione, rece880 estinzione pronunciatorllaprece.(alla pre· 

dall' appello, dell'azione penale, 8nl merito dente cedente per morte 1'igetto dell'appello 

Tribunali penali. 
Piemonte 1160 203 212 10 678 558 
Liguria. 613 18 231 16 351 239 
Lombardia. 915 23 239 13 439 519 
Veneto 1085 70 354 18 456 495 
Emilia 625 6 138 6 303 364 
Toscana. 902 27 276 1 547 333 
Marche ed Umbria 885 1 186 4 486 503 
Roma. 1490 44 350 3 736 658 
Abruzzi. 1030 96 294 3 511 591 
Campania e Molise 5048 88 1856 29 2607 2017 
Puglie 2852 62 1063 38 1415 1190 
Basilicata 802 04 234 28 376 335 
Calabrie. 2817 15 825 22 1606 1408 
Sicilia 4056 66 1823 162 1830 1406 
Sardegna 1365 82 527 14 636 . 590 

Regno 25 645 845 8708 367 12 977 II 206 

Corti cl' appello. 
Piemonte 1403 39 415 2 936 760 
Liguria. 849 16 222 1 622 358 
Lombardia. 1604 1 308 34 998 741 
Veneto 1369 19 399 764 642 
Emilia 835 15 183 536 457 
'roscana. 1144 23 184 2 763 672 
Marche ed Umbria 900 27 203 4 652 419 
Roma. 1874 59 138 1 1406 858 
Abruzzi. 974 70 211 509 503 
Campania e Molise 6029 977 3639 3585 
Puglie 1897 14 733 1188 1009 
Basilicata 581 4 34 447 316 
Calabrie. 1762 1 124 990 1294 
Sicilia 4338 23 2044 2286 2020 
Sardegna 860 6 259 690 499 

Regno 26 4 19 317 6434 46 16 326 14 In 

GIUDIZI DELLA CORTE DI CASSAZIONE NELL'ANNO 1893 (1). 
Tav IX 

P1'ocedim.enti esa,uriti Ricm'si esauriti .... ...., 
Per ricorsi contro sentenze di Esito dei ricorsi "" 'O 

Senza discnssione Con discussione '" 
dei motivi dei motivi 

.~ 

Totale C01·ti Sezioni Corti Totale ... 
Prelori T1'ibunali R<,"",. I R;g"" R;g,tt, I ~ d'appello (l'accusa d'assise estinzione per inammis· per Annulla· 

(lell' azione sibilità ragione mento .: 
o 

penale del ricol'80 di merito ~ 

8 13 I I 664 i l 906 3 73I I ISI I 679 I 9 III I 

(1) La Corte di cassazione di Roma fu dichiarata unica per la materia penale dalla legge 6 di­
cembre 1888, Anche prima di questa legge essa aveva una competenza speciale regolata dalla legge 
12 dicembre 1875, art. 3, e dal regio decreto 23 dicembre 1875, art, 6 ed 8, sui conflitti di giurisdizione, 
sui ricorsi per rimessione di causa da una ad altra Corte e su talune contravvenzioni in materia tribu­
taria. I ricorsi pelo queste materie sono esposti nèlla tavola soprastante insieme agli altri ricorsi in ma­
teria ordinaria, eccettochè per quelli di rimessione di causa dall'una all'altra Corte, che non avrebbero 
potuto trovar posto nelle colonne della Tavola. Essi furono H6 nel 1893, dei quali 20 furono IlcC"olti e 
16 respinti. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Tav. X. 

Procedimenti 

1;)enuncie 
slIlle gliali 

fII provveduto 

Istrutt orie esaurite Giudizi 

~ 

.:: 

~ 

1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 

.1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 

dagli 

Uffici 
dai 

del 
Pubblico 

I Pretod Mi· 
nistero 

(1) (~) 

240 987 
231 588 
249 878 
254 550 
264 038 
286 762 
259 576 
256 197 
252 904 
245 083 
239 936 
245 057 

247 6511247 345 
257 667 264935 
267 188 271 279 
277 317/291 235 
292 717 306 201 

ffici dag/iU 
d'istruz ione 

C01/tro con' 
ordinanza 

di a u t o r i 

1/oti 

od 

non luogo 
per 

essere 
ig Il o t i 

gli autori indiziati 

73 823 118 553 
7l 612 116 002 
79 125 114 343 
85 952 118 789 

dalle 

Sezioni 

(Ù 

accusa 

16 956 
16 236 
17 007 
18 758 

65 461 127 307

1

21 198 
72 688 154 664 23 796 
59 038 129 776 21 068 
58 344 132 937 20 959 
57 010 130 914 18 839 
52 573 132 896 17 886 
49 2501 129 625 17 217 
4.8 090 136 239 17 059 

(7)44 113 126 303 17 552 
(7)48 867 134 253 18 200 
(7)51 939 136 319 18 350 
(7)64 385 141 272 5 308 
(7)63 068 150 515 3 641 

4 119 

,.,/ primo grado 

Tribu· Corti 

Pretori nati di 

penali assise I 
(3) (') 

57 045 5 602 
53 339 5 470 
50 515 5 157 
51 231 5 007 

239 406 53 465 5 700 
253 476 64 942 5 576 
231 821 61 530 5 648 
237 840 56 579 4 761 
228 061 52 085 4 453 
243 861 48 904 4 193 
252 806 47 857 4 245 
261 419 47 194 3 943 
254 744 45 429 4 370 
277 767 46 531 4 023 
290 823 47 862 3 913 
281 873 54 422 2 704 
296 992 59 887 2 720 
2H3 308 62 737 2 897 296 0951307 230 (7)63 147 153 977 

291 837 315 057 (7)63 659 155 778 3 880 261 507 67 494 3 313 

in grado 
di appello 

Tribu· Corti 

nati di 

penati appello 

(6) 

15 160 19 040 
13 518 19 207 
13 355 17 062 
10 919 16077 
16 889 18 021 
19 233 22 396 
18 705 22 891 
18 451 21 533 
18907 20 178 
20 262 19 226 
20 791 19 211 
22 716 18 853 
23 142 22 537 
23 485 19 548 
25 052 20 193 
26 382 20 386 
29 315 22 603 
29 181 26 819 
25 645 26 419 

dell.1 

Corte 

di cassa· 

zione 

(ti) 

(6)34115 
12 766 
7 7:)3 
6 487 
7 524 
\) 132 
9 582 
H 104 
8412 
8 405 
8 404 
9 229 
9 622 
9 926 

10 696 
9 882 

11 622 
9 776 
8 824 

(1) La notizia delle denuncie e querele sulle quali provvidero i Pretori riguarda i soli procedimenti 
per reati ritenuti di loro propria competenza e dei quali fu presentata a loro direttamente la denuncia o 
la querela. 

(2) Per gli anni 1876, 1876, 1877 e 1878 non sono compresi fra i procedimenti sui quali fu 
provveduto dagli Uffici del P. M. quelli per contravvenzione alle pene del confino, dell'esilio locale 
e della sorveglianza di P. S. 

(3) Le cifre date in questa colonna riguardano le sentenze anzichè i procedimenti, e ciò per poter 
avere notizie comparabili per tutta la serie di anni dal 1879 al 1893. 

(4) Le cifre delle Corti d'assise comprendono per gli anni 1876-79 anche i procedimenti per purga­
zione di contumacia, per opposizione a sentenza contumaciale, per rinvio dalla Cassazione e per revi­
sione, quantunque questi procedimenti, che sono in fondo tutti una l'innovazione di giudIzio, costitui­
scano un duplicato, Ma essi, per gli anni dal 1875 al 1879, non si possono sceverare da quelli III 

primo grado. Questi procedimenti sono però in piccolo numero ogni anno: 285 nel 1880; 273 nel -1881 ; 
217 nel 1882; 238 nel 1883; 220 nel 1884; 312 nel 1885; 259 nel 1886; 333 nel 1887; 331 nel 1888; 
266 nel 1889; 168 nel 1890; 105 nel 1891; 126 nel 1892 e 126 nel 1893. 

(5) Sono compresi anche i procedimenti per rinvio della Corte di cassazione e per trasgressione alla 
pena della sorveglianza della P. S. e del confino. . 

(6) Il numero straordinario delle cause esaurite dalle Corti di cassazione nel 1875 dipende dal 
fatto che la Corte di cassazione di Napoli definÌ in quell'anno con sentenza di rigetto 28,334 cause 
da lungo tempo giacenti, nelle quali il ricorso era evidentemente irregolare. 

Con legge 6 dicembre 1888 la Corte di Cassazione di Roma fu dichiarata unica per la materia penale 
e furono soppresse le sezioni penali delle Corti di Cassazione di Torino, Firenze, Napoli e Palermo. A vver­
tasi che per potere paragonare le cifre per tutti gli anni della serie non si sono compresi dal 1887 al 1893 
i ricorsi esauriti, senza discussione dei motivi, per re cesso o per estinzione dell'azione penale. 

,(7) Per gli anni 1887-1893 la notizia dei procedimenti nei quali gli autori dei reati rilllasero 
ignoti è data non rispetto al numero totale dei procedimenti, come negli anni 1875-1886, ma ri­
spetto ai soli procedimenti per i reati che furono ritenuti oggettivamente provati, esclu"i cioè 
quelli per fatti non costituenti rpato. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Oontinua la Tav. X. 

:::! 
~ 

~ 

1875 

187G 

1877 

1878 

187H 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

18!)1 

1892 

Impu 

pei quali vi fu istruttoria pei quali 

presso gli Uffici 
d'istruzione 

presso le Sezioni 
d'accusa presso i Pretori presso i Tribu 

condannati (f) 

con COlI con con ~~.~~ all' arresto I dichiara- dicbiara- alla 
{ione '{ione pro· 

~ o~ ~ 
Inulta fil/o rinvio riuvio ~ o"'~;:! ;:!: 

di di ~~'.Q..~ o a 5 giorlli, 
lIoJtfarsi 11011- fitrsi ~ ;:: ~ (;;) all' 

"II' : Totale luogo luogo , sciolti i'U}! ammell- ammenda 
a proce- Il proce- I da '1011 

àilllc1/to giuàh:Jo I dime1/lo I gillàil;JO superiore SIIperiore 

~.~~.~~ Il 50 lire a fO lire I 
(I) (2) i (5) 

i03 69Bi 174 406 2 43:-)120 260' !10 897148 342 23 1971142 553214 092!17 892148 9376773 

108 208i 162 78.i 2 34~ 23 421 86 345 41 806 18 313 12~ 763182 882 19 804 45 5065825 

134 033
f 

lG6 727 208;1: 25 180 95006 50 128 19 111136 78020601918 735439225510 

IG2 042i 178 962 2 221 28 198 89 341 46 318 16 529 124 625187 47223 671 4l 2034 58G 

in 6021165 330 3 34:-) 30 917 96 803 57 283 21 855152 597231 735 (6) (6) (6) 

178 47>81 174 24"1 2 8W) :JG 067 102 956 68 785 24 129169 121262 035 (') (') (') 

165 18t 110 2iS'12 897 20 ()!)O 96912- 55 185 20 51B 15;) 032 231 66~ 21 74855 0705595 

[64 H3:3 151 fiSU , 2 32!J 27 ;)21 102 444 G3 581 23 2;)3158 974233 80818 D84151 149

1

1

0535 

i(i1 6fi7: 15:3 1871 2 3fi(i 27 848 103 20G 53 051 22 544156 999232 59416 85148 2595479 

G4 082\ 159 2Giil 2 341 27 474 92 466 59 594 25 247170 089254 93016 93746 1844299 
I 

(i2 155 152 504 2 537 26 047 100 9:38 64 459 26 132182 872273 463 16 91744 2904573 

lui 9391167 237 2 401 27 HO 100 340 60 318 26 583 193 909280 810 17 07842 9694134 

!G2 181! 175 09ri 1 8771 2fl 722 118 654 05 047 18 224186 116209 887 16 33242 70613065 

(;:1 050' 18G 590 '2 O:S~I' 2fì 934 132 G79 5~) 8;-)2 lo 3:-)4200 410282 G1615 79243 980\3420 

(ìS 177 189 OH 2 17:J1 29460 144355 58066 15804218 1582920411672945 1933682 I I I ' (7) 

179 96:1' 186 25~'11 08(;1 8 748 184 319 87 9S9 35 246147 378270 61322 88255 0644 1m 

1

184 5G91203 810

1 

1 075 6 021 I~07 234103 444

1

36 2451àO 936290(8)62528 20258' 693

1

6 862 

87 063
1

207 83fì, 1 203 7 174 215 138103 145 37 312156 885297 34329 01862 011 6705 

!)~) 177 203 78!) 1 3W () 640 228 281 91 509 30 852 126 647249 00835 82765 3326020 
(9) , 

(1) Per gli anni 1875-187b SO!lO (;ompresi fra g'li imputati pei quali fu provveduto dag'li Uffici di 
i~truzione con dichiarazione di non farsi luogo a procedimento anche quelli dimessi per incompetenza._ 

(2) Per gli anni 1875-1878 sono compresi fra gli imputati pei quali fu provveduto dalle Se­
zioni d'accusa con dichiarazione di non farsi luogo a procedimento anche quelli rinviati ad Autorità 
diverse dalla giudiziaria. 

(3) Per gli anni 1875-83 fra i prosciolti sono compresi anche gli imputati dimessi per incompe­
tenza dei quali si comincia ad avere notizia separata a partire dal 1884. Essi furono 1,069 nel 1884, 
1,154: nel 1885, 1,246 nel 1886, 1,370 nel 1887, 2,015 nel 1888, 2,225 nel 1889, 2,545 nel 1890, 
2,637 nel 1891, 1,916 nel 1892 e 1,969 nel 1893. 

(4) Nel classificare le pene inflitte sotto l'impero dell'antica e della vigente legislazione' si sono 
seguiti i criteri fissati per la corrispondenza delle pene stesse nell'art. 20 delle Disposizioni per l'at­
tnazione del Codice penale. Veggansi le note (a) a pago CXLIlI, (c) a pago CI.XIV, (a) a pag./CLxXXVII e (b) 
a pago XII nella Statistica giudiziaria penale per l'anno 1893. Si avverta che per le Corti d'assise fra 
i condannati all'ergastolo sono compresi per gli anni anteriori a1189~ i condannati ai lavori forzati a vita 
ed alla pena di morte, la quale del resto, dal 1876 in poi, fu sempre commutata in quella dei lavori forzati, 

(5) Per li' Corti d'assisE' sono compresi fino all'anno 1883 tanto gl'imputati giudicati in primo 
grado di giudizio (per rinvio delle Sezioni d'accusa e per citazione diretta), quanto quelli giudicati 
per rinvio dalla Corte di cassazione o per opposizione e purgazione di contumacia. Questa distinzione 
non è fatta nelle statistiche che dal 1884 in poi. 

(6) Non si può dare alcuna notizia per il 1879 e per il 1880, perchè nelle statistiche di questi 
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Giustizia penale. 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

t a t i 

vi fu giudizio 
---- ------

nati penali presso le Corti d'assise (!I) in comp lesso 

nati (') condannati (f) 

I all' 
arresto alla al/a 
fili o a pro-

reclusione 
reclus ;OIze pro- conda 

5 giort/i all' o al/a 
o all' Totale o alla detw{ione Totale ali/melI- sciolti detm,iolle fil/o a. sciolti nati 

da ergastolo 5 anlll 
'lOll per più e ad 

~-----I 

! 

n-
Totale 

wperiore di 5 amlÌ altfe pene 
a 50 lire I (') 

5 486 61 196 2 358 570 4. 541 2 127 7 238 111 147 282 526 3V3 673 1875 

4 602 55 933 2 323 498 4 386 1 798 6 682 108 472 245 497 353 969 1876 

4390 53 822 2 068 590 4 461 1 676 6 727 115 809 2(i6 568 382 377 1877 

2 915 48 704 2 039 550 4 266 1 578 6 394 115 051 2~2 570 357 621 1878 

(6) (6) 2 366 536 4 791 1 782 7 109 (6) (6) l6) 187H 

(6) (6) 2 776 532 5300 1 973 7 805 (6) (6) (6) 1880 

557!) 66 244 2 680 604 4 977 2 103 7 684 121 340 305 593 426 V33 1881 

.~ 825 61 509 2 163 ·t56 3 986 623 6 06i, 123 591 303 382 426 973 1882 

·i 676 58 414 2 425 406 3 625 1 671 5 702 122 482 296 710 ·H9 192 1883 

4 685 55 168 2 151 330 3 232 1 501 5 063 111 554 315 161 426 715 1884 

4240 53 103 2 290 363 3 252 1 525 5 140 120 145 331 706 451 851 1885 

4 551 51 654 2 020 336 2 928 1 388 4 652 119 438 337 116 456 554 1886 

1 G55 50 426 2 286 349 2 127 2 707 (11)5 189 137 272 315 002 452 274 1887 

,~ 969 52 369 1 969 297 2 162 2 531 4 990 150 HO 340 00;) 490 445 1888 

5 213 M 088 1 99~ 316 1 920 2 545 (2)~ 788 163 076 350 917 513 99i3 1889 

2 206 (l0) 62 OSO 1 519 98 1 572 1 386 (13)3 060 208 720 335 753 5H 47:3 1890 

912 (10) 66. 475 1 430 124 1 771 1 238 e~)3 135 236 866 360 2~5 597 101 1891 

887 (l0) 69 616 1 590 108 1 901 1 337 3 346 245 746 370 30:-> 616 051 1892 

501 (10) 71 853 1 844 116 2 222 1 306 (15)3 648 265 952 324 509 590 461 1893 

anni gli imputati giudicati dai Tribunali in primo grado sono riuniti con quelli giudicati in grado 
d'appello. 

(7) Questo totale comprende 13 condannati dalle Preture del distretto della Corte d'appello di 
Firenze alla sola riprensione gi1tdiziale per applicazione dell'art. 23 del Codice penale toscano ancora 
vigente nell'anno 1889. 

(8) Compreso un condannato al solo aumento della segregazione cellulare (art. 84 C. p.). 
9) Compre!"i anche gli imputati dichiarati esenti da pena. 

(10) Compresi 7 imputati nel 1890, 8 nel 1891, 13 nel 1892 e 11 nel 1893 condannati al solo au-
mento della segregazione cellulare (art. 84 C. p.) e compreso un imputato nel 1890 condannato all'am-
monizione a termini dell'articolo 50 del Codice penale sardo. 

(11) Compresi 6 condannati alla vigilanza della P. S. com~ pena principale (art. 332 cod. sardo). 
(12~ Compresi 7 condannati alla vigilanza della P. S. come pena principale (art. 332 cod. sardo). 
(13 Compresi 3 condannati alla vigilanza della P. S. come pena principale art. 332 cod. sardo) ed 

un condannato già all' ergastolo, al quale non fu inflitta alcuna pena. 
(14~ Per il 1891 sono compresi 2 condannati al solo aumento della segregazione cellulare (art. 84 C. p.). 
(15 Compresi 2 condannati al Solo aumento della segregazione cellulare e altri 2 ai quali non fu 

inflitta alcuna pena. Veggasi nota (b) a pago 78 del volume della Statistica giudiziaria penale del 1893. 
(16) Per gli anni posteriori al 1884 le cifre del totale non rappresentano il numero complessivo 

degli imputati giudicati, mancando per tali anni i dimessi per incompetenza. 



G i tt st i Z i a p e n. a l e. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Continua la 'l'avo x. 

Reati denunciati aITli 
b Uffici 

COI/tra Violellze, 

I 

Calun,tie, Prodi Dell ti i Omicidii, Fa ls itd nei commerci 
la sicurezza resis/el/ze Delitti f·lls ita e conlro 

'!Iololltari 
dello Stato in giudiZI: in monete nelle illdu8trie il 

e I di pubblici delitti buon costumI! e ..... e I e e e e 
~ l'ordille oltraggi uffilil1/i simulazioni 

preveduti 
l'ordille I oltre 

! iII alti dal 
~ p Il b b l i C" i 

al/' Alltorita di reato Cod. di comll1. delle famiglie ! l'itl/mzione 

~ I (i) (~) r- (2) (~) (j) (2) (~) I 

1880 661 3 033 1 490 2 380 12 886 1 028 3 033 5 418 
1881 738 3 800 1 407 2 4.53 12 840 1 073 3800 4: 858 
1882 763 3 784 1 296 2 520 13 760 1 126 3 784 4: 615 
1883 998 3 799 1 384 2 510 14 302 1 183 a 799 4 482 
1884 903 3 864 1 224 2 558 14 406 1 354 3 864 4 431 
1885 756 3 933 1 100 2 547 Il 799 1 659 ;3 933 4 288 
1886 633 4 032 1 148 2 585 9 768 1 650 4 032 4 217 
1887 ({) 305 12 354 1 R14 2 544 9 263 2 263 4 359 3 96fi 
1888 (4) 246 11 926 1 920 2 577 9 508 2 624 4 659 4 R02 
1889 593 11 045 1 868 2 845 9 566 2 551 4 753 4 000 
1890 708 11 4:37 1 669 2 886 12 215 4 070 4 866 3 628 
18!H 622 13 955 1 9S6 3377 12 284 4 408 5358 39U 
1892 85() 15 201 1 713 3 593 11 200 4 122 5 778 4 408 
1893 938 15 329 1 915 3 826 Il 273 3 982 5 873 4 336 

Reati giudicati dalle varie Magi 

Contro Violell:;.e, Calu Il Il ie, Frodi Delitti O /II i c i d i i, F,tlsita Ilei cOli/merci l., sicureHa 
resùteu{e Delitti falsita 

e 
COlltro 

volol//ari 
dello Siato iiI giudiZio iII /IIOI/cle nelle i>tdl!slrie il 

di pubblici e d e l i t t i buon costume 

oltraggi preveduti e oltre 
~ l'ordille ujJiciali simulaziolli l'orditi c 

all'Auloritti iII atti dal delle fmniglie ::::: pubblico di reato Cod. di comlll. l'iutenzione 

~ (ti) (~) (5) (5) (5) (6) 

1880 249 570 845 1 447 1 794 3 3:26 
1881 176 652 807 1 161 1 882 3 ·217 
1882 228 645 741 1 169 1 966 2 871 
1883 275 403 754 1 206 1 963 2 693 
1884 327 365 753 1 002 1 855 2 448 
1885 241 4t3 684 1 111 1 696 2 445 
1886 187 346 607 1 306 1 645 '2 430 
1887 (4) 126 10 483 543' 2 683 1 315 2 581 2 778 
1888 (4) 112 9 875 657 2 897 1 448 2 629 2 547 
1889 335 9 '779 608 3 140 1 831 2 721 2 478 
18g0 360 9 230 732 1 043 1 799 2 991 2 511 2 121 
18!)1 242 11 853 590 1 231 1 845 3 477 2 596 2 02G 
1892 266 12 810 664 1 274 1 778 3 399 3 032 2162 
1893 213 13 848 667 1 342 1 767 3 374 3 211 2 493 
~, ---"--~-

. (1) Sui criteri seguiti per confrontare i reati classificati negli anni 1880-89 nelle statistiche secondo 
i Codici aboliti Sardo e Toscano coi reati classificati secondo il nuovo Codice, veggasi la nota (a) a 
pago XXVI B le pagine XXXIII, XL VI e XL Hl del volume della Statistica giudiziaria penale per 
l'anno 1893. 

(2) Per gli anni 1880-86 non sono compresi i reati stati denunciati direttamente ài Pretori e da 
questi ritenuti di loro competenza. Veggasi la nota (a). a pago XXXIV del volume della Statistica giudi-
ziada penale per l'anno 1893. 

(3) Per gli anni 1880-1886 le statistiche non fanno conoscere i reati di questa specie denunciati 
direttamente ai Pr6Wri, e ritenuti di loro competenza e perciò si sono omesse anche le cifre dei reati 



Giustizia penale. 

CONFRONTATI CON ,QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

del P . .:;\{. ed ai Prelori (I) 

I I I u"'P";''';, 
COl/trav'ucu-

Diffalllaziol/i RapiI/e, Truffe Altri deUlli Zio/li 

Lesiol/i dall- e delitti 
estorsiol/i Furti previsti previsti e ed I "gg;.,,,,,a,, da leggi (3) e (3) dal 

illgiurie (3) altre frodi lJlcewli, e 
ricatti Cod. pmale regolal/lf1/li ecc. speciali 

(5) I (5) (3) (3) 

3 947 
3 121 
2 522 
2 221 
1 972 
1 975 
2 093 

85 812 48 704 1 932 89 774 14 277 38 899 41 664 168 870 
91 551 47 291 2 075 99 276 a 846 38 881 40 956 180 359 
86 026 50 186 1 924 104 966 15 466 39 634 40 072 195 932 
73 695 60 858 2 390 105 492 15 307 39 052 44 831 226 769 
78 081 65 313 2 543 109 506 16 607 38 161 55 434 239 163 
82 178 67 801 2 674 106 954 16 4U) 34 135 57 226 247 221 
80 865 69 377 2 817 105 812 17 543 34 830 69 484 232 705 

stri/tltre (Pretori, Tribunali e Coni d'assise) (1) 

I U surp,,'{iol/i, Contrauven-
R"pilu, Truffe Altri delitti {iolli Diffamllziol/i dall- e delitti 

estorsioni previsti previsti Lesioui Furti cd neggialllcuti, 
dal da leggi 

il/giurie altre frodi illcel/di, e 
ricatti Cod. pellale rcgolalllc1/ I i ecc. 

speciali 

212 
961 
705 
735 

64 140 632 43 686 34 535 
61 400 591 51 925 33 974 113 599 
65 332 507 54 804 35 32i 121 78H 
63 846 18 755 467 42 807 32 161 19 600 126 721 
68 414 19 754 516 47 518 32 294 18 561 140 063 
72 909 21 432 553 50 054 33 722 18 814 151 720 
54 921 38 864 765 4l:l 895 7 527 14 887 24 207 191 94!1 
57 417 44 235 711 54 151 8 100 17 33~ 32 086 207 479 
61 oio 46 023 685 50 747 8 657 14 478 37 252 227 447 
60 666 46 332 904 51 258 9 181 15 643 43 478 198 931 

Totale 

526 300 
552 9n7 
571 427 
609 873 
650 742 
661 479 
660 905 

1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
18!Jl 
1892 
1~93 

------------

Totale 

~ 

~ 

~ 

I 1880 
~881 
1882 

a05 06;~ 1883 
336 941 ' 1881 
;349 6G(i 1885 
i371 498 1886 
:321 ~86(j 1887 
347 287 1::)::)8 
370 Ol:lG 188~J 

403 802 18UO 
445 371 18!H 
471 684 1892 
453 308 1893 

denunciati agli Uffici del P. M. Veggasi il volume della Statistica giudiziaria penale per l'anno 1893, 
pago XXXIII. 

(4) Per gli anni 1887 e 1888 queste cifre non comprendono i delitti di provocazione a commette1'e 
reati, i quali, secondo quanto si è fatto per gli a~ni 1880-86 e 1889, avrebbero dovuto esservi inchiusi, 
Ma le statistiche del 1887 e 1888 non distinguono i delitti di provocazione a commettere reati dagli 
altri reati contro la pubblica tranquillità. 

(5) Per alcuni anni mancano i reati di questa specie giudicati dai Pretori. Veggasi il volume della 
Statistica giudiziaria penale pel' l'anno 1893, pago XLVIII e XLIX, nota (a). 





CARCERI. 

I "N. 'D ICE. 

OsservaZioni generali . 

I. Carceri giudiziarie. 

TAV. L - Movimento d'entrata e d'uscita dei detenuti nelle carceri giu-

diziarie dal l° luglio 1893 al 30 giugno 1894 . » 28-1-

TAV. II. - Notizie sui detenuti entrati nelle carceri giudiziarie dal IO 

luglio 1893 al 30 giugno 1894 » 288 

Il. - Stabilimenti penali. 

TAV. III. - Numero e capacità degli stabilimenti penali al 30 

gno 189-1-

TAV. IV. -- Movimento d'entrata e d'uscita dei detenuti negli stabili-

menti penali dal l° luglio 1893 al 30 giugno 1894 » 290 

TAV. V. -- Notizie sui detenuti esistenti negli stabilimenti penali al 30 
giugno 1894 .. » 294 

, 
TAV. VI. - Notizie sui detenuti usciti dagli stabilimenti penali dal I U 

luglio 1893 al 30 giugno 1894 »298 

III. - Riformatorii. 

T AV. VII. - Movimento d'entrata e d'uscita dei minorenni nei riforma­

tarii governativi ed in quelli privati dal l° luglio 1893 al 30 giugno 

189-1- - Capacità degli stabilimenti medesimi al ,30 giugno 1894. » 300 

TAV. VIII. - Notizie sui minorenni ricoverati nei rifonnatorii governa-

tivi- ed in quelli privati ~l 30 giugno 1894 . )) 304 

TAV. IX. - Notizie sui minorenni usciti dai riformatorii governatlVl e 

e da quelli privati dal l° luglio 1893 al 30 giugno 1894. » 305 
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IV. - Coatti. 

T AV. X. -' Movimento d'entrata e d'uscita dei' coatti nelle colonie dal 

l° luglio 1893 al 30 giugno 1894 . . . . . . . . Pago 306 

TAV. XI. - Notizie sui coatti durante l'esercizio 1893-94 » 3°7 

T A V. XII. - Compendio dei dati principali dell'ultimo anno, confrontati 

con quelli di anni precedenti. . . . . . . . . . . » 308 

FOUTI. 

Statistica delle carceri. - Pubblicazione del Ministero dell' interno - Dire­

zione generale delle carceri (1867- I 882). 

Relazione del direltore generale e degli ispettori delle carceri per gli anni 187 8-8}. - Id. 

Prospetti, statistici delle carceri per il periodo dal l° luglio 1884 al }O giugno 
1886. - Id. 

Le l1otizieposteridri al 1886 furono comunicate dalla Direzione generale delle 

carceri. 

I 



CARCERI. 

o 5 5 E ?{ V A Z J O' N I G E N E '1{A L 1. 

N U M E R O degli stabilimenti. - Gli stabilimenti di detenzione preventiva, 

di pena e di correzione (carceri giudiziarie, stabilimenti penali, istituti 

di ricovero per minorenni corrigendi) e quelli destinati ai domiciliati coatti, erano 

in complesso, al 30 giugno 1894, in numero di 1605. 

Questi vari stabilimenti si ripartivano nel modo seguente: 

Carceri giudiziarie 
centrali e succursali . .. N. 181 
mandamentali. '. 

\ per uomini (1). • . . 
• ~ per donne (2). . • . Stabilimenti penali 

. ( Riformatorii governativi Istituti di ricovero per n11- , 
norenni corrigendi ì 

\ Riformatorii privati . . 

per maschi .• 
per femmine. 
per maschi .. 
per femmine. 

Totale. 

Colonie per domiciliati .coatti ............•....... 

Totale. 

» 1300 
» 70 
» 7 
» 

» 

» 

» 

(i 

1 
12 
20 

N. I 597 

» 8 

N. 1605 

Capienza e condizione dei fabbricati. - La capienza delle carceri giudiziarie' 

(centrali, succursali e mandamentali) dei luoghi di pena e di quelli destinati ai 

minorenni era, al 30 giugno 1894, di 103,097 posti, cioè: 

. 
. , centrali e su~cllrsali . 

Carceri giudiziarie.. ~ mandamentah . . . . 

Stabilimenti penali . . . . . . . . . . 

~ 
governativi 

Riformatorii. . . . . ., 't' priva J ••• 

N. dei posti 
» 

» 

» 

» 

B3819 
294G8 
32 ;->18 

1402 
58flO es) 

Totale. '. N. dei posti 103097 

(I) Compresi 2 manicomi giudiziari ed una sezione maniaci. 
(2) Compresa una sezione peJlale. 
(3) Non compreso il Rifornìatorio maschile di Monteleone calabro, pei quale non si eb­

bero tutti i dati degli ultimi esercizi (1891-92, 1892-9, e 1893-94.). 



Carceri. 

Nelle carceri e negli stabilimenti di pena e di correzione si avevano 7881 

celle per la segregazio~e continua, 3449 celle per separazione notturna e 91,767 

posti a vita comune, cosÌ ripartiti: 

Stabilimenti 

Carceri giudiziarie centrali, succursali 
e mandamentali . 

Stabilimenti penali. 

~ 
governativi 

Riformatorii . 
privati (1). 

Totale. 

Celle 
per 

segrega­
zione 

continua 

5243 

2529 

96 

13 

7 881 

Celle Fosti 
per s.egrega· - a 

Zlone 
notturna vita comune 

128 57916 

2386 27603 

822 484 

113 5 7G~ 

3449 91 767 

Tre anni prima, alla fine del giugno 1892, le celle per la segregazione con­

tinua erano 5426; l'aumento in tre esercizi fu adunque di 2455 celle, delle quali 

1678 nelle carceri giudiziarie e 777 negli stabilimenti penali. 

Si ebbe pure un aumento nel numero delle celle per la segregazione not­

turna, il quale fu di 128 nelle carceri giudiziarie e di 594 nelle case penali, e 

cOSI di 722 in complesso. 

Tre nuovi stabilimenti, con 990 celle per la separazione notturna, sono in costru­

zione, ed altri lavori trovansi in corso per ampliare diversi stabilimenti cellulari. 

Le attuali condizioni della pubblica finanza rendono' però lenta e difficile la 
riforma dei fabbricati carcerari, cosicchè le disposizioni del vigente Codice penale 

relative alla separàzione degli inquisiti dai condannati non possono attuarsi che in 

poche carceri, e l'espiazione in cella, del primo periodo della pena, e la separa­

zione notturna" nel secondo, debbono limitarsi ad un numero di detenuti relati­

vamente piccolo. 

Frattanto la segregazione cellulare, che a principio potè essere applicata ai 

condannati a quindici anni, o più, di reclusione, è stata ora estesa alle pene di 

dicci anni o piò. 

I minorenni condannati sono stati divisi dai ricoverati, e questi separati se­

condo le diverse categorie giuridiche. 

Sitllazione e 1Jlovitllento dei detelluti. - Il numero dei detenuti, dei ricoverati 

e dei domiciliati coatti da 76,066 al 3 I dicembre 187 I era salito a 80,792 al 3 I 

dicembre 1879 per discendere a 65,097 al giugno 1890. Al 30 giugno. 1892 si 

trovavano nei vari luoghi di detenzione, di pena o di correzione o a domicilio 

coatto 69,316 individui, al 30 giugno 1893, 64,194 e finalmente al 30 giugno 
1894, 7°,939, cosÌ divisi, secondo i vari stabilimenti (vedasi la tav. XII): 

(I) Vedasila nota n. 3 a pago 269. 
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S:abililllmli IO giugno 1892 I lO giugno 1891 I lO giugllo 1894 

Numero dei detenuti. 

Carceri giudiziarie, centrali, succursali e 
mandamentali . . . . . • • . • . . . 

Stabilimenti penali. . . . . . • 
R'C r t" ~ governativi . 

lama om • . ~ privati. . • . 
Colonie per domiciliati coatti. . 

Totale. . N. 

30871 
29756 

1062 
4392· 
3235 

26249 
28526 
1286 
4fi85 
3448 

31597 
28336 

1270 
4693 
5043 

7°939 

Concorsero a produrre la diminuzione da 81,000 a 65,000 dal 1879 al 1890 

l'aumentata rapidità dei giùdizi, coll'uso della citazione diretta e direttissima; 
l'estensione data all'istituto dell,a libertà provvisoria; la piu frequente applicazione 
delle pene pecuniarie; il riordinamento della pubblica sicurezza, per cui fu mi­
gliorato il servizio della polizia giudiziaria. La differenza tra il 1890 ed il 1892 

deve ricercarsi nell'applicazione del nuovo Codice. Quanto alla diminuzione 
verificatasi alla fine dell'esercizio 1892-93, essa e dovuta principalmente aU"'al11l).istia 
sovrana del 22 aprile 1893; l'aumento successivo avvenne poi in conseguenza 
dei torbidi che, sullo scorcio del detto anno, funestarono alcune parti d'Italia, 
per cui si accrebbe, oltre la popolazione delle carceri, anche il numero degli 
~ssegnati a domicilio coatto. Concorse pure a questo aumento il maggior nu­
mero di minorenni assegnati agli istituti di ricovero, il che fu reso possibile per 
l'apertura della Casa di educazione correzionale governativa a Santa Maria Capua 
Vetere e per la cresci uta capienza di parecchi istituti privati. 

Consideriamo nei paragrafi seguenti i risultati principali della statistica ca1'­
cer~lfia per gli -ultimi anni. 

Il numero medio giornaliero dei detenuti, dei ricoverati e dei coatti nei varii sta­

bilimenti nel corso dei tre esercizi 1891-92, 1892-93 e 1893-94, è venuto cOSI 

variando: 

Stabili111f1/ti 

Carceri giudiziarie centrali, sue-
cursali e mandamentali . 

Stabilimenti penali 

o o, ~ governativi 
Rlformatoru. o t" (1) pnva l . 
Colonie per domiciliati coatti. 

Totale. . N. 

Dal l° lutlio 1891 
al 30 giugno 1892 

Dal IO IU,ç;lio 1892 
al 30 giugno 1893 

Dal l° lllf[lio 1893 
al 30 g:ug1l0 18!H 

Maschi jFemminoj Totale Maschi IFomminej Tot..lle Maschi jFemminllj T(;tale 

Numero medio giornaliero dei detenuti. 

I 
28330 220830ò38 299:34 2225 32159 28329 2175 30;)04 
28760 136:3 30123 28300 1439 29739 26869 1182 280;>[ 
1020 59 1079 1136 100 1 236 1141 117 1 2;')8 

I 

2113 2016 4129 2270 2089 4359 2269 2230 4 4~)9 
3122 

I 
3122 33!J2 3392 3 9~81 3928 

6,315 5646 68 99 1 65 °3 2 5 853 70 885 62 536. 57°4 68240 

(I) Vedasi la nota no 3 a pago 269. 
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Con diversa vicenda, la media dei detenuti nelle carceri aumentò nell'anno 

1892-93, e nel successivo tornò a discendere allo stesso livello di quella verifÌca­

tasi nel 1891-92. Negli stabilimenti penali fu più alta nell'~sercizio 1891-92, e 

andò diminuendo nei due successivi. Aumentò in ogni anno nei riformatorii 

governati vi e privati, come pure nelle colonie dei domiciliati coatti. 

I detenuti esistenti alla fine di ciascuno dei suddetti tre esercizi si ripartivano 

come appresso, secondo la condizione giuridica: 

Carceri giudiziarie Istituti di ricovero 
Colonie 

Stabilimenti per minorenni 

tran8itanti per 

Dala giudicabili condannati 
o alla penali 

governativi privati coatti dipendenza 
della P.S. 

ii I 
:> 

i 
~ 

i 
~ 

l'~ i 
~ 

i 
.§ ~ = = 

~ :Q :E 's ~ 's ~ ~ '8 :a 
'& § & El El S 

Q 

~ ~ ~ CIS ~ :ì ~ ~ I~ CIS ~ ~ 
::a ~ 

.... 
~ ::a ~ )1 ~ ::s ::a ~ ::a .... 

Numero dei detenuti. 

30 giugno 1892 11494- 920 15906 1344 1116
1 

91 28403 1353 992 70 2346 :i.! 046 3235 

Id. 1893 11880 885 11474 880 1064

1 

66 27295 1231 1170 116 2521 2164 3448 

Id. 1894 11592 891 16086 1472 1484 69 27155 1181 1154 116 2433 2260 5043 

I giudicabili rimasti nelle carceri giudiziarie, che alla fine dell'anno 1890-91 

erano II,225, aumentarono sensibilm.ente alla fine dell'anno successivo, ed anche 

più alla scadenza del 30 giugno 1893, per discendere quindi nuovamente, al 

30 giugno 1894, ad un numero non molto superiore a quello sopra indicato. 

Il numero dei condannati, che al 30 giugno 1891 era di 17,253, si man­

tenne presso a poco uguale al 30 giugno degli anni 1892 e 1894, mentre era 

disceso, specialmente in conseguenza dell'amnistia del 22 aprile 1893, a 12,354 

al 30 giugno 1893. 

Aumentò invece quello dei transitanti e dei detenuti alla dipendenza della 

Pubblica Sicurezza, che al 30 giugno 189 I era di 967. 

. I condannati rimasti negli stabilimenti penali al principio degli esercizi 1891-92, 

1892-93 e 1893-94, e cioè al IO luglio 1891, al IO luglio 1892 ed al IO luglio 

1893, erano rispettivamente 3°,419, 29,756 e 28,526. Riassumiamo nel seguente 

prospetto la situazione di questi condannati in rapporto colla specie delle pene 

che stavano scontando. 
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l° luglio 189l l° luglio 1892 l° llt,~lio 1893 
Specie della pena 

Maschi I.Femm.' Totale Maschi l Femm.' Totale Maschi I Femm·1 Totale 

j Ergastolo e lavori forzati 

1321 
a vita commutati in er-
gastolo. . . . . 3664 135 3799 3459 3591 3368 123 3491 

Lavori forzati a vita od a 
tempo commutati in 
reclusione . . . . . 10227 253 10480 8653 189 8842 7628 167 7795 

Codici Reclusione . 6852 434 7286 5732 378 6110 4375 292 4667 aboliti . . ... 
Casa di forza commutata 

iq reclusione 3i:>9 24 383 244 6 ~50 131 6 137 

Relegazione. 985 35 1020 683 32 715 400 21 421 

Carcere. 3135 186 3321 1511 112 1623 642 39 681 

\ Custodia. 257 32 289 218 26 244 183 18 201 

Totale. 25479 1 °99 26 578 2°5°0 875 21 )75 16 727 666 I7 393 

Codice ~ Ergastolò. . 77 i:> 82 152 7 159 213 11 224 

it.aliano ( Reclusione . 2788 182 2970 6648 338 6986 9328 414 9742 
vigente Detenzione. 628 98 726 1017 133 1150 928 140 1068 

Totale 3493 285 3778 7 81 7 478 8295 10 469 565 Il 034 

Giudicabili e prosciolti nei mani-
comi giudiziari. • 63 63 86 86 99 99 

Totale. 3 556 28 5 3 841 79°3 478 8381 IO 568 565 II 13) 

Totale generale. 29035 1384 30419 28403 1353. 29756 27295
J 

1231 28526 

I condannati ai lavori forzati, alla relegazione, al carcere e alla custodia, 

pene ora non pitI applicate, vanno naturalmente diminuendo di anno in anno. 

N el prospetto seguente si riassume, pei tre esercizi, il movimento di entrata 

nel diversi stabilimenti dei detenuti e ricoverati provenienti dallo stato di libertà 

e pet assegnazione, e degli inviati. a domicilio coatto: 

Inviati Eiztrati 
Entrati nei rifonnatorii 

nelle carceri 

Entrati 
negli stabilimenti 

penali 
pel' assegnazione go~'el'natiL'Ì p1'ivati (I) 

giudiziarie 

Esercizi dallo stato 

eli libertà" 

secondo I secondo 
il Codice 

Codici 

abolili 

italiano 
ora 

!!igeNte 

per oziosità 
e vagabon· 

daggio 
e per 

gli articoli 
53,Me55 
del Codice 

penale 

------~ __ --~ ____ -I a 
per oziohità I 

per c vagabon· per d~mù+ 

CM're· Totale deaf/ei1? con·e· Totale Ilio 
zione gli articoli :;ione I 

53, ii4 e 55 coatto 
paterna: del Codice paterna 'I 

~ :i Il ~ Il ;""1"'1 -~-I-j 11 fii ~':::!~ 
~~::ol;.. ~ r: ~r:"", .... " 

1891-92118965013408515831151484912911 60[ 
1892-93 19134428928 127 1815030300 1571 
1893-94 118082028589 1521 9 j 6 06~ 297, 118: 

111
323

1 14i3831 
25

1 295111513781'279167313941. 1 430 
24 438 19

1
595 43 a35 134 424: 3rJn 7?)!) 4891

1 

1 ~81 
113()(i 8,48419 277 117::111314588431[ 2~'79 

(I) Veda si la ~ota n. 3 a paS'. 269. 

18 - Annuario Statistico. 
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Il totale degli entrati nelle carceri provenienti dallo stato di libertà nel­

l'esercizio 1890-91 fu di 242,9'23. Diminuì di circa 20,000 nell'esercizio 1891-92; 

diminuì ancora, sebbene" di poco, nell'esercizio successivo, e discese nell'ultimo 

esercizio a 209,409. 

Negli stabilimenti penali diminuì il numero degli entrati per assegnazione 

'per condanna inflitta in base agli· antichi Codici; aumentò in vece, com' è ovvio, 

quello dei condannati in applicazione del Codice nuovo. In complesso, di fronte 

a 5510 entrati nell'esercizio 1890-91, se ne ebbero 57')8 nel 1891-92, 5475 nel 

1H92-93 e 6522 nel 1893-94. 

Il numero dei minorenni entrati nei riformatorii governativi, che nel 189°-91 

fu di 344, venne superato nel triennio successivo, e cioè di 64 nel primo esercizio 

di 294 nel secondo e di 159 nel terzo. E così dicasi di quello degli entrati nei 

, riformatorii'privati; essi furono 891 nel 1890-91 (I), e ,questo numero fu superato 

di 176 nell'esercizio 1891-92, di 357 in quello appresso, e di 97 nel terzo del triennio. 

Il numero degli inviati a domicilio coatto, che nell' esercizio 189°-9 I era stato di 

II 53, aumentò alquanto nei due esercizi successivi, salendo nel 1893-94 a 2979. 

I dati principali relativi all'uscita dai vari stabilimenti sono i seguenti: 

Esercizi 

1891-92 . 

1892 -93 . 

1893-94 . 

Esercizi 

1891-91 

1892 -93 

1893-94 . 

I 

CARCERI GIUDIZIARIE. 

Uscii i Uscili Usciti Usciti I 
Usciti 

pe/' per fine di pena per grazia per passa,lJgio per indI> 
proscil>glimBnfo (t) e per indulto a stabilimenti penali a domici7io coatto 

Maschi I Fommino Maschi !I!'ommino lIIaschi II<'ommine Maqchi I Femmlnol Masclli 

55142 7128 151 635 30763 848 86 11675 560 33~3 

59327 7187 146260 25555 5498 606 9311 568 2983 

60516 7363 126244 22998 2324 183 10539 421 4, 761 

STABILIMENTI PENALI. 

Usciti Usciti per grazia ' Usciti 
pe,. per 

fine di pena concessa nell'esercizio l'''''''' p""don'_o" 'ib,,",u,", ,0odi,'0 .. 1. 

Maschi Femmine Maschi Femmine . Maschi I Femmine I Maschi I Femmine 

3739 230 3U O 368 12 53 11 

37GO 281 443 39 777 ' 4~ 52 8 

244~ 123 :)5G tG 1 791 H)2 3:3 7 

(I) Escluso anche per questo esercizio il Riformatorio di Monteleone Calabro (veda si la nota 

n. 3 a pago 269). 
(2) Oltre i detenuti usciti per proscioglimento ordinato dall'autorità giudiziaria, sono com· 

presi i detenuti usciti per libertà provvisoria, per pagamento residuale di pena pecuniaria e per 
commutazione della pena detentiva nella prestazione di opere pubbliche. 
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ISTITUTI DI RICOVERO PER MINORENNI. 

Riformatorii g'overnativi Rifo{,!!tatorii privati e) 
Usciti Usciti 

Usciti Usciti 
Usciti Usciti Usciti 

Usciti U.citi 
Usciti fer grazia per pel' grazia per 

per per fine o revoca restitu- per per per fine o revoca restitu- per 

Esercizi 
maggiore di di zione colloca- maggiore di di zione colloca-

età pena ordinanza ai parenti mento età pena ordinanza ai parenti mento 

~Ii ~I~ ~Ii ~I~ ~I~ ~I·~ ~Ii ~Ii ~I~ ~ li ~ a ~ a ~ a ~ a ~ 8 ~ 8 ~ a ~ a ~ 8 ~ 8 
~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ = ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ .s ~ 
~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 

1891-92 . 26 12 35 2 217 .. 
173 ~ 8 

6 173 23 4 29 15 299 115 150 34 

1892-93 . 10 4 28 105 .. 268 1 9 9 111 ::26 2 29 17 301 128 191 58 

1893-94 - 15 7 24 2 107 365 14 19 12 131 20 5 16 11 277 9~ 139 51 

COLONIE DI DOMICILIATI COATTI. 

Esercizi I Usciti per 
pro8cioglimento 

1891-92. . • . . .. . ... ] 702 
1892-93 • _. . . . . . • . . . • 831 
1893-94. . . . . . . . , . . . 934 

Dalle carceri giudiziarie nell'esercizio 1891-92 uscirono in complesso pei motivi 

sopra Indicati 261,170 detenuti, e cos1 4211 in meno in confronto coll'esercizio pre­

cedente. La diminuzione, in conseguenza della maggior durata delle condanne 

pronunziate, si è fatta più sensibile negli esercizi 1892-93 e 1893-94, essendone 

usciti 257,295 durante il primo, e 235,349 nel corso del secondo. 

Crebbero invece gli usciti per grazia sovrana, i quali da 605 nell'esercizio 

189°-91, salirotlO a 934 nell'esercizio 1891-92, a 6104 nell'esercizio 1892-93, ed a 

2507 nell'esercizio 1893-94. 

Aumentò anche il numero degli usciti dagli stabilimenti penali, che da 4489, 

quale era stato nell'esercizio 189°-91, salì a '4745 nell'esercizio 1891-92, a 5402 

nell'esercizio 1892-93, per scendere a 5127 nell'esercizio 1893-94. 

Anche qui il maggiore aumento si ebbe negli usciti per grazia. Questi nell'e­

sercizio 189°-91 erano stati 781,mentre furono 703 nell'esercizio 1891-92 eO sali­

rono nell'esercizio 1892-93 a 1301 e nel 1893-94 a 2515. 
Nessun condannato use! dagli stabilimenti penali per liberazione condizionale 

nell'esercizio 189°-91. Invece ne furono liberati condizionalmente 64 nell'esercizio 

1891-92, 60 nell'esercizio 1892-93 e 40 nell'esercizio 1893-94-

La cifra dei 400 prosciolti dal ricovero, ed usciti dai riformatorii governa­

tivi nel 189°-91, fu sorpassata di 74 nell'esercizio successivo, di 37 in quello 

appresso e di 154 nel 1893~94. 

(I) Vedasi la nota n. 3 a pago 269. 
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Rispetto all'esercizio 1890-91, durante il quale il numero degli usciti dai 
riformatorii privati fu di 851 (I), si nota una leggera diminuzione nell' esercizio 
1891-92 (di 3), un aumento di 21 nel -1892-93 e di nuovo una diminuzione e 
abbastanza sensibile (di 100) nel 1893-94. Varie cause hanno contribuito a que­
sta diminuzione, e fra altre la maggiore renitenza dei genitori da richiedere la. 
liberazione dei figli ricoverati, anche di quelli pei quali potrebbe bastare la disci­
plinà -della famiglia. 

Una diminuz~ne ebbe pure a notarsi negli usciti per' collocamento presso 
famiglie o in opifici. Mentre nell'esercizio 1890-91 i minorenni collocati erano 
stati 97 provenienti dai riformatorii governativi e 2 13 (I) provenienti dai riforma­
torii privati, i primi discesero a soli 8 nell'esercizio 1891-92, a 9 nell'esercizio 
1892-93, a 20 nell'esercizio 1893-94, ed i secondi a 184 nell'esercizio 1891-92, 
a 249 nell'esercizio 1892-93, ed a 190 nell'esercizio 1893-94. 

Il numero dei liberati dal domicilio coatto aumentò gradatamente nel trien­
nio, ma senza una corrispondente diminuzione del numero dei coatti stante le più 
frequenti assegnazioni annue. 

Gli evasi, i quali nell'esercizio 1890-91 erano stati 274 (I), furono soltanto, 
195 nell'esercizio 1891-92,199 nell'esercizio 1892-93 e 143 nell'esercizio 1893-94, 
come si rileva dal seguente prospetto: 

ESl'rcizi 

1891-92 • 

1892-93. 

1893-94. 

Evasi 
dalle carceri 
giudizia1'ie 

Maschi I Femm. 

78 

68 

2 

4 

2 

Evasi 
dagli 

8tabilimenti 
penali 

Muschi I Femm. 

19 

G 

5 

Evasi dai rifor11latorii 

go've'rnativi 

Maschi I Fcmm. 

2 

8 

11 

privati (2) 

Mas~hi I Femm. 

105 

63 

39 

Evasi 
dalle colonie 

di coatti 

Maschi 

12 

40 

17 

Totale 

Maschi I Femm. 

192 

195 

140 

3 

4 

3 

Le evasioni avvennero per la massima parte, come negli anni precedenti, 
dalle carceri mandamentali, che· sono affidate ai municipi, e che sono meno sicure 
per difettosa costruzione e scarso personale di custodia. 'Le evasioni furono pure 
frequenti dai riformatorii, principalmente da quelli privati, in occasione, per lo 
più, delle passeggiate fuori degli stabilimenti. 

Diminuirono negli ultimi due esercizi le eva~ioni dagli stabilimenti penali, 
che da 20, quante se ne verificarono nel 1891-92, discesero a 6 in ciascuno dei 
due esercizi successivi. 

Degli evasi ne furono ricuperati 300 nell'esercizio 1891-92, 118 nel 1892-93 e 
I I I nel 1893-94, come risulta' dal prospetto seguente: 

(1) Veda si la nota n. 1 a pago 274. 
(2) Veda si la nota n., ) a pago 269. 
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Evasi ricuperati Evasi rimperati Evasi ricuperati appartelletlti 
appartenenti oppartenenti ai rifOl'matorii Totale 

alle agli 
Esercizi cal'ceri giudiziarie stabilimenti .penali governativi privati (1) 

Maschi I Fcmm. Maschi I }<'emm. Maschi I Fcmm. Mascbi I Femm. Masclil I l'c rom. 

18
9

1
-9

2 
° °1 1~ I 3 

I l! I l° 

4: 

I I 

86 I 
I 

297 I 3 
1892-93 .. 37 4: 6 62 113 5 
1893-94 .. 63 4 11 28 107 4 

I morti m tutti gli stabilimenti carcerari nel tre esercizi furono 4687, e SI 

ripartirono come appresso: 

Morti .M o r t i MorIi nei riformatorU 

I 
Mo r ti 

nelle negli nelle colonic 

Esercizi carceri giudieiat'ie titabilimenti penali governa!ivi privati (t) di coatti 

Mabcbi I Fcmm. Maschi I }<'cmm. Maschi I Femm. .Maschi I Femm. 
./ 

Mascbi 

18
9

1
-9

2
• '1 1892-93 .. 

1893-94 .. 

352 I 333 
372 

19 1

1026 
I 27 974 

28 1052 
58 I 59 
60 

10 
18 
10 

2 I 1~ I ~g I 
1 19 28 

33 
61 
70 

In rapporto alla popolazione media dei diversi stabilimenti, la mortalità nel­
l'anno 1891-92 fu del 22. 6 0/00 pei maschi e del 18.4 per le femmine; nell'anno 
1892-93 del 21. 5 0/00 pei ma~chi e del 19.8 per le femmine; nell'anno 1893-94 

del 24. 4 0/00 pei maschi e del 20. 5 per le femmine. 

Proporzione per JOoo della mortalità su/la popolazione l/ledid 

nelle negli I nei l'ijormator-ii 
nelle colonie Esercizi carce1'Ì giudiziarie /Stabilimenti lJenali I gove/'nativi privati di coatti 

:Maschi Femm. Maschi l }<'cmm. I Maschi l'emm. Maschi Femm. Maschi 

1891-92 

: I 
12.4 8.6 35.7 

I 
42.6 

I 
9.8 33.9 3.8 12.4 10.6 

1892 -93 11. 1 a.l 34.4, 41. O 15.8 5.3 14.4 18. O 
1893-94 13.1 12.9 39.2 50.8 8,8 8.5 8.4 12.6 17. t; 

La cifra maggiore della mortalità si ebbe negli stabilimenti penali, e la minore 
nel riformatorii privati maschili. 

Soltanto nelle carceri giudiziarie e negli stabilimenti penali, si verificarono 
dei suicidi durante il triennio. 

I suicidi si ripartiscono come appresso: 

Esercizi 

1891-92 
••• I 

1892-93 .•. 
1893-94 . . . 

Suicidi avvelluli 

nelle 
carcel'i giudiziarie 

Maschi 

8 
7 

14 

Ftlmmino 

I 

negli 
stabUimenti pen(tli 

l\Iascbi 

10 
5 

10 

Femmino 

(I) Vedasi la nota n. 3 a pago 269. 

Prvporzìvlle per 10,000 ddeltuti 
secondo il loro numero medio 

nelle 
carceri giudizial'ie 

Maschi 

2.82 
2.34 
4.94 

Femmine 

4.4!ì 
4.60 

negli 
stabilimenti venali 

Maschi 

3.48 
1. 77 
3. 72 

}<'emmine 
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Car certo 

Nelle varie tavole di questo capitolo sono esposti i dati sulla capienza e 

condizione dei fabbricati carcerari e quelli sulla situazione e sul movimento dei 

detenuti nell'ultimo esercizio (1893-94) separatamente per provincie, per ciò chè 

riguarda le carceri giudiziarie, e per singoli stabilimenti, per quanto concerne i 

luoghi di pena e di correzione e le colonie di coatti. 

Le stesse tavole contengono, complessivamente per ogni categoria di stabili­

menti, anche varie notizie sulla classificazione dei reati per i quali i qetenuti furono 

condannati, sia secondo i Codici aboliti, sia secondo quello vigente, sulla specie e la 

durata delle pene che dovevano scontare, sulle qualità personali (regioni di nascita, 

età, filiazione legittima od illegittima) e la recidiva. Vi si danno inoltre indicazioni 

sui mestieri esercitati in carcere dai detenuti, sulla condotta morale, sull'istru­

zione, sulla salute, sul fondo o peculio posseduto, sulle scuole e sulle biblioteche. 

Qui appresso diamo infine alcune notizie sommarie sul mantenimento dei 

detenuti nei vari stabilimenti di detenzione, di pena o di correzione e sui risultati 

economici delle lavorazioni neglì stabilimenti penali maschili e femminili. 

A1antenimento dei detenuti. - Al mantenimento dei detenuti nelle carceri 

giudiziarie fu provveduto mediante contratti di appalti per provincia o per gruppi 

di provincie, escluse le spese di cura pei maniaci e quelle pel vitto degli agenti 

di custodia. 

Soltanto nelle località in cui le aste andarono deserte si provvide, in via 

temporanea, ad economia. 

Negli stabilimenti penali furono praticati tre diversi sistemi, cioè: l'appalto 

generale, coll'obbligo di dar lavoro alle condannate, per alcuni stabilimenti femmi­

nili; l'appalto parziale pel solo mantenimento, non compreso il vitto degli agenti 

di custodia, la cura dei maniaci, la fornitura del vestiario e casermaggio ed altri 

servizi che possono farsi principalmente coll'opera dei detenuti; e, infine, il regime 

dell'economia, per gli stabilimenti in cui rappalto non potrebbe essere attuato 

che a condizioni soverchiamente gravose. 

Per i riformatorii governativi, escluso quello femminile di Perugia, condotto 

in appalto generale, fu preferito il sistema ad economia combinato coll'appalto 

dei generi di vitto e del combustibile a lotti parziali. 

Pei riformatorii privati si provvide al mantenimento dei ricoverati mediante 

il corrispettivo di una diaria individuale giornaliera di centesimi 89. 

Le colonie dei domiciliati coatti vennero condotte per appalto, per ciò che 

riguarda il servizio del casermaggio, l'illuminazione e la cura degli infermi; fu 

provveduto in economia, pel mantenimento, pel pagamento del sussidio giorna­

liero e per le minute spese. 

I risultati economici ed il CGsto netto delle giornate di presenza,ripartiti 

secondo il sistema amministrativo col quale i diversi stabilimenti furono retti, 

risultano, per gli esercizi 189 1-92, 1892-93 e 1893-94, dalle cifre seguenti:' 



Stabilimenti 

Carceri t in appalto , . 
giudiziarie in economia .. 
. rale coll'obbli- Fcmm. ~ in appalto gene'l 

go del lavoro. . 

Stabilimenti in a~palto par- ( 
penali I zia .e,soloman- Maschi 

temmento. 
- I in ec~nomia ed ~ Maschi 

\ a lotti parziali. Femm. 

~ in appalto gene-j 
Riforma- rale coll'obbli- Femm. 

torii ( go del lavoro. . 
governativi in economia ed ~ . 

a lotti parziali. MaschI 

Riforma- ) in appalto gen"j Maschi 
tori i rale coll'obbh-

privati go detlavoro. / Femm. 

Colonie ) parte in appalto e l 
per coatti pa.rtc in econo- Maschi 

mIa. 

Carceri ~ in appalto . 
giudiziarie ~ in economia 

( in appalto gene- !' 

go del lavoro. I
l rale coIl'abbli-Femm. 

Stabilimenti in appalto par-~' 
penali I zial,e,soloman- Maschi 

telllmen to. 
in economia ed '\ Maschi 

a lotti parziali. ~ F emm. 

~ 
in appalto gene- ì 

Riforma- rale coll'obbli- \ Femn1. 
torii go del lavoro. ) 

governativi in economia ed ~ M . 
a lotti parziali.} aschI 

torii rale coll' obbh-
Riforma- l in appalto gen~- 'l Maschi 

privati go del lavoro. , Femm. 

Colonie l parte in appalto e l 
pa.rte in econo- Maschi 

per coatti mIa. 

1òtale •.. 

Carceri. 

Spese lorde. Utili 

di 
del lavoro 

ed altri 
mantenimento intl'oiti 

Lire Lire 

Esercizio 1891-92. 

5792185.47 217550.14 
857115.68 33993.58 

168728.06 

4180 HH,54 1329394.02 

2295512.17 1055499. (j8 
165225.51 45669.46 

17337.60 

318825.7"2 22656.53 

677052.00 
58!) 472.00 

807941. 25 

Esercizio 1892-93. 

6057210.50 233614.63 
479209.80 21857.76 

166136.81 

3107946.20 947244.14 

2824393.50 1290580.79 
161314.92 54250.26 

29235.20 

334957.60 10685,56 

712013.60 
609989.60 

J 

Spese nette 
(li 

mantenimento 

Lire 

5574635.33 
823122.10 

168728.06 

2850797.52 

1240012.49 
119556.05 

17337.60 

2!)61m).19 

677052.00 
589472.00 

807 9it. 25 

279 

-Gòsto 
Giornate netto 

di 
I delle 

giornate 
presenza I di 

i presenza 

Numero Ctntesimi 

9571 755 58.24 
1624522 50.67 

208217 81.03 

6623862 43.04 

3902455 31. 78 
290670 41.13 

21 672 80.00 

373275 79.34 

846344 80.00 
738090 79.86 

1155 !)53 69.89 

5 823 595. 87 10 858 353 53.63 
457352.04 879629 51. 9!) 

166136.81 203578 81. 61 

2160702.06 5228138 41. 33 

1533812.71 f> 051888 30.36 
107064.66 321108 33.34 

29235.20 36544 80.00 

324272.04 395860 81. 92 

712013.60 890017 80.00 
609989.60 762487 80.00 

847607.23 1188131 71.34 847607.23 

15 HO 0 14.962 558 2!l. 14 12 77 1 781. 8225 81 5 7111 
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Stabi/illlmli 

Carceri \ in appalto . . . . . . . 
giudiziarie t in economia . . . . . . 

rale coll'obbli- \ Femm. 
go del lavoro. ) 

\ 

in appalto gene- J 

Stabilimenti in appalto par-~' 
penali I Zial.e,sOloman-. Maschi 

tcmmento. 

Riforma-
torii 

governativi 

Riforma­
torii 

privati 

in economia ed ~ Maschi 
\ a lotti parziali. f F emm. 

in appalto gene-l 
rale coll'obbli- Femm. 
go del lavoro. 

in economia ed ~ . 
a lotti parziali. S Maschi 

~ in appalto gell~- , Maschi 
, rale coll'obbh- ( 
? go del la\·oro. ~ Femm. 

Colonie ~'parte in appalto e ~\ 
p~rte in econo- Maschi 

per coatti, mia. 

Totale. . . 

Carc,eri. 

Utili Giomate Spese lorde Spese nette 
di 

del lavoro 
di di 

ed altri 
mantenimento introiti mantenimento pre~enza 

Lire Lire Lil'e Numero 

Esercizio 1893-94. 

6327 585. 101 255 628. 12 6071 956.98 11 022805 
111 755. 15 9 180.92 102574.23 184041 

140156.43 140156.43 174067 

4110 84-1. 37 1 41,6 32~. 07 2664517.30 7337516 

1 466 744. 64 566 596. 07 
142868.88 51 750.29 

33846.76 

287700.66 

734228.00 
651114.4.0 

15585.68 

900 148. 57 2461 327 
91 118.59 257 650 

33846.76 

272114.98 

734228.00 
651114.40 

428H 

416637 

917785 
813893 

Costo 
netto 
delle 

giornale 
di 

pre8enza 

Centesimi 

55. O!) 
55. 73 

80.52 

36.31 

36.57 
35.37 

79.00 

65.31 

80.00 
80.00 

959355.67 959355. 67 1 454617 . 65.95 

Si ebbe dal 1891-92 al 1892-93 una diminuzione nel costo netto delle giornate 

di presenza per le carceri giudiziarie rette ad appalto ed un aumento dal 1892-93 

al 1893-94; nelle carceri amministrate in economia il costo andò sempre cre­

scendo, e per l'esercizio 1893-94 fu superiore <l quello osservato per le carceri 

rette ad appalto. 

Il costo netto delle giornate di presenza diminul negli stabilimenti penali 

maschili retti col sistema degli appalti parziali: questo costo apparisce invece 

aumentato, nell'esercizio 1893-94, negli stabilimenti penali maschili condotti in 

economia ed a lotti parziali. 

Non vi furono variazioni sensibili nel costo netto delle giornate di presenza 

per gli stabilimenti penali femminili retti ad appalto generale. 

Nei riformatorii governativi maschili in cui vigeva il regime de~l' ec<?nomia, 

il costo netto delle giornate di presenza aumentò nell'esercizio 1892-93, ma dimi­

nul sensibilmente nell'esercizio 1893-94. 

Il costo della giornata di presenza nel riformatorii privati retti ad appalto 

generale rimase inyariato. 

Nelle colonie pei domiciliati coatti il costo della giornata -di presenza, che 



Carceri. 

era aumentato nell'esercizio 1892-93, diminuì nell'esercizio successivo. I risultati 

sono soddisfacenti, in quanto che nell'ultimo esercizio il costo delle giornate di 

presenza è risultato anche inferiore a 9uello dell'esercizio 1891-92. 

La'voro dei detenuti negli stabilimenti penali. - Confrontando il numero delle 

giornate di lavoro negli stabilimenti penali con quelle di presenza consunte nei 

tre anni, si hanno i risultati seguenti: 

. Stabilimenti mascbili e femminili 

bserci:{i Numero 
Giorllate Gi01'nale delle giurnale 

di lavuru 
di presenza di laV01'O per 100 

di presenza 

1891-92 11 0~5 204 5577061 51 

1892 -93 10 80t 712 5636776 5:2 . 

1893-94 10230560 5331905 52 

Giova ricordare che nelle giornate di presenza sono comprese anche quelle 

passate in infermeria, in cella di segregazione o di punizione, e che molti sono i 
condannati che per età, difetti fisici od infermità croniche sono inabili al lavoro. 

L'utile medio ricavato per ogni giornata di lavoro diminuì alquanto d'anno 

111 anno, a causa della maggiore estensione data al sistema dell'appalto: 

Esercizi 

1891-92 , 

1892 -93 . 

1893-94 . 

Stabilimenti mascbili e fetll1llini/j ... 

Utile accertato 

Lire 

2216649.86 

,~ 117125.61 

1868281. 11 

Utile 
per giornate 

di lavoro 

Centesimi 

40.~8.38 

37.55.91 

35.03.97 

L'utile varia molto nell,e singole industrie e secondo che queste sono eser­

citate per conto del Governo o per conto di imprese e committenti, come ri­

sulta dalla seguente tabella riferibile all' esercizio 1893-94: 
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~~o-- NonzfE SUL LAVORO DEl' DBTENUT! NEGLI S'rAHILlMENTIPENALl. . ~ 
~; -

~ 
A. - Lavoro per conto del Governo 

Mercedi Giornate 
integrali 

Guadagno 

LavoraziVlii di spettanti medio Attivo Passivo Beneficio 
ai 

-I: . lavoro condannati giornaliero 
l. r Numero Liro Lh'o Liro Lire Lire 
i ",·r. 

l . ~; 
~ . Agricoltori . 299092 219845.42 O. 74 854261. 77 745330.16 108931. 61 
!-, 

Cavatori c fornaciari 12314 1/51 9689.35 O 78 24425.29 2989.35 21435.94 

Muratori, scalpellini, ecc. 276365 1/ 2 259413 54 0.!.I4 172415.87 51022.66 121 393. ~1 

Fornai e pastai 15728 14365 28 0.91 380682.23 358108.96 22573.27 

Falegnami 127023 85229.13 0.67 438569.07 376399.05 62170.02 

Escavatori e fonditori di 
ferro. 

Tipografi, litografi, ecc. 18378 26755.73 1. 46 452082.61 427792.18 24290.43 

Calzolai e sellai. 270746 183878.99 0.68 1472894.66 1298560.W 174334.36 

Sarti, sarte e ricamatrici • 329465 182565.59 0.55 1611315.81 1393714.96 217600.88 

Maglieria. 18564. 1/51 8615.67 0.46 60341. 88 51076.77 9265.11 

Lavoranti in lana 80940 45869.99 0.57 1153004.07 1097482.81 55521. 26 

» in canapa 540094 233616.50 0.43 2348410.13 2075661.55 272745.58 

» in paglia. 106~38 22827.16 0.21 129686.33 110947.67 18738.66 

Fabbri-ferrai, ecc .. 79221 58672.32 O. 74 307128.34 252891. 95 54 236. 39 

Arti diverse. 27285 1/ 9 15298 59 0.56 171 674.02 145718.00 25956.02 

Totale. 2202085 I 366643.26 0.62 9576892. II 8 387 699. 37 189 192 .74 

Servizi domestici 556682 334066 66 0.60 

Totale. .1 2 75 8 767 I 7°07°9. 92 0.62 
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NonZlE SUL LAVORO DEI DETENUTI NEGLI STABILIMENTI PENALI. 

B. - Lavoro per conto di Imprese e Committenti. 

Giornate Mercedi Guadagno 
integrali 

Lavorazioui di spettanti medio AttÌ'vo Passtvo BeIlt'ficiv 
ai 

lat'ol'o condannati giornaliero 

Numero Liro Lirtl Liro Liro Lh'o 

Agricoltori . 37018 1/ 2 35585.68 0.96 24415.58 22:33.70 ~2 181. 88 

Clvatori c fornaciari 75 82~) l/l. 74748 40 0.98 45884.93 ,04.35 4:5180.58 

Muratori, scalpellini, ecc. 138612 '/40 162726.82 1. 17 75200.80 161. 92 75038.88 

Lavoranti alle saline. 112610 \'11 88459.97 O. 78 53243.91 521.13 52722.78 

Fornai e pastai 6255 11 906.18 1. 90 4044.92 165.00 3879.92 

Falegnami 313007 180888.37 0.58 84172.27 150.3n 84021. 92 

Fabbricanti di cornici, ecc. 34324 22521. 41 0.65 16622.41 3106.54 1~ 515. 87 

Escavatori e fonditori di 
ferro. 49147 l/l. 49232.65 1. 00 29787.37 416.55 29370.82 

Tipografi, litografi, ecc. 10012 1/ 2 6391. 20 0.64 3834 72 5.00 3829.72 

Calzolai e sellai. 365453 172887.57 0.47 123666.18 5836.90 117829.28 

Sarti, sarte e ricamatrici . 54060 54809.53 1. 01 20369.51 2744.87 17 6~4. 64 

Maglieria. 51418 1/ 11 14708.82 0.29 8346.07 30.75 8315.32 

Lavoranti in canapa. 376857 116294.33 0.31 118270.95 50383.20 67 R87. 75 

» in paglia 460485 124156.69 0.27 92206.26 2557.52 89648.74 

Fabbri-ferrai 82988 '/. 84320.72 1. 02 36352.25 1226.92 35125.33 

Arti diverse 51143 . 40 315.(,8 0.79 16666.10 3751.16 12914.94 

Totale. 2219222 1239953. 92 o. 56 753 0 84. 2 3 71995. 86 679 088.37 

Servizi domestici 353916 142185.92 0.40 

Totale. 2 573 1)8 l 382 139.84 o. 54 

Giornate di lavoro e mer-\ 
cedi in complesso. . . 5 SSl 905 1.3082849. 761 O. 58 B mejìcio cOlllplessivo ./1 868 281. 11 
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MOVIMENTO DI ENTRATA E DI USCITA DEI DETENUTI NELLE 
TAV. T. 

P1'ovincie 

Alessandria 
~ Cuneo. 
3 Novara. 
4 Torino 

Piemonte 

1 Genova. 
~ Porto Maurizio. 

Liguria. 

1 Bergamo 
~ Brescia 
3 Como. 
4 Cremona 
5 Mantova. 
6 Milano 
7 Pavia. 
8 Sondrio. 

Lombardict 

Belluno. 
~ Padova 
3 Rovigo 
4 Treviso 
5 Udine .. 
6 Venezia. 
7 Verona 
8 Vicenza. 

Veneto 

Bologna. 
2 Ferrara. 
3 Forlì 
4 Modena. 
5 Parma 
6 Piacenza. 
7 Ravenna. . . 
8 Reggio nell'Emilia 

Emilia 

Arezzo 
2 Firenze. 
3 Grosseto. 
4 Livorno. 
5 Lucca. . , 
6 Massa e Carrara, 
7 Pisa 
8 Siena·, 

Toscana, 

Entrati dal l° lagllo '1893 al 30 glagno 1894 

dallo stato di libertà 

327 2561 140 
236 1994 127 
255 1829 176 
723 4980 2046 

92 151 
39 
28 
26 18 

688 5797 
100 550 

788 6347 

UU 1018 
204 547 
122 981 

59 589 
77 941 

661 4404 
121 687 

18 319 

41 
129 

53 
69 

135 
311 
158 
116 

1012 

259 
75 

177 
120 
164 
100 

95 
39 

r 029 

112 
420 

57 
236 
102 
102 
102 

67 

I 198 

425 
1012 

405 
577 

1746 
3336 
1346 
1259 

IO 106 

1705 
949 

1447 
656 
897 
309 
836 
309 

7 108 

363 
3690 

522 
1068 

864 
1395 
1245 

465 

9 612 

206 58 
66 14 

272 72 

406 253 3 
125, 470 
138 37 
112 68 

70 263 
214 29 1 
178 34 30 
417 430 

84 97 
473 27 45 
107 26 
185 142 3 
370 72 1 
471 383 
101 311 5 
269 103 

2060116154 

133 829 
204 14 
130 5 
213 163 
130 57 
107 10 
164 32 

56 56 21 

1137116621 

154 
348 

97 
931 
110 

63 
263 

32 

1998 

64 
92 87 
15 
" 196 
87 5 

28 
11 

297 288 

11 

1 81 
7 299 

8 391 

167 

23 

30 17 

9 
26 101 

1 

65 142 

1 

7 445 
23 

16 
3 3 

10 

30 12 

84 

7 303 

37 409 

10 10 
6 129 

23 3 
48 

39. 190 

285 
110 

74 
529 

998 

107 
7 

296 
2369 

231 
162 

31 
5.28 
257 

6 

3 880 

151 
338 
153 

4 

4 

Totale 

deali 

entrati 

2582/ 5686 
1 8271 4097 
1046, 3235 
2093, 9998 

7 548

1 

'3 0 ,6 

5579 11 \H4 
1649, 2286 

P'SI '4 '00 

273
1 

2272 
830

1 
4341 

932 2366 
340! 1272 
297 1602 

2204 7389 
785 2102 
108 1281 

5 769 2262 5 

1096 
2338 

48 
452 32 
224 2 
398 
132 

339 
442 
212 
427 

1044 
856 
648 
445 

903 
1834 
3740 
5288 
2815 
2208 

1896 34 4413 20222 

190 
302 
287 

8 
30 

146 
226 

28 

I 217 

209 
273 

5 
8 

144 
48 

118 
78 

883 

3317 6184 
463 1932 
774 2643 
403 1485 
195 1309 

3 1186 1845 
320 1578 
215 995 

6873 17971 

235 
3116 

1 315 
3656 

404 
717 

1532 
248 

I IO 223 

1045 
7741 

955 
5886 
1662 
2223 
3186 

834 

23 5)l 

402 883 
362 659 
294 302 

1091 2032 

2 149 3 876 

1203 2239 
42 132 

I 245 2 371 

192 72 
322 308 
152 150 
83 87 

135 152 
627 641 
182 196 

18 20 

I 7II I 626 

108 36 
297 107 
109 49 

78 166 
267 74 
207 552 
167 128 

92 132 

I )2 5 I 244 

565 175 
348 136 
518 146 
158 113 
103 122 
104 173 
300 148 
171 119 

2267 I 1)2 

125 
569 
122 
19Ei 
174 

40 
196 

90 

I 512 

72 
272 
112 
367 
156 
162 
193 

23 

I 357 
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CARCERI GIUDIZIARIE DAL lo LUGLIO 1893 AL 30 GIUGNO 1894. 
I 

Usciti dal lo luglio 1893 al 30 giugno 1894 Rimasti in carcere Giornate consunte I 

al 30 giugno 1894 In carcere 

'" ' .. 
~~~ 

., 
I ~t ~ ;: ~ ~ 

~ 
., ;: ~ ~~ ~ ~ ~ ~.:; .~ ~:~.~ ~ ::s ~ ~;C ,:1 Totale ' .. 
~ ~",oC> ~ ",,,,,, 8 ~ 

'" ~ '" ~~ ~ ;: "'''' 'I:: ~ ~. ~ ~ t" ., 
!..' .. C);: ., ~ ~ ~ C)§ 

!:So!.. degli Totale ~ ' .. '" ., "" ., 
~ ~'i:! ~"''' ;: 

,); '" (:l, ' .. " "'", ;;~ ~ ,~ ~ ,~ ~..,C) ' .. ... ~ 
., C) 

§: .., '" ,~ ~ ~:: o ~ 
~ ~ ., '" ., §:;: ... 

'" ~ 
., 

usciti '" }o 1;; ~(:l, !;:.:::~ ~ 
.. .. ,~ ~.~:::: 

.c ;: 

i 
o 

~ !:S ~ C) ~ ;: .~ '" "'", 8~ ~ " .~ ~ "'~'" '" '" (:l,~ ~ 
~ §: ~ 

o .... !.. 

"'''',;: l- ~~ ~ ";:l ;: ..,'" ~ ~ 
1;; ... ., t; l- l- .:; 8 '" "'~ (:l, ~(:l, ~;:: "'I ~ ~ ~ ~ ~ ~.c "" ~ .t '" ~ 

1 591 29 .~. 54 15 1 5 1 2670 5651 129 208 25 362 128887 428' 1 
1190 68 12 50 12 18 4 1728 4103 97 113 20 230 93949 1060: 2 
1514 7 1 18 6 1 1085 3228 72 163 27 262 97106 489 3 
4070 112 2 16 29 13 3 2403 9771 466 457 . 27 950 320881 4129 1 4 

8 365 216 12 107 61 48 28 7 886 22 753 764 941 99 I 804 640 82 3 6106 

2676 68 22 48 19 5 5533 11814 295 441 52 788 285760 2097 1 
362 1 1 12 4 1700 2254 31 63 38 132 42651 511 2 

~ 03 8 69 22 49 3I 9 7 23) 14 068 )26 5°4 9° 920 )28411 2608 

1682 1 2 1 10 274 2234 20 113 4 137 46818 1 
2489 560 2 3 594 4278 69 191 7 267 81347 737 2 

911 67 1 4 1071 2356 23 97 12 132 49320 60 3 
760 

"I 
318 1 263 16 47 5 68 28259 5 4 

894 48 22 331 1582 27 64 6 97 34110 772 5 
3220 60 19 15 97 9 1 2553 7242 341 447 20 808 28'1254 3852 6 

829 139 12 3 2 729 2092 43 77 11 131 50474 366 7 
1122 1 112 1273 7 19 . 26 11794 8 

119°7 89° ;'1 53 110 19 5 982 22 320 546 I 055 6) 1666 589 376 5 782 

614 1 2 318 1080 14 39 4 57 21561 1 
1203 167 5 5 525 2309 41 116 1 158 57'954 214 2 

510 17 1 1913 883 24 48 1 73 27054 498: 3 
897 111 5 7 1 525 1791 18 83 11 112 33973 10

1 

4 
2219 1 13 Il 2 1123 3710 50 110 5 1135 66798 !H51 

l) 

3439 110 4 11 20 2 954 5299 115 185 300 108860 3804: r, 

1644 26 26 9 1 812 2813 58 99 3 160 60558 158 7 
1342 82 7 9 546 2210 31 82 1 114 46972 8 

r I 868 SI5 19 65 47 12 4999 20 °95 3SI 762 26 I 1,9 423 730 499q 

2020 18 .. 57 5 3340 6180 96 158 9 263 97194 586 1 
918 38 . 1 31 1 386 l 859 79 67 2 148 42674 1165 2 

1204 34 1 2 2 759 2666 44 108 2 154 64235 1 b46 3 
841 lO 1 10 5 2 345 1485 34 86 120 45928 20.71 4 
644 97 7 41 1 283 1298 44 128 3 175 53238 1720! 5 
369 18 24 69 1037 1794 37 111 3 151 37296 634 G 
733 38 2 320 154:1 54 73 5 132 40611 .718 7 
420 45 4 19 1 192 972 15 47 62 24697 288 8 

7149 264 4 55 1)2 II8 12 6662 17 795 4°3 778 24 I 205 405 873 686{ 

573 19 2 2 237 1030 54 72 1 127 33056 236 1 
3031 92 .. -11 12 2 5 3605 7593 238 311 13 562 203018 2497 2 

372 ~1 1 1 300 939 24 45 4 73 28472 151 3 
1596 1 6 31 22 3569 5788 57 199 77 333 111864 77 4 

838 55 3 7 393 1626 61 71 6 138 42591 43 6 
1295 3 :3 8 677 2187 47 80 11 138 59463 6 
1057 32 1 7 2 38 . 1581 3107

1 

41 138 ' 2 181 57491 125 7 
418 29 4 3 273 841 8 51 1 GO 27498 281/ 8 

9 180 262 29 62 69 8 IO 635 23 I I7 ' 53° 967 II5 l 612 569 4S 3 3 410 
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MOVIMENTO DI ENTRATA E DI.USCITA DEI DETENUTI NELLE 
COlltinua la TAV. 1. 

P1'ovincie 

1 Ancona. 
2 Ascoli Piceno 
3 Macerata 
4 Pesaro e Urbino 

],(a1'che: 

Perugia - Umbda. 

Roma. 

1 Aquila degli Abruzzi 
2 Cam pobasso . 
3 Chieti. 
4 Teramo. 

Ab1'uzzi e :Molise . 

1 A velliilO. 
2 Benevento. 
3 Caséta , 
4 Napoli 
6 Salerno, 

Campania .. ' 

1 Bari delle Puglie. 
2 Foggia 
3 Lecce, 

Pnglie 

Potenza - Basilicata. 

1 Catanzaro , 
2 Cosenza, .• , . 
3 Reggio di Calabria 

Calab1'ie. 

1 Caltanissetta . 
2 Catania. 
3 GirgeIiti. 
4 Messina. 
6 Palermo. 
/) Siracnsa, 
7 Trapani. 

Sicilia 

1 Cagliari, 
2 Sassari 

Sardegna 

-c 
CD 
1ii 
';;; 
w 

224 
126 
117 
138 

60S 

1328 
680 

1024 
956 

3 983 

I 980 II 957 

294 4122 
444 2697 
224 2607 
144 1993 

I 106 II 419 

664 
. 210 

936 
1428 

645 

2606 
1364 
4310 

12406 
3900 

Entrati dal ." luglio 1893 al 30 giugno .894 

dallo stato di libertà 

133 89 
165 28 8 

94 25 
153 64 

535 206 8 

268 188 

75 6 306 

664 346 
364 22 
287 191 
304 108 

255 21; 

9 

126 

I 619 667 9 126 

612 
229 
619 
344 
323 

112 1 
68 68 

201 
126 8 

83 

156 

487 

121 

302 
1 
6 

186 
20 

28 
388 

55 
5 

476 

1 

1749 
262 
258 
659 

2928 

Totale 

degli 

entrati 

3328 
1521 
1457 
1837 

81 43 

399 20 24n 5 681 

774 10 
465 10 
254 
48 

1541 20 

770 
692 

1210 43 
2336 11 

365 

1290 7336 
1398 4956 

740 4280 
164 2619 

3 59 2 19 19 1 

1904 
2076 
2997 
9789 
1504 

6463 
4498 
9873 

26205 
6196 

217 
119 
113 
162 

6II 

432 
650 
400 
140 

I )22 

969 
385 

1449 
3776 

837 

130 
51 
48 

117 

346 

160 
162 
126 

34 

471 

332 
91 

469 
769 
241 

3 7'~'2 245 8 5 2 12 7 590 77 643 )I5 5 373 )4 182 70 )2 2)4 7406 1882 

776 6349 
503 3639 
508 3491 

1787 I3 379 

689 4476 
326 2602 
469 6362 

1484 12 439 

475 2926 
1280 4936 

747 3 190 
662 2244 

1774 7934 
544 2156 
429 3666 

5 9 II 2 6 9)1 

831 4995 
582 2009 

1413 .7°°4 

231 127 
333 181 
678 341 3H 

I 242 649 ,8 

13 616 
3 329 

41 244 152 

41 260 1096 

3 3 926 11 264 1 382 
4 492 8 877 928 
1773 6768 917 

IO 191 26899 3 227 

)I2 I7i 84 2.1 59 553 

591 118 110 
397 150 81 
403 58 1 

I 391 326 J92 

496 35 40 
263 419 48 
293 46 
341 498 
632 140 45 
295 107 

74 8 

2294 I 252 133 

402 979 
446 1199 

3 342 

848 2)20 

34 
44 109 

832 
104 

10 

437 
408 
168 
200 
453 26 
100 

39 

1456 8131 
1074 6949 
1826 . 7996 

4 35 6 22 °75 

2558 
4966 
3237 
3033 
4728 
1382 

·2785 

6.526 
11193 
6923 
7148 

13961 
4060 
6471 

44 1089 1795 25 22689 ) 62 72 

1413 
816 
688 

29 1 7 

974 
952 
669 
834 

1661 
471 
207 

5 568 

436 
113 
380 

928 

206 
318 
119 

643 

664 
1038 

703 
652 

1944 
369 

1037 

6 307 

422 46 3 44 294 3 1 633 7440 801 420 
226 48 20 164 166 1 360 3 971 495 280 

647 94 64 154 459 298 3 II 4II 1296 700 

REGNO 26249171 989 2080789209781881 5840 24008197.121580855194 8748824268 



Carceri. 

CARCERI GIUDIZIARIE DAL l° LUGLIO 1893 AL 30 GIUGNO 1894. 

Usciti dal lo luglio 1893 al 30 giugno 1894 Rimasti In carcere Glor~ate consunte I 
al 3D giugno 1894 In carcere 

----~----

ti ~ ~:à Q) 
~ é~ ..8 

&! '" o: ~'" ~ ~ ~ ... ~ &! 
ti ~~~ .~ ... o &! 

~ 
;;s ~ oQ .. ~::!.= Totale 

... 
~ ~tI.<:) ~ ti"'\:! 

o ;; 
ti ~ ti 

_:s 
&! ti., .~ ~ ~ ~~ ~ g "ti'" .. I- ., "' ... tI~l- ~ :g .~ ~ 

l- o&!" .. degli Totale Otl "ti ~ t .~ ~ ~ "ti 

~ ~'i: &! ... ~ ";;s .g::: ~ . ~ ~ .~ t:» " ~ .. 
i: <> ~ ~ ... .~ .. :g ~~ ~ ìS ~ ~ ~ '" "," '" ;s usciti } ~~; ~ 

.. 
'" .~ ~~~\ 

oQ ~ i o o "" t:»~ '" "ti ti &! .~ ., 
'" '" oQ '" .~ 

Q 
~ .~ 

l-
I:! 8 "ti ~ ~. t:» §l 

:-~ ~' '" Q,z '" ~ ~&! 
t; ~.~ l-

"ti "ti $: <>'" ~ ... ..... '" '" '" t .;: ~ ti tI~ ~ ~ ~~ ~ ,~ ~ ~ ~ ~ 
~oQ .... t:» 8 .t ti 

1202 2 21 19 l' 1749 3341 99 101 11/ 211 833701 2619

1 

1 
1016 45 3 6 1 1 268 1510 33 102 2 137 54204 1227 2 

988 1 15 4 288 1457 30 85 21 117 47160 1139 3 
1027 16 7 3 505 1837 45 91 2i 138 03 120 18 4 

4 233 64 46 29 281O 8 145 2°7 379 11 1 603 237 854 5°°3 

24 12 95 9 12 49 I) 2 141 5 555 21 5 53) 21 769 23 8 895 718 

7781 I)0 12 28 I09 24 11946 24 06 3 1264 I 039 178 2 481 803 563 21 4°4 

5239 1:24 8 2 4 1113 7072 118 436 4 558 169292 1681 1 
2976 115 4 1 62 4 970 4845 172 382 1 555 198369 414 2 
2610 176 3 22 18 l> 778 4137 88 277 2 367, 115131 1447 3 
1942 84 9 10 1 3Ò5 2525 60 178 238 78168 1029 4 

12 767 499 7 4° 92 14 3 166 18 579 43 8 12 73 7 I 718 56°960 4 57 1 

3383 243 16 109 9 1210 6261 194 550 22 766 277609 1522 1 
1750 143 1 43 2072 4486 110 100 12 222 91200 178 2 
4704 304, 2 118 13 2684 9733 292 758 25 1075 386581 3804 3 
8086 494 2 19 49 62 23 11969 25240 774 403 216 1393 634381 25:H5 4 
3542 16 44 9 99 18 1266 6072 295 421 52 768 243187 2390 5 

21 46 5 120O 63 II9 :;88 63 19 201 P 79 2 166 5 22)2 )27 4 22 4 16)2 958 
II >091 

5104 67 10 19 4 3963 10984 531 485 40 1056 349185 6392 1 
3042 201 4 25 9 4285 8608 249 413 110 772 251982 2878 2 
3159 267 1 29 8 1768 6529 253 472 12 737 232001 1728[ 3 

I I 305 535 I 15 73 21 IO 016 26 12 I 10)3 I 370 162 2 565 833 168 IO 998! 

3 739 216 8 Il 7 1948 7 189 144 426 9 579 2°4°14 2419 

4969 95 5 2 7 1443 8140 168 \ 508 4 680 256241 1953 1 
3347 224 2 1 3 1116 5828 135 301 11 447 .154319 1148 2 
5196 33 4 14 5 1751 7810 194 451 9 654 236457 2719, '3 

21 778 
I 

I3 512 3)2 II 17 15 431° 497 126o 24 I 781 647°17 5 8201 
'I 

2150 60 9 8 9 2611 6485 279 222 15 516 198510 2078: 
3156 64 81 7 1 39 17 5878 11233 706 510 24 1240 ' 444148 13 972\ 2 
1970 88 16 7 38 14 3430 6835 352 462 21 835 310616 1363

1 

3 
2419 47 9 90 11 2960 6923 448 343 96 887 277503 5387 i 4 
3178 107 14 25 179 9 18 6759 13794 754 1030 157 1941 651924 9653i 5 
1613 106 1 22 7 1414 4003 293 279 19 591 225460 2279, 6 
1368 29 25 .. 153 5 3348 6172 349 371 8 728 220354 782: 7 

15 8 54 5°1 95 9 T 188 359 81 26 400 55 445 3 181 3 21 7 )40 673 8 2 )28 SI5 35 5I4i 

3403 109 10 1 35 2485 7264 519 441 47 1007 335442 2404

1 

1 
1264 94 5 65 19 1544 3767 403 381 2 786 233087 5263 2 

4 667 2°3 IO 66 54 4°29 11 °31 922 822 49 I 793 568 529 77'71 
149242 6011 117 454 891 1616385 15 i 129364 349846 12486 175581553,31 597111 013 189 157042: 



Carceri. 

NOTIZIE SUI DETENUTI ENTRATI NELLE CARCERI GIUDtZIARIE 
DAL l° LUGLIO 1893 AL 30 GiUGNO 1894. 

Tav. II. 

Numero dei detenuti entrati 

Compa1'timenti : 

Piemonte 

Liguria . 

Lombardia. 

Veneto 

Emilia. 

Toscana. 

Marche 

Umbria 

Roma. 

Abruzzi e Molise . 

Campania. 

Puglie. 

Basilicata 

Calabrie. 

Sicilia. 

Sardegna 

Età: 

Sotto i 16 anni 

Da 16 a 18 anni. 

» 18 » 21 » 

» 21 » 30 » 

Oltre 30 anni 

Numero dei detenuti che f1'equental'ono le scuole elemen­
tad annesse, alle ca1'ceri circondariali e 101'0 suc-
C10'saU . • • . • • • . • . . . . • • . . • . . • 

Maschi Femmine Totale' 

311454 31140 355194 

21081 1935 23016 

13073 1127 14200 

20934 1691 22625 

16002 4220 20222 

16406 1565 17971 

22233 1298 23531 

7326 817 8143 

5173 508 5681 

22761 1803 24564 

15751 3440 19191 

45320 6914 52234 

23841 3058 26899 

6150 1009 7159 

19398 2677 22075 

51402 4870 56272 

10603 808 11411 

14624 1765 16 :189 

21231 2408 23639 

43616 4757 48373 

103 516 11 517 115033 

134467 17293 151760 

77 



Carceri. 

N.E~~~O ,E CAPACITÀ DEGLI STABILIMENTI PENALI AL 30 GIUGNO I89-t. 

" 
-

Stabilimenti 

penali 

" I: 

~ 
.0 
';:l 

o 
ti 
~ 
~ 

Ergastolo. 
Santo Stefano • 

Case di reclusione. 
2 Alessandl'ia. 
3 Alghero. 

Amelia 
Ancona. 

6 Aversa .• 
7 Bergamo. 

Boscomarengo . 
Brindisi •••. 

lO Castelfranco •• 
11 Civitacastellll'lla 
12 Civitavecchia • 
13 Favignana. . . 
1<1 Finalborgo e Final-

marina 
15 };'i!'enze . 
Hi Fossano. 
17 Gaeta. 
18 Gavi. • 
tl) Lecce _ 
20 Lucca. 
21 Milano. 
22 Napoli. 
23 Nisida. 
24 Noto •• 
2ii Oneglia _ 
21; Orbetello 
27 Orvieto 
28 Padova . 
29 Paliano. 
30 Pallanza_ 
31 Parma .. 
,12 Pian ORa. 
33 Piombino 
34 Portoferraio. 
3r. Portolongone, 
36 Procida ••. 
37 Roma (Regina Coeli) 
38 Saliceta S Giuliano 

(Modena) ..•• 
39 San Gemignai\o . 
40 Senigallia. 
41 Solmona .. 
42 Spoleto •. 
43 Terracina. 
44 Turi ••• 
45 Venezia. . 

O' 

:;.~ 
~Q 
'::111 
";ii 
CD-
>0 

~.!!~ 
:;iii~ 
E-=-
'-:0 :cc 
..cz1D= 
111-= :s "'c·-01D= 
:~CI 
=-=CI) 
CD 

-=:;iii 

f:;~ 
CD_ o 
E ID._ 
:s-= N 
Z 

li 

1 

2 

2 

1 

Detenuti che possono 
essere contenuti 

negli Stabilimenti penali 

., 
~ 
;: 
~ 

~ 
o 
;: 

... 
;: 
.~ 
~ 
"" ., >::l 
~ ;: 

~.~ 
;:'>::3 

..... 

270 

36 

12 
33 

40 

370 

240 

250 

60 

9 
lO 

22 

104 

18 

115 

lO 

o 
;: 

~ 
;: 

~ 
,S! 
~ ., 
;: 

.~ 
>::l 

"" ., ~ 
~E 
'" ;;l ;: .... 

..... 

!I,ii4 

60 

60 
480 

331 

450 

., 
;: 
C 
.~ 

;;:! 
§: 

~ 

~ 

70 

650 
325 
788 
340 
287 

70 
560 
740 
290 

1600 
720 

900 

500 
600 
154 
300 
36 

500 
271 

190 

685 
251 
690 

288 

530 

., 
~ 

~ 

340 

500 
650 
330 
800 
380 
287 

70 
560 
740 
290 

1640 
720 

900 
430 
500 
600 

154 
300 
276 
500 
370 

500 
540 
685 
260 
700 
310 
331 
530 

500 500 
i89 789 
600 600 
400 504 
775 775 

468 

260 260 
70 185 

140 140 
520 (;20 
450 450 
200 200 
340 350 

520· 520 

~ 
c 
ID 
a; 
-= 
a; 
-= 

f 
.~ 
iii 
c 
"" o 
'iiI 
o 
:c 
ID 
E 

f 
ID 
E 
:s 
z 

322 

4.91 
640 
283 
739

1 
340 
278 

35 
474 
688 
240 

605 

793 
418 
481 
549 
148 
283 
238 
490 
338 
912 
458 
539 
583 
250 
683 
302 
238 
533 
401 
481 
501 
481 
719 
298 

251 
168 
134 
484 
423 
204 
312 
502 

o· 

;.~ 
~Q 
""III ::: 0 1D 
ID->0 
0

111 
:;:::=~ 

nti Clllcn 

E~~ 
Stabilime 

penal i :cg 
..cz1D= 
III'CI:S ., 

;: .... c·-
0 CD = 

~ 
~ 
C 

~ 
c 
~ 

~ 
~ 

46 Viterbo ..... . 
47 Volterra .... _ . 

Case di detenzione. 
48 Avellino •.. 
49 Montesarchio 
!iO Pesaro .. 
51 Pozzlloli .•. 
52 Saluzzo ..• 

Case di pena 
intermedie. 

53 Asinara .. . 
54 Bitti. ... . 
55 Cagliad (San Rar· 

tolomeo) .. 
"ns Capraia. 
57 Castiadas. . • 
58 Gorgona •.. 
59 Isili (Sarcidano). 
GO Maddalena. 
61 Piallosa. 
62 Pozzuoli .. 
G3 Roma •.. 

Casa di custodia. 
64 Reggio J<]miIia. . 

Casa di rigore (I). 

65 l<'ossombrone . • 

Manicomi giudiziari. 
66 Aversa .•.•... 
67 Montelupo Fiorenti­

no (Ambrogiana). 
G8 Reggio Emilia (Sezio­

ne maniaci). . . • 

Case di relegazione (~). 
G9 Nisida .•... 
70 San l,eo .... 

Totale. 

Case di pena per donne. 
I Messina. 
2 Perugia 
3 Roma. 
4 Torino. 

Trani. 
Il Venezia. 

Totale. 

Totale generale. 

:.!:CI 
CI'CICI) 
ID -c:; C; 
°CID 
""ID C 
ID_ o 
E ID._ 
:s'CI N 
Z 

87 

Detenuti che possono 
I 

essere contenuti 
negli Stabilimenti penali 

., 
>::l 
;: 
~ 

~ 
c 
~ 

., 
~ 

.~ 
<:l 

"" ., >::l 

t,f 
~ ;;2 

;:~ 
..... 

150 
360 

10 

224 

26 

120 

14 

2 

2'i 

2529 

c 
~ ., 
~ 
~ 
>::l 

~ ., 

·i 
<:l 
~ 
., >::l 
t,~ ., ~ 
'" ;;:! 
~"h) 

1:')0 i 
100 

1) 

., 
c 
.~ 

;:l 
::: ., 
~ ] 

I ~ 
o 
~ 

100 400 
460 

23'{ 240 
250 250 
285 300 
350 350 
380 380 

400 400 
70 70 

1028 1028 
310 310 
800 800 
172 172 
210 210 
830 830 
450 450 
2:l6 240 

1160 UGO 

IMi 145 

224 

234 2GO 

210 330 

25 25 

3H·i 
429 

97 

28(; 

:1l5 
358 

907 
159 
4fi8 
~IO 

102 
!)G!l 

3GO 
148 
228 

107 

122 

190 

30G 

330 
220 

330 !=I7 
220 Il11 

21 99 2(,)31' ) 10)X 2(,8(,9 

26G 280 220 
23 17:) 200 1m 

140 140 134 

158 242 400 321 
200 200 178 

G 245 2GO 172 

187 I2(,8 1180 1182 

2386 27603 3251828051 

(1) Nella Casa di rigore sono rinchiusi quei condannati di altri stabilimenti penali, cIle, dopo avel'e scon­
tata la massima pena disciplinare, commettono altre gravi mancanze (art. R44 e 45!l elel regolamento carcerario 
1 febbraio 1891, n. 260). (2) Nelle case di l'eleo'azione sono rinchiusi quei condannati i quali al 30 giugno 
1~94 non avevano ancora terminata di scontare l: pena della relegazione loro inflitta per applicazione del Co­
dlce penale abolito. 
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MOVIMENTO DI ENTRATA E DI USCITA DEI DETENU'fI NEGLI 
Tav IV 

j 

Stabilimenti penali 

., 
.~ 
~ 
~ o 
~ 

~ 
~ 
;:s 
~ 

Ergastolo. 

Santo Stefano. • . 

Case di reclusione. 

2 Alessandria 
3 Alghero. 
4 Amelia .-
5 Ancona. 
6 Aversa ..• 
7 Bergamo. 
8 Boscomarengo. 
9 Brindisi ...• 

lO Castelfranco. . . 
11 Civitacastellana. 
12 Civitavecchia . 
13 Favignana. . . . . • . . . . 
14 Flnalborgo e FinalmariJJa (I). 
15 Firenze. 
16 Fossano. 
17 Gaeta. 
18 Gavi •. 
19 Lecce. 
20 Lucca. 
21 Milano. 
22 Napoli 
23 Nisida. 
24 Noto ... 
25 Oneglia. 
26 Orbetello 
27 Orvieto . 
28 Padova 
29 Paliano. 
30 Pallanza. 
31 Parma. 
32 Pianosa. 
33 Piombino . 
34 Portoferraio. 
35 Portolongone 
36 Procida .......•.... 
37 Roma (Regina Cooli) ...•.• 
38 Baliceta San Giuliano (Modena). 
39 San Gemignano . 
40 Senigallia. 
41 Solmona •. 
42 Spoleto .• 
43 Terracina. 
44 Turi ... 
45 Venezia. 
46 V1terbo. 
47 Volterl'R. 

Esistenti al l° lagllo 1893 

per condanne riportate per applicazione 

dei Codici in vigore anteriormente al 1890 

~ o 

~ ~ ';; ~ 

~ I:S ... 
~ 

~ ~ 

~s .. 
I-

~.2 ~ 
.~ ~ 
00:» 

't 
o ., l- O> 

<:l'" 
1-4 

I:S 
~ 

38 

209 180 

292 427 

13 42 
38 407 

564 989 
433 188 
208 478 

353 '419 

1 
88 555 

166 309 
40 368 

157 
128 2i2 
341 369 

29 

2 

7f. 

'" ~ 

l 
'&; 

32 

157 
41 
90 

101 
111' 

22 

37 
96 

20 
116 

4 
2 

80 
9 

188 
14 

97 
187 

64 
334 
132 
130 
228 

364 
5 

125 
\16 

75 
45 

120 
40 
26 

179 
126 

Hl 

~ 
~ 
~ 
~ e 

Q 

6 
2 

40 
7 

9 

., 
:;: 
.g .. 
<:l 

! 
~ 

~ ., 
~ ... 

'" o 
" ~ ~ 

r8 

I .. 

120 

2 

2 

~ 
<:l 

~ 

70 

157 
430 

90 
719 
101 
111 
55 

467 
120 

37 
1 649 

621 
686 

20 
120 

4 
6 

80 
9 

188 
15 

772 
98 

188 
643 

66 
834 
132 
136 
230 
475 
408 
521 
408 
710 
155 

96 
40 
86 
45 

120 
43 
26 

179 
126 
103 

del Codice italiano 

.8 
~ 
<:l 
o:» 
~ 

153 

59 

del 1890 

., 
= o 

~ 
~ 

100 

334 
205 
205 

242 
14-9 

463 
234 

14 

97 
895 
843 
567 
128 
209 
229 
288 
292 

346 
358 
57 

185 
331 
159 
188 
313 

44 

202 
126 
140 
48 

412 
274 
147 
285 
311 
256 
333 

'" 
.~ 
~ 
~ 

" ~ 
~ 

253 

334 
205 
205 

242 
149 

108 571 
284 

14-

97 
395 
343 
568 
128 
209 
229 
288 
292 

346 
358 
57 

185 
331 
159 
188 
313 

104 

202 
126 
140 

4 52 
412 
aH 
147 
285 
311 
256 
3:13 

• 
3 
o .... 

323 

491 
635 
295 
719 
343 
260 
55 

467 
691 
271 

1 663 
1i21 
78;-1 
415 
463 
572 
134 
289 
288 
476 
307 
772 
444 
546 
7CO 
251 
665 
291 
324 
543 
47f. 
408 
521 
512 
710 
357 
222 
180 
138 
457 
394 
190 
311 
490 
382 
436 

(1) I due stabilimenti di Finalborgo e Finalmarina sono posti sotto Una unica direzione, sedente a Finalborgo. 
(2) Compresi 10 prosciolti dalla imputazione, dei quali 1 della càsa di reclusione di Amelia; 1 della 

casa di reclusione di Padova e 8 del manicomio giudiziario di Aversa. Il proscioglimento di imputazione 



-" - Carceri. 

STÀBILIM'E1'4TI PÈNALf DAL l° LUGLIO 1893 AL 30 ~IUGNO iS94. 
~"" 

Entr.,a~i 
dal '0 luglio 1193 Usciti dal l° lagllo 1893 al 30 giugno 1894 

al 30 giugno 1894- oot CIS 
N CD I:: 
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Per o 
assegnazione .~ <) Per grazia ... Morti li:: f. 
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51 lO 48 13 63 324 

16 80 47 143 32 SO 24 143 491 179 216 2 
98 44 142 36 49 27 21 134 643 233608 3 

123 23 146 38 57 1 44 7 149 292 103 154 4 
93 100 193 15 lO 116 16 157 755 269620 5 

165 75 240 54. 66 2 89 15 226 357 124056 6 
92 42 134 55 34 2 lO 8 110 284 101 405 7 

>. 1 2!l 30 25 12 847 8 
126 126 12 9 7 15 13 56 537 172 847 9 

371 118 489 7-2 71 255 32 430 750 251 291 lO 

101 33 134 59 26 61 19 165 240 87 500 11 
49 198 247 75 94 195 34 398 1 512 595 199 12 

60 15 75 4 2 47 9 63 633 220653 13 
35 182 217 38 5 38 53 ii1 185 815 289 282 14 

188 14 202 12 2 143 43 201 416 152403 15 
147 55 202 75 1 41 14 42 174 491 175 538 16 
229 24. 253 93 145 42 7 287 538 200 481 17 

77 20 98 58 lO 8 3 79 153 53934 18 
131 11 142 53 2 54 21 8 138 293 103 406 19 
103 53 156 2 1 122 9 135 259 86857 20 

3 119 45 167 34 1 27 47 30 140 503 178 977 21 
161 60 221 63 1 55 21 24 164 364 123 223 22 
317 80 397 9 14 67 17 107 1 062 332 938 23 
201 23 224 42 72 74 12 201 467 167 214 "24 

197 37 234 37 2 29 156 23 247 533 196 699 25 
1 156 157 14 4 24 268 28 338 519 212 788 26 

119 19 138 52 3 44 20 5 121 265 91 424 27 
224 69 293 133 1 2 87 36 262 696 249 431 28 

92 33 125 32 l 51 22 4 110 306 110 238 29 
53 56 109 20 9 43 8 81 352 123 511 30 

159 33 192 76 38 1 41. 34 190 M5 191,148 31 
., 57 57 13 lO 1 120 40 184 348 146 125 32 

234 133 367 lO 13 3 225 8 259 516 175 526 33 
133 133 7 18 76 lO 112 542 182 713 34 

19 102 121 12 6 54 49 121 512 175 646 3r, 
201 61 262 16 16 14.7 18 198 774 262 263 36 

8 29 37 19 60 54 163 231 10894,9 37 
5 126 33 164 46 28 46 6 127 259 914054 38 

36 8 44 5 38 11 54 170 61 250 39 
8 87 91) 13 2 25 2 38 17 98 135 48 746 40 

245 18 263 108 2 63 13 21 201 513 176 812 41 
216 41 257 63 2 49 92 9 216 435 154 427 42 

96 28 li4 29 21 41 7 98 216 74 652 43 
186 19 205 61 1 54 59 15 190 326 113 902 44 
183 51 234 lO! 2 65 25 17 213 511 183 275 M, 

75 64 146 6() 4f, 4 14 7 131 397 142 919 46 
201 " 7 208 7 7 172 16 2 204 440 156 775 47 

può avverarsi anche a favore dei condannati per sentenza passata in giudicato, chE:l si trovano in espiazione 
di pena, allorquando si addivenga alla revisione del processo, e questa abbia per effetto una nuova sentenza. 



Carceri. 

MOVIMENTO DI ENTRATA E DI USCITA DEI DETENU''fI NEGLI 
Oontinua la Tav IV 

Stabilimenti pena,li 

" ;: 
~ 
lo. 
C> 

~ 

f 
'Il 
IlO 

~ 

Case di dete'nzlone. 
48 Avellino (I) • 
49 Montesarchio 
50 Pesaro. 
51 Pozzuoli. . 
52 Saluzzo •.. 

Cltse di pena intermedie. 
53 Asinara .•....•.. 
54 Bitti (i). • . • . . . • . . 
55 Cagliari (S. Bartolomeo). 
56 Capraia ..... 
57 Castiadas 
58 Gorgona ..... 
fi9 Isili (Sarcidano) . 
60 Maddalena. 
61 Planosa. ., 
(i2 Pozzuoli. . 
63 Roma ..... . 

Casa di custodia. 
64 Reggio Emilia. . . • • 

Casa di rigore (3). 

65 Fossombrone . . • • • 

Manicomi giudiziari ('). 
(l6 Aversa ..•.......... 
67 Montelupo 1<'lor. (Ambrogiana). 
fi8 Reggio Emilia (scz. maniaci). 

Case di relegazione (6). 

69 Nisida. 
70 S. I .. eo. 

Totale Uomini. 

Case di pena per donne. 
1 Messina. 
2 Perugia. 
3 Roma .. 
4. Torino .. 
f, Trani .. 
6 VN)!1zia. 

Totale 'Donne. 

TOTALE mi:NF.RAI,E • 

Esistenti al l° lalli o 1893 
'I 

per condanne riportate per applicazione 

dei Codici In vigore anteriormente al 1890 

~ 
~ 
'S 
I:l ... 
~ 
~ C> ,,-
.....,~ 

·t ~ 
~t' 
~ 

60 

4 

48 

25 

25 

24 
37 

30 
15 
lO 
38 
18 
12 

C> 

j 
I:l . .. 
ti 
~ 
<l; ... 
'" c ., 
I:l 
~ 

223 

770 

170 
3 

99 
545 

153 
486 

29 

44 
73 

48 
29 
26 
31 
33 

'Il 
i:: 
·2 
~ 
~ 

17 
114. 
299 
51 

260 

57 

20 
44 

56 
24 
21 
79 
37 
75 

I:l 
~ 
~ 
~ 

~ 
8 

18 
9 
3 

22 

5 
1 

'Il 
i:: 
·2 .. 
I:l 
<::l> 
~ 

~ 

14 

37 

6 

3 
5 

171 
156 

7 
1 
3 

7 
3 

21 

'Il 

t 
~ 
8 

28 
143 

48 
113 
127 

4 

5 

9 

5 
28 

2 
7 
2 
9 
1 

18 

39 

I:l 
~ 

C> 

~ 

20 

lO 

" ~ 
~ 

, 28 
H3 
48 

113 
127 

284 

791 
14,7 
526 

95 
99 

570 
312 
153 
486 

119 119 

6 132 

1 97 
26 235 

171 
156 

2 145 
81 
63 

9 1(',6 
2 98 
5 113 

18 666 

del Codice Italiano 

c 

~ 
I:l 

~ 

del 1890 

" ~ -: 
~ 
~ 

172 
15 
5 

6 

19 

36 
66 

" ~ 
.~ 

~ t ~ 
~ ~ 

132 132 
69 ,69 

250 250 
178 178 
216 216 

2 

63 
3 

172 
15 
5 

21 

99 
70 

(i4 19 83 
65 31 97 
47 . 23 70 

10 134 22 1G6 
511 ~8 80 
52 17 (i9 

CD 

3 o ... 

160 
212 
298 
291 
343 

284 

'·963 
Hi2 
531 

9ft 
105 
570 
312 
153 
486 

119 

Hi:l 

196 
305 

171 
150 

228 
178 
133 
3il2 
178 
182 

I 2F 

3 491 7 795 4 667 137 421 681 20117 393 224 9 742 1 1ii7 11 133 28 526 

del 
(1) La casa di detenzione di Avellino fu soppressa e trasformata in carcere giudiziario per decreto 
6 maggio 1893. La trasformazione non era ultimata alla fine dell'esercizio. 
(2) La casa penale intermeùia ùi Bitti venne istituita con decreto ministeriale dellO luglio 1893. 
(3) Vedasi la nota J1. 1 a pago 289. 
(4) Nei manicomi giudiziari sono rinchiusi così condannati come giudicabili. Nel fabbricato della casa 
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STABILIMENTI PENALI DAL lu LUGLIO 1893 AL 30 GIUGNO 1894. 
J 

I 
Entr~tl 

d a I I· I u g I i o 1893 Usoitl dal l° luglio 1893 al 30 giugno 1894 
al 30 giugno 1894-

'<f' IU I m ... 
I !!e c 

CD 

Per o ti) 

I .~ Q Per grazia ... M01·ti c ID 

assegnazione ~ CII 
&.. 

~~ 
., 

"" 
ca. 

<::! ~ c ~ 

., ., ~ 
~ ::e .::1 'EI :ci 

" 'r" Ol, ~ ~ ~.~ 
.~ 

:t 
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CD 

~ 
C ~ 

C ;:l '" ~-.jI ;:: IU ~ ~ <S ......... ...'" ~~ c '" .2~ "'~ E ;: .... c 
~c.g -= ;:S' ... .~ .~ 

g;c ...." -= ai c ., '"eg5 ~ 
'i: 

\; CD Ol,:l; ~I:l ~~ CD og ~ .; 
~:g~ og t ~QO I:l'" 

~ ~t 
og 

" 
., ., .... ., ... 

~ ~~ .~ ~ 
o c 

co a~@ CD ., 
~.~ ~? ID &.. ... ., 

<::! 3 
<::! (:l,0l, 

:3 
c ID 

~ ~ ..C> ~.!l .:2 E ,Q ~.".~ .. ~c ... ... t~ t~ ... 
~ ~ 

., ......... o 
~ c'" c'" ~ ~ ~ 

o CD ~ ~ ~ ~ Q Q ~ ~ ~ CI Z I 

26! O 125 160 8 772 48 
78 71 57 206 U4 53 13 U 169 240 85 181 <i!J 

7 44 61 112 28 32 5G 16 133 277 10·1 431 50 
16 91 107 214 54 78 24 22 178 327 115 100 51 
G 109 63 178 39 3 79 13 17 152 a6U 130614 52 

122 122 lO 8 9 31 375 123 145 53 
23 23 1 1 22 3 U36 54 

328 328 20 79 1U5 16 314 !)77 331 192 55 
76 76 6 10 55 4 77 161 58034 5ì) 

" 229 229 59 55 31 180 24 350 ,110 167 24,1 57 
60 60 15 32 3 41 114 32815 58 
51 51 28 29 127 37098 5:1 
65 65 17 i 32 1 41 U6 539 206 163 60 

320 320 58 4 63 3 129 258 374 131 537 61 
14 H 11 2 11 1 1 27 140 M 111 G2 

2 2 24 1 49 4 381 461 27 8i.! 171 63 

6 4 13 .. 22 104 ll9229 64 

19 46 65 15 82 6 107 111 41 506 65 

40 33 73 23 2 13 27 21 86 183 69 163 66 
115 115 39 5 25 40 117 303 111 816 67 

lO 19 1 30 4 4 26 2716 1;8 

:2 28 14.0 1 171 20 875 6!j 
102 102 12 43 4 4 63 195 69640 70 

152 6064 4 553 IO 769 2 449 55 6 I 791 33 5 013 I 042 IO lO 909 27 1)5 9 798 li42 

59 4 63 15 37 4, 3 12 71 220 80 282 1 
45 2 47 24 29 6 59 166 57 354 2 
45 3 48 15 14 9 13 51 130 49068 :.I 
53 8 61 22 1 24 5 18 74 319 117 240 4 

9 54 2 65 16 33 3 52 191 Hi 888 5 
41 4 45 31 29 :1 8 72 155 H2886 li 

9 297 23 329 123 16 152 20 60 379 1 181 43 1 718 

161 6361 4576 11 098 2572 572 1 943 40 6 S 033 1102 10 11288 28 336 10 230 560 

di custodia di Reggio Emilia è stata istituita lIna sezione per maniaci, la quale però non era ancora 
attivata allo luglio 1893. 

~6~ Vedasi la nota n. 2 a pago 289. 
6 Veda si la nota n, 2 a pag, 290, 
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NOTIZIE SUI DETENUTI ESISTENTI NEGLI ST~JlILI"EN:r1 REN4t..1 
AL 30 GIUGNO 1894- . " 

Tav. V. 

Numero dei detenu~i classificati (1) 

Regioni di nascita: 
Piemonte. 

Liguria. 

Lombardia 

Veneto. 

Emilia 

Toscana ~ 

Marche. 

Umbria. 

IJazio. 

Abruzzi e Molise. 

Campania. 

Puglie 

Basilicata. 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna. 

Colonia Eritrea 

Provincie italiane non appartenenti al Regno. 

Repubblica di San Marino. 

Stati esteri 

Età 
al tempo della condanna:: 

Al di sotto di 21 anni compiuti (Minori d'età) . 

Da 21 anni compiuti a 30 compiuti. 

Da oltre 30 » 40 » 

» 40 » 60 » 

» 60 » 60 

Oltre 60 anni. 

al 30 giugno 1894: 

Al di sotto di 21 anni compiuti (Minori d'età) . 

Da .21 anni compiuti a 30 compiuti. 

Da oltt'e 30 » 40 » 

)1 40 » 60 » 

» 60 » 60 

Oltre 60 anni. 

Detenuti 
al 30 giugno 18(t4 

Maschi I Femmine I Totale 

27048 1181 28224 

1408 60 1468 

439 26 464 

1319 32 1361 

1009 42 1061 

1378 28 1406 

1370 41 1411 
979 46 1026 

776 23 799 

1680 42 1622 
1862 116 1977 
3603 232 3836 
1967 122 2089 

667 62 709 
2086 94 2179 
6263 189 6462 
1292 36 1327 

3 3 
12 2 14 
6 6 

36 1 37 

3126 52 3 177 
10710 329 11 039 

7543 384 7927 

3715 276 3991 

1491 106 1697 

459 34 493 

1 327 25 1 352 

7 962 212 8174 

8 806 356 9160 

5 623 339 6 962 

2 512 177 2 689 

814 73 887 

. (1) Questo numero non corrisponde con quello della tav. IV perchè non sono stati clasl?ificati 
per regioni, per età, ecc., 64 giudicabili e 48 prosciolti, in totale 112 maschi. 
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NOTIZIE SUI DETENUTI ESISTENTI NEGLI 'STABILIMENTI PENALI 

Conti'l.ua la 'l'avo V. 
AL 30 GIUGNO 1894. 

Popolazione a cui appartene'Vano: 

Urbana. 

Rurale .. . . '. 

Detenuti occupati in gztalche arte o mestiere nello stabilimento: 

Agricoltori e braccianti di campagna. 

Ad-detti a cave e fornaci. . . . . . . 

Muratori, scalpellini, manovali per fabbriche, ecc.-

Addetti ai lavori delle saline. 

jI'ùrnai e pastai. • 

Falegnami ..• 

Fabbricanti di cornici e doratori in legno 

Escavazioni e fonderia del ferro 

Tipografi, litografi e cartolai. 

Calzolai e sellai • . • . 

Sarti, sarte e ricamatrici 

Maglieria .• 

Lanificio . 

Lavorazione di canapa, cotone, ecc .. 

Lavorazione di paglia e simili (spazzole, stuoie, canestri, ecc.) 

Fabbri ferrai 

Arti diverse. 

Servizi domestici. • 

Detenuti senza la'Voro: 

per malattia. • . . 

per trovarsi in punizione 

per segregazione. • . . 

per mancanza-momentanea di lavoro. 

per mancanza assoluta di lavot;o. . . 

Detenuti 
al 30 giugno 1894 

Mascbi I Femmine l Totale 

12801 5a3 13334 

14242 648 14890 

1223 2 1 2~5 

150 150 

1383 1mm 

770 772 

61 61 

1358 1358 

104 104 

174 1H 

U~ 

~ 285 ~ 

1146 241 13!:l7 

63 253 iH6 

205 205 

3259 140 

2281 51 

433 

363 171 534 

2150 80 2230 

17 500 942 r8442 

1462 116 1578 

331 4 335 

902 23 mH) 

1988 87 2075 

-1860 \J 4869 

9 )43 239 9782 
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NOTIZIE SUI DETENUTI ESISTENTI NEGLI STABILIMENTI PENALI 
AL 30 GIUGNO 189+ 

Continua la Tav. V. 

Reati per i quali avevano riportato condanna: 

a) Secondo i Codici aboliti: 

Crimini e delitti contro la sicurezza interna dello Stato. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id; 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

la sicurezza esterna dello Stato. 

la religione dello Stato ed altri culti 

la llUbblica amministrazione 

la fede puhblica. 

il commercio . . 

b sanità pubblica. 

il buon costume. . 

la pubblica tranquillità 

l'ordine delle famiglie 

le persone •• 

le proprieth. 

AUri reati previsti nei Codici penali. 

Reati previsti dalla legge slll1a stamp;1 

Reati previsti da leggi finanziarie e da altre leggi speciali. 

b) Secondo il vigente Codice italiano: 

Delitti contro la sicurezza dello Stato. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

le libertà politiche . 

la pubblica amministrazioLle. 

l'amministrazione della giustizi;l 

l'ordine pubblico. 

la fede pubblica • 

la incolumità pubblica 

il buon costume e l'ordine delle famiglie. 

le persone. 

la proprietà 

Delitti previsti da altri Codici o da leggi speciali. 

Contravvenzioni. 

" 
Detenuti 

al 30 oiuonu 181.14 

Maschi 11!'emmine I Totale 

58 

36& 

46 

381 

455 

328 

74&0 

4429 

175 

1) 737 

196 

8 

112 

06 

589 

576 

81 

1030 

6145 

4493 

1& 

6 

1 

11 

4 

13 

14 

436 

61 

54! 

4 

17 

25 

2 

61 

348 

180 

2 

26 

1 

bI) 

376 

bO 

3U4 

456 

342 

7886 

.4 4l.10 

17b 

23 

lU5 

8 

113 

60 

606 

601 

83 

1091 

6493 

4673 

17 

6 
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NOTIZIE SUI DETENUTI ESISTENTI NEGLI STABILIMENTI PENALI 
AL 30 GIUGNO 1894. 

Continua la Tav, V. 

Detenuti 
al 30 giugno 18!14 

Maschi I FemmIne I Totale 

Pene incorse: 

a) Secondo i Codici aboliti: 

Fino ad 1 anno compiuto ~ ~ 

Oltre 1 anno fino a 3 compiuti. l;2 6 88 

}) il » 5 » 441 15 456 

» 5 » 10 » 3 060 193 3 253 

» 10 » 15 » ~ 631 70 :d 701 

» 15 » 20 » 2 439 76 2 515 

» 20 » 24 » 1 098 27 1125 

» 24 » 30 » 654 39 693 

» 30 anni. 85 2 87 

A vita. a 245 113' 3358 

1) i3i 54 1 I4 2i8 
• 

b) Secondo il vigente Codice italiano: 

Fino ad 1 anno compiuto 223 4 227 

Oltre 1 anno fino 'a 3 compiuti. 3347 222 356\.! 

» 3 » 5 » 2 935 163 3 098 

» 5 » 10 » 3 519 140 3 659 

» 10 » 15 » 1 360 36 1 396 

» 15 » 20 » 756 23 771J 

20 » 24 » 314 7 - 321 

» 24 » 30 » 560 28 588 

» 30 anni 22 22 

A vita. ' 270 17 287 

13 306 640 13 946 

Recidività : 

Condannati per la prima volta 15681 970 16651 

Recidivi 11862 211 11 573 
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NOTIZIE SUI DETENUTI USCITI DAGLI STABILIMENTI PENALI 

Tav. VI. 
DAL l° LUGLIO 1893 AL 30 GIUGNO 189+ 

Numero degli usciti 

Condotta: 

prima della condanna: 
buona 
mediocre. 
cattiva. 

al momento della liberazione: 
buona 
mediocre 
cattiva. 

Istruzione: 

prima della condanna: 
illetterati • . . ... , ... 
sapevano leggere.e scrivere. . . . . • . 
sapevano leggere, scrivere e conteggiare. 
avevano istruzione superiore • . • • . . 

al momento della liberazione: 
illetterati . . . .. 
sapevano leggere e scrivere. . 
sapevano leggere, scrivere e conteggiare. 
avevano istruzione superiore • . . • . . 

Salute: 

prima della condanna: 
buona 
mediocre 
cattiva. 

al momento della liberazione: 
buona 
mediocre. 
cattiva. 

Avevano fondo o peculio: 

prima della condanna: 
fino a lire 20 • 
da lire 21 a lire 60 . 
da lire 60 a lire 100. 
oltre lire 100. 

"l momento della liberazione: 
fino a lire 20 • 
da lire 21 a lire 50 • 
da lire 60 a lire 100. 
oltre lire 100:. 

Ammontare del fondo· o peculio : 
prima della condanna 
al momento della liberaziolle . ! 

Condannati ttsciti per fine di. pena, 
liberazioJle conàizionale o grazia 80vrana 

Maschi FomInlne Totale 

4829 298 512'1 

2249 175 2424 
1114 65 1179 
1466 &8 1524 

3008 237 3245 
1026 46 1070 

796 16 812 

2500 210 2710 
675 34 609 

1628 54 1682 
126 126 

:& 161 137 2298 
745 56 800 

1789 106 1896 
134 134 

4187 258 4445 
429 35 464 
213 l) 218 

4104 245 43U\) 
461 47 508 
214 6 220 

1094: 148 1 742 
266 20 285 
126 3 129 
168 168 

2 153 17 1 2324 

1737 135 1872 
1301 92 1443 

479 36 514 
773 11 784 

4 )40 273 4 613 

Lire Lire Lire 
56904.76 1 631. 75 58536.60 

SH 39q. &8 ~ 285, 78 319681.36 
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NOT!ZIE SUI DETENUTI USClTI DAGLI STABILIMENTI PENALI 
DAL l° LUGLIO 1893 AL 30 GIUGNO 1894. 

Continua la 'l'av. VI. 

Non avevano fondo o .veculio : 

prima della condanna. . . 

al momento della liberazione. 

Scuola: (1) 

Addetti alla scuola il 10 luglio 18\J3 . • • • . • . • 

AÙl1uessi alla scuola durante l'esercizio 1893-1894. 

Usciti per compiuta istruzione. 

Usciti per punizione 

U$citi per salute . . 

Usciti per altre cause. 

Frequentavano ancora la scuola al 30 giugno ~89~. • 

Condannati usoiti per fine di pena, 
liberazione condizionale o grazia 80vrana 

Maschi Femmine 

~ 676 127 

489 

1702 ~71 

1046 116 

2748 387 

156 8 

223 

79 3 

723 105 

I r8r II6 

r 567 271 

Totale 

~ 80.3 

514 

1 \J73 

116~ 

) 1) 5 

164 

~~3 

8~ 

8~8 

I297 

I 838 

(1) Oltre alle notizie sulla scuola diamo alcuni dati sulle Biblioteche annesse agli stabilimenti. 

Biblioteohe ci~'colanti annesse agli stabilimenti. 

Volumi esistenti al 1" luglio :1893. • • . . • • 
Volumi acquistati durante l'esercizio 1893-1894. 
Volumi avuti in dono. ..... 
Volumi avuti da altri stabilimenti. 

Totale. 

Volumi tolti d'uso perchè ridotti inservibili . . 
Volumi tolti perchè non riconosciuti adatti per la lettura 

dei detenuti. . . • . . • . • • • . • . . • 
Volumi passati ad altri stabilimenti penali. 

Totale. 

Volumi rimasti al 30 giugno 1894 

Volumi dati in lettura durante l'esercizio 

Stabilimenti 
per 

maschi 

18215 
301 

1498 
172 

20 186 

601 

60 
262 

923 

19 26 , 

33432 

Numero dei volumi 

Stabilimenti 
per 

femmine 

340 
41 

,8r 

51 

SI 

)30 

56 3 

Totale 

18555 
34~ 

1498 
t7~ 

20 56 ; 

652 

60 
26~ 

974 

19 593 

33 995 
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MOVIMENTO ,DI ENTRATA E DI USCITA DEI MINORENNI NEI 
Capacità degli stabilimenti 

'l'av VII 

Cf) Entrati dallo lagllo 1893 Usciti dal l° lagllo 1893 
c:n al 30 giugno 1894 al 30 giugno 1894 
~ 

.2 Per I 'iit ~ ~ .~ 

.: a88cgnazione 
!: <:> 'ù ., Indicaz ione dei riformatorii Q ~ l:! 

~l:! 
., o co 

:: s:.. i: ~ '" l: ;: t:: ~ ~ 
." 

~ 
.• ID 

~ ~ .~ 
~ 

ii Q ~ Q CI) 
Q ii! .. I <:> 

~ ... o()~ ~ 'iit I-
~~ ~ S ii o ~ 1:3- O) .~ ~ 'i:l ~ ;: 

"",'-' ;: o ID l:» 'c-:: ~ ... co ~ 
CD 

~.!a Q I- "Cl g- O) l:!'" ~'i! -a 
o ... t:: '''l:! ~ ~ ~~ 

::z 
ti CD 1:3 .,g: 

~t 
CD ~ ~O) Q ~ CD 

> ~ .. 'I:; ""'0 ~ "" 
... 

~ ~ o .!a .g t~ 
1:3 Go 

~ 
Q ;: 

8~ 
;.. 'O l- I- t~ l- l:! ;.. ;;1 c3 o It ~ ~ ~ 

;:. 
~ ~ o 

i« ii ~ ~ ~ l':tl ... 
Riformatorii governativi. 

Per maschi. 

1 Bologna 167 .. 68 47 11& 4 31 .. 72 3 2 2 38 121 

2 Napoli. 217 1 97 2 100 .. 17 .. 64 11 3 7 10::l 

3 Pisa. 223 1 && 3 59 3 .. . . 62 .. 1 2 3 71 

-:I: Santa Maria di Capua.. 108 . . 100 40 140 .. 89 .. 3 2 16 111 

& Tivoli 2&8 4 5& 43 103 6 .. 78 .. 2 . . 25 11l:l 

6 Torino. 197 .. 11 91 65 167 3 107 .. 5 3 1 60 180 

Totale maschi .• . l 170 6 II2 366 200 684 I5 24 107 365 19 II IO 149 700 

Per femmine. 

1 Perugia II6 2 9 8 9 28 7 2 •• 

Totale generale • • • 1 286 8 121 874 209 712 22126 107 379 20 11 11 152 '128 

(1) Sono compresi in questa categoria anche i lllinori di 14 anni che commisero reati per mancanza 



èarceri. 

RIFORMATORII DAL l° LUGLIO 1893 AL 30 GIUGNO 1894. 
medesimi al 80 giugno 1894. 

Ricoverati al 30 giugno 1894 Numero 
Numero 

Oa'U8a della detenrione 
delle o delle celle per ti· .. ... 

:a.~ o 
giornate .. 

;: t$ ~i ~ '" ., 
~ ~ 

o ~ 
di 

ti o o ... 18 '" 
II) o 'tl .: ~ ·;:tI tl ~ ~'tl ~ ~~ '" $t <:lo .g ti 0::3 ... ~.!; ~ 

~ ..... presenza ... ., ~ .~ 

I 
., ti "'~ ~f :~ "' .... " .... .:;l 
~ '\:f " 

... $t ...... 
$t otl ... " ~~ ~~ :~ " ~ 8 

.~~ c .... 
" :::! c ~ "ti 'tl .. .. ~ 

158 2 18 138 56872 34 7 10 

215 11 21 183 79338 29 10 7 14 

211 210 79869 l) 6 232 21 

137 137 39710 10 66 105 13 

249 6 37 206 90Ml 13 11 24 236 20 

lR4 9 25 150 70207 9 9 235 18 

r 1)4 239 808 

n6 60 7 .", 4 

1 270 88 299 988 459481 97 54 96 822 100 

di discernimento. 

3°1 

... 
~~ § ., 

'\:f ., 
o ~8u \; 'S .~ o 

.~ 
;:: "ti 
tj ... ::: ~ ~= J.. 

~ ... ti., ., o 
... <:l ~ ~.~~ ~ 
·2 t o 

<:>:. .. .§ ~~~ ... 
.~ 8 ~ '\:f." .~ ~ ~~ " ... ~ ~ 'tl 

156 170 1 

217 250 2 

219 232 3 

109 160 4 

248 260 5 

192 230 6 

r T 4 I T )02 

TOO 

1258 1402 



302 C a re er i. 

MOVIMENTO DI ENTRATA E DI, UstfTA DEI MINORENNI NEI 
Ctlpanitit degli stabilimenti 

Continua la Tav. VII. 

.. Indicazione dei dfonnatorii l'! ;; 
l-
~Q 

o 
ti 
iO ;:s 

Riformatorii privati. 
Per maschi. 

1 Ancona (Buon Pastore) . . 
2 Ascoli (Principe di Napoli) . 
3 Brescia (Derelitti). . . . • 
4 Catania (Ospizio di beneficenza) . 
6 Firenze (Patronato) . . . . . . 
~ Padova (Istituto Camerini-Rossi) 
7 San Martino presso Palermo (Colonia) 
8 Torino (Patronato) . . . • 
9 Treviso (Istituto Turazza) 

10 Venezia (Istituto Coletti) . 
11 Milano •...... 

Totale 

12 Monteleone Calabro (2) 

Per femmine. 
AI1Mna (Fanciulle mendicanti) 

2 Brescia (Casa della Provvidenza) . 
3 Chieti (Istituto SS. Rosario). . . 
4 Crema (Casa della Provvidenza). 
!) Cremona (Buon Pastore) .... 
6 Firenze (San Silvestro). • . . . 
7 Galluzzo presso Firenze (Rifugio) 
8 Lecce (Orfanotrofio Princ. Umberto). 
9 Mantova (Casa della Provvidenza). 

10 Milano (Casa di N azaret). • . . 
11 Modena (Istituto dell'e orfanelle). 
12 Monza (Buon Past.ore). • 
13 Palermo (Artigianelli). . 
14 Palermo (Casa di emenda) 
16 Piacenza (Buon Pastore) • 
16 Roma (Buon Pastore) .. 
17 Signa .( Castello) (Passionisti) 
18 Torino (Buon Pastore) ... 
19 'l'reviso (Istituto Turazza) . 
20 Venezia (Casa di riabilitazione) 

Totale 

~ 
Entrati dal'o laallo 1893 Uaoiti ,dal lo l_Ilio 1893' 

m al 30 giugno 1894 !! 
.!!. 

Per 'iii a8.egnazione .... 
~ .. 
~ 

ii :g :; l'! 

~ 
l'! 
~ 

o ~ 
C) ;: 

i: 8 

184 
234 

161 
129 •. 
181 

98 .. 

299 .. 
74 •• 

174 .. 
269 • , 
648 

2 Hl .. 

180 -

46 
280 

36 .. 
24 .. 
39 .. 
91 .. 
86 . , 
86 
26 

618 
63 

64 

68 
102 

21 
112 

92 
192 1 

79 
162 

o b 
;: ~ .= c: 

CD 
Q ~ Q 

..o ....... :;: 
l;j- .. 'iii <:;i;,~ ;: o CD 
~.~ '5 ~ .:. 'a 
.. g: ti CD 

.~~ t~ i ~ 

~ 8 &; I 
o ... 

46 14 60 
1)7 24 81 
20 21 

64 64 
7l 4 76 

17 12 29 
47 20 68 
36 6 41 
36 36 
35 36 
24 146 16 184 

277 311 96 684 

6 

~ ~ 
l'! 

~ .. 
~ 

.~ ~ g: .. 
I:S ~ 
~ O;; 

t; ti 
R, ~ 

2 20 

1 
3 

4 
2 

12 20 

6 

1 
13 

40 41 33 ,. 

20 
2 

3 
l) 

11 

11 
4 

6 

9 
14 
10 

10 
2 

3 

18 

6 

93 

7 

27 

11 
26 

9 

38 

24 

2 

1 
1 

4 

13 
12 

2 
3 

18 

6 

2 

4 
4 
3 

20 18 •• 
8 3 

97 
13 

'27 

11 
11 
16 
37 

l) 

l) 

1 

2 

8 

3 

4 

9 6 

62 12 4 
14 
35 

4 

9 

àl 3~ giugno 1'894 

~ .. o 
~ 
I-~ 

Q~ 
I:S~ ... l'! 

~~ 
~~ 

I:l>0 

t~ 
~ 

16 

'li 
.. .s Q 
li: 

., 
.~ i ".l! 

Q 

~ ~ 
iO 

i:g o ,.g .:. 
~~ '8 ~ .~ 

... 
t;~ ì: ~ ~ 

R: 
., o 

R: ~ l'tI ~ 

6 7 3 14 
47 2 3 34 
26 2 2 1 
10 23 
61 8 
16 
67 

2 

1 4 
2 ' 9 

7 20 
4 10 

39 

38 11 2 3 

11 96 13 9 81 

16 277 139 39 19 217 

1 
4 

1 

1 
1 

2 

3' 

2 

8 .. 

30 27 
6 

4 

3 

14 
4 

19 J 

1 

11 

8 

2 

2 

2 

1 

l) 

4 

6 
1 

2 

2 

1 

2 

2 

2 

1 

6 

1 

1 

8 

2 

Ci 
In 
~ 

-= 011 
"C 

011 

3 
o ... 

53 

87 
31 

35 
75 

30 
84 
30 
44 
69 

211 

759 

2 

39 
7 

G 

9 

14 
1G 
19 

6 

72 
12 

9 

8 

13 
G 

28 
11 

38 

9 

24 

21642 IIS 314 13 44413 I II 99 SI 28 23 348 

'/'òtale generale (3) . . 45'05 2 892 6!f5 1091128 't48 25 27 816190 89 47 2401087 
(~) 

(1) Vedasi la nota a pago 300. 
(2) Il Riformatorio di Monteleone Calabro non inviò i prospetti statistici, cosicchè manca per esso la 

maggiol' parte delle notizie. 



Carceri. 

RIFORMATORU DAL 1.0 LUGLIO' l893 AL 30 GIUGNO 1894;. 
medesimi al 30 giugno 1894. 

Ricoverati al 30 giagno 1894 
Numero 

191 

228 
151 
148 

181 
97 

283 
85 

165 
236 

521 

2286 

49 
282 
41 
30 
32 
80 
88 

86 
28 

543 
64 

72 
71 

100 
30 

121 

90 
206 

84 
163 

226o 

CaU8a della detenzione 
de Ife 

9 

'1 

12 

12 

191 

148 

283 
85 

165 
236 

228 

151 

18:1 

97 

137 384 

12451°41 

49 

4 
41 

86 

13 
167 

30 
20 

71 
100 

6 

43 

44 

87 

278 

30 
32 
80 ' 

88 

15 

376 
34 

52 

23 
77 
90 

153 
84 

75 

giornate 

di 

pres&nza 

68719 
78231 

56825 

47674 
67105 

34120 

107287 

25705 
64293 

87686 
190863 

828 508 

89 2 77 

16812 

102073 
13303 

lO 435 
12975 
30791 

32704 

38456 
9838 

196232 

23445 
22401 
24815 

36471 

9534 
41945 

33254 

72858 

28759 
57792 

761 1487 813 893 

2 006 2 528 1 642 401 
(') 

7 
5 

5 

8 

8 

6 

9 

6 

8 

14 
18 

93 

6 

11 

6 

7 
3 

7 

5 

4 
30 

8 

9 

lO 
lO 
4 
6 

18 
9 

6 

9 

166 

259 

12 
9 
l) 

20 

25 
9 

8 

10 
8 

16 

27 

148 

3 

14 

1 
6 

3 

lO 
4 

3 

27 

2 

4 
3 

3 

2 
2 

8 

4 
3 

8 

110 

258 

4 

4 

2 

18 

Numero 

delle celle per 

2 

24 

2 

29 

118 

6 188 
l) 214 

5 156 

7 131 
16 184 

l) 93 

17 294 
11 70 

3 176 

11 240 
19 623 

100 2269 

1 

1 
6 

2 

1 

2 

2 

2· 
1 

3 

46 

280 

36 
29 

36 
84 

90 

106 

27 
636 

64 

61 

68 

100 
26 

116 

91 
200 

79 

168 

125 4499 

3°3 

240 

260 2 
150 3 
300 4 

200 5 

150 6 
300 7 

90 8 
260 9 
300 lO 
550 Il 

2 790 

80 

300 

80 

100 
40 

220 

120 
150 

40 

550 

90 
250 

70 
100 

55 

125 

220 
230 

80 

12 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

lO 
11 

12 

13 

14 

15 
16 

17 
18 
19 

200 20 

3 100 

5890 

(3) Vedasi la nota precedente. Aggiungendo il numero dei ricoverati del Riformatorio di Monteleone 
Calabro si forma un totale di 4,685 ricoverati al l° luglio 1893 e di 4,693 al 30 giugno 1894. 
. (4).v edasi la nota n. 2. Aggiugendo le giornate di presenza nel Riformatorio di Monteleone Calabro 

SI forma un tot~le di 1,731,678. . 
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Carceri. 
, 

NOTIZIE SUI MINORENNI RICOVERATI NEI RIFORMATORII 
AL 30 GIUGNO 1894. 

Tav. VIII. 

Numero dei minorenni • 

Regioni di nascita: 
Piemonte. 
Liguria. 
Lombardia 
Veneto. 
Emilia. 
Toscana 
Marche. 
Umbria. 
Lazio •.•.. 
Abruzzi e Molise 
Campania. 
Puglie • 
Basilicata . 
Calabrie 
Sicilia 
Sardegna. 
Stati esteri 

Nascita: 
Legittimi. 
Illegittimi. 
Esposti. 

Età all'ingresso nei ,;'iformatodi: 
Al disotto di 9 anni compiuti 
Da 9 anni compiuti a 12 non compiuti. 
» 12 » » 14 » 
» 14 » » 18 » 

Oltre i 18 anni compiuti. 

I figli legittimi: 
A vevano padre e madre 

» il solo padre 
» la sola madre 

Erano orfani di padre e madre. 

Arti e mestieri nei q1tali erano occupati: 
Ag'ricoltori ed orticultori . 
Muratori ....•....•••. 
Fabbri ferrai (meccanici), fabbricanti di mobili in 

ferro, ecc. 
Falegnami, stipettai ed intagliatori 
Calzolai e sellai. . • . . • 
Sarti, cucitrici e ricamatrici 
Lavoranti di maglie ed arti diverse . 
Tipografi . 
Diverse. • 
Servizi domestici . . . . . . . 
Se'nza lavoro (per trovarsi in punizione, per malattia, 

, tenera età, da poco vacanti) • . . • . . . . . . 

(1) Vedasi la nota n. 3 a pago 269. 

Ricoverati nei riformatorii 

governativi privati (1) 

\ Maschi I Femm.,\ Totale Mascbi I Femm. ! Totale 

1154 116 12'10 2286 2260 I 4546 

83 
45 

196 
48 
59 

118 
44 
23 

152 
31 

170 
26 
19 
39 
63 
21 
18 

1083 
29 
42 

17 
77 

187 
641 
232 

577 
178 
205 
123 

34 
4 

284 
286 
229 
203 

6 

18 

90 

6 
1 

11 
23 

7 
18 
14 
11 

9 
4 
1 
4 
6 

83 159 
45 34 

201 407 
49 592 
70 151 

141 79 
51 92 
41 76 

166 109 
42, 86 

179 61 
30 7 
20 4 
43 lO 
69 379 
21 4 
19 36 

178 337 
36 70 

912 1319 
281 873 

96 247 
265 334 
40 132 
13 89 
63 177 
64 140 
36 97 
89 96 

1 6 
8 18 

101 480 
71 76 
21 57 

96 1 179 2 048 2 006 4063 
340 
153 

9 38 177 163 
11 53 61 92 

4 
3 
9 

44 
56 

60 
17 
18 
11 

77 
32 

7 

21 
80 

196 
685 
288 

118 
528 
678 
760 
202 

219 337 
487 1015 
680 1358 
697 1357 
277 479 

627 1067 
195 315 
223 500 

1025 
353 
463 
164 

2092 
668 
963 
330 134 166 

34 
4 

284 
286 
229 
280 

38 

18 

97 

50 00 
1 1 

418 418 
4b7 457 
394 394 
202 1489 1691 

258 268 
241 241 
263 340 G03 

2 83 85 

258 90 i 348 
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C a'r c e r i. 3°5 

NOTIZIE SUI MINORENNI USCITI DAI RIFORMATORII 
DAL l° LUGLIO 1893 AL 30 GIUGNO 1894. 

Tav. IX. 

Usciti dai ri(ormatm'ii 

governativi privati <I> 

Maschi I Femmine Totale Maschi I Femmine Totale 

Numero. degli usciti. 700 28 728 789 348 1087 
Età all'ingresso: 

Al di sotto di 9 anni compiuti 2 2 36 45 80 
da 9 anni compiuti a 12 non comp. 92 92 226 91 316 
da 12 » 14 » 177 6 183 210 97 30.7 
da 14 » 18 » 316 16 331 262 103 366 
Oltre i 18 anni compiuti. 114 6 120 17 12 29 

Età dell' uscita.: 
Al di sotto di 9 anni compiuti . 8 6 14 
da 9 anni compiuti a 12 non comp. 16 16 42 16 67 
da 12 » 14 » 76 76 98 25 123 
da 14 » 18 » 373 10 383 430 93 623 
Oltre i 18 anni compiuti . 236 18 253 161 209 370 

Salute all'ingresso: 
buona. 6J9 26 706 674 214 888 
mediocre 17 2 19 47 96 148 
cattiva 4 4 18 38 66 

Sa l1tte all' 'ltscita: 
buona. 674 26 700 660 273 933 
mediocre 11 1 12 31 33 64 
cattiva 15 1 16 

<' 
48 42 90 

Occupazione all' ingresso': 

agricola 
lavoranti. 12 12 
apprendisti • 65 65 2 2 

industriale lavoranti. 24 24 2 8 10 
apprendi!,ti • 410 4 414 101 90 191 

./ 

Occupazione all'uscita: 

agricola. ~ lavoranti. 2 2 20 34 04 
apprendisti • 29 29 8 8 

industriale f 
lavoranti. 184 1 185 318 189 507 
apprendisti 471 22 493 306 91 397 

Istruzione all'ingresso: 
illetterati 168 16 184 316 172 488 
sapevano leggere. 164 8 172 102 90 192 
sapevano leggere e scrivere. 330 4 334 304 77 381 
avevano istruzione superiore 38 38 17 9 26 

Istr1tzione all'uscita: 
illetterati 23 23 44 12 56 
sapevano leggere. 164 5 Hì9 68 28 96 
sapevano leggere e scrivere. 434 23 457 539 272 8H 
avevano istruzione superiore. 79 79 88 36 124 

Condotta: , .. -
buona. 553 24 577 557 246 803 
mediocre 91 4 95 79 7:i 106 
cattiva 66 66 103 25 128 

-------

(1) Vedasi la nota n. 3 a pago 269. 

20 - Annuario Statistico. 



MOVIMENTO D'ENTRATA E D'USCITA DEI COATTI NELLE COLONIE DAL l° LUGLIO 1893 AL 30'GIUGNO 1894-
. . 

Tav. X. 

Entrati dal l° luglio 1893 Usciti .dal'o luglio 1893 
Numero al 30 giugno 1894 al 30 giugno 1894 , Esistenti 

- Rimasti delle o 

Indicazione al 
Nuovi ammes8i Ritornati Tl'a8fel'iti giornate 

da al 
ospedali T ota le in Totale di 

delle colonie l° luglio inviati inviati e ospedali, 
30 giugno presenza 

a a carceri, degli Prosciolti Evasi Morti carceri degli domicilio domicilio trasferiti (a carico 

1893 coatto coatto da ed 1894 del Governo) per altre entrati usciti per 
la 2" volta colonie, in altre 

(I) la l" volta ed oltre ecc • colonie . 
Favignana. , .... 

1 
454 314 42 267

1 

623 96 6 7 359 

1 

468 609 1854181 508 

Lampedusa 444 379 37 141 557 120 7 122 249 752 204794 561 

Lipari ..• I 571 270 135 270 675 156 11 16 290 473 773 2324151 637 

Pantelleria ..... 365 418 36 87 541 126 12 42 180 726 167503 459 

Ponz~ ........ 349 208 5 186 399 116 5 223 344 404 120035 329 

Tremiti ....... 494 168 91 71 330 139 S. 167 314 510 170222 466 

Ustica ..... 526 564 6 279 849 132 11 415 558 817 233321 639 

Ventotene ....•. 245 251 55 137 443 49 4 183 236 452 120112 329 

Totale. 3448 2: 572 4°7 143 8 4417 934 17 7° 180r 2822 5°43 I I 433 820 3 928 

(1) Non compresi' cioè quelle dei coatti che si mantennero del proprio. 

L.~ •• 
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Carceri. 

Tav. XI. 
NOTIZIE SUI COATTI DURANTE L'ESERCIZIO 1893-94. 

Numero dei coatti al SO giugno 1894 . . . 

Regioni di nascita dei coatti esistenti nella colonia al 30 giugno 1894: 

Piemonte. 
Liguria .. 
Lombardia. 
Veneto. 
Emilia. 
Toscana 
Marche. 
Umbria. 
Lazio .•..•. 
Abruzzi e Molise. • 
Campania. 
Puglie .• 
Basilicata. 
Calabrie . 
Sicilia . 
Sardegna. 

Domiciliati coatti occupati in lavori retribuiti al 30 giugno 1894: 

Agricoltori, orticultori e manovali di campagna. • 
Muratori, scalpellini, selciaiuoli, minatori e simili. 
Facchini ........• 
Falegnami ed arti affini . . 
Fabbri-ferrai, fonditori, ecc .• 
Calzolai. . .... 
Sarti. . . . . • . . .. . .... 
Tessitori di canapa, cotone, ecc., cordai e filatori . 
Lavoranti di stuoie, panieri, rivestitura di fiaschi, ecc. 
Arti diverse. . . . . . . • . • . . . . . . . . . . 

Giornate di lavoro durante l'esercizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Oziosi al 30 giugno 1894: 

Perchè inabili al lavoro 
» malati ••... 
» 
» 

in punizione . . • 
mancanti di lavoro. 

Condizioni di salute dei coatti d1wante l'esercizio 1893-94: 

Presenti nelle infermerie al 10 luglio 1893. 
Entrati nelle infermerie durante l'esercizio. . 

Usciti per guarigione. ...•... •• 
» per morte. . . . . . . . . . .'. 
» __ per traslocazione, liherazione, ecc .. 

Rimasti nell'infermeria al 30 giugno 1894 

Giornate di cura durante l'est'I'cizio ... 

N'ttmero 
elei coatti 

5 043 

201 
79 

259 
241 
336 
48 
92 

324 
286 

53 
847 
116 

20 
122 

1 871 
98 

558 
112 
!117 

64 
55 

112 
43 

3 
14 

130 

334 999 

638 
156 
179 

2 662 

39 
579 

54 

J7 355 



,308 Carceri. 

. COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Tav. XII. 

Totale generale 
7Jetenuti nelle carceri giu 

dei detenuti Entrati Situa dallo stato di libertà 

.... Ma/chi Giudicabili (3) 

::! e fell1l11ille Maschi Femmine Maschi Femmine Totale 
~ ritmi/i 

I ") I Mas.:hi Femmine 

Situazione al 31 dicembre Situazione 

1871 76 066 72 198 3 868 172 609 26 753 46 377 26 385 1 523 

1872 76 336 72 085 4 251 165 866 28 242 44 R03 25 607 1 651 

1873 75 578 70 951 4 627 ·159834 30544 43 386 23 571 1 747 

1874 78 793 73 717 5 076 174 587 33 260 44 748 23 948 1 754 

1875 78 301 73 263 5 038 171 976 34 466 43 202 22 111 . 1 510 

1876 (I) 73 389 68 953 4 436 16-1 819 33 050 33 366 17 081 1 087 

1877 78 391 73 38-1 5 007 161 353 33 186 38 132 18 186 1 290 

1878 (2) 75 280 70 291 4 989 151 509 30 425 36 257 19 614 1 277 

1879 80 792 75 234 5 558 196 590 39 030 41 599 21 678 1 583 

1880 80 149 74 389 5 760 224 125 45 800 41 133 18 117 1310 

78 575 211 829 
(4) 

1881 72 790 5 785 43 197 39 493 16 424 1 298 

1882 77 340 71 591 5 749 204 013 42 515 37 605 15 691 1 193 

1883 '14 609 .68 993 5 616 198 647 41 412 33 984 14 521 1 058 

Situazione al 30 giugno Situazione 

1884 73 093 67 397 5 696 96 833 20 193 31 834 14 651 1 105 
(l° sem.) 

1884-85 70 369 6i 823 5 546 197 210 37 299 30 123 13 189 1 076 
(*) 

1885-86 68 838 63 365 5 473 197 899 ' 38 434 28 797 11 984 1 048 

1886-81 (j(j 658 61 350 5 308 200 192 36 498 27 196., 11 302 866 

1887-88 67 772 62 371 5 401 194 086 33 791 28 661 11 569 880 

1888-89 f)7 602 62 344 5 258 210 652 32 174 27 539 11 849 854 

1889-90 65 097 59 800 5 2D7 189 269 31 136 26 151 9 531 784 

1890-91 68 23D 62 412 5 827 206 651- 36 269 29 445 lO 384 841 

1891-92 69 316 63 492 5 824 18D 650 34 085 30 87J 11 494 920 

1892-93 6·1 1Di 58 852 5 342 191 314 29 928 26 249 11 880 885 

1893-!H 70 93tJ 64 947 G 992 180 820 28 589 31 5D7 11 592 894 

(*) Posteriormente al lO semestre 1884 le notizie son date per esercizio finanziario, il quale. com-
prende il periodo dallO luglio di ciascun anno al 30 giugno dell'anno successivo. 

(1) La diminuzione di circa 0,000 detenuti, in confronto all'anno precedente, proviene dall'applicazione 
della legge del 30 giugno 1876 sulla libertà provvisoria, e dall'amnistia del 2 ottobre dello stesso anno. 

(2) La diminuzione di oltre 3,000 detenuti, in confronto all'aùno precedente, fu la conseguenza 
della Sovrana amnistia del 17 gennaio 1878, concessa in occasione dell'assunzione al trono di S'. M. 
il Re Umberto I. 

. 
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CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

diziarie Vetmuti nt/r1i stabilimenti penali 
t 

zione 
Entrati Situazione per assegnazione 

Condannati 
'Detenuti per debiti (fino 
al 1876) e tranfitanti a .... 
dispofis:jolle della P. S. Maschi Femmine Totale Maschi Femmine ~ 

I I Femmine 

~ 

Maschi Femmine Maschi 
"l'< 
~ 

al 31 dicembre Situazione al 31 dicembre 

15 794 966 l' 484 225 5 271 212 26 119 25 455 664 1871 

14 680 1 075 1 562 228 5 684- 305 27 647 26 880 767 1872 

15 002 1 085 1 687 294 4 956 267 27 882 27 049 833 1873 

15 890 1 326 1 504 326 5 875 257 28 910 28 098 812 1874 

17 176 1 205 947 253 5 664 355 29 852 28 833 1 019 1875 

13 307 937 728 226 5 735 302 30 672 29 613 1 059 1876 

16 217 1 151 1 006 282 5 023 277 30 790 29 769 1 021 1877 

12 8p8 1 010 1 267 281 6 083 283 30 063 29 065 998 1878 

15 574 1 219 1344 201 5 355 283 30 997 29 910 1 087 1879 

18 928 1 435 1 047 296 5 278 322 31 405 30 226 1 179 1880 
(4) 

18 708 1 453 1 335 275 5 5~3 261 32 021 30 838 1 183 1881 

17 734 1 312 1 421 254 5 264 383 32 538 31 239 1 29U 1882 

15 830 1 337 1 071 167 5 ì68 249 33 238 31 937 1 301 1883 

al 30 giugno Situazione al 3D giugno 

13 716 1 304 862 196 3 030 147 33 657 3~ 327 1 330 1884 
(IO sem.) 

13 546 1 222 940 150 4 504 231 32 525 31 232 1 293 J884-85 
(*) 

13 572. 1. 157 920' 116 4 865 288 32 071 30 773 1 298 1885-86 

13 100 1 162 677 89 4 518 241 31 056 29 790 1 266 1886-87 

14 090 1 213 850 59 4 763 300 30 740 29 463 1 277 1887-88 

13 062 1 149 581 44 5 601 263 31 740 30 453 1 287 1888-89 

. 13 ~98 1 294 604 40 4 459 224 3055i 29 298 1 256 1889-90 

15 754 1 499 920 47 ;) 100 410 30419 29 035 1 384 1890-91 

15 906 1314 1 116 91 5 432 306 29 75ò 28 403 1 353 1891-92 

11 474 880 1 064 66 5 157 318 28 526 27 295 1 231 18!)2-93 

lo 086 1 472 1 184 69 6 116 306 28. 336 27 155 1 181 1893-94 

(3) Nel numero dei giudicabili sono compresi. anche gli individui condannati in primo o 
secondo grado di giurisdizione, pei quali pende tuttora giudizio in appello o in cassazione. 

(4) La diminuzione di circa 3,500 giudicabili, e l'aumento di circa altrettanti condannati, in 
confronto all'anno precedente, dipende dai più rapidi giudizi ottenuti con la citazione diretta e 
direttissima, e dal maggior impulso dato al servizio di polizia giudiziaria. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continua la 'l'avo XII. ' 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 
(IO selli.) 

1884-85 
(*) 

1885·86 

1886·87 

1887·88 

1888-89 

1889·90 

1890·91 

1891-92 

1892.931 

1893-941 

Minorenni ricoverati negli stabilimenti 

Entrati 

(già case di custodia) (istituti pii) 
nei riformatorii governativi I 1U; riformatorli privati (1) 

I--------·----------~--------------
per sentenza o ordinanzaj' per correzione Iper sentenza o ordinanzaj per correzione 

di autorità competente paterna I di autorità competente paterna 

Maschi I Femmine Maschi I Femmine I Maschi I Femmine Maschi I Femmine 

379 

368 

256 

390 

247 

350 

368 

252 

180 

148 

220 

242 

183 

.90 

141 

104 

143 

l50 

66 

82 

73 

60 

157 

118 

lil 

15 

9 

4 

17 

7 

8 

10 

6 

3 

14 

2 

7 

1 

2 

4 

6 

11 

24 

11 

188 

220 

295 

314 

145 

192 

246 

173 

180 

68 

216 

177 

145 

52 

121 

220 

193 

224 

269 

347 

254 

323 

438 

366 

25 

12 

23 

17 

13 

6 

17 

6 

5 

7 

7 

10 

1 

1 

2 

10 

6 

9 

5 

5 

11 

14 

19 

8 

641 

779 

765 

892 

745 

686 

780 

616 

543 

543 

397 

566 

436 

220 

425 

418 

408 

372 

397 

287 

295 

335 

277 

78 

96 

165 

206 

221 

170 

288 

324 

317 

205 

223 

219 

197 

127 

173 

113 

196 

176 

86 

114 

127 

115 

134 

117 

27 

5 

117 

154 

111 

154 

113 

152 

77 

218 

240 

365 

il84 

194 

319 

284 

407 

306 

338 

306 

192 

378 

424 

311 

2 

13 

31 

11 

6 

18 

7 

110 

140 

114: 

40 

156 

221 

~02 

177 

160 

165 

316" 

279 

355 

314 

(*) Vedasi la nota corrispondente nel prospetto precedente. 
(1)" Per gli esercizi posteriori al 1890-91 mancano le notizie del Riformatorio di Monteleone 

Calabro, 
(2) Il domicilio coatto, provvedimento già stabilito dalla legge di pubhlica sicurezza del 

20- marzo 1866, fu disciplinato dalla legge sui provvedimenti speciali di pubblica sicurezza del 
6 luglio 1871; fino allora era. stato applicato in ristretta scala. Dal 1871 in poi si istituirono 
colonie di coatti; ma regolari notizie statistiche non si raccolsero prima del 1876. Attualmente 
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CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

di correzione Domiciliati coatti (2) 

Situazione 

Riformatorii governa- Riformatorii privati Inviati Situazione 

Totale 
tivi (già case di custodia) (istituti pii) 

I M",bi I P,mm. I M",hi I P'mm. . M~,bi I P,mm. I M~,hi I Pomm. 
'-

Totale 
;::: 

enerale 'fotale Totale ;::: 

"S 
g 

Situazione al '31 dicembre -.1 Situazione al SI dicembre 

3 570 790 715 ·75 2 780 2 3651 415
1 

474 1871 

3 886 896 821 75 2 990 2 535, 455 [ 1 302 187~ 

4 310 876 801 75 3 434 2 841 593 1 071 1873 

5 135 956 906 50 4 179 3 371 808 1 894 18H 

5 247 867 751 116. 4 380 3 445 935 1 094 1875 

5 3iO 832 72:3 109 4 508 3508 1 000 662 4 011 3 993 18 1876 

5 70·1 1 066 946 120 4 638 3 508 1 130 1 467 3 765 3 752 13 1877 

5 827 1 OH 940 107 4 780 3 469 1 311 852 3 133 3 128 5 1878 

5 606 1 O~O 947 73 4 586 3200 1 386 1 082 2 590 2 581 9 1879 

5 582 910 852 58 4 672 3 199 1 473 928 4 2 029 '2020 9 1880 

5390 960 902 58 4 430 2 918 1 512 860 3 1 671 Il 665 6 1881 

5 741 990 937

1 

53 4 751 13 un 1. 632 828 1 1 456 1 450 6 1882 

5 780 1 150 1 090 60 4 630 2 944 1 686 938 6 1 607 1 600 . 7 1883 

Situazione al 30 giugno Situazione al SO giugno 

5 688 1 081 1 020 61 4 607 2 916 1 691 672 3 1 914 1 905 9 1884 
(IO selli.) 

5 521 973 924 49 4 548 2 805 1 743 972 4 2200 2 187 13 1884-85 
(*) 

5 477 951 902 49 4 526 2 731 1 795 1 241 2 2 493 2 483 lO 1885-86 

5 611 941 885 56 4 670 2 814 1 856 1 592 5 2 795 2 782

1 

13 1886-87 

5 651 977 920 57 4 674 2 76111 913 1 271 2 720 2 718 2 1887-88 

5 396 885 836 49 4 511 2 638 1 873 1 884 2 927 2 925 2 1888-89 

5 581 989 935 54 4 592 2 72311 86911 121 2 811 2 811 1889-90 

5 415 1 072 1 016 56 4 343 2 343 2 000 1 153 2 960 2 960 1890-91 

5 454 1 062 992 70 4 392 2 3461 2 04611 430 3 235 3 235 1891 -92 

5 971 1 !86 1 170 116 4 685 2 521 2 16i I 3811 ... 3 448 3 448 1892-93 

5 963 1 270 1 154 116 4 693 2 433 2 260 2!H9 .. 5 Oi3 5 043 lR93-94 

il domicilio coatto è regolato dalla legge di pubblica sicurezza del 30 giUgl;O 1889 (testo unico) 
e dal regolamento dell'8 novembre 1889 per l'esecuzione di questa legge; dalla legge del 19 luglio 1894 
sui reati commessi con materie esplodenti e dal regolamento del 23 agosto 1894 per l'esecuzione di questa 
legge, e dalla legge 19 luglio 1894 sui provvedimenti eccezionali di pubblica sicurezza e dal regolamento 
del 23 agosto stesso anno per l'esecuzione della legge medesima. 



-, 
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OsservaZioni generali. . . . . . . 
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Frumento . . . . . . . . . 
Grano turco 
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Orzo ... 
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agrarie nell' anno 1894: 
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Atti della Giunta per l'inchiesta agraria e sulle condizioni della classe agricola -
Volumi 15 (1881-86). 

Notizie di statistica agraria - Pubblicazione del Ministero di agricoltura, in­
dustria e commercio (Direzione generale dell' agricoltura), I 89 I. 

Sull' opera spiegata dall' Amministrazione dell' agricoltura negli ultimi anni. - Re­
lazione al Consiglio di agricoltura - Negli Annali di agricoltura, 1892, n. 192 - Id. 

Memorie illustrative della Carta idrografica d'Italia - Volumi 18 (1888-1893). Id. 
Notizie intonto alle condizioni dell' agricoltura - Volumi 6 (1876, 1877, 1878-79, 

1886, 1887, 1893) - Id. 
Bollettino di notizie agrarie - Pubblicazione periodica dal 1879 - Id. 
Statistica del bestiame 1875 - Pubblicazion'e - Id. 
Censimento dei cavalli e dei muli fatto nel gemiaio 1876 - ld. 
Censimento del bestiame asinino, bovino, ovino, caprino e suino fatto nel febbraio 

1881 - Id. 
Bollettino per l'amministrazione forestale italiana - 'Pubblicazione trimestrale dal 

1868 - Id . 
.4zienda dei tabacchi. - Relazione e bilancio industriale. Pubblicazione annuale del 

Ministero d~lle finanze - Direzione generale delle gabelle (l° seme 1884-1893-94). 
Altre pubblicazioni varie citate nel capitolo. 



AGRICOLTURA. 

OSSERVAZIONI GENERALI. 

" 

L E N O T I Z I E intorno ai prodotti agrari si raccolgono dalla Direzione ge­
nerale dell' agricoltura, che le pubblica nel Bollettino di notizie agrarie e nella 

Gazzetta ufficiale del Regno (I). 
È cosa difficile radunare notizie abbastanza sicure sulla produzione agraria. 

Fanno ostaeolo a queste ricerche la promiscuità delle colture, quasi generale nel 
nostro paese, l'insufficienza dei catasti e la diffidenza degli agricoltori per ciò 
che riguarda le indagini statistiche; al che si aggiunge la scarsità dei meZZI pe­
cuniari dei quali il Governo può disporre. 

Il Ministero fa capo ai sindaci dei comuni, e si giova del con~iglio e del­
l'opera ~i persone specialmente competenti: secondo i vari oggetti delle indagini, 
si rivolge alle commissioni di viticoltura ed enologia, agli osservatori sericoli, agli 
ispettori forestali (2). 

BOSCHI. 

Estensione dei boschi. ~ Secondo i dati pubblicati dalla Direzione generale 
dell'agricoltura, l'estensione dei terreni boscati vincolati e non vincolati (i casta­
gneti esclusi) era nel 1892 di 4,093,000 ettari (3). 

Diboscamenti e riduzione di terreni boschivi a coltura. - Nel decennio dal 1867 
al 1876, prima della nuova legge forestale (20 giugne> 1877), furono dissodati, 
previa autorizzazione governativa, 160,000 ettari di terreno· boschivo. Dopo la 

(1) Sui raccolti ùei principali prodotti: frumento, gl'ano turco, avena, orzo, riso, canapa, vino, 
olio, agrumi f' castagne, si pubblicano, oltre le notizie dettagliate, i risultati delle informazioni som­
marie ottenute col mezzo del telegrafo. 

(2) Conviene ricordare che gradatamente l'Amll1inistrazione ha nominato speciali corrispon­
denti per la l'accolta delle notizie agl'arie. La scelta A caduta su perRone esperte e conoscitrici delle 
condizioni agl'arie dei rispettivi comuni. 

(3) Bollettino di notizie agrarie, n. 18 del 1894. 
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promulgazione della legge del 20 giugno 1877 e fino al 31 dicembre 1893, furono 
svincolati 2,083,891 ettari di terreno, distinti così: 

Te~'l'eni 

Boscati .•. 
Cespugliati . 
Nudi .••••• 

Tot(tle . 

I Sopra la zona I Sotto la zona I 
l del castagno del ca8tagno 

36743 
52665 

109720 

I99 128 

1106888 
407387 
370488 

I 884763 

Totale 

1143631 
460052 
48020t; 

I 160,000 ettari dissodati in seguito a domanda degli interessati furono ridotti 
a coltura; i terreni svincolati (ettari 2,083,89 I di boschi o terreni saldi) furono 
anch'essi destinati in parte all'agricoltura. 

La superficie vincolata al 31 dicembre 1893 era di ettari 4,09+,2II, divisa 
come appresso: 

Boscata .. 
Cespugliata . 
Xuda 

Totale. 

'

Sopra la zon(t! Sotto la zona I 
del castagno del ca~tagno 

1574037 
210192 
552559 

2 3)6 788 

1402548 
169665 
185 210 

175742 3 

Totale 

2976585 
379857 
737769 

4 0 94 2II 

La coincidenza (O quasi) di questa cifra di 4,094,2 II ettari di terreno col­
l'altra di 4,093,000 ettari, indicata nella pagina precedente come superficie C0111-
plessiva dei boschi nell'anno 1892, è puramente accidentale. La prima rappresenta 
la superficie di terreno vincolato, tanto boscata quanto coperta da cespugli o nuda; 
la seconda invece rappresenta ]a superficie dei terreni boschivi, vincolati o no. 

Rilllboschilllenti eseguiti a spese del Governo o col concorso di esso. - Dall' anno 

1867 al 31 dicembre 1894 (I) furono rimboscati ettari 15,666 (2). 
La spesa fatta complessivamente per questo scopo fu di lire 3,682,171, e SI 

divide nel modo seguente (3): 
A carico del Governo. 

Id. di altri enti. 
Id. dei privati . 

:'\on ancora ripartita . 

L. 1 606696 
1687415 

356 057 
32003 

In esecuzione della legge l° marzo 1888, n. 5238, a tutto il 1894 sono stati 
compiuti gli studi per la sistemazione di bacini montani nelle provincie di Reggio 
di Calabria, Belluno, Bologna, Potenza, Salerno, Catanzaro, Cosenza e Grosseto. 

La superficie complessiva dei detti bacini, compresa quella dei terreni arenosi 

da consolidarsi, è di ettari 17,103 e quella dei terreni da rimboscare o da rinsodare 
è di ettari 5,958. La ~pesa totale dei lavori da eseguirsi risulta di lire ),24°,980 

(1) La situazione per il 31 dicembre 1893 non .è stata pub~)lictt.ta. 
(2) In questa superficie sono anche cOmprf'~I, srhbene III pICCOla parte, terreni incolti di pro-

prietà comunale. 
(3) Queste cifre sono provvisorie. 
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(di cui lire 1,296,398 a carico del Governo) e il valore totale dei fondi e manu­

fatti pubblici compresi nei bacini ascende a lire 19,678,033 (.I). 

Dal 1867 al 31 dicembre 1894 sono state prelevate dai vivai forestali go­

verriativi (2) e distribuite gratuitamente ai privati ed ai Corpi morali, a scopo 

di rimboscamento, n. 23,222,556 piantine dì varie specie e sono stati inoltre di­

stribuiti gratuitamente, al medesimo scopo, quintali 324 di semi. 

BENI INCOLTI COMUNALI. 

Fra i mutamenti e miglioramenti di coltura sono da annoverare quelli deri­

vanti dall' applicazione della legge 4 luglio 1874, n. 201 I, sui beni incolti patri­

moniali dei comuni. 

I terreni incolti di pertinenza comunale, come beni patrimoniali, suscettibili 

di coltura, sommavano al 31 dicembre, 1889 ad ettari 243:'342. Non si ha una 

notizia più recente dell'estensione di questi terreni. 

Nell'applicazione di quella legge sorsero difficoltà circa la possibilità e conve­

nienza economica di ridurre a' coltura agraria o boschiva alcune specie di terreni; 

cosicchè, con legge II ap\.ile 1886, n. 3794, si esentarono dall'obbligo del rim­

boscamento, derivante dalla legge 4 luglio 1874, i terreni di montagna, quando 

siano mantenuti saldi, e nOR presentino pericolo di scoscendimento, frane o 

valanghe, e quando il loro rimboscamento non sia necessario per regolare il 

corso delle acque. Quest'ultima legge è in corso di applicazione, poichè si rese 

prima necessario di fare una revisione dei primi elenchi dei beni incolti patri­

moniali dei comuni. In seguito alla revisione eseguita a tutto l'anno 1894 resta­

rono soggetti alle prescrizioni della legge 4 luglio 1874: 
, Terreni vincolati da imboscare. . . . . . 

Terreni svincolati da coltivare liberamente 
Terreni svincolati, ma proposti al vincolo. 

Ettari 75 801 
» 141172 
» 7 848 

Totale, Ettari 224821 

Degli ettari 75,801 vincolati da rimbosca;e furono dai comuni: 

rimbosc~ti (a) . . . . . . . . .. . 
alienati con l'obbligo del rimboscamellto 
dati in enfiteusi col detto obbligo '. . . . 

Ettari 
» 
» 

21297 , 
10 987 } (') 
11395 

Totale, Ettari .43 679 

(1) In seguito alla promulgazione dell'altra legge 30 marzo 1893, n. 173, è stato stabilito, d'accordo 
col Ministero dei lavori pubblici, che ai progetti di sistemazione forestale ed idraulica di bacini montani, 
si debba dare esecuzione applicando le disposizioni di quest' ultima legge. 

(2) l,vivai governativi sono 48 ed hanno un'estensione di ettari 49, 40, 65. Di essi 40 -;ono situati 
nelle foreste demaniali inalienabili ed hanno una superficie di ettari 35, 98, 37. 

(3) Compresi i terreni che s'imboschirono naturalmente, mercè il divieto di pascolo e la naturale 
disseminagione. 

(4) Degli ettari 10,987 alienati con l'obbligo del rimboscamento e degli ettari 11,395 dati in enfi-
teusi con lo stesso obbligo: 

Furono rlmboscati . • . • . . • . . • . . . . • . . • Ettari 14 264 
Si trovano in via di dmboseamento • • . • . . . •. ,» 914 
Sono ancora da rimbo8càre. • . • • . . . . • • • • • 6 '752 
Furono riconosciuti inSU8cettibili di coltura 452 

Totale, Ettari 22 381 
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Degli ettari 141,172 da coltivare liberamente, furono dai comuni: 

coltivati. • . . 
alienati • • . . 
dati in enfiteusi. 

Ettari 
» 

» 

Totale, Ettari 

19267 
69190 
14266 

92 712 

Al 3 I dicembre 1894 restavano ancora soggetti alla prescrizione della legge 

4 luglio 1874 ettari 88,43°, dei quali sono: 

Vincolati da l'imboscare. . • . .. .... . 
Svincolati da coltivare liberamente. .... . 
Proposti al vincolo presumibilmente da l'imboscare. 

PROSCIUGAMENTI ED IRRIGAZIONI. 

Ettari 
» 
» 

32122 
48460 

7848 

I terreni da bonificarsi in Italia sarebbero di più che 700,000 ettari, dei quali 

circa 595,000 .a cura diretta od indiretta dello Stato. Di questi ultimi circa 285,.000 

ettari sono gla quasi completamente bonificati (I). Le sole opere iscritte in 

prima categoria da eseguirsi direttamente dallo Stato, richiederanno una spesa 

di 150 milioni, e daranno beneficio a circa 200,000 ettari. Perciò la spesa totale 

per la bonificazione in Italia non potrebb'essere inferiore ai 300 milioni. 

Molti terreni furono redenti dalle acque in varie provincie, e principalmente 

in quelle di Rovigo, Padova, Venezia, Ferrara, Ravenna, Grosseto, Aquila,ecc. 

La superficie irrigata in Italia è. di 1,670,000 ettari. 

Il principale canale di irrigazione è il canale Cavour (2). 

(1) Vedasi il capitolo del presente Annuario riguardante le bonificazioni di terreni compiutè 
od in corso a cura diretta o indiretta dello Stato. 

(2) Attesa l'importanza straordinaria del Canale Cavour, stimiamo opportuno di aggiungere le 
seguenti informazioni contenute in una relazione del direttore generale delle opere idrauliche, in data 
22 agosto 1893. 

Il canale Cavour ha origine dal Po a Chivasso e termina a breve distanza dalla costa del Ticino, 
dopo 82 chilometri di sviluppo. 

Lo scaricatore del gran canale nel fiume Ticino non fu eseguito, sebbene fosse progettato, essen­
dosi pensato che le acque residue potevano scaricarsi nel cavo consorziale di diramazione Galliate-Ro .. 
mentino-Cerano e Trecate. 

Oanale sussidiario Oavour. - Iniziatosi l'esercizio del gran canale, che doveva derivare dal 
Po 110 metri cubi d'acqua a minuto secondo, si dovette riconoscere che in estate la portata del fiume 
era molto al disotto di quella di mc. 110, e che si riduceva talvolta a 40 metri cubi; onde la necessità 
di fare una seconda derivazione sussidiaria dal fiume Dora. Questo canale ha importato una spesa di 
lire 1,200,000. 

lJil'ama.zioni. - Da Chivasso fin oltre alla vallata della Dora non si hanno dal canale Cavour 
derivazioni di qualche importanza. 

Oltre la Dora, si hanno le derivazioni dal canale Cavour per alimentare con queste i canali dema­
niali di derivazione della Dora Baltea, i quali intersecano if gran canale e cioè: 

il Navilotto di Saluggi alla progressiva chi l. 16.2, al quale si somministrano nella stagione estiva 
fino a moduli legali 80; 

il canale detto di Asigliano alla progressiva chil. 29; il Naviletto detto delle Tane alla 
. progressiva chil. 32.4; il Naviglio di Ivrea alla progressiva ehil. 34, cui si somministrano nella sta­

gione estiva fino a moduli 100; ed in ultimo, il Naviletto del Termine, a poche centinaia di metri dopo 
quello di Ivrea, a corso d'acqua del canale Cavour. 

Tutte queste acque cosÌ derivate vanno ad irrigare il territorio del Vercellese, a sinistra del 
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Il Ministero di agricoltura ha compilato in grande scala la carta idrografica 

di tutte le provincie, tranne di quelle Sarde. Cogli elementi raccolti si è calco­

lato che la superficie che potrebbe ancora venire irrigata, sia con acque perenni 

dei fiumi o sorgenti, sia con quelle raccolte in laghi artificiali, è di circa ettari 

I,400,000. Occorrerebbe per CIO una spesa di circa 800 milioni. 

Il Governo, in virtù della legge 25 dicembre I883, n. I789, modificata da 

quella del 28 febbraio 1886, n. 373 I, ha preso impegno di concorrere, mediante 

una quota d'interesse ripartita su 30 anni, con circa 14 milioni di lire nelle spese 

necessarie per la costruzione delle opere consorziali di derivazione, estrazione e 

condotta delle acque fino alla zona d'irrigazione. 

fiume Sesia, già bagnato -colle acque derivate dalla Dora Baltea, a mezzo degli stess~ canali, stati 
posti in comunicazione col gran canale, mediante appositi edifizi, dei quali quello pel canale di Ivrea, 
denominato della Naja per la vicinanza del cascinale omonimo, importava la spesa di lire 45,000. 

Diramazioni del canale Cavow' oltre Sesia. - La prima derivazione oltre Sesia ed oltre la 
.grande chiavica, denominata del Bosco, stata costruita per impedire l'irruzione delle piene del fiume 
nel gran canale, è quellI! del cavo consorziale denominato Montebello, del quale l'edifizio di presa a 
sponda destra del canale Cavour travasi alla progressiva chil. 56. 

Le acque derivate da questo canale sono nella stagione estiva di moduli legali 70 ad 80 e servono 
ad un territorio che fa parte di Vercelli, a sinistra del fiume. 

Trascurando le d~rivazioni e diramazioni del canale Cavour di minore importanza, dopo il cavo 
Montebello servono alla diramazione delle acque del gran canale le roggie Busca e Biraga, derivate 
dalla Sesia molto superiormente alloro incontro col canale Cavour, state messe in comunicazione con 
questo mediante appositi edifici, onde somministrare inferiormente ad esso le sue acque, e riservare 
quelle derivate dalla Sesia (le quali in estate si riducono a poca cosa) ai terreni superiori al gran canale. 

Queste due raggi e acquistate dal Governo e sistemate, hanno un corso lunghissimo e portano 
le acque del canale Cavour fino alla bassa Lomellina, nella zona compresa tra la Sesia e l'Agogna. 

Ultimamente furono condotte fino in territorio di Longasco in una parte di esso dove le acque 
del roggione di Sartirana, derivato dal fiume Sesia, per ragione di altimetria, non potevano giungere. 

Le roggie Busca e Biraga possono ricevere e tradurre ciascuna una quantità d'acqua di circa 7 
metri cubi a secondo. 

Sono stati adibiti alla distribuzione delle acque del canale Cavour anche i canali, già di spet­
tanza dell' Asse ecclesiastico, denominati cavo Cattedrale e cavo della Mensa arcivescovile di No­
vara, della portata di 3 a 4 metri cubi a secondo ciascuno, ed il cavo detto dei Frati, o Passerini dal 
nome dei proprietari che lo hanno .ceduto alle Finanze, anch'esso capace di tradurre, oltre alle acque 
proprie, dai tre ai quattro metri cubi d'acqua a secondo. 

Però il principale diramatore delle acque del canale Cavour è quello aperto a cura del Governo e 
denominato Quintino Sella. 

Questo canale, che può portare dalla sua origine, presso Veveri, fino alla sua biforcazione presso 
l'abitato di Cilavegna, 30 metri cubi d'acqua a secondo, ha in questo tratto la lunghezza di chilo­
metri 22.07. 

In vicinanza dell'abitato di Cilavegna, il cànale Sella si biparte in due, l'uno detto sub-diramatore 
di Mortara, il quale attraversati i territori di Parone, Mortara, Cergnago, San Giorgio, Ostabiano, Fer­
rera e Scaldasole, va fino a Sannazzaro ad incontrare la valle del Po con uno sviluppo di chilometri 30 
circa; l'altro detto prima di Pavia e poi Cairoli, il quale, toccati i territori di Vigevano e Gambolò, 
attraversa presso l'abitato omonima il torrente di Terdoppio, mediante un ponte- canale in mUl'atura 
attraverso i territori di Garlasco, Groppello e Cava, e sfocia nel torrente Terdoppio presso Somma, dopo 
uno sviluppo di chilometri 40 circa. 

Il sub-diramatore di Mortara non è tutto interamente aperto ex novo essendosi in territorio di 
San Giorgio Lomellino investito il cavo Malaspina, stato appositamente acquistato e sistemato. 

Verso il termine del gr~n canale si dirama da esso il cavo stato aperto a dura del Consorzio di 
Gallarate, Romantino e Tricate della- capacità di circa 7 metri cubi al secondo. 
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Esso fece anche eseguire lo studio di diversi progetti di irrigazioni in vane 
parti d'Italia, fra i quali q uello del canale Emiliano. 

Questo canale, della portata di 157,000 litri al minuto secondo, verrebbe 
derivato dal Po e condotto da Piacenza al mare Adriatico, e p<;>trebbe irrigare 
360,000 ettari. Senonchè la Commissione idraulica presso il Ministero di agricol­
tura ha fatto riflettere che, nelle presenti condizioni, questa costruzione riesci­
rebbe soverchiamente onerosa. per la finanza. Secondo i calcoli esposti dal relatore 
onorevole Cadolini, il capitale occorrente sarebbe di 306 milioni di lire. Ad opera 
era compiuta, la gestione del canale richiederebbe, compresi gli interessi al 5 per 
cento, una spesa annua di 18 milioni di lire, mentre l'utile ne sarebbe di lire 
4,680,000, nella migliore ipotesi, qualora, cioè, tutta l'acqua potesse vendersi. Ne 
deriverebbe così una perdita di lire 13,320,000, alla quale dovrebbe sopperire lo 
Stato. Cosicchè mentre lo Stato contribuisce per le opere di irrigazione nella 
misura del 33 per cento, per il canale Emiliano dovrebbe supplire al 75 per cento 
della spesa (I). 

Il Governo ha fatto inoltre studiare numerosi altri progetti di serbatoi su 
parecchi fiumi importanti, nelle diverse provincie. 

La legge IO agosto 1884, n. 2644, regolò la concessione di derivazioni di 
acque pubbliche. Dal l° gennaio 1888 (2) a tutto l'anno 1894 furono accordate 
65) concessione, di cui 121 ad uso agricolo. La superfiCie che si potrebbe mi­
gliorare agrariamente con le concessioni accordate si calcola di circa 32,000 ettari. 

USI E SERVITÙ - AFFRANCAZIONI. 

N elle provincie venete, l'ordinanza austriaca 25 giugno 1856, Con la q naIe 
fu abolita la servitù detta di pensionatico, e 1~ successiva legge 4 marzo 1869, che 
modificò quell'ordinanza, ebbero già quasi completa applicazione. Dal 1869 a 
tutto il 1891,: 10,117 ettari furono prosciolti dalla servitù di pensionatico nelle 
provincie di Padova, Udine e Venezia. 

La, legge del 2 aprile 1882, con cui si aboliva la servitù di erbatico e pa­
scolo n,elle, provIncie di Vicenza, Belluno ed Udine e quella del 7 maggio 1885 
con cui si estendevano le' dispos'izioni della legge del 1882 alle provincie di Tre­
viso e Venezià e ai comuni di, Favria, A,ndra'te, Chi a verano e Bollengo in pro­
vÌilcia di To~ino, 'ebbero completa esecuzione ~elle provincie di Udine, Treviso~ 
Venezia e ;rorino, nelle quali furono, compl~ssivamente affrancati dalla servitu 
ettari 466ò di terreno. 

Nelle provincie ex-pontificie in virtù della ,legge 24 giligno' 1888 che a bo-, 

(1) Sesta l"elazione presentata dal MinisterO di ag,'icolt'ura e cOlrimel"cio (Lacava). - Studi: 
di progetti di irrigazione autorizzati dalla legge 28 giugno 1885, n. 3201. - Atti parlamentari -'-' 
Legislatura XVIII, prima sessione, n. XX (doc.). . 

(2) La leg'ge andò in vigore sei mesi dopo la sua p'romulgazione, e cioè il10 febbraio 1885; lha fino 
allo gennaio 18S8Ié·domande- di derivazione furonO scarsissime di numero. 
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liva le servitù di pascolo, di serninare, di legnqtico, di vendere erbe,. di fidare o tm­

porre tassa a titolo di pascolo, a tutto il 1893 si sono eseguite affrancazioni sopra 

90, 156 ettari di terreno, nelle provincie di Roma, Ascoli, Pesaro, Perugia, Mace­

rata e Bologna. 

Con la legge del 2 agosto 1806 si aboliva la feudalità nelle provincie meridio­

nali, e con quelle del l° settembre dello stesso anno, 3 dicembre 1808 e lO marzo 

1810 dovevano sciogliersi tutte le promiscuità di, dominio e di usi esistenti fra 

gli 'antichi feudatari, le chiese ed i comuni, e fu disposto che i terreni assegnati 

ai comuni fossero divisi, se atti a coltura agraria, in quote ai capi di famiglia 

più poveri, con il peso di un annuo canone; o, se n011 atti a coltura agraria, 

riservarsi agli usi civici della popolazione. Infine, per le stesse leggi, le occu­

pazioni non precarie o colonie dovevano conservarsi, mercè conciliaZioni col co­

mune, agli occupanti o ai coloni interessati. 

Dal 1806 al 1893 una grande massa di terreni fu sciolta dalle promis'cuità 

di dominio e di usi; e di essa, quella attribuita ai comuni, in parte fu quotizzata 
e in parte fu concessa agli occupatori o coloni e un' altra parte fu riservata agli 

usi civici. Segue il riassunto delle operazioni eseguite dal 1806 a' tutto il 1893: 

1806-1881 1882-1886 188'7-1891 1892-1893 

Ettari Ettari Ettari Ettari 

Quotizzazioni 202794 23388 16987 61.82 

Conciliazioni. 113367 47334 66262 10964 

Totale. 316 15 1 70 722 72249 161 36 

Secondo le notizie che si hanno, rimanevano ancora al l° gennaio 1894 : 
a quotizzarsi , Ettari 72146 

a sottoporsi al procedimento della conciliazione • » 70902 

Totale, Ettari 143 0 48 

Riservati agli usi civici. . '. » 408 535 

Colla legge del 21 febbraio 1892, la metà del bosco di Montello, in pro· 

vincia di Treviso, venne concessa a coloro che avevano diritto agli usi civici 

sui bosco stesso e abitanti dei comuni di Montebelluna, Cornuda, Volpago, Ar­

cade e Nervesa; e l'altra metà fu destinata ad essere venduta per formare un 

fondo speciale di prestanze agrarie a favore dei concessionari del Montello. La 

metà destinata ad essere concessa agli utenti del bosco sarà divisa in un numero 

di quote uguale a quello degli utenti, e le quote saranno distribuite per sor­
teggio. Per quanto riguarda il titolo della concessione delle'" quote, questa dovrà 

farsi, per i primi sei anni, a titolo di affitto gratuito, con l'obbligo ai concessio­

nari di pagare il tributo fondiario e di mettere a c?ltura, entro due anni, il 

fondo concesso. Trascorso il sessennio, gli utenti che avranno adempiuto alle 

obbligazioni imposte, diventeranno proprietari della quota ad essi assegnata. 
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Fu già presentato al Parlamento il disegno di legge per l'abolizione del 

vagantivo che si esercita sopra alcuni terreni nelle provincie di Venezia e di 

Rovigo. In compenso della deliberazione del vagantivo, i proprietari dei fondi 

riconosciuti soggetti a tale onere, sarebbero stati obbligati a pagare un annuo 

canone corrispondente al valore dell' onere cui i fondi erano o sono soggetti. Que­

sto disegno di legge non fu però ripresentato nell' ultima sessione del Parlamento. 

Secondo la relazione che precede il progetto di legge per il miglioramento 

agrario in Sardegna, presentato alla Camera dei deputati il 28 febbraio 1894 (I), 

i beni ex ademprivili di proprietà demaniale, rinusti invenduti, hanno una esten­

sione di circa ettari 92,000, e -quelli di proprietà comunale hanno un'estensione 

di circa ettari 93,000 (2). 
L'Amministrazione ha proceduto pure ad un' inchiesta amministrativa sulle 

comunanze, partecipanze ed università rurali esistenti nelle provincie ex-pontificie e 

dell' Emilia. In complesso le partecipanze sono 8, le comunanze agrarie ed uni­

versità rurali, 386; totale 394. Queste partecipanze, comunanze e università rurali 

sono ora regolate dalla legge del 4 agosto 1894, colla quale si r!conosce alle 

medesime la personalità giuridica. 

MACCHINE AGRARIE. 

Da molti anni il Ministero di agricoltura si adopera ad introdurre e diffoll­

dere buoni apparecchi e strumenti agrari. A questo scopo mirano i depositi go­

vernativi a mezzo dei quali l' Amministrazione si propone di seguire i progressi 

della meccanica agraria in Italia ed all'estero mediante l'acquisto degli apparecchi 

e degli strumenti più pregevoli, e di quelli che cimentandosi in pubblica gara 

vengono reputati meritevoli di premio; e di concedere gratuitamente, in uso tem­

poraneo, tali apparecchi agli agricoltori perchè possano sperimentarli. 

Fin dall' agosto 1870 venivano istituiti 13 di tali depositi in diverse regioni 

d'Italia. Oggi i depositi sono 60, che possiedono CIrca 6000 macchine ed at­

trezzi per un valore di 800,000 lire. 

I Concorsi internazionali, nazionali e regionali che si tengono nelle diverse 

località, mostrano che i costruttori si vanno addestrando e traggono utili insegna­

menti dalla industria straniera. 

Il prezzo delle macchine agrarie va diminuendo. 

(1) Atti parlamentari - Legislatura XVIII, prima sessione 1892-94 - Documenti n. 321. 
(2) Con quel disegno di legge si proponeva di sistemare la questione dei terreni ex ademp1'Ìvili 

della Sardegna, deferendo a Giunte arbitramentali il compito di definire tutte le questioni relative a 
tali beni, e quindi distribuendo, a cura delle Giunte stesse, i beni ex ademprivili di cui sopra, liberi di 
servitù, condominio, ecc., ecc., in quote di estensione non inferiore a 5 ettari, da concedersi ad enfiteusi 
o da alienarsi in qualsiasi altro modo, o anche concedersi in fitto per un sessennio coll'obbligo del mi­
glioramento e col diritto nel concessionario di conseguirne la proprietà se abbia eseguiti i miglioramenti 
prescritti. 

21 - Annuario Statistico. 
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V ARIAZIONI DI SUPERFICIE DELLE PRINCIPALI COLTURE AGRARlE. 

Frumento. - La superficie destinata al frumento è rimasta quasi stazionària. 
Se, da un lato, l'allargarsi di varie coltur.e, come quelle della vlte, degli agrumi, 
delle patate e dei foraggi e la concorrenza dei grani esteri, che ha resa meno 
rimuneratrice la granicoltura, hanno influito a restringere la coltivazione mede­
sima, dall' altro, l'estendersi dei terreni coltivabili, che si è verificato in tutta 
l'Italia per bonificazioni, dissodamenti e diboscamenti, ha reso possibile un au­
mento in questa coltura, che ha importanza primaria nella maggior parte delle 
terre italiane. 

Nel quinquennio 1879-83 si nota una diminuzione di oltre ettari 300,000, e 
di ettolitri 4,336,000 nel raccolto medio, rispetto al q uinq uennio l 870~7 4 (vedasi 
la tav. V). 

La maggiore diminuzione dal 1874 al 1883 avvenne nella regione Meridio­
nale mediterranea, ave, come si sa, si sono molto estese le coltivazioni della vite, 
degli agrumi, dell' olivo e della canapa. 

La diminuzione pero non si verifico dappertutto: secondo le notizie raccolte, 
vi sarebbe stato aumento in Piemonte, in Lombardia, nel Veneto, nelle Marche 
ed Umbria ed in Sardegna. 

Dopo il 1883 la superficie coltivata a frumento è aumentata. L'indagine 
fatta pel 1894 ha dato una superficie di 4,574,000 ettari, e cioè una maggiore su­
perficie, rispetto al 1883, di circa 140,000 ettari. 

Il raccolto del frumento nell'anno 1893 fu di 47,654,000 ettolitri, e cioè di 
circa 7 milioni di ettolitri superiore a quello del 1892; nel 1894, esso fu di 
42,850,000 ettolitri. Per il 1895 fu stimato, in via provvisoria, di 37 A l 8,000 
ettolitri. 

'La media produzione per ettaro che nel 1892 era discesa a 9 ettolitri, SI 

elevo a 10.46 nel 1893 per ricadere nell'anno appresso a 9.37. L'aumento nel 
1893 fu cagionato dal fatto che i terreni èrano ben preparati perchè asciutti, e 
perchè i danni derivati dalla siccità nell'inverno e nella primavera, erano. stati 
mitigati dalle piogge cadute nei mesi di maggio e giugno. La diminuzione av­
venuta nel 1894 fu cagionata dalle piogge eccessive, dalle nebbie e dai venti in 
primavera che danneggiarono la fioritura; e dalla siccità ostinata nell'estate, 
accompagnata da venti che contr,lriano la granigione. 

Del resto la produzione del frumento in Italia, secondo i dati raccolti dalla 
Direzione generale dell' agricoltura, sarebbe appena in media di 12 ettolitri 
per ettaro, anche con favorevoli condizioni atmosferiche. Oltre la sterilità 
del suolo in varie parti del Regno, è cagione di un prodotto medio così poco 
elevato, il fatto che nella coltura intensiva, in causa del sistema d'assolcatura 
dei !erreni destinati al frumento, la superficie veramente occupata da questo 
cereale si riduce ad 80 e perfino a 75 are per ogni ettaro. Si deve inoltre tener 
conto dell'area occupata dagli ulivi, dn-i filari di viti, dai gelsi, dagli alberi frut­
tiferi di ogni specie. 
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Grano turèo (I). - La coltivazione del grano turco si estese di circa ettari 

175,000 dal r874 al 1883 (cioè da 1,717,000 a 1,892,000 ettari); e anche dopo 
il r883 avrebbe continuato ad estendersi, sebbene di poco, giacchè pelr894 la 

superficie coltivata a grano turco è risultata di 1,90r,000 ettari. Il prodotto invece 

diminuÌ, dal 1874 al r883, di 1,500,000 ettolitri; e, mantenutosi negli anni 1884-87 
intorno alla cifra media del 1879-83 (29,66r,000 ettolitri), si sarebbe ridotto negli 
anni successivi. Fa eccezione l'annata r893 che fu favorevole e che' diede un 

raccolto di oltre 29,000,000 di ettolitri. Nel 1894 e nel 1895 il raccolto è stato 
di soli 21 milioni di ettolitri (vedasi la tavola V). 

L'aumento della coltura del grano turco dipende principalmente dagli estesi 

prosciugamenti naturali e artificiali, sia per mezzo di nuovi scoli aperti, sia di 

colmate, sia di macchine idrovore, che furono fatti di terreni vallivi o palustri; 

i quali, specialmente l?-ei primi anni, dopo scolate le acque stagnanti, sono spesso 

molto adatti alla coltura del grano turco. 

Il grano turco si coltiva in quasi tutte le provincie del Regno. 

Avena (I). - Fra i due quinquenni 187°-1874 e 1879-1883 vi fu un aumento 
di 57,000 ettari di superficie, ed una diminuzione di prodotto di 235,000 ettolitri 

(vedasi la ta \'. V). 
La diminuzione di questo prodotto è piu apparente che reale poichè si do­

vette constatare che, per alcune regioni, la media assegnata al quinqllemiio 187°-74 

era alquanto superiore al vero. In secondo luogo, l'andamento delle ~tagioni du­

rante gli anni dal 1879 al· r883 inclusivo fu meno favorevole all'avena che 

nell' altro periodo q uinq uennale. Infine la coltivazione dell' a vena, dal 1874 in poi, 

è aumentata principalmente come coltura estensiva. 

E da notare che 1'avena, peI suo grande volume, relativamente al limitato 

peso, presenta, anche piu del grano turco, condizioni sfavorevoli per i trasporti" 

e perciò ha risentito meno degli altri cereali gli effetti diretti della concorrenza 

estera. 
In qualche provincia dell' alta Italia l'avena 'si è estesa in terreni irrigati, 

suscettibili di dare un prodotto elevato. N eH'Italia meridionale invece, mentre si 

è ristretta per dar luogo alle colture arbustive ed arboree, si è estesa in terreni 

prima sodi, nudi od alberati, come coltura estensiva. 

Secondo le notizie piu recenti, questa coltura si sarebbe estesa anche dopo il 

1883 e fino al 1894, di altri 29,000 ettari, cioè da 437,000 a 466,000 ettari. 

I! raccolto del 1893 fu discreto, in 6,430,000 ettolitri. Nel 1894 fu di sei mi­

lioni di ettolitri; e nel 1895, secondo notizie provvisorie, di 5,560,000. 

Orzo e segala (I). - Le cifre relative al quinquennio 1870-74 si hanno com­

plessivamente per questi due cereali; quelle pel quinquennio 1879-83 si hanno 

(1) È opportuno avvertire che .le notizie date per i cereali ed i legumi si riferiscono soltanto 
alle coltivazioni che di essi si fanno per ottenerne la granella. Delle coltivazioni fatte per foraggi 
erbacei tiene conto la statistica speciale che riguarda i prati artificiali. 
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distinte. Dal 1874 al 1883 si sarebbe avuto un aumento di 20,000 ettari di su­
perficie coltivata, ed una diminuzione di prodotto di 75°,000 ettolitri (vedasi la 
tav. V). Dopo ii 1883 si nota sia per l'orzo che per la segala una diminuzione 
di superficie e di prodotto. Le annate r892, 1893 er894 specialmente sono state 
molto ')carse. Nel 1894 l'orzo era coltivato sopra 303,000 ettari di terreno e la 
segala, sopra r 42,000. N elIo stesso anno furono prodotti 2,938,000 ettolitri di orzo 
e 1,518,000 di segala; nel r895, il raccolto dell'orzo fu stimato, in via provvi­
soria, di 2,539,000 ettolitri; per la segala i dati del 1895 mancano ancora. 

L'orzo si usa largamentepel mantenimento del bestiame, specialmente in 
Sicilia ed in Sardegna, ove sostituisce l'avena. 

Riso. - La coltivazione del riso si è venuta restringendo di oltre 30,000 ettari, 
dal 1879 al 1883 (da 232,000 a 201,000 ettari). La diminu,zione di superficie è 
continuata anche dopo il r883: nel 1894 la superficie non era che di 165,000 ettari. 

La diminuzione si è verificata in tutte le regioni, tranne in Piemonte. La 
coltura del riso fu abbandonata nella provincia di Torino, ma si è estesa nella 
provincia di Alessandria e nella provincia di Novara. 

Cause principali del restringersi di questa coltivazione sono: la concorrenza 
dei risi esteri e la menomata produzione media per ettaro, a cagione della sce­
mata fertilità dei terreni, depauperati per insufficienti concimazioni, per avvicen­
dament~ di piante voraci e più per r insistere della coltivazione del riso. 

Queste, cause hanno determinato da tempo l'abbandono parziale o totale 
della coltivazione del riso in tutti quei luoghi ove le risaie erano stabili, e non 
c'era mezzo economico di rimpinguare i terreni. 

A Novara, o've le /risaie sono quasi tutte da vicenda, ed in altri luoghi, si 
è riusciti invece a rendere ancora molto conveniente la coltivazione del riso, au­
mentando la lunghezza del periodo che si usa frapporre al ritorno di tale colti­
vazione sullo stesso terreno. CosI la produzione media unitaria si calcola a No­
vara nella misura di ettolitri 38 per ettaro. 

Molte risaie stabili si mantengono ancora in Italia perchè le acque che vi si 
impiegano contengono sufficienti dosi di sostanze fertilizzanti, o perchè nei ter­
reni sottoposti a colmata il riso, che vi rappresenta una coltivazione transitoria, 
trova ogni anno il terreno abbastanza adatto, o perchè, a causa della soverchia 
umidità del suolo, non si saprebbe come meglio trarre partito di esso. 

Dove si abbandona la coltivazione del riso, essa viene sostituita, secondo le 
condizioni del suolo ed i bisogni dell' agricoltura o del commercio, da cereali; 
ma più spesso da foraggi o da essenze dolci boschive, mentre in alcuni casi il 
terreno, a causa della soverchia umidità, è abbandonato a sè stesso, o alla produ­
zione di stramaglie palustri. Conviene peraltro riflettere che il restringersi di 
detta coltura, specialmente nei luoghi ove le nsale erano stabili, rappresenta un 
miglioramento agrario (I). 

(1) Si veda la Monogm.fia stntisticn ed ngl'M'in delln coltil;nzione dell'iso in Itnlt'n - Tip, Eredi 
Botta, Roma, 1889. 
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Circa il prodotto, si osserva una diminuzione da 9,798,000 a 7,28 r ,000 
ettolitri dal r879 al 1883; la media del 1879-83 è stata superata negli anni 

1884-87 e nell'anno 1889. Il raccolto del I893, di 4,85°,000 ettolitri, fu scar­
S15S1mo; la diminuzione notevole in confronto all'anno precedente fu cagionata 
dalla siccità e dal, brusone, che danneggiarono gravemente il raccolto nel Pie­

monte e nella Lombardia. Nel 1894 il raccolto fu di ettolitri 5,738,000; nel 
1895 esso sarebbe stato, secondo i dati provvisori finora conosciuti, di 5,959,000 
ettolitri. 

Leguminose da granella (l). - Le piante leguminose rappresentano in Italia 
uno dei più notevoli raccolti, a cagiqne del largo uso che si fa dei loro semi 
per l'alimentazione degli uomini e degli animali. 

Secondo le notizie raccolte, si sarebbe avuta dal 1874 al r883 una diminu­
zione nella coltivazione dei fagiuoli, ecc., ed un aumento in quella delle fave, 
vecce, ecc.; in complesso, un aumento di superficie di 69,000 ettari e un aumento 
di prodotto di 284,000 ettolitri. L'aumento della superficie è continuato dopo 
il r883: la superficie dei fagiuoli; ecc., si sarebbe accresciuta da quell'anno a 

tutto il r894, di altri 130,000 ettari e quelfa delle fave, ecc., di altri 6,000. Il 
prodotto, per contro, è diminuito, nello stesso periodo, per tutte le leguminose 

(v. la tav. V). 
Secondo i dati raccolti dalla Direzione generale dell'agricoltura, Lt superficie 

occl!pata dai fagiuoli, lenticchie, ecc., era di 437,000 ettari nel 1894; e il prodotto 
di queste leguminose sarebbe stato di I, r04,000 ettolitri in detto alino. Quanto 
alle fave, vecce, ecc., la superficie fu calcolata dalla stessa Direzione generale in . 

4I9,00? ettari nel I 894; il prodotto fu determinato per lo stesso anno in 3,451,000 
ettolitri. 

L'aumento della coltivazione delle leguminose da granella è un indizio che 
l'agricoltura progredisce verso sistemi di coltura meno depauperanti. 

Canapa. - Dal confronto fra le cifre relative ai due quinquenrli 187°-74 e 

I879-83 risulterebbe una diminuzione di 14,000 ett~1ri di superficie coltivata e di 
II 2,000 quintali di prodotto (vedasi la ta v. V). 

Se consideriamo, per altro, che la diminuzione di coltura in alcune provin­

cie è soltanto apparente, attesa la poca attendibilità delle cifre del I870-74, si 

può concludere che la differenza tra i due periodi I 87°-74 e 1879-83, rispetto 
alla totale superficie del terreno coltivato a. canapa, dovrebbe essere minore di 
quella sopra -accennata. La diminuzione è continuata negli anni seguenti. 

Nel 1894 il prodotto è risultato di quiùtali 795,000 di fibra (tiglio e stoppa), 
sopra una superficie coltivata di 105,000 ettari. Il raccolto del r895 è stato deter­

minato, in via provvisoria, in 580,000 quintali. 

(1) Ripetiamo che anche pel' queste piante la statistica ufficiale comprende soltanto le coltiva­
lioni fatte per ottenere la granella, -poichè quelle fatte per ottenere erbe l.ilimentarie pel bestiame 
:;;ono considerate nella speciale statistica dei prati artificiali. 
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~gricoltttra. 

Lillo . ...--:... La coltivazione del lino si può fare in tre modi, secondo cioe che 

SI voglia ottenere la sola fibra, il solo seme o la fibra ed il seme ad un tempo. 
In Italia predomina quest' ultima maniera. Dovendosi riunire condizioni tra 

loro in parte non concordanti, come sono quelle che <:onferiscono alla produzione 
di buona filaccia, e le altre che sono necessarie per la produzione del buon seme, 
s'intende come non si riesca a conseguire molta perfezione nella fibra. 

Le informazioni raccolte pei quinquenni 187°-74 e 1879-83 suddetti rivela­
,rono una diminuzione di superficie di 14,000 ettari e di 36,000 quintali di pro­

dotto. Questa coltivazione tende sempre più a restringersi, secondo le informazioni 
più recenti raccolte dalla Direzione generale dell'agricoltura (vedasi la tav. V). 

Nel 1894 la coltivazione del lino si estese su 52,000 ettari di terreno, dando 
un prodotto di 187,000 quintali di fibra (tiglio e stoppa). 

Patate. - La coltivazione delle patate parrebbe essersi estesa sopra una mag­
giore superficie di circa 80,000 ettari dal 1879 al 1883, nel quale ultimo anno era 
stimata di 15°,000 ettari. N el pro~otto l'aumento si sarebbe limitato invece ad un 

milione e mezzo di quintali, da 7,189,000 a 8,783,000. La grandissima differenza 
però fra le medie dei due periodi si spiega col fatto che nella indagine del 1879-83 
si e seguita più fedelmente la regola di far figurare le superficie a coltura mista, 
per la totalità in ciascuna delle superficie colti vate dalle singole specie di piante. È 
ancora da notare che si è esteso molto l'uso di dissotterrare le patate prima che 
abbiano raggiunto il loro normale sviluppo, per venderle come primizie. Dopo il 

1883 la superfi~ie sarebbe continuata a crescere (era di 200,000 ettari nel 1894), 
mentre il prodotto sarebbe stato minore (vedasi la tav. V). Nel 1893 però si e 
ottenuto un raccolto (8,089,000 quintali) non molto inferiore a quello medio 

1879-83; nel 1894, causa la stagione assolutamente contraria, il raccolto non e 
stato che di 6,214,000 quintali. 

CastaRl1e. - La coltivazione del castagno da frutto, come era da prevedere 
per l'estendersi delle altre coltivazioni di carattere intensivo, e specialtÌ1ente di 
quella della vite, risulterebbe diminuita, secondo le ricerche fatte nel 1874 e nel 

-1883, da ettari 449,000 ad ettari 406,000, e da. 5,768,000 quintali a 3,900,000. 
Dopo il 1883 la superficie dei castagneti sarebbe rimasta quasi stazionaria, ed il 

prodotto sarebbe alquanto scemato. Nell'anno 1894 la superficie dei castagneti 
fu calcolata di 410)000 ettari ed il raccolto fu stimato di 1,920,000 quintali. 
Nel 189') il raccolto sarebbe stato, secondo notizie provvisorie, di 2,128,000 

quintali. 
L'estendersi' della coltivazione della vite ha influito in due modi a far re­

stringere la coltura del castagno da frutto; e cioe: 
l° per i terreni che sono stati disboscati per convertirli in vigneti; 

2° per i castagneti da frutto che sono stati ridotti cedui per attivare la pro­
duzione del legno, onde sopperire alla cresciuta necessità di palina per sostegno 

delle viti e di legname per i vasi vinari. 
Si ritiene che la coltivazione dei castagni cedui si sia estesa anche perche 
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l'aumentato prezzo dei loro prodotti ha consigliato di sostituirli a molti vigneti, 
che, a causa della loro altitudine o della loro esposizione, erano di prodotto 
incerto. 

La coltivazione del castagno da frutto si è estesa in qualche parte in sosti­
tuzione- del pino, il cui legname è deprezzato per le diminuite costruzioni navali 
in legno; si è estesa nella provincia di Massa e Carrara, dove il castagno trova 
ottima stazione e dà ingenti prodotti. Parimente si è estesa nelle provincie di 
Brescia, Roma, Salerno, Cosenza e Cagliari. Si è ristretta invece in varie pro­
vi11cie sia a· cagione della malattia cOSI detta dell' inchiostro, che ha reso infrut­
tiferi molti castagni, sia per le cresciute vie di comunicazione, che hanno faci­
litate le importazioni dei cereali, in sostituzione dei frutti del castagno, che li 
surrogavano nell' alimentazione. 

Vite. - Secondo le nOtiZie raccolte dalla Direzione generale dell'agricoltura, 
la superficie coltivata a vite si è estesa da 1,927,000 ettari, quanti erano nel I874, 
a 3,I67,000 nelI883, e il prodotto è salito da una media di 27 milioni e mezzo 
di ettolitri di vino, intorno al 1874, ad una meJia di 36,760,000 per il periodo 
1879-83 (vedasi la tav. V). Vi sarebbe stato adunque un aumento di 9 milioni 
di ettolitri. 

L'aumento però nella coltivazione della vite non è avvenuto in tutte le pro­
vincie del Regno; in Lombardia, nel Veneto ed in Liguria si osserva, al con­
trario, una diminuzione. Le cagioni. della diminuzione nella Lombardia e nel 
Veneto sono da ricercare nella maggiore convenienza che offre ivÌ. la industria 
zootecnica, alimentata in gran parte dalla coltura di prati irrigatorii. 

Gli aumenti più notevoli si ebbero in Piemonte, nel Lazio, nelle regioni 
meridionali dei due versanti, nella Sicilia e nella Sardegna. 

Per il quinquennio I890-94 la superficie destinata alla vite è risultata. di 
ettari 3,445,000. L'aumento di 278,000 ettari rispetto al I879-83 però è più appa­
rente che reale, poichè nella indagine del 1879-83 per una parte del territorio era 
stata compresa, insieme colla superficie occupata effettivamente dalle viti, quella 

pure degli interfilari, mentre invece nelle indicazioni fornite per il quinquennio 
I890-94 le cifre rappresentano per tutte le provincie, oltre alla superficie occupata 
dalle viti, gli spazi interfilari. 

Riguardo alla produzione, la media dell'ultimo quinquennio è risultata di 
p,680,000 ettolitri di vino, e cioè inferiore di 5,080,000 a quella del 1879-83. La 
diminuzione è da attribuirsi in parte al diverso sistema di accertamento, seguito 
dalla Direzione generale dell'agricoltura (1) ed in parte all'azione della fillossera 

che si estese dal 1883 al I894 a ben 24lmila ettari, dei quali 150 mila sono 
ormai improduttivi ° già sradicati. 

(1) Per il 1890-94 si fece la meùia aritmetica delle eifl'e relative al cmque anni, mentre per 
il 1879-83 si eseguì una speciale indagine per l'intero q~inqnennio, la quale condusse ad un risul­
tato molto discutibile, inquantochè il prodotto niedio em superiore a quello che si sarebbe ottenuto 
mediante l'applicazione della media aritmetica ai dati riferibili ai singoli anni del quinquennio medesimo. 
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Nel 1893 le viti si estendevano sopra'lma superficie di 3,435,000 ettari, mentre 
nel 1894 la superficie oc~upata dalle viti risultò di ettari 3,451,000~ cioè superiore 
di ettari 16,QOO a quella indicata pel 1893. In realtà la superficie occupata dalle 
viti è nell'ultimo anno diminuita, poichè la filossera ha distrutto anche nel 1894 
molti vigneti; tuttavia la nuova misurazione presenta un aumento rispetto a quella 

fatta precedentemente, perchè, nel 1894 furono calcolate con maggior diligenza 
le superfici a coltura mista. 

Il prodotto del vino fu determinato in ettolitri 32,164,000 nel 1893; nel 1894 
risultò di 25,817,000, e cioè inferiore di ettolitri 6,347,000 a quello del 1893. Tale 
diminuzione fu cagionata dalla peronospora dell'anno precedente, che danneggiò, 
più o meno, le viti in tutta la penisola, specialmente nell'Italia centrale e negli 

Abruzzi; dalla fillossera che continua a distruggere i vigneti della Sicilia, della 
Sardegna, di Reggio di Calabria e dell'Isola d'Elba; e dalla siccità troppo prolun­
gata, la quale peraltro ne migliorò sensibilmente la qualità, che riuscl dovunque 
buonissima. Secondo le notizie raccolte dalla Direzione generale dell'agricoltura 

per mezzo del telegrafo la produzione del 1895 sarebbe stata di 21,343,000 ettolitri. 
Il prodotto medio per ettaro risultò, in complesso, di ettolitri 9.36 nel 1893 e 

di 7. 48 nel 1894. A formare l'ultima media concorsero produzioni massime di 81, 
100 e I I 3 ettolitri di vino per ogni ettaro coltivato a vite e produzioni minime 
anche molto al disotto di un ettolitro per ettaro, perchè nella superficie si com­
prendono, come si è detto, anche gli spazi interfilari, comunque sfruttati con 

altre colture. Il sistema di coltùra mista viene seguito quasi dapertutto in Italia, 
e la più gran parte delle viti si vedono maritate agli alberi. Il vigneto esclusivo 
si trova' raramente. 

La produzione del vino nel 1894 è costituita per 26 centesimi da vino bianco 
e per 74 centesimi da vino rosso o nero. 

Il Governo, per dare incremento alla viticoltura ed enologia, oltre a vere 
spesi parecchi milioni per combattere la fillossera e la peronospora, tiene aperte 
cinque scuole speciali. 

Olio di oliva. - Anche la coltura degli olivi si è estesa per modo, che si 

è avuto dal 1874 al 1883 un aumento di circa 34,000 ettJri di terreni olivati in 
complesso per tutto il Regno e di 67,000 ettolitri d'olio (vedasi la tav. V); e 
ciò malgrado che tale coltura siasi in Liguria grandemente ristretta durante tale 
periodo. Però l'aumento del prodotto non corrisponde all' aumento della super­

ficie; perchè, come è noto, l'olivo è una coltura di cui i frutti vengono a lunga 

scadenza, e perchè in Liguria specialmente, da vari anni, ed anche a Lecce e 
Bari, più tardi, si sono avuti danni gravissimi dalla mosca olearia. E cosÌ, sebbene 
la coltivazione abbia progredito anche dopo il 1883, i prodotti negli ultimi anni 

sono considerevolmente scemati. 

Nel 1893 la coltura degli ulivi, sola o associata ad altre piante, si estese a 
1,06 1,000 ettari, e la produzione dell' olio in tale anno fu di 2,94 1 ,~oo ettolitri; 

nel 1894 gli ulivi occupavano una superficie di 1,044,000 ettari, e la produzione 
dell'olio fu calcolata in 2,120,000 ettolitri. 
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La diminuzione della superficie dal 1893 al 1894 però è più apparente che 
reale, dipendendo dal diverso modo in cui furono calcolate nei due anni le su­
perfici a coltura mista. 

Quanto alla diminuzione di prodotto, essa si deve al fatto che nel 1894 ri­
correv~ l'annata di vuoto raccolto in Liguria, in Toscana, nel Lazio, nella Terra 
d'Otranto e nella regione meridionale mediterranea, ed inoltre alla siccità pro­
lungata, ai venti di scirocco e alla grandine} nonchè ai danni del verme e della 
mosca olearia. 

Agrumi. --- La coltivazione degli agrumi si sarebbe estesa con progressione 
rapida, poichè da 10,661,000 piante, che risultarono in media nel periodo 187°-74, 
si arrivo a 15,698,000 in media nel periodo 1879-83; mentre la produzione sali va 
da 2 miliardi e 600 milioni di frutti a 3,777,000,000 (vedasi la tav. V). Questa 
coltura si è specialmente estesa in Sicilia. 

L'aumento si sarebbe arrestato nel 1890 per riprendere nel 1893. In questo 
ultimo anno le piante di agrumi risultarono in numero di 17,176,000, e si rac­
colsero 3 miliardi e 320 milioni di frutti. Nel 1894 le pi~nte risultarono in nu­
mero di 16,933,000 ed il raccolto fu di 3 miliardi e 550 milioni di frutti . 

.L'allettamento dei buoni prezzi di esportazione, che fece accrescere la coltiva­
zione degli agrumi in Sicilia ed anche nelle Calabrie, è ora scemato di molto; 
e si hanno già esempi di agrumeti scomparsi per dar luogo alla vite. 

Foraggi. - Sotto questa denominazione si comprende tutta la, produzione 
delle erbe alimentari pel bestiame, sia che si falcino o no, che provengano da 
terreni che temporaneamente o perennemente sono addetti alla produzione dei 
foraggi compresi i terreni alpestri, quelli acquitrinosi e palustri, come pure quelli 
cespugliati od alberati (non pero boschivi), che per l'uso sono considerati come 
pascoli o come prati: sono invece esclusi i prodotti secondari di altre colture 
erbacee, arbustive od arboree, le radici e i tuberi da foraggio non coltivati 
come ferrane, che sono pure usati in Italia SI largamente come foraggi, che si 
calcola che rappresentino, insieme ai residui di alcune industrie, circa la metà 
degli alimenti necessari pel mantenimento del bestiame. Soltanto a COm1l1Clare 
dall'anno 1888-89, nella statistica dei prati artificiali si è aggiunta, tenendola di­
stinta, la produzione delle radici e dei tuberi da foraggio. 

Che la produzione dei foraggi in Italia sia stata nell' ultimo decennio in 
aumento, mentre diminuirono le superficie che producevano naturalmente le 
erbe pel bestiame, e che l'aumento continui, si argomenta da due circostanze: 
dall' aumento del bestiame, e dalla necessità, che man mano viene meglio rICO­
nosciuta, di alternare principalmente col prato artificiale le altre colture. 

Da 76,220,000 quintali nell' anno agrario 1880-81, la produzione dei prati 
artificiali ha raggiunto, nel 1888-89, la cifra massima di 98 milioni di quintali di 
erba (vedasi la tav. V); e nel 189°-91 la produzione è stata di 89 milioni di quin­
tali, nel 189 1-92 di 85; nel 1892-93, come nel 1893-94, il raccolto dei foraggi 
si ridusse a soli 65 milioni di quintali. 
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La diminuzione in questi ultimi due anni, come in qualche altro anno, è da 
attribuirsi al diverso andamento delle stagioni (siccità invernali, freddi tardi vi ,~i 

primavera o ostinate siccità estive). Ed invero, in tutti gli anni pei quali si è fatta 

l'indagine, su più di 5,000 comuni dove si coltivano prati artificiali, è n~olto 
maggiore il numero dì quelli che hanno dichiarato che fu data una più grande 
estensione ai prati, in confronto all' anno precedente, che non di quelli che l'hanno 
dichiarata minore. 

Dalle notizie raccolte non appare che vi sia stato aumento nella produzione 
dei foraggi da consumarsi in erba dei prati naturali, costituiti, nella loro genera­

lità, da quelli a semplice pascolo; d'altra parte le notizie già date sull' aumento 
delle terre poste a coltura dimostrano che la superficie dei pascoli deve essere 

diminuita. Deve invece essere accresciuta sensibilmente la superficie dei prati da 
falce per il deprezzamento dei cereali e di altri prodotti, 'che ha fatto assegnare, 

nelle rotazioni agrarie, maggiore importanza al prato artificiale. Nel 1891--92 il 
prodotto dei prati naturali è stato di 6!-, 773,000 quintali di erba e di 60,623,000 

di fieno; 'nel 1892-93, causa l'eccezionale siccità, prolungata per tutto l'inverno, 
per tutta la primavera e per buonà parte dell'estate, il prodotto non fu che di 

46,527,000 e 47>355,000, rispettivamente (I). Nel 1893-94 il prodotto è stato di 
52,954,000 quintali di erba e di 5°,919,000 quintali di fieno. 

Per lo sviluppo dei prati il Ministero non ha mancato di adoperarsi special·· 
mente coi concorsi a premi che ha banditi, e colla distribuzione che fa ogni 

anno di semi delle erbe da foraggio più reputate, indipendentemente dai con­
corsi per opere di irrigazione e per l'introduzione delle falciatrici meccaniche. 

BOZZOLI. 

Nel 1880 il Ministero iniziò una regolare indagine che fu ripetuta annual­
mente sul prodotto dei bozzoli. 

È scemata la quantità del seme posto in incubazione: si calcolarono 1,717,000 

ot1cie (27 grammi) di ,seme nel 1880, 1,269,000 nel 1390, 1,208,000 nel 1891, 
1,046,000 nel 1892, I,I8r,000 nel 1893 e 1,139,000 nel 1894 (vedasi la tav. V). 

Per altro si ebbe un aumento nella produzione media per oncia, la quale fu 

stimata di chilogrammi di bozzoli 24. 22 nel 1880, contro chilogrammi 32. 12 nel 
1890 , 3I. 40 nel 1891, 33· 12 nel 1892, 4°.34 nel 1893 e 37.88 nel 1894. 

L" a.umento nel prodotto unitario si deve in gran parte alla sostituzione negli 
allevamenti del seme indigeno selezionato al seme estero originario (la quale so­

stituzione rappresenta per i bachicultori una economia di spesa) ed ai progressi 

che si fanno in questa industria (2). 

(1) In questi prodotti è compreso anche quello dei prati alpestri, palustri e acquitrinosi e di 
quei t~rreni cespugliati od arborati, ma non dei boschivi, che per l'uso sono considerati come pascoli 
o come prati. 

(2) Vedasi il capitolo Industde del presente Annucwio,. 
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Il Ministero di agricoltura,· con la diffusione di trattati di bachicoltura teo­

rico-pratici, con le conferenz~ bacologiche, c sopratutto con la istituzione della 

stazione bacologica di Padova. e -degli osservatorii da essa dipendenti, ha cono'i­

bliito a creare in paese una molteplice e reputata officina di selezione del seme, 

rendendo possibile il ritorno dei bachicultori al seme serico 11ostral'lO. 

La quantità dei bozzoli prodotti, che prima dell' atrofia si aggirava, secondo 

le relazioni annuali delle Camere di commercio, intorno a 40 milioni di chilo­

grammi, dopo la rovina che si ebbe a lamentare ha ripigliato a grado a grado 

ed è risalita anche più in su dell' antica cifra: 41 milioni e mezzo nel 1880, 
38 e 35 milioni di bozzoli rispettivamente nel 1891 e 1892 e 48 milioni di chi­

logrammi nel 1893. 
Nella campagna 1894, benchè non siasi raggiunto l'eccezionale produzione 

dell' anno precedente, pur tuttavia si ebbe, con 43, 125,000 chilogrammi di boz­

zoli, una delle migliori produzioni dal 1880 in poi. 

Nel 1895 la produzione dei bozzoli è stata stimata, in via provvisoria, di 

38 milioni e mezzo di chilogrammi. 

TABACCO. 

La maggiore o mlllore estensione da darsi alla coltivazione del tabacco è 

determinata in ciascun anno dall' Amministrazione dello Stato, a seconda delle 

scorte esistenti nei magazzini, e tenuto conto anche degli intere'ssi' dei comuni, 

nei quali siffatta coltivazione è tra le più importanti. 

Nella campagna del 1893, per la quale si hanno notizie esatte e complete, la 

colti vazione del tabacco per conto delle manifatture dello Stato fu autorizzata per 

83,500,000 piante, e fu concessa, in base alle deliberazioni delle Commissioni pro­

vinciali, per 71,323,53°. I coltivatori però ne posero a campo soltanto 65,994,829. 
La superficie coltivata fu di 4,3 14 ettari di terreno. La quantita di tabacco deposi­

tata nei magazzini, proveniente da detta campagna, fu, al lordo, di chilogr. 6,°79,710. 
Secondo le notizie sommarie comunicate dalla Direzione generale delle gabelle, la 

produzione lorda del 1894 fu di 5,877,229 chilogrammi (vedasi la tav. V). 

Furono continuati negli ultimi anni gli esperimenti di coltivazione con semi 

americani ed europei per conto diretto dello Stato. N eH' anno 1893 furono effet­

tivamente posti a coltura metri quadrati 105,083 di terreni in cinque' regioni 

di verse e cioè: nel territorio intorno all'agenzia' di Ca va dei Tirreni; nel Leccese, 

nella Marca d'Ancona, in Sardegna ed in Sicilia; e si coltivarono 8 varietà di 

tabacchi, di cui 3 di tipo americano, una di tipo di Sumatra, 3 di tipo di Levante 

(tabacchi gialli da spagnolette) ed una di tipo d'Ungheria, nel numero comples­

si vo di 620,42 I piante, dalle quali si ottennero 7, 169,3 5 2 foglie e chilogrammi 

17,984 di prodotto allo stato secco. 

I risultati di queste prove, anche per circostanze indipendenti da q llalche 
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scelta, nOll del tutto felice, delle località, e del ritardo eccessivo col quale furono 

intraprese, non si possono dir tali che abbiano corrisposto interamente all'aspet­
tazione. Ma, -come è già occorsa occasione di accennare, essi ebbero il vantaggio 

rimarchevole di offrire una prova positiva sulle attitudini felicissime di adatta­
mento del Kentucky Burley a certe determinate condizioni dei nostri terreni e 
più forse ancora dei nostri climi; ed affermarono vieppiù il convincimento che 

la produzione dei tabacchi di tipo di Levante può avere un grande avvenire 

nell' estremo lembo meridionale della penisola. 

Altri 12 esperimenti furono eseguiti nell' anno 1893 da privati, ma nessuno 
ebbe carattere di una prova intrapresa con intenti illuminati di studio, nè pro­

gramma dèfinito di azione, nè mezzi adeguati; e cOSI ebbero esito negativo. 

SUPERFICIE DEI TERRENI INCOLTI SUSCETTIBILI DI COLTIVAZIONE. 

Nelle statistiche pubblicate prima della unificazione del Regno venivano 

compre~i fra le terre produttive i pascoli di qualunque maniera, e, sotto il nome· 

generico di terre incolte, si comprendevano quelle sterili per natura, come quelle 

occupate da laghi, fiumi, strade e fabbricati. 
Là Direzione generale dell'agricoltura, in uno studio pubblicato nel Bollettino 

di notizie agrarie, 11. 18, dt:.l 1894, ha cercato di determinare l'estensione dei 
terreni incolti, cbe possono essere projittevolmente coltivati. Questi debbono ritenersi 

compresi nei pascoli, e non negli incolti per natura e per destinazione impro­

duttivi. Però tal uni pascoli, quali appunto sono i pascqli alpini, non possono, nè 

debbonsi trasfo;mare a coltura agraria, perchè la condizione di terreni pasco­

livi è per essi l'unica, migliore e più produttiva; altri pascoli utilizzati appena 

dalle capre, su erte pendici e su dirupi, sono privi di qualunque coltivazione; 

altri terreni sebbene fertili, non potrebbero essere coltivati finchè non SIano n­

sanati dalla malaria. 

La suddetta Direzione generale intese a distinguere gli uni e gli altri pa­

scoli, e a porre in rilievo, separatamente, fra i terreni improduttivi, quelli re­

frattari a q ualunq ue vegetazione utile, quelli occupati da stagni e paludi, da 

laghi, da fiumi e da altri corsi d'acqua, da strade e da fabbricati. 

Essa determinò pure l'estensione dei terreni improduttivi per posizione 

altimetrica, dividendo il territorio in quattro zone e stabilendo, per ognuna 

di queste, l'altitudine alla quale la coltura agraria non è più possibile. Queste 

altitudini furono assegnate in m. 1300 per le Alpi, fino all' Alpe di Cadi­

bona; in 111. 1400 da quest' Alpe per l'Appennino fino al parallelo di Roma; in 

111. 15°° da questo parallelo al rimanente della penisola ed alla Sardegna; e in 

oltre m. 1800 per la Sicilia (I). Nella tav. II è esposta per ciascuna provincia 

la superficie non coltivabile situata al di sopra di quei dati limiti di altitudine. 

(1) La determinazione delle zone rispettivamente situate al di sopra di tali altitudinì; fu fatta, gra­
ficamente, sulle carta dello Stato maggiore italiano, per le regioni da questo rilevate; ed ove il rileva­
mento non è ancora eseguito, furono usufruite altre carte, documenti, cognizioni personali dei luoghi, e 
quanto altro poteva agevolare lo studio. . 
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Per tal modo, la Direzione generale deWagricoltura procedendo per elimi­

nazione, ha trovato che la superficie dei terreni incolti, oggi piu o meno desti­

nati a pascolo, sarebbe di ettari 3,773>449. 
In questa superficie sono compresi quei terreni che si potrebbero coltivare 

con qualche profitto. Ma b misura esatta della superficie di questi ultimi, che è 
appunto la soluzione ultima del problema, 110n può essere per ora indicata in 
cifra esatta. In via di approssimazione, si è stimato che la superficie dei terreni 
incolti capaci di coltura utile 'superi di poco la terza parte degli incoìti a pascolo; 
raggiunga cioè al massimo un milione di ettari. 

DIVISIONE DEL SUOLO IN PROD.UTTIVO, IMPRODUTTIVO ED INCOLTO. 

Da quanto si è venuto fin qui esponendo, e sulla scorta dei dati pubblicati 
dalla Direzione generale dell'agricoltura nello studio sopra citato sui beni incolti 

coltivabili Cv. Bollettino di notizie agrarie, n. 18, del 1894), possiamo compilare 
il quadro della distribuzione generale del suolo intorno all'anno 1893, in terreni 
produttivi, od in improduttivi per natura o per destinazione, od in incolti, su­
scettibili o non suscettibili di coltivazione CI). 

Terreni produttivi 

Terrf'ni improduttivi . . 

Terreni a coltura 
\ Castagneti. . . 

') Terreni boscati. 
t Pascoli alpini . 

Totale. 

I Terre bonificabili. . . • . . . . . . . . . . . 
Suolo occupato da laghi e valli sommerse principali 
Suolo occupato da 100 fiumi e torrenti maggiori. . 
Suolo occupato da 49 canali navigabili . . .. . . 
Suolo occupato da tutti i 'corsi d'acqua secondari. 
Area delle strade ordinarie nazionali, provinciali, 

comunali ........... . 
Area delle strade vicinali e campestri . . . . . 
Area delle tramvie a vapore. . . . . . . . . . 

. \ Area delle ferrovie . . . . . . . . . . . . . . 

I 
Area dei trattui'i . . . . . . . . . . . . . . . 
Area complessiva delle città e dei villagg'i e caseg-

giati vari ................ . 
Terreni elevati sul livello del mare di metri 1300, 

1400,1500 e 1800 (vedasi la tav. II di questo cap.) 

\ 

Relitti di mare renosi (lungo le coste della peni­
sola e delle isole). . . . . . . . . . . . 

Suolo occupato da stagni e paludi. . . . . . . • 
Tote,le. 

Terreni di scarsa o nulla \ Terreni incolti più o meno a pascolo (fra i quali si 
ì trovano gli incolti coltivabili; in limitata pro-

produzione. , porzione) (3) . . . . . . . . . • . . 
Superficie terdtoriale del Regno . . . 

l<Jttari 

( 2) 15374 000 
412000 

409'3000 
359000 

20238000 

500000 
180000 
64000 
3164 

193000 

75000 
151. 000 

1890 
12000 
15397 

267000 

2015000 

40000 
1130000 

4 64745 I 

3 773 449 

28658900 

(1) Circa i criterii coi quali furono determinate qùeste cifre, vedasi il suddetto Bollettino di noti~ie 
agrarie, n. 18, del 1894. 

(2) E cioè: frumento 4,556,000, gr'antllrco 1,920,000, riso 162,000, orzo 323,000, segale 145,000, 
avena 458,000, fave 419,000, patate 198,000, viti 509,000 (non con.siderate le viti, che SOIlO nei campi 
consociate a colture erbacee), olivi 500,000 (senza tenere conto di quelli consociati alle colture er­
bacee, alle viti, e~c.), agrumi 70,000 (non compresi quelli coasociati ad altre coltivazioni), canapa 
101,000, lino 52,000, leguminose varie 200,000 (a calcolo, de.;;tinate al p,'odotto in semi). prati 
5,590,000, orti, pometi, giardini 150,000 (a calcolo), tabacco 4314, sommacco 25,649. 

(3) In questi terreni, piti o me ilO pascoli vi, si comprendono gli incolti suscettihili di coltura, i quali 
possono rappresentare poco piti della 3a p:trte, al massimo 1111 milione di ettari, consiùerando anche il 
coefficiente riduttivo della malaria. 
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ANIMALI EQUINI, BOVINI, OVINI, CAPRINI, SUINI. 

Dopo gli- ultimi censimenti effettuati nel 1876 e nel 1881 dalla Direzione ge­
nerale dell'agricoltura, nessun'altra indagine diretta si fece per accertare le varia­
zioni avvenute posteriormente. 

Secondo un calcolo largamente approssimativo fatto dalla stessa Direzione 

generale (il quale calcolo fu già esposto nei suoi particolari a pago 6 I 6 e. se­
guenti dell' Annuario del 1890), si contavano alla 'fine del r890: 

720000 cavalli 
1000000 d'asini 

300' 000 muli e bardotti 
5 000 000 di bovini 

6 900 000 ovini 
1 800 000 caprini 
1 800 000 suini 

Secondo i risultati della rivista generale dei cavalli e muli effettuata nel 1894 
dal Ministero della guerra (I) la popolazione equina in quell'anno sarebbe stata 

di 702,390 cavalli e di 327,615 muli. È da avvertire però che questi risultati 
non comprendono i cavalli delle razze, tenute, caccie reali, delle scuderie dei 

reali principi, dell' esercito. delle amministrazioni militari, dei depositi di alleva­

mento cavalli stalloni (i quali erano, nel 1876, in numero di 31,587). Questi ca­
valli s'intendevano invece compresi ndla cifra di 720,000 approssimativamente 
determinata dalla Direzione generale dell'agricoltura per il 1890. 

Il valore del bestiame, secondo la valutazione fatta per il 1890, dalla stessa 

Direzione generale, ed il cui procedimento fu pure spiegato nell' Annuario. sud­
detto, fu stimato di L. 2,191,200,000, e cioè: 

Cavalli aL. 600 per capo, L. 432000000 

Asini 50 id., » 50000000 

Muli e bardotti » 400 id., » 120000000 

Bovini » 275 id., » 1 375 000000 

Ovini 12 id., » 82 800000 

Caprini 13 id., » 23400 000 

Suini 60 id., » 108000 000 

L'allevamento del bestiame ha contribuito a mantenere in equilibrio i vari 
coefficienti della produzione agraria, imperocchè il prezzo degli animali si man­
tenne quasi sempre relativamente alto e rimuneratore e il commercio di espor­

tazione, malgrado parecchi sbalzi, si conservo .per parecchio tempo bastevolmente 
animato; e si ebbe eziandio un aumento nella produzione dei burri e dei formaggi. 

Nell'Alta Italia) l'allevamento del bestiame è intensivo, e oltre che si fa uso 
di razze migliorate per determinati fini economici, vi domina il sistema stallino, 

eccetto in poche provincie, nelle quali, per la mancanza (.1 l'insufficienza dei fo­

raggi, nella stagione estiva, si ricorre alla monticazione. Nell' Italia centrale, l'alle­

vamento è semibrado o misto ed in alcune provincie esclusivamente stallino. 

(1) V ed~si lo Specchio 1'iepilogativo dei 1'isultati della Rivista generale dei cavalli e m1.tli 
effettuata nell'anno 1894. - Roma, laboratorio foto-litografico del Ministero della guerra, 1895. 
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Nel mezzodl e nelle isole,. l'allevamento si pratica all' aperto, tranne in po­

che località, nelle quali si è provveduto alla Costruzione di ricoveri per proteg­

gere gli animali contro le intemperie e i freddi iemali. Il maggiore se non il 

primo impulso alla cGstruzione di codesti ricoveri va attribuito alla Direzione 

generale dell'agricoltura, la. quale, mediante speciali cOEcorsi con premi abbastanza 

elevati nella provincia di Cagliari, Sassari, Catanzaro, Trapani, Girgenti e Po­

tenza, pose gli allevatori nella condizione di intraprendere l'allevamento stallino 

e di dare a questo un indirizzo più razionale. Assai soddisfacenti sono stati 

qsultamenti di tali concorsi. 

In molte zone dell' Italia meridionale VI e pastOrIZIa nomade, cioè il pas­

saggio degli animali dalle pianure alle fresche pendici dei monti, durante la calda 

stagione, e il ritorno alle pianure nel verno. 

Cavalli. - Il modo più diffuso di allevar cavalli è lo stallino sparso; quello 

brado o semibrado è ormai ridotto alla campagna romana, alla Maremma toscana, 

alle Puglie ed a pochi altri luoghi della provincia di Salerno, della Basilicata, 

delle Calabrie e delle isole. . 

L'Italia si presta maggiormente a dar ca valli da tiro leggero e da ~ella; 

però nella bassa Lombardia, in particolar modo nel Cremonese, nella provincia 

di Pavia e nella parte bassa del Milanese, SI producono anche cavalli da tiro pe­

sante, mentre buon numero di carrozzieri SI ha dal Romano e dal Salernitano e 

da alcune località delle Puglie. 

Le provincie che offrono maggior numero di cavalli, tenuto conto della su­

perficie territoriale, sono Milano e Cremona. Vengono in seconda linea Padova, 

Rovigo, Pisa, Roma, Verona, Ferrara, Ravenna, Lucca, Sassari, Bari e Foggia. 

Le provincie, però, che danno maggior numero di puledri pei depositi di alle­

vamento, dai quali vengono forniti i cavalli per la rimonta della cavalleria, sono 

quelle di Roma, Grosseto, Foggia e Bari, ove, trovandosi buon numero di man­

dre brade e semibrade, i puledri non vengono sciupati con precoci lavori. 

La prodtizione dei cavalli è in aumento. 

Esercitarono la monta nel I894, 594 stalloni governativi, ripartiti in 377 sta­

zioni. Questi 594 riproduttori coprirono I9,756 cavalle. Dal seguente prospetto 

si rilevano i dati relativi allo sviluppo del servizio negli anni 1887-94. 

1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891 . 
1892. 
1893, 
1894. 

Anni 
Nttlnc1'o 

degli 
stallon'i 

359 
361 
415 
470 
535 
603 
598 
594 

I 
lÙtmCI'O Il J\'UJ1te1'O 

. delle delle 
Htazioni di monta cavalle coperte 

204 
209 
248 
276 
304 
357 
368 
377 

13006 
12255 
14053 
16413 
17595 
19118 
19385 
19756 
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Nel 1894 funzionarono inoltre 657 stalloni appartenenti al privati. Questi 

stalloni coprirono 17, I 23 giumente. 

Complessivamente il numero delle cavalle coperte nel 1894 dagli stalloni 

governativi e da quelli privati, dichiarati idonei al servizio di monta, è stato di 

36,879 (r). 

Asini. - L'allevamento degli asini si pratica specialmente nelle zone mon­

tuose, dove, dopo il mulo, l'asino è l'animale più adatto ai servizi di trasporto. 

Pochi e isolati sono i miglioramenti ottenuti per mezzo di stazioni di monta 

istituite da alcuni comizi agrari; anzi si lamenta che, in Sicilia, nelle Puglie, negli 

Abruzzi ed in talune località della Basilicata e delle Calabrie, dove nei tempi andati 

esistevano pregiate varietà asinine, sia ora meno facile trovare buoni soggetti. 

Muli e bardotti. - L'allevamento di questi ibridi è di secondaria importanza. 

Dove è più diffuso, e puo dirsi che costituisca una vera industria, è in Sicilia e 

nelle provincie di Aquila, Campobasso, Bari, Lecce, Potenza e Cuneo; sembra 

pero che non siasi conseguito alcun notevole miglioramento. 

Il numero dei muli, secondo i risultati sopra indicati dalla Rivista generale 

del 1894, sarebbe cresciuto di oltre 33,000 dopo il 1876. 

Bovini. - Dall' allevamento intensivo de' bovini, come lo si pratica in grande 

'nelle cascine 10mb arde, al piccolo allevamento sparso, come lo si vede nella 

parte montuosa del Veneto e nella Valle d'Aosta, si passa al grande allevamento 

all' aperto di mandre vaganti, q uale si incontra in buona parte della regione del 

Tirreno e in quasi tutte le provincie meridionali d'Italia e nelle isole. Intorno 

ai grossi centri si mantiene di preferenza il bestiame bovino per la produzione 

specializzata della carne e del latte; nei luoghi più distanti esso serve a scopi 

molteplici. La specializzazione delle razze, ostacolata dalle condizioni nelle quali 

si svolge la nostra agricoltura, va non pertanto facendo progressi, ma molto len­

tamente. Hanno pregi per la produzione della carne le razze: piemonùse di pianura, 
reggiana e parmigiana, chianina e modenese; per la produzione del latte la bresciana, 
la bellunese e talune razze e varietà valdosfane (savoiarde e farine); per la produ­

zione del lavoro la pugliese, cQn le varietà romagnola e marchigiana, e la maremmana. 
Un notevole miglioramento si è conseguito in questo bestiame mediante il 

buon governo degli animali, la scelta accurata dei riproduttori, e l'incrociamento 

con buoni tori indigeni ed esteri. Non pochi di questi ultimi furono dati dai 

depositi governativi di bestiame, i quali hanno efficacemente contribuito a miglio­

rare il bestiame insjeme alle stazioni zootecniche istituite dal Governo e alle sta­

zioni di monta erette d a corpi morali (comizi agrari, comuni, provincie, asso-

(1) Vedasi il Bollettino di notizie agrarie n. 7, del 1895: « Il servizio ippico nel 1894 ». 
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ciazioni zootecniche, ecc.), coWausilio governativo. Il miglioramento è stato più 

intenso e progressivo nelle provincie di Udine e Padova, nelle quali, per cura 

delle rispettive Deputazioni provinciali e coll'aiuto del Ministero, fu destinato alla 

monta, in breve volger di tempo, un cospicuo numero di tori appartenenti àlle 

razze Schwitz, Friburgo-Simmenthal, alla Valle di Fiemme ed altre. Vengono 

dopo, la provincia di Torino, dove, con frequenti e ben ordinate mostre, si è 

largamente incoraggiata la produzione del bestiame bovino della razza piemon­

tese di pianura, la quale, per iniziativa della Società zootecnica torinese, da vari 

anni ha uno speciale libro genealogico (Herd-booJl)~ e la provincia di Parma dove, 

in seguito alla istituzione della catted.ra ambulante di agricoltura, si è dato inizio 

all'attuazione di un vero programma zootecnico per il miglioramento del bestiame 

bovino sull'Appennino parmense. 

Le stazioni di monta taurina sono in maggior numero nel Piemonte, nella 

Lombardia, nel Veneto e nell' Emilia; nelle altre regioni il numero non corri­

sponde alle esigenze locali, benchè la loro istituzione si vada promuovendo anche 

in provincie dove, a causa delI"' allevamento brado e di altre circostanze sfavo­

revoli, se n'è compreso un po' tardi il bisogno. Fra queste provincie vanno 

annOverate alcune del versante meridionale adriatico, della regione meridionale 

mediterranea e delle isole di Sardegna e di Sicilia. 

Seguono le cifre che riguardano le stazioni taurine nell'ottennio 1887-94. 

Anni I Numero Numero 

Il 
Anni I Numero I Numero 

delle stazioni dei (M'i delle stazioni dei 100'i 

1887 201 241 1891 . 257 309 

1888 232 272 1892 . 300 3GO 

1889 224 268 1893 . 282 342 

1890 251 303 1894 . 260 330 

Notevole contributo al miglioramento del bestiame bovino, oltre quello dei 

tre depositi governativi di Reggio Emilia, Portici e Palermo, hanno portato le 

stazioni zootecniche che in numero di otto sono state attivate presso le Scuole 

pratiche di agricoltu~a in Brescia, Macerata, Alanno (Teramo), Scerni (Chieti), 

Eboli (Salerno), Lecce, Catanzaro, e Sassari. 

Le esposizioni di bestiame che ogni anno si effettuano qua e là nelle diverse 

provincie d'Italia, ed in generale più al nord che al sud, promosse d~gli enti 

locali ~ sussidiate dal Ministero di agricoltura, nonchè le conferenze di zootecnia, 

tenute per incarico d~llo stesso Ministero o delle rappresentanze agrarie del 

Regno e dirette a diffondere le norme che presiedono all'allevamento ed al buon 

governo degli animali, hanno recato non lieve benefizio al progresso di questo 

importante ramo della produzione agraria. 
22 - Annuario Statistico. 



~gricoltura. 

Intorno al peso vivo dei bovini, il Ministero di agricoltura ha potuto deter­

minare alcune medie, le quali possono ritenersi prossime al vero. 

Peso vivo m,edio (in chilogrammi). 

Buoi Vacche 

in su in su I 
Vitelli I Media 

del peso vivo 
sotto l'anno medio 

di 4 anni di 4 anni 

Razza piemontese di pianura . 812 517 215 514.67 

'l'ipo parmense-reggiano (varietà piacentina, parmi-
giana e reggiana). . . 719 520 260 499. 67 

Tipo modenese-mantovano 705 533 160 466.00 
Razza pugliese: 
Varietà bolognese; romagnola e del padovano. 694 497 178 456.33 

Varietà marchigiana . 700 537 187 474.66 

Varietà del mezzodì 490 373 83 1315.33 

Varietà campana 478 375 140 331. 00 

Varietà romana e del Trasimeno .. 595 545 200 446.66 

Razze alpine (varietà valdostana, biellese, di Va-
l'allo; svizzera bruna· originaria di Schwitz; 
svizzerél. bruna delle prealpi lombarde; tirolese). 619 445 163 409.00 

Varietà montanine dell' Appennino. 411 298 77 262.00 

Varietà toscane . 590 441 158 396.33 

Bestiame sardo 376 270 83 243.00 

Bestiame siculo . 518 419 166 367.66 

Media del peso vivo medio di un bue, di una vacca. 
di un vitello, a qualunque tipo, razza o varietà 
appartengano 59 2 • 85 443. 85 I59 23 

Media del peso vivo medio di un capo bovino . 398. 64 

Il numero degli animali bovini è andato crescendo, specialmente quello delle 

vacche lattifere. L'aumento si è verificato in quasi tutte le provincie dell' Alta 

Italia, massime nella regione veneta, nelle Marche, nella Romagna ed anche in 

parte nella Sicilia. 

Pecore. - L'allevamento degli ovini costituisce sempre per parecchie pro­

vincie una delle più importanti industrie pastorali. 

N el Lazio, negli Abruzzi, nelle Puglie, nella Basilicata, nelle Calabrie e nella 

Sardegna vi è il maggior numero di ovini, allevati per la produzione della carne, 

della la?a e del latte. Nelle altre regioni, dove prevale la coltura arborea ed 

intensiva, e dove il movimento agrario si è operato su larga sc·ala, questo alle­

vamento si è andato grado a grado restringendo, ed è rimasto confinato~ tranne 

poche eccezioni, alle sole contrade montuose. 

I metodi di allevamento variano secondo le regioni; ma in generale si 

mantengono sempre vive le antiche consuetudini. L'allevamento stallino costituisce 

un' eccezione; quello s~mibrado è il più comune. Nella Sardegna ed in molte 

contrade della Sicilia gli. a"nimali vivono continuamente all'aperto, subendo tutte 

le dannose conseguenze del caldò eccessivo è dei freddi iemali. 
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Le razze o varietà, che si allevano, sono molte; ma poche sono pregiate. 

Nel Piemonte è diffusa la pecora biellese, abbastànza buona per lana, come 

per la carne ed il latte. Nella Lombardia, vi sono diverse varietà comuni e" di 

poco valore, eccetto la bergamasca, che da buona carne e lana di seconda qualità. 

Nel Veneto, tra le razze che vi si allevano, la più nota è la padovana, buona per 

lana e latte:- la quale, oltre che nella proyincia dello stesso nome, s'incontra 

altresl nella pianura della provincia di Udine ed in quelle di Treviso e di Venezia. 

Nelle Marche e nell' Umbria, la varietà più scelta è la vissana, che si alleva in 

quasi tutta la regione ed in maggior copia nei territori di Visso e Camerino 

e nel circondario di Spoleto. 

Nella provincia romana è comune la razza sopravissana ora molto migliorata" 

per la produzione della lana, del latte e della carne. 

Nelle provincie meridionali le razze più diffuse sono: la gentile di Puglia, 

con lana di pregevole qualità e discreta" attitudine lattifera, e la leccese, che dà 

lana copiosa, lunga e grossolana e sufficiente quantità di latte. 

In Sicilia e Sardegna le pecore sono di piccola statura e danno lana gros­

solana. Quelle di Sicilia sono buone lattifere. I vi la razza detta barbaresca, diffusa 

più specialmente nella provincia di Girgenti, risponde in modo soddisfacente. ai 

vari scopi dell' industria. Non pochi miglioramenti si sono conseguiti mercè larghi 

e numerosi incrociamenti con' riproduttori di razze estere e nazionali. 

Eccellenti risultati si sono avuti nélla provincia romana ed in quasi tutta l'Italia 

meridionale dagli arieti Rambouillet, Chàtillon e Metis-Merinos, i quali hanno au­

mentata la statura e notevolmente perfezionata la qualità della lana nelle pecore locali. 

In Sicilia l'incrociamento degli arieti Southdown con le pecore locali, 

sperimentato dal regio Istituto di zootecnia di Palermo, è riuscito favorevole, 

cos1 per la produzione della carne, come per la lana. 

Esperimenti notevoli di miglioramento non sono stati ancora eseguiti nella . 

Sardegna. Pare che buoni risultati" si siano avuti nella provincia di Cagliari dal­

l'incrociamento degli arieti merinos-Chàtillon colle pecore sarde. 

Da molti allevatori fu sperimentato l'incrociamento degli arieti merinos 

australiani, concessi in uso temporaneo dal Ministero o venduti da questo all'asta 

pubblica a non pochi allevatori della provincia romana, delle Puglie e di varie 

altre provincie. I prodotti, in molte località, sono stati ammirati per il notevole 

sviluppo e il copioso e fine vello. 

Dopo il 1881 si è verificata, specialmente nelle Puglie, una rilevante dimi­

nuzione nel numero degli ovini. Gli ovini, del resto, sono diminuiti di numero 

in tutta Europa. In alcune provincie siciliane, e specialmente in quelle dove si 

dispone di larghi pascoli provenienti da vigneti distrutti da infezioni fillosseriche, 

pare accertato che l'allevamento degli ovini, prima ,negletto o quasi sconosciuto, 

oggi si vada introducendo ed anche estendendo, come uno dei mezzi reputati mi­

gliori allo sfruttamento di quei pascoH. 
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Capre. - L'allevamento delle capre si pratica nelle località montuose e di­

rupate. La capra è talvolta 1'unico mezzo di utilizzare le scarse vegetazioni 

erbose sulle pendici scoscese e sulle cime inospiti delle nostre montagne. In ge­

nerale intorno ai centri di popolazione non mancano piccoli allevamenti di capre 

per la vendita del latte, il quale sovente si adopera o solo o mescolato con 

quello di pecora nella preparazione di formaggi di seconda qualità. 

Le regioni piti ricche di capre sono la meridionale mediterranea ed adria­

tica; indi vengono le Marche ed U m bria, la Sardegna, la Sicilia, il Piemonte, la 

Lombardia, ed in ultima linea la Toscana, il Veneto, l'Emilia e la Liguri~. Nes­

suna cura si adopera nell'allevamento di questi animali, tranne rare eccezioni. 

Questa specie, va gradatamente scomparendo, prima perchè è nemica del­

l'agricoltura, e poi perchè si è resa quasi incompatibile colla rigorosa applica­

zione delle vigenti leggi forestali. 

Quasi tutti i comuni hanno imposto tasse elevate sul bestiame caprino, e 

non pochi comitati forestali ne hanno addirittLira vietato l'allevamento, seguendo 

in ciò l'esempio di alcune contrade della Svizzera. In qualche comune della Si­

cilia furono introdotte, nel 1894, le capre maltesi, ritenute buone lattaie. 

Suini. - L'allevamento dei suini è importantissimo in molte provincie. Lungo 

l'Appennino ed i suoi contrafforti, nelle due grandi isole, e dovunque esistano 

grandi spazi coperti da bosco o da macchia, 1'allevamento dei suini è, da tempo 

remotissimo, industria a sè e staccata da ogni altro ramo della pastorizia e del­

l'agricoltura. Nelle Calabrie, nella Basilicata, nei Principati, nel Sannio, come nel­

l'Emilia, nell'Umbria e nelle Marche e nei distretti montuosi od incolti della To­

scana e del Lazio~ l'anzidetto allevamento si pratica su larga scala. 

Due sono i principali sistemi di allevamento: o a cielo scoperto in mandre 

vaganti, o in rustici porcili. Nel primo caso si mira meno all' ingrasso e piti allo 

aumento del numero dei. capi. Nel secondo caso, comprati i lattonzoli, si ali­

mentano con crusca,- con orzo, con verdura, coi residui della cucina e, più 

tardi, con patate e granq turco, allo scopo di impinguarli convenientemente, per 

poi macellarli per i bisogni delle famiglie od anche per farne commercio. Que­

sto sistema casalingo si trova in moltissime località. 

Presso molte latterie sociali, nella Lombardia e nel Veneto, si allevano suini 

per utilizzare il siero ed anche il latte magro. Altrove, come nella Toscana e 

nella Sicilia, il modo di alimentazione dei maiali è alquanto diverso, poichè, gene­

ralmente, i pastori ed i proprietari acquistano i lattoni o magroni e provvedono 

all' allevamento ed allo ingrasso, oltre che col pascolo libero, talvolta insieme con 

le pecore, anche con altri mangimi e col residuo del caseificio. 

In molte provincie dell' Italia centrale e settentrionale, dove manca la ghianda, 

l'allevamento dei suini si pratica interamente al porcile. I vi l'industria prospera 

più che in altre regioni, perchè favorita dai contratti colonici e da potenti mezzi 
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di alimentazione, quali i residui del caseificio, delle fabbriche di birra, della di­

stilleria, della macinazione dei cereali, della brillatura del riso, e degli oleifici. 

Sono molte le razze e vari,età di suini che si allevano. Nel Piemonte pre­

valgono suini di alta statura, i quali, convenientemente ingrassati, raggiungono un 

peso notevole e danno ottima carne; lo scheletro in essi ha uno sviluppo eccessivo; 

l' incrociamento. col riproduttore inglese l'ha un po' attenuato. In Lombardia si alle­

vano suini di molto pregio i quali, modificati specialmente nel piano e resi più facili 

all' impinguamento mediante una più accurata scelta dei riproduttori, sono oggidl 

anche migliorati coll' introduzione dei suini inglesi. Nel Veneto domina una razza 

di statura piuttosto piccola, ma molto. proporzionata e più conface-nte ai piccoli alle­

vatori. Nel Veronese si allevano suini importati dalle Romagne e dal Modenese. 

Diverse varietà sono conosciute nella regione emiliana, dove questa indu­

stria è esercitata largamente, servendo ad alimentare l'altra delle carni insaccate 

e preparate per l'esportazione. N elle provincie di Modena, Reggio Emilia, Parma 

e Piacenza, i suini appartengono alla varietà nera, buona per la produzion.e del 

lardo e della carne, robusta e resistente alle malattie. Nel Modenese è eziandio 

allevata la varietà rigata. Nelle Marche e nell'Umbria si allevano suini di pianura 

e di montagna di facile impinguamento. Vi si diffonde la varietà romagnola, di 

grande taglia, che dà ottime carni e si vien migliorando per selezione. 

Nella Toscana prevalgono suini a lungo corpo, con pelame rosso scuro, 

buoni produttori di carne e di grasso. 

Nel Lazio e nella regione meridionale adriatica non vi sono razze impor­

tanti; invece, nella regione meridionale mediterranea, si hanno due varietà a ca­

ratteri distinti: la .casertina di color bruno, senza peli e di molto precoce svi­

luppo, diffusa nelle provincie di Caserta, Napoli, Avellino e Salerno; e l'altra di 

Basilicata, detta cavallina, assai _ ricercata per sapidità delle sue carni. 

N elle isole di Sicilia e di Sardegna i suini che si allevano sono piuttosto 

piccoli e poco rendevoli. 

Si sono conseguiti notevoli miglioramenti, quasi dovunque, mediante rincro­

cio dei suini Yorkshire e Berkshire, oggi largamente diffusi in quasi tutte le pro­

vincie del Regno dai depositi e dalle stazioni zootecniche governative. 

Una qualche diminuzione nel numero dei suini dev' essere avvenuta nel Ve­

neto, nell'. Emilia, nelle 1Vlarche ed Umbria ed in una parte delle provincie me­

ridionali, come risultò anche dalle deposizioni raccolte dalla Giunta per la revi­

sione delle tariffe, a causa dei dissodamenti dei boschi, della tassa elevata che 

in quasi tutti i comuni del Regno colpisce questo bestiame, e del dazio consumo. 

Sebbene non si abbiano dati positivi per asserirlo con sicurezza, pure SI 

crede che in complesso il numero dei suini, dopo il r890, sia aumentato.-

Caseificio. -- La fabbricazione dei prodotti caseari va acquistando un carattere 

sempre pitl industriale nell' Italia del nord, per opera specialmente delle latterie 
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costituite col princIpw dell'associazione cooperativa (1). In queste latterie, che si 
. "'-

sono già estese in grande numero, specialmente nel Veneto, nella Lombardia e 

nella' valle d'Aosta, si fabbricano buoni prodotti, con l'uso di macchine e di 

utensili perfe zionati. Non è fuori di proposito ricordare l'impulso dato dal. Go­

verno a questa industria mediante l'insegnamento e colla concessione di sussidì e 

premi per le latterie sociali; mentre la stazione sperimentale di c.aseificio a Lodi 

e gli osservatorì di caseificio con studi, esperimenti e pubblicazioni, procurano 

di dare un indirizzo razionale a questa importante industria na,zionale, come lo 

hanno provato i concorsi internazionali di caseificio che ebbero luogo in Parma 

nel 1887 ed in Pavia nel 1890, in occasione dei rispettivi concorsi agrari regionali, 

e la mostra nazionale di fantine e d'ingredienti, tenuta in Aosta nel 1888. Nel 

1886 furono anche banditi concorsi a premi per promuovere il miglioramento dei 

'pascoli, del bestiame e del caseificio nelle località alpine, nonchè gare nazionali 

per incoraggiare l'istituzione di latterie sociali e private. 

Siamo in grado di dare nella tavola III le notizie distinte per provincie 

della produzione dei latticini nel 1894. Si produssero in detto anno, in tutto 

il Regno: 

Formaggio . .. Chilog. 73 376 000 

Il 
Ricotta . . . .. Chilog. 11 741 000 

Burro. . . . . . » 15713000 Latticini diversi. 6917000 

Il valore complessivo di tale produzione è risultato di lire 120,220,000. 

Nella tav. V le cifre della produzione dei latticini sono indicate per Cia­

scuno degli anni 1891-94. 

Produzione della lana. - Benchè l'allevamento degli ovini sia andato restrin­

gendosi da molti anni in qua, pure la produzione della lana è ancora ragguar­

devole. Essa serve in grande parte ai bisogni degli allevatori e pel rimanente 

quasi tutta si impiega nel consumo all'interno del Regno. In totale nel 1894 

la produzione si è valutata in 9,609,000 chilogrammi, per un importo di lire 

16,683,000 (vedansi le tavole IV e V). 

VALUTAZIONE APPROSSIMATIVA DEI PRODOTTI DELL' AGRICOLTURA 

E DEL BESTIAME. 

Cominciamo dai prodotti agrari propriamente detti, cereali, leguminose, 

piante tessili, vino, olio, agrumi, castagne, tabacchi, bozzoli, ecc. 

La traduzione delle quantità in valori fu fatta sulla base dei prezzi ammessi 

(1) Sulle latterie sociali vedasi il lavoro del dottor L. Colucci, estratto dal periodico « L'Eco 
dei Campi e dei Boschi» - Roma, tipo Centenari, 1895. 
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per la statistica annuale del commercio coll'estero (commercio di. esportazione), 

quali vengono determin~ti dalla Commissione dei valori doganali. Le quantità dei 

prodotti degli anni 1891, 1892 e 1893 (quali sono indicate nella tav. V di questo 

capitolo) furono moltiplicate pei rispettivi prezzi nei medesimi anni (I). Fu 

quindi calcolata la media annuale dei valori complessivi. 

È vero però che i prezzi ammessi nella statistica doganale no'n sempre pos­

sono rappresentare i valori dei generi destinati al mercato interno, poichè i pro­

dotti che si esportano sono spesso di qualita scelta, in paragone della massa che 

resta in paese per il consumo. 

Seguono i risultati del calcolo: 

Valore Valore 
Prodotti comple88ivo Prodotti complessivo 

Lire Lire 

Frumento 867257000 Patate. 60380000 

Granturco 292484000 Castagne. 46 110000 

Avena. 51 757000 Vino 837729000 
Orzo. 29125000 Olio d'oliva 240568000 

. Segala. 17560000 AgTumi 68026000 
Riso (vestito). 75059000 

Bozzoli 144199000 
Fagiuoli, ecc. 21053' 000 

Tabacco. 4576000 
Fave, ecc. 45072000 

Canapa 52639060 

Lino. 19632000 Totale. 2873 226 000 

Si aggiungono i prodotti dei boschi di alto fL1s~o e cedui, tanto svincolati 

che soggetti a vincolo forestale, secondo i dati più recenti, che S011 quelli del­

l'anno 1886: 

(1) Valori unitari dei prodotti agrari stabiliti (per l'esportazione) dalla Commissione centrale dei va­
lori per le dogane, assunti per il calcolo del valore della produzione agraria. 

Unità Anni 
Prodotti di misura 

1891 I 1892 1893 

Frumento. Quintale 27.00 25.00 21. 00 
Granturco id. 16.00 15.50 13.50 
Avena id. 18.00 16.80 17.00 
Orzo id. 15.50 16.00 15.00 
Segala id. 11.00 16.00 15.50 
Riso (vestito) . id. 22.00 21.00 20. CO 
Fagiuoli, ecc. id. 20.00 20.00 20.00 
Fave, ecc. id. 20.00 20.00 20.00 
Canapa . .. . id. 73.00 76.00 84.00 
Lino id. 98.00 103.00 120.00 
Patate id. 8.00 8.00 7.50 
Castagne. " ............. id. 17.00 16.50 15.00 

~ Valori doganali. . • . . . . . Ettolitro 32.00 23.00 23.00 
Vino V~~l~~ ~r~si. ~el: ~~s~ ~e~ ~al.- id. 2D.50 21. 50 21. 50 
Olio d'oliva. Qnintale 110.00 105.00 110.00 
Agrumi .• id. 18.00 18.00 15.00 
Bozzoli . Chilogr. 2.97 3.38 4.26 
Tabacco id. 1.00 1. 00 1. 00 

Per il vino abbiamo diminuito di circa l' 8 per cento i valori doganali per tener conto delle quantità prevalenti 
dei prodotti di qualità mediocri. 

Pei bozzoli è stata presa la media ·dt111e mercuri ali dei principali mercati. 
Il prezzo del tabacco all'esportazione è indicato soltanto fino al 1891 dalla Commissione dei valori. Pel 1891 il 

prezzo è dato in lira 1.01 al chilogramma. L'abbiamo perciò indicato in lira 1 per tntti gli anni. 
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Metri cubi 1374000 L. 17062000 

» 6 289 000 » 20 632 000 

» 3 019 000 » 18133000 
Prodotti secondari (non comprese le castagne già considerate nelle 

statistiche agrarie). • . . . . . . . . • . • . . • . . • Quintali 15 527 000 » 32 174 000 

Totqle L. 88 oor 000 

La rendita lorda del bestiame fu calcolata per l'anno 1881 come appresso: 

Carne ; L. 569705000 Pelli da concia L. 46800000 

Ossa. » 7 500 000 Lavoro degli animali equini e 
bovini e aumento degli animali 

Lana. » 35000000 giovani. » 321170000 

Latte. 198735000 Totale . L. I 178910 000 

Le notIz1e raccolte dalla Direzione generale dell'agricoltura, benchè 111 parte 

congetturali, porterebbero un aumento nel valore capitale degli animali, da 1814 

milioni a 2190; per ciò se si suppone che la produzione animale (carne, lana, 

cuoio, ossa, ecc.) sia cresciuta nella medesima proporzione, la rendita lorda an­

nuale dovrebb~esserne salita da 1179 milioni nel 1881 a 1424 nel 1890. 

Sembra a prima giunta che sia da eliminare da questo complesso ciò ch~ può 

equivalere al lavoro degli animali, poichè per la maggior parte codesto lavoro. è 

uno degli elementi di produzione agraria e trovasi computato nel valore dei ce­

reali, ecc. Ma siccome nell'enume,rare i prodotti dell~industria agricola non àb­

biamo compresi i foraggi, poniamo, in luogo di questi, i prodotti degli animali, 

vale a dire: carne, latte, lana, ecc., che sono i foraggi trasformati (I). 

(1) Nel calcolo fatto per l'Annuario del 1884, sopra i dati del 1881, stabilito il valore degli ani­
mali in lire 1814 milioni e ritenuto che questo capitale fosse impiegato in media al 6 1/9 per cento, se 
ne deduceva che la rendita netta fosse di 118 milioni. E siccome per un adeguato ammesso dagli uomini 
competenti, cotesta rendita netta è circa un decimo del totale dei prodotti, compreso l'utile del lavoro 
degli animali, la rendita lorda sarebbe stata "allora di 1179 milioni di lire. Questa cifra trovava ri­
scontro con quahto si poteva determinare mediante ricerche dirette come valore della carne, della 
lana, del latte, delle pelli, eèc., nelle cifre suesposte (che sommavano a 858 milioni); la differenza (in 
lire 321 milioni) poteva considerarsi come l'equivalente del lavoro, dell'aumento degli animali giovani 
e di ogni altra cosa. 

Qualora si avessero cifre abbastanza sicure per la quantità degli animali e per il loro peso, colla 
suddivisione secondo che sono novelli o maturi, si potrebbe giungere alla cognizione esatta sia della 
rendita del lavoro, sia dell'aumento del valore dei giovani animali, invece di dedurli per differenza in 
cifra complessiva, seguendo questi criterii suggeriti dal prof. Zanelli. 

" Appena 1/5 dei cavalli e muli, dice il prof. Zanelli, sono addetti ai lavori campestri, tenuto conto 
del piccolo numero dei buoi che si impiegano nei lavori di trasporto nei luoghi montuosi in genere 
ed in alcuni port.i, come avviene in Sicilia. 'l'rovati questi numeri e trovato anche il peso medio di cia­
scun animale, si potrà determinare il quantitativo di foraggio consumato da ciascun animale calcolando 
il 3 % del suo peso vivo al giorno; il costo del foraggio consumato verrà poi determinato in base al 
prezzo medio del fieno di mezzana qualità risultante per un decennio. Questo sarà il valore dei foraggi 
rappresentato dal lavoro degli animali, come altri foraggi sono rappresèntati dalla carne e dal 
latte, ecc. Quanto all'aumento di valore degli animali giovani, esso potrà venir calcolato in base alla 
differenza del prezzo, risultante dalle mercuriali dei prezzi d'un animale, dalla nascita ad un anno, da 
un anno a due e da due a tre. 
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Riassumendo i valori trovati per questi primi tre gruppI, si forma un totale 

di 4385 milioni, così composto: 

Cereali, leguminose da granella, piante da tiglio, patate, castagne, vino, olio di oliva, 
agrumi, tabacco, bozzoli. Milioni 2 873 

Boschi e foreste . • . . . . . . . . • » 88 

A~imali, carne, ossa, lana, latte, pelli da concia, ecc. » 1 424 

Totale . . . Milioni 4 385 

Non sono compreSI 111 questa somma i valori di altri prodotti annuali, come 

il pollame, le uova, la cacciagione, l~ frutta, gli erbaggi (in quanto non siano 

compresi questi ultimi nei foraggi e quindi nel bestiame). Ove si tenga conto 

anche di questi altri prodotti, è fuori di dubbio che la produzione agricola deve 

superare cinque miliardi di lire (I). 

Questa somma di 5 miliardi dei prodotti agrari e forestali si ragguaglia a 

50 centesimi al giorno per testa della popolazione senza distinzione di età, ne di 

sesso, ne di condizione sociale. Il quale quoziente e tanto piccolo, che deve 

indurre il convincimento essere state le nostre estimazioni al disotto del vero e 

la reale produzione essere meno scarsa. 

(1) Questa cifra di 5 miliardi è di gran lung'a inferiore a quella a cui si valuta la produzione 
agraria e forestale in Francia, dove le risultanze dell'inchiesta fatta nel 1882 portavano et 13 miliardi 
e 400 milioni il complesso della produzione agraria e forestale. Ora l'Italia, avendo una popolazione pari 
a tre quarti della fraucese e una superficie di 286 mila chilometri quadrati invece di 536 mila, che ha 
la Francia. non avrebbe che il 40 per cento della produzione agraria francese. 



346 J1g ri c o li lt r a. 

COLTIV AZIONI E PRODUZIONI 
(Secondo le notizie approssimative raccolte e pubhlicate diret 

'1'av 1. 

Frumento Granturco Avena 
Pro1:,incie 

O) 

.~ 
':=l e c Superficie Superficie Superficie 
~ Produzione Produzione Produzione 
o Regioni ag1'icole coltivata coltivata coltivata .. 
~ 
~ Ettari Ettolitri Ettari Ettolitri Ettari Ettolitri 

Cuneo. 92173 1102236 39241 441528 3096 35087 
2 Torino 72978 886913 46358 525660 2358 37740 
3 Alessandria 91437 1250567 48521 517 517 2420 52985 
4 Novara. 23225 306081 42258 563688 8354 181 101 

Piemonte. 279 8I 3 3 545 797 176 )78 2048 393 16228 306 91) 

1 Pavia. 4125.2 521286 32049 526746 10594 298551 
2 Milano 55934 833882 62994 1343900 6890 171 767 
3 Como. 18747 246431 20519 378320 328 4633 
4 Sondrio 441 7371 3580 49355 6 57 
5 Bergamo 25990 247430 38689 744188 575 13003 
6 Brescia. 42500 406834 61790 952879 3704 68555 
7 Cremona. 39072 486414 44808 1002403 4292 86555 
8 Mantova 70043 582597 62269 507545 4882 75626 

Lombardia. 293 979 3 3)2 245 )26698 5 505 3)6 31 27 I 718 747 

1 Verona . 60345 544956 63502 547828 3685 65143 
2 Vicenza. 42772 506942 42470 623693 2772 04 080 
3 Bèlluno . 662 8639 10438 152726 33 378 
4 Udine. 22771 217172 84560 957918 5138 '!o7632 
5 Treviso. 31667 268906 77385 773671 3197 48107 
6 Venezia. 28041 363665 49878 (i)03035 5491 83022 
7 Padova. 74344 884818 62361 896053 5586 125461 
8 Rovigo 40 15~ 617300 29780 424225 2376 Ì52288 

Veneto. 3°0 75 S 3 4 12 398 4 2°374 4979 149 282 78 )06 III 

1 Porto Maurizio. 3205 17647 26 79 87 441 

2 Genova. 21867 204355 8864 61128 321 902 

3 Massa e Carrara . 7980 04 702 5079 45696 8 64 

Ligur'ia 33 °5 2 276 7°4 13969 106 90 3 4 16 14°7 

1 Piacenza 46863 466794: 23213 276757 1808 29372 

2 Parma 65337 598631 27859 295345 2200 37699 

3 Reggio nell' Emilia 52571 440486 26955 258805 895 11270 

4 Modena. 49747 467676 28259 199109 1141 14881 

5 Ferrara. 73636 1263430 13940 250890 9608 253074 

6 Bologna. 77 691 1160885 30889 367207 2312 49340 

7 Ravenna 52959 59488-9 34439 281292 3443 47204 

8 Forlì . 57510 647056 26195 282065 391 6297 

Emilia. 476 )14 5 639 847 2I I 749 22II47° 21 798 449 I3 7 

1 Pesaro e Urhino 88017 756008 37284 232080 622 2799 

2 Ancona. 60439 531991 31954 205534 83 850 

3 Macerata 70278 594360 32136 351626 360 5757 

4 Ascoli Piceno 46754 323194 29011 335558 783 8076 

5 Perugia. 203221 1309070 75975 444278 9930 69566 

},II arche ed Umbria 468 7°9 3 S14 62 3 206 36o I 569076 II 778 87°48 

(1) Per qualche prodotto si conoscono già i risultati del 1895, i quali sono riportati, per l'insieme 
del Regno, nel Compendio dei dati principali che chiude il capitolo (tav. V). 



.Agricoltura. 347 

A G·R A R I E N E L L'A N N O 18 94 (1). 
tamente dalla Direzione generale dell'agricoltura) (2), 

I 
Orzo Segala Riso Leguminose da granella 

Fagiuoli/ piselli Fave, V8cce, cicerchie, .5 
'ti 

Superficie Snperficie Superficie 
e lenticchie ceci, lupini e mochi ~ 

e 
Produzione P1'ocluzione Produzione ~ 

coltivata coltivata coltivata Supe1:ficie I . ' ~:r.i;~;~·1 P"du.ion. 
e 

coltivata P,'odu",wne t 
- - - - - -

Et;ri I Ett~itri ~ 

Ettari Ettolitri Ettari Ettolitri Ettari Ettolitri Ettari Ettolitri ~ 

924 7558 1616\) 175796 6160 29235 406 5476 
780 9729 22254 257185 3196 12471 341 2567 2 

18 361 1429 20584 2022. 99356 4263 22479 2825 20936 3 
68 527 20053 243005 62579 2115934 4647 20130 337 3426 4 

I 790 18 175 599°5 696 57° 64 601 221 5 290 18266 843 15 3 909 32 4°5 

6970 85827 38429 1590190 4786 24332 1871 13312 1 
8 110 8526 119721 17429 732 551 9734 22312 795 9816 2 

201 2159 5298 66521 2878 8377 77 807 3 
287 1500 3014 34676 1675 2337 4 
131 1503 83 906 582 17860' 4329 4520 123 2478 5 
134 1256 1137 12245 273 7255 3821 5226 209 2470 6 

8 107 1012 12472 2848 103 119 1 164 4892 113 1266 7 
467 6180 397 3433 6516 197720 11902 10724 1009 7933 8 

1 236 12 815 26 437 3)5 801 66077 2 648 695 40289 82 720 4 197 38082 

76 809 1631 11 871 9183 269 163 7814 5911 202 1011 
278 2670 418 4623 399 13 081 9221 11 504 328 3431 2 
489 • 6797 322 4'983 9260 18084 76 1189 3 
640 6768 4574 42964 481 13370 41041 26413 1426 9936 4 

84 618 381 2472 26359 12318 677 2872 5 
201 1888 163 1732 1234 20630 19363 14909 6 
147 1863 270 3629 823 20848 28651 15186 219 1711 7 

85 1377 165 3188 6730 102419 7994 7681 320 3694 8 

200O 22 790 7924 75462 188 50 4395 II 1497°3 1 I.2 006 3 248 23 844 

539 3189 36 302 755 6550 462 2825 1 
382 2212 773 3148 2589 12782 143::' 8579 2 
145 1123 361 2678 2809 8244 111 825 3 

1066 6 524 I 170 6 128 6 l'i3 27 576 20°4 12 229 

7 95 105 967 6961 14896 10361 62260 
293 3323 253 1936 984 31712 722 6 '760 9268 52709 2 
363 3536 150 1338 2066 40872 1967 4786 2488 11 765 3 

2330 16787 245 2714 560 14050 8638 10912 5456 31 293 4 
947 16334 494 7279 194 2600 977 4806 203 1741 5 

1126 13343 151 775 7147 209659 5918 17534 4657 22190 6 
149 1242 75 667 3698 96519 29271 39518 1 766 9596 7 
198 2199 11522 7 302 877 3885 8 

5 4 1 3 568 59 147, 15 67 6 14 649 395 412 65 976 106 514 35 °76 195 439 

3903 20778 8 16 1920 11202 10156 48199 
269 3030 331 1183 8238 47196 2 
942 \)640 192 1559 1027 7091 7081 56992 3 
891 5"847 (,)64 4467 2730 13799 4267 21805 4 

2460 16504 2267 8874 8429 29259 21226 111227 5 

8465 55 799 3 1)1 14916 14437 62 534 50 968 28 5 4 19 

(2) V cùansi le osservazioni fatte in principio ùel capitolo. 



.Agricottura. 

CQLTIVAZIONI E PRODUZIONI 
Continua la '1'av I. 

I Frumento Granturco Avena 
Prov.incie ., 

~ 

~ .... e Superficie Superficie Superficie c 
~ Produzione Produzione Pl'oduzion~ 
o Regioni agJ'ioole coltivata coltivata coltivata 
;... 

~ - - - - - -
~ Ettari Ettolitri I Ettari I Ettolitri Ettari Ettolitri 

1 Lucca, 25475 274221 14425 300514 7()1 7426 
~ Pisa 53098 406186 16794 183741 9577 99353 
3 Livorno, 5450 37514 782 13775 200 3200 
4 Firenze , 123094 1232912 34600 290773 8805 88730 
5 Arezzo 76081 658676 11173 132504 3769 43265 
6 Siena -, 65734 450677 15468 108933 5813 36817 
7 Grosseto. 33345 293825 3011 34225 6902 64514 

Toscana 3822 77 3354 0II 96 253 106446 5 35 82 7 343 305 

Roma 146061 I 1I2 08I 5 I 519 355 660 21 947 26 3 98 3 

1 'l'eramo , 73314 448514 38394 366086 479 4459 
2 Chieti. 72489 554020 35313 240408 651 7573 
3 Aquila degli Abruzzi 58821 525388 24195 236531 109 3837 
4 Campobasso 96156 740682 45780 335511 8073 116227 
5 Foggia 183079 2032942 10329 78909 48870 780897 
6 Bari 103448 543024 399 2000 35591 226178 
7 Lecce. 139241 928889 3147 19838 86015 790710 

M erid. Addatica 726 548 5 773 459 157557 12 79 28 3 179788 1929 881 

1 Caserta. 91481 914363 72299 735042 22304 368313 
2 Napoli 7865 100206 8981 98250 16 ~ 95 
3 Benevento. 69653 396897 34126 132782 4626 39249 
4 Avellino. 87775 550241 38020 245353 6839 40530 
5 Salerno. 44319 292640 21625 244863 4931 41574 
6 Potenza. 145997 1083789 21982 122843 35722 322033 
7 Cosenza. 85263 719548 9508 75000 12831 124949 
8 Catanzaro 56608 514950 18508 99889 17455 281873 
9 Reggio di Calabria. 15688 86584 6157 60254 1888 14733 

l'IIeJ'id,l'IIediterr. 604 649 4 6 59 218 23I 206 1814276 1066I2 12)3 349 

Palermo 120756 1 272914 3143 47529 
2 Messina. 30408- 226315 3027 25737 
3 Catania. 144870 1529078 1885 16007 453 5918 
4 Siracnsa. 117709 950512 10 92 342 3585 
5 CalUmissetta . 92889 805044 241 2708 
6 Girgenti, 88949 938215 407 6101 
7 -Trapani. 104213 1035107 28 392 7425 94, 634 

Sicilia 699794 6757 18 5 4-95 0 42228 12 OlI 160 475 

Cagliari: 98451 877 970 968 11 226 
2 Sassari 63432 594362 2870 16615 

Sardegna. 161883 1472 33 2 3 83 8 27 84 1 

REGNO. 4573834 42849900 1900851 21004080 465954, 6000356 

(1) E cioè: ettolitri 907,124 di ùtgiuoli, 118,380 di piselli e 78,391 di lenticchie, 



Jlgricoltura. 349 

AGRARIE NELL'ANNO 1894. 

Orzo Segala Riso Legumlnose da granella I 

H"~"'fi'" I 
Fagiuoli, piselli Fave, vecce. CicerChie" ~ 

Superficie Superficie e lenticchie ceci, lupini e mochi .~ 

Produzione Produzione Produzione 'tl 

'"":'" I 
coltivata coltivata S>P"fi"'[ . S,p~'fi'" l l',-od .. ,,"", ~ colt!::.ata prOd:l0ne coltwata 

~ - - - - -
Iihiari Ettolitri Ettari Ettolitri Ettari 1<Jttolitri Ettari Ettolitri Ettari Ettolitri 

;:l 

~ 

250 3059 1870 18467 371;) 7527 5210 31438 1117 11500 1 
1990 12777 1277 7698 4279 21 613 2210 11 736 2 

321 2506 120 1680 115 599 565 4957 3 
1884 19876 2431 a1402 5171 22720 12961 67123 4 

637 5838 2190 22182 4349 12102 3588 28190 5 
1011 "9738 1395 10687 1994 6268 9397 39489 G 

906 9192 119 1772 267 1388 1079 12750 7 

6999 62 986 94°2 93 888 376 7 527 2 I 385 96128 3°9 17 175 745 

2 164 21 794 I 256 9379 8874 267I8 II 274 84 61 7 

3124 23815 770 4865 2333 12049 5670 37811 1 
1351 11344 338 1889 3043 13120 3444 21085 2 
2352 32856 1511 13132 5294 24773 2408 17945 3 
3943 36192 188 1537 7241 24500 6473 44208 4 

14546 222757 1117 6144 14412 167656 5 
10639 56147 4173 24332 13475 89018 G 
28241 182725 5524 31967 20967 132231 7 

64 196 565 836 2807 2 I 423 28 785 13 6 885 66849 5°9954 

3924 43078 3941 42902" 23447 81850 13386 121 513 1 
704 8132 368 3210 40 1000 4231 25383 2075 14835 2 

1818 16952 234 1101 10271 18064 2886 11121 3 
3409 19574 2713 23337 10183 21933 4784 21899 4 
2920 25618 1710 14764 6275 33379 3023 16589 5 

12401 93482 1636 8062 3747 18735 15372 107209 6 
5554 50731 8135 73832 2693 13606 4331 30708 7 
4240 47582 4172 49191 3519 21994 9254 82065 8 
5459 26051 881 4188 3209 32948 4140 36246 9 

4°429 33 I 200 23.79° 220 587 4° 100O 67 575 267 89 2 59 2') I 442 18 5 

15363 190380 1871 14554 25162 298306 1 
7599 67278 1749 5044 4849 22420 3819 30007 2 

24186 256845 2725 22700 415 23080 1442 11 716 28148 351268 3 
27504 284761 100 7500 2 165 16299 12514 109921 4 
26710 319802 1784 12944 24855 294794 5 
22719 259512 1055 7315 17197 191158 6 
10740 127531 735 7171 15915 206235 7 

134 821 506 I09 4474 27744 515 30 580 13 901 92 4 19 I276IO I 481 689 

15367 81177 1105 5695 19379 144752 1 
19101 196048 512 2493 4707 24900 2 

34468 27~, 22 5 I 617 8 I88 24 086 I69652 

808047 988112 141769 517 574 165108 788015 436961 1103895 419389 3451260 
(l) 



..Agricoltura. 

COLTIVAZIONI E PRODUZIONI 
Oontinua la rrav I 

Piante da tiglio Patate 
Provincie ., 

se 
~ e Canapa Lino : 
~ Superficie c 
~ Proàuzione 

<:> Regioni agdcole Superficie I p'od.,"", Superficie I P"d.,"n, eoUivata 
~ 

I 

coltivata coltivata -
~ - Quintali di fibra - Quintali di fibra - Quintali 
;:l 

~ Ettari (tiglio e stoppa) Ettari (tiglio e stoppa) Ettari di tuberi 

1 Cuneo. 1541 11230 4624 142594 
2 'l'orino 2251 17527 8421 282348 
3 Alessandria 271 1482 17 43 2020 42019 
4 Novara. 1124 6243 165 900 2784 110698 

Piemonte.· 5 187 36 482 1~2 943 17 849 577 659 

1 Pavia. 110 631 1126 3625 1651 47164 
2 Milano 90 538 2540 9157 ·2805 199275 
3 Como. 439 2817 109 278 3341 190747 
4 Sondrio. 120 484 32 202 3193 194976 
5 Bergamo 25 97 205 693 ;t 801 143489 
6 Brescia . 40 173 3893 6453 1334 41166 
7 Cremona. 9930 49368 105 8327 
8 Mantova 3329 8606 203 625 135 2150 

Lom ba?'dia . 4 153 I3 346 18 °38 70 4°1 143 6 5 82 7 2 94 

1 Verona. 260 i 567 48 165 1527 20396 
2 Vicenza. 114 671 132 425 2096 53033 
3 Belluno. 364 1618 42 200 '2208 90718 
4 Udine. 199 879 87 217 2941 1M 673 
5 Treviso. 65 284 548 631 459 16452 
6 Venezia. 185 836 145 311 822 32193 
7 Padova. 1147 8009 546 1694 460 20276 
8 Rovigo 5815 47252 42 128 315 .18291 

Veneto. 8 149 61 II6 I 590 3 771 IO 828 376 °32 

1 Porto Maurizio. 970 25194 
2 Genova. 29 97 29 113 8940 288465 
3 Massa e Carrara . 318 1145 9 18 798 24455 

Lig1tda 347 I 242 38 131 IO 708 3)8 II4 

1 Piacenza 29 94 102 245 1255 48394 
2 Parma 964 6398 175 373 2363 58050 
3 Reggio nell'Emilia 559 1871 146 155 514 10824 
4 Modena. 4376 31896 829 18862 
5 Ferrara. 28510 238715 49 1730 
6 Bologna. 15353 122763 25 191 1516 65402 
7 Ravenna 3623 22509 17 41 953 37209 
8 Forlì . 2778 15709 197 523 262 13 614 

Emilia. 561 92 439955 . 662 l 528 7741 254 08 5 

1 Pesaro e Urbino 322 1822 325 1559 1320 28333 
2 Ancona. 39 419 74 213 369 9822 
3 Macerata 263 1411 91 261 2049 105875 
4 Ascoli Piceno 611 3519 184 757 2593' 92030 
5 Perugia. 2850 9360 351 1353 6950 87295 

:Marche ed Umbdc( 4 08 5 16 53I 102 5 4143 I3 281 323 36o 

(1) Si caleola che 800 frutti equivalgano al peso di un quintale. 



...Agri~oltura_ 35 1 

AGRARIE NELL' AN'NO 1894-

Castagne Vino Olio d'oliva Agrumi 
., 

Superficie ~ 
Superficie Superficie lo.. 

Nume1'o o 
Produzione P1'oduzione coltivata Produzione Produzione ~ 

coltivata coltivata a vite a ulivi I ddl' piant, 
o 

- - t 
" - Quintali - - - - Centinaia (li t:: 

Ettari di frutti freschi Ettari Ettolitri Ettari I<Jttolitri frutti II) ~ 

34761 109005 46704 515636 1 
9335 83937 33532 395714 2 

10147 18327 144562 2603029 3 
9775 74170 21975 310988 4 

64'OI8 28 5 439 246 773 3 82 5 367 

2678 7199 26151 435803 1 
4343 51125 2 

6755 44360 14623 88503 908 768 3 
3632 25952 5656 81052 4 
2767 17592 11 774 67279 265 87 5 
4: 980 31823 28538 134833 1900 4018 25763 :n 004 6 

21517 127 173 7 
79476 448362 8 

20812 126926 I9 2 °78 l 'H4 130 3°7) 4 87) 25 76 3 3 10°4 

1512 3562 48277 222710 2680 3943 ~ 427 1662 1 
4003 12184 72442 192064 180 353 2 
2807 7071 3729 19327 3 
4255 14282 32456 126 553 4 
3 122 9336 75664 156646 5 

52618 125 620 6 
1?6 381 82328 301433 351 474 7 

57561 62086 8 

I5 835 46816 425 075 I206439 3 2 I l 477° I427 l 662 

6949 12907 5155 36732 25181 36384 209948 70205 1 
56325 176157 35867 205308 23653 24182 312948 334059 2 
29747 79019 12864 37047 4859 5351 30868 33889 3 

93 02I 268083 53 886 279 08 7 53 693 6S 9 I 7 S 5 3 764 43 81 53 

1369 3'643 30574 316456 1 
5789 16604 78969 308713 2 
4017 10000 90940 16545.6 3 
8831 15806 102096 185623 4 

41286 77136 5 
14471 31227 161 620 217000 20 21 6 

270 1150 65234 250847 364 1959 7 
146 1399 123056 196791 4132 4706 8 

34 893 79 82 9 693 775 I 718022 4 p6 6686 

449 530 46629 296948 2247 7182 1 
38973 195342 5090 11 265 2 

251 1855 47707 310873 4576 14497 3 
2962 26405 55563 259177 5360 10191 82514 . 81780 4 
5116 20674 180491 415901 63444 154554 8757 1631 5 

8 778 49464 369 36 3 I 478 24I SO 717 197 68 9 9 1 27 I 83 4II 



352 .A g r i c o l t u, 1" a ~ 

COLTIV AZIONI E PRODUZIONI 
Continua la 'rav. I. 

Piante da tiglio Patate 
P'i'Ot:incie ., 

~ 

~ Canapa Lino ... e Superficie c 
~ Produzione 
c Regioni ag1'Ìcole 8up~fi,i, I Pr,dm;',,' Superficie I Pr"",.,., coltivata ... coltivata - coltivata 
~ - Quintali di fibra Quintali di fibra Quintali • 
~ Ettari (tiglio e stoppa) Ettari (tiglio e stoppa) Ettari di tnberi 

1 Lucca. 395 2522 197 891 1087 65682 
2 Pisa 98 452 185 490 3461 76802 
3 Livorno. 12 43 123 13986 
4 Firenze 537 2924 424 1146 5990 326230 
o Arezzo 784 2330 300 558 2664 102978 
6 Siena. 809 2810 706 1654 1003 53137 
7 Grosseto. 61 347 156 806 457 17062 

Toscana 2684 II 385 I 980 5 588 15 28 5 655 877 

Roma 1022 5 922 560 2 010 4921 182 605 

1 Teramo. 395 2112 995 4902 3850 89627 
2 Chieti. 17 59 976 4685 ·9307 88005 
3 Aquila degli Abruzzi 1279 8225 181 576 13754 520887 
4 Ca~npobasso 111 517 281 939 10757 122749 
5 Foggia 2 7 13 36 2303 76252 
6 Bari 1289 1805 1134 32814 
7 Lecce. 1482 5185 2623 50467 

Me'i'id. Adriatica. 1804 IO 920 5 21 7 18 128 43 728 9~0 801 

1 Caserta . 13789 138040 999 4991 5838 370958 
2 Napoli 5274 45961 431 1910 1718 04051 
3 Benevento. 128 609 105 413 3920 62309 
4 Avellino. 244 2361 276 2141 11708 168385 
5 Salerno. 212 1868 810 2994 8407 339192 
(j Potenza. 27 92 386 1034 12323 195640 
7 Cosenza. 20 72 1328 4302 4562 157485 
8 Catanzaro 149 980 1605 7088 5510 112015 
9 Reggio di Calabria . 1134 1318 775 2710 3343 59272 

Jl.leridion. Medite1'. 20 007 191 301 67 15 27 583 57 329 15593 07 

1 Palermo. 653 5027 154 3295 
2 Messina. 51 181 1593 6047 1073 81874 
3 Catania. 573 4662 9966 29857 169 13300 
4 Siracusa. 404 1561 1026 4587 
5 Caltanissetta. 332 1095 73 4136 
6 Girgenti. 166 676 
7 Trapani • 1 150 3852 

Sicilia 1028 6404 14 886 5 I 141 1469 102605 

1 Cagliari. 459 1249 1233 14893 
2 Sassari 324 736 1280 21055 

Sa1'degna. 78 3 1985 2 5 r; 35 948 

REGNO. 104658 794604 51676 187352 200017 6213687 

(1 ~ Dei quali, ettolitri 6,805,542 di vino bianco ed ettolitri 19,011,046 di vino rosso. 
(2 Queste cifre si dividono cosÌ: aranci, num. delle piante 7,658,940, centinaia di frutti 14,082,175; 



~ 

..A g r i c 01 t u r a. 

AGRARIE NELL'ANNO i894. 

Castagne 

Superficie 
Produzi(me 

coltivata 
-- Quintali 

Ettari difrutti freschi 

27832 75823 
1188 6378 

601 3650 
25938 107965 
27165 132709 

3990 8 134 
5125 26047 

9: 839 36°7°6 

8638 58 581 

662 2305 
6 34 

4977 23938 
597 4489 
131 1137 

62 73 3 I 903 

5162 50948 
492 3437 

1124 6516 
11286 62027 
12270 76066 
3867 26647 

14227 215516 
10204 114886 
1453 14873 

6008 5 570 9 16 

607 7124 
1 524 16841 
1682 4883 

68 853 

\ 

3 871 29701 

2143 10446 
2,47 707 

2 390 II 15 3 

410453 1919517 

Vino 

Superficie 
Produzione 

coltivata a vite 

- -
Ettari Ettolitri 

30104 232048 
54740 483389 
5340 113730 

145867 1034614 
95878 342989 
47650 304889 

7642 83974 

387 221 2 59563) 

Io06II 934 17 1 

32468 224396 
32557 227167 
31826 198224 
30872 120119 
31663 515564 
98513 689247 
88938 1246851 

3468 37 3 221 568 

56093 403530 
35437 608628 
17263 147856 
43602 370.708 
38570 413089 
41531 279093 
38400 425134 
21690 294779 
18607 225274 

31I 193 3 168 p9 1 

46985 1-038374 
44493 657835 
44573 1168514 
27928 705326 
13426 139767 
17848 370700 
54921 1044314 

250 174 5 12 4 830 

57116 723264 
16901 107745 

74017 83 10°9 

3 451 003 25 816 588 

(l) 

Olio d'oliva 

Superficie 
coltivata 

a ulivi 

-
Ettari 

13831 
15933 

647 
48708 
14845 
16502 
8375 

Il8841 

5°°57 

29083 
37524 
1659 
7927 

29113 
97412 

161800 

3645 18 

23109 
1560 
8209 
7418 

40170 
23214 
21133 
39184 
41487 

205 534 

23917 
35283 
19222 
20037 
8067 

17136 
15942 

139 604 

11986 
8577 

20 563 

1044 327 

Produzione 

-
Ettolitri 

18304 
9206 

66 
32788 
20495 
17568 
13548 

III 975 

6437 2 

53425 
56352 

3117 
26596 
85487 

228697 
261300 

7 1 4974 

25\942 
5323 

21505 
21976 
44725 
43907 
36411 
94781 
58867 

353 4~7 

109855 
81158 

128795 
37415 
55631 
51320 
83593 

547767 

20853 
26803 

47 656 

2120116 

Agrumi 

Numero 

delle piante 

11337 
7291 

2760 

2 I 388 

32 150 

6115 
13990 

337608 
38685 
96078 

49 2 476 

348379 
392604 

3340 

942007 
28093 

275617 
362860 

2 130729 

448 3 62 9 

4011 632 
2 815 563 
2345020 
1007954 

111451 
182136 
502620 

IO 976 376 

232009 
22341 

Produzione 

-
Centinaia di 

frutti 

8592 
2434 

985 

120Ir 

46 3°2 

4129 
16440 

897505 
62578 

122267 

I I02 919 

360253 
474 810 

997 

977657 
23773 

767978 
1077 098 
5039245 

8 721 8II 

5852538 
9610362 
5346682 
2980027 

149217 
265778 
644586 

24849 190 

169453 
42858 

25435° 212 )II 

353 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7· 

1 
2 

16932594 354987741 
---~2)----

limoni, num. delle piante 7,952,394, centinaia di frutti 19,387,933; cedri, mandarini, bergamotti ecc., 
num. delle piante 1,321,260, centinaia di frutti 2,028,666. 

23 - Annuario Statistico. 



354 

Oontinua la Tav. 1. 

P1'ovincie 

e 

Regioni agricole 

1 Cuneo .. . 
2 Torino .. . 
3 Alessandria . 
4 Novara . 

1 Pavia . 
2 Milano. 
3 Como . 
4 Sondrio 
5 Bergamo. 
6 Brescia .. 
7 Cremona, 
8 Mantova. 

1 Verona. 
2 Vicenza 
3 Belluno 
4 Udine . 
5 Treviso 
6 Venezia 
7 Padova 
8 Rovigo, 

Piemonte, 

Lombardia. 

Veneto, 

1 Porto Maurizio . 
2 Genova 
a Massa e Carrara 

Liguria 

1 Piacenza ... , , 
2 Parma .. , , ,'. 
3 Reggio nAll'Emilia 
4 Modena 
5 Ferrara . 
6 Bologna. 
7 Ravenna, 

,8 Forlì ... 

Emilia, 

1 Pesaro e Urbmo 
2 Ancona , , . 
3 Macerata, , , 
4 Ascoli Piceno, 
5 Perugia 

Marche ed Umbria 

..A g r i c O lt u r 'a • 

c O L TI V A Z I O N I E PR O D U Z I O N I 

Supe1'flcie coltivata 

Prati natm'ali P1'ali artificiali 

Fieno 

Ettari 

92 075 
129 543 

43 709 
101 491 

366 818, 

35 872 
57 037 
38 312 
38 772 
35 244 
69 697 
23 516 
17 177 

305 52 7 

23 862 
33 580 

111 244 
197 166 

72 629 
21 894 
15 497 
17 283 

493 155 

17 578 
87 871 
14 480 

9 598 
24 236 
18 631 
19 906 
20 554 
21 398 
8171 
2 361 

12 4 855 

168 954 
3 898 

24 895 
22 762 
56 667 

277 176 

Ettari 

57 275 
87 640 

7 088 
51 133 

203 13 6 

14 660 
22 046 
21 560 
61 694 
62 322 
48 365 
6978 
9 363 

236 988 

21 935 
25 873 

119 716 
69 105 
23 902 
18 189 

3 081 
13 518 

295 31 9 

21 201 
77 705 
22 300 

121 206 

6 700 
22 888 
14124 
16 947 

7 911 
17 877 
6 887 
1 457 

93 79 1 

147 709 
3 643 

46 812 
25 404 

125 171 

348 ' 739 

Leguminose 
ed altre piante 

pratensi 

Ettari 

21 279 
14 989 
21 027 
10 673 

67 968 

20 644 
71 085 
16 394 

748 
23 451 
23 235 
32 905 
23 876 

36 025 
31 250 

3 250 
39 836 
35 293 
17 868 
34 810 
14 956 

213 288 

2 835 
18 766 
7273 

28 864 

15 719 
25 186 
21 419 
23 852 
17 029 
45 227 
29 269 
31 944 

209 645 

100 365 
54 734 
79 918 
45 042 

104 138 

384 197 

Foraggi (1) 

Radici e tuberi 
da 

foraggio 

Ettali 

89 
654 
174 
221 

I 1)8 

65 
225 
310 

5 
66 

144 
7 

44 

85 6 

102 
132 
35 

736 
5 

255 
13 
18 

I 296 

104 
149 , 
412 

665 

121 

28 

10 
555 
165 
600 

I 479 

1 221 
121 

1 341 
377 

7 910 

IO 970 

(1) L'anno agrario pAr la produzione dei foraggi comincia alla metà di agosto, poichè generalmente, 
in tale periodo dell'anno la grande massa della produzione dAi foraggi compie il suo ciclo, per ricomin­
ciare con le prime piogge dopo la canicola, 



..Agricoltura. 355 

AGRARIE NELL'ANNO 1894. 

Bozzoli 

Pt'oduzione Numero 
delle Bozzoli .. 

Prati natu1'ali Prati artificiali Radici once di seme . ~ - ~ 
e tuberi ottenuti ... 

l 

Leguminose (di 27 grammi) c 
ed altre piante da foraggio ~ 

Fieno EI'ba(t) pratensi p08te c - !-- - -- Quintali di fo- in incubazione - iO 
Quintali Quintali Quintali di erba (t) raggio fresco Chilogr. ~ 

2 296 171 487 738 475 165 1 228 76 098 2 558 149 1 
3 614 899 1 145 442 278 737 14 390 43 799 1 278 261 2 
1 088 104 90 750 491 796' 5 952 ·80 410 2 532 011 3 
2 688 735 834 260 302 555 4 526 26 127 796 585 4 

9 687 909 2 558 190 I 548 253 26 096 226 434 7 165 006 

2 274 246 2 157 785 1 522 715 6 539 43 826 730 448 1 
3 154 429 4 081 030 3 210 143 5 275 86 132 3 556 818 2 

644 096 275 592 042 685 2 160 45 262 1 837 330 3 
570 398 453 479 10 66:7 30 2 371 101 086 4 
639 475 398 513 558 258 1 373 42 811 1 826 669 5 

1 600 674 721 131 1 061 239 1 624 75 955 3 298 045 6 
1 198 517 653 155 2 964 051 729 71 278 3 075 105 7 

403 317 285 717 1643 017 1 290 45 007 1 780 143 8 

IO 485 152 9 026 402 II 5 I2 675 19 020 412 642 I7 2°5 644-

511 158 247 736 592 043 820 70 131 2 581 272 1 
844 611 340 432 1 134 001 1 271 62 036 1 823 599 2 

1 293 667 719 149 83 960 201 3 595 150 413 3 
3 097 316 629 182 . 1 566 494 6 976 35 659 1: 232 247 4 
1 060 551 328 646 869 161 500 35 936 1 407 434 5 

325 528 246 676 430 932 2 600 11 635 515 315 6 
'599 535 153 485 2 132 775 2 980 18 144 643 315 7 
463 755 378 626 818 040 3 900 2 527 104 294 8 

8 196 121. 043 932 7 627 406 19 248 239 663 8 457 889 

136 077 108 271 13 366 2 080 31 1 865 1 
492 878 292 617 156 671 748 4 744 158 686 2 
160 476 92 973 141 9f.l8 13 540 2 135 57 500 3 

789 431 493 861 312 °°5 T6 368 6 910 218 05 I 

499 746 85 638 504 745 1 383 8 261 309 423 
504 586 181 282 821 480 13 468 442 847 2 
449 222 8f.l 338 1 346 847. 1 330 14 349 489 740 3 
524 289 134 300 821 912 2 881 114 225 4 
468 068 155 018 796 932 150 2 691 93 560 5 
476 529 233 797 2 168 911 12 448 12 771 428 414 6 
122 866 140 060 1 180 279 2 400 12 396 517 798 7 

40 063 27 763 1 512 637 5 300 12 135 591 828 8 

08 5 369 I 044 196 9 153 743 23 orr 78 952 2 987 835 

1 541 844 1 447 501 1 923 896 12 509 11 277 533 1-68 1 
194 10fì 218 565 8 271 599 9 642 13 987 754 347 2 
37:1 548 659 478 2 941 336 27 520 6 613 334 464 3 
583 100 470 985 2 592 615 58 067 4 309 243 579 4 
403 650 2 094 468 2 663 710 205 772 6 723 373 339 5 

4 °96 248 4 890 997 18 393 15 6 31) po 42 9°9 2 23 8 897 

(2) La riduzione dell'erba a fieno si fa generalmente in ragione di un quintale di fieno = 
tali di erba. 

tre quin-



Oontin'ua la Tav. I. 

P1'ovincie 

e 

Regioni agricole 

1 Lucca. 
2 Pisa .. 
3 Livorno 
4 li-'irenze 
5 Arezzo. 
6 Siena . 
7 Grosseto 

Toscana 

Roma. 

1 Teramo .... . 
2 Chieti ...... . 
3 Aquila degli Abruzzi. 
4 Campo])asso. 
l) Foggia. 
6 Bari. 
7 Lecce . 

1 Caserta .. 
2 Napoli .. 
3 Benevento 
4 Avellino 
5 Salerno 
6 Potenza 
7 Cosenza 
8 Catanzaro 
9 Reggio di 

1 Palermo 
2 Messina 
3 Catania 
4 Siracusa 

lIledd. Adriatica. 

.. 
Calabria 

Merid. Mediterr. 

5 Caltanissetta 
6 Girgenti 
7 Trapani 

1 Cagliari 
2 Sassari. 

Sicilict . 

Sardegna. 

REGNO •• 

~gricoltura. 

COLTIVAZIONI E PRODUZIONI 

Superficie coltivata 

Prati naturali 

l/iena 

Ettari 

10 639 
26 660 

631 
62 671 
26 637 
31 179 
25 098 

18, 205 

III 024 

6 672 
6 269 

25 7g3 
8 268 
3 709 

11 965 
25 665 

87 33 I 

30 300 
3 403 
6 551 
4 977 

24 055 
·18 689 
31 127 
13 195 
15 650 

147 947 

43 138 
44 229 
28 653 
37 434 
22 685 

7 944 
9 488 

I93 57 1 

10 065 
4 816 

I4 881 

2 425 419 

Ettari 

11 654 
30 368 

2 297 
40 096 
44 062 
58 226 
10 560 

I97 151 

18 888 
5 639 

69 312 
16 734 

118 337 
96 238 
39 313 

363 46I 

84 266 
1 735 

19 328 
8 544 

47 520 
45 948 
47 692 
39 324 
16 846 

3 II 203 

65 803 
92 450 
47 662 

136 102 
62 787 
17 549 
13 579 

4 2 5 8)2 

416 115 
394 346 

810 461 

3 574 194 

Prati artificiali 

Leguminos6 
ed altre piante 

pratensi 

Ettari 

4 955 
36 821 

5 439 
67 800 

118 648 
30 364 
4 305 

257 222 

12 53 0 

27 923 
34 340 
11 653 
18 376 

2 368 
3 762 

18 351 

1I7 173 

29 868 
2 407 

10 425 
5 438 

20 473 
2 366 

17 587 
10 781 

9 844 

r09 I89 

10 345 
20 009 

7 384 
31 904 
4 834 
6 388 
4 431 

85 295 

2 493 
10 223 

12 716 

1 710 425 

Foraggi (l) 

Radici e tubej'i 

da 
foraggio 

Ettari 

1 412 
1 266 
1 705 
S 068 

14 925 
4 376 

274 

3° 02) 

5°2 

36 
762 
297 
662 

15 
96 

658 

2 425 

2 117 
366 

• 271 
125 

1 410 

478 
7 

120 

4 894 

71 
1 

250 
l) 

2 

329 

30 
33 

63 

54 642 

(1) Veùansi le note nelle ùue pagine precedenti. 

r 
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v4gricoltura. 

AGRARIE NELL'ANNO 1894. 

PrOd'LlZione 

Prati naturali Prati artificiali Radici - e tuberi 

I 

L eguminoae 

Fieno Erba 
ed altre piante da foraggio 

pratensi -- - - Quintali di fo-
Quintali Quintali Quintali di erba raggio fresco 

495 583 525 100 333 685 76 425 
603 964 178 746 1 544 563' 252 627 

7 533 17 592 68 455 68 500 
2 120 185 1 130 592 3 536 883 220 441 

785 429 1 125 978 2 589 317 455 454 
413 037 648 890 684 513 77 466 
704 128 218 430 105 270 3 176 

129 859 4 845 )28 8 862 686 I 154 089 

I 502 993 661 ISO 159 !I2 941 

52 450 343 342 592 432 382 
88 974 88 202 378 053 11 340 

412 892 566 308 299 352 8 717 
104 877 160 801 334 490 5 640 

38 566 1 970 678 68 682 675 
150 311 1 032 309 67 485 1. 100 
145 460 343 197 341 803 9 902 

993 53° 4 504 837 2 082 297 37 75 6 

628 220 1 573 979 730 582 128 057 
75 449 53 630 Hì6 335 24 550 
89 902 72 234 192 036 16 000 
91 031 115 165 107 913 1 210 

356 886 668 874 361 481 $7 373 
185 753 360 149 . 40 811 
461 317 555 571 227 446 2 36G 
197 898 533 373 141 203 2Hi 
221 529 252 449 163 243 400 

2 307 985 4 18 5 424 2 131 05 6 260 172 

1 350 222 2 073 110 611 537 
771 313 1 568 185 896 496 \) 772 

1 050 728 1 419 829 533 382 5 
530 665 3 342 900 847 852 5 201 
370 660 883 411 145 235 110 
152 840 354 725 152 678 40 
331 002 480 800 234 218 

4 S'i7 43 0 IO 122 960 421 398 15 128 

39 321 1 551 606 61 728 300 
48 033 3 025 554 42 847 490 

87 354 4 577 160 104 575 760 

50 919 881 52 954 437 65 308 362 1 889 099 

357 

Bozzoli 

Numero 

delle Bozzoli 

once di seme 

(di 27 grammi) 
ottenuti -

poste 

in incubazione -
Chilogr. 

10 663 313 389 1 
1 651 82 890 2 

4 120 3 
18 373 836 361 4 
8 199 413 034 5 
5 078 186 838 6 

113 3 357 7 

44 081 I 835 989 

4 468 176 598 

1 532 86 617 1 
842 37 697 2 
236 12 495 3 

9 432 4 
5 
6 
7 

2 619 137 241 

6 404 271 005 1 
1 822 73 911 2 
1 213 27 657 3 

403 17 895 4 
928 41 079 5 

6 
26 726 827 287 7 
15 506 594 368 8 
15 464 633 915 9 

68 466 2 487 !I7 

1 
10 548 200 753 2 

801 11 938 3 
4 
5 
6 
7 

II )4 l) 212 69 I 

26 363 1 
11 285 2 

37 I 648 

138 530 43 124 606 



t.Agricoltura. 

COLTIVAZIONI E PRODUZIONI AGRARIE NELL'A~NO '1894. 
Continua la 'rav. I. 

Tabacco (1) 

Agenzie delle coltivazioni dei tabacchi, e provincie e circondari Superficie N1tmero Produ-
ove fu autorizzata la coltivazione del tabacco (]oltivata delle piante 

zione p08te 
al campo 

di 

Agen~ie P"ovincie Circondal'i (o distretti) Riaultate chilogrammi .;:: in 
5 Q) l' vel'ifica lordi 
~ 

~ 

-< 

Barcellona Messina Messina-Castroreale e 94 16 1155324 165541 
Patti, 

Benevento Benevento Benevento 911 91 13740351 683883 

Carpanè Vicenza e Belluno Bassano-Asiago-Fon- 462 66 15398027 601084 
zaso. 

Cava de'Tirreni Salerno. Salerno. 353 46 5293172 863229 

Chiaravalle. Ancona. Ancona, 285 37 3168327 264099 

Comiso. Siracusa e Catania. Caltagirone-Modica. 101 15 1170344 143418 

Cori. Roma Velletri, 43 52 692385 19712 

Foiano della Chiana Arezzo e Siena Arezzo-Montepulciano 282 33 2718417 273323 

Lecce Lecce Gallipoli-Lecce 400 49 3556226 868750 

Palermo Palermo Palermo 103 01 1313179 410899 

Pontecorvo . Caserta. Sora. 191 85 3152527 257782 

San Giorgio la Mon- Benevento e Avellino Benevento-A vellino 761 47 10777710 417 156 
tagna. 

San Sepolcro Arezzo e Perugia Arezzo-Perugia 417 80 6557499 678092 

Sassari. Sassari. Sassari. 248 78 4448187 230261 

Totale. 657 96 73 14 1 675 5 877 229 

(1) Questi dati furono cortesemente comunicati dalla Direzione generale delle privative (Mini­
stero delle finanze). Essi non sono ancora-definitivamente accertati. 



:.Agricoltura. 

ESTENSIONE DEI TERRENI' IMPRO-DUTT"lVI 
PER POSIZIONE ALTIMETRICA (1). 

'l'avo II. 

Provincie 

Alessandria . 
Cuneo . 
Novara. 
Torino. 

Piemonte. 

Genova ..... . 
Porto Maurizo. . . 

Bergamo 
Brescia .• 
Como 
Cremona 
Mantova 
Milano. 
Pavia . 
Sondrio. 

Belluno. 
Padova. 
Rovigo. 
'l'reviso. 
Udine . 
Venezia. 
Verona. 
Vicenza. 

Bologna 
Ferrara. 
Forlì .. 
Modena. 
Parma. 
Piacenza 

Liguria. 

Lombardia 

Veneto. 

Ravenna . . 
Reggio nell'Emilia. 

Arezzo. 
Firenze .• 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 

Emilia. 

Massa e Carrara. 
Pisa. 
Siena ••••. 

Toscana 

Ten'eni elevati oltre 

Metri 1 300 I Metri 1 400 I Metri 1 500 Metri 1 800 

. ,(Alpe di Cadibo- (Dal parallelo di 
(AlpI fino all Al- na l pa' IleI I Roma. al resto (S· T ) 
pe di Cadibona) di ~oma)a 0

1 

del continente e ICI la 
alla Sardegna) 

- -
Ettari Ettari Ettari Ettal'i 

247 400 
171 700 
538 400 

957 500 

8 700 

8 700 

61 100 
89 600 
30 300 

236 200 

417 200 

153 300 

2 300 
102 100 

11 300 
25 300 

294 300 

2 000 
200 

2 200 

2 200 

2 200 

1 700 

I 700 

800 

7 700 
1 900 
2 900 

7 400 

20 700 

2 200 
500 

1 600 
8 500 

200 

13 000 

(1) Vedansi le osservazioni fatte a pago 332. 

359 

Totale 

Ettari 

:& 000 
247 600 
171 700 
538 400 

959 700 

2 200 
8 700 

IO 900 

61 100 
89 600 
30 300 

1 700 
236 200 

418 9°0 

153 300 

2 300 
102 100 

11 300 
25 300 

294 300 

800 

7 700 
1 900 
2 900 

7 400 

20 700 

2 200 
500 

1 600 
8 500 

200 

13 000 





..A. g r i c o l t u r a. 36r 

PRODUZIONE DEI LATTICINI NELL' ANNO r89 t· 
'l'AV. III. 

Provincie Forlnaggi Barro Ricotta e paina Latticini diversi 
--~-----

e 

Regioni agricole Qua::,/ità I Valore Quantità Yalore Qua::.tUà I Valore Qu:tUal Valore 

Chilogr. Liro Cbilogr. Lire Chilogr. Lire Chilogr. Lire 

Cuneo. 20945171 1 687410 11851881 2184664 289201 16126 3094991 81073 
Torino 3278584 2394413 1176794 2311138 243899 111 036 715451 22532 
Alessandria 195368[ 212732 69130 150240 7680 5534 4768 2341 
Novara .. 2930540 2156777 868404 1869090 158417 90555 291722 166731 

Piemonte. 8499 0°9 645I 332 3 299 )16 6)15 1 32 43 8 916 223 25I 677 534 272677 

Pavia. 5004195 4082 110 1902463 4203126 625770 67731 "783330 219663 
Milano 9248046 8791458 4201731 9128565 1 757 262 147415 2536582 516329 
Como. 701652 599367 322639 646917 123 918 44470 163442 35157 _ 
Sondrio. 900344 912663 272826 554622 167 180 78821 36350 ' 4640 
Bergamo 726998 701092 177984 357362 87408 30398 192845 65340 
Brescia . 1513843 1419987 474581 943101 102 174 27887 385950 62287 
Cremona 26417,96 2309880 949968 1 959 167 181 608 32297 112050 57801 
Mantova. 1413921 1834247 329359 637963 288525 04 058 

Lombardia. 22 1)0795 2065° 804 86)1 55 I 18430823 3333 845 48 3 °77 4 210 549 961 21 7 

Verona . 804424 727762 234716 522709 240356 43198 6460 1438 
Vicenza (t). 1579785 1870942 279287 583373 353 133 93309 314895 23307 
Belluno. 1244679 1 313 285 536188 1083175 504400 226217 63500 8290 
Udine. 2451469 3286085 558210 1048166 436907 260465 225917 32863 
Treviso. 939143 874558 267555 590138 161199 58318 90800 3362 
Venezia. 95468 101 977 9447 22608 15613 8296 5825 6450 
Padova. 150407 169 135 6769 15637 9808 4931 
Rovigo. 82302 60590 31229 71373 4787 3500 20550 4200 

Veneto (1) 7 347 677 8404 334 1923 401 3937 179 I 726 203 6982 34 727947 799 10 

Porto Maurizio. 38 fH7 41590 300 600 3360 1738 43045 9721 
Genova. 526794 634303 285783 484188 13957 10049 \)9589 27147 
Massa e Carrara 277628 299 182 21) 895 43039 49294 17802 40 24 

Lignda 843 0 39 975 075 )I 2 978 527 82 7 66611 29 589 1..J.2 674 36892 

Piacenza. 560038 523510 150898 319106 51162 21625 7300 1306 
Parma 1302890 1513592 285880 520762 391 590 101947 2400 1524 
Reggio nell'Emilia 1 641401 1 931 057 325628 588231 252815 37393 80 16 
Modena. 813498 91@ 433 235647 432672 99539 18546 684UO 3420 
Ferrara. 49750 70435 13850 26645 9320 6881 9000 2250 
Bologna. 471137 503347 Hi2868 357743 110788 28530 6310 1121 
Ravenna 74885 76508 550 1540 3335 1382 
Forlì . 204815 261197 2460 5599 6765 7586 1870 522 

Emilia. 5 IIS 414 5 796 °79 I 197781 225 22 98 92 5 304 223 890 95 360 lO 159 

Pesaro e Urbino. '. 463036 727904 1775 3666 11 055 5332 7853 1 799 
Ancona. 314300 556730 275 660 28135 6437 
Macerata 292145 450816 680 1780 13 3~)7 7942 1120 488 
Ascoli Piceno 454940 746598 100 300 33635 16380 6480 2998 
Perugia. 1 3@4 601 1 911 9041 530 1575

1 

143003 75731

1 

2583 1427 

}'l arche ed Urnb1'ia 2 889°22 4393 95 2 3 360 7971 229 22 5 I II 822 180 36 67 12 

(1) Per la provincia di Vicenza sono state assunte le cifre del 1893, non essendo pervenute quelle 
del 1894. 



362 ..Agricoltiira. 

PRODUZIONE DEI LATTICINI NELL' ANNO 1894-
Oontinua la 'l'AVo nr. 

Provincie Formaggi Burro Ricotta e paina Latticini diversi 

e 

Regioni agl'icole Qu:uedl Valore Qu:mdl Valore QU:'ità I Valore QW:Utd I Valore 

Chilogl'. Lire Chilogl'. Lire Chilogr. Lire Chilogr. Lire 

Lucca. 230881 307784 40044 76115 

,. 

83

°1 
6894 23 34 

Pisa .. 103372 155858 320 936 4080 2480 14260 4098 
Livorno. 2130 3340 1130 1770 250 200 
Firenze. 349562 494108 52912 119376 74099 35300 79495 27857 
Arezzo 153270 228281 3200 6610 10798 4880 2586 1433 
Siena. 286504 435474 40 109 9825 3081 2460 1023 
Grosseto. 460763 586579 130 286 64450 31162 635 264 

I 
Toscana. 15 86 482 22II424 96646 203 432 180 217 85 567 997 14 34 909 

Roma. 5 89 1 587 8 307 139 121 180 )I 5 103 I 338965 72 2 797 205 702 87 372 

'l.'eramo . 361 625 488151 51 178 37585 133951 2515 1975 
Chieti. . . ... 197708 254306 23317 192171 965 515 
Aquila degli Abruzzi 708311 885317 4574 10394 113320 82865 3735 2409 
Campobasso . 443308 638282 310 780 40910 31115 1248 775 
Foggia 1493949 2481376 14396 43144 293662 238964 6390 2461 
Bari 654096 11553tH 13008 32714 175290 168456 11630 174137 
Lecce. 920391 1642902 1750 4507 160680 145846 10984 10570 

lIIet'id. A.dJ'iatica 47793 88 7 545 695 34 089 9 1 717 844764 699 858 37467 36 172 

Caserta. 1259795 1582699 5232 5959 68181 46557 7160 4624 
Napoli 111925 154270 16540 48980 39010 22510 6400 6480 
Benevento. 152 148 213417 650 715 10220 7295 180 125 
Avellino. 319928 446563 2235 5270 36969 32793 205 243 
Salerno. 963 313 1240629 19581 31877 80009 73085 ' 4800 3538 
Potenza. 682620 991 960 7165 17545 44175 40690 12218 8868 
Cosenza. 451637 643207 2230 7708 63610 44314 4355 8216 

Catanzaro ... 835537 1262630 1635 5405 237225 172779 4325 2473 

Reggio di Calabria 195168 241314 800 3800 42251 49420 3940 2415 

Meddion. Mediter. 497 2 °7 1 6776689 56068 127 259 6216 5° 489443 43 583 ,6982 

Palermo. 1445873 2011 501 713548 331959 25250 15800 
Messina. 725041 776290 2120 5270 145583 71530 12200 3910 
Catania. 727021 842462 100 180 269206 148513 42800 256Q8 
Siracusa. 1221908 1363891 2000 3850 216595 113603 12000 6690 
Caltanissetta. 517 280 659744 169085 108615 47010 21375 

Girgenti. 610780 724081 167840 ~ 87034 2100 630 

Trapani. 306904 .. 399728 63527 24271 

Sicilia. 5 554 8°7 6777 697 4 22O 93°° l 745 384 885 525 J41 360 74 06 3 

~ . 

Cagliari. 2179940 l 576395 140 340 97126 33956 6365 2642 

Sassari 1563469 1291751 32211 63650 193018 99791 511088 153370 

Sardegna. 3 7434°9 2868 J46 323)1 63990 29°144 133 747 517453 15 6012 

REGNO (1) 375 70081158 366 157131413248208111741228 4 786 8001 6 917 879 1798077 

(1) Vedasi la nota a pagina precedente. 



c.Agricoltura. 363 

PRODUZIONE DELLA LANA NELL'ANNO 1894. 
'l'avo IV. 

Provincie Provincie 
e Quantità Valore 

e Quantità Valore 

Regioni agricole Regioni ((fJricole 
Chilogr. Lire - Chilogr. Lire 

Cuneo 126458 167341 Lucca. 23490 5409:d 
Torino. 135084: 196451 Pisa 3q 005 73731 

, AlE'ssandria. 14168 22038 Livorno. 745 1686 
Novara. ~6 218 46957 Firenze ~08 088 434470 

Piemonte. 
Arezzo 129895 2S7050 

30I 928 432.787 Siena. 96366 199647 
Grosseto .. 210430 395341 

Pavia 
Toscana 705 019 I 446017 

3615 6320 
Milano. 610 1161 
Como 12 t>76 24351 
Sondrio 34629 76226 Roma I 649422 3 87,0899 
Bergamo. 42963 69142 
Brescia. 37321 51501 
Mantova. 2161 4046 

Teramo. 161625 326659 
Lombal'dict . I33 975 232 747 Chieti. . .. 109531 252584 

Aquila degli Abruzzi 211 67:d 458 8~6 
Campobasso 279848 606187 
Foggia 635204 1129730 

Verona. 39655 47249 Bari 314025 653201 
Vicenza 44326 64013 Lecce. 414862 469767 
Belluno 50843 87·655 
Udine 90058 163623 JI.{eddion. Acl1'icttica 20267?7 3 79600 3 
Treviso 44877 56895 
Venezia 21817 28628 
Padova. 22476 28981 
Rovigo. 2637 5229 Caserta 109188 216436 

Napoli 2133 4765 
Veneto. 3 I6 688 482 I7~ Benevento. 66202 128305 

Avellino. .. , 88748 169629 
Salerno. 128960 219367 
Potenza. 481960 897526 

POI'to Maurizio 13414 15212 Cosenza. 171 571 282564 
Genova. 47691 46217 Catanzaro 190114 ~84 696 
Massa e Carrara. 64645 114296 Reggio di Cdabria 66421 81611 

L ig1.tr'ia 115 550 175 725 Jl.ledd. JI.{ecliternmea 1295 287 2 284 879 

PiaceHza . 22002 48409 Palermo. 292309 2\)5 331 
Pttl'ma ..... 29521 60251 Messina. 147041 148694 
Reggio nell'Emilia 30860 70724 Catania. 203145 196047 
Modena 65631 129755 Siracusa. 343595 299641 
Ferrara 20220 43996 Caltanissetta. 142260 138538 
Bologna 50120 118491 Girgenti. 198013 176620 
Ravenna. 26826 60760 Trapani. 80733 81769 
Forlì. 14925 41692 

Sicilia. 14°7 °96 I 336640 
Entilia. 249°04 574 068 

Cagliari. 432821 392183 
Pesaro e Urbino. 88140 203683 Sassari 307380 "2.77429 
Ancona. 50664 120657 
Macerata. 71735 168264 Sardegna. 740201 669 6 I 2 
Ascoli Piceno 72341 156469 
Perugia 386001 732429 

Marche ed Umbria 667781 I 381492 REGNO. 9608718 16688042 



'l'avo V. 

.Anni 

~ f 1870-74 
~ 11879-83 
Anno 1890 

» 1891 
» 1892 
» 1893 
l) 18~4 

~ { 1870-74 
~ 1879-83 
Aùno 1890 

» 1891 
» 18~ 
» 1893 
» 1894 

~ r 1870-74 
~ 11879-83 
Anno 1884 

» 1885 
» 1886 
» 1887 
» 1888 
» 1889 
» 1890 
» 1891 
» 1892 
» 1893 
» 1894 
» 1895 

..Agricoltura. 

COMPENDIO PEI'DATI,PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO~ 

Cereali 

Frumento Granturco Avena 

, Ettari I Et!::1"i ! 

4 737 000 1 717 000; 
4 434 000 1 892 000 
4 407 000 1 912 000

1 

4 502 000 1 906 000 1 

4 530 000 1 903 000 ~ 
4 556 000[1 920 oooi 
4 574 OCO 1 901 000: 

Etta1"Ì 

380 000 
437 000 
453 000 
448 000 
450 000 
458 000 
466 000 

Ettolitri Ettolitri Ettolitri 

lO. 75 
10.50 
W. hl 
Il.07 
9.00 

10.46 
9.37 

18. 16 
15.68 
13.S2 
13.40 
13.35 
15.19 
11. 05 

17.66 
14.84 
14.79 
15.63 
13.49 
14 04 
12,88 

Orzo Segala 

478 000 
338 000 160 000 
332 000 141 000 
308 000 142 000 
313 000 144 000 
323 000 145 000 
303 000 142 000 

" Ettolitri 

11. 40 
Il.63 
11. lO 
8.93 
8.65 
9.70 

13.48 
11. 48 
11. 05 
Il.39 
10.43 
lO. 94. 
10.70 

Leguminose 
da granella 

Fagiuoli, F a ve, 

Riso piselli ci~:;~:ie, 
e ceci,lupin 

Etta1'Ì 

232 000 
201 000 
193 000 
195 000 
198 000 
162 000 
165 000 

lenticchie e mochi 

Ettari 

Superficie 
Ettari 

311 000 
307 000 
438 000 
446 000 
444 000 
44~ 000 
437 000 

340 000 
413 000 
416 000 
427 000 
413 000 
419 000 
419 000 

Produzione media 
Ettolitri Ettolitri Ettolitri 
di risone 

42.22 
36.16 
32.64 
35.63 
36.70 
30.01 
34. 75 

7.97 
6.50 
3.45 
3.40 
3.03 
3.05 
2.53 

9.95 
10.05 
9.32 
8.94 
7. M) 
6.5t 
8.23 

Pl'oduzione 
Ettolitri EttO_litri 'I EttO_litri Ettolitri Ettolitri Ettolitri I Ettolitri 

di risone 
- - - - -

50 898 eoo 31 174 000 6 716 000 6 440 000 9 798 0002 481 000 1 3 383 000 
46 562 000 ~9 661 0006 481 0003 850 000 l 840 000 7 281 0001 995 00014 154 000 
43 455 000 33 630 000 5 696 0003 431.000 1 675 00017 978 000 1 807 00013 384 000 
41 243 000 29 663 000 5 954 0003 219 000 1 553 000 7 838 000 1 602 000 3 422 000 
42 218 000 30 552 0005 602 0003 321 000 1 608 000

1

8 654 000 1 781 000 3 147 000 
44 484 000 29 437 000 6 321 000 2 940 000 l 643 000 7 964 000 1 480 000 3 250 000 
38 800 00025 606 0005 3;;>5 0002 615 000 l 384 000 5 097 000 l 484 000 2 906 000 
38 391 00028 918 0006 111 000 2 954 000 l 449 00018 332 000 l 729 000 3 207 000 
46 320 000 26 418 000 6 700 0003 863 000 l 560 000 6 303 000 1 513 000 3 884 000 
49 852 000 25 539 000 7 009 000 3 416 0001 614. 000 6 938 0001 517 000 3 819 000 
40767 000 25 419 000 6 075 000 2 797 0001 498 00017 260' 000 1 345 000 3 096 000 
47 654 00029 168 0006 430 0002 792 000

1

1 585 000\4 850 0001 348 000 2 744 000 
42 850 000 21 004 0006 000 0002 938 000 1 518 0005 738 000 1 104 000 3 451 000 
37 418 00021 161 0005 560 000 2 539 000, . . . 5 959 000 . . . . , . 

(1) Conviene avvertire che la estensione dei terreni occupati da colture miste figura nella. 
statistica altrettante volte quante sono le specie delle piante coltivate; e perciò non si possono 
:,;ommare le varie cifr!i, della superficie coltivata, allo scopo di ottenere il totale generale di essa. 

Non si conoscono le cifre della superficie coltivata per gli anni 1884-89. 
(2) La grandissima differenza fra le medie dei due periodi 1870-74 e 1879-83 si spiega col 

fatto che nella indagine 1879-83 si è seguita più fedelmente la regola di far figurare le superfici 
a coltura mista per la totalità in ciascuna delle superfici coltivate dalle singole specie di piante. 
Ci asteniamo perciò di. calcolare per il 1870-74 la media produzione per ettaro. 

(3) La rilevante. differenza si spiega col fatto che nella indagine del 1870-74 per una parte 
soltanto del territorio fu compresa, insieme colla superficie effettivamente occupata dalle viti, quella 
degli interfilari. Ci asteniamo perciò di calcolare per il 1870-74 la media produzione per ettaro. 

(4) Le cifre dei l'accolti per gli anni 1884-89 sono alquanto superiori a quelle pubblicate nel 
Bollettino di notizie agrarie, quantunque siano tratte dalle stesse fonti a cui attinse la Direzione 
generale dell'agricoltura, e ciò per causa di un diverso metodo di calcolo da noi adottato; del quale 
"metodo è data ragione nell'Annuario statistico del 1892, pago 349 e sego Del resto, i numeri del 



.Agricoltura. 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Piante da tiglio 

Patate Castagne Vino Olio d'oliva 

Canapa Lino 

coltivata (1). 
Ettari 

135 000 
120 000 
110000 
105 000 
101 000 
101 000 
105 000 

per ettaro. 

Ettari I Ettari 

82 000(2) 70 000 
68 000 1(2)150 000 
55 000 I 174 000 
52 000 I 181 000 
52 000 194 000 

.52 000 1 198 000 
52 000 200 000 

Et:'::"i I Etta,'~ a vite 

449 000
1 

(3) 1 927 000 
406 000, (3) 3 167 000 
410 000 'I 3 430 000 
413 000 3 444 000 
412 0001 3 466 000 
412 0001 3 435 000 
410 000

1 
3 451 000 

Ettari a olivi 

895 000 
929 000 

1 013 000 
1 031 000 
1 044 000 
1 061 000 
1 044 000 

Quintali Quintali Quintali 
di fibra (tiglio di fibra (tigliO di tuberi 

e stoppa) e stoppa) 

Quintali 
di 

frutti freschi 

Ettolitri Ettolitri 

7. 16 
7.09 
7. 19 
6.81 
6.41 
6.68 
7.59 

totale ('). 

2.85 
2.91 
3. 78 
3.60 
3.80 
3 25 
3.63 

e) 
58.~9 

43.20 
40.81 
39.48 
40.S2 
31. 07 

12.86 
9.60 
7.38 
6.33 
7.96 
G.42 
4.68 

ca) 
11. 61 
8.59 

10. 74 
9.80 
9.36 
7.48 

3.71 
3.66 
3.04 
2.6G 
1. 62 
2.77 
2.03 

Quintali Quintali Quintali 
di fibra (tiglio di fibra (tiglio di tuberi 

e stoppa) e stoppa) 

Quintali 
di 

frutti freschi 

Ettolitri Ettolitri 

965 UOO 
853 000 
821 000 
794 000 
842 000 
850 000 
698 000 
846 000 
7U2 000 
714 000 
646 000 
675 000 
795 000 
580 000 

235 000 7 189 000 5 768 000 27 539 000 3 323 000 
199 000 8 783 000 3 900 000 (5) 36 760 000,3390000 
165 000 7 991 000 3 162 000 20 728 0001 2 236 000 
162 000 7 959 000 3 862 000 24 918 0001 2 296 0(10 
166 000 7 485 000 3 520 000 e) 38 227 0001 3 123 000 
lb5 000 7 372 000 3 371 000 34 532 000 1 944 000 
141 000 6 684 000 3 546 000 32 846 000 2 989 000 
144 000 6 036 000 2 865 000 21 757 000 1 540 000 
209 000 7 513 000 3 027 000 29 457 000 3 086 000 
187 000 7 392 000 2 613 000 36 992 000 2 740 000 
197 000 7 667 000 3 285 000 33 972 000 1 686 000 
169 000 8 089 000 2 64:7 000 32 164 000 2 941 000 
187 000 6 214 000 1 920 000 25 817 000 2 120 000 

2 128 000 21 343 000 

Agrumi 

Piante 
coltivate 
Numero 

10 661 000 
15 698 000 
17 110 000 
16 108 000 
16 010 000 
17 176 000 
16 933 000 

Produzione 
media per pianta 

Numero 
dei frutti 

244 
241 
232 
196 
196 
193 
210 

Centinaia 
di frutti (6) 

26 013 000 
37 766 000 
35 815 000 
30 167 000 
32 726 000 
34 682 000 
36 503 000 
30 081 000 
39 669 000 
31 634 000 
Bl 396 000 
33 204 000 
35 499 000 

.Anni 

~ { 1870-74 
~ 1879-83 
Anno 1890 

» 1891 
» ·1892 
» 1893 
» 1894 

~ { 1870·74 
~ 1879-83 
Anno 1890 

» 1891 
» 1892 
» 1893 
» 1894 

~ { 1870-74 
~ 1879-83 
Anno 1884 

» 1885 
» 1886 
» 1887 
» 1888 
» 1889 
» 1890 
» 1891 
» 1892 
» 1893 
» 1894 
» 1895 

Bollettino di notizie agrarie si sono succeduti fino al 1889 cambiando anche lè cifre degli anni 
precedenti; e ciò per l'incertezza che v'è sempre circa l'estensione delle varie colture e circa il 
prodotto medio, che dovrebbe servire di base per le valutazioni dei nuovi raccolti, anno per anno. 

Le cifre scritte in corsivo furono raccolte telegj'(tficamente e sono da considerarsi come 
provvisorie. 

(5) La differenza fra la cifra indicata come media d~l quinquennio 1879-83 e quella del 1886, 
che fu anno di grande abbondanza, sembra troppo piccola. Si può dubitare che la prima sia stata 
calco!ata con larghezza, o che quelle degli anni successivi siano inferiori al vero. 

E però da osservare che nel Veneto e in Liguria, come pure nelle provincie di Salerno, 
Potenza, Catanzaro e Sassari, si ebbero nel 1886 gravissimi danni dalla peronospora, dai geli tardivi 
in maggio che bruciarono le gemme, e da uragani e grandine. Se non si fossero avuti tali danni, 
la differenza fra la cifra del raccolto medio 1879-83 e quella del 1886, per il complesso del Regno, 
sarebbe risultata molto più grande. 

(6) La Direzione genei'ale dell'agricoltura calcola che 800 frutti equivalgano al peso di un quintale. 



~gricoltura. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONTA:TI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Continua la Tav. V • 

.An1li agrari (l) 

1891-92 
1892-93 
1893-94 

1891-92 
1892-93 
1893-94 

1880-81 
1881-82 
1882-83 
1883-St 
188~-85 

1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 
1891-92 
1892-93 
1893-94 

Prati naturali Leguminose 
ed altre piante 

Fieno· Erba pratensi 

Superficie dei prati. 

Etta1'i Ettari Ettari 

2 357 000 3 162 000 1 807 000 
2 339 000 3 251 000 1 713 000 
2 425 000 3 574 000 1 710 000 

Produzione metlia per ettaro. 

Quintali Quintali Quintali 
di erba 

25. 72 19.54 46.98 
20.25 14.31 38.03 
20.99 14.82 38. 18 

Produzione totale. 

. Quintali Quintali Quintali 
di erba 

55 645 000 67 615 000 76 220 000 
58 185 000 80 092 000 74 164 000 
62 607 000 78 200 000 85 540 000 
63 566 000 76 781 000 91 727 000 
65 963 000 83 118 000 87 471 000 
70 230 000 84 437 000 82 837 000 
61 567 000 85 464 000 89 039 000 
64 146 000 74 743 000 78 344 000 
75 625 000 76 159 000 98 088 000 
74 148 000 81 758 000 93 942 000 
69 954 000 68 153 000 88 705 000 
60 623 000 61 773'COO 8~ 889 1)00 

(4) 47 355 000 (') 46 527 000 (') 6~ 158 000 
50 919 000 52 954 000 65 308 000 

Radici e tuberi 

da foraggio (3) 

Ettari 

4~ 000 
53 000 

.55 000 

Quintali 
di foraggio fresco 

55.20 
32.05 
34.57 

Quintali 
di foraggio fresco 

2 307 000 
2 4n4 000 
1 687 000 
1 8H9 000 

(1) L'anno agrario per la produzione dei foraggi comincia alla metà di agosto, poichè gene­
ralmente in, tale periodo dell'anno la grande massa della produzione dei foraggi compie il suo ciclo, 
per ricominciare con le prime pioggie dopo la canicola. 

(2) Le indagini sulla prodttzione dei foraggi furono iniziate coll'anno agrario 1880-81 e quelle 
sulla superficie dei prati, coll'anno agrari'Ù 1891-92 (vedasi anche la nota n. 3). 

(3) La statistica della produzione delle, radici e tuberi da foraggio si è iniziata soltanto col­
l'anno agrario 1888-89, e la determinazione della superficie si è fatta soltanto incomincian.do dal­
l'anno agrario 1891-92. Omflttiamo però le cifre della produzione nei primi due anni (1888-89 e 
1889!90) perchè dal confronto colle cifre degli anni successivi risulta evidentemente che esse furono 
grandemente esagerate. 

(4) La forte diminuzione fu cagionata dalla eccezionale siccità, prolungata per tutto l'inverno, per 
tutta la primavera e per buona parte dflll'estate del 1893: 



v4grit:oltura. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMQ ANNO, 
CONFRONTA TI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Ountinua la Tav. V. 

BOzzoli (1) Tabacco (2) 

Numero Produzione Chilogrammi Numero 
delle Superficie delle piante Produzione 

' .. once di seme media di coltivata· 
poste a campo 

;: (di 27 grammi) risultate lorda 
~ poste per oncia bozzoli ottenuti in 1& 

in incubazione verificazione 
') I Ettari l Chilogrammi 

1871 52 095 000 4·418 46 407 436 3 783 441 

1872 46 875 000 3 778 50 938 108 4 441 33g 

1873 44 400 000 4 384 68 328 461 4 934 243 

1874 51 450 000 2 424 51 149 364 4 878 594 

1875 46 095 000 3 964 64 441 787 4 799 916 

1876 15 150 000 4 880 78 939 727 6 344 535 

1877 28 101 000 4 803 73 353 568 5 388 585 

1878 37 202 000 5 064 66 472 155 5 796 138 

1879 18 931 000 5 825 80 :271 682 5 513 044 

1880 1 717 000 24.22 41 573 000 4 975 80 835 604 6 137 749 

1881 1 585 000 24.96 39 564 000 5 901 87 025 819 6 448 088 

1882 1 338 000 23.82 31 869 000 4 957 77 598 887 5 737 585 

1883 1 444 000 28.82 41 625 000 4 385 67 073 481 5 398 286 

1884 1 416 000 25.76 :36 465 000 4 168 67 819 317 6 017 892 

1885 1 233 000 26.17 32 266 000 4 409 69 429 870 6 132 520 

1886 1 247 000 33.21 41 397 000 3 924 66 286 356 5 288 133 

1887 1 324 000 32.50 43 026 000 3 590 57 817 936 4 065003 

1888 1 338 000 32.81 43 899 000 1 908 32 377 271 2 156 912 

1889 1 254 000 27.39 34 332 000 t 621 27 908 254 1 757 780 

1890 1 269 000 32.12 40 774 000 1 896 32 164 177 2 294 210 

1891 1 208 000 31. 40 37 923 000 2 683 43 347 638 3 140 992 

1892 1 046 000 33. 12 34 641 000 3 744 57 499 129 4 513 798 

1893 1 181 000 40.34 47 624 000 4 314 65 994 829 6 079 710 

1894 1 139 000 37.88 43 125 000 4 658 73 141 675 5 877 229 

1895 38 500 000 

(1) Le notizie dei prodotti dei bozzoli per gli anni anteriori al 1880 sono state fornite dalle 
Camere di commercio alla Direzione generale dell'Agricoltura. Le cifre indicate per gli anni dal 1880 
(incluso) in poi rappresentano invece i risultati delle annuali indagini sulla produzione dei bozzoli. 

La cifra della produzione dei bozzoli nel 1896 è provvisoria (vedasi il Bollettino di notizie agm-
1'ie n. 41 del 1896). 

(2) Incominciando col 1876 è compresa la Sicilia. La privativa dei tabacchi fu estesa alla Sicilia 
çon legge 28 giugno 1874, n. 1996 (serie sa). Le cifre del 1894 non sono ancora accertate definitiva-
mente. 
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..Agricoltùra. 

COMPENDIO DEI DA.TI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Oontinua la Tav. V. 

.Anni 

1875 

1876 

1881 

1882 

1890 (3) . 

1894 . 

Cavalli 
(i) 

657 544 

(660123) 

720000 

(702390) 

Muli 
(~) 

293868 

(302428) 

300000 

(327615) 

Bes t i a m e (1) 

Asini Bovini Ovini j Caprini 

498766 3489125 (') 6 977 104 (') 1688478 

674246 4783232 8596108 2016307 

1000000 5000000 6900000 1800000 

Suini 

(&) 1553582 

(~) 2 064 000 

1800000 

Produzione dei latticini (6) Produzione 

J11l110 

1891 

1892 

1893 

1894 

Formaggio 

Chilogrammi 

76148000 

79666000 

74016000 

73376000 

Burro 

Chilogrammi 

16542000 

16616000 

15319000 

15713000 

della lana 

Ricotta Latticini diversi (6) 

Chilogrammi Chilogrammi Chilogrammi' 

11 531000 4737000 9623000 

12941000 6329000 9958000 

12298000 7405000 9730000 

11 741000 6917000 9609000 

(1) Le cifre dei cavalli e dei muli per, l'anno 1876 sono tolte dal Censimento eseguito il 
10 gennaio di quell'anno. Quelle degli altri animali sono tolte, per l'anno 1875, dalla Statistica del 
bestian/,e pubblicata in quell'anno, sopra notizie raccolte inèempidiversi, e per il 1881, dal Cen­
simento del 13 febbraio d~ll'anno stesso. 

Le cifre del 1890 sono state determinate dalla Direzione generale dell'agricoltura sopra indizi 
parziali, mediante calcoli d'approssimazione, secondo i criteri esposti nell'Annua1'io statistico ita­
liano 1889-1890, pago 615 e sego Per le cifre poste fra parentesi vedasi la nota che segue. 

(2) Le cifre fra parentesi rappresentano i risultati delle riviste militari. È da osservare riguardo al 
numero dei cavalli, che dette cifre non comprendono i cavalli deÌle razze, tenute, caccie reali, delle 
scuderie dei reali principi, dell'esercito, delle amministrazioni militari, dei depositi di allevamento 
cavalli stalloni. Secondo il censimento del' 1876, il numero dei cavalli, esclusi quelli sopraddetti, era 
di 625,957. 

(3) Vedasi la nota n. 1 ( 2& parte). 
(4) Per 8,945 capi di bestiame ovino e caprino non fu specificato se si trattasse di pecore o 

di capre. In complesso fra bovini e caprini si ottiene così, per il 1875, un totale di 8,674,527. 

(5) Il censimento degli animali suini nel 1881 fu fatto nel mese di febbraio, cioè in una sta­
gione in cui era già avvenuta la consueta maeellazione; furono allora contati 1,163,916 capi. Sup­
posto che la numerazione fosse stata eseguita nel mese di dicembre, come era avvenuto nel 1875, 
si sarebbero trovati altri 900,000 capi, che insieme avrebbero formato il totale di circa 2,064,000, 

cifra confrontabile con quella di 1,554,000, trovata nel 1875, 

(6) Indagini sulla produzione dei latticini e della. lana furono fatte anche nel 1~85 e ne~ 1890; 
ma solamente incominciando col 1891 la Direzione generale dell'agricoltura applicò il sistema delle 
dichiarazioni fatte direttamente dai sindaci su apposite schede. Omettiamo le notizie raccolte per gli 
adfti 1885 e 1890 perchè riuscirono manchevoli (Si vedano le prefazioni ai Bollettini di notizie ag1'arie, 
n. XXXIV e XLI del 1892). . 
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BONIFICAZIONI DI TERRENI 

COMPIUTE OD IN CORSO DI ESECUZIONE A CURA DIRETTA O INDIRETTA DELLO STATO. 

OSSERV •. AZIO'NI GENE'l{ALI. 

L A L E G G E 25 giugno 1882, n. 869, modificata da quelle del 4 luglio 

1886, n. 3962, e del 6 agosto 1893, n. 463, distingue le bonificazioni 111 

due categorie. 
Sono di prima categoria: a) le opere che provvedono principalmente ad 

un grande miglioramento igienico ; b) le opere nelle quali ad un grande miglio­

ramento agricolo trovasi 'ass~ciato un rilevante vantaggio igienico. Sono di seconda 

categoria le opere che non presentano questi speciali caratteri. 

Le spese per le opere di bonificazione di la categoria vengono sostenute dallo 

Stato, dalla provincia o provincie interessate; dal comune o comuni interessati 

e dal consorzio dei proprietari dei terreni da bonificarsi e dei fondi contermini. 

L'esecuzione delle opere di bonifica classificate in la categoria viene concessa, 

ai termini dell' art. I della legge del 6 agosto 1893, agli interessati riuniti in 

consorzio, ai consorzi già legalmente costituiti, ai comuni ed alle provincie che 

già debbono concorrere alla esecuzione delle opere, purchè ne facciano domanda 

e dimostrino in qual modo potranno provvedere i necessari mezzi finanziari. 

Sono obbligatorii i consorzi per l'esecuzione e manutenzione delle opere di 

bonifica di la categoria. Il Governo vigila l'andamento tecnico ed amministrativo 

del consorzio, mediante un suo delegato, il quale potrà assÌstere alle adunanze 

del comitato e dell'assemblea del consorzio. Il Governo, sentiti gli interessati, 

potrà altresl concedere l'esecuzione dei lavori di bonifica di la categoria a pri­

vate Società e ad ·intraprenditori. 

Al concessionario che avrà ottenuto di eseguire opere di bonifica di I a cate­

goria, lo Stato corrisponde per un tempo non minore di 25 anni, nè maggiore 

di 50 un'annualità fissa ed invariabile, che è stabilita all'atto della concessione, in 

base al presunto costo complessivo 'delle opere concesse, determinato di comune 

accordo fra il Governo ed il concessionario, nelle seguenti misure percentuali 

del capitale necessario p.er l'esecuzione della bonifica: per 25 anni, 3.5°; per 30, 

3· 25; per 35, 3· 05; per 40, 2.9°; per 45, 2.80; per 50, 2·75 (I). Per le mag­
giori spese o perdite non previste, il presunto costo complessivo viene aumentato 

del 12 per 100. Per le opere interamente nuove e in nessun modo contemplate 

nei progétti, il Governo ha facoltà di concederne la esecuzione ai concessionari, 

mediante atto complementare ed alle stesse condizioni della primitiva concessio·ne .. 

(!-) Per le opere che verranno concesse e iniziate dur:mte il decennio dalla promulgazione 
della legge del 6 agosto 189" e che saranno compiute entro il quindicennio, questa annualità 
verrà, a profitto dei concessionari, aumentata di due decimi. 
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11 contributo dovuto per queste opere dalle provincie e dai comuni interes­
sati, il quale è stabilito nella misura, rispettivamente, di un ottavo delle spese, 
potrà essere convertito in corrispondenti annualità, che comprendano ammorta­
mento del capitale ed interessi. 

Le bonificazioni di 2a categoria si eseguiscono e si mantengono dai proprie­
tari isolatamente o riuniti in consorzi, i quali possono essere volontari od ob­
bligatorii. 

I consorzi volontari si costituiscono col consentimento di tutti gli interes­
sati. Essi possono, due anni dopo la loro costituzione, chiedere di essere dichia­
rati obbligatorii, quando l'opera interessi la pubblica igiene o soddisfi ad un rag-
guardevole interesse agrario. ' 

I consorzi obbligatorii sono costituiti per iniziativa degli interessati, delle 
giunte municipali, delle deputazioni provinciali, ed anche dello Stato, per mezzo 
dei prefetti. L'iniziativa dev'essere occasionata dall'interesse della pubblica igiene 
o da un ragguardevole miglioramento agrario. 

Le spese éhe i consorzi obbligatorii debbono incontr,lre per l a esecuzione 
delle opere necessarie alla bonificazione, quando all'esecuzione dell'opera si aç.idi­
venga per l'iniziativa della giunta municipale, della deputazione provinciale e 
dello Stato, vengono sostenute: per un decimo dallo Stato; per un decimo dalla 
provincia o dalle provincie direttamente od indirettamente interessate; per un 
decimo dal comune o dai comuni direttamente od indirettamente interessati; per 
sette decimi dai proprietari direttamente od indirettamente interessati. 

Il contributo dello Stato alla spesa per l'esecuzione delle bonifiche di 2a ca­
tegoria può essere convertito in un'annualità, della durata non maggiore di 40 
anni, la quale, per le opere di maggiore importanza, può elevarsi fino al limite 
massimo di lire 1. 50 per ogni 100 lire della spesa effetti vamente fatta per l'ese­
cuzione dei lavori di bonifica, conformemente ai progetti approvati. 

Al 3 I dicembre 1893' le bonificazioni compiute od in corso, a cura diretta 

od indiretta dello Stato, erano 69, per una estensione totale di ettari 595,2°4, dei 

quali 284,974 pér la parte ultimata (I), e cioè: 

Bonificaziolli 

Per colmata. . . . . . 
Per essicc.lzione . . . 
Con macchine idrovore. 

Totale. 

Estensione (Ettari) 

~'!otale I Pa1·te l!ltimata 

55701 31348 
454750 174204 
84753 7942'2 

595 204 (I) 284974 

Relativamente alle opere di bonifica vedasi anche il paragrafo Prosciugamenti 
ed irrigazioni del capitolo Agricoltura del presente Anlluario. 

(I) Circa la differenza in meno che si osserva in confronto alla sitpazione al 3 r dicembre r89I, 
qu~de fu esposta a pagina 395 dell'AnNuario statistico del r892, si veda la nota n. 4, a pago 382 

del presente A1l1111ario. 
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BONIfICAZIONI DI TERRENI COMPIUTE OD IN, CORSO DI ESECUZIONE 

COO1'dinate geografiche Bonificazioni per 

Denomina,zione delle bonifiche 

Lido di Venezia (P)'Q'r" di Venezic~). 

2 Consorzio Settima Presa superiore (Ve­
nezia). 

3 Consorzio Gambarare (Veneziae Padora) 

4 Valli grandi verOllPsi e ostigliesi (Ve­
rona, Rovigo e lIfantova). 

5 Basso bacino del Consorzio di Sesta Presa 
(Padat.a) (3). 

6 Bacino superiore ed inferiore all'argine 
del Sabato (Rovigo). 

7 Grande comprensorio di Bnrana (M 0-

dena, Ferrara è lIfantora) (6). 

8 Valli del l° circondo di Ferrara (Fer­
)'cwa) (9). 

9 Paludi di Denore, Tersallo, Campocieco, 
Bevilacqua, Martinella, .Montesanto, 
Sabbiosola, Benvignante e Valìone 
l'l'ava nel Consorzio II circondario Po­
lesine di San Giorgio (Fen'ara) (11) 

10 Cassa dei torI'enti Ielice e Quaelerna (Bo­
logna). 

11 Cassa del fiume Lamone (Harenna) 

12 Lago e paflule di Bient.ina (Piw, Lucca, 
Firenze). 

13 Stagni di Vada e Collemezzano (Pisa). 

U Padule di Piomhino (Pisa) . 

15 Val eli Chiana (.Ib·ezzo e Siena) 

16 Padule di Scarlino (Grosseto) , 

latitudine 

boreale, 

45° ~5' 

45° 20' 

45° 24' 

45° 3' 
45° 11' 

45° 16' 
45° 19' 
45° Hl' 
45° 16' 

44° 53' 50" 
45° 6' 51" 

44° 43' 10" 
44° 52' 40" 
44° 56' 40" 
-15° 3' 24" 

44° 56' 50" 
44° 50' 45" 
44° 49' 30" 
44° 55' 20" 

44° 42' 
(12) 

-14° 31' 43" 
-1-10 37' 23" 

4-1° 24' 
44° 33' 

43° 43' 
43° 50' 

43° 19' 
43°21" 

42° 58' 50" 
42° 58' 55" 
42° 56' 50" 
42° 57' 30" 

43° 2' 
43° 28' 

42° 55' 30" 
42° 53' 28" 
42° 54' 33" 
42° 54' 40" 

SB. Le note SI trovano alla fine del prospetto. 

Longitudine 

da Roma 

0° 4' O 

0° 21' (} 

0° 21' O 

0° 58' 
1° 33' O 

29° 36' 
29°49'\'2 
29° 36' 
29° 47' 1/2 
0° 41' 37" 

0° 76' O 

1 ° 24' 59" 
1" 2' 21" 
1° 2' 59" 
1° 27' 2\)" O 

0° 43' 50" 
0° 42' 50" 
0° 18' 30" 
0° 18' 30" O 

0° 39' O 

0° 36'4H" 
0° 50' 48'" O 

0° 7' 
0° 17' O 

1° 47' 
2°-0 

l!'ùww colmatore 

Ielice, Quaderna e 
Gaiana. 

Lamone 

1 ° 59' Tripe:;ce . 
2°-0 

1 ° 53' 30" Cornia e Corniaccia 
1° 51' 50" 
1° 54' 25" 
1° 51' 20" O 

0° 33' Influenti della Chiana 
0° 42' O 

1° 39' 42" Pecora, 
1° 39' 48" 
1° 38' 43" 
1° 40' 45" O 

LunghezzCL 
de'i cat'i 

di bonifiCCL­
zione 

Chilom. 

ITALIA 

78 

89 

3 

5 

104 

H) 
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il{. CURA DIRETTA OD INDIRETTA DELLO STATO AL 3 I DICEMBRE 1893 (1). 

colmata ' .. Bonificazioni 

I 
Bonificuzioni con macchine. 

per essiccazione id1'ovore ., 
~ 

Lun- I~ " Altezza 
Luogo di scarico 1 ~.~ 

Estensione Parte ghezza Estensione Parte I~ ~ ~.~ di salle· E8tensione 
p"". I delle acque ~ 

dei terreni ultimata dei dei terreni "/timatal ~ ~ vam.del-
dei teTTeni ulll:ata 

Cl 

canali .", !;l l'acqua ~ _ ~::1 
., :::: 
~'N 

J<;ttal'i Ettari Chilom. Ettari 
~ !;: ~~ l Metri Ettari I Ettari 

;::l 
Ettari ~ ~ 

SUPERIORE. 

5 80 80 

~'I I l') . . I L,auna di Vene,ia. t 

80 1. 35 1935 1 935 Canal Cormo III la- 2 
guna di Venezia. 

2 80 1. 50 1 703 1703 Taglio Barbieri in la- 3 
guna di Venezia. 

84 28584 28584 Cann l Bianco. 4 

250 da 111,2 ti 003 5000 Laguna di Chioggia. 5 
a 

m.3,50 

58 36775 (4 ) (5) () 

160 69369 Mare Adriatico pel 7 
(7) (8) eanale di Volano 

per 45.800 ettari; e 
Panaro della Lun-
ga per 23,569. 

4 1'700 3.80 52000 52000 Canale di Volano. 8 
(lO) 

9 398 da 1.60 13106 10815 Valle di Mezzano nel- 9 
a 2.40 la laguna di Co-

"'- macchio. 

6406 2240 .. 

I 
Fiume Reno. lO 

8538 4000 Mare Adriatico. 11 

MEDIA. 

144 6615 1 752 Mare Tirreno. 12 

1 180 1 HiO 7 2500 2000 8 0.50 425 395 Mare Tirreno. 13 
( 13) 

1369 fi06 45 770 770 8 1.50 130 130 Mare TirrPllo. 14 

11 398 11 398 167 1875 1 S7!) Fiume Arno. 15 

403 134 14 433 433 :\lare Tirreno. 16 
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BONIFICAZIONI DI TERRENI COMPIUTE OD IN CORSO DI ESECUZIONE 

33 Valle di Acquafondata (Caserta) . .•. 

34 Piana di Fondi e Monte San Biagio (Ca­
serta). , 

S& Stagni di Marcianise (Caserta). 

41° 31' 30" 
41° 33' SO" 

41° 15' 
41° 22' 

41°-
41° 2' 

NB. Le note si trovano alla fine del prospetto. 

ITALIA 

1° 29' 40" 
1 ° 31' 30" E 

0° &0' 
0° 58' E 

1° 50' 
1° 51' E 
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A CURA DIRETTA OD INDIRETTA DELLO STATO AL 31 DICEMBRE 1893. 

colmata 

Estensione 

dei ter1'eni 

Ettari 

media. 

9457 

30 

\H) 

194 

1645 

900 

4865 

Parte 

ultimata 

Ettari 

6697 

INFERIORE. 

Bonificazioni 
per essiccazione 

Lun-
ghezza Estensione Parte 

c::!li dei terreni ultimata 

Chilom, Ettari Ettari 

25 

37 

14 

285 

8 

2 

89 

002 

397 

1304 

600 

397 

1273 

400 

17000 17000 
(15) 

184 184 

827 827 

2000 2000 

117 

33314 7000 

17100 

11 

Bonificazioni con mClcchine 
idruvore 

., ' .. 
~ ., ~ ,.,. Altezza 
~,~ ., ,;: di solle­
e ~ ~ iO vam.del-
~ ;; :g,~ l'a~ua 
~ iO ~~ Metri 

3 170 2.60 

2 78 2.50 

12 1. 80 

2 24 2.00 

Estensione 

dei terreni 

Ettari 

5099 

1900 

1192 

360 

Parte 

ultimata 

Ettari 

Luogo di scarico 

delle acque 

Mare Tirreno, 

Mare Tirreno. 

Velino. 

Liri. 

Lago di Bracciano. 

Tevere. 

Tevere. 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

Aniene peI fosso del- 24 
l'Osa. 

4 000 Mare Tirreno. 25 

1 800 Mare Tirreno. 26 

744 Tevere. 27 

Mare Tirreno. 28 

Mare Adriatico 29 

30 

Mare Adriatico 31 

Mare Adriatico. 

Volturno 33 

147 3196 2 47 2.35 900 900 :Mare Tirreno. 34 

2857 2857 Regi Lagni. 35 
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BONIFICAZIONI DI TERRENI COMPIUTE OD IN CORSO DI ESECUzIONE 

COO1'ilinate geogl·afiche 

Denominazione delle bonifiche 

3G Baeino inferiore del Volturno e dei Ba­
gnoli (Napoli e Ca,se'l"ta). 

37 Agl'O 'rele~ino (Uene1:ento) ..... . 

38 Regi Lagni di 'l'erra di Layoro (Ca,serta} 

39 Torrenti di Nola (Ca,se1'la e A,;P[lino). 

40 Torrenti di Somma e Vesuvio (Napoli) . 

41 Paludi di Napoli, Volla e contorni (IYa­
poli). 

42 Lag'o Agnano (Napoli). . . . . . .. 

43 Lago Averno (Napoli) 

44 Agro Nocerino (Ral('j"no e Avellino) .. 

45 Agro Sarnese (Napoli, Sale1'rw e Caserta) 

46 Vallata fiume Piccolo (Lecce) ..... 

47 Trincea paludosa (Lecce). . . . . . . 

Latitudine 

boreale 

41° 7' 
40° 47' 
41° 5'· 
40° 48' 

41" 12' 20" 
41" 13' 20" 

41° l' 
40° 59' 
40°56' (2') 

41°-
40° 51' 
41°-
40° 50' 

40° 56' 
40° 51' 
40° 50' 
40° 51' (26) 

40° 54' 
40° 53' 
40° 50' 
40°51' (27) 

41° 7' 
40° 47' 
41° 5' 
40° 48' 

41° 7' 
40° 47' 
41" 51' 
40° 48' 

40° 44' 
40° 41' 
40° 52' 
40° 47' 

40° 44' 
40° 42' 
40° 50' 
40° 47' 

40° 38' 24" 
40° 38' 23" 
40° 37' 36" 
40° 37' 28" 

40° 38' -
40° 37' r)8" 
40° 3H' 2" 
40° 38' 3" 

NE. Le note ,,1 trovano alla flue del prospetto. 

Longitudine 

da Roma 

1° 26' 
1° 38' 
1° 48' 
1° 44' E 

2° 3' 40" 
2° 4' 40" 

1° 28' 
1° 32' 
2° 5' B 

2°_ 
2°_ 
2° 13' 
2° 15' E 

1 ° 35' 
2° 4' 
2° 4' 
1° 50' E 

1° 52' 
1° 54' 
1° 51' 
1° 50' E 

1° 26' 
1° 38' 
1° 48' 
1° 44' E 

1° 26' 
1° 38' 
1° 48' 
1° 44'];J 

2° 7' 
2° 17' 
2° 21' 
2° 26' E 

2° l' 
2° 2' 
2° 8' 
2° 12' E 

5° 28' 55" 
5° 28'.50" 
5° 28' 55" 
5° 29' 8" E 

5° 29' 15" 
5° 29' 14" 
5° 28' 46" 
5° 28' 45" E 

Bonificazioni per 

-------------;-----

Fiume colmaton 

Volturno, Savone, Fos­
sOl'iccio, Rivo Rota, 
Rivo San Paolo, Ca­
maldoli ed AgroPu­
teolano. 

Lunghezza 
dei cavi 

di bonifica­
zione 

Chilom. 

Italia 

16 
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A CURA DIRETTA OD INDIRETTA DELLO STATO AL 31 DICEMBRE 1893. 

colnwtn B o n i fi c ìL zio n.i Bonificazioni con lIwcchine 
per essiccazione idrovore 

'" 
'" ~ Luogo di :scarico ;§ 

Altezza !. Lun-
Parte ~.~ ~ ... c 

Estensione Parte ghezza Estensione ~.~ di so Ile· Estensione Parte ddle acque ~ 

dei terreni ultimatet dei dei ten'eni ultimai. I t 8 vam.del- dei ter1'eni ultimata ::> 
canali .~ <:! l'acqua :;; 

Il! ~ ., :::: 
t:1 ~ ... _. ~ Il! 

~~ ~ Ettari Ettari Chilom. Ettari Ettal'i :;; Metri Ettari Ettal'i 

inferiore. 

4759 2 165 517 77 362 16847 lVIare Tirreno. 116 
(22) ( 23) 

4 11 /2 50 50 Fiume Calore. 37 

223 20000 20000 Mare Tirr(>no. 38 
( 15 ) 

98 12000 9200 Regi Lag'ni. 39 

125 15200 \1 490 Mare Tirreno, Hegi 40 
Lagni e Torrenti di 
Nola. 

"' 
(j 6 43 2064 2000 Mare Tirreno. 41 

l29 ) 

(j 130 130 Golfo di Pozzuoli. 42 

14 14 12 12 Golfo di Pozzuoli. 

18012 17804 Fiume Sarno. 44 

4.45 56 7626 5300 Mare Tineno. 45 
\ 33). 

27 7 7 Mare Adl'iatico. 4H 

O. 65 0.65 Mare Adriatico. 47 
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BONIFICAZIONI DI TERRENI COMPIUTE OD IN CORSO DI ESECUZIONE 

., 
:;: 

CoOt'dinate geog'l"afiche 

~ 
~ Denominazione delle bonifiche 

48 Vallata di Ponte Piccolo (Lecce) . ... 

49 Salina e Salinella di San Gior:g-io (Lecce). 

50 Palude di San Cataldo (Lecce). . . . . 

61 Vallata Ponte Grande (Lecce) ..... 

62 Bacino del Sele (Salerno). 

53 Vallo di Diano (Salerno) . 

64 Paludi di Policastro (Salel"no). 

66 Pantano San Gregorio (Salerno). 

66 Macchia della Tavola nella valle del 
fiume Crati (Cosenza). 

67 Lago Bivona (Catanzaro) (") ... 

68 Paludi di Terratizzo (Catanzaro) • . . 

69 Torrente Mammella (Catanzw"o) ('5) 

60 Torrente Piazza (Catanzaro) (4.6) 

61 Torrente Cantagalli (Catanzaro). 

62 Marina di Catanzaro - Estrema valle 
del fiume Corace (Catanzaro). 

Latitudine 

boreale 

40° 38' 12" 
40° 38' 16" 
40° 37' 47" 
40° 37' 49" 

40°26' 7" 
40° 25' 30" 
40° 26' 64" 
40° 27' O" 

40° 22' 14" 
40° 23' 13" 
40° 22' 60" 
40° 22' 67" 

40° 36' lO" 
40° 36' 27" 
40° 37' lO" 
40° 37' 16" 

40° 23' 
40° 38' 

40° 14' 
40° 32' 

40° 4' (4.2) 

40° 39' 

39° 34' 
39° 41' 

38° 42' 46" 
38° 42' 43" 
38° 43' 06" 
38° 42' 68" 

38° 40' 32" 
38° 39' 44" 
38° 39' 46" 
38° 40' 28" 

38° 30' 20" 
38° 30' 32" 

38° 68' 20" 
39° 01' 24" 

38° 37' 55': ~ 
38° 39' lO" 

38° 48' 44" 
38° 49' 20" 
38° 48' 56" 
38° 49'32" 

NB. Le note si trovano alla fine del prospetto. 

Long.itudine 

da Roma 

5° 29' 11" 
5° 29' 6" 
6° 28' 44" 
6° 28' 49" E 

4° 49' 27" 
4° 49' 39" 
4° 62' 13" 
4° 61' f,7" E 

6° 49' 62" 
6° 49' 60" 
6° 49' 48" 
6° 49' 64" E 

6° 27' 65" 
6° 27' 60" 
6° 26' 10" l 
6ò 26' 13" E 

2° 22' 
l 2° 42' E 

3° l' 
3° 12' E 

2° 69' E 

2° 66' E 

3° 46' 
3° 51' E 

3° 37' 40" 
3° 38' 18" 
3° 37' 62" 
3° 37' 26" E 

3° 56' 
3° 66' 16" 
3° 66' 40" 
3° 66' 38" E 

3° 28' 
3° 32' 8"E 

3° 61' 60" 
3° 61' 20" E 

3° 49' 56" E 

4° 9' 20" 
4° 8'48" 
4° 8' 42" 
4° 8' 60" E 

Bonificazioni per 

Lunghezza 
dd cavi 

Fiume colmalore di bonifica-
zione 

Chilom. 

Italia 
(86) 

(37) 

(39) 1100 

( 40) 

Sele e Tusciano. 23 

Bussento. 8 11 
I ~ 

Trainiti e Sant'Anna. 2 
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A CURA DIRETTA OD INDIRETTA DELLO STATO AL 31 DICEMBRE 18\)3. 

colmata Bonificazioni Bonific[~zioni con macchine 
per essiccazione idrovol'e ., 

~ 
-------~ ---------~~ 

Estensione I Parte 

Luogo di sca1'ico ~ ., ... 
". 

Lun- ..... ., 
~·N Altezza c 

Estensione Parte. ghezza ~.~ ~.~ di solle· E8ten~ione Parte delle acque ~ 

dei terreni ultimata dei 
dd ,",-".i I ult,:",a 

c~ 1Iam.del- dei terreni Ulti:ata\ 
o 

canali 
". <> ... ~ l'acqua t ",<> 

~.; !!; ~ §: 

Ettari Ettari Chilom. Ettari Ettari 
~ E ~~ Metri Ettari Ettari ,::l 

i<; ..... 

inferiore. 

6 6 4 603 603 Mare Adriatico. 48 

53 1008 Mare Jonio. 49 

10 10 Mare Adriatico. 50 

12.40 12.40 8 38 38 Mare Adriatico. 51 
(~1) 

B 868 2232 65 28615 4400 Mare Tirreno. 52 

139 9257 8080 Tanagro inferiore. 53 

105 75 Mare Tirreno. 54 

12 1/ , 2 213 213 Torrente Platano. 55 

5 1250 (~3)150 Fiume Crati. 56 

3~8 328 Mare Tirreno. 57 

2 50 50 Fiumara di Torre. 58 

6 1248 300 Mare Tirreno. 59 

8 Sant' Ippolito e Mare 60 
Tirreno. 

2 Sant' Ippolito e Mare 61 
Tirreno. 

1 11 
;';2 196 196 Fiume Corace e Mare 62 

Jonio. 
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BONIFICAZIONI DI TERRENI COMPIUTE OD IN CORSO DI ESECUZIONE 

Cool'dinate geografiche 

Denominazione delle bonifiche 

mI Marina di Catanzaro - Ultimo tronco 
della Fiumarella (Catanzaro), 

64 Piana di Rosarno (Reggio Calabda e 
Catanzaro). (n) 

65 Caulonia (Reggio Calabria e Catan­
Wl'O). ('8) 

66 Palude di San Lorenzo (Cagliari) 

67 Stagno di Sanluri (Cagliari) 

68 Paludi Lisimelie (parte relativa alla 
Piana di Pantanelli) (Sit'(wusa). 

69 Paludi Lisimelie (parte relativa al Pan­
tano Magno (Siracll sa). 

boreale 

38° 49' 16" 
38° 52' 58" 

38° 32' 
38° 32' 
38° 29' 
38° 31' 

38" 20' 
38° 22' 
381) 29' 
38° 31' 

39° 31' 

37° 18' 40" 
37° 21' 41" 

37° 18' 40" 
37° 21' 41" 

NE. Le note si tl'oyano nelle pagine che seguono. 

Longituclirw 

da Roma 

4° 10' 12" 
4° 9' - E 

3° 36' 
3° 39' 
3° 28' 
3° g2' g 

4° O' 
4° 2' 
3° 49' 
go 52' E 

go 50' O 

go 38' O 

2° 48,'27" 
2° 50' 5" E 

2° 48' 27" 
2°50' 5"EI· 

Bonificazioni per-

Fiume colmatore 

Totale 

Lunghezza. 
dei cavi 

di bonifica­
zione 

ChilLm. 

Italia 



'Bullifica-\:ioni. 

A CURA DIRETTA OD INDIRETTA DELLO STATO AL JI DICEMBRE 1893. 

colmata Bonificctzioni Bonificazioni con macchine 
l,er essiccazione idrovore '" ~ 

., ... Lnu[Jo di scarico ~ 
/,. 

Lun- - 'Il ~.~ I AlI,,~a c 
Estensione Parte ghezza Esten:,;ione Parte ~.:: ~ .~ di solle- Estensione Parte delle acque ~ 

dei c< vam.del- c dei terreni t!ltimata cauali dei terreni ultimata .. " ... ~ 
Il'a~ua 

dei tel'reni ultimate! /,. 

~ ~ 'Il ~ ~ ~ .... 
J<~ttari Bttari ChiIom. J<~ttari ./<Jttal' i ~1$ ~~ Metri Ettari J<Jttari ,"" ... 

inferiore. 

10 133 133 Fiumarell<t di Catan- 63 
zaro (' Mare .Jonio. 

25 4 UOo 4000 Mare Tirreno. 64 

1~ 000 Mare J onio. 65 

INSULARE. 

12 120 110 Tirso. 66 

62 2942 2942 Rio ~Iannll nRllo sta- 67 
gno di Cagliari. 

90 90 2 52 52 Mare Jonio. 6t-l 

85 85 15 1
/ 9 4:50 450 Mare Jonio. !:iV 

55 7°1. I 34~L 501 192 454 750 174 2 °4 3° 855 84 753 

j 



'BonificaZioni. 

NOTE RELATIVE AL PROSPETTO PRECEDENTE. 

(1) Dai Cenni 1/'iOnografici sui singoli sel'vizi del Ministero dei lavori p1tbblici. Le notizie sono state 
completate a tutto il1893 dal Ministero dei lavori pubblici (Direzione generale delle opere idrauliche). 

(2) Dei quali ettari 1,696 in provincia di Venezia ed ettari 239 in provincia di Padova. 
(3) Le coordinate geografiche sono desunte dalla grande Carta militare austriaca del Lombardo­

Veneto, in iscala 1/86400' e dalle carte dt'll'lstituto geografico militare di Firenze, nella ·scala di 1/75000' 

(4) Nell'Annuario del 1892, pago 397, la parte ultimata fu indicata in ettari 35,304. L'ufficio del· 
genio civile ha in seguito dichiarato che non si puèi veramente fino ad ora ritenere ultimata alcuna parte 
della-zona di honificazione, giacchè la bonifica si conseguirà solamente coll'apertura, non ancora iniziata, 
del Canale collettore inferiormente a Fossa Polesella e scaricantesi in Canalbianco e Po di Levante. 

(5) Le acque all' esterno dei hacini bonificandi, sottopassata la fossa Polesella sul nuovo cavo Padano­
Polesano, avranno scarico sulla destra del Po di Levante in località Specchioni, a circa chilometri 2.50 
da Porto Levante. 

(6) Le coordinate dei quattro punti t'stremi sono rispettivamente quelle di Bomporto, Bondeno, Qua­
trelle e foce Secchia in Po. 

(7) La lunghezza si riferisce per 111 chilometri ai canali cadenti sotto la giurisdizione dell'ufficio del 
Genio civile di F~rrara; per chilometri 25 ai canali sùl territorio dell'ufficio di Modena e per chilometri 
24 ai canali sul territorio dell'ufficio di Revere (Mantova). 

(8) 45,800 ettari costituiranno il nuovo bacino di BUl'ana con ettari 21,665 modenesi, 10,310 ferra­
resi e 13,825 mantovani (Sermide e Revt'rt'). Altri 23,569 ettari formeranno il bacino superiore delle 
acque modenesi, da scolarsi in P!ìnaro della Lunga, a Santa Bianca. 

(9) Le coordinate geografiche sono rispettivamente quellt' di Ro, Fossalta, ·Manenzatica e Pomposa, 
che formano i quattro vertici della honifica compresa fra Po di Goro e Naviglio Volano. 

(10) La forza delle macchine segnata è la nominale. La portata delle qlacchine è di m. C. 20 al 
minuto secondo. 

(11) Alla fine del 1893 tutti i lavori di bonifica erano compiuti, fatta solo eccezione dei canali nel 
comprensorio Campocieco e delle strade attraverso il territorio bonificato. ' 

(12) Trattandosi di superfici limitate, isolate, a forma circolare talune, sono date le coordinate del 
punto medio centrale. 

(13) La bonificazione con macchine idrovore è di competenza del consorzio degli interessati, escluso 
il Demanio, e da parecchi anni viene trascurata. I 

(14) Su 400 ettar:i della piana già essiccati si stabilì di esercitare la colmata. . 
(15) Dei 17,000 ettari honificati 14,005. 90 appartengono al patrimol1io 'l'orlonia; 2,994. 10 furono 

rilasciati a particolari e comuni. 
(16) Si hanno inoltre 154 chilometri di fossi secondari. -
(17) La bonifica venne intrapresa nel febbraio 1892. Venne completato il canale allacciante le acque 

alte lungo chilometri 3,840 e fu iniziata l'apertura dei canali di scolo del Polder. Al 31 dicemhre 1893 i 
lavori erano sospesi; ed era 'allo studio un nuovo progetto pel completamento della bonifica. 

(18) I lavori di bonifica del lago di Lesina sono stati limitati, per l'l'a, al rialzamento artificiale di 
parte della gronda Nord, mediante la costruzione di una banchina in terra, con difesa in sasso e mura­
tura attorno all'abitato di Lesina, prelevando la terra occorrente da cave di prestito, 

(19) La bonifica venne intrapresa nel maggio 1893, con la inalveazione di un tratto del torrente 
Candelaro, compreso fra le strade provinciale e ferrata Foggia-Manfredonia, e tali lavori si trovano ap­
pena iniziati. 

(20) Inoltre si trovano sottratti al dominio delle acque altri 1940 ettari, ma non. sono ancora com­
pletamente bonificati. Si è ottenuto anche il rialzamento della rimanente parte del fondo del lago di 
circa m. 0,00. 

La lunghezza dei canali colmatori eseguiti a tutto il 31 dicembre 1893 è di chilometri 30,730. 
(21) Il bacino scolante è di circa 400 ettari. 
(.22l Vi sono inoltre chilometri 102 di fossi secondari. 
(23 Sono compresi ettari 3,000 della lista civile.' . 
(24 Il bacino dei Regi Lagni è di figura triangolare. 
(25) Non compresi gli sviluppi dei controfossi laterali ai Lagni. 
(26) Le coordinate geografiche si riferiscono rispettivamente: allo sbocco nei Regi Lagni (punta più 

settentrionale della bonifica), alla Vasca di San Leonardo (punta più orientale), allo sbocco del Campitello 
(punta più meridionale) ed allo sbocco dell' Alveo Comune nel Golfo di Napoli (punta più occidentale). 
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(27) Le coordinate geografiche si riferiscono rispettivamente: alle origini della Volla (punta più set­
.. tentrionale della bonifica), al Tammariello (punta più ol'ientale), al Forte Vigliena (punta più meridio-

naie) ed alla foce del Sebeto nel Tirreno (punta più occidentale). 
(28) Colmata a braccia. . 
(29) Non sono compresi i canali privati. 
(30) Colmata a braccia. 
(31) Il canale ha per iscopo di limitare il livello dell'acqua nel lago. 
(32) Colmata a braccia. 
(33) In questa lunghezza è compreso il Sarno, i suoi influenti e controfossi. 
(34) Colmata a braccia. (35l Colmata a braccia. 
(36 Colmata a braccia. 
(37 Colmata a braccia. 
(38) Proprietà demaniale ceduta in enfiteusi. 
(39) Colmata a braccia. 

1
40) Colmata a brac-cia.. . 
41) Compresi chilometri 3. 68 di canali secondari. 
42) Trattandosi di una limitatissima estt:'nsione di terreno, non riesce possibile differenziare le 

coordinate dei punti estremi. 
(43) I lavori furono sospesi nel 1889. 
(44) La bonifica del lago essendo già ultimata, si sta ora proc?dendo alla sua sistemazione idraulica 

col rimettere i fiumi colmatori alloro corso e coll'apertura di fossi di scolo. 
( 45) I lavori furono abbandonati perchè il consorzio venne sciolto. 
(46) Gli studi del progetto trovansi tuttora in corso e vennero estesi anche a valle della ferrovia 

Marina di Catanzaro-Stretto Veraldi. 
(47) Questa bonifica è sempre alla stato di progetto, non essendosi mai incominciati i lavori. 
(48) Di questa bonifica si sono soltanto intrapresi gli studi di progetto nell'anno 1893. Nessun lavoro 

venne finora eseguito. . 
(4\l) La colmata è stata fatta con le. materie provenienti dallo sterro e dalla demolizione dei forti di 

Siracusa e dalla sistemazione del fiuI;l1e Anapo. 
(50) La colmata è stata fatta con le materie provenienti dalla escavazione dei canali di scolo ed 

inalveamento. 



• 



INDUSTRI'E. 

l'N'DICE. 

Combustibili Pago 
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Monografie di statistica industriale - Annali di statistica, serie IV. - Pubblica~ 

-zione della Direzione generale della statistica. 
Le mònografie furono pubblicate finora per 65 provincie, sopra le 69 in cui 

si divide il Regno. Non sono ancora uscite le monografie delle provincie di Gir­
genti, Messina, Roma e Trapani. 

Delle monografie delle provincie di Vicenza e di Arezzo fu fatta una seconda 
edizione, con dati più recenti. Inoltre è uscito Del 1892, nel sesto ordinario delle 
pubblica~ioni statistiche, un volume che riassume le notizie delle quattro pro­
vincie del Piemonte (Alessandria, Cuneo, Novara e Torino). 

Furono pubblicate altresì, neglj Annali di statisti,;a suddetti, monografie speciali 
sulla macinazione dei cereali e sul setificio in tutte le provincie del Regno. 

Notizie statistiche sulla industria mineraria in Italia dal 1860 al 1880 - Pub­
blicazione del Ministero di agricoltura, industria e commercio (Direzione generale 
dell' agricoltura). 

Rivista del servizio minerario Pubblicazione annuale id. (id.) (1879-1894). 
Fino al 1890 la Rivista mineraria faceva parte degli Annali di agricoltura, dal 189 I 
in poi forma una pubblicazione speciale. 

Movimento commerciale del Regno d' Italia. ~. Pubblicazione annuale del Mini­
stero delle finanze (Direzione generale delle gabelle) (186 I - 1 894). 

Statistica del commercio speciale di importazione e di esportazione - Pubblica­
zione del Ministero delle finanze (Direzione generale delle gabelle) (trimestrale 
dal l° gennaio 1870 al 3 I marzo 188 I ed ora mensile). 

Statistica delle fabbriche di spirito, birra, acque gazose, zucchero, glucosio, cicoria 
preparata, polveri piriche, fiamrniferi e degli opifici di rettificazione degli olii minerali 
gr.eggi naZionali con tutte le tasse rispettive - Pubblicazione id. (id.) (semestrale 
nel 1879, bimestrale negli anni dal 1880 al 1892, mensile dal IO gennaio 1892 
all'agosto 1893, ed ora di nuovo semestrale). 

Azienda dei sali - Relazione e bilancio industriale - Pubblicazione annuale del 
Ministero della finanze (Direzione generale delle privative) (1887-88-1892-94). 

Azienda dei tabacchi -- RelaZione e bilancio industriale - id. (id.). (l° seme­
stre 1884-1892-94) . 

. Bollettino di notizie agrarie. - Pubblicazione del Ministero di agricoltura, 
. industria e commercio (Direzione' generale dell'agricoltura) (dal 1879). 

Sulle condizioni della lnarina mercantile italiana -- Relazione annuale del Di­
rettore generale d~lla marina mercantile al Ministro della marina (188 I - 189'*). 

Altre pubblicazioni citate nel capitolo . 



I N D U S'T J{ I E (l). 

COMBUSTIBILI. 

I RA PP O RT 1 annuali degli ingegneri delle miniere, pubblicati nella Ri'Vista del 

servizio minerario, fanno conoscere la produzione dei combustibili fossili delle 

nostre ml111ere, cioè: antracite, lignite, legno fossile e scisto bituminoso; dal 1887 

in poi danno anche la produzione della torba e degli agglomerati di carbon fos­

sile e di carbonella vegetale. Quanto alla legna da fuoco e al carbone di legna, la 

loro quantità e il loro valore furono calcolati una sola \'olta nella statistica forestale 

dell'anno r883. Riuniamo qui appresso i dati forniti dalle suddette ricerche. 

Combustibili Ag);lomerati 
I fossili Carbolle , Legna 

(antracite, lignite, Torba 

Anlli legno fossile 
di I 

di w,"o,,"a I ài l eg n a da fllO c o 
e scisto bituminoso) carbone fussile vegetale 

Tonnellate 

1883. 214 421 51443(:i 1 788 138 

1887. 327665 GO 500 408414 12 (iOO 

1888. 366794 29925 490349 11900 

1889. :390320 :30095 506700 13750 

1890. 376326 42185 55H 300 16750 

1891 . 289286 39272 626150 17855 

18U2. 295713 29444 5924H) 19650 

1893. 317249 278i8 540790 19 ~OO 

1894. 271 29;,} :34911 506534 21370 

(I) Riassumiamo nei paragrafi seguenti i dati per gli anni dal J887 in poi, rinviando per gli 
anni anteriori al Compendio dei dati principali, che chiude questo capitolo, ed agli Annuari precedenti. 

' .. 
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Segue il movimento dell'importazione e dell'esportazione del carhon fossile na­

turale o carbonizzato, del carbone di legna e della legna _da fuoco, dal 1887 in poi, 
quale risulta d~11 Movimento commerciale pubblicato a cura' della Direzione generale 

delle gabelle. 

Carbone fossile naturale 
Carbone di legna Legna da fuoco o carbonizzato (1) 

Prevalenza Prevalenza Prevalenza 

Attui Importa- Esp01'ta- della Importa- Esporla- della Imporla- Esporta- della 
importa- esportazione importa-

zione zione zione zione zione sulla ;:;ione zione zione 
sulla importa- I! u lZ a 

/JsportazioTI e zione esport'lzione 

Tonnellate 

1887 . 3583143 8084 3575059 23058 65042 41984 88824 8886 

1888 . 3872905 6114 3866791 40173 75742 35569 101278 9380 91898 

1889 . 3999 117 9360 3989757 24261 42234 17973 97319 7877 89442 

1890 . 4354847 7098 4347749 28786 41619 17833 89359 7182 82177 

1891 . 3916685 13322 3903363 22122 37070 14948 !)7 708 8412 89296 

189:2 . 3877571 12919 3864652 23221 41 146 17925 !)2267 8402 83865 

1893 . 3 72! 401 12655 3711 746 21 714 34 99,~ 13280 86768 6890 79878 

1894.. 4696258 13692 4682566 18425 45725 27300 82027 11550 704.77 

I1 valore della produzione, dell' importazione e dt:Wesportazione dei combusti­

bili fossili e vegetali per gli otto annI dal 1887 al 1894 è dimostrato nel seguente 

prospetto, nel quale, riguardo alla produzione, si espongono le cifre contenute 

nella Rivista del servizio minerario (l'ultima delle quali si riferisce al I894) e nelle 

statistiche forestali, e, per l'importazione e l'esportazione, quelle del Movimento 
commerciale . 

. (I) .Questa voce della Tariffa doganale comprendé i combustibili fossili di ogni specie, cioè: 
litantrace, antracite, coke, lignite, legno (ossi le, torba ed agglomerati, come pure il catrame 
secco o bmi, che serve principalmente per la fabbricazione dei suddetti agglomerati. 



Valore in lire 
Combustibili fossili e vegetali 

1887 1888 1889 1890 1891 1892 1893 t894 

Produzione in Italia. 
Ant~acite, lignite, legno fossile e scisto bitu-

2502860 2672574 2858154 2906268 2205851 2130365 217il506 1893958 n11noso .........•.. 
Torba ..........•... 607795 388884 444531 553761 531 719 411803 397234 477390 
Carbone di legna (1). • . . . . • . 9084940 9084940 9084940 9084940 9084940 9084940 9084940 9084940 
Legna da fuoco (1) . . . . . . . . ~ 

1126526l:l 11265269 11265269 11265269 11265269 11265269 11265269 Il 265 ~69 
Agglomerati di carbon fossile (2) • . 11260086 13311270 15343400 16818200 18916900 17692903 16368650 14440423 
Agglomerati di carbone vegetale (2) . 1016000 1045950 1172500 1505500 1580950 1 725250 1704000 1595 ~OO 

Totale .. 357i6 950 37768887 40168 794 421 )3 93 8 43 585 629 42 3I0530 40 993 599 38 757 880 

Importazione. 
C a r b o n fossile naturale o carbonizzato 

(coke) (3) ... 82412289 8907(-\815 107976159 121 935716 101833810 I 95000 490 93110025 110362063 
Carbone di legna . . . . . . . . '. . . . 1 752408 2731 764 1649748 1498518 1393686 1'509365 1367982 1160775 
Legna da fuoco. . . . . . • . . . . . . 2398248 2531950 2335656 2144616 2344992 2214408 2082432 1968648 . 

Totale . •. 86 562945 94 )40 529 11196'1 563 12 5 578850 105 572 488 98 724 26 3 96 560 439 I I3 49 1 486 
A) ,Totale della produzione e della importa-

Zlone . ................ 122299895 132 109416 152 130 357 167712788 149 15811 7 141034793 137 554 038 152 249 366 

Esportazione. 
C a r b o n fossile naturale o carbonizzato 

(coke) {3) . . . 185932 140622 252720 1!J8744 346 ::372 316516 316375 321 762 
Carbone di legna. 4943192 150456 2871 !J12 2621997 ~ 335 410 2674490 2204622 2880675 
Legna da fuoco. . 23992i 5234500 189048 172368 201888 201648 165360 277 200 

B) Totale. 5 369 046 5 52 5 578 3 3 I 3680 2993 I09 2883670 ) I92 654 2686 357 3479 6 37 

Consumo approssimativo. 

Differenza fra i precedenti totali A) e B) (4) .• 1 116930849 1 126583838114881667711647196791146274'4471 13784213911)48676811 148 769729 

(I) Per il carbone vegetale e la legna da fuoco, supponiamo invariate, in mancanza di dati più recenti, le risultanze del 188 3. 
(2) Gli agglomerati sono composti di materie già considerate nella produzione o nell' importazione, contenendo ii 90 per cento circa. di polvere di 

carbon fossile o di carbon vegetale e il IO per cento circa di brai ° catrame secco. 

'"-
~ 

~ 
~ 
v, 

~ 

;'" 

(3) Veda si la nota n. 2 a pagina precedente. 
(4) Per il motivo indicato nella nota n. 2, per valutare esattamente il consumo, occorrerebbe detrarre dai valori controsegnati· quelli del ca,-bon [os-. V,J 

sile e del carbon vegetale importato, che è entrato nella composizione degli agglOloerati fabbricati in Italia. ~ 

A. 

-i 
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I valori medii dei combustibili, tanto esteri che nazionali, compreso anche 

il petrolio, sono indicati qui - appresso. I prezzi dei combustibili nazionali sono 

determinati nel luogo. di produzione e quelli dei combustibili importati dal­

l'estero si riferiscono ai confini del Regno. In entrambi i casi sono ragguagliati 

alla tonnellata. 

Combustibili prodotti ilei Reffllo Combustibili importati dall'estero 
Valore per tonne\1ata nei luoghi di produzione Val"re per tonne\1ata al confine del Regn o 

An1/i Lignite, Agglomerati Carùone 
Carbon f088ile, 

Legna (coke) di antracite, Torba ca1'bon Petrolio agglomerati Petrolio 

t·cc. f08sile da ardere di legna e catrame secco 
(brai) 

Lire 

1883 7.86 14.00 . 6 30 17.66 2òH 28.00 290 
1887 7.63 10.04 27.57 370 23.00 190 
1888 7.28 13.00 27. 14 320 23.00 220 
1889 7.32 14. 77 30.26 ~88 27.10 210 
1890 7. 72 13. 1':2 30.07 289 28.00 210 
1891 7.62 13.53 30.21 301 26.00 170 
1892 7. 20 13.98 ~9.8n 296 24.50 170 
1893 6.85 14.25 30.26 300 25 00 160 
1894 6.98 13. 71 28. 51 297 23.50 160 

Salvo poche eccezioni, la legna da fuoco, il carbone vegetale e gli agglomerati 

composti colla polvere del medesimo, servono per il riscaldamento domestico e il 

petrolio serve principalmente per la illuminazione domestica. 

Invece il carbon fossile naturale e carbonizzato (coke) che si importa dal­

l'estero, i carboni fossili nazionali, quali sono l'antracite, la lignite, it legno fos­

sile, gli scisti bituminosi e la torba, e cOSI pure gli agglomerati composti colla 

polvere di carbon fossile, servono principalmente per usi indust'riali. 

Lasciando da parte i combustibili destinati principalmente ad usi domestid, 

interessa di conoscere quanto sia l'annuale consumo dei combustibili destinati ad 

usi industriali. 

Una tale ricerc<.Ì non è facile ad eseguirsi. Per ciò che riguarda le caldaie 

delle macchine fisse e locomobili per uso industriale ed agricolo, le caldaie per 

riscaldamento industriale e per l'illuminazione elettrica ed i forni delle officine 

mineralurgiche e metallurgiche, conosciamo il consumo di carbone degli stabili­

menti dipendenti dal Ministero della guerra, della marina, delle finanze e dei 

lavori pubblici, ma per altri usi dobbiamo procedere in via approssimativa, pren­

dendo per base la statistica delle caldaie a vapore del periodo 1887-89, pubblicata 

nel T890, e le statistiche minerarie. 

Per le ferrovie e tram vie abbiamo notizie dalle Società principali, ma non da 

tutte, e lo stesso dicasi per le navi delle Società di navigazione. 

Possediamo notizie precise per le navi dello Stato e per le officine destinate 
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all'illuminazione pubblica a gas; ma ci fanno difetto le notizie sulle officine a gas 

per uso privato, che sono pure numeroslsslme. 

Per tutto ciò bisogna limitarsi ad una valutazione largamente approssimativa. 

QUANTITÀ E VALORE D.EI COMBUSTIBILI FOSSILI CONSUMATI IN ITALIA NEL 1894. 

Produzione italiana di lignite, antracite, ecc. Tonn. 271 295 Valore L. 1 893 958 
IJ. torba............... » 34 911 »» 477 390 
Id. agglomerati di carbon fossile . . . » 506 534 )) » 14 440 423 

Differenza fra l'importazione e l'esportazione del car­
bon fossile naturale o carbonizzato (coke) dimi-
nuita dei 9/10 della quantità di agglomerati di 
carbon fossile fabbricato in Italia. . . . . » 4 226 689 » » 97 043 923 

Consumo . .. Tonn. 5 039 429 Valore L. 113 855 694 

Uno studio approssimativo sulle quantità dei combustibili fossili naturali ed 

agglomerati, consumate nei diversi impieghi industriali, si è fatto per l'anno 1893. 

Da quello studi,) si sarebbe trovato che la quantità di 4, 110,922 tonnellate di 

com bustibili f{)ssili consumata nel r893 si ripartiva come segue, secondo i vari 

impieghi industriali: 

Caldaie e forni delle officine dipendenti dal Ministero della guerra 
Id. id. id. della marina. 
Id. id. id. delle finanze. 
Id. id. id. dei lavori pubblici 

Altre caldaie di macchine fisse e locomobili per uso delle industrie e dd-
l'agricoltura, pel riscaldamento industriale' e per l'illuminazione elettriéa 

Forni delle officine mineralurgiche. e metallùrgiche di proprietà privata 
Locomotive per ferrovie e tramvie . . . . . 
Officine del gas per l'illuminazione pubblica. 
Navi delle Società di navigazione. . . . . . 
Navi dello Stato. . . . . . . . . . . . . . 
Impieghi non compresi nelle voci precedenti e stock. 

Tonn. 36 578 (1) 
» 27 190 (9) 
» 6 370 (3) 
» 1 224 (') 

1 200 000 (5) 
» ;)00 000 (6) 

» 9:37 000 (7) 
» 557 922 (8) 
» 2fl5 323 (9) 
) 56 277 (lO) 
» 133 038 (11) 

Totale. . Tonn. 4 I IO 922 

(I) La cifra di· 36,578 tonno si ripartisce come segue: 
Direzione e reggimenti di artiglieria. . 
Direzione del genio ... . . . . . . . . 
Panifici militari . . . . . . . . . . . . 

Tonn. 14 200 
» 110 
» 2:2 ':268 

(2) La suddetta quantità di 27,190 tonno rappresenta il carbone consumato nelle officine dei 
RR. arsenali e stabilimenti militari marittimi. 

O) La cifra di 6,370 tonnellate si compone di due parti, cioè: 
Manifatture dei tabacchi. . . . . . . . . . . . Tonn. 3 1.87 
Saline dello Stato esercitate in economia . .. » 3 183 

(4) La cifra. di I ,224 tonnellate rappresenta il carbone consumato per i servizi idraulici. 
(5) In ragione di kg. 2.5 per ora e per cavallo, in IO ore ogni giorno e durante 320 giorni 

dell'anno, ciò che equivale a dire 8 tonnellate all'anno per cavallo-vapore, la suddetta quantità 
corrisponderebbe ad una potenza di circa 15°,000 cavalli-vapore. Molte macchine moderne consu­
mano meno di kg. 2. 5 per ora e pet: cavallo, ma ci atteniamo a quel coefficiente per tener conto 
anche delie macchine di antico sistema, che sono tuttora in servizio nei nostri opifici. 

(6) Quantità approssimativa. 
(7) Sulle str,lde ferrate Mediterranee, Adriatiche, Sicule, Sarde e diverse si consumarono com­

plessivamente nel 1891 tonno 857,000 di carbone, secondo notizie fornite dall'Ispettorato generale 
delle strade ferrate. La quantità che manca per arrivare a 937,000 tonn., cioè tonnellate 80,000, 
rappresenta per approssimazione il consumo delle tramvie. 

(8) Vedasi la Rivista mineraria del 189 r. .... 
(9) La quantità di 255,32, tonnellate rappresenta, secondo le 111formazl0111 avute, Il carbone 

preso dalle navi nei depositi dello Stato, cioè carbcme già importato. Però a quella quantità di car­
bone sono da aggiungersi I I ),147 tonnellate di carbone preso all'estero dalle navi in viaggio. Queste 
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CALDAIE A VAPORE. 

(Macchine fisse e locomobili - Macchine per la navigazione - Locomotive). 

Un' indagine ultimata l~el 1890 per cura della Direzione dell'industria e del 
commercio, relativa al periodo 1887-89 aveva numerato 9983 caldaie per le mac­
chine fisse e locomobili e pel riscaldamento industriale. La potenza dinamica fu data 
in quella statistica per sole 9946 caldaie, nella cifra di 156,680 cavalli-vapore. 

Oltre alle macchine a vapore fisse e locomobili, sono da contare le locomotive 
e le macchine per la navigazione (marina mercantile e marina da guerra): Com­
prendiamo' in questo computo anche le macchine della marina da guerra, sebbene 
queste siano destinate ad uno scopo affatto diverso da quello della produzione. Nel 
1894 (3 I dicembre) i vapori della marina mercantile avevano una potenza di 226,088 
cavalli-vapore e al 3 I dicembre 1892 quelli d~lla marina da guerra una potenza 
di 589,653 cavalli-vapore (12). 

Quanto alle locomotive, riportiamo qui appresso le notizie fornite dalle 
principali società esercenti per la fine dell'anno 1893. 

Numero p o t e n Z a 
delle dinamica Società a/~~Q;;~!!:::re in 
1893 cavalli"vapore 

Osse"rvazioni 

Società delle Strade ferrate del 
Mediterraneo. 

Società per le Strade ferrate me­
ridionali. 

Società italiana per le Strade fer­
rate della Sicilia. 

Ferrovia sicuia-occidentale Mar­
sala-Trapani. 

Società italiana per le Strade fer­
rate secondarie della Sardegna 

Compagnia reale delle ferro sarde 

Totale" .. 

1 2n 

1 103 

28 

24 

47 

27 

2 526 

5i~ 382 

487, 700 

, 15 150 

4 584 

7 050 

8 000 

I 064 866 

Lavoro in cavalli alla velocità normale. 

Potenza dillamica in cavalli effettivi di­
sponibile sull'asse motore e sviluppata 
dalle locomotive dei diversi tipi alla 
rispettiva velocità normale. 

Potenza dinamica brutta in cavalli, misu­
rata sull'asse motore e calcolata in 
caso di -andamento regolare delle 
locomotive. 

La cifra della potenza dinamica è data 
come un minimo. 

due qualltità si ripartiscono, secondo le Società di navigazione, che hanno dato le informazioni, 
nel seguente modo: 

Società di navigazione 

Navigazione generale italiana .••. 
Puglia ••.•.•• 
Veneta Lagunare . • • • • • • • . . 

Totale. 

! Carbone I Carbone 

I 
preso 

preso Quantità 
all'estero 

. nel Regno durante totale 
viaggi 

": I 235 814 108 483 I 15 R79 4 664 
3 630 

2» 32, II·, 147 

acquistate fuori d' h.dia 

344 297 
20543 
3 630 

368 47° 

e consumate in viaggio (ro) Sono da aggiungere 8,600 tonnellate 
dalle navi, della Regia marina. 

(II) E compreso sotto questa voce il carbone occorrente per impieghi non contemplati nelle 
voci precedenti, fra cui il riscaldamento dei grandi edifici non avellti carattere industriale, come 
alberghi, teatri, collegi, carceri, ecc. Entra pure in questa voce, la quantità di carbon fossile im­
portata, che può essere stata depositata nel corso dell'anno nei magazzini dello Stato, o delle 
Società ferroviarie, o delle officine del gas od altre, in previsione di deficienza dei carboni 
esteri, o di rincaro nei prezzi, ecc. 

(12) Sono comprese anche le macchine delle navi da guerra ancora in costruzione od in 
allestimento. 
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Riunendo le notIzIe fin qui date, la forza delle caldaie a vapore, delle 
macchine fisse e locomobili, delle macchine per la navigazione e delle locomotive 

risulta la seguente: 

Caldaie delle macchine fisse e locomobili e caldaie per 
riscaldamento industriale (1887-89) 156 680 cav. vap. 

Vapori della marina mercantile (1894) ...... . 226 088 id. 

Vapori della marina da guerra (1892) ...... . 589 653 id. 

Locomotive delle principali Società ferroviarie" (1893). 1 064 866 id. 

FORZE IDRAULICHE. 

Prendendo per base la statistica delle forze idrauliche utilizzate in Italia nel 
1877, secondo le ricerche fatte dai cessati uffici tecnici del macinato (I), e tenendo 

conto delle concessioni d'acqua accordate dal 1878 in poi fino a tutto il 1894, 
risulterebbe un totale disponibile di circa 5°0,000 cavalli di forze idrauliche. 

Ma conviene avvertire che i mowri applicati alle derivazioni di acqua per 

forza motrice rappresentano, tutt'al più, il 50 per cento delle forze delle cadute 
medesime, e che molti di quei motori, anche senza calcolare le interruzioni di 
lavoro, dovute alle grosse piene, n011 possono essere attivi nell'inverno per causa 
dei geli, nè nell'estate per causa delle magre. Onde è molto se i motori idraulici 

rappresentano nel fatto una potenza dinamica di 25°,000 cavalli. 

INDUSTRIE MINERARIE, METALLURGICHE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Miniere. - I prodotti delle miniere furono, in aumento quasi costante dal 

1871 al 1894, per ciò che riguarda le quantità estratte. Non si verificò sempre 
un aumento corrispondente nei valori; i quali, dopo il 1882, discesero tanto, da 
subire in sette anni, cioè fino al 1889, un deprezzamento complessivo di oltre 20 
milioni; e ciò sopratutto per la diminuzione avvenuta nei prezzi del solfo, che è 
il più importante prodotto della nostra industria mineraria. Nel 1890, in seguito 
specialmente ad una sensibile ripresa nei prezzi di questo metalloide, il valore 
totale dei prodotti delle miniere risall tanto" da oltrepassare di circa IO milioni 

quello del 1889; e l'aumento fu anche maggiore IÌel 1891, essendo. risultati per 
tale anno 16 milioni di più che nel 1890, benchè fosse diminuito il peso totale 
dei minerali prodotti. Questo movimento ascendente non ha continuato a verifi­

carsi; il valore dei prodotti delle miniere fu di 74 milioni di lire nel 1892 e non 

fu che di 58 milioni nel 1893 e di soli 52 milioni nel 1894-
Rinviamo al Compendio che chiude questo capitolo, per i principali dati della 

statistica mineraria dal 187 I in poi. QUI appresso diamo la produzione dei sin­

goli minerali per l'anno 1894, col valore che rappresentano e col numero degli 
operai occupati nella loro estrazione, sia per tutto il Regno, SIa distintamente 

per ogni provincia. 

(I) Vedasi il BollettùlO di Iln!/ziE' agrarie, n. 38 del luglio 18fLt. (anno VI) e il l° fascicolo 

della Statistica industriale pubblicata nel 183) (Allnali di statistica serie 4'\ n. 4)· 
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PRODUZIONE MINERARIA NELL' ANNO 1894. 

Rip~rtizione per prodotti. 

Numero Produzione 
Prodotti delle minie"e in 

attive (1) tonnellate 

Minerali di ferro . 3!) 187728 
Id. di manganese . . . 4 760 
Id. di ferro manganese 1 5810 
Id. di rame .• 16 92886 
Id. di zinco. : } 132 { 13\ 777 
Id. di piombo. 29822 
Id. d'argento . 6 1103 
Id. d'oro ..• 27 7748 
Id. d'antimonio 13 1504 
Id. di mercurio 10 . 150~2 
Id. di nichelio e cobalto . 1 

Pirite di ferro . . . . . . . . .. . .. 4 
I 

2':!6:38 
Combustibili fossili (antracite, lignite, legno 

27129;') fossile e scisto bituminoso) (2). 33 I 

Solfo. { minerale grezzo molito. 524 { 13850 
. fuso ......... 391931 

Salgemma .......• 24 l 19467 
Sale di sorgente . . . . . '2 11326 
Asfalto, mastice e bitume 12 60493 
Petrolio . . .. 9 285;3.8 
Gas idrocarburato . 1 m.c.12000 
Acque minerali. il 21730 
Allumite ..•. 1 () 000 
Acido borico. 12 27M) 
Grafite. 7 157f) 

l'olale 881 

P l' (l '1) i 11 C i e 

Alessandria 
Cuneo. 

Novara 

Torino 

Piemonte. . 

Genova - Lif(uria. 

Numero 
delle 

miniere 
o ricerche 
produttive 

2 
3 

28 

15 

Ripartizione per provinoie. 

Specificazione 
dei prodotti ottenuti in ciascuna provincia, 

coll'indicazione 
delle quantità rispettive 

(in tonnellate) 

Minerali d'oro (600) . . . . . . . . 
Minerali di piombo argentifero (40); 

lignitè (420). . . . . . . . . . . 
Minerali di ferro (1,000); di rame (77) ; 

d'oro (7,148). . . . . . . . ... 
Minerali di manganese (IO); di rame 

(180); di piombo (60); pirite di ferro 
(16,188); antracite (13 5); grafite 
(1,575) . . ..' . . . . . . ... 

Minerali di rame (12,450); pirite di ferro 
(6,350); l11inerali di manganese (600); 
antracite (140) ......... . 

Valore Numero 
della degli 

produzione 
operai 

Lire 

2089156 2178 
23500 70 

46 480 65 
2228146 2003 
9198955 } 10173 3792111 
.847222 787 
663908 548 
225295 302 

1017241 514 
3 

29G 347 41-7 

18939;)8 2347 
484750 } 

2478320:') 30339 

2848681 370 
289304 127 

1403390 899 
8472()0 194 

~OO 1 
4098:9 37 

'24000 87 
1180780 4·52 

12600 54 

52 op 605 5 I 997 

Valore lotale Nztlluro 
della degli 

produzione operai 

Lire 

7800 32 

6280 117 

667666 581 

258 ;:'92 535 

940 )38 I 265 

783 )70 28 3 

(I) Si comprendono tra le t1l11l1ere attive anche quelle che, quantunque coltivate, non diedero 
produzione. 

(2) Aggiungendo ai combustibili fossili ricavati dalle miniere la torba e i combustibili agglo-
merati si forma per l'anno 1894 la seguente produzione totale: 

Combustibili fossili (antracite, lignite, ecc.) Tonn. 271 295 del valore di L. 1893958 
Torba. . . . . . . . . . . . . . . . " » 34911 » » 477 390 
Agg lomerati. . . . . . . . . » [):27 904 » » 1 G 036 323 

Totale. Tonn. 834110 del valore di L. 18407671 



'Provincie 

Bergamo. 

Brescia 

Como. 
Pavia. 

Lombardia 

Belluno . 

Vicenza. 

Forlì 
Parma. 

Vweto. 

Piacenza. 

Emilia. 

Perugia - Umbria . 

Ancona. 
Macerata. 
Pesaro e Urbino 

;.Warcbe 

Arezzo 
Firenze (1). 
Grosseto C) 

Livorno. 
Lucca. 
Pisa 

Siena (1). 
Grosseto, Siena e Firenze 

Toscana. 

. Roma - Roma. 

Chieti - AbruZZi. 

Avellino - Campania. 

Catanzaro. 
Cosenza. 

Calabrie . 

Industrie. 

Produzione mineraria nell'alino 1894. 

Numero 
delle 

miniere 
o ricerche 
p1'oduttiv/J 

26 

21 

5 
1 

5> 

3 

7 
IO 

15 
9 

2 

1 
l 

12 

14 

7 

11 

5 
1 

10 

3 
10 

49 

2 

12 

2 

5 
t 

6 

Ripartizione per provin~ie. 

Specificazione 
dei prodotti ottenuti in ciascuna provincia, 

coll'indicazione 
delle quantità rispettive 

(in tonnellate) 

Minerali di ferro (5,680); di zinco 
(16,490); di piombo (80); lignite 
(1000) •............ 

Minenili di ferro (6,405); di piombo 
(1670); di zinco (2790) ..... . 

Minerali di ferro (14). . . . . . . . 
Petr~lio (0,8); acque per bagni (IAoo). 

Pirite di ferro cuprifera (13,843); mine­
rali di zinco (2,256); di piombo (70). 

Lignite e scisto bituminoso (IO,) 13) 

Solfo (7,601) •........... 
Petrolio (194); sale di sorgente (600); 

acque per bagni, di proprietà dema­
niale (19,000); acque minerali per 
bagni (l,BO); gas idrocarburato 
(m.c. 12,000) .......... . 

Petrolio (2,635). 

Lignite (54,823) 

Solfo (5 ,~62 ), 
Solfo (5) 
Solfo (7,583). 

Lignite (152,225). 
Lignite (l,400) .......... . 
Pirite di ferro (100); minerali di ferro 

manganese (),8ro); dirame (64,623); 
lignite (29,013); acido borico (530). 

Minerali di ferro (174,229). 
Minerale di piombo argentifero (57) . 
Minerali di rame (1,712); acido borico 

(2,216); sale di sorgente; (10,726) . 
Minerali di antim. (133); lignite (7,000). 
Minerali di mercurio (I ),022) (9). 

Solfo greggio (15); allumite (6,000). 

Roccia asfaltica <7,600); bitume crudo 
o grezzo (493); olio bituminoso leg­
gero dei pozzi trivellati (20); olio 
bituminoso pesante di sorgente (4) . 

Solfo grezzo molito (13,850). 

Solfo fuso al calcarone (4,680) . 
Sal gemma (7,20~) 

Valore totale 
della 

produzione 

Lire 

561440 

485506 
90 

4520 

1051 55 6 

18t) 290 
1l31G3 

2997) 3 

466756 

471369 
790500 

172862 5 

4- 34 2 52 

340fJ88 
2:)0 

407907 

748 745 

848189 
8400 

1 667 2m 
1 9lfi [)19 

7 IlO 

1490 lfi8 
fifi820 

1017 ':HI 

7021 7°4 

25 200 

I5I 790 

4847)0 

280800 
179451 

46025 I 

395 

Numero 
degli 
operai 

1283 

927 
18 
7 

223) 

3~G 
179 

5°5 

130:3 

91 
180 

I 574 

455 

189 
5 

1139 

I 33 3 

832 
70 

1 6;)1 
1 :101 

39 

8:25 
82 

514 

5 ?I4 

522 

201 

387 
277 
664 

(I) Vedasi anche Grosseto, Siena e Firfll{f. 
(2) Questi minerali sono stati estratti da 4 sole miniere; le altre 6 miniere rimaste impro-

duttive occuparono 46 operai. 
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ProduZione mineraria nell'anllo 1894. 

Ripartizione per provincie, 

Numero Specificaziolle Valore fotale Numero 
Provillcie 

delle dd prodotti ottenuti in ciascuna provincia, 
minie1'e coll'indicazione della degli 

o ricerche delle quantità rispeUive p,'oduzione operai 
produttive 

(in tonnellate) Lire 

Caltanissetta. 191 Solfo (167,159); salgemma (2,-1-08) 10644182 12024 
Catania 43 Solfa (51,398); salgemma (720) .... 3276823 2953 
Girgenti. 260 Solfo (1)0,898); salgemma (8,895) . . 8399056 11096 
Messina. 54 Minerali di piombo argentifero (12O); 

di antimonio (6); di rame (I tonn.) . 20550 172 
Palermo. 16 Solfo (16730); sal gemma (600) ... 1071 060 1056 
Siracusa. 4 Asfalto (P.40o) ...... , ... 1257600 379 

Sicilia. 568 24 669 271 27 680 

Cagliari. 82 Minerali di piombo (27,350); di zinco 
(102,7Il); d'argento (1,103); d'anti-
monio (1,365); di ferro (400); di matl-
ganese (150); di nicheIio e cobalto 
(?); combustibili fossili (14,826) . . 127[,3850 9 f)7{) 

Sassari 2 Minerali di piombo (375); di zinco 
(7,530) ............. 489150 224 

Stlrdeglla. 84 13 243 000 9 800 

REGNO 881 52042605 51 997 

Chiudiamo il paragrafo relativo alle m1l11ere con un confronto· fra la produ­
zione e il movimento commerciale nell'anno 1894. 

.5\(illerali 

Minerale di ferro . 
Pirite di ferro 
Minerale di rame. 

Id. di zinco. 
Id. di piombo . 
Id. di manganese . 
Id. di ferro manga-

nese .... 
Id. di argento. . 
Id. di antimonio. 

Combustibili fossili 
Petrolio greggio 
Grafite. . . . . 
Salgemma (2) , . . 
Sale di sorgent~j2) 
Sale marino (9) • . • . . 
Asfalto, mastice e bitume. 
Solfa f min. grezzo molito 

\ fuso. . . . . . . 
Acido borico . 
Allumite allo stato 

greggio (3) • 

Totale. 

Produzione (1) _ Importazione --J ___ E-,-sp_o_r--;-la_Z_io_ll_e __ 

Quantità I Val o r e ~ Q'l!Jtntità I Val o r e I Quantità l 
Tonn, Lire Tonn, Lire: Tonn, 

Val01'e 

Lire 

187728 
22638 
92886 

131 777 
29822 

760 

5810 
1103 
1504 

~71 295 
2854. 
1575 

19467 
Il 326 

402515 
60493 
13850 

391931 
27M) 

6000 

2089156} 
29G 347 

22281461 
919895!) 
3792111 

23 !)OOI 
46480 

847222 
2252H5 

10m 

903 
13 

13379 

108 

91)28! 

361200 
110b 

1 9~9 955 

10800 

1 R93 9581 4 696 2bR 110 362 063 
847260 (4)74174 (')11867920 
12600 153 4b 7RO 

2848(8) 
289304 

4151911 
140J 390 9380 

24 i~~ ~gg} (5) 267 
1180780 33 

24000 

750400 

19253 

19560 

I 12 5 ;~~ 564 

159205 

7789 
123268 

() 354 

6939 

13 692 

172319 

6091 

299090 

1323 

1512447 
;)GO 808 

10 477 780 
9213:l0 

346950 

321 762 

H1404 

1 895509 

182739 

2J 5344;)1 

6615!)0 

6000 1 21000 

38 530 73 0 

(I) Il valore totale della produzione che risulta da questo quadro non può trovare corrispon­
denza coi totali dei quadri precedenti, imperocchè da una parte non comprende l'importo dell'oro, 
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Officine r~etallurgiche. Malgrado la produzione abbastanza importante delle 

nostre miniere di ferro, il lavoro degli alti forni 'per la fabbricazione della ghisa 

e assai limitato, giacche il minerale italiano viene per la maggior parte esportato. 

Ai bisogni deÌle nostre officine metallurgiche provvede quasi esclusivamente la 

ghisa estera. 

Minerale di ferro 
I 

Ghisa in pani 

Rimasto 
Anni Impor- ESjJ01'-

Prodotto Espolotato nel Prodotta Importata 
tato 

Regno 
tata 

(7) 

l 2 3 1+2-3 l 2 ) 

Tonno Tonno TOniI. Tonno Tonno Tonno Tonno 

1887 230575 2035 171 ;:)53 61'057 12265 231547 1 702 
1888 177 157 300 130743 4tl 714 12 5:~8 8H 563 1175 
1889 173 489 1522 183281 8270 13473 168677 1006 
1890 220702 3387 18667{j 37413 14346 12!:l641 1588 
1891 216486 1701 20~ 309 15878 -11930 108989 262 
1892 214 487 2210 124755 91942 12729 100 935 2216 
1893 191305 1809 156273 36841 8038 114343 457 
1894 187728 1003 159205 29526[ 10329 l1H 207 1053 

Ferro e 'acciaio greggi e lavorati 
(Escluse le rotaie per ferro vi.: ) 

Armi 
bnportati Espo1°tati -Ri7nasU 

Prodotti (II) (8) nel Regno Pl'odo.tle 

1+2-3 

Tonti o Tonno Tonno Tonno Tonno 

1887 216574 2;)1047 1776 465845 29522 
1888 224387 16~ 838 2423 391812 671157 
1889 234528 152819 1423 3859i4 105994 
1890 214155 133336 2125 345366 69895 
1891 181417 84494 1632 26427\ì 47176 
1892 149835 76445 1 700 224580 31301 
1893 170082 74- 234 652 243664 39344 
1894 171143 79218 707 249654 25200 

Ghisa lavorata 

Birnalita 

nel 
i I E8Por-I;,: 

1

1

",po"·'·1 I 

'fferenza 
/7oa 

/l/porta­
zùme 
'espor­

azione 

tata 
Regno e l 

1+2-3 I l 2 t 1-'2 

Tonno TOllno Tonno Tonno 

242 OnO 25266 199 25067 
100 926 1U 946 179 19767 
181144 22405 143 22262 
14239!) 12801 123 12678 
120657 8887 131 8756 
111448 7490 143 7347 
1219M 9867 164 9703 
128483 6263 264 5999 

Rotaie in acciaio 

I b"p.,o'.', Esportate Rimaste 

(9) (9) nel Regno 

2 1+2-3 

Tonno Tonno Tonno 

67150 96 (;72 
33934 101101 
9889 ~3 115860 
4870 33 74732 
2791 49967 

11078 11 42368 
9133 48477 
6640 BI 840 

dei minerali di mercurio e delle acque minerali che si producono nel Regno, e dall'altra include 
il vdore del sale marino. 

(2) Il valore del sale è stato calcolato sui prezzi di costo e non su quelli di vendita stabiliti 
dalla legge sul monopolio. 

()) N ella tariffa doganale l'allumite è compresa, come la calce, il gesso, ecco, nella voce gene­
rica della categoria XIII: Pietre, terre e minerali non metallici. Non è quindi possibile di ricavare 
dal Movimento commerciale le quantità di allumite importate od esportate coi rispettivi va lori. 
Consta peraltro che importazione non ve n'è affatto e che l'esportazione è, a un dipresso, rap­
presentata dalla quantità venduta allo stato greggio, segnata nelle colonne della produzione. 

(4) Quantità e valori corrispondenti alla voce 7 b della tarìiTa doganale: olii minerali, di resimt 
di catrame (altri) o 

(s) Sono compresi il solfo raffinato e il fiore di solfa. 
(6) Le nostre statistiche non contengono notizie complete sulla produzione nazionale della 

ghisa lavorata; si omette pertanto la re lati va colonna .. 
(7) Sotto la voce minerale di ferro viene quasi unicamente importata della pirite di ferro che 

serve nel fatto come minerale di solfa per la fabbricazione dell'acido solforicoo 
o (8) Le qU:ll1tità espresse in questa colonna sono quelle corrispondenti alle voci doga­

nah 202, 203, 204, 206, 2°90 
(9) Quantità corrispondenti alla voce doganale 2°5-
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Oltre al ferro e all'acciaio,_ si producono nelle officine metallurgiche piombo, 

argento, oro) rame e sue leghe, antimonio, mercurio. La produzione di questi 

nietalli fu in continuo aumento dal I887 in poi. 

Produzione dei metalli 

Anni 
,I Rame Piombo A1'gento Oro 

e sue leghe 
Antimonio Mercurio 

Tonn. Chilogr. Chilogr. Tonn. Tonn. Tonn. 

1887 • 15795 33387 234 3197 22 244 
1888 • 17481 B4891 187 5332 339 
1889 . 18165 33505 216 6904 195 385 
1890 . 17768 34248 206 6406 182 449 
1891 . 18500 37600 284 5977 218 330 
1892 . 22000 43000 330 6039 315 325 
1893 • 19898 40095 362 6911 376 273 
1894 . 19605 58626 349 9718 351 258 

Come abbiamo fatto per i prodotti delle minie~e, chiudiamo questo capitolo 

con un confronto fra la produzione, l'importazione e resportazione dei prodotti 

delle officine metallurgiche nell'anno 1894. 

Prodotti delle o.ffìcille 
Produzione Importazione hsportazio1te 

metallurgiche Quantità Valore Quantità Valore Qua11tità 

1 

Valore 

Lire Lire Lire 

Ghisa (in pani) Tonn. 10329 1506697 I Tonn.119 207 9541360 Tonn. 1053 84232 
Ferro . }( comprese 141 729 33218072 } 85858 20689106 707 420111 
Acciaio le rotaie) 54614 lt} 769 261 
Bande stagnate (1) . 5750 ~ 815 000 

I » 1818 933527 506 379875 
Piombo ...... 19605 4842232 1540 417487 " 1986 569422 
Argento. Kg. 58626 6448860 Kg. 3529 352900 Kg.134305 15176465 
Oro .. . . .. 349 1260286 1609 4183400 1543 4011800 
Rame e sue leghe . Tonn. 9718 15716978 Tonn. 5261 6 fl29 974 Tonn. 55 75220 
Antimonio .. 351 288130 30 28576 279 261884 
Mercurio 258 1135200 11 47880 337 1415400 

Totale. 840007I6 42724- 2IO 22394409 

Officine meccaniche. - Le officine meccaniche private, ferroviarie e governa­

tive davano nel 1880 una produzione complessiva del valore di circa 70 milioni 

di lire (2). Da allora in poi, stante il maggiore incremento ricevuto da quelle 

officine, in grazia dell'eccezionale sviluppo preso dai lavori pubblici e dalle co­

struzioni edilizie, il suddetto valore andò gradatamente salendo, tanto che per gli 

anni fra il 1887 e il I890 veniva calcolato di circa 100 milioni. Dal 1890 in poi 

parecchie officine dovettero riconoscere che avevano esagerato i propri impianti, 

fidando sopra forniture nazionali superiori al fabbisogno ordinario, e ne conseguI una 

diminuzione di lavoro, la quale ha fatto ribassare la produzione in modo che nel I894 

questa non deve avere super~to, per quanto e dato conoscere, il valore di 80 milioni. 

(1) Le quantità di bande stagnate che figurano nelle colonne della importazione e della 
esportazione S0l10 quelle corrispondenti alle voci 207 e 208 de]]a tariffa dog'lnale. 

(2) Secondo una valutazione fatta dall'ispettore delle miniere comm. F. Giordano. 
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L'importazione delle macchine dall'estero è diminuita dal 1887 in poi, ma è 

ancora ragguardevole (50 milioni di lire nel 1887, 40 nel 1888, 43 nel 1889, 39 

nel 1890, 28 nel 1891, 27 nel 1892, 26 1/2 nel 1893 e oltre 28 nel 1894)' 

Cave e fornaci. - Secondo la Rivista del servizio minerario nel 1893, che è 
l'ultima nella quale furono date notizie su questo argomento, le cave e le fornaci 

occupavano rispettivamente in tutto il Regno 4°,355 e 85,]84 operai, dando un pro­

dotto del valore complessivo di lire 147,24°,924, cOSI suddiviso: cave, lire 44,354,060; 

fornaci, lire 102,886,864. 

Nella suddetta Rivista del 1893 non sono indicate le quantità dei prodotti, 

e per ciò conviene ricorrere a11;). statistica del 1890, la quale, messa a confronto 

col movimento commerciale, dava le cifre seguenti: 

Natl/rll dei prodotti 
Produzione 

Quantità j 
Tonnellate 

Valore 

Lire 

Importazione 

Quantità 

Tonnellate 

Valo1'C 

Lire 

Esporta{ione 

Quantità 

To'nnellate 

Valore 

Lire 

Prodotti delle cave. . 
Prodotti -.delle for tlaci 1

12544, 316147 7~0 310 I 81173 I 2111 341 1 142171 
5363932 103010 946 159113 1602034·9 122897 

lO 309 983 
9334:='92 

Sale. - La proprietà delle saline, delle miniere di salgemma e delle sorgenti 

salate è in parte demaniale, in parte privata. Nelle saline di proprietà demaniale 

l'esercizio è qualche volta conceduto alla industria privata. 

La produzione del sale, si ripartisce cOSI; per saline, secondò la Rivista del 
servizio minerario del 1892. Le notizie Si riferiscono in parte all'esercizio 1891-92 

ed in parte all'anno solare 1892 (1): 

l 

Cervia Tonn. 16426 
Comacchio . . .. » lbOO2 

condotte ad economia. Corneto Tarquinia . . » 6698 

demaniali. 
Margherita di Savoia. » 41154 

l 
Portoferrajo '. . . . . » 3 643 

Saline appaltate f Burano (San Felice) . » 6 261 
marittime l Cagliari e Carloforte. » 140543 

private. { Pro"vincia di Trapani. » 149632 
Provincia di Siracusa. 14910 

Totale Tonn. 395 269 

Sorgenti salifere (appaltate) Salsomaggiore . Tonn. 600 
Volterra .... » 7 617 

Totale. Tonn. 821 7 

Miniere di { demaniali (condotte ad economia) Lungro. Tonn. 6134 
salgemma private. Sicilia. » 9 370 

Totale. Tonn. 15 50 4 

Totale generale . Tonn. 418990 

Per l'anno 1894 la pr~duzione del sale si ripartisce, per provincie, nel se­

guente modo, secondo la suddetta Rivista del servizio minerario: 

(I) Le cifre relative all'esercizio 1891-92 sono quelle riguardanti le ·saline manttlme dema­
niali; si riferiscono invece all'anno solare 1892 quelle relative alle saline marittime private, alle 
miniere di sal gemma e agli stabilimenti nei quali si ricava il sale di sorgente. 
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SALE MARINO. 
r 

~ Produzione. ." Molari ;;. 

'" ~ -. " idraulici a vapore 
.~.~ " Distretti mùzeraz-i Provincie Quantità Valore Valore ~ 

<:> l:! uuitario totale t·~ e IP"'"" ~ IP",", t " e ;; " - - - l; <:l in cav. S m cav. {R ~ ... t' 
vapore . Z Tonn. Lire Lire Z vapore 

Bologna .. Ravenna. 2 18298 13. 62 1 249185 630 () 1 8 
Caltanissetta Siracusa-Trapani 57 157000 8.48 1332000 1280 (1) 
Firenze. Livorno .... 1 42':21 7.35 31022 H .. 1 

Iglesias. Cagliari ~ 132923 13.22 1 757 103 478 4 58 
Napoli. Foggia. 1 49591 5.79 286946 227 5 56 
Roma Roma. 1 6989 9.17 64086 42 3 36 
Vicenza Ferrara -V en ezia . 2 33493 12.:-;8 431519 212 10 4 58 

Tvtale . 72 402 5 I 5 IO. 3 I 4 I 51 9 I1 2943 IO 17 216 

SALE DI SORGENTE. 

Provincia di Pisa (Distretto di Firenze) Tor.Hl. 10 726 Valore L. 274304 
Id. di Parma ( Id. di Milano) » 600 » )) 15000 

SALGEMMA. 

Provincia di Caltanissetta (Distretto di Caltanissetta) Tonn. 2048 Valore L. 14 541 
Id. di Catania ( Id. id. ) » 720 » » 8424-
Id. di GirgE'llti ( Id. id. ) » 8895 » » 75252 
Id. di Palermo ( Id. id. ) )) 600 » » 7 200 
Id. di Cosenza ( Id. di Napoli) » 7204 )) » 179451 

Il prodotto complessivo delle saline risulta da questo prospetto in lire 4,726,083 

per l'anno 1894 (2). 

I prezzi di vendita del sale in tutte le provincie del Regno nelle quali vige la 

privativa, Ce cioè escluse le isole di Sicilia e Sardegna) sono fissati colle leggi del 2 

aprile 1886, n. 3754, e 12 luglio 1888, n. 5515, e col r. decreto 21 febbraio 1894, 

n. 51, convertito in legge e modificato dalla legge 22 luglio 1894, n. 339 (3). 

Il prezzo medio del sale esportato fu nel 189 I di lire I l. 50 per tonnellata e 

nel 1892, nel 1893 e nel 1894 di lire II, secondo le determinazioni fatte dalla 

Commissione dei valori per le ~ogane. 

Prodotti o chimici. - ·1 prodotti chimici industriali fabbricati in Italia rap­

presentavano nel 1894 un valore di circa 30 milioni di lire, come risulta dalla 

Rivista del servizio minerario nel 1894. Diamo nel seguente prospetto l'elenco dei 

principali prodotti chimici industriali, colle rispettive quantità e valori. 

(I) Vi sono 25 motòri a vento e q motori a cavalli, della forza complessiva di 75 e 7 cavalli-
vapore rispettivamente. . 

(2) Nel calcolare il valore delle varie qualità di sale si è attribuito a quello di Cagliari e di 
Carloforte il valore che ha sul continente e non quello che ha sui luoghi di produzione, comt! 
si è fatto per le altre saline, e ciò pel motivo che il sale di Sardegna non esportato all'estero si 
smercia sopratutto sul continente. . 

(3) E cioè: sale comune di Salsomaggiore, al quintale lire 40; macinato e di Volterra, id. 
lire 60; raffinato in pacchi, id. lire 80; sale proveniente dalla depurazione dei nitri, id. lire 6; sale 
per le fabbriche di soda e riduzione dei l11ineraJi, id. (prezzo di costo); sale per le industrie che lo 
adoperano come materra· prima e per l'agricoltura (concime), previa sofisticazione, id. lire 12; 
sale preparato per la pastorizia, id. lire .12 jo sale per la salagione dei pesci, id. lire 15; sale per i 
sorbettieri, id. lire 25. 
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PRODOTTI CHIMICI INDUSTRIALI. RIASSUNTO GENI;RALE PER QUALITÀ DI PRODOTTO. 

.[ 

l 

MOtOl'i 

idraulici 
o elettrici 

o .. 
Il> 

S 
::l 
Z 

a vapore 

o 1 

.. = s ... 
~ 

Na/ura dei prodotti 

Solfuro di carboni0 . 
Biacca ... . 
Minio .... , 
Litargirio. . . . 
Ossido pulce . . 
Bianco di zinco. 
Polveri piriche . 
Fuochi artificiali. 
Dinamite ....... . 
Balistite ed altri esplodenti 
Acido solforico. . . . . 

Id. nitrico. . '. . . . 
Id. cloridrico. . . . . 
Id. .::arbonico liquido . 
Id. borico raffinato. . 
Id. solforoso gassoso . 

Alluminite in polvere 
Allume ..... . 
Solfato dì allumina 

Id. soda. 
Id. rame. 

2297 1/2 v.106 2 126) Id. ferro. . 
\ Id. zinco. 

25 g. 1 4 1

1 
Id. magnes.ia. 
Id. ammOnIaca. 

Bisolfato di soda . . . 
Sale di Glauber. .'. . 
Carbonato di sod~ 

Id. pot<lssa . 
Id. magnesia . . . 
Id. calce in polvere. 

Cloruro di bario. . . . . . . 
Borace .......... . 
Nitrato di potassa. . . . . . . 
Silicato di soda vitreo o liquido . 
Ossido di ferro. . . . . . . . 
Prussiato giallo. . . 
Acqua ossigenata . . 
Sublimato corrosivo. 
Precipitato rosso . . 
Ferrugine ..... . 
Nitrocellulosa. . . . . . . 

1 Perfos(ati e concimi diversi 

To/ale . 

I I I 

I 
Valore I 

Quantità "1 nnztarw 

I 
I Tonn. I Lh'e I 

Valore 

totale 

Lire 

1 6\)3 30:-3. 10 513150 
7948 398.37 3 166215 
2930 335.43 982800 
2 490 333. 53 830 500 

50 600. 00 30 000 
680 450.00 306000 

1 230. 7 l 138.54 1 401 201 
17. ~I:~ 914. 61 67332 

397.213940. 18 1 h65 040 
1 o:~ 6 3H:'). t;:{ 658 750 

71503 49.07 3508572 
2:i80 384.25 914515 
5570 57.6(j 321175 

:37 913.51 3:i800 
170 650. (Xl 110500 
30 20.00 600 

()~O 18.00 Il 700 
1065 97.07 103400 
2 480 92. 46 229 300 
6940 51. 38 356575 
2 981 448. 64 1 337 400 
2402 34. R9 83815 

20 150.00 3000 
l 450 83. 27 120750 
8784 '320. 69 ~ 816 965 
1 700 20.00 34000 
1 030 51. G5 53 200 

700 7~). 43 55 500 
12 327,50 3995 
60 600. 00 36 000 

4270 19.41 82900 
50 150.00 7500 

1141 600.00 684360 
800 550 00 440000 

3 1:.15 84. 68 264 625 
20.5 491. 71 10 080 
:~O 2 450. 00 7:3 500 
(iO 500. 00 30000 
0.4[7 OCO. 00 2800 
O. 8/7 500. 00 6000 

30 70.00 2100 
1. 2 1 5 100.00 6120 

85715 1100.48 8 G12175 

... . .. ,29 8779 11 

Ai prodotti inorgal11CI indicati 111 questo prospetto sarebbero da aggiungere 

l fiammiferi di legno e di cera, e cOSI pure sarebbe da tener conto di parecchi 

altri prodotti di origine organica compresi i farmaceutici. 

Per ciò che riguarda i fiammiferi, rimandiamo al paragrafo di questo capI­

tolo che si riferisce alle industrie soggette a vigilanza fiscale. 

Nella categoria dei prodotti chimici organici e dei prodotti farmaceutici il 

primo posto è occupato dai sali di chinino, la fabbricazione dei quali ha conservato 

in Italia una importanza notevole, anche dopo la crisi del 1884, e nonostante il grande 

26 - Annua1'Ìo StatiStico. 
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ribasso avvenuto nel prezzo dei sali di chinina, che è ora di lire 50 per chilogramma, 

mentre aveva toccato pochi anni addietro prezzi venti volte maggiori. La fabbri·· 

cazione dei sali di chinina si accentra principalmente nella Fabbrica Lombarda 

a Milano. Un'altra fabbrica di minore importanza per la quantità della produzione, 

ma dalla quale escono pure prodotti di qualità superiore, appartiene alla ditta Dufour 

di Genova. Nel complesso le fabbriche italiane mettono in commercio ogni anno 

una quantità di sali di chinina, del valore di circa 2 milioni di lire, di cui oltre 

2,000 chilogrammi, del valore di circa 190,000 lire, vengono esportati. 

Le candele, i saponi, la colla, le profumerie, la gomma elastica e gutta perca, 

l'unto da carro, il lucido da scarpe, l'inchiostro, ecc., non' rappresentano, in com­

plesso, meno di IO milioni di valore. 

In sostanza, ai valori espressi nel prospetto superiormente esposto, possiamo, 

in via d'approssimazione, aggiungere i seguenti: 

Prodotti 

Sali di chinino. . . . . 
Candele, saponi, ecc.. . 

Valore totale . 

I 

:.I 

Valore 
Lire 

2000000 
10000000 

12000000 

Così per l'insieme dei prodotti chimici fabbricati in Italia risulta un valore 

annuo di circa 42 milioni di lire. 

Officine del gas. - Circa l'illuminazione a gas risulta dalla Rivista del servizio 
minerario nel 1894 che in quell'anno agivano per uso pubblico 154 officine, occu­

pando 3,59° operai e producendo annualmente le seguenti quantità di gas e pro­

dotti secondari: 

Gas luce .. 
Coke, catrame ed acque ammoniacali. 

Metri cubi 148982 %:3 valore L. 34693067 
Tonnellate 433309 » » 14505061 

Totale. • • L. 49 198 128 

Non abbiamo notizie sulla illuminazione a gas per uso privato. A tale riguardo 

sarà possibile dare qualche notizia, negli anni venturi, allorchè sarà ent:ata in 

pieno vigore la legge 8 agosto 1895, n. 486, ,lllegato F, riguardante la tassa sul 

gas luce e sulla energia elettrica a scopo. di illuminazione e di riscaldamento. 

Officine di raffinazione e macinazione del solfo e fabbriche di combustibili agglo­
tnerati.- Per' completare l'enumerazione delle industrie minerarie ed affini restano 

da considerare le officine di raffinazione e macinazione del solfo e le fabbriche di 

combustibili agglomerati. Queste officine diedero nel 1894 i seguenti prodotti: 

Solfo .. 
~ raffi~ato. . . . . . . Tonn. 
(maclllato. . . . . .. » 

71 295 valore L. ;) 762882 
54925'» » 5 391865 

506534 » » 14440423 
21 370 » » 1 595 900 

\ di carbon fossile. . 
Combustibili agglomerati t di carbonella vegetale 

» 
» 
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Riassunto. - Nel complesso i prodotti delle industrie minerarie, metallur-

giche,. meccaniche e chimiche presentano i seguenti valori: 

Miniere (18q4) • ••.........••... ~ . L. 52042605 
Officine metallurgiche (1894) . . . . . . . . . . .. » 84000 716 
Saline marittime (1) (189+)' . . . . . . . . . . . ..» 4151 9~1 
Officine del gas per l'illuminazione pubblica (189~) . » 49198128 
Officine di raffinazione e macinazione del solfo e fabbriche 

di combustibili agglomerati ([894). . . . . .. » 27191070 
Officine meccaniche (governative e private) (1894) . » 80000000 
Cave (1893) ... '. . . . . . . . . . . . . . .. » 44354060 
Fornaci (1893). . . . . . . . . . . . . . . . .. » 102886864 
Fabbriche di prodotti chimici, circa (1894). . . .. » 42000000 

Non si possono addizionare fra loro queste somme, perchè in alcune di esse 

entrano prodotti già considerati ~n altre. Tuttavia, anche eliminando le partite una 

duplicate, si può concludere che queste industrie rappresentano complessivamente 

produzione annua non inferiore a 350 milioni, e danno lavoro a circa 25°,000 operai. 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA E PRIVATA. 

Pe·trolio. - Negli ultimi 23 anni si è quasi raddoppiata l'importazione del pe­

trolio, salendo da 428,000 quintali nel 1871 a 742,000 nel 189+ Anche la produ­

zione si è accresciuta nello stesso tempo, arrivando a toccare nel J 894 la cifra di 

2~,000 quintali circa, come apparisce dal quadro esprimente i prodotti delle mi­

niere. Tale quantità però non è ancora tale da assumere una importanza com­

merciale di -fronte a quella importata. 

Gas. -- Per le notizie relative all'illuminazione a gas Cl riferiamo a quanto 

è stato detto nel capitolo precedente sotto il titolo Officine del gas. 

Illuminazione elettrica. - Per ciò che riguarda l'illuminazione elettrica, è noto 

che molti comuni del Regno l'adottarono in quest'ultimi anni per uso pubblico; 

non siamo però in grado di dare in proposito notizie concrete, e tanto meno di 

darne sulla illuminazione elettrica per uso privato. Anche a questo proposito si 

potranno avere precise notizie in avvenire, in base ai risultati dell'applicazione 

della legge 8 agosto 1895, già citata nel paragrafo relativo alle officine del gas. 

PESCA MARITTIMA. 

La pesca del pesce, dei molluschi e dei crostacei lungo le coste italiane fu 

esercitata nel 1894 da 22,239 barche, con 100,49 I pescatori. Il valore totale del 

pesce raccolto fu stimato di lire 15,886,184. Nel 1894, il numero delle barche 

è aumentato, in confronto al 1893, di 1,066, quello dei pescatori di 6,359 ed il 
prodotto generale di circa 650,000 lire. Questa industria e da vari anni in con­

dizioni poco floride. 

(I) Il valore del salgelllma e del sale di sorgente t: compreso nella cifra riguardante ìe miniere. 
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La pesca del tonno, eseguita nello stesso anno 1894, in 37 tonnare, con 3,009 

operai, diede 38,090 quintali di tonno non conciato, del valore di lire 1,584,045. 

La pesca del corallo, fatta nel 1893 da 240 barche, della portata di 2,531 ton­

nellate, e con 2,s09 uomini d'equipaggio, produsse 643,682 chilogrammi del valore 

di lire 2,287,488. La pesca del corallo nell'anno 1894 fu eseguita nella Sardegna e 

nella Sicilia (principalmente nei banchi di Sciacca riaperti per effetto del regio 

decreto 7 gennaio 1892). Il prezzo medio del corallo pescato nella Sardegna 

variò fra 80 e 114 lire al chilogramma, e quello del corallo pescato sui banchi 

di Sciacca non superò le lire 3,s0 per chilogramma. 

La pesca delle~spugne nel 1894 fu fatta principalmente nella acque di Lam­

pedusa. Dal marzo aWagosto la pesca fu eseguita sulle diverse zone spugnifere 

che formano il grandioso banco di ponente; verso la fine di agosto quasi tutte 

le barche si portarono sul banco detto di mezzogiorno, ove ottennero un abbon­

dante prodotto. Il commercio delle spugne. si opera in gran parte attorno a quel­

l'isola, dove, nella campagna 1894 approdarorio 73 barche, di cui 43 italiane, 26 

greche e 4 ottomane. Il prodotto fu valutato a lire 341,200. È da notare però 

che non figurano nelle cifre suesposte' 30 barche greche che non fecero scalo a 

Lampedusa, e le quali o vendettero in mare il loro prodotto ad incettatori stra­

nieri, o lo trasportarono in patria ovvero sui mercati dell' Africa. 

Seguono le cifre del movimento d'importazione e di esportazione dei pesci 

d'ogni sorta, del caviale, delle spugne e del corallo nell'anno 1894. 

Importazione Esportazione 

Quantità Valore Quantità Valu1'e 

Pesci. Qui,ntali Lire Quintali Lire 

Freschi d'ogni sorta. 435t 435 400 1~ 848 1 284 ~OO 
Secchi o affumicati , 35B 663 21 219 780 961 57 660 
In salamoia. 7"2 64:6 5 ~241 0:)0 11 087 86"2 470 
Sardine secche, ecc. 46 057 2 302 850 197 9 850 
J'.\arinati c sott'olio: 

Tonni. "21 785 3 145 315 005 1"29 '::l65 
Altri. 2 078 34"2 050 3 ,t2fl 528 765 

Caviale, ecc,'. 90 65 700 23 16 790 

Spugne. 

Greggie 59 '::l 304 630 '::l51 H9180 
Lavorate. 19 18 540 124 189 720 

Corallo. Chilogrammi Chilogrammi 

Greggio 9 447 566 820 18 101 1 086 060 
Lavorato non montato in oro 153 27 540 120 553 21 699 540 



industrie. 

MACINAZIONE DEI CEREALI E PANIFICI MILITARI. • 
Macinazione dei cereali. - Secondo gli accertamenti fatti dagli uffici tecnici 

di finanza, prima che cessasse di aver vigore l'imposta sul macinato, erano in 

esercizio in tutto il Regno, nel 1882, 30,5 I 3 mulini con motori meccanici, cioè 
29,518 idraulici, 917 a vapore e 78 a vento; e questi mulini facevano uso com­
plessivamente di 148A37 cavalli di forza, di cui 133,741 con motori idraulici, 
14,504 con motori a vapore e 192 con motori a vento. Altri 26,895 mulini, spe­
cialmente in Sardegna, erano a forza animale (maneggi e centimoli). 

Il numèro dei lavoranti addetti piu o meno stabilmente a tutti questi mulini 
sommava a 88,642; ma è da avv'ertire che negli opifici minori l'assistenza al mu­
lino viene alternata con altre occupazioni. 

Nell'ultimo decennio l'industria della macinazione ha molto progredito, sosti­

tuendo via via alle rozze macine d'un tempo i nuovi congegni, mercè i quali 

le farine sono meglio segregate dai prodotti secondari; ciò che permette di otte­
nere una farina piu nutriente e di maggior prezzo. 

Se ne ha una prova nel grande numero di mulini di nuovo sistema impian­
tati, o quasi totalmente trasformati, dopo che fu abolita la tassa sulla macina­

zione. Tali mulini rappresentavano già nel 1889 non meno di 3000 laminatoi, a due, 
a tre od a quattro cilindri ciascuno, secondo il tipo e potevano macinare circa 
13 milioni di quintali di frumento all'anno, vale a dire quasi un terzo del frumento 
macinato annualmente in tutto il Regno, ed un quinto circa della 'quantità totale 

di cereali sottoposti a macinazione; quantità che si calcola di 60 milioni di quintali, 

Panifici militari. - La fabbricazione del pane e delle gallette per consumo 
dei militari dell'esercito viene operata in opifici governativi, alla dipendenza del 

Ministero della guerra. Circa questi opifici si hanno per il 1893 le seguenti notizie: 

Numero dei paniiìci militari. . . . . . . . . . . • . . . . 

l ~ Numero . . . . . . . . . . . . . .. 
a vapore. p . Il" d" ." Motori otenza m cava I mamici . . . . . . 

~ Numero ....... " ...... . 
a gas. . t Potenza in cavalli dinamici . . . . . " 

Numero dei forni ........ " ....... .. 
Produzione media annua (pane, galletta, crusca e O1ondiglia), q.li 
N umero dei lavoranti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

INDUSTRIE SOGGETTE A VIGILANZA FISCALE. 

44 
10 

295 
10 
66 

236 
520870 

1 318 

Sono comprese sotto questo nome le fabbriche degli spiriti, della birra, delle 

acque gazose, dello zucchero, del glucosio, della cicoria, delle poI veri piriche ed 
altri prodotti esplodenti, gli opifici per la rettificazione degli oli minerali greggi 
nazionali e le fabbriche dei fiammiferi (I). Le notizie sono ricavate dalla stati­

stica che pubblica ogni anno la Direzione generale delle gabelle. 

(I) La fabbricazione di questi generi è soggetta a tassa. Circa la misura della tassa, vedansi 
le modificazioni sancite colla legge 8 agos"to 1891, n. 486, sui provvedimenti finanziari. 
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Spiriti. -- La produzione degli spiriti ha variato poco negli ultimi esercizi (1): 

Esercizi 

1887-88 . 
1888-89 . 
1889-90 . 
1890-91 . 

· ... '1 · ... . 
· ... . 
· ... . 

I 
Produzione Il 

degli 8P~ri~i (2) 

Ettolitri 

EserCizi 

180 371 
85 ~84 

149 643 
199 -188 Il 

1891-92. . . 
1892-93 .. 

I 
1893-~4 .. 
1894-95 .. 

Produzione 
degl'i 8pil·iti (!) 

Ettolitri 

225 569 
208 704 
186 563 
166 998 

Birra. - La fabbricazione della birra non ha molta importanza in Italia, 
anche per la necessiti in cui sono i produttori di ricorrere all'estero per il lup­
polo e per la maggior parte dell'orzo. Talune fabbriche in sostituzione dell'orzo 
usano la meliga, il frumento ed il riso (,). 

Raccogliamo qui appresso i dati relativi agli ultimi otto esercizi: 

Esercizi 
I 

Froduzione 
Esercizi 

Produzione 
della birra della birra 

Ettolitri Ettolitri 

1887-88. 

I 

174 922 

Il 

1891-92 . 

I 

132 404 
1888-89 . 137 745 1892-93, 99 199 
1889-90 . 157 630 1893-94. 9:-1 856 
1890-91 . 156 224 1894-95. 95 497 

Acque gazose. L'importazione di queste bevande è quaSi nulla; la produ-
zione ha variato poco nell'ultimo ottennio. 

Esercizi 

1887-88. 
1888-89 . 
1889-90. 
1890-91 . 

... .. '1 

I Produzione Il 
I delle acque gazose", 

i Ettolitri t 

Esercizi 

111 175 
116 678 
116 958 
116 984 11

1891-92 ..... . 
1892-93 .... . 
1893-9~ ..... . 
1894-;}n ..... . 

I 
i Produziolle 

'

I delle acque gazose 

Ettolitri 

121 822 
119 062 
117511 
119 496 

Zucchero. - Nell'esercizio 1894-95 vi erano in Italia due fabbriche di zucchero, 
situate nei comuni di Savigliano (Cuneo) e Rieti (Perugia). La fabbrica di 
Savigliano produsse quintali 6,017, e quella di Rieti ne produsse 14,881; in tutto 
si produssero 20,898 quintali di zucchero di 2a classe, ricavato dalle barbabietole. 

Segue il confronto per gli ultimi otto esercizi finanziari: 

Esercizi Esercizi 
I 

Produzione III dello zucehero 

Quintali 

1887-88 ...... '1 
1888-89 ...... . 
1889-90. . . . . .. • 
1890-91 ...... . 

1 836 
4 47?) 
6 358 
7 884 11

1~91-92: . . . . . I 
1892-93 ..... . 
1893,94 ..... . 
1894-95 ..•... 

Prodltzione 
dello zucehero 

Quintali 

15 72~ 
10 655 
11 471 
20 898 

(I) Gli spiriti erano soggetti anche ad una tassa di vendita, ma questa è stata soppressa col de­
creto legis'btivo IO dicembre 1894, n. 532, sui provvedimenti finanziari, convertito in legge nel 1895 
(Legge 8 agosto, n. 486). 

(2) La produzione è espressa in spirito ridotto a 100". 
(3) Vedansi le Notizie intorno alle condizioni dell'ag1'Ìcoltura negli anni 1878-1879. 



Industrie. 

Glucosio. Nell'esercizio 1894-95 furono in esercizio sei fabbriche di glu· 

cosio, situate una nella provincia di. Cuneo, una nella provincia di Genova, tre 

nella provincia di Milano e una nella provincia di Venezia. 

Le quantità di glucosio, tanto puro che sofisticato (il quale ultimo entra in 

esenzione di tassa di fabbricazione), ottenute negli ultimi esercizi finanziari, ,sono 

le seguenti: 

1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 
1891-92 
1892-93 

1893-94 
1894-95 

Esercizi 

Produzione del glucosio 

Quintali 

30319 
21158 
2117U 
17305 
14886 
18470 

adulterato 
in esenzione 

di tassa 

38699 
25644 

Quintali 

8002 
8290 

11306 
11399 
13321 
7062 

Cicoria. - Il consumo di questo surrogato del caffè, che si ricava dalle radici 

torrefatte e polverizzate della cicoria, è in aumento (I). Le nostre fabbriche 

datano specialmente dal 1874; quelle di primaria importanza sono tre, delle quali 

due si trovano a Milano ed una a Pisa; le altre attendono 'piuttosto alla lavo­

razione delle sostanze vegetali assimilate alla cicoria. Nel seguente prospetto è 

indicata la produzione negli ultimi otto esercizi. 

Esercizi 
Produzione 

della cicoria 

Quintali 

1887-88 . 20 107 
1888-89 . 18 801 
1889-90 19 459 
1890-91 • 21 234 

Il 
Esercizi 

1891-92 . 
1892-93 . 
1893-94 . 
1894-95 . 

Produzione 
della cicoria 

Quintali 

21 970 
19 781 
20 258 
18 825 

Polveri piriche ed altri prodotti esplodenti. - Intorno a queste produzioni ab­

biamo soltanto le notizie relative agli ultimi cinque esercizi: 

Esercizio 1890-9J . Quintali 10 432 
Id. 1891-92. » 13 644 
Id. 1892-93. » 22 409 
Id. 1893-94. )) 16 670 
Id. 1894-95. » 11 15~ 

Riassumendo le notizie fin qui date sulle industrie soggette a vigilanza fiscale, 

facciamo ~eguire un quadro nel quale, oltre alle quantità esprimenti la produzione 

(1) Fu nel 1873, che per impedire' che le entrate dello Stato, per la diversità del trattamento 
fiscale fra il caffè e la cicoria fossero danneggiate, il Governo fece deliberare la tassa interna di 
fabbricazione sulla cicoria e la corrispondente sovratassa per l'importazione dall'estero. 
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nell'ultimo eserCIZIO 1894-95, sono indicati il numero delle fabbriche ed il valore 
dei prodotti. 

Natura 

delle ,abbriche 

. Numero 
delle fabbriche 

esistenti attive Natura dci pro(lotti 

P1'oduziolle 

Valore 
Quantitù unitario 

Unità appro.ç· 
ottenute simativo 

Valore 

totale 

Lire Lire 

Fabbriche di: 

spirito 8 487 3285 Spirito ridotto a rooO Etto!. 166998 220 36739560 
birra. 123 114 Birra » 95497 40 3 819 880 
acque gassose. 820 797 Acque gassose » 119496 25 2987400 
zucchero . 2 2 Zucchero Quint. 208!:J8 100 2089800 
glucosio () () Glucosio » 25644 80 2 051520 
cicoria. 112 104 Cicoria » 1S 825. 250 47062m 
polveri piriche ed 993 763 Polveri da caccia e » 11154 100 111;' 4.00 

altri esplodenti da mina, fuochi ar-
tificiali ed altri pro-

Tolale . IO 54) 50 7r 
dotti esplode n ti 

53 50 9 RIO 

Col decreto legislativo IO diçembre 1894, n. 532, convertito ·in legge nel Ig95 
(legge 8 agosto, n. 486) fu imposta anche una tassa sulla raffinazione degli olii 
minerali greggi di origine nazionale e sulla fabbricazione dei fiammiferi. 

Le disposizioni. del citato decreto entrarono in vigore lo stesso giorno della 
sua emanazione, e cioè il IO dicembre 1894- Per il periodo che corre da quel 
giorno alla fine di giugno 1895, si hanno questi risultamenti: 

Rettifìcazione degli olii minerali greggi nazionali. - Numero degli opifici: 3 
(provincie di Chieti, Parma e Piacenza). Quantità ottenuta dalla rettificazione: 
quintali 15,132. 

Fiammiferi. - Secondo la statIstIca pubblicata dal Ministero delle iÌnanze, 
sono in esercizio nel Regno 438 fabbriche di fiammiferi di legno e di àltre mate­
rie solforate ed I I fabbriche di fiammiferi di ogni altra specie; quella stati­
stica non indica però la quantita dei fiammiferi prodotti. Secondo la relazione 
che precede il disegno di legge sui provvedimenti di finanza e del tesoro, pre­
sentato alla Camera il 13 giugno 1895 (I) dai ministri delle finanze e del 
tesoro, sarebbero stati fabbricati annualmente in Italia, prima dell'applicazione 
della tassa, 80 miliardi di fiammiferi. Il consumo interno, desunto dalla produ­
zione tenendo conto dell'importazione e della esportazione, fu calcolato in quella 
relazione, prima dell'applicazione della tassa, di 67 miliardi e mezzo di fiammiferi, 
cioè di 6 al giorno per abitante. Nella stessa relazione si ritiene che il con­
sumo, per effetto della tassa, andrà a restringersi entro il limite di 30 miliardi 
di fiammiferi all'anno, ossia sarà di fiammiferi 2,65 al giorno per abitante. 

La industria dei fiammiferi alimen~a piu di 6,400 operai. 

(r) Alli parla11lentari - Legislatura XIX - Prima sessione 1895, Il. 44. 

• 
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TABACCHI. 

La fabbricazione del tabacco, condotta prima dal Governo, poi dal IO gen­
naio 1869 a tutto il 18H3, da una Regia cointeressata, passò nuovamente, il 
l° gennaio 1884, all'Amministrazione governativa e fu esercitata, nel 1893-94, in 
16 manifatture, le quali, secpndo notizie che rimontano all' esercizio 1888-89, di­
sponevano allora di una forza motrice di 642 cavalli dinamici, divisa come segue: 

I Idraulica I A vapore I A g'as Totale 

Numero dei motori. 
Forza in cavalli •. I 

35 
. 332 19 I 

300 
2 

10 
56 

642 

In queste manifatture, durante gli ultimi esercizi finanziari furono ottenute, con 
un personale di circa 15 mila operai, le seguenti quantità di tabacchi lavorati (I): 

Tabacchi da fiuto. Kg. 
Trinciati . . » 

Sigari . . . . .. » 
Spagnolette. . .. » 
Polvere antisettica. » 

Totale . •. Kg. 

Personale occupato(2) N. 

I E,mi,i fia""ziari 

1887-88 I 1888-89 I 1889-90 \ 1890-91 I 1891-92 1892-93 Il 1893-94 

3 520 6!)3 3 :~55 341 3 423 814 :~ 330 6031 3 029 ;)62 2 940 203 2 842 751 
7000670 6771 494 6711 r}73 6792865, 6 505 91~ 6774 316 6738 !)22 
6683732 G 572 95:~ 6449877 65206571 6094490 6051- 208 6261556 

'278484 282661 256389 296918
1

1 208152 1380642 1 649919 
15550 25980 27 4:30 44812 45586 21 610 28 ti12 

499 r29 17 008P9 16869083 16 985 8551 r6 88) 709 [7 170 979 17 52I 360 

15973 15591' 104:34 15209[ 14615 1'4595 14760 

INDUSTRIE TESSILI. 

Seta. - Nei seguenti prospetti sono rappresentati il commercio della semente 

di bachi da seta, la quantità del seme posto in incubazione, la produzione ed il 

commercio dei bozzoli e delle sete greggi e, il commercio dei cascami e' dei tes­
suti di seta negli ultimi anni (3). Le cifre che riguardano, la quantità della se­
mente di bachi e la produzione dei bozzoli sonù ricavate dalle tavole compilate 

c pubblicate dalla Direzione generale dell'agricoltura nel BollettinD di notizie agra­
rie; quelle relative al commercio sono riprodotte dal Movimento commerciale pub­

blicato dalla Direzione generale delle gabelle. 

COMMERCIO DELLA SEMENTE DEI BACHI DA SETA. 

Anlli I· Importazione 1 EsportaZione .. 
Chilogrammi Chilogrammi. 

A/mi IllllportaZiOll1' I Esportaziolle 
! Chilogrammi I Chilogrammi 

1887 . 
1888 . 
1889 • 
1890 . ~ I 

13'760 
13345 
9005 
8860 

il 407 
3562 
300~ 
2400 

Il 

1891 ... 
, 1892 .. '1 
i 1893 .. '1 
I 1894 ... I 

11600 
9687 

10 44:~ 
9849 

3380 
2289 
1 747 
1888 

(I) Azienda dei tabaccbi - Relazione t' bilancio Ìlulustriale. 
(2) Alla fine di ciascun esercizio. Sono compresi anche gl'impiegati, i quali erano in numero 

di 190 al )0 giugno IR94. 
(3) Intorno all'industria della seta in Italia si è pubblicata lIna speciale monografia negli AllI/ali 

di statistica, S. IV, 11. 55 - Fascicolo XXXVII deJ)a Statistica illdl/striale - Roma, tipografia Nazio­
nale di G. Bertero. 189I. 
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Anui 

1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891 . 
1892. 
1893. 
1894. 

Anni 

1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891 . 
1892. 
1893. 
1894. 

1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891. 
1892. 
1893. 
1894. 

A11ni 

1887 .. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891. 
1892. 
1893. 
1894. 

Industrie. 

QUANTITÀ DI SEME POSTO IN INCUBAZIONE DIVISO SECONDO LE RAZZE. 

D i razze pure, I Di illuociatare I Di r.iproda,ioae I Di importazione I Totale 
ecc. a bozzolo g'lallo, ecc. o ~y:t:re~~e:ecc. giappone8e, ecc. 

Once (dì 27 grammi) 

1323725 
763674 116719 457502 1337895 
657557 353303 213566 29255 1253681 
64.9540 389708 196492 33691 1269431 
599919 408863 174791 24197 1207770 
514348 379398 132139 20206 1 046091 
566019 472659 120930 20976 1180584 
5U627 477 320 99274 17309 1138530 

PRODOTTO MEDIO PER OGNI ONCIA DI SEME POSTO IN INCUBAZIONE. 

I Di illcrociatar, I Di rip"oda,io", I Di imporla,i01u i Di razze purf, 
Totalr I '. gzappon'i8e. 

ecc. la bozzolo gwllo, CCC" o chinese, ecc. gzapponcse, ecc. 

Chilogrammi 

32 50 
34.23 ~0.67 31. 00 32.81 
27.95 28.76 23.99 22.93 27.39 
33 31 31. 92 29.03 29.62 32. 12 
:32.81 31. 53 26.91 26.71 31 40 
34.21 33. 74 "27.99 26.84 33. 12 
41. 23 40.9:3 3n.09 33, 15 40.34 
37.58 39.34 33.64 31. 21 37,88 

QUANTITÀ DEI BOZZOLI OTTENUTI DAL SEME. 

Di razze jlltrf, ! Di ,incrl1ciatu re I Di rfproduziolle . Di importa ziollf I 
! • gwpponese. 

ecc. la bozzolo gzallo, ecc. o ohinesc, ecc. gwpponese. ecc. 
I I 

l'o/aIe 

Chilogrammi 

43025783 
26138 G34 3579250 14181559 43899443 
1~ 378 314 lO 159517 n 123 758 67070:2 34332291 
21634291 12438101 5701- 252 H977(j() 40774410 
19681 272 12890797 4704212 646281 37922562 
17 :)97 583 1280252(j 3699113 M2269 ~4 641 49l 
23337183 193t8242 4243671 695302 47624398 
20465629 18779540 33392m 540234 43 l24 606 

PRODUZIONE E MOVIMENTO COMMERCIALE DEI BOZZOLI. 

Produzione Importazi'011e Esportazio1le 
Quantità rimast e 

annualmente 
a disposizione degli opifici 

Peso fresco o vivo Peso secco Peso secco 
di tl'altura 

Chilogrammi 

43025783 1402800 527400 45221 725 
4:~ 899 443 1042900 1 180400 43047 H49 
34332291 2306000 705 :~oo 38791068 
40774410 1315300 336700 4'3 30?2 466 
37922562 1094400 265000 40031536 
34641 491 1656400 272700 38 44G 176 
47 ti24 398 1370000 487400 49795954 
43124606 1385400 227700 461664.60 



1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891. 
1892. 
1893. 
189~ . 

Anni 

.A ili lÌ 

1887 • 
1888 . 
1889 . 
1890 . 
1891 • 
1892 . 
189:1 . 
1894 . 

Industrie. 

PRODUZIONE E MOVIMENTO COMMERCIALE DELLE SETE GREGGIE . 

. Produzione calcolala 

tenendo per base tenendo per base 

la 

pl'oduzione nazionale 

dei bozzoli (1) 

la importazione 
pt'oduzjone nazi01wle ! 

e il movimento ' 
commerciale 
dei bozzoli 

Chilogrammi 

3476000 3 76n 310 928600 
3566000 3587329 697200 
2880000 3232589 1113000 
3 443 000 3608539 845900 
3210000 3335961 907000 
2965000 3203848 1 551 700 
3984000 4149663 1 510 200 

:1847205 1509100 

Esportazione 

4485000 
n 081 700 
5273300 
4781300 
5066800 
5402000 
4580700 
5476500 

Esportaziolle 
di sele gr,egg'ie 

risultanti 
dalla lavorazione 
di prodotti serici 

importati 
temporaneamente 

(3) 

1289200 
1 317 300 
1632 geO 
1449100 

807500 
876500 
~1O 256 

C') 119600 

MOVIMENTO COMMERCIALE DEI CASCAMI DI SETA. 

Imjlortazione Es P o r t il Z i o Il e 

Cascami di seta greggi 

$trusa, I 
strazza di seta 

e di doppiu 
ecc. 

.4ltri 

3765 
434 l 775 

3627 
4623 
6642 
60G9 
5972 
7694 

657 
1 000 
1972 . 
2678 
3638 
4052 

MOVIMENTO 

Anlli 

1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
18!-J3 • 
1894 

C . I C' . Cascami di seta g1'eggi 
Cascami 

di seta 

pettinati 

ascamt I ascamt 

di seta: di seta 

pettinati i filati 

Quintali 

7"2 
12 

l 

367 14108 
361 9292 15564 
217 123R9 11218 
215 12322 7423 
413 9224 7880 
277 10383 4. 801 
245 11875 ~) 233 

27 336 9629 6014 

COMMERCIALE DEI TESSUTI DI SETA (5). 

Differenza 
lmjlor/aziolle Esportazione fra 

l'importazione 
e l'esportazione 

Chilogrammi Chilogrammi Chilogrammi 

579805 184654 395151 
32813G 225280 102856 
310 588 252686 57 902 
~70 789 262380 84ml 
250880 270101 - 19221 
2G1364 288428 - 27064 
247675 300390 - 52715 
233439 374826 -141387 

2747 
2667 
:3 707 
::l825 
3675 
5326 
4359 
4271 

Cascami 

di seta 

filati 

1685 
1797 
1827 
1 752 
1999 
2233 
36:20 
4202 

(l) Syndicat de l'Uniotz des marchands de soie - Stalistique de la production de la soie en Fr.mce 
fi à l'étrallf(er - Relazioni annue dal 1880 in poi. . 

(2) Nell'esportazione delle sete greggie sono comprese le quantità provenienti da bozzoli 
e da seta greggia semplice, imponata temporaneamente, indicate nella colonna seguente. 

(3) Come da nota che si trova nelle statistiche doganali. 
(4) Esportati temporaneamente per la tintura. 
(5) Nei tessuti sono state comprese tutte le merci indicate nella tariffa doganale dalla voce 148 

alla voce 160 inclusive. 
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Seguono i valori delle sete importate ed esportate negli stessi anni. 

VALORE COMPLESSIVO DELLE SETE (Totale della categoria V/Il del Movimento commerciale). 

Esportazione complessiva Importazione complessiva ". Eccedmza 
Anni dell' esportazione 

delle merci di seta delle merci di seta BuI l'importazione 

Lire Lire Lire 

1887 . 310499060 120110862 190388198 
1888 . :309546011 76608417 232937594 
1889 . 353165652 113807267 239358385 
1890 . 320319765 871 B 491 233205274 
1891 . 284419341 81047359 203 371 982 
1892 . 343370718 124. 442340 218928378 
1893 . 307667467 119128231 188539236 
1894 . 319621595 105297970 214323625 

Facciamo per ultimo il confronto fra i risultati delle statistiche del 1876 e 

del 1890 per ciò che riguarda la forza motrice ed il numero delle bacinelle, il 

numero dei fusi e quello dei telai di cui disponeva il setificio. 

INDUSTRIA DELLA SETA - Forza motrice, bacinelle, fusi e telai. 

t 

Forza motrice Numern delle bacinelle 
Numero 

Numero dei tl'lai 
(cavalli dinamici) attive attivi 

Anni dei fusi 

a vapore idraulica a vapore I a fuoco diretto attivi meccanici I a mano 

1876 (l). 
: I 

6763 4139 

I 
46875 18104 ' 18247071 44-5 

I 
7394 

1890 (2). Il 618 4802 48956 ;, 632 Il G34 849 253?> 12414 

Negli opifici industriali erano occupati, secondo le informazioni raccolte nel 

1890, circa 172,000 lavoranti, per quasi nove decimi donne e fanciulle. 

Cotone. - Il numero dei fusi per la filatura del cotone, che era stimato di 

circa 500,000 nel 1870 e di circa 900,000 nel 1880, risulterebbe ora, secondo 

nuove ricerche non per anco compiute, di 1,300,000 circa; la quale cifra, messa 

a confronto con quelle che rappresentano in ognuno dei suddetti anni la prevalenza 

dell'importazione sull'esportazione del cotone greggio, permette di concludere 

che il numero dei fusi non è cresciuto proporzionalmente alla quantità della 

materia prima impiegata. Un simile risultato si spiega in primo luogo col fatto 

che forse tre quarti dei fusi delle filature di cotone lavorano an.che in parte della 

notte, ciò che non avviene in altri paesi. Inoltre è naturale che la produzione 

annua media dei filati per un fuso sia maggiore adesso che nel 1870 e nel· 1880, 

a cagione dei perfezionamenti introdotti negli apparecchi di filatura. Il movi­

mento commerciale degli ultimi sette anni dimostra che l'industria del cotone ha 

preso una estensione sempre maggiore, mettendosi in grado di provvedere in piu 

(I) Notizie statistiche sopra alCime i1ldustrie.- Roma, tip. Eredi Botta, 1878. 
(2) A,ma/i di statistica, S. IV, n. 5), fascicolo XXXVII della Statistica industriale - Roma, 

tipo Nazionale di G. Bertero, 1892. 
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larga mIsura al consumo del paese. Alla maggiore entrata di cotone greggio cor­

risponde infatti una minore entrata, sia di filati che di tessuti, mentre degli uni e 

degli altri è aumentata l'esportazione. 

Anni 

1887 . 
1888 . 
1889 • 
1891) . 
1891 . 
1892 . 
1893 • 
1894 . 

1887 
1888 
188U 
1890 
18Ul 
189:2 
18U3 
1894 

MOV1MENTO COMMERCIALE DEL COTONE GREZZO E LAVORATO. 

Cotone in bioccoli o in ml/ssa e cotone ill ovatte 

A Il It i Pl'evalenza 
Irnpu1"tazion e EspOl·taziolle dell'importazioue 

sull'esportazione 
Quintali Quintali Quintali 

762259 131351 630908 
7:)0354 e~'i! 917 617437 
899024 lf)8

'
i95 740~2H 

1018013 181 242 836771 
92(i 980 18:3014 743966 
~)75 717 183673 792044 
987911 174183 813728 

1197434 151 79!) 1015635 

I Filati Tessuti, maglie e passatnalli 

l lmp""a-I E,p""a-I p."a,,.,a I I 1",p""~ I E,p""a-I p'-"a',." . . dell'importazione I A n n i . . dell'impo1"tazione 
z~one zwne sull'l.'spol·tazione I :::wne zzone 8ull'esportaz'ione 

Quintali Quintali Quintali Quintali Quintali Quintali 

47543 3398 44145 1887 169891 9358 160533 
34526 3981 30545 1888 84244 H 79b 74449 
36738 3455 33283 1889 105885 13185 92700 
2HOO3 2935 26068 1890, 847D4 13 (1)8 71 136 
23464 5076 18388 1891 84658 16035 68 6~:3 
l{j 870 5977 10893 1892 70427 26401 44026 
12649 7087 5562 1893 6518:3 34047 31136 
10392 Il 249 857 1894 41821 44010 - 218!J 

L'industria del cotone è specialmente sviluppata in Lombardia, in Piemonte 

ed in Liguria; vengono poi la Campania, il Veneto e la 'Toscana, e con importanza 

minore la provincia di Roma, le Puglie, l'Emilia, le Marche, l'Umbria, ,gli 

Abruzzi e la Sicilia. Essa occupa in tutto il Regno circa 82,000 persone. 

Lana. - Nell'industria della lana i fusi dichiarati sono 345,000 circa e i telai 

battenti negli opifici 10,000 circa, di cui 6,500 meccanici e 3,500 a mano. In queste 

cifre non sono compresi i telai che lavorano per uso casalingo, i quali si stimano 

essere in numero di circa 18,000. l principali lanifici si trovano in Pieni.onte e nel 

Veneto, e specialmente nelle provincie di Novara e Vicenza; vengono in seguito 

la Toscana, la Lombardia e la Campania, e specialmente le provincie di Firenze, 

Brescia ~ Caserta; poi Genova, l'Umbria, le Marche e Roma. L'industria laniera è 

pure esercitata nell'Emilia, nelle Calabrie, in Basilicata, negli Abruzzi, in Sardegna 

e in Sicilia. Gli operai occupati nel lanificio sono circa 30,000 in tutto il Regno. 

Il lanificio si è perfezionato per la qualità dei prodotti, e nella tessitura ha 

progredito anche dal punto di vista della produzione annua, il cui valore si aggira 

intorno ai 100 milioni di lire, non compreso il prodotto dei telai casalinghi. 
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Le cifre che seguono danno la misura delle vanaZlOlll avvenute dalI 887 1ll 

pOI nel movimento commerciale dei prodotti lanieri:· 

DijJerenza fra l'importazione e l'esportazione 
Anni 

della lana in maS8a I dei filati di laria l dei tessuti di lana 
Qllintali Quintali Quintali 

1887 . 98211 \)138 61324 
1888 . 79909 9734 34699 
1889 , 79769 1000:2 39308 
1890 . 68925 11433 41 191 
1891 . 77 124 979b 39948 
1892 . 75077 10028 35489 
1893 . 71077 11 041 32475 
1894 . 6316:3 12402 28003 

Lino, canapa e juta. Nell'industria del lino e della canapa non si osserva 

un incremento della produzione, essendo noto che in molti usi si vennero sosti­

tuendo ai tessuti di lino o di canapa quelli di cotone, e da qualche anno anche 

quelli di juta. È in progresso l'industria della juta, come si può argomentare dal 

. fatto che, mentre prima del r888, la importazione dei tessuti di lino, canapa e juta 

era per quasi due terzi costituita dai tessuti di juta, in quell'anno e più ancora nei 

successivi, l'importazione di questi ultimi s'è venuta riducendo fin quasi a zero, men­

tre invece la loro esportazione dall'Italia, incominciata nel 1887 con r,850 quintali, 

sal1 nel r888 a quintali 5,r25, nel r889 e quintali 9,477, nel 1890 a 7,276, nel 189r 

a ro,624 e nel 1892 a II,898. Nel 1~93 fu di rr,ooo e nel r894 di 8,845. 

Segue un prospetto del movimento commerciale della juta greggia e dei 

filati e· tessuti di lana, canapa e juta dal r887 al r894. 

Canapa, lino Filati Tessuti, 
Juta greggia e juta pettinati 

Anni ed altri vegetali (specialmente '//taglie 

(1) filamentosi lino e canapa) e passa'//tani 
greggi Il pettinati 

Quintali Quintali Quintali Quintali 

Importazione. 

1887 . 49950 81534 94667 27301 
1888 . 46079 61245 46430 14 794 
1889 . 50970 . 74985 56429 12109 
1890 . 99804 688\)5 55658 12856 
1891 107574 57142 53866 9464 
1892 . 67473 40154 49064 8881 
1893 . 169128 311M 38711 11881 
1894 . 148544 25 S.~2 33839 10548 

Esportazione (I). 

1887 .. 4122 339133 30824 7340 
1888 . 1455 418818 35059 11089 
1889 . 2786 398585 30918 15265 
1890 . 3440 396819 35160 14276 
1891 . 2978 361124 30565 16288 
1892 . 3122 401477 2t-s300 19005 
1893 . 2244 382627 32233 23287 
1894 . 3484 433464 ·29514 26208 

(1) Le' quantità di juta greggia che tìgurano esportate negli ultimi anni debbono intendersi 
riesportate dopo essere state introdotte in Italia dall'estero, non producendosi juta nel Regno. 
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INDUSTRIA DELLA CARTA E AFfiNI. 

Fabbricazione della carla. - Quest'industria ha maggiort Importanza nelle 

provincie di Novara, Caserta, Milano, Vicenza, Torino, Como, Lucca, Ancona, 

Genova, Brescia, Cuneo, Macerata, Salerno. Tenendo conto anche delle notizie 

parziali ricevute dai fabbricanti in quelle provincie per le quali non poterono an­

cora pubblicarsi le monografie industriali, si stima che siano in attività nel Regno 

circa 430 cartiere, con 349 macchine, fra continu~ e a tamburo e 440 tini attivi. 

Queste cartiere fanno uso di motori meccanici della potenza complessiva di oltre 

18,000 cavalli dinamici, di cui oltre 4,000 a vapore e 14,100 idraulici, ed occu­

pano circa 16,000 operai. In alcune di esse ed anche in opifici speciali vi sono 

macchine sfibratrici per la produzione della pasta meccanica di l'~g!1o; il numero di 

tali macchine risulta di 60 circa. Una sola cartiera, e precisamente quella della 

ditta Vonwiller e C. a Romagnano Sesia, aveva finora tentato la~fabbricazione della 

pasta chimica o cellulosa, ma in via di semplice esperimento e senza passare ad 

una produzione industriale. Ora però la fabbricazione della cellulosa è stata in­

trodotta con notevoli impianti nella provincia di Catanzaro, dove la ditta Fabbri­

cotti, Michela e Piacentini ha una fabbrica con 80 operai. 

Nel 1891 si era calcolato che si producessero in Italia 700,000 quintali di 

carta. La suddetta cifra, superiore di 1/6 a quella che era stata trovata per il 1880 

(600;000 quintali), si ritiene applicabile, per approssimazione, anche al 1894. 

Parati in carta. 

1,500 operai (I). 
L'industria dei parati 111 carta dà lavoro a non meno di 

CONCIA E LAVORAZIONE DELLE PELLI. 

Le pelli gregge impiegate nelle nostre concerie sono per oltre due terzi in­

digene (2), ed anche per le sostanze concianti prevale il consumo di quelle del 

paese, traendosi dall'estero soltanto la vallonea. 

Quanto alle pelli conciate senza pelo e rifinite, che formano la categoria più 

importante nel nostro movimento commerciale, le quantità ottenute neìle nostre 

fabbriche bastano per ora al consumo interno. Le importazioni e le esportazioni 

si fanno quasi equilibrio, come può vedersi dalle seguenti cifre: 

(I) Progdto di leJ[ge per là revisione della tariffa doganale. Legislatura X.V; prima sessione 
1882, pago 25. 

(2) La quantità adoperata si calcola di 50,000 tonnellate, comprese 14,000 tonnellate di pelli 
crude importate dall'estero (DE LUCA, Cuoi e pelli all'Esposizione di Parigi del 1878, pago 12). 



1887 . 
1888 . 
188!:) . 
1890 . 

Anni 
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Pelli cOllciate senza pelo 
e ?'ifinite 

Impo)'tazione El!portazion~ 

. Quintali Quintali 

14 748 
11175 
12489 
1214.4 

8138 
8240 
6577 
8788 

'Allui 

1891 . 
1892 . 
1893 . 
1894 . 

Pelli coneiate senza pelo 
e r'ifinite 

Impol'tazione Espol'tazione 

Quintali Quintali 

11661 
11158 
9622 
95HI 

10667 
9837 

11238 
13321 

Nelle cifre seguenti è rappresentato il commercio dei guanti coll' estero (in 

centinaia. di paia) negli ultimi otto anni. Dopo il 1889 l'esportazione è diminuita. 

.Anni 

1887 . 
1888 . 
1889 • 
18\:10 .. 

I Imporla,ioa, I Esporta,ioa, Il 
874 
781 
573 
503 

24724 
25483 
26456 
18159 

cA n n i 

1891 . 
1892 . 
18H3 . 
1894 , 

FABBRICAZIONE DI MOBILI. 

I Importatioa, I Esportation, 

533 
446 
4D8 
~93 

19535 
15314 
17848 
14495 

La fabbricazione dei mobili s'è venuta perfezionando per solidità e buon gu­

sto, aiutata dalle scuole industriali. Ogni regione offre nei mobili di lusso qualità 

proprie. Ad esempio, nel Veneto si imitano i mobili antichi nello stile del se­

colo XVI e del secolo XVII; in Toscana prevale il puro stile del secolo XV, e alcune 

provincie del Napoletano danno prodotti ispirati al genere pompeiano. 

La fabbricazione dei mobili in grandi stabilimenti si esercita specialmente in 

Lombardia e nel Piemonte. La produzione totale è considerevole, e la esporta­

zione supera notevolmente l'importazione. come può yedersi qui appresso. 

:Mobili di legno comune, 9.fobili di legno da ebani/li, 
Totale curvato, impiallati o intal'siati, 

.•. .1. Il n i imbottiti e non imbottiti imbottiti e non imbottiti 

Importazione j Esp?rtazione Importaziotle Esportazione Importazione Esportazione 

Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

1887 . 1878165 948855 2009700 3883550 3887865 4832405 

1888 . 1153340 9709·iO 1313850 5183450 2467190 () 154390 

1889 . 1097910 959180 1025650 5230250 2123560 6189430 
1890 . 1056230 932570 810200 5820800 1866430 6753370 

1891 • 1204120 ()89180 629900 3873000 1834020 4562180 

1892 . 1080000 611 630 569320 3935440 1649320 4547070 

1893 .• 1030120 704430 519610 4696810 1549730 5401240 
1894 . 1015770 822760 430800 5022950 1446570 5845710 
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Il legno per la fabbricazione dei mobili in parte si provvede in paese, 

come il faggio, la quercia, il ciliegio, il noce, il pioppo; in pa,rte si importa, 

soprattutto le qualità fini, come sono il mogano dell'America, i legni di Cuba, di 

San Domingo, gli abeti di Russia' e dell' Austria, e cOSI via. 

La maggior parte della produzione consiste in mobili di poco prezzo. 

Fra i mobili a prezzi modici, che trovano un facile smercio, vanno segnalate 

le sedie di Chiavari, contandosi ivi 15 industriali, che occupano in complesso 

40 operai nella lavorazione delle sedie fine e ordinarie; molti altri operai la va­

rano a cottimo nei rispettivi domicili per conto dei fabbricanti maggiori. 

Anche a Lavagna, a Rapano ed altrove esistono fabbricanti dello stesso ge­

nere di sedie, conosciute col nome di Campemine, dal nome del loro inventore; 

esse si fanno coll'acero ed anche col faggio e col pino. 

Un altro centro di fabbricazione di sedie non privo d'importanza è Cossila 

nel Biellese. Circa 20 case si dedicano ivi alla fabbricazione di sedie impagliate 

assai robuste, dette trotteuses, che si vendono a lire 2 I la dozzina e sono molto 

conosciute non soltanto in Italia ma anche all'estero, esportandosi soprattutto 

nell' America del Sud. 

Da alcuni anni sorsero fabbriche di mobili di legno curvato uso Vienna a 

Pirago nel Bellunese, ad Udine e Manzano nell'Udinese, a Chiavar'i in Liguria, a 

Bardi nell'Empia, a Casoria (Napoli), a Catania ed Acireale in Sicilia. 

INDUSTRIA DELLE TRECClE E DEI CAPPELLI DI PAGLIA. 

L'industria dei cappelli e delle treccie di paglia si esercita principalmente in 

alcune provincie della Toscana, nel distretto camerale di Fermo, nei paesi alpestri 

della provincia di Vicenza ed in qualche comune della provincia di Messina. 

Le treccie che si lavorano in maggiore quantiti, e che sono fatte quasi tutte 

da donne in campagna, sono quelle liscie in I I fili e quelle di pedale in 7 fili. 

Indichiamo qui appresso le cifre della esportazione delle treccie e dei cap­

pelli di paglia per i varii anni dal J 887 al 1894: 

1887 . 

1888 . 

1889 . 

1890 . 

1891 . 

1892 . 

1893 . 

1894 . 

.An 1l i 

27 - Annuario Statistico. 

Treccie 
di paglia, scorza, 

ecc. 
per cappelli 

Quintali 

11172 

10464 

!.I 075 

6580 

5528 

7798 

10805 

10 763 

Cappelii 
di paglia 

eccetto 
quelli guarniti 

da donna 
Centinaia 

36184 

43012 

34815 

f>4 250 

36304 

30724 

43167 

48817 



..Anni 

1871 
1872 . 
1873 . 
1874 . 
187fl . 
1876 . 
1877 . 
1878 . 
18nl. 
1880 . 
1881 
1882 . 
1883 . 
1884 . 
1885 . 
1886 . 
1887 . 
1888 . 
1889 . 
1890 . 
1891 
1892 . 
1893 . 
1894 . 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

11/uII/ero I 
delle ;/Iilliere 

In 
esercizio (I) 

4~)8 
542 
5~JO 
518 
477 
512 
535 
557 
55:3 
525 
f)89 
605 
()15 

630 
626 
667 
644 
fl54 
726 

(1) 919 
977 

1 001 
91:3 
881 

Totale 

Valore 

Lire 

41 920 532 
48 961 188 
54 745 900 
57 719 om 

(2) 52 187 443 
[)7 322 266 

(2) 5~) 095 473 
55 078 461 
59 371 696 
G4 219 G45 
70 GHJ 818 
73 815 252 
70 518 473 
G3 5[){} 352 
;)8 979 950 
53 591 771 
49 977 11~) 
52 377 908 
53 554 255 
63 826 933 
79 890 726 
74 301 ~19 
57 906 180 
52 042 G05 

NUlIlero 

degli operai 

30 'i.57 
31i 477 
aD 4;)7 
i3G ~)78 

39 705 
38 908 
40 520 
40 049 
44 215 
42 835 
45 420 
52 326 
52 408 
52 500 
51 791 
MI 237 
47 063 
49 111 
48 981 
52 104 
5845;{ 
60 252 
;)6 314 
51 !)97 

Miniere 

]Vulllero I 
delle ~Ilitliere 

m 
. esercizio 

(ll 
66 
72 
fl8 
59 
48 
44 
36 
34 
~35 
35 
34 
48 
41 
41 
41 
3() 
44 
43 
41 
4~3 
42 
43 
:39 

Minerali di ferro 

Qua>!lilri 
e s c a val 'I 

Tonnellatt! 

85 517 
163 339 
259 418 
279 58:3 
227 547 
2:31 790 
2297a2 
189 721 
18() 857 
28H 058 
421 065 
24~ 083 
203 fl82 
225 368 
200 955 
209 082 
230 575 
177 157 
17;~ 48!) 
220 702 
216 486 
214 487 
191 305 
187 728 

Va/vre 

Lire 

734 351 
1 404 482 
2 471 585 
4 011 772 
3 038 788 
2 953 fi31 
2 781 438 
2 287 187 
2 101 106 
3 108 831 
4 605 933 
2 8!)7 367 
2 449 4W 
2 614 724 
2 125 286 
~ 292 454 
2 527 652 
1 999 3:31 
1 887 231 
2 416 014 
2 767 187 
2 772 155 
1 782 667 
2 089 156 

NUII/ero 
d,'gli 

operai 

1 00:) 
1 501 
2 112 
2 441 
2 523 
1 70i 
1 ~30 
J 5!H 
l 4:36 
1 655 
2 245 
2 oeo 
1 820 
2 l'l!) 
1 65~j 
1 G83 
1 809 
1 28;) 
1 418 
'2 434 
2 269 
1 94i3 
2 042 
2 178 

-----;------~ --------------------_._-;"'---~---~-

1871 
1872 . 
1873 . 
1874 . 
1875 . 
1876 . 
1877 . 
1878 . 
1879 . 
1880 . 
1881 
1l-ì82. 
1883 . 
1884 . 
1885 . 
1886 . 
1887 . 
1888 . 
t88H . 
1890 . 
1891 . 
lR92· . 

• 1893. 
1894 . 

f) 
5 
!) 
~j 

10 
9 

10 
!j 
7 
6 
() 

6 
4 
'2 
4 
5 
5 
8 
5 
4 
fl 
5 
5 
4 

Minerale di manganese 

Tonn. 

792 
1 113 
:{ 153 
3 220 
:3 811 
6 909 
6 812 
tl fi55 
i) 705 
6 475 
8 767 
6 ~178 

11 :384 
885 

1 802 
5 561 
4 434 
3 630 
2 203 
'2 147 
2 429 
1 243 

810 
760 

Lire 

50 740 
{i3 790 

241 183 
304 128 
:33337B 
:3H, 444~ 
~W2 985 
241 28-2 
t 75 :350 
210 7HO 
234 300 
31:8 190 
274 480 
39 225 
56 470 

160 325 
113 324 

78 000 
51 801 
52 071 
64 595 
41 797 
32 744 
23 500 

84 I 

80 ~ 
27:{ 
:i3fi 
405 
GU8 
667 
tli36 
65!) 
41;l 
27!) 
236 
200 
~i7 I 
6G! 

148 
111 I 

88 
46 
89 

127 ! 
79 : 
73 
70 i 

Minerali di ferro manganese Minerali di rame (I) 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

Tonn. 

3 500 
20 000 
23 245 

8 000 
(j 470 
l 388 

20 471 
:30 000 
30 000 
9 000 

4 6'22 
8 805 
5810 

Lire 

:{5 000 
500 000 
483 496 
Imi 000 
79 257 
1:3 880 

327 036 
480 (JOO 
180 000 
144 000 

41 598 
74 842 
46 480 

" 
" " 
~ .~:~ 
~ ~~ 

"" ~.:: 
~ ~ Tonn. 

15 
15 

27 47fi 
26 370 

12 2(i 763 
!)O Il 26 82:-1 

:320 17 26 64H 
380 17 2:3 330 
142 12 24 173 
102 11 22 682 

79 13 20 7;)1 
222 13 30 181 
32;) 14 2fi 257 
426 lfi 24 065 
289 15 2:3 947 

12 "27 482 
12 27 236 
8 25 162 
8 43 826 

19 47 088 
16 48 214 
38 50 378 
28 5:~ 0i19 

72 Hj 102 427 
66 15 96 299 
65 16 92 886 

Lire 

1 17G 368 
1 061 634 

91)7 218 
1 ()06 944-
1 508 880 
1 468 986 
1 812 518 
1 591 686 
1 t lO 728 
1 752 322 
l G{)4 %5 
1 985 339 
2 0f.i9 85~) 
2 201 941 
1 585 756 
1 100 065 
l 219 391 
1 621 833 
1 i341 528 
1 857 701 
2 829 334. 
2 761 442 
2 547 548 
2 228 1,46 

l (}3:3 
1 662 
1 222 
1307 
l 647 
1 519 
1 460 
1 421 
1 36G 
1 637 
1 552 
1 537 
1 565 
1 393 
1 246 
J 037 
1 252 
1 37;) 
1 300 
1 593 
2 050 
2 324 
2 177 
2 003 

(1) L'aumento che si riscontra nel 1890 nel nuniero delle miniere proviene principalmente dall'aver 
contato tra queste 91 piccole escavazioni sparse e temporanee praticate nella provincia di Messina. 
Per gli anni precedenti si tenne conto invece unicamente della produzione ottenuta in dette escava­
zioni e del numero degli operai che vi erano addetti. (2) Nelle cifre relative agli anni 1875 e 1877 



Industrie. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DI'ANNI PRECEDENTI. 

[Miniere 
I------------------------------~'--------------·--------~----

Minerali di zinco e piombo _____ ~iner~~_mist~_1 Minerali d'argento 

~ ziI/co pioli/bo '~.~:~ .:: i '" Il'~ I:~ ~ <: 

I :~:~ Qu-::::;;:------ Quantitd ~ .~:~ ~ ~ Valore ~ ,.~ :~, ~ ~ Valore ~ 
.: ~ ~ escavata Valore escava/a V"lorr ~~ ~ ~ &:;; I ~ l;g ~ & :;; ~~ 

,"'" :; "<:.- _ ~ I~ ,;:: _ I "t: 

~ :;:;'- Tonn. LirE: Tonn. Lire >. >. - Tonn, Lire >, 1< Tonn. 1 Lire :;:; 

1871136 56426 4144838 2245415381771 82/i;) "1" 1··1 3 151 50889 1\'5 
18721 36 80861 5 8aO 117 25716! 0248039 9044 .. I.. a 15 5088H 19?> 
1873! 46 79036 5265866 22814 7214494 8894 I.. 3 1371 312552 427 
1874: 53 64716 3772008 27120 8214068 8732 .. l' I .. ~ 2G6 i 774486 523 
18751' 63 61 968 3884 3GO 30681 8 111 053 8680 1 3 3H4i 90:'l432 4\)8 
1876 59 66034 4393245 32404 8629 41R 9225 .. i 3 2491 633232 1;)8 
18771 fH 88844 45001023691011037930\:110643 .. /' I .. 4 6611 971756 70:2 
1878 75 6870a 3156255 36512

j 

9835469 8154, 1 " 4 10411 1359571 8\)7 
1879 73 73411 3905013 41 301 8300321 7678 ., 1 .. [!. . 4 1 4091 1 595608 753 
18801 62 85287 4 628 819 37 153 9081 167 8535 4- 1 801, 2 229 159 805 
18811 66 72176 4 ()91 843 3953:3. 8184377 8887 .. .. I " l' . 4 1444 2238951 936 
1882158 91366 451952946334 8296120 9592 '3 1520,89411 1 28 61449 1739895 99(i 
18831 57 100 574 6441129 46051 792408910 0:'26 1 65 42251 22 4 151O! 1 673975 1 213 
18841 57104974 6344590 461161 7123740 8947 5 1 27086700 931 4 16261 1867331 1155 
1885i 59107887 6659139 40184 5775908 9054 4 1550,82 400:204[ 4 1 485\ 1 962 3~)() 1 2% 
1886! 76107548 6911960 39841 7128363 8615 3 932 128751091 7 1639 1 441400 1 288 
1887i 96 93143 625706038221 69379519010 2 :10:.4;[ 5.2.00 4:3:

1

'1 91892 1 2173644 144() 
1888' 89 87310 715944135178 6910058 9364 820051

1

19234191431 
• 1889: 94 97059 82m 775 36894 7062348 9256 .. 8 1 997, 1 748663 1 331 

189011261110926122526483218765076949305[.. l'' .... 1
1 
~1750:21009741200 

189111141206851272060530233 5984231105521 ' lO 2006111H73484 1278 
189211041129 731 13610 494. 33310 5695489 Il 572 I . . ': .'.1 8 1 680 1 729492 1 1(;5 
1893! 104132767 10467074 29004 4- 065 537 lO 922 8 1 236 1177 973 926 
1894lt32 131 777 9198955 29822 379211110 1731 i .. 6 1103! 847222 787 

------~--

i Combustibili fossili 
I Minerali di stagno Pirite di ferro (antracite, lignite, legno fossile 

1------- e scisto bituminoso) 
.--- ~--~--- -

I .~ 
_'" 

.~ " _'" I ... _'" ... .~ ::: ~ " .~ ~ I '::; o 
.:: ~ <: 

I .::.~ - '" flf - .. ... 
;: t:- t-< " ;c ~ .~:~ :! " ~ I ;::'fr .. ~ Valore ~ ~ Valore I '" .. Valore .... l' , &:;; 

I 

" t ~~ ;:: ~\:: ~~ ~~ 01" ~ ~~ ~~ 
;:: 

"'" " 
"t: 

~.~ - "<: ~.,:: "t: 

~ ~.- Tonn. Lire ~ < Tonn, Lire ~ < Tonn. Lire ~ 

1871

1 

.. 3 395() 45520 61 22 80336 893059 993 
1872 3 4254 i)1480 61 26 93555 1 114 74B 1 31 '2 
1873

1 
3 5380 62600 70 26 116884 1490916 1857 

1874 3 3350 42600 36 26 127473 l 679324 1 76:{ 
18751 .. 3 4190 65400 58 26 116955 1492410 150~ 

18761 22 15400 4 4460 5878i) 112 24 116 :199 1214 :138 1471 
1877 63 37800 4 5090 78520 67 23 120588 1 213642 1314 
1878 31 9610 27 4 3242 42344 104 21 124117 1 225 f)40 1 38;~ 
1879 2 400 .. 4 3355 47050 M 24 131318 1 287 262 1 6u) 
18S0 16 3200 12 3 4663 f)6764 m 2G 1~~~) 369 1 ;318 :~81 1649 
1881 20 4000 lO 4 5785 6G 700 80 29 134582 1 249794 1860 
18811 lO 2130 1tl 4 (l 521 8641f) \)4 29 164737 14202GO 1905 
1883

1 

5 6620 96725 96 2G 214 421 1 G86 i~99 22:i7 
1884

1 

4 7948 114720 190 25 223 :i22 1 7003f)6 2273 
1885

1 
6 11372 160038 225 28 190413 1507801 1 821 

18861 () 17149 152228 321 24 248225 1803750 2629 
1887

1 

.. 6 18470 185826 461 32 327 G65 2502860 2870 
1888 4 14633 147 ()fiO 379 32 3()(j 794 2 fi72 574 2883 
1889

1 

4 17022 246494 343 37 390320 2858154 2714 
1890 5 14 755 188596 866 :-l8 i17tl 326 2906268 2817 
1891 .. 4 19868 270588 45t\ 39 289286 2205851 2386 
1892

1 

.. 3 27670 35993i) 490 38 2%713 213036f) 2295 
1893 5 29460 261136 495 3~ 317249 2173 506 2105 
1894 4 22638 296347 447 33 271 295 1893958 2347 

è anche compreso il valore delle pepiti trovate nella llliniera di l'aUle di .Monte Loreto (1t>,OOO lire 
per il 1875 e 6,000 per il 1877), il quale invece non è compreso nelle colonne che seguono. 
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420 lndustrie. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONT A TI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

9vCiniere 

Solfo greggio Minerali d'oro Minerali di mercurio 

.;: I 
.:; 

~ 
;; 
c ... 

c .~ " .~ ~.~ .~ .~ l 
... c,....., 

_'" .~ -.::; }~ ·~v 
.~ ~ Valore ~ 

.!; '.: ~ Valore ~ .::: ~ Valore ~ . ..,. .~ .~ ~- ;:.~ 1'- .~ ~ 1'-
(2) ~.~: '" '" ~ ~'E '" '" io '" '" ~ '" l' '" '" ~~ '" l' ~4 

~ 
~ ~ ~ 

..... ~ ~ ~ 
"""t: ~ I ~~ ~§ 

~ ;;.;" Tonn. Lire ~ ~" Tonn. Lire ;;;.; ~ Tonn. Lire ~ 

1871 274 199728 25230650 15957 17 lO 947 375482 581 2 205588 245 
1872 315 239167 29773324 20644 18 8847 328557 467 2 170408 215 
1873 324 274201 34020986 22594 20 5789 134536 351 2 248010 229 
1874 271 251259 35304018 19909 18 1788 39157 205 2 279501 231 
1875 219 207420 28821632 21810 17 2704 126277 348 2 605220 303 
1876 2fi9 276041 33017540 20821 14 6253 213539 355 ') 

i) 738555 318 
1877 289 260325 26861 724 21158 20 7453 251390 398 3 763833 337 
1878 312 305142 30552671 2~ 147 21 8804 322080 384 3 591022 378 
1879 298 376316 i16 477537 27526 28 9700 416524 626 :3 657856 331 
1880 280 359663 36465593 25083 25 11 757 598531 657 3 579700 257 
1881 320 373160 41907966 26078 24 12190 475170 665 3 575829 240 
1882 352 445918 46642539 32431 27 12202 455990 711 2 558864 262 
1883 367 446508 42393199 31851 19 lO 486 345003 501 2 783940 347 
1884 393 411037 36 f>22 029 33030 17 15037 446807 459 2 1014695 236 
1885 374 425547 34964129 32927 22 11106 498453 464 2 877500 340 
1886 403 374343 27962282 29875 12 lO 759 532651 519 2 929865 393 
1887 364 342215 23694194 26851 18 11134 584918 432 4 1022939 406 
1888 362 376538 25013014 28888 21 10638 488158 476 8 1693075 547 
1889 419 371494 24652876 29028 ~O lO 932 508427 451 9 2274450 533 
1890 504 369230 28265291 30503 21 8296 521602 505 14 2919969 617 
1891 611 395528 44 525 456 35813 20 7729 466378 440 11 1782000 574 
1892 689 418555 39221 tl65 36 90~ 17 6612 473482 348 11 1527500 612 
1893 604 417 671 29616675 34466 22 7393 663733 515 12 19450 1105346 513 
1894 524 405781 20267955 30339 27 7748 663908 548 10 15022 1017241 514 

Minerali di nichelio Minerali di antimonio Salgemma e sale di sorgente 

.:; I 
.~ 

~ 
.!; 

" ~ .~ ~ .~ " c ... ... 
'" :§ .", .~ 

:t ~ 
" . ~ ... 

Va/C're V,llore .~ Valore " .:;: '" ~ .~ .~ ~ '.;: t:l ~ .... ;: .;:: 
~~ 

~ .~ ~-

~'lf ~'E 
~ .!t '" '" ~ ~ 

.. ;; 
~ ~ ~ ~ ~~ ~ 

~ "'" " "'" '1:; " 
'1:; ~ 

~ :;:;~ Tonn. Lire ~ :;:;~ Tonn. Lire :;:; ~" Tonn. Lire ~ 

1871 1 90 5400 20 250 50000 18 25 22625 465750 64G 
1872 4 220 9504 60 250 50000 18 25 :::l2340 4HOO50 633 
1873 12 1264 76128 156 250 50000 18 25 24132· 566210 660 
1874 4 970 87000 169 250 50000 18 25 24858 569620 645 
1875 6 2489 223081 254 200 40000 18 24 22943 470010 656 
1876 4 1476 i08738 178 200 40000 18 25 23316 469943 737 
1877 6 1065 42600 125 4-90 115000 122 25 24616 492411 769 
1878 1 130 6500 32 600 108000 131 26 25397 571822 615 
1879 .. 470 100 600 148 28 28164 592552 744 
1880 .. 5 540 108000 152 29 26673 609902 760 
1881 6 600 118625 174 29 31267 676890 747 
188,;! 5 1450 328500 248 29 29025 591552 734 
1883 9 2027 289297 277 26 28837 591480 815 
1884 .. 9 1714 297380 250 26 27827 586417 783 
1885 .. 10 2887 40097:) 274 26 r:27882 595917 815 
1886 .. 11 1738 199953 420 26 29275 612821 800 
1887 5 848 105832 345 15 29200 576775 629 
1888 .. 5 507 66246 228 15 29749 672113 597 
1889 o' 5 563 100072 328 19 28490 556633 635 
1890 .. 46 891 328711 529 20 26977 597298 605 
1891 27 782 323219 357 20 40543 646398 506 
1892 .. 9 621 228360 308 20 23721 440371 509 
1893 .. 6 1193 202010 294 17 25392 483604 498 
1894 3 13 150~ 225295 302 26 30793 574172 497 

(1) Fino a tutto il 1892 non si conosce che la quantità del mercurio metallico (v. l'ultima colonna del 
1° quadretto della pago 423). (2) Le cifre a tutto il 1892 rappresentano il valore del mercurio metallico. 



industrie. 421 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Miniere 

Asfalto, mastice e bitume Petrolio Allumita (I) 

" ~ .~ .~ "- '" .~ .~ "- .~ .~ c 
" .~.[ Quantità ~ ·E·~ QUMztità ~ '" QUfl1ltità ~ 

Valore :o:: ~ Valore "- Valore 
;:: " " ollenuta ~ ~:;: ottenuta ~.o " otto/uta 
!;:! 

~:c " " " ~ 
'"'= ~ '"'= '"'=~ '"'= 

.~ '"'= 
"t"t ~.~ 

~ 
~.~ 

~ ~ J Tonn. Lire Tonn. Lire i Tonn. Lire 

1871 7 7 000 80 400 69 6 38 lO 000 40 2 3 045 21 886 151 
1872 8 8 500 110 000 128 6 46 9600 36 2 3 300 24 640 149 
1873 10 3 520 97 800 118 5 65 11 200 35 2 3300 24 856 147 
1874. 5 551 16 137 28 4 84 12 800 37 2 3 663 24 f,97 128 
1875 9 1 327 32 825 146 3 113 15 600 38 1 3 966 25 382 116 
1876 8 3 197 414 750 312 3 402 49 600 72 1 5 340 34 176 162 
1877 9 7 744 90 266 102 2 408 54000 45 1 4 132 26 444 194 
1878 7 6 979 246 181 294 4 602 62000 98 1 2 335 14 944 225 
1879 lO 12 173 478 374 452 4 402 50000 70 1 3 864 24 730 236 
1880 10 6 260 257 470 275 2 283 88 595 24 1 4 936 246 800 168 
1881 11 9 380 334 850 300 2 172 76 540 24 1 (1)8 068 (1)403 400 (I) 168 
1882 14 8 332 136 702 187 4 183 86 844 121 1 lO 840 542 000 152 
1883 13 6 739 236 350 273 5 225 58 387 92 1 8 530 34.1 200 130 
1884 13 17 350 455 200 416 6 397 135 452 110 1 1 6f)0 66 000 93 
1885 14 13 728 306 782 488 4 270 110 066 136 1 6000 180 000 93 
1886 15 17 943 388 249 488 7 219 91 130 145 1 6 000 180 000 93 
1887 13 18 507 419 921 615 7 208 76 720 135 1 6000 30 000 93 
1888 14 20 064 505 111 870 5 174 55 630 75 1 6 050 30 250 93 
1889 20 29 844 541 032 921 7 177 51 000 70 1 5 flOO 140 000 76 
1890 20 45 125 1 203 890 729 9 417 120 603 177 1 5 000 27 500 84 
1891 10 ~8 180 678 900 719 10 1 155 348 100 251 1 4000 19 200 75 
1892 13 34 580 840 920 673 7 2 548 754 500 267 1 4000 19 200 75 
1893 12 25 980 565 800 535 8 '2 652 795 050 130 1 4 200 20 160 72 
1894 12 60 493 1 403 390 899 9 2 854 847 260 194 1 6000 24 000 87 

(1) Per l'anno 1881 sono da aggiungere 1,400 tonnellate. di allume, del valore di lire 212,OÒO, 
ottenute presso Napoli dall'allumite di Bagnoli e Ponticelli, con 43 operai. 
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-1-22 l n d 1l S t r i c. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
, CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Min/ere 

Acido borico e borace (I) Grafite Prodotti. diversi 
-~.~---.....----------,-- -- "----------------

" " .~ ~ .~ '- '" 
:... 

.~ .~ ... "_ .0 .~ c 

.~ .!:, QuantitIÌ 
Valore ~ .~.~ Quanti/lÌ ~ rt ~ 

~~ Va/ore Valore 
:;:: ottelluta ~. ~~ ottetittta 

~ ~~ ~ 
:::! -.:" 

",,:.:; 
...., 

~.~ 
....,~ "= 

"S h • 

~ :{~ >-; Tonn. Lire ....-; :< Tonn. Lire Lire :;-; 

1871 12 3 732 '2 985 840 270 7 600 12 000 24 
1872 12 2 750 2 199 760 270 1 3 165 2 
187B 12 1 847 1 477 760 270 7 600 12 000 24 
1874 12 1 869 1 494 800 377 1 50 1 000 3 
187f) 12 2 461 1 969 120 377 2 30 600 () 

lR7G 12. 2 547 2 037 440 4U) 7 886 31 010 45 
1877 13 2 607 2 157 600 400 7 861 30 135 45 
1878 13 3 4t3 2 75'?> 040 400 7 800 20 000 :~O 

1879 13 2 505 '2 004 480 400 7 1 327 32 325 41 
'1880 13 :~ 087 2 470 760 iD:{ 1 327 32 325 41 fi (2) ·r)o 000 :lO 
1881 12 2 659 2 127 280 594- 3 443 154 935 80 19 (3) 13.~ 480 l:tl 
1882 13 3 02;) 2 420 9!)0 ;)66 4 147 186 615 8;) 
1883 12 a 158 2 ;)26 320 564 4 200 189 000 90 
1884 13 2 517 1 687 mo 586 4 000 180 000 00 (~ ) (') 71 9% :t~O 

1835 12 1 761 U;)O 940 564 H 4000 180 000 12() 
1886 12 3 063 1 :)31 400 56i 8 4 000 160 000 110 
1887 l:j 2 879 l 525 817 52:j 10 1 572 17 095 32 
1888 11 2 603 1 30l 250 :)00 7 1 3~)0 14 445 29 1 )26 300 :~ 

18~m 11 2'4n 1 :W6 5F)0 499 7 1 531 10 721 27 1 28 ?l00 ;) 
1890 11 2 824 1 507 120 497 9 1 735 23 280 47 1 (5) 29 700 7 

·1801 11 3 831 2 223 900 524 12 2 415 32 905 67 1 ! 28 3:Jo 7 
1892 11 'i 560 1 609 550 n03 F) 1 fi4'?> 18 8~JO 43 1 24 614 8 
18\);j 11 2 847 '1 ;)65 8'?>0 43:3 5 1 46;) 15 399 4:") :>- 189 F)2(i 4 
1894 12 2 746 1 180 780 M:i2 7 1 m5 12 600 54 4 410 12!} 38 

(1) Il borace è compreso soltanto a cominciare dal 1890. Negli anni precedenti, eSRendoRelw 
prodotte piccole quantità, non ne fu tenuto conto. 

(2) Valore di 1,000 tonnellate di stronziana (Rolfato). . 
(3) Lire 135,000, valore di 3,000 tonnellate di Rtronziana ( solfato) . ottenuta da 130 operai in 

18 miniere; lire 480, valore di 3 tonnellate di Rale ammoniacale ottenuto da 3 operai in una 
miniera. 

( 4) Ricerche di verRe. 
. (5) Acque minerali. Quantità prodotta nel 1888 2,100 tonnellate; nel 188;} 3,500 tonnellate, 

nel 1890 3,580 tonnellaté. nel 1891 3,586 tonnellate, nel 1892 2,334 tonnellate e nel 1893 
13,896 tonnellate. . 

(6) Lire 409,829, valore di 21,730 tonnellate di acque minerali ottenute da 37 operai in 
::\ miniere; e lire 300 valore di 12,000 metri cuhi di gaz idrocal'burato ottenuto da 1 operaio in 
1 nlinicl'a. 
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l n d u s t ·r i e . 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL~ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI 

Industrie metallurgiche 

Pro,zu,iolle Produzione, del ferro e dell'acciaio Prùr/uziolle Prodll,iol/e Produ,iollt Produzione Prod,,{ i Olle Produ{iolle 

'E 
:o::! .,... 
~ 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
188:i 
1884 
i88a 
188(j 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
189:~ 
189t 

della 
ghisa 

-
Tonn. 

16 64] 
24 000 
28 770 
28 736 
28 473 
18 599 
15 616 
18 995 
12 097 
17 336 
27 800 
24 778 
24 306 
18 405 
15 991 
12 291 
12 265 
12 538 
13 47:3 
14 346 
11 930 
12 729 
8 038 

lO 3~9 

I I 

ferro acciaio 
- -

Tonn. Ionn. 

94 941 3 6:30 
HO 630 3 4F,0 

125 482 2 965 
120 129 4 6t5 
140 734 6 370 
161 (j33 23 760 
172 834 73 262 
17G 7(}9 117 7851 
181 623 157 89.9 
176 374 107 67(; 
152 (}68 75 925 
124' 273 56 5431 
138 046 71 380 
141 729 54 614 

Industria della seta 

Numero 
d'f~li 
operai 

,', 

5 732 
;:) 757 
7103 
6 871 
8 5GO 

lO r,G7 
Il 714 
12 74.9 
14 a18 
t:~ 799 
Il 395 
9 916 

lO 959 
9 919 

del piombo 

.-
Tonn. 

8 709 
8 757 

lO GG3 
tI 773 
t3 237 
13 :,51 
15 000 
HiMil 
19 :,08 
tG 795 
17 481 
18 Hi5 
17 768 
18 500 
22 000 
19 898 
19 (i05 

dell'oro 

-
Chilogr. 

,~ 

191 
209 
19;, 
234 
187 
216 
20fi 
284 
330 
362 
349 

dell' 
argento 

-
Chilogr. 

7 085 
20 670 
23 F)88 
23 610 
2:3 668 
29 794 
31 190 
3:i 3Mi 
33 839 
:~:~ ;{87 
34 891 
33 F}O?} 
34 248 
37 GOO 
43 000 
40 095 
58 626 

del rame 
e sue leghe 

-
Tonn. 

(1) 400 
1 fif}l 
2 2:19 
:~ 1!l7 
5 :~32 
() 904 
G 40fi 
5 977 
6 039 
ti 911 
9 718 

delt' 
antimol1io 

-
Tonn. 

270 
240 
198 
22 

195 
182 
218 
315 
376 
351 

Industrie soggette a vigilanz~ fiscale 

Prod"ziollC 

del 
mercurio 

-
Tonn. 

36 
27 
31 
32 
82 
99 

111 
124 
132 
116 
128 
140 
20ti 
2G7 
2:J7 
251 
244 
:339 
385 
4M) 
330 
32;:) 
273 
258 

I 

---- Pro,luziolle ca~colata 
~-- I Imendo per base . . 
Imewlo per. base 1 la pr~du{iol/e ESfrCIZ' 

S,;,;I;(') I Zuc- 1 Glu- I Cicoria I Polver.i 
Birra 

la produZlOlle I I/az/onale Il 
Il'l{iollnle I e il movimento 

dei bOHoli ! cOIl~"tercia~e lfinmqiari 
det ~zzol, Il 

Chilogr. . Chilogr. 

I 

Etto!. I Ettol. 

Acque 

gassose 

Etto!. 

I 
1 

ed al,,., 
. pre- esplo-

ch~ro I C:IO I pa:ta 1 dei/ti H 

Quint. i Quint. I Quint. ! Quint. 

2 960 000 3 685 375 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 
1895 -

1
3 473 0001 4 180 187 
3 125 000 3 904 937 

(2)13 430 000
1

4 286 150 
3 D73 000 3 765 162 
1 010 000 1 290 075 
1 853 000: 2 362 932 
2 666 000 3 050 865 
1 330 000 1 580 662 
2 800 000 3 406 863 
2 965 000 3 199 862 
2 370 000 2 753 524 
3 200 000 3 395 762 
2 8to 000 3 097 260 

I 2 457 000 2 729 ~)96 
{3») 3 188 00013 400 879 

) 3 476 000 3 769 310 
3 566 000, 3 587 3::.!) 
2 880 000 3 232 589 
3 443 0001 3 608 539 
3 210 (JOO1 3 335 961 
2 965 00°11 3 203 848 
3 984 000 4 149 663 

l : : 3 84,7, 205 

1871 , 20 8171 
1872 , 30 059 i, 

1873 , 31 744 
1874 , 48 040 87 
1875 , 66 191 2 369 
1876 , 54 321 "I il 871

1 

1877 , 63 9061 ' , 6 033 
1878 , 66 799, , , 5 :~~)4 
1879 , ,70 711 1 112 3291 59 478 193 5 023 
1880, , ,: 139 632 116 217 55 394 l 016 5 131 
1881 , , ,i 318 362 127 3641 60 273 635 4 466 
1882 . , ,1206987 131 '255 63 118 1 918 3 558 
1883 , , , 226 542 121 95511 67 602 2 56G 3 642 
1884 (l0 sem.)[ 87 2541 87 581 35 409 6 075 
1884-85, , 254 293 144 1901 76 452 7 :223 114 151 
1885-86 ,1212 649, 167 833[ 80 444 l 252 4 754'114 211 
1886-8'7: ,i 241 755 1 145 305 93 359 1 76838 91920 202 
1887-88, , 180 37111 H 922, 111 175 l 8;~6 38 321120 107 , , 
1888-89. 85 2841137 ~~511116 6?8 ~ 425 ~9 44811~ 801 .. 
1889-90 , 149 6431157 6.30 116 9a8 6 3;:>8 .~2 485.1.) 459 , , 
1890-91. , 199 4881 156 224 116 984 7 88428 70421 234 lO 432 
1891-92, '1225 569'1132 4041121 822 15 72428 20721 970 1:~ f.i44 
1892-93, , 208 704 99 199111906210 6;)5'!!5 53219 78122 409 
1893-94, . 18fi 5631 93 856 117 511 11 471 38 699120 258 16 670 
1894-95, .1166 9981 95 497 119 49620 89825 641 18 825 Il 154 

(1) Non comprese le leghe. (2) Direzione generale dell'agricoltura - Notizie e stu,di s1.lll' agr'i-
coltur'a, 1887, pago 784 (~ 785. (3) Syndù:at de l'Union des lIIa1'(~hands de soie - Statistiqlle de la 
pl'od-uction de la soie en P/'ance et Ù, l'éh'unge)' - Relazioni annue dal 1880 in poi. Per gli anni 1878 
e 1879 le cifre sono citate dal Ronclot (L'urt de la soie, tome leI', pago 57 .- Paris, Impl'imel'ie natio­
naIe, 1886), (4) La produzione' è eSpl'eS::ìa in spirito ridotto a 100°. (5) La statistica pubblicata 
dalla Direzione generale delle gabelle non indica fino al 1890-91 la quantità del prodotto. 



industrie. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI 

Esercizi 

finanziari 

1871 . 
1872 . 
1873 . 
1874 . 
1875 . 
1876 . 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 . 
1884 (IO sem.) 
1884-85. 
1885-86. 
1886-87. 
1887-88. 
1888-89. 
1889-90. 
1890-91. 
1891-92. 
1892-93. 
1893-94. 

Tabacchi da fiuto 

Chilogr. 

3 370 982 
3 479 555 
3 502 414 
3 601 848 
3 356 660 
3 510 774 
3 551 346 
3 482 599 
3 526 529 
3 520 416 
3 487 243 
3 482 538 
3 524 391 
1 642 705 
3 643 254 
3 516 119 
3 593 795 
3 520 ~i!):3 
3 355 341 
3 423 814 
3 330 603 
il 029 562 
2 940 203 
2 842 751 

Monopolii governativi 

Fabbricazione del tabacco (I) 

'Tril/ciali 

Chilogr. 

7 592 961 
8 149 271 
7 936 290 
8 396 37~ 
7 070 83!) 
7 006 459 
7 343 682 
6 564 721 
6 498 210 
() 616 742 
G 556 902 
6 646 016 
(j 871 649 
3 692 023 
7 782 4t:~ 
7 705 8~4 
7 491 120 
7 000 670 
() 771 494 
() 711 573 
ti 792 865 
6 505 919 
6 774 316 
6 738 522 

Sigari 
e spagnolelle 

Chilogr. 

4 947 251 
5 437 451 
5 635 539 
5 336 730 
(i 250 59;) 
7 378 1553 
7 151 211 
6 452 870 
6 8~8 511 
6 966 785 
6 592 228 
6 364 652 
6 348 861 
3 253 607 
ti 551 744 
6 932 014 
6 805 826 
6 962 216 
(j 855 614 
(i 706 266 
6 817 575 
7 302 642 
7 434 850 
7 911 475 

'Tolale 

Chilogr. 

15 911 194 
17 066 277 
17 074 243 
17 334 950 
16 678 094 
17 895 886 
18 046 239 
16 500 190 
16 853 250 
17 103 943 
16 636 373 
16 493 206 
16 744 901 
8 588 335 

17 977 411 
18 153 967 
17 890 741 
17 48:3 579 
16 982 44H 
Hj 841 653 
l(i 941 043 
16 838 123 
17 14~) 369 
17 492 748 

Produzione 
d e l s a l e (') 

Quan/lIti 

Quint. 

2 675 080 
·2 446 210 
2 416 680 
2 214 780 
2 360 680 
2 395 330 
2 893 660 
3 374 360 
3 329 340 
2 948 440 
3 895 590 
4 308 360 
4 053 140 

? . 
4 381 370' 
3 831 270 
4 207 480 
4 123 420 
4 491 150 
4 758 040 
3 878 170 
4 189 900 
4 228 980 
4 333 080 

I ____________ ~------~--------p--e-s-ca--n-l-a-r-i-tt-i-n-la--~~------------__________ __ 

I

l Numero I N~:::el (II) Valore NUlIlero I P"'",,"I~OI ;t::li;til Valore Numero I Eq~;O'la::a~S~/:4)1 Valore 
;:: delle dei del pesce delle del tOl/no del 101/1/0 delle . del corallo del corallo 
;:: barche pescalori /01lnare _ - barche paggio - -
~ Lire Operai Quint. Lire Chilogr. Lire 

1885
1 .. 1886 .. 

1887 .. H 
1888 Hi 174 69400 13 74.4 387 42 
1889 16 580 72598 13 953 505 42 
1890 18 824 87 722 14 214 900 40 
1891 19 273 89 ;~11 15 161 318 41 
18n 20 199 90584 16 346 398 42 
1893 21 173 94 1321

1

15 235 414 40 
1894 22 239 100 491 15 886 184 37 

3 225 38 89;3 2 356 276 
3 067 39 331 2 178 556 
3 319 42 804 1 946 700 
3 311 39 106 1 574 139 
3 121 50 697 1 99~ 6~ 
2 973 64 ~21 l 580 755 
3 253 34 667 1 341 206 
3 009 38 090 1 584 045 

163 6~1) 314 400 943 200 
96 1 058 433 602 l 257 440 

100 l 096 399 600 1 318 680 
143 1 554 585 320 1 580 364. 
45 ~ 326 3 485 154 732 
29 162 81)7 61 484 
47 256 3 953 182 950 
51 293 2 391 136 281 

245 2 426 623 111 2 043 058 
240 2 509 643 6822 287 488 

(1) Scaduto col giorno 31 dicembre 1883 il periodo di 15 anni durante il quale l'esercizio del mono­
polio dei tabacchi era stato affidato alla Società .1Jer la t'egìa cointeressata, giusta la Convenzione 
25 luglio 1868, lo Stato lo riassunse, et datare dallo gennaio 1884, 

Per il periodo 1871-83 le cifre rappresentano le quantità perfezionate per i tabacchi da fiuto e tr:n­
ciati e qUelle prodotte per i sigari; successivanH~nte l'apprpsentano le quantità effettivamente prodotte 
allo stato sciolto. Cominciando dal 1885-86 non fu piti tenuto conto della polvere antisettica. 

La privativa dei tabacchi fu estesa alla Sicilia con legge 28 giugno 1874, n. 1995 (serie 2"-). Questa 
legge ebbe effetto, quanto alla fabbricazione, collo aprile 1876 (R. D. 17 gennaio 1875, n. 2344 (serie 2a). 

La Sicilia però comincia a figurare in questo quadro solamente coll'anno 1877. 
(2) E compreso anche il salgemma ed il sale di sorgente (vedasi la parte concernente le miniere). 

Fino a tutto l'anno 1883 le cifre rappresentano la produzione in ciascun anno solare; in seguito, le 
cifre della produzione del sale marino nelle saline marittime demaniali rappresentano la produzione in 
ciascun esercizio finanziario; mentre quelle della produzione:del sale marino nelle saline private e quelle 
della produzione del salg emma e del sale di sorgente si riferiscono ancora ad anni solari: cosÌ, le cifre 
della produzione del salge mma e del sale di sorgente indicate per il 1884-R5 sono invece relative al­
l'anno solare 1885; quelle date per il 1885-86 si riferiscono all'anno solare 1886, e cosÌ via. 

(3) Queste cifre riflettono la pesca fatta lungo le coste del Regno. Esse no.n possono trovare riscon­
tro con quelle date nella parte relativa alla Navigazione marittima, le quali si riferiscono alla grande 
pesca, cioè alla pesca fatta fuori del distretto di pesca a cui è ascritto il battello, o sulle coste estere. 

(4) A spiegare la differenz'a che SI nota fra i risultati delle campagne 1889-90-91-92 e quelli delle 
altre campagne di pesca, si ricorda che con R. D. 29 dicembre 1888 fu proibita temporaneamente la pesca 
sui banchi di Sciacca, ·e che questi banchi furono poi riaperti per effetto dell'altro R. D. 7 gennaio 1892. 
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PROPRIETA INDUSTRIALE. 

055 E 'R.. V AZ J O N I G E W. E'l(A L J. 

P R I V A T I V E industriali. - La legge 30 ottobre 1859, n. 373 l (1), rico­

nosce all'autore di nuove invenzioni o scoperte industriali il di ritto di at­

tuarle e di trarne frutto esclusivamente. Questo diritto è limitato ad un periodo 

determinato di tempo e subordinato all'esistenza di certi caratteri nell' invenzione 

ed all' adempimento di certe altre condizioni 

L'esercizio del diritto di privativa ha per titolo legale un. certificato (atte­
stato di·privativa indwtriale) rilasciato dall'Amministrazione dopo che siano veri­

ficate le condizioni estrinseche richieste dalla legge. L'attestato non garantisce la 

novità dell' invenzione. 

La durata massima della privativa è fissata a quindici anni. Si può chiedere 

la privativa per un numero minore di anni ed ottenere poscia una o piò proroghe 

(attestato di prolungamento) sino a raggiungere la durata massima di 15 anni. 

Le domande per ottenere l'attestato di privativa si presentano alla Prefet­

tura o Sotto~prefettura locale od all'Ufficio speciale della proprietà industriale, 

istituito presso il Ministero di agricoltura, industria e commercio. Dopo tre mesi 

dalla domanda, i documenti della privati <la sono ostensibili al pubblico. 

L'autore di una invenzione, già munita di privativa, ed i suoi aventi causa 

possono chiedere un attestato completivo per qualunque modificazione od aggiunta 

recata all'invenzione. 

Nei primi sei mesi della durata della privativa l'inventore gode pure di un 

diritto di priorità rispetto ai terzi per perfezionare e modificare il suo trovato. 

(I) La legge del 1859, che è la riproduzione, salvo lievi moditìcazioni, di quella promulgata 
in Piemonte il 12 marzo 1855, fu estesa poi alla Toscana, agli ex-ducati di Parma, Modena, ed 
agli ex-Stati della Chiesa con regio decreto del 31 gennaio 1864 alle provincie venete ed a quella 
di Mantova con regio decreto 30 agosto r868 e finalmente a quella di Roma con regio decreto 
) I dicembre 1870. 



'Proprietà industriale. 

Nello stesso periodo 1'inventore può chiedere un attestato di riduzione perchè la 

tutela si restringa ad alcune parti dell'invenzione primitiva. 

L'autore di un' invenzione già privilegiata all'estero ed i suoi aventi causa 

possono ottenere attestato di privativa nello Stato (attestato di privativa per impor­
tazione) purchè lo chiedano prima che spiri la privativa straniera e prima che 

altri abbia liberamente import~ta od attuata nel Regno la stessa invenzione' o sco­

perta. Questa disposizione di legge è poi ampliata dalle singole Convenzioni iù­

ternazionali, che riconoscono per un determinato tempo un diritto di priorità 

nell'autore di invenzioni privilegiate all'estero, a prendere privativa nello Stato; 

il quale diritto non può essere infirmato per fatti verificatisi in questo mede­

simo _ periodo di tet'npo, che è di sei mesi dalla data del deposito per le 

privative chieste negli Stati che fanno parte dell' Unione internazionale per la tutela 

della proprietà. industriale, costituita a Parigi il 20 marzo 1883 (1), con un mese 

di più per gli Stati d'oltremare, e di tre mesi dalla concessione del brevetto per 

le privative chieste in Germania, in forza della Convenzione conclusa colla Ger­

m ania il 18 gennaio 189 l. 

Tanto l'Unione internazionale, quanto la Convenzione colla Germania, hanno 

per base la parità di trattamento nei singoli Stati a cittadini ed a stranieri. 

Segue il numero degli attestati rilasciati nell'anno 1893: 

Specie degli atlestali 

Privative ... 

Prolungamenti 

Completivi . 

Importazioni 

TotalI' . 

-,Y1Ime1'O degli attestati rilasciati 

a nazionali l a stranieri 

520 076 

107 205 

54 75 

52 

682 

Totale 

R12 

129 

53 

Nelle tavole I e II è indicato il numero degli attestati rilasciati a nazionali nelle 

singole provincie, classificati dapprima secOlrdo la specie dell'attestato e quindi 

secondo l'oggetto delle invenzioni, e nelle ta,'ole III e IV quello degli attestati 

rilasciati a stranieri classificati secondo la specie, secondo l'oggetto delle inven­

zioni e per paesi. In un'ultima tavola CV) i risultati del 1893 sono posti a con­

fronto con quelli ottenuti per gli anni precedenti, risalendo fino al 1871. 

(1) L'Unione internuionale fu costituita originariamente dai seguenti Stati: Belgio, Brasile, 
Fral/cia, Guatemala, Italia, Paesi Bassi, Portogallo, Salvadol", Sl'rbia, Spar lla e Svizzera. Successiva­
mente ne usciva il Salvador e vi aderivano la Gran Brl'tagna colla Nuova Zelanda e il Qlleensland, 
TUllisi San Domillf{o Svezia e Norveuia, Sfati Uniti d'AIIIl'rica, ed i Paesi Bassi, h Francia, la 
Spagn~ ed il Port~g~1I0 per le loro '''rispettive colonie. 



'Proprietà industriale. 

Privative per disegni e modelli di fabbrica. - La legge del 30 agosto 1868, 

n. 4578, garantisce agli autori di nuovi modèlli e disegni di fabbrica il diritto 

esclusÌvodi riprodurli. 

Questo diritto è limitato alla durata di due anni dal giorno della pubblica­

zione della privativa rilasciata e subordinato all'adempimento di formalità ana;­

loghe "a quelle prescritte per le privative industriali. 

Il periodo di priorità concesso agli autori di modelli o disegni industriali 

privilegiati all'estero per chiederne la tutela dello Stato, è di tre mesi, tanto per i 

paesi dell'Unione internazionale, quanto per' la Germania. 

Nella tav. V è indicato il numero degli attestati per disegni e modelli di 

fabbrica rilasciati in ciascuno degli anni dal 1871 al 1893; in quest'ultimo anno 

ne furono rilasciati 15, di cui IO a nazionali e 5 a stranieri. 

Marche di fabbrica e di commercio. - La legge 30 agosto 1868, n. 9577, con­

sente, a chi ne faccia il deposito nel modo prescritto, il diritto esclusivo di usare 

una marca per distinguere i prodotti della sua industria, o ,le mercanzie del suo" 

commercio o gli animali di una razza a lui appartenenti, purchè la marca cor­

risponda a certe condizioni fissate nella legge. Il diritto all'uso della marca non 

ha limiti di tempo; tuttavia l'avente causa dal titolare originario ed il suo suc­

cessore devono fare una dichiarazione speciale per conser~are tale diritto. 

Il periodo di priorità concesso al proprietario di una ,marca già depositata 

aWestero per la trascrizione della marca nello Stato, è di tre mesi, così pe~ i 

paesi che fanno parte dell'Unione internazionale, come per la Germania. 

Con R. decreto del IO febbraio 1895 fu approvato il Regolamento per la 

registrazione internazionale delle marche di fabbrica e di commercio, in applica­

zione della convenzione firmata a Madrid il 14 aprile 1891 per l'Italia, il Belgio, 

la Francia, i Paesi Bassi, il-Portogallo, la Spagna, la Svizzera e la Tunisia. 

Con siffatta convenzione fu semplificata la procedura e diminuita la spesa 

che occorreva per ottenere la protezione delle marche di fabbrica, oltre che nel 

Regno, anche negli altri Stati che hanno aderito alla convenzione medesima. 

Con una sola dimanda fatta al Ministro di agricoltura, industria e commercio in 

Italia e col pagamento di lire 60 per tassa nazionale e di lire 100 all'ordine del­

l"Ufficio internazionale della proprietà industriale a Roma, il cittadino italiano 

ottiene la registrazione della sua marca o segno distintivo di fabbrica in tutti gli 

Stati suddetti ed in q uelli che aderiranno alla convenzione. 

Nell'anno 1893 furono depositate 175 marche, di cui 98 da nazionali e 77 da 

stranieri. Nella tav. V sono date le cifre per tutti gli anni dal 1871 in poi. 



Proprietà industriale. 

ATTESTATi DI PRIVATIVA INDUSTRIALE 
RILASCIATI A NAZIONALI NELL'ANNO 1893, 

c L A S S I F I C A T I S E C o N D o L A L o R o S P E C I E. 
Tav. I. 

:g '" ., 

I 

:<: !- ., ., ;: :;:: .,:;:: 

~ .;;; ~.~ ~ ~·2 
Provincie (') ~ ~~ ~ ., " l:l 

~ Pl'odncie ( t) " l:l 

:È~ .;:; ~ 

~S 
.~ <::l'. 

~ 
:;:: 

} 
., 

I 
~ 

;; 

} ;e 
~ ::l c:s o 

.;:; c .;: ~ .~ c ·~t ~ >t 8 .t ... ~ ~ ~ 8 "-t "-t 

Alessandr'ia , U 9 Ancona. l) 

Cuneo 4 5 Ascoli Piceno. 1 
Novar·a. 8 9 Pesaro e Urbino 2 
Torino. 72 20 7 99 

l1Iw'che 8 
Piemonte. 93 21 8 122 

Genova. 56 13 5 74 Perugia - Ullìbrict 2 
Porto Maurizio 2 1 3 

Liguria 58 14 77 Ronw 53 7 8 

Bergamo 3 3 
Brescia. 6 6 Aquila degli Abruzzi 1 
Como 6 2 9 1'eramo 1 
Cremona 3 1 4 
Mantova 2 1 4 Abntzzi e l1folise 2 
Milano. 131 26 lO 167 
Pavia 2 2 

Napoli 23 4 3 
Lombw'dia . 153 3° II 195 Salerno 1 

Padova. 4 i l) 
Cltmpanict 24 4 

Rovigo. 1 1 
Treviso. 5 1 2 8 
Udine 6 1 7 Bari delle Puglie -1 
Venezi,t. 4 3 2 9 Foggia. 2 1 
Verona. 4 4 Lecce 2 

Vicenza. 2 2 Paglie 8 
Veneto. 26 36 

Bologna 12 8 7 27 Reggio di Calabria -
Ferrara. 4 4 Calctbj'ie 
Forlì. 1 1 
Modena. 4 l) 

Parma 4 4 Catania. 2 
Piacenza 2 2 Messina 6 
Ravenna 1 Palermo 7 
Reggio nell'Elllilia . 3 3 

Sicilia. 15 
Emilia. 3° IO 7 47 

Arezzo. 1 4 l) Cagliari 
Firenze, 28 l) l) 38 Sassari, 
GJ!Qsseto 1 1 
Livorno. 8 9 Scwdc!Jna. 
Lucca 1 2 3 
Massa e Carrara, 2 2 
Piti<l 3 2 6 

Toscana 44 14 6 64 REGi'ìo 520 107 54 1 

" ~ 
~ 

l) 

1 
3 

9 

2 

68 

30 
1 

)I 

4 
4 
2 

IO 

2 

2 
6 
7 

15 

1 
1 

2 

682 

(1) È onwssa l'indicazione delle provincie lwlIe quali non furoilO rilasciati attestati di privativa 
industriale. 
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Agricoltll1"a, industl'ie agricole e affini 

Inau~tr,~e alimentari ed affini 

Arte mineraria e metallurgica 
Lavurazione dei metalli, del legno e I 

delle piei1·-,-e _____ --,--_----o,..,-_ 

Generatori di rap01·e. motori, macchine 'II 

diverse ed organi delle macchine 

~~t-;-;t;.;;;;;;;;;-----~ I 
Carrozzeria e veicoli diversi ' 

Navigazione, pesca ed ae"onauti~_1 
Elettrotecnica 
--._----

Meccanica 1nirtuta~ diy,·ec..i!ione. __ _ 

Armi e matel'iale da guerra e da caccia 

A pJlHrecchi di igiene e di salvataggio 
Costruzioni civili, stl'adali, opere idrau-

liche ,d apparecchi re:-la_t_iV_'i_-:-:-_~1 
Matel'iali -7aterizi-: calci, cementi ed 

altri materiali d~ costruzione I 
ana 

------_·_----------1 

lliuminazione e indu8t"ie relative I 

Riscaldamento, ventilazione ed appa· i 
recchi f1'igo1'ifici I 

Mobilio. materiale e arredi per abita-
zioni, uffici e locali p'ubblici I 

-F-il-at-~ira_;_-te8situr-;;:ed i'ndttstrie--c-o-m=--
plementari I 

Vestiario, oggetti d'uso ]Jc1'sonale e ' 
industrie relative 

Pelli e cuoi 

Industria della carta 

Arti ed industrie grafiche 

Indust1'ie artistiche 
Industrie chimiche diverse ed apparec· 

chi "dativi -------------------------
Industria diverse e miscellanea 
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Agricoltura, industrie agricole e affini 

IndulJtrie alimentari ed affini 

Arte mineraria e metallurgica 
ra:v(_·razT()n-~--7Ùi~mefalli;dd--legno e 

de Ile pie-:-t~re:,..., ____ --,----:--_--::-:-_ 
Gene,:afori di vapori, motori, 'macchine 

diverse ed orr/ani delle macchine 

Strade fe/Tate e tramvie 
---------~- -- --- -------- ---~ 

Carrozzeria e vei.coli diversi 
- -- -----_._-----------

~1!."~g!.::~0;t!.2--'!)esca e~ ael'onautic_a __ 

Elettrotecnica 

Meccanica minuta e di precisione 

A t'mi e materiale da gtterra e da caccia 

Apparecchi di igiene e di salvataggio 
CostruzIOni civili, stradali, opere idrau-

liche ed apparecchi relativi 
~IIlateriali laterizi, -caici, cementi ed 

altri materiali da costruzione 

Cel'amica e vetl'aria 

Illuminazione e indltst1'ie relatù'e 
Riscaldamento, vent'ilazio1le ed appa­

l'cechi frigorifici 
Mobilio, materiltle e alTedi per abita­

zioni, uffici e locali pubblici 
Filatlt/'a, -tessiìiij'aediridl/strie COlli­

plementm'i 
TTe~tial~io-,- oggetti ~d,'IlW personale e 

industrie relative 

Pelli e cltoi 

Industria della ('arta 
------------------

A l'ti ed industrie grafiche 

Industrie arti.,tiche 
Ind""t?';e chimiche diverse ed apparec­

chi relaNvi 

industri" dil'erse e miscellanea 

Totale 
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ATTESTATI DI PRIVATIVA INDUSTRIALE 
RILASCIATI A STRANIERI NELL' ANNO 1893, 

CLASSIFICA TI PER PAESI E SECONDO LA LORO SPECIE. 
Tav. III. 

I 

Prolungamenti I Privative 
Paesi Privative Completiri per Totale 

impo1·ta:::ione 

Argentina (Repub.). 1 1 
Australia. . .. 6 1 7 
Austria-Ungheria 84 :d 13 4 103 
Belgio ~6 4 ~ 31 
Brasile. 1 1 
Canadà .. 5 6 
Danimarca 6 6 
Francia. 198 1!J 39 3 ~5!J 

Germania. 367 39 55 13 474 
Gran Bretagna 174 6 38 22 240 
Messico. 1 1 
Paesi Bassi. 4 4 
Rumenia 1 1 
Russia 7 1 8 
Spagna. 6 1 1 8 
Stati Uniti d'America 13.7 4 46 6 19~ 

Svezia e Norvegia. lO 1 11 
Svizzera 45 1 7 2 55 

Totale. I °76 7'; . 20 5 52 14°8 

ATTESTATI DI PRIVATIVA INDUSTRIALE 
RILASCIATI A STRANIERI NELL'ANNO 1893, . 

CLASSIFICATI PER PAESI E SECONpO L'OGGETTO DELLE INVENZIONI. 
'l'avo IV. 

Paesi 

Argenti?a (Repub) ... :.. .. . . l ,[I 
AustralIa .. .• 51' 8i . 7: . ·3' .: ... : 8: :1: 2: : 5: 2 
Austria-Ungheria 2 3 2 
Belg~o .. I . 3 1 2 6 5 1 .. I 1[ 3 .. 

~~~~Jt : : : I. ~ :: :: :: :: :: I: : !: : ;. i 
Danimarca .. '. .. ~ I •• I 1 
Francia. . 11 9 10 12 25 17 20 420 1 7 12'113 
Germania. 921 lO 20 622416 722

1

132021 

~:~~ic~l:etagna 5 5 12 14 42 13 10 10 . ~ . : ~~I~~ 

Paesi BURsi 1 .. .. 1 . ·1" . '1'· . 
Rumenia '. 1 
Russia 1 . . 3 1.. 1 ...... : 1 
Spagna. 3.. I 

~~a:!i~nl\1~~,~~;r~~~ 4 ~. ~ l! ~~ ~ ~ ~ ~ . ~ ~~ : ~12~1> 
Svizzera 2 2 2 3 7 8.. 1 1 4 2 3 

Totale 34 SI 45 71 167 84 57 n 88 1

1 41 92 60 

1 
1 

2 1 8 
1 

1 .... 

1 
il 
1 

4 2 1 8 6 
24 11 2 18 21 

\) 4 2 9 \) 

.. I 

7 '·1 4. 
1 31 

2 

•• 1 •• 

1 .... 
6 .. 5 4 .. 

1 1 

1 .. 

1 .. 
7 4 
1 1 

1 .. 
20 20 6 .. 5 7 .3 13 4 
31 32 28 2 8 13 4 36 10 

8 9 6 1.. 1 4 12 4 
1 
1 .... ·'1" .. 

1 
1 
3 1 11 5 10 2 

.. 8

1 

! 89~' .7 68'1 
47 20 7 '> SI 

2 1 .. 
1 1 .. 

2 .•.. 

1 .. 
4 5 10 4 

1 
1 1 

1 
7 

103 
31 

1 
6 
l) 

25U 
474 
240 

1 
4 
1 
8 
8 

192 
11 
55 
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COMPENDIQ, DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Tav. V. 

Privative industriali 

, Numero degli attestati rilasciati 

I rotaie I 
a inventori nazionali --I a inventori stranieri 

I Privative I generale Prolim- Comple- 'J{.idu- Privative I Pro/un- Compie- <J{.i du-

'-
I 

Totale Privllti-ve ,:ert ,Totale Privative per 
l:: gamenl; tivi zioni mI ,or ~-I gameli ti lim' Ziolli importa-
l:: ZlOnl Ziolli -:; 

1871 478 283 246 19 18 195 14UI 17 6 32 
1872 580 291 243 31 17 289 243 24 20 2 
1873 629 280 202 48 30 349 282 31 34 1 
1874 659 326 264 40 22 333 280 1 39 14 
1875 684 313 238 47 28 371 307

1 

39 23 
1876 637 291 222 42 26 346 290 35 21 
1877 765 379 302 42 34 386 325

1 

41 20 
1878 845 324 246 45 33 521 442 52 27 
1879 901 349 278 44 25 2 552 4431 62 45 1 
1880 949 333 273 37 22 616 485 1 78 52 1 
1881 1 222 428 335 51 42 794 605

1 

134 54 , .. l 
1882 l 168 370 292 48 28 2 798 635 87 71 2 3 
1883 l 280 464 361 60 43 816 600: 126 90 
1884 l 350 478 394 44 37 3 872 6701 161 39 2 
1885 1 540 523 399 78 45 1 1 017 793[ 167 57 
1886 1 640 485 377 60 47 1, 1 155 917 166 70 2 
1887 1 650 491 365 82 43 1 1 159 909 1 193 57 
1888 1 680 460 352 80 26 2 1 220 975! 192 47 ti 
1889 2 150 533 ;-{92 79 61 1 1 617 1 326! 221 66 4 
1890 2 068 669 528 -86 51 3 1 399 1 126! 199 72 2 
1891 2 139 644 487 84 71 2 l 495 1. 1331 238 78 46 
1892 2200 678 524 88 66 l 522 1 137\ 233 72 79 
1893 2 090 682 520 107 54 1 408 1 076 205 75 52 

Disegni e modelli di fabbrica Marche di fabbrica e di commercio 

..... l"mi Numero degli attestati rilasciati Numero delle marche depositate 
-~------------

Totale I a Nazionali I a Stranieri Totale I da Nazionali I da Stranieri 

1871 . 17 6 11 
1872 . 32 14 18 
1873 . 15 13 2 
1874 . 4 3 98 12 86 
1875 . 43 20 2:3 
1871) . 132 22 110 
1877 . 86 Hl 67 
1878 . 78 25 53 
1879 . 3 2 94 25 6H 
1880 . 3 1 2 55 23 32 
1881 . 1 102 33 (59 
1882 . 5 4 86 23 63 
1883 , 5 3 2 86 34 52 
1884 . 13 13 102 38 64 
1885 . 5 4. 11U 53 57 
1886 . 36 14 22 122 53 69 
1887 . 14 12 2 16:-) 59 106 
188R . 12 ~l ') 180 (-)3 117 .1 

1889 .- Hi 15 132 72 fiO 
1890 , 7 6 166 85 81 
1891 . 7 7 ~11 99 112 
1892 . 26 23 3 188 93 95 
18~3 . 15 10 f) 175 98 77 

28 - Annuario Statistico. 
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MERCEDI DEGLI OPERAI 
ADDETTI AD ALCUNE INDUSTRIE, ESCLUSE LE AGRICOLE. 

l'N"DICE. 

OsservaZioni generali . 

T AV. I. - Industria delle costruzioni civili, idrauliche, stradali, 

TAV. II. - Industrie minerarie, meccaniche e chimiche: 
A. Miniere. . . . . . . . . . . 
B. 011ìcine metallurgiche e meccaniche 
C. Cave. . 
D. Fornaci. . . . 
E. Prodotti chimici. 

/ T A v. III. - Industrie alimentari 

T AV. IV. - Industrie tessili: 
A. Industria della seta. 
B. Industria della lana. 
C. Industria del cotone . . . . . 
D. Industria del lino e della canapa. 
E. Altre industrie tessili. . . . . 

TAV. V. - Industrie diverse: 

.' 

A. Cuoi e pellami . . . 
B. Lavorazione del corallo . . . . . . . . 
C. Stabilimento per la fabbricazione delle botti. 
D. Stabilimento vetrario. . 
E. Fabbricazione della carta. 
F. Tipografia . 

Pago 

ecc. » 

» 
» 
» 
» 
» 

» 

» 
» 

» 
» 
» 

» 

» 

» 

» 

» 
» 

T AV. VI. - Compendio dei dati principali dell'ultimo anno, confrontati con 

43 6 

437 

439 
445 
453 
454 
456 

460 

464 
467 
47 1 

473 
476 

477 
479 
480 
48r 
482 
484 

quelli di anni precedenti. » -+85 

FOnTI. 

Annali di statistica, serie J'et, 'volume I f' CONTRIBUZIONE PER UNA STA TlSTlCA 

DELLE MERCEDI. 

Annali di statistica, serie 4"\ volume 26. SAGGIO DI STATISTICA DELLE MERCEDI -

Mercedi pagate agli operai degli stabilimenti meccanici e metallurgici e dei cantieri 
navali - Notizie sommarie sulle 1llercedl pagate in altre industrie. 

Altre comunicazioni avute direttamente dai proprietari o direttori degli opifici 
industriali e dagli ingegneri del R. Corpo delle miniere, per' gli anni posteriori 
a quelli consiJerati nei suddetti volumi degli A1lnali. 



MERCEDI DEGLI 'OPERAI ADDETTI AD ALCUNE INDUSTRIE, ESCLUSE LE AGRICOLE. 

o S S E 'l{ V A Z IO 'N I G E 'N., E 'l{ A L I. 

L E T A V O L E analitiche del presente capitolo indicano la misura delle 

mercedi pagate agli operai di un certo numero di stabilimenti, scelti nelle 

varie industrie in diverse provincie, secondo le notizie più recenti fornite dai 

rispettivi proprietari; le notizie sono date separatamente per gli operai e per gli 

apprendisti, con distinzione fra uomini e donne, adulti e fanciulli. 

In un compendio che chiude ii capitolo (tav. VI) è poi dimostrato, per al­

cuni fra i detti stabilimenti, il movimento delle mercedi avvenuto dal 187 I in 

poi, ed è fatto il parallelo fra le misuré medie delle mercedi per un'ora di lavoro 

e il medio prezzo di un q uintale di frumento, anno per anno, dal 187 I al 1893. 

Tel~endo conto delle variazioni delle mercedi, da un lato, e dall'altro lato, del 

ribasso avvenuto nel prezzo del frumento, si è calcolato il numero di ore che in 

, media un operaio doveva prima e deve ora lavorare per avere l'equivalente di 

100 chilogrammi di frumento. Questo calcolo fu fatto per le diverse categorie 

di operai di sette fabbriche soltanto, escluse le mercedi delle donne e dei fan­

ciulli, le quali si prestano meno bene ai confronti (I). I risultati ottenuti sono i 

seguenti per il 1871, per il 1881 e per il 1893: 

183 ore nel 1871 

122 » 1881 

86 » 1893 

Oggi adunque basta circa la metà delle ore di lavoro che si richiedevano 

venti anni addietro per comperare il pane. 

Quanto al vino, alla carne, all'olio, generi che hanno nell'alimentazione del­

l'operaio italiano una importanza molto minore di quella dei cereali, si può vedere 

che i prezzi di questi generi non hanno tendenza al ribasso (2). 

(I) V edasi la nota n. 5 a pago 488. 
(2) Vedasi il- capitolo: Prezzi di alcuni gener{ alimentari sui mercati jwillciPali. 
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I N D U S TR I A D E L L E C O S T R U Z I O N I C I V I L I, 
IDRAULICHE, STRADALI; ECC. r 

Tav. I. 
Imp1'esa L. Bizzani, in Tai di Cadore, provincia di Belluno. 

M ercedi medie 
giornaliere, Num. 

Categorie degli ope1'ai 
in lire e cente8imi 

nel 1891 
appros­

simativo 

1---7

1
--'-1-- degli 

Osservazioni 

Falegnami 

Braccianti 

Manovali. 

Carrettieri 

Scalpellini. 

Muratori. 

Falegnami 

Manovali . 

Terrajuoli 

Fabbri. 

Ma8sime Medie Min. operai 

a) Lavori agli argini 'del fiume Tagliamento ed al ponte su questo, 
fra San Michele e Latisa na. 

{ Capo operaio . 6.0°1" .. 
I 

2 La durata del lavoro giornaliero è 

di circa ore 11 1/2, Operai comuni 4.00 3.40 2.801 22 
I giorni di effettivo lavoro nell'anno 

I Capo operaio. •. 5°1 " I " I 
sono circa 300. 

Operai comuni 2. 50( 201 1. 401 63 

I Capo operaio . ..0°
1

" .. 

Operai comuni 3.00 2.60[1. 80 25 

I 

Carro a 4 buoi 10.00 i 20 ! Carro a 2 buoi . 7.00 4 

Carro a 2 cavalli 10.00 4 

b) Lavori diversi nella città di Udine. 

Operai comuni 2.90 2.MI 5 La durata del lavoro giornaliero è 

di circa ore 11 1/2, 
{ Capi operai .. 3.00 2 I giorni di effettivo lavoro nell'anno 

sono circa 300. Operai comuni 2.60 2.30 2. 10 37 

I Capo operaio. 3.00 

Operai comuni 2.50 2.30 2. 10 14 

Capi operai. 2.00 2 

Operai comuni 1. 60 1. 40 1. 20 50 

I Capi operai. 3.00 2 

Operai comuni 1. 60 1. 40 1. 20 45 

I Operai comuni 3.00, 2.801 .. 2 



5'rCercedi degli operai. 

INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI CIVÌLI, 
IDRAULICHE, STRADALI, ECC. 

Impresa L. Bizzani,in Tai di Cadore, provincia di Belltvno. 
Continztl' la Tav. I. 

Categorie degli ope1'ai 

li! el'cedi medie 
giornaliere, 

in li1'e e cente8imi 
nel 1891 

Num. 
appros­

simativo 

I----�--~I-- degli 
Massime Medie Min. operai 

c) Lavori di fortificazione. 

Assistenti tecnici e contabili 

'1 

10.001 7. 00

1 

.. ~ 

I 
Fabbri ferrai . Operai comuni 

Capo scalpellini. 
Scalpellini 

Operai comuni 

.{ Capi muratori. 
Muratori. 

Operai comuni 

.{ Capi minatori. 
Minatori 

Operai comuni 

Garzoni adùetti a categorie diversp. 

J Capo manovali 
Manovali. l Operai comuni 

.{ Capo terrajuoli 
Terrajuoli 

Operai comuni 

. { Capo fornaciai 
Fornaciai. 

Operai comuni 

Donne addette a servizi vari . . . . 

f a ùue cavalli. 
Carradori. . . l 

ad un cavallo. 

4.0013.5013.00 

6.00 

4.00 

5.00 

3.80 

5.00 

2.60 

4.00 

2.50 

4.00 

2.60 

5.00 

3.00 

1. 20 

10.001 

4.75 

3.70 3.00 

3.50 3.20 

2.40 2. 20 

1. 40 

2.20 1. 80 

2. 30 2.00 

2. 70 2.40 

3 

45 

2 

54 

2 

58 

40 

92 

88 

42 

40 

12 

6 

Osse1~vaz:iol1i 

La durata del lavoro giornaliero p 

di circa ore 11 1/ 2 , I giorni di effet­

tivo lavoro nell'anno sono circa 200, 

inquantochè per la posizione dei luo­

ghi (a m. 1020 sul livello del mare) 

e per l'intenso freddo, i l avori sono 

eseguiti per soli 8 mesi e precisamente 

dallo aprile allo dicembre. Le paghe 

si fanno dal 3 al 5 di ogni mese, trat­

tenendo l'importo delle giornate dal 

10 al 5 a garanzia degli attrezzi conse­

gnati durante il mese. Ogni sabato si 

danno acconti. Gli operai sono assi­

curati presso la Cassa Nazionale sugli 

infortuni. Nei lavori a cottimo, che 

per lo più vengon_o assegnati agli 

scalpellini, muratori e terrajuoli, si 

può calcolare per gli operai un van­

taggio sulle mercedi del 35 %. 

L'Impresa conduce un magazzino 

viveri per quegli operai che vogliano 

approfittarne; i prezzi dei generi, spe­

cie di quelli di prima necessita. sono 

inferiori di circa il 10 % a quelli che 

si praticano dai negozianti dei vicini 

paesi. 

Le mercedi di contro esposte sono 

uguali a quelle che l'Impresa paga 

pei lavori eseguiti sulla linea ferro­

viaria da Udine a Pontebba (Dogna), 

nei quali nel 1891 erano occupati 400 

operai. 
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INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 
A. - MINIERE (1). 

Miniere del distretto di Torino. 
Ta.v. II. 

Categorie degli operai 

Mercedi 
medie 

giornaliere, 
in lire e cent., 

negli anni 
1892 e 1893 

Categorie degli operai 

Mercedi 
medie 

giornaliere, 
in lire e cent., 

negli anni 
1892 e 1893 

Miniere aU1'ifere di Oasaleggio Boiro, pl'ovincia . 
di Alessandria: 

Miniere di pit'ite di ferro di Brosso, provincia di 
Torino: 

f Caporale minatore. 
Lavoranti j Minatori: . . . . 

all'in terno ManovalI . 
Sorvegliante 

Lavoranti all'esterno - Operai 

3.00 

2.00 
1. 50 
1. 50 
1. 50 

Miniera di piombo argentifero detta V ALLALRIA, 

nel comune di Tenda, pro·"incia di C'uneo: 

{
Minatori. '1 Lavoranti all'interno. M l' 
I anova l . 

Lavoranti all'esterno - Manovali. 

2.50 
2.00 
2.00 

Minie1'e au1'ifet'e di Pestarena, provincia di No­
vara: 

l 
Caporali. . .... 

. . . f a giornata 
Lavoranti Mll1atorl l . 

a cottimo. 
all'interno . I ArmatorI ..... . 

l Manovali e spazzini . 
Fabbri e macchinisti. 
Trasportatori al va-

Lavoranti gone... 

all'esterno Falegnami .. . 
Muratori ... . 
Donne portantine 

3.80 
/2.70 
2.90 
3.00 
2.20 
3.50 

2. 30 
3. 50 
3.00 
2.50 

f Caporale. 
Lavoranti Capiposto 

all'interno ~ Minatori. 
l Manovali 

Fabbro . 
Magazziniere . 
Meccanico. 
Falegnami . 

Lavoranti Frenatori. 

all'esterno Carrettieri. 
Addetti alla cernita e 

triturazione. . . 
Muratori ..... 
Sòrvegliante capo. 

Miniere di gl'alite del circondario di 
provincia di T01'ùw: 

Lavoranti all'interno I Es c' a v atori 
al piccone. 

{
Manovali . 

Lavoranti all'esterno Lesatori. . 

3.00 
2.50 
2.25 
2.00 
2.50 
3.00 
5.50 
3.00 
2.10 
4.00 

1. 50 
3.00 
6.00 

Pinerolo 

3. 00 
1. 75 
3.00 

OCLve di Talco del cÌl'condario di Pinerolo, pl'O­
vincia di Torino: 

L . Il'' { Minatori. '1 avorantI a mterno M . 
I anovah . 

2.50 
1. 75 

Miniere del distretto di Genova. 

Oategol'ie degli opel'ai 

Sorveglianti 
Minatori. 
Armatori. 
Manovali. 
Fabbri .. 
Falegnami 
Muratori.. . .. 
Ragazzi sotto i 15 anni addetti alla cernita 
Donne adulte addette alla cernita . . . . 
Ragazze sotto i 15 anni addette alla cernita. 

I 

Mercedi ! 
medie 

giornaliere, 
in lire e cent., 

negli anni I 
1892 e 1893 

4.00 
2.90 
3.00 
1. 95 
3.40 
3.00 
3.00 
1.00 , 
0.80 
0.65 

Osse'l'vazioni 

Le mercedi controsegnate furono in 
gran parte ricavate dai dati avuti dalla mi­
niera di rame di Libiola, e da quella di man­
ganese di Gambatesa e Tre Monti. 

Le ore di la\'oro giornaliero sono 8 per 
i minatori e 10 per gli altri operai. 

(1) I dati relativi agli operai addetti all'industria mineraria furono forniti dagli ingegneri del 
R. Corpo delle miniere, pel tramite dell'Ispettorato del R Corpo suddetto. 
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INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CBIMICHE. 

Oontinua la Tav. II. 

CategM~ie degli ope,'ai 

A. - MINIERE. 

Miniere metalliche 'di Lombardia. 

Mercedi medie gim'naliere, 
in lire e centesimi, nel 1892 

Miniere di ferro Osser'vaziOl1 i 

in Bergamo I in Bre8cia 

Miniere 
di zinco 

in 
Bergamo 

Sorveglianti 1. 43 2.35 3.00 Le ore di lavoro giornaliero sono 

Minatori. 1. 28 1. 60 2.02 
10 in media, tanto per l'interno chI" 
per l'esterno, per le miniere di ff'r-

Armatori. 2.00 l'O; per quelle di calamina le ore 
di lavoro giornaliero sono 8 per i 

Portini. 1. 26 1. 06 1. 75 lavori sotterranei, e 10 per quelli 
all'esterno. 

Calcinatori . 1. 50 1.75 2.25 

Addetti ai fili dei trasporti 
aerei 2.40 

Cernitrici 1. 10 1. 80 1. 01 

Muratori. 2.85 

Falegnami 2.80 

Fabbri. 2.72 

Manovali. 1. 00 1. 31 1. 48 

Carrettieri ( com preso carro 
e cavallo) 5.00 

Miniere del distretto di Vicenza. 

PulIi (Valdagno), Rosà (Vicenza), Vall'Imperina (Agordo) e Argentiera e Pian da Barco (Auronzo) (i). 

Categode degli operai 

Sorveglianti 

Minatori .. 

Carreggiatori . 

Muratori ... 

Jl.fercedi 
medie 

. l' I 

i~lf.!r~~ ~::t., 1 Categorie degli operai 
negli anni l' 

1892 e 1893 
l 

2. 40 Manovali in generI". . . 

1. 1ii8 FablJri ferrai e falegnami 

1.50 Donnf' ....... . 

1. 45 

J.fercedi 
medie 

giornaliere, 
in lire e ceni., 

negli anni 
1892 e 1893 

1. 50 

1. 85 

1.00 

(1) Sono le sole miniere attive di qualche importanza ne l distretto minerario di Vicenza. 
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INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE .. 

Continua la Tav. II. 

Categ01'ie degli operai 

Capo trivellatore . 

Trivellatori . . . 

Macchinisti e fuochisti 

Fabbri .. 

Falegnami. 

Sorveglianti 

Capi squadra. 

Manovali .. 

Categorie degli ope1'ai 

Lavoranti all'interno: 
Capi sorveglianti. 
Sorvpglianti 

l Cavatori. 
Minatori Sghiolatori . 

Grottaroli 
Armatori 
Muratori. 
Stradaroli . 
Carreggiatori. 
Attaccatori e riempi tori . 
Staccatori e prendi tori . 
Pompieri 
Falegnami. 
Stallieri . 
Manovali diversi 

Lavoranti aU'esterno: 
Sorveglianti 
Portinai. 
Staccatori e prendi tori 
Carreggiatori. 
Abbadatori ai calcaroni. 
V uotatori dei calcaroni 
Cernitori del minerale. 
Macchinisti 
Fuochisti 
Muratori, fabbri e falegnami 
Giornalieri diversi . 

A. - MINIERE. 

Miniere di petrolio dell' Emilia. 

MerGedi 
medie giornalie1'e, 

in liTe e centesimi, 
nel 1892 ()sse1'vazio'ni 

• 

» 10.00 Le mercedi si riferiscono ad una' gior-

» 4.00 nata di 12 ore. Di solito però le perfora-
zioni continuano giorno e notte ed allora 

» 3.50 occorrono due mapstranzp di macchinisti 

» 4.00 e trivellatori. 

» 4.00 

» 3.00 

5. 50 

2.75 1. 40 

Miniere della Romagna. 

I 
~MerGedi I 

medie giornaliere, in lire e centesimi, 
nel 1893 I 

I 
nelle minie1'e I dneW 1~in~e~a I nelle miniere I, 

della e a ocu della' 
I Ditta 'l'rezza d~eRlle M. Z. Romagna l' 
, l omagna 

3.64 
2.82 
2.23 
2.45 
2.82 
2.38 
3. 15 
2.25 
1. 88 
2.20 
2.05 
1.n 
2.6R 

1. 65 

2.70 
2.48 
1. 86 
1. 72 
2.35. 
1. 42 
1. 15 
2.78 
2.38 
2.45 
1. 61 

2.52 
1. 62 
1. 62 
1. 56 
1. 87 
1. 87 

1. 57 
1. 85 
1. 61 
1. 50 
» 
1. 75 
l.50 

2.27 
» 

1. 62 
1. 60 
1. 50 
1. 59 

» 
2. 12 
1. 62 
1. 91 
1. 60 

3.64 
2.67 
1. 93 
2.04 
2.19 
2.13 
2. 51 
2.25 
1. 73 
2.03 
1. 83 
1. 62 
2.68 
1. 75 
1. 58 

2.48 
2.48 
1. 74 
1. 66 
1. 92 
1. 50 
1. 15 
2.45 
2.00 
2.,18 
1. 60 

() s s e l' v a z ,i o n i 

La durata del lavoro giorna­
liero è di 8 ore pei lavoranti al­
l'interno e di 10 per quelli al­
l'esterno. I giorni di lavoro nel­
l'anno sono 300, salvo le inter­
ruzioni per cause accidentali. 
L'escavazione, il caricamento e 
il trasporto sono fatti a cottimo; 
cosÌ pure in generale sono a 
cottimo le armature e le opere 
murarie. La condotta dei forni è 
retribuita in ragione della resa 
del minerale, e la vuotatUl'a è a 
prezzo fatto (f01'fait) PE?l' ogni 
forno. 

I cavatori e gli sghiolatori 
(lw're1ws) al minerale e i grot­
taroli (sca vatori di gallerie e 
pozzi) formano la categoria dei 
minatori propriamente detti. 



442 :),(ercedi degli operai. 

INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Continua la Tav. II. 

Categode degli operai 

.. 
Lavoranti all'interno: 

Minatori. . . . . . 
Armatori ..... 
Vagonisti e manovali diversi 

Lavoranti all'esterno: 
Minatori ..... . 
Scavatori e zappatori 
Manoyali diversi . 
Fabbri .. 
Falegnami. 
Fuochisti . 
Macchinisti 
Muratori .. 
Donne ... 
Ragazzi somarai 
Fanciulli .. 

A.. - MINIERE. 

Miniere della Toscana. 

Afercedi rnedie gim'naliere, in lire e centesirni, 
negli anni 1892 e /893 

Miniere di fe1'TO I Miniere di rame I Miniere di mercurio I Minie1'e di lignite 
dell' . di Montecatini del del 

Isola d'Elba e Ma8sa Marittima Monte Amiata Valdarno 

2.50 
2.00 
2.60 
2.50 
2.50 
3.00 
4.00 

1. 00 -
Miniere 

2.70 
2.85 
2.00 

1. 90 
2.90 
2.60 
2.00 
2.90 
2.65 

0.60 

delle Marche. 

1. 60 
1. 70 
1. 50 

1. 75 
2.30 
2.20 
2.00 
3.20 
2.50 
0.63 

2.55 
2.40 
1. 90 

2.15 
1. 70 
2.70 
2.50 
1. 80 
2.80 

jMercedi rnedie giornaliere I M ercedi medie gi()rnalierc 
in lire e centes'iolÌ nel /893 in lire e centesimi nel 1893 

Categnrie degli operai nelle I .. li, I .. li, Categode degli operai nelle I .. li, I nelle 
miniere miniere miniere miniere miniere miniere 
Albani di Caber· delle Albani di Cabe.r- delle 

(I) nardi lllarche '(I) nardt ~Marclte 

Lavoranti all'interno: Lavoranti all'esterno: 
Capi sorveglianti 5.00 5.00 5.00 Sorveglianti. 3. 00 2.00 2.50 
Sorveglianti 2.33 2.50 2.42 Staccatori 1. 50 1. 50 
Caporali. 2.00 2.00 Macchinisti. 2. 75 3.00 2.87 
Minatori diversi. 1. 88 3. 00 2.44 Fuochisti. 1. 50 1. 50 1. 50 
Portatori. 1. 40 1. 40 Fabbri e falegnami. 2.00 3.00 2.50 
Vagonisti o riempi- Abbadatori dei cal-

tori 1. 60 2.25 1. 92 caroni 1.'60 2.00 1. 80 
Armatori. 1. 77 2.50 2. 13 Vuotatori dei calca-
Portieri 1. 00 1. 00 roni 1. 40 1. 50 1. 45 
Muratori. 2.00 2.50 2.25 Cernitori del mine-
Manovali. 1. 24 1. 24 l'aIe 1. 50 1. 50 
Pompieri. 2.00 2.00 Vagonisti c arre g-
Attaccatori - stacca- giatol'i 1. 40 2.00 1. 70 

tori 2.00 2.00 Manuali 1. 23 1. 50 1. 36 

(1) Gli operai interni ed i macchinisti lavorano giornalmente 8 ore senza interruzione. Gli operai 
esterni lavorano da mezz'ora dopo la levata del sole sino a mezz'ora prima del tramonto, con un 
riposo di un'ora 1/2 nell'inverno e di 2 ore nell'estate. I giorni di lavoro nell'anno sono 300 circa. 
All'infuori dei macchinisti e dei giornalieri, tutti gli operai lavorano a contratto. La paga si fa una 
volta al mese ed esclusivamente in contanti, I sorveglianti hanno tutti l'abitazione gratuita nelle 
vicinanze delle miniere. 

'rutti gli operai fanno parte di una cassa ammalati interna, instituita da circa 30 anni. Gli operai 
interni della miniera pagano una quota di L. 1 al mese, ed hanno L. 1 al giorno, tanto in cm;o di 
malattia come nelle disgrazie accidentali; tutti gli aItri pagano men:;ilmente una quota eguale ai "/10 
della mercede di un giorno e godono di un sussidio giornaliero eguale ai 6/10 di detta mercede, tanto nei 
casi di malattia come l1(·i casi fortuiti. 

Alle miniere è anne:;so un piccolo ospedale, con i medicinali i più necessari, al quale è addetto per­
manentemente un basso chirurgo per gli urgenti soccorsi. 

\.'<:, • 

" 
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INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 
A. - MINIERE. 

Miniere d:l distretto di Roma. 
Continua la Tav. II. 

--------~-----------,-----~,----------------------~----------~------

J\'umerol 
dei 

giorni Ca,tegorie degli operai 

1I1et'cedi 
medie 

giornaliere, 
in lire 

e cente8imi, 
nel 1893 

Afiniere di lignite in Spoleto, 
provincia di Per'ttgia. 

Capi minatori. . . 
Armatori di gallerie 
Minatori a cottimo. 
Vagonai a cottimo . 
Posatori di binario. 
Macchinisti e fuochisti 
Manovali. 
Guardiane ..... 

3.50 
2.85' 
2.90 
2.00 
1.70 
2.95 
1.50 
0.65 

.LìIiniere di allumite in Allwniel'c, 
prodneict eli Roma .. 

Sorveglianti 

.1 

3.00 
Caporali 2.50 
Minatori. 2.25 
Armatori. 2.50 

di 
lavoro 

nell'anno 

362 
350 
306 
306 
306 
306 
306 
aOH 

85 
85 
85 
85 

Categorie degli opera,i 

jlferceeli 
medie 

giornaliere, 
in lire 

e cente8imi, 
nel 1893 

Nume1'o 
dei 

gionli 
di 

lavoro 
nell'anno 

Jliniere di ((sfalto in Roccamorice, 
p)<ovincia di Chieti. 

Assistenti o sorveglianti 
Minatori ..... 
Manovali (maschi). . . 
Donnp ill1pipgate nei 

trasporti all' esterno . 

3.00 
1. 50 
1.25 

0.50 

Jlinie)'e di zolfu in Latem, 
]Jrocincict di Roma. 

Caporali 

I 

2.50 
Minatori 1. 60 
Manovali. 1. 60 

300 
300 
300 

aoo 

300 
300 
300 

Solfare del distretto di Napoli. 

."!.olf(we dei conwni di Tufo ed Alt(vcilla Irpina, in pl'ovincilt di AL'ellino; di Strongoli, San J\'icola 
dell'Alto, Casabona, lI/elissa, Pallagorio, ecc., in ]Jl'ocinci(t di Catanzaro. . 

C(ttegorie degli operai 

Assistenti . 

massime 
Picconieri medie 

minime. 

J massime 
:\Ianoyali. medie 

l minime. 

Ragazzi addetti l 
massime 
medie ai trasporti. minime. 

1I1ercedi 
medie 

giornaliere, 
in lire 

e centesimi. 
nel 1892 

5.00 

3.00 
2.70 
2.00 

1. 90 
1. 50 
1. 30 

1. 20 
0.90 
0.80 

Categorie degli ope1'ai 

Operai all'esterno: 
Falegnami .. 
Fabbri-ferrai. 
Muratori. 
Guardie ... 

Operai addetti ai calcaroni: 

arlcatorl ( el ù' C · . l '1 massime 
calcaroni m~ .le . 

mllllme . 
Fonditori (arditori) 
Scaricatori. . . . 

},fercedi 
medie 

giornaliere, 
in liTe 

e centesimi, 
nel 1892 

2.90 
2.50 
2.60 
1. 70 

2.00 
1. 25 
0.80 
1. 80 
0.90 

OS8e'I·vazioni. - L'orario ufficiale per gli operai addetti alle solfare del distretto di Napoli ;-, di 10 
ore; però, computando le ore di riposo, l'entrata e l'uscita, il lavoro effettivo si riduce a meno di 8 ore. 

Per le solfare del comune di Tufo in provincia di Avellino tutti gli operai, oltre il salario assegnato. 
partecipano ai benefici che si ottengono quando la produzione supera la media giornaliera stabilita, 
eccesso che viene pagato dall'amminist.razione a cent. 16 per ogni quintale. Questo beneficio si divide 
semestralmente fra gli operai che durante il semestre hanno layorato nella miniera, in guisa che i 
ragazzi prendano una parte, i manovali due ed i picconieri quattro. 

Sal'vo le temporanee interruzioni dovute a cause accidentali. nelle solfare i g'iorni di lavoro nell'anno 
sono 300; il numero degli operai, massimè nelle solfare della Calabria, yaria a seconda delle stagioni e 
della ricerca dello zolfo. All'epoca delle fusioni, pf'r esempio. il pf'rsonalf' lavorante aumenta sensibilmente. 

, Gli operai addetti alle solfare del comune di Tufo sono ui;sicurati contro gli infortuni sul lavoro, e 
le spese di assicurazione sono a carico esclusivo dell'amministrazIOnI"; gli operai addpu,i alle solfare di 
Altavilla e Strongoli pagano per l'assicurazione una quota mensile. 
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INDUSTRIE MINERARIE,MECCANlCHE E CHIMICHE. 
A. - MINIERE . 

• Solfarè della Sicilia. 
Oontinua la Tav. II. 

Categode degli operai 

Picconieri a cottimo (1) . 

Id. 

Id. 

Id. 

(1) . 

(1) . 

(1) . 

Provincie 

Caltanissetta. 

Girgenti. 

Catania. 

Palermo. 

Trasportatori a { Caruso grande. 
spalla a cotti- C . 
mo. al'uso pIccolo. 

Caltanissetta. { 

Id. 

Id. 

Id. 

{ 
Caruso grande. } 

Girgenti. 
Caruso piccolo. 

{ 
Caruso grande. } 

Catania. 
Caruso piccolo. 

{ 
Caruso grande. } 

. Palermo. 
Caruso pICcolo. 

Vagonai a cottimo Caltanissetta. 

Id. 

Id. 

Id. 

Picconieri a giornata (2). 

Id. 

Id. 

Id. 

(2). 

(2). 

(2). 

Girgenti. 

Catania. 

Palermo. 

Caltanissetta. 

Girgenti. 

Catania. 

Palermo. 

} 
} 
} 

Trasportatori a { Caruso grande. } 
spalla a gior-
nata. Caruso piccolo. 

Caltanissettà. } 

Id. 

Id. 

Id. 

{ 
Caruso grande. 

Caruso piccolo. } Girgenti. 

{ 
Caruso grande. } 

Catania. 
Caruso piccolo. 

{ 
Caruso grande.} . 

Palermo .. 
Caruso piccolo. 

} 

} 
} 

Af ercedi giornaliere 
in lire e centesimi nel 1892 

Massime 

3.60 

2.28 

2.90 

2.42 

Minime 

1. 66 

1. 52 

2.09 

1. 93 1. 33 

0.84 0.44 

2. 01 1. 36 

1. 27 0.45 

1. 90 1. 30 

1. 27 0.93 

2.36 

2.67 

3.04 

2.'30 

2.40 

1. 80 

1. 32 

2. 10 

1. 51 

2.25 

1. 96 

1. 70 

1. 65 

2.50 2.10 

2.00 

1. 95 1. 25 

1. 00 0.51 

1. 70 1. 20 

1. 25 0.60 

1. 90 1. 30 

1. 25 0.90 

1. 60 

1. 00 

} 

} 

} 
} 

Numero dei giorni 
di lavoro nell'anno 

Massimo 

252 

264 

264 

312 

264 

252 

264 

264 

264 

264 

252 

216 

l 

Minimo 

240 

252 

240 

240 

240 

240 

240 

240 

Osservazioni generali. Gli operai lavorano circa 10 ore al giorno; essi sono pagati parte in 
danaro, e parte in merce (alimenti, olio ecc.). 

(1) Nella mercede giornaliera dei picconieri a cottimo è compresa la quota che viene da essi pagata per 
l'illuminazione e per le riparazioni agli strumenti di lavoro, quota che può ritenersi di circa 35 centesimi. 

(2) I picconieri a giol'na-ta sono quelli che non avendo mezzi di assumere il lavoro a cottimo, vanno 
ordinariamente a servizio di cottimisti (pa1·titanti) o di altri picconieri, dai quali ottengono un compenso 
fisso giornaliero, previo un determinato lavoro. 
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INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Continua la Tav. II. 

Categot'ie degli operai 

Minatori 

Manovali 

Muratori 

Falegnami. 

Carrettieri. 

Sorveglianti. 

Fabbri ferrai. 

Tiramantici 

Fuochisti 

Aggiustatori. 

Conduttori di macchine. 

A. - MINIERE. 

Miniere d ella Sardegna. 

Mercedi 
medie 

giornaliere, 
in lire e cent., 

nel 1893 

. 3.00 

1. 75 

3.30 

3.:W 

2.45 

4.00 

3.15 

1. 20 

2.55 

4.40 

2.95 

Osservazioni 

I risultati contro segnali furollo ottf'lluti facendo la media 
delle mercedi medie pagate dalle principali miniere dell'isola 
durante la campagna 18!}2-93. Non è possibile fare la di­
~til1zione per tutte le categorie di operai tra le 111el'cedi degli 
operai sardi e quelle dei continentali, poichè poche minierp 
danno nelle loro schede simili indicazioni. - Per dare un'idea 
delle differenze, indichiamo le mercedi dei minatori sardi e 
dei continentali nelle miniere di argento, nell'anno 1893: 

l\Il11atOl"I. . . 
. . {Sardi ... 

ContlllentalI 
L. 2.45 

3.90 

Le ore di lavoro sono 8 per i minatori, 10 per gli allri 
operai. Il lavoro dura generalmente tutto l'anno per l'operaio 
sardo, ma il continentale deve spesso, causa la malaria, so­
spenderlo da giugno a ottobre e tornare nel frattempo sul 
continente. - Le donne e i ragazzi (un po' meno della metà 
del numero dei manovali ed 1/7 circa del totale degli operai) 
sono in massima parte sardi; il quarto circa degli uomini 
adulti sono continentali. 

H. - OFFICINE METALLURGICHE E MECCANICHE. 

Officina meccanica pe1' la fabbricazione di mobilio in ferro e in legno, se1"ramenti, fC1Tctmenta 
di Francesco Gatti, in A.lessandl'ia. 

Categorie degli operui 

Operai di 1& classe. 

Id. di 2& 

Id. di 3a 

Garzoni 

Id. 

Apprendisti: 

Id. 

Ragazzi 

l\fercedi 
medie 

giornaliere 
in lire e cent., 

nel 1893 

3.25 

3.00 

2.50 

1. 50 

1. 25 

1. 00 

0.80 

0.30 

Numero 
degli 

ope1'ai 

5 

2 

3 

4 

4 

4 

7 

() s s e l' 'l: a z i o n i 

La durata del lavoro giornaliero è di ore 10 1/ 2 , 

Le giornate di effettivo lavoro nell'anno sono 
circa 300. 

Molte volte si è costretti, eausa la deficienza 
di lavoro, di ridurre il numero delle ore giorna­
liere da 10 1/ 2 uno ad 8, per non licenziare alcuno 
degli operai; rare volte, per t'ccedenza di lavoro, 
si verifid) il bisogno di far lavorare oltre l'orario 
ordinario. In ambedue i casi, le ore fatte in meno 
o in più sono dedottt' o pagate in base alla me1'­
ct'de giornaliera fissata coll'orario ordinario. 

Lo stabilimento fu fondato nf'l 1841. Esso è 
fornito di tornii, seghe e macchine, il tutto ali­
mentato da una macchina a vapore dplla forza 
di 20 cavalli. 
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INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 
B. - OFFICINE METALLURGICHE E MECCANicHE. 

Stabilimenti pe1' la pudellatilra, cilindratura e fusione del ferro, della Ditta Rubini e e., 
in Dongo, provincia di Como. 

Continua la Tav. II. 

Categm'ie degli operai 

Operai addetti ai forni a bollil;e e pndeÙare: 

Maestri 5,00 I 5 I Ma"ime. 4.00 

) Operai comuni Ordinarie 3.50 7 

Minime . 2.50 

Fonditori e staffatori, operai comuni: 

l\1as~im~. . . . . . . "1 4. 00 
Ordll1arle . . . . . . .. 3.00 

Minime . . 2. 00 ) 46 

Operai addetti ai magli da pudellatura e tiratura 
del ferro: 

Massime. 

Ordinarie 

Minime. 

Cilindratori : 

Maestri . , 

I 
MassinH'. 

Operai comuni Ordinarie 

Minime. 

./ 

: I 

4.00 

3.00 

2,00 

6. )J 

4.50 

3. 50 

2.50 

) 7 

4 

25 

Categode degli operai 

lvfercedi Numero 
giQ,rna~iere, appros-

1n hre simativo 
e cen!e8im~, degli 

1;;9~l~ aiS93 operai 

Fabbri fucinatori, operai comuni: 

Massime. .' .'1 3. 50 
Ordinarie 2.50 

Minime . 2. 00 

8 ) 
Mestieri diversi (tornitori, falegnami, muratori, 

aggiustatori, ecc,) : 

Massime. 

:1 

3.80 

Ordinarie 2.80 14 

Minime 2.00 

Manovali o facchini: 

Massime, 

:1 
2.20 

Ordinarie 1. 90 46 

MinimI" 1. 70 

Garzoni o apprendisti: 

MassinH' . 

:j 
1. uO 

l Ordinarie 1. 00 20 

Minime 0.50 

O:,:sen;azioni. - La durata del lavoro giornaliero P, per gli operai fonditori, staffatori, fabbri, fale­
gnami, muratori, facchini, ecc,. da mezz'ora dopo il levare del sole a mezz'ora prima del tramonto, con 
due intervalli di riposo, della durata complessiva di un'ora e lllezzo nella stagione invernale, e di due 
ore e mezzo nella estiva. Per g-li addetti ai forni e ai èilindri l'orario P sempre di 12 ore, con frequenti 
riposi di hreyf' durata. I giorni di eftettivo lavoro nell'anllo :-;ono 28,0 per i manovali o facchini; 290 per 
tutti gli altri. Ogni trinH'stre vien regolato il conto agli operai, ai quali perÌ> si dallno acconti ogni setti­
mana in proporzifme alle giornate o al lavoro fatto. Gli operai che non hanno famiglia in paf'se, hanno, 
oltre alla I1wrcede, alloggio gratuito nelle ff'I'I'if'rf'. 

Sono retribuiti a cottimo gli operai addetti ai forni, ai magli f'd ai cilindri. e i fonditori; a giornata 
gli altri operai. Raramente si lavora al di là (lell'orario ordinario. 

Gli opl:'rai dellf' singole categorie si l'iparti~collo, rispetto alle varie mi,.,ure di mereede, press'a poco 
nelle proporzioni ~eguenti: ope1'ai addetti ai fonti,' con mercede massima 30 per cento, ordinaria 
50 per cento, minima 30 per cento; fonditori e staffatol'i,' llIas~ima 20 per cento, ordinaria 50 per cento, 
minima 30 per cf'nto; opet'ai addetti ai magli,' ma:-;~ima 50 per cento, ordinaria !lO pl:'l' cento; cilindra­
tori,' massima 25 per cento, ordinaria 55 per cento, minima 25 per cento; fabbri fucinatori,' massima 
40 per cento, Ol'dinaria 45 per cento, minima 15 per cento; t01'nitori, falegnwni, ecc.: massima 40 per 
cento, ordinaria 45 pel' cento, minima 15 per cento; manovali o facchini: massima 60 per cento, 
ordinaria 30 per cento, minima 10 per cento, 

Gli operai non hanno alcuna partecipazione agli utili: sono invece a fin d'anno premiati con gratifi­
cazioni, a seconda dell'intelligenza. della lahoriositii. e dello zelo dimostrato pf'r il regolare andamento 
degli opifici. Viceversa sono puniti con multe quando non o:-;servano i regolamenti. Le multe inflitte 
costituiscono un fondo speciale, detto di beneficenza. il 'qua le sel've per soccorrere gli operai e le loro 
famiglie in caso di malattia o di bisogni urgenti. 

Gli o}ll:'rai invecchiati negli stabilimenti della Ditta e diventati incai)(tci, sono impiegati in lavori 
facili e quindi pensionati con un sussidio giornaliero. Incominciando dal 1889, gli o{>erai sono assicurati, 
a spese della Ditta Rubini, alla Cassa nazionale d'assicurazione per gl'infortuni degli operai sul lavoro, 
sede di Milano. 



'~ , 

:Mercedi degli operai. 447 

INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

B. - OFFICINE METALLURGICHE E MECCANICHE. 

Stabilimento meccanico O'ulter e Z'Ust, in Intra, pro'Cincia di 1Vovara. 

(Attende in modo speciale alla costruzione di macchine-strumenti per metalli e legnami; costruisce altresÌ 
piccole motrici a vapore, pl'esse, torchi, turbine, ecc.). < 

Cuntinua la Tav. II. 

Catego1'ie degli opet'ai 

Congegnatori e <lllOntatori : 

Capi laboratorio 

{ ilIassime, 
Operai coniuni. Ordinarie 

Minime 

Tornitori: 

Capi laboratorio 

{ ilIa"ime, 
Operai comuni. Ordinarie 

Mllllme 

Trapanatori : 

Massime. 

Ordinarie 

Minime 

Piallatori: 

Massime. 

Ordinarie 

Minime 

Fabbri fucinatori: 

Capo laboratorio 

{ ~!assinw, 
Operai comuni. Ordinarie 

Minime 

lUereedi N1t1ìlet.O, Il 
giornaliere, appros- I 

in lire simativo ,I 
e centesimi, degli l'I' 

nel 1891 uperai I 

I 

6. 10 ~ 

4.40 5 

3. 30 16 

2.00 6 

5. 50 2 

3.80 8 

3. 00 20 

2.00 8 

3.30 4 

2.50 6 

2.00 2 

3.30 3 

2.50 4 

1. 50 2 

5.50 1 

4.80 2 

3.20 4 

2.20 

Catego1'ie degli operai 

Modelli~ti e falegnami: 

Capo laboratorio. 

I 
Massime. 

Operai comuni Ordinarie 

Minime 

Fonditori: 

Capo laboratorio. 

Ma~sime. 

Operai comuni l D,'dina,'i" 

Minime 

Facchini e battimazza: 

Massinlt' 

Ordinarie 

Minime. 

Garzoni o apprendisti: 

Massime 

Ordinarie. 

Minime. 

lIferredi 
giornaliere, 

in lire 
e centesimi, 

nel 1891 

5.00 

4.00 

3.00 

2.00 

10.00 

6.00 

4.50 

2.50 

~.70 

2.40 

2. :&0 

1. 50 

L 10 

0.55 

l\TlOlW1'O 
apprus­
simatit·u 

degli 
operai 

4 

5 

1 

4 

13 

11 

7 

26 

11 

3 

Hl 

8 

088el'vazioni. - La durata del lavoro giornaliero è di 11 ore. I giorni di etrettiv!) lavo l'O nell'anllo 
sono ~95. La paga si t~l esclusivamente in contanti, ed ogni due quindicine, con diritto agli operai di 
prelevare acconti. 

Abitualmente tutti gli operai lavorano a giornata. ossia il mercede fissa. Spesso lavorano al di 1,\ 
dell'orario abituale, ricevendo un supplemento proporzionato di mercede. 

, Quando, per lavori d'ut'genza, qual(~he operaio lavora a cottimo, PUìl fa!'p un maggio!' guadagno llf'l 
HO al 50 pel' cento, di cui non fu tpnuto conto nelle cifl'e SOP1';1 esposte. 

Ei'liste una Societc\ di mutuo i'locc()!'~o fra gli opPl'ai dello stahilimento: non tutti gli operai prl'ìl yj 
appartengollo. 

La Ditta affel'ma che dal 1870 al 188G le mercedi aumentarono gradualmente del 25 pet' cento cil'l~a, 
Dal 1886 al 1891, salvo piccolissime varianti, le mercedi rimasero st,azional'ie. 



:Atercedi degli operai. 

INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 
B. -- OFFICINE, METALLURGICHE E MECCANICHE. 

Stabilimento industriale del cav. Battista- Diatto, titolare della Ditta Fratelli Diatto, in To1'ino. 
(Carrozze di ogni genei'e per uso privato, materiale mobile per ferrovie e tramvie). 

Oontinua la Tav. II. 

]o.fe1'cedi Numero Mercedi Numcr'o 
giornaliere, appros- giornaliere, appros-

Categorie degli operai in lire sirnativo Categot'Ìe degli operai in lire s'Ì'lnativo 
e centesirn'i, e centesimi, 
negli anni degli negli anni degli 

1892 e 1893 operai 1892 e 1893 operai 

Falegnami: Verniciatori a pennello ed a 
Capo laboratorio 7.50 1 stoppino: 

Opecai . comuni I Massime. 3.50 10 Capo laboratorio 7.00 1 
Ordinarie. 2.80 28 

Ope,.i conmni I Massime. 3.30 5 
Minime 2.00 11 Ordinarie. 2.50 8 

Minime 2.00 2 
Fabbri ferrai: Tappezzieri: 

Capo laboratorio 7.00 1: Capo laboratorio 4.50 1 

Ope.'ai comuni I Massime. 5.00 15 

Ope"i com uni I Massime 3.80 2 
Ordinarie. 3.20 25 Ordinarie. 2.50 2 
Minime 2.20 24 Minime 1. 80 1 

Macchine da legno: Placca tori : f Massime. 4.00 1 
Capo laboratorio 6.00 1 Operai comuni l Ordinarie. 2.80 2 

Ope,ai comuni I Massime. 3.50 5 Minime 1. 50 1 
Ordinarie. 2.80 15 Manovali o facchini. 2.20 15 
Minime 2.00 11 Imballatori 3.00 2 

Osservazioni. - La durata del lavoro giornaliero fu nei suddetti due anni di 10 ore per tutte le ca­
tegorie di operai. I giorni di efff~ttivo lavoro furono 305, eccezione fatta per i manovali, ,per i quali furono 
340, e per gli imballatori per i quali furono 320, 

Gli operai sono pagati settimanalmentp in ('ontanti, Ei'isi, eeceziolw fatta per i manovali ed imballa­
tori, possono avere lavori lì cottimo, dai quali ritraggono in media, il 25 °/0' della mercede giornaliera. 

La Ditta ha assicurati i suoi operai alla Cassa Nazio.nale per gli infortuni sul lavoro, e vi contri­
buisce annualmente con 1500 lire. Esiste poi una Società di M. S. fra gli operai dello stabilimento Diatto, 
che è larg'amente sussidiata dal proprietario dello stabilimento. Quest.a Società ha per scopo di soccor­
rere gli operai in caso di malattia. Ogni operaio, pagando 25 centesimi alla settimana ha diritto, se ma­
lato, oltre alla cura gratuita, ad una lira e 50 centesimi al giorno fino a guarigione completa. 

Lo stabilimento può accrescere come può diminuire tanto il numel'o degli Qperai qtÙtnto il numero 
delle ore di lavoro giornaliero, a seconda del maggiore o minore lavoro, del generp di lavoro in costru­
zione e del maggiore o minore tempo della consegna fissata. 

_ Stabilimento meccallico della Ditta Miani, Silvest'l'i e C., ,in 1\lilano. 

(Attende principalmente alla costruzione di materiale mobile e fisso per ferrovie e tramways, macchine fisse, 
locomobili, motori idraulici, caldaie a vapore, ponti e tettoie in ferro). 

Categorie degli operai 

Fabbri fucinatori. 
Calderai 
Tornitori ..... 

Guadagno giornu,liero, 
compreso 

il 'beneficio dei lavori 
a cottimo, nel 1890-91 

Massimo I lr[edio I Mini;;'~ 

'1 6.54 1

3
.

27
11. 

78
11 .5.82 2.79 1.83 

. 5.43 3.20 1. 87 

Categorie degli operai 

Fonditori .. 
Falegnami 
Aggiustatori. 

G1tadagno gio'l'naliero, 
compreso 

il beneficio dei lavo1'i 
a cottimo, nel 1890-91 

Ma8simo I Medio I Minim~ 

'1 4.11 I 2. 
75 11. 73 . 4.26 2.64 L 42 

. 4.73 I 3.05 2.08 

Osservazioni. - I dati relativi alle mercedi degli operai di questo stabilimento hanno carattere 
di assoluta certezza, essendo il risultato dello spoglio dei fogli di paga di un'intera annata (settembre 
1890 - settembre 1891) èhe la Ditta ebbe la cortesia di comunicare alla Direzione generale di statistica. 

Le cifre esposte rappresentano il guadagno giornaliero realmente fatto da quegli operai, compreso il 
henefizio del lavoro a cottimo, e caleolando a 305 il numero dei giorni di effettivo lavoro nell'anno. 

Cosicchè moltiplicando per 305 il gtj.adagno giornaliero, si ha il guadagno effettivamente fatto nel 
corso dell'annata. 

Le cifre ràppresentanti il guadagno medio, sono medie 'ponderate, calcolate, cioè, tenendo conto 
del numero degli operai per ciascuna misura di guadagno. 

I dati si riferiscono unicamente agli operai maschi adulti, di una <.;erta abilit:t. Nello stabilimento 
non lavorano donne, e i fanciulli nOl1 vi si trovano che in ristrettissimo numero. 



9vCercedi degli operai. 

INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

B. - OFFICINE METALLURGICHE E MECCANICHE. 

Stabilimento meccanico e fondeda della Ditta Giovanni Ansalflo e C., 
in Sctritpiet'dat'ena, provìTwia di Genovct. 

449 

(Apparati motori marini e fissi, locomotive complete, caldaie marine e per macchine fisse, grossi e piccoli pozzi 
di fucina e di fondita, sia in ghisa, sia in bronzo, ponti, tettoie, ecc.) 

Continua la Tav. II. 

Categorie degli opet'ai 

Congegnatori e montatori: 

Capi laboratorio. . . . , ! Massime. 
Operai comuni Ordinarie 

Minime . 

Fabbri fucinatori: 

Capo laboratorio r • • • 

! 
MassiIlle. 

Operai cOlUuni Ordinarie 

Minime . 

Calderai e tubisti : 

Capi laboratorio. 

! 
Massime. 

Operai cOlUuni Ordinarie 

Minime. 

I 

I li 

~lerc~di 'Numero Il 
!Jw.rna~lere,: appro~- , 

tn lzr~ . I lJimatit.o : 

I 

e centeszmz, , d l' 
negli anni i eg z. 
1892 e 1893 operaz 

I 

15.00 3 

7. 00 31 

4.50 104 

3.00 33 

1~. 00 

6.00 5 

40.00 30 

3.00 12 

12.00 3 

7.00 24 

4.50 77 

3.00 34 

Fonditori, staffatori e opE'rai addetti ai magli: 

Capi laboratorio. . . . . 

! 
Massinw. 

Operai comuni Ordinarie 

Minime. 

15.00 

8.00 

5.00 

3.00 

3 

14 

35 

18 

C(~legol'ie degli openti 

Falegnami e lllodellisti : 

Capo laboratorio. ! klassiuw . 
Operai comuni Ordinarie. 

Minime. 

Operai addetti alla torneria : 

Capi laboratorio. ! iIIa"i",e . 
Operai comuni Ordinarie. 

Minime " 

Muratori, manovali e facchini: 

Massime 

: I Ordinarit' . 

Mininw .1 

Garzoni o apprE'ndisti : 

MassimE' 

.1 
OrdinariE' . 

Minimp. 

10.00 

6.00 

5.00 

3.00 

1~.00 

6.00 

4.50 

~.80 

,1,.00 

3.00 

~.50 

2.50 

2.00 

0.50 

3 

() 

6 

3 

~1 

72 

13 
3(;) 

11~ 

,1,5 

50 

21 

Osse'l't1azioni. - La durata dpl lavoro giornaliE'l'o P di 10 orE'. I :..:io1'ni di E'tl'ettivo la,'oro llPU'anno 
sono 304. Gli operai S0l10 pagati a t[uindici~a scaduta E' in base all~ mer~edp giornaliE'ra fissa. an~he 
quando abbiano fatto lavori a cottimo. Gli utili dei cottimi poi si saldano a lcworo ultimato. Tutti gli 
operai sono pagati esclusivamente in contanti. 

In questo stabilimento si cE'rca di dare a cottimo la maggior quantità possibile di lavori in tutti i 
riparti delle officine. 

Il lavoro al di là dell'orario ordinario dipende dalla quantità E'd urgE'llZa dei lavori in corso. PP1' 
poco che vi sia aumento di lavo.ro, il prolungamento di duE' ore dell'orario ordinario diventa quasi 
normali". Il guadagno sti'aordillario, compresi gli utili dE'i' cottimi, P. in media, per tutti gli opE'rai, dE'l 
45 per cento della lllt'rcede fissa, e non (" comprpso nE'IlE' ,eifl'p sUt'spostp. 

Esistono nella loclllit.:\ Casse di mutuo soccorso e Societ.à cooperativE' di consumo e di costruzione 
di abitazioni. Gli operai S0l10 assicurati presso la Cassa Nazionale contl'o gli infortuni, a spese della 
Ditta. 

La Ditta valuta da 35 a 50 per cento, secondo lt' occupazioni, LWIllE'nto avvenuto nellE' nH'l'cpqi 
dal 1861 al 1886; in seguito le merce di rimasero quasi stazionariE', 

29 - AnnuariQ Statisticf). 



5\-(ercedi de}?li operai. 

INDUSTRIE MlNERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 
B. --- OFFICINE METALLURGICHE E MECCANICHE. 

Officine di Sant'Elena della Società Veneta ]Je'l" imprese e costr'uzioni pubbliche, 
in Venezia. 

(Costruzione di veicoli ferroviari, ponti metallici, tettoie, ecc., costruzioni navali). 

Continua la Tav. II. 
I 
I 

~Mercedi JJfercedi Nttmer'o 
giornaliere, appros-

Numel'OI 
giornalier'e, approli-

Categorie degli oper'ai 
in Ul'e 8im

de
a
g
t
l
i:O Il 

e centesimi, • 
nel 1891 operai 

in lire liimativo 
e centesirni, degli 

nel /891 operai 

Categorie degli OPC1'(li 

Congegnatori: 

Operai comuni l 
Fabbri fucinatori: 

f Operai comuni 
l 

Calderai e tubisti: 

Capo laboratorio 

Operai comuni I 

Massime. 
Ordinarie 
Minime 

Massime. 
Ordinarie 
Minime 

Massime. 
Ordinarie 
Minime 

5.00 
3.00 
2.00 

5.00 
3.00 
2.00 

7.00 
3.50 
2.50 
2.00 

1 
8 
7 

1 
2 
3 

1 
3 

12 
7 

Falegnallli e lllodellisti: 

Capo laboratorio 8.00 1 
f Massime. 4.00 4 

Operai comuni l Ordinarie 3. 00 15 
Minime. 2.00 5 

Mestieri diversi (pittori, ecc.): l ,la"im" . 4.00 1 
Operai comuni Ordinarie 3.00 5 

Minime . 2.50 2 

Manovali o facchini: 
Ordinarie 2. 50 4 
Minime 2.00 6 

Garzoni o apprendisti: 
MasRime. 1. 50 6 
Ordinarie 1. 00 4 
Minime 0.50 4 

08scl'vazioni. - La durata del lavoro giornaliero è di 10 ore. I giorni di effettivo lavoro nell'anno 
sono 300. Gli operaisono pagati a quindicina, esclusivamente in contanti. 

Gli operai lavorano quasi tutti a cottimo. Quando l'urgenza dei lavori lo richiede, si lavora anche la 
notte, nel qual caso si stabiliscono squadre diurne e Rquadre notturne che si alternano. 

Il guadagno straordinario degli operai, compresi gli utili dei cottimi, si calcola da 150 a 200 lire 
all'anno per gli operai retribuiti con mercede massima (capi squadra), da 80 a 100 per quelli retribuiti 
con mercede ordinaria e da 50 a 80 per quelli retrihuiti con mercede minima. Questo g'uadagno straor­
dinario non è compreso nelle cifre contenute nello specchietto. 

Fin dal 1885 è stata istituita nello stabilimento una Cassa di mutuo soccorso fra gli operai. Fu pure 
istituita una cucina economica con annesso magazzino, il quale serve esclusivamente per la cucina. 

Gli operai, oltre ad avere, in caso di malattia, il sussidio dalla Cassa a tal uopo istituita, sono assi­
curati contro gli infortuni sul lavoro, essendosi la loro Cassa llle~a in rapporto colla Cassa nazionale 
per gli infortuni, residente a Milano. 

Gli operai pagano individualmente la loro quota e godono individualmente l'assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro. 

Officina meccanica pel' 'la fabbl'icclzione di letti di ferl'o pcr le operazioni chi)'It1'gidw 
e di fe1'ri chirurgici di Gaetano Prancia, Bologna. 

Categorie degli opemi 

Capo operaio 

l Massime 
Operai comuni. . . . . .. Medie. 

Minime. 

l Massime 
Ragazzi sotto i 15 anni . .. Medi.e. 

Minime. 

Men'edi NUlnel'o 
giornaliere, 

in lire degli 

e 1~:r~8~3i, operai 

-1. 00 I 
2. 50 l 
2.40 
1. 70 f 
o. 60 ) 
O. 50 
0.40 

3 

3 

O::;8el'vazioni 

La durata del lavoro giornaliero 
il di 10 OI'e. I giorni di effettivo 
lavoro nell'anno sono 295. Gli operai 
sono pagati a settimana ed esclusi­
vamente in contanti. 



9vCercedi degli operai. 

INDUSTRIE' MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 
11". - OFFICINE METALLURGICHE E MECCANICHE. 

Stabilhnento meccamico e cantie1'e na1jale dei Fratelli Orlando, in Liwnw. 
Oontinua la Tav. II. 

1'.:[ercedi N'U11Ie1'o Aferccdi 
giornaliere, ap}J7'o8' gio1"1!aliere, 

Ccttegorie degli ope1'ai in l'ire simativo Categol"ie degli operc~i in lire 
e centesimi, degli e centesimi, 
negl" anni operai negli anni 

1892 e 1893 1892 e 1893 

Congegna tori : 'fornitori e addetti alle macchine utensili: 

Capo laboratorio 25.00 Capo laboratorio. 10.00 

l 
Massime. 6.50 16 

l 
Massime. 5.50 

Operai comuni. Ordinarie 4.25 55 . Operai comuni Ordinarie 4.00 

Minime 2.50 40 Minime 2.50 

Fabbri fucinatori: Carpentieri e calafati: 

Capo laboratorio 9.00 Massime 7.00 

r 
Massime. 6.00 10 Ordinarie 5.50 

Operai comuni. Ordinarie 4.00 SO Minime. 4.00 

l Minime 2.50 50 
Stagnini: 

Calderai e tubisti : Massime 6.00 

Ordinarie 3.50 
Capo laboratorio 12.00 

Minime. 2.00 
Massime. 6.00 22 

Operai comuni. Ordinarie 4.00 160 Pittori: 
Minime 2.50 120 

Massime 6.00 

Ordinarie 3.50 
Fonditori e staffatori : Minime. 2.50 

Capo laboratorio 15.00 

I 
Massime. 7.50 7 Manovali o facchini: 

Operai comuni. Ordinarie 5.00 15 Massime 6.00 
Minime 2.50 22 Ordinarie 3.00 

Minime. 2.50 
Falegnami e modellisti : 

Capo laboratorio 1:).00 2 Garzoni li apPl'endisG-: 

f 
Massime. 6.00 10 Massime 

I 

2.00 

Operai comuni. Ordinarie 4.00 ,,34 Ordinarie 1. 50 

l Minime 2.25 15 Minime. 0.50 

45 1 

l'\i'umer'o 
ctppro/S-

simativo 
degli 

OlJerai 

36 

60 

45 

7 

23 

3 

6 

2 

10 

2 

8 

140 

54 

30 

60 

30 

Ossen:a:,ioni. - La durata del lavoro giornaliero f:. di 10 ore. Si lavora tutti i giorni, eccettuate le 
teste ufficiali. Gli operai sono pagati a settimana, escluRivamente in contanti. 

Gli aggiustatori, i fucinatori, i calderai e i carpentieri assumono frequentemente lavori a cottimo; 
gli altri operai lavorano a giornata. Se gli operai lavorano a cottimo, ottengono un maggior guadagno, 
del 25 per cento -della loro mercede abituale, quando l'orario f:. protratto fino alla mezzanotte: e del 50 
per cento, quando l'orario va oltre la mezzanotte. Il conto degli utili dei cottimi si salda a lavoro finito. 

È abbastanza frequente il caso che si la"ori al di là dell'orario ordinario, e il maggior guadagno 
degli operai per questo titolo si PU() calcolare nel eorRO dell'anno allO pel' cento delle loro rispettive 
mercedi fisse. 

Nelle cifre esposte nello specchietto non sono comìn'esi IlP gli utili dei cottimi, np i proventi del 
lavoro straordinario. 

Esiste nello stabilimento apposita Cassa, da cui gli operai ammalati ricevono, dal 3° fino al 3600 

giorno di malattia, la metà del loro salario, ed hanno gratuitamente medicine e servizio medico, Tutti 
gli operai sono inoltre collettivamente assicurati contro gli infortuni sul lavoro, 



45 2 :.1vCercedi degli operqi. 

INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE., 
B. - OFFICINE METALLURGICHE E MECCANICHE. 

Stabilimento per' la lavorazione di t'occhetti in legno, con motore idr'aulico della Ditta 
Giuseppe Da1!ini e, C., in Ponte a Moriano, provincia di Lucca. 

Continua la Tav. II. 

Categorie degli oper'ai 

Aggiustatori meccanici 
Caporale 
Falegname. 
Tornitori 
Trapanatori 
Segatori. 

I 
Jo:'ferc~di INumero 

gtornalte1·e. . 
in lire degli 

I 
e centesimi'l operai 

nel 1893 

4 00 ~ 

4 00 1 
2 80 1 
2 15 15 
~ 00 10 
2 20 4 

Osservaz ioni 

La durata del lavoro giornaliero è di ore 
10 a 11.1 giorni di effettivo lavoro nell'anno 
si calcolano a 300 circa. Gli operai sono pa-
gati og'ni quindicina ed esclusivamente in 
contanti. Al caporale ed al 'custode Vlene 

Raccoglitori di rocchetti (sotto i 15 dato l'alloggio e la legna gratis. 
anni) O 60 10 La Ditta ha assicurati tutti gli operai per Condizionatura. 1 70 2 

Manovali 1 70 2 gli infortuni sul lavoro, senza fare alcuna 
Vetturale ~ 00 1 ritenuta sulle mercedi. 
Custode. 1 50 1 

Stabilimento meccanico, fonder'ia e cantier'e navale della Società industr'iale napoletana 
Hawt1wrn-Gu,ppy, in r.,'apoli. 

(Attende quasi esclusivamente alla costruzione' di apparati motori per la marina militare e mercantile). 

Categor'ie degli opel'ai 
I Mercedi Numero 
uiornaliere, appros· 

I 

in lire 8imativo 
e centesimi, degli 

nel 1893 operai 

Congegnatori : 
Capo laboratorio 

~ I 1"065 
1 

{ Ma"imeo 7.30 15 
. Operai comuni Ordinarie 4.46 9S 

Minime. 2.83 60 
Fabbri fucinatori: 

'Capo laboratorio 

01 

9.76 1 
o { Ma"im.o 7. 14 6 

Operai comuni Ordinarie 5.20 11 
Minime. 2.99 22 

Calderai e tubisti : 
Capo laboratorio 

~ I 
16.80 1 

{ ~!a"imeo 6. 51 10 
Operai comuni Ordinarie 4.30 96 

Minime. 2.52 84 
Fonditori e staffatori : 

Capo laboratorio 

~ I 
12. 60 1 

{ Ma"i!!,e o 6. ,2 10 
.operai comuni Ordinarie 4.25 28 

Minime. 3.10 43 

Categorie degli operai 

Falegnami e lllodellisti : 
C.po l.boratmoio " o o "I 

Massime. 
Opmo.i comuni { O~dinarieo 

MUllIlle . 

lIfe1'cedi !N1tmero 
giornalie1'e, 1 appro8' 

in lire simativo 
e cente8imi, degli 

nel 1893 operai 

7.87 1 
5.40 S" 
4.57 12 
3 .. 36 10 

Mestieri diversi (macchinisti, fuochisti, l'amai, 
ottonari, ecc.) : 

Capo laboratm-io " " " 01 8.92 

I 

1 
Massime. 4. 72 5 

Operai comuni{ Ordinarieo 3.57 5 # 
Minime. 3.04 29 

Manovali o facchini: 
Massime 

: I 
3.57 

1 

4 
Ordinarie. 2.41 54 
Minime. .j 2.20 11 

Garzoni o apprendisti: 
Massime 

:1 

1. 68 

1 

64 
Ordinarie . 1. 00 6 
Minime. 0.63 ~1 

OS8et''/)(tzioni. - La durata del lavoro giornaliero è di ore 10, salvo ilei tre Illesi d'inverno, cioè 
nove:llbre, dicembre e gennaio, nei quali è soltanto di \) ore, e quindi, diminuendo un'ora, le mercedi in 
detti tre mesi vengono ridotte di un decimo. 

I giorni di effettivo lavoro nell'anno sono circa 300. Gli operai sono pagati a settimana, esclusiva-
mente in contanti. . 

Collo gennaio 1890, essendo stato abolito il cottimo, lemercedi furono aumentate in modo da COIll-

prendere ciò che ciascun operaio percepiva lavorando a cottimo. ' 
Molto spesso accade che gli operai lavorino al di là dell'orario ordinario, nel qual caso essi ricevono 

un quinto di più della mercede ordinaria, e quindi l'utile da essi conseguito col htVOl'O Fitl'aol·dinlll·io si 
PU!) l'agguagliare a cir~a il 10 per cento della mercede abituale. 
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INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 
c. - CAVE. 

Cw/)e di g1'anito rosso mon'Umentale' della Ditta Nicola Della Casa, in Baveno, 
provincia di l\'ovara, 

Oontinua la Tav. II. 

Categorie degli operai 

Minatori in montagna. 

Manovali 

Fabbri 

Garzoni. 

Tagliapietre . 

Fabbri 

Manovali 

Gat'zoni. 

Scalpellini. 

Fabbri 

Martellinatori 

Manovali 

Garzoni. 

Lucidatori a mano 

Lucidatori a macchina 

Fabbri meccanici. 

Falegnami. 

A:ssistenti . 

Bal'caiuoli, 

Carradori. 

Fuochisti. 

1vlercedi medie giornaliere, 
in lire e cente8imi, nel 1893 

Ma8sime I Ordinarie I Minime 

5.00 

H.OO 

2.00 

3. 75 

3.50 

2. 00 

1. 20 

H. 75 

3.50 

2.00 

2.50 

1. 00 

2.50 

2.25 

4.00 

3.75 

4.17 

2.67 

2.67 

4.00 

4.00 

2.50 

3.50 

1. 50 

3.25 

3.00 

2.25 

0.80 

H.25 

3.00 

1. 50 

2.25 

0.80 

2.25 

2.00 

3. 75 

3.25 

3.33 

2. 50 

2.33 

H. 50 

3-.00 

2.00 

1. 00 

2.50 

2.50 

2.00 

O. 60 

2.50 

2.50 

1. 00 

2.00 

0.60 

2.00 

1. 80 

3. 50 

3.00 

2. 67 

2.17 

2.00 

3.00 

Osservazioni 

La durata del lavoro giornaliero 
in estate è di 10 ore pei lavori 
allo scoperto e di 11 per quelli al 
coperto. I giorni di lavoro per gli 
operai allo scoperto si possono cal­
colare da 230 a 250 e per quelli al 
coperto da 280 a 300 all'anno. Du­
rante l'inverno, la durata del lavoro 
è di 6 ore, senza diminuzione di 
mercede. 

La paga si fa per acconti mensili 
e si salda alla fine d'anno. 

L'operaio è g'eneralmente del 
luogo e si provvede da sè alloggio 
e vitto. 

Raramente si fanno prezzi a cot­
timo per la difficoltà di stabilire il 
valore per opere che sono di diverse 
specie. 

I garzoni dai 10 ai 15 anni fanno 
il servizio agli operai. 

Secondo la consuetudine, il pa­
drone e l'operaio rimangono vin­
colati per un anno e, salvo casi ec­
cezionali, l'uno o l'altro non può 
mancare all' impegno preso. 

Care di pietra di Glo. Battista Roncallo fu Stefano, in Porto ]o.faurizlo. 

Categm'ie degli opel'at 

Sorvegliante 

Operai addetti all'escavazione. 

Carrettieri pei trasporto dei ma-
teriali con cavalli e carri 

Minatori 

Operai addetti al carico e allo 
scarico dei massi. 

Me,'cedi giornaliere, I 
in lire e centesimi, 

nel 1893 

Massime I Minime 

4.00 

2.80 2.50 

2.60 2.00 

H. 50 2.50 

3.50 2.50 

Numero 

degli 

ope/'ai 

10 

10 

10 

20 

Osse/'vazioni 

La durata del lavoro giornaliero 

è di ore 12, I giorni di effettivo la-

voro nell'anno sono in media 300. 
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INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

D.- FORNACI. 

Fabbrica cementi a pr'onta e lenta presa della Ditta Giuseppe OerranQ e O., 
in Casale Monferrato, provincia di Alessandria. 

Continuala Tav. II. 

Categode degli operai 

Estrazione del calcare: 

Cavatori. 

Aiutanti cavatori 

Manovali (donne) 

Trasporto del calcare: 

l.lercedi medie 
giornaliere, 

in lire e cent., 
negli anni 

1892 e 1893 

3.00 

2.25 

1. 50 

2. 50 10 

1. 75 10 

1. 00 10 

Carrettieri (non com prpso il 
cavallo) . 3.00 ., 2.00 50 

Pesatura del calcare: 

Pesatore. 3.00 .. 1 

Magazzino del calcilre : 

Manovali. . 2. 00 ., 1. 30 8 

Cottura del calcare: 

Infornaciatori . 3.00 2.00 3 

Aiut. infornaciatori ( donne). 1. 50 

Fuochisti. 4.00 

Sfornaciatori 

0.90 20 

2.75 12 

1. 50 4 

Crivellatori. 2.75 ., 2.00 3 

La:vor~ziòne del cemento: 

Sorveglianza I Sorvegliante. 6.00 

. 
{

Assistente (donna) 1. 50 
C~rnita 

Lavoratrici . . . 1. 10 

5.00 1 

1. 10 1 

,0.80 16 

Categorie degli opel'ai 

I 
Macchinisti. 

Fuochisti .. 

Macinazione .\ Mugnai . . . . 

Frantumatrici. . 

Aiut. frantumatI'. 

Riempimento { 

Insaccatori. . 

Infustatore (1). 

Fabbricazione dei fusti: 

Fustaio (2) • 

Manutenzione: 

l 
Muratore (3) 

Fabbricati . Manovale (') 

Garzone (6). 

l 
Fabbro aggiusto . 

Macchine. • Aiut. fabbro agg. 

Falegname ... 

In genere. . I Manovali 

Spedizione: 

Caricatrici 

Carrettieri 

Speditore 

l.lercedi 1nedie 
giornalie1'e, 

in li1:e e cent., 
negli anni 

1892 e 1893 

3. 50 

2.00 

2.50 

1. 40 1. 00 

1. 20 0.90 

.~ 

2 

2 

4 

8 

4 

3.50 2.50 2 

1 

4.00 

1. 50 

2.25 

1 

1 

1 

1 

2.00 .. 1. 30 6 

1. 50 .. 1. 10 4 

2.25 

4.00 

3 

1 

Osservazioni generali. - I diversi lavori sono tutti eseguiti a cottimo; si è calcolata perciò la 
mercede in base al lavoro che si fa in 11 ore. I giorni di lavoro effettivo nell'anno sono 300. 

Dal 2 aprile 1892 gli operai furono assicurati collettivamente contro gl'infortuni, alla quale assicu­
razione essi cooperano in parte. 

(1) Cento 16 per fusto. - (2) Cento 20 per fusto. - (3) Ceni. 27 all'ora. - (4) Cento 17 all'ora. -
(6) Cento 13 all'ora. • 
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INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 
D. - FORNACI. 

Fabbrica di terraglie An(lrea Galvani, in P01Ylenone, provincia di Udine. 
Continua la Tav. II. 

Catcgo1"ie degli ope1"ai 

Escavatori delle argille . 
Preparatori delle paste 
.Tornitol'i ft Uomini. 

Ragazzi 

Decoratnri. 

Fornaciai. 

r

l 

Uomini. 
i Donne 

Ragazzi 

l 
Effettivi 
Garzoni 
Facchini 
Ragazzi 

I n verniciatori ed imbiancatori 

I Uomini. 
Cernitori Donne . 

Ragazzi 
Operai diversi 

I

Mercedi medie giornaliere'l 
in lÙ'ee c entesimi, nel 1891 

Massime I Medie I Minime 

1. 10 
1. 55 
2.55 
1. 00 
2.20 
0.85 
0.50 
1. 90 
1. 20 
1. 25 
0.85 
2.00 
2.40 
0.80 
0.85 
2.00 

1. 05 
1. 20 
1. 80 
0.60 
2.00 
0.80 
O. 50 
1. 60 
1. 20 
1. 10 
O. 50 
1. 25 
1. 50 
O. 60 
0.50 
1. 30 

1. 00 
0.90 
1. 05 
0.50 
1. 30 
0.40 
0.50 
1. 40 
1. 20 
1. 00 
0.30 
1. 20 
1. 00 
0.40 
0.40 
1. 00 

Ossc1"vazioni 

La durata del lavoro giornaliero 
varia dalle 10 alle 11 ore e mezza. a 
seconda della stagione. - I giorni di 
lavoro nell'anno sono circa 300. 

Non si accettano fanciulli minori di 
12 anni. 

Gli operai, ad eccezione dei torni tori 
e decoratori, lavorano a giornata. 

Le mercedi sono pagate in denaro 
ogni 15 giorni. - Non si danno multe, 
ma bensì punizioni che consistono 
nella sospensione dal lavoro. 

Molti operai fanno parte della So­
cietà di mutuo soccorso cittadina, e 50 
capi di famiglia hanno un proprio ma­
gazzino cooperativo di consumo. 

Fm'1wci a ('uoco continuo di late1"izi e calce, sistem.a Hoffmann, in Adria; e fornace 
a (/loro inte1"mittente, in Corbola, ln'odncia di Rovigo, eli Angelo P'l·egnolato. 

Categorie degli operai 

Direttori delle fornaci 
Sorveglianti alle manifatture 

materiali e consegne . . . 
Fuochisti alle fornaci Hoffmann 
Conduttori del combustibile . 
Scaricatori e caricatori dei 

forni Hoffmann. . . . . . 
Capi alle fornaci a fuoco inter-

mittente ........ . 
Scaricatori e caricatori ai forni 

a fuoco intermittente . . . 
Fabbricatori materiale in sorte 

a cottimo (adulti). . . . , 
Ragazzi di aiuto ai fabbricatori 
Facchini per imbarchi materia­

le, scarico combustibile, ecc. 
Ammassatori materiale gior-

nalieri . . . . . . 
Falegnami per attrezzi. . . . 
Fabbri per S'ampi, ecc .... 
Muratori per restauri ed inno-

vazioni ......... . 
Giornalieri per pulizia, carico 

carretti, ecc.. . . . . 
Carrettieri. . . . . . . 
Barcajuoli per trasporti flu­

viali - Barche n. 10. . 
Id. addetti al carico dei trabac­

coli per trasporto materiale 
da fornace, da Cnioggia per 
Trieste-Fiume-Istria e Dal­
mazia. - Barche n. 15 

Operai per il dep~sito arg'illa . 

(1) Per contratto. 

l\Jercedi INumero 
medie 

giornaliere, . degli 
in lire e cent'l operai 

nel 1893 

3.50 

2.50 
2.25 
2.00 

2.40 

2.20 

2. 00 

2.70 
1. 50 

2.10 

2.00 
2.50 
2. 50 

2.00 

1. 70 
2.40 

1. 20 

1. 25 
0.90 

2 

4 
4 
4 

20 

4 

12 

90 
25 

35 

35 
2 
2 

15 

8 
7 

25 

90 
150 

12 
12 

10 

10 

10 
10 

10 

10 
12 
12 

10 

4 

I Giorni 

I

d' 

lav:ro 

365 

365 
300 
300 

300 

250 

250 

180 
180 

300 

180 
180 
180 

200 

200 

200 
120 

Osservazioni 

I dir~ttori e i sorveglianti sono 
stahili; i fuochisti, fornaciai 
e conduttori del comlmstihile 
sono in servizio fino a che fun­
zionano le fornaci. I manifattori 
materiali e gli ammassatori la­
vorano dall'aprile al settembrp. 

Gli imbarchi e gli sbarchi 
sono continuati; nel prospetto è 

stata in(licatala media dei giorni 
di lavoro. 

Le barche, sia marittime che 
fluviali, fanno un lavoro conti­
nuato, salvo nell'inverno; i bar­
caiuoli tanto delle une quanto 
delle altre, oltre la paga gior­
naliera, godono pure del mante­
nimento a bordo. 

Tutti i lavori eseguiti in que­
sti stalJilimenti sono la maggior 
parte a cottimo, cioè vengono 
pagati un tanto al mille. 



456 tvCercedidegli operaI. 

INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 
D. - FORNACI. 

CaL'e e (m'naci da ge:;so, calce, còmposizione concinti chimici e ges:;etti per lavagna 
della Ditta Ghetti e C., in Bolognlt. 

Continua la Tav. II. 

Categorie Mercedi Categorie Mercedi 
Nume~'o giornaliere, N1tme~'o giornaliere, 

in in 
degli operai lire e centesimi, degli operai degli operai lire e centesimi. degli operai 

nel 1893 
I 

nel 1893 

l Ma"ime . 4.30 l Capo fabbrica 4.60 1 
Minatori. Medie. . 3.80 15 Macchinista 3.50 1 

Minime. 3.40 Fuochisti. 2.25 2 
{ Mas,ime . 2.40 l Spezzatori Medie. . 2.00 fl Insaccatori 1. 60 9 

Minime . 1. 70 Terraiuoli. 1. 40 li 

Os:;e1'1;azioni. - La durata llledia del lavoro per gli operai all'interno è di 10 ore; per gli altri 
operai è variabile. 

Il lavoro è continuo durante l'anno ed i giorni di lavoro effettivo sono 300 circa pei minat.ori e 
spezzatori, e 365 per gli altri operai, tutti di età superiore ai 20 anni. . 

La minatura della roccia è fatta allo scoperto con polvere comune. Anche i terraiuoli lavorano 
allo scoperto. I minatori e gli spezzatori hanno il lavoro a cottimo e ricevono un tanto per ogni quintale 
di gesso; alle volte lavorano mezze giornate, alle volte anche di notte, e spesso, quando si sono procu­
rati la scorta, vanno a lavorare in altre cave. 

Al macchinista ed al capo fabbrica lo stabilimento fornisce anche l'alloggio. 
La paga si fa ogni quindicina. Gli operai sono assicurati presso la Cassa Nazionale. 

E. - P R O D O T T I C H I M I C I. 

Fabbdc{x d'inchiost~,o e materie coloranti della Ditta Lepetit Dolfu.fj e Gaussf>'1', 
in Susa, provincia di Torino. 

Cat~gorie 
Mercedi giornaliere, 

in lire e centesimi, nel 18~ 

degli opf'rai 
Massime Medie I Mini711e 

Capo operaio. 3.80 
Operai com uni 3.60 2.00 1. 60 
Ragazzi .. 1. 20 1. 00 0.8.0 
Fuochisti 2.50 2.00 1. 70 
Faleg'nami . 3.25 3.00 2.40 

Categorie 

degli opemi 

Fabbri. 
Magazzinit>ri 
Muratori. 
Badilanti. 

J.l1ercedi giornalie)'e, 
in lire e ce'1ltesimi, nel 1893 

]tlasllime I Medie I Minime 

3.60 
2.85 2.30 1. 95 

3.00 
1. 75 1. 60 1. !lO 

Osservazioni. - Gli operai sono da 70 a 75 e sono divisi in due squadre, che lavorano 10 ore t> 
mezzo, dalle 7 del mattino alle 7 della sera e viceversa, con un'interruzione di un'ora e mezzo. I giorni 
di effettivo lavoro nel 1893 fmono 305. La paga si fa esclusivamente in contanti alla fine di ogni 
settimana. 

Colle multe che si infliggono ai negligenti si costituisce un fondo speciale che, coll'aiuto di sus­
sidii fatti dalla Ditta, serve ad elargire soccorsi agli operai più biFlognosi, in caso di malattia o di 
occorrenze urgenti. 

È istituita nello stabilimento una cucina economica, che fornisce agli operai minestra, pane e vino 
a mezzogiorno, al prezzo di 10 centesimi per ogni porzione. Gli operai sono affa:tto liberi di frequen­
tarla o no, ed il locale. serve anche per. coloro che portano con sè il vitto. 

Gli operai sono a&.'licurati presso la Cassa: nazil)l1ale di assicurazione contro gli infortuni, mediante 
let, corresponsione di 5 a 15 centes~mi sulle paghe settimanali. Lo stabilimento contribuisce con una 
somma uguale all'importo dei versamenti fatti da tutti g-li operai. 
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INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 
E. - P R O D O T T I C H I M I C I. 

Società anonim.a di esplodenti e di prodotti chimici - Opificio in Villafl'anca in L1tni,giana, 
pl'ovincia di l\[rlssa e Car'l'a1'O, 

Continua la Tav. H. 

l\lercedi 
medie 2Ynmer'o 

Mer'cedi 
medie Numero 

Categorie degli ope1'ai 
giornaliere, 

in lire degli 
e centesimi, 

Categorie degli operai 
giornaliere, 

in lire degli 
e centesimi 

negli anni operai 
1892 e 1893 

negli anni operai 
1892 e 1893 

Fabbrica esplodente Garzoni appren- Massime, 1. HO 
(l'iservata alla fabbricazione disti falegna- Ordinarie 1. 40 della dinamite). mi ed aiutanti 

Sorveglianti 5.00 2 fucinatori. ~finime 1. 00 

Magazzinieri 2.50 2 

l 
Massime. 4.25 1 

Fabbr'ica di prodotti chim ici. 
Operai comuni Ordinarie 1. 80 7 laPido solforico, aeido nitrico, ghiac-

Minime 1. 40 10 
cio artificiale, ~olfati. 8upel'follfati, 
cristalli di soda). 

Massime. 1. 25 

Op .. ai~ alle c""-1 Magazziniere' 2.50 
Ordinarie 1. 10 1 tucclere. 
Minime 1. 00 16 Meccanici. 4.00 2 

Fabbrica inesplodente 
Fuochista. 1. 80 

(locali per le macchine, officine di Falegnami 3. 50 3 fabbri e falegnami, uffici e magaz-
zini). 

Meccanico 5.66 1 Fabbro fllcinntore 3.00 

Fuochista 2.00 Muratori 3.35 4 

Guardie 2.00 2 

l 
Massime. 6.66 

Falegnami 3. 50 2 Operai addetti 
alla la vorazio- Ordinarie 3.00 2 

Fabbri fucinatori 3.00 1 ne del piombo. 
Minime 1. 20 

Muratori. 3.25 

Massime. 6.66 1 j 
~Iassime . 1. 65 7 

Operai ad det ti I Manoyali . Ordinarie 1. 55 14 alla lavorazio- Ordinarie 3.00 1 
ne del piombo. l Minime 1. 40 11 Minime 1. 00 1 

·1 
Massime. 1. 80 1 Garzoni appren-

I 
Massime. 1. 35 

~lanoyali . Ordinarie 1. 60 13 
disti falegna- Ordinarie 1. 20 mi ed aiutanti 

Minime 1. 00 3 fucinatori. Minime 1. 00 

Osservazioni. --- La durata del lavoro giornaliero è ~tahilita dalla levata al tramonto del sole; per 
gli operai addetti alla fabbrica di prodotti chimici, la durata del lavoro giornaliero è di ore 10. I giorni 
di effettivo lavoro nell'anno sono 230 per gli operai addetti alla fabbrica esplodente, e 290 per quelli 
addetti alla fabbrica inesplodent.e. I sorveglianti, il meccanico e gli operai addetti alla lavorazione- del 
piombo sono occupat.i tutti i 365 giol'ni dell'anllO. 

Gli operai sono pagati quindicinalmente ed esclusivamel,lte in contanti. 
Agli operai è accordata una percentuale sulla produzione. ripartita proporzionalmente alla loro 

mercede; quest'ultima viene cosÌ aumentata dal 5 al 6 per eento. 
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INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

E. - PRODOTTI CHIMICI. 

Fabbricazione delle candele steariche. - Stabili1nenti della Ditta Fratelli Lanza. 
Stabilimento in Torino. 

Oontinua la 'fav. n. 

Categorie 

degli op(wai 

Uomini: 

Capi laboratorio 

Operai provetti. 

Manovali 

Donne: 

Soprastanti . . . 

Operaie [I giornM.a 

J.,fercedi medie giornaliere, 
in lire e centesimi. 

negli anni 1892 ~ 1893 

Massime I Medie I ftIinime 

8.00 5.00 a.25 

a.50 3. 26 3.00 

2.50 2.25 2.00 

1. 50 1. 45 1. 30 

1. 40 1. 00 0.90 

Osservazioni 

Nello stahilimento Lanza vi sono anche donne 
retribuite a cottimo, le quali fanno guadagni molto 
superiori (talvolta quasi doppi) di quelli contro 
sf'gnati per le donne retribuite a giornata. - La 
durata del lavoro è di 11 ore in media. I giorni di 
effettivo lavoro nell'anno sono circa 300. Nello 
stabilimento non lavorano normalmente che adulti. 
Gli operai sono retrihuiti in contanti; a taluni è 
concesso alloggio nello stabilimento, senza ridu­
zione di salario. - Gli operai sono assicurati contro 
gl'infortuni, a spese della Ditta alla Cassa Kazio­
naIe. 

Esiste da molti anni una Socif'tà di mutuo 
soccorso fra gli operai. I soci pagano una tassa 
settimanale di 15 centesimi e ricevono in caso di 
malattia un sussidio giornaliero di lire 1. 25. La 
Ditta tiene la gestione df'i fondi, vi contribuisce 
colle multe inflitte ai negligenti, e provvede, all'oc­
correnza, all'insufficienza dei fondi stessi. 

Succursale in Bagni San Giulianu, prodncia di Pisa. 
(Fahbricazione di candele, stearina e acido solforìco). 

Categorie degli ope1'ai 

Uomini .. l 
opf'rai provf'tti 

manovali 

Donne . . . . . . . . . 

i 

Me1'cedi 
medie 

giot'naliere, 

I 
in lire e cent., 

negli anni 
/892 e 1893 

2.50 

1. 90 

1. 10 

Osse1'vazioni 

. La durata del lavoro giornaliero è, per la mag­
gior parte df'll'anno, di 10 ore; è di 12 ore nel­
l'inverno, in cui la mercede viene aumentata di 
2/10 al giorno. 

Gli operai sono assicurati, a spese della Ditta, 
alla Cassa Nazionale per gli infortuni sul lavoro. 

Fabbrica di fiammiferi in legno, di Giuseppe Piazzon, in Verona. 

Catf'gorie df'gli ope1'ai 

Imbalettatori 
Zolferatori 
Astucciatori . 
Caricatore 
Impaccatore . 
Astucciatrici 
Battitori 
Compositore. 
Facchino .. 

Mercedi 
giornaliere, 

in lire e cent., 
negli anni 

1892 e /893 

2.50 
2.50 
1. 26 
1. 15 
1. 00 
1. 00 
a.oo 
1. 75 
1. 50 

Osserradoni 

Il lavoro è a cottimo. La durata del lavoro 
giornaliero è nell'estate di circa quattro o cinque 
ore, mentre nell' inverno si lavora assai di più. 
Lb giornate di lavoro sono nell'anno 296. Gli 
operai occupati nella fabbrica sono 51. 
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INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

E. - PRODOTTI CHIMICI. 

Fabbricazione dei saponi. 
Ditta Chiozza e Turchi, in PontelagosC1I1'O, provincia di Ferrara. . r 

Continua la Tav. II. 

Cat~gorie dI'gli opl'1'ai 

Capi lahoratorio. . . . . . . . . 
II omini a giornata: 

Operai addetti alla preparazione dI'i saponi 
Operai addetti alla fabbricazione 
Operai addetti alla lavorazione 
Falegnami 
Fuochisti 
Fabbri .. 
Muratori . 
Guardiani 
Garzoni ed apprendisti nelle varie sezioni 

Donne a cottimo: 
Operaie addette alla confezione saponi profumati 
Operaie addette alla preparazione delle scatole. 

j'l ercedi medie giornalie1'e, 
in lire e centesimi, 

negli anni 1892 e 1893 

Massime I Ordinarie I Minime 

7.00 5.00 3. 25 

2.75 2.50 1. 50 
2.75 2.50 1. 50 
2.75 2.50 2.00 
2.75 2.25 1. 00 
3.00 2.50 2.00 
2.75 2.50 2.00 
2.75 2.00 1. 50 
2.90 2.25 
1. 50 1. 00 0.80 

1. 50 1. 40 1. 20 
1. 50 1. 20 0.7é 

Osservazioni. -- La durata del lavoro giornaliero è di 9 ore circa. I giorni di effettivo lavoro 
nell'anno sono 310. Gli operai sono pagati' a settimana ed esclusivamente in coptanti. Spesso lavo­
rano al di là dell'orario abituale, ricevendo un supplemento proporzionato di mercede. Gli operai 
ammalati continuano a percepire il salario ed hanno gratuitamente medicine e servizio medico. Gli 
operai sono assicurati contro gli infortuni sul lavoro. 

Stabilirnento per la fabbrica di wponi della Ditta E. Conti e Figli, in Livorno. 

Ccttegorie degli operai 

Capo fabbrica . • . . . . . . 
Operai adulti (categoria unica). 
Ragazzo •......••.. 

11fercedi 
giornaliere, 

in lire e centesimi, 
nel 1893 

8.00 
2.40 
1. 50 

Osse1'vazioni. - La durata del lavoro giornaliero· è di ore 10. I giorni di effettivo lavoro nell'anno 
sono 330 circa. Gli operai sono pagati in fin di settimana, esclusivamente in contanti, eccettuato il capo 
fabbrica, che è pagato mensilmente. 

Gli operai godono di alcuni proventi straordinari, come scaricazione, ecc., che variano a seconda 
del lavoro, ma che in media danno un maggior utile di centesimi 50 o 60 al giorno; la mercede gior­
naliera può calcolarsi così, complessivamente, in lire 3. 

Se l'operaio si ammala, continua a percepire la sua paga, imperocchè la metà di questa gli viene 
corrisposta dalla Ditta, e l'altra metà dalla Cassa di mutuo soccorso instituita nello stabilimento. ed 
alla quale la Ditta concorre settimanalmente. Se poi l'operaio si ammala per cause inerenti al servizio, 
la Ditta gli corrisponde l'intiera mercede giornaliera. qualunque sia la durata della malattia. Gli 
operai sono assicurati. 

A spese della Ditta, ogni operaio tiene aperto alla Cassa di risparmio un libretto che gli è conse­
gnato in caso di licenziamento per vecchiaia o riduzione di personale. In caso di morte, il libretto è 
consegnato agli eredi. 

Alla' fine d'anno lo stabilimento preleva dall'utile netto il 5 per cento per dividerlo fra gli operai e 
gli impiegati. 



j 

9rCercedi degli operai. 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Staoilimento per la fabb1'icazione del tmTolW, 1}Wst(~t'(la ed affini, di Enea Sperlari, 

in Cremona. 

Tav. In;. 

Categorie degli ope1'ai 
i 

Lavorazione del torrone: 

Operai adulti 

Oper!tie oltre t 15 anni 

Aiutanti serali 

Falegname .. 

Lavorazione della mostarda ed affini: 

Operaio capo. 

Operai comuni adulti 

Operaie adulte 

Mercedi 
giornaliere, 

in li1'e 

e centesimi, 

nel 1891 

2.40 

0.90 

0.50 

2.00 

2.00 

1. 50 

0.80 

N1tmero Ore 

degli operai di lavoro 

12 14 

40 13 

6 4 

10 

12 

4 12 

4 9 

Osservazioni. - Il lavoro del torrone è di circa giorni 100 all'ailllo, e si fa nelle stagioni au­
tunnale ed invernale, preciRamente quando cessano i lavori manuali ed agricoli nella provincia, 
nonchè le filande, primaria industria locale, che tiene occupate molte operaie. Gli operai e le operaie 
lavorano tutti a giornata e sono pagati a settimana, ed esdusivamente in contanti. Gli operai hanno 
una cucina economica nello stabilimento, e ricevono il vino gl'atis dal proprietario. Gli operai ~d­
det.ti alla lavorazione della mostarda ed affini sono occupati tutto l'anno e percepiscono la mercede 
anche nei giorni festi vi. 

Tutti gli operai sono assicurati, a spese del proprietario, presso la Cassa nazionale d'assicura­
zione per gli infortuni sul lavoro. 



DrCercedi degli operai. 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Stabilimento PC)' la raffinazione degli .zucche)·i, della Società Liy"ure Lomba1'da, 

in San lVal'tino B. A., l)j'ovincia di Vej'ona. 
Contin'ua 7a Tav. III. 

Categorie de g l i operai 

Fabbri e lalllai (a giornata). 

Falegnami C a giornata) 

Pittore ~a giornata) . 
Id. a cottimo) . 

1\1 uratori (a giornata). 

Gazisti (a giornata). 

Operai ad.detti: 

ai generatori vapore (a giornata) 

ai motori a vapore Ca giornata) 
alle trasmissioni ( a giornata). . 

ai filtri e fusione Ca giornata) . 

Officina. 

l 
Capi. 
Operai comuni. 
Garzone 

f Capo. 
t Garzone 

l 
Capo. 
Operai cOlUuni. 
Garzoni 

{ Capi . 
Operai comuni. 

Raffinel'ia. 

{
Capi. 
Operai comuni. 

l 
Capi. 
Operai comuni. 
Garzone 

{
a giornata 
a cottimo. 

al forni nero animale. 

agli apparati di cottura (a giornata) . . .. 

f 
Capi (a giornata). 

alle turbine . {
a gior!uìta 

) Operai comuni. a cottimo. 

l Garzoni Ca giornata) 

al magazzino raffinato ( a giornata). 

al lUagazz~no sacchi usati (a giornata) 
al magazzll10 materiali C a giornata). . 

l 
Capo. 
Operai comuni. 
Garzone 

ai lavori diversi sul piazzale (a giornata). { 
alla sorveglianza diurna e notturna (a giorn.). { 

Capo. 
Operai comuni. 
Capi. 
Operai comuni. 

l 
Capo Ca giornata) alla squadra facchini per 

lavori esterni. O" { a giornata pera! comUlll. et cottimo. 

alla squadra facchin i per { Capo (a giornata) 
l ., . { .\ g'iornata avorI ll1terlll. Operai comuni. <a ~ 

cottimo. 
I 

i 

il/ereedi medie 
giornaliere, 

I . 
[: 1\nmero 

in lire e centesimi, nel 1891 

-1.50 
~.90 

1. 35 
2.85 
1. 35 
2.00 
4.00 
2.80 
2.50 
1. 35 
3.25 
2.50 

2.90 
2.40 
3.00 
2.50 
2.90 
2.30 
1. 15 
2.25 
3.00 
3.60 
3.00 
2.00 
3.60 
1. 35 
3.70 
2.00 
1. 35 
2.30 
3.40 
2.80 
1. 90 
4.00 
3.20 
2.90 
2.00 
-1.00 
2.90 
:d. 00 
5.00 

-1. :dO 
~. 50 

2.00 

3.00 
1. 90 

2.40 

2. 15 

1. 70 
3. 30 

1. 70 
3.70 
2.80 

2.00 

3.00 

2.00 

} 
1. 80 

:d.00 l 

2.70 

O.tW 

1. 60 
3.30 
2.70 

} 
I 

} 

1.00 } 
I 

2.00 } 

degli 

operai 

2 
6 
1 
1 
1 

:d 
2 
2 
2 

2 
4 
2 
1 
2 
7 
1 

.8 

:d4 

3 
1 
5 
1 
1 
1 
1 

10 
5 
5 

1:d 

12 

(k~el·1'adoni. - La: durata del lavoI'o giOl'naliero è di Ol'e 10 1/2, Le giol'nate di lavol'o Ilf'I 1891 
furono a'lo nella offieina e 24:8 nella raffineria. Gli operai sono pagati a quindicina e sono assi(~ul'ati 
contro gli infortuni sul lavoro presso la Cassi! nazionale. 

'" 



9vCercedi degli operai. 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 
Stabilirnento per la fabbl'ica:rione di confett?wa e cio'Jcolata della Ditta 

Stagni, PettazzQni e C., in Bologna. 
Continua la 'favo III. 

Catego1'ie degli operai 

Capi laboratorio, confettieri e 
cioccolattieri . 

Operai confettieri e cioccolat­
tieri 

Aiutanti operai confettieri e 
cioccolattieri . 

Ragazzi di età superiore ai 15 
anni 

Ragazzi di età inferiore ai 15 
anni 

Donne e ragazze 

Magazziniere speditore. 

Aiutanti speditori . 

Falegname. 

l\Iacchinis ta 

Facchino 

Jl.fercedi giornaliere, 

-in li?'e e centesimi, nel 1893 
Nwnel'o 

degli 

Massime I Med-ie l Minime operai 

4.33 

3.33 

1. 00 

0.67 

0.40 

1. 17 

3.00 

2.33 

2.33 

2.50 

2.67 

3.54 

2.23 

0.80 

0.44 

0.27 

0.47 

1. 30 

2.66 

1. 66 

0.57 

0.30 

0.14 

0.20 

0.40 

8 

11 

6 

11 

21 

8 

3 

1 

1 

Ossen)azioni 

La durata del lavoro giorna­
liero è di ore 11 per gli adulti, di 
ore 10 per le donne ed i ragazzi 
di età inferiore ai 15 anni. l giorni 
di effettivo lavoro nell'anno sono 
circa 320. 

Nel mese di dicémbre, in cui il 
hisogno di produzione è mag­
giore, gli adulti lavorano al di là 
dell'orario ordinario, ricevendo 
un supplemento proporzionale di 
mercede. 

Gli operai sono pagati ogni quin­
dicina scaduta. Essi ricevono due 
gratificazioni all' anno, non supe­
riori alle lire 25. 

Il vitto è a spese degli operai che 
ricevono gl'atis soltanto il vinello. 

Tutti gli operai sono assicurati, 
a spese della Ditta, alla Cassa na­
zionale per gli infortuni sul lavoro. 

1\10 li no e fabbl'ica di paste di Michele Pantanella in Roma. 

Categorie degli operai 

Pastai adulti . 

Id. dai 12 ai 18 anni 

Mugnai adulti 

Operai addetti alle officine 

Carrettieri 

Donne. 

1\1 ercedi fJ i01' nalie1'e, 
in lire e centeliimi, nel 1893 

:Massime Jfedie .Minime 

3.75 ~.60 ~.25 

1. 6U 0.75 0.45 

3.50 2.60 2.25 

3. 75 3.20 2.00 

5.00 4.40 4.00 

1. 50 1.50 1. 50 

Nume'l'o 
delle 

ore di lavoro 

1~ 

1~ 

1~ 

10 1/~ 

14 

12 

Osservazioni. - Le giornate di lavoro nell'anno sono in media 290. Il lavoro è a giornata, salvo 
per gli operai addetti alla confezione della pasta, i quali lavorano a cottinio. Il lavoro a cottimo rappre­
senta il 5 % circa della spesa totale. 

Gli operai sono pagati ogni settimana ed esclusivamente in contanti, 



:Jv(ercedi degli operai. 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Pastificio a N/pore dei FrateUi Rossi, con annessa seghe da e fabbl'ica di stecchini 

pe?' fiammifel'i, in ]';ooera Inferiore, p1'ovincia di Salerno. 
Continua la 'l'avo III. 

Categol'ie degli ojJemi 

Pastificio. 

'1 Capo operaio. 
Operai maccheron<tt'i . . . . . . . 

Operai comuni j
l\IaSSillle . 

Medie .. 

Minime 

Operai se molari . . . . . . . . . .1 

Capo operaio. . . 

Operai comuni . . j
MaSSillle . 

Medie .. 

Minime ».-

Ragazzi ......... . 

Capo operaio. 

Operai com uni 

Operai falegnami . 

Opel'ai avventizi . 

Per la fabbricazione. '. . . . . . . 

Per la lavorazione . . . . . . . . 

l\Iacchinis ta 

Segheria. 

Lavi))'azione stecchini. 

l
f Capo operaio. . 

Operai comuni. 

Capo operaio. . 

Operai (donne) . 

Mel'cedi 
medie 

giornaliere, 
in lire 

e centesimi, 
nel 1891 

5.20 

2.70 

1. 60 

1. 10 

3.00 

2.60 

1. 80 

1. 50 

0.50 

2.UO 

1. 70 

2.00 

1. 75 

2.50 

1. 70 

1. 20 

0.80 

2.50 

I 
l 

Nnme1'o 
approt;­

si1/1ativo 
degli 

operai 

1 

I 20 

I 1 

) 5 

I 4 

4 

l) 

5 

9 

Ossel"tuzioni. - La durata del lavoro varia da 8 a 10 ore al giot'no per gli operai addetti 
alla lavorazione delle paste, e da 10 a 12 ore per quelli della segheria e lavorazione stecchini. 
I giorni di lavoro durante l'anno sono 300 circa, salvo le interruzioni per cause accidentali. I ragazzi 
occupati nella fabbrica sono tutti di età minore di quindici anni e non fanno che il servizio di garzoni. 
GF operai sono pagati settimanalmente, eccetto quelli del pastificio, la cui paga è giornaliera. Il 
lavoro nel pastificio è a estaglio, quello nella se.:i:lteria e fabbricazione di stecchini è a cottimo. 



fMercedi degli operai. 

INDUSTRIE TESSILI. 

.;1. - INDUSTRIA DELLA SETA. 

Stabilimer/,to per la t/'attura e torcitura della 8eta, della Dittit Alberto 1(eller, 
in Villanovetta, provincia di C1t1uo. 

'l'av. IV. 

Categorie delle ope}'aie 

Operaie addette alla trattura: 

Filatrici provette • . 

Filatrici di 2a classe 

Mezzanti .. 

Rannodatrici 

Sbattitrici 

Strusere . 

Cernitrici provette 

Cernitrici di 2& classe. 

Mercedi 
medie 

giornaliere, 
in lÙ'e 

e centeaimi, 
nel 1891 

1. :dO 

1. 10 

1. 01 

0.72 

0.67 

0.45 

1. 04 

0.72 Il 

Categoriè delle operaie 

Operaie addette alla torci tura : 

Incannatrici: 
Operaie provette. 
Ragazze di la classe. 
Ragazze di 2a classe. 
Apprendiste. 

Stracannatrici : 
Operaie provette . 
Ragazze di la classe 
Ragazze di 2R elasse 

Operaie provette addette: 
alla filatura. 
alla binatura 
alla torcitura I 

Mò'cedi 
medie 

gioj'naliere, 
. in l-ire 
e centesimi, 

nel 1891 

0.80 
o. 70 
0.55 
0.35 

0.80 
0.70 
0.60 

1. 00 
1. 15 
1. 30 

Osserrazioni. - La durata media del lavoro giornaliero è di ore 12 1/2 nella filanda e di 1:d 1/4 
nel torcitoio. Nello stabilimento, il personale dirigente ed alcuni facchini ed addetti ai l'notori eccet­
tuati, non sono occupate che donne. 

Le sorveglianti, non comprese nello specchietto, hanno circa lire 1. 67 al giorno,· oltre il vitto, 
oppure lire 2. 50, senza vitto. 

Secondo la Ditta, le mercedi delle operaie addette alla torcitura si dovettero aumentare, stante 
la constatata necessità di migliorarne la condizione, sebbene gli utili fosser'o diminuiti. 

Le mercedi dei fanciulli al di sotto di 12 anni, i quali in forza di legge ebbero una diminuzione di 
orario, si dovettero lievemente diminuire, 

Filatrici 

Filatrici 

Stabilimento per la t/'attw'a della seta di TranquiUo Mercalli, 
in Cerano, prorincia di Novara. 

Categode degli aperai 

provette 

novizie 

Mercedi 
medie 

giornaliej'e, 
in lire 

e cent'simi, 
negli anni 

1892 e 1893 

0.80 

0.70 

Categ01·ie degli operai 

Strusel'e 

Assistente 

Sbattitrici I 0.60 Il Direttore. : I 

llfel·cedi 
medie 

giornaliere, 
in lire 

e centesimi, 
negli anni 

1892 e 1893 

O. 50 

2.00 

5.00 

Osservazioni. - La durata del lavoro g·iornaliero (~ di 12 ore, con un'ora di intervallo a lllPZ­

zogiorno nell'inverno. ed un'ora e mezza nell'estate. ~on sono impiegate ragazze al disotto dei 12 anni. 
Il guadagno· delle operaie si limita a quello giornaliero, non essendovi la.voro a cottimo. I giorni di 
etfettivo lavoro nell'anno sono circa 200; la paga si fa. eselllsivamente in contanti ogni quindicina. 

Durante l'ammasso dei hozzoli, il pel'sOlutle viene aUl1lfmtato delle così dette cer!nitrici, alle quali 
viene corrisposta la mercede giornaliera di centesimi 60. Oltre alle sllccitate operaie ed al personale 
dirigente, sono poi addetti saltuariamente allo stabilimento alcuni Ip,cchini ed il macchinista; ai quali 
viene còrrisposta una mercede giornaliera rispettivalTJ.ente di lire 1.50 e di lire 2,50, 



.. 9rCercedi degli operai. 

INDUSTRIE TESSILI. 

A. - INDUSTRIA DELLA SETA. 

Stabilimento per la cardatura dei cascami di seta, di Angelo Casati, in Sacile, 
provincia di Udine. 

Oontinua la Tav. IV. 

CategMie degli operai 

Operai addetti alla. carderia : 

Assistenti . . . . . . . . 

{

Massime 
Uo~ini (lavoro a cot- Medie. . 

tllllO ). 
Minime. 

Ragazze dai 18 ai 25 { Massime 
anni (lavoro a cot- Medie. . 
timo). Minime. 

, {MaSSime 
Ragazzi appre~disti Medie. . 

(la VOl'O a cottImo). .. 
}hmme. 

Maceratori : 

Uomini 

Donne. 

Mercedi 
111edie 

giornaliere, 
in lire 

e centesimi, 
nel 1891 

3.50 

1. 70 

1. 20 

1. 00 

1. 15 

O. 95 

0.80 

0.80 

0.60 

0.50 

1. 20 

0.90 

Categorie degli ope1'ai 

Battitori: 

Uomini. 

Operai addetti ai fillings: 

Uomini. ... 

{

Massime 

Ragazzi. . . . . _. Medie. . 
Minime. 

Operai addetti alla monda tura : 
Assistente (donna). . . ... 

Ragazze dai 12 ai 16 {M. assime 
anni (lavoro a cot- Medie. . 
timo ). Minime. 

Macchinista. 

Falegname. 

Mercedi 
medie 

giornaliere, 
in lire 

e centesimi, 
nel 1891 

1. 20 

1. 20 
\ 

0.80 

0.60 

0.50 

1. 00 

0.70 

0.56 

0.40 

3.80 

1. 40 

Osservazioni. - La durata del lavoro giornaliero è di 11 a 12 ore, secondo la stagione. I giorni 
di effettivo lavoro nell'anno sono circa 295. 

Gli operai sono pagati a quindicina ed esclusivamente in contanti, senza cioè alcuna sommini­
strazione d'oggetti di alimento o vestiario. 

Le mercedi degli operai di questo stabilimento sono diminuite, rispetto agli anni precedenti, del 
lO 0/., in causa della crisi che attraversa l'industria della seta. 

Setificio di Filippo Nava in Morbegno, p'rovincia di Sondrio. 

Categorie degli operai 

Uomini. 

Donne. 

. Fanciulle. 

so - Annuario Statistico. 

Mercedi 
medie 

giornaliere, 
in lire e cent.) 

nel 1893 

2.75 

0.90 

0.60 

Numeri') 

degli 

operai 

12 

20 

30 

Osse1'vazioni 

La dur:tta del lavoro giornaliero è 
di ore 12, salvo per le fanciulle al di 
sotto di 12 anni, per le quali è di 8 ore. 

I giorni di lavoro nell'anno sono in 
media 300. 



9r(ercedi degli" operai., 

INDUSTRIE TESSILI. 

A. - INDUSTRIA DELLA SETA. 

Stabilimenti per la trattura della seta, della Ditta Giuseppe Brasini e C., in Forlì. 

Oontinua la Tav. IV. 

Categorie degli opel'ai 

Filatrici di 1R classe 

Id. di 2a classe 

Mezzanti 

Sbattitrici . 

Strusere 

Cernitrici di la classe . 

Id. di 2a classe . 

Fuochisti alle caldaie. 

Op~rai diversi . 

Mercedi 
medie 

giornaliere, 
in lire 

e centesimi, 
nel 1893 

1. lO 

0.85 

O. 70 

0.50 

0.35 

0.80 

0.65 

4.00 

1. 65 

Numero 

degli 

operai 

39 

14 

38 

44 

16 

2 

6 

Osservazioni 

La durata del lavoro è di 12 ore. Le giornate 
di effettivo lavoro nell'anno sono da 200 a 250. 

Alla fine d'ogni campagna serica si dispen-
sano regalie in contanti alla maestranza per circa 
600 lire. 

Hanno alloggio gratuito nello stabilimento il 
fuochista, "la portinaia e le assistenti. Queste ul-
time sono pure provvedute di legna. 

La filanda si compone di 88 bacinelle. 

Stabilimento per la tratt1tra della seta, della Ditta GiulianQ Bracci, 
in Fano, provincia di Pesat'o. 

Mercedi 
medie Numero 

Categorie degli opel'ai 
giornaliere, 

in lire degli 
e centesimi, 
negli anni operai 

1892 e 1893 

{ di la classe 
Sorveglianti 

di 2a id. 

3.00 1 

2.00 2 

Piegatrici 1. 00 2 

Apprendista 0.50 1 

Filatrici provette . 0.90 21 

I 
di 2a classe 

di 3a id. 
Filatrici. 

di id. 4a 

di 5a id. 

0.85 4 

0.80 16 

0.75 24 

0.70 15 

Sbattitrici (in media) . 0.50 25 

Dette apprendiste sotto i 15 anni 0.30 25 

Fuochisti e macchinisti (in media) 2.40 2 

Operai di filanda e magazzino (manovali) . 1. 25 l) 

Osservazioni. - Le giornate di lavoro nel 1892 furono 89 e nel 1893, 132; la giorna~a fu di 
ore 12 sia nell'uno che nell'altro anno. 

\ 



9vCercedi degli operai. 

INDUSTRIE TESSILI. 
A. - INDUSTRIA DELLA SETA. 

Opificio set'ico della Ditta Offritelli Pascal e C., in San Leucio, provincia di Case1'ta. 
Continua la Tav. IV. 

Categorie degli operai 

I 
Mercedi medie I 

gio1'naliere, 
in lire e cente.~imi, 

negli anni 1892 e 1893 

Osservazioni 

a) Trattura e torci tura della seta. 

Filatrici provette . . 
Filatrici di 2a classe . 
Mezzanti . 

Operaie addette Sbattitrici 
alla trattura Strusere...... 

Cernitrici provette. . 
• Cernitrici di 2a classe. 

Fuochista alla caldaia . . . . . . . . 
Falegnami abili . . . . . . . . . . 
Operai diversi. . . . . . . . . . . 

pelrlare
t 

a 'te e Ragazze di 1 a classe 
O . dd tt ! Operaie provette. . 

a a orCl ura . 
(. t ") Ragazze dI 2a classe 
Incanna l'ICI Apprendiste .... 

Operaie provet- { alla filatura . 
te addette alla binatura 

Falegnami ........ . 

1. 00 
0.90 
0.70 
D. 70 
0.30 
0.70 
0.50 
2.00 
2.50 
1. 20 
0.70 
0.50 
0.35 
0.25 
0.80 
0.85 
2.25 

b) Tessitura della seta. 

Uomini (a t { Abili. . . '.1 co - Mediocri. 
timo) l Apprendisti . . 

D { Incannatrici (a cottimo) 
onne. . .. Orditrici (a giornata) . 

Uomini tintori (a giornata) ...... . 
Garzoni apprendisti. . 
Fuochisti alla caldaia. 

Uomini (a gior- Fabbri .. 
nata) Falegnami . . . . 

Muratori ..... 
Manovali muratori. 

5.40 
3.20 
2.15 
1. 55 
0.90 
3.00 
1. 00 
2.00 
2.50 
3.00 
3.00 
1. 10 

La durata media del lavoro gior­
naliero è di ore 11. 

Nei due rami suddetti, fatta astra­
zione dal personale dirigente, e da 
alcuni facchini o addetti ai motori, non 
sono occupate che donne. 

Le sorveglianti, non comprese nello 
specchietto, hanno circa 2 lire al 
giorno. 

La Società, nei mesi invernali, dà 
alloggio gratuito alle operaie di lon­
tani paesi. 

La durata del lavoro per giornata 
è calcolata in media di ore 11. 

I g.iorni di etf~ttivo lavoro nel­
l'anno si possono calcolare a CIr­
ca 300. 

Non sono ammessi fanciulli di età 
inferiore a 9 anni. 

Gli operai a giornata sono pagati a 
quindicina, quelli a cottimo 3 volte 
alla settimana. 

B. - INDUSTRIA DELLA LANA. 

Lanificio Fratelli Lanzone, in Vallemosso, provincia di Novara. 

Categorie degli operai 

Lavorazione degli stracci (Donne a cottimo) 
Tintura (Uomini a giornata) ..... 
Preparazioni miste (Donne a giornata). . . . 
Cardatura (Donne a giornata) . . . . . . . 
Filatura (Uomini a cottimo). . . . . . . . 
Accoppatura e spolatura (Donne a giornata) . 
Orditura (Donne a cottimo) . . . . . . . . 
Tessitura meccanica (Uomini e donne a cottimo). 
Pinzatura (Id.) 
Riparatura (Donne a giornata) . 
Magazzinierè (a giornata) 
Fuochista (Id'l' 
Fabbro (Id. 
Falegname (Id. 
Macchinisti . . . . . . . . 

AI ercedi medie Numero 
giornaliere, 

in lù'e e cent, nel 1893 degli 

~MaS8ime I .Minime 

1. 50 
2.35 
1. 60 
1. 80 
6.00 
1. 20 
1. 80 
3.60 
1. 50 
1. 30 
2.80 
3.00 
3.00 
2.75 
4.00 

1. 00 
1. 50 
1. 25 
1. 80 
3.00 
1. 00 
1. 55 
2. 20 
1. 20 
1. 30 
2.80 
3.00 
3.00 
2.75 
2.20 

operal 

11 
2 
8 

10 
14 

8 
6 

55 
8 

12 
1 
1 
1 
1 
4 

Osservazioni 

La giornata di lavoro 
varia dalle ore 9 alle 11, 
eccetto per gli addetti alla 
carderia che è di ore 12, 
stante la muta degli ope­
rai diurni coi notturni. 

I giorni di effettivo 
la VOl'O nell' anno sono 
circa 300. 

Nella lavorazione dei 
cenci si impiegano quel­
le persone che per vec­
chiaia od altro sono me­
no resistenti alla fatica. 



91(ercedi degli operai. 

INDUSTRIE TESSILI. 
B. - INDUSTRIA DELLA LANA. 

Stabilimento pel- la filatura della lana, della Ditta BeUia Bernardo e Figlio, 
in Camandona, provincia di Novara. 

Oontinua la Tav. IV. 

Mercedi medie 
giornaliere, Numero 

Categorie degli operai in lire e centesimi, nel 1893 degli 

Massime I Medie l Minime 
operai 

Capo di carderia e filatura (1) . 1 

Aiutanti di carderia e filatura 3.50 3.00 2. 50 3 

Capo folloniere '(2) . . • . . 

Filatori al Mtdyenny (a cottimo). 

Operai scelti . 

3.50 

2.50 

3.00 

2.20 

1 

2.50 2 

2.00 2 

Operai comuni 2.20 2.00 1. 75 2 

Operaie adulte addette alla carderia 1. 80 1. 60 1. 50 6 

Ragazzi d'ambo i sessi in qualità di attaccafili ai selfacting . 1. 1.)0 1. 00 0.60 14 

Osservazioni geneJ'c~li. - La durata del lavoro giornaliero è di ore 11, eccetto che per i ragazzi 
attaccafili, di età inferiore ai 12 anni, per i quali essa è di \:) ore. I giorni di effettivo lavoro nell'anno 
sono circa 300. Gli operai lav<Jrano (meno il capo di card'ria ed il capo folloniere) a giornata e sono 
pagati mensilmente. Essi sono assicurati contro gli infortuni del lavoro senza alcuna ritenuta sulle loro 
merc"edi, essendo l'importo dell'assicurazione pag'ato dal proprietario, Questo specchietto può prendersi 
per base per tutti gli altri stabilimenti di filatura esistenti nelle vallate del Cervo-Strona e Sessera, 
alimentati dai torrenti omonimi. 

(1) Ha uno stipendio mensile di lire 180. 
(2) Ha uno stipendio mensile di lire 120. 

Lanificio Bicci~ in Stia Casentino, provincia di Arezzo. 

Categorie 

degli operai 

{

Massime. 
Uomini, 

Minime " 

{

Massime. 
Donne. 

Minime. 

{

Massime. 
Ragazzi. 

Minime. 

Mercedi 
medie 

giornaliere, 
in lire 

e centesimi, 
negli anni 

1892 e 1893 

3.50 

1. 40 

2.00 

0.60 

1. 00 

0.60 

Osservazioni 

La durata del lavoro giornaliero è calcolata in mediaa 10 ore. -
Le cifre esposte nello specchietto non hanno naturalmente che un 
valore approssimativo, non essendo fatta distinzione fra le varie 
occupazioni degli operai, le quali sono diversamente retribuite, Le 
occupazioni che richiedono maggiore abilità, e che perciò ottengono 
maggiori retribuzioni, sono quelle dei tessitori, dei filatori, e dei mac­
chinisti. Gli operai sono pagati a quindicine, e solamente in contanti. 
Possono per() farsi anticipare, ogni quindicina, dalla Società operaia 
dello stabilimento, rilasciandone poi il prezzo nel giorno della paga. 
quella quantità di farina di frumento di cui ciascuno abbisogna, fa­
rina che la Società acquista annualmente al momento del raccolto 
coi fondi della Cassa patrimoniale, evitando così che gli operai ab­
biano a procural'sela a prezz'i maggiori nelle rivendite al minuto. 



9v(eràdi degli operai. 

INDUSTRIE TESSILI. 

B. - INDUSTRIA DELLA LANA. 

Lanificio Sella, in Biella e Tollegno, prorincia di Novara. 

Continua la Tav. IV. 

Categorie degli opej'ai 

Classificazione delle lane 

Lavatura delle lane. 
Mondatura delle lane 
Tintura delle lane . 
Slappolatura chimica 
Prt>parazioni miste 

.Oliatura. . 

Battitura e slappolatura meccanica. 

Cardatura delle lane . . . . . . . 

Filatura delle lane (Self-actings). . . . . 

Uomini ( a giornata) 
Ragazzi (a giornata) 
Uomini . (a giornata) 
Donne (a cottimo) . 
Uomini (a giornata) 
II omini (a cottimo) 
Donne (a cottimo) . 

{
Uomini ( a cottimo) . 
Ragazzi (a giornata) 

I Donne (a cottimo) 

{
Uomini (a cottimo) 
Donne (a giornata) 

)
f Filatori (a cottimo) 

Garzoni attaccafili (a giornata). 
l Torcitrici (a giornata) ..... 
. f Filatori (a cottimo). . . . . . 

Filatura delle lane (Kullienny). . . . . . l Garzoni attaccafili (a giornata). 

Orditura delle catene . 

Incollatura delle catene 

Tessitura 

Pinzatura delle stoffe 
Rammendatura delle stoffe. 
Ricamatura delle stoffe 
Follatura delle stoffe . . . 
Tonditura delle stoffe. . . 
Imballatura e pressatura delle stoffe 
Facchini ............ . 

l
f Donne (a cottimo) . 

Ragazze (a giornata) 
I Uomini (a cottimo) . 

{
Tessitrici (a cottimo) 
Ragazze spolatrici (a 
Donne (a cottimo) 
Donne (a cottimo) . 
Donne (a giornata) . 
Uomini (a, giornata) 
Ragazzi (a giornata) 
Uomini (a giornata) 

Fuochisti (interessati sull'economia di combustibilf') 
Fabbri .. 
Falegnami 
Muratori .. 
Garzoni muratori. 
Gazisti •. 
Carrettieri. . • • 

giornata) . 

Il Mercedi medie 
I giornaliere, 

\ 

in lire e centesimi, 
nel 1891 

3.25 
1. 25 
3.50 
1. 10 
2.25 
3.80 
1. 30 
3.00 
1. 00 

1. 30 

1. 60 
6.00 
(1) 
1. 50 
3.75 
1. 00 

2.00 
1. 00 

3.25 
2.25 
1. 00 

1. 50 
2.00 
2.15 
2.10 
1. 35 
2. 65 
2.25 
3.00 
3.00 
2.50 
3.00 
1. 50 
3.00 
2.25 

Ossej'vazioni gene/·ali. - Le ore di lavoro sono da 10 a 11, a seconda dei lavori della stagione, 
per tutti gli operai dei due stabilimenti. I giorni di efff'ttivo lavoro nf'll'anno sono circa 300. 

Di notte si lavora abitualmente nella cardatura; raramentf', e solo in modo eccezionale, nella 
filatura, nei lavaggi delle lane e delle stoffe e folli, e nell'incollatura delle catenf>. 

(1) I garzoni attaccafili, addetti alla filatura delle lane, hanllo una paga fissa, lì giornata, di 
cento 50 ed un tanto sulla produzione, in modo tale che la mercede giornaliera effettiva varia dit 
lire 1 a lire 1,30, . 



/ 

Continua la Tav. IV. 

/ 

:Mercedi degli operai. 

INDUSTRIE TESSILI. 

B. - INDUSTRIA DELLA LANA. 

Lanificio Rossi, in provincia di Vicenza. 

medie 
Mercedi 

medie 
Categorie degli operai 

J.fercedi Il 
gio,,:na.liere, Categorie degli operai 

l7I ltre Il 
e ~~~t'8~ii, l 

Mercedi 
medie 

giornaliere, 
in lire 

CategOt'ie degli opemi gio;::fil::re, 

e centesimi, 
nel 1891 

Stabilimento centrale in Schio, con succu1'sale a Torrebelvicino. 

Operai 
addetti alla tessitura. 

{abili . . . 
Uomini. mediocri. . 

apprendisti. 
Donne 
Scardassatori 
Filatori. 
Pressatori. 

Tintori .. 
Garzoni attaccafili 
Scardassatrici . 
Orditrici . . . 
Rammendatrici 
Ritorcitrici . . 
Fuochisti alle caldaie e 

al gazometro. . . . 

4.25 
3.50 
2.00 
1. 50 
2.60 
4.50 
2.80 

2.00 
1. 20 
1. 60 
1. 30 
1. 30 
1. 30 

2.60 

Tonditori. 2.70 
Tintori. 2. 10 

!"dd. alle lane 2.40 
Uomini ai lavatoi. . 2.40 

agli stenditoi 2.60 

Attaccafili (ragazzi) 1. 25 
j Donne add. alle lane . 1. 30 
Rammendatrici . . . 1. 40 
Orditrici ...... 1. 40 

Stabilimento di Pieve. 

Fabbri .. 
Falegnauli 
Muratori. 
Manovali. 

{

abili . . . 
Tessitori mediocri. . 

apprendisti 
Scardassatori . . . . 

2. 70 
2. 50 
2.60 
1. 60 
4.25 
3.25 
1. 90 
2.50 

Spolatrici . .\ 
Ritorcitrici 
Collatori . 
Imballatori 
Fuochisti alle caldaie 

e al gazometro. 
Fabbri meccanici 
Falegnami 
Muratori. 
Manovali-muratori. 

Addetti alla manipo-
lazione delle lane . 

Filatori. . 
Follatori . 
Garzatori. 
Stendi tori. 
Tonditori. 
Pressatori. 

Stabilirnento (li Piovene (Filatura e tessitura di lana pettinata). 

Filat. di lana{ abili. . 3. 20 I Ga"oni {abili. '. . 1. 80 Tessitrici (1). . { pettinata mediocri 2.70 tt fil' medIOcrI . 1. 00 
Scardassatori 1. 70 a acca I apprendisti 0.60 Fuochisti. .1 
Lavatori 1. 90 Donne add. alle lane, Operai addetti ai tra-
Tintori. 1. 80 pettinatrici, prepara- sporti 
Colla tori orditori . 2. 30 trici e ritorcitrici . 1. 00 Falegnami abili 
Apparecchiatori 1. 80 Aspatrici. 1. 00 Fabbri abili. 
Imballatori 1. 80 Rammendatrici 1. 00 Muratori abili. 

e centesimi, 
net 1891 

1. 30 
1. 30 
2.80 
2.80 

2. 70 
2.70 
2.60 
2.60 
1. 60 

2. 10 
4.40 
2.50 
2. 10 
2.30 
2.20 
2.60 

1. 00 
1. 20 
2.60 

1. 60 
2. 10 
3.25 
2. 10 

Osservazioni generali. - Per tutti e tre gli stabilimenti il numero medio delle ore di lavoro nella 
giornata può calcolarsi di 10. . 

I giorni di effettivo lavoro nell'anno si possono calcolare a circa 296. I giorni di assenza per malattia 
sono 2 per 100, in media. 

Al lavoro non sono ammessi fanciulli di età inferiore a 12 anni; quelli da 12 a 15 anni non lavorano 
di notte; l'orario del loro lavoro diurno è dalle 7 del mattino alle 12, e quindi, dopo un'ora di riposo, 
dall'una pomo alle 7. Ogni fanciullo è provvisto del libretto fornito dal Municipio, in conformità della 
legge sul lavoro dei fanciulli. 

I salari sono diminuiti; questa riduzione è dovuta, in parte, a quella delle ore di lavoro, per certe 
ramificazioni dell'industria, e, in parte, dipende dalla evoluzione nelle qualità e nel valore medio minore 
dei prodotti, in rapporto alle esigenze ùel mercato, che propende eccessivamente per i generi di minor 
prezzo. Aggiungansi le difficoltà della concorrenza estera, ed i confronti coi salari più bassi che pagano 
altri distretti lanieri dell'estero, come la Sassonia, ecc. La riforma nei salari si è compiuta gradualmente 
nel 1890 e 1891. Agli operai rimane la possibilità di aumentare i loro guadagni perfezionandosi nel la­
voro, essendo pagati in ragione della qualità e quantità del prodotto che fanno. (Nota della Direzione 
del lanificio). . 

(1) Le tessitrici con due telai hanno un salario maggiore di quello segnato nello specchietto. 



9.(ercedi degli operdi. 47 I 

INDUSTRIE TESSILI. 
c.' - INDUSTRIA DEL COTONE. 

Cotonificio Cantoni, in Castellanza, provincia di ~'Jilano. 
Continua la Tav. IV. 

Categorie degli operai 

{ A"i,tenti. . 

Filatura. 
Operai adulti. 

· Operaie adulte. 
Ragazzi (1) . . 

r Assistenti. . . 

TessItura. 
J Operai adulti(2) 

') Operaie adulte. 

l Ragazzi (1) . . l Assistenti. . . 
Candeggio e Operai adulti . 
apprettatura Operaie adulte. 

Ragazzi (1) . . 
{ASsistente . 

Officina. · Operai adulti 
Ragazzi (1) . 

Fuochisti e macchinisti. 
Portinai, facchini, guardie not-
turne e magazzinieri 

Muratori 
{ Operai adulti 

· Ragazzi (1) . 
Badilanti 

Mercedi medie ';'; 
gioj'naliej'e , 

in lij"e e cente8imi, 
nel 1892 

1;; 
~ 

8.001 5.15 4.001 7 
3.25 2.03 1. 15 131 

1. 40 1.25 0.80 109 

1. 35 0.73 0.40 118 

6.20 4.92 3. 60 5 
2.40 1.77 1. 00 4 

1. 50 1.33 1. 15 147 

O. 80 0.61 0.50 8 

9.00 6.45 4'.80 3 

3.25 2.05 0.90 104 

1. 30 1.43 0.65 14 

0.80 0.73 0.35 20 

10.00 .. 
3.50 2.75 1. 40 16 

1. 40 0.91 0.70 6 

4. lO 2.36 1,60 13 

3.20 1.76 1. 00 14 

3.50 2.91 2.20 2 

1. 30 1.1711. lO ~I 2.50 1.80 11. 50 

Osservazioni generali 

prezzi minimi e massimi indicati in quei'lta 
tabella sono quelli che percepiscono gli operai 
quando lavorano a gio1'1tata; la media invece è 
càlcolata tanto sul lavoro a giornata quanto su 
quello a cottimo. La durata abituale del lavoro, 
per la massima parte degli operai, varia da ore 12 
a lO f' I1WZZO }lf'l' giornata, sf'condo la stag'ione e 
secondo che gli 0lwrai lavorano di giorno oppur 
di nottf'; talvolta gli opf'rai vengono occupati per 
qualche ora oltre l'orario normale, e il guadagno 
straordinario clw in tal modo si procurano, si può 
riten~re vada a compenso delle perdite a cui pos­
sono andar soggetti per malattia o per sospensione 
di lavoro in seguito a guasti ai motori, a piene del 
fiume o ad altre circostanze eccezionali. - Per il 
candeggio e l'appretto non vi è lavoro notturno, e 
l'orario degli operai addetti a queste occupazioni 
è molto più variabile; talvolta essi lavorano fino a 
14 o 15 ore al giorno e tale altra solo 9 o 10, se­
condo l'andamento degli affari e la richiesta degli 
articoli che si lavorano. I giorni di lavoro effettivo 
nell'anno sono circa 290. 

(1) Si considerano ragazzi gl'individui d'amho i sessi che non hanno compiuto il 15° anno di età. 
(~) Gli uomini che figurano nella sezione di tessitura sono i garzoni d'assistenti e gli addetti al 

caricamento vVarps, non essendovi tessitori uomini. 

Stabilimenti per la filatura e tessitura del cotone, della Ditta F. Sciaccaluga e :Pigli, 
in Campomo1'one e Ceranesi, p1'ovincia di Genora. 

Categorie degli operai 

Filat~l1'Ct. 

Adulti 
{ Maschi .. 

· Femmine. ~ I 
TessiturcL 

Adulti 
{ Maschi .. 

· Femmine. : I 

Met'cedi 'inedie 
giornaliere, 

in lire e ce 1ltesimi, 
negli anni 1892 e 1893 

Mas8ime l Jtlini1n1! 

3.50 2. 00 

'1.40 1. 00 

3.50 2.00 

1. 20 1. 00 

Filat1tra e tessitU1"a. 

Ragazzi ~ s~nz.a . d~sti.nz.io~e . d~ I 
sesso). 1. 50 0.50 

Osset''1Htzioni 

Gli operai lavorano parte a giornata, parte a 
cottimo; le mercedi sono qui calcolate per un 
lavoro di 12 ore al giorno. I giorni di effettivo 
lavoro nell'anno si possono calcolare et ~90. 

La ditta Sciaccaluga osserva che l'impianto di 
molti opifici industriali nel mandamento portò 
aumento nelle llH'rcedi, e fece vieppiù sentire la 
mancanza eli buoni operai e di ragazzi. 
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472 9vCercedi degli operai; 

INDUSTRIE TESSILI. 

c. - INDUSTRIA DEL COTONE. 

Stabilimento della Ditta .Aselmeyer Pflster e C., in Nocera Inferiore, provincia di Salerno. 
C;ontinua la Tav. IV. 

Categorie degli operai 

Filatura: 

Miscela. 

Cardatura. 

Preparazione . 

· { Caporale 
Uomini. 

r Caporali 
01 Uomini. 

o { Caporali 
Donne. 

Caporali 

Filatori. Medie. . 
Filatura. . . .. l 

Massime. 

Minime 

Uomini ..... . 

l 
Massime. 

Ragazzi. Medie. . 

Minime 
Torcitura: 

l 
Caporali ..... . · l Massime. 

Donne Medie.. 
e ragazze Minime 

Bindatura. 

Torcitura Twiners Uomini. o • • • l 
Caporali . . . . 

Donne e ragazze . 

Throstles . . . . Uomini. . . . . l 
Caporale .... 

Devidoria ... 

PaccotterÌa 

Macchinista 

Facchini .. 

Donne e ragazze. 

l 
Caporale. o •••• 

· Donne M d' l 
Massime. 

e le •. 
e ragazze 

Minime 

· { Caporali 
Donne. 

{

Massime 

· Medie. 

Minime. 

l 
Massime 

Fuochisti . . . . Medie . 

Minime. 

l 
Massime 

Artisti . . . . . Medie . 

Minime, 

Mercedi 
medie 

giornaliere, 
in lire 

e centesimi, I 
negli anni 

1892 e 1893 

2.25 

1. 90 

2.25 

1. 80 

2.50 

0.80 

3.00 I 
2.30 

} 1. 80 

1. 70 

1. 30 I 
O. 80 

} 0.75 

0.70 

2. 15 I 
1. 10 

} O. 70 

0.45 

2.25 

1. 80 

0.80 

3.00 

2. 10 

0.80 

2.60 

1. 20 

} 0.70 

0.50 

2.50 

1. 00 

3. 15 

2.00 

} 1. 70 

1. 25 

1. 60 

} 1. 50 

1.40 

3.50 

} 2.50 

1. 80 

Numero 

degli 

ope1'ai 

1 

5 

2 

24 

2 

72 

5 

26 

21 

117 

8 

204 

3 

27 

73 

1 

8 

78 

1 

280 

2 

63 

1 

27 

15 

25 

Osservazioni 

Gli operai lavorano parte a gior­
nata, parte a cottimo; le merce di 
sono qui calcolate per un lavoro 
di 11 ore al giorno. Il lavoro al di 
là dell'orario abituale vÌen pagato 
il25 % di più. Si lavora ogni giorno, 
ad eccezione delle feste governa­
tive e patronali del circondario, cioè 
cÌrca 300 giorni all'anno. 

Gli operai sono pagati a quindi­
cina e solamente in contanti. La 
paga si fa il mercoledì. Gli operai 
tutti sono assicurati contro gl'infor­
tuni, a spese della Ditta, presso la 
Compagnia «Venezia». Essi hanno 
gratuitamente medicine e servizio 
medico, ed in caso di necessità sono 
anche mantenuti nell'Ospedale ci­
vile. 

La Ditta ha un servizio di cassa 
di risparmio, esclusivamente pei la­
voranti. 

La Ditta distribuisce agli operai 
giornalmente una zuppa, composta 
di grammi 125 di carne e pasta, e 
questa zuppa è obbligatoria. 

Nell'opificio non sono ammessi 
fanciulli di età inferiore agli anni 
12; ogni fanciullo deve essere prov­
visto del libretto fornito dal muni­
cipio, in conformità alla legge sul 
lavoro dei fanciulli. A loro dispo­
sizione vi sono due scuole domeni­
cali, tenute a cura della Ditta me­
desima, in cui la frequenza è sod­
disfacente. 



:Mercedi degli operai. 

INDUSTRIE TESSILI. 

c. - INDUSTRIA DEL COTONE. 
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Tessitttra meccanica e tintoria a vapore di Giovanni Costantino, in Bari. 
Continua la Tav. IV. 

Categorie degli operai 

Tessitura: 

Assistenti 

Apprettatore 

Tessitrici (a cottimo) 

Apprendiste 

Preparazione del cotone: 

Ragazze ( a cottimo) 

Tintoria: 

Tintore 

Operai. 

Portinaio e facchini 

Ragazzi 

Mercedi medie giornaliere, I 
in lire e centesimi, 

negli anni 1892 e 1893 

Ma" ... , I Mdi, I Minim, I 

6.00 

4.66 

1. 35 

0.40 

0.60 

3.00 

1. 50 

1. 50 

0.70 

0.70 

0.35 

1. 00 

1. 00 

1. 50 

0.35 

0.30 

0.20 

0.70 

1. 00 

0.60 

Osservazioni 

La media di lavoro è di ore 9 a 12, 

secondo le stag·ioni. Il lavoro è solo 
diurno. 

I giorni di lavoro nell'anno sono 
da 290 a 300 circa. 

Gli operai sono pagati ogni quindi­
cina, al sabato. 

È istituito un Fondo operaio che 
sovviene gli operai in caso di disgrazia 
sul lavoro ed in caso di malattia. 

Gli operai addetti allo stabilimento 
sono 119, di cui 13 maschi, 84 fem­
mine dai 15 ai 20 anni, e 22 ragazze 
dai 10 ai 15 anni. 

D. - I N D U S T R I A D E L L I N O E D E L L A C A N A P A • 

Linificio e Canapificio Nazionale, in ~Milano. 

Categode degli operai 

Pettinatura a macchina 
Id. a mano 

Carderia ... 
Prèparazione . 
Filatura .. 
Aspatura. . 
Asciugatojo. 
Impacco .. 
Torcitura . 
Lavorazione refi. 
Corderia. 
Candeggio 
Orditura. 

Appretto. 
Tessitura. 
Finitura tele 

Diversi •. 

Mercedi medie giornaliere, 
in lire e centesimi, 

Filatura 
in 

Fara 

0.90 

2.90 
1. 55 

1. 10 

1. 25 
1. 15 

1. 70 

2.00 

2.00 

nel 1893 

Filatura Tessitura 
in in 

Gasliano Crema 

0.80 
2.90 
1. 40 
1. 00 
0.90 
0.90 
2.85 
3. 10 

O. 95 
2.65 

1. 75 
2.40 

2.00 

0.70 

-0.80 

2.80 
1. 00 
1. 80 

2.00 

Osservazioni 

La durata abituale del lavoro gior­
naliero è di ore 12. 

Le giornate di lavoro in un anno 
sono in media 295. Sulle mercedi è 
fatta una ritenuta del 2 % a favore 
della cassa ammalati. 

Negli stabilimenli esiste una coope­
rativa di consumo pel vantaggio degli 

operai. 
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INDUSTRIE TESSILI. 
D. - I N D U S T R I A D E L L I N O E~ D E L L A C A N A P A . 

Stabilimento della· Societ4- anonima bolognese di filatura della, ca'napa, 
in Casalecchio di Reno, provincia di Bologna. 

Continua la Tav. IV. 

Mercedi JI,[ercedi I 
medie Numet'o . medi~ Numer..o 

Categorie degli operai giornaliere, degli Categorie degli operai g,~ •• " .. " Id,. in lire e <ent •. 'i1t lire e cento eg ~ 
negli amli operai negli anni operai 

1892 e 1893 1892 e 1893 

Uomini (da 15 anni in su): Donne (da 15 anni in su): 
Biroccianti. 2.32 2 Guardiana ...... 1. 00 1 
Guardiani 2.70 2 Pettinatrici a macchina. 0.83 15 
l\1agazzinieri. Assistenti 3.60 5 Cardatrici. O. 79 32 
Assortitori. 2.75 7 Preparatrici. 0.75 48 
Ammorbidatori . 2.35 10 Filatrici secco. 0.78 22 
Accompagnatori 2.35 8 Filatrici bagno 0.84 55 
Pettinatori . 3.15 32 Aspatrici. 0.77 39 
Classificatori . 3.50 11 Torcitrici. 0.77 13 
Pettinatori a macchina 2.75 2 Tessitrici. 0.85 '16 
Diversi 1. 75 14 Fabbricanti gomitoli. O. 80 8 
Motori. 2.15 6 
Cardatori 2.15 5 Fanciulle (da 13 a 15 anni): 
Preparatori 2.30 3 Cardatrici. 0.57 10 
Filatori secco 2.40 3 Preparatrici. 0.55 5 
Filatori bagno 2.25 10 Filatrici secco. 0.55 2 
Aspatore. 4.00 1 Filatrici bagno O. 54 24 
Impaccatori . 3.00 4 Aspatrici. 0.60 8 
Meccanici falegnami 2.70 25 Fabbricanti gomitoli . 0.60 11 
Asciugatori 2.20 21 

Osservazioni. -- La. durata media approssimativa del lavoro ordinario per giornata è di 11 ore e 1/,. 
Il lavoro è costante tutto l'anno, e i giorni di effettivo lavoro nell'anno si calcolano in media a 280. 
Gli operai sono retribuiti esclusivamente in contanti; ad alcuni di essi la Società fornisce anche 
l'alloggio. Gli operai ricevono le farine dal mulino della Società, a mite prezzo e con facilitazioni per 
il pagamento. 

Stabilimento oordet'ia meccanica della Ditta Antonio Tozzi, in Viserba, 
pt'esso Rimini, pt'ovincia di Forlì. 

Categorie degli operai 

Cardatura e filatura: 
Assistenti 

Operaie {
Cardatrici 
Filatrici. 

Tagliatori e cardatori. 

Cordari : . Operai adulti. l 
Assistenti 

Ragazzi 
Imbiancatori adulti 
Imballatori e facchini. 

Officine: 
Fabbri. { Operai adulti. 

Ragazzi 
F l . {Operai adulti. 

a egnaml Ragazzi 
Carradori e stallieri. 
Guardiani 

Mercedi 1'nedie 
giornaliere, 

in lire e cent., nel 1892 

Ma~8ime I Minime 

4.00 
0.75 
0.80 
2.00 
2.50 
1. 50 
1. 00 
1. 60 
2.00 

3.00 
0.90 
2.75 
0.80 
2.50 
2.00 

3.00 
0.60 
0.70 
1. 25 
1. 50 
1. 20 
0.40 
1. 40 
1. 60 

2.75--
0.50 
1. 50 
0.50 
1. 70 
2.00 

Osservazioni 

Lo stabilimento rimase inope­
roso nella massima parte dell'au­
tunno 1892 per mancanza di la­
voro; e per la stessa causa esso 
fu chiuflO il 31 marzo 1,893. 

Le mercedi venivano pagate 
esclusi vamente in contanti e set­
timanalmente. La durata media 
approssimativa del lavoro ordi­
nario per giornata era di ore 10. 

Nello stabilimento era scrupo­
losamente osservata la legge sul 
lavoro dei fanciulli. 



9I(ercedi degli operai. 475 

INDUSTRIE TESSILl. 

D. - INDUSTRIA DEL LINO E DELLA CANAPA. 

Società anonima cooperativa per la lavorazione delle canape, in Lugo, 
provincia di. Ratlenna. 

Continua la Tav. IV. 

Categorie degli operai 

Lavorazione di canapa per gargioli : 

Capo lavorante e magazziniere 
Graffiatori' di preparazione 
Pettinatori da gargioli. . 

Lavorazione materia da cordaggi: 

Capo lavorante e magazziniere 
Graffiatori o tigliaroli . . 

Lavorazione per costruzione cordaggi: 

Capi squadra cordarini 
Sotto capi simili . . . . 
Lavoranti comuni. . . . 
Ragazzi, sotto gli anni 14, pel servizio 

cordarini. . . . . . . . . . . . 

Mercedi 
medie Numero 

giorna-
liere, degli 

in lire 
e eentes., operai 
nel 1891 

2.50 

1. 30 11 
1. 80 7 

2.50 
1. 60 24 

1. 67 3 
1. 58 6 
1. 50 46 

0.70 30 

Osservazioni 

La durata del lavoro giornaliero è 
stata. dal gennaio a tutto aprile 1891, 
di ore 11; dal maggio a tutto settembre, 
di ore 12 per tutte le lavorazioni; dal­
l'ottobre al dicembre di ore 11 pei cana­
pini e tigliaroli, compresa la veglia se­
rale, e di ore 9 di giorno pei soli cor­
darini. Il lavoro è costante: i giorni' di 
effettivo lavoro nell'anno si calcolano 
in media a 303. Gli operai sono retri­
buiti settimanalmente in contanti, il sa­
bato. I lavoranti di canapa o tigliaroli, 
di maggiore abilità, i quali sono pagati 
in ragione del lavoro che fanno, guada­
gnano 30 centesimi di più al giorno. 

Filatura di canapa della Ditta Giuseppe Turner e C., in Atdpaldc(, 
provincia di Avellino,. e Sarno, provincia di Salerno. 

Categorie degli operai 

Uomini: 

Meccanici addetti al mantenimento e 

lvIercedi medie 
giornaliere, 

in lire e centesimi, 
nel 1891 

Mass. \ Medie I :bfinime 

riparazioni delle macchine . 4.50 

Conduttori macchine a vapore 4. 50 

Fuochisti macchine a vapore. 2.25 

2: ~O~j 1: 3.00 

Sorveglianti e capisala ,4.00 

Sellai 3.00 

Ammorbidatori e tagliatori. 3.00 

Pettinatori 3.00 
Asciugatori, imbiancatori, braccianti, 

3.50 

2.00 

2 

2.50 6 
2 

6 

2.25 22 

impaccatori. 3.50 3.00 2.50 15 

5 Guardiani e portinai 3.00 2.00 

Donne: 

Pettinatrici, cardatrici, preparatrici 0.85 O. 75 55 

Filatrici 0.70 35 

Fanciulle assistenti, da 11 a 15 anni 
d'età 0.60 0.50 30 

Aspatrici. 0.85 19 

Osservaz ioni 

La durata abituale del lavoro 
giornaliero è di ore 12, meno 
che per gli ammorbida tori, i 
tagliato l'i, i pettinatori e le 
pettinatrici, per i quali essa è 

di 10 ore. 

Per lunga serie di anni le 
giornate di lavoro sono state 
di 290 a 297 all'anno, ma ora 
i giorni di lavoro sono ridotti 
a 250 circa all'anno. 

Gli operai sono retribuiti 
esclusivamente in contanti. 
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INDUSTRIE TESSILI. 
E. - ALTRE INDUSTRIE TESSILI. 

},[ anifattura privilegiata di prodotti d' amianto-asbetos, 
della Ditta Bender e Martiny, in Torino. 

Continua la Tav. IV. 

Categorie degli oper'ai 
Mereedi giM'naliere, 

in li'Pe e centesimi, nel 1893 

Scelta amianto . 

Filatura amianto. 

Treccie amianto. 

Tessitura amianto 

Tessitura tubi canapa. 

Cartiera amianto. . . 

Gommatura amianto. 

Officina .. 
i 

I Operaie a giornata. . 

{

Assistenti. . . . . . 
OperaÌ"e adulte a c?ttimo 

Id. a gIOrnata. 
Ragazze ....... . 

I Operaie a giornata. . . . 

{

Assistenti. . . . . . . . . 
Orditori " ...... . 
Operaie a cottimo . . . . . 
Ragazze spolatrici·a giornata 

f Operai ed operaie a cottimo. 
t Id. a giornata 

l 
Preparatori della pasta. 
Conduttore 
Tagliatori . . . 

I Operai a giornata 

j Operai meccanici 
Falegname. 
Apprendista 

l Macchinista. 
Fuochista 

Imballatori. . . . . . . . 
Facchini, portinaio e guardia notturna 

Massime 

1. 20 
7.00 
1. 60 
1. 40 
0.90 
1. 50 
8.50 

1. 80 
1. 00 
4.50 

2.40 
3.00 
2.20 
2.75 
3.50 
2.50 
0.75 
3.00 
2.20 
3.00 
2.30 

jUedie 

1. 00 
2.75 
1. 38 
1. 25 
0.70 
1. 15 
2.50 
1. 60 
1. 40 
0.70 
1. 90 
1. 30 
1. 50 

2.00 
2.00 
3.25 

2.00 
1. 75 

Minime -

0.80 

1. 09 
1. 00 
0.50 
0.70 

1. 00 
1. 33 
0.60 
1. 22 
0.90 
0.90 

1. 40 
1. 00 
2.50 

1. 50 
1. 50 

Nttmero 
degli 

operai 

6 
4 

19 
21 
53 
15 

2 
3 
8 
3 

17 
20 

3 
2 
3 
4 
3 
1 
1 
1 
1 
3 
4 

Osservazioni. - La durata del lavoro giornaliero è di ore 11 e mezzo. I giorni di effettivo lavoro 
nell'anno sono circa 300. Il lavoro è continuo tutto l'anno, tranne le domeniche e le altre feste governa­
tive e patronali. Qllando gli operai lavorano oltre l'orario abituale, ricevono un supplemento proporzio­
nato di mercede. E poi stabilito un premio in danaru a quegli operai (a cottimo) che raggiungono in 
una quindicina una data quantità fissa di lavoro. Gli operai chp non osservano i regolamenti sono puniti 
con multe .. La paga si fa esclusivamente in contanti ogni: quindici giorni, al sabato. Nei casi d'infortunio 
sul lavoro la Ditta paga agli operai metà della mercede fino a guarigione compiuta, somministrando 
inoltre gratuitamente visite mediche e medicine. La Ditta dà alloggio gratuito alle operaie dei paesi lon­
tani. Dalla fondazione dello stabilimento le paghe aumentarono gradatamente e ciò in causa delle molte 
fabbriche in vicinanza per cui si lamenta scarsità di buone operaie. Allo stabilimento non sono ammessi 
fanciulli dell'età inferiore ai 12 anni, e quelli fino ai 15 devono essere muniti del libretto fornito dal mu­
nicipio, in conformità della legge sul lavoro dei fanciulli. 

Categorie degli operai 
lv/ereedi giornaliere, 
in lire e cent., nel 1893 

Massime I Minime 

Osservazioni 

Fabbrica di pizzi di seta, lana, lino e cotone della Ditta Alberto &; E. Henkels, ,in Pinerolo, 
provincia di Torino. 

Operai 

Operaie ..... 

Donne .. 
Fanciulle . 

4.00 2.50 

1. 10 I 

La durata del lavoro giornaliero è di 11 ore tanto 
per gli uomini che per le donne. Gli operai in nu­
mero di 50 (25 uomini e 25 donne) sono assicurati, 
a spese della Ditta, contro gl'infortuni sul la varo. 

Fabbrica di fili da cucire a mano, di M. I. Forti, in LltCca. 

.... I . , .. 
1. 30 
0.50 

1. 00 
0.30 I 

Vi ha un sorvegliante con uno stipendio di 
lire 700 annue. 
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INDUSTRIE DIVERSE. 

A. - CUOI E PELLAMI. 

Concia e manifattura di pelli di vitello e di capra, di Lorenzi Filippo, 
in Ventimiglia, provincia di Porto Ma'urizio. 

Tav. V. 

Mercedi 
. .. 

Mercedi ~ 
medie. ~ m~ilie 

Categorie degli operai giornaliere, Categorie degli operai giornaliere, 
in lire ~;: in lire 

e centesimi, ~~ e centesimi, 
nel 1891 nel 1891 

~ 

Cavalletto: Finisaggio : 
Capi laboratorio 4.50 2 Capo laboratorio 5.00 

com:ni { 
Massime '3..75 15 Operai f Massime 3.50 co- Ordinarie. 3.25 Operai Ordinarie. 3.00 . 15 muni. l :Minime. Minime. 2.50 8 3.00 

Lavori comuni: 
Tinaggio: 

l 
Massime 1. 25 

Capo laboratorio . 3.75 1 Donne Ordinarie. 1. 00 

comuni l Massime 3.00 2 Minime. 0.80 

Operai Ordinarie 2.50 4 f Massime 1. 00 
Minime. 2.00 3 Ragazzi. t Ordinarie 0.85 

Minime. o. 50 
Passa in olio, dégras.e tinte: Lavori diversi: 

Operai' comuni l Massime 3.50 2 1Iagazzinieri 3.75 
Ordinarie. 3.00 3 Falegname. 3.00 
Minime. 2.50 2 Vetturale 3.00 
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~ 
~ 

c ':l 
'- '-'" ., 
§:~ 
;:! c 
~ 

1 
18 
25 
10 

10 
4 
1 
7 
5 
1 

2 
1 
1 

Osservazioni. - La durata del lavoro è di ore 10 3/4. I giorni di effettivo lavoro nell'anno 
sono 300. - Gli operai sono pagati in còntanti a settimana, posticipatamente. Tre operai, come 
guardiani, hanno l'alloggio gratis. 

Stabilimento di calzatw"e di Eugenio Boschi, in Pa'f"ma. 

Catego1'ie degli opercti 

J la categoria 
Tagliatori 

l 2a categoria 

Operai costruttori a mano 

Apprendisti (da 12 a 14 anni) 

Mercedi giM"nalie?'e, 
in li1'e e centesimi, 

negli anni 1892 e 1893 

Massime I Mc(lie IMinime 

5.00 3.50 2.50 

2.20 2.00 1. 80 

3. 75 3.53 3. 30 

1. 30 0.80 0.50 

Catego?'ie degli operai 

Cucitrici a macchina e ri-
camatrici a mano (cate-
goria unica) . . . . . 

Apprendiste (da 11 a 13 
anni) 

11,1 ercedi giornaliere, 
in lire e centesimi, 

negli anni 1892 e 1893 

Massime I Medie I Minime 

2.00 1. 85 1. 50 

0.80 0.50 0.40 

Osse?·vazioni. - La durata del lavoro giornaliero è di 8 ore pei tag·liatori. I giorni di lavoro 
nell'anno sono circa 335. I tagliatori hanno una percentuale sugli utili netti in fine d'anno. Gli operai 
costruttori. le cucitrici ed apprendisti lavorano totalmente a cottimo e a domicilio. I lavori vengono 
pagati all'atto della riconsegna. L .. merci sopra indicate rappresentano un lavoro di 10 ore. Per ogni 
capo di lavoro nella sola manifattura del fondo (o suola) consegnato gli operai costruttori ricevono: 

al massimo . . . . '1 
in 1!ledia •••.... 
al minimo ..•... 

Capo di lavoro 

da !lomo 

2.50 
2.30 
2.20 

da donna 

1. 80 
1. 60 
1.50 

Nello stabilimento si confezionano articoli correnti. Il numero degli operai costantemente oc­
cupati è di 130. Gli operai SOl~ pagati esclusivamente iq contanti. 

I 
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INDUSTRIE DIVERSE. 

A. - CUOI E PELLAMI. 

Conceria a vapore Fratelli Costa e C., in Sassari. 

Continua la 'l'avo V. 
--'~----------------------~------------------------~----------------

Categorie degli operai 

Capo fabbrica. 

Macchina: 

Meccanico 

Fuochista 

Rifinitori: 

Caporale. 

{Mass;me. 
Operai comuni . Ordinarie. 

Minime. 

Cavalletto: 

Caporale. 

( Massime. 

Operai comuni .!-Ord;nar;e. 

Minime. 

Mercedi ,I 
medie Numero 

giornaliere, 

in lire 
degli 

e centesimi, operai 

nel 1892 

10. 00 

5.00 

2.75 

4.00 1 

3.50 

j 2.75 17 

2.00 

4.00 1 

3.00 

j 2.75 18 

2.00 

Categorie degli operai 

Tinaggio: 

Caporale 

Massime. 

Operai comuni. Ordinarie. 

Minime 

{Mass;me. Operai ragazzi 
al disotto di 
15 anni. 

Minime 

Mercedi 
medie Numero 

giornaliere, 

in lire 
degli 

e cente.~i1ni, operai 

nel 1892 

3.00 1 

2.00 

1. 75 17 

1. 50 

I 
1. 75 

) 15 

1. 00 

Osservazioni. - La durata del lavoro giornaliero è di ore 10 e le giornate di lavoro nell'anno rag­
giungono il numero di 300 circa. Ordinariamente si lavora tutti i giorni della settim~na, eccettuati i fe­
stivi. Tutti gli operai, ad eccezione del solo capo-fabbrica, sono pagati settimanalmente in contanti, il 
sabato. In caso d'urgenza di lavoro, alcuni operai lavorano oltre l'orario abituale, ricevendo un supple­
mento proporzionato di mercede. Nessuno dei capi, nè operai od altri, hanno alcuna partecipazione agli 
utili; i migliori sono pere) a fine d'anno premiati con gratificazioni. Viceversa sono puniti con multe, 
in caso di mancanze contro i regolamenti. Le multe inflitte costituiscono un fondo speciale, il quale serve 
per soccorrere gli operai Più bisognosi e le loro famiglie, in caso di 'malattie o di urgenti bisogni. Gli 
operai poi, che si rendono meritevoli nel corso dell'anno, ottengono un aumento dellO p. % sulla paga 
giornaliera. Solo il capo fabbrica ha l'alloggio gratuito. 

La Ditta ha fatto un'assicurazione cumulativa di tutti gli operai per le disgrazie accidentali, ritenendo 
dai medesimi settimanalmente una piccola quota, in relazione della mercede che percepisco,no.Con 
quest'assicurazione, l'operaio percepisce la sua paga .giornaliera, nel caso di disgrazia che gl'impedisca 
temporaneamente di lavorare; la percepisce mille volte se reso inabile; in caso di morte, la percepisce 
parimenti mille volte la famiglia; e in caso di imperfezione per;Uanente, tale da non permettergli di 
lavorare come prima dell'infortunio, l'operaio la percepisce 500 .volte. La D.irezione inoltre paga 
all'operaio affetto da malattie comuni la giornata o parte di essa, quando il male non sia stato causato 
da stravizi, mettendo gratuitamente a sua disposiziolle e della sua famiglia il medico dello stabili­
mento, e provvedendogli anche i medicinali. 
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INDUSTRIE DIVERSE. 

B. - LAVORAZIONE DEL CORALLO. 

Stabilimento della Ditta Achtlle Ghtdtglta e C.o, in Livo1'no. 

Oontinua la Tav. V. 

Gategode degli operai 

Capo laboratorio 

Massime. 

Sceglitrici . Medie. 

Minime 

f Massime. 

Tagliatori (acot-~Md' 
timo), e le . 

t Minime 

Massime. 

Bucatrici (a cot- Medie. 
timo )._ 

Minime 

I Mercedi 
medie Numero 

giornaliere, 

in lire 
degli 

e centesimi, operai 

nel 1891 

10.00 1 

2.00 2 

1. 50 8 

0.80 4 

5.00 2 

2.50 20 

1. 50 20 

5.00 

2.50 6 

1. 60 25 

Categorie degli ope.rai 

Toccatore. 

I Massime" 

Attondatrici (a Medie 
cottimo). l Minime 

Lustratori. 
. I Massime. 

l Medie. 

r Massime" 

Assortitrici . 
"\ Meùie 

Minime 

Mercedi 
medie Nnm ero 

giornaliere, 

in lire 
degli 

e centesimi, operai 

nel 1891 

10. 00 

5.00 1 

2.00 8 

1. 50 40 

4.00 1 

3.00 2 

2.00 1 

1. 68 12 

1. 20 17 

Osservazioni. - La durata del lavoro giornaliero nello stabilimento è generalmente di 8 ore, ed i 
giorni di effettivo lavoro nell'anno 1891 furono circa 120. A questo stabilimento sono addette principal­
mente donne, le quali in parte lavorano nello stabilimento, in parte nelle proprie abitazioni. Le operaie 
esterne sono quelle la cui mercede è indicata come minima, e generalmente ognuna tiene in casa propria 
qualche bambina per istruirla, retribuendola, a seconda della capacità, con una paga che varia da 
cento 50 a L. 2 per settimana. 

Oltre le operaie esterne, vi sono le scuole nelle diverse campagne vicine a Livorno, tenute da 
diversi impresari i quali prendono a cottimo dalle fabbriche ii corallo greggio per farlo tagliare, bucare 
e attondare da operaie da essi istruite, ottenendo un benefizio dalla paga loro somministrata dai fabbri­
canti. Queste scuole sono poste ad Antignano, Ardenza~ Montenero (comune di Livorno) e nelle cam­
pagne di Pisa e Lucca, e fra tutte occupano circa 5000 operaie. Queste sono chiamate scuole di g1'eggio; 
vi sono poi le scuole del la'/Jorato, ove s'insegna alle bambine ad assortire i colori e le qualità diverse 
del corallo dopo lustrato, e quindi l'infilatura. Queste bambine sono retribuite con unapag'a settima­
nale, che varia a seconda della loro età e pratica, Il loro numero ascende a circa 50 per ogni scuola; 
l'età varia dai 10 ai 15 anni e la mercede da cent. 30 a L. 6 per settimana. 
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INDUSTRIE DIVERSE. 

c. - STABILIMENTO PER LA FABBRICAZIONE DELLE BOTTI, ...4.. Berner, 
in Casalnuovo di Napoli. 

Oontinua la Tav. V. 

Categorie degli operai 

Mercedi 
medie Numero 

giornaliere, 

in lire 
degli Categorie degli ope1'ai 

Mercedi 
medit~ 

giornalie1'e, 

in li"e 

Numero 

degli 

Il centesimi, operai 

nel 1893 
Il centesimi, operai 

nel 1893 

Lavoro a cottimo. 

Bottai segatori: 

f Mas.sim~ . 3.50 

Operai comuni '1 Ordlllarle. 2.25 1 

Minime. 1. 25 1 

Bottai mannesi: 

{ Massime. 6.00 3 

Operai comuni. Ordinarie. 3.50 3 

Minime . 1. 75 2 

Bottai tompagnatori: 

{ Massime. 7.00 2 

Operai comuni · Ordinarie. 4.25 3 

Minime . 2.00 3 

Bottai pialla tori : 

{ Massime. 4.50 3 

Operai comuni · Ordinarie. 3.00 3 

Minime. 1. 50 2 

Bottai raschiatori : 

{ Massime. 4.00 4 

Operai comuni. Ordinarie. 3.25 3 

Minime. 1. 25 2 

Bottai stringi tori : 

· { Massime. 3.80 3 

Operai comuni · Ordinarie. 2.70 3 

Minime. 1. 50 2 

Bottai ferratori: 

f Massime. 3.25 12 

Operai comuni · t Ordinarie. 2.30 18 

Minime. 1.5-0 12 

Lavoro a giornata. 

Bottai: 

{MaSsime. 
Capilaboratorio M' . 

llllme . 

{Ma"im •. 
Operai comuni. Ordinarie. 

- Minime. 

Falegnami: 

{ Massime. 
Operai comuni. Ordinarie. 

Minime. 

Pittori: 

{Ma"ime. 
Operai comuni. Ordinarie. 

Minime. 

Fuochisti e meccanici: 

Capo laboratorio. 

{ Massime. 
Operai comuni. Ordinarie. 

Minime. 

Muratori: 

{MaSsime. 
Operai comuni. Ordinarie. 

Minime. 

Facchini: 

Capo facchino . 

Sor.veglianti . 

Operai comuni. 

6.00 

4.00 

3.50 

2.15 

1. 25 

4.00 

2.00 

1. 25 

3.00 

2.50 

1. 00 

4.00 

3.00 

2.50 

1. 25 

2.50 

1. 50 

1. 00 

4.00 

3.00 

2.00 

1 

1 

6 

14 

9 

4 

3 

1 

2 

5 

1 

1 

1 

2 

2 

3 

2 

1 

l} 
22 

Osservazioni. - La durata del lavoro giornaliero è in media di 9 ore, variando a seconda delle 
stagioni (in inverno 7-8 ore, in estate 10-11 ore). Di rado accade che gli operai lavorino al di là del­
l'orario stabilito ; ma, dato il caso, si pagano loro le ore in più, in proporzione della mercede giorna­
liera aumentata del 20 °Lo. I giorni di effettivo lavoro nell'anno sono circa 300. 

Gli operai sono assicurati presso la Cassa nazionale per gli infortuni sul lavoro. 
In questo stabilimento non si ammettono i ragazzi che non abbiano compiuto i115° anno di età. 
Le condizioni degli operai di questo stabilimento furono nel 1893 sensibilmente migliorate, causa 

il maggior lavoro. 
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INDUSTRIE DIVERSE. 

D. - STABILIMENTO VETRARIO TORINESE della Ditta Fratelli Rachetti, in Torino. 

Oontinua la Tav. V. 

Catego1'ie degli operai 

Soffiatori di bottiglie (1): 

Maestro ... 

Gran garzone. 

Cavavetro • 

Portanti no 

Manovali speciali . 

Imballatori. . . . 

Panieraie e cernitrici 

Vetrai (2) : 

Maestro (a cottimo). • 

Gran garzone (id.). 

Cavavetro (id.) . 

Portanti no (id.). 

Operai speciali: 

Tizzatori .. 

Sorveglianti 

Fornalisti . 

Infornatori . 

Aggiustatori 

Compositori 

Vuotatori. 

Cernitori. 

Mercedi 
medie 

giornaliere, 
in lire e cento 
negli anni 
1892 e 1893 

8.00 

4.40 

2.00 

1. 00 

3.50 

2.50 

1. 50 

8.00 

4.50 

2.-00 

1. 00 

4.00 

5.00 

2.75 

3.00 

3.00 

2.60 

3.00 

2.50 

Fabbri. . 4.50 

Meccanici 4.50 

Muratori. . 3.00 

Donne addette alle vesti tura delle 
damigiane ealla cernita del vetro. 1. 50 

Imballatori . 2. 50 

Manovali. . 2.2& 

Osser'Vationi generali 

I giorni di effettivo lavoro nell'anno sono 300 

pei soffiatori e vetrai (dallo settembre al 30 giugno), 

per gli altri operai 360. Le donne addette alla ve­

stitura delle damigiane ed alla cernita del vetro 

lavorano tutto l'anno, eccetto i giorni festivi. 

La durata del lavoro giornaliero pei soffiatori 

e vetrai è di 8 ore, comprese le feste, e tali operai 

si dividono in 3 squadre, le quali lavorano alter­
nativamente, giacchè il lavoro del forno è conti­

nuo. Però d'estate, durante la riparazione di uno 

dei forni, essi si dividono in 4 squadre e lavorano 

6 ore al giorno; gli altri operai lavorano in media 
10 ore al giorno. 

Gli operai hanno a loro carico il combustibile 

necessario, non solamente per la seconda cottura 

delle bottiglie, ma anche per il riscaldamento dei 

forni. Ogni ritardo di 15 minuti .'i punito con la 

multa di 1 lira per il maestro, 50 centesimi per 

il gran garzone, 20 centesimi per il cavavetro e 10 

centesimi per il portantino. Dopo i 15 minuti di 

ritarùo gli operai perdono l'intera giornata. 

Gli operai sono 400, di cui 266 vetrai. 
L'età media dei maestri soffiatol'i varia dai 21 

ai 45 anni; quella dei gran garzoni dai 16 ai 21; 

dei cavavetro dai 14 ai 16 e ùei portantini dai 12 

ai 14. 

La paga agli operai si fa ogni quindicina con 
una ritenuta ùel quinto come garanzia del buon 

lavoro; questa ritenuta vie n rimborsata alla fine 

della campagna. 

(1) I soffiatori di bottiglioni, barili, damigiane, guadagnano il doppio degli altri operai in bottiglie. 
(2) J vetrai hanno anche allog'gio, letto. bucato. medico e il viaggio gmtis. 

81 - Annuario Statistico. 
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INDUSTRIE DIVERSE. 

E. - FABBRICAZIONE DELLA CARTA. 

Stabilimento della Società anon'imaCartiera Italiana, in Serravalle Sesia, 
provincia di Novara. 

Oontinua la Tav. V. 

Categorie degli operai 

Lavorazione degli stracci: 

A giornata: l Maschi. - oltre i 25 anpi. 

18 - 25 anni. 
Femmine. 

oltre 25 » 

{ 18 - 25 anni. 
A cottimo - Femmine. 

oltre 25 » 

-Preparazione della pasta: 

J 18 - 25- anni. 
A giornata - Maschi. 

l oltre 25 » 

Fabbricazione della carta: 

. { 18 - 25 anni. 
A giornata - Maschi. 

oltre 25 » 

App.arecchio della carta: 

I 
lO 12 anni. 

12 18 » 

f 
Maschi. 

18 25 » 

I oltre 25 » 
A giornata. ~ 

anni. 

I I 
lO 12 

12 18 
l Femmine. 

18 25 » 

oltre 25 » 

{ 18 - 25 anni. 
A cottimo - Femmine; 

oltre 25 » 

Fabbricazione delle buste: 

f 
12 - 18 anni. 

A giornata - Femmine. 

1 
18 25 » 

oltre 25 » 

f 
12 - 18 anni. 

A cottimo - Femmine. 

t 
18 25 » 

oltre 25 » '-. 

Officine di riparazione: 

f 12 - 18 anni. 

A giornata - Maschi. { 18 25 » 

l bltre 25 li 

Mercedi 
medie 

giornaliere, 
in lire 

e centesimi, 
negli anni 

1892 e 1893 

2.28 

1. 50 

1. 80 

2.00 

2.20 

1. 65 

2.27 

1. 80 

2.60 

0.60 

1. 30 

1. 70 

2.30 

0.60 

1. 30 

1. 50 

1. 85 

2.00 

2.28 

1. 30 

1. 45-

1. 50 

1. 30 

1. 50 

1. 60 

1. 65 

2.30 

4.15 

Osse1"vazioni 

La durata del lavoro giornaliero è di 
7 ore per i fanciulli al disotto di dodici 
anni, e varia da lO a 12 ore per gli altri 
operaLNei laboratori per la preparazione 
della pasta e la fabbricazione della carta 
il lavoro dura giorno e notte, con cambio 
di squadre, e non s'interrompe, durante 
l'anno, che nelle feste principali; negli 
altri laboratori si lavora solo di giorno e 
si sospende il lavoro in tutti i giorni fe­
stivi. Agli operai non residenti nel paese, 
trecento circa, lo stabilimento, oltre al 
salario, dà alloggio e legna. Si è costi­
tuita fra gli operai dello stabilimento una 
Società cooperativa con magazzino ali­
mentare, cassa di previdenza e cassa di 
mutuo soccorso. Lo stabilimento contri­
-buisce al buon andamento della Società, 
accordando gratuitamente i locali per le 
adunanze, per il magazzino e per la cu­
cina economica, cedendo alla Società le 
multe inflitte agli operai e versando, per 
cinque anni, alla cassa della Società 
lire 700 all'anno. 

Nell'anno 1888 la cresciuta concor­
renza a vendo costretto di curare mag­
giormente la produzione e l'allestimento 
della carta, furono aumentate le mercedi 
da un lato, per potere essere più severi 
nell'applicazione delle multe dall'altro. 
Inoltre la cresciuta produzione della carta, 
ottenuta con miglioramenti introdotti in 
tutte le macchine e con mutamento di si­
stemi delle medesime, ha posto in grado 
i cottimisti di ottenere un maggior pro­
fitto dal loro lavoro; ed infil).e la stessa 
cresciuta produzione hà fatto aumentare 
la ricerca degli operai e il loro impiego; 
cosicchè fu necessario, per· trovarne, sta­
bilire maggiori mercedi, le quali dovet­
tero necessariamente . concedersi anche 
agli operai già occupati -nello stabili­
mento. 
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INDUSTRIE DIVERSE. 

E. - F A B B R I C A Z I O N E D E L L A C A R T A. 

Stabilimento oartiera mantovana di Ettore Finzi, al ]1.[ aglio di Goito, pJ'ovincia di Mantova. 
Continua la TAV. V. 

Operai. 
Operaie 

Categode degli operai 

: 

]l.fercedi giornalie1'e, 
in lire e centesimi, nel 1893 

Masl;ime 

3.33 

Minime 

1. 60 
1. 00 

degli operai 

} 40 

Cartiera in Car'mignano di Brenta, provincia di Paclov(t. 

Categorie degli operai 

Conduttori di macchine carta. 

Sotto conduttori id. id.. 

Capi cilindrai 

Capi calandra e macchinisti 

Fuochisti . . . . ...•. 

Imballatori. . . . . . . . . 

Falegnami ..... . 

Aggiustatori meccanici 

Fabbri ......... . 

Muratori ......... . 

Operai calandratori, cilindrai, 
molazzari, tagliacarta, fac­
chini ed altri servizi. 

Scelta carta: 

Operaie principali. 

Operaie rivenditrici e conttl­
trici. . . . . . 

Operaie alla scelta 

Ragazze al di sotto di 15 
anni 

Mercedi giornaliere, 
in lire e centesimi, 

nel 1893 

Massime I Minime 

4.80 3.80 

3.00 2.50 

3.75 3.20 

3.50 3.00 

3.80 2. 25 

2,60 2.00 

2.80 2.35 

5.50 4.00 

2.25 

2.50 2.25 

2.20 1. 70 

2.00 1. HO 

1. 65 1. 10 

1. 30 O. 75 

0.80 0.65 

Osservazioni 

La durata del layOl'o giornaliero è di ore '12 
per gli operai addetti alle macchine; e varia da 
ore 10 1/ 2 a 11, a seconda della stagione, per 
gli altri operai giornalieri, meno 2 ore di riposo, 
per due refezioni. Il lavoro è continuo tutto 
l'anno, eccettuate le feste riconosciute dallo Stato 
e le domeniche, in ragione di una ogni due. 

La mercede giornaliera è fissata sopra una pro­
duzione minima mensile, oltre la quale, ciascun 
operaio gode di una percentuale per quintalato 
che varia dalle lire 6 alle lire 35 in ogni mese. 

Da quando è stata impiantata la cartiera, nel 
1884, tutti gli operai sono assicurati contro gli 
infortuni a spese dello Stabilimento, e ricevono 
la mercede intera, se feriti, e mille volte la mer­
cede giornaliera, se mutilati. Nel caso di morte 
dell'operaio, la famiglia riceve l'importo di mille 
volte la mercede giornaliera. 

Dallo stesso anno vige anche una Cassa di 
soccorso fra gli impiegati e gli operai dello Sta­
bilimento, la quale è costituita dalla ritenuta 
dell'uno per cento sulla mercede giornaliera, da 
una somma, data dallo Stabilimento, uguale 
alla metà del versamento t~ttto dagli operai, e da 
tutte le multe che Yengono inflitte. 

La Cassa di soccorso paga agli operai amma­
lati la metà della lo~'o mercede giorll3liera, prov­
vede grat!litamente alle me(licine ed all'assistenza 
medica ed alle spAse di tumulazione degli operai 
morti, in ragione di lire 30 per ciascuno, 

Mediante un versamento mensile individuale 
di 50 centesimi, ogni oppraio PU() estendere il 
vantaggio delle cure mediche gratuite a tutte le 
persone della propria famiglia, purchè convi­
vano con lui. 

Lo Stabilimento possiede 30 alloggi con orti 
e giardini per le famiglie degli operai che non 
appartengono al paese, i quali sono loro affittati 
all'interesse del 4 per cento sul capitale. 

Vi è una succursale a Friola, distante 6 chilo­
metri da Carmignano di Brenta, dove si fabbrica 
la pasta di legno e dove sono occupati 22 operai 
che godono degli stessi vantaggi di quelli della 
Cartiera. Le mercedi di questi operai variano da 
un massimo di L. 2. 50 ad un minimo di L. 1. 70. 
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I N D U S T R I E D I V E R S-E. 

F. - TIPOGRAFIA Nazionale di Giovanni BerterQ, in Roma. 

Continua la Tav. V. 

Categorie degli operai 

Uomini. 

·1 
Massime. 

Correttori Medie. " 

Minime. 

Compositori: 

l 
Massime. 

Proti Medie. 

Minime 

l 
Massime. 

Operai. Medie. 

Minime 

·1 
Massime. 

Apprendisti. Medie. 

Minime 

Macchinisti: 

Capi mllcchinisti 

l 
Massime. 

Conduttori . Medie. 

Minime 

·1 
Massime. 

Aiutanti. Medie. 

Minime 

Mercedi 
giornaliere, Numero 

in lire degli 

e centesimi, 

nel 1893 

6.65 

6.00 

5.50 

10.00 

8.30 

5.80 

6.50 

5.00 

3. 65 

3.30 

1. 65 

0.50 

8.50 

6.65 

6.30 

5.00 

4.50 

3.65 

3.15 

operai 

) 8 

l 5 

J 
I 

) 167 

I 20 

2 

) 7 

I 

) 6 

Categorie degli operai 

Segue Macchinisti: 

l 
Massime. 

Apprendisti. Medie. 

Minime 

·1 
Massime. 

Facchini. Medie. 

Minime 

Librai: 

l 
Massime. 

Legatori . Medie. 

Minime 

Lineatori. 

Commessi 

l 
Massime. 

Facchini. Medie. 

Minime 

Donne. 

{ 
Massime. 

Mettifogli Medie. 

Minime 

·1 
Massime. 

Piegatrici Medie. 

Minime 

Mercedi 
Nmnero 

giornaliere, 
in lire degli 

e centesimi, 

nel 1893 

3.15 

1. 65 

0.50 

3.30 

3.00 

2.50 

5.00 

3.50 

2.15 

3.65 

1. 00 

3.00 

3.00 

2.50 

1. 65 

1. 25 

0.50 

1. 65 

1. 00 

0.50 

operai 

) 6 

l 

) 8 

) 18 

1 

4 

) 6 

) 33 

I 

) 32 

Osservazioni. - La durata del lavoro giornaliero è di 10 ore. I giorni di lavoro nell'anno sono 
circa 320. - Gli operai sono pagati a settimana ed esclusivamente in contanti. Una metà degli operai 
lavora a cottimo, guadagnando una giornata di alcun poco superiore a quella sopra indicata. Accade 
alle volte che il lavoro prosegua al di là dell'orario abituale, o si faccia nei giorni festivi, e ciò costi-
tuisce per tutto il personale dello stabilimento un ,guadagno straordinario, in aumento di quello sopra 
segnato. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

'l'avo VI. 

::: 
::: 

~ 

1871 
1872 
18n 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 

1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 

.... 
::: 
::: 
~ 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1~76 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
188~ 
188b 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 

Mercedi medie giornaliere (in lire e centesimi) 
1----------------

Miniere d ella 

Minatori 

I Conti-Sardi 
I nentah 

2.50 3.50 
2.50 3.50 
2.75 3.60 
3.UO 4.50 
3.25 4.90 
3.40 5.10 
3.35 4.00 
3.25 4.85 
2.90 4.3/1 
3.00 4.45 
3.00 4.50 

2.95 4.35 
2.85 4.25 
2.65 4.10 
2.55 4.10 
2.50 4.00 
2.40 4.00 
2.40 3.80 
2.40 3.80 
2.40 3.80 
2.40 3.80 
2.45 3.90 
2.45 3.90 

Mura 

Sardi 

3.25 
3.25 
3.50 
3.20 
3.20 
3.20 
3.20 
3.30 
3.15 
3.55 
3.20 

I 

tori 

Conti-
nentali 

4.00 
4.00 
4.25 
4.80 
4.85 
4.80' 
4 80 
5.00 
4. 70 
5.30 
4.90 

3.55 
3. 70 
3. 70 
3.65 
3.40 
3.40 
3.40 
3.20 
3.40 
3.4.0 
3.25 
3.30 

Sardegna 

Carrettieri 

I Sardi Conti-
nentali 

2.00 3.00 
2.00 3.00 
2.50 3.50 
2.00 3.00 
2.20 3.30 
2. 15 3.25 
2.10 3.00 
2.35 3.50 
2.10 3.10 
2.20 3.30 
2.25 3.35 

2.80 
2.90 
2.85 
2. 70 
2.~0 
2.60 
2.70 
2.55 
2.45 
2.50 
2.45 
2.45 

Solfare della Sicilia 

Condut- Picconieri Muratori tori di 
macchine in 

(Conti· a I a 
nentali) cottimo giornata genere 

3.50 3.50 2.78 3.51 
3.50 3.50 2. 78 3.51 
3.50 3.50 2. 78 3.51 
5.00 3.60 2.80 3.20 
3.50 3.65 2.90 3.20 
4.00 3.65 2.90 3.20 
3.85 3.50 2.90 3.20 
3.10 3.50 2.90 3.20 
3.90 3.50 3 00 3. lO 
4.70 3.2f> 2.85 3. lO 
4.40 4.00 a. 20 3 50 

3.85 3. 70 2.80 3.00 
3.20 3.60 2.60 2.90 
3. 10 3.50 2.50 2.80 
3.30 3.35 2.30 2 70 
3.40 2. 70 2.20 2.60 
3.20 2.45 2.00 2.50 
3.40 2.35 1. 90 2.50 
3.00 2.35 1. 90 2.50 
2. 75 2.85 2.30 2. 75 
2.9;=) 3.3~ 2 70 3.00 
3.05 '? ? ? 
2.f};-) ? ? '? 

Solfare 
della Romagna 

Cavatori 
e Carica-

sghiola- tori tori 

289 2. 74 
2.94 2.86 
3.18 2.71 
3.22 2.68 
2.81 2. 73 
3.02 2.88 
2.91 2.84 
2.95 2.69 
2. 70 2.41 
2.63 2. 73 
2.64 2.45 

2.06 2.43 
2.44- 2.36 
2.56 2.41 
2.34 2.01 
2.26 2.03 
2.25 2.03 
2.01 1. 74 
2.04 1. 87 
1. 98 2.03 

? ? 
2.08 ? 
1. 98 '( 

Fabbricazione delle candele Trattura e torcitura della seta Lanificio Ricci in Stia 
steariche Stabilimeuto della ditta Keller, 

Stab. deif.lliLanza, in Torino hz Villanovetta, provincia di Cuneo Casentino, provincia di Arezzo 

Uomini I Doon' 
O,mi, nJJ"" \ O,mi, ndd"" ,. . Donne alla trattura alla torcitnra I U onl1111 

Capi Ill;bo-I Operai. Operaie 'ilatrici Filatrici . .. . .. . .. I 
{ Id' ., l Torcltncl I Bmatncl I MassImo I MinImo Massimo I Minimo ratono provetti a giornata provette I 2' C asse I 

3.24 1.80 0.78 1. 04 0.94 0.98 0.92 1. 90 1. 25 O. 70 0.50 
3.24 1. 80 0.84 1. 12 1. 04 1. 02 0.92 1. f}0 1. 25 0.70 0.50 
3.84 . 2.40 0.96 1. 12 1. 04 1. 02 0.98 1. 90 1. 25 O. 70 0.50 
3.84 2.40 1. 00 1.12 1. 04 1. 04 1. 04 1. 90 1. 25 O. 70 0.50 
3.84 2.40 1.00 1. 12 1.04 1.08 1. 04 1. 90 1. 25 O. 70 0.50 
3.84 2.40 1.00 1. 12 1. 04 1. 08 1. 04 1. 90 1. 25 O. 70 0.50 
3.96 2.64 1. 00 1. 12 1. 04 1. 08 1. 04 1. 90 1. 25 O. 70 0.50 
3.96 2.76 1. 00 1. 12 1. 04 1. 08 1. 04 1. 90 1. 25 O. 70 0.50 
4.20 2. 76 1. 00 1.12 1.04 1. 08 1. 04 2.10 1. 30 O. 70 0.55 
4.20 2. 76 1. 00 1. 12 1.04 1. 08 1. 04 2.20 1. 30 0.7;-) 0.50 
4.20 300 1. 00 1. 12 1. 04 1.08 1. 04 2.30 1. 30 0.80 0.60 
4.44 3.00 1. 00 1. 12 1. 04 1. 08 1. 04 2.50 1. 40 1. 20 0.60 
4.44 3.00 1. 00 1. 12 1. 04 1. 08 1. 04 2.50 1. 40 1. 20 0.60 
4.80 3.00 1.00 1.12 1. 04 1. 08 1. 04 2.50 1. 40 1. 20 0.60 
4.80 3.00 1. 00 1. 12 1. 04 1. 08 1. 04 2.50 1. 40 1. 20 0.00 
4.80 3.00 1. 00 1. 12 1.04 1. 08 1. 04 2.50 1. 40 1. 20 0.60 
4.80 3.00 1. 00 1. 20 1.10 1. 09 1. 04 2. 70 1.40 1. 30 0.60 
4.80 3.00 1.00 1. 20 1.10 1. 30 1.15 3.50 1-.40 2.00 0.60 
5.00 3.25 1.00 1. 20 1.10 1. 30 1. 15 3.50 1. 40 2.00 0.60 
5.00 3.25 1.00 1.20 1.10 1. 30 1. 15 3. ;)0 1. 40 2.00 0.60 
5.00 3.25 1.00 1. 20 1.10 1. 30 1. 15 3.50 1. 40 2.00 0.60 
5.00 a.25 1.00 3.50 1. 40 2.00 0.60 
5.00 3.25 1.00 3 50 1. 40 200 0.60 

N.B. Per alcuni stabilimenti non si poterono avere i dati posteriori a11891 od al 1892. 



486 Mercedi degli operai. 

COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONT A TI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Continua la Tav. VI. 

~ 

~ 

~ 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
188;3 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 

..... 
~ 

~ 

~ 
1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 

I 

Mercedi medie giornaliere (in lire 'e centesimi) 

Lanificio Sella. ;'1 Biella e Tollegno, provincia di Novara (l) 

Uomini D o nn e 

I T'",",' I - I O d d I I I t'com, Addetti delle lane Ungitori I C"d .. ", I Fil"",, Torcitrici rc~:;~~ I Tessitrici Pinzatrici triei· alla lavatura e delle 
delle lane stoffe. delle lane (a gior- (a gior- (a gior-

(agi ornata) naIa) (a cottimo) naIa) (a cottimo) (a cottimo) (a cottimo) nata) 

3.00 1. 40 1.50 1. 50 3.45 0.80 1..24 1. 06 1. 02 0.80 
8.00 L,50 1. 50 1. 50 3.46 0.80 1. 30 1. 07 1.10 0.80 
8.00 1. 50 1.50' 1. 50 3.57 0.80 1. 34 1.14 1. 13 0.8n 
3. 15 1. 58 1. 57 1. 57 3.77 0.85 1. 41 1. 57 1. 20 0.8!) 
8.15 1. 58 1.57 1. 57 3. 77 0.85 1. 41 1. 57 1. 20 O. 8U 
8.15 1. 68 1.57 1. 57 3.77 0.85 1. 41 1. 79 1. 20 0.89 

'" 8.15 1. 68 ! 1.57 1. 85 3.77 0.8~ 1. 41 1. 79 1. 20 0.89 
3. 15 1. 68 1. 57 1. 85 3. 77 0.85 1 41 1. 79 1. 24 2.10 

'" 8. 15 1. 68 'b.o 1. 57 1. 85 3.77 0.85 1. 89 2.00 1. 24 2. 10 
8.15 1. 68 2.68 2. 10 3.77 1. 06 1. 89 2.00 1. 31 2. 10 
8.15 1. 85 . 2 68 2.10 3.77 1.06 1. 89 2.00 1. 30 2. 10 
3.15 2. 10 2.63 2.10 3. 77 1. 47 1. 89 2.00 1. 30 2. 10 
3.15 2. 10 2.68 2.10 3.77 1. 47 1. 89 2.00 1. 30 2. 10 
8.16 2. 12 2.64 2. 15 3.80 1. 48 1. 89 2.03 1.32 2.10 

l3.16 2. 15 2.64 2.20 3.96 1. 48 1. 89 2.14 1. 32 2. 15 
8.16 2.1r) 2.75 2.20 3.96 1. 48 1. 89 2.20 1. 32 2. l:') 
3.00 2. 15 2.75 2.25 4.00 1. 50 1. 90 2.25 1. 35 2. 15 

~ 
3.50 2.15 

c 
2.75 2.40 4.00 1. 50 1. 90 2.25 1. 50 2.15 

3.50 2.25 3.00 2.50 4.35 1. 50 2.00 2.25 1. 50 2.15 
;:, 

3 50 2.25 3.00 2.50 4.35 1. 50 2.00 2.25 1. 50 2. 15 .~ '" b.o 3.50 2.25 
<.) 

3.00 (2)2. 75 4.35 1. 50 2.00 2.25 1. 50 2.15 
• 

Lanificio Rossi - Stab. centrale ill Schio, provincia di Vicenza 
Cotonificio Cantoni 

ill Castellanza, provo di Milano (3) 

Uomini D o n ne 
Operai addetti 

alla filatura 
Operai addetti 

Tessitori 

Il, 
i I ~ 1 

... 

I 
I ,-

i I 
u 

I 

u 

E 
u 

~ .~ u ... 

I 
... .... .... 

u 

.B 
;.; o I:: .... .. ..... <n, <Il a~ .;; O)U ... o I:: E "O B 

~ E.~ B- O) o 
~ 

.. "CI Ci u::: 
... 

~ o.. ila "CI Ul a... E-< ~ V'l 

2.86 2.42 1. 7613.52 1 09 1 1. 6511. 76 ... 0.881°. 88 O. 8811. 101 
~. 08 2.64. 1. 7~ ?6:3;. 3.1 1. 6~ 1. 76 .. , 0.8810. 88 O. 99 1. 10 
3. 30 2. 75 1. 76 3. 74. .2. 5,3 1. 76 1. 87 1. 43 O. 99 O. 88 1. 1011. 10 
3.30 2.75 1. 76 3. 74 2.75 L. 87. 2.09 1. 43 0.99 0.881. 10

1

1.10 
3.52 2. 75 1. 87 3.7412.752.092.201. 43 1. lO 0.991. 10 1. 21 
4.40 3 f)2 2.20 4.1812.752.092.201. 43 1. 10 0.99 1.10 1. 21 
4.95 3.96 2. 42[4. 621~' 75 2. 422.20 1. 43 1. 211. 211. 21 1. 21 
4.95 3. 96 2.421 4. (52 2. 75 2.42 2. 20 1. 65 1. 54 1. 32 1. 21 1. 21 
4.95 3.96 2. 42i 4. 62

1
2.752.42 :2. 201. 65 1. 54 1. 321. 211. 21 

4.95 3 96 2.42[4.62
1
2. 752.422.20 1. 65: 1. 54 1. 321. 21 1. 21 

4.95 3. !j6 2.42: 4.62
1

2.862.422. 'lO 1. 65 i 1. 54 1.321. 32 1 32 
4.95 3.96 2.42 4.62 1 2.862.422. 'lO 1. 65 1. 54 1. 32 1. 32 1. 32 
4.95 3.96 2.42 4.622.862.422.201. 65 1. 54 1. 3211. 321. 32 
4 .. !:l5 3.96 2.53 4.952.862.5312.20. L 76 1. 65 1. 43

j

1. 32 1. 32 
4.90 3. 96 2. 64 5. 2"5 2. 97 2. 86 2. 20 1. 76

1

1. 65 1. 54 1. 43 1. 43 
4.95 3.96 2.86 5.502.972.86[2.201. 76 1. 65 1. 54 1. 43 1. 43 
4.95 3.96 2.86 5.50

1

2.972.862.201. 76 1. 65 1. 54 1. 43 1. 43 
4.95 3.96 2.86

1

5.502.97 2.86 2. 20 1. 76 1. 65 1. 54 1. 43 1. 43 
4.95 3. !:l6 2.86 5. f>Oj2. 972.862.201. 76 1. 65 1. 541. 431. 43 
4.60 3. 73 2.73 5.00

1

' 2.882.782. 15 1. 63 L. 52 t. 47 1. 361. 36 

4.25 3.50 2: ~014: ~OI2: ~ 2. 70 2. lO l. 50 l. 40 l. 4.D l. 30 l. 30 

Uomini I 
1. 60 
1.70 
1.70 
1.85 
1.78 
1.75 
1.66 
1.-63 
1. 62 
1.68 
1. 70 
1.76 
1. 94 
1. 92 
1. 99 
1. 95 
1. 87 
1. 91 
1. 94 
1. 99 
2. 10 
2.03 

Donne 

0.60 
0.65 
0.65 
0.75 
0.82 
0.84 
0.87 
0.88 
0.98 
1.01 
1. 03 
1. 05 
1.10 
1. 03 
1. 09 
1. 14 
1.11 
1. 18 
1. 21 
1. 20 
1. 26 
1. 25 

alla tessitura 

Vom',,' I D,,"n. 

1.85 
1.85 
1. 90 
2.00 
2.33 
2.32 
2.26 
2.35 
2.28 
2.36 
2.38 
2.40 
2.58 
1. 73 
1. 62 
1. 70 
1. 73 
1. 56 
1. 65 
1. 76 
1. 64 
1.77 

0.80 
O 80 
0.85 
0.90 
0.93 
0.95 
0.94 
0.94 
0.94 
1. 03 
1.10 
1.16 
1.18 
1. 12 
1.11 
1. 17 
1. 17 
1. 17 
1. 17 
1. 19 
1. 26 
1. 33 

N.B. Le note si trovano a pago 488. 
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Mercedi degli operai. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Continua la Tav. VI. 

Mercedi medie giornaliere (in lire e centesimi) 

Cotonifici della ditta Sciaccaluga, in Campomorone 
Filatura della canapa 

Stabilimento della Società anonim a 
e Ceranesi, provincia di Genova bolognese, in Casalecchio di 

Reno, provincia di Bologna (4) 

Operai addetti alla filatura I Operai addetti lilla tessitura Uomini 

'- Uomini 1 Donno U o m ; n i 1 D n n no p'''in'-I C"d'-I 1 ;:: 

Massimo I Minimo Massimo I Minimo 
tori tori Filatori Aspatori 

;: 
Massimo I Minimo Massimo I Minimo I a mano e r~~~~r 

~ 

1871 3 .. 20 2.00 
1001 

0.65 3.00 2.00 1. 20 0.80 3.24 2.28 2.0,i 2. 76 
1872 3.20 2.00 1. 00 0.65 3.00 2.00 1. 20 0.80 3 24 2.28 2.04 2. 76 
1873 3.20 2.00 1. 00 0.65 :i. 00 2.00 . 1.20 0.80 3.24 2.28 2.04 3.00 
1874 3.50 2.00 1.00 0.65 3.00 2.00 1. 20 0.80 3.24 2.28 2.04 3.00 
1875 3.50 2.00 1. 00 0.70 3. 00 2.00 1. 20 O 80 3.24 2.28 2.16 3.00 
1876 3.50 2.00 1. 00 0.70 3.00 2.00 1. 20 0.80 ~.36 2.40 2.16 3. 12 
1877 3.50 2.00 1.00 0.75 3.00 2.00 1. 20 0.80 3.36 2.40 2. 16 3. 12 
1878 3.50 2.00 1. 00 0.75 3.00 2.00 1. 20 0.90 3.·48 2.40 2.28 3.12 
1879 3.50 2.00 1. 00 O. 75 3 00 2.00 1. 20 0.90 3.48 2.40 2.28 3.36 
1880 3.50 2.00 1. 00 O. 75 3.':20 200 1. 20 0.90 3.48 3.00 2.28 3.36 
1881 3.50 2.00 1. 00 0.80 3.920 2.00 1. 20 0.90 3.48 3.24 2.28 3.36 
1882 3.50 2.00 1. 00 0.80 3.20 2.00 1. 20 0.90 3.48 3.24 2.28 3.36 
1883 3.50 2.00 1. 20 0.80 3.20 2 00 1. 20 0.90 3.48 3.24 2.28 3.36 
1884 3.50 2.00 1. 20 0.80 3 20 2.00 1. 20 O 90 3.48 3.24 2.28 3.36 
1885 3.50 2.00 1. 20 0.85 3.50 2.00 1. 20 0.90 348 3.24 2.28 3.36 
1886 3.50 2.00 1. 20 0.90 3 ;)0 2.00 1. 20 0.90 3.48 3.24 2.28 3.36 
1887 3.50 2.00 1. 20 0.90 3.50 2.00 1. 20 0.90 4.02 2.30 2.07 3.10 
1888 3.50 2.00 1. 40 1.00 :3. ?iO 2.00 1. 20 1. 00 4.02 2.47 2.11 3.40 
1889 3.50 2.00 1. 40 1. 00 3.50 2.00 1. 20 1. 00 4.02 2.47 2.11 3.40 
1890 3.50 2.00 1. 40 1. 00 3.50 2.00 1. 20 1.00 4.02 2.,47 2.11 3.40 
1891 3.50 2.00 1. 40 1. 00 3.50 2.00 1. 20 1.00 4.02 2.47 2.11 3 40 
1892 3.50 2. (X) 1. 40 1.00 3.50 200 1. 20 1.00 3.15 2.23 2.33 4.00 
1893 3.50 2.00 1. 40 1. 00 3 50 2.00 1 20 1. 00 3. 15 2.23 2 33 4.00 

Segue Filatura della canapa Fabbricazione dell a carta 
Stabilimentù della Società ano· 

nima bolognese, in Casalec· Stabilil/lento dell,I Società anonima Cartiera italiana, 
chio di Reno, pr. di Bologna (I) ill Serravalle Sesia, provo di Novara 

D o n n e U o mini D o n n e 

;: 
Lavora· \ prepara.' Fabbrica./ Aapparec'l Officine APparec'l Fabbrica-;:: 

prepa-jF'l ··1 Asp~-I To:c.i- zione degli zione zione chio di chio zione 

~ 
ratrici l atncl tncl tncl stracci della pasta della carta della carta riparazione della carta delle buste 

1871 0.90 0.90 0.96 0.84 1 21 1. 32 1. 32 1. 32 1. 76 0.88 0.66 
1872 0.90 0.90 0.96 0.84 1. 21 1. 32 1. 32 1. 32 1 98 0.88 0.66 
1873 0.90 0.90 0.96 0.84 1.4:1 1. 43 1 43 1. 43 1. 98 0.99 0.66 
1874 0.90 0.90 0.96 0.84 1 54 1. 54 1. 65 1.54 1. 98 1. IO 1.10 
1875 0.90 0.90 0.91) 0.84 1. 54 154 1. (55 1. fl4 1. 98 1.10 1.10 
187() 0.90 0.90 1. 02 0.84 1. 54 1 54 1. 65 1. 54 2.09 1.10 1.10 
1877 0.90 0.96 1. 02 0.84 l.M 1. 54 1. 65 1. 54 2.09 1. lO 1.10 
1878 0.96 0.96 1. 02 O 84 1. 54 1. 54 1. 65 1. 54 2.':W 1.10 1.10 
1879 0.96 0.96 1. 08 0.84 1. 65 1. 6;) 1. 76 1. 65 2.20 1.10 1. lO 
1880 0.96 0.96 1. 08 o.no 1. 65 1 65 1. 76 1. 6;) 2. 75 1.10 1.10 
1881 0.96 0.96 1. 14 0.90 1. 65 1. (lO L 7f) l. fi5 2. 75 1.10 1.10 
1882 0.96 0.96 1. 14 0.90 1. 7t) 1. 76 1. ~)8 1. 7l) 2. 75 1 10 1.10 
1883 0.96 0.96 1. 14 0.90 1. 76 1. 76 1. 98 1. 7G 3.30 1.10 1.10 
1884 0.96 0.96 1.14 0.90 1. 7fi 1. 76 1. !)8 1. 76 3.30 1.10 1.10 
1885 0.96 0.96 1.14 0.9() 1. 76 1. 76 1. 98 1.7(i :3.30 1. 10 1.10 
1886 0.9G 0.96 1. 14 0.90 1. 7fi 1. 7(j 1. H8 1. 76 3.30 1.10 1. 10 
1887 O. 80 0.80 0.98 0.75 1.98 1. 98 2.20 1. 98 3.6:3 1. 21 1. 21 
1888 0.80 0.80 0.98 0.8f,i 2.28 "2.27 2. ;-)0 2.28 4.12 1. 85 1. 52 

_1889 0.80 0.80 0.98 0.86 2.28 2.27 2.5G 2.28 4. 12 1. 85 1. 52 
1890 0.80 0.80 0.98 0.86 2.28 2.27 2.5H 2.28 4.12 1. 85 1. 52 
1891 0.80 0.80 0.98 0.86 2.28 2.27 2.5fi 2.28 4.12 1. 85 1. 52 
1892 O. 75 0.7G O. 77 O. 77 2.28 2. 27 2.60 2.80 4. 15 1. 85 1. 50 
1893 O. 75 0.76 O. 77 O. 77 2.28 2.27 2.60 2.80 4.15 1. 85 1. 50 

N.B. Le note si trovano a pago 488. 



488 Mercedi degli operai. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONT A TI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Continua la Tav. VI. 

Numero delle ore dì lavoro per comperare un quintale di frumento 

Prezzi 
Ore 

Prezzi 
Ore Mercedi medi Mercedl medi 

(in millesimi (in lire 
di lavoro (in millesimi (in lire 

di lavoro 

di lira) e centesimi) per di lira) e centesimi) 
per 

..Anni comprare ..Anni comprare 
per ora di un 

un quintale per ora di un un quintale 
di lavoro quintale 

di di lavoro quintale 
di 

(5) di frumento 
frumento (5) di frumento 

frumento 
(6) (6) 

1871. 171 31. 36 183 1883 . 229 23.81 104 

1872. 177 32.77 185 1884 . 232 22.29 96 

1873. 183 36.96 202 1885 . 236 22.01 .93 

1874. 189 37.55 199 1886 . 237 22.06 93 

1875. 194 28.27 146 1887 238 22. 14 93 

1876. 199 29.49 148 1888 242 22.17 92 

1877. 207 34.40 166 1889 247 23.59 95 

1878. 208 32. 13 154 1890 . 253 23.29 92 

1879. 211 32.06 152 1891 251 25. 29 101 

1880. 221 32.99 149 1892 250 24.81 99 

1881. 223 27.19 122 1893 250 21. 53 86 

1882. 226 26.24 116 

ANNOTAZIONI RELATIVE ALLA TAV. VI. 

(1) Gli aumenti dei salari dei tintori del lanificio Sella nel 1882 coincidono coll'introduzione di un 
nuovo sistema di tintura. Così pure gli aumenti nei salari delle torcitrici, delle orditrici e delle ricama­
trici, avvenuti negli anni 1878-80, coincidono coll'adozione di nuove macchine. 

(2) A cottimo. 
(3) Rispetto agli anni posteriori al 1883 la Ditta Cantoni fornì le notizie sui salari dei suoi 

operai in forma assai più particolareggiata, facendo varie suddistinzioni delle categorie di operai 
indicate nella presente tavola e distinguendo inoltre le mercedi in massime, medie e minime. Le 
cifre indicate per i detti anni non essendo perciò esattamente paragonabili con quelle degli anni 
precedenti, le due serie di cifre sono state scritte in caratteri diversi. 

(4) L'amministratore dello stabilimento ha confermato che nell'anno. 1892 vi fu effettivamente un 
aumento nella mercede degli uomini addetti alle sale di filatura ed aspatura, mentre per le altre cate­
gorie di operai la mercede diminuì. 

(5) Le retribuzioni di un' ora di lavoro, esposte in questa colonna, risultarono come media generale 
annuale per varie categorie di operai di sette fabbriche, escluse dal calcolo le mercedi delle donne e 
dei fanciulli, le quali si prestano meno bene ai confronti, ed escluse pure le mercedi degli uomini ecce­
zionalmente elevate o basse. 

Tali categorie di operai sono costituite dai filatori e tessitori dei cotonifici Cantoni e Sciaccaluga; 
tessitori, scardassatori. tonditori, tintori addetti alle lane, ai lavatoi, agli stenditoi, fabbri e falegnami 
del lanificio Rossi; tintori addetti all'oliatura, cardatori, filatori e follonieri del lanificio Sella; uomini 
del lanificio Ricci; cardatori e preparatori, filatori ed aspatori del canapificio in Casalecchio di Reno; 
operai addetti alla preparazione della pasta, alla fabbricazione della carta e alle officine di riparazione 
nella cartiera italiana in Serravalle Sesia; operai provetti e manovali della fabbrica di candele steariche 
dei fratelli Lanza. 

(6) Adeguati fra la 1& e la 2& qualità. Vedasi, qui appresso, il paragrafo Prezzi di alcuni generi 
alimentari sui mercati principali. 
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SCIOPERI. 

OSSE'l{VAZION..I GE'NE'l{ALI. 

di operai negli opifici industriali dal princIpIO del 1860 GLI SCIOPERI 

. fino a tutto il 1893 furono denunziati in 1,959, dei quali 132 avvenuti nel 

decennio 1860-69 (1). Per gli annI succeSSIVI abbiamo le cifre seguenti: 

1870 . N. 25 1876 . N. 58 1882 , N. 47 1888 . N. 101 
1871 . ) 2fl 1877 . » 55 1883 . » 73 1889 . ) 126 
1872 . » 64 1878 . » 34 1884 . » 81 1890 . » 139 
1873 . » 103 1879 . » 32 1885 . » 89 1891 . » 132 
1874 • » 94 1880 . » 27 1886 » 96 1892 » 119 
1875 . » 62 1881 . » 44 1887 . » 69 1893 . » (2) 131 

In queste cifre non sono comprese le chiusure (inglese look-outs) cioe le chiu­

sure degli opifici deliberate dai rispettivi proprietari per costringere gli operai 

ad accettare nuove condizioni di lavoro. 

La Direzione generale della statistica ha fatto speciali indagini sui 1,325 scio­

peri dichiaratisi dal l° luglio 1878, cioe dal giorno preso per punto di partenz,t 

(I) Notizie sugli scioperi in Italia furono raccolte la prima volta da una Commissione d'in­
chiesta (relatore l'ono Francesco Bonasi) istituita nel 1878 per indagare le cause degli scioperi 
che si erano manifestati in alcune provincie e proporre i rimedi opportuni per prevenirli o farli 
cessare pacificamente. Più tardi le ricerche furono ripigliate da una Commissione nominata dalla 
Camera dei deputati, per riferire sopra un disegno di legge per provvedimenti sugli scioperi, 
presentato nel maggio 1883. In questa relazione (relatore l'ono marchese Di San Giuliano) la stati­
stica degli scioperi considera il periodo dal l° luglio 1878 a tutto marzo 1884. Più recentemente 
la Direzione generale della statistica, giovandosi specialmente dei rapporti che i Prefetti inviano 
al Ministero dell'interno per informarlo quando gli scioperi turbano o minacciàno di turbare la 
pubblica tranquillità, ha fatto due nuove indagini, la prima per gli anni dal 1884 al 1891, ripor­
tando p\!rò anche i dati dal 2° semestre 1878 a tutto l'anno 1883, tolti dalla relazione presentata 
alla Camera dei deputati dall'ono marchese Di San Giuliano, e la seconda per gli anni 1892 e 1893. 

(2) È compreso anche lo sciopero degli impiegati telegrafisti che si verificò, sulla fine di 
novembre 1893, in II uffici telegrafici, ed al quale presero parte 487 impiegati. Questo sciopero 
fu contato per uno, e come avvenuto a Roma. 
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dalla Commissione parlamentare istituita per studiare il progetto di legge di prov­

vedimenti sugli scioperi (I), a tutto l'anno 1893. 
Per 1,283 di questi scioperi si conosce il numero degli operai che vi pre­

-sero parte, per gli altri 42 non fu possibile saperlo. I 1,283 sClOpen compresero 

in tutto 328,345 operai. 
; 

Facendo una sCiala degli scioperi in ordine al numero degli operai che si 

astennero dal lavoro, si ottiene la seguente classificazione: 

Scioperi di I a 49 operai 327 Scioperi di 600 a 699 operai. 19 

» 50 » 99 » 248 » 700 » 799 » 21 

» 100 » 149 » 143 » 800 » 899 » 17 

» 150 » 199 » 104 » 900 » 999 » 6 

» 200 » 249 » 119 » 1 000 » 1 499 » 33 

» 250 » 299 » 4.0 » I )00 » 1999 » 8 

» 300 » 349 » 65 » 2000 » 2 999 » 16 

» 350 » 399 » 15 » 3 000 » 3 999 » 5 

» ~oo » 449 » 36 » 4 000 » 4999 » 3 

13 
» 5 000 e più. 2 

» 450 » 499 » 

» 500 » 599 » 43 Totale. I 283 

Quasi la metà adunque degli scioperi non contano per ciascuno più di 100 

operai disoccupati. 

Dividendo il numero' degli operai che SI misero 111 lsclOpero, per il numero 

degli scioperi stessi, si trova per gli anni dal 1878 al 1893 il quoziente medio 

di 256 operai. Questo quoziente ha variato cosÌ: 

1878 . 

1879 . 

1880 . 

1881 . 

165 1882. 

144 1883. 

227 1884. 

212 1885. 

130 1886. 

193 1887. 

296 1888, 

398 1889. 

177 1890. 

368 1891. 

~W3 1892. 

187 1893. 

289 

272 

Sopra 1,277 scioperi di cui si conobbe la durata, 769 durarono meno di tre 

giorni, 339 più di tre giorni, ma meno di dieci, e 169 scioperi durarono più di 

dieci giorni. 

Finalmente per 1,247 scioperi si è calcolato il numero complessivo delle 

giornate di sciopero, ossia si è dato il prodotto del numero degli operai parte­

cipanti a ciascun sciopero per il numero dei giorni durante i quali si astennero 

dal lavoro. Questi scioperi diedero in complesso 2,309,385 giornate di sciopero. 

Le 'cause degli scioperi si possono raggruppare cosi: 

l° gli operai chiedono un aumento di salario, 

(I) Vedasi la nota n. I alla pagina precedente. 
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2° o una riduzione delle ore di lavoro; 

)0 gli operai rifiutano di accettare una diminuzione della mercede; 

4° o rifiutano di assoggettarsi ad un prolungamento di orario senza equi­

valente compenso; 

5° per dissidì nel contratto di lavoro diversi dai precedenti. 

, In questo ultimo gruppo sono riunite insieme molte cause, quali sono le 

contese intorno al modo di pagamento dei salari, la misura ed applicazione delle 

multe, la solidarietà con altri operai scioperanti, la cattiva qualità delle materie 

prime somministrate, il lavoro festivo, i regolamenti di fabbrica; in qualche 

caso anche la gelosia e antipatia verso operai stranieri, che si vorrebbero veder 

licenziati, ovvero rancori verso' qualche capotecnico o sorvegliante. 

Il principale motivo degli scioperi è sempre la domanda d'un aumento di 

salario o di un minor numero' di ore di lavoro. Sopra un totale di 1,233 scioperi 

avvenuti dal 1878 al 1893 inclusivo ne sono avvenuti 612 per avere un aumento 

di salario, 85 per ottenere una diminuzione delle· ore di lavoro, 155 per resistere 

ad una diminuzione di mercede, 25 per resistere ad un aumento di ore .di lavoro, 

356 per cause diverse. Facendo il ragguaglio a cento, ne sarebbero avvenuti: 50 

per avere un aumento di salario, 7 per diminuzione delle ore di lavoro, 12 per 

resistere ad una diminuzione di mercede, 2 per resistere ad un aumento delle ore 

di lavoro, 29 per cause diverse. 

Del 1,233 scioperi suddetti 217 riuscirono totalmente favorevoli agli operai, 

508 finirono con una transazione (i reclami degli operai furono, cioè, soddisfatti 

in parte) e' altri 508 non sortirono per gli operai alcun effetto utile. Adunque 

gli scioperi si dividono nelle seguenti proporzioni, secondo che riuscirono favo­

revoli interamente, o solo in parte, o in vece totalmente contrari agli operai: 

18: 41 : 41 = 100. Su 100 operai che presero parte a questi scioperi 25 riusci­

rono nei loro intenti, 44 vi riuscirono solo in parte. e 3 I non vi riuscirono. 

Gli scioperi di contadini contro i proprietari di terreni, sono considerati a parte. 

Tralasciamo di riassumere qui le informazioni raccolte sugli scioperi agrari 

perchè non si potrebbero compendiare in poche parole o' poche cifre; dobbiamo 

rinviare per questa parte il lettore alle pubblicazioni speciali citate come fonti. 

Riguardo alle chiusure (look-outs) ne furono denunziate 43 dal l° luglio 1878 

al 3 I dicembre 1893, delle quali: 

4 (le maggiori) di filatori e tessitori, in occasione della revisione della tassa 

di ricchezza mobile; 

12 di padroni macellai (6 in occasione di aumento di tasse o in causa della 

riscossione della tassa; 5 per l'imposizione del calmiere, per ottenere l'abolizione 

del calmiere, o per ottenere una modificazione dei prezzi stabiliti mediante il 

calmiere; I per contestazioni sul regolamento municipale e per eccessivo rigore 

veterinario) ; 
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13 di fornai, panettieri e pastai (12 per impOSIzIOne del calmiere, o per 

ottenere che il calmiere fosse abolito o modificato; e I per far diminuire il dazio 

sulle farine); 

3 di esercenti (2 per nuove tasse, I per ottenere un aumento di prezzo 

sul vino); 

I di esercenti cave, per nuove tasse; 

r di una fonderia per dissapori fra il proprietario e gli operai, i quali a ve-

van motivo di lagnanza contro il direttore; \. 

I di mugnai, per protestare contro la tassa di ricchezza mobile; 

2 di padroni cappellai, . I per imporre agli operai una diminuzione di 

salario e I per opporsi a che gli operai facessero parte di una certa associazione; 

I di vetrai, per rivalita fra industriali; . 

I di fabbricanti in maioliche, per motivi di concorrenza; 

I di fabbricanti di stoviglie perchè parte degli operai non volle accettare 

un nuovo orario, sebbene non vi fosse aumento di ore di lavoro; 

I di padroni sediari, causa la concorrenza di una casa penale; 

I di padroni calzolai, per protestare contro la concorrenza di nuove cal­

zolerie a prezzi bassi; 

I di una fabbrica di tess~ti, causa infrazioni disciplinari per parte degli 

operai. 

Delle 43 chiusure, 21 durarono fino a 3 giorni; 14 da 4 a IO giorni; 6 più 

di IO giorni; per 2 di esse non conosciamo precisamente la durata. 

Il numero dei look-outs e il numero degli operai, che per il fatto stesso di 

queste chiusure delle officine deliberate dai padroni furono temporaneamente di­

soccupati, e il numero totale delle giornate di lavoro che andarono perdute per 

essi, sono indicate, anno per anno, nell'ultima tavola del presente capitolo. 
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SCIOPERI NELL'ANNO 1893. 

A. - Numero degli scioperi; numero degli scioperanti; durata degli scioperi 
e numero complessivo delle giornate di sciopero. 

TAV. I. 

Compartimenti (1) 

Piemonte 

Liguria. 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Toscana. 

Marche. 

Umbria. 

Roma. 

Campania. 

Sicilia 

Sardegna 

Regno 

com­

plessivo 

degli 

scioperi 

16 

1 

40 

10 

11 

9 

3 

1 

13 

9 

17 

1 

1)1 

Numero 
degli scioperanti 

16 

1 

40 

10 

11 

8 

3 

1 

10 

9 

17 

1 

I27 

Sciope­
ranti 

3163 

40 

11 770 

1515 

3267 

1011 

657 

400 

1647 

4359 

4230 

50 

Durata degli scioperi 

I Dura'. 
Scioperi Fino a! Da I Più 

3 giorni 4 a 10 di 10 

16 

1 

39 

10 

11 

7 

3 

1 

12 

7 

17 

1 

I25 

9 

1 

17 

6 

9 

1 

3 

9 

4 

7 

1 

67 

2 

18 

2 

6 

1 

2 

2 

5 

39 

5 

4 

2 

1 

1 

1 

5 

B. Cause ed esito degli scioperi. 

N1tmero 
complessivo 

delle giornate 
di sciopero 

16 

1 

39 

10 

11 

6 

3 

10 

7 

17 

1 

122 

54064 

80 

88844 

4245 

6119 

4010 

1014 

2400 

7497 

29700 

36250 

100 

2)4 323 

Cause degli scioperi Esito degli scioperi 
Numero 1----:------------------ -------;----------

Cause Esito 

Compal"tim enti 

Piemonte 

Liguria. 

Lombardia. 

Veneto 

Emilia 

Toscana. 

Marche! 

Umbria 

Roma. 

Campania 

Sicilia. 

Sardegna 

Regno 

com-

plessivo 

degli 

scioperi 

16 

1 

40 

10 

11 

9 

3 

1 

13 

9 

17 

1 

I3I 

16 

1 .. 
39 

10 

11 

6 

3 

1 

10 

7 

16 

1 

121 

8 

20 

4 

6 

2 

2 

3 

3 

3 

3 

6 

1 

1 

II 

2 

1 

4 

2 

2 

1. 

2 

6 

22 

2 

9 

3 

3 

2 

1 

5 

4 

7 

Scioperi 

16 

1 

39 

10 

11 

6 

3 

1 

10 

7 

16 

1 

121 

l/avore-
vole Transa- Coiltra-

agli 

operai 

8 

10 

1 

1 

3 

2 

2 

7 

)4 

zione 

6 

1 

20 

6 

1 

1 

1 

6 

2 

rio agli 

operai 

2 

9 

3 

9 

3 

2 

2 

3 

7 

1 

(1) Non sono indicati i compartimenti nei quali non avvennero scioperi nel 1893. 
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SCIOPERI NELL'ANNO 1893. 
c. - Classificazione degli scioperi secondo le industrie che ne furono colpite. 

Continua la TAV. I. 

I 

Industrie che ne furono colpite «:> 
~ 

o 
.~ " ., ... ~ ~ I l'~ 

~~~~ ",;:l<::!~ 

~ 
... " t-

'~]i~ 1:; ~ c'" 
«:> 

~ " 
... ~ 

]. ... ~~ ~IU~~ .~~ ~ " Compartim.enti ... ~ .~.t;~g; t-;: '" '" ... .~~ ;:3~ ""c'" ~ "" .... .. ~" 8~~.: '" o o '" o «:> 
~ .: .. 'U.t:"'~ ~8-i 'r ~" :g~:~ ~ 

o.~ '" 'g, 
.~~ t~·~ ~.~.~~ 

" .... o ... ... ~.<:! ~ ... ~" 1:; t:S ~~ Q 
... 

«:> <>:> .t; ~~.~ <::!<::! t- ~ t·~ ~.~ ~'('Oo) ~ u ~ ~ ... ~ ;:3 ... ~ 't ~ ~ ~~~~ ~"<::! o'" .e. ~g.~.~ ~ ;:3 

~~ ~ N ~ o ~~ tj~,..c ~ ~ 

~ .:; ~ E-t c;;J ::;" I ~ 

Piemonte 16 10 1 4 

Lig'uria . 1 

Lombardia 40 28 1 4 5 

Veneto 10 2 2 2 3 

Emilia 11 2 3 5 

Toscana 9 2 2 1 4 

Marche. 3 2 

Umbria. 

Roma. 13 6 5 2 

Campania. 9 2 1 3 2 

Sicilia 17 12 3 2 

Sardegna 

I Regno 13 1 44 26 17 7 16 20 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONT ATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Tav. II. 

Numero Numero 
Numero Durata degli scioperi complessivo 

degli scioperanti delle giornate 

comples8ivo 
di sciopero 

Anni Durata 
degli 

scioperi 
Scioperi Scioperanti Scioperi 

FiflO .3' D. 'PiÙ dilO 

Scioperi Giornate 

giorni ." a lO 

1871 ... 26 

1872 • 64 

1873 . 103 

1874 • 94 

1875 .. 62 

1876 . 58 

1877 •• 5& 

r' sem. 
15 

1878 
2° sem. 19 18 2 963 1~ 9 8 2 18 10 274 

1879 • 32 28 4 011 32 18 12 2 28 21 896 

1880 .• 27 26 5900 26 18 4 4 26 91 8~9 

1881 .. 44 39 8 272 41 24 10 7 38 95 578 

1882 . 47 45 5 854 46 33 10 3 45 25 119 

188.1 • n 67 12 900 70 41 22 ,7 65 111 697 

1884 • 81 81 23 967 78 44 19 15 78 149 215 

1885 • 89 86 34 160 85 47 21 17 82 244 293 

1886·. 96 96 16 951 95 67 19 9 95 56 772 

1887 .. 69 68 25 027 66 43 12 11 66 218 612 

1888 . 101 99 28 974 96 54 28 14 95 191 20t 

1889 • 126 125 23 322 124 80 31 13 123 215 880 

1890 . 139 133 38 402 132 92 31 9 129 167 657 

1891 . 132 128 34 733 126 72 37 17 123 258 059 

1892 .•• 119 117 30 800 116 60 36 20 114 216 907 

1893 . 131 127 32 109 125 67 39 19 122 234 323 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONT ATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Oontinua la Tav. II. 

Esito, per rispetto agli operai, degli scioperi fatti 

favorevole transazione cOlltrario 

$cil'peri 
Num"" I Num"" I 6'""a/, Num,,," I Num"," I Gi","a" Num"," I Num,," I Giornate 

~ degli degli di degli deglt di degli degli di 
~ 

~ 
f>cioperi operai sciopel'o scioperi operai sciopero scioperi operai sciopero 

Per ottenere un aumento di salario. 

1878* 6 .. 2 550 3650 4 680 1500 
1879 12 2 162 498 3 297 1861 7 1175 6610 

·1880 16 4 1160 3980 5 1360 66340 7 699 1398 
1881 20 2 43 55 7 2362 7858 11 18611 16808 
lS82 29 4 472 1394 13 1703 8894 12 1487 73;")6 
1883 40 9 1517 18733 20 4102 73232 11 1114 6274 
1884 49 9 3637 9617 23 6580 43756 17 5041 50995 
1885 46 14 13500 62605 17 7383 27 174 15 2087 27649 
1886 44 3 295 765 22 4022 14 774 19 2974 8008 
1887 35 4 3878 17948 15 12344 158424 16 4350 20024 
1888 45 8 5890 47680 21 4460 64020 16 3490 11 715 
1889 57 5 350 350 33 10296 164396 19 2823 8720 
1890 73 15 10 632 53117 34 9307 49099 24 3137 11331 
1891 50 9 2395 8861 27 9884 92112 14 3405 42960 
1892 39 9 1078 4432 13 2050 17393 17 3514 15315 
1893 51 15 6071 35484 18 4713 21260 18 2602 42011 

Per ottenere una diminuzione delle ore di lavoro. 

1878* 2 2 180 420 
1879 1 120 240 
1880 2 180 900 1 85 85 
1881 4 8i) 425 3 328 939 
1882 1 1 7 14 
1883 2 2 221 2421 
1884 3 3 228 390 
1885 3 1 80 160 1 43 516 1 110 110 
1886 8 3 3i6 5892 2 245 245 3 370 44:10 
1887 5 4 425 1235 1 40 40 
1888 8 5 1898 11598 2 110 250 1 80 80 
1889 6 3 488 l 794 1 140 140 2 145 145 
1890 11 2 800 1400 4 440 1660 5 1380 3650 
1891 14 6 2i)3 889 8 1237 2033 
1892 4 1 1500 15000 1 40 1120 2 250 500 
1893 11 5 581 1091 4 815 2665 2 123 297 

Per resistere ad una diminuzione di mercede, 

1878* 4 2 140 900 2 75 470 
1879 3 2 160 400 1 25 75 
1880 1 1 280 560 .. 
1881 3 90 180 1 26 372 1 400 1200 
1882 4 4 720 3180 
1883 5 4 3304 4700 1 25 75 
1884 6 1 200 1000 3 G90 960 2 ~25 625 
1885 4 1 300 600 3 3S2 1824 
1886 12 4 610 3890 4 1050 1050 4 709 904 
1887 6 5 450 3386 1 70 70 
1888 13 4 890 1600 5 2435 lOS35 4 590 5140 
1889 13 7 1360 10750 6 456 2050 
1890 13 2 490 3290 3 490 9050 8 2002 9976 
1891 23 1 120 960 7 977 8136 15 3466 20398 
1892 23 7 3660 32600 7 1628 24040 9 2263 16687 
11393 22 5 840 7240 10 1341 5184 7 1 750 30325 

* 2° semestre.; 

32 - Annuario StatistiCCJ. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONT ATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Continua la Tav II 

Esito, pe1' 1'ispetto agli operai, degli scioperi fatti 

favorevole transazione contrario 

.... Scioperi Numero I Nu."co I Giornate Num,m I Numeeo 

I 
Giornate Nu~co I N_m 

I 
Giornate 

~ degli degli di degli degli di degli degli di 
~ scioperi ope1'ai sciopero scioperi operai sciopero scioperi operai sciopero 
~ 

Per resistere ad un aumento di ore di lavoro. 

1878* 
1879 
1880 .. 
1881 1 40 200 
1882 
1883 .. 
1884 4 2 1320 1400 .. 2 51 271 
1885 2 1 150 650 1 250 750 
1886 1 .. 1 200 1000 
1887 2 85 170 1 800 800 
1888 2 2 920 3300 
1889 3 1 50 50 2 480 960 
1890 2 1 45 90 1 200 1800 
1891 3 1 1000 3000 .. 2 55 2fìO 
1892 4 2 350 1400 2 280 1580 
1893 1 1 300 300 

Per cause diverse dalle precedenti. 

1878* 6 1 70 770 2 390 1560 3 878 1000 
1879 11 4 940 16990 7 972 3222 
U~80 7 2 800 14900 5 1436 3736 
1881 9 2 1 980 10280 7 923 3261 
1882 11 1 150 150 3 500 1100 7 815 3031 
1883 18 1 53 106 5 633 1633 12 1403 4323 
1884 15 4 767 1567 5 2774 27220- 6 1144 lO 214 
1885 24 6 1370 3650 10 3749 100 969 8 2499 15925 
1886 29 4 195 555 lO 1325 4585 15 4912 13040 
1887 18 4 322 7422 4 507 2537 lO 906 7556 
1888 27 5 1346 3162 10 3556 14792 12 2382 172:32 
1889 39 3 550 550 20 2917 9495 16 2362 12600 
1890 29 3 360 4 OSO 1() 5mO 16410 lO 947 2504 
1891 33 4 4350 36350 11 2340 6951 18 4270 34004 
1892 44 7 2398 19672 10 1764 7804 27 9409 5!-) 369 
1893 36 9 1 705 72LO 13 6601 54636 14 4186 25725 

Riassunto. 

1878* 18 1 70 770 8 1260 6530 9 1633 2970 
1879 27 2 162 498 10 1517 19491 15 2172 9907 
1880 26 4 1160 3980 9 2620 82700 13 2220 5 21~ 
1881 37 4 173 435 11 4453 18935 22 3516 22208 
1882 4G 5 622 1544 16 "2203 9994 24 3029 13581 
1883 65 lO 1570 18839 29 8039 79565 26 2763 13093 
-1884 77 16 5924 13584 34. 10272 72326 27 6461 62105 
1885 79 22 15250 fi7015 32 11707 131133 25 4946 4.4434 
1886 94 14 14.46 11102 39 6842 21654 41 8965 26382 
1887 66 9 4285 25540 29 14526 166382 28 5366 27690 
1888 95 22 10024 64040 40 11481 93197 33 6542 34167 
1889 118 12 1438 2744 63 15193 185741 43 5786 23515 
1890 128 23 12327 61977 58 15467 78019 47 7466 27461 
1891 123 15 7865 49171 51 13454 108088 57 12433 99660 
1892 114 24 863(i 71 704 33 5832 51 757 57 15716 93446 
1893 B!1 34 9197 51025 46 13770 84045 4.1 8661 98358 

* 20 . semestre. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Oontinua la Tav. II. 

Classificazione degli scioperi secondo le industrie che ne furono colpite 
Numero 

com- Industrie 
Oappellai. Falegnami, 

Braccianti, conciatori Fornai vetrai 

·plessivo minerarie, Tipografi ed operai ed operai vetlurini 
Industrie meta l- muratori, di altre e Industrie 

degli lurgiche 
industrie di altre conduttori, 

tessili fornaciai per la fab- industrie battellieri, diverse 
e litog1'afi bricazione carrettieri 

~ scioperi 
mecraniche ed affini di oggetti alimentari e 

~ di ves tiario facchini 
~ 

1878 * 19 5 3 2 2 2 4: 

1879 32 5 2 7 1 6 3 3 5 

1880 27 9 5 2 2 2 5 

1881 44 4 4 6 4 5 14 6 

1882 47 11 4: 8 2 6 (1) 8 7 

1883 73 15 3 26 9 5 (1) 8 7 

1884 81 15 6 17 13 10 5 14 

1885 89 17 (2) 7 32 7 8 9 8 

1886 96 14 9 33 1 6 9 13 11 

1887 69 15 4 21 2 4 4 10 9 

1888 101 33 a 23 2 4 7 9 11 

lR89 126 38 (3) 18 23 3 7 7 12 18 

1890 139 29 28 31 9 9 12 10 11 

1891 132 30 39 29 2 6 1, 13 9 

1892 119 41 23 24 5 4 11 11 

1893 131 44 26 17 7 16 20 

,Casi di chiusura degli opifici deltberala dai rispettivi proprietarii 

Numero Numero Kum'ro I 
Numero 

delle chiusure Numero delle delle chiusure Numero delle 

Anni 
lo'" q~" 

degli giornate Anni I alle quali degli giornate 

Totale i dati operai di. Totale i dati . di 
si riferi- l'; "/",·1 'p"." sco no lavoro scano laV01"O 

I 

1878 * 3 2 29 37 1886 70 
1879 . 1887 60 120 
1880 . 2 2 31 31 1888 1 1 70 490 
1881 . 4 4 404 4030 1889 3 3 101 362 
1882 . 2 2 84 534 1890 5 5 3110 7485 
1883 .. 1 1 5 10 1891 . 8 7 1064 1331 
1884 . 4 3 55 459 1892 
1885 . 3 3 590 6800 1893 5 5 257 1938 

* 2° semestre. (1) Sono compresi 2 scioperi degli equipaggi marittimi in Genova. 
(2 Sono compresi ~ scioperi del personale delle officine ferroviarie. 
(3) Sono compresi 2 scioperi delle officine ferroviarie. 
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PREZZI DI ALCUNI GENERI ALIMENT ARI 

SUI MERCATI PRINCIPALI. 

OSSE'R.,.VAZZO'N.I GE'N..E'R.,.ALI. 

N E L L E T A V O L E seguenti sono indicati i prezzi mensili dell'anno 1894-
e le medie annuali del periodo 187 1-94 del frumento, del pane di fru­

mento (I), del grano turco, del riso, del vino comune da pasto, dell' olio di uliva e 

della carne bovina macellata in alcuni importanti mercati. 

Un ribasso è avvenuto nei prezzi dei cereali d.al 1880 in poi. Tanto per 

11 frumento, che per il grano turco, si notano dal 1883 in poi i prezzi più bassi che 

da molti anni si fossero avuti. 

Il prezzo del frumento che nel 1894 è stato di lire 19. 67 al quintale per la 

la qu~lità e lire 18. 77 per la 2a, e paragonato col prezzo massimo del periodo con­

siderato, che si ebbe nel 1874 in lire 39.18 per la la qualiti, e ljre 35· 93 per 

la 2\ presenta una diminuzione di circa il 50 per cento; è inferiore poi di circa 

42 per cento a quello del 1880 (lire 33.72 per la la qualità e lire 32.27 per 

la 2 a), e di circa il 39 per cento rispetto a quello del 1871, primo anno del.pe­

riodo considerato (lire 32.46 e lire 30. 27). 
Contemporaneamente diminUÌ, dal 1880 al 1894, anche il prezzo del pane, da 

cento 49.7 a cento 36.9 al chilogramma, per la la qualità, e da cento 42.2 a cento 30.6, 
per la 2a ; cioè, rispettivamente, di circa 26 e 28 per cento. La. diminuzione di 

prezzo fu adunque relativamente minore per il pane che per il frumento, pel quale 

ultimo fu, come si è visto, del 42 per cento in tale periodo; nè poteva essere 

altrimenti, a meno che nella stessa proporzione del prezzo del frumento fossero 

diminuite anche le spese di fabbricazione e i profitti che con quello concorrono 

(I) I prezzi del pane risalgono al 1880, perchè solt:111to in quell'anno si cominciarono a 
pubblicare nel Bollellino settimanale della Direzione generale dell'agricoltura. 

Nel dare i prezzi del pane di frumento si è avuto cura di scegliere per l'Annuario, per quanto 
è stato possibile, quegli stessi mercati per i quali sono dati quelli del frumento, affinchè si potes­
sero facilmente istituire confronti tra i movimenti dei prezzi dei due generi dal [880 in poi. 
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a formare il prezzo del pane. Ma anche in via assoluta, la diminuzione del prezzo 

del pane, dal 1880 al 1894, di lire 12.8 al quintale, per la la qualità, e di lire I I. 6, 

per la 2a, mentre per il frumento fu di lire 14.05 e lire 13.50, rispettivamente per le 

due qualità, apparisce leggermente minore di quello che avrebbe dovuto essere se 

fossero rimasti inalterati i profitti e le spese di fabbricazione, ammesso che un 

quintale di frumento dia quasi esattamente lo stesso peso di pane. E ciò anche 

senza tener conto del fatto che nel gennaio 1884 fu abolita la tassa di macina­

zione, la quale già era stata ridotta col IO settembre 1880 da lire 2 a lire I. 50 al 

quintale. Come si scorge dalle cifre date nella tav. VIII, la differenza tra il prezzo 

di un quintale di frumento e il prezzo di un quintale di pane, non· solo non è 

minore, ma è alquanto maggiore oggi senza la tassa di macinazione, di quel che 

fosse nel 1880, guando vigeva quella tassa. 

Il confronto però fra l'andamento dei prezzi del frumento e di quelli del 

pane non può stabilirsi esattamente mediante i dati compresi nelle tabelle di 

questo capitolo, inquantochè nei prezzi del frumento non è compreso il dazio 

consumo, mentre in quelli del pane il dazio si comprende. Ora si sa che la mi­

sura del dazio, oltre a presentare molta diversità da mercato a mercato, ha subìto 

nel periodo considerato non poche oscillazioni in vario senso. 

Il prezzo del grano turco nostrano, che nel 1894 era di lire 12. 96 al quintale, 

per la la qualità, e di lire 12.03, per la 2 a, si trova ridotto a meno della metà del 

prezzo massimo del 1874 (lire 28.79 e lire 26. 55, rispettivamente), presentando 

una diminuzione di circa 55 per cento; è inferiore di 48 a 49 per cento a quello 

del 1880 (lire 25.29 e lire 23.23), e di circa 40 per cento a quello del 1871 

(lire 22. 86 e lire 18. 28). 

Anche il prezzo del nso è ribassato. Il prezzo del riso di la qualità sul mer­

cato di Verce~li nel 1894, di lire 27.39 al quintale, è inferiore di oltre il 33 per 

cento, al prezzo massimo del periodo, che si ha nel 1876 in lire 41 .. 16; di circa il 

30 'per cento al prezzo del 1880 (lire ,8. 92); del 14 per cento al prezzo del 1871 

(lire 3 I. 82). Sul mercato di Mìlano il prezzo del quintale di riso di la qualità, 

che nel 1894 era di lire 34.83, presenta una diminuzione di oltre 19 per cento, 

rispetto al prezzo massimo del periodo, che fu nel 1873 in Ure 43.15; e un au­

mento del 3 pei cento, di fronte a quello del 187 I (lire 33. 77). Rispetto al prezzo 

del 1880 (lire 38.59), il prezzo del 1894 presenta una diminuzione: circa IO 

per cento. 

Quanto al vino, all' olio e alla carne bovina macellata, il movimento dei prezzi 

non presenta quel parallelismo tra i vari mercati, che si è osservato per i cereali, 

ciò che sopratutto si può attribuire alle numerose varietà che presentano questi 

generi. Per la carne si osserva che tutti i mercati hanno, negli ultimi anni, prezzi 

superiori a quelli dei primi del periodo che si considera. 



Tav. I. 

_ Mercati 

principali 
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PREZZI MEDI DI 100 CHILOGRAMMI DI FRUMENTO 
DI PRIMA QUALITÀ NEL CORSO DELL'ANNO 1894 (1). 

Mesi 

5°5 

:Media 

annuale 

Carmagnola. 19.48 19.56 19.94 19.93 19.41 19.12 18.23 18.25 18.96 18.54 18.71 19.03 19.09 

Alessandria. 19.31 20.06 20.05 20.00 19.00 18.62 18.56 17.30 18.12 17.96 18.29 18.56 18.81 

Milano. 

Bergamo 

Brescia. 

Verona. 

Padova. 

Udine .. 

Genova. 

Parma. 

Modena. 

Forlì. . 

Firenze. 

Livorno. 

Foli"gno. 

Ascoli 

Roma. 

Maddaloni. 

Napoli . 

Avellino 

Foggia 

Bari. 

Catanzaro. 

Palermo. 

Messina. 

Sassari. 

20.00 20.13 20.23 20.19 20.25 19.91 18.68 18.79 18.69 18.25 19.00 20.94 19.61 

19.03 19.63 20.06 19.51 18.47 18.67 18.26 17.92 17.78 17.70 17.54 17.98 18.54 

20. OO[ 20. 24 20.57 20.44 20.07 20.05 20.00 19.07 19.41 19.57 18.69 19.19 19.76 

19.50 19.94 20.30 19.94 18.65 18.56 18.44 18.12 18.12 18.31 18.12 18.82 18.89 

19.06 19.80 19.89 19.33 18.41 17.93 17.43 16.65 17.47 17.75 17:68 18.23 18.29 

18.73 16:54 16.92 17.29 18.65 16.81 

20.64 21. 97 22.54 21. 95 20.58 20.14 20.18 19.68 19.28 18.50 18.63 19.46 20.31 

20.48 20.14 20.42 19.95 19.02 19.14 18.75 18.27 18.42 18.59 18.47 18.93 19.20 

19.31 19.81 20.10 19.87 18.97 18.62 18.81 18.75 18.49 18.37 18.37 18.37 18.99 

19.50 19. 63 20.00 20. 15 19.35 19. 18 18.56 17.80 18.62 18.75 18.75 18.87 19.09 

24.13 24. 00 24.00 24.00 24.00 24.00 23.00 22.00 22.00 22.00 22.00 22.25 23.11 

21. 00 21. 00 21. 00 21. 00 21. 00 21. 00 19.50 19.50 19.50 19.50 19.50 19.50 20.25 

20.56 20.46 19.92 20.24 20.40 2').00 19.72 19.44 19.66 20.12 20.12 20.12 20.06 

19.00 19.00 19.00 19.00 19.14 19.50 19.50 18.75 18.69 18.75 18.75 18.75 18.98 

19.56 19.88 20.49 19.80 19.11 18.85 18.15 18.65 18.85 18.96 19.07 19.76 19.27 

20.0620.34 21.10 20.62 20.20 19.87 20.17 19.33 19.48 19.76 19.47 19.48 19.98 

21. 50 21. 56 21. 90 20.63 19.40 19.38 19. 17 19.00 18.75 18.83 18.40 18.87 19.77 

15.64 15.40 16.36 16.60 16.33 15.57 15.31 15.06 15.31 15.08 15.00 15.00 15.54: 

19.75 19.92 21. 13 21. 00 19.70 19.52 19. H 19.00 19.33 18.62 19.00 19.06 19.53 

23.00 23.00 23.00 23.00 22.90 22.50 22.50 22.00 20.00 20.00 20.00 20.00 21.87 

22.75 22.50 22.50 22.50 22.50 22.00 20.50 20.00 20.00 20.00 20.00 20.00 21.36 

22.97 23.26 24.20 23.55 22.73 21. 13 18.90 18.71 19.48 19.54 19.67 18.!)8 21.14 

23.13 23.25 24.20 24 .. 38 23.70 22.50 20.37 20 .. 00 20.00 20.00 19.60 20.25 21.82 

22.91 23.17 24.68 25.19 23. 19 22.06 19.63 18.95 18.23 18. U 17.97 18.03 21.03 

NB. Le medie annuali sono state calcolate, per maggiore esattezza, sulle medie settimanali registrate nel 

Bollettino dei prezzi di alcuni dei principali p1'odotti (j,gra1'i e del pane, anzichè sulle medie mensili. Questa 

osservazione vale anche per gli altri prospetti di questo capitolo. 

(1) In questi prezzi del frumento non è compreso il dazio consumo. 

(2) Prezzo medio per sei mesi. 
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PREZZI MEDI DI 100 CHILOGRAMMI DI FRUME1VTO 
DI SECONDA QUALITÀ NEL CORSO DELL'ANNO 1894 (1). 

Continua la Tav. I. 

:Mercati 

principali 
(ì) 

Mesi 

I ! I ! I- l I l I ! I ! I 

~l\fedia 

annuale 

Carmagnola. 18.3118.36 18.71 18.7518.2317.94 17.0617.11 17.84 17.4117.58 17.91 17.93 

Milano. 

Bergamo 

Brescia. 

Verona. 

Padova. 

Udine .. 

Genova. 

Parma. 

Modena. 

Forlì .. 

Firenze. 

Livorno. 

Foligno. 

Ascoli 

Roma. 

Maddaloni. 

Napoli . 

Avellino 

Foggia 

Bari. 

Catanzaro. 

Palermo 

Messina. 

Sassari. 

19.38 19.56 19.67 19.22 19.47 19.46 18.28 18.12 18.22 17.75 18.05 19.19 18,88 

18.3218.88 19.26 18.69 17.68 18.02 17.27 16.74 16.92 16.54 16.4516.99 17.64 

19.7419.3619.8819.3318.6719.1017.7817.14 17.45 17.74 17.88 18.08 18.49 

18.31 18.25 18.75 18.63 17.52 17.25 16.81 16.50 16.25 16.69 16.90 17.25 17.43 

18.40 19.11 19.14 18.61 17.57 17.05 16.65 15.57 16.30 16.52 16.79 17.47 17.42 

13.77 15. 45 16.00 17.54 (3)15.43 

19.5121.0922.2621.7020.11 18.9718.6518.0717.9017.9517.79 (')19.48 

19.35 19.67 19.89 19.50 18.55 18.65 17.93 17.72 17.92 17.93 17.92 18.39 18.61 

18.56 18.94 19.17 18.87 18.20 17.75 18.09 17.32 17.40 17.25 17.25 17.25 18.00 

19.00 19.13 19.50 19.50 18.75 18.50 18.06 17.20 18.12 18.25 18.25 18.56 18.56 

23.88 23.75 23.75 23.75 23.75 23.75 22.62 21. 50 21. 50 21. 50 21. 50 21. 75 22.74 

20.00 20.00 20. 00 20.00 20.00 20. 00 00 19.00 19.00 19.00 19.00 19. 00 ~9.50 

19.76 19.76 19.76 19.76 19.76 19.58 19.39 19.36 19.36 19.33 (5h9.56 

18. 50 18. 50 18. 50 18.50 18. 50 18. 50 18.50 18. 00 18.00 18.00 18. 00 18. 00 18.2U 

18.56 19.00 19.65 18.96 18.47 18.35 17.59 18.05 18.25 18.32 18.44 18.96 18.56 

19.11 19.39 20.15 19.67 19.25 18.92 19.22 18.38 18.48 18.81 18.52 18.53 19.03 

19.00 19.38 19.75 18.81 17.50 16.88 17.17 16.65 16.56 16.17 16.20 16.87 17.58 

14.34 14.83 15.72 15.94 15.00 14.70 14.70 14.30 14.50 14. 16 14.05 14.05 14.67 

19.50 19.50 19. 8~ 20.00 19.00 19 '00 19.00 18.50 18.50 18.00 18.25 18.56 18.90 

22.00 22.00 22.00 22.00 21. 90 21. 50 21. 50 21. 10 19.37 19.00 19.00 19.00 20.91 

21. 75 21. 50 21. 50 21. 50 21. 50 21. 00 19.83 19.50 19.50 19.50 19.50 19.50 20.58 

21. 42 22.39 23.44 22.90 11 20.35 18.32 18.44- 17.94 18.04 18.23' 17.92 20.20 

21. 75 21. 75 22.90 23.38 22.62 21. 50 18.87 19.00 19.00 19.00 18.60 18.87 20.65 

22.12 22.35 23.69 24.34 22.27 21. 13 18.97 18.10 17.91 18.01 17.27 17.05 20.27 

(1) In questi prezzi del frumento non è compreso il dazio consumo. 
(2) Per il mercato di Alessandria, che è compreso nella tabella precedente, non si ebbero i prezzi della 

2& qualità. 
(3) Prezzo medio per quattro mesi. 
(4) Prezzo medio per undici mesi. 
(5) Prezzo medio per dieci mesi. 
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PREZZI MEDI DI UN CHILOGRAMMA DI PANE DI FRUMENTO 
NEL CORSO DELL'ANNO 1894 (1). 

Tav II 

1I1esi 

JI.1ercati 

I : I I I I 

.. 

I I 

., 

I 

., 
.~ 

c ~ 'Il 1 J; 
principali '!; c:> o 

.~ ~ 
.. I:l 

~ 
c ~ .~ ;! ~ ..c ~ ~ ~ ;:" ~ .::i 

~ .. ~ ;:l c .:: ., 
~ ~ ~ .( ~ 1$ ::s ;:" 

~ ò c es: ~ "'Il ;.:; 

PllEZZl IN QE;)ntesirp.i DI LIRA! 

Prima qualità. 

Carmagnola. 28.0 28. 2 28.8 28.8 28.0 28. or 27.0 28.0 29.5 2\J.0 29.0 29.8 
Vercelli. 36. 5 37.0 36.0 36.0 34.0 35. O I 34.0 34.0 34.0 34.0 33.4 33.0 
Milano 40.0 40. O 40. O 40.0 3\J.4 37. O: 37.0 35.7 36.5 37.0 37.0 37.0 
Brescia. 39.0 38.3 38.0 36.5 36.0 36. O I 36.0 36.0 36. O 36. O 36.0 36.0 
Verona. 39.0 39.0 38.0 38.0 38.0 38.0 38.0 38.0 38. O 38.0 38.0 38.8 
Padova. 45.0 45. O 45.0 45.0 44.2 44.0 44.0 43. 2 42.0 42.0 42.0 42. O 
Ddine. 43.3 43.0 42.0 42.0 40.6 39.3 39.0 39.0 41. O 40.8 41. O 41. O 
Genova. 50.0 47.5 45.0 44.3 45.0 45.0 45.0 45.0 45.0 45.0 45.0 45.0 
Parma 36.0 36.0 36.0 36.0 33.0 33.0 33.0 33.0 33.0 33.0 33.0 33.0 
Modena. 41. O 38.8 39.0 38.5 39.8 39.3 37.0 36.2 35.0 35.8 34.2 34.0 
Forlì . 38.0 38.0 38.0 38.0 38.0 38.0 38.0 38.0 38. O 38.0 38. O 35.8 
Firenze. 47.0 47.5 47.0 47.0 47.0 46.0 45.0 45.0 45.0 45.0 45.0 45.0 
Livorno. 39.0 39.0 39.0 39.0 39.0 36.0 36.0 36.0 36.0 36.0 36. O 36.0 
Foligno. 40.0 40.0 40.0 40.0 40.0 40.0 40.0 40.0 40.0 40.0 40.0 40.0 
Ascoli 34.0 34.0 33.4 34.0 33.0 33.0 33.0 33.0 32.3 32.5 32.4 32.0 
Roma. 50.0 50.0 50.0 48.8 45.0 45.0 40.0 40.0 40.0 40.0 40.0 40.0 
Maddaloni. 26.5 26.5 26.6 26.3 25.4 25.0 25.5 24.4 24.5 25. O 24.0 24.0 
Napoli 40.0 40.0 40.0 40.0 39.6 38.0 38.0 38.0 38.0 38.0 . 38. O 38.0 
Avellino 30.0 30.0 28.8 30.0 28.8 27. 5 28.0 26.0 28.0 28.0 28. O 28.0 
Foggia .. ' 34.0 33.5 32.0 32.5 32. O 32.0 30.0 29.2 30.0 30.0 30.0 30. O 
Bari 32.0 31. 5 33. 2 34.0 34. O 31.0 34.0 33.6 32.0 32.0 32.0 32.0 
Catanzaro. 40.0 40.0 40.0 40.0 40.0 40.0 40.0 40.0 40.0 40.0 40.0 40. O 

Seoonda qualità (2). 

Carmagnola . :&4'.0 24.3 24.8 21.8 24.0 21.0 23.0 24.0 25.5 ! 25.0 25.0 25.8 
Verona. 35.0 35.0 34.0 31.0 34.0 31.0 31.0 31.0 31.0 3-1.0 34.0 34. 8 
Padova. 37.0 37.0 37.2 38.0 38.0 38.0 38.0 37. 6 38.0 38.0 38.0 38.0 
Udine 34.0 34.0 30.0 30.0 30.0 30.0 30.0 29.2 30.0 29. 5 30.0 30.0 
Genova. 45.0 43.5 42.0 42.0 42.0 40.5 41. 5 42.0 42.0 ·40.0 38.0 38.0 
Parma 33.0 33.0 33.0 33.0 30.0 30.0 30.0 30.0 30.0 30. O 30.0 30.0 
Modena. 34.0 34.0 34.0 33.0 33.8 33.3 31. O 30. 6 31. O 29. 5 29. O 28.0 
Forlì . 33.0 33.0 33.0 33.0 33.0 33.0 33.0 33.0 3B.0 33.0 33.0 27.0 
Firenze. 40.0 40. O 40.0 40.0 40.0 40.0 39.8 39. O 39.0 39. O 39.0 39.0 
Livorno. 36.0 36.0 36.0 36.0 36.0 33.0 33. O 33.0 33.0 33.0 33. 33.0 
Foligno. 28.0 28.0 28.0 28.0 28.0 28.0 28. O 28.0 28.0 28.0 28.0 28.0 
Ascoli 25.0 25.0 25.0 25.0 24:0 25.0 25.0 25.0 21.0 24.0 24.0 24.0 
Roma. 40. O 40.0 40.0 40.0 40.0 40.0 35.0 35.0 35.0 35.0 35.0 35.0 
Maddaloni. 20.5 20.5 20.6 20.3 19.4 19.0 19.5 18.4 18.5 19.0 18.0 18.0 
Napoli 32.0 32.0 32.0 32.0 31. 6 30. O 30.0 30. O 30.0 30. O 30.0 30.0 
Avellino 24.0 24.0 22. 8 24.0 22.8 21. 5 22.0 20.0 22.0 22.0 22.0 22.0 
Foggia 32.0 31. O 28.0 29. 5 28.0 28.0 26.0 24:.4 24.0 24.0 24.0 24.0 
Bari 26.0 25.0 29.0 30.0 30.0 30.0 30.0 29.6 28.0 28.0 28.0 28.0 
Catanzaro. 28.0 28.0 25. 2 26.5 26.0 27.5 25.3 :H.O 24.0 24. O 24.0 24.0 

(1) In questi prezzi del pane è compreso il dazio consumo. 
(2) Pei mercati di Vercelli, Milano e Brescia non si ebbero prezzi del pane di 2a qua:lità. 

Media 

annuale 

28. 5 
34.8 
38.2 
36.6 
38.2 
43.6 
41. O 
45.5 
34.0 
37.4 
37.8 
46.0 
37.3 
40.0 
33.0 
44.0 
25.3 
38.8 
28.4 
3-1.2 
32. 9 
40.Q 

24.5 
34.2 
37.7 
30.5 
41. 3 
31. O 
31. 8 
32.5 
39.6 
34.3 
28.0 
24.6 
37.5 
19.3 
30.8 
22.4 
26.8 
28.5 
25.6 



Prezzi dei generi alim~ntari. 

PREZZI MEDI DI 100 CHILOGRAMMI DI GRANO TURCO E DI RISO 

'rav. III e IV. 

JJfercati 

pdncipali 

Carmagnola . 
Vercelli. 
Alessandria . 
Milano . 
Bergamo 
Cremona 
Verona. 
Padova. 
Udine. 
Genova. 
Parma 
Forli. 
Lucca 
Firenze. 
Livorno. 
Maddaloni. 
Napoli . 
Messina. 

Carmagnola. 
Milano . 
Bergamo 
Cremona 
Verona. 
Padova. 
Udine. 
Genova. 
Parma 
Forlì . 
Lucca 
Firenze. 
Livorno. 
Napoli . 
Messina. 

12.50 12.50 
12.65 12.47 
11. 31 11. 38 
13.56 13.79 
12.18 12.25 
11. 14 11. 01 
13.31 13.19 
13.25 13.26 
13.92 13.62 
12.69 13.56 
12.03 11. 97 
10. 75 11. 00 
12.05 11. 05 
13.50 13.00 
13.00 11. 50 
10.89 10.83 
12.80 12.80 
13.75 13.50 

11. 19 
12.40 
11. 08 
10.51 
12. 31 
11.19 
11. 76 

11. 62 
10.00 
10.17 
12.88 
12.50 
12.30 

11. 19 
12.37 
10.98 
10.51 
12. 19 
11. 39 
11. 91 

11. 51 
10.00 
10.32 
12.50 
11.00 
12. 30 

Vercelli. 
Milano. 
Verona. 
Ferrara. 

· i' 27.02126.75 
· 35.59 35.81 
· 34. 00 34. 00 
· 48.25 48.25 

NEL CORSO DELL'ANNO 1894 (1). 

Mesi 

PREZZI MEDI DI 100 CHILOGRAMMI DI grano turco. 

12.50 
12.34 
10. 65 
13.60 
11. 40 
10.65 
13.00 
12.81 
13. 10 
12. 50 
12. (l2 
11.00 
10.46 
13.00 
11. 50 
10.49 
11. 75 
13.00 

11. 19 
11. 95 
10.62 
10. 15 
11. 70 
11. 20 
11.60 
12.29 
11. 56 
10.00 
9.97 

12.50 
11. 00 
11. 25 

12.50 
12.01 
10.75 
13.25 
11.88 
10.41 
13.06 
12.46 
13.36 
12.29 
11. 69 
11. 00 
8.90 

13.00 
11. 50 
10.36 
11. 75 
13.00 

11. 19 
11. 56 
10.90 
9.94 

11. 38 
10.96 
11. 61 
11. 72 
11. 21 
10.00 
8.26 

12. 50 
11. 00 
11. 25 

Prima qualità. 

12.00 
11. 35 
10.15 
12.62 
11. 04 
9.79 

12.37 
12.27 
12. 91 
11. 74 
11. 13 
10.50 
9.75 

13.00 
11. 50 
10. 12 
11. 33 
13.25 

12. 00 
11. 38 
11. 06 
13.37 
11. 83 
10.84 
12. 57 
12. 02 
13. 34 
11. 37 
12.47 
10. 50 
9.86 

13.00 
11. 50 
9.84 

10. 96 
15. 00 

12.35 
12. 38 
12.69 
13.75 
12.65 
11. 26 
13.00 
12.65 
13.47 
12.83 
13.29 
11. 62 
9.39 

13.00 
il. 50 
11. 04 
11.40 
14.25 

Seconda qualità (S). 

10.69 10.69 11. 04 
10.42 11. 46 12.81 
10.18 10.67 11. 68 

9.31 10.29 10.6U 
10.80 11.17 11.87 
10.22 10.22 11. 22 
11. 61 11. 98 12.14 

10.63 
9.80 
9 23 

12.50 
11. 00 
10.83 
12.75 

9.99 10.98 
11.94 12.82 
10.00 '11. 00 
9.22 8.70 

12.50 12.50 
11. 00 11. 00 
10.46 10.90 
12.44 12.50 

15. 12 
12.34 
13. 10 
14.25 
13. 22 
12.55 
13. 65 
13.05 
13. 54 
13.69 
14.26 
13.00 
11. 01 
13.00 
11. 50 
11.40 
12.38 
14.25 

13.91 
13.17 
12.17 
11. 90 
12.71 
12. 20 
12. 08 
10.90 
13.70 
12.40 

9. 73 
12.50 
11. 00 
11. 88 
13.00 

16. 52 
14.59 
14.25 
15.84 
14.53 
13. 14 
15. 12 
14. 12 
14.91 
14. 64 
14. 74 
13. 00 

13.00 
11. 50 
12. 63 

54 
14.62 

15.34 
14.75 
13.45 
12.64 
14.84 
13.09 
12. 50 
11. 99 
14.33 
12.50 

12.50 
11. 00 
12.04 

PREZZI MEDI DI 100 CHILOGRAMMI DI riso. 
Prima qualità. 

16.03 
14.03 
15.56 
15.44 
14. 16 
13.50 
15.12 
14.82 
16.46 
15.36 
15.31 
14.00 
12.46 
15.25 
11. 50 
13.17 
13.85 
15.00 

14.85 
14.37 
13.09 
12.98 
14.12 
13.44 
12.67 
12. 65 
14.90 
13. 50 
11. 54 
14.37 
11. 00 
13.35 
14.00 

16.64 
13.59 
15.43 
15.80 
16.02 
13.48 
15. 12 
14.80 
15.03 
16. 05 
15. 20 
15.20 
12.85 
16.00 
11. 50 
13.25 
13.64 
15.00 

15.46 
13.87 
14.83 
12.28 
14.23 
13.35 
11. 74 
12. 77 
14. 62 
14. 70 
11. 93 
15. 00 
11. 00 
13. 14 
14.00 

17.06 
13.58 
15. 75 
16. 75 
14.36 
14.06 
16.42 
15.60 
14.71 
15.84 
15. 78 
16.00 
13.59 
16.00 
11. 50 
13. 92 
12. 80 
16. 50 

15.88 
14.47 
13.~6 
13. 31 
15.37 
13.87 
11. 81 
12.07 
15.15 
15.50 
12.55 
15. 00 
11. 00 
12.30 

26.18127.55 i 27.22127.00 128.05 128.77 1 28.75[27.24127.08127.151 
35. 59 35.62 1 34.70 34. 83 35.00 1 35 . 00 i 34.81 l' 33.44 33. 70 34. 06 
34.00 34.00 134.00 34.00 134.50 134.45 35.25 34.87 34. 00 34. 00 
47.75 47.75 i 47. 75 45.50 45.50,45.50 45.50 45.50 45.50 45.50 

V~rcelli. '124.13/23.41 23.50 
MIlano. . 31. 23 30.75 31. 23 
Verona . . 28. 00/28. 00 28. 00 
Ferrara. . 40.50 40.50 39.00 

Seconda qualità. 

25.02124.35 23.44125.99126. 10 
31. 35 30. 70 30. 92 31. 50 31. 50 
28.25 29.00 29.00 30.00 30.05 
39.00 i 39.00 39.00 39.00 I 39.00 

26.82

1 

24.92 24. 64125. 10 
31. 50 30.81 30.85 30.81 
30.06 29.12 27.30 27.25 
39.00 39.00 39.00 39.00 

(1) In questi prezzi del grano turco e del riso non è compreso il dazio consumo. 
(2) Prezzo medio per undici mesi. 

Media 

annuale 

13.98 
12.70 
12.65 
14.34 
12.96 
11.80 
13.81 
13.41 
14.00 
13.54 
13.31 
12.31 

(2)11.14 
13.73 
11.62 
11.40 
12.31 
14.22 

12.73 
12.78 
11.92 
11.19 
12.70 
11.85 
11.94 

(')11.54 
12.82 
11.63 

(~110.28 

13.11 
11.12 
11.81 

(~112.97 

27.39 
34.83 
34.25 
46.53 

24.86 
31.08 
28.66 
39.23 

( 3) Per i mercati di Vercelli, Alessandria e Maddaloni non si ebbero i prezzi del grano turco di 2a qualità. 
(4) Prezzo medio per nove mesi. 
(5) Prezzo medio per sei mesi . 

./ 



Prezzi dei generi alimentari. 

PREZZI MEDI DI UN ETTOLITRO DI VINO COMUNE DA PASTO 

Tav. V. 

Mercati 

principali 

Cuneo . 

Milano. 

Brescia. 

Vicenza. 

Genova. 

Parma. 

Bologna. 

Ravenna 
Firenze. 

Livorno. 

Roma .. 

Bari .. 

Avellino 

Messina. 

Catania. 

Sassari. 

Cuneo . 
Milano. 

Brescia. 

Vicenza. 

Genova. 

Parma. 

Bologna. 

Ravenna 

Firenze. 

Livorno. 

Roma .. 

Bari .. 

Avellino 

Messina. 

Catania. 

Sassari. 

NEL CORSO DELL'ANNO r894 (1). 

Mesi 
Media 

annuale 

Prima qualità. 

36.00 35.75 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 35.13 

34.50 34.50 34.50 34.50 33.90 34.17 33.50 33.50 34.50 35.50 35.50 35.50 34.-54 

37.00 37.00 36.80 37.00 37.00 37.00 37.00 37.00 37.00 37.00 37.00 37.00 36.98 

.' 30.50 28.50 28.50 28.38 29.00 27.00 27.00 28.00 28.75 29.50 29.60 29.50 28.69 

28. 50 28. 50 28. 50 28. 50 28. 50 28. 50 28. 50 28. 50 28. 50 28.50 35. 60 35. 50 29. 75 

36.00 36.00 36.80 36.88 36.90 37.13 37.38 37.50 37.50 37.50 37.50 37.62 37.07 

22. -50 22.50 22.50 22.50 22.50 22.50 22.50 22.50 22.50 27."50 31. 50 32.50 24.40 

40.00 40.00 40.00 40.00 40.00 41. 25 45.00 45.00 45.00 45.00 45.00 45.00 42.65 

35.09 35.09 35.09 35.09 35.09 41. 40 50.45 50.45 50.45 50.45 46.50 40.58 42.12 

22.00 22.00 22.00 22.00 22.00 22.00 22.00 22.00 22.00 ,22.00 22.00 22.00 22.00 

31. 70 31. 71 31. 73 31. 73 31. 73 31. 73. 34.00 34.00 35.00 I 36.00 36.00 36.00 33.44 

35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 

34.25 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 34.94 

21. 75 20.00 20.00 20.00 21. 20 23.50 24.00 24.00 24.00 23.50 20.80 21. 00 21. 90 

19.00 18.00 18.40 18.50 21. 20 23.50 21. 00 16.00 16.00116.00 16.00 17.50 18.38 

30.00 30.00 30.00 37.50 40.00 47.50 50.00 50.00 50.00157.50 42.00 40.00 41. 92 

Seconda qualità. 

32.00 31. 75 31. 00 31.00 31. 00 31. 00 31. 00 31. 00 31. 00 31. 00 31. 00 31. 00 31. 13 

19.50 19.50 19.50 19.50 17.90 15.50 15.25 14.50 14.50 14.50 14.50 14.50 16.70 

26.00 26.00 26.00 26.00 26.00 26.00 26.00 26.00 26.00 26.00 26.00 26.00 26.00 

23.50 22.00 21. 90 21. 88 24.00 22.00 22.00 23.00 23.87 24.50 24.30 24.50 23.13 

18.50 18.50 18.50 18.50 18.50 18.50 18.50 18.50 18.50 18.50 22.60 22.50 19.22 

25.00 25.00 25.80 26.00 26.10 26.13 26.75 27.50 28.25 28.50 28.50 28.25 26.83 

16.50 16.50 16.50 16.50 HL 50 16.50 16.50 16.50 16.50 22.50 26.50 27.50 18.64 

30.00 30.00 30.00 30.00 30.00 31. 25 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 35.00 32.65 

28.52 28.52 28.52 28.52 28.52 33.73 40.58 40.58 40.58 40.58 37.51 32.90 34.06 

15.00 15.00 15.00 15.00 15.00 15.00 15.00 15.00 15.00 15.00 15.00 15.00 15.00 

30.73 30.73 30.73 30.73 30.73 30.73 33.00 33.00 33.00 33.00 33.00 33.00 31. 87 

30.00 30. 00 30.00 30.00 30.00 30.00 30.00 30.00 30.00 30.00 30.00 30.00 .30.00 

25.00 25.00 25.00 25.00 25.00 2r:;.00 25.00 25.00 25.00 30.00 30.00 30.00 26.27 

19.75 18.00 18.00 18.00 19.20 21. 50 22.00 22.00 22.00 21. 50 80 19.00 19.90 

13.50 12.00 13.20 13.50 19.20 21. 50 18.25 12.00 12.00 12.00 12.00 12.00 14.25 

20.00 20.00 20.00 27.50 30.00 37.50 4.0.00 40.00 40.00 47.50 36.80 36.00 32.85 

(1) In questi prezzi del vino Udn e conlpreso il dazio consumo. 



510 

Tav. VI. 

lIfercati 

pr'incipali 

Cuneo . 

Milano. 

Brescia. 

Prezzi dei generi alimentari. 

PREZZI MEDI DI UN ETTOLITRO DI OLIO DI ULIVA 
NEL CORSO DELL'ANNO 1894 (1). -

Alesi 
Media 

) I J I I I i I i I • I i I ! I j I j I I I 

annuale 

Prima qualità 

P.to Maurizio 

Genova: 

155.55i155. 551155. 55 155.55155.55155.55155.55155.55155.55155.55 155.55 155.55 155.55 

151.66
1

150.97150.97150.97150.97150.97150.97150.97 150. 97 150. 97 150.97150.97 151.03 

131.76131. 76 131. 76 131. 76131. 76 131.'76 131. 76 131. 76 131. 76 131. 76 130.84130.84 131.60 

112.09!112. 54111. 63 114.83 116.20 116.20116.20116.20 116. 20 116. 20 116.20116.20 115.06 

93.79) 98.13 101. 93 100. 19 99.73 97.45 87.38 88.75 89.21 89.21 91. 32 95.16 94.55 

173.85
1

173.85 173.85 173.85 173.85 173. 85 173.85 173. 85 173.85 173.85 173; 85 173. 85 173.85 

160.12 160.12156.46155.55155.55155.55155.55 155.55 156. 12157.84157.84157.84 156.88 

155.001153.26154.63146.40146.40146.40 146: 40143.651141. 82 141. 82 141. 82 145.26 146.94 

116.66118.95107.97106.14107.97107.97107.97 107.97 107.97112.36118. 95 (~) 110.52 

124.44!116. 20116.20116.20116.20116.20116.20116.20123.52123.52123. 52 123.52 119.23 

102.94102.94102.94102.94 95.34 94.24 -97.90105.22 105.22105.22 105.22 105.22 102.20 

Parma. 

Bologna. 

Ravenna 

Lucca . 

Livorno. 

Roma .. 

,Lecce .. 

Catanzaro. 

Messina. 

Catania. 

Sassari. 

75.03 75.03 75.03 75.03 75.03 75.03 75.03 74.66 74.11 74.11 74.11 74.11 74.70 

80.98 80.98 80.89 80.98 80.98 80.98 80.98 80. 98 80.98 80.98 80. 98 80.98 80.97 

91.50 91. 50 91. 50 91. 50 91. 50 91. 50 91. 50 86. 92 86.92 86.92 83. 26 82. 35 88.90 

76.8ç 78.37 80.06 80.06 77.13 75.61 75.94 75.12 75.83 76.02 71. 46 75.03 76.43 

87.17 84.09104.69112.30102.24 94.79 92.00 95.05 99.76107.70 98.67 88.71 97.28 

Seconda qualità (5). 

Cuneo. . '137.25 137. 25137.25 137.251137.25137.25 137.25 137.25 137.25137.25137.251137.25 

Milano ... 134.73135.42
1
135.42 135.42 135.42

1

135.42 135.42135.42 135.42 135.42135.42'135.42 

137.25 

135.37 

110.39 

108.69 

Brescia ... 110.71110.711110.71110.71110.711110.71110.71110.71110.71110. 71108. 88 '108. 88 

P.to Maurizio 106.14106.141

1

105.22 108.43 109.80
1

109.80 109.80109.80 109.80109.80109.80109.80 

Genova. 88.30 87.38 84.82 82.70 82.35 1 79.15 85.09 85.09 85.09 85.09 86.74 86.47 
• I . 

Parma. 127.53128. lO 128. lO 128. lO 128. lO 128. lO 128. lO 128. lO 128. lO 128. lO 128. lO 128. lO 

Bologna. 150.97 147. 93 142.741141. 82 141. 82 141. 82 141. 82 141. 82142.97 144. 11144.11144.11 

84.85 

128.05 

143.65 

Ravenna 

Lucca . 

Livorno. 

Roma .. 

Catanzaro. 

Messina. 

Catania. 

Sassari. 

132.67 130. 39 131. 76 118. 95 118.95 118.95 118.95 113.46109.80109.80109.80113.23 118.86 

. 102.94105.22 97.90 96.69 97.90 97.90 97.90 97.90 . . 97.90102.66109.80 (2) 100.27 

.1113.92107.05 107.05 107.05 107.05107.05 107.0511107.05110.71 110.71110.71110.71 108.78 

. 93.79 93.79 93.79 93.79 87.29 85.09 85.09 91. 50 91. 50 93. 79 93.33 98.3g 91.87 

71.83 71.83 71.83 71.83 71.83 71.83 71.83 71.83 71.83 71.83 'H.83 71.83 71.83 

73.20 73. 20 73. 20 73. 20 73. 20 73.20 73. 20 68. 62 68.62 68. 62 64.96 64.05 70.60 

72.97 76.06 77.32 78.35 75.12 73.66 73.54 73.50 74.11 68.72 70. 00 (~)73.94 

82.03 80.27 99. 62 104. 89 95. ~ 90. 15 87. 29 91. 96 96.87 100. 65 96.07 85. 76 ~92.60 

(1) In questi prezzi dell'olio non è compreso il dazio consumo. Nel Bollettino delle mercuriali i prezzi 
sono espressi a quintale; la riduzione ad ettolitro è stata fatta in ragione di l quintale = 91. 5 chilogrammi· 

(2) Prezzo medio per undici mesi. 
(3) Per il mercato di Lecce non si ebbero i prezzi dell'olio di 2a qualità. 
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Prezzi dei generi alimentari. 5II 

PREZZI MEDI DI UN CHILOGRAMMA DI CARNE BOVINA MACELLATA 
NEL CORSO DELL'ANNO 1894 (1). 

Tav. VII. 

Mercati 

principali 

Cuneo 
Carmagnola . 
Milano 
Brescia. 
Vicenza. 
Padova. 
Parma 
Bologna. 
Ravenna 
Firenze. 
Livorno .. 
Roma. 
Napoli 
Catanzaro. 
Messina. 
Palermo 
Cagliari. 
Sassari. 

Cuneo 
Carmagnola . 
Milano 
Brescia. 
Vicenza. 
Padova. 
Parma 
Bologna. 
Ravenna 
Firenze. 
Livorno. 
Roma. 
Napoli 
Catanzaro. 
Messina. 
PalernlO 
Cagliari. 
Sassari. 

1. 50 
1. 27 
1. 50 
1. 40 
1. 50 
1. 50 
1. 60 
1. 42 
1. 60 
2. 10 
1. 65 
1. 80 
2.10 
'1.90 
2.00 
3. 12 
1. 25 
1. 35 

1. 35 
1. 09 
1. 25 
1. 20 
1. 20 
1. 30 
1. 20 
1. 32 
1. 40 
1. 80 
1. 50 
1. 50 
1. 70 
1. 50 
1. 75 
1. 62 
1. 13 

1. 50 
1. 27 
1. 50 
1. 42 
1. 50 
1. 50 
1. 60 
1. 42 
1. 60 
2. 10 
1. 65 
1. 80 
2.08 
1. 90 
2.00 
3. 12 
1. 25 
1. 35 

1. 35 
1. 09 
1. 25 
1. 20 
1. 20 
1. 30 
1. 20 
'1.32 
1. 40 
1. 80 
1. 50 
1. 50 
1. 70 
1. 50 
1. 75 
1. 62 
1.13 

1. 50 
1. 25 
1. 50 
1. 40 
1. 50 
1. 50 
1. 60 
1. 42 
1. 60 
2. 10 
1. 65 
1. 80 
2. 10 
1. 90 
2.00 
3.12 
1. 30 
1. 40 

1. 35 
1. 07 
1. 25 
1. 20 
1. 20 
1. 30 
1. 20 
1. 32 
1. 40 
1. 80 
1. 50 
1. 50 
1. 70 
1. 50 
1. 75 
1. 62 
1. 18 

1. 50 
1. 26 
1. 50 
1. 40 
1. 50 
1. 53 
1. 60 
1. 42 
1. 60 
2. 10 
1. 65 
1. 80 
2.20 
1. 90 
2.00 
3.12 
1. 38 
1. 40 

1. 35 
1. 08 
1.25 
1. 20 
1. 20 
1. 30 
1. 20 
1. 32 
1. 40 
1. 80 
1. 50 
1. 50 
1. 75 
1. 50 
1. 75 
1. 62 
1. 25 
1. 35 

Prima qualità. 

1. 50 
1. 38 
1. 50 
1. 52 
1. 50 
1. 59 
1. 60 
1. 42 
1. 60 
2.10 
1. 65 
1. 80 
2.30 
1. 90 
2.00 
3.12 
1. 28 
1. 40 

1. 50 
1. 41 
1. 50 
1. 55 
1. 50 
1. 60 
1. 80 
1. 42 
1. 60 
2. 10 
1. 65 
1. 80 
2.20 
1. 90 
2.00 
2.93 
1. 25 
1. 40 

1. 50 
1. 41 
1. 50 
1. 55 
1. 50 
1. 67 
1. 80 
1. 57 
1. 60 
2.10 
1. 65 
1. 80 
2.10 
1. 90 
2.00 
2.87 
1. 25 
1. 40 

Seoonda qualità. 

1. 35 
1. 30 
1. 25 
1. 28 
1. 20 
1. 38 
1. 20 
1. 32 
1. 40 
1. 80 
1. 50 
1. 50 
1. 80 
1. 50 
1. 75 
1. 62 
1. 15 
1. 35 

1. 35 
1. 28 
1. 25 
1. 30 
1. 20 
1. 40 
1. 20 
1. 33 
1. 40 
1. 80 
1. 50 
1. 50 
1. 70 
1. 50 
1. 75 
1. 62 
1. 13 
1. 35 

1. 35 
1. 25 
1. 25 
1. 30 
1. 20 
1. 40 
1. 20 
1. 47 
1. 40 
1. 80 
1. 50 
1. 50 
1. 70 
1. 50 
1. 75 
1. 62 
1. 13 
1. 35 

1. 50 
1. 36 
1. 50 
1. 55 
1. 50 
1. 70 
1. 80 
1. 57 
1. 76 
2. 10 
1. 65 
1. 80 
2. 10 
1. 90 
2.00 
2.87 
1. 25 
1. 41 

1. 35 
1. 19 
1. 25 
1. 30 
1. 20 
1. 40 
1. 20 
1. 47 
1. 56 
1. 80 
1. 50 
1. 50 
1. 70 
1. 50 
1. 75 
1. 62 
1. 13 
1. 36 

1. 50 
1. 28 
1. 50 
1. 55 
1. 50 
1. 65 
1. 80 
1. 53 
1. 80 
2.10 
1. 65 
1. 80 
2.10 
1. 82 
2.00 
2.87 
1. 25 
1. 15 

1. 35 
1.11 
1. 25 
1. 30 
1. 20 
1. 40 
1. 20 
1. 43 
1. 60 
1. 80 
1. 50 
1. 50 
1. 70 
1. 42 
1. 75 
1. 62 
1. 10 
1. 02 

1. 50 
1. 26 
1. 50 
1. 55 
1. 50 
1. 65 
1. 80 
1. 52 
1. 80 
2.10 
1. 65 
1. 80 
2. 00 
1. 80 
2.00 
2.87 
1. 31 
1. 15 

1. 35 
1. 08 
1. 25 
1. 30 
1. 20 
1. 40 
1. 20 
1. 42 
1. 60 
1. 80 
1. 50 
1. 50 
1. /;iO 

1. 40 
1. 75 
1. 62 
1. 13 
1. 00 

1. 50 
1. 35 
1. 50 
1. 55 
1. 50 
1. 65 
1. 80 
1. 52 
1. 80 
2.10 
1. 65 
1. 80 
2.00 
1. 80 
2.00 
2.87 
1. 30 
1. 15 

1. 35 
1. 18 
1. 25 
1. 30 
1. 20 
1. 40 
1. 20 
1. 42 
1. 60 
1. 80 
1. 50 
1. 50 
1. 60 
1. 40 
1. 75 
1. 62 
1. 13 
1. 00 

1. 50 
1. 37 
1. 50 
1. 55 
1. 50 
1. 65 
1. 80 
1. 45 
1. 80 
2. 10 
1. 65 
1. 80 
2.00 
1. 80 
2.00 
2.87 
1. 25 
1. 15 

1. 35 
1. 20 
1. 25 
1. 30 
1. 20 
1. 40 
1. 20 
1. 35 
1. 60 
1. 80 
1. 50 
1. 50 
1. 60 
1. 40 
1. 75 
1. 62 
1. 13 
1. 00 

1. 50 
1. 32 
1. 50 
1. 50 
1. 50 
1. 60 
1. 72 
1. 48 
1. 68 
2. 10 
1. 65 
1. 80 
2. 10 
1. 87 
2.00 
2.98 
1. 26 
1. 31 

1. 35 
1. 16 
1. 25 

. 1. 27 
1. 20 
1. 37 
1. 20 
1. H8 
1. 48 
1. 80 
1. 50 
1. 50 
1. 69 
1.47 
1. 75 
1. 62 
1. 14 
1. 21 

(1) In questi prezzi della carne è compreso il dazio consumo. 
Sui prezzi delle carni hanno molta influenza i di versi sistemi di vendita in uso nei mercati; e siccome 

questi sistemi non si potrebbero modificare, non può farsi a meno di registrare i prezzi come sono indicati 
nelle mercuriali, comunque non si riferiscano a condizioni identiche. Si crede soltanto opportuno, per la mi­
gliore intelligenza di tali prezzi, di fare conoscere le costumanze eli ciascun mercato. 

Mercati di Cuneo, Cetrrnagnola, B1'escia, Vicenza, Padov·a, PCWYlW, Bologna, Ravenna, Liv01'lW, Rmna 
e Sassari: la carne si vende con l'osso e con la giunta . . - Afe1'cato di AliZano: i prezzi si riferiscono alla carne 
venduta con osso o giu;nta, non tenuto conto delle parti scelte e della carne venduta senz'osso. - Mercati di 
Firenze e Cagliari: la carne si vende con l'osso a rigore. - Met'cati di Napoli, Catanzaro e Messina: la 
carne si vende senz' osso. - Mercato di Petlet'rno: i prezzi si riferiscono alla carne venduti senz'osso e ripu­
lita dal soverchio grasso. 

(2) Prezzo medio per nove mesi. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Tav VIII 

di un quilttal~ 
di frumento 

(Non compreso 
il dazio consumo) 

di di 

' .. la qualità 2 a qualità 
~ 

~ 

~ 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

1892 

1893 

1894 

(i) 

-
Lire 

32.46 

34.77 

38.54 

39. 18 

29.12 

30.20 

35.17 

32.83 

32.78 

33.72 

28.02 

27.07 

M.51 

23~06 

22.78 

22.85 

22.80 

22.85 

24.36 

23.96 

25.98 

25.30 

21. 98 

19.67 

(2) 

-
' Lire 

30.27 

30.77 

35.38 

35:93 

27.42 

28.78 

33.63 

31. 43 

31. 35 

32.27 

26.36 

25.42 

23.11 

21.52 

21. 24 

21. 28 

21. 48 

21. 50 

2~.83 

22.63 

24 60 

24.32 

21. 08 

18. 77 

di un chillllrantma 
di pane di rumento 

(Compreso 
il dazio consumo) 

di 
la qualità 

(2) 

-
Centesimi 

49. 7 

44.3 

43.7 

41. 4 

38.2 

37.9 

38.4 

38.8 

39.3 

40.6 

40. 7 

42.9 

43.2 

39.8 

36.9 

di 

2
a qualita 

(~) 

-
Centesimi 

42.2 

36.8 

36.2 

35.2 

31 1 

31. 3 

30.9 

31. 7 

32.2 

33.5 

33.6 

35.8 

36.3 

32.7 

30.6 

I 

di un quintale 
di grano turco 

(Non compreso 
il d,azio consumo) 

di 
la qualità 

(') 
-

Lire 

22.86 

24. 77 

22.66 

28.79 

17.84 

17.18 

22. 76 

23.44 

22.03 

25.29 

19. 72 

21. 19 

18.12 

15.43 

14.69' 

16.07 

14.39 

14. 17 

17.04 

16.49 

17.39 

16.51 

14.02 

12.96 

di 

2
a qualità 

(') 
-

Lire 

18.28 

2!2.84 

20.63 

26 55 

16.56 

15.84 

20.93 

22.01 

20. 14 

23.23 

17.95 

19.35 

16.52 

14. 39 

13.59 

14.43 

13. 15 

12.92 

15.49 

14.98 

16.09 

15.42 

13.06 

12.03 

Prezzi med' 

" di un quiuta/e 
di riso di la qualità 

(Non compreso 
il dazio consumo) 

Vercelli 

-
Lire 

31. 82 

37.65 

39.52 

40.01 

35.82 

41.16 

40.52 

37.80 

38.15 

38.92 

30.63 

30.68 

30.21 

31. 07 

28.23 

29. 76 

31. 19 

33.42 

32. 74 

32. 12 

36.87 

33.08 

28.64 

27.39 

Milano 

-
Lire 

33.77 

39.60 

43.15 

42.26 

41.45 

42.44 

42.45 

39.64 

38.96 

38.59 

33.94. 

34.06 

38.45 

35.41 

31 25 

31. 48 

32.85 

35.67 

39.41 

37. 14 

41. 38 

38.45 

:-15.03 

34.83 

(1) I prezzi dei generi alimentari si pubblicavano fino al 1870 nella Gazzetta uffi.ciale del 
Regno, dal 1871 al 1873 nei giornali ufficiali delle provincie e dal 1874 in poi si pubblicano nel 
Bolle,ttino settimanale compilato dalla Direzione generale dell'agricoltura. 

E da notare che nelle mercuriali della Gazzetta ufficiale i prezzi erano distinti per alcuni 
anni in massimi e minimi; per altri anni secondo la qualità di ciascun genere (prima e seconda) ; 
cosÌ pure nel Bollettino si avevano le distinzioni di prezzi massimi e minimi fino al 1880, e di prima 
e seconda qualit.'i. dal 1881 in poi. Inoltre i prezzi del (1'umento, del grano turco e· del riso fino al 
1880 erano l'agguagliati ,all'ettolitro; più tardi al quintale di 100 chilogrammi; e per l'olio di uliva 
i prezzi che fino al 1881 erano dati per ettolitro, dal 1882 in poi .furono pure dati per quintale. 

Per brevità di locuzione si è preferito di indicare per il frumento e per il grano turco le, due serie 
parallele di cifre, per' l'intera durata del periode, colle voci di prima e seconda qualità, ritenendosi 
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annuali. (J) 

di un ellolilro di vino comune da pasto, di la qualità 
(Non compreso il dazio consumo) 

Milano Firenze Roma Avellino Bari Catania Cagliari 
.::: 

Lire Lire Lire LirI;! Lire Lire Lire ~ 

46.00 59.55 27.93 25.17 34.67 1871 

41. 75 63.76 33.51 . 21. 38 27.63 37.46 1872 

85.00 108.00 44. 19 22.87 31. 47 29.49 44.50 1873 

78.04 93.95 42.40 29. 72 :39.04 17.23 58.26 1874 

44.08 53.83 37.30 15.37 33. 73 13.00 46.34. 1875 

52.83 50.36 32. 13 15.29 23.87 21 62 34.31 1876 

79.50 59.20 74.14 27. 73 33.48 30. 28 44.99 1877 

80.38 42.88 74. 77 24. 15 42.42 29.04 48.80 1878 

78.25 39.07 44~78 12.29 27.11 19.03 34.92 1879 

69.50 54.34 35.51 21.24 31. 13 29.65 37.04 1880 

60.68 54.95 43.11 28.59 :34.23 30. ~)2 44.87 1881 

58.91 45. 79 54..40 20.38 ::34.69 28.35 48.23 1882 

52.77 45.03 47.30 21. 44 27.00 22. Il 40.50 1883 

48.27 47.38 45.96 16.92 27.76 17.95 34.52 1884 

54.95 65. 72 58.06 24.23 45.28 31'84 44. 75 1885 

69.27 58.70 70.43 20.56 45.67 35.63 42.04 1886 

75.60 47.08 45.83 22.67 34.60 15.66 33.00 1887 

78.42 43.81 40.52 17.23 17.67 11. 85 33. (){) 1888 

62 80 47.27 39.82 20.25 28.24 15.0G 33.48 1889 

58.88 64.35 45.61 28.94 41. 63 22.07 33.00 1890 

54.88 54.41 52. 79 27.12 43.33 16.92 33.00 1891 

54.50 34.46 37.42 17.31 25.38 14.13 '~ 1892 

a2.60 34.54 32.13 20.41 27.48 15.76 '( 18U3 

34.54 42. 12 33.H 34.94 35.00 18.38 ? 1894 

di poter assimilare a queste la distinzione di massimo emtnllnO. Per l'intero periodo poi furono 
ragguagliati al quintetle i prezzi del frumento, del mais e del riw, coi seguenti rappol'ti IllPtli: lwr un 
ettolitro di frumento, 75 chilogrammi; per uno di grano turco, 72; per uno di riso, tìo. E similmente 
furono ragguagliati ad ettolit1'O i prezzi dell'olio llel rapporto di \)1,5 chilogrammi pPl' un ettolitro 
(si è adottato questo rapporto di chilogrammi \)1,5 per un ettolitro, considerando che si tratta di 
olio di buona qualiUt). . 

Riguardo al frumento, al pane di frumento e al grano turco, è data in questa tabella la media 
generale ottenuta sui prezzi di vari mercati principali; per gli altri generi invece si presenta la 
cifra relativa ad alèuni mercati considerati separatamente, perchè i prezzi presentano da mercato 
a mercato differenze maggiori assai che quelli dei cereali. 

(2) Media di una ventina di mercati delle varie provincie del Regno. 

33 - Annuario Statistico. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Continua la Tav. VIII. 

Prezz 

di un et/olitro di olio d'uliva di la qualità I 

(Non compreso il dazio consumo) 

Porto 

'- Milano Maurizio Lucca Roma Lecce Catania 
:;:: 
:;:: 

- -
~ 

- - - -
Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

1871 . 259.22 155.01 131. 92 97.04 88. 10 97.67 

1872 . 227.51 168.59 133.92 110.96 92.02 104. 79 

1873 225.27 159. 14 144.11 127.54 91. 93 101. 96 

1874 235.00 156.92 159.21 81. 88 102.08 

1875 . 256.77 148.39 151. 00 106.83 78.34 86.11 , 

1876 . 209.61 146. 78 151. 33 99.92 80.90 82.07 

1877 . 206.83 165. 16 155.33 L19.32 95.52 98.90 

1878 . 212.22 149.90 172.00 141. 63 94.57 ~)4. 98 

1879 . 211;35 153.76 160.33 106.32 88.98 99.18 

1880 . 214.85 149.72 154.25 134.23 84.58 98.49 

1881 . 185 81 155.94 136.51 116.43 74.45 86. illL __ 

1882 . 182.37 114.00 135.23 99.75 67. 77 71.69 

1883 . 178.42 131.36 136.99 99."27 63.26 67.00 

1884. 177.51 130.% 159.47 112.37 74.09 81. 33 

1885 178.4~ 138.99 160.31 101. 73 74.35 90.87 

1886 . 177.33 113.60 160. 12 110. 71 73. 47 82.43 

1887 . 178.43 101. 16 159.69 94.86 73.38 6807 

1888 . 167.30 90.97 157.50 107.33 73.44 66.48 

1889 . 162. 72 92.11 151 19 89.32 71:.03 75. 12 

1890 . 155.27 10i.31 148.23 106.01 75.43 87.59 

1891 . 152. 11 HH.09 148.23 101. 31 74.37 74.81 

1892 . 153 72 ~)6. 27 114. Hl 103.89 74.30 67.68 

1893 . 151. 67 107.99 114.44 102.80 75.03 81. 69 

1894 . 151. 03 115.06 110.52 102.20 74.70 76.43 

(1) Sui prezzi della carne hanno molta influenza i diversi sistemi di vendita in uso Ilei mer-
cati; e siccome questi sistemi nOll si potrebbero modificare, non può farsi a meno di registrare i 
prezzi come sono indicati nelle mercuriali, comunque non si riferiscano a condizioni identiche. 

Si crede però opportuno, per la migliore intelligenza di tali prezzi, di fare conoscere le costu-
manze di ciascun mercato. 
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medi annuali 
-------------------------------------------r----------------------

Carmagnola 

Lire 

1. 22 

1.39 

1.71 

1. 58 

1. 50 

1. 58 

1. 52 

1. 44 

1. 37 

1. 32 

1. 21 

1.20 

1. 23 

1. 19 

1. 20 

1. 19 

1. 08 

0.99 

1. 07 

0.82 

1. 32 

1. 32 

1. 27 

1. 32 

di un chilogramma di carne bovina macellata di la qualità (I) 
(Compreso il dazio consumo) 

Milano 

Lire. 

1. 33 

1. 43 

1. 89 

1. 70 

1. 60 

1 50 

1. 47 

1. 48 

1. 48 

1. 47 

1. 49 

1. 35 

1. 35 

1. 40 

1. 50 

1. 48 

1. 40 

1. 40 

1. 40 

1. 46 

1. 50 

1. 50 

1.50 

1. 50 

Padova 

Lire 

1. 13 

1::34 

1. 73 

1. 64 

1. 51 

1. 60 

1. 60 

1. 67 

1. 70 

1. 70 

1. 77 

1. 56 

1. 57 

1. 53 

1. 52 

1. 51 

1. 35 

1. 37 

1. 40 

1. 48 

1. 54 

1. 60 

1. 57 

1. 60 

Firenze 

Lire 

1. 20 

1. 39 

1. 46 

1. 75 

1. 69 

1.71 

1. 75 

1. 89 

1.84 

1. 85 

2.04 

2. 10 

2.14 

2.29 

2. 12 

2.05 

1. 95 

1. 95 

2.09 

2 23 

2.25 

2.21 

2. lO 

2.10 

Roma 

Lire 

1.15 

1. 32 

1. 93 

1. 87 

1. 64 

1. 53 

1. 71 

1. 64 

1. 67 

2. 10 

2. 10 

2.01 

1. 95 

2.00 

1. 98 

1. 95 

1. 82 

1. 91 

1. 95 

2.30 

2.01 

1. 80 

1.80 

1. 80 

Napoli 

Lire 

1 57 

1. 7'2 

2. 20 

2 30 

1.89 

1. 88 

1. 85 

1. 73 

1. 63 

1. 84 

2.00 

2.00 

1. 98 

2.06 

1. 98 

1. 90 

1.80 

1.80 

1. 88 

2.23 

2. 18 

2.10 

2.10 

2.10 

Palermo 

Lire 

3.09 

2.91 

2.98 

2.89 

2 80 

2. 74 

2. 74 

2.80 

2. 75 

2. 77 

2. 76 

2.42 

2.44 

2.46 

2.40 

2.46 

2.77 

2.87 

2.95 

2.98 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

1892 

1893 

1894 

Nei mercati di Cat'magnola, Padova e Roma la carne si vende con l'osso e con la giunta; per 
il mercato di JJfilano i prezzi si riferiscono alla carne venduta con osso o giunta, non tenuto 
conto delle parti scelte e della carne venduta senza osso; nel mercato di Fù'elue la carne si 
vende con l'osso a rigore; nel mercato di Napoli la carne si vende senza osso; per il mercato 
di Palel'mo i prezzi si riferiscono alla carne venduta sell.za osso e ripulita dal soverchio grassQ, 
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VALORI DI ALCUNE MERCI 

STABILITI PER LE STATISTICHE DOGANALI. 

OSSE7{VAZIONI GENE7{ALT. 

I L M O V I M E N T O dei prezzi delle derrate e merci si può trovare rappresen­

tato nei valori attribuiti alle medesime" nelle stàtistiche annuali del movi­

mento della importazione dall' estero e della esportazione. A cominciare dalla 

statistica del 1879 i valori furono determinati a cura di una speciale commis­

sione istituita col regio decreto' 2 ottobre 1879, n. 5, II 9, presso il Ministero di 

agricoltura, industria e commercio, e riordinata col regio decreto 23 novembre 

1894, n. 547 (I). 
La Commissione deve considerare i seguenti elementi di calcolo: 

l° Luogo o luoghi di provenienza di una stessa merce) e talvolta anche 

luogo di destinazione; 

2° Condizioni di maggiore o minore purezza delle merci, a seconda deg1i 

USI delle piazze d'origine e dei bisogni dei mercati di consumo; 

3° Natura dell'imballaggio abituale; 
4° Se lo sdaziamemo abbia luogo a peso lordo o a peso netto, e se que-

st'ultimo sia reale o legale)· 

(I) La Commissione centrale dei valori si procura le notizie occorrenti col mezzo delle do­
gane del Regno; delle Camere di commercio dei luoghi ove sono maggiori gli scambi con l\~stero 
od ha molta rilevanza l'uno o l'altro ramo di produzione; dei Comizi agrari pitI idonei a dar rag­
guagli sulle più importanti esportazioni di prodotti agrari; delle pubbliche amministrazioni che 
fanno all'estero provviste rilev~nti; degli ingegneri delle miniere, degli ispettori delle industrie e 
degli ispettori forestali, per i rami del commercio in cui hanno particolare competenza; dei Musei 
commerciali esistenti nel Regno; delle Camere di commercio e delle agen~ie commerciali italiane 
all'estero, come pure degli enotecnici italiani all'estero; della Direzione generale della statistica; 
di altre istituzioni, di uffici o di privati, competenti a fornire ,notizie sui prezzi delle merci. 
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5° Se la voce comprenda una sola merce, o più merci affini; 

6° Se invece essa sia' costituita da varietà o miscele, più o meno nume­

rose, e se queste abbiano prezzi molto differenti gli uni dagli altri; e in quest'ul­

timo caso, quali sieno le probabili proporzioni di ciascuna specie, cosicchè il prezzo 

risultante rappresenti la media ponderata dei valori dei singoli componenti. 

Per talune voci le differenze di prezzo che si notano da un anno all'altro, 

possono essere dovute, almeno in parte, al grado di diligenza adoperata nell'accer­

tare ed ai metodi più o meno esatti seguiti nelle valutazioni. 

Infine conviene aver presente che i prezzi devono rappresentare il valore 

delle merci alla frontiera, esclusi i dazi e le spese di trasporto dal confine ai 

mercati di consumo per le rherci di provenienza estera, e comprese, per contro, 

le spese di trasporto dal luogo di produzione alla frontiera per le merci nazionali 

esportate. 

Nello scegliere le voci per formare la seguente tabella ci siamo limitati a 

quelle che hanno maggiore importanza per il nostro movimento commerciale, ed 

a quelle la cui determinazione di valore poteva considerarsi come più esatta, 

perchè cQstituite da elementi più omogenei. 
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me r c L 

MOVIMENTO DEI VALORI DI ALCUNE MERCI IMPORTATE 

9vCerci e lo r o 

Zucchero 

Vini in botti Spirito puro 
Caffe 

o in Olio d'uliva Petrolio 

naturale 
di di 

caratelli botti o ({1ratelli 
prima classe seconda classe 

(I) (I) (I) (I) (II) (II) (II) 
.... 

Import. I Esport. 
I 

Import. I Esport. l:! Import. i Esport. Importazione Importazione Importazione Importazione 
l:! ì 

~ Ettolitro Ettolitro Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale 

1879 4.0 25 70 80 130 160 30 215 90 70 
1880 45 30 70 70 130 150 30 215 85 fi5 
1881 45 35 65 65 125 140 29 190 80 65 
1882 45 33 65 65 110 120 29 170 75 60 
1883 45 30 70 70 110 125 29 170 70 5;) 
1884 471 33 60 60 115 135 27 160 55 40 
1885 45 38 50 50 110 130 20 150 50 40 
1886 42 36 46 46 105 120 18 165 45 35 
1887 35 30 44 44 105 125 19 200 48 37 
1888 35 30 44 44 105 120 22 210 45 35 
1889 40 34 38 38 105 120 21 220 45 3;') 
1890 40 38 40 40 105 120 21 230 4.5 35 
1891 40 32 43 43 100 110 17 230 44 34 
1892 38 23 43 43 % 105 17 235 46 3G 
1893 38 23 43 43 100 110 16 250 47.50 37.;')0 
1894 38 23 43 43 9fJ 105 16 240 40 30 

Solfato Tartaro 
F i a 111 m ife ri Sugo 

Sale 1Jlarino 
di allumina (bitartrato 

e e 
di potassa), di cedro 

di potl/ssa 
gruma di botte 

di stearilla, e di 
sa/gemma ed di legno d'arancio limone 

altri al/umi e feccia di villa di cera. e simili concentralo 

(III) (IlI) (III) (lll) (III) (III) __ (I~_ .- Importazione ~mport.1 Esport. Import. I Esport. Import. I Esport. Importazione Importazione 
:::! E~portazione o esportaz. o esportaz. o esportaz. 
:::! 

') Tonnellata Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale 

1879 10 24 150 102 60 40 255 235 20 130 
1880 12 17 185 130 60 40 255 235 20 140 
1881 11 17 185 125 55 30 235 230 20 132 
1882 11 15 165 120 55 30 235 230 20 120 
1883 11 13 165 120 ;')5 30 230 230 20 9;') 
1884 11 12 165 125 70 50 200 200 10 95 
1885 11 12 165 125 60 40 200 200 10 90 
1886 11 12 170 150 60 40 230 230 10 100 
1887 12 12 165 165 40 35 200 200 10 90 
1888 11 12 150 150 45 40 200 200 10 91") 
1889 11 12 145 145 45 40 175 175 10 95 
1890 11 12 130 130 45 45 160 160 8 80 
1891 11. 50 12 100 100 45 45 160 160 7 70 
1892 11 12 80 80 ~5 45 150 150 6 f>O 
1893 11 12 80 80 45 45 150 150 6 60 
1894 11 12 80 80 45 45 160 160 6 60 

NE. La cifra romana posta fra parentesi sotto alle singole voci inùica la categoria nella quale 
la merce è classifica.ta nella t.ariffa doganale. 



P a J o r i li e 11 e ,Ili è r c ì . 

NnLREGNO ED ESPORTATE NEGLI ANNI DAL 1879 AL 1894. 

valori (in lire) 

.Acidi Carbonati 
Tabacco 

in foglie 

e Sali di chinina 

costole borico idroclorico solforico di piombo di soda di potassa 
di foglie (I) (2) (2) 

(II) (III) (III) (III) (III) (III) (III) (fII) 

Importazione Import. I Esport. Importazione Importazione I t I E t Importazione Importazione Importazione mpor . spor . I o esportaz. I o esportaz. o esportaz. o esportaz. 

Chilogramn:a Quintale I Quintale 
----

Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale 

112 80 14 17 450 4;m 85 
102 80 12 13 600 600 85 
115 80 9 18 400 400 85 
119 190 80 6 11 a65 :-365 65 
122.~0 1~0 80 9 9 365 365 6!) 
133 120 67 9 H 200 200 60 
138.30 80 54 8 9 170 170 50 
133.20 76 50 8 9 120 120 ;'2 15 45 
119 70 53 7 8.50 65 70 50 12 45 
108 70 55 7 7 55 5;) 5;') 12 40 
132.50 70 52 6 7 55 55 60 1:-3 40 
120.45 69 50 5.50 7 S5 55 60 11 40 
lOti. 80 69 53 5 7 50 50 55 11 35 
112 69 60 5 7 45 45 55 15 33 
116 70 60 5.50 7 45 45 55 1:~ 33 
140 60 50 5.50 7 50 50 55 12 50 

Legni, radiche, cortecce, foglie, licheni, fiori, 
erbe e frutti per tinta e per concia 

Sapone 

Vernice a spirito CanajJa greggia Lhto greggio 
c01l1une 

non macinati 'nacinati 

(III) (IV) (IV) (IV) (V) (V) 
I 

I 

I 
Importazione l'mp,,,. i E,p'''. Import. I Esport. I Import. I Esport. Import. 

I 
E'port. Import. Esport. o esportazione 

Quintale Quillule Quintale I Quintale Quintale i Quintale 

85 65 30 2f) 38 27 250 130 110 130 110 
85 70 30 27 ::8 27 250 100 100 140 120 
80 60 30 24 3f) 25 250 95 95 130 110 
80 60 30 24 35 25 200 90 90 125 108 
78 78 30 33 35 36 200 85 85 120 100 
75 75 30 33 35 38 250 80 80 115 95 
75 75 30 30 35 32 180 85 85 120 105 
65 6!) 25 25 28 28 200 80 80 115 100 
(iO 60 22 22 25 25 200 75 75 117> 100 
60 60 25 20 27 22 200 70 70 115 100 
58 58 25 20 27 22 200 67 67 115 100 
7>8 58 24 20 30 22 120 70 70 117> 100 
50 50 25 ~O 31 29 

.J 120 73 73 112 ~)8 

50 50 26 20 31 23 120 76 76 115 103 
50 50 25 30 28 33 130 84 84 125 120 
50 55 25 30 28 33 150 86 86 119 108 

(1) Essendo insignificanti le quantità di acido borico impO}'tate negli anni Hl79-1881 
fu stabilito il valore ppr qupgli anni. 

(2) Fino al U!85 i carbonati di soda e di potassa erano riuniti sotto una sola voce. 

)'21 

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
188?) 
1886 
1887 
1888 
1889 
J890 
1891 
189~ 
1893 
1894 

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
18~)0 
1891 
1892 
18!j3 
1894 

non ne 



. ..., 
:;:! 

:;:! 

~ 

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 

. 

..... 
:;:! 

:;:! 

~ 

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 

llalori delle merci. 

MOVIMENTO DEI VALORI DI ALCUNE MERCI IMPORTATE 

F il a I i 

di lino semplici ffreggi di ca'lapa semplici greggi 

di 

senz;' altra da piu di 7,000 sell{' altra da piu di 7,000 jll/a semplici 
fino a 1),000 metri 

distÌ11zione (') 
fillo a 1),000 metri greggi distinzione (*) per chilogr. per chi/ogr. 

(V) (V) (V) (V) (V) 

Import. I Esport. 
Importazione Import. I Esport. Impo:-tazi~ne Importazione 

o esportazione o esportazlOn e o esportazione 
------

Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale 

400 300 400 300 100 
380 290 380 290 95 
360 280 360 280 90 
340 260 340 260 85 
335 255 335 255 85 
ROO 250 280 230 85 
310 260 285 235 85 
305 255 280 230 85 
300 250 275 225 75 

270 225 70 
270 225 70 
260 225 65 
255 225 65 
270 230 70 
270 235 75 
255 235 .70 

'Tessuti di cotone lisci 

greggi slampatt 

dd l''' I "II'" d; ,hil'g'. 7 d,l p", I dd p", di ,bil",. 7 
di chilogrammi 1J o l/'l, di chilogrammi 1J o !;iu, 

o piu ma meno i chi/ogr. 1J o piu ma nlmo i chilogr. 1J 
per 100 metri quadr.'ti per 100 metri q. per 100 metri quadrati per 100 metri q. 

che presentano fra catena e trama, Ile/ quadrato di 5 mm. di lato, 27 fili tlemenlari o meno 

(VI) 

Importazione 
o esportazione 

Quintale 

350 
330 
310 
300 
275 
270 
260 
250 
250 
250 
250 
250 
230 
220 
230 
215 

o 

(VI) 

Importazi~ne 
esportazione 

Quintale 

375 
360 
350 
340 
315 
310 
300 
290 
290 
290 
290 
290 
270 
275 
285 
270 

(VI) 

Importazi~ne 
o esportazione 

Quintale 

620 
595 
562 
550 
520 
514 
502 
490 
490 
490 
500 
500 
476 
464 
476 
458 

(VI) 

Importazione 
o esportazione 

O.uintale 

650 
630 
610 
598 
568 
562 
550 
540 
540 
540 
550 
550 
524 
530 
542 
524 

f)vCerci e loro 

'TesSllli 
Cotone 

t'n bioccoli 
di juta 

o 

gregg i, lise i 
in mdss.t 

(V) (VI) 

Importazione Importazione 
o esportaz. o esportaz. 

Quintale Quintale 

140 180 
130 175 
120 165 
115 160 
110 135 
115 130 
115 115 
110 110 
100 115 
90 115 
90 125 
90 125 
90 105 
gl'l 95 

105 110 
90 100 

Velluti di cotone 

gre~gi (') 

(VI) 

Importazione 
o esportaz. 

Quintale 

750 
750 
700 
700 
''100 
700 
680 
660 
650 

comuni e fe/l,e 

greggi 

(VI) 

Importazione 
o esportaz. 

Quintale 

520 
520 
520 
495 
400 
415 
400 

(*) Colla attuale tariffa doganale, approvata con la legge n. 4703 del 14 luglio 1887, andata 
in vigore il 1° genllaio 1888, i prodotti distinti con ast~risco in qUflsta tabella sono stati suddivisi 
in più categorie o sono stati diversamente aggruppati. Per gli anni posteriori al 1887 indichiamo, 



Palori d~lle tJìèrcì. 

NEL REGNO Eb ESPORTATE NEGLI ANNI DAL 1879 AL 1894. 

val o r i (in lire) 

Filati di cotone semplici greggi 

che misurano che misurallo non aventi più di 

da 10,000 da 40,000 
f fili in catma 

a 20,000 metri a 50,000 metri .ullo sptl{io di f 

per ogni mezzo per ogni meno 
millimetri (es.:lu-
si quelli da im-chi/ogranl/Ila chilogramma baliaggio) (') 

(VI) (VI) (V) 

Importazi?ne Importazi~ne Import.I Esport. o esportazIone o esporta7.lOn e 

Quintale Quintale Quintale 

270 360 300 220 
260 360 2RO 210 
240 345 270 210 
230 335 260 210 
210 310 250 200 
200 300 240 200 
190 285 250 205 
180 270 245 200 
180 270 240 200 
185 280 
185 290 
185 290 
165 275 
155 255 
170 270 
155 250 

Fil at j di l,t n a 

Lal/e Ilalllrali o di pelo c'/n/ata semplici 
imbiallchiti 

o mdicie (1) 
semplici, greggi di piti 

o imbianchiti di 10,000 metri 

C') 
per 

chilogramma 

(VII) (VII) (VII) 

Import.I Esport. 
Importazione Importazione 

o esportazIOne o esportazione 

Quintale Quintale Quintale 

800 
840 
800 

275 360 780 
265 350 750 
230 300 700 
215 280 670 
230 300 700 
200 250 680 
190 240 638 
210 260 660 
200 270 660 
170 250 605 
155 240 561 ' 
160 245 560 
145 215 523 

'Tessuti di lillO e di canapa greggi lisci 

che presmtano 
piI' di f fili 

in catena 
nello 1;aC{io 

di f lIIi lil1leln' 
C) 

(V) 

Import. I Esport. 

Quintale 

600 450 
560 430 
550 4:~0 

530 400 
520 390 
500 380 
510 38:') 
500 380 
500 380 

avmti !o fili elementari o 
meno Jra catena e trama 
nel quadrato 
metri di lato 

di f mi/li-

(V) 
--

TesSllti Tessuti 
di l in o di canapa I 

I 

avmtl . Più di 26 fino a 40 

ementari fra catena 
ama, nel quadrato 
lIil/ime/ri di lato 

fili el 
e tI' 
di f ' 

-~ 

(VL ___ _ 

Tes 
di l i 11 o di callapa 

Importaz. 
o esportaz. 

suti- Il Tessuti 

Imp""u. I 1m, 
_~_~sportaz,- o ,esp 

ortaz. i Importaz. 
ortaz. i o espor taz. 

Quintale Quintale I Qui ntale i Quintale 

210 430 
210 430 
210 430 
210 430 
215 435 

225 
/ 

220 450 
/. 

400 
215 220 430 400 

-~~~-

'Tessuti semplici di l a 1l ,l 

scardassata pettinata 

I I ad p", I del peso 
sellz' altnl I di 300 grammi seI/C{' allra di 200 gramll/i 

I e merlo e 'Jneno 
di st i n Z i o 1/ e (') I per distinzione (') ppr 

metro quadralo metro quadrato 

(VII) (VII) (VII) (VII) 

I Importazione 
Import. \ Esport. 

Importazione 
Import. i Esport. o esportazione o esportazione 

I 

Qui"talt! Quintak I Quintale Quintale 

200 1 000 1 600! 1 400 
1 250 1 050 1 650 1 450 
1 000 900 1 400 1 200 
1 000 900 1 400 1 ~oo 

950 860 1 330 1 14.0 
900 800 1 200 1 100 
860 760 1 120 1 020 
900 800 1 200 1 100 
880 780 1 175 1 075 

900 1 250 
945 1 340 
945 1 340 
900 1 200 
840 1. 100 
840 1 100 
800 1 050 

187~ 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 

nelle colonne i~nmediatamente susseguenti, i valori corrispondenti alle voci dei prodotti più affini, 
stabiliti nella suddetta nuova tariffa. 

(1) Non sono stati indicati i valori per gli anni dal 1879 al 1881 perchè comprendevano anche 
le lane lavate, cardate e tinte. 



Valort delle merci. 

MOVIMENTO DEI VALORI DI ALCUNE MERCI IMPORTATE 

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 

.... 
~ 

~ 

') 

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 

I 

Semi 

di 

bachi da seta 

(VIII) 

Imp. I Esp. 

Chilogr. 

(l) 
400 
380 
360 
320 
300 
300 
300 
300 
300 
300 
300 
250 
250 
250 
250 

el 
400 
380 
360. 
320 
300 
300 
300 
300 
300 
300 
400 
350 
350 
350 
350 

'J?..adiche 

per spazzole 

(IX) 

Import.) Esport. 

Quintale 

40 80 
50 100 
50 100 
50 100 
60 120 
60 140 
60 140 
60 140 
65 140 
65 120 

115 1:20 
115 120 
115 120 
115 120 
112 120 
112 120 

'Bozzoli 

(esclusi i dop­

pioni) 

Seta tr.ltta greggia 

semplice, 

addoppiata o torta 

(!) 

(VIII) (VIH) 

Imp. ) Esp. Imp. I Esp. 

Quintale Quintale 

1 200 
1 100 
1 150 
1 150 
1 000 

950 
900 

1 050 
1 050 

950 
l 050 
1 080 

950 
1 150 
1 150 
1 000 

1 200 5 200 7 700 
1 100 4 800 7 000 
1 150 4 800 7 000 
1 150 4 500 6 500 
1 100 4 200 6 000 
1 050 4 000 6 000 
1 000 4 000 5 500 
1 200 4 500 6 000 
1 400 4 300 5 700 
1 100 4 000 5 000 
1 200 4 500 5 600 
1 230 4 700 5 800 
1 100 4 200 5 000 
1 300 4 700 5 700 
1 250 4 600 5 700 
1 100 4 000 5 100 

Treccie di paglia 
Sughero greggio 

per cappelli 

(IX) (IX) 

Import.) Esport . Import. I. Esport. 

Qnintale Quintale 

55 55 2200 2 200 
55 55 2 200 2 200 
50 50 2200 2 200 
55 55 2200 2200 
60 60 2 000 2000 
60 60 2200 2200 
60 60 2200 2 200 
60 60 1 500 1 Ò()O 
70 50 375 1 000 
70 45 375 800 
70 45 375 800 
70 50 300 600 
70 52 225 500 
70 55 225 500 
70 52 225 500 
70 60 215 480 

Cascami di ula 

greggi 

(VIII) 

Imp. I Esp. 

Quintale 

900 
900 
900 
900 
800 
780 
750 
830 
700 
700 
750 
780 
700 
750 
700 
600 

900 
900 
900 
900 
800 
780 
750 
930 

1 100 
950 

1 000 
1 050 

900 I 950 
·950 
800 

Cappelli di paglia, 

eccetto 

quelli guarniti 

da donna 

(IX) 

Import. I Esport 

Centinaio 

180 200 
180 180 
180 180 
180 180 
160 160 
180 180 
170 170 
170 170 
170 200 
150 170 
150 150 
120 120 
110 110 
110 110 
110 110 
110 110 

9vCe1'ci e loro 

Velluti e felpe 

di seta 

o di filusella, lisci 

Chilogramma 

200 
190 
190 
180 
180 
170 
160 
175 
175 
165 
165 
165 
155 
160 
160 
150 

180 
190 
190. 
180 
180 
170 
160 
175 
175 
165 
165 
165 
155 
160 
160 
150 

Stracci vegetali 

(X) 

Import. \ Esport. 

Quintale 

30 40 
32 45 
35 45 
33 42 
30 40 
27 36 
25 33 
23 33 
23 33 
23 33 
23 33 
23 33 
22 32 
22 32 
2~ 36 
21 35 

neri e l/Htrilzi 

(') 

(VIII) 

Imp. I Esp. 

Chilogramma 

90 
85 
85 
80 
75 
74 
70 
74 
74 

80 
85 
85 
80 
75 
74 
70 
74 
74 

Carta bianca 

o tinta in pasta 

di 

oglli qualitd 

(X) 

Import. \ Esport. 

Quintale 

140 110 
140 120 
140 120 
140 117 
130 110 
125 105 
110 100 
105 98 
100 100 
90 90 
90 90 
90 90 
85 85 
80 80 
80 80 
78 78 

(*~ Vedasi la nota a pago 522. 
\1 Non è stato indicato il valore per il 1879, perchè i semi si valutavano a peso lordo, cioè 

compreso il cartùne. 
(2) Seta tratta greggia semplice, addùppiata .o torta finù a tutto il 1889; sùltanto seta addùppiata o 

torta, per gli anni seguenti. 



Valori delle merci. 

NEL REGNO ED ESPORTATE NEGLI ANNI DAL r879 AL r894-

valori (in lire) 

Tessuti di se: a Legno comune Mobili 

C.lrbone Legna 
e peni finiti 

o di o di rana, segato, di non di da squartato rono o 
filusella 

nominati 
filusella o semplicemente o semplicemente legno comuNe, greggi di essi, 

neri colo.rati legna fuoco sgriJssato sgrossato nOli imbottiti 
non ill/.bottiti, 

di 
operati (*) operati o squadrato cOIt l'ascia (*) /egllo comU1/e coll' ase ia (') 

~ (VlII) (VIlI) (IX) (IX) ~- ___ (!X)_ (IX) (IX) 

Import. ~~ 
Importazione Import. Import. Importazione Imp. 

I 
Esp. Imp. 

I 
Esp. Imporrazi(;me 

o esporto o esportaz. o esporto o esporto o esportazione o esportazIOne 
--- ---
Chilogr. Chilogr. Chilogr. Tonn. Tonn. Metro cubo Tonnellata Quintale Quintale 

130 120 80 30 60 220 180 
120 120 80 30 55 200 170 
120 129 75 28 50 200 170 
115 115 75 27 50 200 170 
110 110 77 28 50 180 160 
100 100 77 28 47 160 160 
95 95 80 29 45 160 160 

100 100 79 29 45 160 160 
100 100 76 27 45 160 160 

76 105 68 25 55 55 160 
80 110 68 24 40 55 150 
80 110 63 24 50 70 150 
70 100 63 24 48 65 150 
72 103 65 24 48 65 150 
72 103 63 24 48 65 150 
58 98 63 24 48 65 160 

Pelli 
Guanti di pelle 

(3) (4) di 

I 

oglli qualild, 

crude crude di di conciate sC1l{a pelo cOllciate seuza pelo anche selllplicelllellte 

di buoi e vacche di capre e montoni 
agnelli capretti 

rifinite, da suola rifinite, altre lagliati 

(XI) (XI) ( XI) (XI) (XI) (XI) 

Import. I Esport. Import. I Esport. 
Importazione 

I 

Importazione 

I 

Importazione 
Import.I Esport. o esportazione o esportazione o esportazione 

Quintale Quintale Quintale Quintale I Quintale 100 paia 

160 140 
200 140 
200 130 

350 900 200 140 
350 900 200 1:~5 
340 875 250 140 

240 240 200 200 600 330 830 250 145 
200 200 160 140 550 320 830 275 150 
170 170 140 120 500 320 800 250 135 
160 140 130 115 500 300 700 2;)0 135 
155 145 130 115 500 290 675 250 135 
!rJ5 145 150 130 450 600 300 685 250 135 
155 145 160 140 450 600 300 720 250 138 
152 105 160 160 460 610 aoo 700 250 1':>~ ù;) 

150 100 164 142 4Gi3 652 290 700 245 li30 
140 100 150 150 450 600 280 670 21-5 130 

I 

187~J 
1880 
1881 
188i 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
18!l0 
1891 
1892 
1893 
1894 

...... 
~ 

~ 

~ 

187!J 
1880 
1881 
1882 
188:1 
1884 
1885 
1~86 
1887 
1888 
188!) 
18~'0 
1891 
18~)2 
1893 
1894 

CB) Queste tre voci furono tenute unite fino al 1881, e dal 1882 al lf384 fu fatta una suddivi-
sione non paragonabile con la presente. 

C 4) Queste due voci furono tenute unite fino al 1881. 



I 

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 

Valori delle merci. 

MOVIMENTO DEI VALORI DI ALCUNE MERCI IMPORTATE 

9,(erci e lo r o 

9.Cinerali 'm e t a Il i c i I Ghisa 

di Piombo 
da affinaziolle Joèrro greggio 

di ferro di zinco 
in pani 

e da in masselli 
anche argentifero (*) 

fusionI! in pani ed acciaio in patti 

(XII) (XII) (XII) ____ (X�!l (XII) (XII) 

Import. I Esport. Import. I Esport. Esportazione Import.I Esp~rt. Importazi~ne Importazi,?ne 
o esportazIOne o esportazIOne 

Tonnellata Tonnellata Tonnellata I Tonnellata I Tonnellata Quintale 

10 11 220 200 70 90 ,110 22 
lO 10 220 200 65 100 115 25 
11 11 195 195 60 90 110 23 
11 11 200 190 60 86 105 20 
12 12 180 170 60 80 100 17 
11 11 152 152 60 72 90 15.50 
11 11 152 152 62 70 90 14 
11 11 175 175 70 65 90 13 
11 11 185 185 75 70 100 13 
11 11 205 205 100 70 13 
11 11 200 200 105 80 15 
13 13 210 210 130 90 16 
13 13 197 197 130 80 13.50 
11 11 180 180 120 75 13 
9.50 9.50 160 160 100 80 12.50 
9.50 9.50 145 145 "85 80 12.50 

Ferro ed acciaio 
Piombo 

e rottailli 

Cl(ame, 

1

1i slecon~a !abpric~zi?llel' Acciaio temprato ottolle e bronzo e SIle leghe 
Ferro semplice In aVOTt J alll}rmclp,! -. 

di SecOli la mente con ferri od aCCIaI ------c----- in pani, coll' antimonio 
fabbricaz;olle p(ccol.i, in ol{f{elli pia!lati, l in 

. . ilmatl, tor1lt1l, bucatI, ecc. in spra1/ghe, in sprallghe "oselte, ima/ure 
(lavoTl ~n. ferro)1 solo in piccola parte della verghe, e rollami pani e Tollami 

ZitlCO in pani 

( ) loro Sllp~rjicie la'Y/,!ine e jili (*) e verghe 

I_---'-(X~' [...:I) __ i ___ --..O...(X~I...:I) ___ I ~_(X-;-I_'I)_~I (XII) (XII) (XII) (XII) 

1m . I Es. Importazione I Importazi<?ne Importazione Importazione Importazione 
o esportazione 

Importazione 
o esportazione 

1------1-------_·_--

Quintale 

60 
60 
55 
50 
45 
40 
38 
37 
38 

Quintale 

40 
44 
48 
45 
43 
43.50 
43.50 

__ p ___ p~ ~~portazion~lo esportazIOne o esportazione o esportazione 

Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale 

80 (1) 
85 (1) 
80 (I) 
70 (1) 
65 (I) 
60 60 
55 55 
52 52 
52 52 

40 
44 
47 
44 
42 
50 
50 

170 
170 
170 
170 
160 
140 
115 
100 
110 
180 
130 
140 
135 
122 
120 
112 

40 
45 
40 
37 
33 
30 
30 
33 
32 
35 
34 
35 
33 
28 
27 
27 

45 
50 
45 
45 
40 
37 
36 
37 

.4-0 
45 
4~) 

58 
60 
54 
49 
44 

(*) Vedasi la nota a pago 522. 
(1) Negli anni dal 1879 al 1883 si teneva distinto l'acciaio nostrano e percio risultavano valori 

maggiori; ma l'esportazione essendone senza rilievo, non se ne tenne più conto a cominciare 
dal 1884, 



Valori delle mercE. 

NEL REGNO ED ESPORTATE NEGLI ANNI DAL r879 AL r894' 

valori (in lire) 

Fe rr o ed a c c i a i o 

lamillato e battuto 

in verghe, spranghe o 
non temperato lamini/Io o battuto in 

in verghe di piu di f mil- barre sagoma te di Se{iOllC 
in verghe fili aveI/ti un dia me- in rotaie 

limetri di diametro e qualunque, aventi in se- (compresi i fili) tra di f millimetri o 

spranghe di qualsiasi di- (i!J1U uno o piu lati o di f mm. o n'Uno meno ma piu di un per ferrovia 
diametri da più di f fino di diametro o di lato 

rtie1lsiolle e) a 7 millimetri r) millimetro e mezzo 

(XII) (XII) (XI!) 
---

(~ID __ (XII) 

! 

Importazione 

I 
Importazione 

! 

.... 
Import. Esport. o esportazione Import. Esport. 

o esportazione Import. Esport. ;:: 

---- ---~~--
;:: 

Quintale Quintale Quintale I Quintale Tonnellata ~ 

25 35 30 40 180 1879 
25 35 30 40 260 1880 
23 35 27 40 195 1881 
20 32 23 35 180 1882 
19 30 22 33 150 1883 
17 27 21 21 145 1884 
15.50 15.50 19 19 147 1885 
14.50 14.50 18 '18 127 1886 
15 15 18 18 128 128 1887 

17 18.50 120 125 1888 
19 21 150 150 1889 
22 23.50 165 165 1890 
19 21 140 140 1891 
18 20 130 130 1892 
17 19 125 125 1893 
17 19 125 125 1894 

Macchine Veicoli da ferrat.ia I .Argento 

:JrCercu1'Ìo a vapore fisse greggio, in vergbe, 

e semijisse~ 
locomotive cani d,l merci per carro ne 

di in polvere 
COn 

sell{a tenders e tendel s 11iaggiatori (0) secoli da classe 
o sell7:a caldaia IJ in rottami 

(XII) (XII) (XII) I (XII) (XII) (XII) (XII) 

Importazione Importazione Importazione I Importazione Importazione Importazione I Import.! Esport. 
'.,.. 

O esportaz ione o esportazione o esportazione IO esportazione o esportazione o esportazi ane ;:: 
;:: 

Quintale Quinlale Quintale I Quintale l Quintale Quintale I Chilogramma I ~ 

750 100 160 90 120 190 HJO 1879 
500 100 160 90 130 190 190 1880 
480 100 150 90 130 170 170 1881 
450 100 140 75 130 170 190 1882 
100 100 135 60 120 165 185 1883 
360 100 135 55 110 160 185 1884 
325 100 110 55 110 155 180 1885 
360 98 105 53 105 140 160 1886 
405 98 105 53 105 140 160 1887 
4.1)() 105 105 55 105 130 155 1888 
480 110 110 60 110 130 155 1889 
530 115 120 60 110 140 170 1890 
445 110 115 60 110 135 165 18Hl 
440 (2) 110 60 110 130 145 189'ì 
433 (9) 11 ~ 61 114 120 135 18~)3 
420 (2) 113 61 114 100 113 1894 

(2) Dopo il 1891 si hanno le spgupnti ditwriminazioni: 
ralori (in lire) 

-----------

~acchine a vapore: nel 18U2 nel 1893 nel 1894-

1. fisse senza caldaia 105 108 108 
2. semifisse con caldaia annessa: di peso superiore a 300 chiliogl'ammi. 100 103 103 

di peso di 300 chilogrammi e meno. 110 113 113 



Valori delle merci. 

MOVIMENTO DEI VALORI DI ALCUNE MERCI IMPORTATE 

[),( e r ci e lo r o 

Marmo e alabastro Maiolich~ o lavori 
di Carbone foSsile di pafla colorata 

qualsiasi qualitd Ceni eu ti Zolfo greggio ricoperta di smalto 
naturale 

in tavole e calce idraulica o raffillato o COli vernice opaca: 
. JrCarlllo greggio della grossezza o ambrogetle aflche 

inferiore (2) e fiore di zolfo 
c'lrboninato (coke) 

dipinte a piu colori 
a 16 centimetri (I) e gres ordillari 

(XIII) (XIlI) (XIII) (XIII) (XIII) (XIII) 
.... Importazione Importazic:me 

Import.I 
Importazione Importazione 

Import. I ERport. l:t o esportazione o esportazIOne Esport. o esportazione o esportazi one 
l:t 

-:; Tonnellata Quintale Tonnellata Tonnellata Tonnellata Quintale 

1879 50 100 30 25 20 
1880 60 117 33 25 20 
1881 f")5 116 30 24 20 
1882 55 13' 75 75 112 28 24 20 
1883 75 13 75 75 105 28 24 20 
1884 65 13 65 50 95 26 24 20 
1885 60 11 GO 60 90 24 20 20 
1886 60 11 55 55 83 23 ~O 20 
1~87 60 11 55 55 75 23 20 20 
1888 60 11 45 45 71. 50 23 20 20 
1889 60 11 47.50 47.50 70 27 20 20 
1890 65 11 47.50 4.7.50 80 28 20 20 
1891 65 11 45 45 110 26 20 20 
1~92 65 11 45 45 100 24.50 20 20 
1893 65 10 45 40 80 25 20 20 
1894 60 9.50 45 40 72 23.50 20 20 

7( i so 

Farine 
.Avena Castagtte Pat at e con lolla 

Cali lolla la1/orato (') 
e seuza tolla 

(XIV) (XIV) (XIV) (XIV) (XIV) (XIV) (XIV) 

'- Importazione Importazione 
Import. I Esport. Import. I Esport. l~lPort.1 Esport. Import.I Esport. ;:: 

IO esportazione o esportazione Esportazione 
;:: TOI~nellata I Tonnellata -:; Tonnellata Tonnellata Tonnellata Tonnellata Quintale 

1879 200 275 130 400 450 50 45 
1880 195 235 105 370 420 45 42 
1881 195 250 110 345 .385 42 38 
1882 185 225 100 315 370 3H 35 
1883 175 235 100 300 360 37 34 
1884 165 235 90 170 215 280 350 33 33 
1885 170 210 90 170 215 280 350 30 30 
1886 16;) 200 85 165 210 275 345 31 31 
1887 155 180 80 180 180 260 340 29 2!) 
1888 160 180 80 200 200 270 365 
1889 160 180 80 200 200 270 365 
1890 162 190 80 200 200 270 3G5 
1891 180 170 80 220 220 300 390 
1892 168 165 80 210 210 280 340 
1893 170 150 75 200 200 280 340 
1894 155 180 80 180 180 250 310 

?*) Vedasi la nota a pago 522. 
1) Fino al 1881 questi prodotti erano cO~llpresi nella voce « marmo ed alahastro in altro modo 

lavorato. » 



P a l o ~r i d e 11 e . 
mercz. 

NEL REGNO ED ESPORTATE NEGLI ANNI DAL 1879 AL 1894. 

valori (in lire) 

Lastre di vetro o di cristallo Vetri, cristalli 
e smalti Terraglie o lavori 

in conter;e, tagliati 
di pasta bianca: mn pulite afoggia di gemme Grano o frumento Granturco 

bianclJi comuni da finestra 
o in pezzi forati da centimetri 

e grés filli (.) per lumiere 
120 a 200 e altri simili lavori 

(XIII) (XIII) (XIII) (XIII) (XIV) (XIV) 

Import.j Esport. Importazione Importazi~ne Importazione 
Import. I Esport. Import.j Esport. '"" 

o esportazione o esportazIOne o esportazione ~ 

~ 

Quintale Quintale Quintale Quintale Tonnellata Tonnellata :; 

115 90 50 190 310 310 225 225 1879 
115 90 45 190 300 300 205 205 1880 
110 85 45 180 270 270 165 165 1881 
110 85 45 150 245 245 170 170 1882 
110 85 45 140 230 230 165 165 1883 
110 85 45 140 215 215 145 145 1884. 
80 80 40 130 195 220 145 145 lb85 
75 75 35 110 205 230 145 145 1886 
75 75 35 100 200 21;) 125 135 1887 
75 75 35 100 220 230 140 150 1888 
75 75 38 HX) 200 240 140 155 1889 
50 50 35 90 200 240 140 155 1890 
50 50 40 85 230 270 150 160 1891 
50 50 40 85 210 250 145 155 1892 
50 50 35 100 170 210 125 135 1893 
50 50 30 100 135 195 130 HO 1894 

Frll tla secche \ Semi oleosi 

..Aranci e limoni meNO 

Farine di grano Paste Semi oleosi 
quelli di ricino, 

anche di li'lo, di colza, 
9vCal/dorle (*) di ravinol1e, o frumento di frumeuto hz acqua salata 

senza guscio 
F i c h i di seSMIlO, 

di arachide 

(XIV) (XIV) (XIV) (XIV) (XIV) (XIV) (XIV) 

Imp. I Esp. Importazione Importazi<:me Importazi~ne Import. I Esport. Importazione Importazione '-o esportazione o esportazIOne o esportazwne o esportaz ione o esportazione ;:! 

;:! 

Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale j :; 

70 27 210 55 50 50 ·1879 
62 25 195 55 40 50 1880 
60 24 180 48 35 50 1881 
57 23 150 45 30 48 1882 
55 20 185 40 30 38 1883 
50 20 145 38 28 36 1884 
48 20 155 38 28 32 1885 
48 20 150 50 30 30 1886 
47 18 135 48 28 30 1887 

31 31 47 18 145 48 28 28 1888 
32 32 49 18 160 48 30 29 1889 
32 32 49 18 180 48 30 29 1890 
35 35 52 18 190 48 30 29 1891 
33 33 50 18 190 48 30 29 1892 
25 30 45 15 170 45 25 29 1893 
22 27 42 14 140 45 23 29 1894 

(2) :Fino al 1881 il cemento era compreso nella voce « Pietre, terre, ecc.» 

3i - Annuario Statistico. 

/' 
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..... 
~ 

~ 

~ 

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 

.... 
~ 

~ 

~ 

1879' 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
189:3 
1894 

Valori delle merCL 

MOVIMENTO DEI VALORI DI ALCUNE MERCI IMPORTATE 

:J.(erci e loro 

'130111' e tori 
Cavalli .A s l11 j (*) B 011Ì 

(XV) (XV) (XV) (XV) 

Import. I Esport. Importazione Import. I Esport. Import. I Esport. 
o esportazione 

---
Ciascuno Ciascuno Ciascuno Ciascuno 

1 100 900 

l" 
100 500 500 

1 000 800 110 500 500 
1 100 800 110 450 4?)0 
1 100 800 115 500 500 
1 100 800 120 525 525 
1 100 800 120 500 500 
1 100 800 120 480 480 
1 100 800 110 400 400 
1 100 800 110 320 380 
1 100 800 110 300 355 
1 100 800 110 340 400 
1 100 800 110 380 440 
1 050 750 110 380 440 

950 650 100 380 440 
900 600 100 370 430 
950 600 100 420 4.80 

Formaggio Uova di pollame Candele steariche Miele di ogni sorta Corallo rtreggio 

(XV) (XV) (XV) (XV) (XV) 

Importazic;me I mportazi~ne Importazi~ne Importazione Importazione 
o esportazione o esportazIOne o esportazIOne o esportazione o esportazione 

- Quintale Quintale Quintale Quintale Chilogramma 

200 130 200 90 

I 
210 140 195 90 40 
190 130 190 85 ,35 
185 130 175 85 . 35 
185 130 185 85 25 
185 130 185 85 16 
180 130 175 80 40 
170 125 150 75 40 
170 125 130 75 40 
170 125 115 75 40 
175 130 115 75 40 
175 130 115 75 50 
170 130 120 75 60 
170 130 120 75 60 
165 130 125 78 60 
160 1:30 120 78 60 

Vaccbe 

(XV) 

Import. I Esport. 

Ciascuna 

350 300 
380. 32;') 
380 300 
390 310 
390 310 
400 320 
400 300 
340 250 
325 230 
310 215 
365 255 
380 270 
380 270 
380 270 
400 270 
400 270 

----

Corallo 1m! oralO, 

110n montato iII oro 

o 

(XV) 

Importazi one 
i,one esportaz 

Chilogra mma 

800 
750 
750 
600 
300 
200 
200 
180 
180 
180 
180 
180 
180 
180 
180 

(*) Vedasi la nota a pago 622. 



Palori delle mercI. 

NEL REGNO ED ESPORTA'TE NEGLI ANNI DAL r879 AL r894. 

val o r i (in lire) 

'Bestiame p e s c i 'Burro 
Porci -----------~----

cl e l p e s o 
marinati frescbi 

ovino caprino sopra o salt' olio fr~sco salato 

i 20 chilogram11li d'ogni sorta (escluso il tonno) 

(XV) (XV) (XV) (XV) (XV) (XV) (XV) 

I ,lE , I Import"'o", I Impo"""o", Importazione Importazione Importazione Importa7.ione 
mpor. sp~r. o esportazione o esportazione o esportazione o esportazione o esportazione o esportazione 

Ciascuno t Ciascuno Ciascuno 

-----"--

Quintale Quintale Quintale Quinhle 

16 16 16 80 75 170 265 270 
16 16 16 90 80 160 270 275 
14 14 15 90 85 140 ~70 275 
14 14 15 100 95 145 270 275 
14 14 15 100 95 145 270 2GO 
14 14 -15 85 95 145 270 260 
14 14 15 80 95 135 260 255 
13 13 15 100 95 140 250 245 
12 12 14 110 95 140 240 235 
12 12 14 120 100 140 240 2~5 
12 12 14 110 100 140 240 225 
13 13 14 110 100 140 235 220 
13 15 14 100 100 140 230 215 
13 15 14 110 100 140 235 220 
13 15 14 11r) 1CO 145 240 235 
14 15 14 115 100 145 230 235 

Gomma elastica e guttaperca . Cappelli 
~---------

in altri lavori I 

f di lavorata 
compresi quelli di cbauI-1 

qualsiasi 1Ilatrria, Ombrelli di scta 
ill passamani, compresi gli oggetti di feltro esclnsi 

cbouc indurito (ebanite) , quelli di sela pura, 
in lIaslri di vestiario ed esclusi i I,lvori di I (') di paglia 

e tessuti elaslici e le calzature (*) gomma el,lstica misti a I e qllelli guarllili 
tessuti od il metallo da douna 

(XVI) (XVI) (XVI) I (XVI) (XVI) (XVI) 

1m portazione Importazione Importazione 
I Import. Il Esport. I Import. I Esport. Import. \ Esport. o esportazione o esportazione o esportazione 

I I~:::---Quintale Quintale Quintale Centinaio Centinaio' 

1 500 850 600 '400 1 000 800 
1 800 850 600 400 1 000 800 
1 500 850 600 400 900 7;)0 
1 f)OO 900 600 400 900 GO<) 
1 500 900 600 400 8;)0 600 
1 400 800 GOO 300 800 (j()() 

1 200 750 600 400 800 fiOO 
1 400 800 600 400 800 600 
1 400 800 600 400 800 600 
1 400 700 550 420 800 600 
1 300 GOO 500 400 850 650 
1 400 650 500 400 825 700 
1 400 700 500 400 825 700 
1 400 700 (1) (1) 850 725 
1 500 680 (I) (1) 850 725 
1 500 650 (1) (1) 900 700 

Valori (in lire) 

53 1 

1879 
188U 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 

~ 

~ 

':) 

1879 
1880 
1881 
18R2 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 

(1) Questa voce venne suddivisa dopo il 1891 nelle seguenti: nel 1892 nel 1893 I nel 1894 

Cappelli di feltro ordinario per contadini - valore. . . 
Id. id. guarniti o non, per uomini e per ragazzi 
Id. altri...... . .......... . 

Imp. 

100 
500 
600 

Esp. Imp. 

100 80 
400 450 
600 600 

Esp. 

100 
350 
600 

Imp. I Esp. 

80 80 
400 300 
500 500 
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CONSUMO DI ALCUNI GENERI ALIMENTARI.. 

OSSE'1{V.AZIOw..I GE'N..E'1{.ALT. 

N' o T I Z I E raccolte dall' Amministrazione finanziaria sopra le derrate pro­

venienti dall' estero e soggette a dazio doganale, come pure sui generi 

introdotti entro la cinta daziaria dei comuni chiusi, indicano un miglioramento 

nella alimentazione per un certo numero di anni fino al 1888, dopo di che si 

avverte una diminuzione o almeno una sosta nelle quantità dei generi consumati. 

I prospetti di questo capitolo dimostrano il consumo del frumento, del gran­

turco, del sale, dell' olio, del vino, dell' alcool, della birra, dello zucchero, del· caffè 

e dei tabacchi (I). Le cifre registrate in questi prospetti, ad eccezione di quelle 

relative al sale ed al tabacco, indicano le quantità disponibili, astrazione fatta dalle 

giacenze che si trovano nei magazzini e che possono essere molto diverse da un 

anno all'altro. Per il sale e per il tabacco si danno le quantità effettivamente 

consumate in ciascun anno.. 

Secondo i risultati esposti, il consumo del frumento in Italia (dedotte le 

quantità occurrenti per la semina) sarebbe stato in media, negli anni 189 I, 1892 

e 1893, da 38 a 39 milioni di quintali, e cioè di 124 a 129 chilogrammi per abi­

tante; nel 1894 il consumo del frumento sarebbe stato di 34 milioni e mezzo di 

quintali (112 chilogrammi per abitante). Il consumo del granturco sarebb,e stato 

nella media degli anni 1891, 1892 e 1893 di 18 a 20 milioni di quintali, ciò che 

dà una quota di 58 a 66 chilogrammi per abitante; nel 1894 il consumo di questo 

cereale sarebbe disceso a 15 milioni e mezzo di quintali (50 chilogrammi appena 

per abitante). 

Nei quadri anzidetti sono date le cifre degli anni dal 1884 al 1894; ma le 

forti oscillazioni dipendenti principalmente dalle deficienze dei raccolti, non sempre 

(1) Comprendiamo in questa rassegna anche il tabacco, considerandolo come alimento nervino 
al pari del caffè, dell'alcool, della birra, ecc. 



Consumo dei generi alimentari. 

colmate da ltna maggiore eccedenza di importazioni, non permettono di giudicare 

esattamente se il consumo di questi generi siasiallargato o ristretto. 

La vendita di sale fatta' all'interno' (eccettuate la Sicilia e la .. Sardegna) è 

cresciuta fino al r890-r89r; negli esercizi r89r-92 e r892-93 si avverte una leggera 

diminuzione; nell'esercizio 1893-94 il movimento discendente si è arrestato. 

1878 Chilogrammi 6. ,6 per abitante 

1881-85. » 6.66 » 

1885-86. » 6.76 ) 

1886-87 . » 6.90 » 

1890-91 . » 7· l S )) 

1891-92. » 7· 13 ') 

1892-93. » 7· 0 'd )) 

1893-94. » 7. 12 » 

È da notare che negli esercizi r885-86 e r886-87 il consumo del sale ha 

progredito in una proporzione presso che uguale a quella verificatasi negli anni 

precedenti e nei susseguenti, sebbene, colla "legge 2 aprile 1886, il prezzo del sale 

comune sia stato ribassato da 55 centesimi a 35 il chilogramma. 

Nei quadri che dimostrano le quantità disponibili di olio e di vino, si osser­

vano oscillazioni anche maggiori di quelle avvenute nel consumo del frumento e 

del granturco. 

Il consumo dell'olio raggiunge di rado in Italia i 2 milioni di quintali; come 

media si può assumere la quantità di r,500,000 quintali, che corrisponde ad un 

consumo medio di / circa 5 chilogrammi a testa. 

Quanto al vino, negli anni di massimo raccolto (r886 e 189r) si è raggiunto 

un consumo di circa 35 milioni di ettolitri (rispettivamente II9 e II5 litri per 

abitante), per cadere, nellè annate peggiori (r884 e r889), a 20 e 2r milioni (68 ,e 

70 litri pe-r abitante). 

Per gli alcools, la birra, lo zucchero e il caffè, non si può stabilire la dispo­

nibilitàin ciascun anno, perchè le vicende nel consumo di tali bevande (special­

mente rispetto agli spiriti) sono legate con_ quelle delle legislazioni che ne hanno 

governato la fabbricazione all' interno e l'importazione- dall'estero., Per attenuare 

gli effetti di queste perturbazioni, dipend'enti da disposizioni legislative, sul regolare 

andamento delle importazioni, si è creduto opportuno di raggruppare le cifre di 

vari anni, avendo cura di addizionare quelle dell'anno in cui si è verificato l'au­

mento eccezionale, colle cifre di alcuni anni successivi. 
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Esiste fra i vari prospetti un certo parallelismo, tanto per periodi di mas­

simo consumo, quanto per quelli di depressione: 

Consumo medio annuale per abitante 

Periodi 
Alcool (a 100°) Birra Zucchero Oajf~ 

Litri Litri Chilogrammi Chilogrammi 

1871-74 • 

l l 
2. 70 0.454 

0.473 
1875-78 2. 77 0.481 

1879-82 0.929 0.605 2.53 0.479 

1883-86 1. 025 O. 749 3.11 0.567 

1887-90 0.539 (1887-89) 0.812 2.66 0.467 

1891-94 0.669 (1890-94) 0.600 2.43 0.428 

È noto come la tassa sull'alcool sÌa stata portata da lire 26 (per un ettolitro 

a 100 gradi), quale era nel 1871, a lire 100 ne~ luglio 1883; a lire 150 nel no­

vembre 1885; a lire 180 nel giugno 1887, e infine, con l'istituzione della tassa 

di vendita, a lire 240 nel luglio 1888. 

Benchè sia difficile di determinare esattamente il consumo, framnlezzo alle 

oscillazioni frequenti della produzione e del commercio, cagionate dai mutamenti 

nei provvedimenti legislativi, tuttavia sembra che il consumo degli alcools abbia 

raggiunto il suo massimo nell'anno 1885. 

I nuovi aggravi del 1887 e del 1888 avvennero in un momento di sof­

ferenze economiche, mentre lo sl}uilibrio fra la produzione e la richiesta del 

vino offriva ai distillatori 'abbondante materia prima a vilissimo prezzo; il consumo 

dell'alcool discese cOSI nel 1888 a una quantità che non trova riscontro se non 

nei primi anni. dell'applicazione della tassa. Negli anni posteriori al 1889 la fab­

bricazione degli alcools ha ripreso incremento. 

Sul regresso del consumo della birra, a partire dal 1892, ha influito il rad­

doppiamento della imposta; è certo però che alla diminuzione hanno contribuito 

anche le abbondanti vendemmie, le quali determinarono un eccessivo abbas­

samento nei prezzi dei vini, e quindi un forte aumento nel relativo consumo a 

detrimento delle altre bevande, e specialmente della birra, che in Italia rappresenta 

un consumo voluttuari;, piuttosto che sussidiario. 

I consumi dello zucchero e del caffè sono cresciuti fino al 1886. Dal 1886 

in poi sono venuti scemando: sono discesi anche al disotto della media dei 

primi anni della serie (1871-74). 
84** 
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S'intende che sulla diminuzione deiconsllmi ha molta influenza l'aumento 

dei prezzi. I prezzi dei generi qui considerati sono più alti negli ultimi anni, 

per effetto dei dazi più forti. 

Il consumo del tabacco è cresciuto dal I 878 (chilogrammi o. 551 per ahi­

tante) al ~884-85 (0.6[0); in seguito è dimi~uito. 
Per gli ultimi tre esercizi le cifre sono le seguenti: 

1891-92 . Chilogrammi O. 549 

1892-93 . » 0.553 

1893-9! . » 0.560 

Circa il consumo della carne non si possono dare notizie abbastanza sicure. 

La Direzione generale d~l1e gabelle ha creduto di poterlo calcolare approssima­

tivamente coi criteri seguenti (I . 
Per ciò che riguarda i Comuni chiusi, per ciascuna delle quattro classi, fu 

presa per base la somma dichiarata dalle Amministrazioni comunalì o dagli 

appaltatori come ammontare del dazio di consumo governativo per l'intera cate­

goria delle « Carni ». La quale categoria, nella tariffa governativa, è distinta 

come segue: 

Dazi unitari (in lire) 

Specie Unità 
l' 2" 3' 4' 

classe cZasse classe clasle 

Buoi e manzi . Capo 40.00 30.00 25.00 20.00 

Vacche e tori. Id. 25.00 20.00 17.00 14.00 

( sotto l'anno . Id. 22.00 16.00 14.00 12 00 
Vitelli ~ 

l sopra l'anno. Id. 12.00 10.00 8.00 6.00 

Maiali Id. 16.00 12.00 10.00 8.00 

Agnelli, capretti, pecore e capre . Id. 0.50 0.40 0.30 0.25 

Carne macellata fresca. . . . Quintale 12.50 10.00 8.00 6.00 

Carne salata e strutto bianco. Id. 25.00 20.00 17.00 14.00 

(I) Vedansi le notizie dal 1881 al 1890 nel volume pubblicato nel 1892 dal Ministero delle 
finanze, col titolo: Le Gabelle negli esercizi finanziari dal 1884-85 al 1890-91; come pure il volume II, 
pago 377-427, delle Notizie intorno alle condiZioni dell'agricoltura negli anni 1878-79. 
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Se tuttI I comuni applicassero queste tariffe, coll'aggiunta del 50 per cento 

consentita dalla legge I I agosto 1870, n. 5784, come sopratassa comunale, si 

avrebbero le quantità sdaziate dividendo il prodotto di ciascuna' voce per il cor­

rispondente dazio unitario. Ma i comuni abbonati al dazio di consumo governa­

tivo mediante il pagamento di un annuo canone hanno la facoltà di ridurre la 

misura del dazio. Perciò volendosi conoscere le quantità sdaziate, bisognerebbe 

dividere la somma riscossa da ciascun comune per i dazi rispettivamente appli­

cati. La Direzione generale delle gabelle ha preso come divisore per il prodotto 

complessivo di ciascuna classe di comuni il dazio consumo governativo stabilito 

dalla legge per un quintale di carne fresca, e cioè lire 12. 50 per i comuni di 

la classe, IO per quelli di ~a, 8 per quelli di 3a e 6 per quelli di 4a• 

Per ciò che riguarda i Comuni aperti, la medesima Direzione generale chiese 

notizie alle Intendenze di finanza; le quali hanno eseguito, per l'insieme dei 

comuni di ogni provincia, lo stesso calcolo fatto per { Comuni chiusi. 

Ma questo procedimento di calcolo, per ambedue le categorie dei comuni, 

non può condurre a risultati esatti per i seguenti motivi: 

l° Nel caso, non infrequente, in cui l'Amministrazione comunale abbia im­

posto un dazio inferiore ad una volta e mezzo il dazio governativo, le cifre for­

nite dai comuni o dagli appaltatori comunali come prodotto del dazio governa­

tivo sono state determinate nella misura di due terzi del dazio cosÌ ridotto: e ciò 

perchè i comuni abbonati collo Stato, quando abbiano adottata una tariffa infe­

riore alla normale, hanno interesse a far figurare il prodotto del dazio governa­

tivo nella minima somma possibile, afIÌnchè il minor carico che impongono ai 

contribuenti possa andare per due terzi a diminuzione del dazio governativo e 

per un terzo solamente a diminuzione della sopratassa comunale. 

2° In molti comuni certe categorie di bestiame (come gli agnelli, le pecore 

e le capre) vengono esentate dal dazio; e in tali casi il consumo di queste carni 

non è compreso nella somma che ha servito di base per il calcolo suddetto. 

3° Nei comuni aperti sprovvisti di mattatoio il dazio sulla carne si riscuote 

per abbonamento cogli esercenti. Questo sistema conviene ad un tempo agli eser­

centi ed ai comuni; ai prilni perchè pagano il dazio sopra quantità minori di 

quelle vendute; ai secondi, perchè evitano spese di riscossione, le quali assorbi­

rebbero il maggiore introito che avrebbe.ro se il dazio si percepisse in ragione 

di ciascuna bestia macellata. 

4° In tutti i comuni aperti non è soggetta a dazio la èarne che le Società 

cooperative di consumo vendono ai propri soci. 

Seguendo i criteri anzidetti, la Direzione generale delle gabelle avrebbe tro­

vato la quantità delle carni fresche, salate e strutto bianco, annualmente consu­

mata, in circa 3,500,000 quintali; e più precisamente: 
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Numero 
Popolazione legale Consumo medio 

8econdo annuale 
il censimento di carne Il strutto 

Categorie di Comuni al 
al 31 dicembre 1881, indicato . 

tenuto conto dalla Direzione 
delle variazioni generale 

31 dicembre 1894 di territorio delle gabelle 
avvenute a tutto per 

iZ 31 dicembre 1894 il triennio 189~9a 

. ·1 
entro cinta. 

} l 6 416 '867 1 988 738 
Comuni chiusi. '. 345 

fuori cinta. 1 834 432 158 602 

Totale. 345 8 251 299 2 147 340 

Comuni aperti .. . . ....... 7 913 20 702 181 I )26 268 

Totale, 8 258 28 953 480 3 473 608 

Da queste cifre si ricava per i comuni chiusi una media di kgr. 26 per abi­

tante, mentre per i comuni aperti risulterebbero soli 6 chilogrammi e mezzo. 

Una differenza così grande di consumo apparisce inverosimile, anche se si 

tenga conto della diversità nel grado medio di agiatezza della' popol~zione che 

esiste indubbiamente fra le due categorie di comuni. È ovvio che molti fra i 

comuni aperti sono altrettaI?to popolosi ed in condizioni economiche assai simili 

a quelle dei comuni chiusi, esclusi i più importanti; perciò il consumo delle 

carni nei primi dovrebbe essere non inferiore di q uello di molti fra i comuni 

chiusi. 

Un altro calcolo del consumo delle carni fu fatto in base al numero degli 

animali trovati dalle statistiche del bestiame fatte nel 1881. 
Se si ammette che gli animali bovini destinati al macello siano a un dipresso 

il 24 per cento del numero degli esistenti e che annualmente si macelli il 40 

per cento degli ovini e caprini e la totalità dei suini; e che il peso medio dei 

bovini sia di 200 chilogrammi (attesochè si macellano molti capi giovani), e sia 

di 35 chilogrammi il peso degli ovini e caprini, e di 56 chilogrammi il peso 

medio dei suini, la macellazione fornirebbe annualmente le seguenti quantità 
di carni: 

Carne di animali bovini (comprese le ossa) 

Id. ovini e caprini (id.) • 

Id. suini (id.). . . . . . 

Totale. 

Quintali 

2 295 951 

1 485 738 

651 793 
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Non fu fatto un nuovo -censimento degli animali dopo il 1881; S1 Ignora 

quanto sia cresciuto 0_ diminuito il numero dei capi delle varie specie di essi; 

è certo che le pecore sono diminuite di. numero, specialmente nelle Puglie; un 

conto basato sopra indizi e dati in parte congetturali avrebbe condotto a sup­

porre il valore capitale degli animali bovini, ovini e suini cresciuto da L 814 

milioni nel 1881 a 2.19° nel 1890 (1), cioè come da 100 a 121. Se ora suppo­

niamo che la quantità annuale della carne da macello sia cresciuta dal 1881 al 

1890 nella stessa proporzione, la quantità disponibile nel 1890 sarebbe stata di 

5,350,000 quintali: 
Abbiamo dunque due cifre molto diverse per la quantità delle carni da ma­

cello consumate annualmente: la prima, sopra dati incompleti del prodotto del 

dazio consumo, di quintali 3,500,000, che dev' essere certamente inferiore al 

vero; la seconda, di 5,350,000 quintali, calcolata sopra un censimento degli ani­

mali, fatto circa quindici anni addietro, e non mai riscontrato in modo diretto 

con altro censimento più recente, contro la quale cifra però, supposto che le 

basi fossero esatte, non si potrebbero elevare eccezioni di metodo. 

(I) Vedasi l'Anll1wrio statistico per l'anno 1889-9°, pago 62')-627, ed il presente Allnuario 
statistico per l'anno 1895, pago 344. 
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FRUMENTO. - SOMMA DELLA PRODUZIONE E DELLA 

Produzione del frumento (9) 

Rttolitri 

(1 etto = 78 chil.) 

43455000 

41 243000 

42218000 

44484000 

38800000 

38391000 

46320000 

49852000 

40767000 

47654000 

42850000 

Quintali 

33894900 

32169540 

32930040 

34697520 

30264000 

29944. 980 

36129600 

38884560 

31 798260 

37170120 

33423000 

Qua'ntità 

occorrente 

per 

la seminagione (3) 

Quintali 

3 !-J66 750 

3966750 

3966750 

3966750 

3966750 

3966750 

3936750 

4051 500 

4076250 

4264396 

4281108 

Importazione 

Periodo successivo 

al raccolto 

l° agosto 1884 - 3 I luglio 1885 

» 1885 » 1886 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

18.91 

1892 

1893 

1894 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

1892 

1893 

1894 

1895 

GRANTURCO. - SOMMA DELLA PRODUZIONE E DELLA 

Produzione del granturco (2) 

Ettolitri 

(1 etto = 72 chil.) 

33630000 

29663000 

30552000 

29437000 

25606000 

28918000 

26418000 

25539000 

25419000 

29168000 

21004000 

Quintali 

24213600 

21357360 

21997440 

21 19i 6iO 

18436320 

20820960 

19020960 

18388080 

18301680 

21000960 

15122880 

Quantità 
occo"rente 

per 
la seminagione (3) 

Quintali 

688320 

688320 

688320 

688320 

688 3~0 

688320 

688320 

686160 

685440 

691079 

684306 

NB. In questi prospetti e in quelli successivi sui consumi (eccettuati quelli relativi al 
sale ed al tabacco) le cifre indicano le quantità disponibili, astrazione fatta dalle giacenze che 
si trovano nei magazzini e che possono essere molto diverse da un anno all'altro. 

(1) Questo calcolo è fatto mettendo a riscontro della produzione di un anno il movimento commerciale 
dei dodici mesi successivi al raccolto. . 

(2) Le quantità di frumento e di granturco prodotte ogni anno sono indicate in misura di capacità nelle 
pubblicazioni della Direzione generale dell'agricoltura, mentre le quantità importate ed esportate sono indicate 
a peso nelle pubblicazioni della Direzione generale delle gabelle: per potèr sommare la produzione colla 
eccedenza delle importazioni sulle· esportazioni, abbiamo ragguagliato in misura di peso anche le quantità 
prodotte, secondo i coefficienti di riduzione. adottati dalla Direzione generale dell'agricoltura (vedansi le 



Consumo dei generi alimentari. 539 

ECCEDENZA DELL' IMPORTAZIONE SULL'ESPORTAZIONE. 

ed esportazione di frumento, farine e paste di frumento Quantità disponibili 
Frumento Farine (4)')c Paste di frumento (~) 

Cifre effettive Media 
Importa- Esporta- ImpoTta- Esporta- Importa- Esporta-

zione zione zione ztone zione zione 
[col. 3 +- 64- 84-10 per 

-(col. 4 abitante (~) + 7 + 9 +- 11)1 

6 7 8 9 IO ti 12 15 

Quintali Quintali Quintali Quintali Quintali Quintali Quintali Chilogr. 

5940980 227100 139193 52318 236 49302 35679839 123 

8102710 92320 233762 60698 151 52780 36333615 124 

9585480 68670 132407 ..,6897 . 140 26762 38538988 131 

9287080 36120 58689 31884 191 118ò4 39996872 135 

6656220 8240 9167 4633 40 9004 32940800 111 

8582240 4950 9680 3284 62 5817 34556161 115 

4924.630 4000 8205 4281 60 55Ò6 37081958 123 

4174960 7750 7506 2218 157 5100 39000615 129 

10044 500 5110 8430 22:-13 151 3893 37763825 124 

5728440 5690 9823 3362 51 3575 38631411 126 

5448470 3330 8046 3727 70 3743 34587678 112 

ECCEDENZA DELL' IMPORT AZIONE SULL'ESPORTAZIONE (1). 

Importazione ed esportazione di granturco Quantità disponibili 

Periodo s1tccessivo Cifre effettive 

al raccolto 
Importazione Esportazione rcol.3 + 6-(col. 4 + 7)] 

I M,di. 
per abi:ante (~J 

Quinta.li Quintali Quintali Chilogr. 

l° ottobre 1884 - 30 setto 1885 199710 311 450 23413540 81 

» 1885 » 1886 422740 158580 20933200 72 

» 1886 » 1887 421920 147350 21583690 73 

» 1887 » 1888 43290 249260 20300350 69 

» 1888 » 1889 1316890 107580 18957310 64 

» 1889 » 1890 1655650 81630 21 706660 72 

» 1890 » 1891 498710 119680 18711670 62 

» 1891 » 1892 607650 91 160 18218410 60 

» 1892 » 1893 262300 70350 17808190 58 

» 1893 » 1894 86690 244970 20151601 66 

» 1894 » 1895 1281840 114150 15606264 50 

Notizie dassttntive dei prodotti agrad del 1893 pubblicate nella Gazzetta Ufficiale del 6 marzo 1895, n. 55) ; 
i quali coefficienti sono indicati anche nella colonna n. 2 del presente prospetto. 

(3) Dal Bollettino di notizie agrarie. Soltanto dal 1891 la Direzione generale dell'agricoltura ha calcolato, 
anno per anno, le quantità occorrenti per la seminagione. Per gli anni anteriori al 1891 questa quantità è stata 
determinata approssimativamente, in una cifra costante. 

(4XA rigore le quantità di farina e di paste di frumento non potrebbero sommarsi, senza gli opportuni 
ra~guagli, colle quantità di frumt>nto; ma ciò si.è fatto per brevità di calcolo, tenuto conto della poca impor­
tanza delle quantità stesse, le quali non possono influire sulle risultanze finali di questa dimostrazione. 

(6) Le medie sono fatte in base alla popolazione calcolata per il 31 dicembre dell'anno del raccolto consi­
derato (vedasi la tabella a pago 76 del presente Annuario). 
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SALE. - QUANTITÀ VENDUTE ALL)lNTERNO (1). 

Quantità Media Quantità Media 
Esercizi 

vendute (I) per abitante (2) 
Esercizi 

vendute(i) per abitante (2) 

Quintali Chilogrammi Quintali Chilogrammi 

1878 1555764 6.36 1886-87 . 1 763-'{)88 6.90 

1879 1559442 6.34 1887-88 . 1780704 6.92 

1880 1564327 6.33 1888-89 . 1814156 7.02 

1881 1590424 6.40 1889-90. 1845988 7.10 

1882 1595685 6.38 1890-91 . 1868447 7. 15 

1883 1644064 6.54 1891-92 . 1873512 7. 13 

1884 (10 semestre) ? ? 1892-93 , 187~ 341 7.08 . 

1SSi-85 1683009 6.66 1893-94. l 892939 7. 12 

1885-86 1 718353 6. 76 

(1) Non comprese la Sicilia e la Sardegna, nelle quali non esiste il monopolio del sale. È compreso 
anche il sale non commestibile. 

(2) Le medie sono fatte in base alla popolazione del Regno, non comprese la Sicilia, nè la Sar­
degna, calcolata per ciascuno degli anni considerati, secondo il metodo indicato a pago 76 del presente 
Annuario. 
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OLIO. - DIFFERENZA FRA LA PRODUZIONE E L~ECCEDENZA DELLE ESPORTAZIONI 

SULLE IMPORT AZIONI. 

Produzione dell'olio t'l Importazione ed esportazione dell'olio . Ouantità disponibili 

Anni Ettolitri 
Periodo successivo Importa- Esporta- Cifre effettive Media 

Quintali per 
(1 Ett. al raccolto zione zio ne (Col. 3 + 5 abitante 

= 90 chil.) -co1.6) (') 

2 3 4 5 6 7 8 

Quintali Quintali \ Quintali Chilog. 

1884-85 2236000 2012400 l° marzo 1885 - 28 febb.1886 154687 391165 1775922 6.12 
1885-86 2296000 2066400 ) 1886 » 1887 49600 673066 1442934 4.94 
1886-87 3123000 2810700 » 1887 - 29 febb.1888 48143 634847 2223996 7.56 
1887-88 1944000 '1 749600 . » 1888 - 28 febb.1889 25858 494678 1280780 i 4.33 
1888-89 2989000 2690100 » 1889 » 1890 57318 522945 2224473 I 7.47 
1889-90 1540000 1386000 » 1890 » 1891 27241 414504 998737 3.33 
1890-91 3086000 2777400 » 1891- 29 febb.1892 13795 571535 2219660 7.36 
t891-92 2740000 2466000 » 1892 - 28 febb.1893 8664 545418 1929246 6.36 
1892-93 1686000 1517400 » 1893 » 1894 3711:17 480873 1073 724 3Jl2 
1893-94 2941000 2646900 » 1894 » 1895 81845 541868 2186877 I 7.12 

VINO. - DIFFERENZA FRA LA PRODUZIONE E L'ECCEDENZA DELLE ESPORTAZIONI 

SULLE IMPORTAZIONI (2). 
---~ 

Importazione ed esportazione del vino ~Ouantità disponibili 

Produzione' 
Anni 

Periodo successivo Cifre effettive Media 
del vino Importazione Esportazione per 

(Col. 2 + 4 abitante al raccolto 
- col. 5) (3) 

3 

Ettolitri Ettolitri Ettolitri Ettolitri Litri 

1884. 20728000 l° dic.1884 - 30 nov. 1885 340 128 1214273 19853855 68.40 
1885. 24918000 » 1885 » 1886 256732 2442894 22731838 77.81 
1886. 38227000 » 1886 » 1887 144489 3496070 348754.19 118.61 
1887. :U532 000 » 1887 » 1888 42780 2128666 32446114 109.64 
1888. 32846000 » 1888 » 1889 15270 1510 475 31350795 105.27 
1889. 21757000 » 1889 » 1890 18324 877135 20898189 69.73 
1890. 29457000 » 1890 » 1891 10802 1162283 28305519 93.86 
1891 . 36992000 » 1891 » 1892 9124 2 214221 34786903 114.63 
1892. 33972000 » 1892 » 1893 20503 2496465 31496038 103. 14 
1893. 32164000 )) 1893 » 1894 56934 1945154 30275780 98.54 

(1) - Le quantità di olio prodotte ogni anno sono indicate in misura di capacità nelle pubblicazioni 
della Direzione generale dell'agricoltura, mentre le quantità importate ed esportate sono indicate a peso 
nelle pubblicazioni della Direzione generale delle gabelle: per pota' sommare la produzione colla 
eccedenza delle esportazioni sulle importazioni abbiamo ragguagliato in misura di peso anche le quantità 
prodotte, secondo il coefficiente di riduzione adottato dalla Direzione generale dell'agricoltura (vedansi le 
Notizie riassuntive dei prodotti agrari del 189.'/ pubblicate nella Gazzetta Ufficiale del 6 marzo 
1895, n. 55); il quale coefficiente è indicato anche nella colonna n. 2 del presente prospetto, 

(2) Le medie sono fatte in base alla popolazione calcolata per il 31 dicembre dell'anno in cui fu 
iniziato il raccolto. Per il 1884-85, ad esempio, esse sono fatte sulla popolazione al 31 dicembre 1884, 
e così via. 

(3) Le medie sono fatte in base alla popolazione calcolata per il 31 dicembre dell'anno del 
raccolto. 
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ALCOOL (ridotto a 100 gradi). _. SOMMA DELLA PRODUZIONE E DELLA ECCEDENZA 

DELL'IMPORTAZIONE SULL'ESPORTAZIONE (1). 

Quantità disponibili 

Anni Produzione Importazione Esportazione 
CIfro , ... m" I M.dla annual. 

(Col. 2 +. 3 - col. 4) per abitante (') 

5 6 

Ettolitri Ettolitri Ettolitri Ettolitri Litri 

1871 20817 19925 3663 37079 

1872 30059 73099 4957 98201 

1873, 31 741 161 703 4387 189057 

1874 48540 156318 4256 200 602 

1875 66191 77862 3815 140238 
0.473 

1876 54321 6561;) 4 G66 115270 

1877 63906 68038 8573 123371 

1878 69799 69962 7554 132207 

1879 70711 97637 6444 161 904 

1880 139632 128462 15008 253086 
0.929 

1881 318362 61539 17935 361966 

1882 206987 81253 10000 278240 

1883 226542 148151 10979 3G3714 \ 
\ 

1884 202153 25878 20758 207273 l 1.025 
1885 284138 143179 14856 412461 , 
1886 192245 30784- 12373 210 656 

1887 227099 30862 19398 238563 

1888 109502 12123 18256 103369 0.539 

1889 120679 40802 21939 139542 

1890 177950 47175 10071 215054. 

1891 202182 21697 6339 217540 

1892 228140 143::29 1;) 691 226778 0.669 

1893 188771 10516 28114 171173 

1894 194293 903G 12875 190454 

(1) Per gli alcools, la birra, lo zucchero e il caffè, specialmente, non si può stabilire la disponibilità 
in ciascuu anno, per la circostanza che, quando si annunzia come prossimo o probabile un provvedi­
mento legislativo inteso ad elevare i dazi, i negozianti fanno straOl"dinari approvvigionamenti. Per atte­
nuare gli, effetti di queste perturbazioni, dipepdenti da disposizioni legislative, nel regolare andamento 
delle importazioni, si è creduto opportuno di raggruppare le cifre di vari anni, avendo cura di 
addizionare quelle dell'anno in cui si è verificato )'aumento eccezionale, con le cifre di alcuni anni suc­
cessivi. In tal guisa si è pr.oceduto per calcolare le medie annuali per abitante, che abbiamo messe a 
confronto fra loro. 

(2) Il calcolo è fatto io base alla popolazione media nel periodo considerato. 
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BIRRA. - SOMMA DELLA PRODUZIONE E DELLA ECCEDENZA DELL'IMPORTAZIONE 

SULL'ESPORTAZIONE (1). 

Ouantità disponibioli 

Anni Produzione Imporlazione Esportazione CUre effetll.e I Medie annu.'. I (Col. 2 + 3 - col. 4) per abitante (') 

~ ti o 

Ettolitri Ettolitri Ettolitri Ettolitri 

\ 

Litri 

1879 112329 43255 140 155444 

i 1880 116217. 46856 329 162744 
00605 

1881 127364 55121 312 182173 l 1882 131255 56505 832 186928 

1883 121955 62731 352 184334 

1884 lBO 271 67455 304 197422 
O. 749 

1885 163189 79717 304 242602 

1886 164451 83469 245 247675 

1887 147960 85740 344 23335ti 

1888 161879 79117 240 240756 
0.812 

1889 144687 92514 669 236532 

1890 160942 99483 138 260287 

1891 157890 94481 164 252207 

l 1892 106097 68686 167 174616 
0600 

1893 108524 58941 167465 

\ 1894 89845 50716 166 140395 

(1) Per gli anni anteriori al 1879 non si conosce la quantità di birra prodotta, perchè solamente a 
cominciare da quell'anno è stata fatta la statistica dei prodotti soggetti a tassa di fabbricazione. 

(2) Il calcolo è fatto in base alla popolazione media nel periodo considerato. Circa il consumo della 
birra, vedasi la nota numero 1 nel prospetto che precede, relativo al consumo dell'alcool. 
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ZUCCHERO. - SOMMA DELLA PRODUZIONE E DELLA ECCEDENZA 

DELL' IMPORTAZIONE SULL' ESPORTAZIONE. 

Produzione <I) Importazione 
Esporta-

Quantità disponibili 

Zucchero di 2" classe Zucchero di 2" classe zione Cifre Anni Zucchero Zucchero effettive (II) Media 
ridotto ridotto (Zucchero annuale 

di 1" classe greggio In MJfinot. I di l' ',~" greggio In ".lIinot. r l' 'laM'11 (",. 2 + • per 
abitante 

(raffinato) 
(perdita 

lO Ufo) (raffinato) 
(perdita (t) + 5 + 7 -

lO Ufo) col. 8) (') 

« 

1871 
187'2 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 

1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
J887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 

Anni 

1871 
1872 . 
1873 . 
1874 .• 
1875 . 
1876 . 
1877 . 
1878 .. 

! 1\ , N 6 7 8 9 IO 

Quintali 
? 
't 
? 
? 
? 
'( 

1018 
1696 

193 
1016 

635 
~ ........... ~-

1630 288 
973 2566 

7223 
1252 
1768 
1836 
4473 
6327 
7925 

14609 
11 776 
11468 
20901 

Quintali 

259 
2309 
6001 
1127 
1591 
1652 
4026 
5694 
7132 

13148 
10598 
10321 
18811 

Quintali 
569720 
538174 
510 140 
4509~2 
481285 
423838 
373612 
254195 
365957 
148290 
174112 

192292 
147495 
75959 

136398 
8342 

25055 
5408 
3983 

21883 
13084 
11475 
24 B!1 
28442 

Quintali 
141457 
164011 
297523 
343021 
378515 
373395 
474041 
478186 
649800 
361556 
587135 

615867 
778919 
884050 

1382211 
5~7 876 

1368673 
410 283 
777818 
890801 
830369 
829001 
785630 
724727 

Quintali 
127311 
147610 
267771 
308719 
340663 
336055 
426637 
430367 
584820 
325400 
528421 

554280 
701 027 
795645 
243990 
502088 
231806 
369255 
700036 
801 721 
747332 
746 18~ 
707067 
652254 

CAFFÈ. 

Med ia 
ImpM'ta- annuale 
zione (~) per 

abitante (') 

Quintali I Chilogr. 

131 H6 ! 
123716 0.454 
129590 
106937 
1357881 
148716 
122 187 O. 481 
126964 

Anni 

'1879 . 
lS80 . 
1881 . 
1882 . 
1883 .. 
1884 . 

·1885 . 
1886 . 

Media 
lmporta- annuale 
zione (6) per 

Quintali I 
154 943 ì 
106729 
141 384 ( 
140908 , 

153439\' 
162839 
23f> 962 
108508 

abitante (') 

Chllogr. 

0.479 

0.567 

Quintali 
7 

32 
. 7 
18 
12 
17 
21 
5 
7 
2 

2982 

293 
93 

Anni 

1887 . 
1888 . 
1889 . 
1890 . 
1891 . 
1892 . 
1893 . 
1894 . 

Quintali I ChiIogr. 

697024 ! 68"> 752 
777904 2.70 
759623 
821936 
759876 ! 
801246 
6862b3 
950 96:{ 
474704 l 
703168 f 

748461 \ 
851804 
878105 ~ 

1381515 ( 
512021 , 

1255. 531 ! 378689 
709713 
830736 
773564 l 
767962/ , 
741416 ) 
699 507 ~ 

2. 77 

2.53 

3.11 

2.66 

2.43 

I 
Media 

ImI!0rta- annuale 
zwne per l abitante (') 

Quintali I 
142650 '! 140267 
135284 
139824 
138166 ) 
138354 ( 
126174 \ 
122232 ) 

Chilogr. 

0.467 

0.428 

, (1) Non si possono avere notizie sulla produzione interna dello zucchero per gli anni anteriori al 
1877 perchè la tassa sulla fabbricazione dello zucchero fu istituita colla legge 2 giugno 1877, n, 3860, e 
perciò nel periodo anteriore la suddetta produzione non era soggetta a sorvegliamm governativa. 

È da osservare che nelle suddette cifre non è compreso il consumo del glucosio che è un surrogato 
dello zucchero. Il glucosio fu sottoposto a tassa di fabbricazione con legge 2 aprile 188~, n, 3754. 

(2) In qualche anno è stato esportato anche dello zucchero greggio (di 2a classe). In considerazione 
però dt>lle piccole quantità di detto zucchero, abbiamo tralasciato di ridurle in zucchero raffinato. 

(3) Vedasi la nota n. 1. Siccome lo zucchero si produce in limitata quantità, facciamo anche il to­
tale per gli anni 1871-76, sebbene per questi anni manchi la notizia delle quantità prodotte. 

(4) 11 calcolo è fatto in base alla popolazione media nel periodo considerato. Circa il consumo dello 
zucchero e del caffè, vedasi la nota n. 1 nel prospetto relativo al consumo dell'alcool. 

(5) Per gli anni 1871-80 abbiamo dedotte le piccole quantità di caffè che dalle statistiche commer­
ciali figurano esportate dall'Italia in quegli anni (e cioè 8 quintali nel 1871, 6 nel 1872, 8 nel 1873, 
10 nel 1874, 10 nel 1875, 17 nel 1876, 16 nel 1877, 5 nel 1878, 4 nel 1879 e 3 nel 1880). 
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T ABACCHl (l). - QUANTITÀ VENDUTE. 

Quantità Media Quantità Media 
A n n i 

ve n Ilu t e (2) per abitante (3) 
A n n i 

ve n Ilu t e (2) per abitante (3) 

Chilogrammi Cbilogrammi Chilogrammi Chilogrammi 

1878 15414 401 0.551 1886-87 . 16787847 0.567 

1879 15922173 0.566 1887-88 . 16315248 0.548 

1880 16043062 0.567 1888-89. 16204555 0.541 

1881 16247188 0.571 1889-90. 16137041 0.535 

1882 16708939 0.583 18!}0-!}1 . 16280007 0.533 

1883 17083467 0.f:l92 18!}1-92. 16775236 O 549 

1884 (lo sem.) 8558271 (4) 0.588 1892-93 . 169969;')5 0.553 

1884-85 • 17822324 0.610 1893-94 . 17207571 0.560 

1885-86 17192782 0.585 

(1) Vedasi la nota a pago 534. , 
(2) Sono state assunte le cifre della levata dei tabacchi presso i magazzini di deposito (compresi 

tabacchi esteri e la polvere antisettica). 
(3) Le medie sono fatte i'n base alla popolazione calcolata per ciascuno degli anni considerati. 
(4) Pel primo semestre 1884 la media per abitante è di 0,294, cllE', ragguagliata ad anno, dà una 

media di O. 688. 

35 - Annuario Sla,Ustico. 
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COMMERCIO COLL'EsTERO. 

o S S E '1{ V A Z I O 'N. I G E UE 'R...A L J. 

L A S T A T I S T I C A del mo~imento commerciale si fa dalla Direzione gene­

rale delle gabelle (Ministero delle finanze), che pubblica ogni mese un 

Bollettino del Commercio speciale di importa.zione e di esportazione e ogni anno un 

volume . intitolato MO~limento commerciale del Regno d'Italia. (I). 

Tariffe dei dazi doganali e trattati di cornmercio. - Il IO gennaio 1888 entrò 

111 vigore la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con legge 14 luglio 1887, 

n. 4703; la quale tariffa fu modificata, a tutto il 1894, dalle leggi posteriori riguar­

danti il grano e prodotti derivati, l'avena (2), la segala (3), lo .zucchero ed i prodotti 
contenenti zucchero (4), gli olifissi di pesce (5), i pesci marinati o sot( olio (6), i semi oìeosi (7), 

(I) La compilazione delle statistiche del commercio internazionale è r.egolata dalle istruzioni 
contenute nel Bollettino uffièiale della Direzione generale delle Gabelle, XXXI, del 1879. 

Il Boliettino del commercio speciale considera il periodo che corre dal l° gennaio dell'anno 
in corso alla fine di gennaio stesso o di ciascuno dei mesi successivi fino al dicembre, ponen­
don e le risultanze a riscontro con quelle dello stesso periodo dell'anno precedente. -

I Bollettini dei mesi dal gennaio al novembre contengono cifre provvisorie, perchè le quan­
tità introdotte od esportate si moltiplicano per i prezzi unitari determinati dalla Commissione dei 
valori doganali per l'anno precedente, mentre poi il Bollettino del mese di dicembre, il quale rias­
sume i dati di tutto l'anno, nonchè la statistica annuale definitiva sono esposti nei valori dell'anno 
di cui si tratta. 

La Commissione centrale dei valori per le dogane fu istituita col regio decreto 2 ottobre 
1879, nO 5II9, e riordinata col regio decreto 23 novembre 1894, n. 547 (vedasi il capitolo del pre­
sente Annuario sui Valori di alcune merci stabiliti per le statistiche doganali). 

(2) R. decreto IO febbraio 1888, n. 5,189, convalidato con legge 12 luglio 1888, n. 5,515; 
R. decreto 21 febbraio 1894, n. 51, convalidato con legge 22 luglio 1894, n. 339, e R. decreto IO 

dicembre 1894, n. 532. 
(3) Legge 22 luglio 1894, n. 339, e R. decreto io dicembre 1894, n. 532. 
(4) Legge 12 febbraio 1888, n. ·5,194; R. decreto 22 novembre 1891, n. 635, convalidato con 

legge 24 dicembre 1891, n. 696; R. decreto 21 novembre 1892, n. 671, convalidato con legge 30 
dicembre 1892, n. 733, e R. decret'o IO dicembre 1894, n. ~p. 

(5) Decreto ministeriale 31 marzo 1888, Ù. 5,330 in relazione all'art. 2 della legge 25 dicem-
bre 1887, n. 5119. . 

(6) R. decreto 12 aprile 1888, n. 5,3)1, convalidato con legge 30 luglio 1888, n. 5,601. 
(7) R. decreto 15 dicembre 1887, convalidato coo legge 13 maggio. 18~8, n. 5.406, e R. de­

creto 22 novembre 1891, n. 635, convalidato con legge 24 dicembre 189I, n. 696. 
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l'acido acetico e la saccarina (I), il riso e l'amido (2), gli oli minerali (3), il cognac, gli 

oli di lino, gli oli fissi non nominati e diversi coloniali (4), i filati di lino e di canapa (5), 
il vino in botti (6), le monete di rame (7), il-glucosio, la paraffina solida, il cotone 

in massa ed in ovatte, gli oli di palma e di cocco e r acido oleico (8), e l'abolizione 
del dazio d'uscita sulla seta' (9). 

L'Italia ha trattati. di commercio con molti Stati. Nella tav. I è dato relenco 

di questi Stati, colle date delle rispettive convenzioni, quali erano in vigore al 

l° aprile 1895. 

Movimento commerciale (! o). - Il commercio generale del Regno si riassu­

meva nel 1894 in 2,376,)57,381 lire, tra importazioni, esportazioni e transito (ve­

dasi la tavola II). 

Totale Via di terra Via di mare 

Lire Lire Lire 

Importazione 1260559221 501315544 759243677 

Esportazione 1115798160 601361 891 514436269 

Importaziolle ed esportazione. 2376 3573 81 I 102677 435 I 2,7) 679 946 

(I) R. decreto 26 luglio 1888, n. 5,602, convalidato con legge 15 maggio 1890, n. 6,857. 
(2) Legge 30 giugno 1890, n. 6,916. 
(3) Legge I4 luglio 1891,n. 39 1, e R. decreto 22 novembre 1891, n. 635, convalidato con 

legge 24 dicembre 1891, n. 696. 
(4) R. decreto 22 novembre 1891, n. 635, convalidato con legge 24 dicembre 1891, n. 696. 
(5) Legge 28 giugno 1892, n. 301. 
(6) Legge 19 giugno 1892, n. 286 e R. decreto 4 agosto 1892, n. 388. 
(7) R. decreto 26 aprile 1893, n. 208. 
(8) R. decreto IO dicembre 1894, n. 5)2. 
(9) Legge 28 giugno 1892, n. 302. 
(IO) Il Commercio si distingue in ~enerale e speciale. y,ell' Importazione il Commercio ~enerale 

comprende tutte le merci estere che furono introdotte nel Regno, senza distinguere se fossero 
destinate al consumo od al transito. Il Commercio speciale indica le sole merci estere importate per 
consumo. N eli' Esportazione il Commercio ~e1lerale abbraccia le merci nazionali e nazionalizzate che 
si spediscono all'estero, e quelle estere che escono dallo Stato dopo il transito. Il Commercio speciale 
si re<;tringe aJle merci nazionali e nazionalizzate che si spediscono all'estero (chiamansi naziona­
lizzate le merci estere le quali siano entrate nello Stato previo il pagamento dei diritti di confine). 

I valori del Commercio gmerale di uscita rappresentano l'a\1lmontare complessivo dei valori 
delle merci nazionali e na;donalizzate esportate e di quelle transitate. E siccome per alcune qua­
lità di merci sono stabiliti, per le statistiche doganali, valori differenti secondo che le merci stesse 
siano di' irnportazione o di esportazione, cioè siano da considerare estere o nazionali, ne segue, 
in tali casi, che il rapporto fra le quantità ed i valori -delle merci comprese nel Commercio generale 
di uscita non può essere in relazione colle aliquote dei valori stabiliti per le merci di esportazione. E 
ciò per il fatto che per una parte delle merci anzidette, per quella cioè rappresentata dalle merci 
estere transitate, il valore è calcolato sulla base di quello delle merci di importazione, il quale natu­
ralmente deve attribuirsi alle merci di transito, tanto all'entrata nello Stato, quanto all'uscita. 

I! Transito specifica le merci le quali attraversarono il Regno, o direttamente, o dopo essere 
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Il commercio speciale è rappresentato dai seguenti valori, negli anni ~893 

e 1894, compresovi il movimento dei metalli preziosi, quale è indicato nelle sta­

tistiche doganali, ed escluso poi qu"esto stesso movimento. 

Importazione Esportazione 

Anni (1) 
cO'l1~p1'esi dedotti eompresi dedotti 

i metalli preziosi i metalli preziosi i metalli preziosi i metalli preziosi 

Lire Lire Lire Lire 

1893 

I 

1234242353 1191227553 1058362035 964188135 

1894 1202784801 1094649101 1058023740 1026506040 

Attesa l'importanza che si suole attribuire alle oscillazioni della bilancia 

commerciale, sia per le quan1ità delle merci scambiate, sia pei corrispondenti 

valori, nei rapporti coi singoli Stati esteri, ~rediamo opportuno di riprodurre qui 

rimaste per qualche tempo nei depositi: il transito è contato solamente per il valore all' entrata 
lo stesso valore deve essere ripetuto all'uscita, colle sole differenze derivanti dai tempi diversi 
in cui si effettuano i trasporti o per il tempo durante JI quale rimangono le merci nei depositi 
dog~nali. 

Le merci sono inscritte colle denolbinazioni e secondo l'ordine della tariffa doganale appro­
vata con la ricordata legge 14 luglio 1887, la quale le classifica nelle 17 categorie seguenti. 
CATEGORIA I Spiriti, bevande ed oIii. 

» II Generi coloniali, droghe e tabacchi. 
» III Prodotti chimici, generi medicinali, resine e profumerie. 
» IV Colori e generi per tinta e per concia. 
» V Canapa, lino, juta ed altri vegetali filamentosi, escluso il cotone. 
» VI Cotone. 
» VII Lana, crino e peli. 
» VIII Seta. 
» IX Legno e paglia. 
» X Carta e libri. 
» XI Pelli. 
» XII Minerali, metalli e loro lavori. 
» XIII Pietre, terre, vasellami, vetri e cristalli. 
» XIV Cereali, farine, paste e prodotti vegetali non compreSI In altre categorie. 
» XV Animali, prodotti e spoglie di animali, non compresi in altre categorie. 
» XVI Oggetti diversi. 
» XVII Metalli preziosi. 

L'aggruppamento e la nomenc1atura delle voci erano stati già cambiati col principio del 1878. 
Prima di quell'anno le categorie, nelle quali si solevano dividere le merci, erano 20. Il parallelo 
fra la classificazione che rimase in" vigore fino a tutto il 1877 e quella che rinlase in vigore negli" 
anni I 878-87, fu premesso al capitolo Gòmmercio coll' estero dell' Annuario statistico italiano per l'anno 
1884 (pag. 74 delle tavole analitiche). "" 

(I) I valori unitari, in bas~ ai quali fu calcolato il valore complessivo delleme"rci importate 
od esportate negli anni 1893 e 1894, sono quelli fissati dalIa Commissione per i valori delle 
dogane e" approvati rispettivamente coi decreti del Ministro delle finanze del IO marz"o "1894 e 
12 rÌ1arzo 1895. 
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alcune avvertenze presentate al Consiglio del commercio dal direttore generale 

della statistica, nella seduta del 24 giugno 189) (I). 

Una coincidenza esatta fra le cifre delle statistiche doganali dei varii paesi 

non· esiste, nè potrebbe esistere; si deve tutta via cercare di avvicinarsi quanto 

piò sia possibile a tale risultamento. 

Teoricamente parlando, se cento quintali di ferro passano la frontiera per 

entrare dalla Francia in Italia, la medesima quantità dovrebbe figurare negli 

specchi dell' esportazione da un lato, e dell' importazione dall' altro, e per l'iden­

tico valore; ma in pratica le cose non sono così semplici, come parrebbe a 

prima giunta. 

Anzitutto non possiamo dissimularci che vi è l'azione del contrabba11do, il 
quale nasconde una parte 'del commercio coll'estero. E, com' è naturale, il con­

trabbando si esercita di preferenza sopra gli articoli piu gravemente tassati e che 

si possono piu facilmente trasportare, quali sono generi coloniali, i tessuti e 

manifatture fini e via dicendo. 

Se il contrabbando opera sopra merce di provenienza immediata dallo Stato 

limitrofo al nostro, è probabile che la merce stessa non figuri neppure negli specchi 

della esportazione dal primo, poichè il contrabbandiere non si lascerà vedere nè 

alla dogana di uscita, nè a quella di entrata. Mancherà allora, nella statistica uffi­

ciale dei due paesi un valore trasmesso; e questa lacuna turberà i calcoli del­

l'equilibrio vero e reale negli scambi internazionali, ma non produrrà una contrad­

dizione fra le due statistiche. Quando in vece la merce penetrata in frode alla 

dogana sia spedita a noi da uno Stato non confinante col nostro; se, per esempio, 

viene dall' Inghilterra o dall' America, è piu facile che la merce stessa sia stata 

inscritta aWuscita dal paese d'origine, con destinazione per l'Italia, mentre man­

cherà nella statistica doganale nostra (2). 
All'infuori poi del contrabbando, le cause perturbatrici della statistica com­

merciale sono molte. Dove non sia impegnato l'interesse del fisco a verificare 

l'origin'e o la quantità della merce, le denunzie si fanno e si accettano, soventi 

volte, senza la necessaria diligenza. Le merci che si spediscono all'estero, essendo 

per la massima parte esenti da dazio di uscita, ne avviene che il controllo della 

dogana è quasi nullo alla esportazione. ' 

In tali casi, se anche non sono grandi gli errori nell'indicazione delle quantità 

(I) Vedasi il volume degli Atti del COllsifflio dell'industria e del commercio, sessione del giugno 
1893, pubblicato dal Ministero di agricoltura, indùstria e commercio, Divisione industria, commercio 
e credito,- Roma, tipo Nazionale, 1893. 

(2) Del resto, anche quando i due Stati siano limitrofi, non sempre le loro dogane sono con­
tigue. La merce può essere stata registrata come uscita dalla frontiera doganale di uno Stato e 
camminare per un certo tratto nella zona di vigilanza dell'altro o sopra U11 territorio neutro; 
cosicchè può darsi che ne apparisca l'esportazione dal primo e manchi la contropartita dell'im­
portazione nell'altro Stato. 
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delle n1é;rci, queste non si trovano nella specie. Ad esempio, SI segneranno sotto 

il titolo di tessuti di seta pura anche tessuti di seta misti di seta e lana; ovvero 

si preferiranno, a scanso di fatica, le denominazioni più generiche, in luogo di 

-indicarne con esattezza la qualità, che pure interesserebbe agli studiosi di cono­

scere per avere occhio alla concorrenza. 

Ed anche all' importazione, quando non sia in giuoco l'interesse fiscale, le 

dogane non si curano, per solito, di appurare l'origine dei prodotti. CosÌ avviene 

che una parte considerevole degli acquisti che i negozianti di Venezia fanno nel 

. Levante o al di là del Canale di Suez, figurino nei prospetti doganali, come per­

venuti da Trieste, ossia dall' Austria, perchè il vapore che portava la merce dal­

l'India fece scalo a Trieste, d'onde ha proseguito per Venezia) oppure la merce 

stessa fu inviata a Venezia sopra un altro vapore. 

Finchè il negoziante non sia interessato a far constare la provenienza della 

merce, e la dogana non abbia essa pure interesse ad appurarla, è facile la 

.. confusione. 

Prima che avvenisse la guerra di tariffe colla Francia, si tassavano dalle 

nostre dogane le merci all'importazione secondo una tariffa che poteva quasi dirsi 

unica, giacchè la tariffa convenzionale si estendeva a quasi tutti i paesi trafficanti 

con noi, in virttl della clausola del trattamento della nazione più favorita. In tale 

condizione di cose, riusciva indiffçrente, cosÌ al negoziante come al fisco, di indicare 

il paese di originaria provenienza, o quello attraverso a cui era pervenuta la merce 

nel Regno. Indi le più gravi sconcordanze rilevate nel parallelo fra la statistica 

francese e la nostra. La Francia diceva nel 1887 di averci mandato per I92 milioni 

di lire di prodotti, dal suo commercio speciale (esclusi i metalli preziòsi); noi 

davamo ricevuta per 326 milioni: la differenza in più era di 134 milioni; la quale 

differenza si spiega per il fatto che una gran parte delle merci inglesi, belgiche, 

ecc., che noi ritiravamo da porti francesi, o in transito dalla Francia, veniva iscritta 

nella statistica nostra, come di provenienza francese. All' incontro, quando la 

tariffa generale fu applicata alle sole merci francesi, mentre per tutte le altre pr~ve­

nienze i diritti rimanevano più miti, i negozianti cominciarono per davvero a 

,fare le necessarie discriminazioni, aiutando anche la dogana a riconoscer la origine 

dei prodotti; allora si è potuto isolare il commercio italo-francese, e le cifre indi­

cate nelle due statistiche, si avvicinarono molto di più fra loro ed alla realtà delle 

cose (1). Secondo la statistica francese, i valori delle merci spedite in Italia nel 

189 I sarebbero state di 126 milioni (i metalli preziosi non compresi); secondo 

(I) Colle tariffe differenziali viene a verificarsi j'inconveniente in senso opposto. Interes~ 

sando ai produttori francesi di fare apparire le loro mercanzie sotto a!tra provenienza per pagare 
il minor dazio, essi fanno percorrere alle merci stesse altre vie onde introdurle in Italia sotto 
certificato d'origine diverso. Venne difatti osservato che prodotti di caratteristica e nota marca 
francese giungono a Chiasso sotto scorta di certificato d'origine svizzero o tedesco: ma il certi~ 
ficato essendo in regola, non si possono fare opposizioni. ' 

, r' 
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la nostra, l'importaziOlle dalla Francia in commercio speciale trovasi valutata a 144 

milioni. La differenza è ridotta a 18 milioni. 

Tuttavia le difficoltà che si opp'ongono alla determinazione del vero com­

mercio speciale, in rapporto coi singoli paesi, sono sempre gravissime. Il com­

mercio generale comprende il transito; il commercio speciale dovrebbe rappresen­

tare solamente ciò che si importa per conSUl1lO in paese e ciò che si· esporta di 

produzione nazionale. Ma in pratica, il transito si fa constare alla dogana. solo 

quando la merce sarebbe sottoposta a dazio, se venisse immessa per consumo 

nel Regno. Se invece la merce è esente da dazio, come sono il cotone greggio 

e in generale le materie prime, la merce 'straniera entra senz'altro nel commercio 

speciale, e poi figura un'altra .volta in commercio speciale all'esportazione, quasi fosse 

di produzione nazionale. ,Così vi troviamo compreso il cotone greggio, come se 

il cotone si raccogliesse- dall'agricoltura italiana; e ciò avviene solo perchè il ne­

goziante che lo fa passare attraverso l'Italia, non ha motivo di prendersi il di­

sturbo di fare, accompagnare il carico con una bolletta di transito. 

Oltre a queste condizioni generali che rendono tanto dillicile ed incerta la 
distinzione dai paesi di provenienza e di destinazione delle merci, vi sono altre 

circostanze di fatto, che perturbano l'armonia e impediscono la corrispon­

denza reciproca delle statistiche. Abbiamo i depositi franchi, i magazzini generali 

e l maga{zini doganali. 
I depositi franchi, simili agli antichi poni franchi, ma ristretti a brevissimo 

spazio, sono considerati come territorio estero, e quindi la statistica commerciale 

non prende notizia di ciò che vi entra o ne esce. Ma accade che la merce 

entrata nel porto franco di Genova, per esempio, acquistata sul mercato di 

Marsiglia, figura nel commercio speciale della Francia come spedita in Italia, 

mentre m~lllca il contro-valore nella statistica italiana dell'importazione, se la merce 

stessa, in luogo di penetrare nel Regno, viene rispedita ad un altro paese straniero. 

I magazzini generali e i magazzini doganali (I) raccolgono la merce che sarebbe 

sottoposta a dazio, in attesa della destinazione definiti \'a e del soddisfacimènto 

dei diritti fiscali. Essi non si considerano come territorio estero, ma come terri­

torio nazionale; c nondimeno la statistica italiana ne 'tiene conto solamente 

in prospetti separati, le cui cifre non vengono fuse con quelle del commercio 

generale. Accade l'opposto nelle statistiche francesi, le quali comprendono nel 

commerci<? generale tutte le merci entrate per qualunque titolo nello Stato, cioe 

per consumo, per deposito, per transito, per importazione temporanea e quindi 

per reimportazione o riesportazione; e codesta differenza pure è di ostacolo 

alla comparazione fra le due statistiche. 

(I) I magazzini generali sono tenuti da società a disposizione delle diverse ditte commerciali, 
ma sono sottoposti alle medesime discipline Jei magil{{ini doganali, dei quali una parte è di 
proprietà dello Stato e gli altri sono di proprietà privata, sotto la vigilanza della finanza. 
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Poi vi sono le tare, OSSIa i metodi di versi di sdaziare le merCl e registrarle 

nella statistica, poichè quest'ultima si subordina necessariamente alle discipline 

doganali. Le merci si sdaziano a peso' lordo, o a peso netto reale ovvero a peso 

netto legale, cioè con deduzione delle tare stabilite per legge. Si sdaziano e si re­

gistrano, da noi, a peso lordo le merci tassa te meno di 20 lire a quintale; a peso 

netto legale quelle tassate da 20 a 40 lire e a peso netto reale quelle tassate più 

di 40 lire. È ovvio che, tranne per le merci di grande valore, e più gravemente 

imposte, il peso netto non viene riconosciuto collo spogliare effettivamente le mer­

canzie di ogni loro involuc'o; una simile verificazione sarebbe troppo inco­

moda; sarebbe anche pericolosa per la conservazione della merce, e assai dispen­

diosa. Sono perciò stabilite delle tare legali: in base all' esperienza dei colli 

ricevuti dalle varie provenienze, si 'stabilisce la presunzione che jl recipiente formi 

un quarto, per esempio, del peso totale, e cOSI anche la merce viene rappresentata 

nella statistica a peso netto legale. Le tare diversificano da un paese all'altro, e 

quindi, anche da questo lato, nuove cagioni di discordanza; ma il peggio accade 

per il fatto che alla uscita le merci, non essendo soggette, salvo eccezioni, a un di­

ritto di esportazione, la merce si dichiara nel paese d'origine, a peso lordo; 

sicchè avviene t·alvolta che si dia per peso di seta anche la cassetta di legno .che 

la contiene. Indi un'altra contraddizione, per cOSI dire, preparata e pronta, poichè 

la dogana d'importazione, facendo dal canto suo il controllo del peso al netto 

dell' imballaggio, indicherà una quantità minore di quella segnata all'uscita dal 

paese esportatore. 

Ancora una delle cause per le quali le quantità segnate all' importazione da 

un determinato Stato, non coincidono con quelle iscritte all'uscita dal paese d'ori­

gine. Nel volume annuale pubblicato dalla nostra Direzione generale delle gabelle, 

per ogni articolo indicato separatamente nella statistica, sono segnati, uno sotto 

l'altro, tutti gli Stati esteri che ne ricevettero da noi ° che ne hanno spedita in 

Italia anche una piccola quantità. All' incontro, nelle statistiche inglesi e francesi, 

troviamo distinti quei soli paesi di provenienza o di destinazione che ne manda­

rono o ne ricevettero quantità abbastanza rilevanti; gli altri paesi che ne diedero 

o ne ebbero piccole quantità sono riuniti sotto una voce complessiva: Olher 

Countries, - Autres pays. 
Ne succede che l' Italia, per molti articoli, si trova confusa nei quadri del­

l'esportazione o dell' importazione britannica o francese, insieme cogli altri paesi 

di piccolo traffico. Però, nell' insieme, le piccole spedizioni di molte specie di merci, 

formano somme ragguardevoli, che sono dichiarate bensì nella statistica italiana, 

nei rapporti coll'uno o coll'altro paese, ma non trovano le cifre corrispondenti 

nelle statistiche straniere. 

Nè si possono passare interamente sotto silenzio altri fatti di minor conto; 

quello, per esempio, del tempo che intercede fra la data della partenza e quella 

dell'arrivo. È chiaro che un bastimento partito dall'Australia o dal Plata in di-
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cembre, non potd essere compreso nel movimento doganale dello stesso anno 

i!1 un porto di Europa; ma ci figurerà nella statistica dell'anno successivo. 

Vi sono inoltre degli emporii continentali, a Colonia, per esempio, e a 

Basilea, che raccolgono merci estere di svariate provenienze, coll'intento di spedirle 

poi, per piccole partite, a chi ne faccia richiesta, ed anche di formarne carichi 

di vagoni completi per realizzare una economia nelle spese di condotta. Sono una 

specie di stazioni di smista mento per la speculazione commerciale. Quando il nego­

ziante italiano riceve una merce da codesti depositi, essa figurerà come pro­

veniente dalla Svizzera o dalla Germania, mentre sarà originaria, forse, dell'Olanda 

o della Scandinavia. 

Nè ancora è finito t'elenco delle circostanze che vietano che si trovi la 

esatta corrispondenza delle partite nelle scritture doganali. Immaginiamo un carico 

di grano, partito da Odessa, con destinazione per l'Inghilterra. Strada facendo, 

il capitano, mentre appoggia ad un porto di rilascio, trova l'ordine di sbarcare il 

grano a Genova o a Livorno. Ecco che verrà segnata nella nostra statistica com­

merciale una importazione dalla Russia, mentre la statistica russa indicava la spe­

dizione fatta per l'Inghilterra. 

Per ultimo, indipendentemente dall' accertamento della quantità delle merci 

entrate od uscite, sono da notare le diversità di metodi nel rappresentare le m'crci 

111 valore. 

Si traducono le quantità in valore perchè non si potrebbero addizionare fra 

loro quantità non omogenee. Non si potrebbero sommare chilogrammi di lana con 

ettolitri di vino o con capi di bestiame. Pertanto l'espressione sintetica del com­

mercio si dà in valori. Ma come vengono determinati codesti valori? 

In Inghilterra e negli Stati Uniti, la dichiarazione del valore è fatta dal ne­

goziante. Gli agenti del fisco hanno l'obbligo di verificare che i valori siano ve­

rosimili e non dichiarati coll'intento di frodare la dogana. 

In Francia, come in Italia, vi è una Commissione dei valori doganali, che 

si raduna sul finire di ogni anno, per determinare i pre:;.:;J IIllitari dei prodotti, nei 

quali poi l'uHìcio della statistica commcrciale tradurrà le cifre delle quantità im­

portate ed esportate durante l'intero anno, per la statistica annuale (I). 
Anche in Austria, nel Belgio e in parecchi altri Stati, la determinazione dei 

valori si fa in modo analogo a ciò che si pratica da noi. In Germania è l'am­

ministrazione delle dogane dell'Impero che si giova del consiglio di persone 

perite; le quali studiano l'andamento dei prezzi fatti nei successivi mesi, nelle 

mercuriali dei mercati più importanti; tengono conto delle quantità arrivate o 

spedite nelle varie direzioni per non trascurare l'influenza specifica che pOSSOi10 

avere avuta i prezzi alti e quelli depressi, nel formare la media dell'anno. 

(I) Anche in Francia, si pubblicano due st:ttistiche del commercio coll'estero: una mensile ed 
una annuale, compihte collo stesso metodo seguito d;l noi (vedansi le osservazioni fatte a pago 548). 
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Ma oltrechè le valutazioni fatte da diverse Commissioni, dei valori delle 

stesse merci, non si può presumere che riescano identiche fra loro, quand'anche 

le Cot1lmissioni fossero tutte egualmente composte di uomini competenti e dili­

genti, vi sono circostanze particolari che impediscono di trovare fra gli elenchi 

da essi forniti l'accordo perfetto. 

Infatti, nella statistica commerciale di un paese, bisogna che ogni voce, per 

esempio il riso, abbia un solo prezzo, comunque le provenienze del prodotto 

siano diverse; altrimenti la statistica diverrebbe eccessivamente complicata. Ma il 

riso che viene dall'India o dall' Indocina, vale meno di quello fornito dall' Italia; 

ne seguirà che il prezzo all' esportazione, indicato nella statIstIca nostra, sarà 

maggiore di quello segnato nella statistica francese, come medio prezzo del rISO 

importato dai vari paesi produttori. 

Oltre a ciò, le voci della statistica di un paese raramente coincidono con 

quelle delle altre. Pochi prodotti si possono isolare esattamente nelle statistiche. 

Le voci sono per necessità più o meno complesse. Ove fosse diversamente, la 

statistica di un solo anno dovrebbe svolgersi in parecchi volumi. E gli aggrup­

pamenti sono fatti secondo punti di veduta diversi, corrispondenti alla diversa 

indole del traffico dei vari paesi. 

Ma vi è un altro fatto che rende inevitabile lo stabilire valori diversi, anche 

per identiche merci. 

Da un lato, nella statistica dell'esportazione, la merce sarà indicata per il 

prezzo che aveva nel paese di produzione, portata al confine; dall'altro lato, la 

stessa merce, all'importazione, figurerà per un prezzo maggiore, cioè per il prezzo ori­

ginario, accresciuto dell~ spese di trasporto, dei diritti di commissione, assicurazio­

ne, ecc., che vi si aggiungono per condurre la merce fino al paese di destinazione. 

Per tutte queste ragioni, le quali ho piuttosto accennate che svolte, è chiaro 

che un'esatta corrispondenza fra le statistiche doganali dei vari Stati è praticamente 

impossibile a trovarsi. Si potranno tuttavia scemare le divergenze, quando la sor­

veglianza della dogana sarà aiutata dall' interesse dei negozianti medesimi, i quali 

ora si lagnano di molestie e q uasi di indebite vessazioni, ove siano richiesti di 

precisare i dati occorrenti alla statistica. 

Ad ogni modo, come dissi, da qualche tempo le differenze sono divenute meno 

grandi, fra la statistica italiana e la francese, dacchè le sole merci provenienti 

dalla Francia sono soggette a un trattamento doganale di maggior rigore, cioè 

aUa tariffa generale; e per éonseguenza, dal f887 in poi, sono meglio accertate 

anche le quantità delle merci provenienti dagli altri paesi, per le quali si doman­

dano i certificati d'origine, che vengono rilasciati da una dogana estera o da un 

ufficio consolare, o da una Camera di commercio italiana all'estero. 

Premesse queste avvertenze, che riguardano i metodi coi quali si fanno le 

statistiche commerciali, vediamo quaIi sono, secondo la statistica nostra, i paesi 



Commercio coll' estero. 557 

che ebbero maggiori scambi coll' Italia nell'anno 189+ Notizie per tutti gli 

Stati (I) si troveranno più avanti (v. tav. III). 

IMPORTAZIONI IN ITALIA. 

Pa e si 

Gran Bretagna . . 
Francia. . . . . . 
Germania ..... 
Austria - Ungheria. . 
Stati Uniti e Canadà . . . 
Possedimenti illgle6i (Indie) 
Russia . . . . . . . .... 
S\"izzera . . . . . . . . . 

Valore delle mel'ci importate 

compl'esi ' 
i metalli preziosi 

250 706000 
196794000 
141 761 000 
123897000 
10987)9000 

74645000 
71 894000 
fi6 995 000 

dedotti 
i metalli ]Jreziul;i 

249427000 
130977 000 
1 :i!} 8tH 000 
115430000 
109859000 
74645000 
71894000 
43333000 

ESPORTAZIONI DALL'ITALIA, 

Pael; i 

Svizzera .... . 
Francia ..... . 
Germania .... . 
.t\ustria- Ungheria. 
Gran Bretagna . . 
Stati Uniti e Canadà . 

Valore delle merci esportate 

compresi I 
i metalli pl'l?zio.,i I 

210 254 000 
1["'):3816000 
150520000 
127528000 
124342000 
91197000 

dc(lotti 
i metalli preziosi 

202619000 
143986000 
142684000 
12f.i 078 000 
121575000 
91 197000 

I paesi indicati nel primo specchietto forma yano nel loro complesso, C0111-

preSI 1 metalli preziosi, 1'86 per cento della totale importazione nel Regno 

(1,037 milioni, sopra 1,2°3); e quelli segnati nel secondo rappresentavano 

1'8 I per cento della totale esportazione per l'estero (858 milioni, sopra 1,°58). 

Il commercio di transito sommava nel 1894 a lire 57,774A20, contato una 

volta sola, ci6e all'entrata ovvero all'uscita (vedasi la tav. IV). 

(I) Le provenienze e le destinazioni, delle quali è tenuto conto nd Alavillienta commaciale 
sono le seguenti (gli Stati di ogni parte del mondo sono classificati in ordine alfabetico); 

EUROPA. 

Austria-Ungheri~l, 
Belgio, 
Danimarca, 
rrancia, 
Germania, 
Gran Bretagna, 
Grecia, 
Malta, 
Olanda, 
Portogallo, 
Rumeni:!, 
Russia 

Serbi a e Montenegro, 
Spagna e Gibilterra, 
Svezia e Norvegia, 
Svizzera, 
Turchia Europea. 

ASIA. 

China, 
Giappone, 
Possedimenti i n g l e s i 

(Indie), 
Turchia Asiatica, 
Altre contrade asiatiche. 

AFRICA. 

Algeria, 
Egitto, 
Tunisia e Tripoli, 
Altre contrade africane. 

A\IERICA. 

America centrale (Sta­
ti dell'), 

Argentina, 
Brasile, 

Chili, 
Indie occidentali, 
Messico, 
Paraguay, 
PerÌ1, 
Stati Uniti e CanaLi:ì, 
UrugU:lV, 
Altr'e contrade dell' A­

merica meridionale. 

OCU:-:TA. 

Australia. 



ELENCO DEI TRATTATI E DELLE CONVENZIONI.DI COMMERCIO TRA L'ITALIA E GLI ALTRI STATI, 
IN VIGORE AL l° APRILE 1895. 

'Tav. I. 

'" .~ D a t (( Termine ClaJlsola "E 
<:> Delta Ta,,'iffa della ~ S t a t i per N O t e 
c dei tmttati in cui della scadenza speciale nazione ... 
~ c o 11 ve 1/ Z i o 11 i sono e1/trati in vigm'e 

la dennncia più favo1'ita 
o;:! e 

~ 

1 Argentina. 16-178gosto 1871 Indeterminata Sì I (l) 
2 Aussa. 9 dicembre 1888 lO aprile 1890 Indeterminata 

-3 Austl'ia-1Jng'heria. 6 di~embrE' 1891 1 febbraio 1892 12 mesi 31 dicembre 1903 Sì Sì 

4 Belgio. 11 dicemhl'e 1882 1 gennaio 1883 12 mesi 1 gennaio 1,892 Sì (2) 

5 Birmania 3 ll1<lrzo 1871 26 dicembre 1872 Indeterminata (3) 

-6 Bulgaria (accordo comm. pro\"v.) 20-22 ottobre 1891 29 novembre 1891 19-31 dicem. 1894 Sì (4 ) 

7 Chilì 28 giugno 1856 10 novembre 1894 12 mei'lj lO novembre 1904 Sì (5) 

8 China. 26 ottobrE' 1866 30 giugno 1868 Indeterminata Sì Sì 

9 Colombia 27 ottobre 1892 lO novembre 1894 12 mesi lO novembre 1904 Sì (6 ) 

10 Congo. 19 dicemhre 1884 14 giugno 1885 Indeterminata Sì (1) 

11 Corea. 26 giugno 1884 24 luglio 1886 12 mesi (8) Sì Sì (8 ) 

12 Costarica 14 aprile 1863 13 aprile 1864 12 mesi 13 aprile 1869 Sì Tacita proroga. 

13 Danimarca. 1l11<lggio 1864 24 no\"embre 1864 12 mesi 24 novembre 1874 Sì Tacita proroga. 

14 Egitto. (9) 

15 Etiopia (trattato) 2 magg"io 1889 lO aprile 1890 Indeterminata Sì (l0) 

16 Etiopia (con YE'nzione addizionale) 1 ottobre 1889 25 febbraio 1890 Perpetua 

17 Germania 6 dicembre 1891 1 febbraio 1892 12 mesi 31 dicembre 1903 Sì Sì 

18 Giappone 25 agosto 1866 1 gennaio 1867 12 mesi (11 ) Sì Sì (ll) 

19 Gran Bretagna. 15 giugno 1883 1 luglio 1883 6 mesi 1 febbraio 1892 Sì (lil) 

20 Grecia 1 aprile (20 marzo )1889 26 (14) maggio 1889 12 mesi 26 (14) magg. 1899 Sì 
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21 Hawai. 22 luglio 18G3 3 novembre 18G7 12 Il;lesi 3 novembre 1877 Sì (13) 

22 Honduras 31 dicembre 1868 14 luglio 1874 12 mesi 14 luglio 1884 Sì Tacita proroga. 

23 Liberia 23 ottobre 1862 6 maggio 1863 12 mesi 6 maggio 1873 Sì Tacita proroga. 

24 .Madagascal' 6 luglio 1883 11 giug'no 1884 Indeterminata Sì 

25 Marocco. 30 giugno 1~25 6 ottolJI'e 1825 Indeterminata I (H) 

SE. Dal Bollettino di legislazio'lie e statistica. doganale e ('01nmel'ciall'. Anno XII - Gennaio, febbraio e marzo 1895, parte seconda, pagina 22. 

(1) Scambio di note per ammettere fra i due Stati contraenti il regime della nazione pill favorita. Gli effetti di questo scambio di note avrann'o fine con la con­
clusione di un trattato. 

(2) Anche al di là del 1" gennaio 1892 e sino allo spirare di nn anno dopo i] giorno in cui una delle Parti 1'ct\T,\ denunciato. Il trattato non venne denunciato. 
(3) :\el trattato è riservata reciprocamente la facolt;ì di periodiche revisioni mediante preavviso di 12 mesi. Per precisare il significato di parecchi articoli del 

trattato si addivenne ad uno M'ambio di note in data del ltl e 24 dicembre 1872 (Jcl alla firma di un ([j,tic()lo addizionale del 26 dicembre 1872. 
(4) L'accol'tlo eoltllllerciale provvisorio del 20 e 22 ottohre 1891 venne prorogato con scambio eli note del 23 e 26 dicembre 18\13 fino al 19-31 dicembre 1894. 
(5) Il trattato è mantenuto in vigore per tacita proroga ed p denunciabile col preavviso di un aUllO. , 

(6) Al trattato fanno seguito due swmbi di note di pari data fra il regio ministro in Bogotà ed jl ministro delle relazioni estere di Colombia, col primo 
dei quali vengono assicurate le indennità da accordarsi ai cittadini di altre nazioni per danni cagionati ai cittadini italiani in Colombia da rivoluzionari o da 
tribù selvagg'ie: col spcondo dei quali è garantito reciprocamente il trattamento nazionale ai cittadini dei due Stati, per quanto riguarda la proprietà scienti­
fica, letteraria ed artistica. 

(7) Questa conyenzione yenne stipulata i11 ol'iginp con rAsso(]i((~ù}jw intel'lla~i{)nale del Co 71,10. Il nuovo Stato indipendente (leI Congo ha riconosciuto tutti i 
trattati e convenzioni stipulati dall'Associazione internazioiude con altri Stati. 

(8) Sellza data di scadellZa, salvo ùwoltù di l'i}visiollp, dopo il 24 luglio 1H9U, per mutuo ('on~wnso p col preavviso di un anno. 
(9) Troyandosi l'Egitto sotto l'alta sovrallitù di S. M. Imperiale il Gran Sultano, le capitolazioni esistenti (l'a rItalia te la 'l'ur(~hia servono ora di base per le 

relazioni commerciali fra rEg'itto e rItalia. Per?) il goverllo Kpdiviale, autol'izzato dal firmano ilpl 7 agosto Hì79, PUI) stipnlarp direttamente convenzioni commer­
ciali eOIl ~.di altri Stati sO\Tèllli, ('(l ha firmato in consPguellza l:onvI'nzinnl con la (}ran BI'dal!n<ì nPl 1H89, ('01 }'ol'tog'allo e L\ustria-CnghAria nel 1890, col Belgio 
nel 1891. -con la G('l'lllallia e coll'Italia ileI lH92. La convellziollt' (,C)1lI111pl'ciale coll'Italia venne firmata al Cairo ilIo fehbraio 1892, ma non è in vigore non avendo 
ancora ri('evuta la sanzione legislativa del J>arlanwnto italiano. 

(10) L'm'tico1o XVI de] trattato del 2 maggio 188B dispolle (l'l,mIo appl'('~';(): « Se nP! prespntp trattato, Llopo ci\l(!lle anni dalla data llfllla firma, una delle due 
Alte pili,ti contraenti volesse far introdurre qualche modificazioll<·I, potr,\ C,n'lo; ma dovI',\ }JrevenirllA l'alt l'a HlI anno prima, rimalwndo ferma ogni e singola con­
cessiOlH' in materia di territorio, ») 

(11) SPllza data di s('(l<lellza. Soggl>tto a l'eyisiune mediante jJl'(:>;!yyiso di un 'IllUO .• \1 trattato si rifp1'i"co11<) llJla.(·ollcci/:ione ad(li~ioilale di pari tlata e sei J'cgo­
lamenti commei'eiali. 

n 10 clicem})rp 1H94 r'~ stato concluso fra i due pae~i un nuovo trattato, il quale ,\ stato giÌt presentato all.> rispettive Camere per la sanzione legislativa, 
Col nuovo trattato, il quale contiene la clausola della nazione pill favorita, rItalia si riserva il diritto elì negoziare tariffA speciali quando i suoi interessi lo 
esigano; essa inoltre rinullZia alla g-iurù;dizione consolare. Il trattato c!o\,I',\ entrare in vigore il 16 luglio 1899 e durer<Ì. per un periodo di dodici anni. Nel 
protocollo che vi (\ annesso, ~ 1, t~ stahilito che un mese dopo lo scambio delle ratifiche del trattato cesserà di essere applicata alle nostre merci al Giap­
pone la taritì'a annessa al trattato del 1866, e vel'r;), sostituita dalla nuova tariffa generale giapponese, senza pregiudizio pe!'!) del trattamento della nazione 
pitl favorita. In pari tempo, coll'entrata in vigore del protocollo eomincer;\ la decorrenza di sei mesi, convenuti col Governo giapponese, per proporre l'aper­
tura (li negoziati per una tariffa cOllvenzionale in aggiunta, ad eccezione della semplice clausola del trattanwnto della nazione pii:l favorita, che figura nel trattato, 

(12) Pl'orop:abile tacitanwnte di anno in anno, sino ad un anno dopo la (lenuncia. Nel protocollo anne:-iSO al trattato sono contenute le clausole llell'arbitrato in 
caso eli di \'el'genze (l'intel'pretaziolle. Il trattato venne mantenuto in vigore per tacita proroga. Le colonie britanniche godono dei l)enefici di questo tl'attato, escluse 
le RPl2"uenti : Canadù, Colonia del Capo, Indie Britanniche e 1\ ustr<llia tlel Sml. 

(13) Malltpnuto in yigore }ler tacita ri(~ollduzione di anno in anno. 
(14) L'Italia ha fatto adesione al trattato di amicizia e commercjo fra la Gel'nUìnia e il }Im'(}cco dal 1" giugno 1890: e eon legge 21 aprile 1891, n. 208, il Governo 

italiano ha llato piena ed interH espellzi()Jlp ileI Reg:llo al trattato sUlll1ll0nziouato. 
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ELENCO DEI TRATTATI E DELLE CONVENZIONI DI COMMERCIO TRA L'ITALIA E GLI ALTRI STATI, "-'1 
0"\ 

IN VIGORE AL l° APRILE 1895, o 
Continua la Tav, I. 

., 
.~ Dai(/, Tèi'mine ~ Clausola 
~c 

S t a t i 
Data Tariffa della ~ 

pe?' No t e c nazione ~ dei trattati in cui della scadenza speciale 
~ conven,;ioni 80110 entrati in vigore 

la denuncia più jarorita 
;;l e 
«; 

26 Messico . 16 aprile 1890 23 luglio 1891 I 12 mesi I 23 luglio 1901 I Sì 

27 Migertini (Sultano dei). 7 aprile 1889 

28 l\Iontenegro . 16-28 marzo 1883 2-14 agosto 1883 12 mesi 2-14 agosto 1893 Sì Tacita proroga. 

29 Obbia (Sultano di) 8 febbraio 1889 $) 

30 Orange (Stato libero d') 9 gennaio 1890 12 maggio 1891 12 mesi 12 mnggio 1897 Sì 
~ 
~ 
~ 

31 Paesi Bassi 24 novembre 1863 12 noyem}n'e 1864 12111f'si 12 novembre 1874 Sì Tacita proroga. ~ 
<:"o 
è' 

32 Paraguay 22 agosto 189B 20 novembre 1894 12 mesi 20 novembre 1898 Sì <:"o 
<:::l 

33 Persia. 29 settembre 1862 15 dicembre 1862 12 mesi 15 dicembre 1874 Sì (l) ~ 
~ 

~ 
34 Perll . 2B dicembre 1874 '7 novem))l'e 1878 12 mesi 7 novembre 1888 Sì Tacita proroga. ~ 

"'\ 
~ 

35 Rumenia 23 dicembre 1892 31 gennaio 1893 12 mesi Indeterminata Sì 

36 Russia 16-28 settembre 1863 13 novembre 1863 12 mesi 13 novenihre 1873 Sì I Tacita proroga. 

37 S. Domingo (trattato) 18 ottobre 1886 10 agosto 1890 12 mesi lO agosto 1900 Sì 

38 S. Domingo (atto addizionale). 5 gennaio 1889 lO agosto 1890 12 mesi 10 agosto 1900 Sì 

39 S. Marino. 27 mnI'ZO 1872 24 aprile 1872 6 mesi 24 aprile 1882 (2) 

40 S. Salvadore . 27 ottobre 1860 9 maggio 1861 12 mesi 9 maggio 1871 Sì (2) 
'. ( 

41 Serbia, maggio (28 ap.) 1880 10 maggio 1880 6 Illesi 10 maggio 1881 Sì (3) 

42 Siam . 3 ottobrf' 1868 10 gennaio 1871 12 mesi (~ ) 

43 Spagna 29 giugno 1892 1° luglio 1892 6 mesi (5 ) (Ii) 

44 Stati Uniti dell' America del Nord 26 febbraio 1871 17 novembre 1871 12 mesi 17 novembre 1876 Sì Tacita proroga. 

45 Svezia e Noryegia 14 giugno 1862 13 settembre 1862 12 mesi 14 giugno 1872 Sì Tacita proroga. 
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46 Svizzera. 19 aprile 1892 10 luglio 1892 12 mesi I 31 dicembre 1903 Sì ,Sì I (6) 
47 Transvall (Repub. Sud-Africana) 6 ottobre 1886 10 settembre 1888 12 mesi 10 settembre 1894 Sì 

48 Tunisi: 8 settembre 1868 29 settembre 1868 12 mesi 29 settembre 1896 Sì (7) 

49 Turchia. 25 ottobre 1823 Perpetuo (8) (8) 

50 Uruguay. 19 settembre 1885 16 luglio 1886 12 mesi 16 luglio 1894 Sì Tacita proroga. 

51 Venezuela. 19 giugno 1861 20 settembre 1862 12 mesi 20 settembre 1867 Sì Tacita proroga. 

52 Zanzibar. 28 maggio 1885 30 dicembre 1886 Senza denuncia Indeterminata Sì (9) 

(1), Al trattato, mantenuto in vigore per tacita proroga, fanno seguito alcuni a1,ticoli addizionali di pari data, di cui il terzo è relativo alla materia 
consolare. 

(2) Mantenuto in vigore per tacita riconduzione di anno in anno. 
(3) Dichiarazione per regolare reciprocamente il trattamento daziario di favore sino alla conclusione di un trattato definitivo o sino alla denuncia di uno 

dei due Stati, che venne mantenuta in vigore per tacita proroga di anno in anno. 
(4) Senza data, di scadenza, ma soggetto a revisione dallo gennaio 1881, col preavviso di 12 mesi. 
(5) Prorogata sine die per effetto del reale deereto 23 clicpmbre 1894. Lo scambio di note ebbe lo scopo di applicare, all'entrata in Italia delle merci spa­

gnuole, i diritti doganali determinati dai trattati stipulati dall' Italia con l'Austria-Ungheria, con la Germania, e con la Syizzera, cosÌ come si trovavano allo luglio 
1892, ed all'entrata in Spagna delle merci italiane, i diritti inseritti nplht' tariffa minima spagnuola: un decreto spagnuolo del 31 dicembre 1893 estese inoltre 
all'Italia le 'riduzioni di diritti e le ag'evolezze doganali concesse alla Syizzera, alla Svezia, alla Noryegia e ai Paesi Bassi. 

Tra i due paesi è stato concluso il 6 agosto 1893 un trattato eli commercio e di navigazione che contiene tariffe speciali e la clausula della nazione più favorita, 
limitata: esso è stato già presentato al Parlamento italiano e alle Cortes per la SanZiOllP legislativa. Detto trattato ha la durata fino al 31 dicembre 1903, salvo il 
diritto di farne cessare gli effetti allo gennaio 1898, mediant" denunzia anticipata di 12 mesi; al di li\ (leI 31 dicembre 1903 dovrebbe restare in vigore fino allo spi.i 
rare di un anno dalla denuncia. 

(6') Le Alte Parti contraenti ~i sono riservate il diritto eli far C'essare gli elfetti del trattato allO gennaio 1898, previa llenuncia di una delle Parti dodici mesi 
prima della data indicata. 

(7) Il trattato PU() f's~el'e prol'0S'ato, (lo}lo la scadenza, di 28 in 28 anni, per tacita l'iconduziolle; e(l Cl capo di ogni sette anni può essere sottoposto a revisione. 
(8) Le capitolazioni non contengono esplicitamente la clausola della nazione più favorita, ma, in ~ostallza, esse, per quanto estese a tutte le nazioni civili, impli­

cano un regime di favore che richiede quindi reciprocità eli trattamento. 
La Sublime Porta negli anni 1861 a 1868 aveva stipulato eon quasi tutti gli Stati d'Europa e ('on g-li Stati Uniti d'Ameriea nuovi trattati di comll1ercio, e 

fra qUf'sti uno con l'Italia in data 10 luglio 1861. Questi trattati non furono rinnovati alla loro scadenza. In data 26 agosto 1890 la Germania concluse con la Turchia 
un nuovo trattato di commercio al quale t1'oyasi anIlf~ssa una estesa tariffa conyenzionale a dazi specifici per l'entrata delle merci tf'desche in Turchia. Questa tariffa 
non PU() peri) essere posta ill yigore prima che sia applicato nell'Impero turco un nuoyo regime doganale e sieno, per conseguenza, concluse con terzi Stati nuove 
convenzioni commerciali, dellp quali da anni pendono le trattative, Ed è per questo che l'applicazionf' del nuovo trattato turco-tedesco è yincolata da una disposi­
zione eontellutd nel proce:-iso verbale di chiusul'a del trattato stes:-iO, la quale stabilisce quanto appr'esso: JHsq'tt'à la date à laq1wlle le dit tl'aité entr'cra en 
'cigue'tlr', tonfonnément à son al'tiele xx\" le )'égilllc act1{el st)'a mainten1l. Il est pml,rtant bi('n entendu quc mènw après cettc date ni le tarif ni 'tme stip'ttlation 
quelcollq1le d'tt truité ne pont'l'ont è/n', SWIS le ('onscn/crnent du G01We1'1Wment allemand, mis en rig1lem' vis-à-vis de l'Allemagne s'ils ne sont pas en rnéme 
temps mis en dguel1l' ris-à-ris dc tonte aut)'c natioll. Presentemente le merci estere all'entrata in Turchia pagano, qualunque ne sia la provenienza, 1'8 per cento 
ad valorem. 

(9) Al trattato fa seguito un articolo addizionale, in data 10 ottobre 1885, riguardante l'interpretazione e l'applicazione in Italia di alcuni articoli del trat­
tato stesso. 
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Commercio coll' esterà. 

TOTALE DEL MOVIMENTO' DE;L COMMERCIO " 
Tav. n. 

Oatego1'ie di merci 

secondo. la ta,ritta doganale 

Spiriti bevande ed oIii , 

II Generi coloniali, droghe e tabacchi 

(ilI Prodotti chimici, generi medicinali, resine 
'------- e profumerie. . . , , . . . . , , . 

IV Colori e generi per tinta e per concia 

V Canapa, lino, juta ed altri vegetali fila­
mentosi, escluso il cotone, 

VI Cotone 

VII Lana, crino e peli, 

VIII Seta. 

IX Le~no e paglia 

X Carta e libri 

XI Pelli 

XII Minerali, Iùetalli e loro lavori 

XIII Pietre, tm're, vasellami, vetri e cristalli. 

XIV Cereali, farine, paste e prodotti veget.ali 
non compresi in altre categorie. 

XV Animali, prodotti e spoglie di animali, 
non compresi in altre categorie. 

XVI Oggetti diversi. 

Totale delle prime 16 catego'l'ie 

XVII Metalli preziosi [oro greggio, monete d'oro 
e monete d'argento (1)] 

Totale generale. 

Commercio 

speciale 

31530643 

74946614 

46362898 

25484458 

20677240 

145377 300 

73 129 564 

105297970 

38701305 

11 804020 

49460241 

129071197 

131785933 

106638516 

89703047 

14 678155 

I 094649 101 

108 13 5 700 

1202784801 

Importazioni 

Commercio 

di 

transito 

8079349 

5278759 

351603 

729665 

106566 

2952499 

552241 

6279764 

867357 

91856 

1651660 

2164435 

105800 

25749131 

2535730 

278005 

577744 20 

57774420 

Com 

Totale 

39609992 

80225373 

46714501 

26214123 

20783806 

148329799 

73681805 

111 577 734 

39568662 

11 895 876 

51111 901 

131 235 632 

131891733 

132387647 

92238777 

14956 160 

ro8 13 5 700 

1260559221 

(1) Queste somme sono le sole di cui abbiano avuto notIZIa le dogane, ma è provato Cl1€' non 
possono accertarsi come una statistica del movimento effett.ivo dei metalli preziosi (Vedasi la discus­
sione avvenuta nel Consiglio supel'iore di statistica nel dicembr~ 1882 -Annali di stati~tica, 
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564 Commercio colt estero. 

COMMERCIO SPECIALE DURANTE L'ANNO 1894, 
PER PAESI DI PROVENIENZA O DI DESTINAZIONE DELLE MERCI (I). 

Tav. III. 

Imp01'tazione Esportazione 

Paesi di p1"o'"enienza o di destinazione 'g"mi I comp'''' ""uri I comp"" 
i mBt,al,li i m d,a l. li i met,al.li i mBt,al,li 

prezlos~ prezw8~ prezwb~ prBZIOS~ 

Valore in migliaia di lire 

A ustria-Ungheria 115430 123897 126078 127528 
Belgio . 24788 31730 21749 23778 
Francia. 130977 196794 143986 153816 
Germania. 139864 141761 142684 150520 
Gran Bretagna 249427 250706 121 575 124342 
Grecia 7175 7175 6978 6978 
Malta 675 675 10236 10236 
Olanda. 3459 3459 14528 14528 

Europa. Russia 71894 71894 13892 13892 
Spagna. 10781 10781 12678 12678 
Gibilterra . 69 69 
Portogallo. . 558 558 1574 1574 
Svezia e Norvegia. 9600 9600 2453 2453 
Danimarca 945 945 1494 1494 
Svizzera 43333 66995 202649 210254 
Turchia Europea. 12089 12089 16338 16338 
Rumenia. 3328 3328 1923 1923 
Serbia e Montenegro . 16 16 173 173 

Totale 824339 932 403 841057 872 574 

./ 
Turchia Asiatica. 3895 3895 2435 2435 
Possedimenti inglesi (Indie) . 74645 74645 13533 13533 

Asia. China. 13517 13517 888 888 
Giappone. 955 955 154 154 
Altre contrade. 96 96 2850 2850 

Totale 93 108 93 108 19 860 19 860 

f Algeria. 1455 1455 327 327 

Africa. t 
Egitto 21181 21181 10604 10604 
Tunisi e Tripoli 5082 5082 7669 7669 
Altre contrade. 535 535 1747 1747 

Totetle 28 253 28 253 2 °347 20 347 

Stati Uniti e Canadà 109859 109859 91197 91197 
Argentina. 20502 20573 29565 29565 
Paraguay. 15 15 159 159 

Uruguay 987 987 6705 6705 
Chilì . 2 2 631 631 

America. Perù. 1132 1132 1123 1123 
Messico. 21 21 53 53 
Stati Uniti dell' America centrale. 7770 7770 1919 1919 
Indie occidentali. 41 41 509 509 
:Brasile . 5924 5924 11 095 11 095 
Altre contrade. 11 11 569 569 

Totetle 146264 146 335 143 52 5 143 525 

Oceania I Australia 268 5 268 5 I 717 1717 

Totale generale 1094649 1202784 1026506 1058023 

(1) La classificazione dei paesi è fatta secondo l'ordine alfabetico; salvo alcune eccezioni, neces­
sarie per potere tenere uniti i paesi che si trovano aggruppati nel Compendio dei dati pdncipali del­
l'ultimo anno confrontati con quelli di anni precedenti (tav. V) che chiude il capitolo. 

Relativamente al movimento commerciale per paesi, vedansi le osservazioni fatte in principio di 
questo capitolo. 



Commèrcio col!, estero. 

COMMERCIO DI TRANSI'TO DURANTE L'ANNO 1894, 
PER PAESI DI PROVENIENZA ODI DESTINAZIONE DELLE MERCI. 

Tavo IV. 

Paesi di provenienza 

o di 

destinazione 

Austria-Ungheria o 

Belgio o 

Danimarca . 

Francia 

Germania 

Gran Bretagna 

Grecia. 

Malta 

Olanda 

Portogallo 

ltttmenia o 

Russia. 

Serbia e Montenegro 

Spagna 

Svezia e Norvegia. 

Svizzera. 

Turchia Europea 

Turchia Asiatica 

Asia - Possedimenti in-
glesi. 

China 

"­

I1np01"tazione Esportazione 

Valore in migliaia di lire 

3823350 4444434 

' 79 776 66614 

3948 

4473042 5 119950 

1541632 6 103 817 

2858276 365587 

1171868 136 307 

200465 

1920 96874 

19240 3800 

1010045 1278372 

23669012 37198 

48192 

1 291 090 267 151 

198680 3780 

4852547 30824425 

441651 607479 

158449 154080 

508922 2 169407 

4336350 504511 

Paesi di pro'l/enienza Importazione E~port(tzione 

o di 

destinazione 

Valore in migliaia di lire 

Giappone 14800 119455 

Altre contrade asia-
tiche o 40020 

Egitto 964410 307615 

l'uni si e l'ripoli 178870 427706 

Algeria. 13440 15260 

Altre contrade afri-
canp 47675 

Stati Uniti e Canadà 4610 -163 1428301 

Messico o 1320 

Stati dell' America ce n-
trale 483584 630U7 

Indie occidentali. 68460 

Brasile 199920 210543 

Pertl . 130430 

Repubblica Argentina 678478 1 29U 365 

Uruguay 283533 

Chilì. 105260 

Altre contrade dell' A-
merica meridionale. 3960 

Australia. 82165 898559 

Totale. 57774420 57 774420 



566 Commercio coll' estero. 

COMPENDIO DEI"DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 

Tav. v. 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Commercio generale (V~lore commerciale in lire) 

Via di mare 

Totale con bandiera (2) 

(I) 

1 076·577 257 
1 306 423 639 
1 469 955 947 
1 428 292 84:) 
1 297 700 185 
1 435 748 500 
1 244 510 263 
1 151 581 699 
1 358 631 517 
1 342 587 352 
1 421 848 397 
1 464 341 950 
1 468 517 732 
1 426 177 187 
1 645 104 461 
1 559 373 194 
1 739 800 192 
1 294 747 312 
1 495 877 722 
1 438 107 662 
1 252 079 294. 
1 268 828 985 
1 283 979 764 
1 260 559 221 

1 213 809 707 
1 288 373 522 
1 307 714 041 
1 100 736 085 
1 112 610 208 
1 319 3lJ2 688 
1 045 370 53H 
1 126 252 189 
1 203 905 522 
1 249 232 374 
1 282 159 324 
1 274 773 811 
1 288 156 790 
1 178 829 900 
1 204 187 948 
1 124 520 031 
1 159 428 581 
1 020 528 570 
1 060 814 536 
1 023 421 582 
1 010 717 566 
1 063 559 722 
1 108 099 446 
1 115 798 160 

332 284 616 
430'322 300 
472 984 637 
540 711 477 
479 586 658 
571 674 931 
485 845 097 
422 111 294 
461 775 865 
515 240 518 
522 980 645 
615 706 435 
6i4 3-23 OB7 
581 196 258 
624 919 955 
626 157 560 
714 623 302 
474 317 050 
522 999 61~) 
47;) 656 656 
462 091 515 
480 386 059 
481 798 786 
501 315 5H 

579 156 364 
678 031 3m) 
672 011 907 
574 888 832 
5Mi 928 038 
766 376 774 
528 503 603 
618 738 714 
609 601 807 
635 056 425 
678 340 887 
656 876 909 
659 333 019 
632 782 504 
706 290 136 
626 694 378 
643 058 539 
557 826 337 
564 898 172 
553 737 301 
56?> 600 653 
586 827 312 
633 576 638 
601 361 8\:Jl 

Totale 

Importazione. 

744 292 641 
876 101339 
996 971 310 
887 581 368 
818 113 527 
864 073 569 
758 665 166 
729 470 40;) 
896 855 652 
817 346 834 
898 867 752 
848 635 515 
844 194 695 
844 980 929 

1 020 184 506 
933 215 634 

1 025 176 890 
820 430 263 
972 878 103 
962 451 006 
789 987 779 
788 442 926 
802 180 978 
759 243 677 

Esportazione. 

631 653 343 
610 342 123 
63?) 702 134' 
525 847 253 
5fi5 682 170 
55:~ 015 914 
516 866 936 
507 513 475 
594 303 715 
614 175 949 
603 818 437 
617 896 902 
628 823 771 
546 047 396 
497 897 812 
497 825 653 
516 370 042 
462 702 233 
495 916 364 
469 684 281 
445 116 913 
476 732 410 
474 522 808 
514 436 269 

nazionale 

264 617 111 
298 490 869 
360 997 578 
284 606 253 
229 308 733 
256 393 973 
239 829 48t 
218 698 950 
283 121 507 
240 256 156 
268 034 302 
258 342 550 
267 240 703 
278 491 873 
336 588 44-2 
273 312 088 
313 232 046 
278 470 2~9 
281 496 778 
308 263 901 
251 169 817 
265 233 233 

.? 
'? 

298 508 534 
315 860 335 
329 866 117 
203 186 476 
221 401 208 
219 190 681 
187 208 410 
193 933 677 
225 074 150 
229 100 136 
262 393 119 
246 198 230 
269 373 808 
213 396 300 
200 433 475 
197 168 263 
209 361 394 
183 017 237 
215 023 758 
166 350 693 
176 472 567 
208 849 308 

'r 
'( 

estera 

479 675 530 
577 610 470 
635 973 732 
602 975 115 
588 804 794 
607 679 5!)6 
518 835 68i 
510 771 455 
613 734 14fl 
577 090 678 
630 833 4;)0 
590 292 965 
576 953 992 
566 489 056 
683 596 064 
659 903 :)46 
711 944 844 
541 959 964 
691 381 325 
654 187 105 
538 817 962 
523 201 693 

'( 

? 

336 144 809 
294 481 788 
305 836 017 
322 660 777 
344 ~80 ..962 
338 825 233 
329 658 526 
313 579 798 
369 229 565 
385 075 813 
341 425 318 
371 698 672 
359 449 963 
332 651 m)6' 
297 464 337 
300 657 390 
307 008 648 
279 684 996 
280 8!:J2 (i06 
303 333 588 
268 644 346 
267 883 102 

? 
'? 

(1) Sommando le cifre del valore del commercio speciale con quelle del commercio di transito 
non risultano per gli anni 1871-79 all'importazione e per gli anni 1877-78 all'esportazione, i totali 
del commercio generale riportati .in questa colonna. Non ci fu possibile di ottenere una 'Spiegazione 
soddisfacente sulle lievi differenze notate. 

(2) Nel ~Movimento commerciale non fu più fatta la distinzione per bandiera per gli anni dopo 
il l892. 



Commercio coll' estero. 567 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONT A TI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

rontinua la Tav. V. 

Commercio speciale (Valore commerciale in lire) Commercio 
--- -----_._------

di tran!=lito 
Merci Metalli preziosi 

;::: Totale (cioè 110// èompri'si i metalli (oro greggio, 

;:: preziosi: oro greggio, monete monete d'oro e monete (ValOre commerciale 

"S 
d'oro e monete d'argento) (I) d'argento) (I) in lire) 

~ 5 4 

Importazione. 

1871 963 698 441 r 961 456 IJ26 2 242 415 128 350 140 
, 1872 1 186 611 ~28 1 182 509 622 4 101 706 121 172 403 
187~ 1 286 652 965 1 261 170 834 25 482 131 174 552 904 
1874 1 304 994 338 (2)) 1 295 (J4,6 928 (3) .9 347 410 115 277 563 
1875 1 215 308 863 . I 1 206 919 279 8 389 584 78 928 104 
187G 1 327 222 308 l 1 307 079 793 20 142 515 102 547 875 
1877 1 156 ,265 237 1 141 542 859 14 722 378 92 182 912 
1878 1 070 637 230 1 062 344 710 8 292 520 80 950 387 
1879 1 261 651 423 1 251 69G 043 !) 955 380 96 986 244 
1880 1 226 644 170 1 186 8:31 01;-) 38 813 155 116 943 182 
1881 1 332 011 620 1 239 671 520 92 340 100 89 836 777 
1882 1 345 401 178 1 227 03:~ 078 118 368 100 118 940 772 
1883 1 380 288 139 1 287 506 139 92 782 000 88 229 593 
1884 1 343 764 666 1 318 777 666 24 987 000 82 412 521 
1885 1 575 237 101 1 459 869 801 115 367 300 69 867 360 
1886 1 510 954 889 1 458 243 889 52 711 000 48 418 305 
1887 1 689 753 373 1 604 947 273 84 806 100 50 046 819 
1888 1 241 631 91'2 1 174 601 582 67 o::m 400 53 115 331 
1889 1 440 767 046 1 391 154 246 49 612 800 55 110 676 
1890 1 377 286 433 1 31 n 638 43;~ 57 648 (00 60 821 229 
1891 1 180 871 283 1 126 584 58;~ 54 286 700 71 208 011 
1892 1 217 363 583 1 173 391 983 43 971 600 51 465 402 
1893 1 234 242 353 1 191 227 553 43 014 800 49 737 411 
1894 1 202 784 801 1 094 649 101 108 135 700 57 774 4:20 

Esportazione. 

1871 1 085 459 567 1 074 589 526 

J 
10 870 041 128 350 140 

1872 1 167 201 119 1 162 262 699 4 938 420 121 172 403 
1873 1 133 161 137 1 131 395 367 1 765 770 174 552 904 
1874 985 458 532 (2) 978 188 606 7 269 926 115 277 553 
1875 1 033 682 104 1 022 290 423 l 11 391 681 78 928 104 
1876 1 216 844 813 1 208 488 415 l 8 356 898 102 547 875 
1877 9;-)3 187 662 983 966 554 19 221 108 92 182 912 
1878 1 045 301 302 1 021 331 042 23 970 260 80 950 387 
1879 1 106919 278 1 071 909 588 . 34 949 690 96 986 244 
1880 1 132 289 192 1 104 126 572 28 162 620 116 943 182 
1881 1 192 322 547 1 164 616 247 '27 706 300 89 836 777 
1882 1 155 833 039 1 151 784 539 4 048 500 118 940 772 
1883 1 199 927 197 1 187 730 697 12 HJ6 500 88 229 593 
1884 1 096 417 379 1 070 928 479 2;) 488 900 82 412 521 
1885 1 134 320 588 H30 758 988 183 561 600 fi9 867 360 
1886 1 07G 101 726 1 0:28 231 72G 47 870 000 48 418 305 
1887 1 lO!) 381 762 1 002 136 762 107 245 000 ;-)0 046 819 
1888 967 413 239 8~) 1 934 5:39 7"5 478 700 53 115 331 
1889 -1 005 703 860 950 643 760 55 058 100 55 110 676 
1890 962 600 353 895 !)45 253 66 65Z') 100 60 821 229 
1891 939 509 555 876 800 155 62 709 400 71 208 011 
1892 1 012 094 320 958 187 220 53 907 100 51 465 402 
1893 1 058 362 035 964 188 135 94 173 900 49 737 411 
1894 1 058 023 740 1 026 506 040 31 ?l17 700 57 774 420 

(1) Le somme relative ai metalli preziosi l'Pgistrate in quei"to proi"pptto sono le sole di cui abbiano 
avuto notizie le dogane, ma è provato che non possono accett:1l'si come una statistica del movimento 
ptfettivo dei metalli prAziosi (vl'dasi la rliS(,llssione aVVl'nuta nl'l Consiglio superiore di statistica nel 
dicembre 1882. Annali di statistira, serie sa. voI. 6, e la relazione di C. F. Ferraris nel RHlletin de 
l' Instit1Jt intel'national de statistique, tome II, 1re linaisoll, 1887). 

(2) Per questi anni è pure escluso il valore rlell'argento greggio. 
(3) Per questi anni è compreso inoltre il valore dell'argento g1'eggio. 



568 Commercio coll' estero. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continua la 'l'avo V. 

Commercio speciale (compresi i metalli preziosi) distinto per paesi di pro 

Europa 

.... 
Austria· Gran Bre-

~ Belgio Olanda F1'ancia Germania Grecia e Malta 
~ Ungheria tagna 

"S 

Imp O r 

1871 172 574 42 146 .~ 201 868 13 019 ~ r 282 865 6 144 
1872 218 215 til 783 "" 327 028 14 884 ~ 294 198 ~ 8 581 
1873 225 371 59 346 ~ 386 862 23 710 ~~ 302 306 !- <:l 6 222 
1874 254 535 42 530 395 242 27 899 ~<;;1281 450 

~~ 8 772 <:l 

~ ~ 297 727 ~~ 1875 234 640 32 642 ~ 369 850 37 312 9 646 !- ~ 

187fj 265 273 24 ~)06 ~ 428 191 40 089 ~ 309 421 c 5 166 i:; 
1877 237 523 29 167 <3 332 072 25 202 ~ 296 521 6 278 
1878 196 562 15 268 ~ 12 572 271 974 39 481 237 081 5 6:39 
1879 194 364 14 195 Il 442 299 130 45 618 256 090 lO 1M 
1880 181 763 12 379 9 117 304 876 87 836 <:l 259 258 6 86\ 
1881 218 703 14 651 Il 26:3 364 807 66 497 !- 361 542 15 463 
1882 190 324 15 120 17 613 ·S 418 065 84 514 ~ 297 137 6 880 
1883 207 196 22 068 lO 392 

~ 
366 622 113910 t5 297 564 7 870 

1884 206 077 30 408 8 495 . 
~ 

289 346 110 730 300 245 6295 
1885 2i:)6 107 34 119 12 173 367 795 120 420 ~ ·314 084 22 352 
1886 224 594 28 678 7 979 ~ 346 611 1?l9 327 ~ 275 058 7 340 
1887 250 824 37 882 Il 931 !- 404 648 165 776 306 539 6 963 ~ '" 1888 138 764 35 222 6 895 217 311 145 416 '" 263 980 6 846 8 '" 

165 355 46 910 4 701 206 655 156 516 !-
313 712 1889 ~ f 877:3 

1890 150 689 33 892 5 918 .c 211 502 140 525 318 902 5 248 i<j 

1891 127 977 25 295 4 794 190 088 135 898 = 26~ 293 5 525 
1892 127 311 27 259 4 448 204 486 144 077 ~ 244 759 4 035 
1893 1'22 381 28 111 3 945 194 187 147 755 251 550 4 292 
1894 123 897 31 730 3 459 196 794 141 761 250 706 7 850 

Espor 

1871 198 371 22 125 .~ ( 402 309 8 171 l::! 142 654 4 813 
1872 220 494 12 996 

~ 
447 301 7 600 "'~ 134 664 ~ 5 119 

1873 221 640 19 943 ~ 447 649 13 815 '0''- 110 553 !-l::! 17 481 "''''' 1874 211 108 18 756 367 640 18 569 !-'" 182 086 ~~ 5 482 ~!;b <:l 

~i ~~ 1875 191 610 17 820 ~ 892 557 23 634 140 084 12 39U !- ~ 

1876 187 580 23 302 ~ 547 317 20 599 
~ 

133 912 ~ 10 016 
1877 154 971 17 808 c 418 890 16 615 125 693 8 138 '-:> 
1878 173 367 6 505 lO 000 487 755 20 849 

r 
96 788 13 754 

1879 206 778 6 016 5 635 471 872 23 800 94 f)13 14 164 
1880 166 314 4 020 l) 956 503 Mi6 78 380 l::! 83 728 16 842 
1881 150 769 6 132 7 257 551 71!} 67 985 !- 82 631 16 495 
1882 H6716 15 879 7 720 !I 

461 840 73 058 ~ 92 457 12 596 
1883 137 253 17 974 7 183 505 872 88 550 ..c:. 

92 559 16 86~) t5 
1884 111 313 20 354 8 316 425 173 109 251 89 670 13 112 
1885 101 789 20 467 7 185 513 657 105 250 ~ 73 759 16 674 
1886 100 356 15 460 9 412 ~ 476 452 108 074 ~ 71 202 13 613 
1887 95"332 18 792 8 182 !- 496 865 115 235 78 914 Il 382 ~ ., 
1888 88 606 30 2;::2 Il 442 g 222 289 85 632 'O 118 935 14 511 ... 
1889 95 476 29 263 9 655 199 408 95 145 

!-
115 294 14 202 

1890 94 543 3:3 690 7 1G8 c 2m 448 121 681 ~ 113 166 14 669 ~ g 
1891 98 172 23 212 8 892 196 268 133 748 ;e 117 378 18 102 
1892 109 411 2!) 572 6 523 187 390 147 848 ~ 114 428 15 172 
1893 121 483 23 137 lO 507 226 251 149 906 106 247 19 195 
1894 127 528 23 778 14 528 153 816 150 520 124 312 17 214 

NB. Vedasi in appresso, a pago 572, il movimento d'importazione 
zione dei metalli preziosi distinto per paesi. 

e d'esporta-

(1) Per alcuni anni la somma delle cifre per paesi indicate in questo quadro non corrisponde 
esattamente al totale generale del commercio speciale che, per i medesimi anni, è registrato nel 



Commercio coll' estero. 569 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

venienza e di destinazione (Valore commerciale in,migliaia di lire) (1) 
---~---~---

Asia 

Spagna, Svezia, Turchia Possedirnenti China 
Norvegia eurovea, Turchia e Giappone ;::: Russia Portogallo Svizzera Rnrnenia, inglesi e altre I e asiatica ;::: 

e Gibilte1Ta Danirnarca Serbia e (Indie) contrade I 
~ Montelleg1'o dell'Asia 

tazione. 

85 3la t:l 

j 
4 268 4 27?) 52 009 4~) 478 1871 

6?) 837 " 4 328 4 4.~7 49 2fiO 38 D91 1872 ., 
48 502 .,., 9 535 2 112 40 fJ77 43 62:3 1873 
39 g!)6 \> 7 665 4 8m) 41 ()G;) 79 277 1874 c 
4639fi '" l 4 556 ·b G93 36 028 30 43G 1875 
34- 875 ~ 7 992 4 9:34 in 117 fi2 416 1870 c 
28 407 ~ 5 735 3 547 28 007 55 6B7 1877 
53 :')01 4 354 4 202 :m 519 35 747 4 fi64. 40 494 (;26 1878 

102 249 10 510 ?) 18fi 32 430 GO !J3n 5 137 52 f)4G :3 077 1879 
84 7fi9 5 82H 5711 :34 401 32 071 2 ~)55 47 071 fi21 1880 
30 42fi 7 69H 5 126 37 07::1 21 G7?l 52m) 50 507 755 1881 
:31 547 ~) 440 f) 078 M; 190 23 381 9 G29 62 621 4!)1l 1882 
36 82;) 8 9·1-3 41M; 61- 874 20 6()7 7 4(j~) m 719 Ti9 1883 
50 820 7 44!) 44H; 1'6 241 25 9n:3 8 489 99 772 5 08:3 1884 
91 510 11- 221 4 285 77 010 48 ODO 20 05G 7G 531 491 1885 
!)4807 8 393 7 092 94 852 46 :322 8 973 99 531 187 1886 

121 83fj 14 82G 7 334 69 611 51 662 8 057 112 074 7 0;>1 1887 
12:~ 784 11 6~)4 H 588 (iO 98fi 22 783 1 427 7'5 079 5 278 1888 
153 587 14 290 10 lH3 65 550 50 30::2 3 988 9:3 lG9 7 H62 1889 
119 371 11 188 9 45t ?l'l 5~0 37 240 22 010 ~J8 939 3 792 1890 
8H 722 Il 899 8 624 • 47 590 35 296 2 309 91 668 2 928 1891 

124 271 10 128 9 117 51 ~)9~ 38 770J 5 584 66 29!) 7 425 1892 
130 501 11 0&9 11 261 55 488 :31 '25:~ 7 717 69 7:34 8 518 18~1;3 

71 894 11 33~) 10 545 (jG 995 15 4a3 3 895 '74 645 14 568 18U4 

tazione. 

29 332 ~ r 9 718 1 201 156 931 10 mD 1871 '" 26 667 " 11 088 1 182 176 416 5 49fJ 187'2 .. 
16 697 "" 7 049 1 578 159 G77 6 738 1873 
19 53:3 !: ]8 420 1 23G 107 909 8 617 1874 c 

24 680 
., 

.9 617 4 602 108 7!)2 13 21 tj 1875 
34 594 ~ 10 55S 2 804 151 472 6 104 187G c 
lH 952 ~ 12 931 3 509 7!) 848 8 31H 1877 
17 711 14 072 2 015 98 926 13 310 1 533 11 727 404 1878 
24 702 Il 080 ~ 345 107 40H 17 708 2'2H 11 853 7 1879 
18 895 lO 459. 851 102 241 14 183 282 27 '245 12 1880 
'-27 923 Il 330 1 G20 134 620 17 007 32;) 5 52(; :3i~ 1881 
22 540 22 687 2 082 129 892 12 919 923 27 084 ~':W 1882 
22 581 13 160 '2 3GG 124 408 14 396 ':2 419 i:W (j~)() 374 1883 
22 784 12 744 '2 Z)12 HD 147 1:3 228 2 724 2:3 895 104 1881-
18 143 144!H 1 7R5 124 8(i9 14 422 1 G5;) lfi 328 190 1885 
18 113 13 366 2 925 89 fini 13 351 :2 618 ID 0':23 122 188(; 
13 790 Il 624 2873 100 ;)17 10 813 1 7tH 14 142 185 1887 
12 275 11 690 3 228 223 828 9 495 421 14 085 1 085 1888 
9 895 10 5:~7 3 870 237 273 lO 828 627 10 786 3 30!) 1889 

11 258 13 800 3 254 175 lGl 13 829 1 123 12 1:31 l lliO 1890 
1:3 :325 14 111 :3 764 154 584 1() 11(; 1 484 13 580 !)25 1891 
lO 22f) 13 795 4 221 178 365 15 888 3 U~l 14 (i20 fi48 1892 
8 529 lO 2:33 3 4r17 193 55(j 17 7 ti ti 1 227 14 H07 1 008 18f)3 

13 892 14 321 3 947 210 254 184:H 2 4:35 13 533 3 892 18D4 

prospet.to (Iella pagina precedente (colonna. n. 
danH'nto delle cifre in migliaia di lire. 

l). Le ditf0renze dipPIHlollo in gl'an parte lbll'arroton-

Relativamf'nte al movimento commerciale p0r pae"i, vedall~i le oi'servazioni fatte in principio 
di questo capitolo. 
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57° ' Commercio coll' estero. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continua la 'rav. V. 

Commercio speciale (compresi i metal!i preziosi) ,dislinto per paesi di pro 

A fric a 

Classificazione seguita nelle statistiche comi/w 

Tunisi Altre 'contrade 

Algeria Egitto Stati Uniti, Ame1·ica 
~' e Tripoli dell'Africa Messico 

(~) ed altre contrade cent.//"ale Brasile 
~ 

~ 
dell'America e Antille 

settentrionale 

1m po r 

1871 18 833 50 745 7 223 
1872 21 109 44 826 5 681 280 
1873 36 703 49 726 8 140 1 213, 
1874 26 142 47 505 7 074 1 081 
1875 19 019 42 993 16 543 1 768 
1876 17 173 49 484 5 8~1 549 
1877 16 055 39 ~63 963 510 

1878 940 9 201 7 091 305 
1879 1 968 31 551 4 :j82 
1880 1 102 26 951 4 038 
1881 2 083 13 020 5 476 
1882 2 660 14 609 4 012 668 
1883 1 573 13 011 11 120 1 335 
1884 ( 728 17 341 9 972 65 
1885 5 558 21 188 il 969 960 
1886 3 987 10 799 14 062 --788 
1887 2 190 12 706 ~ 230 497 
1888 1 063 14 019 7 171 406 
1889 941 21 303 7 860 720 
1890 1 897 19 873 6 240 621 
1891 1 935 19 990 4 594 658 
1892 1 628 18 556 3 788 398 
1893 ·1 115 22 485 4 580 180 
1894 1 455 21 181 5 082 535 

Espor 

1871 13 b43 31 855 . 8 476 844 
1872 28 490 28 581 4 172 285 
1873 23 633 29 264 3 436 
1874 16 168 27 ~)75 1 135 83 
1875 16 353 29 085 2 402 117 
1876 .. 12 171 20 551 13 128 72 
1877 12 889 27 179 2 668 82 

1878 1 537 7 760 2 995 
1879 1 205 10 265 4 094 
1880 2 0!)3 12 002 3 614 
1881. 2 590 14 362 4 893 
1882 7 286 19.377 6 262 
lR83 3 100 22 270 9 237> 80 
1884 1 765 15 690 7 3tiO 837 
1885 1 433 13 124 10 951 2 071 
1886 1 627 21 165 7 761 1 244 
1887 2 115 9 151 5 927 2 464 
1888 1 96f) 7 850 6 076 2 186 
1889 1 106 5 865 4 780 1 458 
1890 477 7 271 5 600 247!} 
1891 872 7 575 6 340 1 867 
1892 786 10 713 6 593 3 105 
1893 339 10 129 5 179 ,~ 1 785 
1894 327 lO (i04 7 669 '. 1 747 

(1) Vedasi il NE. e la Ilota n. 1 nel prospetto precedente. 
(2) Fino al 1877 inclusivo, il movimento commerciale con l'Algeria fu tenuto riunito, nelle 

statistiche commerciali, con quello avvenuto con la Francia (vedasi il prospetto 'precedente). 



Commercio coll' estero. 57! 

CONFRONT A TI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

venienza e di destinazione (Valore commerciale in migliaia di lire) (l) 
--~._-~~ ~----- -- --_.-----'-----_._---

America 
Provenienze 

Classificazione seguita nelle statistiche comr.urciali o 
ciali fino_al 1877 dal 1878 in poi destinazioni 
------ Oceania non 

specificate 
Altre contrade .Stati Uniti Altre contrade e 

dell' America Stati del Plata Chilì e Perù città fl'anca ;:: 
e Canadà dell' America di ,Messina ;:: 

meridionale 
"S 

tazione. 

22 893 30 1871 
27 147 6 1872 
4~ 305 .. 1873 
39 35~ 1874 
30 060 1875 
37 815 1876 
50 778 1877 

54 236 20 422 7 408 (3) 15 260 1878 
71 823 21 444 7 418 (3) lD 900 187!) 
75 737 16 895 25 B98 1880 
62 907 17 202 5 l!} 833 1881 
68 991 18 182 163 18 087 1882 
58 541 14 688 14·3 12 877 188:-3 
60 224 17 513 9M 7 O()') 27 1884 
72 466 16 008 nO 7 730 55 1885 
55 246 20 976 215 25 138 1886 
64 250 14 131 lO 732 1887 
76 987 8 878 310 7 725 ':28 1~88 
7n 352 17 161 2 (512 12 583 8 797 18Bn 
81 670 18 158 1 298 19 494 81i) 18DO 
73 685 17 431 2 385 18 187 Hm 1891 
78 791 21 322 2 409 20 419 88 1892 
95 634 16 834 2 712 12 495 445 1893 

109 859 21 575 1 134- 13 767 2 685 1894 

t a z i o n e. 

43 846 2n2 1871 
B6 647 1872 
54 008 187:-3 
40 842 1874 
46 723 1875 
42 670 1876 
43 496 1877 

36 496 19 866 76\) 7 14!) 13 1878 
61 93!:) 20 527 2 746 8 035 1879 
54 742 20 68;~ 746 4 5:36 1880 
57 000 25 265 1 511 5 3:-30 1881 
61 474 26 667 1 751) 4 392 1882 
59 052 18 011 812 101-39 274 1883 
55 079 2122i ':2 875 7 118 145 1884 
45 633 23 981 1 816 4 38;) 2115 188;) 
52 201 29 OS7 3 188 5 S,in 151 1886 
66 M)6 :-35 415 6 \)24 30() 175 1887 
61 030 35 !J8{ 1 3!)8 2 738 4,28 1888 
7;) 58G 58 297 1 5!)0 lO 8G9 561 ;33 188!) 
78 337 37 8:31 2 269 7 817 858 1890 
73 607 27 l();) 1 G:Jl i) 100 () Il 18!)1 

WO 147 30 974 1 570 !) ~82 1:37 18n2 
81 629 42 225 1 4!)4 7 402 7Hl 18H;~ 
91 197 36 42~) 1 754, H 145 1 717 1894 

(3) Città franca di Messina. 
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572 Commercio coll' estero: 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continua la Tav V 

Commercio speciale dei metalli preziosi (oro greggio, monete d'oro e monete d'argento) 

Europa 

Austria- /han l/h,,,a Spagna, Turchia 

'.,.. Belgio Francia Germania Russia Portogallo Svizzera europea 
;e Ungheria B1'etagna I Il Malta e Gibilterra Il Serbia 
;e 

~ I I 

Impor 

1878 1 018 4 395 673 6 1 692 
1879 2 295 3 933 125 3 506 
1880 678 38 113 22 
1881 626 00 35 516 42 54 210 592 1 313 
1882 936 108 065 7 053 1 831 130 
1883 7 083 66 796 4 533 13 143 
1884 6 429 7 387 369 9 276 461 
1885 14 509 79 326 1 377 562 11 532 6 003 103 

1886 1 887 35 767 26 403 250 39 13 712 
1887 1 583 78 593 28 226 4 376 
1888 1 271 61 797 560 27 308 2 618 
1889 5 914 39 189 129 3 247 9 
1890 6 775 50 47 696 231 5 2 19 2 511 
1891 ;) 952 12 45 752 2 252 8 28 
1892 4 986 23 35 943 131 166 6 28 9.l 528 
189:~ 2 221 12 35 463 1 124 10 6 4 081 
1894 8 467 6 942 65 817 1 897 1 279 23 662 

Espor 

1878 23 409 561 
1879 33 944 241 
1880 26 979 62 
1881 27 706 
1882 4 048 
1883 1 967 5 625 2 9~6 313 1 366 
1884 2 894 1 457 9 971 427 10 740 
1885 8710 146 503 1 624 2 746 3 172 15 770 712 
1886 1 867 35 798 171 1 456 1 112 
1887 3 053 92 059 12 133 
1888 4 757 244 51 931 5 644 2 955 n 948 
1889 5 330 1 186 34 582 3 717 2 585 7 598 
1890 10 596 1 487 42 828 3 109 1 988 6 647 
1891 5 392 1 664 46.459 2 360 1 901 2 4 931 
1892 3 648 1 192 40 310 2 354 1 212 5 191 
1893 1 943 1 787 78 245 4400 1 832 5 967 

, 1894 1 450 2 029 9 830 7 836 2 737 7 605 

(1) Queste cifre sono già comprese nel totale del commercio speciale distinto per paesi di prove-
nienza e di destinazione esposto nel quadro precedente, 

Queste somme sono le sole di cui abbiano avuto notizie le dogane, ma è provato che non 
possono accettarsi come una statistica del movimento effettivo dei metalli preziosi (vedasi la discus-
sione avvenuta nel Consiglio superiore di statistica nel dicembre 1882. Annali di statistica, serie 3a , 



Commercio coll' estero. 573 

CONFRONTATI CDN QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

distinto per paesi di provenienza e di destinazione (Valore in migliaia di lire) (1) 

Asia Afric a America 

Città 
P088edi· 

Altre Altre 
menti TuniBi Stati Uniti Stati contrade. 

Egitto contrade 
inglesi e Tripoli dell'Africa e Cal1adà del Plata dell' Ame-

(Indie) rica 

franca 

di Messina ::: 
::: 

~ 

tazione. 

58 36 137 214 G3 1878 
.~ . 49 47 1879 

1880 
41 1881 

353 1882 
415 812 1883 
262 803 1884 
85 1 870 1885 

15 605 7' 188G 
1887 

57 21 106 16 249 1888 
502 25 598 1889 

31 301 27 1890 
143 140 1891 

13 147 1892 
13 50 34 1893 

71 1894 

tazione. .. 1878 
765 1879 

1 122 1880 
1881 
1882 
1883 
1884 

4 271 54 1885 
7 428 38 188fi 

1887 
1888 

29 31 1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 

voI. 6, e la relazione di C. F. Ferraris nel R1llletin de l'Insti.tllt inte1'rwtiona,l de statistique, tome II, 
l'e livraison, 1887. 

Omettiamo le cifre anteriori al 1878 perchè non sono paragonahili a quelle degli anni successiyi, 
comprendendo anche il valore dell' argento gl'eggio, il quale fu escluso invece incominciando 
dal 1878. 
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574 Commercio coll' estero. 

COMPENDIO DEI DA'f'I PRINCIPALI DEL;L~ULTIMO ANNO, 
Continua la Tav. V. 

Commercio speciale di' importazione 

CÀTEGORIA I 

Vino in botti, Spirito Olii minerali 

ca1"atelli d'ogni 80Tta Altri olii fi.~si rettificati Bin'a 
Olio d'oliva 

~ e bottiglie puro e dolcificalo (t) (Petrolio) (I) 
~ (I) (I) (3) 

~ Ettolttri Ettolitri j Quintali Quintali Quintali Ettolitr 

I m p o r 

1871 59 128 19 925 33 157 45 606 427 910 26 187 
1872 43 522 73 0!)9 2f5 645 57 833 415 557 30 013 " 
1873 17);~ 71?) 161 703 48 608 74 682 344018 34 044 
1874 115 263 156 318 31 822 135 402 438 816 40 844 
1875 551::W 77 86:2 81 195 102 318 451 9H5 41 147 
1876 72 973 65 615 19 629 105 475 437 938 36 909 
1877 101 lOi 68 038 44 757 172 652 499 210 41 944 
1878 41 815 G9 902 11 64:3 180 239 472 049 40 414 
1879 29 980 97 637 f)O 044 144 687 585 603 43 255 
1880 31 671 128 462 14 22:3 213 77)4 575 713 I 46 856 
1881 38 024 61 539 89 727 17)4 410 595 709 55 121 
1882 (50 745 81 253 19 302 62 909 615 006 5H [)05 
1883 46 681 148 151 110 232 82 820 G76 300 62 7:31 
1884 115 788 25 878 93 446 127 lG9 736 934 fi7 455 
1885 315 875 H3179 181 521 191 260 927 1~35 79 717 
1886 256 679 30 784 53 955 162 103 712 G80 83 469 
1887 13G 118 30 8G:2 45 327 126 113 754 108 85 740 
1888 3!) 015 12 128 31 425 59 12G 698 613 79 117 
1889 15 747 40 802 58 075 30 659 713 309 92 514 
1890 16 765 47 175 25 178 73 985 711 782 99 483 
1891 10 729 21 6H7 22 412 41 519 725 471 94 481 
1892 9 800 14 329 5 531 16 672 744 873 68 686 
1893 24 397 lO 516 33 268 24 814 749 631 58 H41 
18!i4 57 249 9 036 75 825 20 647 741 745 50 716 

Espor 

1871 243 121 3 663 841 10fi :3 6:3(1 53 512 
1~72 G08 8H9 4 957 (,73 593 5 480 (i3 116 
1873 308 56~3 4 387 602 60;) 3 130 50:3 
1874 272 219 4 2f)6 476 832 2'692 243 
1875 362 !J85 3 815 926 673 4 555 183 
187G 506 845 4 666 812 897 5 734 123 
1877 362 !}62 8573 602 301 5 482 1 607 
1878 53G 83~3 7 554 514 127 77m 164 
1879 1 076 581 6 444 886 555 9 027 140 
1880 2 205 528 15 008 m6598 ;) 078 32H 
188L 1 759 511 J7 93?) 677 990 11 576 312 
188:2 1 331 84-9 lO 000 8L:3 80;) 18 8fil 832 
188:-1 2 629 OGO 10 979 806 260 29 75G 352 
1884 2 381 25~3 20 758 f)38 774 2:2 628 304 
1885 1 48U 8:28 14 856 359 51,9 13 281 304 
1886 :2 353 761 12 373 648 011 6 G71 245 
1887 3 603 084 19 398 640 730 4 404 344 
1888 1 828 982 18 256 523 952 4 010 240 
188H 1 438 5G8 21 939 552 G80 3 042 669 
18HO 935 778 lO 071 378 318 2 64G 138 
18!H 1 179 192 6 339 568 378 1 988 164 
1892 2 4Mi 120 15 691 n14. 070 762 Hi7 
1893 2 362 703 28 114 4:30 75!} 1 fiGO 
1894 1 943 151 12,875 605 207 3 221 166 

(1) Le bottiglie senza indicazione di capacit,t o superiori a mezzo litro, ma non eccedenti il litro, si 
sono computale in ragione di 100 per ettolitro; 'quelle di mezzo litro o meno, in ragione, di 200 per etto­
litro. Le cifre dell'importazione e dell'espol'ta~ione dello spirito per gli anni dal 1879 in poi indicate in 
questo prospetto differiscono da quelle che furono comprese a pago 566 dell'Annu(wio statistico del 1892, 
nel quale tutte le bottiglie, comprese quelle di mezzo litro, erano state computate in ragione di 100 per 



COl1unercio coll'estero. 575 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

e di esportazione de~principali generi 

CA TEGORIA II CATEGORIA III 

Zucchero (4) 
Tabacco Sale marino Il 

Tartaro, 

I 
Confetti in foglie 

Solfati 
gruma di botte 

Caffè greggio raffinato e 
e conserve l ;" gene"" -

costole di foglie 8algemma feccia di vino ~ 

Quintali Quintali Quintali Quintali Tonnellate Quintali Quintali -S 

. t a z i o n e. 

131 124 141 457 569 720 749 110 181 ~2 3~9 23 1871 
123 722 164 011 538 174 005 121 668 19 456 :380 1872 
129 598 297 523 510 140 977 133 865 22 647 601 1873 
106 947 B43 0:21 450 922 885 161 C52 20 724 G'28 1874 
-135 798 378 515 481 285 976 176 412 24 349 ;)18 1875 _ 
148 733 373 395 423 838 905 200 38G 36 469 140 1876 
122 203 474 041 373 612 1 136 181 921 50 187 148 1877 
126 969 478 186 254 195 660 151 027 30 249 GOi 1878 
154 947 649 800 36:) ~57 641 147 028 29 638 049 1879 
106 732 361 556 148 290 857 168 562 29 465 773 1880 
141 384 587 13;') 174 112 977 152 972 41 661 421 1881 
140 908 615 867 192 292 1 067 213 439 4G 662 48:3 1882 
153 439 778 919 147 49;') 1 38:~ 94 925 48 787 793 1883 
162 839 884 050 75 959 1 405 130 428 63 613 719 1884 
235 962 1 382 211 136 :398 1 819 147 190 67 449 (>98 188;') 
108 508 557 87() 8 342 2 127 234 772 70 380 1 070 1886 
142 650 1 386 673 25 055 1 9G7 158 087 87 276 1 427 1887 
140 267 410 283 5 408 1 565 142 538 81 049 851 1888 
135 284 777 818 3 983 1 399 145 400 95 599 559 1889 
139 824 890 801 21 883 1 579 130 466 170 886 990 1890 
138 166 830 369 13 084 1 688 139 605 193 79:2 528 1891 
138 354 829 091 11 475 1 340 134 ()78 115 698 510 1892 
126 174 785 630 24 121 1 083 134 592 174 3:~8 571 1893 
122 232 724 727 28 442 978 113 IO;') 270 611 410 18!)4 

tazione. 

8 7 9 179 779 65 111 1 278 38 086 1871 
6 32 10 901 / 108 104di62 4 315 21 7!)1 1872 
8 7 15 25:3 ;') 90 141 7 98;) 1(; (;22 1873 

10 18 14 810 117 243 3 572 25 905 1874 
10 12 14 702 27 117 755 2 377 f)l 719 1875 
17 17 15 586 245 91 777 3 655 67 672 187ti 
16· 21 17 140 845 84 8:ì4 27 114 59 630 1877 
5 5 ~O 411 187 150 871 25 158 (i5 912 1878 
4 7 16 365 69 013 15425 82 658 1879 
3 2 18 578 110 565 26 525 80 852 1~80 

23 086 142 757 51 713 97 011 1881 
20 814 154 000 50 528 96 77:3 1882 
21 n6 133 489 47 094 98 496 188i~ 
21 234 150 055 20 588 122 OG8 1884 
23 648 179 147 22 631 131 044 1885 
23 720 20G 247 lG 298 11 f, 575 1886 

2 982 21 120 10H 388 1~ 07~) 150 409 1887 
17 307 336 123 655 10 469 171 288 1888 
19 735 110 145 9 713 168 174 1889 
24 961 188 393 9 264 145 716 1890 
20 703 179 8:31 6 004 173 301 1891 

233 17 078 178 039 4 644 187 928 1892 
93 20 637 157 3G2 2 354 192 132 1893 

362 14 218 172 319 1 998 167 828 1894 

-pttolitro. (3) Dall'Italia non si esporta petrolio, per cui lp piccolA (2) Compreso quello di cotonA. 
quantità che figurano esportate negli anni 1871 e 1872 sono da ritenersi come l"Aspinte all'Aster o 
per qualche eventuale' circostanza del commercio. (4) Per gli anni ùal 1871 al 1877 inclusiva-
mente, non sono comprese alcune piccole quantità di zucchero eli latte, registrate all'importazione 
nelle statistiche commerciali. 



-_ r 

CoJ1t'J1tercio coll' estero .. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
COllt'Ìnua la Tav. V. 

- Commercio speciale di importazione 

CATEGORIA III CATEGORIA IV CATEGORIA V 

I 

Gomme, resine Legni, Canapa, lino Filati di lino, 
Tacliche, ecc. Colori ed estratti Cotone in bioccoli 

e e juta di canapa 

gom'll~eresine 
pel' coloranti greggia e pettin ata di ju ta od in massa 

tinta e concia e 

Quintali Quintali Quintali Quintali Quintali Quintali 

Imp O r 

1871 829Hi 146 46fi 13 384 5 517 43 381 272 340 
1872 58 325 204 785 16 072 7 152 42 125 200 230 
1873 G9 053 150 f)50 14 790 12 88f) 52 735 239 004 
1874 72 4% 174 208 15 470 23 177 49 770 308 935 
)875 10(j 070 180 981 17 614 17 B5;~ 54 299 185 897 
1876 62 637 284 905 21 078 19 563 44 730 202 008 
1877 7:~ 014 185 454 18 ?l80 16 414 56 107 241 672 
1878 8~ 316 1:38 891 18 OH 13 1O;~ 52 987 269 884 
1879 87 537 189 27H 19 842 18 OW 4G 876 :170 837 
1880 80 418 220 179 21 692 3'2 503 51 203 472 539 
1881 97 815 245 1G5 25 884 3G OG2 Hl) 300 184 821 
1882 77 579 224 200 27 170 63 740 66 368 628 806 
188:3 138 036 204 7'2G :0 410 74 998 73 305 f)7:3 087 
1884 1'24 90?) 215 (.lo6 30 721 72 304 78 92G 661 302 
1885 98 840 229 879 33 568 89 609 75 287 785 585 
188G 117 215 254 470 32 695 89 913 67 987 679 943 
1887 107 258 240 271 3B 958 131 484 94 fi67 761 907 
1888 106 695 219 038 31 09'2 107 324 46 430 749 784 
1889 115 417 21G 110 33 126 12f) 95~ 5G 429 898 42H 
1890 140 004 251 311 31 904 lG8 69!) 57> 658 1 017 356 
18!)1 112 710 266 !)18 28 497 164 7Hi 5:3 86G 925 !)82 
1892 1:~0 3fi5 275 194 :~1 766 107 627 49 064 974 766 
1893 11841i) 268 611 32 413 '200 282 :~8 711 987 080 
1894 124 (47) 269 802 34 977 174 396 33 8;3~} 196 738 

Espor 

1871 1 880 415 230 3 781 4H21m 1 664 1m 284 
1872 2 SH4 ::W} 547 8 8f!r) 290 968 :~ t23 75 639 
187:1 1 04(; 360 156 (j 8ti5 2H4 798 2 0;)4 23 2~n 
1874 1 883 364 fifa 9·115 307 f}40 1 tiGlI 77 581 
1875 1 3i6 412 570 10 066 357 774 2 925 19 005 
1876 2 259 403 82(5 9 629 332 189 3 450 6 390 
1877 1 885 367 175 17 183 274 499 6 404 7 !)!)O 
1878 1 :104 3:18 278 (3) 5t 901 368 781 18 523 44 (i59 
1879 2 408 374 351 (4) 58 01() 3H7 364 16 fi46 119 6f>3 
1880 1 8?)~ 3G2 67>2 2 914 2f)fi 751 24 434 180 855 
1881 992 369 057 3 GOti 308 912 20 153 lfi6 93?, 
1882 1 417 412 7;}G 1 220 304 279 lfi 570 146 187 
1883 1 H68 371 362 1 881 380 68:=ì 17 G86 222 595 
1884 3 7G8 321 31G :3 54-4 345 ;,54 25 215 2m 188 
1885 3 lG9 353 078 ~1 748 351 8()8 21 18(; 1m 498 
188G 3 822 370 514 2 fi32 331 252 20 009 173 778 
1887 4 227 405 447 3 499 343 255 30 821, 131 2fil 
1888 4 71G 393 527 3 536 420 273 35 0;,9 132 892 
1889 6 187 401 4G5 2 G20 401 371 30 918 158 568 
1890 11 6Hi 422 714 :3 422 400 259 35 160 181 189 
1891 7 031 35~ 401 2 7Hl 364 102 30 565 182 971 
1892 8 594 431 941 3 168 404 599 28 300 183 491 
1893 10 243 426 015 2 G20 384 871 32-233 173 911 
1894 5 378 400 286 2 715 43G 948 29 f)44 151 45f} 

(1) Nelle statistiehA commArciali pAr gli anni dal 1871 al 1877 alcune piccole partite di tessuti 
di cotone e di tessuti di lana furono indicatA pel solo valore; in base al rispettivo prezzo unitario. 
furono tradotte in quintali, e si poterono cosÌ comprendere in questo quadro. (2) Compresa quella 



Commercio coll' estero. 577 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

e di esportazione dei principali generi 

CATEGORIA VI CATEGORIA VII CATEGORIA VIII 

Tessuti di cotoné Lana greggia Tessuti di lana ---Filati di cotone Bozzoli da seta Seta fJ1'e!JfJia 
(I) (ì) (I) 

Quintali Quintali Quintali Quintali Quintali Quintali 

tazione. 

85 804 100 921 43 696 12 222 3 8:11 5 763 1871 
77 867 99 140 59 742 39 577 (j G78 7 334 1872 

109 313 105 949 52 498 38 046 8 882 6 27G 1873 
109 478 150 b76 63 065 42 OG8 lO 338 5 908 1874 
119414 127 :~1O 68 020 50 162 11 436 6 !J41 1875 
136 202 122 658 84 160 50 12H 11 2;)0 15 247 1876 
128 885 110 360 82 437 46 801 8 320 7 058 1877 
88 756 105 905 65 386 40 044 8 463 11 087 1878 
65 493 92 664 85 389 34 370 lO 770 13 ;)00 1879 
57 739 91 752 73 285 40 094 17 613 11 041 1880 

119 232 132 528 95 357 56 316 Il !)40 7 174 1881 
90 716 114 843 75 084 46 948 12 876 8 720 188'2 
90 464 133 121 95 398 52 503 10574 8 739 1883 
89 937 131 510 100 714 61 598 13 2!)6 9 865 1884 
76 823 129 527 111 112 60 259 9 029 7 348 1885 
62 586 126 668 121 434 52 418 13 008 11 183 1886 
47 543 157 411 111 284 63 871 14 028 9 286 1887 
34 520 71 459 93 788 37 3(j0 10 429 6 !)72' 1888 
36 738 88 385 97 589 41 940 23060 11 130 1889 
2\1003 71 884 82 230 43 287 13 153 8 4;)~) 1890 
23 464 7"2 687 89 919 42 079 109i4 9 070 1891 
lG 870 59 733 97 828 37 516 lG 564 15 517 1892 
12 649 54 496 88 983 35 130 ' 13 700 1;) 102 1893 
lO 392 33 418 94 017 31 241 13 854 15 091 18lì4 

t a z i o n e. 

235 1 631 15 938 2 045 8 537 32 551 1871 
197 2 449 13 897 1 5:31 5 168 30 842 1872 
202 1 6Gl 5 464 1 483 7 987 33 359 1873 
110 2 187 9 096 1 874 8 677 28 988 1874 
283 1 883 8 499 1 947 12 943 34 281 1875 

1 707 3 041 G 285 1 703 9 642 36 075 1876 
1 756 2 896 7 138 2 754 l) 5;iG 23 713 1877 
2 783 3 963 9 090 4 51)5 lì 194 31 314 1878 

840 3 961 Il 025 4 055 10 OHi 30 441 1879 
1 518 4 988 17 538 2 49;3 18 530 34 9fi2 1880 

671 3 881 8 ~)91 2 292 14 512 43 711 1881 
571 4 051 11 fJ74 2 750 7 903 41 228 1882 

1 031 3 724 17 471 2 1:)7 12 107 41 427 1883 
1 741 4 206 14 490 3 209 9 739 40 14·0 1884 
~92 '2 972 7 588 1 347 () 307 41 743 1885 

1 712 4 067 23 232 2 209 13 634 45 583 1881) 
3 398 6 220 13 073 :2 547 5 274 44 850 1887 
3 98L 5 854 13 87!) 2 661 11 804 50 817 1888 
3 455 6 937 17 820 2 63':2 7 05:3 52 733 188n 
2 935 9 350 13 305 2 096 3 367 47 813 1890 
5 076 11 823 12 795 2 131 2 G50 50 668 1891 
5 977 21 408 22 751 2 027 2 727 54 020 1892 
7 087 28 416 17 906 2 G55 4 874 4fJ 807 1893 

11 249 37 744 30 854 3 238 2 277 fJ4 765 18!l4 

cardata, lavata, pettinata e tinta. (3) Sono comprpsi in questa citì'a 38,750 quintali di talco polrc-
dzzato che i].. repertorio rimanda ai colori. (4) L'esportazione risultante sotto que::;ta deuorninn-
zione consiste in gran parte in talco poZlJe'J'izzato. 

37 - Annuario Stati8tic(J, 
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Commercio coll' estero. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Oontinua la Tav V. 

Commercio speciale di importazion 

CATEGORIA VIII CATEG o 

Te88uti Legname Mobili 
Seta tinta ed altri prodotti Radiche 

".., G,a8cami di 8eta da C08truzione non imbottiti 
~ e da cucire di 8eta per 8pazzole 
~ (I) (2) e imbottiti 

~' Chilogrammi Quintali I Migliaia di lire Migliaia di lire Quintali Quintali 

Impor 

1871 26 222 1 680 38 225 21 346 2 718 91 
1872 19 640 566 51 781 23 470 3 449 135 
1873 12 835 3 197 49 989 28 729 3 106 132 
1874 19 666 2 800 42 615 26 7!}8 2 401 160 
1875 21 738 2 928 45 265 23 269 2 759 660 
1876 39 829 3 728 51 860 37 2!:l5 3 o:i3 1 816 
1877 32 269 2 562 39 489 44 576 3 192 1 4!)5 
1878 39 980 2 505 27 749 28 713 3 558 1 24~) 
1879 21 468 3 242 23 066 29 117 5 055 1 128 
1880 19 013 3 464 22 901 ~9 653 5 886 1 097 
1881 15 657 2 979 32 182 33 820 6 652 628 
1882 11 543 2 303 29 228 31 213 6 639 5H8 
1883 16 922 2 667 34 232 34 687 7 649 747 
1884 27 092 3 958 38 561 33 856 9914 1 067 
1885 25 309 3 587 45 731 36 183 7 ~J70 711 
1886 31 000 4 385 49 756 59 125 11 412 1 397 
1887 42 623 4 204 55 531 82 229 15 200 1 173 
1888 80 095 2 582 29 293 :30 822 8 986 1 175 
1889 117 292 4 502 28 419 26 !J89 8 367 1 426 
1890 133 295 5 838 25 009 30 855 7 768 1 220 
1891 193 695 9 027 20 659 26 481 8554 1 512 
189:2 205 988 9 024 22 523 26 071 7 619 2 Hi7 
1893 229 804 9 855 22 047 26 548 7 171 2 021 
1894 249 726 12 109 13 067 25 366 6 !:l11 2 249 

Espor 

1871 41 228 28 730 16 746 2 406 4 394 7 !J93 
1872 2~ 036 23 672 25 466 3 356 8 274 13 226 
1873 19 400 24 513 26 G15 4 328 9 646 20 590 
1874 14 300 31 297 21 303 1 667 12 848 20 070 
1875 9 400 26 4~iO 12 545 1 781 10 738 HJ filO 
1876 5 216 28 245 16 792 3 138 11 014 19 4G3 
1877 7 591 20 415 11 008 2 400 10 4H3 22 82)0 
1878 26 170 24 778 12 248 19 475 10 204 32 835 
187!:l 29 766 22 130 10 003 11 n52 12 157 33 384 
1880 12 782 21 307 1080i3 8 792 13 428 33 6Gfj 
1881 18 833 25 248 11 774 7 225 15 598 33 583 
1882 9 360 21 902 14 2\18 6 27!) 19 140 34 419 
1883 12 502 25 565 13 810 6 729 16 8()7 41 304 
1884 34 779 27 175 18 255 7 538 17 956 49 795 
1885 38 863 22 454 15 450 5 622 14 464 45 941 
lR86 56 884 25 009 16 576 5 431 14 430 42 125 
1887 94 51;2 18 540 16 936 5 230 12 614 4:J 913 
1888 17 967 29 320 16 600 2 763 13 416 43 915 
1889 14 393 29 091 20 204 2 4;')0 13 205 43 1fi2 
1890 8 551 25 322 19 052 3 33;3 13 856 38 137 
1891 8 979 22 778 16 311 3 987 10 901 38 471 
1892 8 360 22 743 17 870 3 176 10 OriO 38 833 
1893 9 221 29 087 18 886 2 688 11 702 38 9B2 
1894 12 033 24 116 23 484 3 340 12 860 42 973 

(1) Per avere dati omogenei dei tessuti ed altri prodotti di seta importati ed esportati, si è 
dovuto tener conto del solo valore e non delle quantità per motivo che nelle statistiche commerciali 
per gli anni dal 1871 al 1877 diverse partite figurano esposte pei valore totale, che non si è potuto 



Commercio coll'estero. 579 

CONFRONTAT( CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

e di esportazione' dei principali generi 

RIA IX CATEGORIA XI CATEGORIA XII 

Trecce di paglia, 
Minerali metallici 

Cappelli Pelli conciate di ferro, rame, 
di scorza, ecc. Pelli crude Guanti di pelle zinco, piombo, 

per cappelli di paglia e preparate stagno, manganese ~ 

e cobalto :;:: 

Quintali Cento Quintali Qllintali 100 paia Tonnellate ~ 

tazione. 

135 1 247 113 703 11 505 129 357 1871 
ltl8 1 353 127 202 11 705 193 312 1872 
158 1 255 181 434 11 405 118 974 187;{ 
181 1-328 136 761 12 121 240 "502 1874 
191 1 993 141 752 13 400 113 819 lS7fl 
186 2 498 139 262 16 299 147 882 1876 
268 2 272 134 987 15 376 1~5 941 1877 
257 2 243 106 621 15 720 335 2 917 1878 
376 3 037 123 356 16 726 287 3 182 1879 
2!)6 3 41)1 105 955 ·15 020 341 190 1880 
419 4 251 134 746 18 364 356 232 1881 
465 4 929 137 314 17 663 414 354 1882 
522 5 336 136 351 19 345 487 695 1883 
660 6 196 156 576 19 114 72H 1 OHO 1884 
579 5 553 17D 415 20 577 512 6 5:31 1885 
583 6 032 181 554 20 309 817 3 806 1886 
702 8 087 136 125 21 436 874 5 161 1887 
529 2 799 133 840 18 345 781 4 148 1888 
525 2 224 162 878 20 360 573 6 613 1889 
575 1 85~) 184 713 18 310 503 6 607 1890 
431 1 750 183 004 17 790 533 7 34G 1891 
647 1 177 180 737 17 284 446 16 497 1892 
935 1 014 189 798 15 194 408 17 606 1893 
793 868 245 931 15 406 293 16 071 1894 

tazione. 

4 670 32 106 17 961 11 898 13 452 117 017 1871 
4 8~0 33 265 20 435 20 750 19 715 250 678 1872 
4 519 35 710 18 005 9 940 9 54;-) 246 368 1873 
6 402 38 359 18 630 11 990 5977 2!J4 880 1874 
6 837 29 158 42 590 13 264 14 985 286 497 1875 
5 756 41 693 20 188 7 709 26 263 301 376 1876 
5 758 55 233 21 654 8 383 29 244 359 509 1877 
6 066 72 054 25 600 10 028 26 270 2G2 902 1878 
ti 783 53 996 30 117 12 980 15 886 315 036 1879 
7 256 74 940 28 590 12 192 30 279 523 258 1880 
8 377 78 181 24 530 11 063 26 f;53 399 258 1881 

10 517 57 272 27 li8 11 242 31 6GO 365 783 1882 
10 132 25 393 42 537 11 389 27 211 368 038 1883 
8 332 33 989 47 718 10 700 22 260 286 952 1884 
n 602 32 6~7 43 639 8 001 24 307 291 732 1885 

11 900 39 991 37 366 7 813 21 210 295 78:3 188() 
11 172 36 184 50010 8 492 24 724 281 421 1887 
10 464 43 012 51 937 8 7:36 25 483 245 504 1888 
9 075 34 815 73 867 7 680 26 456 3:3:3 314 1889 
6 580 54 250 70 213 9 712 18 159 286 88~J 1890 
5 528 3(j 304 78 891 10 924 19 535 327 326 1891 
7 798 30 724 66 608 9 898 15 314 272 278 '1892 

10 805 43 167 79 616 11 ~75 17 848 295 197 1893 
10 763 48 817 81 113 13 464 14 495 303 555 1894 

tradurre in chilogrammi, mancando l'indicazione dei rispettivi prezzi unitari, i quali, stante la qaa-
lità dei generi, possono essere molto diversi da un a.nno all'altro. 

(2) Si ripete l'osservazjoIle di cui alla Ilota n, 1 anche per il legname da costruzione, 
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580 còmmercio coll' estero. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continua la 'l'avo V. 

Commercio speciale di importazione 

CATEGORIA XII CATEGO 

Rottami, scaglie Ferro ed acciaio I 
Macchine, Marmo 

e limature greggio ..... meccanismi ed alabast1'0 Marmo lav01'ato Gessi, calce, ecc. 
:e di ferro, ghisa e lavorato 

.: e acciaio (I) e caldaie greggio 

~ Quintali Quintali Quintali Tonnellate Quintali Tonnellate 

Impor 

1871 85 240 917 244 94 526 585 
1872 197 030 930 572 13:2 985 1 07H 
1873 92 433 989 53:2 183 513 1 075 
1874 14;) 070 1 272 375 173 128 1 882 1 031 
1875 147 092 1 291 172 139 081 1 480 1 10H 
1876 233 666 1 153 080 144 655 1 211 1 052 
1877 178 282 1 357 820 151 623 1 403 1 430 
1878 183 mJ2 1 257 033 129 682 1 381 1 254 
1879 581 863 1 231 5G3 123 563 1 499 1 665 
1880 5~9 989 1 396 824 191 2Q3 1 582 1 405 
1881 520 568 1 836 6{l2 245 284 509 1 884 
1882 703 735 2 514 330 320 245 50;) 2 131 
1883 807 654 2 551 ;)63 335 5H4 255 1 783 
1884 818 562 2 411 521 339 173 787 2 040 
1885 781 557 2 559 568 372 827 4 189 1 977 
1886 1 157 049 2 418 607 337 659 1 232 2 H26 
1887 1 741 286 3 100 719 444 250 704 2 524 
1888 1 645 710 1 H69 075 362 291 410 3 030 68 824 
1889 1 572 278 1 542 ~34 372 405 388 3 956 63 937 
1890 1 680 434 1 012 842 3H) 513 476 2 771 80 544 
1891 1 372 328 804 882 230 774 296 2 660 66 6fj6 
1892 1 457 229 808 892 223 924 216 3 790 7G 257 
1893 1 76H 783 852 ~j4:::l 214 039 5;')0 2 446 84 759 
1894 1 571 526 871 484 232 449 350 2 947 103 '258 

Espor 

1871 2 321 11 015 15 416 58 143 
1872 18 663 12 211 3 707 53 69fi 
1873 15 438 45 435 5 007 G4 149 
1874 :-3 340 16 8;:)1 3 Hl9 73 510 229 700 
1875 2 430 9 7fl2 1 50B G3 983 2:28 818 
1876 5 04f) 7 183 2 570 48 306 199 78f) 
1877 2 341 8 202 3 074 55 064 178 20:3 
1878 26GB 7 787 2 851 46 822 245 372 
1879 2 813 ~J 2i5 3 812 51 5;~0 483 7()5 
1880 2 772 15 192 4 406 71 893 3701 815 
1881 2 772 9 :-32fl 5 58G 52 987 444 540 
18892 1 303 9 175 7 9!)9 b6 870 437 472 I 

18H3 3171 9 206 8 234 59 374 572 G75 
1884 1 493 9 847 8 195 61 1:~9 533 397 
1885 1 867 13 724 7 647 58 452 ' 533 139 
1886 1 186 8 641 8 949 52 641 555 132 
1887 4 311 9 680 8 G14 55 010 550 828 
1888 1 611 10 037 82!}2 53 %1 525 935 39 291 
188ç) 1 251 6 915 14 Gfi9 63 915 6iH 886 47 344 
1890 58G 8 89:-3 11 890 68 820 583 13~ 50 783 
1891 1 433 57fla 11 010 G!) 474 53!) 578 47 818 
18!j2 2 5n7 6 825 10 7H4 78 404 579 168 52 541 
18!)B 1 976 7 558 14 295 72 887 5fH 479 44 406 
1894 670 7 346 18 416 73 952 512 105 60 697 

(1) È compreso in questa voce il ferro greggio in masselli ed acciaio in pani, nonchè il ferro 
ed acciaio in verghe, lamiere, rotaie per ferrovie, spranghe, lamine, fili ed altrimenti lavorato per 
utensili e strumenti d'arte e mestieri e pei lavori dell'agricoltura. 



Cotl1mercio colF estero. 58r 

CONFRONT A TI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

e di esportazione dei principali generi 

RIA XIII CA TEGORIA XIV 

Zolfo greggio Grano e frumento Paste 
e raffinato Carbone f08sile Granturco Ri80 

eflor di zolfo 
(~) di frumento :::! 

:::! 

Tonnellate Tonnellate Tonnellate Tonnellate Tonnellate Quintali ~ 

tazione. 

233 791 389 (2) 1 886 88fr 1871 
240 1 037 409 3'29 528 8 556 1 559 1872 
277 959 532 2fi8 778 24 888 5 2:36 1873 
217 1 030 816 364- 360 31 912 6 778 1874 
256 1 059 591 311 126 8 754 2 182 1875 
219 1 454 223 328 869 18 721 1 037 1876 
289 1 329 54~) 209 567 16 295 954 1877 
332 1 325 243 346 229 11 957 1 593 1878 
317 1 523 676 488 399 2;-) 69;-) 1 002 1879 
219 1 737 746 229 958 53 236 539 1880 
134 2 073 315 147 358 109 847 22 851 447 1881 
466 2 180 020 164 600 105 846 43 825 436 1882 

4.0 2 351 092 232 405 31 452 77 086 332 1883 
55 2 605 051 355 146 13 mj7 94 494 314 1884 
45 2 957 4:3f) 723 586 23 267 45 6:37 21;-) 1885 
57 2 927 092 936 233 55 457 47 362 163 1886 
32 3 583 14'3 1 015 860 26 651 41 122 109 1887 
30 3 872 905 669 789 2 168 10 363 151 1888 
24 3 999 117 872 743 1?l8 356 19 993 42 1889 
28 4 354 847 644 98f) 159 386 Il 1~4 80 1890 
20 3 916 685 464 367 37 250 15 3~j9 126 18!)1 
50 3 877 571 697 143 59 654 51:':> 1;-)9 1892 
25 3 724 401 861 418 25 100 64 fi8 1893 

267 4 696 258 486 846 6 347 18 49 1894 

tazioIie. 

172 471 12 350 (2) 84 599 73 103 1871 
182 655 3 587 79 280 75 723 76 982 1872 
203 051 4 189 106 114 (i6 944 79 002 1873 
174 562 3 559 40 115 G9 173 68 117 1874 
2Hi 675 7 511 fiO 351 74 004 92 992 1875 
195 280 5 475 74 747 54 418 47 683 1876 
210 327 3 6(i8 72 G06 43 780 56 ;)55 1877 
218 326 3 896 59 174 72 159 54 300 1878 
242 271 9 228 22 722 7;) 47G 55 802 1879 
287 149 H 069 80 857 76 027 ()7 8H7 1880 
289 36:) 9 52f) 94 790 13 742 R:1 508 (i;-) 012 1881 
273 747 Il 663 9G 212 15 488 70 699 70 961 1882 
288 380 8 09·4 80 207 23 329 77 ~43 71 324 1883 
277 210 6 223 37 95i{ 24 844 71 492 57 063 1884 
289 257 8 ;)92 13 015 29 394 68 49;) 58 676 18R5 
300 881 7 413 7 702 12 362 70 134 41 679 1886 
279 628 8 084 4 755 lfi 640 54 131 17 444 1887 
323 790 6 114 2 635 23 704 9 809 ·10 819 1888 
331 !W2 9 360 570 8 13G 1 632 6 427 1889 
328 708 7 098 418 9 12() 8 487 5 996 1890 
269 377 13 322 G96 12 124 918 G2G 5 ;)08 1891 
291 081 12 91!) 500 7 045 29 209 4 267 1892 
310 8G7 12 Gf)5 674 12 620 33 948 3 543 18~ì3 

2~)9 m)O 13 692 374 22 31i'l 3H 074 3 718 1894 

(2) Nella .statistica c?mmerciale per l'anno .187L al gl'ano e frumento ~u~'ono U1!iti anche .l'ayena 
ed i mal'~;ascll1. Complesslvamellte fra gl'ano e frumento, ayt'lla e marsasdu IUl'OIlO lllll'0rtate III detto 
anno tonnellate 290.27G ed esportate tonnellate 17H,R8G. 



Commercio colì~ estero. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continua la Tav V . 

Commercio speciale di importazione 

CATEGORIA XIV CATE 

E'rutta secche Animali I 
Bestiame Pollame .... il g rum.i Semi oleosi Cavalli ovino 

~ (1) bovini 

I 
vivo o morto 

~ 
e caprino 

~ Quintali Quintali Quintali Numero .Numero Numero Quintali 

Impor 

1871 29 340 13 384 4 380 20 93i 14 848 
1872 37 829 13 286 6 243 24 793 19 344 
1873 33 622 37 753 10 537 26 886 13 718 
1874 41 177 21 684 11 030 35 2~2 16 582 
1875 38 454 25 189 14 276 21 637 16 920 
1876 47 308 24 549 14 738 35 660 12 940 
1877 48 638 39 182 4 598 26 749 Il 604 
1878 29 941 31 774 7 822 23 764 10 715 
1879 19 351 20 386 lO 221 19 516 17 282 
1880 12 962 16 072 17 464 43054 15 027 
1881 12 302 22 795 201 500' 20 584 39 887 55 768 135 
1882 20 084 17 122 253 835 15 787 36 188 50 891 182 
1883 20 835 26 867 334 901 17 467 36566 34 841 222 
1884 17 412 29 115 427 553 22 743 57 406 27 832 368 
1885 18 881 41 658 545 795 21 791 69 819 41 2F)1 823 
1886 31 266 43 180 434 308 18 595 48 335 43 829 781 
1887 20 144 33 746 fi38 6:~4 14 950 44 838 48 410 69?) 
1888 7 965 32345 357 836 19 567 31 983 16 784 918 
1889 13 068 44 337 458 385 25 739 42 896 10 908 862 
1890 25 457 3;') 774 504 994 201M 52 391 8 051 879 
1891 13 605 31 143 541 835 13 755 24 235 16 762 958 
1892 17 845 24 481 410 720 12 224 29 796 24 325 1 4.15 
1893 13 822 19 456 537 067 lO 713 26 456 13 735 7;')0 
1894 18 032 30 095 497 900 11 868 15 397 9 531 811 

Espor 

1871 877 943 225 125 1 039 162 681 181 769 
1872 875 718 258 514 1 285 124 145 179 377 
1873 836 226 208 301 1 906 73 244 160 120 
1874 717 495 227 404 2 133 43 644 141 963 
1875 960 066 193 803 1 374 56 595 187 694 
1876 932 847 269 857 1 535 93 335 198 839 
1877 1 007 585 174 299 1 624 157 447 207 169 
1878 977 986 239 586 2 874 165 149 371 257 
1879 994 918 192 022 3 710 123 672 306 420 
1880 931 592 272 357 3 391 86 9F)3 244 794 
1881 1 286 575 203 493 20 448 3 055 65 994 198 639 46 H73 
1882 1 196 721 291 303 24 011 3 507 109 972 238 065 57 123 
1883 1 587 118 200 782 35 471 2 739 127 003 273 939 62 ~)f)4 

1884 . 1 733 710 249 719 23 188 2 724 70 968 205 233 . 60 424 
1885 1 522 729 288 615 15 455 2 564 42 726 126 849 79 78~ 
1886 1 248 791 264 396 14 441 2 546 48 798 110 374 72 181 
1887 2 298 089 330 993 Il 476 1 898 34 404 102 203 64 515 
1888 1 652 669 250 519 23 064 1 023 24 928 53 669 57 637 
1889 1 942 524 227 783 12 643 1 116 26 282 51 997 57 214 
1890 1 905 711 290 489 24 295 1 538 21 946 38 4tì2 56 268 
1891 1 351 690 284 030 32 461 1 387 34 301 41 595 59 087 
1892 1 704 628 296 256... 29 827 960 18 358 23 226 64 637 
1893 1 978 134 326 646 7 501 1 102 23 623 24 210 74 533 
1894 2 148 011 308 581 20 979 1 581 60 035 23 638 89 853 

(1) Le voci raggruppate, per gli anni 1871-1877 sono: mandorle con guscio, mandorle monde, 
noci o nocciuole con guscio, noci o nocciuole monde, frutta disseccate al sole o al fuoco o cotte 
senza zucchero, frutti secchi o stiacciati non nominati; e per gli anni segtfenti: mandorle senza guscio, 



Commercio coll' esterò. 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

e di esportazione dei principali generi 

GORlA XV CATEGORIA XVI 

Pesci Gomma 
Uova Corallo Mercerie elastica 

preparati Burro Formaggio e guttaperca 

(2) di pollame lavorato comlmi e fine g'teggia 
e lavorata 

Quintali Quintali Quintali Quintali Chilogrammi Quintali Quintali 

tazione. "'" 
382 329 1 305 56 942 177 444. 14 847 816 1871 
396 800 1 301 63 757 63 459 18 741 1 068 1872 
340 366 1 323 60 108 75 847 15 538 1 140 1873 
430 796 1 865 69 944 141 1 790 14 264 1 809 1874 
377 964 1 777 80 257 100 3 119 16 493 1 747 1875 
368 690 2 071 71 551 156 1 952 16 029 1 408 1876 
256 288 1 400 67 521 327 1 370 14 688 2 303 1877 
331 044 1 693 70 847 352 1 676 14 784 2 140 1878 
394 244 1 240 71 534 391 722 13 951 3 233 1879 
429 025 2310 74 900 772 702 14 051 3 063 1880 
442 074 2 444 89 967 1 751 1 088 18 833 4 223 1881 
387 211 1.796 91 176 1 902 1 437 19 018 3 758 1882 
390 145 2 745 89 787 1 757 3 088 24 840 4 243 1883 
370 363 2 648 87 205 4 968 4 743 26 536 4 502 1884 
432 280 2 688 105 604 4 113 6 254 29 320 5 1:34 1885 
476 021 3 316 120 023 3 804 5 752 27 977 4 755 1886 
481 384 4 035 123 493 2 405 3 221 32 158 5 309 1887 
464 658 4 264 87 679 1 814 426 11 921 4 516 1888 
471 929 4 674 89 962 1 627 202 10 835 4 780 1889 
453 188 3 202 77 380 1 482 110 10 876 5 344 1890 
429 624 2 322 79 216 1 288 228 10 264 3 329 1891 
462 110 1 911 80 419 1 076 78 10 557 4 303 1892 
454 798 2 166 69 163 913 72 8 643 5 077 1893 
496 352 2 063 63 773 1 017 153 7 312 6 283 1894 

tazione. 

16 003 lO 039 17 632 46 190 59 654 1 725 17 1871 
18 6~H 11 505 19 978 45 064 41 700 2 802 20 1872 
15 195 9 998 23 402 54 770 49 154 4 225 17 1873 
12 774 14 056 22 243 87 2:19 37 233 5 386 !~3 1874 
14 928 12 433 19 839 90 710 31 77'1 8 973 4 1875 
13 835 16 082 21 572 247 070 3;') 847 11 124 32 1876 
15 275 21 677 21 634 211 340 56 315 9 009 69 1877 
18 266 23 703 23 476 228 322 3:3 334 16 298 64 1878 
20 751 20 067 26 67:3 231 857 33 757 6 127 69 1879 
19 180 23 514 24 353 250 ~169 54 \)22 7 1;')0 153 1880 
14 680 27 031 27 681 218 309 86 403 6 517 203 1881 
14 518 30 495 32 746 254 900 109 :318 5 7()6 141 1882 
23 359 27 302 38 387 237 167 116571 5 988 207 1883 
21 341 35 440 38 064 297 7f)3 107 274 8 173 301 1884 
19 504 32 145 350W 288 744 110 946 10 839 38G 1885 
26 601 34 832 39 010 234 026 114 907 7 798 256 1886 
19 558 29 413 50 321 193 76!) 129 661 10 65:3 333 1887 
19 107 28 277 ;-)3 541 180 895 84 025 2 412 371 1888 
20 795 32 322 63 021 141 554 101 632 1 784 450 1889 
22 999 30 436 5r; 969 152 852 84 ;)96 1 956 456 1890 
22 405 376B 55 849 175 077 98 221 1 fi8'2 1 066 1891 
19 180 43 268 58 989 178 404 103 474 1 588 1 305 1892 
1$ 086 50 490 66 397 236 524 106 935 1 896 - 1 920 1893 
16 598 50 630 72 201 306 762 120 553 1 868 4 501 1894 

mandorle col guscio, noci e nocciuole, frutta secche oleose non nominate, fichi secchi, uva secca, 
prugne e frutta secche non nominate" 

(2) Per pesce preparato s'intende quello secco, affumicato, in salamoia, marinato. sott'olio e 
eonsen"ato in scatole, compreso anche il caviale ed altre uova di pesce preparate. 





NAVIGAZIONE MARITTIMA. 

IU'DICE. 

OsservaZioni generali . 

TAV. I. Movimento generale della navigazione nell'anno 1894 » 593 

T AV. II. - Movimento della navigazione per operazioni di commercio 

(cabotaggio e navigazione internazionale, a vela ed a vapore) In tutti 

i porti del Regno nell'anno 1894 » 594 

T AV. III. - Movimento della navigazione per operazioni di commercio 

(cabotaggio e navigazione 'internazionale, a vela ed a vapore) nei sei 

porti principali (Genova, Livorno, Napoli, Venezia, Messina e Palermo) 

nell'anno 1894 . » 604 

TAV. IV. - Battelli nazionali partiti per la grande pesca nell'anno 1894 » 605 

T AV. V. - Compendio dei dati principali dell'ultimo anno, confrontati 

con quelli di anni precedenti . » 606 

FOnTI. 

Movimento della navigaZione nei porti del Regno. Pubblicazione annuale del 

Ministero delle finanze - Direzione generale delle gabelle (1862-1894). 

Sulle r:ondizioni della marina mercantile italia1la. Relazione annuale del Diret­

tore generale della marina mercantile al Ministro della marina (188 I-I 89i} 

\ 





N A VIGAZIONE MARITTIMA. 

OSSE'R..VAZIO'N.,I GE'NE7{ALI. 

N E L L A S T A T I S T I C A della navIgaz10ne si distingue la navIgazIOne per 

operazioni di commercio, cOSI internazionale come di cabotaggio, dagli 

approdi per rilascio (cioè quelli fatti per forza di tempo od anche volontaria­

mente per essere riattati, per provviste, per diporto, ecc.), e si dà notizia dei 

battelli partiti per la grande pesca e di quelli arrivati dopo averla esercitata. Per 

navigazione internazionale s'intende quella che avviene da un porto nazionale ad 

un porto estero o viceversa, direttamente; si dice cabotaggio il movimento da un 

porto nazionale ad altro nazionale (I). 
Vi sono però bastimenti di cabotaggio che limitano i loro viaggi da un porto 

all'altro dello Stato, e bastimenti che, sebbene approdati in un porto italiano con 

provenienza da altro porto italiano, provengollo originariamente dall' estero o che, 

partiti da un porto nazionale per altro porto nazionale, sono diretti definitivamente 

ad un porto estero; indi la "necessità di dividere il cabotaggio secondo che si effettua 

(I) Nella presente statistica della navigazione la distinzione fra cabotaggio e navignione 
per commercio coll'estero si fa dal punto di vista doganale. Nel linguaggio della marincria la 
parola cabotaggio ha un signifìcato differente; esso si divide in groll cnbota,ç;gio e Piccolo cabota,ç;gio, 
e l'uno e l'altro si contrappongono alla 1lavigaziolli? dilll/lgo corso. 

Il gran cabotaggio comprende la navigazione nel Mediterraneo e mari che ne derivano, nel 
mar N ero e nel mar d' Azoff; quella lungo le coste atlantiche della Spagna, del Portogallo, della 
Francia e della Gran Bretagna; quella del Mar del Nord e del mar Baltico; la navigazione lungo 
le coste occidentali dell'Africa, fino al Senegal, comprese le isole che non distano di più di 
trecento miglia dalle coste medesime; come pure quella del mar Rosso, del Golfo Persico e delle 
Indie, fino a Bombay, comprese le isole adiacenti (articolo 59 del Codice della marina mercantile). 

Il Piccolo cabot,lggio comprende la navigazione che si fa nel Mediterraneo (articolo 59 sud­
detto). Quando il Piccolo cabotaggio è esercitato da marillari autorizzati (articolo 60 del Codice), 
non può estendersi oltre i limiti seguenti: coste continentali ed insulari del Regno, quelle estere 
deli'Adriatico e del Ionio, non oltrepassando Navarrino, incluse le isole Ionie, quelle mediter­
ranee di Francia, Spagna e loro isole, sino a Gibilterra compresa, quelle mediterranee del 
Marocco (Ceuta inclusa), dell'Algeria e delle reggenze di Tunisi e Tripoli, non oltrepassando 
Bengasi; ed allora costituisce il Piccolo traffico, limitato ai bastimenti di portata non maggiore di 
50 tonnellate (articolo 189 del Regolamento marittimo, modificato con R. D. 7 novembre 1889, 

n. 6514). 
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navigaz.ione tnarittìma. 

fra soli porti del Regno, ovvero secondo che il bastimento arrhTato in un porto 

italiano da altro porto italiano, abbia preso il suo carico all' estero o abbia la desti­
nazione della maggior parte del suo carico per l'estero; la quale ultima specie di 

movimento si dice anche navigazione di scalo. 

Movimento generale della navigaZione. - Il totale movimento nei porti del Re­

gno CI) in arrivo e in partenza nel 1894 si compendia nelle seguenti cifre (v. tav. I): 

Numero Tonnellate Genere di navigazione 
dei bastimenti di atazza 

Cabotaggio 197089 41095677 
Navigazione internazionale. 32091 16157927 

Totale per operazioni di commercio. 229 180 57 253 604 

Rilasci .... 23941 1847901 
Gra~de pesca . 2864 24376 

Tolale generale 255 985 59 12 5 881 

Nel 1871, cioè nel primo anno dopo la unificazione del Regno, il movimento 

complessivo della navigazione si riassumeva in 279,965, fra approdi e partenze, e 

in 23,202,441 tonnellate: il movimento dei nostri porti, considerato in complesso, 

presenta adunque una diminuzione di 23,980 bastimenti fra approdi e partenze, 

ed un aumento di 35,923,44° tonno Cv. ta,v. V). 

La diminuzione del numero dei viaggi di fronte all'aumento delle tonnellate 

si spiega colla doppia trasformazione che avviene nella navigazione mercantile; e 

cioè colla sostituzione del v'apore alla vela, e dei bastimenti di grande portata ai 

piccoli bastimenti. E infatti, considerando separatamente hl navigazione a vela e 

quella a vapore, si scorge per la prima una sensibile diminuzione, tanto nel numero 

che nel tonnellaggio dei bastimenti; mentre che la seconda è venuta, SI per numero 

di bastimenti che per tonnellaggio, continuamente crescendo. 

An Il i 

1871 ....... \ 
1894 ...... . 

;]vCovimenlo generale della navigazione 
(Arrivi e partenze riuniti) 

A vela 

Numero 

244083 
175891 

Tonnellate 
di stazza 

116729271 
7409790 

A vapore 

Numero 

358~2 

80094 

Tonnellate 
di stazza 

11529514 
51 716091 

Cabotaggio. - Nel 1894 entrarono in cabotaggio nei porti del Regno, per ope­

razioni di commercio, 99,244 bastimenti, della portata compless.iva di 21,075,8 I 3 

tonnellate; nell' anno medesimo partirono dagli stessi porti 97,845 bastimcnti, 

con 20,019,864 tonncllate Cvedasi la tav. I). 

(1) Il territorio marittimo si divide in 24 compartimenti marittimi, di cui l'elenco si può 
vedere nel capitolo Marina mercantile del presente An11uario. 

I 



'N.,aviga{iùne marittima. 

Il cabotaggio è fatto quasi interamente da navi nazionali. N ella vela, fra le 

bandiere estere, l'austriaca, l'inglese e l'ellenica sono quelle che presentano rela­

tivamente (fra arrivi e partenze riuniti) il maggiore movimento di tonnellate; 

nel cabotaggio a vapore la bandiera inglese ha un movimento notevole; in se­

gui~o viene l'austriaca e terza la germanica. 

'''Dal 1876, cioè dall'anno in cui.fu fatta una più diligente classificazione delle navi 

secondo il genere di navigazione, al 1894, il movimento del cabotaggio in arrivo 

e in partenza è salito da 17,381,°56 tonnellate di stazza a 41,095,677 (vedasi la 

tav. V). 

Ecco il confronto fra gli anni 1876 e 1894 separatamente per la vela e per 

il vapore (arrivi e partenze riuniti): 

1~7() . 
18~4 . 

A Il n i 

... \ 

... 

Tomlel/ate di stazza 

Vela 

4 48U 64U 
4789537 

Vapore 

12891407 
36306140 

Navigazione internazionale. - Il movimento della navigazione internazionale 

per operazioni di commercio si riassumeva il1 15,953 arrivi ed in 16, I 38 partenze 

nell'anno 1894; le navi arrivate stazzavano complessivamente 7,962,369 tonnellate 

e quelle partite 8,195,558 (vedasi la tav. l). 

Fra le bandiere estere, nella vela primcggia, per importanza di tonnellaggio 

(arrivi e partenze riuniti), l'austriaca; seguono l'ellenica e l'inglese; nel vapore 

la bandiera inglese va innanzi alle altre, sopravvanzando per la frequenza anche la 

bandiera nazionale; segue l'austriaca, e vengono dopo la germanica e la francese. 

Fra i paesi di provenienza e di destinazione, tiene il primo luogo nella navi­

gazione a vela l'Austria e seguono la penisola iberica, la Francia e gli Stati Uniti e 

Canada; per la navigazione a vapore va innanzi la Gran Bretagna, segulta dall' Au­

stria, dalla Russia, dagli Stati Uniti e dalla Francia. 

La navigazione internazionale a vapore presenta, dal 1876 al J 894 (vedasi la 
tav. V), un aumento dì 10,279,132 tonnellate di stazza; mentre la navigazione a 

vela è diminuita di l,175,8I5. Seguono le cifrc relative ai suddetti due anni: 

1876 . 
18\H. 

A n Ili 
TOllnellate di stana 

Vela 

2 86U 979 
139:t lti4 

l'apore 

4 4~4 331 
14763763 

La sostituzione del vapore alla vela, specialmente avvenuta nei lunghi viaggi, 

dà ragiOne di questi risultati contraddittorii. 



59° navigazione marittima. 

Grande pesca. - Per grande pesca s'intende quella fatta fuori del distretto di 

pesca a cui sono iscritti i battelli e quella fatta sulle coste estere (I). Nell'anno 

1894, 1,53 1 battelli nazionali, di 13,193 tonnellate e montati da 9,4I8 uomini, 

esercitarono la grande pesca (vedasi la tav. IV). Questi battelli si dividevano 

cosI: 

Numero Tonnellag"gio 
Equipag-gio 

dei battelli di stazza 

Pesca del pesce 1461 11813 8191 

Id. del corallo. 18 100 146 

Id. delle spugne. 52 1280 1081 

Totale. I 531 13 193 9418 

Il maggior numero di battelli partirono dai compartimenti di Venezia e di 

Palermo. La pesca del pesce fu esercitata in più larga scala sulle coste italiane esu 

quelle d'Austria e di Tunisia; la pesca del corallo fu esercitata esclusivamente 

sulle coste' di Sardegna e di Sicilia, e la' pesca delle spugne, sulle coste della 

Sicilia e su quelle della Tunisia, presso Sfax. 

Dal 1879 in poi la pesca del pesce è presso che stazionaria (vedasi la tav. V). 

La pesca del corallo fu esercitata in ristrettissima scala dal 1889 al 1892, in se­

guito alla proibizione temporanea della pesca sui banchi di Sciacca, fatta con 

regio decreto del 29 dicembre 1888; questi banchi sono ora riaperti per effetto 

del regio decreto 7 gennaio 1892 (2). 

Premi di navigazione e per trasporto di carbone. - Togliamo dalla Relazione 

sulle condizioni della marina rnercantde al 3 I dicembre 1894 i dati più recenti sul­

l'applicazione della Legge del 6 dicanbre 1885, 11. 3547 (serie 3a
),. concernente la 

marina mercantile, per ciò che riguarda i compensi di navigazione e per trasporto 

di carbone U). 
Nell'anno 1894 erano iscritti, per conCorrere ai premi di navigazione, I4 pi­

roscafi, di tonnellate nette 20,528 (4) e 148 velieri, di tonnellate I07,264; in com­

plesso 162 bastimenti di 127,792 tonnellate. 

(1) Il litorale del Regno si divide in tre distretti di pesca (Decreto 3 l gennaio 1892, n. 76). 
(2) Notizie intorno al prodotto della pesca sono date nel capitolo del presente Anlluario 

relativo alle industrie. 
(3) Nel capitolo Marina mercantile del presente Annuario sono esposti i dati r,elativi ai premi 

di costruzione e riparazione dl scafi, ma<::ch~ne e caldaie. La legge concernente la marina mer­
cantile è entrata in vigore col IO gennai,> 1886. 

(t) Dei 14 piroscafi iscritti per concorrere ai premi di navigazione, 4, di tonnellate 6,792, 
appartenevaao aOa Società della Navif.(il{ione generale italialla (Società riul1ite Florio-~ubattinoì. 

I 
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Nell'anno 1894 soltanto IO piroscafi, di complessive tonnellate 16,682, otten­

nero premi. Ecco la dimostrazione dei viaggi fatti in detto anno da questi IO 

piroscafi: 

Paesi di numero [JvCiglia Premi 

paTtenza destinazione 

delle dei utili 
dei tunnellate guadagnati 

llasseg-
viaggi di peTCU1'Se 

rnacanzie geTi 
(1) (I) (2) Lire 

Europa. . . . .. America del Nord 3 4 590 571 15 424 18 629 

America del Nord. Europa..·... 3 8 298 20 14 862 17 903 

Europa. . . .• America del Sud 23 22 429 15 320 131 785 148 578 

America del Sud Europa..... 21 23 298 4 115 119 990 137 002 

Totale .... 50 

Dei detti viaggi una parte soltanto furono fatti direttamente, fra il porto di 

partenza e quello di destinazione. 

I 148 velieri inscritti per concorrere al premio di navigazione appartengono 

a 13 compartimenti marittimi (4), sopra i 24 in cui è diviso il litorale dello 

Stato. 

Di questi 148 velieri: 24, di tonnellate 4,710, non liquidarono alcun premio 

per viaggi fatti nel 1894; degli altri 124, di 102,55-1- tonnellate, 23 lo liquidarono 

per un sol viaggio; 63 per due; 3 I per tre e 7 per quattro. Questi 124 velieri 

compirono, nel 1894, 270 viagg i, trasportarono 269,755 tonnellate di merCI, per­

corsero 1,807,677 miglia e guadagnarono lire 1,075,603. 
I viaggi fatti nell'anno 1894 dai detti 124 velieri, che ottennero premi nello 

stesso anno, si ripartiscono nel modo seguente: 

(I) Le cifre relative alle merci ed ai passeggieri non riguarllano solo le quantità od il 
numero imbarcati nel porto di partenza, ma anche quelli presi nei porti di scalo. Circa alla 
qualità del carico n0n è possibile dare notizie esatte, impèrocchè, meno pochi casi, i piroscafi 
imbarcarono sempre carichi generali. 

(2) Il miglio marino di 60 al grado si ragguaglia a metri 1,852. 
(3) Delle quali lire 77,640 furono guadagnate da piroscafi della Navigazione generale italiana. 
(4) Il compartimento di Genova ne possiede il maggior numero (69, con 57,480 tonnel-

late); vengono dopo quelli di Castellammare di Stabia (24, con 20,814 tonnellate) i di Speziq 

(1.-1-, con II,236 tonnellate), e di Savona (8, con 71165 tonnellate). 

. ~. 

\ 
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Paesi di 

clestinazione 

Europa America settentrionale (Atlantico) 
Id. Id. id. (Pacifico). 
Id. America meridionale· (Atlantico) 
Id. Id. id. (Pacifico) . 
Id. Asia. 
Id. Africa. 
Id. ..................... Oceania. 

America settentrionale (Atlantico) . Europa 
Id. id. (Pacifico) .. Id. 

America meridionale. (Atlantico) . Id. 
Id. id. (Pacifico). Id. 

Asia Id. 
Africa. Id. 
Oceania. .. .. .. .. .. .. .. Id. . . . 
America settentrionale . America merigionale (Atlantico) 

Id. id. Asia. 
Id. id. Africa. 
Id. id. Oceania ............ 

America meridionale. America settentrionale (Atlantico) 
Id. id. Id. id. (Pacifico) . 
Id. id. Asia. 

Asia America settentrionale (Atlantico) 
Id. Id. meridionale (id.) 

Africa Id. settentrionale. 
Id. Asia. ........................ 

Oceania. America settentrionale (Atlantico) 
Id. Id. meridionale (Pacifico) . 
Id. .................... Asia. 

Viaggi interrotti da naufragio. 

Totale. 

numero 

clei viaggi 

49 
!) 

'43 
2 
3 
4 
5 

39 
ti 

3D 
~ 

11 
1 
8 
5 
2 
4 

13 
1 
1 
1 

10 
1 
3 
2 
1 
2 
:3 
3 

27° 

clelle 
tonnellate 

cli 
1nercanzie 

28 605 
19 53!) 
31 8'24 

1 900 
4 043 
5 030 
8 190 

30 608 
14 982 
31 989 
4 752 

15 83S 
398 

lO 642 
5 310 
3 050 
3 790 

23 957 
550 
450 
340 

12 257 
685 

1 124 
270 

1 418 
2 840 
1 900 
3 474 

269 755 

Nell'anno 1894 furono dedicati al trasporto del carbon fossile, principalmente 

dall'Inghilterra in ltalia,49 velieri, di tonnellate 22,144, e 12 piroscafi, di ton­

nellate 13,475. 
Dei 49 velieri, lino solo fece due viaggi, gli altri 48 fecero un viaggio per' 

ciascuno; dei piroscafi, l fece cinque viaggi, l quattro, 2 fecero due viaggi e gli 

altri 8 fecero un viaggio solo. 

Nell'anno 1894 il carbone trasportato in Italia dalle navi suindicate fu di 

tonnellate II 8,441, delle quali 54,736 trasportate dai velieri e 63,705 dai piro­

scafi (I). Il premio per trasporto di carbone essendo di I lira a tonnellata, fu­

rono pagate nell'anno 1894 lire II8,441. 

(1) La maggior quantità di carbone trasportata da questi bastimenti proveniva da Cardiff 
(tonnellate 76,840), Swansea (10,818), Newport (9,639), Sunderland (5,107) e Newcastle (3,462). 

N eli' Annllario statistico precedente (del 1892), e precisamente a pago 584, le cifre che espri­
mono le quantità di carbone trasportato nell'anno 189I rappresentano dei chilogrammi e non già 
delle tonnellate, contrariamente a quel che ·per inavvertenza fu dichiarato in quell'A11Iutario. 
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Tav. I 

Bastimenti a vela. 
Id. a vapore. 

Totale .. 

Bastimenti a vela. 
Id. a vap0l'e. .. 

Totetle . 

Bastimenti a vela. 
IcI. a vapore. 

Totale per operazioni di 
CfJlnmel·cio. 

Bastimenti a vela. 
Id. a vapore. 

Totede di l'ilascio 

Battelli arrivati dopo aver .,el'-I 
citato la pesca o partiti per 
esercitarla. . . . . . . . 

Totale generale . ·1 

MOVIMENTO GENERALE DELLA NAVIGAZIONE NELL' ANNO 1894. 

Bastimenti arrivati e partiti Bastimenti· arrivati Bastimenti partiti 
complessivamente 

I "onn,l1ag,lo I Tonnellaggio Tonnellaggio 

Nume)'o 

I 
I di merce Equipaggio Numero I di m"" Equipaggio Numero I di m".. Equipaggio 

di stazza Rba~~ata, di stazza 
sbarcata 

di stazza • 

I 
I • 1 

Imbarcata' l Imbarcata 

Navigazione per operazioni di commercio. 
Cabotaggio. 

132203147896371 289280SI 6898461 66 66312408 97911413 6391 348 8701 66660 12380668114791671 340976 
64886 36306140 2688319 1816646 32591 18666834 1 397087 911 906 32 295 17639306 1 291 232 904740 

197°89 41 °95 6771 5 58I I251 25 06 49 2 99244 21°75 813 2810726 126o 776 ; 97 845 20019864 2 770 399 1245 716 ~ 
Navigazione internazionale. ~ 

~ 

1844811 394 164! 1 166 705! 106321, 9 2371 S99 S601 666 264! 627161 9211 I 694604! 610441 I 5260& 
~r 
~ 

13643 147637631 6892106 468770 6716 7262709 5721016 232106 6 927 7 &01 0&4 1 171 090 236664 ?'-.l 
-r 

32 09 I i 16 157 9271 

c 
8°588II 15953 79623696377280 284 822 16 13 8 8195 558 1681 531 I 289 269 

~ 
57409 r \'1:0 

~ 
Cabotaggio e navigazione internazionale rù~nite. ~ 

~ 

,606., 16183701, 4069611' 796167 75890 3 108639 2069903 401586 74761 30760621 1 989 608 393581 
E:. 

78529 510699031 \) 580425 2285416
1 39807 25929543 7118103 1144012 39222 26140 360!2 462 322 1141404 ~. 

I I ~ 

I I I 229 180 57 253 604] 1) 63993 6 3 08o 58 31 II 5 197 29°38 182 9 I88 006 I 545 598 113 98 3 28215422 445 1 93° 1534985 

Navigazione di rilascio. 

22376 1201 7131 1250601 11260 I 6024931 62974

1 

11116 6992201 62076 
1565 046188 30929 779 326956 15600 786 319282 15329 

23 94 1 l 847901 155 979 12 °39 929449 78 574 119°2 918 452 77 4°5 

Battelli per la grande pesca. 

86.1 
I 

'7 ",I n ,SII ·7 811 'l '911 
I 

2 2437 6[ l 33 3 I S 3I 9418 

255 985!q9 125 8811.13 639 936' 32538131 128569 129 978 814~ 9 1880061 1 632 0051 127416 1291470671 4451 930 Il 621 808 
VI' 
'D 
V->-

" 
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MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE PER OPERAZIONI DI COMMERCIO 
IN TUTTI I PORTI DEL REGNC?./ NELL? ANNO 1894. 

Tav. II. 

Bastimenti a1"rivati v Bastimenti partiti 

con carico in zavorra con carico in zavorra 
Bandiere (1) 

Num·1 
Tonnellate 

Nu~ I 
Tonnellate I Tonn. N I Tonn. I di merce 

Num. I di merce 
rum. 

di atazza di stazza di stazza di stazza 
sbarcata imbarcata 

CABOT AGGIO A VELA. 

BASTIMENTI PEI. COMMERCIO FRA I SOLI PORTI DEL REGNO (2). 

Bandiera italiana. 42566 1436804 1375210 23502 898 702 44 871 1548959 1466270 20402\ 800789 

~ Austriaca. 26 2397 2773 7 2059 41 3339 2295 16 2282 
~ 
Il) Ellenica 5 981 1516 16 3935 5 661 104 7 362 
Q) 

'"' al Inglese. 7 2746 1920 22 3325 5 1458 906 22 3665 ;a 
s::I 
<Il 

Altre (1) 2 327 210 12 1774 6 318 263 14 3283 ~ 

Totale 4 2606 r 443 255 r 38r 629 23 559 9°9795,44928 1554735 r 469 838 20 46r 81°381 

BASTIMENTI CON ORIGINARIA PROVENIE;-;rZA DALL'ESTERO O DEFINITIVA DESTINAZIONE PER L'ESTERO (2). 

Bandiera italiana. 310 32349 24194' 106 9023 65 6400 6149 67 2653 

<Il Austriaca. 12 1984 2167 6 1612 7 1858 822 4 1091 '"' ~ 
al Ellenica 12 3374 4892 11 2025 5 1108 1330 2 809 
~ 
Q) 

Inglese. 1 251 9 849 4 625 187 2 164 ;a 
s::I o: 

Altre (1) 5 921 757 16 3541 3 535 841 2 19'9 ~. 

Totale 34° 38879 32 010 148 17 05 0 84 IO 526 9329 771 49 16 

COMPLESSO, 

Bandiera italiana. 428 76 I 469 r 5 3 I 399 404 23 608 907 7 2S'44 93 6 1555359 1472 419 20 469 80 3 44 2 

Austriaca. 38 4381 4940 13 
•

671
1 

48 5197 3117 20 3373 

~ Ellenica 17 4355 6408 27 10 1769 1434 9 1171 
~ 

5960, 
Il) 

Inglese. 8 2997 192'0 31 4174

1 

'9 2083 1093 3829 Il) 24 
'"' Il) 

;a Altre (1) 7 1248 967 28 5315 9 853 1104 16 3482 
1=1 o: 
~ 

Totale. 70 1298r 14 2 35 99 19 120 76 99° 2 6748 69 II 85 S 

Totale generale . 42946 1 482 184,1 418 689 28707 926 845145 012 1565261 1479167 20588 815,297 

(1) Le bandiere delle quali si dà la notizia separata nel Movimento della navigazione nei porti del 
Regno sono l'italiana, l'americana, l'a1lstriaca, l'ellenica, la francese, la ge1"manica e l'inglese, Sotto la 
rubrica Altre è indicato il movimento delle altre bandiere, oltre quelle sopra mentovate. 

(2) Vedansi le osservazioni fatte in principio del capitolo. 
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MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE PER OPERAZIONI DI COMMERCIO 
IN TUTTI I PORTI DEL REGNO NELL)ANNO 1894. 

Oontinua la Tav II 

Bastimenti ar'rivati Bastimenti pa1,titi 

con carico in zavorra con carico in zavorra 
Bandiere (1) 

Num·1 
Tonnellate 

Num·1 
Tonnellate 

I Tonn. I Tonn. 
di stazza I di merce 

Num. 
di stazza I.dimerce 

Num. 
di stazza di stazza 

sbarcata Imbarcata 

CABOT AGGIO A VAPORE. 

BASTIMENTI PEL COMMERCIO FRA I SOLI PORTI DEL REGNO (2). 

Bandiera italiana. 16061 9 019 122 6992491100661374491913803 7699629 606076112225'4 177992 

<li Austriaca. 475 299922 68 3321 103

1 

62 943 606 311 477 28410 75 48818 

~ Ellenica 4 4472 1357 8 6739 23 20339 4811 41 36583 
'l) 

15729[ 40, O) Germanica 173 188745 56611 207 267407 16 938 29 51961 fi) 
51 052 1981 242 977 :a Inglese. 292 321340 372 398723 67341 176 210124 

~ 

9773 361 28468

1 

138 
:li! 

Altre (1) 64 43302 95673 15554 74 45067 p:j 

Totale li 069 9 8i? 403 835492 IO 45014142647115049 8 i93 248 739 I)0I2 620 4570 545 

B.<\STIMEN'fl CON ORIGINARIA PROVENIENZA DALL'ESTERO O DEFINITIVA DESTINAZIONE PER L'ESTEHO (2). 

Bandiera italiana. 2157 2021812 2341421 244 2244411 1 947 1904937 2146101 295', 258609 

47013 1 920
1 

601 266 1 

1 
<li ( Austriaca. 867 559664 604681 75 100330 67 31789 

~ Ellenica 62 54921 49442, 1289 11 9457 3941 12 11 964 
<li 

53286
1 

<li Germanica 227 325439 58 69644 264 367274 64070 19 37656 
~ :a Inglese. 672 715414 HO 424 331 393045 736 800687 140560 87 102857 
~ 
:li! 

Altre (1) 286 p:j 176457 33833 92 57645 227 127 378 28591 41 21639 

Totale 4 271 3 S 53 707 561 595 801 i93 077 4 10 5 3 81°999 552 10,2 52 1 464 514 

COMPLESSO. 

Bandiera italiana. 

Austriaca. 

~ Ellenica 
.! 
<li Germanica 

~ Inglese. 
:a 
~ Altre (1) 
~ 

Totale 

Totale gene1'ale . 

18218 II °4°934 933 391 IO 3IO 3 96936°11575°1 96045661 82068612 5204436601 

1342 85958.6 118800 178 109956: 14261 912 743
1 

128740
1 

142
1 

80607 

66 59393 50799 9 8028[ 34

1 

29 796, 8752; 531 48547 

400 514184 69015 98 1262551 471 6346811 81008
1 

48 89617 

964 1037254 i81476 529/ 6360221 11081 1 199410' 207901! 263' 312981 

360 219769 43606 127 86 10"1 "'61 223 051 44 146
1 11&1 66706 

3 122 2690 176 46 3 696 941 966 364

1

' 40 4i '999 68 , 47014611 621/ 598 45 8 

• I I 
, I 1 

2184018731110189708711 251,4935724'19154:12604247,1291232131415035059 

(1) Vedasi la nota alla pagina precedente. 
(2) Vedansi le osservazioni fatte in principio del capitolo. 
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MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE PER OPERAZIONI DI COMMERCID 

Oontinua la Tav II 
IN TUTTI I PORTI DEL REGNO NELL'ANNO r894: 

Bastimenti arri1,ati 

I 
Bastintenti partiti 

Paesi 
di Bandiere con carico in zavorra con carico in zavorra 

p-rovenienza 
(I) 

I I I I 
o di destinazione Tonnellate 

Tonn. 
Tonnellate 

Tonn. 
dei bastimenti N. di I di merce 

N. di N. di I di merce 
N. di 

Rtazza sbarcata stazza stazza imbarcata stazza 

NAVIGAZIONE INTERNAZIONALE A VELA. 

j Italiana. 6 2215 2860 16 6509 9204 

Russi a (M3;r Ba.1tico) Austriaca 12 5963 9859 936 
e ScandmaVla. Ellenica. 1 225 

\ Altre (1). 14 2344 2858 1 276 27 8825 12473 94 

Totale. 20 45 S9 5 718 2 Sal 5S 21 297 3 I 53 6 2 1°3° 

Germania . -. . . . I Italiana . 4 26S6 3 678 782 2 7°4 1016 

~ Italiana. 4 3060 2510 
Belgio e Paesi Bassi. Altre (l). 2 736 

Totale. 4 3 060 2 S IO 2 73 6 

( Italiana. 62 32538 49251 5 1253 17 6704 7334 7 3574 

Gran Bretagna (e- Aust~iaca 1 612 905 1 298 480 

scI usi i posscdi- ì Ellemca . 3 95i) 2098 
menti). Inglese . 16 - 3087 5411 2 226 16 1558 1775 160 

"""'- I, Altre e). 8 1931 2936 5 842 9QS 

Totale 9° 39 12 7 60601 7 1479 39 94°2 IO 49S 8 3 734 

- ~ Italiana . 410 14505 13259 376 17132 734 29930 29626 46 7121 
Possedimenti ingl(l- . 

6 1667 2 414 5 1792 si nel Mediterra- Ellemca. 1231 17" 2283 
neo (Malt~, Gibil- (Inglese . 21 881 84 81 7122 97 7744 8427 15 
terra e CIpro). 

Altre (t). 3 1024 304 

Totale. 437 166I7 15°10 477 27 561 8)3 38088 38 °5 '3 53 9 2 )2 

\ Italiana .. 479 36310 46021 221 25718 428 36280 48.558 267 20600 

Americana. 2 2580 

Austriaca. 10 5422 2 734 700 
l"rancia (~Icd~terra- Ellenica. 2 239 52 6 1407 7 2351 934 19 6222 

"'0 • Co",oo). I Francese l) 338 246 18 1 527 5 686 338 15 523 

Inglese . 2 90 139 4 2046 

Altre (1). 7 2723 3 1156 1000 195 

Totale. 48~ 36 977 46 45 8 268 4 1 4 2 3 445 412°7 5 I 5)0 3°2 27 54° 

(1) Vedasi la nota n. 1 nella prima pagina della tav. II. 
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MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE PER OPERJ\?IONI DI COMMERCIO 
"-..--
Continua la 'l'avo II. 

IN TUTTI I PORTI DEL REGNO NELL'ANNO 1894. 

Basti'rf1enti an'ivati Bastimenti partiti 
Paesi 

di Bandiere con carico I in zavorra con carico in zavorra 
provenienza 

(I) 

I 

Tonnellate 1 I 

I 

Tonnellate I o di destinazione 

I 
Tonn. 

I 
Tonn. 

dei bastimenti N. di I di meree [ 
N. Iii N. di l di merce 

N. 

I 
di 

stazza sbarcata stazza stazza imbarcata stazza 

Oontinua NAVIGAZIONE INTERNAZIONALE A VELA. 

\ Italiana. 22 2754 4202 3 1600 11 1355

1 

1832 2 688 

~'rancia (Oceano) . 
Francese 2 315 409 5 810 569 

. (IngleSe . 99 

Altre (I). 3 334 528 

Totale. 27 3 403 5 139 160O Il 2264 24°1 2 688 

Italiana. 75 12842 12621 171 52492 248 61811[ 62042 51 24611 

Americana. 1219 
Spagna () pOl·togallo Austriaca 85 77 

(con le isole Az- Ellenica. 2 854 311 1 180 zone, Canarie e 
del Capo Verde). Francese 1 192 226 

Inglese 12 1368 
Altre (1). 10 917 664 36 7097 38 7230 7727 2 813 

Totale. 86 13 844 13 362 220 62 176 28 9 7° 08 7 70 306 54 25 604 

Italiana. 510 195742 311 647 458 17955 3014 108940 151117 1981 100 617 

Austriaca 497 26339 32108 63 3327 102 3900 3344 462 22279 

Ellenica. 1 123 210 1 123 130 4 699 
Austria· Ungheria 

Germanica. 706 
Inglese 2 228 402 2 228 1 54 

Altre (1). 8 771 848 2 597 3 366 515 6 232 

Totale. 018 223 203 345 21 5 526 228 13 3 120 II 3 )29 155 106 2454 123 88 I 

Italiana. 149 15029 14276 67 6364 145 21744 17978 140 17325 

Americana. 1 634 

Grecia, Turehia Eu- Austriaca 11 1409 1257 l 530 6 1913\ 1492 5 946 
ropea e Turchia Ellenica. 82 7840 8220 12 1 3167 61 5609 6486 33 2778 Asiatica. 

Inglese 3 289 277 G 1286 30 3598 1482 9 2310 

Altre (1). 88 383l 2778 9 787 46 4256 4796 55 2760 

Totq,le . 333 28 399 26808 96 12 768 288 37 120 )2234 24 2 26 119 

~ Italiana. 15 5816 6399 5 1568 10 2517 3024 9 3592 

Russia (Mar Nero Austriaca 94 
e Mal" d'Azoff) e (ElI . 33 12573 16678 12 4608 ,11 4415 5994 37 10667 Rumenia. enlCa . 

Altre (1). 509 1 120 80 1 38 

Totale. 49 18898 23°77 18 627°' 22 7 °5 2 9 098 47 14 297 

(1) Vedasi la nota n. 1 nella prima pagina della ta v. II, 
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MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE PER OPERAZIONI DI COMMERCIO 

Continna la Tav. iI 
IN TUTTI I PORTI DEL REGNO NELL' ANNO 1894. 

Bastimenti arrivati Bastimenti pa1,titi 
P(~esi 

di Banclie?'e con carico in zavorra con carico in zavorra 

provenienza 

o di destinazione 
(I) 

I 

Tonnellate 

I 
I Tonnellate 

f 

Tonn, Tonn. 

dei bastimenti N. di I di merce 
N. di N. 

I 
di \ di meree 

N. di 

stazza sbarcata stazza stazza imbarcata 
stazza 

1 1 

~" 
Continua NAVIGAZIONE INTERNAZIONALE A VELA. 

~ Italiana. 42 1878 2406 5 94 34 1686 1740 5 995 

Africa (Egitto) ., Austriaca 1 303 462 

Ellenica. 1 326 326 300 

Totale. 43 2 181 2 868 6 420 35 2012 2 040 995 

Italiana. 486 24023 21197 311 19787 5tH 19617 22021 147 7084 

Austriaca 62 54 2 784 1 62 

Africa (Algeria ed Ellenica. 1 309 540 213 
altre coste del Me-

Francese 7 339 19 4 60 4 141 60 9 356 
di terraneo). 

Inglese 8 397 405 4 88 7 181 237 2 108 

Altre (t). 16 887 647 11 2402 12 644 759 6 730 

Totale. 519 2601 7 22862 333 23 334 584 2°5 8 3 23 077 16 5 8 340 

Id. (altre coste) ... 1 Italiana . 146 1 212 

"-, l Italiana .. 973 450 

Oceania ....• . Germanica. 706 905 

Inglese . . 2 1442 1142 

Totale. 7°6 9°5 2415 l 592 

Italiana. 85 52735 56354 4 2126 66 39216 46290 22 13209 

Americana. 4 4463 8794 

Stati Uniti e Canadà Austriaca 4 3166 3690 S 4139 5882 
(Coste dell'Atlan-

Ellenica. 3 1824 tico). 
Inglese 11 1310 1965 5 880 12 4765 8480 1 625 

Altre (1). 5 1721 2183 2 979 1388 

Totale. 1°5 
,8 93'1 6:j. 192 I2 483° 9° 5) ') 62 7° 8 )4 23 1)8)4 

~ Italiana. I 3 2928 3354 
Stati Uniti e Canadà 

(Coste del Pacifico) t Inglese . 4 547
1 

742 

Altre (1). 1 120' 135 

Totale. 6671 877 2928 3 354 

\ 
(1 ) Vedasi la nota n. 1 nella prima pagina della ~avola II. 



navigazione marittima. 599 

MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE PER OPERAZIONI DI COMMERCIO 
IN TUTTI I PORTI DEL REGNO NELL' ANNO 1894. 

Oontinua la Tav II 

Bastim,enti an"ivati Bastirnenti partiti 
Paesi 

di Bandiere con carico in ZaV01'1'a con carico in zaV01-ra 
provenienza (I) 

I I I I 

o di destinazione 
Tonnellate 

'l'onn. 
Tonndlate 

Tonn. 

dei bastimenti N. di I di merce 
N~ di N. di I di merce 

N. di 

stazza sbarcata stazza stazza imbarcata stazza 

Oontinua NAVIGAZIONE I~TERNAZIONALE A VELA. 

i Italiana. 7 1569 1741 2 g09, 3 1375 
. ;740\ 

2 975 

Antille erl altri pae- ~ Austriaca 504 527 1 7t;0 
Bi dell' Amel'Ì('a F' n ' 
('entrale (compre- I ra cese. 496 1010 
so il Messico). Inglese. 2 171 354 

Altre (1). 2 475 510 " 

I 
1 382 400 

Totale 13 3 2 I 5 4 142 609, 4 I 757 I 140 I 755 
I 
I 

\ Italiana .. 11 4227 5356 7091 
11 4988 2599 5 3317 

America del Sud AmerIcana. 130 140 
(Coste dell' Atlan-

2 436 423 tico - Venezuela, Francese. . 
B'~il,.pmg.'Y·1 Germanica. 3 1637 1211 
Uruguay e Repub-
blica Argentina). Inglese . . 1 225 240 

\ Altre (1). 2 508 573 

Totale 17 5 526 6732 7°9
1 

14 662 5 3 810 ) ) 17 

Idfi~~o~tC~l~\.!~~i. ~ Italiana. . 2 2074 3538
1 

2 2074 2800 

F.q~a~ore, ~e:ù; Germanica. 1 14,12 2360

1 

1 1632 19 
Bohv1a e ChllI). 

Totale. 3 516 5 898 ) 7°6 281 9 

RIASSUNTO PER BANDIERE. 

Bandiera italiana . )70 4 10119 \57 "T 6'0
1 148 189 5 306 349 ) 5 I 4 1 I 725 2684 203 708 

I Americana. 1 130 140 4: 4433 4 4463 8794 
I 

~ An,"·i.ca . 517 32480 390801 77 10 157 129 1694:7 21757 470 25003 

Ellenica .. 128 23274 29465 53 14 053 85 14092 14155 99 22338 

Francese 17 1924 2 107 22 1 587 15 1829 1193 24 879 
Bandiere estere . 

./ Germanica. 2 2 148 32ti5 706 4 3269 1230 

Inglese . . 70 7225 10019 116 13244 165 19387 21543 15 3272 

Altre. 158 14349 14660 71 15642 138 24800 30044 73 5166 

\ 
\ Totale. 893 81 'i 30 98 73 6 344 59 822 54° 84787 98 7 16 681 566 58 

Totale generale a 'vela. 263 491649 656 264 11 974 208011 5846 434138 51044:1 3365 260366 

(1) Vedasi la nota n. 1 nella prima pagina della tav. II. 

/ 



600 nà'vigazione marittima. 

MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE PER OPERAZIONI DI COMMERCIO 

Conti;'ua la Tav. II 
IN TUTTI I PORTI DEL REGNO NELL'ANNO I894· 

Paesi 
di 

provenienza 
BcmdieJ'c 

(I) 

Bastim enti ctr1'Ìvati 

con ca1'ico in zat'orra 

Tonnellate 

Bastimenti }Jcwtiti 

con carico in zavorra 

o di destinazione 

dei bastimenti di I di merce 
stazza sbarcata I 

Tonn. 
N, di 

stazza I Tonnellate -~I 'ro~l~~~ 
N. -~l-' --I~di merc~ N. di 

stazza imbarcata I stazza 

NAVIGAZIONE INTERNAZIONALE A VAPORE. 

, Italiana . 21 
\ Aust~iaca .. Il 

796 
i· • 

Russia (Mal' Baltico) Ellemca. 2 1 
e Scandinavia. t Germanica. 41' 

3013 
1904 
5494 

2 552 i •• 

234! .. 
7578 1 3 

20 540i 2 
I 

Inglese .. 5 
Altre (I).. 91 50055 

Totale. 104 3I 38 5 I 

) 

~~~~i~c~ ~ 
Germania • . • ., Germanica. 

Inglese . . 
. Altre (1). . 
Totale 

i Italiana .. 
, Austriaca . 

Belgio e Paesi Bassi ( Germanica. 
Inglese . . 
Altre (I) •. 

Totale. 

I Italiana. 
Austriaca 

Gran Bretagna (e. Ellenica. 
sclusi i possedi· Francese 
menti). Germanica. 

Inglese 
\ Altre (I). 

11 1. 386 
101 157 185 

4 3917 
1 948 

107 16 343 6 

4 
7 
2 

34 
88 

4645 
l; 605 
1550 

28807 
101116 

144 72 3 

80 
37582 
5535 
1080 

44 2 77 

4290 
8532 

595 
29541 
32198 

75 15 6 

5 

1 
2 
1 

4 

60 85593 139 609 5 
40 44445 49 955 
23 1 33043 63101 

21 1130 113 
15 14139 24724 1 

1733122256343598537 106 
102 124019 214728 .• 

, 1 

3636 6 
1397 75 

5 03) 82 

2 
1 

10276 88 
9 

I~'2761 IO: 

1951 
1607 

54 

3 612 

9934 

575 
1394 

226801 

2 
9 
4 

76 
83 

174 

21 
7 

1 
322 

14 

Totale. 1975 2 52800 3 4°90 767 II) 23 8 7°4 365 

l
'Italiana . . 

Possedimenti ingle- Aust~iaca. 
8i nel Mediterra- Ellemca. . 
neo (Malta, Gibil·" Germanica 
terra e Cipro) (I l . ng ese . 

Altre ('). 

Totale. 

I Italiana .. 
~ Austriaca . 
,Ellenica .. 

Francia (Mediterra./ Francese . 
neo e Corsica). Germanica. 

Inglese . . 
\ Altre (l). 

Totale. 

11 
24 

1 

17 

53 

143 
108 

28& 
1 

16 
1 

554 

9263 
15146 

224 

7320 

3I 953 

106009 
76964 

195108 
966 

1997& 
&79 

399 601 

173 54 
1504 10 

30 .. 

1832258 

43833 29 
5947 9 

2 
86817 200 

353932 2 13 6 597 

23604 62 
20599 5 

1 
20072 

1006 
11469 

84 
& 

28 
9 

21783 
4543 

626 
73494 
3843 

30331 
& 989 

107 
102 

4 
297 

8 
24 
13 

555 

(1) Vedasi la nota n. 1 nella prima pagina della tavola II. 

1207 

5653 
45957 

5281 7 

1427 
712 

137388 
9377 
4278 

3328 
11 269 

5626 
81068 
99916 

201 207 

19552 
7475 

664 
377968 
10621 

416280 

20887 
7669 

1361 
53133 

865&8 
74673 

3 &1& 
169497 

118&4 
23249 

912& 

378 47 1 

2500 

6962 
68373 

77 835 

380 
249 

14710 
1365 
1061 

17 765 

4588 
4663 
1888 

132307 
26509 

169955 

18346 
752 

&0 
180779 

3862 

20 3 789 

201& 
610 

240 
1212 

4°77 

2& 935 
7696 

622 
24496 
4477 

10649 
5720 

79 595 

5 
1 

12 
5~ 

23 

7 
1 

8 

7 

12 
4 

103 
1 

120 

44 
8 

64 
3 

119 

&6 
16 

1 
41 

1 
10 

4 

129 

4200 
1140 

20297 
1825 

27462 

5896 
929 

2851 

4871 

77 22 

16728 
5097 

187261 
1108 

210 194 

36412 
5544 

40134 
2998 

85 088 

10 &92 
11 947 

64& 
28299 
1643 
9910 
2826 

65 862 
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MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE PER OPERAZIONI DI COMMERCIO 
IN TUTTI I PORTI DEL REGNO NELL'ANNO 1894. 

Continua la Tav. II 

Paesi 
di 

provenienza 

o di destinazione 

dei bastimenti 

(I) 

Bastimenti arrivati 

con carico in zavorra 

----I~~~e---- I 
N. di 1 di merce N. T~~n. 

stazza sbarcata stazza 

Ba,stimenti pcwtiti 

con carico in zavorra 

! 
__ TOnnenat_e __ 

N. di \ di merce 
stazza imbarcata 

I 

Tonn. 
N. di 

stazza 

Continua NA VIG AZIONE INTERNAZIONALE A VAPORE. 

I Italiana. . 

1<'rallcia(Oceallo).. Francese . 
) 

Austriaca . 

Germanica. 
Inglese .. 

Totale. 

( Italiana. . 

Spagna €I portogal.) .t~ustr!aca . 
lo (con le isole Ellemca. . 
Azzorre, Canarie Germanica. 
e del Capo Verde). Inglese . . 

Altre (t) .. 

Austria·Ungheria 

Totale. 

Italiana .. 
, Austriaca . 
< Ellenica. . 

'( Germanica. 
Inglese . . 
Altre (I). . 

Totale 

I Italiana. 

. Grecia, Turchia Eu· 
ropea, e Turchia 
Asiatica.. 

Austriaca 
Ellenica. 
Francese 
Germanica. 
Inglese 
Altre e). 

Totale. 

\ 

Italiana. . 
Austriaca. 

Russia (Mar Nero e Ellenica. . 
Mar.d'Azoff)e Ru· (-Francese . 
mema. Germanica. 

Inglese . . 
Altre (t). . 

Totale. 

2 
2 
3 
1 
3 

II 

24 
3 
1 
1 
3 

30 

442 
581 

5 
47 
15 

187 
3 
1 
2 
6 

21 
9 

110 
34 

127 
2 
1 

45 
20 

339 

1548 
2227 
2362 

582 
2865 

9579 
3161 

706 
912 

2562 
13350 

,o 270 

293264 
324871 

3557 
62680 
6628 

199044 
2650 

952 
2312 
6372 

27947 
7481 

2311 9 
2325 
3892 
1170 
3814 

7618 10 
4796 5 
1050 

130 1 
2446 23 

10757 28 

267971 67 

65 DJ 37 
7~ .146/! 1:~ 

205 .. 
13782 11 
5342 1 

31938! 24 
53 35 

324 
640 

8964 1 
10538 12 
4579 2 

100 489
j 

30782: 
1128271 

2534' 
610! 

593271 

138212 5 
45619 20 

146698 1 
1180 
1251 

96268 
21674' 33895 

)282431 46, 123 26 

(1) Vedasi la nota n. 1 nella prima pagina della tav. Il. 

3425 

1145 

6502 
5088 

1580 
24318 
38429 

75 9 1 7 

27475 
196212 

17211 
367 

22402 
52 100 

579 
17408 
1083 

5382 
31319 

983 

9 3841 
4 5230 
4 3107 

11 10598 

21 
6 

11 
20 
47

1 

] 
623 

1 
13 

103 
8 

102
1 

~I 
27 

3 
35 

8 

67 

7 
3 

39 
3 

II9 

22776 

6615 
5994 

9777 
18000 
26546 

66932 

235885 
372482 

580 
11490 

131385 
2665 

109239 
3627 
1089 

34678 
2451 

40698 
4301 

79254 

6762 
3862 

51372 
2610 

143 860 

6432 
838 

1852 

14038 

23 160 

3805 
1 723 

4986 
13792 
8686 

32 99 2 

59110 
39712 

650 
1065 
7767 
1328 

2 
1 

4 

7 
2 
1 
4 

56 
30 

100 

91 
177 

2 
4 

13 
7 

1373 

1546 
692 

3 6rr 

6754 
1708 

449 
3713 

70071 
49882 

132577 

73 496 
184545 

2144 
3079 

60377 
3383 

11672 
896 

10 
6761 

320 
8635 
l049 

135 127223 
59 89214 
14 10419 

1 804 
12 12 059 

913 1051499 
65 82646 

29343 1199 I 373 864 

16520 32 
16 

3209 123 
7763 

18978 490 
4066 32 

50 53 6 693 

30370 
14692 

113234 

691163 
47276 

896 735 
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602 navigazione marittima. 

MOVIMENTO DELLA NA VIGAZIONE PER OPERAZIONI DI COMMERCIO 
IN TUTTI I l'ORTI DEL REGNO NELL' ANNO 1894. 

Oontinua la 'l'av II 

Bastimenti ardvati Bastimenti partiti 
Paesi 

d'i Bandiere con carico I in ,a.~,'a con carico in zavorra 
provenienza (I) 

I 

Tonnellate 

I 

'l'onneUate 

I 
o di destinazione Tonn. Tonn. 

dei bastimenti N. di I di merce I N. di 
N. di I di merce 

N. di 

stazza 8barcata stazza stazza imbarcata ~tazza 

I 

Oontinua NAVIGAZIONE INTERNAZIONALE A VAPORE. 

\ Italiana. . 65 103653 3748 12 21677: 9~l148 511 6787 8 13379 
Aust~iaca . 17 30532 252 35 57271 46 78715 1191 11 14358 

Africa (l<Jgitto), • ., Ellelllca. . 1 502 793 1 1600 
( Germanicét. 1 2039 10 4 9095

1 

19 46563 1396 3 5167 
Inglese . . 14 24970 1408 10 17693 34 72347 2883 48 76801 

Totctle . 98 161 696 62II 61 10 5 73 6 !' 194 346 13 6 12 257 71 1113°5 
I 

! Italiana. 56 37659 1923 38! 262251 62 39056 2907 34 25046 

\ Austriaca . 1 1217 
Africa (Algcria ed Ellenica. . 1 829 1 896 

.h,,"o.te d,l M,,· ( F .. n ce', . 2 1695 340 1 26 
dlterralleo). Germanica. 1 4012 3 2413 2010 1 896 

Inglese . . 4 3208 2305 13 10542 4 4337 4754 36 43669 
Altre ('). . 2 1737 15 5 3306 5 3800 1711 2 2341 

Totale 62 42604 4 243 58 1 45 302 ! 77 52 630 II 722 75 72 874 

~ Italiana. , .. \ 1 1029 140 
Id. (altre coste).. Germanica. 4 6810 ~57 4 7098 1 3470 230 2 3216 

Inglese . . 1 1244 

Totale. 4 6810 257 4 7°98 2 4499 37° 446o 

\ Italiana. . 13 34974 3555 1 3044 2 5479 310 
Austriaca. 1 1922 730 12 30156 1 695 117 12 29845 

India e Indocina. '/ Gt'rmanica. 1 2005 600 
Inglese . 60 145448 57987 Ùl 

5:.
519

1 

12 31098 465 29 77 689 
Altre (1). 1 1911 

Totale. 76 186260 62872 32 877 19 I5 37 272 89 2 4 1 I07 534 

Cina, Giappone ed ~ Germanica. 26 52740 3828 1 2573 4 11 363 387 3406 
altri paesi d'Asia. , Inglese .. 1 1992 3796 1084 

Totale. 27 54732 7 624 2 573 4 I I 363 387 449° , 
\ Austriaca . 1 916 354 

Oceania. Germanica. 3 8220 790 2 4033 4 10838 185 2 3980 
. f Inglese . 6 15434 2982 21 626681 6 17569 31 17 52560 
\ Altre (t). 24 50223 5278 1 2222 26 56505 1137 

Totale. 33 73 877 9 °5° 24 68 923 37 85 828 I 707 I9 56 540 

Italiana. 22 31412 25146 1991 31 45396 14008 3 3377 

\ Austriaca ~ 1 775 1825 
Stati Uniti eCanadà Ellenica. 2 2347 4204 1 948 

(Coste dell' Atlan·, Francese . 4 6284 42 3 5317 17 31290 2437 2 3510 
tico). , Germanica. 53 148938 31134 12 29178 67 156609 25304 4 8220 

Inglese . . 193 269454 410636 3 3583 220 324593 151091 14 23966 
, Altre (1). . 24 39169 43266 1 110 4 4875 962 

Totale. 3°0 499 379 5 I6 253 21 41 127 339 562 76 3 I93 802 23 39°73 

(1) Vedasi la nota n. 1 nella prima pagina della tavola II. 



~avigazione marittima. 

MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE PER OPERAZIONI DI COMMERCIO 
IN TUTTI I PORTI DEL REGNO NELL'ANNO 1894. 

Continua la Tav. II. 

Paesi 
di 

Bastimenti arrivati Bastimenti partiti 

Bandiet'e con carico in ZtU'Ol"ra con carico 
provenienza 1----------1 -- -----

o di destinazione 

dei bastimenti 

(I) Tonnellate 

N·I :~~:; 
'Tonnellate 

N. di I eli merce N. di di merce 
sta..:za 1 sbarc,ata stazza imbarcata 

Contilll!a NAVIGAZIO~E INTERNAZIONALE A VAPORE. 

~ Italiana. . 1 1880 
Stati Uniti e Ca- 1 13Ui1 nailà (coste del Frances~ . 

Pacifico). ( Germal11ca. 3 53402 
Inglese . . 4 uno 22t!4 1 3275 

Totale. 4 I 910 2 284 6 I I 89O[ 

1 

A~~iIl~:I~' ~~ie~tce~ \ Italiana. n5 4 40 9651 

centrale (compre-I Inglese 3 3571 6326 i 
so il Messico). Altre (I). 

~·9611 Totale. 3 57 1 6 )26 735 4 

17&J 
1 
1 

Italiana. 134 209002 6'1 75_5 35 131 2442361 
America del Sud A . 1 13761 17 (Coste dell'AtIan- \ ustrlaca 240691 

tico - Venezuela, Francese 12 lO 722! 
Brasile, Paraguay, t Germanica. 8 4030 132 12 4170 4 12 268' 
Uruguay, Reputl- I 0'1 . 26 389331 blica Arg~ntina). ilo ese . . 

\ Altre (t). . 2 3404! 

Totale. 6188 7 48 '3 W8

1 

. I 

142 21 3°3 2 192 333 6 )2i 

Id. (Coste del Paci- \ Italiana. . I 
10 12360 3704: 

I 
5 6 108i 

fico - ColoIUbi~, Germanica 5 6 :nol J<Jquatore, Peru, f . 
Bolivia e Chili). \ Inglese . . 1485 2971 

\ 

2 23840 

Totale II 13 845 6675 12 q 7621 

RL\Si::ìCNTO PER BANDIERE. 

Bandiera italiana ...... 1128511239 290[ SI) 5841 294 2II 970·1082 106 3 7+6 

I Austriaca .1823 544466' 206416 302 385229 831 5947133 

l
'Ellenica. '1 158 153614 218752 3 25571 15 12 775 

Germanica.! 233 4:125591 112 612 50 7U 782 24:0 435 747 

110 
100 

1340 
518 

2068 

7UO 

79° 

111 608 
7304 
7750 
2375 

12434 
500 

14 1 97I 

2655 
2950 

840 

6445 

288 II8

j 

68605 

4491 1 

51499 

613 9lB 

in zavorra 

N. 

2 
1 

8 

7 

B[ 
18 

:1 

435

1 

1309 

14i1 

45 

413 

Tonn. 
di 

sta..:za 

24403 
433 

28 76 

12804: 

lU 769 
3680 

27 2 )) 

2800 

2800 

1362314 

129 1387 

3263\) 

52821 

Francese . 1 298 209 730 25 U39 8S 79 1386, 3l1B 256 2H 

Bandiere estere . .., I I 

I Inglese . .221429140004: 2720135 510 55t! 279,11501297037 569500 1825 24130 22U 

, Altre (1). .1 408 418890 371 678 50, 52 \)5711 2913 274 603 124964 1513 19t! 3US 

Totale. . . i4 '34 4 6S; '19 1 '0743' <0011, '58 '901,89' , 87' '39 88, 97' '1,8 l '01 ·/88 

I [! 
Totale genemle a '/Japor'e . ;5419589254915721016:1297:1 370160,3974139348851171 090,29533566169 

(1) Vedasi la nota 11. 1 nella prima pagina della tavola II. 



604 navigazione marittimà. 
"-

!vlOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE PER OPERAZIONI DI COMMERCIO 

Tav III 

Porti principali 

Genova. 

Livorno. 

N:,apoli . 

Venezia. 

Messina. 

Palermo 

Genova. 

Livorno. 

Napoli . 

Venezia. 

Messina. 

Palermo 

Genov;L 

Livorno. 

Napoli . 

Venezia. 

Messina. 

Palermo 

Genova. 

Livorno. 

Napoli . 

Venezia. 

Messina. 

Palermo 

NEI SEI PORTI PRINCIPALI NELL'ANNO 1894. . 

Bastimenti arrivati Bastimenti partitl 

con carico in zavorra con cariço in zavorra 

Num·1 

1669[ 

1384 
I 

,30861 

. 5011 

1337[ 

14881 

Tonnellate 
Tonn. 

I 
di merce Num. Num. 

di stazza di stazza 
sbarcata 

CABOT AGGIO A VELA. 

127391 151 881 81 

58100 73 207 572 

117 006 129 962 1 179 

29 840 46 223 54 

55 184 56922 183 

85 217 98349 149 

10444 7991 

25636 1012 

40380 3058 

1616 459 

10 H73 1207 

7588 748 

CABOTAGGIO A VAPORE. 

Tonnellate 

Num·1 I di merce di stazza imbarcata 

68 581 60 930 Il 099 

44220 48851 984 

113646 64132 1177 

29575 43291 124 

44892 22 257 365 

27378 ·17916933 

11250 1018037 424105 

1121 997968 121 064 

91 55295 11414 1229986 315515 198 

283 175 353 ì 089 872 348 102 573 375 

Tonn. 

di stazza 

100305 

48130 

53102 

5971 

24108 

70060 

211 615 

301435 

2403 1 676 177 99 307 273. 284 157 1 742 1519663 100068 914 334398 

245 222 644 85 789 

1618 1251067 58736 

il 413 1 006 609 203 795 

4 1831 170 173979 36790 

58 51 331 1 626 1 256 900 

408 399475)1212 835 116 

71275 

61114 

27 23051 

34 14070 

309 220266 

NAVIGAZIONE INTERNAZIONALE A VELA. 

444 

227 

65 

123383 164248 

17486 20085 

12366 12884 

2045 102 268 182 028 

86 

128, 

15096 16589 

14 291 14 686 

27 

32 

33 

86 

25 

8 

13756 

4933 

6214 

134 

55 

10 

1 698 231 

3202 

2055 

71 

12 

431251 

7647 

888 

30104 

6925 

960 

168 

27 

4 

12921 18788 1820 

9876 

1272 

3704 

1370 

10 

23 

66451 

3803 

2197 

86970 

2447 

3788 

NAVIGAZIONE INTERNAZIONALE A VAPORE. 

1 831 2 335 241 2 622 163 92 55 637 635 870454 234234 970 1104855 

337 285 108 269 854 62 54788 184 126747 15091 147 141128 

400 516 649 254 333 149 214 046 378 069 767 76425 188 258090 

696 666 092 672 906 51 19307 467 340354 45757 307 365012 

189 203 864 100 483 19 16901 199 219262 19514 49 44970 

135 132 730 163 504 18 24018 366 400686 123470 73 82246 



navigaZione marittima. 

BATTELLI NAZIONALI PARTITI PER LA GRANDE PESCA (1) 
NELL' ANNO 1894. 

Tav. IV. 

Compartbnenti 

marittimi di pa1·tenza 

e luoghi 

di destinaziGne 

Genova. 
Spezia. 
Livorno 
Portoferrajo. 
Gaeta 
Napoli. 
Bari. 
Ancona 
Rimini. 
Venezia 
Porto Empedocle 
Trapani 
Palermo. 

l'otede 

( Mal' Ligure . 
Mar Tirreno 

~ 

§ \ Mal' Jonio ... 

~ , Mal' Adriatico. 

~ ì 
Coste di Sardegna 

o Coste di Sicilia u 

Totale 

( Austria 
I Grecia ..... 

\ Turchia Europea 
~ Turchia Asiatica. 
~ / Egitto . . . .. 

! I 'l'uui,i". 
8 Algeria. 

Marocco 

Totale 

Totale gene1'ale . 

Battelli nazionali partiti 

Totale per la pesca per la pesca per la pesca 
del pesce del corallo delle spugne 

N. I Tonn'l Eqni N. I Tonn'l Equi N. I 'ronn'l F4ui N. I T~~n'l Equi-
st:;za paggio st:;za paggio 

di . 
stazza I paggIO sta~za paggio 

Compartimenti marittimi di partenza. 

11 24 04 3 13 13 8 11 41 
83 624' 473 83 627 473 
21 384 160 21 384 160 
24 270 134 24 270 134 

8 33 4& 7 1& 32 1 18 13 
2 30 26 2 30 26 

138 1774 1 &80 138 1774 1 &80 
16 42 66 16 42 66 
27 46 162 27' 46 162 

8&1 7483 3618 8&11 7483 3618 
33 184 19& 28 139 162 2 1& 19 3 30 14 

119 1621 1 &32 6&! 345 418 5 26 47 49 1250 1067 
198 67& 1 373 198

1 
6751 1373 

1581 13198 94181 461! 11 8181 8191 18 100 146 52 1280 1081 

Luoghi di destinazione. 

6 35 30 
G:

i 

35 30 
69 655 394 655 394 
20 238 184 20- 238 184 
49 252 265 49 252 265 
29 208 164 21 1971 123 8 11i 41 
14 139 124 , ,J 10 89

1 

10& 4 50 19 

187 r 527 r 161 

J 996 18 100 146 4 , 50 19 

857 7610 3766 7610 3766 
I 

&4 707 780 &4\ 107 780 
6 59 47 6 i 

::1 
47 

4 &3 45 4! 45 
12 166 133 12\ 166 133 

36& 2 809 3 217 
31:1 

1 579 2 155 48 1 230 1 062 
4 68 27 68 27 

42 194 242 42

1 

194: 242 

I 344 11666 82 57 "961 w 4;6 7 195 48 I 230 1062 

1531 18198 9418 1 461111 818: 8191 18 100 146 52 1280 1081 

(1) S'intende per grande pesca quella fatta fuori del distretto di pesca a cui è inscritto il battello, o sulle 
coste estere. Il litorale del Regno si diviùe in tre distretti ùi pesca (R. D. 31 gennaio 1892. n. 76). 



606 navigaZione marittima. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, /' 
'l'avo V. 

------------------------------------------------------~--------------

Totale 
(Arrivi e partenze) 

Tonnellate 

Num. 

1 

di stazza Nnm. 

1871 18t 8521 5834864'66 992 
1872180088 5762494:65 056 
1873 17H 73:JI 5917248 (i2 883 
1'874 167 (i61 5 6fl7 328 58 131 
1875 1677891 569474458 906 
1876 136972 4 48H G49 49 713 
1,877 141267 1 4765467'152 013 
J 878 128237 4082042) 46 79G 
1879 92706 3355567 33 974 
1880 9G 140 357114935 011 
1881 14G 392 4576817 47 867 
1882 144187 455513447 703 
1883 145898 4595851 50 622 
1884 138759 4336801 46 390 
1885148597 479946651 319 
1886 142704 480534348 798 
1887 141 618 4 H43 23fj 46 260 
1888 143903 5171 97846 883 
18891153 708! 5300 578 r-,2 538 
1890 159 ~871 5489 134153 893 
18911165027: 5 4:~5 82215f> 132 
189211~i5 993: 5186078150 671 
18931146847i 503086247 721 
1894 1322031 4789537142 876 

Bastimenti arrivati 

Bandiera italiana 

c o n c'arico in zavorra 

I To,.,n." 1 T.nn,n." 
-~-~ - I di m~r~e Num. 

l S azza s bar c a t a di stazza 

2006138' 26 047 974 6641 
1 892 992 25 303 1 002 G09 
1 94540G 26 Ili 1 027 272 
1 777 941 ~5 799 991 98~ 
1 785 968 125 266 1 001 296 
I 443 439 118 014 689 054 
l 564 048 18 097 712 24~5 
1 3~2 127 . . . 116 472 608 984 
1091388 . , . Il 798 493 10. 
l 168708 '. 12 365 533 821 
l 438919 l 360 2402;:) 055 814 409 
1422 109 l 376 68:2 23 963 798 194 
1482962 1 417 084 'H 829 773 020 
13882701 349 63022 522 757 6Hl 
1 497 048 l 488 129 22 733 831 809 
1529227 l 510 31322 183 832 005 
15:35 335 l 506 204 24 3:37 879 692 
1 636 549 l G27 394 24 864 890 718 
1 7396Uo l 676 994124 329 895 0981 
1 762731 l 710 203 25 629 9:21 957 
1 7:17193 l 695 458127 397 956 509

1 

1 63:2 81)1 1 632 997 27 480 9:37 0~2 
1 540 968 1 451 2:36 25 71~) 908 074 
1469153 1 399 40423 60S 907 725 

N.m I 

175 
118 
150 
386 
436 
2471 
259 
196 
189 
150 
187 
148 
185 
170 
171 
156 
14i 
176 
179 
171 
1:25 
126 
113 
70 

N a vigazi?ne per opera 

Bandiere estere 

co n c'a r i c o in zavorra 

Tonnellate 
I Tonn. I di merce 

N. 
di stazza sbarcata di stazza 

Cabotaggio 

25 668 161 32 598 
13 456 215 45 516 
12 61'2 195 30 113 
62 134 540105 281 
74 978 569 l1f> 990 
41 480 513 113 462 
45 935 485 113 978 
31 209 481 112 942 
32 173 460 96 311 
25 989 376 85 200 
33 006 38 638265 57 309 
25 119 19 723309 66 441 
28 168 26 510 212 46 720 
28 047 34 575 157 39 823 
24 780 27 320 176 47 026 
36 643 28 812196 45 814 
25 218 23 896246 46 433 
34 011 36 793203 51 073 
24 844' 27 709 11~ 23 506 
38 2i6 33 808 151 34 938 
22 203 23 806 12 ~9 632 
28 6GO 29 488 146 29 844 
25 850 28 365 99 18 741 
12 981 14 235 9919 120 

Cabotaggio 

18711 24862 669622211 115' 2963761', 440 6r) 868 8171 309 545 16 2 037 
18721 25516 727181411 245 3114170 44ti 73 83;:) 915 422 092 20 10 010 
1in~ i 23 132 7017699 10 348 286;) 802 270 41 398 897 569 475 15 3 683 
18741 302351078182812 3;j:~ 3728944 369 5460624181567 643 33 19829 
18751 318691156099312 970 4154617 578 76 6u32 4281 556 879 59 34 442 
187611 32360 12 8!H 407 12 428 439:H)9:3 1 017 137 458 2 797 l 948 601 93 60 116 
1877 278381246003610 877 4160280 4171 7984327302 057 ~29 129 82713 
18781 2H 479 13018233 Il 677 4570627 5MI 76 281 2 1)08 1 85U 423 130 90 717 
18791267311333095210 23214545108 460 7860626792 C'29 699 195148371 
1 '801 29151 1509630211 199

1

5179031 471 84 5492 8172 181 990 3:~8 271 230 
1881

1 
41 24~ 18282885 Il 841 5 5~~9 175 54:~ 61)3, 5 3901 823 711 2 7!)32 174 132381 95,4492393 972 

1882 4:~ 027 20 181 119 12 861 5978752 57D 64,1 5 161 1 087 2"27:2 887 2 461 999 :318 899 (j31 579 5:~4 
1883]1 41 678 iO 9:i7 482 1:2 570 58665891 555 261 4 243· I 072 (j283 3042 811 967379 9477921 659 015 
1884 38611 18601 697 Il 09~14 9:24187 721 589 4 64211 236 3062 8472 465 263378 711 71:~ 661 840 
188514:l565204'l830713156 5669266 7~4 53H 461711165 072? 18326313741)41) 767779671951 
1886142179100433871300357(j72flO 677 909 49141368 fj072 4412 250144408 43()813724 806 
1887 1 449172180051!' 14087 645968:3 H:~6 372 5 4Wl 52985321822151456495 94572ì630 973 
1888i Mi 143 -21 891 33fj 14 537 68784121 014 649 r) 9091 595 127 1 76H 1 716 588 G;3:3 611 6;)9576 544 
1889 4731i2224986H415 49:3 726371410:37 38715 S,671 57838G:l 53115;)7 114'316 170(l26630 625 
18HO 5090525 02n 319 16 961 S 3927241 10·4 587 5 9341 672 2H711 5741 437 088318 580736745 981 
1891 n5051 27392013 18 182 9496988 892 758

1 

(ì 841 1 9f.i4 70911 747 \ 488 18(j 215 72;) 550 507 709 
1892 5361927210 215 18 598 9509 m2 1 lO!' 660 f) 5241 654 1122 1811 805 892397 2'21 5liO 492 072 
1893

1 

548533L24178017 7f)3192Ii4518 85G OG7 65233215 28:3
1

!2 ;)412751100420 H8170!)947 269 
18H4 648863630614018218,11040934 933 39110 3103 969 360:3 1222690 176463 ti96941966 364 

(1) Prima del 1876 la classificazione non essendo fatta cca sufficiente esattezza, molte navi prove­
nienti_ dall' estero erano contate come se fossero in navigazione intenLazionale, non solo nel primo porto 
italiano al quale approdavano, ma anche negli altri porti italiani che toccavano successivamente nel loro 
viaggio, Altrettanto dicasi per le partenze; molti bastimenti erano posti nel novero di quelli di navigazione 
internazionale, quantunque prima di partire per l'estero avessero dovuto fermarsi in qualche porto italiano 
intermedio, Da ciò un aumento indehito nella navipazione internazionale e una corrispondente diminuzione 
nel cabotaggio. Dal 1876 in poi sono stati anche regolarmente classificati come di dla,srio i hastimenti che entra­
rOlFJ nei porti del Rf'gno pel' ragioni estranee al com/llercio, Aggiungasi, iu ultimo, che negli allni 1879 e 1880 



navigazione marittÌ1na. 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

zioni di commercio· (') 

Bastimenti partiti 

Bandiera italiana Bandiere estere 

con carico in zavorra con carie o in zavorra 

I 

TonneJlate 

I 
Tonnellate 

I 

Tonnellate I Tonnellate 
Num. 

I 
di merce Num. Num. I di merce 

Num. 
di stazza di stazza di stazza di stazza imbarcata imbarcata 

\ 

a vela. 

64 520 1 810 579 26 611 932 373 154 20 705 192 32 139 I 1871 
63 273 1 846 094 25 836 91H 077 133 16 093 154, 29 657 1872 
60 470 1 902 375 2(j 610 951 176 148 17 772 160 30 522 I 1873 
55 530 1 698 854 26 760 931 !j94 206 28 752 309 70 390 1874 
57 126 1 786 077 24 914 826 562 334, 48 606 238 54 267 I 1875 
50 338 1 455 172 17 653 638 fi30 191 3:) 440 303 72 972 1876 
52 516 1 584 075 17 417 638 898 197 36 883 283 69 405 1877 
47 776 1 359 752 16 091 549 394 141 22 460 284, 75 177 1878 
33 162 1 047 527 12 658 503 098 183 28 171 282 63 790 1879 
34 050 1 116 234 13 816 564 213 127 18 221 ~45 58 763 1880 
52 468 1 5.~O 280 i 4~)4 104 20 211 602 794 159 33 788 28 901 180 46 312 1881 
51 722 1 486 971 1 523 405 19 944 664 956 233 51 242 47 762 Hi5 40 10:2 1882 
51 211 1 502 Hl 1 484 124 21 539 704. 770 127 21 472 15 914 173 36 618 1883 
48 684 1 3fJ2 556 1 389 274 20 595 7L2 920 84 18 103 14 011 157 29 391 1884 
51 551 1 553 766 1 565 369 22 455 800 156 T5 15 879 8 975 112 29 002 1885 
46 708 1 498 663 1 544 983 24 450 815 526 88 16 489 13 236 125 30 976 1886 
48 300 1 539 762 1 568 360 21 986 853 169 196 35 679 25 451 149 27 948 1887 
49 792 1 722 576 1 683 536 21 678 777 717 159 24 325 21 855 148 35 009 1888 
52 697 1 701 565 1 678 060 23 559 872 973 130 17 321 13 220 163 25 665 1889 
54 281 1 761 357 1 616 352 24 863 902 765 140 25 281 26 481 159 41 889 1890 
55 820 1 748 065 1 775 442 26 283 916 067 78 12 490 Il 380 72 13 663 1891 
r)l 904 1 641 243 1 637 861 25 312 863 323 179 24 861 17 886 175 28 274 1892 
50 307 1 713 665 1 567 155 , 22 727 791 344 80 15 135 11 601 81 17 085 1893 
44 936 1 555 359 1 472 419 : 20 469 803 H2 76 9 902 6 748 69 11 855 1891 

a vapore. 

10 940 2 854 419 484 82 382 1 030 415 533 20 2 684 1871 
11 177 :3 042 824 593 82 739 1 087 514 052 33 12 085 1872 
10 154 2 812 346 361 59 064 1 030 633 098 "57 32 8:33 1873 
Il 998 3 605 032 5~9 118 346 2 276 1 501 881 249 185 547 1874 
12 687 4 005 347 685 115 034 2 155 1 371 584 307 246 487 1875 
12 202 4 321 472 1 130 142 185 2 599 1 827 229 94 61 253 1876 
10 730 4 101991 501 88 873 2 372 1 830 7(\9 82 58 398 1877 
11 622 4 566 722 664 109 371 2210 1 667 841 114 77 251 1878 
10 210 4 547 351 491 112 726 2310 1 750 527 154 118 564 1879 
11 110 f> 173 8~3 502 101 880 2 4.04 1 851 ~H)7 310 252 502 1880 
11 31:i3 5 580 664 505 078 5 874 944 400 3 166 2 503 662 430 187 330 263 169 1881 
12 431 5 886 157 6~8 287 5 4~4 1 156 935 32% 2 791 187 403 847 266 239 328 1882 
12 096 5 850 325 6~)5 203 4 632 1 136 871 3 670 3 141 713 5:15 888 442 398 374 1883 
10 801 5 031 l'i8 569 104 4 993 1 158 394 3 04;) 2 696 773 454 317 471 427 806 1884 
12 546 ;) 551 065 647 Hl 5 251 1·269 6\)1 3 48~ 3 012 697 489 900 549 457 191 1885 
12 412 ;) 603 196 661 278 5 405 1 476 572 2 531 2 245 847 392 0:)2 660 606 955 1886 
13 641 € 33:1 352 988 862 5 804 1 730 409 2 443 2 3\)4 800 486 114 617 569 993 1887 
14 101 6 887 582 1 285 810 6 679 1 868 119 1 886 1 814 26:~ 428 552 603 554 71)1 1888 
14 476 7 098 n:i 1 058 9i5 7 009 1 960 499 1 941 1 979 155 706 546 419 430 468 1889 
16 081 8 121 083 977 201 6 987 2 128 058 2 25\) 2 128 224 686 188 373 399 864 1890 
17 187 9 362 148 1 015 003 7 899 2 220 388 2 312 2 052 021 H5305 333 299 864 1891 
17 023 9 346 246 1 268 215 7 14'4 2 173 246 2 134 1 837 677 399 471 455 391 398 1892 
16 329 9 463 120 1 032 125 7 869 2 900 723 2 577 2 218 372 387 455 542 481 39:) 1893 
15 750 9 604 566 820 686 12 520 4 436 601 3 404 2 999 681 470 546 621 598 458 1894 

non si tenne conto, per disposizione data dal Ministero della marina, del movimento dei porti nei quali erano 
entrati, in ciascuno di detti anni, meno di 500 bastimenti; mentre, al contrario, dal 1881 in poi la statistica 
della navigazione essendo fatta dalla Direzione generale dellp gabelle, sui dati forniti dalle dogane, queste 
diedero notizia non solo del movimento di tali porti minori, ma altresì del movimento di entrata e di uscita 
di molte navi in zavorra, delle quali negli anni precedenti non tenevasi conto. Per questi vari motivi non 
è possibile istituire un esatto confronto fra le cifre del perioùo anteriore al 1881 e quelle ùel periodo dal 
1881 (incluso) in poi. 



608 ?:\Lavigazì'one marittima. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continuala Tav V • 

I Navigazione per oper a 

Totale 
Bastimenti arrivati (Arrivi e partenze) 

Bandiera italiana Bandiere estere 

Tonnellate con carico in zavorra con carico in zavorra 

.... Num. 

N.m·1 
Tonnellate -I~ N'~·I 

Tonnellate 

I ~ di stazza Tonn. 

~ I di mer,ce 
Num. I di merce 

N. 

') 
di stazza sbarcau di stazza di stazza sbarcata di stazza 

Navigazione interna 

1871 :28 60013 78.', 995 789!1 834 343 Il 567 U9 8563 484 620 9061 881

1 

173 900 
1872 130 915 4 035 794 8 672 918 694 1 919187 82713 597 625 598 1023 204 4.96 
1873130 381 3 564 031 9 005 783 8~1 1 876 199 706j3 239 532 731 1004 194 559 
1874

1

30 875, 3 36~ 854 9 488 846 431 
1875 27 749, ~ 193 687 8 338 734 638 
1876 25 484 2 869 979 7 791 697 075 
1877 24 68312 842 800 7 649 717 719 
1878 23 519 2 745 480 7 265 673 771 
1879 24 343 2 846 514 7 0~71 658 770 
1880 24 308, 2 549 144 7 253 651 863 
1881 23 1!181 2 501 420 7 037 620 219 8i14 334 
lR82 22 689 2 314 043 7 456 601 359 765 031 
1883 23 7901 2 232 139 7 070 536 971 716 694 
1884 21 559, 2 002 090 6 751 503 001 690 620 
1885 22 561 2 265 984 7 755 60ò 718

1

826 277 
1886 20 707 2 103 487 6 995 565 097 739 830 
1887 22 043 2 044 574 7 722 589 990 782 714 
1888 19 623 1 693 146 6 273 452 325 579 508 
1889 18 773 1 665 496 6 296 442 379610 593 
1890 19 370 1 800 93~ 6 611 5~3 368 664 484 
1891 18 62211 643 816 f) 243 431 952567 679 
1892 19 019 1 583 198 6 623 483 l!161615 fi.'>O 
1893 17 524) 1 461 167 6 052 416 957577 829 
1894 18 448/ 1 394 164 6 370 410 119557 528 

1871 10 685 4 647 9921 834 462 700: 
1872 10 618 4 932 24311 587 453 0541 
1873 9 539 5 204 3981 241 482 957 
1874 6 685 4 217 4631 665 323 4121 
1875 7 220 4 890 908 731 369 993 
1876 6 929 4 484 3311 838 450 367 
1877 7 467 4 988 9S!1 907 529 580 
1878 7 919 5 407 344!1 204 762 0:'23 
1879 8 633 6 296 01711 064 749 932 
1880 9 497 '7 297 8261 150 819 262 
1881 8 759 6 709 582 80:2 579 628 105 278 
1882 9 446 7 994 750 888 671 229 170 748 
1883 10 484 9 067 857 811 673 431 215 077 
1884 9 427 8 383 122 805 719 5~6 :293 550 
1885 10 662 9 305 971 841 688 510 240 723 
1886 11 18310 135 625, 877 730 841 271 932 
1887 12 94011 750 2761 104 928 490339 095 
1888 12 49111 377 107 1 3191 048 243293 966 
1889 12 70612 206 208 1 2721 124 882382 363 
1890 12 890 12 445 791' 1 165 1 103 192 :n9 719 
1891 12 26812 428 027 1 223 1 176 107414 236 
1892 12 36312 360 72911 21711 148 018551 388: 
1893 13 12113 275 6921 179

1

1 268 956857 9001 
1894 13 643 14 763 763 1 2851 239 290513 584 

(1) Veaasi la nota al prospetto precedente. 

1 449 142 670 B 56:) 527 625 603 109 919 
1 379 128 625 2 883 465 8:~5 669 109 210 
1 592 140 518 2 772 460 057 43:3 74 706 
l 740 164 aoo 2 350 388 965 492 69 134 
1 600 147 395 2 334 418 332 502 103 755 
2 032 179 420 32 377 443 350 607 78 199 
2 270 202 i:l99 2 011 315 982 572 72 560 
1 999 179 890 '2 085 331 161 411 933 665 109 981 
l 627 1:~3 772 1 736 269 553 305 250 802 132 298 
2 6:31 198 492 1 844 251 053 316 493 740 118 274 
1 882 157 802 1 702 240 096' 287 317 759 114· 759 
l 15To6258 2 033 334 150 432 115 579 103 249 
1 346132 9>.40 1 682 260 489 328 812 46~ 86 129 
l 093 103 573 1 756 262 255 327 326 397 56 255 
1 626 106 652 1 399 180 713 216 005 524 ti7442 
l 0851106 674 1 571 213 757 276 272 610 83 401 
1 148104 856 1 451 210 504 258 759 744 87 997 
1 352116 337 1 360 182 048 195 227 423 70 746 
l 2911101 788 1 199 145 479 169 2131 505 53 076 
1 285 to!1 015 1 036 122 438 143 245 344 42 285 
1 630148 189 893 81 530 98 736 344 59 822 

Navig-a{ione interna 

151 7 9843 59011 906 296 61', 18 502 
14 5 031 3 7732 070 616 541 16 525 
33 12 6293 453:2 122 022 140 54 274 
26 21 4252 5581 733 9(;5 651 39 523 
47 39 8802- 656 1 944 519 801 40 643 
51 17 3792 303 1 602 888 140', 91 465 
20 7 804 2 396 1 710 760 1851 93 257 
19 12 041 2 370 l 714 915 234. 128 050 
31 24 6232 7952 101 115 2301 142 210 
37 28 0643 0752 462 753 215, 139- 119 

177 83 9072 9692 350 164 l 810 836 560i 526 180 
152117 43;) 3 1472 585 410 1 911 600 544 629 525 
114 58 6263 703:3 145 381 2 652 701 697 742 084 
64 34 9223 2752 862 5142 604 090 591 583 632 
96152 937 3 989 3 526 381 3 356 420 I 464 485 779 

1(16 68 8254 1163 785 6573 783 668 478 477,489 
97 58 874 5 0~3 4 740 9034 771 648 3601 312 319 

227110 8144 477 4 401 5074 030 116 4121 301 540 
3081161 4434 6134 733 151 4 801 28fi 359

1 
3:27 735 

24512Y 8364 9484 971 8964 796 465 371 321 882 
226103 8174 5834 928 3264 481 254 349

1 

271 588 
2171118 48114 3534 631 67814 499 609 4081 ,271 390 
3331263 5854 111 4 338 9524 133 889 873 724 412 
294211 9704 1344 653 259,5 207 43210031 158 190 



CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

zioni di commercio (I) 

Bastimenti partiti 

______ ~andiera italiana_! _______ I ______ B_a_nd_ie_re 6_s_t6_re---c--____ _ 

___ I c o n c ;:nin:~ate in ~1"·:~:":1i"" I 
Nllm, l di merce Nnffi, I 

di stazza i m b'a r c a t a di stazza , 

zionale Il vela. 

4 378 
7 005 
7 966 
8 53!) 
7 465 
7 315 
7 936 
9 432 
6 615 
6 176 
7 054 
6 878 
5 933 
5 068 
5 682 
4 823 
4 715 
-4 863 
4 478 
4 992 
5 049 
4 803 
4 809 
5 306 

679 260 
761 527 
699 342 
576 482 
598 114 
573 520 
614 175 
519 894 
569 775 
607 768 
548 077 
492 749 
480 523 
422 033 
360 879 
402 533 
355 933 
:~59 137 
310 926 
374 3!:11 
360 376 
358 820 
350 384 
349 3;)1 

zionale a vapore. 

1 790 463 268 
1 574 437 992 
1 258 471 705 

766 365 244 
796 387 727 
876 453 276 
933 541 322 

1 138 708 210 
l 050 713 354 
1 209 832 499 

863 576 183 
842 631 731 
859 702 448 
713 586 227 
760 619 507 
774 651 471 
930 697 139 
974 732 083 

1 085 899'453 
958 , 860 608 

1 098, 1 011 513 
1 107 1 108 131 
1 249 1 205 249 
1 082 1 063 746 

628 844 
544 357 
528 530 
449 431 
386 289 
403 143 
374 948 
357 745 
338 019 
386 404 
372 087 
375 167 
401 961 
411 725 

106 871 
123 135 
164 943 
158 833 
176 913 
149 383 
190 786 
166 515 
279 159 
272 915 
252 815 
337 054 
319 235 
288 118 

39 - Annuario Statistico. 

2 878 
2 991 
2 957 
3 653 
2 856 
2 043 
2 238 
2 316 
2 432 
2 2n4 
2 620 
2 587 
2 759 
2 791 
3 742 
3 213 
4 251 
2 969 
2 664 
2 376 
2 397 
2 952 
2 658 
2 684 

18 
13 
47 
62 
73 
24 
30 
32 
36 
28 
67 

128 
66 
93 

128 
190 
241 
258 
331 
~52 
265 
221 
306 
435 

531 910 
494 379 
416 071 
462 287 
443 461 
339 736 
345 234 
32G 694 
344 073 
264 291 
274 834 
289 33G 
251 642 
247 7li7 
337 355 
315 148 

. 351 105 
244 827 
218 111 
205 704-
234 819 
232 928 
237 863 
203 708 

8 726 
6 662 

15 926 
49 694 
63 648 
12 303 
lH 376 
27 165 
28 780 
18 862 
51 106 
84 614 
49 976 
79 999 
75 9iO 

113 037 
169 415 
165 135 
171 791 
171 193 
192 926 
167 553 
272 412 
360 381 

Num, 

2 981 
3 186 
2 938 
2 743 
2 772 
2 020 
1 942 
1 826 
1 795 
1 584 
1 602 
1 436 
1 397 
1 451 
1 288 
1 114 
94~ 
981 

1 032 
957 
715 
639 
595 
540 

con carico 

l Tonnellate 

I 
di merce 

di ~tazza imbarcata 

323 899 
372 275 
494 373 
431 118 
469 538 
332 228 
322 937 
342 473 
307 953 
267 907 
256 670 
234 142 
207 614 
214 906 
198 220 
178 886 
141 557 
154 914 
152 G17 
160 279 
132 949 
105 431 
103411 
84 787 

262 872 
251 582 
208 152 
220 197 
233 781 
199 240 
178 204 
18~ 618 
179 635 
199 848 
160 47:2 
118 956 
111 981 
98 716 

in zavorra 

Nllm. 

1 f)39 
l 522 
1 396 
1 837 
1 387 
1 518 
1 3:16 
1 244 
1 388 
1 148 
1 136 
1 167 
1 413 
1 135 
1 377 
1 066 
1 167 

988 
1 037 
1 091 
1 083 
1 007 

745 
68J 

1 

Tonnenat'"e 

di stazza 

291 871 1871 
270 998 1872 
243 428 1873 
266 322 1874 
244 266 1875 
252 139 1876 
220 33fi 1877 
213 166 1878 
264 974 1879 
166 37,1 1880 
180 588 1881 
160 834 1882 
187 570 1883 
161 746 1884 
220 155 1885 
162 965 1886 
183 906 1887 
127 136 1888 
137 631 1889 
133 834 1890 
114 589 1891 
102 480 189.2 

78 814 1893 
56 658 1894 

3 315 1 749 897! 62 30 619

1

1871 
3 461 1 871 7061 142 70 657 1872 
3 177 1 930 693! 190 114 192 1873 
2 212 1 470 017; 331 214 183, 1874 
2 541 1 849 746, 296 1~4 7;)2 1 1875 
2 192 1 478 936 505 377 717 1876 
2 661 1 84,7 750 335 240 140 1877 
2 44,3 1 698 4821 479 356 458 1878 
2 670 1 927 251 1 757 608 752 1879 
3 113 2 468 054! 670 529 213 1880 
2 341 1 599 350

1

' 647 210 980 943 064 1881 
2 476 1 993 442 699 486 1 269 1 281 364 1882 
2 7ilO 2 230 4591 7n6 500 1 4841 465 452 1883 
2 508 2 076 364 704 653 1 378 1 439 938 1884 
2 584 2 050 602 751 144 1 8001 80f) 335 1885 
2 724 2 343 0531' 8S5 018 1 9181 965 252 1886 
2 9~8 2 353 2571 840 230 2 25712 489 879 1887 
2 793 2 564 670, 828 234 2 0312 053 115 1888 
2 585 2 54,7 27511 153 763 2 1532 240 478 1889 
2 947 2 795 492! 1 274 584 2 004'2 091 692 1890 
2 803 2 903 47011 138 768 1 7211 840 280 1891 
3 138 3 094 392il 105 077 1 7021 821 086 1892 
2 653 2 593 032; 912 406

1 

2 4172 609 094 1893 
2 892 2 871 13~), 882 9721 2 ;)183 205 788 1894 
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Oontinua la Tav V 
COMP~NDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 

Rilascio forzato o volontario 
(arrivi e partenze riuniti) (I) Battelli naz.ionali 

arrivati 

'"" Totale a vela 
dopo avere esercitato 

a vapore .. la pesca (:l) 
.: 
.: 

Numero I 
TonneJ1ate Numero I 

Tonnellate Numero I 
Tonnellate Numero I 

Tonnellate 
di stazza di stazza di stazza di stazza 

1871 27 822 2 211 768 27 487 2 026 468 335 185 300 

1872 29 030 2 273 397 28 683 2 064 997 347 208 400 '.0 

1873 29 269 2 226 371 28 932 2 015 458 337 210 913 

1874 27 648 1 984 477 27 345 1 744 202 303 240 275 

1875 26 773 1 839 086 26 449 1 633 632 324 205 454 

1876 39 667 3 074 317 

1877 38 050 2 956 013 

1878 37 510 2 915 210 36 347 2 098 305 1 163 816 905 1 458 14 122 

1879 31 381 2 883 208 30 088 1 948 055 1 293 935 153 1 091 9 788 

1880 29 938 2 026 926 29 145 1 577 978 793 448 948 1 358 12 468 

1881 35 235 2 413 598 340ò8 1 856 638 1 177 556 960 1 612 Il 4% 

1882 35 232 2 363 908 33 751 1 818 384 1 481 545 524 1 542 11 638 

1883 38 099 2 728 106 36 528 2 048 641 1 571 679 465 1 264 9 654 

1884 39 593 3 2~7 863 36 562 2 038 588 3 031 1 189 275 1 724 14 314 

1885 38 964 3 311 784 35 980 2 115 619 2 984 196 165 1 394 lO 044 

1886 40 502 3 407 523 37 522 2 278 663 2 980 1 128 860 1 282 9 955 

1887 31 772 2 325 9:29 28 745 1 421 512 3 027 904 417 1 ·367 lO 945 

1888 29 551 2 391 649 27 415 1 51,3 943 2 136 847 706 1 341 lO 938 

1889 32 815 2 843 963 30 413 1 899 405 2 402 944 558 1 318 10 849 

1890 29 535 2 234 274 27 687 1 560 025 1 848 674 249 1 451 li{ 961 

1891 28 311 2 392 338 26 627 550 144 1 68t 842 194 1 209 12 377 

1892 26 277 2 044 497 24 709 1 362 103 1 568 682 394 1 070 20 729 

1893 25 193 2 490 849 22 714 1 305 879 2 479 . 1 184 970 1 278 Il 723 

1894 23 941 1 847 901 22 376 1 201 713 1 565 646 188 1 333 Il 183 

(1) Dal 1876 in poi sono stati regolarmente classificati come di rilascio i bastimenti che entrarono nei 
porti per ragioni estranee al commercio; da ciò l'aumento notevolissimo 'di tali bastimenti nel detto anno in 
confronto agli anni precedenti. Vedansi anche la nota n. 3 qui appresso e la nota a pago 606. 

(2) S'intende per grande pesca, quella fatta fuori del distretto di pesca a cui è inscritto il battello o sulle 
coste estere. Il litorale del Regno si divide in tre distretti di pesca (R. D. 31 gennaio 1892, n. 76). La diminu-
zione che si scorge nel 1876 si spiega col fatto, che non furono più comprese da quell'anno in poi nella sta-
tistica della pesca molte navi àddette alla pesca illimitata. A spiegare la diminuzione che si nota nel 1889 
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CONFRONTATI CON QUELLI ,DI ANNI PRECEDENTI. 

G r a n d e p e s c a (9) 

'Battelli nazionali partiti per esercitare la pesca (2) 

Movimento generale 
della navigazione 

(nav;gazione per operazioni 
di commercio, rilascio e pesca -

arrivi e partenze 
riuniti) (') Totale I del peECe 

N I 
Tonnellate I N I Tonnellate 

del corallo I delle spugne 
---;-----1--------1--------,-------
N I To. nnellate I N I Tonnellate 
l umero di stazza I umero I di stazza umero di stazza umero di stazzli 

3 144 25 600 

4 859 37 516 

5 436 42 491 

5 169 39 622 

5 186 39 879 

2 433 22 992 

1 991 18 710 

1674 15 661 

1 221 11 099 

1 396 13 085 

1 691 12 350 

1 619 12 070 

1 288 9 986 

1 801 15 079 

475 10 290 

1 323 lO 652 

1 420 11 188 

1 421 Il 414 

1 388 11 176 

1 706 15 261 

1 320 13 363 

1 079 11 658 

1 359 12 263 

1 531 13 193 

2 800 22 116 

4 440 33 433 

4 940 37 655 

4 617 34 692 

4 604 34 986 

1 962 18 863 

1 574 15 417 

1 147 10 658 

785 7 111 

799 7 768 

1 074 8 588 

1 001 7 727 

887 7 168 

1 186 9 636 

1 166 8 809 

1 083 8 821 

1 187 9 865 

1 210 9 609 

1 289 10 051 

1 572 13 756 

1 239 12 348 

1 010 lO 749 

1 283 11 182 

l 461 11 813 

330 

410 

481 

536 

565 

462 

403 

512 

410 

591 

595 

:363 

549 

266 

195 

197 

163 

51 

36 

35 

25 

31 

18 

3 286 

3 950 

4 64-9 

4- 744 

4 ()35 

3 959 

3 050 

4 691 

3 471 

4 862 

3 239 

3 843 

2 158 

4 276 

931 

1 072 

755 

059 

282 

102 

203 

101 

157 

100 

14 

9 

15 

16 

17 

9 

14 

15 

26 

23 

26 

2;3 

38 

66 

43 

45 

36 

48 

48 

98 

46 

44 

45 

52 

198 

1:13 

187 

186 

258 

170 

243 

312 

517 

455 

523 

500 

660 

1 167 

550 

759 

568 

746 

84-3 

1 403 

·812 

808 

924 

280 

Numero 

279 965 

281 026 

274 490 

268 273 

2!16 586 

243 845 

241 29f:i 

229 79f:i 

18f:i 10f:i 
Ci) 

191 788 
C') 

258 136 
(') 

257 742 

262 501 

251 474 

267 218 

259 880 

250 077 

254 473 

268 070 

ii5 144 

281 808 

269 420 

i60 175 

255 985 

Tonnellate 
di stazza 

23 202 441 

24 313 258 

23 ~)72 238 

26 053 572 

27 219 297 

27 832 675 

28 032 015 

28 lD8 095 

28 733 14;-) 
(') 

30566 900 
(i) 

34 508 147 
('l 

37 432 662 

39 581 075 

. 36 640 966 

40 131 846 

40 515 972 

42 886 6()7 

42 547 568 

44 536 964 

47 024 673 

49 317 756 

48 417 104 

53 524 336 

59 125 881 

6u 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

1892 

1893 

1894 

per la pesca del corallo, rammentiamo che con R. D. 29 dicembre 1888 fu proibita temporaneamente la 
pesca sui banchi di Sciacca. Questi banchi furono riaperti per effetto dpl R. D. 7 gennaio 1892. 

(3) Soltanto col 1878 si è tenuto conto a parte dei battelli arrivati scc~ì"i~hi dopo aver esercitata la 
pesca. Negli anni precedenti questi battelli erano compresi nel nUIllPro degli arrivi in 1'il(~scio e eiò per alcuni 
porti alterava le cifre del rilascio. Anche nel 1878 e negli anni spguenti perì) i battelli di ritol'l1o dalla 
pesca coi prodotti della l01'O ind1tstria furono compresi fra h, navi in operazioni di commercio. 

(4) Vedasi la nota a pago 606. 
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MARINA MERCANI'ILE. 

o SSERVAZIONI GENERALI. 

C I R C o S C R I Z I O N E territoriale marittima. - Il territorio manttImo 'del 
Regno si divide in 24 compartimenti, suddivisi in 62 circondari marittimi. 

Gli uffici esistenti al 3I dicembre I894 erano 375 e cioè: 24 capitanerie, 38 uffici 

circondariali, 57 uffici 10CQli e 256 delegazioni di porto. 

Naviglio mercantile provveduto di atto di naZionalità (I). - Alla fine del 1894 

la marina mercantile italiana si componeva di 6,5 59 bastimenti, della portata 

complessiva di 779,I35 tonnellate, di cui 6,23I, con 57I,605 tonnellate, erano a 

" vela e 328 a vapore (6o in legl~o e 268 in ferro e acciaio), con 2°7,53° tonnellate 

nette (vedasi la tavola I). 

I bastimenti provveduti di atto di nazionalità esistenti alla fine del I894, si 

dividevano COSI, secondo il genere di navigazione al quale erano addetti: 

Bastimenti 

Genere di navigazione a vela I a vapore Totale 

Numero I Tonnellate \ 
nette Numero I Tonnellate 

nette Numero I Tonnellate 
nette 

Lungo corso 424 302052 73 123811 497 425863 

Gran cabotaggio (lI) 215 76015 51 42213 266 118228 

Navigazione del Mediterraneo, di 
costa, di piccolo traffico, di pesca 

193538 41506 5796 e da diporto (2) . 5592 204 235 OH 

Totale. 62 31 571605 )28 2°75)0 6559 779 135 

(I) È provveduto di atto di nazionalità il naviglio addetto alle navigazioni di lungo corso, 
di grande e di piccolo cabotaggio ed alla pesca illimitata (vedansi le avvertenze fatte nel capitolo 
Navigazione marittima del presente Anlluario, circa il valore di queste denominazioni). 

(2) Vedansi le osservazioni fatte in principio del capitolo Navigazione marittima çirça il 
valore di queste denominazioni, . 
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Durante . l'anno 1894, tenuto conto degli aumenti e delle diminuzioni, risultò 

nel naviglio a vela una diminuzione di I IO bastimenti e di 16,663 tonnellate. 

Nel naviglio a vapore si ebbe nello stesso anno un aumento di I vapore e 

una diminuzione di 663 tonnellate. 

Il naviglio a vela venne scapitando d'importanza per causa della profonda 

trasformazione che si è operata nella navigazione, colla graduale sostituzione del 

vapore alla vela. Nel 1878 (I) i bastimenti a vela erano 8,138, con 966,137 ton­

nellate, e nel 1894 si erano ridotti a 6,23 I, con 571,6°5 tonnellate (vedasi la tav. IX). 

Nel naviglio a vapore si nota un aumento progressivo da 121 piroscafi, con 

37,5 17 tonnellate, alla fine del 1871, a 328, con 207,5 30, nel 1894. 

Al 3 I dicembre 1894 (vedasi la ta v. II) il naviglio mercantile a vela era 

composto in maggior numero di brigantini a palo (bastimenti con tre alberi ver­

ticali), i quali erano 498 con 3°8,736 tonnellate, e di brigantini e brigantini 

goiette (bastimenti con due alberi verticali): 787 con 102,228 tonnellate. Fra i 

bastimenti di minore importanza sono da notare i trabaccoli (bastimenti con 

due alberi verticali): l,200, con 25,22 I tonnellate; le tartane (bastimenti con un 

solo albero): ) 37 con 20,967 tonnellate, e le bilancell"e (bastimenti con un solo 

albero, assai più piccoli delle tartane): 1,767 con 23,8 I 3 tonnellate. 

La maggior parte dei bastimenti a vela hanno una portata minore di 100 

tonnellate. Alla fine del 1894 (vedasi la tavola III) vi erano 5,221 bastimenti, 

con 126,106 tonnellate, da I a 100 tonnellate e l,O IO bastimenti, con 445, I 99 ton­

nellate,da più di 100 tonnellate. 

Anche i vapori della categoria da I a 100 tonnellate, erano in numero re­

lativamente alto. I vapori si classificavano COSI, nel 1894, per importanza di 

tonnellaggio: 

Da I a 100 tonnellate .... N. 116, con 3 099 tonnellate 
» 100» I 000» » 124, » 58006 )) 

Più di I 000 tonnellate . . . . • .)) 88, » q6 425 )) 

Dei 6,231 bastimenti a vela esistenti alla fine del 1894, 549, di tonnellate 4°,.+5 I, 

erano stati costruiti prima del 1861; 940, di tonnellate 123,334, negli anni 

1861 -70, 1)869, di tonnellate 238,992, negli anni 1871-80, e 2,873, di tonnellate 

168,828, negli anni 188 1-94 (vedasi la ta v. III). 

I 328 piroscafi si dividono COSI, per anno di costruzione: prima del 1861, 

n. 17, di tonnellate 8,257; 1861-70, n. 69, di tonnellate 36,200; 1871-80, n. 94, di 

tonnellate 59,078; 1881-94, n. 148, di tonnellate 1°3,995. 

(I) Riguardo al naviglio a vela, confronti sopra dati omogenei non si possono istituire, 
specialmente per il numero delle navi, che per gli anni dal 1878 in poi, per il motivo che col 
1871 sono state comprese nel naviglio solamente le navi munite di atto di nazionalità, escludendo 
molti piccoli battelli adddti al servizio dei porti e delle spiaggie ed alla pesca limitata, e nel 1871) 
fu fatta una revisone che ebbe per effetto di cancellare molti bastimenti che erano naufragati, 
stati demoliti o venduti a strankri, ecc., e che per errore cOlltinuaya:lO a figurare nelle matricole. 
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Galleggianti addetti al servi{io dei porti. - Al 3 I dicembre 1894 si conta­

vano 18,237 galleggianti addetti al servizio dei porti, delle rade e delle spiaggie 

(vedasi la tav. IV). I galleggianti erano 8,291 alla fine del 1871 (vedasi la 

tav. IX) (I) . 

Battelli addetti alla pesca. ~ Le barche e i battelli addetti alla pesca erano, 

alla fine del 1894, 21,825 (2), con 60,676 tonnellate (vedasi la Uv. V); e cioè: 

Pesca del pesce .......... Num. 21635 tonnellate 58516 
Id. del corallo . . . . . . . ..» 102» 422 
Id. delle spugne. . • . . . ..» 88 » l 738 

Nel 1871, il materiale da pesca constava di' II,642 battelli, con 43,487 tonnel­

late (vedasi la tav. IX). 

Costruzioni mercantili. - Nell'anno 1894 furono varate, da 34 cantieri mercan­

tili (3), 2 I 9 navi (di cui 8 in acciaio e 2 I I in legno), della stazza di tonnellate 9,0 58 

lorde e 7,935 nette di registro e del valore approssimativo di l{re 2,845,920 

(vedasi la tav. VI) . 

. L'industria delle costruzioni, applicata quasi esclusivamente alle navi a vela, 

andò crescendo fino all'anno 1869, in cui raggiunse il migliore 'sviluppo (91,000 

tonnellate); diminul di 5,000 tonnellate nel 1870; di altre 20,000 nel 187I, e di 5,000 

nel 1872; si riebbe dal 1873 al 1875, essendosi in quest'ultimo anno superate le co­

struzioni del 1870: si costruirono infatti 88,000 tonnellate circa. Ma dopo d'allora· 

(v. la tav. IX), riprincipiò a scadere, tanto che nel quinquennio 1880-84 le nuove 

costruzioni non !'aggiunsero le 20,000 tonnellate all'anno, il quarto cioè di quelle 

del 1869 e del 1875 (4) e nel 1888 erano discese a sole 5,960 tonnellate. Dopo 

il 1888 e fino al 189 I si verificò un aumento abbastanza notevole: le ton­

nellate delle navi costruite raggiunsero in quest'ultimo anno 29,784 tonnellate. 

N egli ultimi anni s~ è verificata una nuova diminuzione ed· in misura notevole: 

le tonnellate delle navi costruite sono state soltanto 17,599 nel 1892} 15,501 

nel 1893 e 7935 tonnellate nel 1894. La grande diminuzione avvenuta nel 1894 

~ dovuta alla bassezza dei noli ed alla incertezza in cui si trova vano gli arma­

tori sugli intendimenti del Governo alla scadenza della legge 6 dicembre 1885, 

n. 3547 (serie y), sulla marina mercantile. 

(I) Fra i galleggianti addetti al servizio dei porti, e perciò soggetti alla giurisdizione marit­
tima, non sono compresi i battelli e le gondole della laguna veneta, che sono soggetti alla polizia 
municipale (art. It)8 del Codice marittimo). 

(2) Vedasi la nota apposta alla tav. V. 
(3) Per cantiere s'intende ogni spiaggia in cui si trovino uno o più stabilimenti per la co­

strL1zione di navi. 
(4) Occorre avvertire però che nelle statistiche anteriori al 1874 si comprendevano anche 

i piccoli galleggianti per il servizio dei porti e delle spiagge, nou nazionalizzati, mentre posterior­
mente non se ne tenne più conto. 
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La legge del 6 dicembre 1885, entrata in vigore il l° gennaio I886, ha stabilito 

compensi per costruzione e riparazione di scafi, macchine e caldaie (I). 
Nell'anno 1894 furono fatte le seguenti dichiarazioni di costruzioni: 

Velieri in legno (compenso lire I7,50 per tonnellata di stazza lorda): bri­

gantini golette 4, golette 3, navi golette I, trabaccoli 84, tartane 9, bovi 4, navi­

ceHi 2, bilancelle 109, cutters 2, barche da traffico e da pesca 6; totale 11. 224. 

Velieri in ferro ed in acciaio (compenso lire 77 per tonnellata di stazza lorda) : 

I barca a vapore. 

Piroscafi in ferro ed in acciaio (compenso lire 77 per tonnellata di stazza lorda ); 

piroscafi 8. 

Macchine e caldaie ad uso della navigazione (compenso macchine lire I2,50 

a cavallo indicato, caldaie lire 9,50 a quintale); macchine e caldaie 23, macchine 9, 

caldaie I3; totale n. 45. 

Apparecchi e macchine ausiliarie di bordo (compenso lire I I a quintale): 95. 

Per la m:lrina militare non sono prescritte le dichiarazioni di costruzione, 

quindi figurano qui appresso soltanto le somme state liquidate. 

A tutto il 3 I dicembre I894 furono pagate per compensi di costruzione 

lire I ,o 36,929 e cioè: 

Per la costruzione di scafi in legno. 
Per la costruzione di scafi in ferro . 
Per la costruzione di macchine. . . 
Per la costruzione di caldaie . . . . . . . . . 
Per la costruzione di apparecchi e macchine au-

siliarie di bordo. . . . . . . . 

Totale . •. 

Marina 
mercantile 

Lire 

112756 
306865 

19635 
116053 

12803 

568 II2 

I

l\1arina 
militare 

Lire 

204224 
149495 
99945 

15153 

46881 7 

Nell'anno 1894 furono fatte 860 dichiarazioni per riparazioni, e cioè: 

243 per riparazioni di scafi in legno (cambiamento della foderatura di 
rame, metallo giallo e zinco, provvista di ancore e catene per 
ormeggio), 

152 per riparazioni di scafi in ferro, 
163 id. di macchine, 

21 id. di caldaie estere, 
67 id. di scafi, caldaie estere e macchine, 
33 id. di scafi e macchine, 
31 id. di caldaie estere e macchine, 
40 id. di caldaie estere e di macchine, 

110 id. di caldaie nazionali. 

(I) In virtù dell'art. 20 dél1a legge I4 luglio 1887, n. 4,703 (serie 3"), che approvò la nuova 
tariffa doganale, il governo fu autorizzato ad aumentare con decreto reale da convertirsi in legge, 
in relazione con l'accrescimento dei dazi i compensi per costruzione già stabiliti con la legge 
del 1885, il quale aumento fu accordato col regio decreto 22 marzo 1888, n. 5,372. Questo decreto 
fu convertito in legge il 30 giugno 1889 (Legge n. 6,230 • serie 38

). 
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Furono pagate per riparazioni lire 395,008· e cioè: 

Per scafi L. 225264 

Per macchine. » 71 032 

{estere .. L. 67 288 } Per caldaie » 98589 
nazionali » 31 301 

Per le navi da guerra . » 123 

Totale. L. 395 008 

Sinistri marittimi. - Nella tavola VII del capitolo sono indicati i sinistri 

marittimi avvenuti o conosciuti nel corso dell'anno 1894; i sinistri sono ripartiti 

per mesi e secondo che ayvennero nelle acque dello Stato (navi nazionali e stra-' 

niere) od in alto mare o nei 'mari esteri (navi nazionali). 

Nei mari italiani avvennero nel 1894 II7 sinistri, dei quali 95 colpirono 

navi nazionali e 22, navi straniere. I bastimenti italiani perduti o danneggiati nei 

mari esteri, dei quali si ebbe notizia nell'anno, furono 68. In tutto i bastimenti 

italiani perduti o danneggiati furono 163 con circa 52,000 tonnellate. I sinistri 

di bastimenti italiani costarono la vita a 53 persone. 

Considerando la serie degli anni dal 187 I in poi (vedasi la tavola IX) si 

scorge che i sinistri marittimi di navi nazionali toccarono raramente il numero 

di 200, con un massimo di 235 nel r890 ed un minimo di 107 nel 1880. 

Personale della marina mercantile. - Sulle matricole della gente di mare (vedasi 

la tav. VIII) erano inscritti, alla fine del r894, 230,467 individui, e cioè: 126,292 

di ra categoria (capitani, padroni, altri graduati, marinai, mozzi, pescatori di alto 

mare e all'estero, macchinisti e fuochisti) e 104,175 di 2 a categoria (ingegneri e 

costruttori navali, maestri d'ascia e calafati, operai per le costruzioni in ferro, 

pescatori di costa e di rinforzo, barcaiuoli e piloti pratici). 

La gente di mare crebbe da 184,160 a 210,267 dal 1871 al 1878 (vedasi la 

tav. IX). Nel 1879 vi fu una revisione delle matricole ordinata dal Ministero 

della marina, simile a quella fatta pei bastimenti nell'anno precedente; ed il 

numero degli inscritti si ridusse, alla fine di detto anno, a 167,282; dal 1879 

al 1885 andò gradatamente crescendo fino a raggiungere il n. di 192,046. Nel 

1886 vi fu una lieve diminuzione di fronte al 1885, il numero degli inscritti 

essendo disceso a 189,921. Da allora 'in poi è aumentato gradatamente. 
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NUMERO E TONNELLAGGIO (1) DEI BASTIMENTI 
PROVVEDUTI DI ATTO DI NAZIONALIT À (~) ESISTENTI AL 31 DICEMBRE 1894. 

Bastimenti a vela. 
'rav. I. 

Numero! 
Genere di navigazione a cui erano addetti 

-------
Ton- Navigazione del Me-

dei Navigazione 
Navigazione diterraneo, di co-

Cornpartimenti mat'ittimi nellate di ata, di piccolo traf-
bastimenti di lungo corso 

gran cabotaggio (5) 
fico, di pesca e da 

nette diporto (5) 
a vela 

Numero I Tonnellate I Nu el' I Tonnellate Numerol Tonnellate 
nette . I ID o nette ~ nette 

Porto Maurizio 91 5414 91 5414 

Savona. 49 18570 16 14486 2 856 31 3228 

Genova. 550 217304 183 153927 94 40184 273 23193 

Spezia. 373 37914 30 26560 16 1963 327 9391 

Livorno 419 23375 3 1331 21 5961 395 16083 

Portoferrajo. 193 12594 193 12594 

Civitavecchia. 35 2209 1 823 34 1386 

Gaeta 175 7752 7 4301 168 3451 

Napoli. 808 73 524 95 47552 26 6 ?07 687 19165 

Castellammare di Stabia 318 64320 61 39838 37 15741 220 8741 

Pizzo 33 641 33 641 

Reggio di Calabria 80 1700 80 1700 

Taranto 12 535 12 535 

Bari. 417 9283 463 416 8820 

Ancona 106 2914 106 2914 

Rimini. 210 5302 210 5302 

Venezia 979 27479 7 3436 3 1365 969 22678 

Cagliari 97 1387 97 1387 

Maddalena 28 325 28 325 

Messina 187 11217 3 1295 3 1072 181 8850 

Catania. 212 16268 7 2419 4 1043 201 12806 

Porto Empedocle 179 4234 392 178 3842 

Trapani 426 16007 5 2661 9 1023 412 12323 

Palermo 254 11 337 4 2568 250 8769 

Totale 62)1 57 1 605 424 3°20 52 21 5 7601 5 5 592 193 53 8 

(4) 

(1) La ricerca del tonnellaggio dei bastimenti italiani è fatta secondo il sistema MOORSOM, in forza 
del decreto dell'l1 marzo 1873. Il decreto del 30 luglio 1882 ha fornito nuove regole per la ricerca del 
tonnellaggio netto dei piroscafi in riguardo agli spazi occupati dalle macchine motrici e dal carbon 
fossile. 

(2) È provveduto di atto di nazionalità il naviglio addetto alle navigazioni di lungo corso, di grande, 
di piccolo cabotaggio ed alla pesca illimitata, 

(3) Vedansi le osservazioni fatte in principio del capitolo Navigazione marittima circa il va­
lore di queste denominazioni. 

(4) Dei quali 42 con scafo in ferro od in acciaio, aventi una portata netta complessiva di 40,117 
tonnellate. Di questi ultimi, 21, con 22,817 tonnellate, erano iscritti nel compartimento di Genova. 
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N U M E R O E T O N N E L L A G G I O (1) D E I B A S T I M E N T I 
PROVVEDUTI DI ATTO DI NAZIONALITÀ ESISTENTI AL 31 DICEMBRE 1894. 

Bastimenti a vapore. 
Continua la Tav I 

Numero I Genere di navigazione 
dei bastimenti a cui erano addetti 

a vapore 

Forza I Navigaz~one 
Compw»timentima?"ittimì c Portata 

Navigazione Navigazione del Medzte1'-

:~ 
in cavalli . raneo, di co-

(2) . di dz gran sta. di pic-- <:l lungo corso cabotaggio colo traffico, 
c di pesca e di 

'i Il) (I) diporto (I) c c 
\: 1- -----

l ~ ~ Tonn. I Tonn. Nomi-I Indicati Noi Tonn. Noi Tonn • I N° \ Tonn. 
.~ . ~ lorde nette nali (5) nette nette nette 

Porto Maurizio 4 .. 41' 5 023
1 3 189 7851 2483 . 21 4 3189 

"j " Savona. 4 4 5 735
1 

3696 911 3130 3058 .. 2 638 
Genova 133 17 116183914116523 40 449[ 131 410 46 1 86862 15 12585 7217076 
Spezia. 9 3 6 7692 4939 12364741 51 4774. _ 4 165 
Livorno 12 1 11 3748 2094 782 2575 21 1376 2 316 8 402 
Portoferraio 3 2 1 73 19 4.8 137 

"I 3 19 
Civitavecchia. 9 1 8 1140 661 463 1546 .. 9 661 
Napoli _ 20 9 11 2646 1601 1001 3713 1 452 19 1149 
Castellammare di Stabia 2 2 126 78 41 205 .1 1 69 1 9 
Pizzo 2 2 

~~I 
76 34 27 114, .. ! 

~~6J ~ 
2 34 

Reggio di Calabria 3 757 418 264 869 .. I 3 418 
Bari. 14 15059 9461 2280 8091 21 2644 9 4056 
Rimini. 1 297 167 60

1 
290 .. 1 167 

Venezia 19 4 15 8940 5634 2286

1 

5111 .. 7 5369 12 265 
Cagliari 5 3 2 314 173 184 755 .. 5 173 
Maddale~a 2 1 1 116 54 71 192 .. 2 54 
Messina 14 5 9 7211 4538 1 6161 4880 .. 3 3278 11 1260 
Catania 3 3 2112 1320 552 1950 .. 2 1 052 1 268 
Trapani 1 .- 1 919 602 1321 340 _ _ . . 1 602 
Palermo 68 10 58 B3.9. ,232920 "'1 .3.56116 2498T' 12657 40 14692 

Totale. )28 60 268 )2949420753°73 6231226088173 12 3 8II 51 42 2I) 2°4 41 5°6 

CLASSIFICAZIONE SECONDO I TIPI DEI BASTIMENTI A VELA 
PROVVEDUTI DI ATTO DI NAZIONALITÀ ESISTENTI AL 31 DICEMBRE 1894 (4). 

Tav. II. . 

~ I I Tonnellate Il 

Tipi N'nmero nette l Tipi 

Navi a palo _ 3 5324 Feluche. 
Navi 18 25486 Tal,tane . 
Brigantini a palo 498 308736 Bovi 
Navi golette . 68 22268 Mistici 
Golette a palo 4 1701 Navicelli 
Brigantini. 142 38108 • Bilancelle 
Brigantini golette. 645 64120 Cutters 
Bombarde. 4 162 Barche diverse. 
Golette 275 16542 
Trabaccoli . 1200 25221 Totale. 
Sciabecch i . o 144 

26 
537 
142 

9 
70 

1767 
200 
618 

623 I 

Tonnellate 
nette 

46G 
20967 
3954 

242 
5680 

23813 
5719 
2952 

')7 1605 

(1) Vedansi le note nella pagina precedente. (2) Nei compartimenti marittimi di Gaeta, Taranto, 
Ancona e Porto Empedocle \10n erano iscritti piroscafi al 31 dicembre 1894. (3) Il cavallo indicato, 
ossia effettivo, misurato sugli stantuffi è il vero cavallo-vapore di 75 chilogrammetri. (4) La deno­
minazione dei tipi ai quali si debhono assegnare, negli atti di nazionalità ed in ogni altro élocumento 
ufficiale, le varie specie di bastimenti della marina mercantile, fu stabilita con decl'eto reale del 9 no­
vembre 1872, riprodotto di poi dagli articoli 259 e 260 del Regolamento marittimo 20 novemhre 1879. 



:Marina mercantile. 

CLASSIFICAZIONE PER ANNi DI COSTRUZIONE E SECONDO 
PROVVEDUTI DI ATTO DI NAZIONALITÀ 

Tavo III. 

Bastimenti a vela 

Da 1 a 50 Da 51 a 100 Da 101 a 500 Da 501 a 1000 Più di 1000 
Anni tonnellate tonnellate tonnellate tonnellate tonnellate 

Totale 

------
di costnuione 

Ton- Ton· Ton- Ton.; Ton- Ton-

N° nellate N° nellate NO ne11ate N° ne11ate N° nellate N° nellate 

nette nette nette nette nette nette 

I 

Prima del 1861 I 345 9209 101 7263 100 21263 2 1580 1 136 5491 40451 

65 4023 

93 6631 

76 6407 

Anno 1861 40 1214 20 1421 5 1388 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

) 

» 

» 

» 

1862 63 1 627 

1863 44 877 

1864 56 1135 

1865 66 1413 

1866 

1867 

1868 

1869 

1870 

58 1146 

46 921 

41 

48 

737 

643 

73 1303 

1871 S3 1283 

1872 108 1 622 

1873 116 1 740 

1874 138 2427 

1875 121 2013 

1876 115 1 648 

1877 139 2210 

1878 136 1 772 

1879 167 2175 

1880 190 2411 

1881 159 2 640 

1882 168 2448 

1883 130 2 287 

1884 122 2108 

1885 162 3065 

1886 160 3219 

14 940 

17 1149 

13 950 

12 916 

16 1245 

18 1452 

10 673 

14 1069 

12 

7 

9· 

935 

48(; 

687 

19 1363 

22 1558 

13 1096 

10 821 

13 952 

8 652 

21 1713 

21 1683 

16 1 237 

15 1 191 

11 817 

9 748 

22 1 741 

24 1813 

1887 130 2 503' 13 1 098 

1888 155 2 611 14 1 106 

1889 164 2 790 

1890 187 3 214 

18911 222 
1892 227 

1893 228 

4094 

4080 

3753 

1894 224 3 314 

Totale o o 463 Il 8r 6)2 

10 

11 

770 

905 

22 1679 

19 1620 

10 714 

4 291 

590 447>4 

14 

14 

12 

22 

2956 

3795 

4260 

5451 

2 

16 5802 

1 

4 

4 

2 

1108 

586 

975 

2981 

2583 

1133 37 12575 

28 9486 10 5889[ 
I 

42 15763 7 3773 2 

18 

19 

27 

25 

29 

28 

15 

16 

18 

11 

18 

15 

9 

13 

11 

16 

17 

6043 16 9797 

6448 13 7582 

9 932 22 13 588 

7 751 19 12 397 2 

8 176 21 14928 1 

7 233 42 30 830 1 

4 047 33 24 188 3 

4475 16 11 865 1 

4746 17 12071 2 

2462 11 

5234 3 

2413 5 

1715 

2031 

2041 

2504 

2399 

1307 

6 

3 

5 

2 

8247 

1870 

3942 

5295 2 
" 2543 5 

4031 3 

506 

1497 2 

1388 83 8708 

104 10761 

94 10776 

103 16081 

89 16785 

2 549 113 23 797 

ì 287 120 19 365 

122 15799 

166 25829 

2 067 181 25 318 

1111 211 28200 

1 180 205 42 352 

3053 176 33757 

1 049 185 20 551 

2150 181 21391 

210 14597 

232 11 198 

195 10232 

2 386 200 13 035 

6455 162 14 133 

3 698 150 12 626 

201 7816 

2 648 205 11 576 

151 4908 

170 3832 

8 

1 

5 

115 

1742 

2948 

3 4481 182 9 783 

15 

16 

13 

11 

5 

3 

2526 8 

2418 . 2 

2210 5 

1425 

2133 9 12219 225 21419 

5914 7 

1344 4 

3938 o 3 

929 

200 °43 >4 

9702 

4643 

3225 

1649 

275 23915 

265 14105 

257 13840 

235 7608 

231 >7 1605 
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LA CAPACITÀ DEI BASTIMENTI A VELA ED A VAPORE 
ESISTENTI AL 31 DICEMBRE 1894. 

Bastimenti a vapore 

Da 1 a 100 Da 101 a 400 Da 401 a 1000 Da 1001 a 2()00 Più di 2000 

tonnellate tonnellate tonnellate tonnellate tonnellate Totale 

Ton· 

N° nellate 

nette 

4 

l, 44 

9 

96 

2 108 

63 

. ·1 
1 

2 

5 

3 

4 

6 

2 

2 

6 

6 

6 

4 

o" 

4 

6 

6 

6 

4 

8 

39 

11 

86 

91 

66 

154 

122 

5 

89 

87 

264 

190 

120 

48 

82 

82 

113 

111 

137 

105 

164 

262 

}'ol'za Ton- Forza Ton-
in in 

cavalli N° nellate cavaUì N° nellate 
nomi- nomi-
nali nette nali nette 

91 6 1 673 886 4 2 2S0 

1 427 

Forza Ton-
in 

cavalli N° nelIate 
nomi-
nali nette 

658 3 4169 

180 .. 

35 9 2685 1613 5 3032 1551 .. 

Forza Ton-
in 

cavalli N° nellate 
nomi-
nali nette 

784. '1 

6 1 628 942 3 1 660 502 2 2 767 660 .. 

18 4 2 692 1 016 .. 

63 2 1 335 280 .. 

75 3 861 257 6 3306 1647 1 1 352 354 .. 

47 1 

22 3 

9 2 

48 

88 

253 

102 

685 

440 

60 

481 618 174 .. 

213 2 1596 498 .. 

224 8 6 244 1 855 .. 

31974 551 4707 

4 3051 919 5 5900 

';1 ;~BO: 
1 l' 2098 

." I .. 
1434 .. 

1 

2 006 1 2070 
1 

371 3 2 136 669 4 4959 1787 ' .. 
i 

Forza 
in 

cavalli 
nomi-
nali 

550 

500 

Ton- Forza 
in 

N° nelIate .cavalli 
nomi-

nette nali 

17 

1 

82572319 

427 180 

1567613199 

11 li) 055 2104 

5 2701 1033 

3 1431 333 

11 5626 2333 

2 306 

31 2780 

7 4418 

11 6695 

9 6767 

984 10 11112 

107 

772 

1233 

2088 

2033 

3997 

14 45 4 

125 

168 

975 

117 87 1 918 549 3 ,3278 825' 2 5 015 1 094 11 

8136 2872 

9482 2680 

52 2 

58 

109 1 

212 1 

157 3 

230 2 

398 118 594 

73 2 1279 

167 545 

253 

230 4 3072 

65 3 2 178 

60 

190 1 1 628 

4 5472 

272 4 6376 

195 .. 

3 5229 

709 4 6434 

608 5 8466 

6 8987 

I.. 5 122 168 

709( .. 

1219 ' .. 

2407 1 
.. 1 

.. 1 .. 1 

1 

1808'. '1 I 

1711 ' . . . . 

2003: 4,11116 

3055! 6 114844 
" , 

5 2625 1069 

6 5561 1277 

9 8002 2861 

8 1152 574 

12 6 119 2218 

16 10280 2880 

4565 17 22 053 7 336 

9694 19 24080 12954 

95 1 

145 1 

106 1 

134 

260 

343 

70() 

654 

245 

167 

268 

154 

370 

82 3 1 388 278 5 7 713 2265' 1 2 793 1 704 14 12 244 4435 

143 2 

211 21 
I 

95 2 

270 

303 1 

407
1 

302 

105 

391 

83 ! 1 267 217 
\ .. 

154 1 457 98 4 6140 1074: .. 
i 

244 31 2 133 1241: 2 28221 630 .. 

316 1 418 163 1 1191 411\ 1 2208 
I 

3 4114 1302\ .. 

2 2761 723j .. 

45 

60 I 2 4432 

12 

13 

.~.Ol,: 
1 2 
! 

7001 10 

7078 1469 

5499 2326 

4224 1335 

4383 1 617 

2761 723 

5085 1063 7 

6 42 176 1 103 144 1 2195 482 1 8 2340 802 
1 

1 438 149 . . I 1 438 149 

. . . . . • 1 1 097 207: 1 2032 4301 8 3 263 867 

1 . I 
6643720,14851 67 955 622 7 374\2I 5° 86 3 21°531)282°7530173623 

6 134 230 

rr6 3°99 3 550158 I4 286 6795 
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NUMERO DEI GALLEGGIANTI 
ADDETTI AL SERVIZIO DEI PORTI, DELLE RADE E DELLE SPIAGGIE 

Tav. IV. 
ESISTENTI AL 31 DICEMBRE 1894 (I). 

----------------------,-------~--------------------------~--------

Galleggianti 

Piroscafi rimorcl,iatori. 
Barche a vapore . '.' 
Pirodraghe . . . . 
Pontoni a macchina. 
Bette .. 
Pontoni. 
Piatte .. 
Barconi. 
Navicelli 
Bastimenti magazzini 
Barche cisterne 
Gozzi da carico 
Gozzi ùa rimorchio 

Numero 

118 
105 

35 
49 

159 
277 

2077 
897 
242 

35 
90 

1083 
103 

Galleggianti 

Barche zavorriere . . 
Barche salpa ancore. 
Ponti da calafato . . 
Barche per trasporto dei passeggieri 
Barche da diporto. . . . . . . . 
Battelli da traffico . . . . . . . 
Battelli per pilottaggio ed ormeggio 
Battelli catrai 
Battelli per soccorsi. . 
Battelli per usi diversi 
Altri galleggianti . . 

Totale 

NUMERO E TONNELLAGGIO 
DELLE BARCHE: E DEI BATTELLI ADDETTI ALLA PESCA 

ESISTENTI AL 31 DICEMBRE 1894 (I). 
Tav V. 

336 
115 
416 

3250 
2132 
3604 

83 
93 
4\1 

2538 
351 

I8 237 

Pesca del pesce Pesca del corallo Pesca delle spugne Totale 

Comparthil enti 

I Tonnellate I I Tonnellate .1 Tonnellate I Tonnellate N° No No N° 

Porto Maurizio 257 382 257 382 
Savona 296 541 296 541 
Genova 698 1 005 25 33 723 1038 
Spezia. 513 1603 513 1603 
Livorno 477 2345 .10 477 2345 
Portoferraio 157 601 157 601 
Civitavecchia. 130 . 437 130 437 
Gaeta. 500 1151 500 1151 
Napoli. 2589 6464 2589 6464 
Castellammare di Stabia 1464 2593 1464 2593 
Pizzo 361 ·775 361 775 
Reggio di Calabria 657 1180 657 1180 
Taranto 1278 1879 1 278 1879 
Bari. 1275 6091 1275 6091 
Ancona 1 242 5 193 1242 5193 
Rimini. 605 3095 605 3095 
Venezia 1 785 7490 1785 7490 
Cagliari 430 655 22 88 452 743 
Maddalena. 280 640 16 41 296· 681 
Messina 1804 3447 1 1 1805 3448 
Catania 1 529 3347 2 14 1531 3361 
Porto Empeaocle 544 1 997 34 234 36 473 614 2704 
Trapani. 891 1 501 5 26 49 1250 945 2777 
Palermo. 1873 4104 1873 4104 

Totale 2I 6 35 58 51 6 I02 4 22 88 I 738 2182 5 60 676 

. (1) Fra i galleggianti addetti al servizio dei porti, e perciò soggetti alla giurisdizione dell'autorità 
marittima, non sono compresi i battelli e le gondole della laguna ventlta, che sono soggetti ulla polizia 
municipale (art. 188 del Codice marittimo). . 

(2) Nel materiale per la pesca sono compresi molti battelli di servizio misto, cioè. addettj alter-
nativamente alla pesca, alla navigazione ed al servizio dei porti e delle spiaggie. Quelli fra detti 
batt!ò'lli che sono muniti di atto di nazionalità figurano eziandiQ fra il materiale a vela indicato nelle 
precedenti tavole I, II e III e gli altri sono anche· compresi nella tavola IV. Il litorale del Regno 
si divide in tre distretti di pesca .(R. D. 31 gennaio 1892, n. 76). 
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COSTRUZIONI NAVALI ESEGUITE NEI CANTIERI MERCANTILI 
NELL'ANNO 1894. 

Classificazione dei bastimenti varati secondo i tipi (1). 
Tav. VI. 

Nnme?'o Tonnellate Valore 
Tipi dei bastimenti approssimativo 

varati lorde nette 
Lire 

Bastimenti a vapore,' 
Piroscafi 4 2044 1263 777 300 
Piroscafi-rimorchiatori 4 204 68 205500 
Draghe. 1 246 246 90000 
Piro-Cisterne 1 90 80 74250 
Barche a vapore 1 3 2 5800 

Bastimenti a .vela,' 
Navi. 1 1682 1649 480000 
Navi-goletta . 1 508 494 172000 
Brigantini-goletta 6 868 832 177HiO 
Golette. 4 289 275 68400 
Trabaccoli 72 1082 1027 394000 
Tartane. 8 214 205 46620 
Bovi . 3 71 69 11400 
Navicelli . 1 37 35 11 000 
Bilancelle. 102 1594 1 567 306890 
Cutters . 2 84 81 15100 
Barche da traffico e da pesca. 8 42 42 10500 

Totale (2) 21 9 9 0 58 7935 2 845 920 

Classificazione dei bastimenti varati secondo la capacità . 

Compa?,timenti marittimi 

Savona. 
Genova. 
Spezia 
Livorno 
Napoli 

(3) 

Castellammare di Stabia 
Reggio di Calabria 
Bari 
Ancona. 
Rimini 
Venezia. 
Cagliari. 
Catania. 
POl'to Empedocle. 
Trapani 

Totale 

... 

.~ 
~ 

~~ da 1 a 100 
~.~ tonnellate 

C~-I-..... 
~ § N0 Tonnellate 
;;3 ~ nette 
~ 

1 
6 10 
1 2 
3 7 
1 49 
2 5 
1 2 
4 24 
2 2 
4 21 
1 50 
1 3 
2 11 
2 4 
2 21 

33 2 J I 

~95 
18 

223 
950 
217 
83 

324 
94 

371 
590 
27 

203 
40 

306 

3 74 I 

Bastimenti vm'ati 

da 101 a 500 
tonnellate . 

N0 I Ton"lIat, 
nette 

1 
5 

.. I 

6 

171 
1277 

da più di 500 
tonnellate 

N° l Tonnollat • 
nette 

2746 

Totale 

Noi TonnolI.t, 
nette 

1 
17 

2 
7 

49 
5 
2 

24 
2 

21 
50 

3 
11 

4 
21 

171 
4318 

18 
223 
950 
217 

83 
324 

9.1 
371 
590 

27 
203 

40 
306 

Valore 

approssima 

tivo 

-
Lire 

40000 
1835900 

1860 
76000 

137300 
55700 
17710 

132400 
77850 

151650 
231300 

3600 
36600 

5550 
42500 

793') 28459 20 

(1) Vedasi la nota apposta alla tav. Il. (2) Dei quali 8 in acciaio, di tonnellate lorde 4,160 e 
nette 3,458. (3) Non sono indicati i compartimenti marittimi nei quali non furono eseguite co­
struzioni navali mercantili nell'anno 1894. (4) Per cantiere s'intende ogni spiagg'ia in cui si trovino 
lIno o più stabilimenti per la costruzione di navi. 

40 - Annuario Statistico. 



.5\( a-r i n a m è r c a n t i l e . 

SINISTRI MARITTIMI AVVENUTI OVVERO CONOSCIUTI 
NELL'ANNO' 1894. 

Tav. VII. 
--------------------~----------~--~------------------------~---------------

Alesi in cui aVl'ennero 
i sinistri 

Bastimenti 

:~I Tonndlate 
nette 

Alesi in, cui wliven~ero 
i sinistri 

Bastimenti 

N" I T~nnellate 
nette 

Sinistri di bastimenti nazionali e stranieri avvenuti nelle acque dello Stato. 

Gennaio 1894 { 
Italiani. 5 663 11 

Agosto 
J Italiani. 7 1071 

Stranieri 
1894 l .. 

241 Stramer! 

{ Italiani. 10 1320 Settembre 
J Italiani. 7 913 

Febbraio 
Stranieri 1 185 l Stranieri 2 1532 

{ Italiani. 16 1632 3 Ottobre 
{ Italiani. 9 (1) 3810 

Marzo - » 
Stranieri 3 1156 Stranieri 589 

J Italiani. 5 215 { Italiani. 13 1654 
Aprile Novembre 

l) 

l StraniAri 4 2453 Stranieri 2 162 

f Italiani. 3 990 Dicembre 
{ Italiani. 15 2326 

Magg-io II Stranieri 4 1405 
l Stranieri 2 989 , 

Italiani. 
Giugno { 4 241 J Italiani. 9S (1) 14 880 » Totale. Stranieri 936 'l Stranieri 22 I I 372 

Luglio { Italiani. 45 
)l 

Stranieri 1 724. Totale generale . 117 (1) 26252 

Sinistri di bastimenti nazionali avvenuti in alto mare o nei mari esteri. 

Anno 1893 

Gennaio 1894 
61 3838 . ~I Agosto 1894 5 1981 

4 1304 Settembre 7 2479 

Febbraio » 6 1408 10
1 

Ol.tobre 4 2247 

Marzo » 7 1934 16 Novembre 9 5768 

Aprile 5 2089 Dicembre 3 1371 

Maggio 7 9304 

Giugno 2 853 

Lug'lio II 3 1682 Totale. 68 36258 

Riassunto dei sinistri di bastimenti nazionali. 

Bastimenti Nume1'o 
delle Acque in cui avvennero 

I 

persone 
N Tonnellate I nmaro netto perite 

l 

Acque dello Stato 95 1(1) 14 880 IO 

Alto mare o mari eRteri. 68 I )6'S8 4~ 

Totale. 163 /1) 51138 53 

(1) Manca il tonnellaggio di 1 bastimento. 

4 
4 

IO 

15 

2 

12 

43 



Tav. VIII 

Competrtimenti 

marittimi 

Porto :Maurizio 

Savona 
Genova 

Spezia. 
Livorno 
Portoferraio 
Civitavecchia. 

Gaeta ... . 
Kapoli ... . 
Castellammare di Stabia 
Pizzo .. 
Rf'ggio di Calabria 
Taranto 
Bari .. 
Ancona 
Rimini 
Venezia 
Cagliari 
Maddalena. 
Messina .. 
Catania .. 
Porto Empedocle 

Trapani. 
Palermo .... 

Totetle 

PERSONALE DELLA MARINA MERCANTILE AL 3I DICEMBRE 1894. 

secondi 
di bordo, Capi-

I Padroni, 

Capitan' I",."a"",.,. t08crivani barca 
e marinai 
autorizzati 

286 

350 

2461 

341 

157 

135 

18 

173 

398 
640 

5 

20 

58 

4± 

21 

156 

18 

13 

105 

175 

4 

72 

209 

5 859 

201 I 1 

129 

709 47 

744 160 
810 166 

456 143 

49 

220 122 

1 571 344 

367 662 

145 54 

233 190 
21 24 

637 166 

296 38 

347 88 

1 594 106 

211 284 

45 24 

438 185 

397 277 

273 185 

800 323 

481 148 

II17413737 

Prim(t categoria 

Marinari 

e 

mozzi 

2219 

2134 

10587 

5724 

4106 

1841 

657 

3017 

12451 

8712 

1405 

2350 

234 

3134 

3499 
2081 

3037 

1173 

665 

6060 

3557 

3078 

4073 

3264 

89 °5 8 

Pescatori 
di 

alto mare 
e 

all'estero 

685 

110 

69 

1 
35 

250 

20 

1926 

28 

2685 

16 

25 

155 

1276 

7 282 

Macchi· 

nisti 

10 

8 

389 

37 

25 
3 
l) 

94 

7 

1 

2 

11 

6 

101 

2 

1 

12 

2 

1 

3 

129 

849 

Fuochisti 
ed altri 
addetti 

alle 
macchine I 

39 

89 

1942 

146 

81 

11 

118 

48 

1206 

222 

230 

84 

338 

505 

378 
7-! 

34:0 

34 

22 

331 

151 

14:8 

88 

1708 

8333 i 

Totale 

2756 

2710 

16820 

7262 

5414 

2590 

882 

3830 

16084 

10610 

1839 

2878 

619 

6437 

4289 

2611 

8019 

1722 

786 

7131 

4560 

3714 

5514 

7215 

I26 292 

Ingegneri 
e 

costrut-
tod 

navali 

5 

26 

79 

26 

25 

5 

5 

25 

17 

2 
2 

9 

8 
1 

32 

2 

2 
2 

7 

8 

289 

Seconda categoria 

Maestri 
d'asci4t, 
calafati 
e operai 

addeUialle 
lavOl'azioni 

in fen'o 

74 

2663 

6362 

1725 

1159 
44 

72 

156 

1734 

3059 

63 

90 

287 

250 

322 

124 

1082 

103 

24 

361 

242 

68 

216 

572 

208 52 

Pcscatori I Bar-

di \ caiuoli 
costa 

e di \ e 
rinforzo capibarca 

426 

1673 

1879 

236 

307 
159 

297 

1117 

5723 

2691 

1497 

2125 

4879 

3906 

4231 

2331 

2359 

1003 

868 

7506 

5055 

2946 

1936 

8095 

63 245 

33 
96 

2780 

287 

1267 

118 

112 

22 

4446 

2496 

128 

519 

380 

142 
308 

499 

1 316 

387 

311 

2312 

340 

133 

292 

808 

19 5)2 

Piloti 
Totate 

pratici 

538 

121 4470 
23 11123 

2274 

13 2771 

326 

14 496 

1300 

13 11 941 

7 8270 

1 688 

5 2741 

12 5560 

17 4324, 

7 4876 

2955 

32 I 4821 
12 1 507 

1 

53 
10 

1204 

10234 

5649 

9 3156 

12 2463 

5 9488 

257 1 °4 1 75 

Totale 

generale 

3294 

7180 

27943 

95313 

8185 

2916 

1378 

5130 

28025 

18880 

3527 

5619 
6179 

10761 

9165 

5566 

12840 

3229 

1990 

17365 

10 209 

6870 

7977 

16703 

23°467 

~ 
~ 
"": 
N_,. 

~ 

~ 

~ 
~ 

"": 
<:") 

~ 

~ ..... .... 
~ 

0\ 
tv 
'-l 
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OvCarina mercantile. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
'l'avo IX. 

Bastimenti mercantili provvisti di atto 

Oomplesso (I) a vela 

T o t a l e (I) da l a IDO tonnellate <I) da 101 a 1000 tonnellate 

Tonnellate .... 
Numero 

N"m,,. I N"m,," I N"m," I ~ nette 
Tonnellate Tonnellate Tonnellate 

~ nette nette nelte 

~ 

1871 11 391 1031 429 11 270 993 912 

1872 11 069 1 030 773 10 951 992 913 8 658 166 970 2 289 821 052 

1873 10 845 1 046 439 10 712 997 866 8500 167 734 2 206 822 847 

1874 10 929 1 031 889 10 791 979 519 8 697 167 278 2 084 800 425 

1875 10 969 1 044 237 lO 828 987 190 8 744 164 329 2 071 807 889 

1876 11 045 1 078 369 10 903 1 020 488 8 802 163 553 2 085 838 927 

1877 lO 893 1 068 449 lO 742 1 010 130 8 696 159 261 2 027 829 572 

1878 8 590 1 029 157 8 438 966 137 6488 135 734 1. 931 809 016 
(I) (I) (I) (I) (I) (I) 

1879 8 06\ 1 005 972 7910 933 306 6 019 12f, 485 1 871 785 026 

1880 7 980 999 196 7 822 922 146 5 950 127 977 854 774 892 

1881 7 815 989 057 7 639 895 359 5 831 128 406 1 791 748 754 

1882 7 720 990 004 7 528 885 285 5 752 128 034 1 757 736 778 

1883 7 471 973 333 7 270 865 881 5 552 124 433 1 694 714 723 

1884 7 287 971 001 7 072 848 704 5 389 122 53r) 657 696 928 

1885 7 336 953 419 7 111 828 819 5 466 125 660 1 620 674 900 

1886 7 229 945 677 6 992 801 349 5 407 126 369 557 642 498 

1887 6 981 895 625 6 727 732 494 5 275 124 252 1 425 576 869 

1888 6 810 853 033 65U 677 933 5 223 122 724 1 293 522 581 

1889 6 721 824 471- 6 442 642 225 5 207 122 993 1 20G 485 092 

1890 fi 732 820 716 6 442 634 149 5 240 . 123 662 165 464 805 

1891 6 617 825 757 6 312 625 812 5 151 125 043 1 118 446 467 

1892 6 624 811 261- 6 308 609 821 5 195 127 309 1 064 421 042 

1893 6 (){j8 796 461 6 341 f)88 268 5 287 128 810 1 004 396 970 

1894 6 559 779 135 (j 231 571 605 5 22l 126 406 956 377 123 

(1) La diminuzi9ne che si osserva nel 1878 dipende specialmente dalla revisione ordinata dal 
Ministero della marina, la quale ebbe per effetto di cancellare molti bastimenti a vela che erano 
naufragati, stati demoliti o venduti a stranieri, ecc., e che per errore continuavano a figurare nelle 
matricole. 



~arina mercantile. 

CONFRONT A TI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

di nazionali tà esistenti al 3 I dicembre 

a vapore 

più di 1000 tonnellate To tale fino a 100 tonno da 101 a 1000 tonno più di 1000 tonno 

N"m" 1 

Tonnellate "" "I Too",n", I 
Forza 

1 Tmm,n." 1 To",,,n,,, 1 To"",n." Num, in cavalli Num. Num. Num. 
nette nette indicati nette nette nette 

(7) 

121 37 517 34 2 160 Num. 87 Tonn. 35 357 1871 

4 4 891 118 37 860 35 2 122 » 83 » 35 738 1872 

6 7 285 133 48 573 '.,;f 42 2 233 85 38 634 6 7 706 1873 

10 11 816 138 52 370 48 2 233 78 35 947 12 14 190 1874 

13 14 972 141 57 147 49 2 256 76 35 552 16 19 339 1875 

16 18 008 142 57 881 51 2 290 74 35 065 17 20 526 1876 

19 21 297 151 58 319 56 2 358 79 36 827 16 19 134 1877 

19 21 387 152 63 020 55 2 291 76 35 171 21 25 558 1878 

20 21 795 151 72 666 50 1 818 73 3i) 957 28 36 891 1879 

18 19 277 158 77 050 54 1 8()!) 73 33 595 31 41 586 1~80 

17 18 199 170 93 698 57 1 956 82 40 778 37 50 964 1881 

19 20 47:3 192 104. 7H) 62 1 79 c1, 91 44 955 39 57 970 1882 

24 26 725 201 107 452 71 2 363 90 42 754 40 62 335 1883 

26 29 241 215 122 297 131 578 79 2 493 88 42 218 48 77 586 1884 

25 28 259 225 124 600 127 334 77 2 387 99 44 468 49 77 745 1885 

28 32 482 237 144 328 149 657 75 2 341 105 48 302 57 93 685 1886 

27 31 373 254 163 131 178 366 78 2 352 110 49 898 66 110 881 1887 

28 32 628 266 175 100 189 502 81 2 ':285 114 50 873 71 121 942 1888 

29 34 140 279 182 249 200 066 91 2 502 112 50 567 76 129 180 1889 

37 45 G82 2f>0 186 567 205 260 !)8 2 774 113 51 678 79 132 115 1890 

43 51 302 3051199 945 220 641 99 2 808 l 122 55 606 84 141 531 18!)1 

49 61 470 316 201 443 226 871 107 2 955 124 56 037 85 142 451 1892 

50 62 488 327 208 193 233 839 112 3 071 12G 57 989 89 147 133 1893 

54 68 076 328 207 530 226 088 116 3 Ofl9 124 58 OOti 88 146 425 1894 

(2) Il cavallo indicato, ossia effettivo, misurato sugli stantuffi è il vero cavallo-vapore di 75 chilo­
grammetri. Manca questa notizia per gli ~nni anteriori al 1884. 



~ a r i n a m e r c a n t i l e-o 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'U~TIMO ANNG, 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Oontinua la Tav. IX. 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

numero 
dei 

galleggianti 
addetti 

al servizio 
dei porti, 
delle rade 

e 
delte spiaggie 
al J I dicembre 

(I) 

8 291 

8 560 

8 712 

8 784 

8 382 

9 043 

9 716 

10 602 

1879 Il 115 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

1892 

1893 

1894 

12 020 

12 M6 

13 115 

13 587 

. 13 787 

·14 131 

14 696 

15 420 

15 816 

16 125 

16 565 

17 340 

17 714 

17 941 

18 237 

Barche e battelli addetti alla. pesca 
al J I dicemb1'e (i) 

Totale 

Il 642 43 487 

12 357 46 029 

11 923 47 653 

12 306 44 917 

13 913 . 47 197 

13 936 48 785 

14 629 50 302 

15 441 52 339 

15 812 49 135 

15 914 49 103 

16 294 54 352 

16 347 49 653 

16 792 49 975 

16 851 49 182 

17 498 50 510 

18 279 51 387 

19 113 53 418 

19 387· 52 797 

19 514 51 93~ 

19 885 54 019 

20 529 55 863 

21 243 59 536 

21 825 60 676 

Pesca del pesce (2) 

Nom,,. I To.nell", 

Il 222 39 620 

Il 883 41 720 

Il 363 41 696 

Il 739 39 790 

13 365 42 773 

13 453 44 901 

14 226 47 107 

14 970 48 333 

15 119 

15 286 

15 666 

15 859 

16 472 

16 635 

17 305 

18 104 

18 908 

19 323 

19 454 

19 809 

20 450 

21 106 

21 723 

44 564 

45 820 

50 930 

46 713 

47 976 

48 392 

49 402 

50 509 

52 061 

52 535 

51 766 

53 710 

55 550 

58 896 

60 254 

Pesca del cOl·allo 

420 3 867 

474 4 309 

560 5 957 

567 5 127 

548 4 424 

483 3 8~4 

403 3 195 

471 4 006 

693 

628 

628 

488 

320 

216 

193 

175 

205 

64 

60 

76 

79 

137 

102 

4 571 

3 283 

3 422 

2 940 

1 999 

790 

1 108 

878 

1 357 

262 

173 

309 

313 . 

640 

422 

(1) Fra i galleggianti addetti al servizio dei porti, e percÌI) soggetti all'autorità marittima non sono 
compresi i battelli e le gondole della laguna veneta, che sono soggetti alla polizia municipale (art. 188 
del Codice marittimo). Le cifre iscritte per gli anni dal 1879 al 1883 furono comunicate dal Ministero 
della marina. 

(2) Nel materiale per la pesca sono compresi molti battelli di servizio misto, cioè addetti alter­
nativamentealla pesca, alla navigazione ed al servizio dei porti e delle spiaggie. Quelli fra detti 
battelli che sono muniti di atto di nazionalitit.figurano eziandio fra il materiale a vela nazionaliz­
zato indicato precedentemente; gli altri sono anche compresi nella colonna di questo prospetto che 
riguarda i galleggianti. Le cifre iscritte per gli anni 1880, 1881 e 1882 furono comunicate dal Mi­
nistero della marinà. 

Fra i battelli addetti alla pesca del pesce sono compresi i pochi battelli addetti alla pesca delle 
spugne. Nel 1894 i battelli addetti alla pesca delle spugne erano 88, della portata complessiva di 1,738 
tonnellate. 
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:Marina mercantile. 
/ 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Oontinua, la Tav. IX. 

1871 

187~ 

1873 

1874 

187b 

1876" 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

18HO 

1891 

1892 

1893 

Costruzioni navali mercantili 

N a v i m e r c a n t i l i va,' a t e C!> ... 
'" ~~ I---------------------~------·--------------~--------------------
ç::'""' 
aie Totale u:S 1 __ .,--__ ------,-____ _ 

Navi a vela Navi a vapore 

~ ~ Num. TOnnentetlelate Val.ore. .~;: I I 
~ ;! apprOSSimativo 

I 
Tonndlate I Valore 

Num. nette approssimativo 

I 
Tonnellate I Valore 

Num. nette approssimativo 

~ ... (!!) (5) Lire (') (5) Lire (~) 

92 803 65 672 18 142 130 802 65 566 18 002 130 

77 720 60 765 17 393 583 715 60 623 17 185 583 5 

4 

:3 

76 637 

73 413 
(t) 

58 337 

60 312 

59 286 

62 267 18 496 657 633 61 153 

81 291 26 467 706 410 76 378 
(?) 

87 691 27 723 332 332 85 681 

70 022 20 882 G85 308 69 589 

39 287 11 007 000 285 39 26t 

57 221 29 365 8 400 235 213 28 98G 

50 269 21 213 5 780 740 266 20 226 

48 263 

41 228 

45 233 

41 154 

38 154 

39 197 

43 193 

38 167 

36 277 

39 354 

14 526 

11 356 

17 809 

15 080 

15 781 

9 945 

11 421 

5 191 

5 960 

11 ()15 

4 229 495 249 

3 161 OH5 218 

4 818 670 223 

3 866 300 142 

5 162 090 145 

2 933 185 187 

3 333 010 179 

1 831 045 156 

2 867 680 249 

4 038 342 335 

14 333 

10 994 

15 770 

14 946 

12 999 

9 526 

11 331 

5 034 

4 934 

10 !):~4 

51 357 26 774 8 290 265 34·4 26 413 

47 353 29 784 10 569 582 335 23 700 

42 278 17 599 

39 286 15 501 

5 494 602 269 15 123 

4 473 590 276 14 797 

18 279 007 

23 196 920 

25 883 332 

20 459 385 

10 986 800 

8 C06 635 

5 690 940 

3 802 895 

2 682 370 

3 617 070 

3 529 900 

3 564 590 

2 395 085 

3 048 410 

1 447 845 

1 402 900 

3 144 622 

5 

4 

1 

8 

3 

14 

10 

10 

12 

9 

10 

14 

11 

28 

19 

7 824 265 13 

6 586 144 18 

3 Hl) 502 9 

3 478 990 10 

(5) Lire (') 

106 

142 

114 

4 913 

2 010 

433 

23 

379 

987 

193 

362 

2 0i39 

134 

2 782 

419 

90 

157 

1 026 

681 

3Gl 

6 084 

2 476 

704 

140 000 

208 000 

217 650 

3 270 786 

1 840 000 

423 300 

20 200 

393 GOO 

89 800 

426' 600 

478 725 

201 600 

336 400 

1 597 500 

538 100 

284 600 

383 200 

1 464 780 

893 720 

466 000 

3 983 438 

1 745 100 

994 600 

1894, 34 219 7 935 2 845 920 208 6 ~76 1 693 070 11 1 659 1 152 85Q 

(1) Per cantiere s'intende ogni spiaggia o rada in cui si trovino uno o più stabilimenti per la 
costruzione dei bastimenti. 

(2) La diminuzione che nel 1874 si osserva nel nunwro dei bast.imenti costruiti in confronto 
al 1873 e anni anteriori, dipende dal fatto che nelle statistiche anteriori al 1874 si comprendevano 
anche i piccoli galleggianti per il servizio dei porti e delle spiagge, non nazionediz.zuti,. mentre 
posteriormente )lOn se ne tenne più conto. 

(3) Siccome le navi costruite dal 1874: in poi furono stazzate secondo il sistema Moorsom, il 
quale presenta una differenza in meno del 5 per-cento circa nel tonnellaggio lordo delle navi, in con­
fronto all'antico metodo di stazzatura, furono ridotte proporzionalmente le cifre degli anni anteriori 
al 1874, a fine di renderle paragonabili a quelle degli anni seguenti. 

(4) Le cifre del valore delle navi costruite negli anni 1881 e 1882 furono comunicate dal Mini­
stel'O della marina. 



DrCarina mercantile. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continua la Tav. IX. 

1871 

1872 

1873 

1874 
I 

1875 

1876 

1877 

1878 

187V 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

1892 

1893 

189"j, 

Sinistri marittimi 

(Navi naufragate o scomparse) in­
cendiate, o che subirono ava­
rie) (I) 

Numero 

176 

197 

176 

178 

150 

117 

166 

138 

192 

107 

150 

117 

168 

105 

116 

130 

210 

160 

171 

235 

186 

175 

150 

163 

Tonnellate 

nette 

23 318 

23 681 

35 195 

31 437 

32 558 

20 936 

29 663 

28 839 

37 142 

2'2 309 

33 500 

29 719 

38 827 

29 389 

33 359 

26 527 

58 455 

43 670 

39 880 

77 637 

48 645 

64 941 

!'lO 778 

51 138 

Totale 

degli 

inscritti· (2) 

184 160 

187 575 

193 400 

199 240 

204 189 

208 631 

209 024 

210 267 

167 28~ 
(t) 

172 969 

176 335 

181 381 

185 017 

189 162 

192 046 

189 921 

195 117 

Hl8 337 

202 083 

207 921 

215 280 

218 106 

224 213 

230 467 

Capitani (S), 
padroni, 

secondi di bordo, 
scrivani, Piloti pratici 

sotto-scrivani (') 
e marinai 
autorizzati 

20 355 312 

20 749 252 

21 366 254 

21 909 261 

22 486 26V 

22 967 264 

22 841 275 

22 666 273 

18 185 272 

18 555 275 

18 657 282 

18 899 280 

18 757 273 

18 894 275 

19 033 272 

18 378 270 

18 442 277 

18 151 274 

17 910 273 

17 912 277 

17 860 253 

17 225 257 

17 239 257 

17 033 257 

Personale 

Marinai e mozei 

(Compresi 

i capi-barca 

di l' categoria) 

111 462 

113 004 

115 949 

118 154 

H9954 

121 497 

119 571 

117 217 

83 941 

86 661 

88 298 

90 t>56 

92 238 

93 205 

93 420 

89 587 

90 488 

88 58V 

87 968 

87 599 

90 163 

89 207 

91 057 

f)2 795 

(1) Le cifre relative ai sinistri marittimi furono ricavate, per gli anni fino al 1880 incluso, dalla 
statistica speciale dei sinistri che fu pubblicata fino a quell'anno in appendice al 1I1ovimento della 
navigazione nei porti del Regno. Essendo stata sospesa quella pubblicazione speciale durante gli 
anni 1881-1885, le cifre per gli anni medesimi furono dedotte dalla tabella degli Aumenti e dimi­
nuzioni del na'l.'iglio inserita nella Relazione annuale sulle condizioni della marina mercantile; 
le scriviamo perciò in corsivo. Incominciando dal 1886, le cifre relative ai sinistri furono di nuovo rica­
vate dalla statistica speciale compresa, nella forma in cui prima pubblicavasi in appendice al 1I1ovi­
mento della navigazione, nella suddetta Relazione sulle condizioni della marina mercantile. 

(2) La diminuzione che si osserva nel 1879 dipende dalla revisione delle matricole ordinata dal 
Ministero della marina, a simiglianza di quanto fu fatto pei bastimflnti nell'anno precedente. 

(3) I capitani mercantili si suddividono in tre categorie: la capitani superiori di lungo corso; 



9vCarina mercantile. 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

della marina mercantile al 3 I dicembre 

Pescatori Ingegneri 
:Macchinisti Barcaiuoli, e costruttori navali, 

e capi barca maestri d'ascia, fuochisti 

calafati e operai ed altri addetti 
di alto mare di costa di per alle m'acchine 

2" categoria le costruzioni ~ 
e all'estero e di rinfor::o (5) ~ in ferro :; 

7 203 23 232 5 667, 14 82G 1 103 1871 

7 124 23 912 6 187 15 155 1 192 1872 

6 125 26 152 6 303 15 911 1 340 1873 

6 508 28 310 6 343 16 337 1 418 1874 

6 86~) 29 223 6 948 16 851 1 589 1875 

6 920 30 788 7 377 17 180 1 638 1876 

6 877 32 3G8 7 887 17 fl56 1 649 1877 

6 853 34 822 8 984 17 798 1 654 1878 

4: 830 36 441 8044 14 435 1 131 1879 

5 135 37 737 8 721 14 676 1 209 1880 

4 915 38 790 9 207 14 810 1 346 1881 

4 956 40 393 9 641 15 073 1 483 1882 

4: 856 41 331 lO 489 15 39t 1 679 1883 

5 184 43 175 lO 974 15 597 1 858 1884 

5 243 44 485 Il 536 16 061 1 996 1885 

6 508 44 226 11 906 15 218 (4) 3 828 1886 

6 657 45 765 12 604 l5 882 5 002 1887 

6 670 48 166 13 465 17 002 6 020 1888 

6 602 50 753 14 124 17 623 6 830 1889 

6 871 53 224 15 384 19 192 7 462 1890 

6 879 55 633 16 496 20 100 7 896 1891 

7 081 57 678 17 616 20 565 8 477 18n2 

7 170 60 389 18 516 20 832 8 753 1893 

7 282 63 24;-) 19 532 21 141 9 182 1891-

2a capitani di lungo corso; 3a capitani di gran cabotaggio. I capitani snppl'iori provengono dagli 
ex-ufficiali di vascello della regia marina militare (articolo 6! del Codice della marina mercantile) 
e da quei capitani di lungo corso che abbiano dato prova. di perfezionamento nei loro studi mediante 
speciale esame volontario presso la R. Scuola superiore navalè di Genova (art. 6& detto Codice e art. 2 
del R. D. 26 luglio 1891 sul riordinamento di detta scuola). 

(4) Questo grado è stato abolito colla legge 11 aprile 1886, n. 3751. 
(5) Il notevole aumento che si riscontra nel, 1886 dipende dall'avere il Ministet'o della marina 

data disposizione alle dipendenti Capitanerie di porto di passare nella categoria dei fuochisti tutti 
quei marinai che avevano servito nella marina da guerra in tale qualità (al 31 dicembre 1885 

gl'inscritti come fuochisti erano 1,548; al 31 dicembre 1886, per effetto di siffatta disposizione, risul­
tarono in numero di 3,327). 





FERR'OVIE E TRi\MVIE A TRAZIONE MECCAN.ICA. 

IN7J1CE. 

Osservazioni generali . 

T AV. I. - Condizioni di proprietà e di esercizio e lunghezza delle 
strade ferrate nell'anno 1890 . » 646 

TAV. II. - Numero e percorrenza delle locomotive, dei veicoli e dei 
treni nell'anno 1890 . » 6)0 

T AV. III. - Numero e percorrenza dei viaggiatori; quantità e percor-
renza dei trasporti a grande e a piccola velocità accelerata ed a piccola 
yelocità nell"anno 1890 . »652 

T AV. IV. Prodotti d'esercizio delle ferrovie nell'anno 1890 » 654 

T A V. V. - Spese d'esercizio delle ferrovie nell' anno 1890 . » 6 5 6 

T AV. VI. - Personale delle ferrovie al 3 I dicembre 1890 » 657 

T AV. VII. ~ Lunghezza delle linee di tramvie a trazione meccamca al 
l° gennaio 1895. » 658 

T AV. VIII. - Compendio dei dati principali dell'ultimo anno, confrontati 
con quelli di anni precedenti » 660 

FONTI. 

Cmni monografici sui singoli servizi dipelldenti dal Ministero dei lavori pubblici, 
per gli anni [884-189°, compilati in occasione della Esposizione nazionale di Pa­
lermo degli anni 189 1- I 892, a complemento delle monografie pubblicate per la 

, Esposizione universale di Parigi del 1878, per l'Esposizione nazionale di Milano 
del 188 I e per l'Esposizione nazionale, di Torino del 18Kt. 

Relazione sull' esercizio e sulle costruzioni delle strade ferrate italiane. - Pubbli­
cazione annuale del Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato generale delle strade 
ferrate) (1867- 1890). 

Prodotti delle ferrovie. - Bollettino mensile pubblicato dal Ministero dei lavori 
pubblici (Ispettorato generale delle strade ferrate) dal l° luglio 1885. 

Relazione sul mantmimellto delle strade na;;Jollali per l'eserci;;Jo 1884-85, slilla 
costruzione delle strade naziollali, delle strade proviJlciali SlIssidiate e delle strade COlllll­

nati obbligatorie a tutto l'esercizio 1884-85. - Pubblicazionè del Ministero dei lavori 
pubblici (Direzione generale di ponti e strade). 

Elenco delle tramvie a vapure al [0 ottobre 1888. - Id. (id). 
Elenco delle tramvie a tra{iollemeccanica al [0 genllaio, 189 [. - Id. (id). 
Elenco delle tramvie a trazione meccanica al l° gell1wio 189 f. - Id., (id). 



FERROVIE E- TRAMVIE A TRAZIONE i\1ECCANICA. 

OSSERVAZIONI GENERALI. 

S V I L U p'p O della rete ferroviaria. - Il primo tronco ferroviario fu aperto 111 

Italia il 4 ottobre 1839. Alla fine del 1871 la rete ferroviaria misurava 6;377 

chilometri; alla fine del 1890, 13,149 chilometri ed alla fine del 1894, 14,944, 

non comprese le linee di trarns a vapore (vedasi in appresso l'apposito paragrafo), 

le quali, al l° gennaio 1895, misuravano 2852 chilometri. 

Le 'seguenti cifre dimostrano come la rete ferroviaria italiana (non compresi 

i trams) sia andata estendendosi, anno per anno, dal 187I in poi. Furono aperti 
all' esercizio: ,., 

377 chilom. nel 1872 385 chilom. nel 1880 757 chilom. nel 1888 
128 » » 1873 180 » 1881 458 » 1889 
491 » 1874 291 » » 1882 103 » 1890 
302 » 1875 418 » )) 1883 304 » 1891 
260 » 1876 460 » 1884 534 » 1892 
243 » 1877 459 » » 1885 516 » 1893 

30 » 1878 861 » » 1886 441 » 1894 
120 » » 1879 444 » )) 1887 

Notizie particolareggiate sulle condizioni e sull'esercizio di tutte le reti furono 

pubblicate dall' Ispettorato generale delle strade ferrate soltanto fino a tutto il 

1890 (I). Al 31 dicembre di quell'anno le ferrovie avevano una lunghezza d'im­

pianto (2) di 12,855 chilometri ed una lunghezza reale in esercizio (3) di 13,149; 

la lunghezza media ese;citata (4) nell'anno 1890 fu di 13,102 chilometri (vedasi 

la tavola I). 

(1) Vedasi la Relazione snll'esercizio e snlle cOi;trnzioni delle strade fe~'rate italiane, pub­
blicata annualmente dall'Ispettorato generale delle strade ferrate (l'ultimo volume si riferisce all'anno 
18(0). Le cifre per gli anni posteriori, comprese in questo capitolo, furono in parte ricavate dal Bol­
lettino dei prodotti delle fe~'rovie, pubblicato ~ensilmente dall'Ispettorato ed in parte furono comu­
nicate dall'Ispettorato medesimo. 

(2) La htnghezza d'impianto d'ogni ferrovia rappresenta lo sviluppo dell'asse del binario di 
corsa misurato dalla sua origine al sila termine. Percièl vi sono compresi i tratti specificati qui appresso: 

1° fra l'asse del fabbricato-viaggiatori della stazione e l'estremità del binario di corsa principale; 
2° fra l'asse del fabbricato-viaggiatori della stazione e l'origine o termine della ferrovia, o l'ago 

dello scambio, a seconda della proprietà o della preesistenza di ciascuna ferrovia; 
3° fra l'asse del fabbricato-viaggiatori della stazione e l'estremità del binario costituito (ferrovie 

nuove). 
Nella lnn,ghezza d'ilnpianto non sono compresi i tratti di esercizio comltne, che appartengono a 

ferrovie preesistenti, i quali sono misurati, generalmente, dall'asse del fabbricato-viaggiatori all'ago 
• dello scambio. 

(3) La lunghezza eset'citetta reale d'ogni ferrovia è la distanza fra gli assi dei fabbricati-viaggiatori 
delle stazioni estreme; quindi comprende la lunghezza d'impianto e quella dei tratti comuni ad altre 
ferrovie. 

(4) La lunghezza media esercitata è uguale, per ogni ferrovia, a tanti 365esimi della lunghezza 
reale di essa quanti sono i giorni di effettivo suo esercizio nell'anno. 



Ferrovie. 

Dei 12,855 chilometri delle vie di corsa: 

12 052 erano a binario normale (metro 1. 445) 

803 a binario ridotto. 

Degli stessi I 2,8 55 chilometri: 

11 343 erano ad un sol binario 

1 512 a due binari. 

I binari di servizio avevano uno sviluppo di 2,534 chilometri. 

Sopra ì 14,367 chilom etri di rotaie delle vie di corsa (I), le rotaie in ferro 

misuravano 2,438 chilometri, quelle in acciaio II,929. 

I I2,855 chilometri delle VIe di corsa si dividevano COSI, secondo le condi­

ZlOlll altimetriche: 

Sezioni orizzontali. 

( del 5 per l 000 o meno. 
Sezio~i , 

. d ,del 5 a 15 per 1 000. . 
m pen enza I 

\ oltre al 15 per l 000. . 

3 031 chilometri 

5010 

3653 

1161 

» 

» 

» 

I n~edesin1i I2,855 chilometri SI dividevano nel modo seguente, secondo le 

condizioni planimetriche. 

Sezioni in rettifilo. . 9281 chilometri 

Seziòni 
in curva 

~ con ragg~o maggiore di 500 metri . 

t con rag'glO minore od uguale a 500 metri 

1794 

1780 

» 

» 

Condizioni di proprietà e di eSeretZiO delle ferrovie. - Le condizioni di pro­

prietà delle ferrovie nel I890 sono dimostrate nel seguente specchietto, il quale 

riassume i dati analitici esposti nella tavola I di questo capitolo. 

Indicazione 

delle condizioni di p1'oprietà 

Ferrovie di proprietà dello Stato . . 
Ferrovie concesse a Società private e 

di cui lo Stato è comproprietario. , 
Ferrovie conees~;p all'industria pri vata . ' 

Totale 

al 31 dicembre 1890 

di impianto 

Chilometri 

8271 

150 
4434 

12 8, , 

I 
reale in esercizio 

Chilometri 

8487 

155 
4507 

1) 149 

media 
esercitata' 

nell' anno 1890 

Chilometri 

8448 

155 
4499 

13 102 

L'esercizio delle ferrovie, comprese quelle di proprietà dello Stato, è stato 

affidato, colla legge 27 aprile 1885, n. 3°48, ali' industria privata (3). La maggIOr 

(1) Questo numero si ottiene aggiungendo alla lunghezza delle vie di corsa ad un binario, il 
doppio della lunghezza delle vie di corsa a due binari, Infatti, 11,343 + 1512 + 1512 = 14,367. 

(2) Vedansi le note n,i}, 3 -e 4 alla pagina precedente, 
(3) Per una chiara e completa dimostrazione dell'ordinamento ferroviario vigente, vedansi i Cenni 

monog1'ajlci sui singoli sel'vi;i dipendenti dal ~Jiniste)'o dei l(tVOl'i pubblici, compilati in occasione 
dell'esposizione di Palermo degli anni 1891-1892 - Roma, tipo ~azionale G, Bel'tel'o, 1891. 



F e'r r o v i e. 

parte delle ferrovie continentali sono divise in due reti 10ngitLldinali, dènòminate 

J:1editerranea e Adriatica, dallaubicazione delle principali loro linee più o meno 

vicine ai due mari che bagnano le coste; la' prima è esercitata dalla Società delle 

strade ferrate del Mediterraneo~' la seconda, dalla Società italiana per le strade ferrate 

meridionali. La quasi totalità delle strade ferrate dell' isola di Sicilia è esercitata 

dalla· Società italiana per le strade ferrate della Sicilia. L'esercizio della rete sarda 

è diviso fra la Società reale delle ferrovie sarde e la Società per le ferrovie secon­

da/'ie della Sardegna. L'indicazione di tutte le reti è data nella tavola I del capitolo. 

Sopra 13,102 chilometri di ferrovie esercitati in media nell'a:nno 1890: 

4 742 furono esercitati dalla Società delle Strade ferrate del Mediterraneo; 
5210 id. dalla Società italiana per le Strade ferrate Meridionali, 

esercente la Rete Adriatica; 
713 iù. dalla Società italiana per le Strade ferrate della Sicilia; 

2437 id. da Società diverse. 

Lo Stato partecipa agli utili delle tre grandi reti (Mediterranea, Adriatica e 

Sicula) in diversa maniera e in diverse proporzioni, e ne assegna una parte al 

mantenimento e all'ampliamento delle strade e del loro materiale'. 

A favore di molte linee di ferrovie lo Stato ha pattuito annuali sovvenzioni 

chilometriche (vedasi in appresso). 

Stato e percorrenza del materiale mobile delle ferrovie. - Al 3 l dicembre 1890 

il materiale mobile delle ferrov,ie SI componeva di 

Locomotive. . . . . . . . . 

CarTozze da viaggiatori . . . 

Carri ùa merce e da hestiame . 

Nell'anno 1890 furono percorsi: 

Numero totale 

2763 

8187 (1) 
48050 

Per chilometro 
di sf1'ada 

0.210 

O. 623 

3.654 

85577683 chilometri dalle locomotive, ossia 31 153 chilometri in media per locomotiva 

264 663 248 dalle vetture, » 32 342» » vetttura 

623916 G43 dai carri, » 13 004 » » carro. 

Nell'anno stesso furono spediti 954,581 treni (885,229 di p~sseggieri, mIsti 

e merci e 69,3 52 di materiali) e cioè 2,622 al giorno in media (2,432 di passeg­

gieri, ecc., e 190 di materiali). I treni effettuati percorsero nell'anno 60,653,401 chi­

lometri, di cui 59,823,322 percorsi dai treni di passeggieri, ecc., e 830,079 dai 

treni di materiali. 

Ogni convoglio percorse 111 media, ogni anno, chilometri 63,539' La compo­

sizione media di ciascun treno fu nel 1890 di locomotive I '008' carrozze 4'556 e 

carri 10'511' 

(1) Con 309,117 posti. 
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Le locomotive consumarono nell'anno 831;968,158 chilogrammi di combu­

stibile e 2,399,353 chilogrammi d'olio. Il consumo medio nell'anno è st~to di 

chilogrammi 13'907 di carbone e di 0'040 d'olio per convoglio-chilometro utile e 

di chilogrammi 9'722 di carbone e di 0'028 d'olio per locomotiva-chilometro. 

Movimento dei viaggiatori e delle merci sulle ferrovie. - Il numero dei viag­

giatori trasportati è salito da 25,530,3°9 nel 1872, a 50,855,569 nel 1890. Aumenti 

anche maggiori, in proporzione, si verificarono nei trasporti delle merci, cosÌ a 

piccola come a grande velocità. Le merci (compresi i bagagli ed i trasporti per conto 

dello Stato) salirono da tonnellate 5,985,736 nel 1872 a I 7A 57,601 nel 1890 (1), 

. non compreso il bestiame, che si accrebbe da 1,131,933 capi nel 1872 a 2,717,080 

nel 1890 (vedasi la tavola VIII). 

Il numero dei viaggiatori-chilometro fu di 1,204 milioni nel 1872-e 2,2 I 3 nel 1890; 

e ragguagliate le quantità di merci trasportate a distanze diverse, alla percorrenza 

di un solo -chilometro, si contarono, per la piccola velocità, 678 milioni di ton­

nellate-chilometro nel 1872 e 1,854 l1ì.ilioni nel 1890. Per ·la grande velocit~\ si 

contarono 71 milioni di tonnellate-chilometro nel 1880 e 184 milioni nel 1890, e 

per il bestiame 215 milioni di capi-chilometro nel 1881 e 281 milioni nel 1890 (2). 

Costo delle ferrovie. - Il costo delle linee e del materiale ruotabile e d'eser­

cizio (3) delle ferrovie italiane fu valutato ~l 3 I dicembre 1890 dall' Ispettorato 

generale delle strade ferrate in 4, I 39 milioni, così ripartiti: 

Linee di proprietà dello Stato. . . . . L. 2906210362 

Id. di cui lo Stato è comproprietario . . . . . 38413 590 

Id. concesse all'industria privata. . . . _ . . 775087413 

Id. concesse alle grandi SocieUì in forza della legge 20 luglio 1888. n_ 5550» 120382378 

Costo complessivo delle IiI/ce . 

Costo ùel materiale mO]Jile. . . . 

Totale genuale . 

L. 298 465 594 

L. 4138559337 

Entrate e spese delle ferrovie. -. Il prodotto complessivo lordo delle ferrovie 

crebbe da 125,559,807 lire nel l'anno 1872 a 255,687,108 nel 1890 (4), escluso il 

provento delle tasse erariali, che per il 1890 fu di circa 18 milioni di lire (5). 
Il prodotto chilometrico lordtJ, che da lire 19,140 nel 1872 era salito a 22,073 

nel 1883, ridiscese a 20,664 nel J888, a 19,908 nel 1889 e a 19,635 nel 1890 

(vedasi la tavola VIII). 

(1) Le merci a piccola velocità si accrebbero da'11872 al 1890 tla 5,695.475 a 16,483,651 tonnellate, 
e quelle a grande velocità, da tonnellate 290,261 a 973,950. 

(2) Per le merci a granùe velocità e per il bestiame non si possono fare risalire i confronti rignarùo 
alla percorrenza pitl indietro del 1880, e del 1881, rispettivanwnte. 

(3) Esclusi cioè gli approvigionamenti. 
(4) Sono compresi in questa cifra i proventi a rimborso di spese (L, 8,369,045). Vedasi la nota 

n. 1 a pago 654. 
(5) Veda si la nota n. 3 a pago 643. Ess€ sono del 13 per cento sui trasporti dei passeggieri e della 

grande velocità, e del 2 per cento sui. trasporti a piccola velocità (Leggi 6 aprile 1862, n. 542, e 14 giu­
I;("no 1874, n. 1945) più di 0,05 per biglietto dei passeggieri o per polizza di carico. 
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Le entrate del r890 SI distinguevano I cOSI (vedasi la tavola IV): 

Viaggiatori. .. ...... . . . . . . . . • . L. 98 517 946 

Bagagli, messaggerie, derrate e bozzoli a grande velocità. 18 309 967 
Derrate, vini, mosto, vermouth, uva fresca ed agrumi a 

piccola velocità accelerata . . » 6 857 133 

Merci a piccola velocità . . • . . . . . » 107982 019 

) 

a grande velocità. • . . . » 612 806 

Bestiame a p~ccola veloc~t~ accelerata » 4 689 553 
a pIccola veloClta. . . • . » 74 169 

Altri prodotti per trasporti o servizi non specificati qui sopra» 10 274470 

Totale . •. L. 247 3 r8 06 3 

Proventi a rimborso di spesa delle reti Mediterranea, Adria-
tica e Sicula (l). . . . . . . . . . . . . . . .. L. 

Totale generale . . . L. 255 687 108 

Se si ragguagliano i prodotti delle specie principali dei, trasporti del 1890 

per ogni chilometro percorso, si trovano i seguenti rapporti: 

Prodotto, per ogni chilometro percorso, 
di 1 viaggiatore . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 
di 1 quintale di bagagli, messaggerie, derrate e bozzoli 

a grande velocità . . . . . . . . . . . . . .. » 

di 1 tonnellata di merci a piccola velocità accelerata. . » 

di 1 tonnellata di merci a piccola velocità . . . . » 

di 1 capo di bestiame a piccola velocità accelerata. . -. » 

0.044 

0.029 

0.057 
0.058 

0.017 

Le spese complessive crebbero dal r886 (2) al 1890 da lire 145,271,°93 a 

173,379,424. Le spese chilometriche da 13,266 nel 18'86 salirono a 13,669 nel 1888. 

Nel 1889 erano discese a 13,160. Nel 1890 si ragguagliarono a 13,314 lire. 

Le spese del 1890 SI dividevano come appresso (vedasi la tav. V): 

Amrninistrazione ed esercizio . . . . . . 
Sorveglianza e manutenzione delle strade, 
Movimento e servizio commerciale. 
Trazione e materiale mobile . . . . . . 

Totale 

L. 20675112 

» 30218186 

» 59138 159 

» 63347967 

L. I73 37942 4 

Il prodotto delle ferrovie, al netto delle spese di esercizio, che era di 

76,852,176 lire nel 1886 (2), sall gradatamente fino a 86,353,95° lire nel 1889 e 

ridiscese a 82,3°7,684 nel 1890. Il prodotto chilometrico netto, che era stato nel 

1886 di 7,017 lire e 7,282 nel 1887, discese a 6,995 nel 1888, a 6,748 nel 1889 

e a 6,321 nel 1890. 

(1) Vedasi la nota n. 1 a pago 654, 
(2) Non si può risalire nei confronti oltre il 1886, perchè le cifre degli anni 1872-1885 non sono 

esattamente paragonabili con quelle degli anni seguent •. Le cifre indicate per il periodo anteriore al 
1° luglio 1885, cioè prima ,dell'applicazione della legge 27 aprile 1885, n. 3048, sulle convenzioni ferro­
viarie, comprenùono, per le linee costituenti le attuali reti Mediterranea, Adriatica e Sicula, oltre alle 
spese d'esercizio, anche quelle per ùanni di forza maggiore, e in parte notevole pure quelle per lavori 
di miglioramento e completamento delle linee; le quali non sono più comprese dopo il 30 giugno 1885 
essendo stata stanziata, colla legge suddetta, una soinma per farvi fronte, ed essendo stati creati appo­
siti fondi di riserva. 
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Il prodotto netto varia molto da rete a rete: nel I89 I (I) la Mediterranea dava 

8,959 lire per chilometro; l'Adriatica 7,829 lire; le linee Sicule appena 2,400 lire. 

Il prodotto netto si converte per l'insieme delle ferrovie Sarde (principali e se­

condarie) In una perdita di I,675 lire' a chilometro (2). Sulla rete principale 

delle ferrovie Sarde, che è esercitata dalla Compagnia Reale (4I4 chilometri) il 
prodotto lordo nel I894 fu di I,634,78I (detratti solo i proventi delle tasse speciali 

sui trasporti dei viaggiatori e di merci e della tassa di bollo), mentre le spese di 

esercizio sommarono a lire 2,OI4,985, ed il Governo pagò, per garanZIa di un 

minimum di prodotto, lire 6,78 I,327 (3). 

Segue il confronto fra le varie reti per quanto concerne il prodotto chilo­

metrico, tanto lordo che netto delle reti Mediterranea, Adriatica, Sicula e Sarde (4). 

R e t i 

Mediterranea 

Adriatica. 

Sicula 

.. 

Sarda. . • 

Anni 

\ 

1886 
1887 
1888 

( 

1889 
1890 o 

1891 (1) . 

\ 

1886 
1887 
1888 

( 

1889 
1890 o 

1891 (1) o 

\ 

1886 
1887 
1888 

(

' 1889 
1890 . 

, 1891 (1) o 

\ 

1886 
1887 
1888 

I 1889 
\ 1890 o 

\ 1891 (1) •• 

Chilometri di ferl'ovie 
in esercizio 

(numero medio annuale) 

.. secunda-Rete I Rete I 
prtnapale ria 

4005 
4015 
4033 
4077 
4113 
4187 

4022 
4022 
4015 
4018 
4075 
4224 

604 
604\ 
607 
608 
607 
609 

414 
414 
414 
414 
414 
414 

311 
493 
547 
625 
629 
626 

542 
749 
872 

1 141 
1135 

995 

23 
53 
56 
74 

106 
152 

107 
294 
347 
355 

Totale 

43H\ 
4508 
4580 
4702 
4742 
4813 

4564 
4771 
4887 
5159 
5210 
5219 

627 
657 
663 
682 
713 
761 

414 
414 
521 
708 
761 
769 

Prodotto chilometrico 

lo l' cl o 

.. seconda-Rete I Rete I 
pnnczpale ria 

26856 
28625 
29023 
28466 
27704 
27409 

22103 
24218 
24960 
24575 
24434 
23781 

12891 
11 616 
12022 
11604 
12338 
13091 

3635 
4136 
4313 
4209 
4049 
4223 

5543 
5040 
5279 
8151 
8120 
5755 

2977 
4443 
5513 
6189 
6249 
6728 

4117 
3206 
3674 
5 179 
6088 
5354 

1844 
1384 
1 378 
1520 

Inte1'a 
rete 

('i) 

25873 
26690 
26968 
26618 
25778 
25439 

20239 
21466 
21801 
21121 
21417 
21420 

12793 
11149 
11630 
11 297 
11 735 
11836 

3635 
4136 
3805 
3036 
2831 
2975 

n e t t o 

della 

inte1'a rete 

9480 
9857 
9442 
9636 
8555 
8959 

7187 
7781 
7939 
7373 
7453 
7829 

2384 
1398 
1971 
2034 
2328 
2392 

- 2 047 
-1657 
-- 1 698 
-1642 
-1675 

? 

(1) Le cifre per l'anno 1891 si ebhero dall'Ispettorato generale delle strade ferrate (vedasi la 
nota n. 1 a pago 636). 

(2) Gli introiti dell'esercizio nell'anno 1890 delle ferrovie Sarde, depurati dalle tasse erariali, 
sommarono a lire 2,154,404 (lire 1,676,128 per la rete principale che ebbe in qUt~Il'atlno 414 chilometri 
in esercizio e lire 478,276 per la rete secondaria che ne ebbe 347); mentre le spese dell'esercizio am-_ 
montarono a lire 3,429,310 (2,403,674 per la rete principale e 1,025,636 per la secondaria). L'eccedenza 
delle spese fu adunque di lire 1,274,906, la quale si ragguaglia a lire 1,675 per chilometro. 

(3) Vedasi Relcu;ione e bilancio presentati dal Consiglio di amu/'inistl'{tJione ctll'Assemblea ge­
ner'ale degli a.zionisti tenutasi in Roma il 21 mar'zo 1895 - Esercizio 1894 - Roma, tipo Civelli, 1895, 
pago 18-19. 

(4) Rimangono escluse le piccole reti di proprietà privata e con amministrazione propria. 
(s) Per le intere reti Mediterranea, Adriatica e Sicula sono compresi i proventi a rimborso di 

spesa, mentre invece questi proventi non sono stati indicati separatamente per le linee pdncipali e 
secondarie che costituiscono le reti medesime (vedasi la Relazione s1lll'esercizio e sulle cosf1'1Izioni 
delle str'ade fer'rate italiane) e per ciò non sono compresi nelle due colonne precedenti. 

41 - Annuario Statistico. 

/ 



Ferrovi'e. 

Riproduciamo qui appresso testualmente i calcoli fatti e pubblicati dall'Ispet­

torato generale delle strade ferrate nella sua Relazione sull' esercizio e traffico 
nell'anno 1890, pago 8 e seguenti, concernenti, gli incassi e le spese dello Stato 

per effetto dell'esercizio ferroviario, e gli utili dell'i~1dustria privata nell'anno 1890. 

Gli incassi dello Stato, facendo astrazione dai proventi delle tasse erariali 

sulla proprie~à, sul traffico e sui titoli ferroviari, come pure facendo astrazione 

dagli altri introiti ed utili diretti ed indiretti, si possono così riassumere: 

I. Quota dello Stato sui prodotti delle reti principali del Mediter-
raneo, dell'Adriatico e della Sicilia .............. L. 58 953 889. IO 

2. Quota dello Stato destinata ai fondi di riserva e alla cassa per 
gli aumenti patrimoniali ..................... » 7 274 589. 82 

3. Quota dello Stato destinata al pagamento del corrispettivo per 
l'uso del materiale mobile e d'esercizio, appartenente alle So-
cietà esercenti le reti stesse ................... » 15 348 650. 00 

4. Prodotto totale delle linee di proprietà dello Stato costituenti 
le .. r~ti secondarie del Mediterraneo, dell' Adriatico e della 
SICllIa ....... " . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 12 8447°6. 93 

5. Prodotto totale delle linee Schio-Vicenza, Vicenza-Treviso, e 
Padova-Bassano di proprietà dello Stato ............ » I 139807.21 

6. Canone annuo dovuto dalla Società itàliana per le strade ferrate 
meridionali per l'acquisto delle linee Bologna-Ancona e Ca­
stelbolognese-Ravenna, come dal contratto di esercizio per la 
rete dell' Adriatico (articolo 7),' approvato con la legge del 
27 aprile 1885, n. 3°48 ...................... » 3 557758. 64 

7. Rimborso, per parte di corpi morali, della quota da essi dovuta 
sulla sovvenzione pagata dallo Stato per la linea Foggia-
Candela. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 40 000. 00 

Totale entrata dello Stato ....... L. 99 159401. 70 .. 
Le spese a carico dello Stato, facendo astrazione da q uelle che occorrono 

per la sorveglianza sull' esercizio delle ferrovie, si possono così distribuire: 

8. Quota dei prodotti dovuta ai concessionari delle ferrovie private 
o promiscue comprese nelle reti principali del Mediterraneo 
e dell'Adriatico .......................... L. 4717 585. 60 

9. Quota dei fondi di riserva a carico delle Società italiane delle 
ferrovie meridionali per l'esonero dalle spese per danni di 
forza maggiore relativi alle linee di sua proprietà, come dal­
l'art. 7 del contratto di esercizio della rete dell'Adriatico, ap-
provato colla legge del 27 aprile 1885, n. 3°48 ....... » 370 433. 94 

IO. Quota assegnata ai fondi di riserva e alla cassa per gli aumenti 
patrimoniali delle reti principali del Mediterraneo, dell' Adria­
tico e, della Sicilia, come al n. 2, diminuita della parte relativa 
alle ferrovie meridionali, come al n. 9. . . . . . . . . . . . .» 6 904 155. 88 

I I. Quota assegnata dallo Stato ai fondi di riserva e alla cassa 
per gli aumenti patrimoniali delle reti secondarie del Mediter-
raneo, deW Adriatico e della Sicilia ....•.......... » I 316 822. 29 

12. Corrispettivo dovuto alle Società esercenti le reti del Medi-
terraneo, dell' Adriatico e della Sicilia per l'uso del materiale 
mobile e d'esercizio appartenente alle Società stesse ..... » 15 348 65°.00 



Ferrovie. 

13. Corrispettivi e rimborsi per spese di esercizio delle reti secon-
darie del Mediterraneo, dell' Adriatico e della Sicilia ..... L. 13 566 6 I 2.44 

14. Corrispettivi d'esercizio per le linee Schio-Vicenza-Treviso 
e Padova-Bassano ......................... » I 449 312. 28 

15. Sovvenzioni dovute dallo Stato ai concessionari di ferrovie (I) » 48 379 672. 18 

Totale spesa a carico dello Stato ....... L. 92053244. 61 

Se dal totale· delle entrate dello Stato, espresso, come si è 
visto, in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 99 1594°1. 70 
si toglie l'ammontare delle spese suindicate, in . . . . . » 92 ° 5 3 244- 6 I 

si ha la differenza in piu di. . L. 7 106 157.09 

che costituisce, con la diminuzione di lire I 234°°3.56 rispetto al 1889, il bene­
fizio derivante allo Stato, nel 1890, dai capitali investiti nelle ferrovie (2), oltre 
ai proventi delle tasse erari;tli sulla proprietà, sul personale, sui titoli e sui trasporti 
ferroviari (3), ed agli utili diretti ed indiretti, che fruiscono le varie amministrazioni 
governative, come le dogane, le poste, i telegrafi, la guerra, ecc. (4). 

Volendo conoscere, anche per quanto riflette l'industria privata, il profitto 
ricavato nel 1890 dall'esercizio ferroviario a rimunerazione dei capitali impiegati 
dalle Società ferroviarie, si può stabilire il seguente raffronto fra gl'introiti e le spese. 

Introiti. 
a) Prodotto delle ferrovie italiane .... L. 

diminuito della parte incassata dallo Stato, come 
ai numeri da I a 5 ................. » 

b) Proventi a rimborso di spesa (5) ... » 

c) Quote di prodotti, corrispettivi, sovven­
zioni e rimborsi dovuti dallo Stato ai concessio­
nari di ferrovie, come ai numeri 8, 9., 12, 13, 14 e 15 
sopraindicati. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 

Totale introiti . . . . . L. 

Spese. 

d) Canone annuo dovuto allo Stato dalla So­
cietà delle ferrovie meridionali, per l'acquisto delle 
linee Bologna-Ancona e Castelbolognese-Ravenna, 
come al n. 6 .................... L. 

e) Quota dei fondi di riserva a carico della 
Società suddetta, per l'esonero dalle spese per danni 

247 318062. 68 

95 561 643· 06 ISI 756 4 19. 62 

83 69°45. 00 

83 83 2266.44 

243 957 731. 06 

(1) Non compresi i sussidi accordati ai concessionari di alcune ferroYÌe, in corrispettivo delle 
minori spese che incontra lo Stato per la manutenzione delle stradf' ordinarie. 

(2) I capitali investiti dallo Stato nelle ferrovie comprendo:lO: l'importo dei lavori ferroviari 
eseg'uiti per conto dello Stato, gli oneri gravanti sull'erario per le ferrovie riscattate e le spese pel 
concorso nella costruzione di ferrovie private. 

(3) I proventi delle tasse sui trasporti fel'roviari risultano così distribuiti: 
1890 1889 Dip'c1'enze 

TI'asporti a grande velocità . . . '. . . . . . . ..• l.. 15 311 277. Hi 15 571 957.31 230 680.15 
Id. a piccola velocità accelerata e orrlinal'ia..» 2 493 643.13 2 461 546.51 + 3l! 096.62 

Totale . .. T.. 17 8)4 920.29 18 033 503· 82 - 198 583.53 

(4) f~ stato calcolato che il valore di tutti i serviz.f che lo Stato ottiene dalle ferrovie gl'atuita­
mente o con tariffe speciali si aggiri intorno a 40 milioni di lire. 

(5) Vedasi la nota n. 1 a pago 654. 



Ferrovie. 

di forza maggiore relativi alle linee di sua proprietà 
com.e al n. 9. . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . L. 

f) Spese totali d'esercizio. . » 
37°433. 94 

173 379424. 18 

Totale spese . L. 

La differenza in più di ...... '.' .... L. 
fra le entrate e le spese suindicate, rappresenta, 
COli la diminuzione di lire 2,734,280. 32 rispetto al­
l'anno 1889, il beneficio ottenuto dalla industria 
privata, nel 1890, a rimunerazione dei capitali da 
essa impiegati nelle ferrovie. 

Ora aggiungendo a questa cifra i sopra indi- . 
cati profitti dello Stato. . . .. ... . » 

si ha la somma di . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 

177307616.76 

66650 114· 30 

7 106 157· 09 

73756271.39 

che rappresenta, con la diminuzione di lire 3 968283.97 rispetto all'anno 1889, 
l'utile complessivo derivante allo Stato ed ai concessionari dall'esercizio delle fer­
rovie italiane ne] 1890, in base alle 1e~gi e convenzioni vigenti. 

Personale ferroviario. - La tavola VI indica il numero, per ciascuna rete, 
delle persone addette alle ferrovie al 31 dicembre 1890. Si avevano a quella data 
101,3°0 individui occupati, e cioè: 

Amministrazione centrale. . . 
Mantenimento e sorveglianza. • 
Movimento e servizio commerciale . 
Trazione e servizio delle officine. . 

Totale. 

N, 
» 

N. 

5839 
37504 
35496 
22461 

101 300 

dei quali 87,2°4 erano effettivi e 14,°96 giornalieri. Il personale importò una 
spesa nel 1890 di ] 15,696,169 lire, e cioè di lire 8,884. 67 per chilometro di VIa. 

Il numero dei compartecipanti alle Casse pensioni a favore del personale 

delle ferrovie era di 37,643 e dei compartecipanti alle Casse di soccorso, di 
65,398 al 31 dicembre 1890. 

Accidenti ferroviari. - Nell'anno 1890 avvennero 3,829 accidenti ferroviari 

(132 fuorviamenti, 82 urti e 3,615 accidenti diversi), che causarono la morte di 
142 persone; altre 651 persone rimasero ferite. Nella seguente tabella i morti e 
i feriti sono distinti secondo che erano viaggiatori, agenti di servizio o estranei: 

Accidenti Propr'ia Totale 
fen'oviari imprudenza 

mort·i I feriti morti I feriti . morti I feriti 

Viaggiatori 1 86 6 55 7 141 
Agenti di servizio. 11 89 54 313 60 402 
Estranei. 5 70 103 70 108 

Totale. 12 180 13° 471 14 2 65 1 

Per ogni milione di viaggiatori 'trasportati,. il numero dei viaggiatori morti 

SI ragguaglia a 0.138 e quello dei feriti a 2.77. 



'. 

Tramvie. 

Tramvie a trazione meccanica. - Il primò tronco di tramvie fu aperto nel 1878 

(8 'chilometri), fra Cuneo e San Dalmazzo. Successivamente, furono costruiti 345 

chilometri di tramv!e dall' 8 giugno 1878 al 3'0 settembre J 87f: 352 dal "30 set­

tembre 1879 al 31 dicembre 1880; 255 dal l° gennaio al 30 giugno 1881; 32'4 

. dal l° luglio 1881 al 30 giugno 1882; 214 dal l° luglio 1882 ~l 30 giugno 1883; 162 

dal l° luglio 1883 al 30 giugno 1884; 82 dal l° luglio 1884 al 30 giugno 1885; 

319 dal l° luglio al 3I dicembre 1885; 201 dal l° gennaio 1885 al l° ottobre 1888, 

277 dallO ot~tobre 1888 al 31 dicembre 1890 e finalmente 313 dal l° gennaio 1891 

al 3 I dicembre 1894-

La tavola VII indica la lunghezza delle linee di tramvie a trazione mecca­

nica in esercizio in ciascuna provincia al l° gennaio 1895. 

Nella tavola VIII poi può' vedersi la situazione delle tram vie a trazione mec­

caniche a varie date, incominciando da quella dell' 8 giugno 1878 fino a quella 

dal I gennaio 1895 (1\ 

(1) Le cifre concernenti le tram vie a trazione meccanica per il periodo dal 1879 a tutto giugno 1885 
furono ricavate dalle annuali Relazioni sull'eser'cizio e sulle costnlzioni delle strade {errate italiane; 
la cifra della situazione al 31 dicembre 1885 fu riprodotta dalla Relazione sul mantenimento dellé 
strade, ecc., e quelle per gli anni posteriori, dalle pubblicazioni speciali citate in principio di questo 
capitolo. 



Ferrovie. 

CONDIZIONI DI PROPRIETÀ E DI ESERCIZIO E LUNGHEZZA 
DELLE STRADE FERRATE NELL' ANNO 1890 .. 

1'av. 1. 

Lunghezza 

Reti e condizioni di proprietà e di esercizio al 31 dicembre 1890 

d ·· . t (1) I reale l lmplan o. . . (1) ln e8erC1ZlO 

Metri Metri 

1. - Ferrovie a binario normale costituenti le tre grandi reti. 

Rete delle ferrovie del ltIediterralleo. 

RETE PRINCIPAr;IJl. 

Ferrovie di proprietà dello Stato .'. . . . . 
r di la catego.ria 

Co.mplementari di pro.prietà j di 2a id. 
dello. Stato. di 3a id. 

di 4a id. 

Totale 

FerJ'ovie di cui lo Stato è comproprietario 

Ferrovie concesse all'industria privata ed esercitate in 
fm'za di speciali convenzioni: 

Linee concesse alla so.cietà italiana per le strade ferrate 
meridio.nali. . . . . . . . . . 

Ferro.vie co.ncesse ad altre so.cietà. . . . . 

Totale. 

Totale della rete pl'incipale 

RETE SECONDARIA. 

Ferrovie di prop1'ietà dello Stato: 
r di la catego.ria 

Co.mplementari di pi'o.prietà J di 2a id. 
dello. Stato. ) di 3a - id. 

l di 4a id. 

Totale della rete secondaria. 

Totale generale delle fert'ovie del lIfediterraneo. 

Rete delle ferrovie dell'Adriatico. 

RETE PRINCIPALE. 

Ferrovie di proprietà dello Stato . . • . . . 

Co.mplementari di pro.prietà { di la categoria 
-dello. Stato. di 3a id. 

Totale. 

Ferrovie concesse all'industria privata ed esercitate in 
forza di speciali convenzioni: 

Ferro.vie co.ncesse ed esercitate dalla so.cietà italiana per le 
strade ferrate meridio.nali . _ . . . • . 

Ferro.vie co.ncesse ad altre so.cietà . . . . 

Totale. 

Totale dellçr, ?'ete principale • 

(1) Vedansi le no.te n. 2, 3 e 4 a pago 636. 

3302824 
204344 

8530 
115139 

3616 

3 634453 

149 671 

100541 
176392 

276 933 

4 0610 57 

103644 
229605 
237709 

60896 

63 18 54 

4 092 9II 

1925868 
78507 
32725 

2°37 100 

1721576 
162825 

I 8844°1 

3 921 S0l 

3340357 
207153 

8680 
124397 

4567 

; 685 12 4 

154925 

104403 
188151 

292 554 

4 132 6°3 

111 205 
231017 
240826 

63287 

646 33 5 

4778 93 8 

2035649 
80005 
33135 

2 148789 

1 740685 
166792 

I 9°7477 

4 °5 6 266 

,Media , 
esel'citata 

nell'4nno (I) 
1890 

Metri 

3344314 
183774 

8680 
124367 

4567 

3 665 70.2 

154 925 

104403 
188151 

29 2 554 

4 II3 181 

117966 
231 017 
216249 

63287 

628 519 

4741 700 

2054205 

80005 
33135 

2 167 345 

1740685 
166792 

l 9°7477 

4 °74 822 

\, 
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CONDIZIONI DI PROPRIETÀ E DI ESERCIZIO E LUNGHEZZA 
DELLE STRADE FERRATE NELL'ANNO r890. 

Continua la 'l'avo I. 

Lunghezza 

Reti e condizioni di proprietà e di esercizio al 31 dicembre 1890 

di impianto 
reale 

in esercizio 

Metri Metri 

I. - Ferr'ovie a binario nor'male costituenti le tre grandi reti. 

RETE SECONDARIA • 

. Ferrovie complementari di propr'ietà dello Stato: 
Collegate alla rete principale: 

di la categoria 
. di 2a id. 

di 3a id. 
di 4a id. 

Isolate dalla rete - di 2a categoria . . 

Totale 

Totale della rete secondaria 

Totede generale delle fel'rovie dell'Adriatico 

Rete delle ferrovie della Sicilia. 

RE'I'E PRINCIPALI!l. 

F'errovie di propdetà dello Stato . . 

RETE SECONDARIA. 

Fet'1'ovie complementari di propdetà dello Stato: 
di 2a categoria 
di 3a id. 

Totale 

Totale generale delle ferTovie della Sicilia 

Totale genel'ale delle h'e grandi reti 

• 
II. - Ferrovie diverse a 

Rete principale delle ferrovie sarde. 
Ferrovia sicula-occidentale. 

Id. Torino-Lanzo 
Id. Settimo-Rivarolo-Castellamonte 
Id. Santhià-Biella. 
Id. Frugarolo-Basaluzzo 
Id. Gozzano-Cava d'Alzo. 
Id. N ovara-Saronno-Seregno 

Ferrovie nord-Milano e del Ticino 
Ferrovia Bergamo-Ponte della Selva 
Ferrovie venete (di proprietà dello Stato),' 

Schio-Victmza 
Vicenza-Treviso e Padova-Bassano. 

203889 206027 

224880 228756 

595364 615643 

26921 27167 

1 °5 1 °54 l 077 593 

64 82 7 667 68 

l IIS 881 l 144 361 

S 037 3~b 5 200627 

605 0S I 606666 

100841 103218 

13779 13577 

I 14 620 II6795 

719 6 71 723 461 

IO 449964 IO 703 026 

binario normale. 

413020 414120 

189416 194278 

31266 31109 

29458 29241 

29881 29893 

9045 8938 

7636 7736 

55040 55040 

140982 142318 

28734 28734 

29948 31305 

102673 107257 

Media 
esercitata 
nell'anno 

1890 

Metri 

196843 

228756 

615643 

27167 

1068409 

66768 

1I3S 177 

S 2°9999 

606666 

92696 

13577 

1062 73 

712 939 

10664638 

414120 

194278 

31109 

29241 

29893 

8938 

7736 

55040 

142318 

28734 

31305 

107257 

, . 



Ferro vi e. 

CONDIZIONI DI PROPRIETÀ E DI ESERCIZIO E LUNGHEZZA 

Continua la Tav.· I. 
DELLE STRADE FERRATE NELL' ANNO 1890. 

Lunghezza 

Reti e condizioni di proprietà e di ese'i"cizio al 31 dicembre 1890 

di imPianto. l 
Metri 

IL - Fer1'ovie diverse a binat'io normale. 

Ferrovia Conegliano-Vittorio . 
Id. Padova-Campo San Piero-Montebelluna 
Id. Civièale-Udine-Portogruaro. 
Id. Parma-Guastalla-Suzzara. 

Ferrovie Bologna-Budrio-Portomaggiore e Budrio-Massa­
lombarda 

Ferrovia Arezzo-Pratovecchio-Stia . 
Ferrovie Roma-Nemi e Albano-Nettuno 
Ferrovia 
Ferrovie 
Ferrovia 

Id. 
Id. 
Id. 

. Id. 

Suzzara-Ferrara 
Reggio-Guastalla e Bagnolo-Carpi 
Poggibonsi-Colle Val d'Elsa. 
Verona P. S. G.-Caprino 
Napoli-Torre Gaveta . 
Ofantino-Margherita di Savoia. 
Telese (stazione)-Telese (bagni) 

Totale 

11 686 

27032 

76436 

41298 

72045 

43803 

62396 
8069(;) 

47752 

7540 

34567 
19782 

5710 

1184 

I 599°26 

III. - Ferrovie diverse a binario ridotto. 

Ferrovie secondarie della Sardegna, 
Ferrovie del Lago di Lugano: 

Menaggio-Porlezza 
Ponte Tresa-Luino 

Ferrovia Torrebelvicino-Schio-Arsiero. 
Id, 
Id. 
Id. 

Torino-Rivoli 
Fossano-MondovÌ. 
Reggio Emilia-Ventoso . 
Sassuolo-Mirandola e Cavezzo':"'Finale • 
Modena-Vignola 

'., 
Ferrovie 
Ferrovia 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Arezzo-Fossato (ferrovia dell' Appennino centrale). 
N apoli-N ola-Baj ano 
Monteponi-Porto Vesme. 
Palermo (Sant'Eràsmo )-Corleone , 

Totale 

347185 

12241 

12233 

23350 

11803 

24609 

14790 

69143 

25828 

134851 

37950 

21 198 

67510 

reale 
in eSlJrcizio 

Metri 

13532 

46200 

78056 

43443 

736M 

44242 

66560 

81172 

47490 

7422 
34198 

19690 

5456 

1571 

346938 

12102 

12104 

23190 

11 756 

24127· 

14630 

68946 

25898 

134081 

37886 

20483 

67399 

799 54° 

IV. - Ferrovie a sistema di trazione speciale. 

Ferrovip. funicolare Sassi-Superga (sistema Agudio). 
Id. id.. Napoli (S. Pasquale a Chiaia)-Vomero 

Totale. 

r 
l 

3170 

564. 

3 734 

3170 

564 

3 734 

Me1ià 
IJsercitata 
nell'anno 

1890 

Metri 

13532 

46200 
78056 

43443 

73 666 
44242 

59945 

81172 

47490 

7422 

34198 

1.8064 

5456 
1571 

346938 

12102 

12104 

23190 
11 756 _ 

24127 

14 630 

68946 

25898 

134081 

37886 

20483 

67399 

79954° 

3170 

564 

3 734 
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·CONDIZIONI DI PROPRIETÀ E DI ESERCIZIO E LUNGHEZZA DELLE STRADE FERRATE NELL'ANNO I89~. 
Oontinua la Tav. 1. 

Indicazione delle condizioni di prop1'ietà 

A. 
Ferrovie di propdetà dello Stato: " a) delle tre reti principali del Mediterraneo, 

dell' Adriatico e della Sicilia. . . . . . . 
b) delle tre r~ti secondarie del Mediterraneo, del­

l'Adriatico e della Sicilia (complementari). 
c) già consorziali venete 

Totale 

B. 
Ferrovie concesse a società private, di cui lo 

Stato è compropdetario 

C. 
FerTo'ì,ie con cesse all' industria prìvata: 

a) ferrovie concesse a consorzi, provincie, co­
muni 

b) ferroyie concesse: 
10 alla società italiana per le strade ferrate 

meridionali. . . . . 
2° ad altre società private . 
3° a diversi 

Totale 

Totale gene)'Cde 

(1) Vedansi le note n.i 2, 3 e 4 a pago 636. 

Lunghezza 

media esercitata (I) da Società private nell'anno 1890 
al 31 dicembre 18\10 

delle ferrovie comprese nel 

I gruppo (grandi reti) 
di reale 

in re" I re', I re', I "mptu,,-impianto esercizio del Medi- dell'.A dria- ... 
(I) (I) terraNeo tico jdeUa S~cll~a vamente 

Metri Metri Metri Metri Metri Metri 

RIEPILOGO. 

6 276 6041 6440 57913 665 7021 2 167345/ 606 666 

1862 35!)ll 907491 6285191 1135 1771 106273 
132 621 138 562 

64397131 

1869969 

82 71 5801 84866 321 42942211 3 302 522 1 712 939 1 83 09 682 

149 671 154925 

10138691 1043454 

182901111852115 
1478855 1499423 

112429 112 418 

154 92 5 

10440311 740685 
188 151 166 792 

15492 5 

1845088 
354943 

II gruppo III gruppo 
(a binario (a binario 
normale) ridotto) 

Metri Metri 

138562 

13 8 562 

704 6391 335 081 1 

7027

1 
721422 414817. 

62776 49642 

I 

443416414507 4I0
1 

29 2 5541 1 90 74771 . . l' 2200 °3 Il 1495 864

1

' 799 540 

12855415 13 148 9671 4741 700 5209999 712939 10664638 1 634426 799 540 

IV gruppo 
(funico-

lare) 

Metri 

3734 

Totale 

Metri 

6439713 

1869969 
138562 

84482 44 

154925 

1043454 

1852115 
1491182 

112418 

3 734' 4499 169 

3 734 I 13 102 33S 

'"rj 
<:':> 

~ 

~ 
C) 

~ 

~ 

0'\ 
+-­
\,O 



Perr'ovie. 

NUMERO E PERCORRENZA DELLE LOCOMOTIVE, 
TAV. Il. 

Indièazione delle ferrovie 

l. - Grandi reti. 

1 Rete del Mediterraneo. 
2 Id. dell' Adriatico. 
3 Id. della Sicilia .. 

Totale. 

II. - Ferrovie diverse a binario normale. 
4 Rete principale delle ferrovie Sarde. . .. 
5 Ferrovia Palermo-Marsala Trapani. • 
6 Id. Torino-Lanzo .....•... 
7 Id. Settimo-Rivarolo-Caetellamonte. 
8 Id. Santhià-Biella . 
9 Id. Frugarolo-Basaluzzo. 

10 Id. Gozzano-Cava d'Alzo .•. 
11 Id. Novara-Sel'egno (t) • .•. 
12 Fflrrovie nord-Milano e del Ticino. . 
13 Ferrovia Bergamo-Ponte della Selva. . . . . . 
14 Ferrovie { S~hio-Vicenzll; . ~ .' •...•... 

VICenza-TreVIso e Padova-Bassano. 
15 Ferrovia Conegliano-Vittorio. . . . . . . . . . 
16 Id. Padova-Campo S .. Piero-Montebllluna. 
17 Id. Cividale-Udine-Portogruaro ..• 
18 Id. Parma-Guastalla-Suzzara....... 
19 Ferrovie Bologna-Portomaggiore e Budrio-Mas-

salombarda ... , . 
20 Ferrovia Arezzo-Pratovecchio-Stia. 
21 Id. Roma-Albano-Nettuno. 
22 Id. Suzzara-Ferrara......... 
23 Fen'ovie Reggio-Guastalla e Bagnolo-Carpi 
24 }'errovia Poggibonsi-Colle Val d'Elsa ..• 
25 Id. Verona-Caprino....... . 
26 Id. Napoli-Cuma-Torre Gaveta. . . . . 
27 Id.. Ofantino-Margberita di Savoia (i» • 
28 Id. Telese (stazione}-Telese (bagni) (') • 

Totale •. 

III. - Ferrovie diverse a binario ridotto. 
29 Fel'l'ovie secondarie della Sardegna . 
30 }'errovie d€! la- { Menaggio-Porlezza 

go di Lugano Ponte 'fresa-Luino 
31 Ferrovia Torrebelvicino-Schio-Arsiero. 
32 Id. Torino-Rivoli....... 
33 Id. Fossano-MondovÌ (o) ••• 
34 Id. Reggio Emilia-Ventoso ....... . 
35 Ferrovie Sassuolo-Mirandola e Cavezzo-Finale. 
36 Ferrovia Modena-Vignola. 
37 Id. Arezzo-Fossato. 
38 Id. Napoli-Nola-Baiano 
39 Id. Monteponi-Porto Vesme 
40 Id. Palermo-Corleone 

Totale. 

IV. - Ferrovie a sistema di trazione speciale. 
41 Ferrovia funicolare Sassi·Superga • 
42 Id. id. Napoli (San Pasquale a 

Chi aia )-Vomero 

Totale. 

TO'l'ALE GENERALE , 

Locomotive 

al 31 nell'anno (I) 
Numero I Per co rrenz a 

d' b '. Locom()tive-Chilo-
lccm re metro 

1 264 
1 060 

128 . 

2452 

28 
21 

9 
5 
5 
3 
2 

lO 
26 
7 
3 

H 
3 
2 
6 
5 

8 
3 

14 
9 
6 
3 
6 
4 
1 

2°3 

30 
4 
2 
5 
4 
4 
6 

lO 
3 

14 
lO 
3 
8 

103 

2 

2763 

38 623 266 
36 949 175 
2622 146 

78 194 587 

710 436 
492 63!) 
237 5H3 
117 039 
130 651 

36 170 
17 900 

035353 
164 802 
13049\J 
406 625 
72031 

107400 
235646 
173 905 

286082 
165 993 
296 423 
237 137 
120552 

21 765 
169 821 
138209 

5380 

5 410 950 

640 997 
40808 
28488 

159 877 
78650 

46246 
229 145 

74931 
301 774-
219 221 
39 199 

.... 110 737 

I 963 073 

9073 

9 073 

85 577 -683 

Carrozze da viaggiatori 

Numero 

al 31 

dicembre 

3620 
3094 

381 

7 0 95 

9;; 
60 
44 
18 
13 
5 
2 

35 
125 

24 
22 
66 

9 
4 

18 
25 

14 
13 
31 
28 
lO 
6 

31 
26 

79 
15 
lO 
9 

34. 
15 
23 
56 
lO 
20 
53 

3 
25 

3)2 

11 

4 

15 

8 187 

liumero 

dei posti 

136 247 
120 718 
13838 

270 803 

3196 
2286 
1718 

622 
690 
104 
120 

1632 
5315 
1 056 

721 
2279 

279 
106 
742 
495 

672 
456 
758 

1 296 
537 
168 

1 346 
1 116 

27 710 

2 104 
394 
270 
488 
760 
564 
540 

1 268 
381 
544 

1 976 
68 

656 

IO 016 

348 

240 

588 

309 117 

Percorrenza 
nell'anno (I) 

Carrozzo - Chilo­
metro 

126073 531 
106 319 356 

9646 Hil 

242 039 048 

2 361 131 
1 519 029 

998235 
340 807 
396 488 
52 560 
17 0(10 

4308 H8 
347 318 
433 050 

1 298 969 
200 658 
373 Mi6 
720 339 
670036 

556368 
429 966 
242 542 
452 527 
200 642 

38 8:J2 
451 824 
851 720 

17 3)1 685 

1 152 256 
66 636' 
624.12 

121 264 
388 842 

123009 
822 6!J7 
222 714 
579 250 

1 343 316 
14 953 

364 166 

5 261 515 

11 000 

Il 000 

264663 24a 

(1) Sulla propria rete e sulle altre del materiale proprio in servizio di tutti i treni viaggiatori e merci, 
e materiali per conto dell'amministrazione. 

(2) Questi dati si riferi'scono al 1888. La società nOll ha potuto presentare la relazione statistica relativa 
agli anni 18'89 e 1890 non avendo personale disponibile. per tale lavoro, in seguito alla cessione della fer­
rovia Novara-S~regno alla Società per le ferrovie nord-Milano. 
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Ferrovie. 65 1 

DEI VEICOLI E DEI TRENI NELL"ANNO 1890 . 

Treni '" Garri :;e 

effettuati nell'anno Percorrenza nell'anno ~ 
~ 
<:> 

N.m~, I I l'.,,,,,,n,. l'a",gg~', I 
Ma',ri.ii I l'~"gg~i, I 

I 
~ 

al 31 Oapacità nell'anno (Il misti e merci Materiali Tolale ~ 
misti Totale S 

dicembre Tonnellate Car~~~~ilo- Treni- Treni- Treni-
e merci Chilometro I Chilometl'o Chilometro ~ 

23081 228 218 282 141 937 373038 50883 423 D21 26 320 68D 343 4D3 26 664 182 1 
20625 201 840 305 727 745 271 407 11 407 282 814 24 6;;0624 345 D90 24 D76 614 2 
1611 15 340 17 36D 861 ::l8847 273 39 120 2 345 9,12 15 153 2 361 095 3 

45 317 445 398 605 239 543 683 292 62 563 745 855 53 297 255 704 636 54 001 891 

432 3 050 3 395 412 7 759 403 8 162 637 516 23098 660614 4 
186 1 490 3 211 297 3 972 191 4 163 476 230 13 400 489630 5 
85 706 232805 lO 594 147 lO 741 233 005 2018 235023 6 
14 140 83468 3 580 3580 110 632 110632 7 
59 578 857308 4. 272 4 272 128 100 128100 8 

8 48 38436 2 920 2 D20 26 280 26280 D 
2 16 18500 2190 2190 16863 16863 lO 

61 622 11 
227 2 272 1 371 196 20840 3639 24479 90,1 753 13 541 918 294 12 
90 410 328 777 3 267 48 3315 125 3fi5 1 055 126 410 13 

} 120 1 100 606334 3252 3 252 100 822 100 822 
14 6004. 25 6029 322 630 556 323 186 

12 120 20415 3 978 3 n8 55692 55692 15 
4 40 25872 2440 2440 103735 103 735 Hj 

22 220 111 lD7 3519 65 3 584 192 228 1577 193805 17 
44. 352 1;)9 616 2973 2973 130812 130 812 18 

87 804 268 883 5517 74 5 591 227 509 1 306 228 815 19 
18 180 117 935 3395 3 3 398 126 748 89 126 837 20 
99 912 167 050 lO 846 125 lO 971 2:W 532 1 86D 222 401 21 

117 1 330 567 545 33M 42 3 396 208858 833 209 691 22 
105 3tH 178506 4 941 62 5003 118962 1 5!l0 120552 23 
19 lDO 280352 2 616 52 2 668 ID 416 31 l! 19 728 24 
15 120 224003 4570 486 5056 141 123 6 570 147 6\13 25 

9 66 138 754 ID 668 1!J 668 13820D 13820D 26 
730 730 '.1 380 4380 27 
126 126 198 1!J8 28 

i 835 15 130 I2 403 661 137 323 5 362 142 685 4 770 588 67 8I{ 4 838 402 

184 984 1 D72 892 9668 376 lO 044 576847 35368 612 215 29 
9 65 51 887 3234 323,1 40460 40460 

30 
15 85 58113 2364 2 364 28070 28070 h. 
76 462 197 348 6 729 6 729 83 787 83 787 31 
lO 42 96 275 6535 41" 6 576 77 476 235 77 711 3~ 

lO 48 33 
5D 3;~6 90037 3 108 13 3 121 46058 188 46246 34 

13!) 771 865 818 D 674 398 lO 072 I!J7 345 7 562 204 907 35 
38 288 162 841 2 779 218 2 9D7 71 327 3343 74670 36 
96 720 1 096 428 il 872 64 3 936 276 924 1 436 278 360 37 

166 1248 987 196 lO 679 232 lO 911 211 801 4305 216 106 38 
49 319 215 362 1 502 1 502 30766 30766 39 
43 234 476 909 1 608 85 1 693 105545 5 1D2 110 737 40 

894- 5 602 6 271 106 61 752 I +27 63 179 I 746 406 57 629 I 80+ 035 

2 lO 2 333 2 862 2862 D 073 U 073 41 

2 lO 42 

4 20 2 333 2 862 2 862 9 073 9 073 

48 OliO 466 150 623916 643 885 229 69 352 954 581 59 823 322 830 079 60 6534.01 

(3) La ff'rrovia Ofantino-Margherita di Savoia non 1m matf'riale (earrozze, carri) eli propria dotazione e 
l'impresa Visioli ne prende a nolo dalla società per le strade ferrate dell' Adriatico. 

(4) La ferrovia Telese (stazione) Telese (bagni) non ha materiale (locomotive, carrozze, carri) di propria 
dotazione, ma la società delle strade ferrate dell' Adriatico ne fa l'esereizio con materiale di sua dotazione. 

(5) I dati raccolti si riferiscono all'anno 1889, la società non avendo potuto presentare la sua relazione 
per i11890. 



Ferrovie. 

NUMERO E PERCORRENZA DEI VIAGGIATORI; 
A GRANDE E A PICCOLA VELOCITÀ ACCELERATA 

TAV III 
$' 

'" .::; Indicazione delle ferrovie 
~ 
~c 

c 
~ 

~ 
~ 

I. - Grandi reti. 

1 Rete del Mediterraneo. 
2 Id. dell'Adriatico 
3 Id. della Sicilia . • 

Totale. 

II. - Ferrovie diverse a binario normale. 
4 Rete principale delle ferrovie Sarde. • • 
5 Ferrovia Palermo-Marsala-Trapani . • ; 
6 Id. Torino-Lanzo......... 
7· Id. Settimo-Rivarolo-Castellamonte 
8 Id. Santhià-Biella. 
9 Id. Frugarolo-Basaluzzo.... 

lO Id. Gozzano-Cava d'Alzo .•. 
11 Id. Novara-Seregno <I). 
12 Ferrovie nord-Milano e del Ticino. . 
13 Ferrovia Bergamo-Ponte della Selvà .• 

{

Schio-Vicenza ........• 
14 Ferrovie Vicenza-Treviso e Padova-Bas-

sano ...........• 
15 Ferrovia Conegliano-Vittorio .....•• 
16 Id. Padova-Campo San Piero-Monte-

belluna ..••••....•. 
17 Id. Cividale-Udine-Portogruaro .••• 
18 Id. Parma-Guastalla-Suzzara..... 
19 Ferrovie Bologna-Portomaggiore e Budrio-

Massalombarda . . • • • • . • 
20 Ferrovia Arezzo-Pratovecchio-Stia ...• 
21 Id. Roma-Albano-Nettllfto ..•..• 
22 Id. Suzzara-Ferrara ..••....• 
23 Ferrovie Reggio·Guastalla e Bagnolo-Carpi. 
24 Ferrovia Poggibonsi-Colle Val d'Elsa. 
25 Id. Verona-Caprino • . . 
26 Id. Napoli-Cum~-Torre Gaveta . • 
27 Id. Ofantino-Margherita di Savoia. 
28 Id. Telese (stazione)-Telese (bagni) 

Totale . •.••• 

III. - Ferrovie diverse a binario ridotto. 
29 Ferrovie secondarie della Sardegna . . 
30 Ferrovie del la- { Menaggio. -Porlezza . 

go di Lugano Ponte Tresa-Luino . 
31 Ferrovia Torrebelvicino-Schio-Arsiero. 
32 Id. Torino-Rivoli........ 
33 Id. Fossano-MondovÌ (t) • • • . • 
34 Id. Reggio Emilia-Ventoso. • • 
35 Ferrovie Sassuolo-Mirandola e Cavezzo·Fi-

naIe •.• , ..••. 
36 Ferrovia Modena-Vignola. •. 
37 Id. Arezzo-Fossato..... 
38 Id. Napoli-Nola-Baiano 
39 Id. Monteponl-Porto Vesme 
4.0 Id. Palermo-Corleone. 

Totale .• 

IV. - Ferrovia a sistema di trazione speciale. 
. 41 Ferrovia funicolare Sassi-Supel'ga. 

42 Id. id. Napoli \San Pasquale a 
Chiaia)-Vomero ('). 

Totale • •••• 

TOTALE GENERALE • 

(1) Vedasi la nota n. 2 alla tavola II. 

ViaggiatQri Grande velocità 

Bagagli, messaggerie, l!Iume-
derrate e bozzoli 

rario 

Numero Percorrenza Quantità 
e 

Percorrenza valori t1'aspo1'-
tata 

Viaggiatori- Qnintali- Migliaia 
Chilometro Quintali Chilometro di lire 

23 607 836 1 032 050 153 2 626 596 312 864 484 277 085 
16 305 278 859 906 094 2 280 546 294 016 130 214 741 
1 960 943 100 366 955 183 122 13 584 631 6 701 

41 874 057 I 992 323 202 > 090 264 620 465 248 .198 527 

446039 
480362 
498126 
223561 
157 306 
39875 
16525 

1 840578 
129 231 
128473 

329447 
63394 

55382 
191 460 
103 301 

192 954 
101 612 
368233 
141 268 
115 782 
43 651 

232026 
495 714 

1 460 
23 591 

6 419 351 

234 718 
36051 
22851 

111 134 
481 795 

54504 

305341 
100 187 
168508 
889 139 

3708 
fl7443 

2 505 379 

56782 

21 361 197 
23444014 
8 365 452 
4 180007 
3 958 575 

188 882 
72006 

46 788 113 
1 949 060 
3 739 342 

14 769 4(17 
887 516 

2 006 269 
4 984 959 
2 237 341 

4 869077 
2 637 223 
9 296 185 
2 981 819 
2 189 843 

305 557 
3 066 360 
5 948 568 

8760 
47 182 

1.70 282 714 

9 895 468 
371 020 
212 120 

1 552 827 
4016 311 

558 746 

5 082 969 
1 460 032 
3 522 526 

19 874 289 
69 149 

3 434 131 

50 049 59 1 

170 346 

28640 
43 655 
21 734 
ti 385 

27 055 
978 

74 

82658 
7 660 

13 797 

31 731 
6 949 

3 821 
25 915 
8874 

8855 
4937 

21 932 
8011 
3275 
3396 
1 532 
2485 

572 

7 659 
738 
125 

12 856 
1 999 

441 

9 380 
2.887 
8967 
4042 

346 
4447 

53 887 

37 

37 

2 312 578 
4042 891 

405 300 
220 157 
764 823 

7 397 
444 

3 094 501 
97 645 

386 137 

1 275 408 
97 286 

152 180 
521 112 
228 663 

271 957 
155 894 
637 772 
283 566 
65 520 
23772 
31 971 
22451 
3 432 

15 102 857 

318 252 
8830 
1 530 

131 229 
22 316 

5733 

299358 
61 955 

455 510 
126 841 

6445 
231 429 

1 669 428 

118 

7 643 
1 264 

254 
118 

5 717 
3 

756 
2510 

331 

4 118 
39 

7 
283 
114 

19 
2 

16 
94 
49 
5 

23 342 

672 

385 

183 
7 

5 

69 

I 326 

50 855 569 2 212 825 853 5 511 109 637 237 651 523 195 

Bestiame 

Oapi Percor. 
traspor- renza 

tati. 
Capi-Chi-

. Numero lometro 

20 398 3 516 665 
18 589 3 336 857 
1 123 196 898 

40 110 7 050 420 

2541 
274 
30 

4637 
4862 

6 

21 

353 
2 

69 

12 795 

5640 

159 
1 312 

7 183 

273 103 
21 027 

580 
103 807 
135 298 

54 

11 529 
83 

2 346 

73320 

2544 
20683 

179 .575 

67 199 'l 875 503 

(2) La società non è stata in grado di presentare in tempo la 



Ferrovie. 

QUANTITÀ E PERCORRENZA DEI TRASPORTI 
ED A PICCOLA VELOCITÀ NELL'ANNO I890. 

Piccola velocità accelerata Piccola velocità 

Derrate, vini, mosto, 
vermoutlt, uva fl'esca Bestiame Merci Bestiame 

Veicoli 
ed agrumi 

Cani 
e feretri Quantità Percol'renza Capi Percorrenza Quantità Percorrenza Capi J>er~or' 

traspol" traspor- renza 
trasportata tati trasportata tati 

Tonnellate- Capi- Tonnellate- Capi-Chi-
Numero Numero Tonnellate Chilometro Numero Chilometro Tonnellate Chilometro Numerol lomctl'o 

61 259 1 646 162 609 39 593 551 1 097 837 102408 5571 7 986 085 898 254 794 
26 403 1 411 199 188 76 157 993 1 308 173 160262 500, 5 995 128 859 457 457 
4797 59 49 277 4 267 706 19 39,0 2 022 2211 810 212 49 757 857 

92 459 3 116 411 °74 120 019 250 2 425 400 264 693 278 14 79 1 455 1 807 470 108 

2388 1 108 784 6 659 780 24464 2 928 863 
934 21 7 188 51 560 879 53 963 123 355 5 023 841 879 53 963 

3 71 172 l 274 124 1 471 38 422 
530 8 44 424 801 084 
460 40 99750 2 506 237 

2047 12 282 
16 139 122 656 

3 170 65 304 288 6 137 76& 24708 589 215 
6 132 152 2 157 367 176 3 488 

93 296 7 902 3 924 87 816 62 38! 1 781 643 

250 2 2 687 106 136 66 142 2 094 737 71 517 2 330 346 
37 150 2 100 80 1 120 28788 403 032 

43 242 8800 5099 183 101 22590 705 ';'60 
146 51 1 530 6 410 111 948 23 215 4.85 355 
95 lO 539 34.4081 24 997 666 610 

193 347 11 154 5832 156 212 60834 1 833 900 
222 75 2338 4 803 150630 2691,3 833 670 

1 901 2 351 6 758 1 [)90 33394 41 373 974 366 
86 337 11 311 J1 067 301 758 26827 1 017 955 
57 41 716 24 221 427 407 8 707 164 53! 
57 375 2625 24. 062 168 434-

143 2876 80 993 2 52 
1 402 

, 26 336 158 016 

12 213 143 Il 765 210 305 140 961 3 9.18 79 2 I 3>3 580 36 299 753 SI 700 3 61 4 003 

1 112 39 299 911 158 4. 032 255 })97 
65 4. 829 53 200 
28 8 313 66 900 
57 346il8 542407 

1 802 4. 348 4.6 173 

35 8591 118 021 

2:11i 16 217 469 897 55533 1 935 915 
83 13944 209 367 227 3 533 

217 6 612 179 792 37 814 2 249 715 
778 72 218 2 383 194 4650 116 250 

17 40822 710 757 
5H 52 2 161 18020 923 826 

4 973 22 9 11 i 65 I 850 338 3F IO 150 633 8 909 375 780 

103 244 732 

1°3 

'141 73'1 
109 '148 3259 422839 120229 555 2 589 2'12 269 293 920 16 483 651 1 853 921 226 60 609 3 989 '183 

relazione statistica relativa all'anno 1890, 

Veicoli " ,~ 

~ 
e c 

~ 
fel'etri c 

!-

~ 
Numero ~ 

3 3921 1 
3 791 2 

137 3 

7 po' 

39 4 
60 5 
21 6 

7 
68 8 

9 
10 
11 

209 12 
12 13 

}u 
15 
16 

17 
18 
1\) 

20 
19 21 

22 
23 
24 

2 25 
26 
27 
28 

43° 

29 

30 

31 
32" 
33 
34 

12 35 
36 
37 
38 
39 

li 40 

25 

41 

42 

'1 '1'15 



Tav. IV 

'" ~ 
~ Indicazione delle fer1'ovie c 
~ 
c 
l-

~ 
~ 

I. - Grandi reti. 

1 Rete del Mediterraneo . 
2 Id. dell'Adriatico. 
3 Id. della Sici lia. • 

Totale. 

II. - Ferrovie diverse a binario normale. 

4 Rete principale delle ferrovie Sarde 
5 Ferrovia Palermo-Marsala-Trapani 
fj Id. 'l'orino-Lanzo......... 
7 Id. Settimo-Rivarolo-Castellamonte 
8 Id. Santhià Biella. 
9 Id. Frugarolo-Basaluzzo. 

lO Id. Gozzano-Cava"d'Alzo •. 
11 Id. Novara-Seregno (11) 
12 Ferrovie Hord-Milano e del Ticino . 
13 Ferrovia Bergamo-Ponte della Selva 
14 Ferrovie { S~hio-Vicenzll; ......•...• 

VIcenza-TrevIso e Padova-Bassano. 
15 Ferrovia Conegliano-Vittorio ••......• 
16 Id. Padova-Campo S. Piero-Montebelluna 
17 Id. Cividale-Udine-Portogruaro. 
18 Id. Parma-Guastalla-Suzzara .....• 
19 Ferrovie Bologna-Portomaggiore e Budrio·Mas-

salombarda . 
20 Forrovia Arezzv-Pratovecchio-Siia. 
21 Id. Roma-Albano-Nettuno •..... 
22 Id. Slizzara-Ferrara ......... . 
23 Ferrovie Reggio-Guastalla e Bagnolo-Carpi. 
24 Ferrovia Poggibonsi-Colle Val d'Elsa. 
25 Id. Verona-Caprino....... 
26 Id. Napoli-Cuma-Torre Gaveta· .• 
27 Id. Ofantino-Margherita di Savoia 
28 Id. Telese (stazione)-Telese (bagni) . 

Totale. 

IIf. - Ferrovie diverse a binario ridotto. 

29 Ferrovie secondarie della Sardegna . . 
30 Ferrovie del lago { Menaggio-Porlezza. 

di Lugano. Ponte Tresa-Luino . 
31 Ferrovia Tòrrebelvicino-Schio-Arsiero 
32 Id. Torino-Rivoli. • • 
33 Id. Fossano·Mondovì (') . 
34 Id. Reggio Emilia-Ventoso ...... . 
35 Ferrovie Sassuolo-Mirandola P- Cavezzo-Finale, 
36 Ferrovia Moden:l>-Vignola. 
37 Id. Arezzo-Fossato 
38 Id. Napoli-Nola-Baiano 
39 Id. Monteponi-Porto Vesme. 
40 Id. Palermo· Corleone . 

Totale. 

IV.- Ferrovie a sistema di tralione speciale. 

41 Ferrovia funicolare Sassi-Sllpel'ga 
42 Id. id. Napoli (San Pasquale a 

Chiaia)-Vomero (') . 

Totale . .. 

TOTALE GENERAI,E • 

Ferrovie. 

PRODOTTI D'ESERCIZIO DELLE 
(depurati\ dalle 

I Prodotto 

Bagagli, 
messag-I d" 

viaggiatol'i gerie, 
I . I derrate 

e bozzoli 

I I~ire Lire 

47 722 298 9 126 016 
39 326 162 8 195 441 

3 543 515 408 919 

830 761 
853 796 
341 892 
168 212 
265 660 

9 015 
3046 

1 631 749 
100 285 
139 949 
405 817 

44 246 
73 870 

163 616 
89 150 

176 530 
93 700 

388 107 
119 904. 

77 807 
15 117 

117 1011 
297 215 

583 
3 900 

253 473 
33 597 
17 436 
39 209 

137 282 

26 656 
211 652 
56 948 

145 706 
lI9! 504 

(; 360 
150 214 

1 473 037 

41 898 

89078 
99284 
17 684 
9 924 

37 890 
591 
41 

91 452 
8313 

19 101 
49 505 
5852 
6 34.4 

16 587 
6639 

8634 
7 598 

19881 
8769 
3581 
2 281 
1 753 
2445 

319 

15 529 
732 
152 

4 843 
l 318 

387 
9 980 
1 94.9 

17 228 
5 801 

365 
7 701 

6) 98) 

60 

60 

Prodotti della grande velocità 

Nume-
Be-

rario 

e valori atiame 

Lire Lire 

132 4351 297 872 
141 461 260 333 

3 370 16 561 

277 2661574 766 

2 664 
397 
216 
50 

2 916 
9 

163 
405 
240 
545 

35 
]2 
83 

117 

20 
3 
8 

69 
13 

3 

110 

39 

3 
74 

2 

9 

9 

16 296 
2 805 

28 
2 348 
5405 

7 

ll4 

l 014 
lO 

189 

1110 
17 

415 

8272 

9 8'4 

Oani 

Lire 

71 006 
43 234 
5480 

Veicoli 

e Diversi Totale 
feret1'i 

Lire Lire Lire 

66 085 142 518 9 835 932 
59 314 298 895 8 998 678 
1 601 14 484 450 415 

119 720 127 000 45> 897 19 285 02 5 

2515 
1 002 

235 
322 

2011 
4 

60 
111 

20 
25 

106 
57 

97 
114 

l 030 
74 
35 

97 
631 

925 
28 
14 
34 

294 

19 
341 

87 
150 
311 

15 
409 

37 

37 

59 7348H 
183 4 688 

26 2 387 
93 1 

585 2 341 
1 

1 626 692 
186 

447f> 
32 7 232 

379 
271 

1 040 
849 

1 340 
834 

4.0 1 122 
538 
193 
306 

lO 
189 

2 654 102 552 

203 

362 
38 

45 
174 

1 091 

412 

2 325 

184 100 
1083i'i9 
20341 
12 6:11 
49459 

608 
41 

96038 
8 908 

23876 
57 425 
628G 
6 652 

17 816 
7 61\2 

lO 091 
8549 

23 125 
9460 
3 822 
2590 
20i\) 
3 265 

319 

16 767 
760 
166 

5 278 
1 650 

1 564 
lO 586 
2453 

18 469 
14 393 

792 
8 119 

80 997 

97 

97 

98 617 9413 18 309 967 286 480 612 806 130 930 129 664 660 7'14 20 029 611 

(1) Non sono compresi in questo totale i proventi delle"Società Mediterranell, (lire 3,186,445), Adriatica 
(lire 4,921,811) e Sicula (lire 260,789) esposti sotto il titolo: Rimborsi di spesa, dipendenti dai trasporti di per­
sone e di materiali per l'esecuzione delle opere occorrenti per il completamento ed il miglioramento delle linee 
indicate nell'allegato B dei rispelti vi capitolati d'appalto, dai trasporti per conto delle poste, dai trasporti per 



Ferrovie. 

FERROVIE NELL'ANNO 1890 (') 
tasse erariali). 

Prodotti della piccola velocità Prodotti della piccola velocità 
[prodotti 

Totale (1) I. accelerata 

Derrate, 

Voi"" I 

I·:: 
diversi I] vini, 

Be- Cifre 
per 

mosto, 
vermouth, Bestiame Divel'si Totale Mel'ci 

fel.:tri 
Diversi Totale indiretti chilometro ~ 

stiame effettive . 1 c uvafrescù esercztato ~ 
ed agrumi 

Lire I 
le: 

Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire c. l~ 

2 110 317 1 791 345 166 365 4 068027 51 146 747 123 201 5 178 679 5'i 448 627 979 813 119 054697 25 106.43 1 
4364 250 2719 902 100 215 7 184 367 49 085 090 112 607 1 478 573 50 676 270 473 599 106 659076 20 471. 99 2 

854 829 60-421 4 297 419 547 3 601 465 5020 55981 3 662 4lfj 30371 8 106 264 11 369.24 3 

6 829 396 4 57 1 6(i8 270 877 II 671 941 103 833 302 240 828 6 713 183 1 IO 787 313 I 483 783 233 820 037 21 924.°5 

558443 49 766 1 047 32 786 642042 Hl 225 1 676 128 4 048.62 4 
3093 3 807 6 900 579 560 1 962 22655 604 177 20 758 1 593 990 S- 216. 45 5 

113 864 1 897 132 28367 144 260 21 639 531 132 17 133.29 6 
134 858 19378 154 236 23702 358 801 12 1172.41 7 
323 906 653 6619 331 178 449 646 746 21 558.20 8 

2072 2072 11 695 1 299.44 9 
32405 32405 420 35 912 4 488.89 lO 

11 
428 749 11 982 1 871 11 395 459 997 6834 2 194618 15455.0612 
173 159 348 60 1031 174 598 4050 287 841 9 925.5813 

1 501 500! 150 6655 207 409 4967 212 376 5943 3R8 799 1~ g~~: ~g 14 16 809 45 791 804 63 464 216 462 4010 220472 9 148 756 2136 
297 41 lO 348 31 736 1 161 32 897 5501 89 278 6 377.0315 

1 521 2 930 107 4 558 39954 334 40288 1 718 127 086 2 762.7416 
325 3 006 133 3464 51 930 1 513 53443 5626 243 965 3 127. H 17 

7 287 820 8107 36304 557 e6 861 5730 147 510 3 430.4618 

1 750 8429 730 lO 909 96 243 129.'; 97 538 9263 304 331 4 112.5719 
365 3 636 72 4073 44 529 2247 46 7'16 7 263 160 361 3 644.5520 
652 916 173 1 741 69 158 111 96!)9 78968 2434 494 375 8 239.6121 

1 167 8457 751 lO 378 74869 1 219 76 118 28005 243 865 3 010.6" 22 
257 7 175 1 28i 8 719 14407 200 11 (i07 lO 200 115 155 2 399.0723 

132 132 37 548 1 634 39 182 7 738 64759 9 251. 4824 
8645 24 8676 5 176 133 010 3912.05 25 

688 301 168 16 731. 5726 
12419 12 419 13 321 2 220.0427 

3 900 1 950.17 28 

27 737 96 61 I ) °4° 129 388 288 629 64 000 5 860 157 097 ~ )I5 586 204 5 IO IO 924 012 6 918.31 

179 6i2 5541 31 7 864 193 078 11 958 478 270 1 378.32 29 
lO 865 lO 865 45 222 3 768.50 30 18 109 18 109 35 711 2 975.89 
905U 9910 100 424 2 192 147 103 6 395.76 31 
6 029 6 029 821 145 782 12 li8.50 32 

33 ... 15 609 GO 15669 398 44 287 2 952.50 34. 
8405 315 8 720 100882 63 2 147 103 092 11 035 345 085 5 001. 23 35 

Il 877 115 11 992 7923 79 316 3 050.58 36 
12 673 12 673 171 797 6023 177 820 16940 371 608 2 773.19 37 

78 739 4513 86 83338 5508 497 743 13 098.53 38 
97 481 97 481 76 104 709 5 235.44 39 

196 196 78 154 104 78 258 236 787 3 534.12 40 

21 274 315 21 589 859 698 IO 169 284 26004 896 I» 59 85 1 2 53! 629 3 266.62 

390 390 42 38[, 14 128.48 41 

42 

39° 39° 

1,~J 
42 385 q 128.48 

6 85'1133 4689 553 276 232 11 822 918 107 982 019 74169 246 972 6 896 284 115 199 444 247 318 063 18 992.32 
(t) 

l'esercizio tassati (come, ad esempio, gli approvvigionamenti), dai trasporti per conto dei fondi di riserva, dai tra-
sporti per le costruzioni sociali, ecc. (2) Non compresi i proventi di cui alla nota n. l (lire 8,369,045). 
(3) Vedasi la nota n. 2 alla ta v. II. (4) Vedasi la nota n. 2 alla tav. III. 



Ferrovie. 

SPESE D'ESERCIZIO DELLE FERROVIE NELL'ANNO 1890. 
(Non comprese le spese a carico dei fondi di 'riserva delle reti Mediterranea; Adriatica e Sicula). 

Tal'. V. 

Indlcazione delle ferrovie 

I. - Grandi reti. 

Rete del Mediterraneo . 
Id. dell'Adriatico. 
Id. della Sicilia. 

Totale. 

II. - Ferrovie diverse a binario normale. 

Rete principale delle ferrovie Sardo . 
Ferrovia Palermo·Marsala·Trapani. ., 

Id. Torino·Lanzo.......... 
Id. Settimo-Rivarolo-Castellamonte . 
IiI. Santhià-Biella. 
Id. Frugarolo-Basaluzzo. 
Id. Gozzano-Cava d'Alzo. 
Id. Novara-Seregno (1)-

Fe1'l'ovie nord-Milano e del Ticino. 
Ferrovia Bergamo-Ponte della Selva. 

{ 

Schio-Vicenza. . . . . . •.. . 

Ferrovie ViCs~::-:~e~i~o.e. P.a~o~a:B.a~. 
Ferrovia Conegliano-Vittorio ..••... 

Id. Padova-Campo San Piero-Monte· 
belluna .•.....•.. 

Id. Cividale·Udine·Portogruaro. 
Id. Parma-Guastalla·Suzzara. 

Ferrovie Bologna·Portomaggiore e Budrio· 
Massalombarda . 

Ferrovia Arezzo-Pratovecchio-Stia . 
Id. Roma-Albano-Nettuno. • . 
Id. Suzzara-Ferrara......... 

Ferrovie Reggio-Guast.alla e Bagnolo-Carpi 
Ferrovia Poggibonsi-Colle Val d'Elsa. 

Id. Verona-Caprino. . . 
Id. Napoli-Cuma-Torre Gaveta 
Id. Ofantino-Margherita di Savoia 
Id. Telese (stazione).'l'elese (bagni) . 

Totale. 

III. - Ferrovie diverse a binario ridotto. 

Ferrovie secondarie della Sardegna 
Ferrovie del la- { Menaggio-Porlezza . 

go di Lugano Ponte 'l'resa-Luino. 
Ferrovia Torrebelvicino-Schio-Arsiero 

Id. TOl'Ìno-Rivoli . 
Id. Fossano-Mondovi (!) . 
Id. Reggio Emilia-Vento~o 

Ferrovie Sassuolo-Mirandola e Cavezzo-Fi-
naIe ••.... 

Ferrovia Modena-Vignola •• 
ld. Arezzo-Fo.Bsato 
Iò. Napoli-Nola-Baiano. 
Id. Monteponi-Porto Vesme. 
Id. Palermo-Corleone. 

To'tale. 

IV. - Ferrovie a sistema di trazione 
speciale. 

Amministra-
zione 

ed 
esel'cizio 

Lire 

7 999 729 
9 475 939 

913 388 

18 389 056 

621 826 
137 261 
38689 
54 959 
59838 
13 180 

2 950 

98406 
59 759 
48 733 

108 616 
13 707 

18 699 
50896 
34 076 

93071 
27 825 
53567 
61 556 
17 903 
15388 
21253 
63634 

5 255 
205 

140554 
21 014 
18610 
13 474 
18 331 

5 738 

45484 
14 679 
74 686 
82 700 
8082 

97 8iO 

54' 222 

Sorve­
glianza 

Movimento Trazione 

e manuten- servizio 
zione commerciale 

della str.ada 

Lire 

12 955536 
12 895496 

1 127 22!l 

26 978 261 

830466 
2(;4 753 
65035 
29 966 
35456 

7 067 
37CO 

289 642 
32 927 
41 883 

185 753 
13476 

34 190 
61 904 
62 138 

85997 
42 727 

H18fl7 
44 2~0 
34188 

9 128 
31 426 
294U 
2537 

327 

2 3)0 237 

360449 
l4231 
16 16t 
25525 
20602 

11 810 

57 790 
21301 
81 217 
68969 
26402 

166 803 

877 263 

Lire 

30 08-1 216 
24 634 195 

1 616046 

56 334 457 

384065 
834 472 
92450 
38700 
7855! 
7 772 
4705 

394 776 
54 574 
61 794 

145 934 
17 666 

28808 
58815 
41 313 

67053 
41 180 
95365 
72078 
[13 164 

5 381 
46 688 
5tl 820 
6415 
1 066 

2 IS9 60S 

182 157 
15564 
Il 380 
34993 
17049 

23585 

69566 
25469 
76418 
78 599 
17 240 
56 122 

608 '42 

materiale 
'f/lobile 

Lire 

30632 989 
25 748 943 
3 050 503 

59.432435 

567 317 
400 272 
117 146 
60515 
94062 
9480 
8550 

486 969 
97 la80 
53876 

210 574 
28301 

41 808 
62 662 
51 921 

87 463 
56 357 

175 225 
62499 
58 517 
lO 580 
53 812 
72024 
18094 

317 

2 885 6)1 

342 476 
26 652 
18429 
46 978 
36563 

20337 

92446 
26 307 

111 976 
116 594 
46003 

114080 

998 84 1 

Totale 

Cifl'e 

effettive 

Lire 

81 672 470 
72 754 573 

6 707 166 

161 IH l09 

2 403 674 
1 136 758 

313 320 
184140 
267 910 
37 499 
19 905 

1 269 793 
244 540 
206 286 

650 877 
73 150 

123 505 
234 277 
l8\) 448 

333 b84 
168 089 
436014 
240 353 
163 n2 

40 477 
156 209 
221 9'>2 
32 301 

1 915 

9 149 74 8 

1 025 636 
77 461 
64 583 

·120970 
92545 

61 470 

265 286 
llO 756 

347 207 
346 862 

97 727 
434 875 

3 02 5 468 

per chilo­
metro 

esercitato 

Lire 

17 223.21 
13 964.41 

9 406.96 

15 ro8.69 

5 805.97 
5 859.58 

lO 107.05 
6 349.66 
8 930.35 
4 166.53 
2 488.20 

8 942.20 
8 432.44 
6 654.39 

6 082.96 
5 224.97 

2 684.90 
3 003.56 
4. 4,05.78 

4. 507.91 
3 820.21 
7 26H.91 
2 967.31 
3411.90 
5 782.45 
4 594.36 

12 330.61 
5 383.71 

957.21 

5 794. 6) 

2 955.72 
6 455.05 
5 381. 89 
5 259.57 
7 712.09 

4 098.00 

3 844.74 
3 490.62 
2 591. 76 
9 127.95 
4886.3(l 
6 49(l.{i7 

3 9°3. 83 

Ferrovia funicolare Sassi-Superga 20 582 12 42."> 5 952 ill 040 69 999 23 332.77 
Id. id. Napoli (San PaRquale a 

Chiaia)-Vomero (5). 

Totale. 20 582 12 425 5 952 3 1 o_~q 69 9~9 23· 332· 77 

TOTALE GENERALE • 20 675 112 30 218 186 59 138 159 63 347 967 173 379 424 13314.35 

(1) Veùasi la nota n. 2 alla tavola II. (2) Vedasi la nota n. 2 alla tavola II!. 



Ferrovie. 

Tav. VI. 
PERSONALE DELLE FERROVIE AL 3I DICEMBRE I890. 

Indicazione delle ferrovie 

I_ - Grandi reti. 

Rete del Mediterraneo. 
Id. dell' Adriatico 
Id. della Sicilia 

Totale. 

II. - Ferrovie diverse a binario normale. 

Rete principale delle ferrovie Sarde. 
~'errovia Palermo-Marsala-Trapani 

Id. Torino-Lanzo •....... 
Id. Settimo-Rivarolo-Castellamonte. 
Id. Santhià-Biella 
Id. Frugarolo-Basaluzzo. 
Id. Gozzano-Cava d'Alzo. 
Id. Novara-Seregno (I). 

Ferrovie nord-Milano e del Ticino 
Ferrovia Bergamo-Ponte della Selva 

{

Schio-Vicenza • . . . ..... 
Ferrovie Vicenza-Treviso e Padova-Bas-

sano .....•.....• 
Ferrovia Cone6liano-Vittorio. • . . . . . . 

Id. Padova-Campo San Piero-Monte-
belluna ........ . 

Id. Cividale-Udine- Portogruaro. 
Id. Parma-Guastalla-Suzzara..... 

Ferrovie Bologna·Portomaggiore e Budrio­
Massalom barda 

Ferrovia Arezzo-Pratovecchio-Stia. 
Id. Roma-Albano-Ntottuno • 
Id. Suzzara-Ferrara . . • . . . . . . 

Ferrovie Reggio-Guastalla e Bagnolo-Carpi 
Ferrovia Poggibonsi-Colle Val d'Elsa. 

Id. Verona-Caprino...... 
Id. Napoli-Cuma-Torre Gaveta. 
Id. Ofantino.Margherita di Savoia. 
Id. Telese (stazione)-Telese (bagni) 

Totale. 

III. - Ferrovie diverse a binario ridotto. 

Ferrovie secondarie della Sardegna . 
Ferrovie del la- { Menaggio-Porlezza. 

g.o di Lugano Ponte 'l'resa-Luino .• 
Ferrovia Torrebelvicino-Schio-Arsiero. 

Id. Torino-Rivoli..... 
Id. Fossano-Mondovì (2) • • 
Id. Reggio Emilia-Ventoso. 

Ferrovie Sassuolo-Mirandola e Cavezzo Fi· 
naIe. 

Ferrovia Modena-Vignola. 
Id. Arezzo-Fossato. 
Id. Napoli-Nola-Baiano. 
Id. Monteponi-Porto Vesme 
Id. Palermo-Corleone. 

Totale. 

IV. - Ferrovie a sistema di trazione 
speciale . 

. Ferroyia funicolare Bassi-Superga. 
Id. id. Napoli (San Pa~quale a 

Chiaia)-Vomero 

Totale. 

TOTAI.E GENERALE. 

Ammini-

strazione 

centrale 

2 147 
2 904 

284 

5 335 

68 
56 

9 
6 

14 
2 
1 

30 
9 

16 

32 
5 

6 
13 
lO 

17 
8 

13 
17 
lO 
6 
9 
8 
1 

51 
4 
3 
4 
4 

17 
3 

12 
16 

2 
15 

5839 

Manteni-

mento 

e 

sorve-

glianza 

16054 
15 881 
1 720 

33 655 

744 
340 

71 
32 
42 
11 
8 

335 
81 
39 

123 
13 

26 
74 
52 

90 
55 
97 
60 
51 
11 
76 
41 
4 
1 

2 477 

714 
12 
17 
20 
24 

16 

79 
42 

199 
122 

15 
105 

3'1 504 

~lovi-

mento 
e 

servizio 
commer-

dale 

18 537 
13 872 

1 119 

33 528 

273 
212 
75 
44 
33 
8 
3 

274 
46 
20 

50 
lO 

6 
21 
19 

27 
22 
59 
47 
34 
5 

14 
36 

4, 

I 372 

224 
]6 
lO 
11 
18 

11 

58 
22 
71 
91 
]5 
46 

593 

35496 

Trazione 

e 

servizio 

delle 

officine 

11 536 
8904 

870 

21 310 

177 
85 
29 
1(; 

14 
4 
2 

137 
24 
20 

67 
6 

19 
29 
14 

27 
16 
20 
24 
25 

4, 
13 
16 
l! 

79° 

125 
8 
4, 

16 
13 

8 

21 
9 

38 
49 
lO 
53 

3)+ 

22461 

Impiegati 

43 784 
37 500 

3 419 

8+ 703 

184 
202 
30 
26 
41 
17 

3 

470 
21) 

31 

79 
15 

15 
35 
27 

48 
30 

135 
45 

109 
24 

112 
101 

7 

I 817 

156 
16 
11 
19 
20 

33 

160 
66 
40 
72 
41 
46 

680 

4 

4 

8'1204 

Cl) Vedasi la nota n. 2 alla tavola II. (2) Vedasi la nota n. 2 alla tayola III. 

42 - A nnuario Statistico. 

Totale 

Giorna-

lieri 

4, 490 
4061 

574 

9 12 5 

1 078 
491 
15' 
7t 
59 

8 
11 

306 
135 

61 

193 
19 

42 
102 

68 

113 
71 
54 

103 
11 

2 
30 

188 

958 
24 
23 
32 
39 

15 
lO 

280 
206 

1 
173 

17 

'7 

14 0\l6 

Comples-

sivo 

48 274 
41 561 
3993 

93 828 

1 262 
6\)3 
184 

98 
103 

25 
14 

776 
160 

95 

272 
34 

57 
137 

95 

161 
101 
189 
148 
120 
26 

142 
101 
11 
1 

°°5 

114 
40 
34 
51 
59 

38 

]75 
7(; 

320 
278 
42 

219 

21 

21 

101 300 
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658 Tramvie. 

LUNGHEZZA DELLE LINEE DI TRAMVIE A TRAZIONE MECCANICA 
AL IO GENNAIO 1895. 

'favo VII. 

Lunghezza 

Provincie (l) su strade In 

sede propria Totale 
Nazionali Provinciali Comunali 

Metri Metri Metri Metri Metri 

Alessandria . 18066 115208- 45030 16086 194390 

Cuneo 35455 86332 1217 4820 127824 

Novara. 199123 21006 3272 223401 

Torino 52410 158254 47503 SS 154 291321 

Pie'monte. 105 931 55 8 917 II475 6 57332 83 6 93 6 

Genova - Liguda . 800 (9) 800 

Bergamo 3375 74308 4704 6783 89170 

Brescia. 8202 118101 8290 4347 138940 

Como. 2818 22457 25275 

Cremona 97478 25570 4125 127173 

Mantova 1266 41946 57888 04 493 155593 

Milano 256112 43865 30328 (Il) 330305 

Pavia. 115565 6506 603 122673 

Lombardia 12 843 703 5 IO 149 640 12 3 13 6 989 129 

Padova. 287 45870 4724 5402 56283 
Udine 1500 3876 23819 29195 

Venezia. 29200 1000 30200 

Verona. 18806 17998 5270 42069 

Vicenza. 38358 11020 5618 04 896 

Veneto. 28 7 133734 37 613 410°9 212643 

Bologna. 69027 27463 33073 119563 

Ferrara. 2000 2000 

Forlì . 9 17177 3758 1262 22206 

Modena. 3000 12430 8586 24016 

Parma. 71002 51494 14111 136607 

Piacenza 6130 82272 4385 4756 97543 

Ravenna 16037 2033 142 18212 

Emilia. 6139 248 515 103 563 61 930 4201 47 

, . (1) Non sono indicate le provincie nelle quali non scorrono linee di tramvie a trazione mec-
call1ca. 

(2) A trazione elettrica. 
(3) Dei quali metri 3,140 a trazione elettrica. 



Tramvie. 65'9 

LUNGHEZZA DELLE LINEE DI TRAMVIE A TRAZ[ONE MECCANICA 
AL l° GENNAIO 

OQntinua la Tav. VII. 

~ Provincie (1) su strade 

Nazionali Provinciali 

Metri Metri 

Firenze. 66100 

Lucca 7858 

Massa e Carrara. 1497 

Pisa. 20694 

Toscana 961 49 

Roma 228 30 

Caserta. 

Napoli 18842 

Campania 18842 

Bari - Puglie. )2 45 0 

Messina - Sicilia 6269 33 95 1 

Cagliari - Sardegna. 166o 

REGNO. 181469 1850558 

(1) Vedasi la nota n. 1 alla pagina precedente. 
(2) Dei quali metri 7,300 a trazione elettrica. 

1895. 

Lunghezza 

In 
Totale 

Comunali sede prol,ria 

Metri Metri Metri 

19334 7348 (9) 92782 

1500 62 9420 

10113 480 12090 

10800 7783 39277 

41 747 15 673 153 569 

643° 29 260 

720 3180 3900 

11000 19576 49418 

11720 2275 6 . 53 31 8 

8 050 245 00 65 000 

36 )22 44 1 4 80 956 

4 68 5 3 62 5 997° 

508896 860805 2851728 
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Tav. VIII. 

.Anni 

1871 
1872 ' 
1873 
1874-
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 . 
1881 . 
1882 . 
1883 . 
188i . 

1885 . 

1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 . 
1892 . 
1893 
1894 

Ferrovie e tramvie. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 

Ferrovie dell'Alta Italia 

31 dicembre 
2 770 
3 006 
3 067 
3 333 
3 381 
3 461 
3 531 
3 552 
3 565 
3 564 
3 568 
3 729 
3 805 
3 951 

JO giugno 
4 095 

media esercitata 
nell'anllo 

2 770 
2 932 
2 995 
~. 106 
3 308-
3 358 
3 462 
3 557 
3 574 
3 582 
3 585 
3 587 
3 769 
3 887 

Rete Mediterranea 

reale in esercizio (1) 
al ]I dicembre 

4 211 

4 446 
4573 
4 679 
4 749 
4 779 
4 870 

5 136 
5 247 

5 532 

med ia esercitata 
tlel/'amlO 

4 316 
4 508 
4 580 
4 702 
4 742 
4 813 
5 136 
5 220 

5 477 

Lunghezza delle linee 

Ferrovie Romane FerrovIe Meridionali 

media esercitata 
nell'anno I 

media esercitata 
reale in esercizio(!) ne/l'anl1o 

JI dicembre 
1 509 
1 586 
1 586 
1 64,4 
1 673 
1 673 
1 673 
1 673 
1 673 
1 673 
1 673 
1 677 
1 677 
1 716 

JO giugno 
1 716 

1 b01 
1 540 
1 560 
1 606 
1 622 
1 647 
1 647 
1 647 
1 667 
1 673 
1 673 ' 
1 676 
1 677 
1 684 

31 dicembre 
1 298 
1 327 
1 39i 
1 394 
1454 
1 454 
1 454 
1 442 
1 442 
1441 
1 455 
1 574 
1 716 
1 716 

JO giugno. 
1 752 

Rete Adriatica 

reale in esercizio (2) 
al J I dicembre 

4 419 
4 686 
4 807 
5 037 
5 166 

5 201 
5 233 
5 402 
5 530 

5 504 

media esercitata 
l/ell'anno 

4 564 
4771 
4 887 
5 159 
5210 
5 219 
5 365 

5 /522 

5 499 

1 298 
1 312 
1 370 
1 390 
1 434 
1 450 
1 450 
1 442 
1 442 
1 441 

1 446 
1 545 
1 614 

1 716 

Rete 

reale ;n esercizio (2) 
al J I dicembre 

604-
635 
667 
665 
708 
723 
841 
905 

1 020 

1 (ì43 

(1) Le condizioni di esercizio delle ferrovie furono mutate per effetto della legge 27 aprile 1886, n. 3048, 
andata in vigore il 10 luglio dello stesso anno; tutte le ferrovie dellq, Stato furono concesse all'esercizio pri­
vato, ed alle antiche reti dell' Alta Italia, Romana, Meridionale e Calabro-Siçula furono sostituite le grandi 
reti Mediterranea, Adriatica e Sicula. . 

Le notizie per gli anni fino al 1890 incluso date in questa tavola furono ricavate dalla annuale Relazione 
sull'ese?'cizio e sulle costruzioni delle strade ferrate italiane pubblicata dall'Ispettorato generale delle strade 
ferrate. Le cifre particolareggiate intorno al movimento ed al traffico di tutte le ferrovie italiane negli anni 
posteriori al 1890 non sono state ancora pubblicate dal suddetto Ispettorato generale; quelle che diamo per 
tali anni in questo primo prospetto (scrivendole in corsivo) furono ricavate dal Bollettino mensile dei prodotti 
compilato dall'Ispettorato generale; tali cifre sono tuttora provvisorie, e conviene osservare che le cifre della 
lunghezza media esercitata iscritte per il 1891 per il complesso del Regno e quelle del 1892, del 1893 e del 1894 
anche per le singole reti si riferiscono al solo secondo semestre di detti anni, rispettivamente. 

In queste tavole sono date soltanto le notizie delle antiche cinque linee principali di ferrovie e delle 
quattro principali linee nuove, escludendo a cagione della loro minore importanza, quelle altre ferrovie che 
hanno pure amministrazione propria e separata. Le notizie di queste linee minori sono però comprese nei totali 
del Regno. 
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CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

ferroviarie (in chilometri) (I) Lunghezza 
--------- delle Ferrovie Sarde Totale del Regno linee di trams Ferrovie Calabro-Sicule e8erLitate 

dalla Comp"glli,. Reale (4) (comprese le reti minori) a ,-4nni 
trazione ,meccanica 

reale 1m,';, ""d,,," ".1 dn ",,,;,;,~) l'''';' ,m ,;on<. ",,, ;n ,,"';,;, (ry l'"''u, ,md"', (6) 
in esercizio (i) lIell'anno al ]1 dicembre nell'anllo al ]1 dicembre lIell' anno -

Chilometri 

11 dicembre 
651 617 50 25 6 377 6 266 1871 
651 633 151 131 6 764 6 560 1872 
651 643 151 151 6 882 6 752 1873 
771 687 198 154 7 373 6 976 1874 
948 823 198 198 7 675 7 406 1875 

1 085 1 007 - 198 198 7 935 7 696 1876 
1 150 1 109 198 198 8 178 7 963 1877 
1 143 1 138 229 198 8 208 8 176 8 1878 

I 1 152 1 148 229 229 8 328 8 289 353 187!) 
1 262 1 180 365 287 8 713 8 512 705 1880 
1 332 1 296 388 383 8 893 8 837 960 1881 
1 332 1 33:2 388 388 (3) 9 184 9 0ù9 1 284 1882 
1 371 1 354 411 402 9 602 9 339 1 498 1883 
1 482 1 412 411 41l 10 067 9 818 1 660 1884 

]0 giug.1O 
1 482 

Sicula (~) 

I 
414 414 10 526 10 292 2 061 1885 

media esercitata 
nell' anno 

627 
J 

414 414 11 387 10 966 1886 
657 414 414 11 831 11 ò56 1887 
663 414 414 12 588 12 098 2 262 1888 
682 414 414 13 046 12 874 1889 
713 414 414 13 149 13 102 2 539 1890 
761 414 414 13 453 13 330 1891 
869 414 414 13 987 13 907 1892 

1 001 414 414 14 503 14 431 1893 

1 029 414 414 14 944 14 868 2 852 1894 

(2) Cioè compresi i tratti comuni a più linee. La lunghezza di impianto di tutte le linee italiane era di 
12,855 chilometri al 31 dicembre 1890. 

(3) Questa cifra differisce da quella pubblicata nella Relazione dell'anno 1882, per lievi correzioni arre­
cate alla lunghezza di alcune linee delle ferrovie Meridionali, Calabro-Sicule e Sarde (vedasi la nota a pago 367 
della Relazione del 1883). 

(4) Cioè non comprese le ferrovie secondarie della Sardegna (594 chilometri al 31 dicembre 1894) nè la 
ferrovia di Monteponi-Porto Vesme (27 chilometri), le quali hanno amministrazioni proprie. Questa avvertenza 
vale ,anche per i prospetti che seguono. 

(5) Non comprese le ferrovie Sicula-Occidentale (188 chilometri al 31 dicembre 1894) e Palermo-Corleone 
(68 chilometri). le quali hanno amministrazioni proprie. 

(6) La cifra iscritta per il 1878 si riferisce all' 8 giugno; quella del 1879, al 30 settembre; quella 
del 1880 al 31 dicembre; le quattro successive si riferiscono rispettivamente al 30 giugno degli anni 
1881, 1882, 1883 e 1884; quella del 1885 si riferisce al 31 dicembre; quella del ] 888, allo ottobre, e 
finalmente la cifra indicata per il 1890 si riferisce allo gennaio 1891 e quella indicata per il 1894 si rife­
risce allo gennaio 1895. 



662 Ferrovie. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Oontinua la Tal'. VIII. 

Materiale 

Data 

I 
Ferrovie dell'Alta Italia Ferrovie Romane Ferr,ovie Meridionali 

Locomotive I Vetture 'Carri Locomotive I Vetture I Carri I Locomotive I Vetture I Carri 

1872 638 1 978 11 408 194- 849 3 217 207 671 2 500 

1873 696 2 109 13 782 212 834 3 207 207 637 2 817 

1874 748 2 179 14 619 207 827 3 220 207 669 2 984 

1875 727 2 175 14 673 228 838 3 226 207 654 2 988 

1876 727 2 175 14 675 231 834 3 419 207 653 2 988 

1877 735 2 176 14 675 247 843 3 569 214 653 2 988 
" ... 

l 1878 757 2 176 14 675 245 845 3 682 216 653 3 256 ;;; 
~ 

1879 756 2 176 14 675 253 870 3 741 226 653 3 257 

1880 753 2 220 14 907 255 901 3 739 226 645 . 3 257 

1881 802 2 269 15 569 262 907 4 43.3 231 645 3 965 

1882 8;)5 2 351 1689!} 286 913 4 662 216 736 4177 

1883 916 2 486 17 806 296 1 108 4 638 296 764 4 651 

1884 948 2 561 18 780 320 1 109 4 612 296 769 4 652 

]0 giugno 

1885 .. 976 2 649 18 995 320 1 094 4 578 296 807 4 652 

Rete Mediterranea Rete Adriatica 

Locomotive Vetture Carri Locomotive Vetture Carri Locomotive 

1885 951 2 740 15 687 782 2 138 13 807 109 

1886 1 007 2 822 16 091 819 2 259 14 529 121 

" 1887 1 079 3 009 18 479 "- 833 2 361 15 383 121 ..., 
~ 
.~ 

"" 1888 1 123 3 099 20 430 917 2 739 16 927 128 .. 
'" 

1889 1 222 3 505 22 527 1 012 2 996 19 182 12~ 

1890 1 264 3 G20 23 081 1 060 3 094 20 625 128 

~) 
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,CQNFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

mobile 

Ferrovie Sarda Totale del Regno Dala 
Ferro"ie Calabro-Sicula esercitate dalla Compagnia Rrale (comprese le reti minori) 

Locomotive / Vetture I Carri Locomotive'/ Vetture I Carri Locomotive I Vetture Carri 

52 2~6 501 11 32 102 105 . 3 801 17 734 1872 

54- 246 661 14 ~4 113 192 3 919 20 619 1873 

78 292 780 14 37 152 1 263 4 053 21 794 1874 

108 452 1 052 17 43 163 1 291 4 195 22 151 1875 

114 500 1 220 17 43 163 1 305 4 264 22 569 1876 

116 501 1 546 17 43 168 1 348 4 324 23 119 1877 
" ... 

127 469 1 526 17 43 169 1 385 4 301 23 483 1 1878 
:.t; 
... 
'" 128 469 1 531 16 54 211 1 416 4400 23 67!) 1879 

134 480 1 599 22 65 291 1 443 4 586 24 286 1880 

146 490 1 796 28 96 403 1 529 4 701 26 592 1881 

146 540 2 076 28 96 406 1 626 4 943 28 693 1882 

176 540 2 218 32 96 409 1 807 5 400 30 455 1883 

193 555 2 350 36 96 409 1 913 5 616 31 740 1884 

1!l7 555 2 413 

Rete Sicula 

Vetture Carri 

3i3 1 308 30 96 408 -2 019 5 921 32 318 1885 

34.3 1 308 30 96 409 2 152 6 179 33 716 1886 

361 1 500 ~O 96 448 2 256 6 549 37 384 ... 1887 '"" ~ 
.:; 
"<:; 

361 1 505 30 96 4fll 2 461 7 201 41 497 ... 1888 
'" 

361 1 508 28 96 MiO 2 665 7 942 45 900 1889 

381 1 611 28 96 432 2 763 8 187 48 050 1890 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Oontinua la 'l'avo VIII. 

Percorrenza 

.A1mi Ferrovie dell'Alta Italia Ferrovie Romane Ferrovie Meridionali 

LocoJmol ive-/ V. Ch '/ 1 C ' Ch' Locomotive-I Ve t t u r e-I Carri- Locomotive-I Ve t I u r e -I Carri-Clii/om. etture- / om, arn- Ilotl/. Chi/om. Clii/om. Chi/om. Chi/om. Chi/om. Chi/om. 

1872. · 17527742 630771361155116877 6870754126195230 41650606 5 618034 23 7 MFOSl49 014 147 

1873. · 19449024 67709673 185317290 7338358'29061047 48603375 574139823606980

1

51263388 

1874. · 20199024 71167947 183037458 7 422 613 27 760 130 53 593 970 63870002362797448898000 

1875. · 20 741195 76418312 1.91027632 7818516 29216098 53280255 5590292 24248220 47624243 

1876. · 22103356 76998048 211 394374 8379746 29785290 58461177 5863922 23577520 56779759 

1877 . · 22441 631 78462837 214090302 8713088 30769164 59234378 5830219 24115600 55 g62147 

1878. · 22976629 80371333 212569518 8699971 31859281 56896910 5 363 ~08 24324700 51205856 

. 1879. · 23992650 82078287 224138664 8981298 33920504 61053644 5551339 25269202 52247403 

1880 . .25905814. 81568382 252425352 9693240 35896823 69631442 7140 097 26997619 60335691 

1881. · 2123043 88122800 260786564 9809147 36857951 75937290 8011 244 24417651 54128246 

1882. · 28848932 87343615 278981140 9980840 38258054 76556788 8501620 25570972 57831036 

1883. · 31972996 93013665 299205884 10 201828 40259670 78501465 8340284 27517838 75496150 

1884 .. 34216869 102066334 31673383710614810 4153592081972669 955559631 74599785739603 

(lO sem.) I I 1 . 1885. . 17340905 48421807 155442934 53074052076796040986334 438813015820254 40 712160 

Rete Mediterranea 

Locomotive­
Chi/olll. I 

Rete Adriatica I 
I 

Vetture-Clii/om. I Carri-Chi/om.· -L-oc-om-o-ti-ve----;--ve-tt-ur-e--C·h-i/-om-.'"7
I

-
ca

-,-ri--Cl-u·/-om-. --L-oc-on-/ot-iv-e.-
Chi/om. Chi/om. 

1885.. 15 536 069 54 561 192 181 887 446 13 656 805 44 898 292 118 881 945 

1886. 32 816 772 109 065 607 26~ 178 142 29 731 045 90 329 0~8 235 054 376 

1887. 34 996 815 111 729 501 290 645 666 31 415 799 97 245 690 234 119 023 

1888. 39 317 235 116 271 14.2 297 853 715 33 934 944 105 100 580 277 613 893 

1889. 39 019 921 127 061 191 297 353 231 36 487 145 105 650 490 291 296 948 

1890. 38 623 266 126 073 531 282 141 937 36 949 175 106 319 356 305 727 745 

1 180 573 

2 3m 321 

2 316 270 

3 337 612 

3 001 533 

2 622 146 

(1) Sulla propria rete e sulle altre del materiale proprio in servizio di tutti i treni viaggiat.ori. merci e 



Ferrovie: 665 

CONFRONT ATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

d e i ve i c o li (1) 

Ferrovie CAlabro-Sicllle 
Ferrovie Sarde Totale del Regno ..Anni 

esercitate dalla Compagllia Reale (comprese le reti minori) 

Locomotive-I Ve t t u re -, Carri- Locomotive-I Ve t tu r e -I Carri- Locomotive-I Ve t tu r e-I C . Cl ·t 
Chi/om. Chilom. Chi/om. Chilom. Chitom. Chi/om_ Chi/om. Chilom. arrl- il om. 

1247358 4812108 5959093 ' 13126911135078 1142777 31 468586 119 $37 170 252 989508 1872 

1328038 5208920 6975564 274737 1 254740 1 085 845 34 290 056 127 595 081 293672943 1873 

1445965 6516047 7362535 268866 1 311831 156417435878849 131113020 294878173 1874 

1910557 7736753 lO 222421 404365 1349539 1 72488636556043 139776574 304273115 1875 

2567899 10150177 12249402 422539 1378837 1 81773639495867 142936873 341406062 1876 

2851579 10 497147 14 389109 400 133 1349026 1801875 40521541 147008786 345972757 1877 

3109846 11130240 15665848 439577 1419368 1877917 41124832 151 968024 338956512 1878 

3295116 11567824 17905879 565542 1 6~5 32·~ 2359644 43 2863141158 613 625 358933166 1879 

3819023 11632003 19252119 609869 1 778314 2679935 48 498 9U 163 107 455 406207723 1880 

4731285 12119935 20390394 739023 2070637 3019524 52194063 170141792 416906179 1881 

4965783 12568677 22785734 795057 2140225 3122366 54957990 172 701 287 442675814 1882 

4945289 13290184 27680579 758608 2193223 3107641 58238354 183917459 487813931 1883 

5143402 13345 252124 244582 741837 2541204 2801311 62940854 201 261 641 516794434 1884 

2903395 8410620 14 192 908 

Rete Sicula 707156 2896494 2197396 64175465 210 885 582 516876068 1885 

Vellure-Chilo1ll. Ca, ri-Chilom. 

3 335 556 6 853 535 
.. 

7 963 30'3 13 701 810 677650 2910315 2254446 69416635 224636694 528328081 1886 

7 736 216 14 293 171 696248 3005449 2617883 74146122 235379986 551179931 1887 

10 631 223 12 792 488 755092 3122351 3107917 83275416 254183699 603 759183 1888 

7 873 977 15 155 785 738 132 2514768 3 5RO 07885716375 262890172 621665449 1889 

9 646 161 17 369 861 710 436 1 2361131 339541285577 6831264 663 248 623916643 1890 

materiali per conto dell'amministrazione. 



666 Ee r r o vi e. 

I 
Oontinua la Tav. VIII. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNQ, 

Numero e percorrenza dei 

.. Anni Ferrovie dell'Alta Italia Ferrovie Romane ferrovie Meridionali 

Numero 

I 
Percorrenza 

Convogli-Chilom. 
Numero I 

PerCMrel1za 

Convogli-Chilom. 
Numero 

I Perc~enza 
I Convogli-Chilom. 

1872 . 176 857 13 138 073 48 866 5 236 258 30 959 4 902 007 

1873 . 196 532 14 402 161 53 473 5 391 391 42 592 5 080 246 

1874 . 209 850 15 526 241 55 025 5 497 358 44 166 5 035 405 

1875 . 219 474 16 047 249 58 185 5 500 067 47 195 5 035 425 

1876 . 230 591 16 556 470 73 039 5 84:4 395 49 717 ;) 329 062 

1877 . 237 869 16 848 814 72 577 6 062 324 46 876 5 229 558 

1878 . 242 527 17 193 703 68 948 6 068 016 44 553 5 027 882 

1879 . 257 628 17 757 903 68 757 6 222 865 44 954 5 061 001 

1880 . 268 753 18 850 919 73 547 6 649 352 45 953 5 360 693 

1881 . 283 404 19 898 844 62 407 6 651 Ofl8 48 297 5 508 737 

1882 . 314 456 20 942 314 64 955 6 689 310 58 728 5 708 489 

1883 . 332 227 22 767 536 65 012 6 924 747 57 360 6 085 339 

1884 . 359 425 24 247 934 69 120 7 105 620 59832 6 638 389 

1885 . 181 781 12 130 257 34 560 3 552 810 32 643 3 245 409 
(IO umestre) 

Rete Mediterranea Rete Adriatica 

Percorrenza Percorren{a 
Numero Numero Numero 

Convogli-Chilom. Convogli-Chilom. 

1885 ... 174 224 11 501 708 112 044 9 818 239 16 806 
(20 semestre) 

1886 . 350 702 23 683 316 257 026 19 935 512 31 086 

1887 . 363 659 24 321 178 213 086 20 823 940 30 887 

1888 . 374 618 26 096 030 249 112 22 537 911 31 114 

1889 . 370 327 26 372 101 ~64 525 24 111 089 36 039 

1890 . 373 038 26 320 689 271 407 24 630.624 38 847 



Ferrovie. 667 

CONFRONTATI CON QUELLI Dl ANNI PRECEDENTI. 

t r e-n i (passeggeri, misti e merci) 

Ferrovie Calabro-Sicule 
Ferrovie Sarde Totale del Regno 

..Anni eserciUlle dalla Compagnia Reale (comprese le reti minori) 

I P""",." 
I 

Pereorren'{a Percorren'{a 
Numero Numero - Numero 

Convogli-Chilom. Convogli-Chilom. Convogli.Chilom. 

24 575 1 160 940 5 386 258 160 292 777 24 767 819 1872 

27 148 1 295 776 6 320 313 900 336 459 26 649 512 1873 

18 074 1 415 885 5 940 316 756 343 208 27 954 869 1874 

21 506 1 638 781 7300 369 380 358 199 28 686 221 1875 

23.796 2 228 851 6 675 373 079 389 069 30 472 751 1876 

28 347 2 482 591 6 675 376 255 400 708 31 279 118 1877 

29 199 2 723 871 6 858 379 635 407 190 31 954 493 1878 

28 098 2 851 584 9 040 421 169 435 644 33 122 400 1879 

29 329 2 982 417 8 646 516 232 469 056 35 641 146 -1880 

42 912 3 743 306 10 474 655 596 495 205 38 027 647 1881 

52 460 3 983 302 11 282 691 201 573 423 39 741 393 1882 

53 466 4 134 329 11 165 670 643 574 124 42 455 284 1883 

61 586 . 4 295 502 13 446 634 367 644 113 45 377 711 1884 

29 923 2 167 160 

Rete Sicula 11 589 619 843 702 311 47 039 071 1885 

Percorrell{a 

Convogli·Chilom. 

1 034 203 

2 119 779 10 663 605 405 781 968 49 987 122 1886 

2 111 408 10 926 610 464 770 553 51 977 715 1887 

'2 266 996 7 629 644 651 822 711 56 615 818 1888 

2 312 450 7 872 641 547 856 195 58 961 343 1889 

2 345 942 7 759 637 516 885 229 59823322 189Q 
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668 Ferrovie. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continua la Ta·"" VIII. 

Numero e percorre.l'lza 

t.A II Il i Ferrovie dell'Alta Italia Ferrovie Romana Ferrovia Meridionali 

Percorreuza I P,,,,,,,.,, I p""",,<, Numero Numero Numero 
Viaggiatori-Chilom. Viaggiatori-Chilom. Viaggiatori-Chilom. 

1872 . 15 541 480 629 585 355 3 646 2561 248 018 333 4 827 529 27;') 169 153 

" 1873 . 16 095 553 666 643 364 3 674 685 254 692 417 3 971 882 238 312 920 

1874 . 17 409 870 665 931 352 3 682 971 - 260 938 495 4 067 026 252 186 612 

1875 . 17 860 508 690 009 558 3 747 958 268 038 964 4 124 321 254 112 530 

1876 . 17 907 876 709 091 857 3 780257 300 647 499 3 925 086 226 972 309 

1877 . 17 703 923 727 278 226 3 751 502 302 374 891 3 859 840 229 810 370 

1878 . 17 743 595 720 975 680 4 378 203 315 050 402 3 801 200 238 946 518 

1879 . 17 758 038 763 482 577 4 594 285 305 498 706 4 418 920 239 871 574 

\ 

1880 . 17 967 612 787 053 851 4 870 384 331 812 235 4 457 139 243 420 882 

1881 . 18 212 312 831 150 466 5 098 7461 352 487 177 4 G32 509 251 112 763 

1882 . 18 223 189 807 318 354 5 335 376 368 034 583 4 713 468 262 589 861 

1883 . 19 419 128 844. 215 838 3 696389 392 975 740 1) 010 729 270 975 779 

1884 . 18 718 334 804 352 509 5 284 342 352 100 612 4 626 171 246 183 654 

1885 . .. 8 441 463 369 802 194 2 610 590 178 384 271 2 306 077 131 543 250 
(r O semestre) 

Rete Mediterranea Rete Adriatica 

PercorrC1lza 
Numero Numero 

PercorrCl/{a 
Numero 

Viaggiatori-Chilom. Viaggiatori-Chilom. 

1885 .. .. 10 889 735 456 609 835 8 327 010 413 378 432 868 607 
(20 semestre) 

1886 . 21 338 853 891 697 976 12 794 164 726564 810 2 010 359 

1887 . 21 974 112 984 436 880 14 663 117 856 485 231 1 755 250 

1888 . 24 176 744 1 088 609 328 15 169 183 921 157 909 1 858 342 

1889 . 23 863 738 1 071 675 136 16 296 812 873 374 990 1 860 885 

1890 .. 23 607 836 1 032 050 153 16 305 278 859 906 094 1 960 943 



Ferro1Jie. 669 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

d e i viaggiatori 

Ferrovie Calabro-Sicule Ferrovie Sarde Totale del Regno 
.Anni esercitate da/l,l Compagnia Reale (comprese le reti minori) 

Numero I p""","" I p'''''''"{' Percorrenza 

V iaggiat;i-Chilom. 
Numero Numero _. 

Viaggiatori-Chilom. I Viaggiatori-Chilom. 

1 011 178 42 469 476 271 391 8 413 121 25 530 309 1 203 655 438 1872 

1 068 305 40 595 590 401 852 12 055 560 26 254 326 1 212 299 851 1873 

1 159 170 46 366 800 440 231 14 087 392 27 319 675 1 239 510 651 1874 

1 438 877 57 738 012 470 063 12 995 543 27 951 146 1 286 907 831 1875 

1 628 565 70 544 449 454 063 13 606 658 28 076 067 1 327 694 2n5 1876 

1 727 925 77 340 742 438 264 12 863 596 28 055 467 1 362 491 064 1877 

1 800 345 83 448 371 437 321 13 477 801 28 954 439 1 390 955 589 1878 

1 860 970 88 969 518 491 634 16 262 451 30 405 347 1 439 819 618 1879 

2 194 242 92 013 378 449 356 18 104 182 32 491 827 1 5~4 126 394 1880 

2 517 043 119 038 706 471 751 19 969 194 34 040 515 1 640,557 740 1881 

2 535 353 122 001 328 448 472 14- 951 000 34 372 056 1 655 832 698 1882 

2 705 491 128 236 258 466 468 21 322 172 36 817 031 1 735 375 525 1883 

2 751 207 125 187 761 424 776 18 968 123 36 358 791 1 637,895851 1884 

1 404 793 68 846 994 

Rete Sicula Ma 720 20 806 156 40 765 374 1 782 933 416 1885 

Percorrwza 

Viaggiatori-Ch ilorn. 

33 593 354 

85 349 950 453 65::> 20 m3 512 42 651 313 1 858 418 121 1886 

88 491 795 477 571 21 639 219 45 ;)18 604 2 099 224 207 1887 

96 064 423 536 859 22 469 397 49 333 266 2 294 080 565 1888 

100 366 731 397 410 22 092 319 50 989 457 2 ~58 169 896 1889 

100 366 955 U6039 21 361 197 50 855 569 2 212 825 853 1890 



67° Ferrovie. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO,. 
Continua la Tav. vnr 

Quantità e percorrenza di bagagli, messaggerie, derrate alimentari, 

.Anni Ferrovie dell'Alta Italia Ferrovie Romane Ferrovie Meridionali 

QUtlnlitd 

I 
Perco7'rw,\11 Quantild I p",,,,,"<. Quanti/il I p",,,,,",, -

Tonnellate Tonnellate-Chilom. Tonnellate Tonnellate-Chilom. Tonnellate Tonnellate-Chilom. 

1872 188 958 35 060 53 742 

1873 229 718 41 809 51 233 

1874 . 232 473 41 684 58 201 

1875 . 250 545 43 929 60 865 

1880 . 284 302 32 774 471 82 216 16 649 741 89 047 18 356 8t3 

1881 284 028 33 060 140 78 919 15 570 473 91 747 20 238 209 

188~ . 299 455 36 412 189 74 308 11 406 456 95 792 20 494 828 

1883 . 329 930 40 649 900 77 398 12 317 425 100 588 21 610 423 

1884 _ 343 367 41 093 781 82 646 12 634 628 129 755 39 958 032 

1885 (IO stm) 152 797 '18 368 125 d 126 6 863 912 47 485 15 010 982 

Rete Mediterranea Rete Adriatica 
----~---~ 

Qut/lllild Percorrw{a Quafllitd Percorrell{f/ Qualltitd 

Tonnellate Tonnellate-Chilom. Tonnellate Tonnellate-Chilom. Tonnellate 

1885 (20 sem.) 162. 515 19 763 287 142 619 24 533 607 11 729 

1886 355 029 42 490 760 278 335 50 078 013 18 348 

1887 404 214 64 072 636 290 021 56 124 521 18 518 

1888 . 424 787 67 980 070 325 446 71 146 458 43 017 

1889 . 434 691 71 391 828 383 106 86 860 891 43 316 

1890 . 425 269 70 879 999 427 243 105 559 606 67 589 

(1) Mancano le notizie per gli anni 1870.-79. 
La categoria dei trasporti a piccola velocità accelerata fu introdotta colla tariffa attuata sul-le grandi reti 

il 10 luglio 1885. 



F. e r r o v le ~ 67 1 

CONfRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTl:~ 

e bozzoli a grande velocità ed a piccola velocità 'accelerata \ I. 
Ferrovie Calabro-Sicule Ferrovie Sarde Totale del Regno .Anni esercitate dalla Compagnia Reale (colT.prese le reti minori) 

----_..!-_~~ 

Quantità I P""",,,,. Quantitd I P""",,,,. Quanlild Percorrcnta 

Tonnellate TOnJìellate-Chilom. Tonnellate Tonnellate-Chilom. Tonnellate Tonnellate-Chilom. 

11 068 1 433 290 261 
II 

1872 

12 458 2 023 339 179 !I 1873 
l! 

15 184 2 339 351 389 1874 

[: 
18 816 2 832 378 711 1875 f 

32 862 2 565 027 2 763 190 341 502 622 I 70 875 109 1880 
I 

34 383 3 541 970 3 702 288 876 505 485 73 148 907 1881 

43 621 4 832 725 4 050 221 443 531 332 73 953 522 1882 

50 858 5 903 290 3 799 224 834 580 710 81 370 669 1883 

48 133 6 070 432 2 683 195 265 628 602 100 718 920 1884 

26 958 3 730 715 

Rete Sicula 2 946 215 636 617 944 90 349 381 1885 

Percorrenta 

Tonnellate-Chilom. 

1 034 233 

1 514 581 2 893 212 226 686 532 95 284 150 1886 

1 546 907 2 940 243 578 749 667 123 107 270 1887 

3 892 3H 2 890 230 545 835 248 144 645 655 1888 

3 916 190 3 304 231 720 90i) 348 163 874 010 1889 
, 

5 626 169 2 864 231 258 \ 973 950 183 953 320 1890 



672 Ferrovie. 

Contimta la Tavo VIII. 
COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 

Quantità e percorrenza delle 

.Anni Ferrovie dell'Alta Italia Ferrovie Romane Ferrovie Meridionali 

Qualllitd Percorrw{a Quanlitd I p",,",",. Qu(tnli/d I P",,"m,. 
Tonnellate Tonnel1ate-Chilomo Tonnellate Tonnellate-Chilomo Tonnellate Tonnellate-Chilomo 

A872. 3 855 828 428 314 750 811 595 90838'000 751 933 139 452 479 

1873 o 4 534 365 499 205 718 892 539 109 427 150 768 385 146 326 510 

1874 . 4 644 002 534 244 358 915 590 116 597 838 793 187 140 580 228 

1875 . 4 709 895 550 374 386 860 62,t 114 832 320 824 762 131 001 104 

1876 . 4 821 931 588 058 007 913 214 129 745 048 936 435 167 303 152 

1877 o 4 981 879 597 922 203 1 012 370 130 284 128 954 028 162 046 574 

1878 o 4 864 925 582 786 708 1 007 165 125 066 381 932 740 135 165 865 

1879 o 5 251 732 660 459 566 1 249 342 155 969 640 1 046 685 148 018 564 

1880 o 5 807 032 712 652 927 1 366 406 18il 156 106 1 154 744 177 734 244 

1881 o () 176 421 799 745 592 1 371 712 178 313 5fiO 1 186 773 168 164 214 

1882 6 488 496 812 919 580 1 436 218 173 184 082 1 240 614 166 752 876 

1883 o 7 329 605 924 762 261 1 705 577 202 219 978 1 399 670 187 619 278 

1884 . 7 747 271 980 729 784 1 833 232 223 785 887 1 498 369 224 330 899 

1885 (IO se111.) 8 908 860 496 548 056 908 380 113 027 442 730 138 104 586 775 

R~te Mediterranea Rete Adriatica 

Qual/lild Percorrellza QUall/ild Percorrm{a Qurtl/lild 

Tonnellate Tonnellate-Chilomo Tonnellate Tonnellate-Chilomo Tonnel1ate 

1885 (20 srmo) /] 662 884 467 0.'39 976 2 466 452 341 573 776 408 229 

1886 . 7 3;)5 4;')0 !HO 791 633 4 777 194 665 202 775 767 147 

1887 . 7 866 174 1 ()64 431 495 5 13fJ 761 708 222 094 70;), 049 

1888 . 8 128 013 866 300 042 5 263 822 749 500 739 781 896 

1889 . 8 038 Gll 893 987 435 5 931 472 825 213 921 730 202 

1890 o 7 986 085 898 254 794 5 995 128 859 457 457 810 242 



" 
Ferrovie. 673 

CONFRONT A TI CON QUEJ--LI DI ANNI PRECEDENTI. 

merci a piccola velocità 

Ferrovie Calabro-SI cui e Ferrovie Sarde Totale del Regno 
..Anni esercitate dalla Comp"gnia Reale (c~rese le reti minori) 

QUfPltitd I P",.",.,. Qualltitd I P""""". Quanti/t! 
~r 

Percorrenza 
-

Tonnèl\ate . Tonnellate-Chilom. Tonnel\ate Tonllellate-Chilom. T9~ate Tonllellate-Chilom. 

,/ 

248 634 17 530 210 27 485 1 759 040 5 695 475 677 894 479 1872 

272 171 17 268 146 54 617 2 840 084 6 845 352 775 067 608 1873 

263 032 16 836 171 70 235 3 722 455 6 710 275 811 981 050 1874 

312 577 20 371 025 78 319 3 868 139 6 804 509 820 747 139 1875 

360 458 '25 743 785 89 502 4 451 977 7 146 306 880 848 645 1876 

468 284 33 381 779 95 140 4'623 5H1 7 506 267 9z9 373 770 1877 

547 536 34 329 681 86 343 4 298 269 7 507 114 883 549 915 1878 

621 995 41 255 846 98 843 4 453 89D 8 371 710 1 013 065 888 1879 

695 031 46 331 366 97 116 5 184 429 9 329 073 1 130 057 485 1880 

734 655 55 149 474 100 068 7 219 208 9 838 797 1 215 516 828 1881 

872 776 62 919 450 103 433 5 785 129 10 473 602 1 230 369 417 1882 

917 548 66 516 849 108 896 6 544 ~90 11 905 035 1 398 722 089 1883 

999 244 69 999 208 106 291 6 933 541 12 '/86 350 1 520 766 863 1884 

469 319 35 112 155 

Rete Sicula 104 775 6 704 483 13 390 785 1 605 087 896 188;') 

Percorrellza 

l'ollllellate-Chilom. 

23 469 753 

48 44!) 935 111 73t 6 950 4f)D 13 973 619 1 683 272 910 1886 

43 596 875 126 451 7 124 28(j 15 {)51 341 1 853 273 898 1887 

48 271 911 120 201 8 701 37G 15.630 967 1 707 434 613 1888 

42 114 534 113 925 7 093 921- 16 296 311 1 808 041 201 1889 

49 757 857 108 784 6 659 780 16 483 651 . 1 853 921 226 1890 

43 - Annuario Statistico. 

\. 
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674 Ferrovie. 

Continua la Tav. VIII. 
COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 

..Anni 

1872. 

1873. 

1874. 

1875. 

1876. 

1877 . 

1878. 

1879. 

1880. 

1881. 

1882. 

1883. 

1884. 

1885. 
(l° se1llrst.) 

1883. 
(2° sw/esl.) 

1886. 

1887. 

1888. 

'1889. 

1890 . 

Quantità e percorrenz.a del bestiame a grande velocità, 

Ferrovie dell'Alta Italia Ferrovie RQmane Ferrovie Meridionali 
~---------

Qllantita Qllantità Qllantita 
--------

Grande velo-
Piccola Grande ve/I)- Piccola Grande velo- Piccola cita e piccola Prrcorrell{a cita e p<ccola Percorren{a cila e Piccola Percorrell{a velocita ac- veloclta ac- velocita ac-

celerata veloci td ce/erata velocita celerata velocità 

Capi Capi Capi-Chilom. Capi Capi Capi-Chilom. Capi Capi Capi-Chilom. 

623 827 312 602 78 906 20 065 158 626 205 287 

617 U7 259 769 60 065 18 557 137 709 186 021 

634 013 191 326 61 013 21 518 204 222 256 601 

673 306 270 134 65 815 19 099 192 096 250 791 

869 366 390 197 67 059 33 452 215 956 269 386 

958 290 422 890 147 359 53 535 209 156 263 002 

941 102 457 808 134 309 33 752 287 562 258 402 

823 151 463 357 136 105 74 778 267 639 253 372 

810 877 395 102 112950194 144 433 70 486 25214205 303 818 195 818 87012625 

787 849 401 540 94. 540575 195 468 71 066 29765521 287 000 207 571 76640782 

885 336 447 943 114676260 186 051 56 807 28284424 287 002 210 045 80633033 

964 890 511 503 117996182 265 860 139 511 49949737 322 032 228 094 88673366 

860 285 486 129 101902994 242 964 122 937 45924825 301 305 234 184 76768753 

419 680 205 572 4629.4728 129 654 61 574 23507513[ 159 390 149 021 87673769 

Rete Mediterranea Rete Adriatica 

Quantità 

Grande velocità e Percorrell{a piccola velocità Piccola velocità 
accelerata 

- - -
Capi Capi Capi-Chilom. 

434 201 8 6/1 34 716 304 

862 647 12 410 74 980 657 

975 572 1 238 91 600 874 

1 090 815 105 039 944 

1 098 356 109 379 5981 
1 118 235 105 925 222 

Qlla1/tità 

Grande velocitlÌ e 
piccola velocita Piccola velocila 
accelerata 

- -
Capi Capi 

595 635 

050 579 

1 178 134 

1 100 300 

1 HH 967 

1 326 762 

Percorrell{a 

-
Capi-Chilom. 

74 663 047 

159 646 752 

179 032 632 

157 638 193 

138 207 036 

163 599 357 

Quali 

Grande velreita e 
Piccola velocità 
accelerata 

Capi 

9 273 

20 331i 

18 796 

19 458 

22 078 

20 513 

(1) La categoria dei trasporti a piccola velocità accelerata fu introdotta colla tariffa attuata sulle grandi 



Ferrovie. 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI./ 

a piccola velocità accelerata (I) ed a piccola velocità 

Ferrovie Calabro·Sicule 

Quantita 

Percorrel/{.l 

Grande velo- Piccola 

~,~t;!':t~lc~ 
celera la v e lo c i t d 

Capi Capi I C9pi-Chilom. 

17 615 

16 711 

36 781 

27 821 

23 296 

32 181 

40 176 

34 111 

41 718 

36 900 

48 011 

41 396 

83 229 

61 298 

Rete Sicula 

tita 

14 703 

14 815 

16 687 

19 343 

17 617 

15 473 

26 023 

32 380 

38 001 

39 863 11152647 

41 157 14 075 872 

48 033 12 459 362 

(53 791 19932213 

42 677 14157 679 

Piccola ~Ieloci/d PerClWreliza 

Capi 

6 

Capi-Chilom, 

984 249 

~ 125 883 

1 993 943 

1 863 941 

2 171 291 

2 219 119 

reti il 10 luglio 1880, 

Ferrovie Sarde 
esercitate dalla Compatlll'a Reale 

Qual/litri 

Grande velo- Piccola 
cilà e piccola 

~:;;:~~: ac- ve lo c i t ri 

Capi Capi 

100 

194 

365 

290 

275 

371 

302 

455 

803 

1 013 

1 062 

2 039 

2 835 

1 539 

1 669 

1 902 

6 210 

1 879 

2 541 

202 

3 158 

9 162 

9 890 

7 182 

7 147 

10 046 

5773 

lO 139 

lO 205 

13 598 

13 153 

14 013 

14 514 

14 928 

16 476 

13 109 

13 940 

24 464 

G~al1de velo­

PerCOrre11{a I citlà e t/i,ccola 
'lJe oel a ac~ 

(citra/II 
- -

Capi-Chilom. Capi 

879074 

~' 8:12176 

!)3() 394 

959328 

~ 175952 
~ 

I ~ 347440 

I ! 412149 

I f 282325 

I i ~38 732 

i :J 339552 

4295m)1 ;440374 

65, 24" I ,) G10 635 

887577/ ) ;'45227 
I 

i 

I 
I 

85G 24rl1 1 911 228 

895265112061986 

l 659 10G ~ 2325932 
J 

Piccola 

velocità 

Capi 

552 859 

482 320 

495 294 

569 256 

718 044 
i 

766 5371 

817 208 

890 387 

756 619 

Capt-Chilom. 

797 353 214982922 

825 179 241023189 

l 038 3081 ~~41~8 226 

l 008 208

1 

JoO l ",H61 

i 
I 

511 9301 ':l:Hi G40 478 

i 

I 
I 

I 
I 
I 

63 9~)1 i 242 953 2411 
I 

62 217', 279 563 034 
i 

2378746 12366314 

1502426j(U66101 -

3201966 12656471 

43 401: 271857472 
I 

44 56212f)7 669493 

60 609/281159206 

.-...--""',.. 
-: / ~ 

-.All1zi 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 



Ferrovie. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continua la Tav. VI II 

Prodotti di esercizio delle ferrovie (depurati dalle tasse eraria·li) 

'J{l'ti ed {//mi 
Bagrrgli,lIlessag- 'Bestiame Totale (t) 
gerle, derrate Jo,ferci (compresi i prodotti per trasporti 
,dimòl. e bo{-

" g""d, Vd'-I o servizi nOn specificati di contro) 
Viaggiatori {oli " .r:ra7lde a piccai" citded a piccola a piccola 

velocitd ed a 
cifre effe/live .1 piccola velocild velocild velocild acce- velocità per chilometro 

accelerata (I) lerala (I) esercitalo 

1872 . 36 154 730 6 800 602 31 469 236 1 402 540 503 904 78 989 278 26 940 
1873 . 37 491 388 7 619 140 35 809 025 1 253 250 319 347 85 '221 592 28 454 
1874 . 37 875 307 8 023 770 37 427 643 1 297 754 238 981 88 890 178 28 619 

. ! 1875 . 39 727 754 8 608 916 39 244 685 1 439 789 362 919 92 378 536 28 026 
ti 1876 . 39 273 090 41 623953 95 252 210 28 366 

!! 1877 . 39 293 344 42 004 618 95 972 972 27 722 
~ 1878 . 39 297 804 42 987 703 97 452 711 ~397 
ai 1879 . 39 668 442 46 941 221 102 585 803 28 703 'Q 

CD 1880 . 41 528 355 9 757 492 52 031 955 1 708 766 614 901 110 518 561 30 862 .:; 

t 1881 . 43 605 173 9 997 607 55 071 146 1 524 645 603 411 117 602 571 32 807 
CD 1882 . 42 791 535 9·921 557 56 637 290 1 734 714 791 871 116 780 370 32 557 .... 

1883 . 44 431 817 11 826 288 62 765 739 1 600 407 835 536 125 ~46 496 33 257 
1884 . 42 173 671 lO 825 805 66 943 248 1 384 018 752 701 126 367 378 32 510 
1885 (IO sem.) 19 259 750 4 862 483 32 503 192 613 367 392 498 59 710 427 30 372 

1872 . 13 403 628 2 142 745 6 491 249 335 185 84 790 22 547 005 14 641 
1873 . 13 544 765 2 379 473 8 074 769 281 327 25 536 24 491 137 15 699 
1874 . 13 904 035 2 556 384 8 456 095 299 376 27 056 25 471 916 15 860 
1875 . 14 392 733 2 827 741 8 228 023 224 307 39 390 25 966 083 16 009 

CD 1876 . 14 630 990 8 994 847 27 227 673 16 532 
c 
CIS 1877 . 14 686 955 8 783 161 27 091 295 16 449 E 
o 1878 . 14 592730 8 207 536 26 255 5g9 15 941 a: 
CD 1879 . 13 388 031 9 847 143 27 980 363 16 785 . :; 
t 1880 . 15 479 605 3 356 331 11 287 703 370 734 51 215 30 865 893 18 449 
CD 1881 . 16 351 867 3 332 674 11 638 928 423 50t 55 794 32 171 826 19 230 .... 

1882 . 16 751 263 3 145 519 Il 886 264 450 417 69 741 32 712 213 19 518 
1883 . 17 310 762 3 191 620 13 264 212 556 812 164 994 35 15~ 292 20 962 
1884 . 16 234 58J 3 062 921 14 B54 8:~6 583 236 155 229 35 071 626 20 826 
1885 (IO sem.) 8 202 730 1 667 080 7 254 785 313 692 73 787 17 883 544 21 015 

CIS r 1885 (20 senl.) 21 414 703 4 978 421 25 730 668 757 606 1 181 53 936 899 25 623 CD 
c 

43 233 530 10 140 937 51 739 164 1 590 5~8 1 905 111 668 703 25 873 al 1886 ... Lo 
Lo 1887 . 46 473 313 11 077 297 55 161 023 1 768 821 996 120 319 911 26 690 ~ 

== 1888 . 49 472 122 Il 477 965 54 274 900 1 992 000 1'::!3 511 732 26 968 CD 
:lE 

1889 . 48 882 039 11 394 540 51 535 290 2 252 195 125 157 181 26 618 
~ 
CD 1890 . 47 722 298 11 236 333 51 146 747 2 089 217 122 24.1 141 25 778 a: 

· r 1885 ('O"",) 19 081 816 4 905 389 23 547 651 1 337 249 49 706 645 22 411 
.2 1886 ... 33 331 275 8 942 012 43 884 567 2 876 376 92 371 280 20 23H 
~ ) 1887 ... 39 031 304 10 149 002 43 798 031 3 181 586 102 415 379 21 466 

~ 1 1888 • -40 MI 188 11 392 641 45 037 709 3 512 090 106 562 812 21 801 
~ 1989. 39 710 318 11 822 344 48 886 961 2 833 665 108 960 678 21 121 
a: l 1890 . 39 326 162 12 559 691 49 085 090 2 980 235 111 580 887 21 417 

~1) La categoria ùei trasporti a piçr,o.l;~ t'docità accelerata fu introdotta colla tariffa attuata sulle grandi 
reti il 10 luglio 1885. i 

'. 



Ferrovie. 677 

CONFRONTA)'I CON QUELLJ DI ANNI PRECEDENTI. 

Prodotti di esercizio delle ferrovie· (depurati dalle tasse erariali) 

Bagagli,me1!ag- 'Bestiame Totale (2) 
'R.!ti ed anni gerie, derrale Merci (compresi i prodotti per trasporti 

alimen. e bo{- . 

" ,,,,,,I, "'~I o servizi non specificati di COli tra) 
Viaggia/~ri {oli a grande a piccola cilad a piccala a Piccola 

velocita ed a 
piccola ve/odia ve/ocila 1Je/oc ila at;ce- ve/ocita cIfre effettive I per chil?metro 
accelerala (I) lerala (I) esercItato 

1872 . 9 194 172 1 776 382 7 193 381 290 835 189 036 19 275 201 14 691 
1873 . 9 798 508 1 882 222 8 475 267 255 353 178 7~8 21 245 321 15 507 
1874 . 10 021 894 2 039 823 7 963 028 4.Gl 554 213 840 21 351 369 15 360 
1875 . 10 040 255 2 118 182 7·496 730 449 193 193 44i 21 172 957 14 765 

C; 1876 . 9 564 375 9 153 451 22264 417 15 355 c 
o 1877 . 9 623 639 9 113 473 22 292 760 15 374 ~ 
CD 1878 . 9 639 273 7 987 370 21 084 995 14 622 
E 1879 . 9 771 798 9 002 808 22 370 872 15 514 CD .; 

1880 . 10 567 331 2 556 094 10 577 317 477 603 141 477 24 852 651 17 247 o 
Lo 

637 113 Lo 1881 . 10 838 983 2 568 255 10 204 1~6 155 118 24 870 470 17 199 CD 
"- 1882 . 11 184 905 2 473 676 10 082 409 719 177 145 004 25 206 358 16 315 

1883 . 11 344 526 2 536 777 11 OJ9 951 624 040 142 363 26 309 441 16 301 
1884 . 10 951 619 3 255 319· 13 210 764 451 404 245 2~5 28 748 280 16 753 
1885 (lO sem.) 5 759 351 1 365 295 6 077 883 255 761 79 812 13 958 645 16 288 

1872 . 2 077 774 251 204 1 650 955 38 973 14 439 4 080 418 6 446 
1873 . 2 178 632 273 699 1 669 736 34 058 25 426 4 249 730 6 609 
1874 . 2 285 203 319 569 1 582 870 45 877 11 197 4 362 441 6 349 

CD 1875 . 2 780 802 389 161 1 964 772 H 102 a 471 5 300 178 {; 440 :; 
1876 . 3 248 833 2 292 437 6 179 640 6 137 u 

(ii 
.; 1877 . 3 517 283 2 910 118 7 263 036 6 549 
Lo 
.Q 1878 . 3 655 726 3 249 333 7 726 667 6 790 III 
C; 1879 . 3 853 919 4 810 042 8 728 891 7 604 Q 

CD 1880 . 4 088 294 651 853 4 121 362 58 749 39 498 9 534 479 8 080 '; 

t 1881 . 5 373 471 861 824 4. 763 559 29 981 59 238 11 505 555 8 878 
CD 1882 . 5 479 308 903 180 5 454 948 93 176 68 998 12 359 765 9 279 "-

1883 . 5 707 287 972 928 5 425 287 108 761 68 470 12 656 389 9 347 
18k4 . 5 505 761 971 589 5 453 291 147 769 70 391 12 664 179 8 969 
1885 (IO sem.) 3 022 106 550 245 2 730 204 77 035 39 868 6 686 841 9 098 

1885 (20 sem.) 1 531 033 228 079 1 890 003 32 047 31 3 766 776 12 391 
Cd 1886 . 3 609 066 550 306 3 623 450 76 062 8 021 177 12 793 
:; 

1887 . 3 119 497 597 887 3 351 384 68 435 7 324 905 11 149 u 
(ii 

. 1888 . 3 358 459 626 740 3 377 233 24 888 7 710 807 11 630 ~ 
CD 1889 . 3 374 130 590 423 3 309 125 63 645 7 704 216 11 297 II:: 

1800 . 3 543 515 763 748 3 601 465 76 982 8 367 054 11 735 

. (2) Incominciando col 2° semestre 1886 sono compresi in questo totale i proventi delle Società Mediter­
ranea, Adriatica e Sicula, esposti sotto il titolo: RimbMsi di spesa, dipendenti dai trasporti di persone e di 
materiali per l'esecuzione delle opere occorrenti per il completamento ed il miglioramento delle linee, indicati 
nell'allegato B dei rispettivi capitolati d'appalto, dai trasporti per conto delle poste, dai trasporti per l'eser­
cizio tassati (come ad esempio gli approvvigionamenti), dai trasporti per conto dei fondi di riserva, dai 
trasporti per le costruzioni sociali, ecc. (vedasi la nota n. 2 a pagina 679). E da notare però che i proventi 
a rimborso di spesa del 2° semestre 1886 sono stati ·compresi solamente nel totale del Regno (vedasi il 
prospetto a pago 679) e non in quelli delle singole reti, non conoscend.osi la parte spettante a ciascuna di esse. 



678 Ferrovie. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continua la Tav. VIII. 

Prodotti di esercizio delle ferrovie (depurati dalle tasse ·erariali) 

I Totale 
Bagagli, Bestiame 

,(compresi i: prodot~i .per trasporti 

meffaggerie, I o serVlZI 

.An n i derrate alimentari 
Merci I non specificati di contro) 

Viaggiatori t bo{Zoli a piccola a grande 
a grande velocità 

velocità velocità a Piccola per chilometro 
ed a piccola velocità ed a piccola 

velocità 
cifre effettive 

esercitato accelerata velocità 
accelerata 

Ferrovie Sarde esercitate dalla Compagnia Reale. 

1872 414 178 33 906 114 012 636 1 872 575 125 4 390 

1873 540 910 46 999 195 640 934 5 321 818 339 5 419 

1874 578 614 50 855 266 695 1 b79 12 816 947 540 6 153 

1875 601 997 56 586 279 009 2 337 16 578 1 004 622 5 073 

1876 574 967 320 936 1 015 564 5 129 

1877 544 655 337 355 984 208 4 946 

1878 524 792 304 864 933 284 4 666 

1879 622 056 353 508 1 074 847 4 653 

1880 735 300 76 154 378 866 4 948 13 999 l 256 882 4 379 

1881 851 057 102 279 474 766 4 924 9 986 1 470 899 3 840 

1882 814 854 96 115 444 041 7 302 16 072 1 419 326 3 658 

1883 861 482 101 625 479 193 14 055 21) 729 1 524 557 3 792 

1884 768 843 88 260 489 597 14 016 30 808 -1 440 292 3 479 

1885 840 171 97 036 483 940 Il 529 33 467 1 511 979 3 652 

1886 825 995 95 927 503 921 12 300 28 339 1 505 089 3 635 

1887 878 094 99 980 588 936 14 526 41 169 1 712 237 4, 136 

1888 891 568 95 746 622 769 16 618 35 791 l 781 083 ~ 313 

1889 859 309 93 408 588 241 13 038 35 503 1 742 421 4 209 

1890 830 761 89 078 558 413 16 296 49 766 1 676 129 40W 



l'errovze. 

~Nl:'RONTATICON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 
-----

Prodotti di esercizio delle ferrovie ( depurat~ dalle tasse erariali) 

• Totale (~) 
Bagagli, Bestiame 

(compresi i prodotti per tras 
o servizi 

i lIlessaggerie, 
Merci non specificati di contr 

derrate alimentari 

porti 

o) 

Viaggiatori e bozzoli a piccola a grande 

a grande wlocita velocita a piccola per chilo ve/oeita ed a piccola 
ed a Piccola velocila ve/ocita velocità 

cifre effettive 

accelerata (I) accelerata esercit 

melro 

ato 

(I) (li) 

'-Totale del Regno (comprese le ret~ minori). 

1872 61 329 16~ Il 004 839 46 919 214 2 068 169 794 091 125 559 807 19 140 

1873 63 907 454 12 201 533 54 286 584 1 824 922 554 418 1;-{6 476 017 20 213 

1874 65 055 316 12 990 401 55 759 747 2 106 140 503 890 141 482 566 20 281 

1875 68 280 327 14 000 586 57 350 091 2 159 728 626 802 145 911 316 19 701 

1876 67 680 976 62 454 143 152 427 75'2 19 806 

1877 68 288 646 63 286 043 1;)4 419 420 19 3!)2 

1878 G8 670 535 62 997 646 154 824 22G 18 936 

1879 69 534 267 70 314 131 1114 672 341 19 866 

1880 74 552 462 16 514 445 78 931 463 2 64!) 921 996 148 180 106 819 21 159 

1881 79 864 875 17 050 953 82 869 819 2 701 911 910 817 191 661 613 21 689 

1882 79 977 035 16 751 637 85 425 379 :3 024 975 1 115,683 1!J2 938 929 2l 419 

1883 82 854 263 17 876 473 94 274 816 2 928 628 1 ~90 218 206 135 995 22 073 

188i 79 750 430 18 497 154 102 106 570 2 610 779 1 297 607 210 745 931 21 467 

1885 83 602 680 18 976 645 102 234 657 3 472 019 554091 215 868 073 20 976 

1886 86 288 698 20 100 159 102 200 059 ,1: 622 649 62 069 222 1~;~ 2G9 20 283 

1887 95 132 681 22 333 995 105 606 240 5 116 500 81 099 240 992 669 20 876 

1888 100 580 634 24 054 960 106 429 411 5 654 260 58 535 249 993 973 20 G61 

1889 99 506 926 24 381 255 107 761 907 5 302 924 56 284 :254 748 017 19 908 

1890 98 517 946 25 167 100 107 982 019 5 302 359 74 169 255 687 108 19 ()3~) 

"'r~ 

(1) La categOl'ia dei tl"<li:ìpol'ti a piccola velocità accelerata fu introdotta cplla farjtb :tUn:t[;t ~!lll\' :':l":tlldi 

t'di il 10 luglio 1885. 

(~) I proventi esposti sotto il titolo: Rimbol'si di spes(', rli cui alla nota Il. ~ df'lh l"t~il\a 677, 
'·')!Jl[t1·e:-:i in questo totale ammontarono complessivamente a lire 1,396,360 Iwl ~" ~('J\ì";;!l'" lSS~),:1 lirp il,7UU,0-!3 

;'~'l]'ilnll() 18l:ili, a lire 4,726,394 nel 1887, a lire 5,298,618 nel 1888, a lit'!' 7,4:W,4'IR 1\1'[ iRti\) e ;~ [ire 8,36\),045 

Il(:l""i~. ... . ....... , . . 
\ 3) Le mf'H.-iR..cl.LiliJw.e:..tn.cJ!,~, non sempre rJ:'il~lJ~lll()d,iHtt' dì v/';101ll' delle Cifre effettiVe pt'1' quelle della lun-

glv,zza media ei:ìpl'citata, impt'l'ocehè~ill'{;:leUl;;: anni per qualche linea minore si conosce la lunghezza media 

cfiercitata, e manca invece la notizia dei prodotti. , 

J 
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680 Fer'rovie. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continua la 'favo VIII. 

Spese di esercizio delle ferrovie (1) 

~,ti ed anni Sorveglial/za Movimento Trazione 
Totale 

Anltuiuistrazione 
e manutenzione e serviZio e materiale 

ed esercizio della strada commerciale mobile cifre effettive I p" ''''?'''''' esercitato 

1872 . 1 625 669 7 360 975 13 075 832 15 416 31H 37 478 795 12 782 
1873 . 1 742 381 8 726 516 15 084 602 17 926-815 43 480 314 14 518 
1874 . 2 048 316 9 977 187 16 935 518 20 363 022 49 324 543 15 880 

.!'! 
1875 . 2 204 124 11 186 705 17 276 796 20655'779 51 323 404 15 515 

~ 1876 . 3 065 498 12 249 822 19 223 590 21 8~6 743 56 375 653 16 788 

.!! 1877 . 2 159 195 12 152 975 20 219 408 23 261 764 57 793 342 16 6n4 
~ 1878 . 1 955 889 11 212 355 21 053 242 22 397 793 56 619 279 15 918 
ai 1879 . 1 689 999 Il 950 054 21 114 116 21 344 420 56 098 589 15 696 't:I 

GI 

1880 . 1 922 195 14 159 068 23 766 917 23 958 026 63 806 206 17 818 .; 

t 1881 . 4 539 553 17 647 276 24 205 322' 25 823 904 72 216 065 20 144 
GI 
LI. 

1882 . 4 781 437 16 008 945 25 981 749 25 211 623 71 983 754 20 068 
1883 . 5 354 8H5 18 768 517 29 438 870 27 147 451 80 709 733 21 414 
1884 . 5 588 548 18 994 615 32 550 544 28 894 681 86 028 388 22 132 
1885 (ro sem.) i 3 632 543 8 163 628 17 770 876 14 956 329 44 523 376 22 647 

1872 . 1 625 258 3 419 545 3 825 103 4 569 207 13 439 113 8 727 
1873 . 1 583 274 4 060 004 4 294 038 6 081 628 16 018 944 10 268 
1874 . 1 400 561 5 500 681 4 278 276 6 740 651 17 920 169 11 158 
1875 . 1 838 635 7 717 065 4 104 249 6 143 861 19 803 810 12 209 

GI 1876 . 1 803 179 8 285 983 4 653 755 5 891 405 20 634 322 12 b28 
c 

1877 . 1 843 124 7 216 038 5 134 083 5 918 763 20 112 008 12 211 al 
E 
o 1878 . 1 949 738 6 827 061 5 056 152 6 266 973 20 099 924 12 138 a:: 
GI 18'79 . 1 975 654 • 005 884 5 039 580 6 082 311 19 103 429 11 5\1!) .; 

~ 1880 . 1 736 065 6 657 524 5 897 942 6 663 789 20 955 320 12 526 
CI) 

LI. 1881 . 1 882 553 7 486 570 6 322 951 6 398 130 22 090 204 13 204 
1882 . 1 718 541 8 649 065 6 593 843 6 338 054 23 299 503 13 902 
1883 . 1 754 774 7 891 714 6 828 811 6 870 694 23 345 993 13 !)21 
1884 . 1 853 793 8 668 891 7 446 881 7 432 675 25 402 240 15 084 
1885 (ro sem.) 1 199 604 2 599 783 4 088 455 4 332 895 12 220 737 14 360 

: f 1880 (20 sem.) 2 452 831 5 930 914 13 319 441 12 581 139 34 284 325 16 287 
c 1886 . 5 087 535 12 129 366 28 260 614 25 273 206 70 750 721 16 393 f 
'- 1887 . 7 609 602 12 602 543 28 348 709 27 324 181 75 885 030 16 833 ~ 
:ci 1888 . 7 735 949 13 884 249 29 474 446 29 172 239 80 266 883 17 526 
GI 
~ 1889 . 7 725 609 12 480 708 29 739 094 29 903 499 79 848 910 16 982 
~ 
GI 1890 . 7 999 729 12 955 536 30 084 216 30 632 989 81 672 470 17 223 a:: 

al f 1885 (20 sem.) 3 247 689 6 540 392 10 487 560 10 479 510 30 755 151 13 866 
.2 1886 . 7 289 235 10 321 238 21 305 217 20 653 873 59 569 563 13 052 
~ 1887 . 8 666 229 Il 330 024 23 270 329 22 025 356 65 291 938 13 685 
't:I 

1888 . 9 193 818 12 520 400 23 536 273 22 507 246 67 757 737 13 862 cC 

~ 1889 . 9 324 344 12 692 292 
GI 

24 308 425 24 598 666 70 9~3 727 13 748 
a: l 1890 . 9 475 940 12 895 496 24 634 195 25 748 943 72 754 573 13 964 
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Ferrovie. 681 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Spese di esercizio delle ferrovie (1) 

,'J?!li ed anni Sorveglifl1/"t Movimento 'Jra, io Il e 
Totale 

An/w iII istra, iO/le 

~d eserci{ io 
t manutenzione e servizio e materiale 

della. strada commerciale t,labile cifre effettive I P" ,hi/?m"" 
esercitato 

1872 . 2 033 008 2 281 445 3 358 403 5407 814 13 080 670 9 970 
1873 .. 2 898 681 2 380 143 3 482 659 7 043 537 15 805 020 11 536 
1874 . 3 379 766 2 435 426 3 579 231 6 906 368 16 300 791 11 727 
1875 . 1 766 397 3 976 973 3 738 439 6 201 873 15 683 682 10 937 

'ii 1876 . 1 729 217 4 528 002 
c 3 743 274 5 856 976 15 857 469 10 936 
o 1877 . 2 880 474 2 486 912 3 898 166 5 589 016 14 854 568 10 245 :; 
'i: 1878 . 3 067 536 2 554 618 3 763 040 5 170 038 14 555 232 10 094 CD 
:E 
CD 1879 . 2 611 960 2 516 476 3 973 304 5 389 489 14 491 229 10 049 .;; 

1880 . 2 619 796 4 073 535 4 251 900 6 010 819 16 956 050 Il 767 o 
t 
CD 1881 . 2 754 512 4 483 785 4 653 234 5 812 191 17 703 722 12 243 ~ 

1882 . 3 090 745 5 989 596 5 001 333 . 5 744 450 19 826 124 12 832 
1883 . 3 437 252 5 626 951 5 416 585 5 622 913 20 103 701 12 456 
1884 . 3 320 762 Ò 940 010 5 995 915 6 672 409 21 929 096 12 789 
1885 (IO scm.) 2 396 355 2 989 485 2 893 661 3 125 214 11 404 715 13 308 

1872 . 500 664 1 027 007 803 383 1 113 374 3 444 428 5 441 
1873 , 555 314 1 140 434 837 565 1 247 137 3 780 450 5 879 
1874 . 597 682 1 824 190 950 954 1 362 844 4 735 670 6 893 

CD 1875 . 755 893 1 578 879 255 284 1 527 666 5 117 722 6 218 
:; 1876 . 905 533 1 906 382 1 625-801 2 223 752 6 661 468 6 615 Co) 

(ii 
1877 . 949 938 2 068 363 1 913 296 2 728 451 7 660 048 6 907 ò 

'" .= 1878 . 1 037 630 2 359 072 2 151 344 3 190 837 8 738 883 7 679 aS 
'ii 1879 . 1 106 193 2 505 585 2 239 690 2 957 613 8 809 081 7 673 Co) 

CD 1880 . 1 495 839 (!) 9 863 156 2 360 430 3 100 009 16 819 434 14 254 ';; 
o 
'" 1881 . 1 675 446 9 477 647 2 884 918 3 963 654 18 001 665 13 890 '" CD 
~ 1882 . 1 751 311 9 778 091 3 400 764 3 825 527 18 755 693 14 081 

1883 . 1 810 776 9 197 835 3 201 336 4 144 505 18 354 452 13 556 
1884 . 1 938 846 8 691 648 3 504 437 4 277 478 18 412 409 13 040 
1885 (lO setll.) 1 051 906 4 624 036 1 823 786 2 253 160 9 752 888 13269 

1885 (20 sem.) 375562 686 204 846 931 1 061 082 2 969 779 9 769 
aS 1886 , 851 341 1 741 671 1 535 653 2 397 520 6 526 185 10 409 :; 
Co) 1887 . 926 334 1 610 141 1 505 309 2 364 569 6 406 353 9 751 (ii 

.! 1888 . 940 504 1 477 621 1 505 095 2 480 467 6 403 687 9 659 
CD 1889 . 869 080 1 359 779 1 531 787 2 556 759 6 317 405 9 263 CI: 

1890 , 913 388 1 127 229 1 616 046 3 050 503 6 707 166 9 407 

(1) I dati relativi alle tre nuove grandi reti non sono esattamente paragonabili con quelli delle antiche 
reti, pei motivi chiariti nella nota. n. 2 a pagina 683. _ 

.(2) Incominciando dal 1880 furono fatte molte spese straordinarie di manlitenzione. 



682 Ferrovie. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Contillua la 'l'AVo VIII. 

. Spese di esercizio delle ferrovie 

Anni Sorvrglianza ]tlovimento Traz io lte 
Totale 

AII/lI/illistra{iMte 
e manutenzione e servizio e materiale 

ed esercizio della strada commercia/" mobile cifre effettive Ip" ,bil,m. 
eserc/lato 

Ferrovie Sarde esercitate dalla Compagnia Reale. 

1872. 175 467 282 875 184 430 239 011 881 783 6 731 

1873. 277 576 350 475 227 825 293 475 1 149 351 7 662 

1874. 341 089 361 946 235 350 315 676 1 254 061 8 143 

1875. 531 617 395 847 257 800 338 925 1 524 189 7 698 

1876. 527 225 396 262 253 945 326 774 1 504 206 7 597 

1877. 284 637 597 213 187 463 248 51f- 1 317 828 6 622 

1878. 220 870 574 417 189 107 279 771 1 264 165 6 321 

1879. 241 153 467 672 260 387 401 208 1 370 420 5 932 

1880. 278 433 515 413 305 814 426 898 1 526 558 5 319 

1881. 291 396 826 279 335 625 567 338 2 020 638 5 276 

1882. 387 662 615 310 389 086 8p7 793 2 229 851 5 74.7 

1883. 408 094 998 674 396 418 539 278 2 342 464 5 827 

1884. 421 644 977 200 401 308 516 412 2 316 564 5 596 

1885. 383 94H 936 741 406 900 590 851 2 318 441 5 600 

1886. 387 476 1 015 187 373 260 576 563 2 352 486 5 682 

1887. 46t 630 991 375 375 794 566 497 2 398 296 5 793 

1888. 478 070 1 009 760 391 174 578 120 2 457 124 5 94.9 

1889. 439 713 908 722 378 896 574 615 2 301 946 5 560 

1890 .... 621 826 830 466 384 065 567 317 2 403 674 5 806 



F e r·r o v i e. 683 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Spese d'esercizio delle ferrovie 

Anni Sorveglianza Jf.ovitl/et/to Trazio,ze Totale 
.4..mmillistraziolle 

e Infl1luten{iolle e servizio e materiale 
per chilometro ed esercizio della strada commerciale mobile cifre e.!fetttue esercitato 

(I) 

Totale del Regno (comprese le reti minori (2). 

1872 6 006 410 14 379 655 21 247 151 26 768 775 68 401 991 lO 427 

1873 7 097 433 16 715 752 23 959 261 3~ 658 327 80 430 773 11 912 

1874 7 809 663 20 178 369 26 014 541 35 751 539 89 754 112 12 866 

1875 7 096 664 24 942 027 26 668 415 34 913 729 93 620 835 12 641 

1876 101 291 828 13 162 

1877 102 207 415 12 835 

1878 102 193 272 12 499 

1879 101 088 902 12 196 

1880 8 363 219 35 867 459 37 089 798 40 942 386 122 262 862 14 364 

1881 11 486 764 40 620 556 39 102 116 43 522 719 134 732 155 15 246 

1882 12 103 026 41 647 714 42 152 796 43 041 578 138 945 114 15 425 

1883 13 191 981 43 284 487 46 260 533 45 589 062 148 326 063 15 882 

1884 13 774 127 U 342 502 51 237 335 49 291 264 158 645 228 16 164 

1885 15 537 448 33 568 870 52 932 986 50 902 353 152 941 657 (3) 14 958 

1886 14 653 512 26 609 361 53 084 533 50 923 687 145 271 093 13 266 

1887 18 779 497 28 070 855 55 244 843 54 508 905 156 604 100 13 594 

1888 19 996 228 30 797 166 57 107 887 57 463 694 165 364 975 13 669 

1889 19 798 788 29 ,762 883 58 211 552 60 620 842 168 394 065 13 160 

1890 20 675 112 30 218 186 59 138 159 63 347 967 173 379 424 13 314 

(1) Le medie chilometriche non sempre risultano dalla divisione delle cifre effettive per quelle elella 
lunghezza media esercitata, imperocchè in alcuni anni per qualche linea minore si conosce la lunghezza 
media esercitata, e manca invece la notizia delle spese. 

(2) Le cifre degli anni 1872-1884 non sono esattamente paragonabili con quelle degli anni 
seguenti. Le cifre indicate per il periodo anteriore allO luglio 1885 comprendono, per le linee 
costituenti, le attuali reti Mediterranea, Adriatica e Sicula, oltre alle spese eli esercizio, anche quelle 
per danni di forza maggiore, e, in parte notevole, pure quelle relative ai lavori eli miglioramento 
e completamento delle linee; le quali non sono più comprese dopo il 30 giugno 1885, essenelo 
stata stanziata, colla legge 27 aprile 1885 (art. 2°), una somma a tale scopo, ed essendo stati creati 
appositi fondi di riserva, Le spese di tale specie ammontarono nel 1884 a lire 17,952,387 e nel 
10 semestre 1885 a lire 7,450,951. Se si deducono queste somme ela quelle inelicate nel quadro per 
gli anni 1884 e 1885, si ottengono le cifre eli 140,692,841 (1884) e eli 145,490,706 (1885), esatta­
mente paragonabili fra loro e con quelle degli anni successivi (ma non con quelle degli anni ante­
riori), dalle quali risulta elal 1884 aì 1885 un aumento di spesa eli lire 4,797,865 nella spesa com­
plessiva, e una diminuzione di sole 200,000 lire dal 1885 al 1886. 

(3) Calcolando le, spese chilometriche per gli anni 1884 e 1885 sulle somme diminuite di quelle 
per danni di forza maggiore (vedasi la nota precedente) si ottengono rispettivamente le cifre di 
lire 14,330 e 14,136, le quali dimostrano che in realtà vi fu una diminuzione di sole lire 194 
(14,330-14,136) per chilometro dal 1884 al 1885 e di sole lire 870 (14,136-13,266) dal 1885 al 1886 .. 
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o 5 5 E 'l( V A Z I O 'N I G E 'N E 'l(A LI. 

U F FIe I. - Alla fine del 1871 gli uffici postali erano 2,666 e alla fine 

del 1881, 3,420. Il loro numero è andato crescendo, di modo che al 

30 giugno 1894 gli uffici erano 4,710, senza contare le collettorie che erano 2323 

(I,{09 di I a classe e 9 14 di 2a classe) (I). 

I comuni che al 30 giugno 1894 erano provvisti alt1leno di un ufficio postale 

o di una collettoria, erano 5,734- Gli altri 2,522 comuni erano provvisti di solp 

portalettere rurale (vedasi la tav. I). Il numero dei comuni privi di stabilimento 

postale va gradatamente scomparendo; infatti nel solo esercizio 1893-94 furono 

istituiti 82 nuovi stabilimenti, fra uffici e collettorie, sebbene non tutti nei co­

muni che ne eran privi. L'Amministrazione postale ritiene che con ulla maggiore 

spesa di mezzo milione di lire anche in ciascuno dei suddetti 2,522 comuni po­

trebbe istituirsi almeno una collettoria. 

In alcune città estere, ove le colonie italiane sono importanti per numero 

di emigranti o per entità di commerci, l'Amministrazione italiana ha istituito suoi 

proprii uffici postali, e cioè alla Goletta, Tunisi, Susa' di Tunisi e Tripoli di Bar­

beria; come pure in alcune località della Colonia Eritrea, e cioè in Assab e in 

Massaua, non appena furono occupate, e più tardi in Cheren ed in Asmara (2). 

Movimento postale. - Insieme coll'istituzione di nuovi uffici è cresciuto il 

movimento delle corrispondenze. Conviene però avvertire che le statistiche po­

stali, esatte per ciò che si attiene ai servizi dei vaglia, delle lettere raccomandate 

(1) Le collettorie di lO. classe furono istituite il l° luglio 1883, esse non sono in sostanza che 
uffici con attribuzioni limitate. Le collettorie di 28. classe furono abilitate, con decreto reale 27 

novembre 1892, a parecchi servizi, e possono così considerarsi anch'esse come piccoli uffici po­
stali, con attribuzioni limitate. 

(2) AgIi uffici italiani all'estero o nelle colonie italiane sono da aggiungere: 2 uffici istituiti 
nella Repubblica di San Marino, sebbene essi si reggano in tutto coi sistemi e colle tasse in vigore 
per gli uffici dell'interno del Regno; e le collettorie di Adigrat, di Adi Ugri, di Cassala, di Ghinda e 
di Saganeiti (nella Colonia Eritrea); cosicchè, fra tutti, gli uffici o collettorie italiani fuori del 
Regno sono attualmente 15. 

Oltre gli uffici e collettorie sopra accennati vi sono poi gli uffici ambulanti (sulle ferrovie) 
e natanti (per il servizio sui laghi di Como e Maggiore), e quelli speciali pel servizio interna­
zionale dei pacchi postali. 

Alla fine del 1893 gli uffici ambulanti (per il servizio sulle ferrovie) erano 69 e gli uffici 
natanti erano 6; gli uffici speciali per il servizio internazionale dei pacchi postali SOIlO quelli di 
Modane (Savoja), di Chiasso (Canton Ticino) e di Ala (Tirolo austriaco). 
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ed assicurate, delle cartoline e dei pacchi postali, perchè le cifre. di questi 

trasporti sono dedotte dai documenti contabili, non hanno 1'egual valore per 

ciò che riguarda il numero delle lettere' semplicemente impostate e il numero 

degli stampati. Aggiungasi che col l° luglio 1887 fu cambiato il metodo col 

quale si contàva il numero degli oggetti di corrispondenza ordinaria (1). 
Per queste. ragioni un confronto esatto per tutti gli anni dal 1871 in. poi si 

'può istituire soltanto per ciò che riguarda i vaglia e gli oggetti di corrispondenza 

il cui metodo di ~onteggio non fu variato (2). 

1871 1882 1887-88 1893-94 

Cartoline postali im- { semplici .. N. (3) 25530457 39270303 51,707,149 
postate (3) cioppie. .. » (8) 2 6v9 582 4436040 8,1-85,421 

Pacchi postali impostati (4) ... » (4) 2608517 5 311148 6,357,318 

V r . (5) { Numero .... 2883230 4102281 5192874 9,037,957 
ag la emessI .. L' 287979166 532669317 5~2 752633 671,561,934 Ire ...... 

Per gli altri oggetti di corrispondenza ordinaria 110n possiamo, per le ragioni 

suesposte, risalire coi confronti prima dell' esercizio finanziario 1887-88, poichè 

appunto da quell'anno si principiò ad effettuare il conteggio col nuovo metodo. 

Oggetti impostati 1887-88 1893-94 

Lettere. . N. 119722742 141,577,755 
Stampe o pieghi di stampe )) 158660526 227,304,585 
Pieghi di manoscritti. )) 3 218 556 5,625,061 
Campioni. )) 1 859578 6,124,255 

(I) Alcuni riscontri fatti dimostrarono che le cifre del movimento delle lettere e delle stampe 
erano erronee ed il più spesso maggiori del vero. Basti notare che per tutto il Regno la statistica 
dell'çsercizio 1886-87 dava la cifra di 154 milioni di lettere affrancate semplicemente e ,'accomandate, 
e che il numero dei francobolli venduti, da 5 centesimi o più, fu egualmente di 154 mi! ioni, cioè 
uno solo per ogni lettera, mentre molte lettere ne portano più d'uno. Il conteggio delle lettere e 
delle stampe si faceva fino al 1886-87 per pochi giorni dell'esercizio, senza che neppure esistesse 
un controllo dell'operato degli uffici, e per il rimanente si calcolava il numero proporzionalmente. 
Ora il conteggio si fa per una sola settimana; ma viene eseguito mediante fogli di numerazione 
che in quella settimana debbono accompagnare tutti i pieghi delle corrispondenze spedite dagli uffici, 
coll'obbligo agli uffici di destinazione di riscontrarne la esattezza. I risultati ottenuti col nuovo me­
todo dimostrano un miglior accordo fra il numero delle corrispondenze spedite con francatura ed 
il numero dei francobolli esitati. 

(2) Non comprendiamo fra gli oggetti dei quali si conosce il numero esatto per tutta la serie 
degli anni le lettere raccomandate e le lettere assicurate, perchè fra le lettere raccomandate com­
prendevansi negli anni fino al 1886-87 quelle in franchigia, le quali in seguito furono sommate colle 
corrispondenze ufficiali in esenzione di tassa; e perchè il movimento delle lettere assicurate ha subito 
delle notevoli oscillazioni per effetto delle modificazioni della tassa di assicurazione e delle disposi­
zioni del regolamento circa la constatazione della presenza dei valori assicurati. 

Nelle cifre del movimento postale è compreso anche quello avvenuto negli uffici italiani 
all'estero ed in quelli della Colonia Eritrea. 

(3) Il servizio delle cartoline fu attuato il l° gennaio 1874. 
(4) Il servizio dei pacchi postali ha cominciato il l° ottobre 1881. 
(5) Il notevole aumento, sia nel' numero sia nel valore dei vaglia, dipende essenzialmente 

dalla riduzione delle tasse, dal l° agosto 1889; l'aumento del numero dipende altresi dalla istitu­
zione delle" cartoline-vaglia, ammesse dal l° ottobre 1890. 
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Le 141,577,755 lettere impostate dal l° luglio 1893 al 30 giugno 1894 in 
tutti gli uffici italiani (cioè compresi anche gli uffici italiani all' estero e quelli 
delle colonie italiane) si distinguevano cOSI: affrancate e biglietti postali 125,098,468; 

non affrancate 4,884,273; raccomandate 10,783,°47; assicurate 8II ,967, per un 
valore dichiarato di lire 260,563,233. 

Riunen~o alle lettere impostate nei soli uffici del Regno. N. 141 334 241 
le cartoline semplici impostate nei medesimi uffici. » 5 I 689 978 

ed il doppio delle cartoline con risposta (8,480,845 X 2) . » 16 96 I 690 
si forma il totale delle lettere e cartoline scritte dal l° luglio 1893 

al 30 giugno 1894, nella cifra di . » 209 985 909 
Si avrebbe quindi, sulla base della popolazione calcolata per la fine del 1893 

(abitanti 3°,724,897), una media annua per abitante di 6.83 fra lettere e cartoline. 
Ecco le medie per i singoli compartimenti: 

COfl,partillli'llti 

Piemonte .. 
Liguria ... 
Lombardia. 
Veneto. . 
Emilia .. 
Toscana. 
Marche .. 
Umbria . 

Lettere Il e cartoline 
per 

ogni abitante 

9.03 
15.24 
~). 15 
6.55 
5.80 
7.8t 
5.59 
4.87 

Compartimenti 

Roma ..... . 
Abruzzi e Molise . 
Campania 
Puglie .. 
Basilicata. 
Calabri e . 
Sicilia .. 
Sardegna. 

I 

Lettere 
e cal'toline 

per 
ogni abitante 

1:3.43 
3.58 
7.03 
3.83 
2.67 
3. 18 
4. 14 
3.81 

Si è visto che le sole stampe furono, nel 1893-94, 227,3°4,585. Di esse 
82,551,548 erano state spedite con francobolli, ed erano pere io in massima parte 

stampe non periodiche, e 144,753,037 erano state spedite col m.etodo del conto 
corrente (stampe periodiche). Non si tratta pero sempre di stampe considerate 
isolatamente; ma, il più delle volte, di pieghi formati con più copie di uno stesso 

stampato, o con più stampati diversi. Il ragguaglio che si volesse fare delle stampe 
periodiche spedite, sia al numero degli abitanti, sia al numero dei giornali e delle 

riviste periodiche esistenti nel Regno, per trovare il medio numero delle copie 
di ciascun periodico che si spediscono per mezzo della posta, non avrebbe alcun 

valore. 

Dei 6,357,318 pacchi postali impostati dal l° luglio 1893 al 30 giugno 1894, 
6,000,723 furono spediti nell'interno del Regno; e 356,595 all'estero. I pacchi 
importati dall'estero furono in numero di 837,108 (vedasi la tav. II). 

Il numero dei pacchi non è cresciuto molto rapidamente. Dopo 13 anni 

dalla istituzione di questo servizio si conta appena un pacco impostato per 5 
abitanti aWincirca. Questo servizio pero è stato notevolmente migliorato. 

Come risulta dal prospetto comparativo sopra riportato, furono emessi dal 

l° luglio 1893 al 30 giugno 1894 da tutti gli uffici italiani 9,037,957 vaglia o 
titoli di credito, per l'importo di 671,561,934 lire. Di essi 8,794,227, dell'im-· 

porto di 64°,109,285 lire, erano interni; 239,304, del valore di 31,033,688 lire, 
interna~ionali e di servizio, pagabili in oro; 4,373, per 363,136 lire, consolari, e 

53, per 55,825 lire, titoli di credito (vedasi la tav. III). 
44 - Annuario Statistico. 



Poste. 

Nel periodo considerato furono pagati da uffici italiani (in oro) 491,7°7 vaglia 
esteri, del valore di lire 28,122,197 (vedasi la tav. IV). ' 

I paesi dai quali furono spedite maggiori somme in Italia furono la Francia 

(8,994,321 lire), gli Stati Uniti del Nord (4,243,094 lire), la Svizzera (,,795,9°5 lire), 
la Germania (3,°45,39°) e l'Austria-Ungheria (2,960,57 1 lire). I vaglia italiani man­
dati all.1estero furono 153,081, per l'importo di lire 8,872,533. Quasi la metà di essi 
furono spediti in Francia (lire 4,374,8 I 4) ; degli altri paesi soltanto la Svizzera e 
la Germania oltrepassarono il milione di lire. 

Circa i vaglia emessi dai consoli (vedasi la tav. V), le somme maggiori si 

notano per i consolati di Rio de Janeiro (lire 199,39°), Montevideo (lire 42,272) 
e Avana (lire 36,786). 

Durante l'esercizio 1893-94 furono esitati francobolli, biglietti postali, carto-
line per le corrispondenze e per pacchi, e segna tasse, per l'importo di 

lire 46,958,276 (vedasi la tav. VI). 

Servizi postali e commerciali 'marittimi. - Essendo scaduti col 31 dicembre 1891 
i contratti del 1877 ed anche quelli addizionali fatti posteriormente, il progetto 
di legge per le nuove convenzioni non potè essere esaminato e discusso prima di 

quella data, e perciò fu provveduto con legge a prorogarli fino al 30 giugno 1892, 

quindi fino al 15 marzo 1893 e finalmente a tutto aprile dello stesso anno. 
L'approvazione delle convenzioni essendo stata poi subordinata all'obbligo della 

visita preventiva del materiale della navigazione generale italiana, fu stabilito che 
la data di att'uazione delle convenzioni medesime sarebbe stata determinata per 

decreto reale, dopo compiuta tale visita. Dopo ciò, le nuove convenzioni postali 

e commerciali marittime furono approvate con legge 22 aprile 1893, n. 195. Esse 
hanno ,la scadenza al 30 giugno 1908. 

Le linee marittime ora sovvenute dallo Stato sono esercitate dai vapori di 

tre Società nazionali: la Società della Navigazione italiana, e le società Puglia, Si­
ciliana e Napoletana: e da una società estera: la Nederland. Alla Società della Navi­
gazione generale italiana furono affidati, con due separate Convenzioni, i servizi con 
la Sardegna, con la Sicilia, colla Tripolitania, colla Tunisia, con Malta, colla Cor­

sica, col Levante, coll'Egitto e col Mar Rosso e le Indie, e quelli colle isole del­

r Arcipelago toscano e colle isole di Pantelleria, Linosa e Lampedusa; alla Societa 
Puglia fu affidato il servizio fra le due coste dell' Adriatico; alla Società Siciliana, 
q uello fra la Sicilia e le isole Eolie; alla Societa Napoletana quello delle isole e 

dei Golfi di Napoli e di Gaeta, e finalmente alla Compagnia Nederland, un servizio 
fra Genova e Batavia. 

L'importo delle sovvenzioni dello Stato per i servizi marittimi è venuto cre­

scendo, dal 1871 al 1891-92, da 6 milioni e mezzo di lire a 10,200,000, e nel 

1892-93 esso fu di 9,603,171. Seguono la cifre anno per anno: 

1871 L. 6640962 1877 L. 8088327 1883 .. L. 8713608 1888-89. L. 10130578 
1872 » 7 597 581 1878 » 8 366267 1884 W sem)) 4 413 690 1889-90. » IO 3 51 763 
1873 » 782996-t- 1879 » 8254995 1884-85. '» 8300612 1890-91. » II 119035 
1874 » 8054745 1880 » 8 )49674 1885-86. » 8714 553 1891-92. » IO 198 135 
187,5 » 8096625 1881 » 8 714987 1886-87. » 8812627 1892-93. » 9603171 
1876 » 8 188019 1882. » 8 843 712 1887-88. » 8 871 51 I 
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Le sovvenzioni per l'esercizio 1893-94 furono liquidate alla Società della 

Navigazione generale italiana soltanto dal r O luglio al 3 r ottobre 1893, in base alle 

scadute Convenzioni, in lire 3,173,652. D,tI IO novembre 1893 a tutto giugno 1894 

alla stessa Società furono accordati acconti, in attesa della liquidazione della sov­

venzione, la quale per il detto periodo non supererà i 6 milioni di lire. Alle alt.re 

Società furono corrisposte dal r O novembre r893 al .30 giugno 1894 lire 277,333. 

Personale dell' Amministrazione provinciale delle poste. - Il 3 I dicembre 1894 il 

personale provinciale delle poste era composto di 33,628 persone, di cui 7,035 

aventi titolo a pensione e 26,593 avventizie (vedasi la tav. VII). 

Notevoli miglioramenti sono avvenuti nel. servizio postale. La legge del 

5 gennaio r862 ne unificava il servizio, facendo sparire le differenze di tariffa 

che esistevano tra le varie regioni. Fra le più importanti innovazioni avvenute 

posteriormente a quella legge, sono da ricordare le seguenti: col IO gennaio 1863 

fu attivato il servizio delle lettere assicurate e col IO gennaio 1874 quello delle 

cartoline postali; il IO gennaio 1876 cominciarono a funzionare le casse postali 

di risparmio (I); il IO ottobre 1881 fu attivato il servizio dei pacchi postali; il 

30 luglio 1888 fu poi istituito il biglietto postale ch iuso, ed istituito il servizio 

delle riscossioni per conto di terzi; il l° dicembe 189 I fu attuato il servizio dei 

pacchi ferroviari; e finalmente il 12 giugno 1890 furono istituite le cartoline,,:, 

vaglia. 

A migliorare il servizio postale delle campagne, con decreto 27 novembre r892 

tutte le collettorie di 2 a classe furono trasformate in altrettanti piccoli uffici, con 

attribuzioni sufficienti ai bisogni più comuni delle popolazioni per quasi tutti i ser­

vizi che sono affidati all'amministrazione postale. 

I servizi già esistenti furono semplificati e le tasse postali furono sensibil­

mente ribassate. 

La posta, che nei primordi importava un onere alla finanza dello Stato, è 
divenuta da parecchi anni attiva. Non bisogna per altro dimenticare che le corri­

spondenze postali, lettere, carte manoscritte, cartoline postali e vaglia sono traspor­

tate gratuitamente dalle Amministrazioni ferroviarie e che per il trasporto dei 

pacchi postali e ferroviarii e degli stampati furono introdotte tariffe di favore 

nei capitolati delle concessioni d'esercizio alle ferrovie. 

Con D. R. IO marzo 1889, n. 5973, fu istituito uno speciale Ministero per 

i servizi delle poste e dei telegrafi. Questi servizi dipendevano prima dal Mini­

stero dei lavori pubblici. 

(I) Della situazione ed incremento delle casse postali di risparmio è trattato nel capitolo 
intitolato Monda, credito (d istituti di Jn-evidenza. Notiamo qui soltanto che i depositi i quali am­
montavano al 31 dicembre 1876 (cioè alla fine del primo anno d'esercizio delle casse postali) a 

lire 2,443.10 l, avevano raggiunto la cifra 425 milioni di lire al ) I dicembre 1894. 
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NUMERO DEGLI UFFICI POSTALI E DELLE COLLETTORIE DI 
E NUMERO DEI COMUNI PROVVISTI DI SOLO SERVIZIO RURALE AL 30 GIU 

Tav. I. 

l'hlme1'O l\'1lme1'o Oggetti di eon'i 
dei comuni provvisti 

'" ------
~ Oartoline 

~ Provincie degli delle di ufficio 
di solo Lettere Pieghi c 

~ uffici colletto- o di 
portalet-

e biglietti di 
tere ~ postali rie (I) collettoria postali Semplici Doppie manoscritti 

~ rtwale 

~ 

1 Alessandria. 158 59 198 145 2495791 16514.16 113516 153868 

2 Cuneo, 133 69 169 94 1871 656 '157744 79924 91988 

3 Novara 170 77 224 213 3210998 1495052 112528 142480 

4 Torino. 208 115 280 162 11 801 478 3022901 1384764 684710 

Piemonte. 6&9 320 87 1 614 19 379923 69 27 11 3 1690 732 107) 046 

1 Genova 123 74 .152 44 10 337 132 2385781 277489 138 057 

2 Porto Maurizio 27 20 40 66 943096 410488 34944 25376 

Liguria. ISO 94 192 110 II 280 228 2796269 )I 2 433 16 3 433 

1 Bergamo, 78 39 113 193 1319057 589880 48984 52728 

2 Brescia 95 90 170 110 1704046 880798 90624 82814 

3 Como 136 47 176 334 2521088 1187958 114357 123034 

4 Cremona. 40 26 63 70 835652 453128 46124 45292 

5 Mantova. 55 34 67 .1 946445 510472 54 550 66458 

6 Milano. .137 40 148 149 15947929 4740150. 685338 558046 

7 Pavia. 79 34 107 114 1 322 132 685932 125944 965.12 

8 Sondrio 27 21 37 41 311 688 138744 11128 16.162 

Lomba.J'dicl 647 33I 881 I 012 249080 37 9 18,;, 062 I 177 049 r 041 046 

1 Belluno 52 .12 52 14 683825 266032 18252 39780 

2 Padova 70 25 84 19 1907658 1034116 94316 138580 

3 Rovigo 34 20 46 17 709889 320352 93600 60472 

4 Treviso 61 37 74 21 1133207 560036 69108 45656 

5 Udine. 98 36 120 59 2021891 776248 68634 81900 

6 Venezia 39 19 50 3345999 1426254 115560 129 812 

7 Verona 64 36 88 25 1924217 714880 72540 51370 

8 Vicenza 61 48 100 23 1318993 6201H2 45656 60476 

Veneto 479 233 614 178 13 045 679 5 7180 5° 577 666 608046 

1 Bologna. 35 47 59 2 2894825 1039601 93984. 72670 

2 Fertara 26 60 16 1062221 433952 56702 29512 

3 Forlì 29 21 32 8 740064 394680 47476 58022 

4 Modena 26 34 45 938858 491002 66 043 43680 

5 Parma. 45 30 49 1 996537 455860 40244 53662 

6 Piacenza. 28 9 35 12 663899 262708 26' 676 24654 

7 Ravenna. 25 22 18 779281 345748 43784 32036 

8 Reggio nell'Emilia. 27 28 43 2 628 116 277212 27612 28132 

Emilia, 24 1 251 297 25 87°3 801 3 700 76 3 402 52 1 )42 368 

1 Arezzo. 37 26 37 3 615739 336128 27456 30056 

2 Firenze 95 60 75 6100431 1 741114 230718 130572 

3 Grosseto. 31 39 20 515441 186212 24700 27976 

4 Livorno 16 3 7 1552415 653162 41808 11128 

5 Lucca. 30 53 22 2 1014545 430560 32032 230e5 

6 Massa e Carrara. 25 23 27 8 559845 200 i46 21164 18720 

7 Pisa. 53 22 40 1 322 188 667438 55120 35359 

8 Siena 33 31 36 768999 388984 35522 28452 

Tosr.ana 320 257 264 14 12 449603 4 60 3 744 468 520 305 328 

1 Ancona 41 15 48 3 1 235 065 661 292 72367 53939 

2 Ascoli Picenu. 50 17 65 5 481145 229164 28684 32966 

3 Macerata. 45 12 49 6 870867 352799 53292 83984 

4 Pesaro e Urbino. 40 34 57 16 7602Ò6 364693 76544 77116 

Marche. 176 78 21 9 30 3 347 28 3 I 607948 23 088 7 24800 5 

(1) Sono comprese anche le collettorie di 2a classe le quali, essendo state abilitate col decreto reale 
27 novembre 1892 a parecchi servizi, possono considerarsi anch'esse come piccoli uffici postali con attri-
buzioni limitate. (2) Si vedano le osservazioni fatte riguardo alle statistiche postali in principio del 
capitolo. (3) Vedasi la tavola III. (4) Indichiamo anche le cifre delle entrate postali, sebbene alle 



Poste. 

ra CLASSE, NUMERO DEI COMUNI CHE NE ERANO PROVVISTI, 
GNO r894; MOVIMENTO POSTALE DAL rO LUGLIO r893 AL 30 GIUGNO 1894. 

spondenza impostati (2) Vaglia emessi (3) 

Entrate 
Stampe o pieghi di stampe 

Oorrispondenze 
postali spediti spediti ufficiali . 

Oampioni CO'l francobolli col metodo del Numero Valore 
in esenzione (4) 

(principalmente 
conto corrente 

stampe (stampe 
di tassa 

non periodiche) periodiche) Lire Lire 

56316 1744 184 1013421 867371 200810 14996210.30 1046896.46 

24804 189904 540872 784056 164558 11 429 160.97 729157.72 
117156 1546852 644165 1002228 191 512 l3 889 030. 92 1169490.76 

1217151 389263@ Hl 102485 1890979 316336 28730021. 84 3035561.72 

1415427 7373576 17 3°° 943 4 544 634 873 216 69°44424. 0 3 5 98I r06. 66 

361957 3262944 7702043 1302144 376216 35 550 670. 97 3068468.77 
36660 329836 70062 327102 64288 5477 928. 00 389753.52 

:; 9861 7 3 59 2 780 7772 1°5 1629246 440 504 41028 598.97 3458222.29 

21788 419472 659254 401650 77923 4127698.70 470640.79 
37518 870642 1861572 688898 123453 6488349.75 638018.35 

137228 734920 1 551 269 577899 125912 10025857.33 923946.48 
12688 562640 313640 290478 57678 2526400.27 299720.87 
18096 469536 464968 377826 81017 3055102.75 354784.69 

1660'231 25431647 39483549 1 730369 305296 37 645 334. 75 5273074.61 
37180 561704 430261 . 448652 100971 6857454.21 514542.29 
3224 90324 53725 144317 30372 1341489.16 119241. 19 

1927953 2914088 5 44 8I8 23 8 4 66o I49 902622 72067686.92 8 593 969. 27 

14924 215644 90724 288615 52 @88 3644571. 21 237114.78 

86536 749 @36 714697 567906 94176 4123418.33 574134.13 

72020 366808 262132 311 744 07756 2332326.94 218003.91 

31720 943034 316001 358585 85045 3883134.29 452122.87 

28964 549652 633930 604160 120530 7017969.19 617899.09 

126724 2044332 3548672 746734 116041 6005619.56 1093387.77 

49348 871106 1072546 495588 101066 4553018.98 568755.17 

32552 578204 832944 396831 100786 5002700.73 500904.88 

442 788 6 318 4I6 7471 646 3 770 16 3 72 8088 36562759. 23 4262 322 . 60 

9045@ 2701640 3 139891 215975 114521 6833703.41 931347.05 
16482 337846 242565 261240 67067 2574111. 84 279917.73 
24180 425932 101650 315845 72855 4020310.83 280932.03 
34112 319636 292111 268717 61592 3268907.10 342309.99 
16848 524968 611 542 326345 69377 3051841. 73 363612.08 

13454 221464 496038 204705 45138 2200550.99 236555.67 
17368 294424 22@ 133 295501 63079 3257454.23 263878.76 
4888 292916 216427 206471 49069 2191527.63 218621. 54 

2 I7 788 5 II8 826 532 6 357 2 094799 5426 98 273984°7. 76 2 9I7 I74. 85 

14716 250172 73 246 244040 64703 3804488.71 250457.79 
225734 2589182 4740504 913977 240942 16881 620.06 2077124.96 
19448 58968 71184 220096 73 838 3813402. 19 213 806. 17 
48412 209505 284755 219886 68047 5435934.49 581954.64 
19032 272921 185633 266746 69806 4523617.71 373 712. 59 
8580 334932 37659 239032 59079 3049274.36 196694.68 

24334 348502 111506 253036 98352 5635 732.65 461360.49 
27458 305860 204335 241156 72776 3979 760.68 311 255.04 

3877 14 4 370 °42 5 708822 2 597969 747 543 47 I23 83 0. 85 4466366.36 

48258 574857 459876 336161 109469 5742697.22 485933.80 
9146 163062 100797 259008 66173 3559635.80 221312.31 

26832 407925 61294 436 189 78558 4164788.51 238543.54 
45812 260312 150312 485079 78599 3 42U 977. 58 226942.09 

I30048 I 406 156 772 279 15 16 437 332 799 I6 897 099. II I 172 731. 74 

., 
'" ~ 
S 
~ 
o 
~ 

~ 
~ 

1 
2 
3 
4 

1 
2 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

1 
2 
3 
4 

finanze dello Stato sia dedicato uno speciale capitolo, imperoccht'>, per le ragioni esposte in principio 
del capitolo sono i soli dati certi che si possono assumere per riconoscere l'importanza del movimento 
postale nelle singole provincie. 



'Poste. 

NUMERO DEGLI UFFICI POSTALI E DELLE COLLETTORIE DI 
E NUMERO DEI COMUNI PROVVISTI DI SOLO SERVI;?:IO RURALE AL 30 GIU 

Oontinua la Tav I 

Numero I Numero Oggetti di corn 
dei comuni provvisti 

., 
;:; Oartoline 
~ Prorincie degli delle di ufficio 

di solo Lettere Pieghi 
<::> 

uffici colletto- o di 
pDrtalet-

e biglietti di 
c te re Semplici Doppie 
~ postaU rie collettoria postali manoscritti 
~ I 

rurale 
;:l 

I 

Perugia - Umbria. 99 82 III 41 1822 819 8112 52 145 028 12 4 852 

Roma 173 61 182 44 102818 35 2472 978 35 6 933 237 682 

1 Aquila degli Abruzzi. 82 48 110 17 876416 347656 68372 35722 

2 Campobasso 90 24 112 21 737265 307372 72332 41340 

3 Chieti. 59 29 84 36 778268 416676 75140 40040 

4 Teramo 53 34 67 7 637078 302068 44772 35776 

Abruzzi e ~Molise. 284 135 373 81 3 029°27 I 373 772 260616 152 878 

Avellino. 76 37 111 17 855995 349704 104260 31048 
2 Benevent"o . 48 18 62 11 523433 217344 5709@ 23556 
3 Caserta 107 31 123 63 1714600 831698 189258 95824 

4 Napoli. 84 5 58 11 10019058 2863922 627504 262650 
5 Salerno 124 39 143 15 1412679 653680 177 110 13t> 036 

Campania 439 13° 497 117 14525 76 5 49 16 348 1155 228 548 114 

1 Bari delle Puglje 52 5 51 2 1653 994 1060388 165068 69278 

2 Foggia. 52 5 53 923384 578073 100640 36766 
3 ucce . 79 46 117 13 1266022 673816 137228 57512 

Puglie 18 3 56 221 15 3 843 400 23 122 77 402 93 6 16 3 55 6 

Potenza - Basilicata 120 13 12 3 905 430 355 )16 94 21 4 73 892 

Catanzaro 87 27 109 43 857844 211 530 89632 89076 
2 Cosenza . 99 34 123 28 945820 281112 70460 40976 
3 Reggio di Calabria. 59 28 73 33 976164 414954 105 108 42120 

Calabrie 245 89 3°5 1°4 2 779828 907 596 265 200 172 172 

1 Caltanissetta 28 2 28 432091 211 686 . 80218 41444 

2 Catania 55 15 60 3 1304818 602988 147607 44997 

3 Girgenti . 39 6 41 641428 278356 76076 30828 
4 Messina. 76 28 79 18 2020605 546312 93912 42384 
5 Palermo. 83 15 74 2 3233405 1116628 241249 61782 

6 Siracusa. 33 4 31 1 604585 311 324 87256 44772 
7 Trapani. 21 12 20 786945 363376 89752 23764 

Sicilia 335 82 333 24 9°23 877 ) 43 067° 816070 28997 1 

1 Cagliari . 93 76 166 91 1123 251 290308 76192 58364 
2 Sassari 57 35 85 21 884455 278512 48620 21476 

Sa?'degna. 15° III 251 112 20°7706 5688 :1O 124 812 79 840 

REGNO 4710 2323 5734 2522 141334241 51689978 8480845 5624229 

1 San Marino 2 
2 Colonia Eritrea . 4 5 133134 l) 211 1190 832 
3 La Goletta . 1 8551 1144 468 
4 Tunisi. 1 71932 6084 2918 
5 Susa di Tunisi 1 3411 728 
6 Tripoli di Barberia 1 26486 4004 
7 Consolati . . . . . . 
8 Ministero poste e telegr.(2) 

TOTALE GENERALE. 4720 2328 5734 2522 141577755 51707149 8485421 5625061 

(1) Non compresi gli introiti fatti dalla Cassa centrale (vedasi in appresso). (2) Cassa centrale, 
compresi nelle cifre sottoposte, relative al Ministero delle poste e dei telegrafi. 



Poste. 

la CLASSE, NUMERO DEI COMUNI CHE NE ERANO PROVVISTI, 
GNO 1894; MOVIMENTO POSTALE DAL l° LL'GLIO 1893 AL 30 GIUGNO 1894. 

spondenza impostati Vaglia emessi 

Entrate 
Stamp~ o pieghi di stampe 

... Corrispondenze 
spediti spediti ufficiali postali 

Campioni con francobo7li col metodo del 
in esenzione 

Numero Valore 
conto corrente (principalmente di tassa stampe (stampe 

non periodiche) periodiche) Lire Lire 

46 95 6 606 476 552 648 7I04 IO 202 144 12" 131 512.56 688 103.86 

225 16 5 5 477 560 34 °96 384 5 444 35 8 58072 7 ,8 154 382.66 )704 6,8. 9 ,1 
(1) 

9464 160113 83872 521491 117424 6562647.88 341915.04, 
19292 234104 45188 460 185 125604 7329504.62 301 7tH. 98: 
35360 294060 175029 522779 104466 7095 945.70 335293.48 i 
12272 130156 170002 324152 73560 3379475.45 199418.59 

76 388 818 433 474 °9 1 18286°7 421 °54 243 67 573· 65 I 178 389.°9 

lO 450 194951 46610 567939 121409 7112541. 07 306670.60 
15756 168456 31764 303905 58039 2959596.27 167441. 38 i 

43006 516336 217 520 977268 198791 13 711 845. 58 607785. 92 1 

250160 10738921 11 838 018 1940464 323267 37477837.91 2702879.50 
24616 432370 315922 789393 175606 11 277 594. 38 544294.21 

343 988 12 °51 034 12 449 834 4 )78969 877 II2 72539415. 21 4329 07I. 61 

67309 517548 611 297 638123 202031 17371 352.41 785642.39 
5936 336741 40784 488913 158007 10696326.94 398587.28

1 42224 483600 527411 782330 178550 11 778 851. 40 517689.28 

I I 5 469 I 337889 I 179492 I 909 366 53 8 588 39 846 53°· 75 I 7°1918.95 

18 460 16°368 76 357 581 845 176 75 2 II 5694°0.27 4°16°3.16 

14218 200292 146169 699354 139888 9961 131. 28 375596.28 
17004 317668 241385 558076 155428 11 731 206. 94 390661. 021 
16 OHi 290610 188694 515011 104644 5764011.64 293449.18 

47 2 38 808 570 5762 48 I 772 441 399960 2745 6 )49. 86 10597°6.48 

28980 160120 91224 277476 92695 6363798.28 220847.26 
149484 593 734 427522 559329 144452 13 530535. 14 565453.18 

8684 152308 99105 398058 123472 10 352 384. 26 299113.67 
30992 583800 518561 698343 137081 lO 458 693.41 603464.08 
51 702 1263975 3542236 1145807 210132 19565845.80 1133804.46 
9820 155324 60124 387244 105885 6285898.42 269138.60 

11544 217504 172093 328571 95517 6929264.69 324696.08 

291006 3 126 76 5 49 10 86 5 3 794 828 9°9 234 73 486420.00 3416 517.33 

25132 503852 520728 796911 164051 12498075. 75 452101. 46 
11128 291148 746000 505386 122 502 10384892.78 323400.55 

36260 795 000 1266728 I 302 297 286 553 22 882 968 . 53 775 5°2. 01 

6121265 82502776 144753037 42736518 8959594 632 557 360. 36 48 107 325. 19 

1714 100558.64 
982 32440 36350 13715 7824915.89 

1144 110 745 35451. 55 
13368 681 6538 324225.01 

260 240 832 49 665.60 
2008 1560 1229 1303 141242.34 

(3) 4328 (3) 359016.00 
49188 30 169498.24 1645196.49 

6124255 82551 548 144753037 42775128 9037957 671 561 933. 63 49752521. 68 
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rinnovazione e rettificazione. (3) Non compresi i vaglia rinnovati (vedasi la tav. V), i quali sono 



'Poste. 

MOVIMENTO DEI PACCHI POSTALI DAL l° LUGLIO 1893 
AL 30 GIUGNO 1894. 

'l'avo II. 

Pacchi impostati: 

Specie ... l 
ordinari. . . . . . . 
con valore dichiarato. 
con assegno. 

Nunter'o 
. dei 

pacchi 

5602831 
174602 
579885 

Destinazione. { ~ns\:rr~O( c;m~r~s~ l~t èoio~ia' E~it~e~t ~ gii 'uffici italia~i ~ll; este~o )'. 6000723 
356595 

Totale dei paoohi impostati. . 63573 18 

8) 7 108 
29 21 5 

Pacchi importati dall'estero (compresa la Colonia Eritrea e gli uffici italiani all'estero). 
Pacchi in transito per l'Italia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Movimento gene1'ale·. . 7223641 

VAGLIA POSTALI E TITOLI DI CREDITO EMESSI E PAGATI 

Tav. III. 
DAL l° LUGLIO 1893 AL 30 GIUGNO 1894-

Specie dei vaglia 

A. - Vaglia e titoli di credito emessi. 

f ordinari .... 
l' J ca.r~olir:e-vaglia ~ 
nter1l1. . . . . . . . ) nlllitarI. . . . . 

l telegrafici. 
Internazionali e di ser- {Ordinari . 

vizio, pagabili in oro. telegrafici. 
Consolari (1) . . . . . . . . . . . 
Titoli di credito. . . . . . . . . . 

Totale 

B. - Vaglia e titoli di credito pagati. 

Interni. . . . . . .. cartoline-vaglia............. I 
ordinari . . . . . . . . . . . . . . . . 

militari. . . . . . . . . . . . . . . . . 
telegrafici. . . . . . . . . . . . . . . . . .. I pagati dagli uffici { ordinari . 

Internazionali e di ser- Italiana. 'f . n' t (2) {ordinari. 

{

eh .pr?vel1lenza italiani. telegrafici 

vizio, pagabili in oro. pclga l a es ero . telegrafici 

Consolari ... 

Titòli di credito. 

d' . . (2) { ordinari. 
l prove1l1enza stranH~ra ..... telegrafici 

{
pagati in Italia . . . . . . . . 
rimborsati ai mittenti dai consoli. 

Totale 

N1.lmer'o Va, l01'e 

Lire 

4499385 543951358 
3628457 26903724 

394187 2596813 
272198 66657390 
235384 30050508 

3920 983180 
4373 363136 

53 55825 

9 0 37957 67 1 561 934 

4479166 544168509 
3 609 687 (3)27 280 568 

388 128 2 622 875 
271240 66719317 

57435 19890802 
69 9240 

148 961 7865 873 
4 120 1 006 660' 

487 824 27 363 933 
3883 758264 
4317 349915 

20 460 
218 52550 

9455 068 698088966 

Da cui detraendo i vaglia italiani pagati all'estero. n. 153081 L. 8872533} 
ed i vaglia rimborsati ai mittenti dai consoli . .» 20}) 460 15) 101 
si ottiene il numero e l'importo dei vaglia pagati nel Regno. . [ 9301967 689 21 5 973 

(1) Vedasi la tavola V. 
aggiunti (L. 441,011). 

(2) Vedasi la tavola IV. (3) Compreso l'importo dei francobolli 



Po s te. 

VAGLIA POSTALI INTERNAZIONALI 
EMESSI E PAGATI DAL IO LUGLIO 1893 AL 30 GIUGNO 1894. 

'l'avo IV. 

Pae s i 

Antille Danesi . 

Antille Neerlandesi . 

Argentina 

Austria-Ungheria. 

Belgio. 

Bulgaria. 

Canadà 

Chilì 

Danimarca. 

Egitto. 

Francia 

Germania 

Giappone 

Grecia. 

Gujana Neerlandese. 

Gran Bretagna 

Indie inglesi . 

Indie neerlandesi . 

Lussemburgo. 

Malta. 

Norvegia 

Nuova Galles. 

Olanda 

Portogallo . 

Rumenia 

San Salvador 

Stati Uniti dell' America settentrionale 

Svezia. 

Svizzera. 

Tunisia 

Uruguay: 

Vittoria . 

Totale 

Vaglia esteri 
pagati in Italia 

5 

6 

2026 

55781 

4195 

1158 

1860 

307 

433 

10445 

215787 

52400 

56 

175 

2 

14267 

670 

111 

807 

650 

170 

412 

1491 

29 

15168 

40 

27428 

444 

80613 

4156 

46 

569 

49 1 70 7 

Valore 

Lire 

255.05 

990.00 

262868.05 

2 9BO 571. 37 

275952.05 

106 551. 35 

257444.70 

23141. 65 

33 213. 25 

934078.84 

8994320.90 

3045389.79 

9335.40 

13955.75 

135.00 

905477.20 

161187.40 

11 633.62 

44564.55 

44716. 33 

7481. 56 

85369.60 

72083.07 

745.99 i 

1432045.77 

6108.00 

4243093.77 

25 641. 55 

3 795904.67 

267010.02 

5 922.91 

95007.40 

28 122 Iq6. 56 

Vaglia italiani 
pagati qU'estero 

Numero 

933 

6953 

4170 

124 

27 

29 

89 

1272 

85337 

20891 

15 

58 

11 038 

42 

137 

351 

74 

11 

84:8 

10 

369 

2 

2285 

126 

17 5!)1 

24:8 

33 

16 

r 5 3 08 I 

Valore 

Lire 

23.00 

217441. 35 

528544.64 

272876.46 

15672.54 

2446.90 

5682.23 

4336.80 

215486.12 

4374814.28 

1058050.87 

766. 25 

8744.35 

499190.77 

14303.18 

50.00 

6841. 55 

26756.19 

5356.27 

1324.45 

28728.10 

448.58 

53 633.57 

14:.40 

353 Hl. 40 

8192.91 

1112747.71 

46001. 27 

7239.75\ 

3077.00 



p o s te. 

VAGLIA POSTALI CONSOLARI 
EMESSI DAL rO LUGLIO 1893 AL 30 GIUGNO r894' 

'l'avo V. 

Consolati Valore Consolati Numero Valore 

Lire 

Aleppo.' . 33 750 Pireo . 64 
Avana. 357 36786 Porto Alegre. 289 
Barcellona 18 2266 Prevesa. 33 
Batum. 9 352 Rio de J aneiro 2280 
Bogota. 233 27042 San Paolo. 173 
Cadice . 1 50 Scutari 36 
Canea . 29 943 Trebisonda 6 
Costantinopoli. 113 5770 Ministero delle poste (va-
Lima. 138 12555 glia rinnovati) . 4& 
Messico 13 2150 
Montevideo . 500 42272 
Patrasso • 3 170 Totale 4373 

NUMERO E VALORE DEI 'FRANCOBOLLI, DEI BIGLIETTI 
DELLE CART()LINE E DEI SEGNATASSE 

ESITATI DAL rO LUGLIO 
Tav. VI. 

Pr e z z o Francobolli 

Centesimi 1 3269409 
2 77 958 117 
5 45382452 

10 36559513 
15 
20 90392354 
25 13909793 
30 
40 1500405 
45 5950103 
50 
60 244244 
75 

Lire 1. 00 552602 
1. 25 
1. 75 
2.00 
2.70 
5.00 15217 

10.00 
50.00 

100.00 

Nltmero totale 275 734 209 

Valore lire. 33 12 5 791. 1) 

r893 AL 

Biglietti 

postali 

2 122649 

213267 

2 335 916 

148 78 5. 85 

3° GIUGNO r894 (l). 

Cartoline 

per 
le corrispon­

denze 

23182 
47401 775 

6505088 
39998 

664 

53970 7°7 

5 725 298. 
--v--

per 
i pacchi 

6017 

5726150 

223495 
108986 

23125 

608 7773 

Lire 46 958 276. 08 

Lire 

3060 
14362 
1078 

199390 
8827 

958 
235 

4120 

363 1)6 

POSTALI, 

Segnatasse 

730326 
1083885 

371 857 

1 501 313 
224773 

221440 
51912 

125440 

74104 

64622 
74272 
11949 
11503 

4547 396 

3 988674. 50 

(1) Compresi anche i francobolli, i biglietti postali e le cartoline speciali per la Colonia Eritrea, 
istituiti con 'R. D. 27 dicembre 1892, n. 705. 



Poste. 

PERSONALE DELL' AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELLE POSTE 
AL 31 DICEMBRE 1894 (~. 

Tav. VII. 

Posizione e gradi 

Personale di ruolo avente titolo a pen­
sione. 

Personale di la e 2a categoria: 

Direttori provinciali ed ispettori 

Vice direttori 

Capi uffici .. 

Vice segretari 

Ufficiali postali 

Personale subalterno: 

Corrieri 

Totale 

Brigadieri e messaggeri. 

Portalettere e serventi 

Totale 

Totale del personale avente 
tito lo a pensione . . . . 

Nwn. 

109 

40 

467 

325 

2440 

6 

462 

3186 

3 654 

Posizione e gt'adi 

Personale non avente titolo a pensione. 

Commessi di uffici di 2a classe 

Supplenti agli uffici stessi . 

Collettori. . 
I di p classe 

l di 2a classe 

Portalettere rurali 

Pedoni e procacci 

Tot(de del personale non avente 
titolo a pensione. . . . . 

TOTALE GENERALE DEL PERSONALE PROVINCIALE DELL' AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE N. 

(1) Notizie comunicate dal Ministero ddle poste e dei telegrafi. 

N'Uln. 

4477 

8954 

1463 

955 

5823 

4921 

26 593 

33628 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Tav. VIII. 

numero 
degli stabilimenti postali 
d~l Regno (l) lI;l~1I fine di Oggetti impostatO 
ciascun eserCIZIO 

Esercizi Collettorie (~) Lettere (4) 

Uffici 
.A/k""'"" I I I Affi<""" C') I (2) di I" I di." 

bigliett~ postali 

%on 
'R...accOmalldllte 

Totale 
classe classe affrancate 'N.,umero I Valore L~;-:hiarato delle lettere 

(') 

al Il dicembre 
~~ 

1871. 2666 
I 

5~8 91 015 4.88 5 569 872 2 411 087 170 085 115 129 909 99 166 532 
1872. 2699 653 91 139 4.24. 5 917 872 3 080 843 219 480 144 316 087 100 357 619 
1873. 2799 881 95 588 754. 5 154. 756 3 541 636 217 285 138 96S 772 104. 502 4.31 
1874. 2907 1002 95 4.53 101 5 029 14.6 3 963 273 (5) 38 830 (5) 32 225 844 104. 4.84 350 
1875. 3010 1134 105 840 990 5 242 938 4 374 716 30 383 25 413 338 115 489 027 
1876. 3061 1194 112 710 504 5 577 4.92 4 859 540 25 312 21 803 883 123 172 848 
1877. 3113 1235 118 809 414 5 4.22 746 5 355 500 23 478 21 562 723 129 611 138 
1878 3200 1300 123 4.02 624 5 862 474 5 610 186 26-026 22 490 739 134. 901 310 
1879. 3272 1332 131 856 696 5 533 266 6 173 603 24 144 21 653 381 14.3 587 709 
1880. 3328

1 

1378 131 689 368 4 940 754 6 825 597 28 052 25 329 205 143 483 771 
1881. 3420 1403 126 286 808 4. 613 779 7 538 638 22 872 20 015 166 138 4.62 097 
1882. 3497[ 1459 130 319 588 4. 770 643 8 141 945 18 193 15 275 712 14.3 250 369 
1883. 3609 294 1205 137 139 766 4. 795 94.9 8 783 467 22 609 21 183 443 150 741 791 

al 10 giugllo 
(lO sem.) 

1884 .. 3673 480 -1066 71 019 609 2 554. 954 4. 675 659 7 780 6 774. 692 78 258 002 
1884-85 :3846 742 898 138 514. 009 5 186 676 9 747 980 15 722 13 552 843 153 4.64 387 
1885-86 4004 815 922 14.0 74.4 404 4. 868 233 lO 867 777 15 408 12 581 780 156 4.95 822 
1886-87 4175 906 895 14.2 369 667 4 724. 363 11 471 712 lO 746 7 724 172 158 576 4.88 
1887-88 4287 964 911 108 537 980 2 744 360 (7)8 430 201 10 201 9 407 010 119 722 742 
1888-89 4358 958 963 110 349 109 2 648 399 8 736 444 9 622 8 385 817 lil 743 574 
1889-90 4437 1074 944 112 B66 727 3 405 816 (8)9 :276 323 5)106 751 (o) 34 281 076 125 155 617 
1890-91 4550 1258 892 111 040 430 3 945 604 9 673 263 326 393 120 053 222 124 985 690 
1891-92 4629 1288 900 116 853 708 4 230 824 9 881 361 470 971 161 481 247 131 436 864 
1892-93 4678113711 902 124 567 004/4 610 791 10 262 129 693 983 203 070 765 140 133 907 
1893-94 4710 1409 I 914 125 098 4684 884 273 10 783 047 811 967 260 563 233 141 577 755 

(1) Al 30 giugno 1894 esistevano inoltre 4 uffici postali italiani all' estero, e cioè: La Goletta, 
Tunisi, Susa di Tunisi e Tripoli di Barberia, 2 uffici nella Repubblica di San Marino (San Marino 
e San Marino-borgo) e 4 uffici e 5 collettorie nella Colonia Eritrea (gli uffici sono quelli di Massaua, 
Assab, Cheren e Asmara; i primi due furono istituiti nel 1885, quelli di Cheren e Asmara furono isti­
tuiti con effetto dallo ottobre 1890; le collettorie sono quelle di Adigrat, di Adi () gl'i, di Cassala, 
di Ghinda e di Saganeiti). 

Le cifre iscritte in queste prime tre colonne di contro al 1884-85 si riferiscono al 30 giugno 1885, 
quelle iscritte per il 1885-86, al 30 giugno 1886, e così via. 

(2) Le collettorie di p classe furono istituite il 10 luglio 1883. Le collettorie di 2a classe furono 
abilitate con decreto reale 27 novembre 1892, a parecchi servizi, e possono così considerarsi anche 
esse, come quelle di la classe, piccoli uffici postali, con attribuzioni limitate. 

(3) Le statistiche postali esatte per ciò che si attiene agli introiti ed alle spese, come altresì 
per il servizio dei vaglia, delle lettere raccomandate ed assicurate, delle cartoline e dei pacchi 
postali, perchè le cifre di questi trasporti sono dedotte dai documenti contabili, non hanno l'egual 
valore per cii'> che riguarda il numero delle lettere semplicemente impostate e delle stampe. Il 
conteggio delle lettere e delle stampe si faceva fino al 1886-87 per pochi giorni dell'esercizio, senza 
che neppure esistesse un controllo dell'operato degli uffici e per il rimanente si calcolava il numero' 
in proporzione. Ora il conteggio si fa per una sola settimana; ma viene eseguito mediante fogli 
di numerazione che in quella settimana debbono accompagnare tutti i pieghi delle corrispondenze 
spedite dagli uffici, coll'obbligo fatto agli uffici di destinazione di riscontrarne la esattezza. Il pa~­
saggio dall'uno all'altro metodo spieg'a le differenze _notevolissime fra il 1886-87 ed il 1887-88. 

Nel presente quadro è compreso anche il movimento avvenuto negli uffici della Colonia 
Eritrea ed in quelli italiani all'estero (vedasi la nota n. 1). 

I 
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CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

durante ciascun esercizio (3) 

C a r t o I i n e (6) Stampe o pieghi di stampe (') Esercizi 
----~~---

I Tolal. sp"ua I Sp"!;,; ,,' """a, I Totale 
Semplici 'Doppie con francobolli del 

delle cartoline (principal. stampe cOllio correute delle stampe 
non periodiche) (Stampe periodiche) 

27 028 032 68 6'97 846 95 725 878 1871 
27 993 822 68 832·684 96 826 506 1872 

? 94 402 596 1873 
7 222 801 1 601 246 8 824 04.7 33 894 330 66 795 666 100 689 996 1874 
8 098 732 1 300 338 9 899 070 48 870 168 64 .979 370 113 849 538 1875 

lO 758 560 1 436 410 12 194 970 55 748 352 70 7'ì1 992 126 520 344 1876 
12 653 594 579 545 14 233 139 53 588 634 83 314 302 136 902 936 1877 
15 77(j 599 1 467 201 17 243 800 58 351 962 85 591 002 143 942 964 1878 
18 217 025 1 672 439 19 889 464 55 249 608 88 479 990 143 729 598 1879 
20 349 989 2 009 184 22 359 173 69 127 116 86 091 638 155 218 754 1880 
22 737 f)78 2 269 287 25 006 865 43 883 695 106 7UO 193 150 643 888 1881 
25 530 457 2 659 582 28 190 039 48 194 898 108 412 '217 156 607 115 1882 
28 283 640 2 888 298 31 171 938 50 882 606 114 303 621 165 186 227 1883 

14 254 397 1 485 632 1[; 740 029 25 476 636 59 179 349 84 655 985 sem.1884 
32 OO?} 417 3 515 681 35 521 098 49 934 984 119 316 108 169 251 092 1884-85 
36 526 215 4 132 862 40 659 077 50 196 375 124 675 411 174 871 786 1885-86 
38 049 474 4 691 192 42 740 666 51 (il1 199 129 357 345 180 968 544 1886-87 

. 39 270 303 4 436 040 43 706 343 31 915 208 12G 745 318 158 (j60 526 1887-88 
40 647 88:2 4 660 616 45 308 528 46 180 985 122 848 765 16~) 02\1 750 1888-89 
41 666 150 4 809 273 46 475 423 41 934 695 128 2J4 673 170 149 368 1889-90 
40 661 848 5 096 759 45 758 607 56 519 886 123 565 508 180 085 394 1890-81 
44 912 633 6 159 757 51 072 390 60 969 929 128 371 900 189 341 829 1891-92 
49 754 3G2 7 282 071 57 036 433 G9 553 385 135 722 394 205 275 779 1892-93 
51 707 149 8 485 421 60 192 570 82 551 548 14,t 753 037 227 304 585 1893-94 

(4) Non si ricava dalle Relazioni s1fl se1'vizio postale il numero dei pieghi di manoscritti e quello 
dei campioni impostati negli anni dal 1871 al 1880. Siccome dalla Relazione per l'anno 1881, 
pago XII e XXV, risulta che per l'anno 1880 i pieghi di carte manoscritti erano riuniti con le 
lettere ed i campioni con le stampe, è da ritenersi che anche per gli altri anni pei quali non si ha 
notizia separata dei pieghi e dei campioni, siano stati fatti analoghi raggruppamenti. 

I biglietti postali furono introdotti il 10 agosto 1889. 
(5) La diminuzione delle lettere assicurate nel 1874 dipende dal fatto che, per la legge 

23 giugno 1874, la tassa di assicurazione -dei valori dichiarati fu elevata da 10 a 20 centesimi 
ogni 100 lire o frazione di 100 lire, e fu sancito che la presenza e l'integrità dei valori assicurati 
dovessero essere constatati dagli uffici di posta. L'aumento che si nota incominciando dal 1889-90 
rispetto agli esercizii precedenti si deve principalmente alle disposizioni contenute nel Regolamento 
andato in vigore il 10 agosto 1889, colle quali si ammise che gli oggetti da spedirsi con assicura­
zione potessero essere presentati chi usi agli uffici postali. 

(6) Il servizio delle cartoline postali fu attuato il 1° gennaio 1874. 
(7) Vedasi la nota n. 3 alla pagina seguente. 
(8) L'aumento notevole avvenuto nel 1889-90 delle lettere raccomandate è da attribuirsi alla 

riduzione del diritto fisso di raccomandazione. 
(9) La diminuzione del numero delle stampe spedite con francobolli e l'aumento di quelle spe­

dite col metodo del conto corrente, che si avvertono nel 1889-90, dipendono dall'ammissione al 
trattamento delle stampe periodiche dei listini, dei cataloghi e di altre simili pubblicazioni. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONT ATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Continua la Tav. VIII. 

Oggetti impostati (1) Vaglia, 
cartoline-vaglia e titoli 

Pieghi CDrriStOndenze Pacchi postali (I) 
di credito emessi 

Esercizi 
di Campioni uf iciali 

(~) 

I manoscritti (2) 
;n esenzione 

I I 
di tassa per 

p" I Totale 'N.,lIl1lero Valore (~) (5) l'iI/terno l'estero 
Lire 

1871. ·1 35 383 740 2 883 230 287 979 166 
1872. 35 0.58 552 3 127 130 327 236 702 
1873. 35 337 378 3 397 083 375 560 606 
1874. 35 078 058 3 594 902 417 000 742 
1875. (5) 3 655 829 425 772 022 
1876. (5) 3 652 490 432 797 :351 
1877. 35 129 604 3 732 358 468 061 202 
1878. 38 614 872 3 772 822 451 427 512 
1879 .. 

'1 
36 605 898 3 903 984 469 778 667 

1880. • I ? 3.8 099 326 4 028 857 483 809 071 
1881. . 15 409 1243 918 558 38 679 569 395 097 20 26.9 415 366 4 022 347 503 764 988 
1882. .15 5.94 280 i 119 591 41 364 085 2 475 902 132 615 2 608 517 4 102 281 532 66!) 317 
1883 .15 942 291 4 380 313 43 836 729 3 559 526 181 231 3 740 757 4 248 600 M9 171 280 
1884(IOsem.) 3 023 278 2 599 055 23 342 034 2 010 273 101 119 2 111 392 2 137 803 272 792 813 

1884-85 6 193 839 3 999 016 46 014 209 4 200 372 173 912 4 374 284 4 542 132 549 931 658 
1885-86 6 480 776 4 222 918 48 531 637 4 551 717 217 394 4 769 111 4 752 363 491 389 758 
1886-87 7 188 813 5 945 565 51 483 214 4 778 945 247 972 5 026 917 5 074 804 511 135 775 
1887-88 3·218556 1 859 578 37 184 979 5 044 937 266 211 5 311 148 5 192 874 542 752 633 
1888-89 o 737 632 2 223 873 39 110 351 5 303 361 265 056 5 568 417 5 139 103 529 335 217 
1889-90 3 858 177 2 871 887 39 075 241 5 335 380 274 452 5 609 832 5 648 313 608 412 273 

(6) (6) 

1890-91 4 176 869 2 950 363 38 791 553 5 820 103 295 951 {) 116 054 6 640 032 638 462 942 
1891-92 4 624 616 3 586 490 38 428 689 5 815 873 317 584 6 133 457 7 689 409 665 695 889 
1892-93 4 691 224 5 673 613 38 215 830 5 715 350 336 583 6 051 933 8 448 018 698 627 781 
1893-94 5 625 061 6 124 255 42 775 128 6 000 723 356 595 6 357 318 9 037957 671 561 934 

(1) Vedasi la nota n. 3 nel prospetto precedente. 
(2) Vedasi la nota n. 4 nel prospetto precedente. L'aumento che si osserva nel 1892-93 dipende 

in gran parte dal fatto che in tale esercizio fu elevato il limite del peso dei campioni. 
(3) Fino al 1886-87 incluso le raccomandate in franchigia, furono comprese fra le lettere racco­

m,andate ordinarie (vedasi il prospetto precedente); in seguito invece furono comprese con le altre 
corrispondenze 1lfticiali in esenzione di tassa, Negli anni 1875 e 1876 rimase in vigore la leg'ge del 
14 giugno 1874 che aboliva la franchigia postale e sottoponeva il carteggio ufficiale alla francatura 
con francobolli di Stato. I francobolli e le cartoline postali di Stato furono aboliti con la legge 
del 30 giugno 1876, relativa al bilancio generale dell'entrata e della spesa per l'anno stesso. 

(4) Il servizio dei pacchi postali fu attuato il 10 ottobre 1881; cosicchè la cifra indicata per 
il 1881 si riferisce ai soli ultimi tre mesi dell'anno. - La diminuzione che si nota nel numero dei pac­
chi per l'interno nel 1892-93 si deve attribuire alla istituzione dei pacchi ferroviari. - Le cifre qui indi­
cate pei vari i anni differiscono da quelle che furono comprese nell'Annuario statistico del 1892, pa­
gina 702, in seguito ad alcune correzioni dovutesi praticare dopo la pubblicazione di quell'Annuario. 

(5) Vedasi la nota n. 3 nel prospetto precedente. Le cartoline-vaglia furono istituite colla 
legge 12 giug'no 1890, n, 6889, ed ebbero corso a cominciare dallo ottobre successivo. 

Si è tenuto conto, per ciascun esercizio, delle rettificazioni pubblicate nella relazione dell'esercizio 
successivo. Ciò dà ragione delle lievi differenze che si notano rispetto agli Annuari pubblicati. 

(6) Il notevole aumento nel 1889-90, sia nel numero sia nel valore dei vaglia, dipende essenzial­
mente dalla riduzione delle tasse, dallo agosto 1889; l'aumento, specialmente nel numero, che si nota 
nell'e~ercizio 1890-91 dipend'l dalla istituzione delle cartoline-vaglia (vedasi la nota precedente). 



TELEGRAFI E TELEFONI. 

OSSE7(VAZ10WI GE'NE7(ALl. 

Servizio telegrafico. 

Uffici e apparecchi. - Il totale numero degli uffici telegrafici era, alla fine del 

187I, di I35I. Alla fine del 188I era di 2,743 e al 30 giugno 1894, di 5,069 (I), 
così ripartiti: 

Uffici 

Governativi pel servixio del governo e del pubblico 

l pel servizio proprio e del pubblico . . 
di ferrovia e tramvia. ad esclusivo servizio proprio . . . . . 

Totale. 

Numero 

2947 
1620 

502 
2 I22 

Si. avevano COSI, al 30 giugno 1894, fra governatI"! e ferroviari, 4,s67 uf­

fici aperti al ser-vizio pubblico (vedasi la tav. II). 
La situazione dei 2,947 uffici governativi, per orario, e degli apparecchi in 

esercizio negli uffici stessi, secondo la qualità, apparisce dallo specchio seguente: 

Uffici governativi per il servizio del pubblico e dei Governo 

Uffici Apparecchi in azione 

con orario Gruppi Wheatatune 

" o ~é<i;~ ~ ~ '" ., 
~ ~ 

Tolale Hughes ~ " .., 
~ ~ " ..8~.::; ~~ o 

iE 
!rforse ,cl;e °t .2 

;:!~ ""'0 ., tj.~ o I;e o ~ -~.~ ~~ ~~~ ~~ ~ ..... '" ~.~ 'tl ~ ~~ ~.~ ....,,,, 
~~~ ].~ 

;:l .. o~ §'~~ ~ ~ ~§: <:l 
~ .e .. ~ ~., Ri 

Totale 
di pila 

I 

I '".ma-

l,a'Mi 

Elementi 

in azione 

Dal l° luglio 1893 al 30 giugno 1894 furono aperti 67 uffici governativi; 

ma d'altra parte, se ne chiusero 5; cosicchè nel 1893-94 il numero degli uffici tele­

grafici governativi aumento di 62. L'aumento del numero degli uffici ferroviari 

o di tramvia, durante lo stesso esercizio, fu di 7 r. In complesso vi fu quindi un 

aumento dal l° luglio 1893 al 30 giugno 1894, di 133 uffici. L'aumento degli 

uffici pel servizio del pubblico fu soltanto di 82. 

Sviluppo delle linee e dei fili. - Le linee che alla fine del 1871 misuravano 

r8,60I chilom., dieci anni dopo erano di 26,880 chilol11. e al 30 giugno r894 

erano di 39,210. Lo sviluppo dei fili telegrafici si accrebbe da 59,940 chilom. a 

89,150 dal 1871 al r88I, ed era di I5I,~09 chilom. al 30 giugno 1894 (v. la tav. IV). 

(I) Alla stessa data funzionavano 2 uftìci telegrafici nella Colonia Eritrea, I a Massaua ed 
I ad Assab; vi era inoltre nell'interno della Colonia una rete telegrafica militare. Il movimento 
teleg-rafico degli uffici coloniali però non è stato riunito dal Ministero delle poste e dei telegrafi, 
nella sua annuale Relazione, a quello degli liffìci del Regno, a simigIianza di quanto lo stesso 
Ministero fa per il servizio postale; ma è stato dimostrato separatamente. In questo Annuario 
lo indichiamo perciò solamente nel capitolo relativo ai Possessi e protettorati in Africa. 

(2) 2,578 uffici avevano I sol apparato; 3I5 ne avevano da 2 a 10,5°, da II a 50, e 4, oltre 50. 



Telegrafi e Telefoni. 

N ella specchio che segue è data la situazione delle linee e dei fili telegrafici 
a quest'ultima data. 

Lunghezza delle linee terrestri 
(in chilometri) 

Svilupeo dei fili 
(in c lilometri) 

BU ferrovia fuori fe1"rovia dei 

con PUlilw' palil ,~n . con ,,"lil". pali Totale su pali 
cordoni 

Totale 
ad ".a" c~~lfenz ad a nelle 

un jilo pm jih gallerie un filo più jili gallerie 

2266 1150001 533 1121111 9300139210,1187701 28391151609 

Al 30 giugno 1894 facevan capo alle coste del Regno, 37 cavi sottomanm, 
dì cui II di proprietà dello Stato (IO mantenute dall' Amministrazione ed l man­
tenuta dalla Ditta Pirelli e C.), 22 immersi per conto dello Stato (7 niantenute 
dalla Compagnia Eastern Telegraph e 15 dalla suddetta Ditta Pirelli e C.) e 4 di 
proprietà di Stati esteri o Compagnie. Di 'essi 30 ponevano in comunicazione 
telegrafica fra loro le varie parti del Regno, 5 l'Italia con altri Stati, I Massaua 
con Assab, ed I Assab con Perim. La lunghezza dei cavi sottomarini di pro­
prietà dello Stato era di 146 chilometri; quella dei cavi immersi per conto dello 
Stato, di 1820. 

l\llovimento dei telegrammi. - Nel 1871 furono spediti dagli uffici governatIvI 
e' ferroviari riuniti 2,583,89° telegrammi privati, e cioè 2,284,960 all'interno e 
298,93° all'estero (vedasi la tav. IV) ; nel 1881 il numero dei telegrammi privati 

spediti fu di 6,036,059 (5,495,387 per l'interno e 54°,672 per l'estero), e dal 
IO luglio 1893 al 30 giugno 1894, di 7,897,826 (7,080,943 per l'interno e 816,883 
per l'estero). 

Il la varo degli uffici telegrafici governativi e ferroviari (I) in ricevimenti e 
trasmissioni, è rappresentato dalle seguenti cifre per l'esercizio 1893-94. 

Uffici 

Governativi" 
Ferroviari (1) . . 

Totale. 

Uffici 

Telegrammi spediti 

Privati 

I g""~:a"Vi 
di servizio 

-all'i1:terno I all'e;tero I Totale teleg:ajicO I postale 

7 

16Mm2431 775661 17 181 9041 834829 

1

225

:

62

1 

47249 
674700 41 222 71n 92:2 18498 10308 

708o 943 816883 7 897 826 853 327 225962 57 557 

Telegrammi ricevuti Totale I 
dei telegrammi 

1----------,------- spediti Telegrammi 
P r o v e n i e n t i e ricevuti 

I 

(Somma 
Totale delle colonne 

dall' i:ltl'rno dall'::tero 1\ 8 e

l2

1 I) 

1"ipetuli 

15 

19446579 

19446 579 

Governativi. . . . . 1103340141 
Ferroviari (I) . . .. 401 591 

Totale. .. IO 7,56°5 

926497111 260511 1195504051 
18060 419651 l HH 379 

944557 116.~0162 1 20 714 834 

I To.al, 
genesrale 

8289944 
744728 

9°34 672 

Lavoro totale 

(Somma 
del\e colonne 

Il e 13) 

U 

38997034 
1164379 

40 161 413 

(I) Per gli uffici ferroviari non è tenuto conto dei telegrammi di servizio telegrafico spe­
diti, e di quelli di servizio ferroviario spediti e ricevuti. 



Telegrafi e Telefoni. 

La classificazione secondo il numero delle parole dei telegrammi privati 
spediti, fatta per alcuni giorni dell'esercizio dal io luglio 1893 al 30 giugno 1894, 
ha dato i seguenti risultati, in cifre percentuali: 

Per 100. 

Numero di parole telegrammi privati 8pediti 

all' interno .1 all'estero 

Fino a IO • 4.34 46.52 
Ila 15 • 55.15 26.00 
16 a 20 • 24.-50 15.10 
21 a 5° • 14.18 10. 72 
51 a IDO. 1. 27 1.03 

Oltre IDO. 0.56 0.63 

Ragguagliando il numero dei telegrammi alla popolaziOlte calcolata per il 
31 dicembre 1893 (ab. 3°,724,897), risulta che nel 1893-94 furono spediti 26 tele­
grammi privati ogni 100 abitanti. Seguono le proporzioni per compartimenti: 

Compartimmti 

Piemonte. 
Liguria .. 
Lombardia. 
Veneto. 
Emilia •. 
Toscana . 

Numero I 
dei I telegrammi 

privati 
per I 

100 abitanti I 

21.01 
61. 77 
26. 73 
18.81 
17.96 
29.75 

Compartimenti 

Marche 
Umbria 
Roma. . .... 
Abruzzi e Molise. 
Campania. 
Puglie ... 

Numero Numero 
dei dei 

telegrammi Compartimenti telegrammi 
privati privati 

per per 
100 abitanti 100 abitanti 

17.25 Basilicata 14.85 
14.36 Calabrie. 19.25 
69 58 Sicilia. 28.75 
11. 85 Sardegna 26.66 
25.86 
25.07 Regno. 25·7° 

. Personale dell' Amministrazione provinciale dei telegrafi. - Il personale provin­
ciale governativo dei telegrafi si componeva di 7,727 persone al 31 dicembre 1894, 
delle quali 3,588 aventi titolo a pensione e 4,139 che non avevano tale diritto 
(vedasi la tav. III). 

Servizio telefonico. 

Questo serVIZIO in Italia ebbe la sua prima applicazione nel 1881. 
Le città con servizio telefonico pubblico erano 29 al ) I dicembre 1884 (non 

si hanno notizie anteriori) e 37 al 30 giugno r894 (vedasi la tav. IV). 
Gli abhonati che si conta:yano al 3 I dicembre 1881 in numero di 900, erano 

divenuti 8,°38 al 3 I dicembre 1884 e II,173 al 30 giugno 1894. 
Dal 3 I dicembre 188i- al 30 giugno 1894 le concessioni telefoniche per 

uso privato nelrinterno di un comune o fra comuni .limitrofi sono cresciute 
da 192 a 904. 

L'esercizio dei telefoni è regolato dalla legge 7 > aprile 1892, n. 184. Col r. de­
creto n. 288, del 16 giugno 1892, è stato approvato il reg01amento per l'esecuzione 
della detta legge. 

45 - AnnuariQ Statistico. 

./ 
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LUNGHEZZA DELLE LINEE TELEGRAFICHE E SVILUPPO DEI FILI 
AL 30 GIUGNO I894~· 

Tav. I. 

Sezioni 

e compartimenti telegrafici 

(I) 

Bari. 
Foggia. 
Potenza 

Ancona 
Bologna. 
Parma. 

Cagliari 
Sassari 

Firenze 
Foligno 
Pisa. 

Napoli. 
Salerno 
Sulmona. 

Bari. 

Bologna 

Oagliari 

Firenze. 

Napoli . 

Caltanissetta . 
Messina. 
Palermo. 

Palermo 

Castrovillari 
Reggio di Calabria 

Reggio di Oalabria. 

Roma 

Alessandria 
Genova 
Milano. 
Torino. 

Brescil.l. 
Venezia 
Verona 

Venezia. 

REGNO. 

Lunghezza 

delle linee 

Chilometri 

1322 
1345 

976 

3 643 

1280 
1523 
1444 

4 2 47 

1065 
1031 

2096 

1629 
937 

1167 

3 733 

1543 
1638 
1152 

4333 

1033 
1210 
1318 

3 561 

1151 
1759 

2910 

1703 
1415 
2145 
2248 

7 5 II 

1623 
1551 
1586 

4760 

89210 

L i n'e e t e r r e s t r i 

dei fili Bui pali 

Chilometri 

5264 
4049 
2845 

12 158 

4725 
6246 
5649 

16620 

3047 
2872 

59 1 9 

7884 
4683 
5916 

18 483 

7768 
5761 
4011 

17 540 

2511 
5130 
4005 

11 646 

3305 
5767 

7692 
5195 
8456 
7596 

28 939 

4943 
6221 
4464 

15 628 

148770 

Sviluppo 

I 
dei cordoni I 

nelle galle1'Ìe 
Chilometri 

4 
3 

90 

97 

37 
93 
44 

I74 

5 
8 

230 
100 
44 

374 

69 
265 
181 

5I 5 

49 
77 

7 

133 

2 
135 

137 

143 
851 

53 
~,74 

I 22 I 

23 
41 

6 

2839 

Totale 

Chilometl'i 

5268 
4052 
2935 

12 255 

4762 
6339 
5 ~93 

16 794 

3052 
2880 

5 932 

8114 
4783 
5960 

188 57 

7837 
6026 
4192 

180 55 

2560 
5207 
4012 

II 779 

3307 
5902 

9 209 

7835 
6046 
8509 
7770 

30160 

4966 
6262 
4470 

15 698 

151609 

(1) Non risulta dalla Relazione sul servizio telegrafico la lunghezza delle linee e dei fili per 
ogni provincia. 
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NUMERO DEGLI UFFICI TELEGRAFICI AL 30 'GIUGNO 1894 
E MOVIMENTO DEI TELEGRAMMI DAL l° LUGLIO 1893 AL 30 GIUGNO· 1894. 

Tav. II. 

Num,ero 
Nl(,l)~e1"O dei telegra1n1ni spediti Numero degli uffici 

dei telegrammi 

~ 
Privati ricevuti 

Governativi dall'estero 
P1"odncie <:) all'interno all' estero 

... .,-. .. '-' Uffici Uffici Uffici :à ~.~ Uffici Uffici Uffici Uffici 
~ ~;;, Uffici fe1'roviari ferro- fen'o- ferro-
;: ~~ o di governa· viari governa- vial'i governa- viari 
t governativi tramt'Ìe tivi o di fivi o di tivi o di ;;, .t tl'amvie t,'amvie tram vi <:) 

~ ~ 

Alessandria:- , 60 60 96272 24237 2478 360 8934 594 2477 228 
Cuneo 81 42 67597 7985 2704 156 11535 429 2944 271 
Novara •. 75 54 ~9 301 17012 8685 587 7762 390 9073 698 

., Torino. 97 74 264089 00 316 45607 3807 16470 1440 61034 1602 

Piemonte. 313 23° 527 259 9955 0 59474 4910 447°1 2 853 75 528 2 799 

Genova. 82 72 387566 39344 108893 3577 26368 1363 115779 2591 
Porto Maurizio. 20 11 38943 4699 11747 1104 806& 125 11746 1326 

Liglwia. 102 83 4 26 509 44°43 120 640 4 681 34 423 1488 I27525 3 9I 7 

Bergamo 24 31 38249 9561 3019 406 3113 282 2845 347 
Brescia. 43 23 58064 7242 3536 260 3578 126 3158 105 
Como. 59 54 76171 15293 11 062 1090 4990 330 13123 3327 
Cremona 11 22 27931 5241 569 '40 2242 112 872 29 
Mantova 32 25 39430 4720 807 33 2960 129 946 17 
Milano. 39 80 441159 72861 168049 9517 10074 1655 218372 2515 
Pavia. 30 35 46913 10247 1715 176 4483 164 1714 246 
Sondrio. 15 8 8772 703 1699 37 1073 24 1731 15 

Lom,ba?'dia 253 27 8 73 6689 I25868 190 45 6 I I 559 32 )13 2822 242 761 6601 

Belluno. 21 7 16856 1636 1034 59 3086 52 1072 27 
Padova. 21 32 66459 10657 3033 589 4031 88 4130 213 
Rovigo. 28 11 33670 1565 803 28 H 343 38 1165 17 
Treviso. 25 18 43186 6225 1750 279 2969 110 1683 152 
Udine. 37 32 44596 6585 7843 1205 4510 314 10244 728 
Venezia, 28 12 132240 10105 36662 1248 6990 27 37200 123 
Verona. 37 23 64858 7770 6664 785 5698 166 9461 260 
Vicenza. 34 17 55441 4911 3304 235 4!tì8 55 3417 211 

Veneto. 231 152 4573 06 49454 61093 4428 34 795 830 68 372 I 731 

Bologna: 23 47 108132 14 fH4 8368 476 7110 646 9999 170 
Ferrara. 21 10 40058 2645 1326 85 3694 54 1965 15 
Forlì . 21 10 39182 3768 780 112 5687 127 1158 215 
Modena. 23 20 40028 3973 2527 143 3527 40 3672 294 
Parma. 26 8 43908 3337 1069 37 3962 61 1403 20 
Piacenza 10 12 21560 2037 1100 34 3573 63 1114 30 
Ravenna 21 12 35584 2919 1759 26 7103 258 3426 
lteggio nell' Emilia . 19 13 24667 4005 497 27 3314 90 631 23 

Emilia. 164 132 353 II9 37 298 17426 94° 3797° I 339 23 368 767 

Arezzo. 22 23 25798 5319 267 47 2278 79 339 15 
Firenze. 73 31 214519 46295 26147 4310 12679 905 34932 405 
Grosseto 27 14 32618 3817 299 26 5825 82 175 6 
Livorno. 18 2 105926 3375 20624 88 9549 163 20535 3 
Lucca 18 14 44752 4749 2220 192 3375 134 2744 188 
Massa e Carrara 10 7 21374 1243 1822 94 5452 231 2187 92 
Pisa. 37 32 60489 13203 2454 58~ 6939 294 2714 273 
Siena. 32 16 35249 4699 461 23 3411 84 354 6 

Toscana 237 I39 54°72 5 82 700 54 294 5 366 49 508 I 972 63980 988 

(1) Gli uffici telegrafici di ferroviè o tramvie aperti al 30 giugno 1894 erano 2122 in tutto ill{,egno. 
In questa tavola non son compresi i 502 uffici aperti esclusivamente al servizio delle ferrovie e tramvie, 
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NUMERO DEGLI UFFICI TELEGRAFICI AL 30 GIUGNO 18 94 
E MOVIMENTO DEI TELEGRAMMI DAL l° LUGLIO 1893 AL 30 GIUGNO 1894 0 

Oontintea la Tavo II. 

Numero Numero dei telegrammi spediti }\,'umero 
degli uffici 

dei telegrammi 

~ 
Privati 

I 
riceVleti 

Governativi dall'e8tero 
P1"ot'incie o all'interno all' e8tero 

.,. '" Uffici Uffici Uffici 
:à 'S '" Uffiei Uffici" Uffici Uffici 

o',. Uffici ferro- je1'ro- jer1'()' 
~ '"~ ferroviari 
~ '"~ o di governa,. mari governa- viari governa· viari 

'" 
~~ governativi tramvie tivi o di tivi o dì tiui o di .. ~ .t tramvie tramvie t1"amvie 

o ~ I:» 

Ancona. 31 12 62955 6912 4326 176 5875 44 4982 3 

Ascoli Piceno . 23 8 26300 160i 221 33 2537 40 446 32 

Macerata . 34 11 32136 1896 510 48 3702 17 1626 208 

Pesaro e Urbino 23 3 29034 &29 467 & 5870 7 953 2 

Marche. III H I 5°425 IO 941 5 524 262 17984 108 80°7 245 

Perugia - Umbda. S9 4° 74 278 IO 716 1 °42 13 6 II 074 487 I 1)2 34 

Roma "o 146 60 S64 680 49571 80608 2806 126 467 I 278 105 874 95 

Aquila degli Abruzzi 48 22 45199 4021 162 14 1063& 157 159 2 

Campobasso. &1 12 39273 1808 115 14 7365 81 114 

Chieti. 43 7 40 &64 2194 382 28 & 192 12 407 1 

Teramo. 25 8 23223 & 6&5 2&9 68 3384 17& 341 139 

Abruzzi e Mol. r67 49 1482 59 1) 578 918 124 26 576 425 1021 142 

Avellino 60 16 49 &68 3708 272 12 9175 84 245 13 

Benevento. 28 14 16332 2780 51 8 4443 86 37 

Caserta _ 60 34 80901 9618 622 61 19281 799 649 36 

Napoli 85 20 44547& 4& 692 52459 3228 30615 894 68330 217 

Salerno. 80 22 83739 4141 1659 21 10939 105 2682 26 

Campania 313 106 67601 5 65 939 55 06 3 3 )30 74 453 1968 7I 943 29 2 

Bari delle Puglie. &1 G 191610 6209 22764 717 19736 46 22082 

Foggiu . 54 7 96988 & 698 11&9 101 11931 64 1945 6 

Lecce. 7& 12 117660 4606 7158 719 13571 18 6911 14 

Puglie 180 25 4062 58 16 41) 3I 081 I 537 45 23 8 128 2993 8 20 

Potenza - Basilicata 98 23 76 5R6 3 939 180 6 12279 18

1 

249 

Catanzaro. 66 13 92467 205& 242 1 16814 72 210 

Cosenza. 68 15 83394 3330 612 30 13326 92 745 32 

Reggio di Calabria 49 17 67601 4212 1439 14 10209 119 1363 10 

Calabrie 18 3 45 243 462 9 597 2293 45 39349 28) 2 )18 42 ' 

Cal tanissetta. 28 17 &8740 1770 391 31640 13 404 

Catania. 52 22 153135 & 214 19531 91 38861 201 19682 

Girgenti. 37 7 96060 633 1401 285&8 8 9131 

Messina. 52 24 165421 7063 37619 366 25087 153 39210 

Palermo 59 37 235326 13861 24120 359 62415 1129 32784 321 

Siracusa 34 14 68836 931 1351 18791 4 1123 

'l'rapani. 27 12 1 76797 3599 6166 86 20772 94 6303 2 

Sicilia 2 89 Inl 8543 14 33 °7 1 9-°479 902 216024 1602 100 47 2 324 

Cagliari. 63 59 98772 16126 4047 154 14677 590 3197 58 

Sassari. 48 32 71687 6896 1043 36 16798 267 812 4 

Sardegna. 101 91 J7 0 359 22 022 5°9° I90 3 I 475 857 4 0 °9 62 

REGNO 947 162016406248 674700 1775661 41222 884829 18498 926497 18060 
(I) 

(1) Vedasi la nota a pagina precedente. 
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PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DEI TELEGRAFI 
. AL 31 DICEMBRE 1894 (~. 

'l'av. III. 

Posizione e gradi Numero Posizione e gradi Numero 

Personale di r .. olo avente titolo a pen- Per80nale non avente titolo a pensione. 
sione. 

Personale tecnico amministrativo: Personale di esercizio: 

Direttori compartimentali 4 
Ausiliarie 235 

Ispettori principali . 36 

Ispettori, direttori e segretari. 66 Aiutanti. 36 

Capi d'ufficio ed ufficiali. 572 Commessi 2374 

Personale d'ordine - Telegrafisti, assi- Giornalieri allievi meccanici 36 
stenti e meccan~ci 1779 

Total.; 2457 Totale. 2681 

Personale subalterno: 
Personale di $ervizio : 

Capisquadra 87 

·1 
Guardafili. 845 Fattorini ad opera. 1441 

Uscieri. 143 
Inservienti delle sezioni femminili 17 

Serventi 56 

Totale I I3 1 Totale 145 8 

Totale del personale avente Totale del pe1"sonale non avente 
titolo a pensione ; 588 titolo a pensione 4 1 ;9 

TOTALE GENERALE DEL PERSONALE PROVINCIALI<: DELL'AMMINISTRAZIONE DEI TELEGRAFI. 7727 

( 1) Notizie comunicate dal Ministero delle poste e dei telegrafi. 



7IO T e l e g r a f i e Te l e f o n i. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONTATI CON QUELqDI ANNI PRECEDENTI. 

'l'avo IV. 

T e l e g r a fi (1) 

Numero degli uffici Lunghezza (in chilometri) 
delle linee e dei fili del Reg/lo 

alla fine di ciascun esercizio (2) alla fine di ciascun esercizio (i) 

Esercizi 

Totale governativi 

(3) 

''"-1 351 713

1 

1 485 821 
1 612 909 
1 801 1 020 
1 953 1 128 
2 106 1 221 
2 231 1 324 

I 2354 1 422 
2 480 1 494 
2 578 1 565 
2 743 1 666 
2 872 1 747 

1871 . 
1872 . 
1873 . 
1874 .. 
1875 . 
1876 . 
1877 . 
1878 . 
1879 . 
1880 . 
1881 . 
1882 . 
1883 . 
1884 . 
1885 . 

3059

1 

3 227 
3 384 

1 848 
l' 927 
1 996 

1886 (l° sem.) 
1886-87. 
1887-88. 
1888-89. 
1889-90. 

-1890-91. 
1891-92. 
1892-93. 
1893-94. 

3 539 
3 829 
4 096 
4. 283 
4 453 
4 658 
4 796 
4 936 
5 069 

2 032 
2 192 
2 350 
2477 
2 602 
2 748 
2 816 
2 885 
2 947 

Numero D a t a delle reti urbane 
pel servizio 

telifonico pubblico 

1881 (3 I dicemb.) 
1882 (id.) .• 
1883 (id.) 
1884 (id.) .. 29 
1886 (30 giugno) 33 
1887 (id.) .. 44 
1888 (id.) 50 
1889 (id.) 53 
1890 (id.) 75 
1891 (id.) 72 
1892 (id.) 73 
1893 (id.) (6) 53 
1894 (id.) 55 

Linee terrefiri Cordo11l' 
sol/omarilli 

ferroviari f!overnative Fili di esse di troprietà 

e ferroviarie de lo Stato 
(') 

al ]1 dicembre 

638 18 601 

1 

59 940 178 
664 19 495 67 005 178 
703 20 192 69 353 178 
781 21 163 72 593 178 
825 21 611 75 499 178 
885 23 003 78 685 178 
907 24 088 80 596 178 
932 24 830 82 676 175 
986 25 533 84 101 175 

1 013 26 114 85 733 175 
1 077 26 880 89 150 175 
1 125 27 613 93 799 175 
l 211 1 

28 506 97 136 

1 

178 
1 300 29 188 103 080 186 
1 388 30 021 106 755 184 

al JO giugno 

1 fl07 30 573 108 908 I 184 1 637 32 768 114 721 (3) 161 
1 746 33 818 118 505 146 
1 806 35 322 128 209 146 
1 8jl 36 269 134 305 146 
1 910 37 353 139 854 146 
1 980 38 108 145 539 146 
2 051 38 288 148 348 146 
2 122 39 210 151 609 146 

Telefoni (5) 

Servizio pubblico 

Numero degli abbonati 
Posti telefonici 

Uffici governativi I pubblid provinciali, privati 
comunali ecc. 

900 
4 102 
6 500 

995 7 043-- 29 
1 410 7 816 45 
1 565 7 966 42 
1 959 9 105 50 
2 166 9 332 52 
2 374 9 707 47 
2 424 9 669 42 
2 509 9 546 41 

(7) 2 169 9 434 39 
2 169 9 004 37 

<N.,umero dd 
telegrammi privati spediti 

da qualunque ufficio 
durante ciascull eserd,io 

All'illtemo .All'eflero 

2 284 960 298 !)30 
3 504 641 352 736 
4 133 398 374 99,i 
4 317 577 371 929 
4 356 388 374 222 
4 513 875 383 560 
4 577 685 369 290 
4 591 827 371 794 
4 933 001 405 633 
5 384 740 474 260 
5 495387 540 672 
5 711 467 549 332 
5 819 010 580 227 
6 260 S.~3 596 385 
6 506 345 610 659 

3 261 966 317 645 
7 024 614 686 042 
7 217 973 727 035 
7 078 009 684 050 
7 342 188 708'a2 
7 585 977 691 559 
7 456 248 736 416-
7 596 134 814 6H4 
7 080 943 816 883 

Servizio privato 

Concessioni COllcessiolli 
full' intenlo jra 
di Ull comulle comulli limitrofi 

151 41 
277 95 
334 132 
391 127 
444 149 
476 160 
512 177 

715 
760 
904 

(1) NOIl è compreso il movimento degli uffici telegrafici della Colonia Eritrea (Assab e Massaua). 
(2) Le cifre iscritte in queste tre colonne, di co~tro al 1886-87 si riferiscono al 30 giugno 1887, 
quelle iscritte per il 1887-88, al 30 giugno 1888, e cosÌ via. (3) Sono compresi gli uffici semaforici 
(che incominciarono a funzionare nel' 1865) e sono esclusi gli uffici telegrafici per il servizio parti­
colare del Re. (4) La diminuzione che si osserva nella lunghezza dei cordoni sottomarini nel 
1886-87 dipende dal fatto che nella riparazione del cavo fra Otranto e Vallona, la lunghezza di 
esso fu ridotta da chilometri 116 a chilometri 93. (5) Il servizio telefonico ebbe la sua applica­
zione in Italia nel· 1881; dal 7 aprile 1892 esso è regolato da una legge. Le cifre iscritte per il 
31 dicembre 1884 si riferiscono allo gennaio 1885. (6) Diminuzione dovuta a fusione di reti in 
comuni contigui. (7) Vennero esclusi, col 189S, gli uffici delle opere pie che vennero compresi nella 
categoria degli abbuonamenti privati. 
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7 aprile 1881, n. I J J (serie r), sui provvedimenti per l'abolizione del corso forzoso 
(1881-1894) - Atti parlamentari. 
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e sugli istituti di emissione - Pubblicazione del Ministero del tesoro (Direzione 
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Relazione del Direttore generale del tesor6 a S. E. il Ministro del tesoro intorno 
alle operazioni di rimpatrio delle monete divisionali d'argento - 1895. 

Annuario dei Ministeri delle finanze e del tesoro - Parte statistica (1862 - 1891). 
Bollettino delle situazioni dei conti degli istituti di emissione; del baratto dei bi­

glietti di banca ed a responsabilità dello Stato e delle operazioni delle stanze di /om­
pensazione. - Pubblicaziòne mensile del Ministero di agricoltura, industria e com­
mercio - Divisione del credito e della previdenza (1870-1894). 

Le società cooperative di credito e banche popolari, le società ordinarie di creditD, 
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Bollettino di notizie sul credito e la previdenza - Pubblicazione mensile del Mini­
stero di agricoltura, industria e commercio - Divisione del credito e della pre­
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. Altre pubblicazioni citate nel capit~lo. 
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o 5 5 E 7{ VA Z I O "N. I G E w.. E 7{A L I • 

C O N I A Z t O N I E C O R R E N T I M O N E T A R I E. - N eU' anno 1894 furono 

coniate soltanto monete di nichelio da 20· centesimi e di bronzo da IO, 

per un importo totale di lire 21,571,178 (vedasi la tavola I). 

Le coniazioni e riconiazioni delle monete italiane fàtte nel trentatre anm 

dallo gennaio 1862 a tutto il 1894, si riassumono nelle seguenti cifre: 

Monete 
Coniazioni Ricollia{iotli Corliaziolli nette 

e riconiazioni <I) 

Lire Lire Lire 

d'oro ......... 426332 990.00 426 332 990. 00 

~ a 900
/1000 364637025.00 364 637 025.00 

d'argento . I a 886/1000 230 868 372. 00 28 468372. 00 202 400 000. 00 

di nichelio ..... 17 780 200. 00 17 780200. 00 

di bronzo .... ' .. 84122582.60 486462.06 83636120.54 

Totale . .. 1 123741 169.60 28954834.06 1094786 335. 54 

Nel compendio dei dati principali che chiude questo capitolo (vedasi la tav. XX) 

l'ammontare deJle coniazioni e delle riconiazioni è indicato in due periodi: prima 

per il complesso degli anni dal 1862 (inclusivo) al 1870, e poi per ciascuno 

degli anni successivi fino al 1894. 

Giova rammentare che, in virtù della convenzione 5 novembre 1878 e degli 

atti relativi, approvati colla legge l° agosto 1879, n. 5061 (serie2a), la fabbrica­

zione dei pezzi da 5 lire d'argento è sospesa, e che le ultime coniazioni di essi 

(20 milioni) risalgono al 1879. 

(I) Vedasi la nota 11. 2 a pago 770. 

J 
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Per la citata convenzione, il Regno d'Italia fu autorizzato ad aumentare di 

14 milioni di lire, cioè a portare da 156 a 170' milioni, la sua valuta' divisio­

nale. E, per la nuova convenzione del 6 novembre 1885, approvata con legge 30 

dicembre successivo, n. 3590, il contingente di moneta divisionaria dell"Italia fu 

stabilito, in ragione' di lire 6 per abitante, in lire I 82,{00,000. Inoltre il Governo' 

italia~o fu, per eccezione, autorizzato a fabbricare altri 20 milioni di moneta 

divisionaria d'argento, per sostit~irli alle monete degli antichi governi che si 

accumulavano nelle casse del Tesoro. Con decreto 2 gennaio 1887, n. 4269, si 

stabill che i 202,400,000 lire di moneta divisionaria al titolo di 835 millesimi 

spettanti all'Italia, si dovessero ripartire cOSI: 

80 milioni di lire in pezzi da . . . 

92 milioni e 400 mila lire in pezzi da 

30 milioni in pezzi da. . . . . . . . 

L. 2.00 

» 1. 00 

» 0.50 

In conseguenza di questi atti SI coniarono 111 pezzi dal titolo di 835 mille­

simi (vedasi la tlv. XX): 

Nel 188'r . L. 8281588 

» 1882 . » 5 718 412 

» 1886. » 1 095352 

» 1887 . » 31304648 

!I- Totale. L. 46 400000 

Per l'accordo monetario sottoscritto a Parigi il 15 novembre 1893, le Cul 

ratifiche furono scambiate il 25 marzo 1894, ed al quale fu data esecuzione 

colla legge 29 marzo 1894, n. 114, il Governo italiano, per ovviare alla persi­

stente emigrazione delle sue monete divisionali, ottenne che gli altri Stati facenti 

parte dell'Unione monetaria latina (Francia, Belgio, Gr~cia e Svizzera) ritiras­

sero dalla loro circolazione le monete d'argento italiane da 2 lire, da I lira, 

da 50 centesimi e da 20 centesimi e, a deroga della convenzione 6 novembre 

1885, s'impegnassero di non più accettarle, dopo quattro mesi dalla data delle 

ratifiche, nelle loro casse. 

Il Governo italiano, dal canto suo, si obbligò a ritirare e rimborsare, per metà 

in oro effettivo e per l'altra metà in rimesse sui paesi creditori a scadenze massime 

di tre mesi, le monete raccolte dagli altri Governi. Ripresa 'e rimbors~ta agli 

altri Stati la totalità delle monete di cui il ritiro gli è stato notificato, è cessato 

nel Governo italiano l'obbligo contemplato nell'articolo 7 della convenzione 6 rio­

vembre 1885, di riprendere dalle casse pubbliche degli Stati alleati le monete 

divisionali d'argento, italiane. 

I contingenti di moneta divisionaria assegnati con antecedenti convenzioni 

ai singoli Stati rimangono inalterati. 
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La convenzione regolava minutamente il modo degli invii di spezzati, ed i 

rimborsi; fa obbligo al Governo italiano di non emettere biglietti di taglio infe­

riori a 5 franchi, senza immobilizzare come controvalore un egual somma di 

spezzati effettivi; e gli dà facoltà di proibire l'esportazione ~egli spezzati a effigie 

italiana, cui fa riscontro la facoltà che Belgio, Francia, Grecia e Svizzera si sono 

riservati di proibirne l'importazione. 

In conseguenza dell'accordo internazionale, furono introdotte nel Regno mo­

nete divisionali italiane per un valore di lire 75,186,063. Ma, già anteriormente al­

l'accordo, e cioè dal l° gennaio 1893 sino alla vigilia dell'attuazione dell'ac­

cordo medesimo (25 marzo 1894), ne erano state rimpatriate, mediante operazioni 

di tesoreria, per lire 28,635,519. Nello stesso periodo di tempo, altre lire 4,605,280 
in spezzati di nostro conio si erano ricevute d~ll'estero a compenso di crediti 

postali. Le casse dello Stato furono inoltre rifornite di spezzati metallici me­

diante gli introiti doganali, essendosi riscosse dal novembre 1893 a tutto il 1894, 
lire 27,116,505. 50. 

Di fronte alle difficoltà che sullo scorcio del 1893 si lamentavano nella 

minuta circolazione, a cagione della deficienza degli spezzati metallici, oltre alla 

emissione di buoni di cassa da I e da 2 lire (della quale sarà parlato in ap­

presso) il Governo deliberò di coniare nuove monete di bronzo, e di creare 

nuove monete con lega di nichelio da centesimi 20, come mezzo di fornire il 

mercato di una moneta intermedia tra quella di bronzo da IO centesimi ed il 

buono di cassa da una lira. 

Cosi, col regio decreto 4 agosto 1893, n. 45 I, convalidato colla legge 22 luglio 

1894, n. 339, furono autorizzate la fabbricazione e l'emissione di monete di 

bronzo da IO centesimi, per un valore nominale di IO milioni di lire; più 

tardi, per disposizione del regio decreto 21 febbraio 1894, n. 49, convalidato colla 

medesima legge, la fabbricazione e l'emissione di dette monete furono limitate a 

7,5°0,000 lire (I). Con quest'ultimo regio decreto però fu autorizzata la fabbrica­

zione di monete di nichelio da 20 centesimi per 20 milioni di lire (2). 
Frattanto, in parecchie provincie, segnatamente in quelle della media ed 

alta Italia, si risentiva il bisogno pel pubblico servizio e per le minute contratta­

zioni ,fra priyati di aumentare la circolazione delle monete di bronzo da I, 2 e 

(l) La fabbrica'zione.di 6 miiioni di lire' nominali, in monete di bronzo da IO centesimi, fu 
affidata alla Ditta inglese Mint Birminfham Limited. Gli altri quattro milioni avrebbero dovuto 
essere coniati dalla Zecca di Roma; ma, in seguito della ordinata riduzione nella emissione delle 
nuov,e monete, da IO milioni,a 7,500,000, ad essa rimase il carico di una fabbricazione di sole 
lire 1,500,000. 

(2) Col successivo decreto ministeriale 26 aprile 1894, n. 161, fu stabilito che le dette monete 
avrebbero avuto corso legale nel regno, fino ad un valore di lire 5 per ogni pagamento. 

La fabbricazione di 15 milioni di lire in monete di nichèlio fu commessa alla Ditta Arthllr 
Krupp di Benìdorf. Alhi Zecca di Roma fu commessa la fabbricazione degli altri 5 milioni? dei 
quali al 31 dicembre 1894 erano stati coniati per lire 2,780,200, 
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5 centesImI, cosicchè, con decreto reale del 13 ottobre 1894., n. 459, si provvide 

a smonetizzare la somma di lire 1,)17>5 38. 20 in pezzi da centesimi IO, di 

conio degli anni 1863 e 1867, ch~ si trovavano in corso, sfigurati o logori dal­

l' uso, adoperando lo stesso metallo per coniare altrettanta somma in pezzi 

da I, 2e 5 centesimi (I), e cioè: 

da cen tesimi 5 . . . . . . . 
id. 2 •• t" • 

id. I ..•..•• 

L. 1 009 555. 90 
» 300 76~.56 
» 207 219.74 

Quésto provvedimento permise anche di compiere la serie delle monete di 

bronzo coll'effigie del Re Umberto, colla quale non erano stati coniati, fino ad 

allora, che i soli pezzi di bronzo da centesimi IO autorizzati nel 1893. 

Dal 1862 a tutto il 1894 furono ritirate dalla circolazione monete dei cessati 

governi per un valore nominale di lire 722,217,970, cOSI ripartite secondo le specie: 

Oro ... " .....• 
Argento ed eroso misto. • . 
Rame ....•..... 

L. 41 060 490 
» 652 816 936 
» 28 340 544 

Da queste monete furono ricavate lire 671,797,406 per conversioni in decimali 

, o mediante vendita; la perdita sul valore nominale fu quindi di lire 50,420,564. 

Nel compendio che chiude questo capitolo (tav. XX) la dimostrazione del 

valore delle monete dei cessati governi ritirate dalla circolazione è data com­

plessivamente per gli anni 1862-70 e separatamente poi per ciascuno degli 

anni 1871 -1894. 

L'importo dell~ scorte metalliche del Tesoro al 31 dicembre 1894 (il bronzo 

ed il nichelio esclusi) era di 184,9 19,397 lire, e si divideva così (2): 

Oro ............ . 
Verghe d'oro presso la Zecca. . .... 
Argento - Scudi a 900/1000 • • • • • •• 

Id. - Monete divisionali a 835/1000 • • • 

. ~ pezzi da lire 5 a 800/1000 • • • 

Argento entreo. . ~ monete divisionali a 835/1000 

Verghe d'argento presso la Zecca. . . . .... 

L. 74 267 548 
» 1 145 180 
» 5 485 140 
» 98 759 254 
» 505 150 
}) 3 855 047 
» 902 078 

Alla stessa data il Tesoro possedeva monete di nichelio per un valore di 

lire 4,387,745 è monete di bronzo per un valore di lire 547,25 I. 

. 
(I) La coniazione di queste monete fu commessa alla Zecca di, Roma. 
(2) Si avverte che non devesi più tener conto della distinzione dei fondi del prestit<:> dei 

644 milioni, da quelli propri del Tesoro. Per effetto della prescrizione dei biglietti consorziali, 
avvt!nuta la sera del 13 aprile 1893, tranne che per quelli da lire 5 e IO (per i quali si è poi 
compiuta col 30 settembre 1894), i residui valori metallici pertinenti ai fondi del prestito passa­
rono nelle scorte di proprietà del Tesoro, ad eccezione di quelli destinati al cambio dei biglietti 
consorziali da lire 5. Più tardi, in virtù dell'articolo iI del regio decreto 21 febbraio 1894, -n. So, 
anche quella rimanenza pa'ss'ò fra le entrate dello Stato; e quindi venne riunita ai fondi metallici 
propri del Tesoro. " 
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Nel compendio che chiude questo capitolo (tav. XX) è indicata la situazione 

delle giacenze metalliche dello Stato al termine di ciascuno degli anni dal 1871 al 

1894. I fatti principali che risultano dalle cifre ivi esposte per gli ultimi anni sono 
la diminuzione delle riserve auree; il forte aumento nella giacenza delle valute 

divisionali, e finalmente la sco·mparsa dell'argento non decimale. 

La diminuzione dell'oro è stata determinata da necessità del Tesoro durante 

la crisi finanziaria dell'inverno 1893-94. 

Rispetto alle valute divisionali d'argento, la parte massima dell'aumento è 

dovuta all'operazione del ritiro degli spezzati dall'estero, in seguito al citato ac­

cordo di Parigi del 15 novembre 1893, e alle provviste fatte anche prima dal 

Tesoro per fronteggiare le prime emissioni di buoni di cassa da una lira, intorno 

alle quali è già statà data notizia. 

Quanto alla sC0IV-parsa dell'argento non decimale,· giova ricordare che, in 

seguito alle vicende del mercato internazionale e al notevole ribasso del prezzo 

dell'argento, fu ridotto il valore delle piastre borboniche ancora esistenti, e che 

più tardi queste piastre furono tutte vendute .. 

I pagamenti del Tesoro fatti all'estero nell'esercizio finanziario 1893-94 e 

nel 2° semestre 1894 si riassumono nel seguente prospetto: 

Partite 

Consolidati. . . . . . . . . 
Debiti redimi bili . . . . . . 

Pagamenti al/' estero 

2" semestre 1893110 semestre 18;41 Totale 120 s~mestre 1894 
e8ercizio 1893-94 

90926949.78 3863072463 129557674.41 37921380.49 
45938864.29 41101458.62 87040322.91 41 705 85n. 02 

Pagamenti di debito pubblico. I3? 865814.°7 79732 183.25 (1)216597997.)2 (5) 79 627 235. SI 

Pagamento per conto dei ministeri. • . . 

Totale generaTe. 

(t) 156 °39 614. 27 (4) 55296275.61 

872 687 611. 59 184928 511. 12 

(I) Sono comprese lire 29,569,887. 12 per la consueta annualità alla Società delle strade fer· 
rate del Sud dell'Austria pel riscatto dellp. ferrovie dell'Alta Italia, nonchè lire 27,°52,597.63 per 
interessi delle obbligazioni ferroviarie 3 0/0. 

(2) Sono comprese lire 66,604,603 per scadenze di buoni del tesoro collocati fuori ~el 
Regno; lire 25,796,935 per acquisto di scudi e spezzati d'argento italiano all'estero; lire 38,015,000 
per rimborso agli Stati dell'Unione latina del montare delle monete divisionali spedite in Italia, 
in virtù dell'accordo monetario 15 novembre 1893; iI rimanente venne fornito ai ministeri per 
vari servizi. 

(3) Vi figurano lire 14,784,943. 56 per semestralità alla Società delle strade ferrate del Sud 
dell'Austria pel riscatto delle ferrovie dell'Alta Italia, e lire 12,500,000, in cifra tonda, per interessi 
delle obbligazioni ferroviarie 3 0/0· 

(4) Sono comprese lire 36,667,270.20 per rimborsi dovuti agli Stati dell'Unione latina, dipen· 
dentemente dall'accordo monetario summenzionato, e lire 5,55°,.3 13. ° 5 per pagamento di buoni del 
tesoro scaduti. 
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La diminuzione dei pagamenti all'estero per il servizio del debÌto pubblico, 

oltrechè al rimpatrio di una parte dei nostri titoli, è da attribuire principalmente 
all'obbligo fatto ai portatori di rendita 5 e 3 per cento e di alcune altre sptx:ie . 

di valori di presentare i titoli, quando la riscossione veniv.a .chiesta all' estero, 

ai delegati del Tesoro o ai rappresentanti dell'Itàlia all'estero, dichiarando nel 

tempo stesso che i titoli medesimi non appartengono a sudditi italiani(I}. Quest'ob-

bligo della presentazione dei titoli accompagnati dall'affidavit fu imposto per porre 

un freno alla speculazione, che si operava su larga scala, consistente nella espor­

tazione all'estero delle cedole dei nostri titoli di debito pubblico, pIer riscuoterne 

il montare in oro. 

Il risultato complessivo ottenuto dall'applicazione di questa formalità è di­

mostrato qui appresso: 

Pagamenti alle scadenze l ° gennaio e l° luglio 1893 L. 225 286 520 

Id. id. id. » 113009230 

Minori pagamenti nel 1894 . . . . L. 112277290 

U n altro provvedimento iniziato nell' autunno del 1893, ed attuato per intero 

nel 1894, è stato l'obbligo imposto di pagare i dazi d'entrata in ispecie metalliche o 

con Certificati per pagamento di dazi doganali (2). Nell'anno 1894 le dogane diedero: 

in'oro, lire 16,641,615; in scudi d'argento, lire 9,2II,595; in monete divisionali 

d'argento, lire 23,,8I,746; in certificati doganali, lire 161,798,218. 

Circolazione cartacea a debito dello Stato. - Il corso [orzata della carta moneta 

era stato istituito col decreto legislativo del l° maggio 1866. Prima d~l maggio 1874 

questa carta veniva .emessa dalla Banca' nazionale nel Regno d'Italia e sommini­

strata allo Stato sotto forma di mutui al Tesoro. In virtù della legge 3.0 aprile 1874, 

11. I 920 (serie 2a), tutti gli istituti di emissione italiani furono riuniti in consorzio, 

per somministrare al Tesoro dello Stato un miliardo di lire in biglietti fabbricati e 

rinnovati a loro spese. Dei biglietti medesimi rispondevano solidalmente tutti gli 

(I) Colla legge 22 luglio 1894, n. 339, sui provvedimenti finanziari, la ritenuta per tassa di 
ricchezza mobile sulla rendita pubblica fu portata dal 1).20 al 20 per cento. Q.uesto fatto però 
non ha potuto influire che in minima parte sulla diminuzione dei pagamenti all'estero fino a tutto 
il secondo semestre 1894. La legge stessa non poteva avere applicazione per la cedola séaduta 
il l° luglio; e per, il piccolo importo delle rendite che si pagano al l° ottobre la ritenuta fu 
fatta calcolando la tassa in ragione di 20 per cento per tre mesi di maturazione (luglio-settem-
bre) e di 13. J.O per i tre mesi antecedenti. " 

(2) Questi certificati si rilasciano dagli istituti di emissione verso deposito di egual somma 
in valuta corrente, coll'aggiunta del cambio al tasso stabilito quotidianamente, secondo i corsi 
segnati nel giorno precedente nelle borse principali del Regno. 
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istituti riuniti. I biglietti effettivamente forniti dal Consorzio allo Stato non su­

perarono la somma. di 940 milioni di lire, e si dividevano così per tagli: 

Tagli dei biglietti 

Da lire 0.50 . 

» 

» 2 

» 

» IO 

i) 20 

» 100 

» 250 

» 1,000 

Totale. 

!3iglietti consegnati 
àaZ (Jonaorzio 

all'Amministrazione dello Stato 
il 10 luglio 1881 

Numero Ammontare 
Lire 

22148342 11 074171 

39863514 39863514 

32763930 65527860 

40300 619 201503095 

24243352 242433 f)20 

2513142 50262840 

600000 60000000 

351336 87834000 

181501 181501000 

94°000000 

Il primo artico,lp della legge 7 aprile 1881, n. 133 (serie 3a), per l'abolizione del 

corso forzato,stabilì lo scioglimento del Consorzio col 30 giugno 1881, ed il pas­

saggio a debito diretto dello Stato della somma rappresentata dai biglietti consorziali 
circolanti al IO luglio successivo. Detta legge ordìnò poi che, sopra i 940 milioni 

di lire in biglietti consorziali, 600 milioni dovessero essere gradatamente riscattati 

coi fondi del prestito, che il Ministro del tesoro fu autorizzato a stipulare nella 

somma effettiva di 644 milioni (I); i restanti 340 milioni dovevano essere sosti­

tuiti con biglietti di Stato, cambiabili a vista in valuta legale metallica presso le 

casse del Tesoro espressamente designate. Il reale decreto IO marzo 1883, n. 1218, 
fissò il giorno 12 aprile 1883 per l'apertura del cambio in moneta metallica dei 

biglietti a debito dello Stato. 
I biglietti consorziali e già consorziali riti-rati dalla circolazione o prescritti 

a vantaggio dello Stato per effetto della legge 7 aprile 1881, n. 133, da quando 

cessò il Consorzio degli istituti di emissione a tutto il 30 settembre 1894, asce­

sero complessivamente all'ammontare della circolazione originaria> come si scorge 

q ili appresso: 

. (I) I 44 milioni in più dei 600 destinati al cambio dei biglietti servirono a rimborsare la 
Banca nazionale di un suo prestito in oro per egual somma (vedasi la nota n. 3 a pago 770). 
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Biglietti in circolazione al l° luglio 1881.·. •......... L. 940000000 
Biglietti provvisori consorziali ritirati dalla circolazione e passati nella Cassa 

speciale. ; . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 14.184871 

L. 925815 129 
Biglietti provvisori consorziali prescritti a favore ddlo Stato il giorno 30 settembre 

. 1886 (art. 7, legge 7 aprile 1881, n. 13 3, e art. 2, legge 30 giugno 1886, n. 3,944») 5 927095 

Biglietti di prima emissione dati in cambio dei provvisori ritirati. e caduti in pre-
scrizione. . . . . . . . . . . . . . .....•......... ' ... 

Biglietti ritirati dalla circolazione per effetto della legge 7 aprile 1881, n. 133, 
compresi i provvisori prescritti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Biglietti consorziali e già. consorziali prescritti a favore dello Stato nei giorni 13 
aprile 1893 e 30 set.tembre 1894 (articolo 8, legge 7 aprile 1881, n. 133. e arti­
colo 12 dell'allegato 1, legge 22 luglio 1894, n. )39) . . . . • . • . . 

Totale corrispondente all'ammolltare della circolazione origilzaria. . . 

L. 919888034 

» 20111966 

L. 940000 000 

L. 932 583 299 

» 7416701 

L. 94°000000 

La emissione di. biglietti a debito' dello Stato autorizzata dalla legge di abo­
lizione del corso forzoso del '7 aprile 1881, .n. 133, riguardava, come si è detto, 
un valore di lire 340,000,000, ridotto poi a lire 334,°72,9°5, perchè ne fu de­
tratto l'ammontare di lire 5,927,°95, corrispondente al valore dei suddetti biglietti 
consorziali pro~visori caduti in prescrizione il 30 settembre 1886. 

La detta emis'iione di 334,°72,9°5 lire fu costituita per 240 milioni di lire 
in biglietti da lire IO, e per lire 94,°72,905 in biglietti da lire 5. 

Abbiamo accennato alle gravi condizioni della minuta circolazione nell'anno 
'1893. Indipendentemente dalle pratiche presso gli altri Stati dell'Unione latina per 
stabilire un accordo inteso a far cessare la circolazione all' estero delle valute 
divisionali d'argento italiane, e dai provvedimenti presi per un aumento delle 
monete di bronzo e per la coniazione di monete di nichelio (dei quali si è già 
parlato), con decreto reale del 4 agosto 1893, n. 452, fu autorizzata la emissione 
fino a 30 milioni di lire di buoni di cassa da una lira, subordinata alla immobilizza­
zione nelle tesorerie di un valore corrispondente in monete divisionali d'argento. 

Questa emissione di buoni di cassa fu ben presto condotta al suo limite mas~ 
. simo, e perdurando le difficoltà sopra accennate, col decreto reale 21 febbraio 1894, 

n. 49, fu anche autorizzata la emissione di buoni di cassa da lire 2, da non ecce­
dere il valore nominale complessivo di 60 milioni di lire, e sempre in rappre­
sentanza di altrettanti spezzati da immobilizzarsi. 

Successivamente, con l'articolo 14 della legge 22 luglio 1894, n. 339, mentre 
furono convertiti in legge i mentovati regi decreti 4 agosto 1893 e 21 feb­
braio 1894~ il Ministro del tesoro' fu autorizzato ad emettere, contro una pari 
immobilizzazione di monete di argento divisionali, altri 20 milioni di buoni di 
cassa da una lira, in aggiunta ai 30 milioni già emessi (1). 

(I) Nel momento più acuto della crisi della circolazione, parecchie società e ditte commer­
ciali ed industriali dell' Alta Italia, e speciillmente delle provincie di Torino, di Genova, di No­
vara, di Pavja e di Milano, posero in circolazione buoni fiduciari da centesimi 25 e 50 e da lire I 

e 2 (soltanto nella provincia di Génova si scoperse un'emissione di buoni di valore superiore). 
Ormai questa circolazione abusiva, che tutt'assieme, nel momento della massima espansione, 

non eccedette il valore nominale di quattro milioni di lire, è affatto scomparsa. 
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Per effetto della legge 22 luglio 1894, n. 339, il valore nominale dei biglietti 

a debito dello Stato da 5, da IO e da 25 lire emessi o da emettere, poteva ascen­

dere a 800 milioni, purchè la parte eccedente i 400 milioni fosse interamente_ 

coperta da valuta metallica. 

Nella somma dei 400 milioni di lire in biglietti di Stato pei quali era ri­

chiesta una speciale tiserva in valuta metallica, erano comprese: 

a) la somma di 200 milioni di lire che il Tesoro fornirà agli istituti di 

. emissione, in sostituzione di pari somma in ispecie auree, che gli istituti mede­

simi dovranno immobilizzare ai termini della citata legge; 

b) la somma dei biglietti non 'eccedente i 200 milioni, che il Tesoro era 

autorizzato ad emettere per decreto reale in sosti'tllzione di una somma pari in 

oro o in scudi d'argento, depositata, come contro valore dei biglietti medesimi, 

presso la Cassa dei depositi e prestiti. 

Ma in seguito, un esame ponderato delle condizioni di diritto e di fatto 

della nostra circolazione e delle conseguenze alle quali poteva dar luogo una 

soverchia emissione della carta governativa, segnatamente se non coperta da 

specie metalliche, indusse il Governo a proporre, col progetto di legge presen­

tato al Parlamento il giorno 13 giugno 1895, alcuni emendamenti alla legge del 

22 luglio 1894, intesi a rinvigorire il credito del biglietto di Stato e ad infre­

narne ogni non necessaria espansione. 

Con tali emendamenti, accolti nella legge 8 agosto 1895, n. 486, tutta la 

circolazione per conto dello Stato venne compresa nel limite massimo degli 

800 milioni, includendovi i IlO milioni in buoni di cassa, che per la legge del 

1894 erano considerati fuori di quel limite, e includendoli nella somma dei 

200 milioni lasciata a disposizione dello Stato per eventuali bisogni di mobiliz­

zazione delle sue scorte metalliche. Cosicchè quest'ultima somma è ridotta pre­

sentemente a non più di 90 milioni. 

La legge dell'8 agosto 1895 ha inoltre disposto che i 400 milioni di circo­

lazione interamente scoperta agli effetti della legge del 22 luglio 1894, debbano 

essere coperti fino a concorrenza di 80 milioni, dei quali almeno 60 in oro e il 

resto in v,alute divisionali di argento di conio italiano eccedenli lo stock di I IO 

milioni ,immobilizzati ad esclusiva garanzia dei buoni di cassa. 

La circolazione a debito dello Stato fu soggetta anche ad un importante 

mutamento . nel suo carattere in relazione ai portatori dei biglietti. Per di­

sposizione fatta con l'articolo 3 del decreto reale del 21 febbraio 1894, n. 50, 

testualmente confermata dall'articolo I dell'allegato 1, approvato con l'articolo II 

della legge 22 luglio 1894, n. 339, l'obbligo del cambio in valuta metallica del 

biglietti a debito dello Stato venne temporaneamente sospeso. 
46 - .AnnuariQ Sta tiatic o , 
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La circolazione effettiva a debito dello Stato al 3 I dicembre 1894, esclusi 

buoni di cassa, era rappresentata dalle cifre seguenti (vedasi la tavola II): 

Bigìielti Quantità Valore 

Da L. 5 18814 581 94072905 
» » IO 24999702 249997020 
» » 25 2 237203 55930075 

4000000co 

Alla st~ssa data la circolazione dei buoni di cassa presentava la seguente 

situazione: 

Bl/oni 

Da L. I 

» » 2 

Quantità 

32149221 
30000000 

Valore 

32149221 
60000<:00 

92 149 221 

Riassumendo, al 3 I dicembre 1894, la circolazione cartacea effettiva a debito 

dello Stato, fra biglietti e buoni cassa, ascendeva in tutto a lire 492, I 49,22 1. 

Nel rammentato compendio che chiude questo capitolo (tav. XX), apparisce 

l'ammontare della circolazione cartacea a debito dello Stato alla fine di ciascun 

anno dal r871 al 1894, messo a raffronto con quello della circolazione dei 

biglietti di banca. 

Di quest'ultima circolazione è trattato particolarmente nel paragrafo di questo 

capitolo che riguarda l'ordinamento degli istituti di emissione. 

Corso del consolidato. - Gli interessi della rendita italiana 5 per cento si 

pagano per semestri maturati; i due tagliandi di un anno diyentano esigibilil 

l'uno al l° luglio, l'altro al l° gennaio dell'anno successivo. 

Nelle contrattazioni di borsa è sottinteso che i titoli che formano oggetto 

del contratto debbano portare congiunti tutti i coupons non maturati, e quindi 

anche quello che diverrà esigibile alla fine del semestre in corso. I pr~zzi com­

prendono per tal modo i frutti corrispondenti al tempo decorso dal l° gennaio 

o dal l° luglio al giorno in cui il contratto diventa perfetto. 

L~ tav. III da il corso giornaliero, medio me,nsile ed annuo del consoli­

dato italiano 5 per cento secondo i prezzi fatti alle Borse di Roma e di Parigi 

nel 1894. Nella tav. XX poi i massimi, medi e minimi del 1894 sono posti 

a riscontro con quelli che si verificarono negli anni precedenti, risalendo fino 

al 1871. 
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La curva dei prezzi d,~lla rendita negli ,ultimi anni ebbe. una. certa depres-

sione in seguito ~lla crisi dell'aprile r885; ma poi riprese il suo moto ascen­

dente, toccando la pari negli anni 1886 e r887. Dopo il r887 e fino al r89r la 

curva ridiscese. Nel r892 si osserva un leggero rialzo, di fronte ai prezzi del­

l'anno precedente. 

Nel giugno del 1893 il corso della nostra rendita a Parigi aveva toccato il 

prezzo massimo di 93.5° ed a Londra di 93.44. Il corso medio del luglio, cioè 

dopo staccata la cedola, fu, rispettivamente, di 88. 33 e 88. 60. 

Il ribasso, cominciato nel luglio, continuò sino a novembre, quando la no­

stra rendita discese, a Parigi, sino a 78. 05, con un corso medio di 80. r9, e con 

una differenza di 8 punti in confronto al corso ,medio di luglio, nonostante l'au­

mento del prezzo del titolo derivante <lalla maturazione degli interessi. 

In dicembre 1893 il nostro consolidato acquistò a Parigi ed a Londra circa 

un punto, per poi riprendere un rapido movimento discendente. 

N el febbraio I 894, i~ coincidenza con l'annunzio dei provvedimenti finanziari 

e di una parziale attuazione di essi, si avverti qualche sintomo di ripresa, la quale 

dopo un periodo stazionario cagionato dall'aumento della ritenuta del 13. 20 a, 

20 per cento, continuò quasi senza interruzione, sino al dicembre 1894, -quando 

il corso medio del consolidato italiano raggiunse e superò 1'86 e mezzo nelle 

borse forestiere. 

In quelle italiane si verificò un analogo movimento nei prezzi, colla diffe­

renza che il moto discendente fu più lento e meno accentuato, a cagione del­

l'i,nflusso del cambio: come fu meno rapido e più limitato il movimento dei 

prezzi all'aumento. 

Fra i provvedimenti intesi per via indiretta a migliorare le condizioni del 

mercato dei titoli, sanzionati colla legge del 22 luglio r894, n. 339, è da segna": 

lare quello riguardante la creazione -dei nuovi tipi di rendita consolidata 4 e 4. 50 

per cento. 

Il nuovo consolidato 4 per cento netto fu dichiarato espressamente dalla 

legge esente da ritenuta per qualsiasi imposta presente e futura, e pagabile in 

valuta d'oro dai corrispondenti del Tesoro a Berlino, Londra, Parigi e Viellna. 

L'altro nuovo titolo di consolidato 4. 50 per cento netto fu anch'esso dichiarato 

esente per legge da ritenuta per qualsiasi imposta presente e futura; fu inoltre 

dichiarato non soggetto a conversione fino a tutto il 30 giugno r 900. Esso è 

pagabile, in valuta legale, soltanto nel Regno, ed a trimestri invece che a semestri. 

Colla citata legge del 22 luglio r894, fu ammessa la conversione di U1ia buona 

parte dei debiti redimibili esistenti in titoli del nuovo consolidato 4.5° per cento. 

Corso del cambio. - La tavola IV dà il ('orso giornaliero, medio mensile ed 

annuo del cambio a vista su Parigi e su Londra, secondo i prezzi fatti alla Borsa di 

Roma nel 1894. Nel rammentato compendio che chiude il capitolo (tav. XX) 
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sono poi esposti corsi massimo, medio e minimo osservati negli anni dal 1871 

in poi. 
La lira italiana avendo lo stesso peso e titolo del franco francese, la pari è 

data da 100 lire per 100 franchi. La sterlina, contenendo 7. 988 grammi d'oro 

a 11/12 di fino, corrisponde quasi esattamente a lire italiane 25. 221 , e la pari è 

25. 2~1 lire per I sterlina o viceversa. 

Nel prezzo della divisa sull'estero, tutto quai1to supera la pari di 50 cente­

simi ogni 100 lire rappresenta un aggio della valuta metallica, ossia disaggio 

della carta. 
Il corso dei cambi- fu favorevole all' Italia nell'anno 1883 e per una parte 

dell'anno 1884- Ancora nel 1884 il gold point, cioè il punto del prezzo di cambio, 

oltre il quale conviene esportare effettivamente il metallo, nQn era stato rag­

giunto. Le prime avvisaglie di corsi avversi si hanno sul principio del 1885. 

Nell'aprile di quell'anno si dichiarò una crisi monetaria: le domande di baratto 

crebbero rapidamente; le rendite ritornarono in gran copia nel paese, per cagione 

dei piu forti ribassi nelle borse forestiere, ed il cambio superò per due mesi l'uno 

per cento. 

Nel secondo semestre del 1885 migliorarono le condizioni del mercato e i 
cambi ribassarono, cosicchè la media si tenne al disotto del gold point; altrettanto 

avvenne nel 1886. Dopo il 1886 il cambio cominciò a salire ed il movimento ascen­

dente si fece rapido dal luglio 1893. Infatti, mentre nel giugno 1893 il corso medio 

del cambio a vista su Parigi fu 104- 48, e su Londra 26.33, nel luglio sall rispet­

tivamente a 106.91 e 26.92. Nei mesi successivi il corso medio aumentò sino a 

raggiungere nel novembre il prezzo di I 15. 33 su Parigi e di 29.02 su Londra. 

Col dicembre il corso si abbassò alquanto; ma nel gennaio 1894 riprese 

a salire; si elevo anche di più nel febbraio e nel marzo, per cominciare nuovamente 

a discendere nel maggio, sino a che nel dicembre 1894 il corso medio dei cambi 

su Parigi risultò di 106. 66 esu Londra di 2"6. 81. / 

Banche d' emissione.- Fino al 1893 la situazione giuridica degli istituti d'emis­

sione ebbe per base la legge 30 aprile 1874, n. 1920 (serie 2a), sulla « circola­

zione cartacea durante il corso forzoso» e la legge 7 apriie 1881, Il. 133 (serie r), 
che' provvedeva per l'abolizione del corso forzoso. Erano allora autorizzati ad 

emettere biglietti di banca i seguenti istituti: Banca nazionale nel Regno d~lta1ia; 

Banco di Napoli; Banca nazionale toscana; Banca romana; Banco di Sicilia; Banca 

toscana di credito per le industrie ed il commercio d'Italia (I). A norma dell'arti-

(I) La Banca nazionale nel Regno d'Italia aveva avuto origine dalla legge sarda del 9 lu­
glio 1850; la Banca nazionale toscana era stata istituita con decreto granducale del IO luglio 1857; 
la Banca romana aveva avuto il suo atto costitutivo nella notificazione papale del 29 aprile 1850, 
e la Banca toscana di credito per le industrie e pel commercio era stata istituita con decreto del 
12 marzo 1860 del Governo provvisorio toscano. I due banchi meridionali furono istituiti: il Banco 
di Napoli nell'anno 1816, il Banco di Sicilia con decreto del 7 aprile 1843. 
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colo 15 della legge del 1874, il corso legalè dei biglietti di banca doyeva cessare 

per dar luogo a quello « interamente fiduciario» dopo due anni dalla pubblica­

zione della legge medesima; l'articolo 16 della legge del 1881 lo prorogava a 

tutto l'anno 1883. Dopo ill883 il corso legale fu prorogato d'anno in anno; 

l'ultima legge di proroga (fino al 31 agosto 1893) è quella che porta la data del 

30 giugno 1893, n. 338 . 

. L'ordinamento degli istituti di emissione è Ofa regolato dalla legge IO agosto 

1893, n. 449, modificata in alcune parti dalle leggi 22 luglio 1894, n. 339, e 8,agosto 

1895, n. 486, sui provvedimenti finanziari (I). 
Posta in liquidazione la Banca romana ed autorizzata la fusione degli altri 

tre istituti di emissione per azioni (Banca nazionale nel Regno, Banca nazionale 

toscana e Banca toscana di credito) la facoltà dell' emissione fu limitata' alla 

Banca d'Italia, sorta da quella fU3ione, al Banco di Napoli ed al Banco di Sicilia. 

Questa facoltà fu ad t~ssi conceduta per un pt:riodo di 20 anni. 

La Banca d'Italia si è costituita con un capitale nominale di 300 milioni, 

diviso in 300 mila azioni nominative, di lire 1000 ciascuna e con un capitale versato 

di 210 milioni di lire. Per effetto della convenzione 30 ottobre 1894 fra la Banca 

ed il Ministero del tesoro, il capitale nominale fu ridotto nel corso dell' anno 

1895 a 270 milioni, diviso in 300,000 azioni di lire 900 ciascuna; il capitale 

versato, mediante il pagamento di lire 100 per azione, fu conservato di lire 

2 10,000,000. Il patrimonio dei due banchi meridionali è rispettivamente di 65 mi­

lioni di lire (Banco di Napoli) e di 12 milioni di lire (Banco di Sicilia). 

Il contingente massimo della circolazione per conto del commercio, è stato 

fissato in lire 1,097,000,000, da ridursi però, dopo cinque anni, ad ogni biennio, 

e proporzionatamente, per modo che, dopo i primi quindici anni, la circolazione 

venga ridotta a 864 milioni di lire, come segue: 

Banca d'Italia da 
Banco di Napoli » 

Banco di Sicilia » 

800 000 000 a 630000 000 

242 000 000 » 190000000 

55 000 000» 44000000 

Totale da I 097000 000 a 864000000 

I tre istituti hanno la facoltà di accrescere la propria circolazione anche 

oltre i detti limiti, a condizione che i biglietti emessi in più siano coperti inte­

ramente da valuta metallica. 

Mantenuta la separazione fra la circolazione per conto del commercio e 

(I) Una parte dei provvedimenti intesi a modificare la legge bancaria del 1893 furono ema­
nati mediante il regio decreto 23 gennaio 1894, n. 9, il regio 'decreto 21 febbraio 1894, n. 50, 
il regio decreto 12 ottobre 1894, n. 442, il regio decreto IO dicembre 1894, n. 533 (con cui fu ' 
approvata la Convenzione stipulata il 30 ottobre 1894 fra il Ministro del tesoro e la Banca d'Italia), 
i regi decreti IO dicembre 1894, n. 534, 16 maggio 1895, n. 334, e 30 maggio 1895, n. 343, conva­
lidati, con varie modificazioni, dalle leggi sopra citate 22 luglio 1894, n. 339, e 8 agosto 1895, n. 486, 
sui provvedimenti finanziari. 
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-quella per conto del Tesòro, il massimo di questa second~ -circolazione è stato 

fissatO. in 135 milioni (I). 
Per i prim"i cinque anni della concessione è prorogato il corso -legale dei 

biglietti degli istituti in tutte quelle provincie nelle quali si trovi una sede, una 

succursale od una rappresentanza dell'istituto emittente, con l'incarico' di operarne 

il .baratto in valuta metallica al portatore a vista e alla pari. Cessato il corso 

legale, il barattò diverrà obbligatorio solamente nelle città di Roma, Bari, Bologna, _ 

Cagliari, Catania, rirenze, Genova, Livorno, Messina, Milano, Napòli, Palermo, 

Torino, Verona e Venezia. 

L'obbligo del baratto dei biglietti di banca in valuta metallica, al portatore, 

a vista e alla pari, è mantenuto però solamente per ~li istituti che si rifiutassero 

dr porre a disposizione del Tesoro dello Stato, immobilizzandole nelle casse pub­

bliche, monete d'oro, contro consegna di biglietti di Stato di pari importare, nei 

limiti rispettivamente fissati (2). 
-Tutti e tre gli istituti avendo dichiarato di non opporsi alla detta immobiliz­

zazione, il baratto dei biglietti rispettivi alla pari resta sospeso: può essert eseguito 

o con biglietti di Stato od in specie metalliche, con facoltà agli istituti di esigere 

dal portatore il prezzo del cambio, al corso del giorno nella bo'rsa più VIC1l1a. 

Ciascuno istituto deve accettare in pagamento i biglietti degli altri istituti, 

dovunque abbiano corso legale, anche nelle operazioni facoltative. 

Durante il corso legale la ragione dello sconto e quella dell'Interesse delle 

anticipazioni deve essere eguale per tutti gli istituti, e la medesima non può va­

riare senza l'autorizzazione del Governo. È ammesso però che possa ridursi 

dell' I per cento riguardo agli effetti cambiari ceduti dalle Banche popolari, dagli 

istituti di sconto e da quelli di credito agricolo, che siano organizzati per ser .. 

vire da intermediari tra il piccolo commercio e gli istituti di emissione, e per 

lo sconto delle note di pegno (warrants) dei magazzini generali e dei depositi 

franchi, purchè tali operazioni non eccedano i 70 milioni per la Banca d'Italia, 

i 21 milioni p,er il Banco di Napoli e i 4 milioni e mezzo per il Banco di Sicilia. 

Il Governo ha avuto poi facoltà, dalla legge 8 agosto 1895 sopra citata, di de­

terminare con regio decreto le condizioni nelle quali indipendentemente dalle 

eccezioni ora accennate gli istituti .di emissione potranno concedere sconti di 

effetti cambiari ad un saggio inferiore a quello normale. 

Un decreto del 25 ottobre 1895, n. 639, stabilisce infatti che gli istituti di 

emissione, tenùto conto delle rispettive dis'ponibilità e delle condizioni del mer-

(I) La somma di lire 1) 5,000,000 di anticipazioni ordinarie che gli istituti di emissione deb­
bono fare al Tesoro dello Stato si ripartisce così: Banca d'Italia, 100 milioni, Banco di Napoli 28, 

Banco di Sicilia 7. 
L'interesse dovuto dal Tesoro per le dette anticipazioni è fissato (dal IO gennaio 1895) nella 

ragione di lire l. 50 per 100, al netto di ogni imposta. 
(2) Cioè Banca d'halia lire 145,000,000, Banco di Napoli lire 45,000,000 e Banco di Sicilia 

10,000,000. 
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cato, e purchè l'ammontare della çircolazione dei biglietti rispettivi non ecceda 

i limiti normali, possono scontare ad una ragione inferiore alla normale, da de­

terminarsi ogni, tre mesi connecreto ministeriale, ma non mai inferiore al 3 e 

mezzo per cento, le cambiali presentate e garantite da firme commerciali e ban­

c~rie di primo ordine, aventi una scadenza non superiore a tre mesi dalla data 

dello sconto. Da questo trattamento di favore sono assolutamente escluse le 

cambiali rinnovate in tutto o in parte e quelle cambiali che risultino create per 

l'estinzione del debito in corso. 

La riserva metallica degli IstitUti, utile per la circolazione per conto del 

commercio e per i debiti a vista, è stabilita nella misura del 40 per cento; 111-

elusi, sino al 7 per cento, le cambiali -sull'esterq, ed i certificati di somme depo­

sitate in conto corrente all'estero, e pagabili in oro o 111 valuta a pieno titolo 

dell'Unione monetaria latina, presso le grandi Banche di emissione, o presso i 
banchieri e -le banche corrispondenti del Tesoro (I). 

Nella composizione della riserva le specie d'oro (in monete nazionali, in 

monete estere a venti corso legale e in verghe d' oro) ed i biglietti di Stato per 

- l'importo delle somme ricevute dal Tesoro, in sostituzione delle specie di oro 

immobilizzate e tenute a disposizione del Tesoro medesimo (2), debbono con­

corr/ere per tre quarti, e per non più di un quarto le 'specie di argento (scudi o 

spezzati). La riservà propria della circolazione per conto del Tesoro è fissata 

nella ragione di un terzo (3). 

Agli istituti di emissione 1'articolo 7 della legge medesima concede biglietti 

dei tagli da lire 50, 100, 500 e 1000 (4). 

Nella fabbricazione dei biglietti degli istituti, allo scopo di meglio attestarne 

la legittimità, concorre anche lo Stato, per modo, che nè questo, ne l'istituto 

possono, da soli, formare un biglietto completo. 

Tutte le specie di biglietti ammessi attualmente nella circolazione' degli 

(1) I requisiti delle cambiali e la forma dei certificati sono stati stabiliti col reale decreto 
lù ottobre 1895, n. 627. 

(2) Non è superfluo di notare che, a termini di legge, le specie metalliche cosi immobilizzate 
figureranho a parte nella situazione del Tesoro, e resteranno costituite in rÌ!;erva speciale dei bi­
glietti di Stato. Il Tesoro non le potrà alienare o impegnare in alcun modo, finchè non sia ri­
preso il cambio dei bigliètti medesimi. E, quando verrà ripreso questo baratto, il Tesoro cambierà 
agIi istituti di emissione, in specie d'oro, una somma di biglietti a debito dello Stato pari a quella 
loro fornita in sostituzione delle specie messe a disposizione del Tesoro medesimo. 

(3) Col 25 agosto 1894- essendo venuta a cessare la facoltà fatta agli istituti dall'articolo 30 del 
regoLlmento approvato col reale decreto 21 gennaio 1875, n. 2372, di comprendere nelle riserve 
l'uno per mille in monete di bronzo, fu stabilito che le monete di bronzo, e, conseguentemente, 
quelle di nichelio fossero da iscriversi a parte nelle situazioni decadali, a Iato ai biglietti degli 
altri istituti ed' a quelli di Stato non utili per la riserva. 

(4) Passati a carico dello Stato i biglietti da lire 25, e tolta agli istituti la facoltà di emettere, 
quindi innanzi, biglietti di questo valore, gli istituti medesimi furono autorizzati ad aumentare il 
rispettivo contingente dei biglietti da lire 50, pèr un valore c,orrispondente a quello dei biglietti 
d~ li~e 25 che essi erano aUlorizzati ad emettere. 
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istituti devono essere rinnovate. Al 30 giugno 1896 dovrà cessare l'emissione 

di tali biglietti, i quali cesseranno d'aver corso col 31 dicembre 1897. Quelli 

che non saranno presentati al cambio entro il 3 I dicembre 1902 saranno pre­

scritti ed il valore di essi andrà per metà a favore della Cassa nazionale per gli 

invalidi al lavoro, e per l'altra metà agli istituti emittenti. 

. La circolazione per conto del commercio, entro i limiti fissati dalla legge, 

è soggetta ad una tassa di 1 lira (senza il doppio decimo) per ogni cento lIre di 

biglietti allo scoperto da riserva (I). 
Per quella circolazione che ecceda i limiti od i rapporti con la riserva, pre­

scritti dalla legge, gli istituti, oltre la tassa normale, sono tenuti a corrispon­

dere una tassa straordinaria, che, secondo l'ammontare della circolazione, potrà 

salire da un minimo di due terzi della ragione dello sconto ad un massimo del 

doppio .(2). 
La legge determina quali siano le operazioni consentite agli istituti, di emis­

sione, e quali siano i titoli e valori che gli istituti possono possedere, e il tempo 

-entro cui debbano disfarsi di quelli d'altra natura che, per qualsiasi motivo, venis­

sero in loro proprietà. 

La legge stabilisce che la Banca d'Italia non possa conservare rendita con­

solidata italiana od altri titoli emessi o garantiti direttamente dallo Stato per pitl 

di 75 milioni, per più di 30 il Banco di Napoli e per più di 8 il Banco di Si­

cilia. Autorizza però gli istituti ad impiegare in rendita italiana o nei detti titoli 

la parte libera della rispettiva massa di rispetto, all'infuori delle scorte fissate nei 

limiti di che sopra, o con disposizioni speciali aventi forza di legge. 

I tre istituti non possono ricevere depositi in conto corrente fruttifero, rispet­

tivamente, per oltre 130, 50 e 15 milioni. In caso diverso, la circolazione legale 

dell'istituto devesi intendere ridotta di un terzo della somma per la quale quei 

limiti fossero superati. Per questi conti correnti la legge fissa un interesse nus­

simo, nella metà della ragione dello sconto per i primi tre anni della concessione, 

e nel terzo per il periodo successivo. 

La legge contiene due divieti formali; per effetto del primo gli istituti non 

possono fare nuove operazioni di credito fondiario, avendo solamente facoltà di 

condurre a termine le operazioni già in corso al l° luglio 1893; e per l'altro 

(I) La circolazione per conto dello Stato dipendente dalle anticipazioni statutarie (vedasi la 
nota n. I a pago 726) non è soggetta a tassa. 

(2) La tassa straordinaria dI':!! doppio della ragione dello sconto si applica solamente quando 
le eccedenze superino i 90 milioni per la Banca d'Italia, i 28 milioni per il Banco di Napoli e i 
7 milioni per il Banco di Sicilia. Quando le eccedenze non superino le dette somme, ed esse 
siano fornite della riserva ordinaria del 40 per cento, si dà luogo alla minore ragione di tassa­
zione, la quale è stabilita in varia misura. Pçr la prima metà delle eccedenze entro i suddetti limiti, 
computata pure la tassa normale e dedotto iI valore della riserva, la tassa straordinaria è raggua­
gliata a due terzi della ragione dello sconto; per la seconda metà essa è ragguagliata all'intera 
ragione dello sconto vigente. 
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non possono compiere nessuna oper'lzione di cOlito corrente attivo allo scoperto, 

sia al momento dell'impianto del conto, sia posteriormente. 

È stata poi ordinata la liquidazione, nel termine di quindici anni, nella ra­

gione di un quinto per ciascun triennio, di tutte le operazioni, legali od illegali, 

rappresentanti immobilizzazioni, eccetto di quelle dipendenti da contratti di data 

certa, anteriori al 30 giugno 1893, per i quali le scadenze dovessero protrar~i 

oltre i 15 anni. 

Sulle operazioni nuove non consentite agli istituti è applicata una tassa cor­

rispondente al triplo della rispettiva ragione dello sconto, in relazione a tutta la 

durata di esse. Al termine di ciascun esercizio, le sofferenze nuove debbono essere 

passate a perdita, ed i ricuperi corrispondenti debbono essere portati a beneficio 

di quell'esercizio successivo, nel quale siano in tutto od in parte effettuati. 

Per la convenzione stipulata il 30 ottobre 1894' tra il Governo e la Banca 

d'Italia (resa esecutiva con regio decreto IO dicembre 1894, n. 533), questa ha 

assunto in proprio la liquidazione della Banca romana, liberando lo Stato da 

qualsiasi responsabilità riguardo ad essa. Fu decisa la svalutazione del capitale 

dell' istituto per la somma di 30 milioni, con l'obbligo del versamento di 

altrettanto da p'arte degli azionisti durante il 1895, in ragione di 100 lire p'er 

ciascuna azione. Alla Banca d'Italia fu poi affidato il servizio di tesoreria provin­

ciale per tutto il periodo della concessione in corso. Infine, per tutto il periodo 

durante il quale la Banca d'Italia eserciterà la tesoreria provinciale, non potrà 

richiedere agli altri istituti di emissione il cambio e il rimborso dei loro biglietti, 

se non per una somma uguale a quella dei biglietti della Banca che si trovino 

nelle casse degli istituti stessi. 

Con la detta convenzione si è pure provveduto a che, mentre per effetto 

delle mobilizzazioni,' incluse quelle dipendenti dalla liquidazione della Banca ro­

mana, la Banca d'Italia dovrà soggiacere a non dubbie perdite, essa possa rico­

stituire il patrimonio mediante accantonamenti annuali, fruttiferi nella ragione 

dell'interesse composto. Tali accantonamenti sono stabiliti in 4 milioni per il 1894, 

in 5 milioni per il 1895 e in 6 milioni per il 1896 ed esercizi successivi, fino 

a tutto l'anno 1903. Tuttociò oltre i due milioni annui destinati dalla legge 

del 1893 a fronteggiare parte delle perdite che deriveranno dalla liquidazione 

della Banca romana. 

Per la determinazione delle modalità del baratto dei biglietti fra gli istituti 

(riscontrata) richiesto dall'articolo 5 della legge del 1893, fu provveduto col regio 

decreto del 27 febbraio 1894, n. 58. 

L'operazione deve essere compiuta per l'intero ammontare dei biglietti degli 

altri istituti posseduti da ciascuno di essi. Per altro quell'istituto che, dopo il 

baratto contro altri biglietti o titoli di credito a vista, rimanga ancora debitore 

e non creda di saldare il suo debito con valute effettive, può trasformarlo in un 

debito .a conto corrente, fruttante un interesse non superiore a tre 9.uinti del 
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saggio ufficiale dello sconto. La liquidazione del conto corrente ha luogo ogni 

seI mesi. 

Il decreto del 27 febbraio 1894 è ora modificato nei riguardi della Banca d'Italia 

verso i banchi meridionali, per effetto della . citata convenzione riguardante il 

passaggio del servizio di tesoreria provinciale al maggiore istituto. La modifica~ 

zione consiste in questo, che, mentre le disposizioni del citato decreto rimangono 

invariate a tutela dei banchi, i quali conservano il diritto pieno ad una completa 

riscontrata verso la Banca d'Italia, questa, come già si è detto, non può preten­

dere il baratto .dei biglietti di essi, se non nella misura dell'importare dei biglietti 

propri posseduti dai banchi. 

Gli istituti furono autorizzati a prendere accordi per la reciproca rispendita 

dei biglietti. 

Fino a quando I biglietti di banca conserveranno il corso legale, e finchè 

rimarrà in. vigore il nuovo ordinamento della ciicolazione di Stato e bancaria, 

là vigilanza permanente sugli istituti di emissione, anche riguardo ai rispettIvl 

crediti fondiari in liquidazione e sulla Banca rOlllana in liquidazione, sarà eser­

citata, anzichè dal Ministero di agricoltura, industria e commercio, esclusivamente 

dal Ministero del tesoro, per mezzo di un ufficio d'ispezione. 

Ogni triennio dovrà essere eseguita una ispezione str aordinaria agli istituti' 

di emissione. Non meno di due volte all'anno, poi, si proçederà ad una com­

pleta verifica di cassa improvvisa e simultane', anche nell'intervallo fra una de-· 

cade e l'altra, in tutte le sedi e succursali di ciascun istituto. 

Il Governo del Re ha avuto facoltà, coll' articolo 45 della legge 8 agosto 1895, 

n. 486, di pubblicare in testo unico, sentito il Consiglio di Stato, tutte le disposizioni 

di legge che riguardano gli istituti di emissione e la circolazione dei biglietti di banca. 

Coll'articolo 39 della stessa legge ha avuto pure la facdltà di riformare gli 

statuti dei banchi di Napoli e di Sicilia. 

Nell' Annuario statistico del I892 fu considerata la situazione' degli istituti 

d'emissione negli ultimi anni che precedettero il nuovo loro ordinamento. Basterà 

. qui accennare, per ciò che riguarda l'applicazione della nuova legislazione ban­

caria, a qualche punto di maggiore importanza. 

La circolazione complessiva degli istituti di emissione, al 30 giugno I894, 

ascendeva a lire 1,182,566,680, presentando, in confronto alla circolazione al 

30 giugno I893, la quale· ascendeva a 1,264,161,160 lire (I), una differenza in 

meno di 8I,594,480, cOSI ripartìta: 

Banca d'Italia . .-. 
Banco di Nal10li . 
Banco di Sicilia . . 

L. 54 471 281 
» 18 751 519 
» 8 371 680 

(I) La Banca d'Italia non cominciò a funzionare che col l° gennaio 1894. In quest.l cifra 
essa è compresa per il cumulo della circolazione della già Banca nazionale del Regno, delle due· 
banche toscane e della Banca romana. 
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Al 3 1 dic~mbre dell'anno 1894 la circolazione dei tre istituti: ammontava a 

1;126, 152,658,. con una differenza in meno, in confronto alla circolazione al 

30 giugno {894, di 56,414,022, COSI costituita: 

Banca d' Italia. • . 

Banco di Napoli .. 

Banco di Sicilia. . . 

L. 42 508 169 

» 6 859 570 

» 7 046 283 

La carta bancaria in circolazione si .restrinse, dal 30 giugno 1893 al 3 I di;,. 

cembre 1894, di oltre '138 milioni, mentre la sua base metallica o parificata si 

elevò da 37.4 a 42 • 5 per cento. 

La circolazione allo scoperto, sia dentro che fuori dei limiti legali, la quale 

al 30 giugno 1893 ascendeva complessivamente"a 69.6 milioni, e toccava quasi 

i 58 milioni quando entrò in vigore la nuova legge bancaria, discese in seguito 

rapidameilt~, per cessare poi affatto col febbraio r 894-

Forse ciò avrebbe potuto avvenire anche prima, se, a cagione della crisi 

acuta dell'inverno 1893-94, molte casse di risparmio, premute da eccezionali 

domande di rimborso, per rion alienare con perdita parte dei loro titoli, non 

. avessero dovuto rivolgersi per grosse· anticipazioni agli istituti di emissione ; i 

quali per secondarne le domande furono nella necessità di sconfinare nuova­

mente, sebbene per breve tempo, dai limiti legali della circolazione. 

Il decreto reale del 23 gennaio 1894, n. 9, col quale fu ridotta la misura 

della tassa straordinaria sulla circolazione eccedente limiti fissati dalla legge 

lO agosto 1893 e fu sospesa la disposizione della s~essa legge che imponeva agli 

istituti di ridurre la loro circolazione dei tre quarti della somma dei conti cor­

renti fruttiferi eccedente determinati limiti, fu promosso appunto allo scopo di 

rendere possibili le dette anticipazioni. E gli istituti, ritornata gradatamente la 

fiducia nel pubblico, si avvalsero di tali disposizioni soltanto in piccola misura, 

e per un brevissimo tempo. Ad ogni modo, per dare una elasticità relativa ai 

limiti della legge IO agosto 1893, di fronte a eccezionali eventi del mercato, 

furol1o tradotte in legge le disposizioni del suaccennato decreto. 

Le cifre che seguono danno la dimostrazione delle tasse liquidate a carico 

degli istituti, per la circolazione dei loro biglietti, negli anni 1892, 1893 e 1894: 

9 783 119. 

9~17 5~9 

7 300 419 

Le riserve metalliche degli istituti di emissione dal 30 giugno 1893 al 30 giu­

gno 1894 presentano un notevole incremento. 

È da notare che le riserve dei tre istituti, che col l° gennaie 1894 si fusero 

nella Banca d'Italia, avevano subito nel secondo semestre del 1893 una diminu­

zione di oltre 18 milioni. 

Dal l° gennaio al 30 giugno 1894, le riserve metalliche della Banca d'Italia 
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crebbero di oltre 41 milioni, nei quali l'òro entra per 30 milìoni circa. Nel 

semestre luglio-dicembre si verificò un ulteriore aumento di lire 32,352,539, 
delle quali lire 22,448,434 rappresentate da effetti sulrestero, parificati a me~ 

tallo (I). La situazione del Banco di Napoli che, nel secondo semestre 1893, aveva 

presentato una diminuzione di 2 milioni circa, per il l° semestre 1894 indica un 

aumento di 3 milioni, e nel semestre luglio-dicembre un altro aumento di circa 

12 milioni e mezzo. 

I due istituti suddetti hanno, così nel termine prescritto dalla legge, non 

solo raggiunta, ma superata la misura della riserva metallica. 

Per il Banco di Sicilia, il quale ha pl)ssedu~o anche in passato una riserva 

metallica superiore a quella prescritta, non si è accertato alcun aumento nel­

periodo considerato. 

Il 3 I dicembre 1894 la riserva metallica totale dei tre istituti di emissione, 

compreso il valore della divisa estera, ammontava a lire 535,691,-330, con un 

aumento di lire 68,586,928 in' confronto a quella posseduta il 30 giugno 1893. 

Nel periodo corso dal I ° luglio 1893 al 3 I dicembre 1894, la prima varia­

zione nel saggio ufficiale dello sconto si effettuò il 30 ottobre 1893, quando fu 
,elevato dal 5, al 6 per cento. 

Non appena gli istituti di emissione ebbero ridotto la rispettiva circolazione, 

ed ebbero provveduto ad integrare le loro riserve metalliche, portate, col 25 agosto 

1894, al 40 per cento, il Governo ottenne una prima riduzione di 1/2 per cento, 

con effetto dal l° settembre 1894. Una seconda riduzione, pure promossa dal 

Governo, ebbe effetto dal l° novembre 1894. Da quel giorno la ragione ufficiale 

dello sconto dei tre istituti d'emissione è di 5 per cento. 

Con decreto minis~eriale del 15 febbraio 1894 fu ordinata una ispezione 

straordinaria agli istituti di emissione. Scopo principale di questa era di accer­

tare l'ammontare delle operazioni in corso di natura diversa da quelle indicate 

nell'articolo 12 della legge. I risultati della ispezione medesima sono esposti in 

un volume a staIl?pa (2). 
La cifra complessiva delle partite classificate come immobilizzazioni vere e 

proprie (le quali sono da tenersi distinte dalle operazioni che rimangono da 

liquidare perchè non conformi alla legge del 1893, sebbene per la loro natura 

agevolmente realizzabili) era, al 20 febbraio 1894, per i tre istituti di emissione 

insieme considerati, di 586 milioni in cifra tonda. 

Tolto da questa cifra l'ammontare delle masse di rispetto o dei fondi di 

(I) La sola Banca d'Italia si era avvalsa fino al 3 I dicembre 1894 della facoltà di conjprcn­
dere nelle sue riserve utili per la circolazione e per i debiti a vista effetti sull'estero. 

(2) Ispezione st,·aordinaria agli istituti di emissione per l'accertamento delle operaz.ioni non con­
sentite dalla legge lO agosto 1893. n. 449, ordinata con decreto ministeriale 15 febbraio 1894 - Roma, 
tipo Nazionale di G. Bertero, I894. 
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riserva, che può essere rappresentato da partite della specie, SI ha una somma 

di immobilizzazioni vere e proprie: 

Per la Banca d'Italia di . . L. 388 118 680 

Per iI Banco di Napoli di . » 157 516 003 

Per il Banco di Sicilia di . » 12 250 688 

Totale. • L. 557 885 371 

Laonde per la Banca d'Italia le immobi!izzazioni superavano di lire 178, 118,680 

il capitale versato; per il Banco di Napoli superavano per lire 92,516,003 

e" per il Banco di Sicilia superavano per lire 250,688 il rispettivo patrimonio 

effettivo. 

I tre istituti avevano adunque un totale di 271 milioni di attività incagliate, 

di fronte ai quali non stavano veramente capitali propri degli istituti, ma una 

corrispondente somma di biglietti in circolazione. 

In quelle cifre erano compresi anche i conti correnti degli istituti di emis­

sione a debito dei rispettivi crediti fondiari, partite cioè di tarda ed anche dubbia 

. realizzazione. 

Il 28 settembre 1894 ebbe anche principio una verifica di cassa improvvisa e 

simultanea in tutte le sedi e succursali degli istituti, specialmente intesa ad 

accertare "lo stato della circolazione e delle riserve metalliche possedute, e ad 

accertare chele disposizioni riguardanti il movimento dei biglietti fossero state 

costantemente osservate. 

Stanze di compensazione. - Le stanze di compensazione sono cinqùe, ClOC 

l'antica di Livorno, e quelle di Genova, Milano, Roma e Firenze, istituite dopo 

il 1882 (vedasi la tavola VII) (I). 
Nel complesso delle sei stanze le partite liquidate nel 1894 ammontarono 

a lire 15,649,662,321, delle quali lire 12,OII,161,024 si eliminarono per compen­

sazione. La differenza di lire 3,638,5°1,297 fu saldata cosi: per lire 2,107,734,01 I 

mediante assegni e accreditamenti in conto corrente, e per le rimanenti lire· 

1,5 3°,767,286 mediante denaro. Nel Compendio che chiude il capitolo (tav. XX) 
i risultati principali del 1894 sono posti a confronto con q uelli dei sette anni 

precedenti. 

È da osservare però che le cifre iscritte sotto la rubrica « Partite liquidate di 

debito e di credito, » risultano dalla somma degli introiti e degli esiti, ossia sono 

doppIe, essendo che ciascun chèque, ciascuna cambiale, Ciascun altro titolo appari-

(I) Col 31 dicembre 1889 cessò le sue operazioni la Stanza di compensazione di Catania e 
col 3 I dicembre 1893 cessò le sue operazioni la Stanza di compensazione di Bologna. 
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sce due· volte, prima nel conto del SOCIO creditore, poi nel conto del socio de-' 

bitore (I). -. 
Sono calcolate qui appres~o per ciascun~ delle stanze' di compensazione ora 

esistenti la media giornaliera delle liquidazioni fatte negli ultimi tre anni e la 

proporzione d~l denaro e degli' assegni impiegati per il saldo . delle operazioni, 

111 .confronto dellò ammontare totale delle medesime. 

di compensazione 

Livorno 
Genova 
Milano. 
Roma. 
Firenze 

Media giornaliera delle liqllida{ioni 

nel 1892 nel 1893 nel 1894 

Lire Lire Lire 

1477 ISO 1157866 1013115 
14 361375 19258142 :209~9 527 
22134193' 27856338 21952882 

(2) (2) ( 2) 
5764147 7434364 5260103 

Proporz.ione per IDO 
Bul totale delle operazioni nel 1894 

del 

del danaro 
danaro impiegato 

e 
degli a8segni 

impiegato o accreditamenti 
in 

" conto corrente 

23.93 23.93 
8.62 11.82 

12.52 34.-16 
4.61 5.57 
4.58 .34.58 

Oltre i crediti e i debiti risultanti da operazioni ordinarie di commercio, 

sono' ammessi a liqtiidaLSione anche i debiti e i crediti risultanti da contrattazioni 

di borsa. 

Sopra lire I5,649,662,32I di partite liquidate, le contrattazioni di borsa fu­

rono nel I894 di lire 3,552,900,2IO. Presso la Stanza di compensazione di Roma 

i crediti e i debiti c0mpensati traggono tutti origine da operazioni di borsa. A 

Milano le liquidazioni di borsa contribuiscono molto ad ingrossare le cifre delle 

operazioni compiute da quella stanza. 

(I) Ciò non è forse interamente esatto per ciò che riguarda la Stanza di compensazione cl i 
Livorno. Il particolare ordinamento di quest'istituto non consente che le cifre totali delle liquida-
zioni siano perfettamente paragonabili a .quelle delle altre stanze di compensazione.. . 

Il presidente del1a camera di commercio di Livorno scrive a questo proposito quanto segue: 
« Nel1e stanze dei pubblici pagamenti di Livorno agiscono molti cassieri, ognuno dei quali, ad 
eccezione di quelli delle banche, rappresenta buon numero di negozianti. Fra q'uesti cassieri gene­
ralmente si procede per via di assegni o d~legazioni, di guisa che ogni partita, salvo i non frequenti 
casi di' pagamento a contanti, o il caso di compen'sazione fra negozianti di uno stesso cassiere, 
figura nei registri di tre cassieri almeno, e talvolta può figurare, intera o frazionata, nei registri 
di più ed anche di tutti i cassieri. Supponi~rt:lo, per esempio, che un negoziante debba ricevere da 
un altro 1,000 lire, e che il debitore gli assegni il credito di egual somma che ha sopra un altro 
negoziante; quella partita di 1,000 lire figurerà necessariamente a entrata e uscita nel registro di 
ciascun cassiere dei tre negozianti. Se poi dopo avvenuta la.prima delegazione il debitore pclegato 
delegherà alla sua volta un suo o più dei suoi debitori, la stessa p,artita figurerà, intera o frazio­
nata, nei registri. di molti cassieri, e potrà accadere che per successivi. assegni sia riprodotta nei 
registri di tutti i cassieri. La cifra complessiva delle liquidazioni fatte risulta dalla somma delle 
cifre di operazioni dei singoli cassieri, e così si comprende come le singole partite nella cifra 
totàle delle liquidaziahi possano essere incluse due, tre ed anche più volte. l)· 

(2) Dopo, il 1890 la Stanza di Roma ha fatto quasi esclusivamente operazioni mensili di borsa. 
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Per la legge IO agosto 1893, n. 449, sul riordinamento degli istituti di 

emissione,- art. 4,. l'esercizio delle stanze di compensazione, ove non venga fatto 

dalle Camere di commercio, sarà affidata in consorzio alla Banca d'Italia, al 

Banço di Napoli ed al Banco di Sicilia, con le norme da stabilirsi per decreto 

'" reale, sentiti i direttori generali degli istituti stessi. 

Società cooperative di credito e Banche popolari. -- N ella svolgimento di queste 

associazioni si possono distinguere tre periodi. Il primo ha la sua origine negli 

anni 1864 e 1865, nei quali sorsero le prime <Y- esse, e si estende fino al 1882; 

il secondo periodo va dal 1882 al 1887, ed il terzo dal 1887 al 1893. Il numero, 

il patrimonio ed il movimento di queste. assoc~azioni . crebbero rapid~mente dal 

f882 al 1887. L'anno 1887 segnò.il movimento piu saliente, e in quell'anno 

stesso la crisi €conomica, cominciò a dichiararsi; cosicchè negli ultimi anni il 

m:Ovimento di queste società si è rallentato. Sulla fine del 1893 e Slll principio 

del 1894 parecchie società cooperative sono scomparsé. 

La situazione e il movimento delle operazioni di questi istituti, comprese 

le casse di prestiti rurali sono pubblicati annualmente in un Bollettino della Di­

visione del credito e della previdenza (nel Ministero di agricoltura e commer­

cio). Le notizie più recenti fornite da quella Divisione si arrestano all' anno 189 I. 

I dati del 189 I sono esposti nelle tavole VIII e IX. I dati principali per la serie 

degli anni dal 1871 al 1891 si trovano nel Compendio più volte rammentato che 

chiude il presente capitolo (tavola XX). 

Per le sole banche popolari fu fatta una statistica piu recente, che riguarda 

l'anno 1893 e contiene anche dati sommari per il 1894. 

Le banche popolari, che nel 1870 erano 50, e 608 nel 1887, continuarono a 

crescere, nonostante la crisi, anche dopo questo anno, di modo che se ne contavano 

730 alla fine del 1893. Solo nel 1894 si verifica una diminuzione da 730 a 720. 

Nelle tavole X, XI, XII e XIII sono esposti i dati più importanti che si 

ricavano da detta ~tatistica, per le 697 banche pop~lari per le quali si poterono 

avere notizie per l'anno 1893, sulle 730 esistenti alla fine dell'anno medesimo. 

Società ordinarie di credito. - Alla fine del 1866 si contavano 15 società di 

credito ordinario; alla fine del 1871 erano già in numero di 55 e alla fine del 

1872, in numero di 101. Nel 1873 erano 143. Al movimento espansivo succe­

dette la crisi:' molti istituti di credito dovettero liquidare, e il numero dci 

rimasti si ridusse a 12 I alla fine del 1874, per discendere gradatamente alaI 

nel 1879. Dopo il 1879 e fino al 1888 il numero- di questi istituti si è di nuovo 

accresciuto fino a 161. Dal 1888 al 189 I si è ridotto a 150; ma mentre dal 1888 

al 1889 alla diminuzione del numero degli istituti si contrappone ùn aumento di 

capitale, dal 1889 al 1891 il capitale sottoscritto si è ridotto da 386 .a 335 milioni, 

ed il versato da 309 a 283. 
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La Divisione del credito e della previdenza del Mini~tero d'agricoltura, in­

dustria' e commercio non ha pubblicato su questi istituti notizie posteriori a 

quelle del 1891, le quali sono riassunte nelle tavole VIII, IX e XIV del pre­

sente capitolo. Secondo il Bollettino delle Società per azioni, le· società ordinarie di 

credito erano 142 al 3 I dicembre 1893 e 144 al 3 I dicembre 1894. 

Notiamo che sulla fine del 1893 chiusero gli sportelli, oltre a parecchie 

picc'ole banche, la Società generale di credito mobiliare italiano,' e la Banca 

generale. Questi soli due istituti rappresentavano 90 milioni di capitale versato. 

Nella tavola XX sono date le cifre pitI significative a rappresentare la situa­

zione di tutte le società di credito ordinario alla fine' degli anni dal 1871 al 1891. 

Società ed istituti di credito agrario. =- Gli istituti autorizzati alla fine dèl 1890.. 

a fare operazioni di credito a.;rario erano IO (vedasi la tavola XV). 
Questa specie di istituti, costituiti secondo la legge 21 giugno 1869, n. )160 

(serie la), non ebbe prospera vita. Quella legge fu abrogata da altra del 23 gen­

naio 1887, n. 4276, b. quale ha autorizzato ad esercitare il credito agrario gli 

istituti di credito ordinario, quelli di credito cooperativo e le casse di risparmio 

(articolo 29). Secondo le disposizioni della medesima legge l'esercizio del credito 

agrario può essere anche concesso, mediante reale decreto, agli istituti di emis­

sione (1); ed il Governo può pure autorizzare monti frumentari e nummari a 

convertirsi in istituti di credito agrario. 

Il Ministero del commercio fece nel 1892 una speciale indagine per cono­

scere quali e quanti fra gli istituti autorizzati dall'articolo 29 della nuova legge 

ad esercitare il credito agrario ne avessero intrapreso le operazioni, ed ha tro­

vato che soli sette avevano fatto' il credito all'agricoltura, e per una somma 

insignificante (lire 352,481 nell'anno 1892) (2). 

Gli istituti che esercitano il credito agrario possono essere autorizzati ad 

emettere cartelle ammortizzabili e portanti interesse, fino all' ammontare di cin­

que volte il capitale versato, purchè dimostrino di possedere crediti ipotecari 

per un ammontare eguale alla metà del capitale versato (3). La Cassa di rispar­

mio di Bologna è stata la prima a valersi di questa facoltà. 

(I) L'articolo 12 della legge bancaria IO agosto 1893 non comprende fra le operazioni con­
sentite agli istituti di emissione quelle di credito agrario; ma nemmeno espressamente le vieta, 
come ha fatto per quelle di credito fondiario, onde anche di fronte alla legge del 1893 si è av­
visato potesse ad essi consentirsi di esercitarle, previa la concessione speciale governativa voluta 
dalla legge del 1887, purchè le operazionI fatte o dà farsi, entro i limiti del. fondo di dotazione, 
vengano comprese nella parte disponibile della massa di rispetto. Presentemente (dicembre 1895) 
ha facoltà di esercitare operazioni di credito agrario solamente il Banco di Sicilia, purchè le ope­
razioni stesse sieno fatte coi fondi disponibili della massa di rispetto. 

, (Nota della Direzione [enerale del tesoro). 
(2) Vedasi la Relazione sui ?'imItati della lette 21 [mnaio 1887 fatta dal direttore del credito 

e della previdenza alla Commissione consultiva del credito agrario. 
(3) Le cartelle si emettono i.n rappresentanza dei mutui fatti, tanto per i prestiti agrari pro­

priamenre detti, quanto per i mutui ipotecari fatti per i miglioramenti agrari e per la trasforma-
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Circa i buoni agrari emessi dagli istituti e dalle casse di risparmio autorizzati 

dall'antica legge,.la legge del 1887 ha disposto che debbano essere ritirati dalla 

circolazione entro dieci anni. Entro lo stesso termine gli istituti e casse di risparmio 

potranno fare operazioni secondo le disposizioni della precedente legge del 21 giu­

gno 1869, la quale soltanto per essi continua ad aver vigore per dieci anni. 

Nella tavola XV di questo capitolo è esposta separatamente, per ciascuno 

dei IO istituti di credito agrario esistenti, la situazione dei conti al 3 I dicembre 

1892; nella tavola XX, poi, sono date le più importanti cifre del movimento 

degli istituti di credito agrario negli anni dal 187 I al 1892. 

istituti di credito fondiario. - Otto istituti furono autorizzati all'esercizio del 

credito fondiario dalla legge I4 giugno 1866, n. 2,983, e dalla successiva del 

15 giugno 1873, n. I419 (I). Essi agivano nelle circoscrizioni regionali fissate 

dalle stesse leggi; ma in seguito, colla legge 21 dicembre 1884, n. 2834, ebbero 

la facoltà di estendere la loro azione in tutte le provincie del Regno (2). Per 

quest'ultima legge ebbe vita l'istituto del credito fondiario della Banca nazionale 

nel Regno, il quale cominciò le sue operazioni il 7 settembre 1885. 

La legge del 17 luglio 1890, n. 6955, ha circoscritta da capo l'azione degli 

. istituti antichi allora esistenti (3), nelle regioni assegnate loro dalle precedenti leggi 

del 14 giugno 1866 e 15 giugno I873 (4) ed ha autorizzato la creazione di un 

zione delle colture e dei mutui da farsi ai consorzi. I prestiti agrari sono fatti ai proprietari o 
conduttori di fondi rustici (titolo I, art. I), e sono garantiti da un privilegio speciale sopra i frutti 
raccolti nell'anno, sopra le derrate che si trovano nelle abitazioni e fabbriche anneS5e ai fondi 
rustici e sopra tutto ciò che serve a coltivare il fondo, I mutui ipotecari sono fatti ai proprietari 
(compresi gli utilisti delle enfiteusi), nonchè a consorzi legalmente costituiti: - l° per la costru­
zione dei fabbricati destinati all'alloggio dei coltivatori e delle loro famiglie, al ricovero del be­
stiame, alla conservazione delle scorte e dei prodotti agrari ed alla prima manipolazione di questi; -
2° per prosciugamenti e irrigazioni; - 3° per la condottura di acque e la escavazione di pozzi; --
4° per la piantagione delle viti o degli alberi fruttiferi nei terreni nudi; - 5° per la livellazione 
ed orientamento di terreni, la costruzione di strade agricole, il rettifilo e l'arginazione dei torrenti 
e fiumi. 

Il regolamento per l'esecuzione della legge 23 gennaio 1887 fu approvato con regio decreto 
8 gennaio 1888, n. 5166. Un altro regolamento, del 27 maggio 1888, n. 5430, stabilisce due tipi di 
cartelle agrarie per le due forme dianzi accennate di operazioni di credito agrario. Il primo tipo 
è composto di cartelle del valore nominale di lire 100, il secondo di cartelle del valore nominale 
di lire 200. In entrambi i tipi le cartelle possono essere al portatore, nominative o miste. 

La legge del 26 luglio 1888, n. 5588, modificava alcuni articoli della legge del 1887 e col­
l'articolo 3 autorizzava la Cassa dei depositi e prestiti ad acquistare cartelle agrarie. 

(I) Banco di Napoli, Banco di Sicilia, Cassa centrale di risparmio di Milano, Monte dei 
Paschi di Siena, Opera pia di San Paolo di Torino, Cassa di risparmio di Bologna, Cassa di ri· 
sparmio di Cagliari e Banco di Santo Spirito di Roma. 

(2) [n virtù della facoltà conferita al governo dall'art. 16 di questa legge, le leggi sul cre­
dito fondiario furono riunite in testo unico; questo testo fu approvato col regio decreto 22 feb­
braio 1885, n. 2922. 

(3) Il Credito fondiario della Cassa di risparmio dì Cagliari aveva cessato di esistere. 
(4) Fu però concesso a tre istituti di fare operazioni in Roma (v. art. 23 della legge 17 lu­

glio 1890, n. 6955), e cioè alla Cassa di risparmio di Lombardia, al Banco di Napoli e alla Opera 
pia di S. Paolo di Torino. 

47 - AnnuariQ Statistico. 
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altro istituto, detto « Istituto italiano di credito fondiario, » col privilegio di operare 

in tutto il Regno, e di emettere cartelle per un valore nominale non maggiore 

del decuplo del capitale versato e della riserva costituita. Per il regio decreto 

6 maggio 1891, n. 222, questo nuovo istituto fu autorizzato ad incominciare le 

sue operazioni col capitale nominale di 100 milioni di lire, dei quali 40 versati. 

Es~o avendo però niancato all'obbligo della sottoscrizione e del versamento del-

-J'ulteriore capitale sino alla somma di 50 milioni nel termine di tre anni dalla 

data del decreto di concessione, con regio decreto 22 luglio 1894, n. 364, fu 

dichiarato decaduto dal privilegio, che gli era stato accordato colla suddetta legge 

17 luglio 1890, di esercitare esso solo il credito fondiario in tutte le provincie 

del Regno. 

Infine la legge IO agosto 1893, n. 449, stil riordinamento degli istituti di emis­

siorie vieta agli istituti stessi di fare nuove operazioni di credito fondiario e loro con­

cede soltanto dì condurre a termine quelle in corso al l° luglio 189, (I). Aggiun­

gasi che il Banco di 5. Spirito di Roma si è messo in liquidazione; cosicchè 

presentemente operano come istituti di credito fondiario soltanto i seguenti: 

Istituto italiano di credito fondiario, Cassa di risparmio di Milano, Opera pia di 

San Paolo in Torino, Cassa di risparmio di Bologna, Monte dei Paschi di Siena. 

Un progetto di legge per modificazioni alle leggi sul credito fondiario sta' 

ora davanti al Senato, essendo già stato approvato dalla Camera dei deputati. 

Questo progetto mira a facilitare la liquidazione· delle attuali immobilizzazioni 

ed a rendere più difficili le future (2). 
Nella tavola XVI di questo capitolo figurano le situazioni dei IO istituti di 

credito fondiario al 3 I dicembre 1894. Nell'ultima tavola del capitolo (XX) sono 

poi esposti i dati principali di dt'tto anno, confrontati con quelli di anni precedenti. 

Casse di risparmio.- Le casse di risparmio sono di due specie, cioe casse 

di risparmio ordinarie e casse postali. Molte società cooperative di credito, banche 

popolari e società ordinarie dj credito raccolgono anch'esse' depositi a titolo di 

risparmio, a condizioni diverse dai depositi in conto corrente. Ricevono pure depo­

siti a risparmio alcuni monti di pietà, casse di prestanze agrarie ed altre opere pie. 

Al 3 I dicembre 1893 gli uffici raccoglitori di depositi a titolo di risparmio 

erano 5843 e precisamente: 395 casse di risparmio ordinarie (223 casse principali 

e 172 casse filiali); 4686 uffici postali, 762 società cooperative di credito o banche 

popolari e società ordinarie di credito (vedansi le tavole XVII, XVIII e XIX). 

Non abbiamo notizie recenti sul numero dei monti di pietà, casse di prestanzc 

agrarie ed altre opere pie che raccolgono depositi a titolo di risparmio. 

(r) Il decreto che riunì nel Ministero del tesoro i serVIZI per la vigilanza sugli. istituti di 
emissione affidò ad esso anche il controllo dei crediti fondiari dipendenti da questi istituti. 

(2) Atti par)amentari - Legislatura XIX - l lt sessione, 1895 (documenti) n.i 61 e 61 bis. 
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La più antica cassa di risparmio è quella di Milano, fondata nel 1823, con 

azione, fin dall' origine, su tutta la Lombardia, col mezzo di succursali; ed è tuttora 

la più potente, a vendo al 3 I dicembre 1893 lire 497,s 5 4,0 37 di depositi a ri­

sp~rmio, sul totale di lire 1,258,05 2,{66, che è il credito dei depositanti presso 

tutte le casse di risparmio ordinarie, prese insieme. Al 3 I dicembre 1894, in tutte 

le casse di risparmio ordinarie erano depositate, secondo dati provvisori rac­

colti dalla Divisione del credito e della previdenza, lire 1,307,000,000 (vedasr 

la tav. XX). 

La situazione dei conti delle casse di risparmio ordinarie, alla fine degli an111 

1871, 1881 e 1893, si compendia nelle seguenti cifre: 

Prestiti ipotecari, 
Cambiali AnticiPazioni 

chirografari Conti 
e sopra pegno sopra 

A111l i di merci, fondi pubblici 
esclusi i prestiti e valori correnti attivi 

chirografari biglietti all'ordine 
commeJ'ciali a corpi morali 

Lire Lire Lire Lire 

1871. 103 491 013 45 133 414 52 537 836 39 517 781 

1881. 157 481 360 106 426 033 35 573 597 72 234 601 

1893. 315 152 886 129 640 271 34 695 743 64 712 575 

Le casse postali di risparmio, istituite in virtù della legge 27 marzo 1875, 

n. 2,779, cominciarono a funzionare al l° gennaio del successivo anno 1876. Al 

3 I dicembre 1893 esse raccoglievano lire 4°0,°39,468 di risparmi. Abbiamo anche 

per le casse postali di risparmio una situazione provvisoria per il 3 I dicembre 1894, 

in lire 412,000,000 (I); alla quale aggiungendo circa 13 milioni di interessi capi­

talizzati, si ottiene un totale approssimativo, in cifra tonda, di 425 milioni di lire. 

Negli istituti di credito, comprese le banche popolari, che ricevono depositi a 

risparmio, il credito dei depositanti al 31 dicembre 1893 era di lire 318,933,{82 (2). 
Il movimento dei depositi nelle casse di risparmi~ ordinarie, quello dei 

depositi a titolo di risparmio presso società cooperati ve ed altri istituti di 

credito, come pure quello avvenuto nelle casse postali, è dimostrato rispettiva­

mente per gli anni dal 1872 e dal 1876 in poi nella tavola XX di questo capi­

tolo; ma per le casse di risparmio ordinarie, come per gli altri istituti che rac­

colgono risparmi, non si può determinare esattamente la misura dell'aumento 

avvenuto di anno in anno, perchè le statistiche del risparmio non' sono mai com­

plete; molti istituti non mandano in tempo utile le loro situazioni. N ella ta­

vola XX si notano infatti oscillazioni in più od in meno le quali non son0' 

sempre spiegabili. 

(I) Vedasi la Gazzetta l~fficiale del 22 febbraio 1895. 
(2) Veda si la nota a pago 780. 
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Una statIstIca esatta e completa si ha per le casse postali 'di risparmio. 

L'aumento maggiore dei depositi in queste casse si ebbe nel 1885 (43 milioni), 

e quindi dopo una depressione' continuata fino a tutto il 1891 si osserva una 

ripresa: 32 milioni nel 1892, 35 nel 1893. Nel 1894 l'aumento, secondo una 
situazione provvisoria, si sarebbe limitato a 25 milioni. 

Società per azioni. - Le notizie pubblicate a più riprese circa il numero ed il 

capitale delle società per azioni lasciano luogo a qualche incertezza, perchè sotto 

rimpero delle leggi che regolarono siffatte societa, prima della pubblicazione del 

Codice di commercio in vigore, non sempre la Divisione del credito e gella 

previdenza veniva informata per tempo della liquidazione e della cessazione di 

alcune società e delle variazioni avvenute nel capitale delle rimanenti, mentre essa 

non cessava di inscrivere quelle di nuova fondazione. La statistica dovette perciò 

essere indebitamente ingrossata colle cifre di alcune società, non escluse dalla 

statistica, malgrado che fossero liquidate o sciolte (vedasi la tavola XX). 

Le società ordinarie italiane per azioni, esistenti nel 1890 erano 657, con 

un capitale nominale di 2 miliardi e 193 milioni ed un capitale versato di 

I miliardo e 790 milioni circa; e le società nazionali cooperative 1,322 con un 

capitale versato di 107 milioni (1). Le società estere operanti in Italia erano alla 

stessa data 121 con un capitale nominale diI ire 8I) milioni e versato di lire 450 

milioni. Riguardo alle società estere dobbiamo avvertire che non per tutte 

si conosce l'ammontare del capitale attribuito alle operazioni nel Regno; e che 

in 'difetto di notizie più precise, esse sono generalmente considerate per il loro 

intero capitale. 

Nel 1883 le società ordinarie italiane erano 436, con un capitale nominale 

di 1,615 milioni, ed un capitale versato di 1,068; e le società cooperative 291, 

con un capitale versato di 53 milioni. Le società ~stere erano 79 nel 1883, con 

un capitale nominale di lire 699 milioni e versato di 380. Ma nell'elenco del 1883 

erano comprese parecchie società la cui rapida rovina ha dimostrato che si 

erano costituite, principalmente a scopo di agiotaggio sulle proprie azioni: la 

differenza fra il capitale nominale ed il capitale versato era infatti nel 1883 molto 

più grande, comparativamente, che non sia ora. 

Un lavoro di spoglio dei bilanci delle singole società è attualmente in corso 

e permetterà di dare nel prossimo Annuario i. dati a tutto il ) I dicembre 1895. 

(I) Vedasi la nota n. 2 a pago 788. 
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MONETE DECIMALI CONIATE NELL'ANNO 1894 (I). 
Tav. I. 

Valore delle monete 

Nichelio- D~ centesimi venti 
Bronzo - Da centesimi dieci. 

Totale 

Numero 

88901000 

37909780 

74 1 

AmmontaTe 

Lire 

17780200 

3790978 

2I 57I I78 

CIRCOLAZIONE CARTACEA AL 3I DICEMBRE 1894 (2). 
Tav. II. 

Tagli 

dei 

Biglietti a debito dello Stato Bi,glietti 
d'egli 

biglietti 

Da cento ·60 

Da Lire 1 

» 2 

Biglietti di Stato 

Numero I Ammontare 

Lire 

» 5 18814581 94072906 

» 10 24999702 249997020 

» 20 

» 26 2 237 203 66930076 
(&) (5) 

» 40 

» • 60 
» 100 

» 200 

» 260 

» 600 .. 
» 1 000 

Cessata Banca di 
Genova ... 

Banca 4 legazioni 
Biglietti della 

Banca Aomanll 
non ancora so-
stituiti da bi-
glietti d e I I a 
Banca d' Italia 
o non ancora 
rientrati nelle 
casse della Ban-
ca Romana (ta-
gli diversi) • 

Totale. 400000000 

Buoni di cassa istituti di emissione 

Numero I Ammontare Numero I 
Lire 

626635 
32149221 32149221 118833 
30000000 60000000 19287 

24043 

1811 

1 647 

541 

6 260 996 

3 797 866 

63098 

84 

404910 

218087 

16 

92 I49 22I 

Ammontare 

Lire 

262767.60 

118833.00 

38574.00 

122715.00 

18110.00 

32940.00 

21640.00 

312 549750.00 

379 786600.00 

12619600.00 

21000.00 

202 455 000.00 

218 087 000.00 

16000.00 

2 123.00 

2445078.50 

I I28 597 7:;6.00[ 
(4) 

(1) Cifre comunicate dal Ministero del tesoro (Direzione generale del tesoro). 
Nell'anno 1894 non si fecero riconiazioni. 

Ciroolazione 
complessiva 

526635 

32268054 

30019287 

18839124 

25 001 513 

1647 

2237203 

541 

6250995 

3797866 

63098 

84 

404910 

218087 

16 

Ammontare 

Lire 

262 767.60 

32 268 064.00 

60038574.00 

94195620.00 

250 015 130.00 

32940.00 

65930 075.00 

21 640.00 

312549 760.00 

379 786 600.00 

12619600.00 

21 000.00 

202 455 000.00 

218087000.00 

16000.00 

2 128.00 

I 2 445 078.50 

1620 746957.00 

(2) Dal Bollettino delle sit1tazioni dei conti degli istituti di emissione - Mese di dicembre 1894. 
(3) I biglietti bancari da L. 26 in circolazione al 21 febbraio 1894 (L. 65,231,376) passarono a debito 

dello Stato per effetto della legge 22 luglio 1894, n. 339. Fu stabilito che il cambio di questi biglietti venisse 
effettuato con biglietti da lire 10 di prima emissione, finchè non fosse compiuta la fabbricazione dei biglietti 
di Stato da lire 26. 

(4) VedaQ.si Q.ella tavola V, aQ.che le cifre della circolazione dei biglietti di ciascun istituto. 
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CORSO DEL CONSOLIDATO ITALIANO 5 PER 100 

COMPRESI I FRUTTI, SECONDO I PREZZI CA CONTANTI) FATTI ALLA :SORSA DI ROMA 

NELL' ANNO 1894-
Tav. III. 

2 

3 

4 

5 

Giorni 

6 . 
7 . 

8 

9 

10 

11 
12 

13 

14 

15' . 

16 

17 

18 

19 

20 

21 . 

22 • 

23 . 

24 

25 

26 

27 . 

28 

29 

30 

31 

M e s i 

.~ 
'I) 'I) 'I) 

o '" ... ... 
.~ ~ 'I) .~ o 

.~ ~ 
.o 'I) .o .o 

... o !'! ~ 
lo. ~ i ;:: ., ~ g; ~ 
.o 

;:: ;g ... ... ::I ~ ~ ., .. 
~ ~ ~ ~ ~ ~ 

::I ~ ~ ò ~ ~ ~ ~ ~ 

• • . 185.281/284.961/, .. 187.391/,87.15 . • 88.30 90.50 90.61 91.15 

· 87.151/,i85.61 84.941/,86.68 8.7.41 87.263/,85.79 88.59 90.85 90.361/2 

· 86.781/2185.321/284.873/,86.59' .. . • 85.661/,88.38 90.38 90.50 90.82 91.231/, 

· 87.021/~ . . .. 87.081/" 87.18B/, 87.461/,85.661/,88.24 90.69 90.30 91.661
/, 

• 87.05 184.483/,85.111/,86.953/,87.443/,87.371/285.771,/2 . . 90.621/2 90.19 90.60 91. 52112 
· .. 85.471/285.25 87.271/ 2 . . 87.383/,86.163/,88.30 90.35 89.921/,90.67% 91.56 

· .. \85.731/286.211/487.493/,87.561/,87.361/285.961/2 88.45 90.201/ 2 90.95 92.081/ 2 

· 87.083;, 85.6P/, 86.11a/, •• 187.331/,87.243/4 .. 89.15 89.95 90.65 

.' 86.171/285.641/,86.62 86 .. 921/287.561/,87.443/,85.70 88.99 89.983/,90.851/, 
86.571/286.191/,85.851/287.288/,87.4P/, 85.871/289.571/,90.24 90.00 90.821/292.431/, 

• 86.08 86.881/,87.321/ 2 87.31 85.793/,89.49 90.961/ 2 90.173/, 92.2111, 

· 85.973/,86.551/,86.00 87.12 87.471/ 2 87.28 85,971/ 2 91.11 89.97 90.783 /,92.30 

· 86.55\/,87.25 86.111/,86.863/, 87.541/286.011/, 89.51P/, 91.22112 90.57 90.6311/,92.203
,', 

88.831/,86.371/286.853/,87.541/287.711/286.05 89.793/,90.91 90.771/ 2 92.511/, 

· 85.671/287.631/285.95 87.453/,87.661/, 91.151/, 90.?61/ 2 90.711/,92.463
/, 

· 85.171/288.631/286.021/286.80 87.43 87.533/,86.UO 90.581/, 90.14 90.761/ 2 
· 84,541/,88.75 86.311/,86.571/287.011/2 85.971/." 90.971/2 91.22 90.06 90.811/2 92.261;, 

· 82.648/, 86.63 87.383/,87.62:>/, 85.883/" 90.73 3
/, 91.00 90.083

/, 92.29 

· 83.05 88.43 1/,86.823/,86.731/,87.28 87.621/ 2 86.11 91.171/ 2 90.09 90.721/,92.36 

· 85.10 88.071/,87.141/,86.50 87.691/,86.30 90.40 90.761/,90.233/,90.841/,92.20 

87.921/287.201/286.70 87.121/,87.80 86.12 90.65 90.95 90.791/ 2 92.24 

83.468/,85.85 87.45 87.011/2 87.60 90.043/,91.15 90.35 90.741/ 2 92.50 

• 84.101/,85.661/,87.25 86.783/,87.053/,87.75 86.271/,89.483
/, 90.15 90.82 

· 85.55 86.21 87.521/
2

86.81 3/, 86.511/2 89.91 90.911/,90.15 90.918/,92.571/ 2 

· 84.771/2 86.971/2 87.51 86.80 90.20 90.95 90.15 

· 85.67 85.851/, 87~581/, 86.92 87.523/,87.40 87.281/2 .. 90.641/2190.311/, 90.85 92.561/~ 
· 85.421/284.871/287.46 86.93i!, .• 87.50 87.091/290.961/,90.90 90.20 90.938/,92.61 

85.22 87.041/
11 

87.283/, 87.321/ 2 87.681/, 87.171/, 90.921/ 2 90.81 , ., 90.801/ 2 92.321,/~ 
• 86.171/9 . 87.32]/2 87.35 90.358/,90.85 190.401/290.871/292.30 

· 85.571/2 86.871/ 2 87.30 87.15 87.58 88.07 90.801/ 2 90.481/,90.97
1
/ 2 " 

• 85.921/9 86.531/, 87.05 88.10 90.521/, 190.34 92.271/2 

Mediernensili 85.573.86.463 86.405 86.9 19 87·333 87.5°0 86·)13 89·745 90.820 ,9°.242 9°.781 92.160 

Media annuale 88.840 

Ma3simi. 

Minirni . 

· \1, 87.151/4. 88.831/'187' 5 8
1/'1 87 '49

3
/'1 87' 5 61/'187.80 188 . IO 190.971/219 I .221/9190.8 5 190'971/9192.61 

· 82.643/.,,184,483/,84.871/,86,50 87.011/1i 87.15 85.661/,88.24 190.201/,89.921/,90.361/991.15 

NB. Cifr,e comunicate dalla Camera di commercio ed arti di Roma. 
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CORSO DEL CONSOLIDATO ITALIANO SlER 100 
COMPRESI I FRUTTI, SECONDO I PREZZI CA CONTANTI) FATTI ALLA BORSA DI PARIGI 

Oontinua la Tav. III. 
NELL'ANNO 1894. 

2 

3 

Giorni 

4 . 

5 . 

6 .• 

7 • 

8 . 

9 

10 . 

11. 
12 .• 

13 . 

14 .. 

15 

16 . 

17 . 

18 . 

19 . 

20 . 

21 . 

22 

23 

24 

25 

li/esi 

·2 
., 

~ ·2 l-
I:S o c "" .. ] o:s l- o ~ 't; I;:: .:; 

'* ~ 
!.. 

I;:: "'" ~ ~ ~ 
.o 

~ ..c l- ~ C ~ ., 
~ ~ ~ ~ ~ ~ 

;s ~ ~ è ~ ~ "'G 

74.05 73.40 78.10 78.45 79.50 82.00 83.00 

76.78 73.75 73.00 76.20 78.10 78.80 77.08 79.00 83.90 84.25 

76.85 72.85 73.30 76.60 77.03 79.20 82.00 82.50 84.60 

76.68 76.80 78.60 79.00 77.2.3 79. 10 82.30 82.70 

77.18 72.90 73.40 76.45 79.25 78.60 77.33 82.15 82.00 84.40 

76.75 74.10 74.60 77.00 79.00 77.00 79.50 81.90 82.40 85.00 

74.30 74.75 76.90 78.60 79.17 76.70 80.05 81.60 85.25 

76.25 74.00 75.30 78.90 78.40 80.25 81.75 82.40 8~80 

75.90 75.25 74.95 76.60 79.07 79 00 76.20 80.25 82.00 84.55 

76.10 74.90 74.05 76.50 79.15 76.50 80.70 82.10 82.25 84.30 

75.25 7620 79.00 79.10 76.50 80.75 83 15 82 40 

75.80 75.85 75.10 76.70 79.00 79.00 77.00 83.25 83.00 84.25 

75.60 76.60 75.30 76.40 79.05 76 80 80.25 83.75 83.50 84.30 

76.85 74.80 76.40 79. 15 80.70 83.20 84.15 

74.40 77.00 75.00 78.70 79.20 83.95 82.90 84.20 

73.50 78.30 74.50 76.20 77.75 78.90 76 50 81.60 82.85 84.25 

73.70 77.40 75.65 75.90 77.95 76.20 81.40 84.00 82.70 84.30 

72.00 76.20 78.15 79.10 76 20 81.30 84.00 82.65 

73.05 77.20 76.50 76.65 78.10 79.25 76.70 84.00 82.95 84.20 

72.60 78.00 75.80 76.40 76.90 81.50 83.40 83 45 84.00 

77.75 76.50 76 90 77.50 79.40 76.95 81.30 83.20 84.00 

73.90 74.35 76.20 77.65 79.20 81.00 83.80 83.20 84.00 

73.30 74.05 76.25 76.55 78.00 79.10 7~00 81.20 83.35 84.25 

74.25 74.20 76.60 77.00 78.40 77.50 81.40 83.45 83.30 84.00 

73.75 77.85 78.40 78.75 78.00 81.50 83.40 8~10 

74 35 73.52 77.20 78 60 79.20 78.35 83.40 83.50 84.35 

74.40 73.20 76.00 77.10 79.10 77.80 82.25 83.50 83.25 8440 

74.10 75.85 77.90 78.25 79.15 77.70 81.80 83.30 84.35 

74.30 76.25 78.10 78.90 82.20 83.50 84.10 84.50 

84.45 84.50 

.. 
!.. 
.o 

~ 
~ 

85. 20 

85.50 

85.80 

85. 75 

85.40 

86. 10 

86.25 

86. 60 

86. 70 

86.25 

86. 50 

87.2ò 

87. 30 

86.30 

86. 30 

86. 40 

86. 25 

86. 50 

86. 60 

86. 95 

87. 00 

87. 10 

86.75 

86. 67 

26 . 

27 . 

28 . 

29 . 

30 . 

31 . 

73.80 

73.80 

75.95 78.00 77.90 78.90 78.70 82.S0 

76.15 78.05 79.00 83.00 84.00 86.70 

Medi. mensili 74.78 75.19 75.20 76.74 78.37 78.99 77.15 80.90 83. 04 8).03 84.)7 86.40 

Media annuale 79.53 

Massimi .• '1 77 ' 181 78.3 0 176. 60 178. 00 1 79 . 25179.40179.00183 .. 00 I 84. 00 I 84· 45185' 25 i 87.30 

Minimi. . . 72.00 I 72.85 73.00 75.90 77.5 0 78.40 76. 20 79. 00 I 8r. 60 I 82. 00 84. 00 I 85. 20 

NB. Cifre comunicate dal Ministero del tesoro (Direzione generale del tesoro). 
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'l'avo IV 

Giorni 

1 . 

2 • 

3 • 

4. 
5 . 

6 • 

7 . 

8. 

9 • 

10 . 

11. 

12 • 

13 . 

14 . 

15 . 

16 . 

:Moneta, credito e istituti 'di previdenza. 

CORSO DEL CAMBIO SU PARIGI, 
SECONDO I PREZZI FATTI ALLA BORSA DI ROMA NELL' ANNO 1894-

(Listino ufficiale a vista), 

M e si 

'" .~ e I.. 

.~ <:l ., .~ Q 

~ 
.c ~ 

~ 
l- e e:., ~ .~ j .c> 

~ "" ~ I.. e:., .~ ~ e 
~ .c> 

~ k; ~ ~ ~ ;:l e:., ~ ""l c;o ~ "o:q 

114.950 115.250 111.875111.250 111.700 109.900 108.825 

" I.. 

"" ~ 
;::. 

~ 

112.300114.900115.125113.625 111.725 111.000 110.750111.375 108.788107.300 

'" I.. 
.c> 
~ 

~ 

107.125 

112.400 115.126 115300 113.600 110.625111.400110.050108.950106.950107.150 

112,375 113.550111.500110.725110.725111.425110.025109.275 106.900 

112.900115.525 115.200 113.626 111.150 110.700 110.900 110.050109.100197.075106.975 

115.700114.975113.625 110.900 111.125 111.400 110.090 109.400 106.950 107.100 

115.200114.600113.500110.376 110.775 111.700 111.300 ilO.160 

113.150114.800114.476 110.675 110.700 110.950 

113.500114.800 114.300.113.475 110.350 110.700 112.350 111.050 

106.700106.750 

109.300 106.900 

109.325 106.875 

113.350114.400114.750113.300110.100 112.075111.000 110.150 109.300 107.225 106.725 

. 113.550 113.375110.200110.500 112.000 111.025 109.850 109.087 106.825 

113.760114.175114.750113.325110.350110.725111.826 109.500108.925 107.576 106.675 

. 113.760 113.800 114.760 113.400 110.600111.600111.300109.400108.700107.600106.600 

113.525 114.600 113.275 110.850 110.550 111.675 111.275 109.375 107.360 106.460 

113.750114.100114.760 111.300 110.660 109.250108.412 107.500106.425 

114.000113.600114.700113.275111.300110.650111.800111.350 108.605 107.500 

17 . • 114.250113.800114.625113.225111.950 112.175111.175108.987108.600107.400106.425 

18 . 115.250 113.250111.750110.650112.600111.200108.800108.813 106.450 

19 • 

20 . 

21 . 

~2 • 

23 • 

~4 • 

25 . 

~6 • 

liI7 • 

28 . 

29 . 

30 . 

31 • 

115.000 113.800 114.600 113.260 111.725 110.600 112.260 108.675 10'8.800 107.612 106.700 

114.700 113.876 114.600 113.260 110.600111.725111.160108.900108.806107.800106.850 

113.800 114.400 113.175 111.825 110.500 112.075 110.960 108.900 107.960 106.800 

114.125 113.950 114.150 111.950 110.575 111.000 108.875 108.525 108.050 106.450 

114.350 115.000 114.300112.925111.850 110.600 112.1~0 110.800 108.465 108.000 

115.000 115.200 114.150 112.550 

114.750 . 112.050111.725 

111.800110.700 109.050 108.262 107.92& 106.400 

111.500 110.550 108.950 108.325 

114.675115.400 114.125 111.825 111.475 110.800 111.300 108.950108.161107.900106.400 

114.650 116.650 114.060 112.250 110.800 111.675 110.600 108.875 108.050 107.650 106.875 

114.400 

114.700 

114675 

116.326114.100112.150111.300110.600111.650110.300 108.963 107.700 106.400 

113.926 111.100 110.300 108.850107.676107.600106.400 

113.360112.050111.100110.675 111.650 110.000 107.193107.496 

113.600 111.326 111.900109.976 107.125 106.666 

Medie mensili II3.95 II4.S9 Il4.49 113.07 111.23 Ilo.69 IIl.67 110·97 109.3 6 I08.62 107.46 I06.66 

Media annuale 111.08 

M~S~i~i ... !II5.25 !115.70 !Il5.30 !I13.62!II1.95 !Il1.2 5 !II2.60 !Il1.70 !IIO.I5! I09'4
0 

!I08.05!I07.I5 

Mmmn ... 112.30 113.52 II3.3S II 1.82 IlO.IO IlO.50 110.62 109·97 108.67 I07·I2 106·70 106.87 

NB. Cifre comu.nicate dal Ministero del tesoro (Direzione generale qel tesoro). 
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CORSO DEL CAMBIO SU LONDRA, 
SECONDO I PREZZI FATTI ALLA BORSA DI ROMA NELL' ANNO 1894. 

(Listino ufficiale a ~ista). 
Oontinua la Tav. IV. 

Giorni 

1 . 

2 . 
3'·. 

28.27 

28.34 

28.91 

28.95 

29.00 

28.98 

28.96 

29.06 

28.60 

28.58 

28.17 

28.14 

M e s i 

27.97 

27.96 

28.13 

27.99 

28.03 

27.65 

27.74 

27.36 

27.37 

27.40 

26.94 

26.87 

7~5 

26.91 

26.92 

4 • 

6 • 

6 . 

7 • 

8 . 

9 . 

28.20 28.65 

28.29 29.07 28.97 28.58 

29.03 28.89 28.59 

28.97 28.82 28.53 

28.07 27.86 

27.99 27.86 

27.82 

27.95 .27.87 

27.81 

27.81 

27.~3 

27.88 

27.95 

28.09 

28.03 27.70 27.43 26.82 

27.67 27.44 26.85 26.87 

28.04 27.74 27.46 26.84 26.87 

27.99 27.70 26.80 26.84 

28.45 

28.53 

28.45 

28.52 

28.52 

28.60 

28.88 28.80 

28.85 28.81 

28.80 28.92 

28.73 28.39 

28.64 28.89 

28.58 28.85 

28.54 

28.50 

28.38 

28.50 

28.51 

28.48 

27.85 

27.77 

27.90 

27.72 

27.80 

27.92 

27.87 

27.88 

27.85 

27.87 

27.85 

27.83 

28.25 

28.15 

28.16 

28.11 

28.06 

28.07 

27.94 

27.97 

27.96 27,73 

27.913 27.70 

27.60 

28.01 27.55 

28.02 27.58 

27.45 26.84 

27.49 26.83 

27.44 26.90 

27.40 

27.41 27.01 

27.35 27.02 

26.96 

26.81 

26.82 

26.78 

26.77 

26.76 

10 . 

11. 

12 • 

13 . 

14 • 

15 . 

16 . 

17 . 

18 . 

19 . 

20 . 

21 

22 

23 

24 

28.62 28.65 28.89 27.97 27.83 27.53 27.25 27.00 26.72 

28.71 28.MI 28.90 

28.80 28.61l 28.87 

28.95 

28.48 28.01 

28.45 28.18 

27.85 

28.45 28.12 27.82 

28.12 27.82 

28.11 

28.23 

28.35 

28.21 

28.10 

28.20 

28.11 

28.01 

28.01 

27.45 

27.27 

27.1l2 

27.44 27.39 

27.40 27.36 

27.47 27.30 

27.47 

28.90 

28.77 

28.70 

28.76 

28.92 

25 • • 28.77 

26 . 28.88 

27 . 28.85 

28 • 

29 28.80 

30 28.86 

31 28.82 

Medie mensili 28.6, 

Massimi. 

Minimi. 

28.63 

28.66 

28.61 

28.67 

28.85 

29.00 

28.84 28.45 

28.85 28.46 

28.83. 28.42 

28.81 

28.80 28.42 

28.78 28.35 

27.82 

28.13 27.79 

28.16 27.82 

28.16 27.82 28.18 

28.13 

28.01 

27.98 

27.95 

27.91 

27.87 

27.42 27.26 

27.24 

27.47 27.22 

28.25 28.11 28.02 27.84 27.41 

29.07 28.74 28.19 28.06 27.90 28.01 27.41 

29.07 28.72 28.23 27.89 28.08 27.87 27.40 

28.99 28.73 28.23 28.03 27.83 28.10 27.79 27.40 

28.68 27.97 27.78 27.39 

28.63 28.22 27.96 27.82 28.08 27.76 

28.61 28.00 28.12 27.69 

Media annuale 21.94 

29.01 28.60 27·97 27·74 

27·79 27·39 

27.20 

27.17 

27.16 

27.05 

26.90 

26.90 

27·49 

NB. Cifre comunicate dal Ministero del tesoro (Direzione generale del tesoro). 

27.00 

26.95 

27.03 

27.08 

27.10 

27.12 

27.13 

27.09 

27.10 

27.05 

27.06 

27.04 

26.99 

26.80 

26.75 

26.76 

26.87 

26.87 

26.85 

26.75 

26.70 

26.77 

26.79 

26.82 

26.77 

26.77 

26.81 

26.12 



~foneta, credito e istituti di previdenZa. 

SITUAZIONE DEI CONTI DEGLI ISTITUTI DI EMISSIONE 
AL- 3I DICEMBRE r894-

Tav. V. 

Titoli Banca d'Italia Banco di Napoli Banco di Sicilia 

Cassa e riserva 
Portafoglio . 
Anticipazioni. 
Impieghi diretti 
Titoli 
Crediti. 
Sofferenze 
Depositi 
Partite varie 

Totale 

Spese dell'esercizio. 

Totale gene1'ale . 

LirQ 

413 243 540 
191 481 377 

27 744 008 
82 156 689 
19 705 163 

171 007 910 
29 702 241 

782 215 085 
786 537 737 

2 509 793 750 

20 91) 893 

2 580 707 648 

Capitale 300 000 000 
Massa di rispetto . 42 502 880 
Circolazione dei biglietti di 

banca . . . . . . .. 826 456 894 
Conti correnti ed altri de-

biti a vista . . ., 75 933 423 
Conti correnti ed altri de-

biti a scadenza . 137 351 747 
Depositanti di oggetti e ti-

toli per custodia e garan. 782 215 085 
Partite varie . 332 695 291 

Totale. 2 497 155 )20 

Rendite dell'esercizio. B 55 2 )23 

Totale gene1'ale , 2 530 707 643 

Lire 

Attivo. 

126 852 464 
86 547 916 
32 933 564 
31 454 839 

918 394 
40 952 918 
20 524 898 

Hl8 625 314 
98 081 738 

606 892 045 

6 581 377 

618 478 422 

Passivo. 

48 750 000 
22 750 000 

246 484 383 

42 857 025 

49 745 579 

168 625 314 
24 410 283 

603 627 584 

9 85 0 83 8 

618 478 422 

Lire 

41 130 033 
31 700 722 

6 546 121 
4 087 793 
5 304 327 
7 467 236 
4 978 861 

37 498 865 
29 779 420 

168 492 878 

I 997 071 

170 489 949 

12 000 000 
6 100 000 

53 211 381 

22 957 454 

13 836 881 

37 498 365 
21 848 887 

167 452 918 

037 031 

170 489 949 

Distinta della. riserva e della cassa. 

Oro 
Argento 
Cambiali estere 

Totale riserva . 

Biglietti g'ià consorziali e 
biglietti di Stato. 

Biglietti di altri istituti di 
emissione. 

Buoni di cassa dello Stato. 
Monete di nichelio . 
Bronzo. 

Totale cassa 

292 701 687 
67 859 454 
22 448 434 

383 009 575 

II 628 755 

14 13 6 94 2 

3 448 459 
531 714 
488 °94 

413 248 539 

105 503 770 
10 494 945 

IO °42 683 

44 066 

126 852 464 

35 166 740 
1 516 300 

50 5 35 0 

52 9 962 
3 82 3 
I 767 

41 180 082 

Totale 

Lire 

581 226 037 
309 730 015 

67 223 693 
117 699 321 
25 927 884 

225 428 064 
55 206 000 

988 338 '('~4 
914 398 895 

28 5 178 673 

8 314 671 014 

360 750 000 
71 352 880 

1 126 152 658 

141 747 902 

200 934 157 

988 338 764 
378 954 461 

268 230 822 

46 440 192 

8 814 671 014 

433 372 197 
79 870 699 
22 448 434 

535 69 I BO 

15 409 292 
3 978 42I 

535 5)7 
533 92 7 

581 226 085 

SB. Dal Bollettino della situazione dei conti de,gli istituti di emissione - Mese di dicembre l89i, 
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AMMONTARE DELLE CAMBIALI SCONTATE 
E DELLE ANTICIPAZI.oNI FATTE DAGLI ISTITUTI .DI EMISSIONE NELL'ANNO 1894. 

Tav. VI. 

Banca d'Italia 
Banco di Napoli 

Totale e Banco di Sicilia 
Provincie (Vedansi le note) 

Sconti !AnticiPaZioni Sconti lA nticipazioni Sconti I Anticipazioni 
Lire Lire I Lire Lire Lire Lire 

Alessandria . 15428430 1769609 

(') 47:iO!09J) 
15428430 1769609 

Cuneo· . 7783931 603786 7783931 603786 
Novara. 16369535 682059 16369535 682059 
Torino. 81499958 18075858 3100232 128704053 21176090 

Piemonte. 121081 854 211 31 312 47 204 095 1 ) 100 2P 168285 949 24 23 I 544 

Genova. 176708690 2208795 (l) 707323581(1) 154009 2474410481 2362804 
Porto Maul'izio 4813246 2097766 4813246 209776t> 

Liguda. 181 521936 4 306 561 7°732 35 8 154 009 2)2 254 294 446o 570 

Bergamo 8069865 47445 8069865 47445 
Brescia. 21564786 537180 21564786 537180 
Como. 9185688 729.5 9185688 7295 
Cremona 2759759 1705348 2759759 1705348 
Mantova 5425219 1699654 5425219 1699654 
Milano. 177 739431 5671883 (2)147 168435 (3) 4251165 324907866 9923048 
Pavia. 18212095 1087547 18212095 1087547 
Sondrio. 3064037 372196 i 3064037 372196 

Lombardia 246020880 II 128 548 I47 168 435 4 25116 51 393 189 FS 1S 379713 

Belluno. 2910364 692G6 I 2 [110 364 69266 
Padova. 23050139 80273 23050139 80273 
Rovigo. 8281632 244749 8284632 244749 
Treviso. 3216197 225528 , 3216197\ 225528 
Udine. 6638155 194780 I 6638155 194780 
Venezia. 35480304 470650 (1) 15269689 (l) ;~mlOl 50749993 1 018 160 
Verona. 8448 (;;72 2295118 8448672 2295118 
Vicenza. 9065167 1953896 9065167 1953896 

Veneto. 97°93 630 'i 534 260 15 269 689 5475 1°1 II2 36, P9 6081 770 

Bologna 1& 656 093 434864 (l) 22 639088 (l) .~121401 41295181 747004 
Ferrara. 7490174 743458 7490174 743458 
Forlì . 14 662 821 642 48~ 14662821 642486 
Modena. 6744766 1941123 6744766 1 941 123 
Parma. 6415980 2289323 6415980 2289323 
Piacenza 6780449 3674609 6780449 3674609 
Ravenna 5274587 202629 5274587 20262H 
Reggio nell'Emilia. 5963053 1339325 5 D63 553 1339325 

Emilia. 71 988 423 11267817 22639088 312 140 94 62 7 SII 115799)7 

Arezzo . 12614694 169998 12614694 169998 
Firenze. 56206246 5497924 (1) 24528361 (l) 1151970 80734607 66498\l4 
Grosseto 9028933 53532 9028933 53532 
Livorno. 25703757 2050915 25703757 2050915 
Lucca 1J 844 430 3248132 14844430 3248132 
Massa e Carrara. 11965230 305105 11 965 230 305105 
Pisa. 23148848 996477 23148848 H96477 
Siena. 9989402 2543229 9989402 2543229 

Toscana 16 3, S0l 540 14 86 5 )I2 24528 361 II5197° 188029901 16017282 

NB. Dal Bollettino delle situazioni elei conti degli istit1/,ti di ernissionc - Anno 1894:. Appendice. 
(1) Ba9co di Napoli. 
(2) Banco di Napoli, lire 68,762,966; Banco di Sicilia, lire 78,405,469. 
(3) Banco di Napoli, lire 4,235,086; Banco di Sicilia li.re 16,079, 



748 :Moneta, credito e istituti di pre-videnza. 

AMMONT ARE DELLE CAMBIALI SCONTATE 
E DELLE ANTICIPAZIONI FATfE DAGLI ISTI rUTI DI EMISSIONE NELL' ANNO 1894. 

Oontinua la Tav. VI. 

Banca d'Italia 
Banco di Napoli 

Totale t! Banco di Sio!ilia 
Provincie (Vedansi le note) 

Beonti I Anticipazioni Beonti I Anticipazioni SconJi I Anticipazioni 
Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

Ancona .. 28 ~90 1681 423762 286901681 423762 
Ascoli Piceno . 5360761 129204: 5360761 129204 
Macerata. 6645912 1 384 ~20 6645912 1384620 
Pesaro e Urbino 3135203 550413 3135203 550413 

}l.farche . 43 832 044 2488049 43 8 32 044 2488049 
, 

Perugia - Umbria 19982 13 8 221 795 19982 I)8 221 795 

Roma. 221071°43 20 lI7 831 (1)10! 840010 (II) 85 62 949 322 911 °53 28880 780 
(*) 

Aquila degli Abruzzi 6049277 1333335 6049277 1333335 
Campobasso. 4831 900 1061962 (3) 2 673 104 \3) 498564 7505004 1560526 
Chieti. 4697650 799077 el

) 11 955 086 (I) 428418 16652736 1227495 
Teramo. 6214066 109858 ~ 214 566 109858 

Abruzzi e}l.folise 22 293 393 3 3°4 232 14 6281 <;0 926 982 )'69 21 583 4 231214 

Avellino 5532736 1272591 (a) 1734704 (lI) 328430 7267490 1601021 
Benevento. 5247361 364127 6247361 364127 
Caserta. 18080351 1111097 r) 6181229 (a) 299971 24261580 1411 068 
Napoli . 79335342 11 496 819 Il) 85781876 f) 41161286 165117218 52657105 
Salerno .. 14745198 724143 (a) G 898 284 a) 482942 21643482 1207085 

Campania. 122 94°988 14967777 10°596 143 42272629 223S37!)1 57 240 406 

Bari delle Puglie. 42445139 937032 ~3) 35 412 057 (I) 3033977 77 857 196 3971009 
Foggia. 16044985 1322178 I) 18133999 (II) 1832670 34778984 3154848 
Lecce. 18107926 365533 (a) 6 2{)2 360 (3) 406284 24310286 771817 

Puglie. 76 598 °5° 2624743 60348416 5 27 2 9P 13 6 946 466 7 897 674 

Potenza - Basilicata 4 0826 39 416 316 (a) 2 787896 (a) 433 177 6870 535 849493 

Catanzaro. 10001101 773 2~W (3) 4207716 el
) 330376 14208817 1103606 

Cosenza. 18025812 1973366 (3) 10199672 (a) 395245 28225484 2368610 
Reggio d~ Calabria 15259698 370292 (lI) 4 98~ 927 (a) 216720 20243625 586012 

Calabrie. 432866I1 3 II6 887 19391 3I5 94 1 )41 62677 926 4 058228 

Caltanissetta. 3 112 008 1352975 (~) 3262200 (') 611 750 6374208 1964725 
Catania. 31026955 2205808 (') 22054444 (') 1093639 53081399 3299447 
Girgenti. 11 681 014 727799 r) 10625856 (') 1516559 22306870 2244358 
Messina. 17505035 707860 ~) 25118085 (') 535928 42623120 1243788 
Palermo 27874695 4580767 r~ 35437215 (') 9038563 63311 910 13 619330 
Siracusa 7201 750 170779 ' 4944042 (~) 342658 12146292 513437 
Trapani. 11 904 222 406273 (~) 12565778 (~) 267481 24520000 673 754 

Sicilia. I IO 355 679 IO 152 261 114008120 1) 406 )78 2243 63 799 23 )58839 

Cagliari. 13 941 606 610976 (8) 14 750 496 (8) 938763 28692102 1649739 
Sassari. 19 334267 465918\ 19334267 465918 

Sardegna 33 275 873 1076894 14750 496 938763 48026369 201 5 657 

REGNO. 
1269205951 8227287612 B84 819 BBS 209192971 1578926721 755892612 

(5) (6) (7) 

(1) Banco di Napoli, lire 49,403,747; Banco di Sicilia, lire 52,436,263. (2) Banco di Napoli, 
lire 6,668,900; Banco di Sicilia, lire 2,904,049. (3) Banco di Napoli. (4) Banco di Sicilia. 
(5) Di cui lire 7,325,938 per titoli e cedole scontati. (6) Banco di Napoli, lire 511,042,760; Banco 
di Sicilia, lire 244,849,862. (7) Banco di Napoli, lire· 66,945,671; Banco di Sicilia, lire lG,32G,705 . 

. (*) In questa cifra è compreso l'ammontare degli sconti fatti dall' Amministrazione centrale in 
lire 60,124,01;,8. 



OPERAZIONI DELLE STANZE DI COMPENSAZIONE NELL'ANNO 1894. 
Tav. VII. 

Partite liq'uidate Differenze saldate 
di debito e eli credito Giorni Numero 

Stanze di compensazione Somme compensate di dei 80éi 

Totale di cui per liquidazioni con denaro riscosso con assegni 

mensili o con accreditamenti operazione al 31 tiicémbre 
(col. 4 + 5 + 6) o di borsa o pagato in conto corren te 

1 2 3 4 5 6 7 8 

Livorno. • . . . . . . • I 159059000 1145000 120985000 38074000 157 213 

Genova ......... I 6347706657 226793795 5597454443 547312109 202940105 303 00 

Milano ...•..... 6629770385 2093943136 4365093618 830022263 1434604 504 302 160 

Roma (1) ........ 977176217 977176217 922761960 45039586 9374671 (1 ) 6 

Firenze. . . . . . . . . 1535950062 253842062 1004866003 70 319328 460764731 292 62 

Totale . .. I5 649662 32I 3 552 9°02 IO I2 OII I6I 024 I 53°767286 2I07734oI1 2°4 49 1 

NB. Dal Bollettino delle situazioni dei conti degli istituti di emissione, ecc. Vedansi le osservazioni fatte in principio del presente capitolo, circa le opera­
zioni delle stanze di compensazione. 

(1) Le cifre relative alla Stanza di Roma rappresentano esclusivamente operazioni di borsa. 
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NUMERO E CAPITALE NOMINALE, SOTTOSCRITTO E VERSATO 
DELLE SOCIETÀ COOPERATIVE DI CREDITO E BANCHE POPOLARI E DELLE SOCIETÀ ORDINARIE DI CREDITO AL 31 DICEMBRE 1891. 

Tav. VIII. I 

Società cooperative di credito e banche popOlari Società ordinarie di credito 

Compartimenti Oapitale Oapitale 

Numero 

I 

Numero 

I 
nominale sottoscritto I .,,,.10 nominale sottoscritto I 0",.1, 

e fondo di riae1"va e fondo di riserva 

Piemonte. 51 7052117 6903942 9110997 17 55682600 55582600 45533429 

Liguria .. 5 3372400 3372400 3 fJ23 680 1.0 33600000 33600000 32 80~ 204 

Lombardia 67 28265055 27956145 38144109 12 34500000 29241750 29384042 

Veneto. 92 7160336 7132271 9 716953 12 10282000 10156920 10174217 

Emilia. 56 7194560 7127960 10066415 2 260000 I 260000 280695 

Toscana 34 3900960 3839260 4143238 18 64074310 63822010 50510105 

Marche. 44 1277206 1267786 1699091 7 942260 935650 1105998 

Umbria~ 14 1328400 1321350 1827760 2 1269400 1259400 1916396 

Roma 23 1 8fJ9 156 18M; 555 1 728522 11 146770000 119365000 103847498 

Abruzzi e Molise. 60 2872546 2683046 310(;) 178 2 900000 574600 679268 

Campania. 120 12878530 12091665 13338243 22 20934400 12530900 20521953 

Puglie .. 80 9293368 8937878 10178882 13 3901700 38M 500 4066316 

Basilicata. 40 2551020 2517320 3116231 3 3175000 3169600 2682488 

Calabri e 19 1618'460 1439185 1616028 1 250000 250000 267946 

Sicilia . . 60 8666447 7869947 7899294 18 ,19467000 11042860 9060247 

Sardegna. 4 130160 130160 130839 

REG!\O 759 99 22 9 699 96 4468 59 II9 345 460 I5° 384988660 I 335 6)1780 I )12723 80I 

NB. Cifre comunicate dalla Divisione del credito e della previdenza. Notizie più recenti sono date per le banche popolari nelle tavole X e XI. 
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.' 
9rCQneta, credito e istituti di previdenza. 

SITUAZIONE 'DEI CONTI 
DELLE SOCIETÀ COOPERATIVE DI CREDITO E BANCHE POPOLARI, 

E DELLE SOCIErÀ ORDINARIE DI CREDITO AL 31 DICEMBRE 1891. 
Tav. IX. 

Titoli della situazione 

NUMERO DELLE SOCIETÀ .• 

Capitale nominale 
Capitale sottoscritto. 

Numerario in cassa. 

Capitale. 

Attivo. 

{
a tre mesi o meno 

Effetti di cambio in portafoglio.. . oltre i tre mesi 

Effetti di cambio in portafoglio sull' estero 
A (' " {sopra pegno di titoli a scadenza fissa 

n ICIpazlOlll.. sopra pegno di merci 
Riporti.. . . .. 
Mutui ipotecari per capitali ed interessi 
Mutui semplici chirografari per capitali { a corpi morali 

ed interessi. a privati 
Beni stabili 
Buoni del tesoro. . . . 
Altri titoli di debito dello Stato. 
Obbligazioni di corpi morali . 
Azioni ed obbligazioni di Società . 
Conti correnti. {con garanzia. 

diversi . . . . ... 

Depositi. i 
a gara~lzia sovv.eI.lZioni ed altre operazioni 
a caUZIOne serVIZIO 
liberi a custodia 

Mobili e spese d'impianto 
Effetti da incassare per conto terzi 
Effetti e crediti in sofferenza 
Debitori diversi ..• 

Totale 

Disavanzi degli esercizi precedenti da liquidare e assegnare. 
Spese e perdite dell'esercizio corrente 

Capitale versato 

Totale generale 

Passivo. 

Fondo di riserva . . . 
Conti correnti senza interesse. . . . . . . . . 
Conti correnti fruttiferi per capitale ed interessi. 
Depositi a risparmio. . . . . . . . . . . . . . . . 
Buoni fruttiferi a scadenza fissa per capitale ed interessi 
Accettazioni cambiarie .. . . ..... . 

i 
a garanzia sovvenzioni ed altre operazioni 

Depositanti. a cauzione servizio 
per custodia. 

Obbligazioni. ..•.• 
Dividendi id corso ed arretrati 
Creditori diversi • 

Totale 

Sopravanzo dell'esercizio precedente da liquidare e assegnare. 
Rendite e profitti dell'esercizio corrente 

Totale generale 

Società 
cooperative 
di credito 

e banche 
popolari 

759 

99229699 
96446859 

19870258 
149511 857 
104781101 

291359 
8586586 
3801473 

19025217 
12295924 
1462922 

909651 
10146855 
14325934 
75659686 
21538738 
14987470 
23405270 
61470077 
49987873 

5511 326 
96134407 
2413252 
7162638 
8721387 

42071404 

754 072 665 

147077 
13191754 

767 4 Il 496 

92584848 
26760612 
64 275312 
93986908 

217244839 
51437213 
2290461 

49987873 
5511 326 

96134407 
54700 

1296173 
64 224 773 

745 789445 
419302 

21202749 

76741 I 496 

Società 
ordinarie 

di credito 

150 I 

384988660 I 
335631780 

39796204 
119657273 
69823773 

5975857 
3381 514 
6706767 

53974211 
174651584 

1822459 
183833 

83824167 
3619312 

107851403 
25992791 

186913553 
41170181 

156557869 
60636681 
21659201 

359809465 
3142609 
6928786 
6948785 

185923544 

I 726 9Il 822 

14059993 
32727637 

I 773 699452 

282950902 
29772899 

155328734 
175730433 
146122162 
31321337 
46559255 
60636681 
21659201 

359809465 
89 4~0 681 

1 686139 
332882800 

l 733 940689 
275153 

39483610 

l 773 69945 2 

75 1 

Totale 

909 

484218359 
432078639 

59666462 
269169130 
174604874 

6267216 
11 968 100 
10508240 
72999428 

186947508 
3285381 
1093484 

93971 022 
17945246 

183511 089 
47491 529 

201901023 
64575451 

218027946 
110624554 

27170527 
455943872 

5555861 
14 091 424 
15670172 

227994948 

2 48°984487 

14207070 
45919391 

2 541 IlO 948 

375535750 
56533511 

209604046 
269717341 
363367001 
82758550 
48849716 

110624554 
27170527 

455943872 
89535381 

2982312 
387107573 

24797)0 1)4 

694455 
60686359 

2 541 IlO 948 

NE. Cifre comunicate dalla Divisione del credito e della previdenza. Notizie più recenti sono date per le 
banche popolari nelle tavole X e XI. 



Tav. X. 

NUMERO DELLE BANCHE POPOLARI, NUMERO DEI SOCI E DELLE AZIONI 
E PATRIMONIO SOCIALE AL 31 DICEMBRE 1893. 

NUme1"O So ci Azioni sottoscdtte Patrimonio sociale 

delle banche 

che fornirono Oapitale Fondo di riserva 
Compartimenti NUTllero Numero 

notizie Numero Numero 
I in tutto 

delle delle Numero Oapitale Oapitale Numero Ammontare 
dei Baci delle azioni 

I 

banclle banche delle delle del fondo 
od in parte 

banche sottoscritto versato banche di '1'isf1'va 

Piemonte. 42 36 12208 42 162633 42 6702614 6618018 39 2666246 

Liguria .. 6 6 21302 6 60297 6 1960070 . 1693697 3 118046 

Lombardia 69 68 76497 69 689362 69 28636800 28219864 68 10869934 

Veneto. 67 67 69184 67 211 992 67 7296104 7230076 52 3160247 

Emilia. 69 67 63100 59 171 006 59 7358146 6872676 57 3511168 

Toscana 40 40 23860 40 77 221 40 4004660 3869061 40 626984 

Marche. 48 47 12703 48 31911 48 1327355 1304604 46 471 699 

Umbria. 16 16 7717 16 30096 16 1391350 1363634 15 679000 

Roma .. 18 17 23286 18 58096 18 1763662 1 e88 327 17 129,430 

Abruzzi e Molise . 50 47 19389 50 77471 60 2736395 2665332 60 696238 

Campania. 123 116 69764 123 369191 123 11 683 902 11076314 121 1902968 

Puglie .. 

I 
66 61 21610 66 232678 66 7645373 7 159206 62 1343406 

Basilicata . 31 28 8499 31 52169 31 2032274 2003966 30 549495 

Calabrie 23 19 7200 23 46670 23 1666670 1618063 23 289283 

Sicilia .. 66 66 1~ 966 65 173631 66 ' 7112186 6664706 63 1359463 

Sardegna. 6 5 1766 6 6787 l) 140098 123114 6 16763 

Regno •• 697 662 405 )41 696 235°010 697 93 245 548 89949 527 67 1 282 78 349 

NB. Dalla Statistica delle banche popolari nel 1893, pubblicata dalla Direzione generale della statistica. 
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Tav. XI. 

Moneta, credito e istituti di previdenza. 

SITUAZIONE DEI CONTI DELLE' BANCHE POPOLARI 
AL 3I DICEMBRE ~893. 

753 

Titoli della s#uazione 

Numero 
delle banche 

che fornirono 
notizie in tutto 

od in parte 

Ammontare 

Fondo di cassa . . . . . 
Prestiti ordinari e di onere 
Recapiti scontati . 
Anticipazioni . 
Ripòrti . . . . 
Mutui ipotecari. 

Attivo. 

Effetti e crediti in sofferenza. 
Prestiti agrari. . . . . . . 
Crediti per conti correnti attivi '. 

Id. verso banche popolari e corrispondenti . 
Id. diversi. . 

Fondi pubblici 
Valori industriali 
Mobili e spese di primo impianto. 
Immobili •.... 
Effetti da incassare. 
Depositi a custodia. 

Id. a cauzione. 
Risconto sui buoni fruttiferi in circolazione 

Passivo. 
Capitale versato. . . . . . 
Fondo di -riserva.. . . . . . . . . 
Depositi in conto corrente fruttiferi e infruttiferi 

Id. a titolo di risparmio. . 
Buoni fruttiferi in circolazione. . . . . . . 
Accettazioni cambiarie -. : . . . . . . . - . 
Debiti verso banche popolari e corrispondenti 

- . 

Id .. verso gli azionisti per dividendi non riscossi. 
Id. diversi . . . . . . 

Effetti ricevuti per l'incasso 
Depositi liberi a custodia . 

Id. a cauzione. . . . 
Fondo di previdenza degli impiegati 
Itisconto passivo. -. . . . . . . 

A pareggio - Utili netti. 
Id. - Perdite. . 

Totale 

Totale 

Totale generale 

Numero complessivo delle l)anche (l) 

687 
576 
311 
328 

3G 
202 
476 

14 
214 
331 
588 
337 
195 
662 
150 
351 
180 
381 
149 

697 

697 
669 
451 
607 
306 

92 
348 
549 
478 
143 
180 
382 

66 
365 

697 

601 
74 

697 

7)0 

Lire 

18571230-
120685240 
116645425 
11892029 
19867829 
15152642 

_ 15390134 
169012 

28152727 
21061446 
28453936 

124764953 
14786410 
2234338 

11827562 
7462313 

112235011 
50740138 

697 116 

720 78949 I 

89949527 
28278349 
91150985 

218237166 
48334708 
6133220 

37698838 
1360822 

21101204 
2446581 

112235011 
50740138 
1578781 
5030501 

6951817 
438157 

Nn. Dalla Statistica delle banche popolari nel 1893, pubblicata dalla Direz-ione generale della 
sta tistica. 

(1) Cioè comprese anche le hancheper le quali nonsiebbe alcuna notizia statistica. • 

4R - Annuario Statistico. 



DEPOSITI RICEVUTI DALLE BANCHE POPOLARI E OPERAZIONI DI CREDÌTO FATTE DALLE MEDESIME 
NELL'ÀNNO 1893. Tav. XlI. 

Depositi rive'Vuti Operazioni di credito fatte 

in conto cort'ente 
Conti correnti CO" prelevamento a titolo di ri8parmio in buoni fruttiferi Pre8titi Sconti Anticipazioni Compartimenti mediante chèque attivi 

Numero Ammontare Numero Ammontare NU'mero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare 
delle dei delle dei delle dei delle dei delle degli delle selle delle dei pagG'lMnt 

fatti banche ver8amenti. banche ver8amenti banche buoni eme8si banche prestiti banche sconti banche anticipc,zioni banche ai correntisti 

Piemonte. 28 16333616 27 10721829 20 3672049 29 14380473 20 68420128 12 660076 16 1787260 
Liguria •. 5 15.428275 3 1114372 3 2355464 5 20696799 3 2038M\ 1 
Lombardia 40 162186415 68 113749374 36 12398739 47 72076316 41 218711 810 39 11246789 37 92421297 
Veneto. 44 31670412 52 23268102 29 8251556 53 8~ 353 260 27 27849565 26 853625 29 5180778· 
Emilia .. 35 27393606 58 30151218 26 5539779 51 59871064 39 78006111 18 2176092 22 3259169 
Toscana 27 6 121147 38 3804115 12 1703164 22 24798283 21 20985948 11 367276 9 8600789 
Marche. 16 1337094 46 4721785 8 247304 41 13496968 24 6648307 18 334707 16 869676 
Umbria. 10 850844 14 2296723 7 197720 14 16598830 3 924468 6 216092 6 4:40327 
Roma .. 11 2504653 11 1601853 5 1148302 12 3796445 11 5541507 6 201731 G 683181 
Abruzzi e Molise. 26 2 61i8 002 41 2814380 34 1477 219 47 18786092 18 12070458 36 333847 14 686681 
Campania. 50 7421436 111 13776984 53 5152864 109 67348247 38 38974780 62 2693403 21 847242 
Puglie .. 37 4118098 49 3366267 33 6394411 62 42000989 24 17898392 37 1168906 16 366026 
Basilicata. 13 686356 29 842749 18 1483757 30 6944 350 7 1848257 19 107750 4 46123 
Calabrie . 14 1638436 20 3764563 6 259676 14 2468961 13 16005801 16 877263 6 1507448 
Sicilia . . 30 8218137 50 5590056 21 2154877 46 16991558 24 36073931 31 1140232 11 440116 
Sardegna .• 2 8477 3 16118 4 816070 1 68233 2 11909 2 19491 

Regno ,87 278234 002 6IO 22I 590468 ,°9 SI 43 6 ,8I 57 I 432 723 905 3I6 559724495 340 22492 or; 2I) I II7 045 093 

NB. Dalla Stat4tica delle banche popolari nel 189S, pubblicata dalla Direzione generale della statistica. 

'l 
v-. 
..j::o.. 

~ 
~ 

... ~ 
~ 

~ ::.. 
~. 

~ 

oNo 

~. 
g. 
~ 

·l 
~ 
~ 
~ 



SAGGIO DELLO SCONTO E I?ELL'INTERESSE DELLE BANCHE POPOLARI PER IOO LIRE NELL'ANNO 1893 .• 
Tav. XIII. 

Operazioni passive 

Conti correnti passivi l.Jepositi a ri8parmio Buoni fruttiferi Ruconti 
Compartimenti 

Rumero Numero Numero Numero 

delle Massimo Minimo delle Na88imo Minimo delle Mas~imo Minimo delle Ma88imo Minimo 

banche banche banche banche 

~ 
~ 

Piemonte. 26 4.50 2.50 28 5.50 3.00 20 5.50 3.00 22 7.00 3.25 ~ 

,? 
Liguria .. 5 4.50 1. 50 3 4.00 3.50 3 5.00 3.25 5 6.00 4.00 ('i 

~ 

Lombardia 41 5.00 1. 50 57 4.50 2.25 36 5.00 1. 25 44 6.00 3.00 ~ 
~ ..... 

Veneto. 45 5.00 2.00 51 5.00 2.50 30 5.50 2.25 43 6.50 3.00 B" 

Emilia. 38 5.00 2.00 58 fii. 00 2.50 24 5.25 3.00 35 7.00 3.25 ~ 

Toscana 27 5.00 1.50 39 6.00 3.50 13 5.50 3.00 30 6.50 3\.25 
~. 
...... 

Marche. 17 7.00 3.00 45 6.00 3.50 8 6.00 4.25 25 7.00 4.00 
~. -. 

Umbria. 10 7.00 2.50 14 5.50 4.00 7 6.00 4.50 12 6.50 3.00 ~ -. 
Roma. 12 6,00 2.50 10 &.00 3.75 5 6.00 4.25 13 7.00 4.00 '"1:::l-

~ 

Abruzzi e Molise • 25 8.00 2.50 41 5.00 3.50 33 7.00 4.00 34 7.50 4.00 ~ 
Campania. 51 12.00 2.00 110 10.00 3.00 53 7.00 3.00 73 9.00 4.00 ~ 

~ 

Puglie .. 37 8.00 2.00 50 8.00 3.50 35 8.00 3.00 55 8.50 4.00 ~ 
~ 

Basilicata. 13 6.00 3.00 30 6.50 3.00 18 6.75 3.00 16 8.00 4.00 

Calabrie . 14 5.00 2.00 20 0.00 3.40 6 10.00 4.00 15 6.60 4.00 

Sicilia. 31 7.00 2.00 50 6.00 3.00 22 7.00 3.00 37 10.00 4.00 

Sardegna. 2 4.00 3.50 3 4.25 3.00 2 6.50 5.00 

NE. Dalla Statistica delle banche popolari nel 1893, pubblicata dalla Direzione generale della statistica. Giova osservare che mentre. le operazioni di 
sconto sono .esenti da imposta, le altre operazioni erano assoggettate all'imposta del 13.20 per 100 anteriormente alla legge del 22 luglio 1894, n. 339, ed ora, '-l 

in conformità delle disposizioni di detta legge, sono gravate da un'imposta del 15 per 100. 
V\ 
V\ 



SAGGIO DELLO SCONTO E DELL'INTERESSE DELLE BANCHE POPOLARI PER 100 LIRE NELL'ANNO 1893. 
Confinua la Tav. XIII 

Operazioni attive 
--_.-.-

PrtBliti Sconti 

I 

Anticipazioni Conti correnti attivi 

Compartimenti 
--~--------~----_. --

Numero Nume.ro "Yumero Numero IntereBBe sulle Bomme IntereBBe Bulle .omme 
a debito del correnti.ta a credito del correnti8ta 

delle JIassimo J[inimo delle Massimo Minimo delle Massimo "l/inimo delle 

I 

-

I 
banche banche banche 

I 
banche Ma88imo Minimo Mas8imo Minimo 

Piemonte. 33 9.00 5.00 23 9.00 5.00 13 7.50 4. 75 13 7.00 1. 50 7.00 1. 50 
Liguria. 7.00 6.00 5 7.50 6.00 3 7.00 5. no 1 6.00 6.00 
Lombardia 52 7.60 4.00 43 7.60 4.60 38 7.60 4.26 36 7.50 3.00 7.50 2.75 
Veneto. 54 8.00 5.00 35 7.50 4.50 24 7.00 5.00 29 7.50 3.50 7.50 2.75 
Emilia. 53 8.00 4.25 40 7.50 4.50 21 7.60 4.50 22 7.75 3.00 7.75 3.00 
Toscana 27 7.60 5.50 22 7.00 6.00 11 8.00 6.00 8 7.00 3.00 7.00 3.00 

:Marche. 43 8.60 6.00 25 8.00 6.00 18 8.50 6.00 15 7.50 4.00 7.50 3.00 
Umbria. 14 8.00 6.00 8 8.00 6.00 6 7.60 6.60 6 8.00 5.00 8.00 4.50 
Roma 14 10.00 5.00 11 8.00 6.00 6 8.50 6.00 5 8.00 3.00 6.00 3.50 
Abruzzi e Molise. 49 10.00 6.00 20 9.00 6.00 33 10.00 6.50 13 9.00 5.00 8.00 2 .. 50 

Campania. 112 11. 00 5.50 42 8.60 5.50 62 12.00 5.00 22 8.00 2.50 8.00 2.00 

Puglie •• 56 10.00 . 0.00 22 9.00 6.00 37 12.00 6.60 15 9.00 3.60 9.00 3.00 

Basilicata. 30 10.00 6.00 6 8.00 6.60 19 10.00 fL 00 4 9.00 2.00 9.00 2.00 

Calabrie 16 10.00 6.00 12 9.00 6.00 16 10.00 6.00 6 8.00 2.00 8.00 2.00 
Sicilia .. 46 12.00 1. 80 24 10.00 5.00 31 12.00 5.00 11 10.00 2.60 9.00 2.50 
Sardegna. 4 16.00 6.00 1 9.00 8.00 2 7.60 6.00 4.60 4. 60 4. 50 4.50 

NB. Dalla Statistica delle banche popolari nel 1893, pubblicata dalla Direzione generale della statistica. Giova osservare che mentre le operazioni di 
sconto sono esenti da imposta, le altre operazioni erano assoggettate all'imposta del 13.20 per 100 anteriormente alla legge del 22 luglio 1894, n. 339, ed ora •. 
in conformità delle disposizioni di detta legge, sono gravate da un'imposta del 15 per 100. 
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SAGGIO DELLO SCONTO E DELL'INTERESSE DELLE SOCIETÀ ORDINARIE DI CREDITO PER 100 LIRE 

Tav. XIV. 
ALLA FINE DELL' ANNO J 89 I. 

Sulle Sulle Sui conti con'enti 
Sui depositi Sui buoni 

cambiali anticipazioni attivi 
I 

a rispa"mio fruttiferi Compartimenti con !fa"anzia 
i 

pas8ivi 

Massimo 

I 
Minimo Ma8simo 

I 
Minimo Jla88imo 

I 
Minimo I M . 

I 
Minimo Jla88imo 

I 
MinilllO Ma88imo 

I 
Minimo l' aS8tmO 

I 
! 

Piemonte. '. 7.50 4.75 7.50 5.00 7.00 5.00 4.75 2.00 4.25 2.00 5.00 3.25 ~ 
.;:: 
~ Liguria ... 6.50, 5.00 6.00 5.00 6.50 5.00 4.00 2.00 4.00 3.25 4.50 3.50 .r 

Lombardia 6.50 4.00 6.00 5.00 6.00 5.00 4:00 2.50 4.00 3.50 4.50 3.50 ~ 
"': 
~ 

Veneto. 7.0'0 5.00 6.50 5.00 6.50 6.00 3.75 2.50 4.50 3.50 4.50 3.50 ~ 
C) 

Emilia. 7.00 6.90 (3.50 6.00 6.50 6.00 4.00 3.50 4.50 4.00 5.00 , 4.50 ~ 

Toscana 7.00 5.00 7.50 5.75 6.00 5.00 5.00 2.00 4.50 3.50 4.75 3.25 
~. 

~. 
Marche. 7.00 5.50 7.00 7.00 6.12 6.00 5.00 3.50 5.00 4.50 5.00 4.75 -..... 
Umbria. 7.00 6.00 6.00 6.00 5.00 4.00 4.00 4.00 4.50 4.25 ~ ..... 

~ Roma. 7.50 5.50 8.00 5.00 6.50 6,00 5.50 3.00 5.00 3.25 5.00 4.25 "": 
~ 
~ Abruzzi e Molise. 8.00 7.70 7.70 7.00 4.75 3.85 4.50 4.50 5.00 4.50 ..... 
~ 
~ 

Campania. 8.50 5.50 8.00 5.50 7.00 6.00 2.50 6.00 3.00 5.50 3.47 
.:: 4.00 ~ 
~ Puglie .. 9.00 7.00 9.00 7.00 9.00 6.00 6.00 3.50 5.00 4.00 6.00 4.00 

Basilicata. 9.00 6.50 9.00 7.50 5.00 3.00 5.00 5.00 5.00 3.00 

Calabrie 6.00 6.00 6.00 6.00 6.00 6.00 3.25 3.25 3.75 3.50 4.25 3.75 

Sicilia . 9.'00 5.00 12.00 5.00 8.00 6.00 4.50 2.15 6.00 2.00 6.00 3.00 
·Sardegna. 

NE. Cifre comunicate dalla Divisione del credito e della previdenza. Giova osservare che mentre le operazioni di sconto sono esenti da imposta, le altre '-l 
operazioni erano assoggettate nel 1891 all'imposta del 13.20 per 100. \.rt 

""'-l 



:Moneta, credito e istituti di previdenza. 

SITUAZIONE DEI CONTI DELLE SOCIETÀ 
E RAGIONE DELLO SCONTO E DELL'INTERESSE 

Tav. xv. 

Titoli della situazione 

Càpitale. 
1 Capitale nominale 
2 Capitale sottoscritto . . . . 
3 Valore nominale dell'azione. 

Attivo. 
1 Deposito alla Cassa depositi e pre-

stiti per garanzia della circolaz. 
2 N umerario in cassa. 
3 Cambiali e biglietti all' ordine 
4 Anticipazioni su pegno di cartelle 

di credito fondiario. . . . . • 
6 Anticipazioni su pegno di prodotti 

agrari 
6 Buoni del tesoro. . . . • . 
7 Altri titoli del debito dello Stato • 
8 Altri titoli negoziabili. 
9 Conti correnti . . . . .. 

10 Canoni di affitto pagati per conto 
di fittaiuoli . . . . • . 

11 Sconto di valori locati vi. . 
12 ·Pagamenti per operazioni fatte per 

conto di terzi . . 
13 Effetti in sofferènza. 
14: Mobili e spese d'impianto . 
16 Depositi liberi e per cauzione 
16 Disavanzo degli esercizi anteced. 
17 Debitori diversi 

Totale 

18 Spese e perdite dell'esercizio. 

Totale generale 

Passivo. 
1 Capitale versato . . 
2 Buoni agrari in circolazione . 
3 Biglietti all'ordine nominativi a 

scadenza . . . . . • . . .. 
4 Biglietti all'ordine nominativi pa-

gabili a vista ...... . 
6 Conti corro rimborso con disdetta. 
6 Conti corro rimborsabili a richiesta. 
7 Fondo di riserva .. 
8 Depositi liberi e per cauzione 
9 Creditori diversi . 

Totale 

10 Rendite del corrente esercizio 

Totale generale. 

Sulle cambiali od altri effetti di 
commercio 

2 Sulle anticipazioni 
3 Sui conti correnti passivi 

Banca 
agricola 

a8tigiana, 
.Asti 

(Alessandria) 

400000 
400000 

50 

73 580 
1088778 

196126 

3000 
239 (:)70 

85459 

1686613 

1686618 

400000 

695374 

276307 

8786 
239670 
66476 

1686613 

1686618 

6.50 

3.50 

Banca 
agricola 

di 
Oasalmaggiore 

(Cremona) 

137800 
137800 

100 

39838 
64ò 744 

4688 

86273 
100 

1129344 

5384 
271 020 

740966 

2924357 
43 022 

2967879 

137800 

673297 

31180 
271 020 

1801112 

2914 40 9 

)2 970 
2967879 

6.00 
6.00 
3.00 

Banca 

agricola 

mantovana 

Mantova 

449700 
449700 

50 

Credito 
agrario 

della CaB8a 
di ri8parmio 

di 
Bologna 

1000000 
1000000 

430100 
165 197 1 491 970 

1 703 086 5 628 237 

226 996 1 073427 

306313 
26728 
52 739 4 279 044 

35594 
11 002 

37390 

81155 

868858 2 318900 

392457 (1) 528640 

3 788 970 15868863 

613 6 

3 795 106 15868868 

449700 

375642 

1942886 

75844 
868858 
82176 

3 795 106 

3795106 

1000000 
(9) 2 979190 

2527023 

5845330 

1113394 
2318900 

85026 

15 868863 

15868868 

Credito 
agrario 
della 

Banca di credito 
T08cano 

Lucca 

SÌTUAZIONE 

150000 
150000 

5059 
54599 

1562 

99775 

160 995 

3 718 

164718 

150000 

518 
10599 

45 

161072 

3 64 1 

164718 

RAGIONE DELLO SCONTO E 

6.00-6.50 
5.50-6.00 
3.00 

4.00-5.25 
4.50 
3.00 

5.75 

3.00 

NB. Notizie comunicate dalla Divisione del credito e della previdenza. 
(1) Comprese L. 153,906, prestiti a comuni e a corpi morali per opera di pubblica utilità. (2) L. 679,200 

sono presso l'istituto e fanno parte del numerario in cassa. (3) Non ha inviato la situazione. (4) Com-



9Mneta, credito e istituti di previdenza. 

ED ISTITUTI DI CREDITO AGRARIO 
PER 100 LIRE AL 3 I DICEMBRE 1892 • 

Credito 
agrario 

della provincia 
di Pi,a (~) 

DEI CONTI. 

Credito 
agrario 

del 
Monte de' Palchi 

Siena 

1000000 
1000000 

371109 
1 :)68 976 
4523241 

120685 

31900 

114629 

6300 

106662 
10711 

341334 

3462 

668 7 899 

25 082 3 

6988722 

1000000 
1299840 

169601 

36723 
750000 

1259643 
324044 
34:1334 

(') 1 492 512 

6673 597 

265 12 5 

6988722 

DELL'INTERI<.:SSE PER 100 LIRE. 

5 
6.50-6 

1. 60 

Credito 
agrario 

della Banca 
g.nerale 

Roma 

750 000 
760000 

278000 
994645 

2169227 

315400 

267575 

67104 
31104 
81468 

805075 

5 009 598 

325 763 
5885361 

750000 
540090 

23293 
1371 730 

635116 

81468 
1575491 

4977 188 

35 8 173 

5885861 

6.50 
6.50 

3-3.50-4 

Credito 

agrario 

meridionale 

Napoli 

236700 
236700 

50 

4621 
89854 

16367 

500 
10386 
21330 
10000 

134248 

2873 06 

22149 
809455 

178049 

287 

874 
10000 
95288 

284498 

24957 

809455 

6-7 

4.50 

Banca 

agricola Iarda, 

Ori8tano 

(Cagliari) 

10000000 
3563100 

100 

16560 
10818 

7828031 
305 

382260 

382622 

3452 

1922 

8762 
1873757 

(5) 2889299 

13 397788 

3°4397 
18702185 

2387277 
14 230 

12340 

713829 

1873757 
(6) 8396365 

13 397788 

3°4397 
18702185 

6-6-7-7.50 
4.60-7 

2.60-3-3.50-4 

Totale 

14124200 
7687300 

1095769 
3844704 

23731797 
1426101 

347300 

1042421 
26828 

6170871 

42690 
3462 

83577 
219636 
92855 

6005007 

5679381 

49 812 389 

95 6008 

50768397 

6452826 
4833350 

3779980 

60016 
11574184 

1 906168 
1554122 
6005007 

13694481 

49759 1 34 
1009263 

50768897 

Mass. Min. 

7.50 
7 

4.50 

4.50 
4.50 
1. 50 

759 

1 
2 
3 

1 
2 
3 
4 

6 
7 
8 
9 

10 
11 

12 
13 
14 
15 
16 
17 

18 

1 
2 

3 

4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 

2 
3 

prese L. 1,400,000 mutuo col Monte de' Paschi. (5) Comprese L. 745,412 ammontare dei crediti ritenuti 
inesigibili. (6) Comprese L. 1,774,581 fondo a fronte perdite. 



1 
2 
3 

4 

5 

6 

7 
8 

9 

lO 
11 
12 
13 
H 
15 
16 
17 

18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 

2 

3 

4 
5 
6 

7 
8 
9 

lO 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 

20 

:Moneta, credito e istituti di previdenza. 

SITUAZIONE DEI CONTI DEGLI ISTITUTI DI 
Tav. XVI. 

'Titoli della situazione 

Guarentigia ipotecaria. . • 

Attivo. 
Fondo di garanzia. 
Numerario in cassa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Titoli assegnati al fondo ri- { Cartelle fondiarie. . .'. . . . . . . . 

serva (art. 49 del regol.). Titoli emessi o garantiti dallo Stato. 
Titoli capitale sociale (art. 8 { Cartelle fondiarie. . . . . . . . . . 

legge 17 luglio 1890). Titoli emessi o garantiti dallo Stato 
Altri titoli in proprietà. . . • { Cart~ll~ f~ndiarie. . . . . . . . . ... 

, Altl'l titolI . . . . . . . . . . . . . . . . 
Cartelle fondiarie vincolate in deposito (art. 1 della legge, testo uni(\o, 22 feb-

braio 1885). • . . . . 
Mutui in numerario' . . • . . . . . . . . • • • . . . . . . . . . . . . . . 
Mutui in cartelle senza ammortamento per 3 anni (legge 25 gennaio 1885) . 
Mutui in cartelle con ammor- { Mutui a,l 5 :/0 o' .... 

tamento a conto capitale. Id. al 4 oh lo . . . . 
Id. al 4 '/0 .••.• 

Semestralità arretrate . . • . . • . .'. . . . . . . . • . 
Semestralità 10 gennaio 18J4 . . . • . . . . • • . . . • . 
Semestralità scadute al 30 giugno o al 31 dicembre 1894 . 
Conti correnti ipotecari . . . . . . . . . • . . 
Anticipazioni sopra pegno di cartelle fondiarie. 
Istituto fondatore, conto corrente 
Debitori iu conto corrente. . . . . . . . . . 
Depositi in c u s t o d i a, ga- { Cartelle fondiarie. 

ranzia, ecc. Altri titoli . . 
Mobili, spese d'impianto e carte valori. . 
Immobili per la collocazione degli uffici . 
Immobili aggiudicati all'Istituto 
Debitori diversi . . . . . . . 
Interessi maturati e ratizzati. . . . . . • . . . . . 
Ritenuta di tassa di ricchezza mobile da incassare. 
Deliberatari di stabili e graduatorie in corso. 
Semestralità maturate al 31 dicembre 1893 .••.... 
Sovvenzioni ai danneggiati dal terremoto nella Liguria 

_ Semestralità oggi scadute. . . . • . . . • . . . . . . . 
Procuratori. . . . • . . .. ......•............. 
Crediti ipotecari ceduti dal credito fondiario <Iella Banca Nazionale . 

Spese. 

I 
Fondo di garanzia . 
Capitale sociale nominale. 
Capitale sociale versato 
Fondo assegnato. . 
Fondo di riserva. 

Cartelle fondiarie emesse. 

Passivo. 

Id. 4 t/i %, 

.{ 'S~rie '5 'oi: : : 
Id. 4 %, • • 

Cartelle fondiarie estratte e non ancora rimborsate 

Totale. 

Totale generale 

Istituto fondatore - Conto corrente . . . . • . . . . . . . . . . . • . . . 
Cedole arretrate e cedole di cartelle rimborsate, detratte dal valore nominale 

delle medesime e da pagarsi alla presentazione 
Creditori in conto corrente. 
Semestralità anticipate. 
Depositi in custodia, garanzia, ecc. 
Utili degli esercizi precedenti 
Interessi maturati e ratizzati. 
Imposte diverse e diritti et;ariali. 
Creditori diversi . • . . • . 
Cedole fondiarie da pagare. 
Capitale proprio dell'Istituto .•....••........ 
Quo.te .d'~m~ortam.ent.o anticipate - Sovvenzioni Liguria. 
Socleta d aSSicuraZIOni . . . . . . . . . • . . . . . . . • . 
Deliberatari di stabili e graduatorie in corso. . • . . • . . . • . . . . 
Istituto italiano di credito fondiario (ammortamenti e quote accessorie) 

Totale. 
Rendite. 

Totalll generale 

del Banco 
di 

Napoli (I) 

Napoli 

314 059 500 

8000 000 
615619 

163 116 

155 789 0<17 

21 775097 

5 117 553 
42597 

1 586 635 
12 402 000 

1994047 
22097 

9 409 121 
131 921 

33207 
16 666 591 

4 803 375 

236 757 423 
4 743 834 

241 601 257 

8 000000 

156 577 000 

431 000 
44 269 212 

231 925 
5 964 386 

40 177 
12 601 441 

l 490 767 

168 037 
920838 

230 694 789 
IO 806 468 

241 601257 

del Banco 
di 

Sicilia (t) 

Palermo 

~2 775 700 

1 000000 

266 750 

i63 815 
2819 

28 757 078 

130 934 
1 633 355 

173 685 
117 500 

3 536 
3 987,000 

14.98»8 
5 757 

668 824 
70 741 

363 623 

n 501 P4 
I 719 958 

39 Z21 282 

l 000 000 

266 791 
29 335 500 

138000 
112 500 

2 242 237 

42 148 
16244 
29854 

4 136 898 
183 504 

8 105 
16929 

37 528 710 

1 692 572 

39 221 282 

del Monte 
dei 

Paschi 

Siena 

58 357 162 

1 000 000 
16978 

l!85- 072 

952 

18 827 919 
2471 809 

896 982 

• i59 898 

lO 627 
671 0ù0 

16 669 

191 970 
299 429 

7562 
130415 

24 987 282 
I 199 612 

23 186 894 

l OOOOqo 

298006 
19007 000 

2 484 000 

66500 
1 005 000 

12070 
1 357 

12 732 
686 {l40 

265 532 
11 301 
25 167' 

111 677 

24 987 282 
I 199 612 

26 186 894 

NE. Dal Bollettino di notizie s7tl credito e la previdenza - Anno XIII (1895), nO 1, pago 12-15. 
(1) Le legge 10 agosto 1893, n. 449, sul riordinamento degli istituti di emissione, vieta agli istituti 
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CREDITO FONDIARIO AL 31 DICEMBRE 1894. 

(J,' e d i t o fondiario 
.~ 
~ 

dell'Opera pia ddla Cassa ~ell(J, Oassa del Banco della Banca della Banca Istituto Totale "" o 
di 

di risparmio di risparmio 
di 

d'Italia (.1) Tiberina italiano ~ 
San Paolo Santo Spirito(') i 

Torino Milano Bologna Roma Roma Roma Roma ~ 

189 588 818 34 1 914 000 78 064 682 54 964 808 446 342 69 1 I 546 067 361 I 

1 500 000 5000 000 1 000 000 l 500 000 19 OCO 000 I 1 
8784 177 478 2 779 361 3 5!)8 220 2 

680 474 1 447 982 335 790 883 865 2564 3' 902506 } 3 

11 959 4.900 16 8,,:) } 4 4 545800 4 545 800 
126 118 S4do 500 798501 } 5 » 819 

5 930500 5 930 500 I 6 'lo: 
3547 812 192 196 32 353 856 36 093 864 7 

I 8 
65 630 420 36 646 668 32 657 213 21 \)32 706 360241 051 } 

824 191 127 036 427 130 332 4l!7 9 
131 629028 \)5 506 528 227 272 49U 

616731 1 713 758 !l5607 1 880 908 9 248419 1 834 37 8611 691 lO 

/5 ili! 455 1 i46 238 
11 

li 327 '086 6444 296 1 3!J1 121 21 812434 12 
7 633 502 6 110 500 H 063 997 13 

l" 865 725 
14 

57 287 5000004 9 808 434 15 
57 033 402 740 78 301 401 723 220670 2 761 265 16 

318000 45608500 12 363 900 270 500 1 980 500 77 601 400 } 17 37 000 15000 150 778084 978 700 2 158 279 
49155 14 357 485117 80U 123 798 288 404 18 

19 
1 124397 1 296027 69421 l 497 713 12 919 123 26984 626 20 

537005 308 538 886!S3 137 774 24 111 823 281 116 25859571 21 

'36345 
128 522 427 951 22 
48064 64087 189 265 23 

279 872 223810 1 451 263 1 047 360 20162934 ' 24 
25 

4867 822 6 627 218 16 298 415 26 
27 
28 

9 999 996 8 306 117 18306 113 29 

73 769 922 242 282412 48 575 880 28 870 689 311 704 164, IO OlI 238 ,6 917 773 I d71 378 107 
8 357 906 105 800 1 427 375 13 227 155 450 392 394 31 174 484 

'l3 769 922 260640 318 48 681,680 30298 064 324 931 319 10 011 688 67 310 167 1102662 691 

1 5()() 000 5000 000 1 000 000 l 500 000 26550 445 974 19:~12 ... ) 
30000000 10 000 000 40000000 

676 793 1 448849 320010 180 393 1452858 193 396 4 837 0:16 I 2 
66 114500 38451 000 33351 500 22051 500 364888 000 } 

830000 127 061 000 lO 000000 14u 375 000 3 
132 506 000 95 f>34 000 228 178 000 

201 000 384000 57000 59500 708 000 2 019 500 4 
867 908 13 760032 143 364 1 465 099 42 929067 106 681 919 5 

1 783940 88 379 33357 73 619 120 670 416 2 3f<6 524 6 
57477 1 105 165 7 144 629 7 

98480 145202 450229 178 248 954 922 8 
318000 45 645 500 12 378 900 295 201 4 753581 4 224 7l!3 85041 190 9 

l) 270 l 679541 10 

• 63896 
1 805 759 'is 592 

9 638 2080 !l29 1L 
8!i8 874 79 191 676652 86332 1 970 980 12 

220505 2 074 648 209 296 3059 165 6 530 740 145 195 789 13 253 222 13 
833 788 833 788 14 

1 094 900 40000000 41 094 900 15 
16 
17 

107 021 218 698 18 
307 125 

&n '" I 
19 

73 769 922 242 080 518 48 491009 28 870 689 31 I 6S5 637 IO 009 783 55 330 148 I 063 418 487 . 
8559 800 190 67 1 I 427 375 13 275 682 I 90S I 980 019 39 134 104 20 

'l3 'l69 922 2iO 640 318 48 681 680 30298 064 324 931 319 10011 688 57 310 167 1102662 691 

stessi di fare n~ove operazioni di cr~dito fondiario e loro concede soltanto di condurre a termine quelle 
che erano in corso allO luglio 1893. (2) In liquidazione. 
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NUMERO E PATRIMONIO DELLE CASSE DI RISPARMIO ORDINARIE 
AL 3 I DICEMBRE 1893. 

'l'avo XVII. 

P"ovincie 

Alessandria. 
Cuneo. 
Novara. 
Torino. 

Piemonte. 

Genova - Liguria . 

Milano. 
Pavia 

Lombardia. 

Padova. 
Rovigo. 
Tre:viso. 
Udine. 
Venezia 
Verona. 

Veneto. 

Bologna 
Ferrara. 
Forlì. 
Modena 
Parma. 
Piacenza. 
Ravenna. 
Reggio nell'Emilia. 

Emilia. 

Arezzo. 
Firenze. 
Livorno 
Lucca . 
Massa e Carrara . 
Pisa. 
Siena 

Toscana 

Numero Patrimonio 

2 

5 

2 

4 

1 
2 

2 
4 

1 
1 
1 
2 

II 

9 

5 

11 
7 

1 
1 
5 
8 

47 

2 

5 
1 
2 
1 
2 

1 

14 

Lire 

2194241 
1334926 
1832896 

10048830 

58248275 
1100262 

59)48 537 

1531804 
198871 

8449 
716967 

3054 140 
4511408 

IO 021 q9 

6519433 
1814100 
1886463 
2294624 
1674711 
2105352 
2844715 
1444916 

349060 
8540832 
2370669 
2091498 

115931 
868940 
546774 

14- 882699 

Provincie 

Ancona. 
Ascoli Piceno . 
Macerata. 
Pesaro e Urbino. 

:Marche. 

Perugia - Umbria . 

Roma 

Aquila degli Abruzzi 
Campobasso 
Chieti 
Teramo 

Abruzzi e :Molise. 

Avellino 
Caserta. 
Salerno. 

Campania. 

Bari delle Puglie. 
Foggia. 

Puglie 

Potenza - Basilicata. 

Cosenza - Calabrie 

Catania. 
Messina 
Palermo 
Siracusa 

Sicilia 

Cagliari 
Sassari. 

Sardegna 

REGNO. 

Numero Patrimonio 

21 
7 

13 
14 

S5 

15 

12 

1 
2 

4 
10 

1 
5 

'3 

9 

7 

1 

8 

1 

2 

1 

1 
2 

228 

Lire 

2043680 
1308154 
1 43~ 676 
1368043 

61 56 50 3 

360418 
27993 

445712 
273784 

25417 
303817 
511 938 

1346067 
24262 

1370 329 

312014 

658132 
570787 

2504470 
1949 

3 735 3)8 

52812 

150692978 

NB., Dalla Statistica delle casse di risparmio per l'anno 1893, in corso di stampa. 
(1) E omessa l'indicazione delle provincie nelle quali non funzionarono casse di risparmio ordinarie. 
(2) Non comprese le succursali, le quali al 81 dicembre 1893 erano in numero di 172. 



9tCon~ta, credito e istit",ti di previdenza. 

SITUAZIONE DEI CONTI DELLE CASSE DI RISPARMIO ORDINARIE 
AL 31 DICEMBRE 1893. 

Tav. XVIII. 

Attivo. 

Mutui , , , , , , , , • 
{ 

{
a COI:pi morali ipotecari (capitali e interessi) '. . a prIvati, . , 

h' i '( 'r' ') { a corpi morali c Irogra ari capIta I e mteresSI a privati, , , 

Anticipazioni sopra pegno. 

Cambiali in portafoglio , 
l 

di titoli dello Stato o garantiti dallo Stato. 
di titoli industriali e commerciali. ' 
di oggetti preziosi e merci 

Con~i correnti attivi " {con garanzia. , , , . , 
diversi, , , , , , .. , 
Buoni del tesoro, , . . , 
Altri titoli a debito dello Stato 

Titoli , . . . . . . . . 
Titoli garantiti dallo Stato , , , , , , , , 
Azioni ed obbligazioni di società commerciali 
Cartelle fondiarie, , , . . 
Cartelle agrarie, , , . . . . , , , , , . . 
Obbligazioni di corpi morali . . . . . . . . 

Depositi a garanzia sovvenzioni, per cauzione ed altri. . . . . . . . . . . 
Depositi liberi per custodia. . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . 
B . stabT { per uso di residenza dell'istituto e gestioni annesse. 

em I I . ~ . . . .. Altri immobili . . . . . . . . . . . . . . . . 
Beni mobili. . . . . . . . . . 
Effetti da incassare per conto terzi 
Effetti e crediti in sofferenza.' . 
Numerario in cassa. . , . . . . 
Crediti diversi. . . . . . . . .. 

Spese e perdite dell'esercizio in corso. 
Totale 

Totale generale , 

Passivo (I). 

Fondo di dotazione. . . , . . . . . . . 
Fondo di riserva. . , . . . . . . . . . 
Depositi a risparmio (capitali ed interessi) . 
Depositi in conto corrente (id.) . . . . . . 
Depositi speciali sopra libretti nominali (id.) . 
Buoni fruttiferi nominativi (id.) . . . . . , 
Conti correnti pas~ivi. . . . . . . . . , . . , . . . 
Depositanti a garanzia sovvenzioni, per cauzione ed altri 
Dep.ositanti per custodia. . . . . . . . . 
Risconto portafoglio ed anticipazioni • . . 
Effetti ricevuti da altri Istituti per l'incasso 
Debiti diversi . . . , . . , . . . . . 

Rendite e profitti dell'esercizio in corso 
Totale. 

Totale generale. 

Lire 

28284422 
266630318 
138110812 

2530976 
20017840 
14 677 903 
~7 707 171 

129640271 
23141766 
41670809 

101722283 
347943261 
146112250 
16745671 
67003073 

31083269 
67639 616 ~. 

166921194 
9491608 

14099978 
1421548 

747246 
22352204 
23864038 
38471676 

I 716930991 

61 194 592 

1778125588 

5127722 
146565251 

1252170154 
41131453 
5882312 
5226962 

10399050 
67639616 

166921196 
671 338 
256 003 

19385702 

1 710 376657 

67748 926 

1778125588 

NB. Dalla Statistica delle casse di risparmio per l'anno 1893, in corso di stampa. 
(1) La corrispondenza fra questa tabella e quella che segue, riguardo all'ammontare dei depositi a 

risparmio al 31 dicembre 1893, si ottiene riunendo qui la cifra dei depositi, in lire 1,252,170,154, a 
quella dei depositi speciali sopra libretti nominativi, lire 5,882,312. 



9vConeta, credito e istituti di previdenza. 

DEPOSITI A RISPARMIO NELL'ANNO 18 93. 
A. - Casse di risparmio ordinarie. 

'l'avo XIX 

., ... 
]0,10 v i m e n t o nell'anno 

Situazione 
~ ., ..... al 31 dicembre ..... 

~ ~ 
.,~ 

Libretti Versamenti (i) 
Provincie 

.,;s., Rimborsi 

~~i 
Lib1'etti Credito 

{I} ~"" 

I 
in dei 

t~~ aperti chiusi Numero I AmmonI." Numero I Am~nl." corso depositanti· (2) 
!:C~ 
;:S ... CQ 

Lh'e Lire ~ 
Lire 

Alessandria. 2 2430 1266 18487 13057180 19129 11 322 324 17268 16788512 

Cuneo. 5 2241 1099 12116 5492121 10471 4458973 11936 11 222 806 

NDvara. 12 6391 4644 32617 15486219 31713 14141795 37431 33896258 

Torino. 4 6945 4434 73126 15257901 103683 13711457 103932 64286067 

Piemonte. 23 180°7 II 443 136 346 49293 421 164996 43 634549 170 567 126193 643 

Genova - Liguria 3 246 3 703 29 804 8165 171 44 934 993 0 463 29 589 32 13 8 38 5 

Bergamo ..• 19 4103 3679 33220 12175817 38634 11630354 37301 31875435 

Brescia. 12 3762 2617 27860 16385406 33805 13467229 30264 37543309 

Como 23 9237 O- 315 63782 25003476 60775 18459452 95030 82941100 

Cremona. 6 2210 1452 17750 6777246 18584 5905623 19298 17330012 

Mantova 6 1445 1074 11868 5496394 12976 4533864 11847 11627982 

Milano. 27 27408 18307 226008 82443252 192840 64089554 247415 262 611= 503 

Pavia . 8 4176 3054 23108 11113525 22172 9164995 28984 34 885 52~ 

Sondrio 5 588 384 4210 2014322 4211 1398623 5666 6056330 

. Lombardia. 106 52 929 35 882 408 306 161 40943 8 383 997 128649 694 475 8°5 484 874 19.7 

Padova. 2 1605 1202 9195 10758247 9532 8733784 7548 16163088 

Rovigo. 5 601 341 5085 2707986 4315 2727597 4Hl2 2659681 

Treviso 2 195 206 1379 1124140 2092 1246703 1636 2695995 

Udine. 1 2143 1475 11 027 6396064 9217 4879190 6451 9042110 

Venezia 1 4557 3366 21566 4087458 11702 3290508 15583 12452997 

Verona. 2 7147 6223 26586 29318643 28358 27199877 23717 60198806 .., 

Vicenza 2 105 176 1144 486401 1152 435483 1021 670261 

Veneto. 15 16 353 12 989 75982 54 878 939 663 68 48 513 142 60 Il8 103 877 93 8 

Bologna 9 8083 5452 139214 11 947970 65020 10444652 108311 43842477 

Ferrara 5 2342 1700 20440 5697985 20450 4585020 19552 13752579 

Forlì. 11 3919 3193 26387 7551075 27693 7451762 33589 18941784 

Modena 7 3808 2839 23830 8954 528 22062 7529266 25560 17 919 717 

Parma. 6 2699 2418 38439 11 736898 21979 11 874564 20446 14575 S10 

Piacenza. 6 2138 1917 12346 8282695 15357 8112214 10841 15995102 

Ravenna. 5 3386 2966 22213 5472339 16809 4728865 28042 16819632 

Reggio nell'E,uilia. 10 3162 2760 16632 6828272 13541 7233128 13486 11.486602 

Emilia. 59 29 537 23 245 298 401 66471 762 2029II 61 95947 1 259 82 7 153 333 503 

Arezzo. 6 1412 1234 6489 2741 671 5668 2585664 7961 7369688 

Firenze. 14 16688 18802 632.80 27094246 67728 28678521 85631 78117144 

Grosseto 10 198 166 1324 232431 422 184299 1153 854626 

Livorno 2 1445 1482 6914 2039273 6545 1 906900 8213 8271 887 

Lucca. 4 4355 3741 12309 4682229 16697 3629 163 36979 27742131 

Massa e Carrara. 2 167 176 1369 503063 1234 400012 1108 990881 

Pisa. .. 5 1801 1584 8332 426721;)7 7,248 3702079 11366 10448086 

Siena .. 14 1937 1394 11963 164544G 7966 1341629 16621 7459231 

Toscana 57 26 90 3 28 578 1 IO 9801 43 195 616 II3497 4 2 327 267 1688 32 1412 53 573 

--_.---_._-

NE., Dalla Statistica delle casse di risparmio per l'anno 1893, in corso di stampa. 
(1 ~ E omessa l'indicazione delle provincie nelle quali non funzionarono casse di risparmio ordinarie. 
(2 Compresi gli interessi maturati. 

J 



9I(oneta, credito e istìtuti di previdenza. 

DEpOSITI A RISPARMIO NELL'ANNO 18 93. 
A. - Casse di risparmio ordinafie. 

Continua la Tav. XIX. 

., .... Situazione 

., o:s JIIlovimento nell'anno 
~~ 

aZ 31 dicembre 

..,~ 
~ 

Lib1'etti Ver8amenti (I) Rimborsi 
Provincie ";S " 

~g~ Libretti Credito 

~i;~ 

.p~" I "i"; 

in dei 

t~~ Num8ro I Ammont ... Numero I Ammont." corso depo8itanti (i) 
j;o .... 
;s .... CQ 

Lire ~ Lire Lire 

Ancona .... 21 6623 4167 102516 6905869 27140 6384627 48399 15288806 

Àscoli Piceno . 7 2807 2432 19099 33463&2 13699 3199332 19633 10'864 049 

Macerata. 13 4122 3209 320&7 & 706 379 2& 648 & 6&& 912 3& &33 14462796 

Pesaro e Urbino. 14 4224 2743 67746 44&6080 2& 234 3866449 36609 13 &43 &10 

Marche 55 16 776 I2 551 22 I 418 20 4I4 670 91 72 1 I9 096 320 14° 1 74 54 159 161 , 

Perugia - Umbria 15 6208 43°4 78864 6857200 )2 593 7463 )26 359°3 177975')6 

Roma. 12 9496 8414 1)2 58 3 17 872 673 62 599 18 337 593 81 541 92 178221 

Aquila degli Abruz. 1 669 &7& 3057 1710081 3614 1699019 2817 4312030 

Campobasso. 2 121 71 &09 14681& &93 127116 4&2 203074 

Chieti 4 661 498 3 &73 114& 697 3228 961479 2778 2491106 

Teramo 10 467 &84 3221 &86849 2296 574735 1883 10&0216 

Abruzzi e Molise 17 I 818 I 728 IO 360 3 588 442 973I 3 362 349 793° .8056426 

Avellino . 1 &1 46 242 83231 457 86370 273 110809 

Caserta. 4 1047 92& 6300 936698 4879 1014611 4062 19&3383 

Napoli (2). 1 
Salerno. 3 476 600 5272 2763247 4142 2607278 4479 444672& 

Carnpania 9 t 574 I 571 I 1814 3 783 176 9478 3 7°82 59 8814 6 SIo 917 

Bari delle Puglie. 7 1451 114& 8443 7227877 14604 8404236 7120 ~ 700 047 

Foggia. 1 3 16 1637 3 62 18 3386 

Puglie. 8 1454 I 145 8459 7 2Z9 5I4 14 607 840 4 298 71)8 670 3 433 

Potenza - Basilicata 276 3°2 ·875 420 759 I ;04 490 731 95 6 69 2 654 

Cosenza - Calabrie . 2 580 2 °94 . 5 923 4464t!59 61 71 4°33 294 5 ') 19 6 SIo 220 

Catania. 1 294 616847 

Messina 1 669 816 2403 1105067 3 &82 1 272 101 3748 19&1 330 

Palermo 2, 3743 47&7 23081 7466523 29900 9 &30 &20 17 &26 13701633 

Siracusa 1· 1 2 1 100 2 3031 9 2817 

Sicilia . ~ 5 . 4 3 I 3 5 574 25 485 8 57I 690 : 33 484 IO 80S 6)2 21 577 16272627 

Cagliari 1 657988 6388577 

Sassari. 2 1 718 1111435 

Sardegna. 557989 718 7 5°0012 

REGNO. (a)395.~91470 153 523 1 575600456616930;1 238 391 411 27439714750081258052466 

-------

(1) Compresi gli'interessi maturati. . 
(2) Non ha potuto inviare la situazione pprchè al 31 dicembre 1893 non era ancora avvenuta la completa 

separazion'e dell'amministrazione della Cassa di risparmio da quella del Banco. 
(3) In questa cifra, come del resto risulta dalla intestazione del, prospetto, sono computate anche le filiali 

delle casse di risparmio ordinarie. Gli istituti principali sono soltanto 223 (vedasi la tavola XVII): 



:Moneta, credito e istituti di previdenza. 

DEPOSITI A RISPARMIO NELL'ANNO 1893. 
B. - Società cooperative di credito e banche popolari e società ordinarie di credito. 

Oontinua la Tav. xrx. 

~ Movimento nell'anno 
Situazione 

.~ al 31 dicembre 

~~ 

Pj'ovincie .!l~ Libretti Versamenti (I) Rimborsi 
Libretti Credito ..... ., 

(I} .; ~~ 

apun l , .. ,~; 
in dei ~ 

te; Numero l Amm.ntuN Numero l Amm •• t." corBO depo8itanti (!) 
!: .... 
;:sI:! 

Lire Lire Lire ~ 

Alessandria. 9 621 646 8866 6021989 7426 4906281 4249 4269700 

Cuneo. 6 807 147 1682 776062 1889 771 076 1898 827619 
Novara 14 1476 926 18241 9907141 18732 9977602 10078 9842489 

Torino. .. 4 129 106 1923 896889 1468 826071 1816 760173 

Piemonte. 33 2 532 l 724 25 662 16 100081 24 )04 15 979929 17°3 6 15 699 881 

Genova . 4 ~ ~G61 1488 8861 6660434 613S- 1184823 2216 2027789 

Porto Maurizio. (a) 1 

Liguria. I 36) 1488 3 861 .555°434 61)6 7 184 82 3 2216 2027789 

Bergamo. 7 686 219 8307 1949330 2828 1434790 1871 3682806 

Brescia 18 1848 1161 16666 14861716 19982 13924310 11726 11022807 

Como .. 9 1691 1111 12686 - 8 869 268 14077 8486867 10844 9339864 

Cremona. 16 4366 34119 30379 24431628 34398 28883118 22723 22805774 

Mantova. 20 1091 619 12236 11 742001 14701 10807667 6502 6612963 

Milano. 83 10904 102\17 111178 68888806 124647 69940808 66608 60873004 

Pavia .. 18 1176 1160 13024 8424368 13674 8357942 10269 8894088 

Sondrio . 5 666 376 4880 3056783 7966 2873761 3391 2631913 

Lomba1'dia . 120 22 3 II 18271 2°3 255 141 723 4°0 232 162 139709 26 3 1) 3 934 12 5 862 709 

Belluno 6 88 66 446 32847 457 30226 208 43133 

Padova 11 449 265 4640 1648545 2917 1426392 2162 1633931 

Rovigo. 6 186 129 2270 2207624 2611 2343806 1069 1036806 

Treviso 30 1043 468 4857 2743681 4239 2451404 4094 2639340 

Udine. 13 757 948 6966 5413463 5328 6349923 3167 4677990 

Venezia 10 118 197 1409 407618 1303 386451 1225 600642 

Verona 6 134 213 1588 2984823 1924 3372736 1642 2884632 

Vicenza 18 8190 2447 22962 18159777 24148 18257181 14934 13821798 

Veneto. 99 5 965 472 2 44 137 H 598278 42 927 H 616 Il8 28 381 26 °38 172 

Bologna. 10 1800 1624 18618 6039628 19974 7023206 15711 9730679 

Ferrara 8 137 112 1643 669809 2004 732068 1099 609817 

Forlì 9 1051 916 8262 8832294 9 6~0 864630e 7888 4696029 

Modena. 6 751 440 8405 7013025 9248 6906183 6768 4819487 

Parma. 6 432 8~8 2200 1442904 2406 1454823 2072 1894248 

Piacenza. 7 726 6~3 6434 2916661 6776 2994756 8821 8107894 

Ravenna. 6 831 616 6077 8856666 6432 3113168 9141 6784147 
Reggio nell'Emilia 10 636 694 6074 4111843 5719 4209219 3069 1927478 

Emilia. 61 6 363 5 °7 1 55 7°3 293 82 519 62243 3°°79713 48 569 3 1968 779 

Arezzo .. 6 166 88 806 286006 846 816094 819 402340 
Firenze 18 758 6~6 4347 1338637 8127 1351686 8593 1686344 

Grosseto. 2 36 1 110 206727 126 160242 68 66226 

Livorno . 
/ 

2 128 141 800 600950 757 682234 261 138850 
Lucca •. 3 38 a3 474 166316 447 218471 400 1·26589 

Massa e Cttrrara. 2 36 2'0~ 439 192749 272 209817 352 810964 
Pisa. 9 846 4~t) 2466 461260 2425 595055 1688 671638 
Siena .. 4 126 122 948 608601 840 581278 703 693584 

Toscana 45 I 615 I )26 IO 389 3 8502 36 8839 4 098 777 7 874 3 995485 

NB. Dalla Statistica delle casse di risparm,io per tanno 1893, in corso di stltmpa. Alcune delle società 
comprese, nella colonna la del prospetto non hanno inviato le notizie.· 

(1) E omessa l'indicazione della provincia di Sassari nella quale non funzionarono casse di risparmio 
di Società cooperative, ecc. (2) Compresi gli interessi maturati. (3) Non ha)nviato la situazione. . 



Moneta, credito e istituti di previdenza. 

DEPOSITI A RISPARMIO NELL'ANNO 1893. 
B. - Società cooperative di credito e banche popolari e società ordinarie di credito. 

Contin" l la Tav XIX. 

-:g Movimento nell'anno 
Situazione 

.~ al 31 dicembre 

~ ~ / 

Provincie ~1 Libretti Veraamenti (I) Rimborsi Libretti Credito 
~.~ 

.".,,, I ,hi"" 
in dei 'ti ... 

I ... m_.,ar. I;Q Numero Ammontare Numero corao depoaitanti (I) 

~ 
Lire Lire Lire 

Ancona . 14 -1230 361 8697 1609344 3966 1114042 3708 1750079 

Ascoli Piceno. 12 1333 772 8119 1766578 6914 1898632 7992 3680696 

Macerata. 12 893 667 6619 1721036 6868 1743610 6220 .2461696 

Pesaro e Urbino. 12 566 268 4: 501 1539069 3368 1438177 3396 1497232 

Marche. )0 4 021 1968 268 36 6 )26016 20106 6 194861 2 I 31) 9 3897°1 

Perugia - Umbria 14 2 368 97) 24919 2709 171 I) 864 26)6894 19 569 473) 97 1 

~oma I) 819 469 11798 676 I3 5 2943 63) 97) 3 )9 1 892 555 

Aquila degli Abruzzi. 6 433 600 3082 1896251 3009 2172691 1901 1644 910 

Campobasso 9 61 143 666 226167 607 235971 769 106601 

Chieti. 23 201 211 4017 1666637 3968 1604008 2155 586278 

Teramo. 7 146 109 762 258038 645 225873 1011 490919 

Abruzzi e Molise. 4) 84 1 96 3 8427 3 947°83 8229 4 238 543 5 83 6 2728 7°8 

Avellino. 15 2609 2632 6561 6400288 8801 5568047 8166 6260710 

Benevento 5 229 144 3345 461771 144Ò 402482 981 312287 

Caserta 26 1189 987 12075 2457603 9077 2490486 6899 1725262 

Napoli . 41 13826 14980 129232 71 861979 170700 83101121 101885 62078711 

Salerno 19 696 627 7467 3984683 7126 4097389 6010 3380161 

Campania 106 I8449 19 27° 15 8660 84 166 324 197 144 95 649525 12193I 72 747 I)I 

Bari delle Puglie 17 703 1341 3467 3179558 6106 3568279 5858 3358069 

Foggia. 30 1294 645 39965 4686530 83645 4922441 9422 3960022 

Lecce. 12 337 463 2360 1318034 3885 1703516 2061 2494459 

P'uglie 59 2 334 2 349 4) 782 9°83122 43 63 6 IO 184 236 17341 9 812 540 

Potenza - Basilicata 28 482 493 28 53 845 818 3 230 1 °55 838 2 576 898 309 

Catanzaro . 6 511 409 3848 2923268 3962 2735178 25os1 Il 127986 

Cosenza ..... 2 223 132 653 479011 804 391921 758 630752 

Reggio di Calabria. 12 348 214 1964 ) 634664 3420 1625664 1648 1 716981 

Calabrie 19 1082 7» 646 ) 5 03 68 33 8 186 4752753 4 814 5475 7 1 9 

Caltanissetta • 6 46 108 196 155 351 674 243290 279 101981 

Catania 7 592 606 3206 4515759 3891 4462806 929 1757850 

Girgenti . 7 277 162 1362 1000912 1451 982907 603 402175 

Messina . 5 160 218 864 484109 886 456634 7(\6 345675 

Palermo. 14 707 357 Il 103 817303 2096 792402 1226 480740 

Siracusa. 9 344 657 2057 1168911 2427 1685488 1601 1196747 

Trapani. 13 554 473 11250 2934168 13209 3164361 4687 2230599 

Sicilia 61 2680 2 571 22038 II °76 SI3 24 634 II 777888 993'1 6 P5 76 j 

Cagliari - Sa1'degna. 2 )5 3I 255 12 2 418 576 12 795 1 I61 I44 266 

REGNO. 162 78262 62646 651040 854894881 701859 867948 087 4450751818988482 

(1) Compresi gli interessi maturati. 



5'r(oneta, credito e istituti di previdenza. 

DEPOSITI A RISPARMIO NELL'ANNO 
c. - Casse postali di risparmio. 

Continua la Tav. XIX. 

... 
~ Movimento nell'anno 

... ......... 
Libretti Ver8amenti <I} Prot,incie 1:0>- Rimborsi 

'" <:3 ~ ~j -
o .~ 

I 
t.2 apel·ti chiu8i Nttme1"o I Ammon'." Numel'o I Amm='." iii ;S 
... <:3 ,- Lire Lire ~ 

Alessandria . 158 11508 4708 63583 lO 303 023 492421 9035422 
Cuneo 133 lO 237 4347 04 785 9349820 39316 7712992 
Novl1ra. 170 12760 4929 80652 11 458471 50346 9707052 
Torino. ; 205 21977 8607 134271 19832825 93509 16523416 

Piemonte. 666 56 482 22 591 »3 29 1 'io 944139 232 413 42978882 

Genova . . . 122 18360 8654 105508 19896475 86771 18289290 
Porto Maurizio. 27 3276 1131 18006 3452858 16433 3094706 

Liguria. 149 216 36 9785 12 3 514 23 349 B 3 103 2°4 21 383 996 

Bergamo 78 3033 1784 26780 2009219 14027 1795872 
Brescia. 95 5765 4021 49522 4517881 29753 4055404 
Como. 136 6637 4378 44343 5183164 27741 4373 212 
Cremona 40 2034 1·053 19444 1060414 8566 903149 
Mantova 55 2959 274;7 32979 1 774725 15300 1563433 
:Milano . 133 12,371 6473 92221 5828383 48303 5236947 
Pavia. 79 6586 2688 42279 4543631 23507 3875335 
Sondrio. 27 838 728 6160 744270 4054 621734 

Lomba1"dia . 643 4° 22 3 23 872 313 72 8 25 661 687 1712 51 22- 425 086 

Belluno. 51 2549 1219 14 855 1941714 lO 098 1432549 
Padova. 70 2697 1777 41543 1685265 15889 1439025 
Rovigo. 34 1850 1736 20155 731607 7757 686844 
Treviso. 59 2878 1560 22723 1664693 11069 1345467 
Udine 97 4225 2168 26660 2662199 15789 2198250 
Venezia. 38 4700 3904 43674 2534446 18705 2392530 
Verona. 64 4749 2874 38663 1499027 16020 1307953 
Vicenza. 60 3449 2089 30947 1408890 13288 1183155 

.Veneto . 473 27°97 17 327 239 220 I4 12 7 841 108 61 S II 985 773 

Bologna. 33 3072 1953 28822 1715677 15158 1711 675 
Ferrara. 26 1939 914 19606 738318 7998 660616 

·Forlì . 28 1785 1051 13148 524159 6435 447946 
Modena. 26 1989 1139 14 021 1095185 7684 927617 
Parma. 45 2710 1611 22744 1289252 9766 1082942 
Piacenza 28 1776 855 12430 794296 5659 641616 
Ravenna 25 3082 1900 24622 888411 8928 78478S 
Reggio nell'Emilia. 27 1208 959 9295 694593 5278 566769 

Emilia. 23 8 17 561 IO 382 144 688 7739 891 66906 682 3967 

Arezzo. 37 3467 1608 24931 1990513 14092 1805774 
Firenze. 92 13121 9094 86860 7875794 52514 7501929 
Grosseto 31 2143 1133 14667 904295 7197 808590 
Livorno. 16 3333 1412 23098 2804747 15369 2599066 
Lucca 30 5161 1618 27853 3690280 18908 2952305 
Massa e Carrara 25 2607 689 13353 1572745 9266 1275682 
Pisa. 52 40!?1 2088 28983 2405495 17010 2064220 
Siena. 33 3182 1853 28401 1 867269 14478 1692403 

Toscana )16 37 095 19495 248 15 I 23 III 13 8 148834 20699969 

Situazione 
al 31 dicembre 

Libr,tti Oredito 
in dei 

C01'80 depo8itanti (J 
Lire 

75289 16672648 
600"61 13915555 

101340 23499627 
148717 30959881 

385407 85 0477 II 

164477 43996804 
29332 7788711 

193 80 9 51 7B5 515 

25220 3223436 
49481 6800140 
59347 11 643 939 

' 16669 1615636 
24304 2777241 
83134 9882987 
46007 lO 465219 

6970 1208174 

3 II 132 47 II6 772 

15410 3342724 
25901 2346007 
12278 1233249 
22609 2395681 
30746 4040674 
36008 5023943 
29684 2089990 
23728 '1977246 

196 ,64 224495 14 

26901 2226188 
13133 1100007 
11901 676411 
16773 1 705000 
18733 1920920 
lO 871 1375016 
17481 1081678 

7715 893840 

12 3 508 IO 979 060 

·23867 2931201 
103275 13961'644 

15101 1730934 
36528 496981S 
31999 5864079 
18331 2535777 
32743 4296519 
26970 2831191 

2888 14 39 121 163 

NB. Dalla Relazione statistica int01"nO ai servizi postale e telegrafico per l'eserci,zio 1893-94 ed al ser-
vizio delle casse postali di risparmio per l'anno 1893. 

(1) Non compresi gli interessi maturati, i quali sono soltanto compresi nelcredito dei depositanti alla fine 
dell'anno (vedasi l'ultima colonna). (2) Compresi gli interessi maturati. ' 



1) E PO SI T I AR I S P A R M I O NELL' ANNO, I 893. 
o. - C,..se postali di risparmio. -

~ Mov'imento nell' anno Situazione 
~ al 31 dicembre 

, 'Provincie 
' .. 
~::: 
"d~ 

Libretti Versamenti (i) Rim,oorsi Libretti (Jredito 
0·2 

I ""m' 
in dei 

~S aperti Nume1'o I Ammonla" Numero I Am_Iar< depositanti (li S= corso = l:! 
~ Lire Lire Lire 

Ancona .. 41 3038 1707 27088 1936740 16034 1733071 25414 2958517 
Ascoli Piceno . 60 1750 744 12091 892868 7'196 843539 10952 866452 

"Macerata. 45 1278 857 8 748 524061 5705 513 165 10202 581527 
Pesaro e Urbino . 40 1388 1273 12853 644433 6729 554 968 10397 619162 

Marche. 176 74>4 45 81 6°780 3 '998 102 35 664 3 644 743 56 96 5 9°25 65 8 

Perugia-Umbria . 99 4741 3 35 0 37°54 2 174447 21 433 I 9S1 141 42 962 2622 309 

Rom,a (lh7° 20876 12693 I335 89 17439 655 II6387 14767 835 190687 248rr 708 

Aquila degli Abruzzi 82 2435 1744 14536 1490061 11103 1475984 15502 1494077 
Campobasso. . . . 90 4026 1821 20601 3638976 17866 3554 062 24662 4021112 
Chieti .. " 59 2612 2680 17112 1,903474 12769 1848490 17477 2125836 
Teramo'. 53 1850 1124 12205 691519 7704 705538 13270 870597 

Ab"uzzi e Molise. 284 IO 923 7 369 64454 7 724°3° 49442 7 584 °74 70 9II 8pr622 

Avellino 76 3199 1543 22719 12506624 16127 2429707 23022 2527678 
Benevento. 46 2488 997 17045 1147696 9776 1151623 12825 1247762 
Caserta. 105 7850 6036 57809 5661776 41018 5491188 63553 6171 659 
Napoli . 83 15903 11278 124978 9187839 80050 9214670 135747 14053163 
Salerno. 123 7249 4667 44996 5084253 33203, 4810443 51284 6696869 

'Campania 433 36689 23 521 267547 23588188 1801 74 23 0 97 6 31 28643 I 30697 131 

Bari delle Puglie. 52 5109 3774 34043 4647635 27264 4733736 33597 4881765 
Foggia. 52 3343 1777 20973 1336866 13431 1365730 22693 1841608 
Lecce. 79 4184 2531 26419 2393771 18950 2475623 28212 3488409 

Ptlglie . .. 18 3 12636 8082 SI 435 8 378272 59 645 8 575°89 845°2 IO 2II 782 

Potenza - Basilicata . 120 5 665 2919 28801 5432 206 24 60 5 49°7 392 35 504 5 894 676 

Catanzaro. 87 3966 3309 22226 3062475 21175 3279165 29917 3844629 
Cosenza. 99 5753 2114 24123 4401992 19248 3893702 27738 4930823 
Reggio di Calabria . 59 2580 1925 15090 1713461 14093 1877599 23179 2527680 

Calab,"ie 245 12299 7348 61 439 9 177 928 545 16 9050 466 808 34 II 303 132 

Caltanissetta. 28 3027 2362 18693 1996588 19321 2 194043 20600 2555779 
Catania. 55 6614 3867 35685 l) 466 334 37505 6957437 48347 7524400 
Girgenti. 39 3570 3979 22450 2810121 .23444 2935783 26348 3563424 
Messina. 76 4834 2671 26958 4773230 25722 4587903 38814 7438742 
Palermo 83 8072 10423 49197 5266100 40566 5361853 76572 6744701 
Siracusa 33 4027 1997 23381 2875788 24684 3304513 30251 3499168 
Trapani. 21 3216 2379 19929 2 178451 15673 2092862 24948 3045577 

Sicilia 335 33 360 27 678 196 293 26 31)6612 ' 186 915 27434 394 265 880 34371 79 1 .... :. 
Cagliari. 92 4975 1818 28492 3985416 20039 3545006 31744 5848659 
Sassari. 57 2625 1391 14757 2050017 12612 1955055 17482 2993747 

Sardegna. 149 7 600 3 2°9 43 249 6035433 32 65 1 5 500061 49 226 8842 406 

REGNO . 4619 852881 204202 2877288 255248902 1592655 282810499 2662986 398791950 
Alessandria d'Egitto e 

Tunisi. 2 216 64 1137 248576 929 192108 1986 541375 
Colonia Eritrea . 4 843 168 3255 455092 1538 256243 7150 646646 
Casse Navali .. 1 376 7 1126 10867 191 36410 1055 59497 

Totale .. 7 1435 239 5 51 8 774 535 26 58 48476r IO 191 I 247 5r8 

TOTALE GENERALE. 4686 858112 204441 2882151 256028481 1595813 288295260 2678121 400089468 

. (1) Compresa la cassa centrale. (2) Non compresi gli interessi maturati i quali sono soltanto compresi 
nel credito dei depositanti alla fine dell'anno (vedasi l'ultima colonna). (3) Compresi gli interessi maturati. 

4.9 - Annuario Stati,tico. 



.0_' 

77° :Moneta, éredito e istituto, dl previden{a. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPAL'r DÈLL'ULTIMO'ANNO, 
CONFRONTA TI, CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Tav. xx. 

Valore delle monete decimali coniate a riconiate dal 1862 Ùt poi (1) . 

.Anni Monete d'argento 

(~) 
Totale Monete 

I I 

Monete Menete 

a 900 8Jf 
generale d'oro (5) Totale a - di nichelio di bronzo 1000 1000 

Lire Lire Lire Lire Lire 'Lire Lire 

Coniazioni nette, cioè non compr ese le riconiazioni. 
1862, -70

1

1497887857.54 207062940 214634475 
1871 35586855 470160 35116695 
1872 356.78020 66100 35611920 
1873 62678075 20404140 42273935 
1874 65919420 5919420 60000000 
1875 52244440 2 244440 50 000 000 
1876 38154 560 2154560 36000000 
1877 22947 960 4947 960 18000000 
1878 15345280 6345280 9000000 
1879 22 929 320 2 929 320 20 000 000 
1880 2 590 660 '2 590 660 
1881 25142148 16860560 
1882 145 ~241 452 139523040 
1883 4067 500 4067500 
1884 322 100 322 100 
1885 3 291- 680 3 294 680 
1886 2275512 1180 160 
1887 31304648 
1888 2 433 950 
1889 
1890. 
1891 
1892 
1893 
1894 

1364400 
653220 
674120 

4478980 
21571178 

2433950 

1364400 
653220 
674120 
824280 

8281588 
5718412 

1095352 
31304648 

58634475 1

1

156000000 
35116695 .. 
35611 920 .. 
42273935 .. 
60000000 
50000000 
36000000 
18000000 
9000000 

':lO 000 000 

8281588 
57184-12 

1095352 
31304648 

76 190 412.54 

'I : : 3 654 700 
17 780 200 3 790 978 

Riconiazioni. 

1883 7040988 7005420 7005420 35568. 
1884 11 009012 lO 994 580 lO 994 580 14432 
1885 747546 697546 697546 50000 
1886 9402454 9302454 9 30~ 454 100000 
1888 100000 100000 
1889 361960.50 311960.50 311 960.50 50000 
1890 5655 5655 5655 
1891 76761.16 76761.16 
1892 210 457.40 150756.50 150756.50 5970090 

(1) Notizie comunicate dalla Direzione generale del tesoro. Furono inoltre coniate delle monete 
coloniali per il valore di lire 2,941,743 nel 1890 e di lire 3,938,252 nel 1891 (R. decreto 10 agosto 
1890. n. 7049). Riguardo a queste coniazioni vedasi il capitolo Possessi e protettorati in Af1'ica. 

Con Decreto reale 28 giugno 1892, n. 330, in esecuzione anche della legge 18 luglio 1878, n. 4457 
(serie 2a) venne soppressa la Zecca di Milano nella quale cessava, collO luglio 1892, la fabbricazione 
delle monete, la quale, cogli altri incarichi, fu concentrata nella Zecca di Roma. 

(2) Nelle coniazioni fatte negli anni 1862-70 non sono comprese quelle di valuta divisionale fatte _ 
prima dell'applicazione della legge 24 agosto 1862, n. 788, sull'unificazione del sistema monetario; _ 
non sono comprese cioè le coniazioni di spezzati d'argento a 900 millesimi. Questi spezzati furono tolti 
di corso nel 1868 (R. D. 17 settembre 1868, n. 4603); ma essendone rimasti in circolazione, fu autorizzato 
un nuovo ritiro (R. D. 8 luglio 1883, n. 1485); e ne furono presèntati per una somma di lire 1,133,860. 

(3) Le forti coniazioni del h'Ìennio 1881-83 sono da attribuiI,:si alle disposizioni della legge 7 
aprile 1881, n. 133 (serie 3a) per l'abolizione del corso forzato. E noto che l'articolo 10 di quella 
legge autorizzava il Governo del Re a procurarsi col mezzo di prestiti e altre operazioni di' credito, 
esclusa l'emissione di titoli speciali, la somma di lire 644 milioni, di cui almeno 400 in oro, per 
estinguere 600 milioni di carta inconvertibile, e per rimborsare alla Banca nazionale nel Regno il 
mutuo di lire 44,334,975 in oro, secondo la convenzione dellO giugno 187&. I risultamenti som­
mari delle operazioni del prestito dei 644 milioni furono indicati nell' Introduzione dell' Annuario 

I statistioo italiano per l'anno 1884, pago 112-b. . 



.:Moneta, credito e is'titllti di previden{a. 

COMPENDIQ DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMa ANNO, 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

77 1 

Continua la TAV. XX. 

Valore delle Monete d~i cessati governi ritirali dalla circolazione adI 1862 in poi (1) 

.Auni Argento Valore ricavato Perdita 
Totale Oro ed Rame. per cOI/versione 

ÙI decimali slll valore 
eroso misto o medianle vendita 

nominale 
V~lore nominale V a~ore nominale Valore nominale Valore nominale 

Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

1862-70. 414 067150.0326350074.79 362375331. ilO 25 341 743.94 382 264 724. 99 31802425.04 
1871 . 37.854829.32 !J42 392. 45 33 913 636. 66 2998800.21 33 259 863. 97 4594965.35 
1872 . 33844 488. 72 6804.25 33 837 684.47 33 595 841. 91 ~48 646. 81 
1873 . 21 411538.19 5155.25 21 406382. 94 . 21 025 296. 91 386241. 28 
1874 . 22431007.71 806384.17 21624623. 54 . 22 035 778. 96 395228.75 
1875 . 14 020 735. 31 603984.22 13416751 09 13 762955.66 257779.65 
J876 . 19039191. 20 692532.48 18346658. 72 18724. 799.28 314 391. 92 
1877 . 14179731. 92 1028313.16 10151 418.76 13 ~32 106.81 247625.11 
1878 . 10174674.36 1590264.00 8584410.36 9965413.03 209261. 33 
1879 . 14 109 799.46 1346857.85 12762941. 61 13869138.66 240660.80 
1880 . 9011516.80 890496.86 8121019.94 8846660.12 164856.68 
1881 . 8798603.15 1'073 280. 70 7725322.45 8670544.05 128059.10 . 
1882 . 7177915.07 647199.82 6530715.25 . 7073297. 76 104617.31 
1883 . 15297534.39 489719.97 14 807 814. 42 14 984 306.29 313 ~28. 10 
1884 . 13440717.88 1177585.69 12263 132. 19 13 239 688. 76 201029.12 
1885 . 19 395 582. 44 437800 44 18957 782.00 19 110280. 81 285301. 63 
1886 . 6809993.25 2559153.88 4250839.37 6721290.70 88702.55 
1887 . 14462343.02 14462343 02 14 224 001. 52 "-238341. 50 
1888 . 1024280.00 4280.00 1 O~OOOO. 00 1007334.81 16945.19 
1889 . 536429.00 223590.00 312839.00 530638.81 5790.19 
1890 . 3582690.00 3020.00 3579670 00 3512083.18 70606.82 
1891 . 2538434.00 61390.00 2477044.00 2498938.03 39495.97 
1892· . 138 724.00 69310.00 69414.00 134 179. 54 4544.46 
1893 44519.60 14340.00 30179.60 41121. 21/ il 398. 39 
1894 . 18825541. 72 36560.00 18 788 981. 72 8 767 120. ~ 10 058 420. 80. 

(9) 

(l) Queste monete furono ritirate dalla circolazione per effetto dell'art. 12 della legge 24 agosto 
1862, n. 788. Sono comprese anche le monete italiane da 20 e 50 centesimi al titolo di 835 mille­
simi ritirate per la conversione in pezzi da lire 1 e 2 allo stesso titolo, non che quelle di scorta o logore 
e calanti di peso per naturale consumo. 

(~) Nella cifra dell'anno 1894 è compresa la somma di lire 18,094,417.12 in piastre borboniche 
ritirate dalla circolazione sino dall'anno 1886 e rimaste giùcenti presso la Tesoreria cenlrale la: quale le 
aveva in carico pel valore nominale monetario di lire 5. 10 per ciascuna piastra. Il Tesoro ha subìto una 
perdita di lire 10,017,959.92 su queste piastre borboniche, la quale è dovuta al gran deprezzamento del~ 
l'argento. Già nel 1886 il valore nominale di dette piastre, tenendo conto del prezzo di mercato, eccedeva 
di lire 4,822,612.49 il valore reale. Dopo il 1886 la situazione di fatto peggiorò notevolmente. Si dovette 
via via commisurare con una certa approssimazione il valore delle piastre in corrispondenza al detto 
prezzo commerciale dell'argento e perciò si venne man mano riducendo il carico delle dette piastre che 
esistevano presso la Tesoreria centrale. Così con decreto ministeriale 30 aprile 1892 si ebbe a stabilire. 
una perdita di lire 5,364,614.20 sul valore nominale primitivo di tutto lo stock, ragguagliando l'arg'ento 
a lire 158.30 al chilogramma. Le piastre in carico alla Tesoreria centrale furono perciò valutate a 
lire 12,729;802. 92. Con altro decreto ministeriale 30 giugno 1893 il prezzo dell'argento contenuto nelle 
dette piastre venne fissato a lire 142 al chilogramma, con una perdita di lire 1,310,775. 67, riducendosi 
cosÌ il carico della Tesoreria centrale a lire 11,419,027. 25. Con altro decreto ministeriale 19 maggio 1894, 
il prezzo fu ridotto a lire 116.50 al chilogramma, con un'altra perdita di lire 2,050,599. 96, rimanendo le 
piastre in capico della Tesoreria centrale per lire 9,368,427.29. Le dette piastre (che, come si è detto, si 
trovavano valutate a lire 9,368,427.29 in base al detto prezzo di lire 116. 50 al chilogramma) vennero 
finalmente vendute a Londra, nel 1894, con una ulteriore perdita di lire 1,291,970.09. ' 
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9rConeta, tredito e istituti di p~evid~ttza. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continua la Tav. XX. -

Vata 

(31 dicembrè) 

1871 . 

1872 . 

1873 . 

1874 . 

1875 . 

1876 . 

1877 . 

1878 . 

1879 . 

1880 . 

1881 . 

1882- . 

1883 _ 

1884 . 

1885 •. 

1886 . 

1887 . • 

1888 .. 

1889 . 

1890 . 

1891 . 

1892 . 

1893 . 

1894 . 

".,~. 

Oro 
yalore 

_ Lire 

9 874 000 

6 612 200 

11 544 800 

18 419 700 

24 365 800 

22 171 900 

. 13 351 000 

17 371 500 

10 545 500 

2~ 347 700 

197 353 000 

525 876 000 

392 522 500 

monetato I 

Oro 

Decimale (t) Non decimale 

Valore Valore nominale 
Lire Lire 

307 796 145 2 284 124 

215 522 100 2 317 858 

191 292 275 744 252 

152 212 100 366 549 

104 497 710 443 205 

99 927 265 895 388 

105 471 251 l 982 993 

110 869 805 735 973 

106 989 315 99 727 

98 252 115 165 645 

68 957 420 5 310 128 

Valore delle giacenze 

Decimale 

Argento Bronzo 

Valore -Valore 
Lire Lire 

26 556 600 .f 665 300 

6 064 300 3 665 100 

10 785 700 2 407 000 

11 427 400 2295 500 

~2 907 900 3 013 800 

17 005 2('0 3 727 700 

22 288 200 3 711 100 

26 656 600 2 618 200 

38 731 700 1 673 6QO 

31 993 800 1 310 500 

31 577 200 1 128 300 

133 374 500 972 900 

75 182 900 1 060800 

in verghe monet, legali 

900/1000 835/1000 (li) 

Valore nominale Valore Valore 
Lire Lire Lire 

508 200 13 034 565 30 969 000 

512 840 6 586 515 16 596 796 
/ 

2 433 695 5 030 095 8 058 735 

2 724 713 2 250 030 14 425 155 

872 720 3 166 080 6 929 481 

1 697 168 6 378 600 5 736 743 

6 106 180 4 437 872 

1 068 755 6 684 950 3 420 869 

1 113813 400 310 2 142 505 

901 675 3 130 135 14 650 162 

1 145 180 5 485 140 98 759 254 

(1) Nelle scritture del Tesoro sino all'anno 1883 le monlélte non decimali sia in argento che in 
oro, venivano scritturate in somma unica. Parimenti non si tenevano distinti gli scudi dagli spezzati 
d'argento. 
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9t(oneta, credit(} e istituti di previdenza. 773 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

metalliche dello Stato (1) ~ ..o 

f! 
Non decimale :a 

In complesso '"" 
Totale Oro ed arg'ento ~ 

Valore Valore nominale Valore nominale ~. 
Lire Lire Lire 

41 095 900 3 925 000 45 020 900 1871 

16 341 600 2 503 400 18 845 4872 

24 737 500 3. 168 900 27 906 400 1873 

32 142 600 2 108 200 34 250 800 1874 

40 287.500 6 391 800 f 46 679 300 1875 

42 9C4 800 3 346 200 46 251 000 1876 

39 350 300 1 189 400 40 539 700 1877 

46 646 300 3 097 000 49 743 300 1878 

50 950 800 1 727 000 52 677 800 1879 

55 652 000 1 327 000 56 979 000 1880 

230 058 500 1 344 800 231 403 300 1881 

660 223 400 2 410 000 662 633 4:00 1882 

468 766 200 8 197 600 476 963 800 1883 

Argento 

monetato 

monete coloniali non in verghe Nichelio Bronzo 

~1~ I 835/1000 decimate 

Valore nom. Valore Valore nom. Valore nom. Valore Valore 
Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

10 528 452 16 293 142 1 014 291 382 427 919 1884 

33 660 940 29 189 349 1 149 498 305 535 896 1885 

45 039 033 28 098 784 1 212 101 281 908 970 1886 

40 518 602 5 073 500 1 240 094 218 810 743 1887 

41 479 544 ·3 781 978 989 603 162 160 321 1888 

39 435 366 6 043 4·23 746 970 160 860 923 1889 

2 753 816 25 780 992 15 283 410 472 776 162 289 290 1890 

601 995 4 841 223 25 274 733 12 661 796 310 212 166 470 311 1891 

570 435 5 384 870 15 514 348 Il 087 930 237 962 143 541 215 1892 

525 705 5 318 408 Il 607 699 924 832 449 519 135 925 895 1893 

505 150 .s 855 047 902 078 4 387 745 547 251 189 854 393 1894 

(2) È compreso per gli anni 1884-93 anche l'importo del fondo metallico per il cambio dei biglietti 
consorziali. 

(8) È compreso, nelle situazioni alla fine degli anni posteriori al 1892, l'importo del fondo metal-
lico a garanzia <lei buoni di cassa da, 1 lira e da, ~ lire. 



774 ,~(oneta, c/~edito e istituti . dr previdenza o 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Continua la Tavo XX. 

Data 
(ij dicembre) 

1871 

1872 

1873 

.1874 o 

- 1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 . 

Biglietti 
a debito dello Stato 

Lire 

Mutui 
della Ballca Nazionale 

629 000 000 

740000000 

790 000 000 

Consorzio 

880000000 

940000000 

940 000 000 

940 000 000 

940000000 

~40 000 000 

940000000 

Circolazione cartacea 

Biglietti 
degli Istituti 

di emissione (I) 

Lire 

577 573 623 

623 382 254 

664 329 910 

033 229 800 

621 237 832 

646 029 437 

628 560 592 

672 283 318 

732 44a 334 

748 968 280 

Data 
(31 dicembre) 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 . 

1886 

1887 

1888 

1889 o 

1890 

1891 

1892 

1893 

1894 o 

Biglietti 
a debito dello Stato 

Lire 

Direttamellie 

940 000 000 

940 000 000 

718 033 101 

610 845 610 

493 231 991 

446 665 535 

395 185 258 

~46 337 860 

344 184 567 

342 809 234 

341 949 237 

341 413 533 

301 791 605 

492 149 221 

Biglietti 
degli istituti 

di emissione (I) 
Lire 

735 579 197 

73:2 373 667 

793 915 066 

899 096 975 

948 451 677' 

1 031 869 71~ 

1 075 743 152 

1 074 877 087 

1 lH 123 935 

1 126 HO 443 

1 121 601 079 

(1)1 138 385 175 

(11)1 221 633 523 

(2)1 128 n97 736 

(1) Cioè: Banca nazionale nel R-egno d'Italia, Banca nazionale toscana, Banca toscana di credito 
per le industrie e il commercio d'Italia, Banca romana, Banco di Napoli e Banco di Sicilia, a tutto il 1893. 
CoUa legge n. 449 dellO agosto 1893 fu autorizzata la fusione 'della Banca nazionale nel Regno 
d'Italia con la Banca nazionale toscana e con la Banca toscana di credito allo .scopo di costituire un 
nuovo istituto di emissione che doveva assumere il titolo di Banca d'Italia. La Banca d'Italia si è costi­
tuita ed ha incominciato a funzionare collo gennaio 1894. 

È noto che in seguito alla ispezione straordinaria fatta agli istituti di emissio~e nel 1893 (vedasi la 
Relazione sulla ispezione straordinaria agli istituti di emissione ordinata col regio decreto del 30 
dice'mbre 1892. - Roma, tipo Naziool}le, 1893) fu riscontrata una eccedenza di circolazione di circa 
65,000,000 presso la Banca romana (ora in liquidazione) dissimulata nelle sue situazioni decadarie. 
Per il 31 dicembre 1892 figura l'intero ammontare della circolazione dei biglietti, secondo le correzioni 
introdotte in seguito alla ispezione suddetta, mentre. per. gli anni anteriori le cifre sono g:uelle che 
risultano dalle situazioni presentate dai singoli istituti al Ministero di agricoltura, industria e commercio. 

(2) Nelle situazioni al 31 dicembre 1893 e al31 dicembre 1894 figurano rispettivamente lire 9,181,864 
e lire 2,445,078. 50 di bigliétti della Banca romana non ancora sostituiti da biglietti della Banca d'Italia 
q non aIlcora rientrati nelle casse della Banca romana a quelle date. 

. . 
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·COMEENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
'CONFRONT A TI CòN QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Oontinull la Tav. XX. 

Corso del consolidato italiano 5 0/0 
compresi i frutti (1) Corso del cambio in danaro (9) 

.~ Bor .. di Roma I IIorsa di Parigi su parigi I .u Londra 
;:! 

Massi~o I Medio I Minimo Massimo I Medio I Miriimo Massimo I Medio I Minimo Massimo I Medio i Minimo ~ 

1871 76.00 62.83 56.20 69.80 60.84 50.50 106.57 104.44 102.31 27.46 26.92 26.38 

. 1872 75.67 73.82 70.25 71. 45 68.36 65.35 111. 37 108.09 104.81 28.52 27.70 26.87 

1873 74.30 70.75 65.80 68.40 63.03 58. 10 115.55 112.44- 109.60 29.96 28.62 27.89 

1874 74.00 70. 77 67.17 68.85 65.24 58.95 115.70 110.95 108.55 29.32 28.00 27.40 

1875 77.35 75. 12 7.1. 00 73.90 71.61 66. 10 109.40 106.96 105. 15 27.52 27.01 26.50 

" 1876 78.30 75.49 7260 74.95 71. 60 67.00 108.85 107.52 106.40 27.46 27.17 26.85 

1877 78.20 75.03 69.30 .74.47 70.43 62.25 113.00 108.96 107.00 28.35 27.24 26.97 

1878 82. 15 7~. 79 75.45 78.40 73.94 68.70 110.70 108.75 107.05 27. 73 27.32 27. 16 

1879 89.75 85.60 79.90 82.35 78.99 7390 114.22 110.17 107.67 28.80 27.88 27.24 

1880 95 .. 17 90.58 86.60 88.95 85.02 79.5:) 111. 97 108.34 100.60 28.20 27.39 25.49 

1881 92.55 89.58 86.32 94.56 90.34 87.25 101. 55 100.28 98.72 25. 75 25.40 2!'>.05 

1882 90.90 88.59 86.70 90.80 88. 76 84.20 104.22 101. 26 99.32 26.29 20.55 25.09 

1883 91.05 88.32 84.05 93.50 90.54 85.5ò 101. 25 99.:15 98. 75 25.22 25~03 24.94 

1884 99.67 95.29 89:47 ~9.45 95.17 89.43 100.40 100.00 99. 77 25.41 ; 25.23 25.12 

1885 98.37 96.38 91.10 98.15 95.96 90.25 101. 00 100.38 100.14- 25.63 25.38 25.25 

1886 102.87 99.63 96.21 102.55 99.50 96.00 100.45 100.19 99.84 25.51 25.31 25.18 

1887 100.75 98.51 92.82 100.00 97.59 90.50 101. 76 100.82 100.40 25.88 25. M 25.33 

1888 99;54 97.2'1 94.03 99.1-5 96.16 92.05 102.21 100.98 100.10 25.83 25.57 25.32 

1889 98.37 95.86 93.52 98. 15 95.02 90.90 102.26 100.67 100.09 25.85 25.42 25.22 

1890 98.45 95.56 93.81 97.60 94.28 91. 60 102.10 101.15 100.55 25. 79 25.54 25.32 

1891 96.28 93.38 89.96 9ò 50 91. 85 87.00 103.85 101. 55 100.67 26.11 25.65 25.40 

1892 97.42 94.49 91. 50 94. 10 91.10 86.70 105.05 103.55 102.30 26.50 26.06 25.77 

1893 97.49 94.96 89.35 93.50 87.92 78.05 115.95 107.97 103.97 29. 14 27. 19 26.11 

1894 92.61 88.34 82.64 87.30 79.53 72.00 115.70 111. 08 !06.37 29.07 27.94 26.72 

(1) Secondo i prezzi (a contanti) fatti alla Borsa di Roma; il corso medio annuale è 'stato cal-
colato sulle quote giornaliere. Le notizie per gli anni 1871-90 sono state tolte dall' Ann1la1'Ìo dei ~Mi-
nisteri delle finanze e del tesoro (Parte statistica); quelle per gli anni posteriori al 1890 sono state 
comunicate, relativamente alla Borsa di Roma, dalla :a. Camera di commercio ed arti di Roma, e relati-
vamente alla Borsa di Parigi, dalla Direzione generale del Tesoro. 

(2) Secondo i prezzi fatti alla Borsa di Pirenze a tutto il 1ò semestre 1871 e quindi alla Borsa 
di Roma. Le cifre per gli anni 1871 e 1872 e per quelli postjlriori al 1890 sono state comunicate dalla 
Direzione generale del tesoro; le cifre degli anni 1873-90 sono state ricavate dall'Annuari~ dei Mini-

, steri deIJe finanze e del tesoro (Parte statistica). Per gli anni 1871-72 il corso medio rappresenta la 
media dei prezzi estremi; per gli anni posteriori al 1872 il corso medio è stabilito in base a tutte le 
quotazioni giornaliere. 

Per Parigi le cifre rappresentano, per tutti gli anni, i prezzi a vista; per Londra esse rappresentano, 
fino a tutto il 1892, le quotazioni a tre mesi con aggiunzione dello sconto e per gli anni seguenti pure i 
prezzi a vista, i <iuali formano attu~lmente precipuo oggetto di contrattazione nella Borsa di Roma, 



9Korteta, credito e istituti di previdenza. 

COMPENDIO DEI DA TI' PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Oontinua la Tav. XX. 

Totale delle bancb e j 

Sconti e antlcipazlon I 
Conti correnti 

Situazione Ammontare delle operazioni Capitale ed altri al 31 dicembre fatte durante ciascun anno Sofferenze e debiti a vista 
massa e biglietti al 

di rispetto in circolazione 
al ". 

al Portafoglio Anticipazioni Sconti Anticipazioni J~ dicembre 

J I dicembre JI, dicembre 

I (~) I (5) (5) 

18711166595493 686787764 343469270 89084606 1186 60506~ 362008585 4028649 

1872 298 654- 325 752297299 398883746 111039021 1567412507 402192539 4145131 

1873 303386872 79040448~ 420464724 118756373 1855 527 346 542532070 6630915 

1874 311426119 761499364 386832544 83388677 1 806 7.67055 363037933 7598038 

1875 325901845 720949412 33355.8702 93810541 1788221012 288 967 840 10759,670 

1876 330389998 759199236 324570981 96751057 1558715717 242542898 16159950 

1877 334385022 765356898 352104049 101551760 1615299003 209624216 19725813 

1878 340879510 815821351 380035'263 97626596 1536785445 194002049 20589536 

1879 34458R 115 853160146 381297793 130168141 1 7940284.14 322 642124 19348834 

1880 348554516 911840526 423469365 1474.19390 1973532141 428026961 17109165 

J881 352382527 861 739444 404522295 112941778 2273706411 269735002 16463389 

1882 357689454 872127099 427515415 96056011 23877011921211 348133 17355485 

1883 363425273 928164949 373682181 75106810 2343585388 176230829 16566558 

1884 368398630 1043681594 453414955 7263,1676 2355548987 192733114 15412013 

1885 372507994 1103729654 61607592.'3 140494052 3430713142 208630178 14692682 

1886 377239 344 1213610415 673724450 129656420 4239702433 198321165 16818946 

1887 381129465 1232882753 713173078 140474138 4951144380 230334803 22917878 

1888 386414165 1228425513 673887561 123 027151 4550126170 186148255 31502143 

1889 390889218 1275979690 743596118 126985848 4. 500 157086 171 091545 38419915 

1890 39142'2766 1 281 714831 670649540 123 120036 4170923688 173 373' 9571 41191494 

1~91 391939716 1 270718251" 645 310 346 121399962 3785244499 207733876 41291160 

1892 392621188 1311193185 598872100 1105()7205 3 46~ 912 059 177613247 46246992 

.1893 372702880 1365363328 616559918 126349703 3540500811 159863870 59789464 

1894 432102880 1267900560 309730015 67223694 23348193331209192971 55206000 

(1) Vedasi la nota n. 1 a pago 774. Nel riassunto delle situazioni al 31 dicembre .1893 non è più 
compresa la situazione della Banca romana in liquidazione. 

(2). Le. cifre della circolazione complessiva dei biglietti degli istituti di emissione sono date anche , 
separatamente, da quelle dei conti correnti ed altri debiti a vista, di contro alle cifre del~a circolazione 
dei biglietti a debito dello Stato, nel prospetto a pago 774. (vedasi la, nota che accompagna qu~lle 
cifre). Il prospetto a pago 774: comprende però anche la circolazione di lire 9,181,864 pel 1898 e di 
lire 2,446,078 pel' 1894 di biglietti della Banca ròmana non ancora sostituiti da· biglietti della Banc~ 
~'ltalia o non aqcora r~eD:trati neUec~sse qella B8tnGa romalla a quelle qate, 

~ .' y 
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CONFRONTATI CON QUELLI:DI ANNI ~RECEDENTI. 
.,/ 

di. emissione (1) . 
Cassa e riserva 

. , 
Numerario In riserva ~ Biglietti 

,M(Jnete g'i à consorziali 
e bìUetti di bron{o Totale Biglietti di talo, 

Bront u già cunsor{iali Totare biglietti dì altri e di de Ira cassa nella e biglietti istituti 
Oro .Argmto propOr{iOlle di Stato (fino di emissione niche/io e riserva dell'ullo a tutto il 1888) della riserva e buoni di cassa ~ 

per mille e cambiali dellu Stato (6) 
~ 

estere (dal 1894) (5) ') 

93339258 J27960835/ 8932:l7 85272783 307466113, 9517502 316983 615 1871 
! • 

918792.50 112554645 1015163 76668997 282118055 1 22886574 305004629 1872 

91465728 117837362 827013 96468836 306598 9391 ~6 820081 323419020 1873 

90971133 110 985 718 1028775 115484051 318469677 26254095 344723772 1874 

67256762 76025227 227280 13266007.2 2761693U 10553230 732711 287455 282 1875 

75494492 73478072 204264 151021024 300 197 852· 16535978 692457 317426287 1876 

76805285 72527127 171625 120757 !}30 275261967/13609986 697902 289569855 1877 

79364617 71595117 207667 164. 764005 3159314.D6 15693656 532049 332157111 1878 
-

80427469 . 67388642 212064 174932186 322960361 6961298 537142 330458801 1879 

77616701 97371989 221 705 148055234 323 2.G5 629
1

13 668 078 3176797 340110504 1880 

71304720 63573306 203650 161648876 296 730 552. 16 347 996 3060502 316139050 1881 

77 198477 80762920 205515 145336318 303 503 230 I 2 ( 330 823 865751 325699804 1882 

220248998 99303063 272009 129705538 449 529 608! 19 537 952 204521 469272081 1883 

305 694349 64893886 303955 123 452 846 494345036 23479852 103722 517928610 1884 

280606271 56015462 272473 96800693 433694899 37946144 .115828 471 756871 1885 

301 006057 43486189 317784 106696871 451506901 609958.54 82574 512585329 1886 

313552550 64795482 349175 72584838 451282045 51947069 ·68903 503298017 1887 

353914 470 81182515 337392 25065150 460499527 63203750 7966 523711243 1888 

357717648 80718388 342347 438778383 73856140 15687 512650210 188B 

353863686 55551947 265605 4096812381 79326413 489007651 1890 

371479396 71140306 142839 4.42762541 44723988 487486529 1891 

391570618 55431458 89060 447091136 36704484 483 795620 1892 

397083150: 49495137 73498 44665178n 114376606 561028391 1893 

4a3372196 79870700 2:2 448434 535691330 44465241 1069464 58122fi035 1894 
(') 

(3) Il Banco di Napoli fa pure anticipazioni su merci ed oggetti preziosi. Queste operazioni non 
sono comprese nella presente dimostrazione statistica. 

(4) Lire 08,205,646 in scudi e lire 26,666,166 in monete divisionali. 
(6) I biglietti già cons0rziali e i biglietti di Stato a cominciare dal 1889 ; i buoni di cassa dello Stato 

a comiIiciaredal 1893. 

(6) Fino al 1889: bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille; nel 1894:: tutte le monete 
di bronzo e di ni~helio. 
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COMPENDIO DEI ,;DA TI PRINCIPALI DELL'VL TIMO ANNO, 
CONFRONTATI CON QUELLI .DI ANNI PRECEDENTI. 

Continua la Tav. XX. 
\ 

Società cooperative di credito e banche 'popolari (l) 

Cap,tale Conti correnti, Sconti e anticipazioni 
..... depo~iti 

Sil ••• ,o.el.""o.",. de"e Iperazi •• i ;: 2 al ; I dicembre. a risparmio e 
;: El buoni fruttiferi al 31 dicembre' - fatteDurallte ciascun anllo (') 

') ·c sottoscritto I versato al 3/ dicembre Portafoglio I Anticipazioni Sconti' I Anticipamoni Z 

1871 64 26 640 440 23968 984 49 471 635 43 047 836 '13 162 315 
1872 81 26 053 129 24 085 217 65 378 133 42 462 474 19 378 656 
1873 88 p3 605 640 31 499 330 61 t829 3~5 50285 501 17994 704 
1874 100 36 168 395 34 120 707 92 895 47:3 72 514 6~2 19 881 807 
1875 109 36 354 980 34 186 418 113 565 190 85 729 681 18 096 368 
,1876 111 36 750 625 35 322526 125 236 996 94 654 638 13 220 164 
1877 118 38 202 574 37 044 994 142 893 536 106 865 604 13809 232 
1878 123 39 576 530 38 221 928 162,941 789 122 619 202 12 441 025 
1879 133 40 4lJ9 250 39 237 554 167 463 926 121 852 070 12 081 701 
1880 140 40 697 380 39 588 425 179 898 i06 121 538 998 12 836 995 
1881 171 43 449 670 41 583 042 193 310 404 138 769 251 8 996 783 571 221 121 23 742 292 
1882 206 47 078 240 44· 3!)4 074 206 899 142 145 570 317 10 472 049 667 922 782 24 240 822 
1883 252 53 231 054 50 411 614 260 537 989 166 716 79611 888 224 719 204 897 26 931 198 
1884 316 58 449 273 54 805 070 290 902 176 18~ 145 832 9 981 575 802 270 666 23 519 454 
1885 423 66 952 156 62 467 232 326 958 710 209 240 782 10 065 974 978 874 368 23 289 264 
1886 540 78048983 72788 967 398586269 267 222 593 Il 743 6521 220389567 25356 288 
1887 641 88 459 536 82 256 143 427 726 867 285 687 602 13 5261l8'1 405 5J2.621 27 201 730 
~888 692 91 ~37 882 85 978 548 439 16~ 991 282 166 736 12 355 388:1 393 578 962124 263 0~3 
1889 714

1

94 670 610190 006 520 425 334 827 273 512 654 12 424 2921 265 299 687 22 007 60:3 
1890 738 97 556 ~)38 92 575 874 422 411 295 258 278 119 12 045 7041 152 526 574 19 96. 6 962 
1891 759 96 446 859 92 584 848 416 944 272 254 584 317 12 388 0591? ? 

I 
. Società ordinarie di credito (1) . 

I 
Capitale Conti correnti, Sconti e anticipazioni 

I depositi ----------,-1---,---'.--------': o I al ;1 dicembre a rl'sparm'lo e Situazione Ammontare delle operazioni 

~: I z~ -----;----- al 31 dicembre fatte durante ciascun aMO (') ~ :: buoni fruttiferi 
sottoscritto I v.ersato al 31 dicembre Portà;oglio I Anticipazioni Sconti I Anticipazioni 

1871 55300 690 330102 904 404 169 510 979 67 602 626 7 143 275 
1872 101 615 921 715290 645335 331 704 625 150 549 344 17 445 845 
1873 143 728 878 935365 653 234 264 0;=)9 277 H7 154 383 21 766 528 
1874 121 539 269 640 306 431 645 279 698 996 161 735 470 16 2;)8 249 
1875 115418 970 227263 476 382 305 501 204 158 379 59019 915 704 
1876 111 371 {()() 67l 238 713 437 299 4-63 034 156 589 077 19 661 631 
1877 108264 505 686 187 796 078 383 509 386 167 885 090 14 850 458 
1878102289 990 499185 174 336 392 315 284 178 39~ 232 7 657 733 
1879 101 260 197 111 170 486 464 399 584 534 184 062 105 9 244 ~)73 
1880 107295 497 677 18~ 533 314 408 190 087 180 905 944 12 276 078 
1881 112338 681 116203 783 665 4:39 495 091 100 957 37913 019 6932 000 078 59131 475 588 
1882 11534-6 489 133227 045 559 434 179 765 175 362 74415 047 850 2 3lt 471 12835 530 763 
1883 118 330 89~ 300 226 3Ga 677 468 927 602 218 934 121 10 872 7682 634 681 05229 648 223 
1884 125333 42;=) 300 22;=) 300 213 480 Oto 794 225530 512 10 261 7752 648 270 23221 985 104 
1885 135322 22!) 525236 248 240 545 493 005 244 574 94:1 11199 4203 009 120 80128 015 545 
1886 148363 922 3-75253 651 418 670 Ml7 252 299 162 33~ 13 648 0!l0 3 475 986 27025 472 429 
1887 158390 378 87:> 2()~) 752 43~ 688 045 890 334 3~3 56~ 17 8:35 9154 419 652 331 40 065 942 
1888 161374 037 00..':) 288 202 522 690 329 170 306 758 32415 220 5874 299 979 10254 674 754 
1889 159386 358 000/308 870 2~O 677 752 366 283 089 38011 647 0344 028 921 75324 752 958 
1890 j 159 354 060 400 281 032 642 527 971 261 218 :~79 519 9 892 960 3 722 515 27819 706 469 
1891 150335 631 780 282 950 902 508 ~02 666 195 456 90310 088 ~81 ? . '( 

(1) Le notizie relative all'anno 1891 furono comunicate dalla Divisione del credito e della.1lre~i­
denza. Notizie più ,recenti ~i hànno soltanto per le banche popolari (vedansi le ta~. X a XIII del 
presente capitolo). .. 

(2) Questa qimostrazione non si ha che :per gli almi 188l-1890, 



~oneta, credito"'e istituti di 'pre;ide~za; 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONTATI. CON QUELLI DI ANNI- PRECEDENTI. 

779 

Oontinua la TaV'. XX. 

1871 10 
1872 9 
1873 .13 
1874 13 
1875 14 
1876 12 
1877 12 
1878 12 
1879 12 
1880 13 
1881 13 
1882 ·13 
1883 10 
1884 9 
ì885 12 
1886 14 
1887 11 
1888 11 
188!) 11 
1890 ('Hl 
1891 (5} ('HO 
1892 ('3) (')10 

Società ed istituti di credito agrario 

Valore dei Sconti e anticipazioni 
Capitale bUQni agrari -----------:------;------'------

al JI dicelllbre in Situazione I Ammontare delle operazioni 
I~ ___ -----;-____ circolazione al 31 cjicembre fatte durante ciascun anno (I) 

sottoscritto l versatò aIJldicembrt(2) Portaf"glio l A,nticipazioni scou:~' \ Anticipazioll 

9 6U 40012 368 682 
10 964 900 5 159 455 
16 280 050 7509 815 
15 344 500 8 808 405 
16 656 15'0 ·9 489 ;">75 
13 70!) 500 9 502 525 
9 541 080 8 081 275 

,12 216 000 9 496 745 
10 926 900 8 317 225 
Il 089 050 8 459 915 
11 8i6 2UO 8581 605 
11 846 600 8 588.350 
7 796 600 6 753 665 
7 405 650 6 472 515 
8 57~ 380 6 7&~ 381 
9 770 530 I 6 248 727 
780!) 170 1 H 810 210 
8 1:26 650 7 314 167 

. 8 153 260 7 737 2H9 
7 835 850 7 487 091 
7 693 900 6 H5 787 
7 687 300 6 402 826 

1 978 800 4 724 945 
4 839 180 11 517 540 
4 383 930 12 183 477 
4 889 510 14. 006 707 
4: 859 300 16 681 n60 
6 945 460 19 728 267 
8UH3340 18-218 560 
9 651 740 20 962 655 

10 764 060 25 377 418 
12 068 950 29 221 170 
12 224 450 29 997 972 
Il 428 280 29 51ò 727 
Il 043 690125 183 439 
10 856 390 27 123 5f>6 
11 007 430 30 323 123 
7 6~!r 230 29 287 712 
9_ 9()(-i 73U 26 :~15 080 
6 561 670 '31 597 005 
6 :-{90 210 28 8:22 785 
5 762 130 27 343 917 
5 63;~ 7HO 25'041 234 
4 853 350 2;~ 731 797 

574- 443 
1 550 692 
1 925 206 
1 758 OBl 
1 504 888 
1 490 f190 
1 460 351 I 
1 127 704 I 

899 863 
1 631- OH 
1 727 960 
1 645 503 
206460l' 
1 664 96G 
1522 (H9 
1 771 487 
1 410 848 
1 415 984 
1 141 954 
1 388 900 
2 33H 430 
1 773 401 

154 881 844 
167 312 493 
136 8:ìfJ 168 
111 711 894 
162 703 815 
1m) 000 953 
17Ci 2:18 606 
187 605 990 
157 710 7fa 
144 552 59B 

? 
? 

4 078 889 
5 498 090 
4 876 250 
5 ~57 424 
4 842 808 
5 43:l 631 
4 320·734 
5 616 296 
4 O'H 652 
4 586 68l 

? 
? 

Istituti di credito fondiario 

Guarentigia I Valore 
del!; cartelle fondiarie Mutui Il conto capitale Mutui ipotecari 

~ Numero ipotecaria a C01/to capita'" con ammortamento fatti durante 
~ al Jl diccmbre in circolazione t)l JI dicembre (5) ciascun anno 
') al J I dicembre 

1871 6 106 284 489 50 743 000 49 549 754 (6) 52 250 500 
1872 7 147 846 751 70 394 500 68 776 910 25 543 500 
1873 8 204 977 097 99 526 000 97 451 244 30 355 000. 
1874 8 253 779 392 115 968 500 115 917 137 22 364 500 
187-5 8 289 105 369 131 814 500 131 753 825 20 137 000 
1876 8 338 785 920 151 486 000 151 384 400 23 557 500 
1877 8 378 689 262 170 172 500- 170 193 364 26 243 000 
1878 8 412 519 763 191 377 500 191 393 748 2H 779 500 

. 1879 8 472 814 456 218 641 500 217 861 377 3:) 65-:2 000 
1880 8 525 464 341 241 855 500 241 4B8 92H 32.169 000 
1881 8 573 842 151 263 343 000 261 584 717 31 ~44 500 
1882 8 635 631 772 288 446 000 286 474 628 3~ 387 000 
1883 8 (}()8 581 3·t8 305 830 000 304 358 921 27 739 000 
1884 8 704 427 62ç) 318 561 000 317 679 213 24 71:3 000 
1885 8 73{) 493 216 331 507 000 329 499 622 26 118 500 
1886 9 897 034 180- 389 577 000 - 390 524 288 75 1:37 ono 
1887 9 1 118 208 1:~6 488 167 f>00 496 19!) 138 147 (ilO 500 
188>5 9 1 288 726 679 588 791 500 597 900 487 127 700 500 
1889 8 1 487 891 220 087 985 000 638 290 994 129 502 500 
1890 9 1 045 868 786 74:3 545 000 752 251 178 83 090 000 
1891 10 1 (j88 775 677 768 872 500 770 234 OO(j 57 307 500 
1892 10 1 644 202 736 755 091 500 764 811 18:') 3:~ 094 500 
1893 10 1 700 834 579 746 312 500 764 259 739 27 737 500 
1894 10 1 546 067 361 733 441 000 753 fJ39 832 25 506 000 

# (1) Questa dimostrazieme 1\011 si ha che' per gli anni 1881-1890. (2) :h; compreso per gli HQni 
posteriori al 1866 l'ammontarp. dei huoni agrari giacenti llP.lle ca<;Re clp.l credito agrario della Cassa di 
risparmio di Bolognà (lire 4,144,760 pel 1887,1,415,190 pp11888, 1,403,140 pel1889 e 1,438,060 pe11890, 
lire 1,438,060 per il 1891 e lil'e 679,200 per il 1892). (3) Le notizie.relative agli anni 1891 e 1892, 
furono comunicate dalla Divisione del credito e della previdenza.. (4) g compreso in questo numero 

-l'istituto di credito agrario della provincia di Pisa che non ha inviato la situazione pel 1890, reI 1891 
e pel 1892 e del quale perciò non sono compresi i dati nelle 'altre colonne del prospetto. (5) Com­
presi i mutui in numerario (lire 14,&84,838 pe11886, 17,176,394 pe11887, 17,040,715 pe11888, 16,662,371 
pe11889, 16,126,124 pe11890, 7,135,276 pe11891, 14,615,930 pe11892, 2-5,537,652 pe11893 e 36,093,894 
pel 1894). (6) Mutui fatti fino a tutto i1.31 dicembre 1871. ' _ 



780 [Moneta~ d;edito e istituti di previdenza. 

COMPENDIO DEi DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO. ANNÒ, 
Oontinua la Tav. XX. 

Casse di rispar 

", Numero Movimento tI,n'anno 
.A 1l1zi delle casse 

(comprese Libretti Versamentì 
le succursali) 
al J l dicembre Aperti Chiusi Numero Ammontare 

Lire 

1872 . 282 160 795 103 708 ? 197 774 526 

1873 . 298 1446H 1.06 106 967 422 182 889 457 

1874 . 311 134 262 108 764 915 271 181 994 508 

1875 . 326 156 432 99 479 1 042 969 210 759 066 

-1876 . 351 170 707 114 624 l 126 194 240 337 462 

. 1877 . 3M 178 905 133 013 1 182 307 219 016 907 

1878 . 357 151 ~5 144 334 1 120 169 240 029 233 

1879 . 358 156 513 116 420 l 189 984 265 763 186 

1880 . 357 165 153 130 038 1 214 295 286409853 

1881 . 355 164 519 121 621 1 259 186 275 515 570 

1882 . 357 164 308 127 663 1 312 533 289 507 067 

1883 . 364 188 530 127 494 l 405 464 333 413 355 

1884 . 384 188 634 131 710 1 447 390 345 619 605 

1885 . 388 182 583 134 695 1 456 772 358 937 108 

1886 . 394 198 981 138 404 1 570 977 386 704 339 

1887 . 395 186 150 143 524 l 565 071 365 531 599 

1888 . 393 186 301 146 154 1 620 167 364 628 01-9 

1889 . 393 182 872 150 665 1 498 593 402307 595 

1890 . 392 180 899 148 369 1 592 641 405 036 289 

1891 • 393 173 922 150 275 l 544 283 395 898 331 

1892 . 392 178 773 153 552 1 476 311 424 657 259 

1893 . 395 191 470 153 523 l 575 600 456 616 930· 

1894 •. 

(1) I dati delle casse di risparmio o1'dina'de~ delle società cooperative di credito e banche popo-
, lari e delle società o1'dinarie di credito per gli anni fino a tutto l'anno 1888 sono tolti dal -Bol· 

lettino semestrale del risparmio, pu!?blicato dal Ministero di agricoltura, industria e commercio (Di­
visione credito e previdenza), nel quale non erano sempre esattamente distinti dai depositi a risparmio 
quelli III conto corrente. Aggiungendo al numero dei libretti in circolazione alla fine di un -dato 
anno il numero dei libretti aperti nell'anno seguente e 80ttraendone quello dei -libretti estinti, 
si dovrebbe trovare il numero dei libretti esistenti alla fine dell'anno a cui si riferisce ilmovi­
mento: questa corrispondenza invece non si verificava nel Bollettino suddetto; perciò i risu1t~ti di 
questa statistica, fino al 1888, sono da considerarsi come approssimativi. La differenza che si riscon­
tra per gli anni suddetti, eseguendo le stesse operazioni circa il credito dei depositanti è causata 
altresÌ dal fatto che fino al 1888, nelle colonne dei versamenti non fu tenuto oonoo degli interessi. 
i quali furono soltanto portati, capitajizzati, a credito dei depositanti alla fine di ciascun anno. Le 
cifre del 1889 ed anni seguenti sono invece ricavate dalla Statistica d!Jlle casse di risparmio 
(pubblicata dalla stessa Divisione del credito e della previdenza). La Divisione del credito e della pre­
viden~ nel compilare questa statistica. oltre a tener conto degli intere!ìsi nelle colonne dei versa,menti1 
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:Moneta, '. credito e' istituti di previdenza. 78I 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNIPRECEDENTL 

mio or d i n a r i e (1) 

Situazione al 31 dicembre 
.Anni 

Rimborsi 
- Mlnlero dei Hbrettt' 

NumerQ Ammontare in corso Credito de; depofitallti 

Lire Lire 

? 162 844 136 676 237 446 513 354 1872 

553 722 170 716 657 680 116 450 077 323 1873 

580 '952 187 357 233 705 189 467 119 807 1874 

541 238 157 448 939 769 257 527 201 383 1875 

633 345 189 315 690 833 760 552 754 482 1876 

735 925 207 738 754 880 022 574 049 818 1877 

793 896 223 702 083 886 947 602 183 264 1878 

811 147 211 301 581 925 466 606 813 488 1879 

834 267 252 840 878 958 044 686 721 574 1880 

768 656 245 889 155 997 026 714 805 451 1881 

778 922 263 445 565 1 037 139 743 907 202 1882 

794 383 275 620 957 l 089 287 800 634 104 1883 

843 307 284 554 831 1 136 579 887 605 554 1884 

929 226 326 325 192 l 189 167 954 457 808 1885 

962 598 332 236 198 l 248 360 1 033 324 476 1886 

996 226 360 051 951 1 294 552 1 077 279 616 1887 

1 066 893 363 211 019 1.326465 l 112 305 999 1888 

1 125 365 375 467 719 l 358 672 l 139 145 875 1889 

1.179 833 386 129 282 1 397 301 1 166' 38.1) 847 1890 

i 227 206 384463 969 1 415 308 1 177 218 675 1891 

1 229 421 388 249 735 l 441 521 1 214 976 134 1892 

1 238 391 411 274 397 1 475 008 (2) 1 258 052 466 1893 

(3) 1 554 439 (8) 1 306 919 314 1894 

ha rigorosamente escluso, dalle somme per i depositi a risparmio propriamente detti, quelle per i 
conti correnti fruttiferi ed infruttiferi, poichè i modelli approvati col Decreto Reale l) maggio 1889, 
n. MMMCCCL (serie sa' parte supp.), per l'esecuzione della legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie sa), 
sull' ordinamento delle casse di risparmio, fanno distinguere le varie categorie di depositi; la stessa 
Divisione ha pure ottenuto, per i singoli istituti, la esatta corrispondenza ffa lfl situazioni alla fine 
di due anni consecutivi, tenuto conto del movimento avvenuto nell'intervallo. E da osservare, però, 
che siccome nella statistica di ogni anno mancano i, dati di qualche istituto stato compreso nella 
statistica precedente o sono invece compresi quelli di altri istituti pei quali non erasi nell'anno prima 
ricevuta )a situazione, in questa tavola tale corrispondenza non si verifica. 

(2) E da notare che per 34 milioni circa l'aumento che si nota nel 189S rispetto all'anno pre- . 
cedente è dovuto al passaggio fra le casse di risparmio ordinarie della Cassa di risparmio di 
Napoli, la quale prima si comprendeva fra le società per azioni. 

(S) Le cifre del 18l:\4 sono state ricavate dal Bollettino di notizie su.l credito e la previdenza -
Anno XIII, pago 275. 



1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

1892 

1893 

'fÀ{onùà, credfto' e istituti di previdenza. 

Casse di risparmio di Società cooperative di credito e Banche popolari 
e di Società ordinarie di credito (1)-

Numero Movimento nell'anno 
Situazione 

delle al 31 dioembre' 
Società 

che 
accettavano Libretti Versamenti Rimborsi Numero .credito 

depofiti 
dei libretti dei depofilanti a risparmio 

I 
" 

1 \ 

al, Jl dico Aperti Chiusi Numero Ammontare Numero Ammontare iII corso 
Lire Lire Lire 

137 13659 488~ 65097 28190187 34709 19902931 27703 18845974 

169 18995 9375 90366 39712765 61087 34790859 40836 25933778 

118 28592 15482 133748 89592225 111 176 67417270 62395 55765654 

136 33449 18791 165 208 108534687 14.5959 91935606 77 053 72374735 

? ? ? 

183 43837 28636 245911 177688295 232185 ·158148059 120637 119 M9 644 

215 450f>0 2848($ 272750 214603769 264600 189510236 146145 15432~ 467 

2:21 58086 44801 298835 232790751 316872 230747481 158740 157433282 

233 57455 42387 326936 240896716 343234 2:22588982 177384 177181424 
~' 

249 55619 29994 383352 244. 146843 363431 228724257 205488 197586249 

272 60767 35012 434106 2944.16996 402688 282886401 232243 211 944582 

~~ 76265 49987 489823 287497111 440620 264382074 269378 f38251144 

383 80732 51851 617104 321177076 518444. 289220288 '291 716 266891623 

483 87648 56964 684082 358834776 600123 340244004 323108 288 9Hi 610 

545 107 fl58 60323 .900126 4.25597237 716846 371866849 375189 348993 161 

619 97259 66038 862789 394740887 724919 .• 1394211 992 '390449 344971 029 

696 91715 67568 801700 379936360 742488 386218441 408 575 335895069 

721 86785 64916 770839 365849852 737967 372269299 430444 331488000 

749 76079 G4420 687129 347142440 G85754 352019573 424304 315501 265 

737 70898 '56688 670834 3365123i5 663799 333254126 425147 308806017 

719 75177 59454 677038 37G 323 8(iG (j94736 353053638 450444 M80G4102 

762 73 26~ 6264G 651040 )1;)4394381 701 :359 367 94:1 087 445070 318933482 

(1) Vedasi la nota n. 1 al prospetto .precedente. 

."" 



:Moneta, !c,,'edito e istituti di préVìdenzt!. 78.., . .) 

COMPENDIO-DEI'uATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONTATI CON QUELP IDI ANNI PRECEDENTI. 

Oontinua. la. Tav. XX. , 

Casse postali di risparmio (I) 

= .2 Movimento nell'anno 
Situazione 

" al 31 dicembre .- ... 
:~~ 
:-~~ Libretti Versamenti Rimborsi '};[.umero Credito 

~~~ 

I I I 

dei libretti de; depofitant 
E ..... Aperti Chiusi Numero Ammontare Numero Ammontare in corso :I ~ 

Z Lire Li.re Lire 

1876 198 61350

1 
3~961 123 2461 3709 357 18490: 1298735' p7354 2443404 

1877 3109 62315 5378 208 652 9 358 649 64801 5458786 11429.1 6474917 
1878 3194 47771 4411 243251 14 64.8889 103309 9992436 157651 11 B85164 
1879 3259 87307 6089 417483 33'564370 168959- 19346288 238869 26232286 
1880 3313 114187 13211 559253 53058773 262066 34273498 339845 46252860 
1881 3406 143410 12161 748868 71235783 362317 52569553 471 094 66996865 

1882 3488 144485 23561 854321 83492945 466363 68127292 592018 84951236 
1883 3584 249741 357711 305,743 105582730 570408 81 724112 805988 112128422 
1884 3742 261575 52235 1 605 180 130268978 736032 98488667 1015328 148344901 
1885 39m 284 619 938461744109 142655716 883670 119663636 1206101 176909188 
1886 4097302 705117 463,1877 223163418123 986123 12S 479 965139134.3 21984121830213978 
1887 4237288925109 428,19205451594177241069193 1462;)0 100 1570840 240 23516429987223 
1888 43173087011249671204092717260100811622341562740671 75457426450203930686704 
1889 4394307373 120 69~ 2 106359 181 328710 1 240' 690 168558980 1 941 254 28.~ 954 332 32882653 
1890 4479305746120711:20746221967162661336812181597718 2126 28931048363535222537 
1891 45943292631432292196095211 42946214459842011865262312 323333683978 ? 

1892 4666

1

329108117635

1

'2252822225693241

1

1504808205255 3112 523796

1

365106755 ? 

1893 4686353 772 204 441 2382 751 256023437 1 595313 233 295 260 2 673 1 V27 400 039 468 ? 

1894 47283898911903312405 949 26~ 165 793 1 688823252471 0022822687425000000 ? 

(1) Le casse postali di 1'isparrnio furono istituite con la legge 27 maggio 1875, nO 2779, e 
incominciarono a funzionare il 10 gennaio del successivo anno 1876. I dati riguardanti le casse po­
stali di risparnio sono tolti dalla Relazione intorno ai servizi postale e telegrafico ed al servizio 
delle casse postali di risparmio, pubblicata dal Ministero delle poste e dei telegrafi. Per essi tro­
vasi, per tutti gli anni la esatta corrispondenza nella situazione dei libretti alla fine di ciascun anno, 
.tenuto conto della situazione precedente e del movimento nell'anno; riscontrasi però differenza ri­
spetto al credito dei depositanti perchè gli interessi sono portati, capitalizzati, a credito dei depo­
sitanti soltanto aZZa fine di ciascun anno. 

Sono compresi nella dimostrazione la Cassa centrale nel Ministero, l'ufficio di Alessandria d'Egitto, 
che agisce per conto' dell'amministrazione italiana, l'ufficio italiano di Tunisi, gli uffici della Colonia 
Eritrea, nonchè gli uffici a bordo di regie navi. 

Le cifre del 1894, eccezione fatta della cifra che rappresenta il credito dei depositanti alla fine 
dell'anno, sono state ricavate dal Resoconto sommario delle operazioni delle casse postali di risparmio 
a tutto il mese di dicembre 1894 pubblicato dal Ministero delle poste e dei telegrafi nella Ga?:zctta 
Ufficiale del 22 febbraio 1895: esse non sono ancora definitivamente accertate. 

In detto Resoconto somtnario il credito dei depositanti al 31 dicembre 1894 è indicato nella cifra 
di 411,134,259 lire; ma in questa cifra non sono compresi gli interessi capitalizzati nell'anno 1894. La 
cifra iscritta nel prospetto e comprendente anche gli interessi capitalizzati fu calcolata aggiungendo a 
quella sopra indicata di 412 milioni, in cifra tonda, la somma di 13 milioni, importo approssima-
tivo degli interessi capitalizzati. ~ 

(2) Le notizie relative ai depositi a risparmio presso questi istituti furono pubblicate anche per 
gli anni 1884 e 1885. Non si danno però le cifre riflettenti i suddetti due anni, essendosi verificato 

• che per al.cuniimportanti istituti i depositi a risparmio erano stati compresi fra i depositi in conto 
corrente. E da notarsi pure che mancano per i vari anni le notizie di non pochi istituti di questa specie. 



COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI 'DELL'ULTIMO ANNO, . 
Oontinua la Tav. XX. 

Natm'a delle Società 1883 1884 ...... , ., 

i Capitale Capitale ~ 

~ 
o o 
&. 

I 
&. 

È 
CD CD 

I 
E nominale versato E nominale versato 

~ :::I :::I 
Z Z 

.A. - Società 

1. Società 

I Banche di emissione . 4 255000000 191000000 4 255000000 191ÙOOOOO 
2 Società ordinarie di credito . 118 402626800 226303677 125 397536800 2253OO21::J 
3 Id. di credito agrario . . lO 7850000 6753665 9 7405650 6472515 

Totale 132 665476800 424°57342 138 659942 450 422772728 

4 Società di assicurazione. 38 112717500 34752025 44 112002500 30 62~ 625 

5 Società agrarie ed enologiche 6 3612000 2708246 7 3812000 2932586 
6 Id. alimentari..... 20 29105791 24706731 20 29105791 24758581 
7 Id. per condotte d'acqua. 5 23000000 18688000 5 23000000 1886990(f 
8 Id. ceramiche e vetrarie . 16 14957000 9483952 17 15457000 10370055 
9 Id. chimiche. e. organiche 41 38971250 34346469 43 37541250 36039460 

IO Id. per .es;rclzl commer-
clah ....... 16 67628t6 5679096 17 8762846 {)478·196 

Il Id. ferrov., di tramways 
a vapore e a cavalli 42 355022620 294208415 47 411147620 309920394 

12 Id. di navigazione e di 
costruzioni navali . 9 121617800 40 665700 lO 121666800 51154700 

13 Id. di costruzione e deco-
,. 

razione ... ... 27 84760208 59697688 28 87760208 63768025 
14 Id. el ettrich e. • ti •• 3 6850 400 4857000 8 12225400 lO 160950 
15 Id. per l'igiene. . . . . 13 1295640 1282690 14 1655690 1632390 
16 Id. meccaniche e metal-. 

lurgiche ....• 15 22718850 17701900 15 27468859 20645605 
l''' Id. minerarie e dei mine-I 

rali non metallici . 20 42550 416 31074382 22 45675416 . 36037372 
18 Id. poligrafiche . . . . 5 1326000 1219000 5 1466000 1111000 
19 Id. per le industrie tessili 18 79886961 61100758 20 80886961 58979389 
20 Id. varie. lO 4046800 2057670 13 4571800 2684545 

I 

Totale . .. 436 1614678882 1068287064 473 l 684 148591 I 108938501 

2. Società 

(Non risulta da tutti i bilanci delle Società estere l'ammontare del capitale alttil:tulto 

I Società di assicurazione. . . I 38 285125000 92900500 40 317125000 9052.3500 

2 Società ferrov., di tramways 
79400000 a vapore e a cavalli 13 73174525 16 86800000 74368576 

3 Id. di navigazione e di 
900000 costruzioni navali . 2 900000 900000 2 900000 

4 Id. minerarie .. 7 55950000 55558000 7 55950000 55558000 
5 Id. diverse. 19 277434500 1M 999833 20 284537500 178567702 • 

Totale ; 79 69~ 809500 379 532 858 85 745 312 500 399919778 



:Moneta, credito' e' ·istituti di previdenza. 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Società per azioni 

Anni 

1885 1886 
I 

"1887 ... 

Capitale Capitale Capitale 
~ 
~ 

o o o <> &.. 

I 
&.. 

I 
&.. 

I 
... 

ID ID ID 
E nominale versato E nominale versato E nominale versato ~ ::s ::s ::s 
Z Z Z 

ordinarie. 

italiane. 

4 255000000 191000000 4 255000000 191000000 4 255000000 191000000 I 
135 408104775 236248240 148 421370425 253651418 158 449768225 269752434 2 

12 8572380 6785381 14 17770530 6248727 11 15429330 6810210 3 

15 1 67 1 677 155 434033 621 166 694140 955 45°9°0145 173 7201 97555 467562644 

45 105602500 28022425 43 104602500 28066425 38 72897500 27709425 4 

6 2732000 2365302 8 3782000 2641552 8 3782000 2656902 5 
22 31305791 27 89t) 331 22 31200 791 30250331 26 32054791 30763 241 6 
6 23050000 19009350 6 24050000 21804750 8 24460000 219277&0 7 

18 16407000 13602920 18 li 057 000 14470880 20 18207000 14 635799 8 
47 38929000 37014 074 49 45872000 41 773024 56 54 591120 47167753 9 

17 13602846 9317146 19 20102846 13207146 22 35036.846 31410 321 IO 

51 567647620 388725706 5!J 580807620 533160445 62 589957620 551100 205 II 

8 104666800 59844050 7 104411800 59351 100 8 104511800 59395953 12 

30 89685208 64368109 34 93185208 75008934 40 105935208 79825696 13 
12 16467400 14 668 475 11 16842400 15072700 13 17220400 15469700 14 
15 1 761000 1694810 15 18Òl000 1738610 16 1951000 1 760140 15 

19 42577850 28639805 22 50531850 39270880 23 56101250 40732920 16 

25 61875416 47135912 28 65305416 47782107 26 62712816 45670565 17 
6 1526000 1126000 9 2799250 1580750 9 2799250 2250460 18 

23 82386961 62910215 21 79621500 61282981 20 79321500 ,61006981 19 
14 5571800 4191570 11 5665400 4944 770 15 5783 426 4582026 20 

515 1877 472 347 1 244 564821 548 1941 779 536 1442 3°7 530 583 1987 521082 I 505628481 

estere. 

alle operazioni nel Regno. Perciò questa dimostrazione ha un valore molto incerto). 

41 324625000 84058984 42 326443270 97897408 43 308243270 84722408 I 

17 93230000 78217876 18 99080000 91115226 18 99080000 90747843 2 

2 900000 900000 2 900 000 900000 2 900000 900000 3 
6 55'750000 55518000 6 55750000 55518000 9 56950000 M 302400 4 

23 287587500 194672538 23 290842575 201622150 24 294527500 202818900 5 

89 762 °92 5°0 413 367398 9 f 773 01 5 845 . 447 0 )2784 . 96 759700 770 43 1 49 1 551 
50 - Annuario Statistico. 



:Moneta, credito e istituti di previdenza. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continua la Tav. XX. 

Natura delle Società 

I Banche di emissione • • . 4 • 

2 Società ordinarie di credito 
Id. di _credito agrario • . 

4 Società di assicurazione. . • . 

5 Società agrarie ed enologiche . 
6 Id. alimentari....., 
7 Id. per condotte d'acqua. . 
8 Id. ceramiche e vetrarie. . 
9 Id. chimiche e organiche ~ 

IO Id. per esercizi commerciali.' . 

Totale. 

II Id. ferroviarie, di tramways a vapore e a cavalli 
12 Id. di navigazione e di ,costruzioni navali. • 
13 Id. di costruzione e decorazione. 
14 Id. elettriche..... ~ . • . 
15 Id.. per l'igiene. . . . . . . . . 
16 Id. meccaniche e metallurgiche . 
17 Id. minerarie e dei minerali non metallici 
18 Id. poli grafiche . • . . . • • • 
19 -Id. per le industrie tessili . 
20 Id. varie......... 

Totale .• 

o 
&. 
4D 
E 
:::I 
z 

16~ I 
11 

176 

45 

9 
24 
9 

25 
59 
21 
66 
8 

42 
13 
16 
27 
28 
6 

22 
13 

609 

1888 

Capitale 

nominale versato 

tA. - So C i e t à 
1. Società 

255000000 191000000 
442421125 288202522 
14567950 7314167 

711 989 0 75 486516689 

73197500 27700 675 

4282000 3614 827 
35726791 33017091 
24500000 23114750 
19658652 16591071 ' 
65687620 57019534 
36671846 33222466 

639907620 586036595 
119462800 74350650 
140896208 101 214183 
17295400 15554360 
1951000 1819690 

62061250 53320920 
65112816 47 3~2 524 
2564750 23347;J0 

86726500 70683006 
9078426 7966726 

2116770254 I 6414°1007 

2. Società 
(Non risulta da tutti I bilanci delle Società estere . l'ammontare del capitale attribuito 

1 Società di assicurazione. . . . . . . . . . . . . .• 42 313243270 7632:l645 

2 Società ferroviarie, di tramways a vapore e a cavalli 17 95680000 88461000 

3 Id. di navigazione e di costruzioni navali. 2 900000 900000 

4 Id. minerarie. 14 60232000 54414301 

Id. diverse. 25 ·298642 UOO 206417650 

Totale. 100 768 69777° 426 5 I 5 596 

(1) Èin corso il lavoro di spoglio dei bilanci. delle diverse società per completare le notizie dell'anno 



:Moneta, credito e istituti di previdenza 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Società per azioni 

Anni 

1889 1890 1891 (I) 
" ,. 
i" 

o 
Capitale 

o 
Capitale 

Capitale 
% 

'" '" ~ c 
II) 

I 
II) 

I 
II) nominale ~ 

E nominale ' versato E nomlna.le versato E 
~ ::il ::il ::il 

Z Z Z 

ordinarie. 
italiane. 

4 255000000 191000000 4 2550COOOO 191000000 4 25500000(} 
t'59 462830200 308870240 159 420627800 281032642 151 2 

11 14590560 7737269 11 14272750 7835850 10 14135800 

174 732 420 760 507 607509' 174 689900550 479 868 492 16 5 269135800 

51 75804500 30696325 51 79144500 31835670 56 ;·79148200 4 

9 4382000 3453000 9 4382000 3427483 10 :r'4 447 000 5 
25 41950791 36190991 27 4,3158791 39638821 26 ~~_650 991 6 
11 25360000 23114750 11 26360000 24205700 11 26650000 7 
25 18408652 16 739 25~ 29 18543652 16601844 29 180986&2 8 

64 66514120 62 364 3~ll 66 78489980 67251785 66 75217980 9 
21 32921846 29222466 25 32651846 3125397G 26 22291846 IO 

72 678727620 620802086 72 695247620 681076870- 72 697337120 II 

9 122120000 75913925 9 123100000 77079650 9 121100000 12 

44 138096208 128 06~ 506 43 117799208 108464567 42 117834208 I) 

16 21070400 189$6460 20 23490900 20469180 23 23876000 14 
17 2031000 1834740 17 ~ 031000 1849872 18 2261000 15 
26 62178400 54867050 26 66309400 57755100 27 66609400 16 

26 57770456 40340035 25 56604456 35195645 24 53620656 17 
6 2536000 2306000 6 2516000 2265000 6 2276000 18 

29 115784000 81738546 31 123754000 103224171 28 119554000 19 
14 9560926 8442662 16 9460801 8678407 18 16228801 20 

639 2207 637 679 l 742632 698 6571 2 1929447°4 1 79°142233 65 6 1 

estere. 
alle operazioni nel Regno. Perciò questa dimostrazione ha un valore molto incerto). 

43 324076604 78987770 49 344 326604 86940000 54 358076604 

18 99680000 92773500 18 100 330000 88326000 21 107530000 2 

2 900000 900000 2 900000 900000 3 5900000 ) 

14 62582800 56145001 13 60432800 53914951 11 59807800 4 
27 291637500 207046400 39 306 m5 750 219741400 34 364785750 

104 778876 904 435852 67 1 121 8I2 665 154 449 822 351 12 3 896100 154 

1891 e ric.avare anche quelle degli anni posteriori a tutto il 31. dicembre 1895. 



:Moneta, credito e. istituti di previdenza .. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continua la Tav. XX. 

Natura delle Società .. 1883 1884 1885 . ;: 
~ 
:;" a I Capllal. 

a I Capllal. 
a I CapitaI. ~ r.. r.. r.. 

CD CD CD 

E E versato E versato E versato 
~ 

::s ::s ::s 
Z Z Z 

'B. - Società 

1 Società cooperative di credito e Banche po-
polari ..••..•..•.. 252 50411614 316 54805070 423 62467232 

2 Società di assicurazione. 4 

3 Società agrarie ed enologiche. l 45750 3 52491 3 63598 

4 Id. alimentarie. 4 90400 8 154119 12 207052 

Id, ceramiche e vetrarie. 2 16758 3 50016 5 529801 

6 Id. chimiche ed organiche. 35600 2 37100 2 37100 

7 Id. per esercizi commerciali • 

8 Id. di comunicazione terrestre . 

9 Id. di navigazione e costruzioni navali. 

Ib Id. di consumo. 18 420161 26 523781 48 697814 

II Id. miste di produzione e consumo. 

12 Id. di braccianti 

13 Id. . di muratori ed operai affini. 3 5174 5 11895 

14 Id. per la costruzione di case 7 2106624 14 2447987 ~2 2842770 

15 Id. elettriche. 

16 Id. per l'igiene. 4 192580 4 192530 5 2313b0 

17 Id. meccaniche e metallurgiche 1312 

18 Id. minerarie. 

19 Id. poli grafiche. 12711 13840 2 3(; 560 

20 Id. tessili 42000 3 301240 4 338300 

21 Id. varie. 50000 3 52945 

Totale. 29 1 53 ~74 198. 384 58633 348 540 : 675 1772 9 

(1) Vedasi la nota al prospetto precedente. 
(2) Secondo le disposizioni del Codice di commercio il capitale delle Società cooperative è illi .. 



I 9vConeta, credito e istituti di previdenza. 

CONFRONTAT~ CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Società per azioni 

A:.nni 

1888 188'1 1888 1889 1890 1891 " i:: 

(t) i --
f o f o 

"'3 

.1 C.pltalo &. 1 Capilai. I C.pilai. &. 1 Capltaia f I Capitai. ~ ID CD ID ID ID Numero 
E versato E versato E versato E versato E versato ~ 
:I :I :I :I :I ~ Z Z Z Z Z 

cooperative (2). 

I 

540 72788967 641 82256143 6~2 85978548 714 90006520 738 92575874 749 

4 5 6130 6 6130 10 320440 lO 1 759787 21 2 

; 5 110 369 6 116274 8 i27528 9 . 138113 17 178497 14 

17 471546 19 310627 46 469153 51 591413 55 727018 ·48 4 

5 553706 6 429394 6 463071 8 503503 8 650626 8 

5 43285 5 50684 5 145395 5 170466 8 230475 lO 6 

10 7 

2866 2 10547 2 8 

2 5 9 

Gt 8t28:!7 85 971816 107 1359643 133 1 754187 168 3003120 251 IO 

9 6403 15 I I 

156 2 547 3 1253 22 69572 92 167318 168 12 

7 26807 10 ti2952 18 291615 27 16il357 64 248966 123 13 

33 4358798 39 4124102 52 4582578 53 4926962 65 5533967 84 I4 

24630 3 46290 3 168480 6 215296 6 370286 6 15 

5 3J6300 7 332220 7 361454- 8 394134 8 406714 8 16 

.... 
3 12049 6 36201 6 1411U 9 183781 13 249880 17 17 

2 18 

~ 59334 5 83565 5 88475 9 87514. 11 139969 20 19 

5 354190 5 350343 5 359630 11 491353 11 529022 11 20 

9 239936 15 38~ 140 20 400 192 22 266740 35 243588 62 21 

708 80202990 859 89 565428 989 94944289 1098 100 286 217 1)22 107°32 057 1634 

mitato. In conseguenza non tlltte le Società di questa specie dichiararono negli statuti e nei bilanci 

il loro ~apitale nominale. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCiPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONT ATI' CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Oontinua la 'l'AVo XX. 

Stanze di compensazione (1) 

Humero 
Movimento nell'anno 

; delle 
stanze Pàrtite liquidate di debito e di credito Differenze 

al JI Somme saldate 
dicembre I d'p"d .. " I dipetldmti con danaro -i;; 

(:I) Totale da ope~azioni ord~'llarie da operaziolli compensate 
:::: dI cQmmerclo mensili o di borsa risc08S0 o pagato 

~ 

1887 7 13419526209 7951662286 5467863923 9515174667 1732997407 

1888 7 14 775530812 8797018997 5978511810 10613748843 1852996343 

1889 . 7 16913770368 10969456315 5944314053 11 845 888i>05 1964148523 

1890 6 14 772 275 130 9801076285 4971198845 10542 201152 1 721160330 

1891 6 13423 249 649 8961814297 4461435352 9545127899 1771 676000 

1892 . 6 11 060 586 746 9'360 641083 4699945663 10 382 270 914 1793468577 

1893 6 17971 238102 13017 672 702 4953565400 13323320855 1924128900 

1894 5 15 649 662321 12096762111 3552900210 12011161024 1530767286 

Numer o 
dei 

s o c I 
al J l 

dicn"br 

512 

546 

549 

539 

539 

519 

523 

491 

(1) Le stanze di compensazione furono istituite dopo il 1882. Le pubblicazioni periodiche del 
Ministero dell'agricoltura, industria e commercio (Divisione del credito e della previdenza) contengono 
le cifre relative agli anni dal '1883 in poi; ma le sole cifre degli anni posteriori al 1886 si possono 
accogliere per una dimostrazione statistica, poichè le cifre degli anni 1883, 1884, 1885 e 1886 mancano 
dell' omogeneità necessaria, non solo da stanza a stanza, ma persino da' anno ad anno presso la 
medesima stanza. Infatti, anteriormente all'attuazione del nuovo modello di spoglio, avvenuta nel 2° 
semestre 1866, le cifre fornite. dalle stanze di compensazione erano per alcune semplici ,cioè rappre­
sentavano la somma dei soli introiti; e per altre doppie, cioè la somma degli intròitie degli esiti 
uniti insieme. Inoltre le cifre delle liquidazioni della Stanza di compensazione di Genova per gli 
anni 1883 e 1884, anzichè la somma degli introiti o quella degli esiti, o la somma degli introiti e 
degli esiti riuniti, rappresentavano lo sbilancio tra le operazioni di debito e quelle di credito. Per 
ultimo, nella Stanza di Milano nel corso del 1886 fu abbandonato il sistema, che era in uso per le 
liquidazioni di borsa, di saldare i conti per mezzo delle cosidette disposizioni (nelle operazioni di 
questa stanza gli associati esponevano per i titoli compensati mediante disposizione, - specie di 
assegno di banca - la sola differenza fra il prezzo di compensazione e quello di contratto). 

Dal 1887 incluso, le cifre iscritte per le varie stanze (quella di Livorno eccettuata) sotto la 
rubrica « Partite liquidate di debito e di credito» risultano dalla somma degli introiti e degli esiti 
ossla sono doppie. Per Livorno la cifra complessiva delle liquidazioni fatte risulta dalla. somma 
delle' cifre delle operazioni dei singoli cassieri, e cosÌ le singole partite possono essere incluse due, 
tre ed anche più volte. 

(2) Nel 1887 funzionavano le stanze di compensazione di Bologna, Catania, Livorno, Genova, 
Mila~o, Roma e Firenze; col 31 dicembre 1889 cessò le sue operazioni la Stanza di compensazione di 
Catania e col 31 dicembre 1893 cessò le sue operazioni la Stanza dì compensazione di Bologna. 

I 
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NORME STABILITE PER LA COMPILAZIONE DELLA STATISTICA DELLE ISCRIZIONI E 

DELLE CANCELLAZIONI IPOTECARIE, SECONDO IL DECRETO 23 AGOSTO 187 I DEL 

MINISTRO DELLE FINANZE (I). 

Norme comuni al debito fruttifero ed al debito infruttlfe,ro. 

Iscrizioni di rettifica, aggiunta o variazione dei beni ipotecati. - Non si comprendono nella sta­

tistica del debito ipotecario le iscrizioni dirette semplicemente a rettificare altre iscrizioni precedenti, o 

nei nomi dei debitori o creditori, ovvero nella indicazione dei beni ipotecati, o che furono richieste per 
aggiungere altri beni a quelli primieramente indicati, o per trasportare l'ipoteca dagli uni SOvra altri 

immobili, ma in ogni caso senza variazioni sia dei capitali ipotecati, sia degli interessi già decorsi sui 

medesimi, sia dell'ammontar~ delle spese incorse. 

Isc'Y'izioni ripetute. - Non è tenuto conto dell'ammontare delle iscrizioni che risultano essere state 

prima iscritte in altra Conservatoria per lo 'stesso credito. 
Iscrizioni perenti, ridotte o cancellate. - È esposto l'ammontare delle iscrizioni ipotecarie state 

parzialmente o integralmente cancellate nell'anno, e l'ammontare delle iscrizioni colpite 'da pe,'enzione 
per difetto di l'innovazione in tempo utile. Non viene però tenuto conto delle semplici riduzioni delle 

ipoteche sopra determinati immobili o contro date persone, senza che siasi fatto luogo a contemporanea 
riduzione della somma ipotecata, e neppure delle cancellazioni o riduzioni che si riferiscono ad h:crizioni 

già perenti, o che siano cadute in perenzione nell'anno stesso in cui la cancellazione o riduzione sia 

stata operata. 

Norme speciali per Il debito fruttifero. 

Capitali. - Si tiene conto delle sole iscrizioni che assicurano un credito di somma capitale frut­

tante interesse o per patto, o per condanna, o per legge; e viene messo in calcolo il solo capitale, cogli 

interessi arretrati o capitalizzati, e colle spese già fatte, omessi COiSÌ gl'interessi. a decorrere e le spese 

tuttora da farsi. Nel dubbio se un credito assicurato frutti o non frutti interesse viene ritenuto frut­

tifero. 
Renditè 'capitalizzate. - Si tiene conto solo dell'ammontare delle iscrizioni per assicurazioni di 

rendite. Rispetto alle rendite state capitalizzate nella iscrizione, o quando, siano state ristrette o altri­

menti fissata l'ipoteca in un determinato capitale, si tiene conto di questo solo capitale o, in difetto' di 

ciò, la rendita viene tradotta in capitale, in ragione del 100 per 6, 

, Norme speciali per il debito infruttifero. 

Debito certo. - Vi si trovano iscritti i crediti certi e non vincolati ad alcuna condizione, tanto' se 

debbano essere pagati immediatamente. qu.anto se a termine, purchè senza interesse. 
Debito eventuale. - Vi sono classificati i crediti tutti che non diventano esigibili (e la cui ipoteca 

non diventa per conseguenza operativa) se non col verificarsi di dati eventi essenzialmente ince1,ti. Le 

ipot~che convenzionali abbracciano quelle prese a garanzia di gestioni per conto dello Stato, del pub­

blico in genere, o delle pubbliche Amministrazioni (contabili, appaltatori, notai, ecc.), tutte le garanzie 

eventuali o convenzionali, le ipoteche di evizione, le prenotazioni giusta la legislazione già in vigore 

nella Lombardia e nella Venezia, ecc. Le ipoteche gi~~diziali comprendono i crediti per i quali fu accor­

data l'azione reale per atto di giudice, ma sotto la condizione che un dato evento si compia. Infine le 

ipoteche legali abbracciano le ipotech(: legali che garantiscono crediti non per anco nati, come qùelli 

spettanti alla moglie contro il marito per la esecuzione delle convenzioni matrimoniali, i crediti even­

tuali e non per anco liquidati, nè lWcertati, del minore contro il tutore. 

(1) Collezione delle leggi, decreti e istruzion! riguar.danti il sel'vizio demaniale, volume 13, pago 307. 



ISCRITTO SULLA PROPRIETÀ FONDIARIA. 

-
055 E'l{ VA Z I O 'N I G E'N.. E 'l{A L 1. 

L A D I RE Z IO N E generale del demanio e delle tasse sugli affari pubblica 

ogni anno il movimento delle iscrizioni ipotecarie e delle cancell~zioni. 

La situazione del debito ipotecario fu determinata una sola volta, con metodo 

diretto, nel 1871. Dopo d'allora la ricerca non fu rinnovata, ma si continuò a 

calcolare il debito ogni anno mediante l'addizione dellt.- ipoteche nuovamente 

accese e la sottrazione delle ipoteche radiate. Gioverebbe procedere ad una 

verificazione- della base, ossia eseguire un nuovo censimento del debito ipotecario. 

Ciò è tanto più desiderabile, se si considera che, oltre agli errori che potreb­

bero essersi insinuati nella prima ed unica operazione fatta nel 1871, ed alla 

circostanza già menzionata che non tutte le ipoteche perente sono effettivamente 

cancellate senza indugio, gli stessi conservatori delle ipoteche non sono sempre 

in grado di riconoscere l'attinenza che più iscrizioni possono avere con un solo 

e medesimo credito, cosicchè vi possono essere non poche duplicazioni di somme 

nei debito, quale apparisce dalle cifre annuali esprimenti la differenza fra le iscri­

zioni e le cancellazioni. 

D'altra parte, fa d'uopo avvertire che le tavole di cui riproduciamo in questo 

Annuario il compendio, non comprendono quelle ipoteche le quali, per ·speciali 

disposizioni di legge, hanno efficacia senza le formalità prescritte dal Codice 

civile, come ad esempio quelle contemplate dalla legge 14 maggio 1865, n. 2279, 

pei riordinamento ed ampliazione delle strade ferrate del Regno (I), e dalla legge 

5 luglio 1882, n. 855, che autorizza l'emissione fino a IO milioni di lire di obbli-

(I) Vi sono invece con-iprese le iscrizioni a carico delle antiche Ferrovie romane, per le 
quali, come si dirà più avanti, sono conservate iscrizioni ipote~arie per la somma complessiva 
di 210 milioni di lire. 
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gaziohi sui beni demaniali in occasione della spesa straordinaria pei nuovo 

ordinamento dell' esercito (i). 
Importerebbe conoscere come si divida l'onere ipotecario fra terreni e fab­

bricati; ma questa distinzione non fu fatta nel primo ed unico catasto dei debiti 

ipotecari eseguito nel 1871 ; e neppure fu fatta nelle statistiche annuali del movi­
merito delle iscrizioni e delle cancellazioni fino a tutto l'anno 1885; solamente 

per gli anni dal 1886 in poi furono divise le iscrizioni secondo che colpiscono 

soli terreni o soli fabbricati, ovvero terreni e fabbricati ad un tempo; per le 
cancellazioni .tale distinzione non fu fatta mai. 

Togliamo dall'ultima statistica pubblicata dalla Direzione generale del demanio 
le seguenti cifre per l'anno 1894 (vedasi la tavola Ibis): 

ISCRIZIONI DI DEBITO IPOTECARIO FRUTTIFERO ACCESE NEL 1894. 

Ipoteche I Numero Ammontare 

Sopra soli terreni . 37588 154633075 

Sopra soli fabbricati . 20943 127561154 

Sopra terreni e fabbricati insieme . 27749 192026056 

Totale. 86280. 474220285 

Nello stesso anno furono cancellate, senza distinguere se gli immobili fos­

sero terreni o fabbricati, ipoteche per l'ammontare di lire 294,398,429. 
- Circa le cancellazi·oni è da osservare . che nOn di rado pèr piccoli debiti 

esse vengono ritardate, a cagione della spesa e del disagio comparativamente. 

grave che importa il farle eseguire; onde figura sempre· comè sussistente una 

parte di debito, che in realtà è perenta. 

Al 31 dicembre 1894 il debito ipotecario fruttifero, partendo dal catasto dei 

debiti ipotecari fatto nel i871, con l'aggiunta delle nuove iscrizioni e lé sottra­

zioni delle ipoteche cancellate, ammontava a lire 10,082,884;832, fra capitale e 

rendite capitalizzate (2). 
Il debito ipotecario infruttifero si compone anch'esso di somme certe, quali 

sono le doti matrimoniali, gli assegni vitalizi, i benefizi ecclesiastici, ècc., e 

(I) In virtù di quest'ultima legge il Governo fu autorizzato a dare ipoteche sopra beni demaniali. 
(2) La cifra di circa IO miliardi di lire di debito fruttifero sembra trovare un riscontro nella 

cifra del capitale corrispondente al reddito imponibile per la tassa di ricchezza mobile, categoria A, 
il quale reddito è indicato nella somma di lire 392,677,217, per l'anno 1894. 

Se questa somma 'corrispondesse tutta a debiti ipotecari, rappresenterebbe il frutto di poco 
più -del 4 per cento netto sulla somma totale del debito ipotecario. E non è inverosimile che la 
maggior parte dei debiti cambiari sfuggano all'accertamento della ricchezza mobile. 
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inoltre di iscrizioni di riserva eventuale, quali sono,. per es., le controgaranzie, 

. per evizione, tutte le cauzioni dei contabili, le cauzioni per conto corrente 

prdsso le banche, ecc., che esse pure figurano in somma determinata con spe­

cializzazione dei beni. 

Colle medesime distinzioni fatte per il debito fruttifero, diamo qui appresso 

le cifre delle iscrizioni e delle cancellazioni operate per debito infruttifero 

nel 1894: 

ISCRIZIONI DI DEBITO IPOTECARIO IN FRUTTIFERO ACCESE NEL 1894. 

Ipoteche I Numero Ammontare 

Sopra soli terreni • .. 22650 67815945 

Sopra soli fabbricati . 13935 48002158 

Sopra terreni e fabbricati insieme. 1302~ 76318806 

Totale. 49 607 192 1)6909 

Nello stesso anno furono cancellate, senza distinzione se gli immobili fos­

sero terreni o fabbricati, 'ipoteche per t'ammontare di lire 102,810,361. 
L'ammontare del debito infruttifero è stato calcolato in lire 6,580,553,444, 

sulla base del censimento del 1871, col movimento delle iscrizioni e delle can­

cellazioni eseguite fino a tutto il 1894. 
Le tavole I e I-bis di questo capitolo dimostrano la situazione del debito 

ipotecario fruttifero ed infruttifero ed il movimento delle iscrizioni e delle can­

cellazioni in ciascuno degli anni 1893 e 1894. Le notizie per il 1893 sono date 

distintamente per provincie; quelle del 1894 sono invece riassunte per regioni, 

non avendo la Direzione generale del demanio potuto dare una dimostrazione 

più dettagliata. 
La situazione del debito ipotecario, secondo la determinazione fattane col 

metodo diretto nel 1871, ed il suo movimento per gli anni seguenti fino al pre­

sente, sono poi riassunti nella tavola Il, nella quale poniamo pure (scritto fra 

parentesi) l'ammontare del debito ipotecario dell'una e dell'altra specie al 3 I di­

cembre 1881 ed al 3 I dicembre 1894, calcolato sulla medesima base, col movi­

mento delle iscrizioni e delle cancellazioni eseguite. 
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NUMERO ED AMMONTARE DELLE IPOTECHE ACCESE NEL I893 
ED AMMONTARE DELLE CANCELLAZIONl o RIDUZIONI AVVENUTE NELLO STESSO ANNO; 

SITUAZIONE DEL DEBITO IPOTECARIO AL 3 I DICEMBRE I893 (.1). 
Tav. I. - \ 

Debito fruttifero 
I8crizioni accese nel- 1893 <I) Ammontare 

Provincie 
delle Situazione 

80pra Noli tel'reni 
80pra terreni iscrizioni 

(II) 
80pra soli fabbricati e fabbricati per somma ridotte al 31 dicemb"e 

inscìndibile o cancellate 

I Ammontare I Ammontare I Ammontare 
nel 1893 1893 

N° N° N° (,, 

Alessandria 2699 8620073 504 2399968 1391 6235345 10264941 422417406 

Cuneo. 1089 2316080 232 818739 1003 3722265 6242180 198973301 

Novara 526 1052260 450 2032036 946 5087060 5076200 179946487 

Torino 1343 3748274 582 0840468 852 3168816 12460792 366110164 

Piemonte 5 657 15735 687 I 768 II °91 2II 4 19 2 18213486 )4 044 II; I 157447 35 8 

Genova 1295 2728781 871 7729740 608 3840217 8959119 307814289 

Porto, Maurizio. 598 989360 285 980789 379 1231336 583509 67698540 

Liguria. 1893 3718 I41 I 156 3710 529 987 5 °71 553 9 542 628 375 512829 

Bergamo. 416 1817281 134 533624 199 2464663 2626489 81797921 

Brescia 399 1804122 209 934787 419 3114849 3983917,. 126114541 

Como .. 351 890120 211 1281020 411 2948062 5699621 83434533 

Cremona. 97 3-74316 135 540841 208 3010530 5642678 59123930 

Mantova. 373 2203187 168 621203 248 1941620 4462835 73231733 

Milano. 347 4459155 656 12121119 424 9017846 26026721 369280990 

Pavia. 462 2065719 213 946386 433 4773339 7902002 150634736 

Sondrio. 186 256447 11 38273 106 427897 561678 14446720 

Lombardia. 26 31 I3 870 )46 16 37 17°17 252 2447 276887°6 56705 841 958065 104 

Belluno 118 181608 28 61975 141 680066 5,76920 16990128 

Padova 838 2883205 93 1067665 3Q7 3914357 3716169 60035366 

Rovigo 421 1357194 57 137388 145 1907525 1071 060 33044680 

Treviso 167 223490 194 492390 260 3222780 1996900 48464573 

Udine. 747 1189446 192 432996 468 2063282 1192647 67228467 

Venezia 226 1 743 1.33 290 3280185 49 804238 2921490 55544684 

Verona 666 2629951 203 997028 381 2516286 3497019 869816.18 

Vic~nza 468 3420123 95 378785 382 2112988 2838022 61663398 

Veneto 3 65 I I3 628 150 I 152 6838412 2 1)3 17 121 SII 17 51° 22 7 428852 912 

Bologna. 100 383489 168 1142224 420 5232758 4748143 120624071 

Ferrara . 385 24584!:l7 151 396369 100 1049654 2362218 93991191 

Forlì 270 1586984 113 303387 116 659314 2254455 54376925 

Modena. 569 4170360 112 526200 110 836260 2453586 111767200 

Parma. 501 2923882 160 607023 71 539678 4157774 78933744 

Piacenza. 179 319505 84 261443 383 2689619 2156621 67470613 

Ravenna. .. 259 2192448 130 386728 81 1037661 1956282 47888796 

Reggio nell'Emil. 660 4016710 22 52942 20 225340 1261100 10S 937 066 

Emilia 2'9 23 18051 875 94° 3 676 31 6 I 301 12269 174 21 339 179 678989606 

Arezzo. 237 1234446 163 440026 194 1119563 2444869 79564057 

Firenze 298 1775021 615 6211 066 855 9397884 13156993 241310596 

Grosseto. 60 650497 48 210265 89 1625718 2216723 76864253 

Livorno. 99 601875 223 1396559 216 1772778 3391370 114026704 . 

Lucca. 454 704418 246 594742 294 1456436 1267084 71 973 614 

Massa e Carrara. 429 624243 173 468102 402 1169976 610467 61 6tì6 949 

Pisa. 206 1632089 204 593747 668 6550614 5680673 141953720 

Siena . 81 530497 89 311 612 189 2065263 5023323 78513981 

Toscana. 1864 7753 086 I 761 9226 II8 290 7 25 1581 32 33 579492 864863873 

(1) La Direzione generale del Demanio dà ora unite, nelle sue statistiche, le notizie' per regioni: 
Piemonte e Liguria, Lombardia, Veneto, Emilia, Toscana, Marche ed Umbria, Lazio, Napoletano (Abruzzi 
e Molise, Campania, Puglie, Basilicata e Calabrie), Sicilia e Sardegna. Le notizie distintamente per pro-
vincie per l'anno 1893 ci furono cortesemente comunicate dalla Direzione generale medesima, la quale 
però non è stata in grado di dare la medesima distinzione per il 1894 (vedasi la tav. t-bis). 

(2) Soltanto le iscrizioni accese furono divise a seconda che colpiscono soli terreni o soli fabbricati, 
ovvero terreni e fabbricati ad un tempo; per le cancellazioni tale distinzione non fu fatta mai. ' 

(3) Comprese le iscrizioni d'ipoteche sopra terreni colle relative costruzioni rurali destinate all'abi-
tazione dei coltivatori, al ricovero del bestiame, alla conservazione e prima manipolazione dei prodotti 
agrari, nonchè alla custodia delle macchine e degli attrezzi agricoli. ,,~ 

(4) Nell'anno 1893 non si verificarono perenzioni. 



7Jebito ipotecario. 797 

NUMERO ED AMMONTARE DELLE IPOTECHE ACCESE NEL 1893 
ED AMMONTARE DELLE CANCELLAZIONI O RIDUZIONI AVVENUTE NELLO STESSO ANNO; 

SITUAZIONE DEL DEBITO IPOTECARIO AL 31 DICEMBRE 1893. 
Continua la Tav. I 

Debito fruttifero 

Iscrizioni accese nel 1893 
Ammontare Situazione 

Provincie l "",.. ',,,mi delle 

sopra soli terreni sopra soli ja'.:Jbricati e fabbricati per somma iscrizioni al 31 dicembre 
in8cindibile ridotte 

o cancellate 1893 

I Ammontare I Ammontare I I Ammontare 
nel 1893 

N° N° N° 

Ancon&- •.• 261 1593261 162 524566 158 2304401 2020679 49479196 
Ascoli Piceno. 449 2022917 163 485771 148 906112 1683589 51766437 
Macerata .. 377 2323909 136 226703 181 1453043 2924836 54721265 
Pesaro e Urbino. 261 1953739 124 318722 87 619496 1797540 2743218&. 

Marche .. I 348 7893 826 585 I 555 762 574 5 28 3 052 8426644 18 3 399 08 3 

Perugia- Umbria 640 3 220 796 264 729 553 424 3 294 676 55202IO 151 97I II2 

Roma. 1134 696 5974 892 27734 82 7 9 II 14 539°°9 16 314244 853 2II 584 

Aquila degli Abr. 244 451012 210 296196 368 1144987 707593 64189768 
Campobasso 189 717392 160 250248 314 1749731 245776 59653770 
Chieti .. 588 1017627 164 ' 259187 376 1327584 541264 55372341 

Teramo .. 237 706184 86 131256 99 517902 410230 38163943 

Abruzzi e M ol. I ~58 2892215 620 93 688 7 I 157 5 24° 2°4 I 904863 217 379 822 

Avellino. 769 2078114 283 358630 889 1858971 735011 109656920 

Benevento. 285 510360 106 472400 316 561780 282930 49670361 

Caserta 1199 5902615 714 1355806 726 2352193 3676860 238192238 

Napoli. 1058 4598515 3341 65294803 952 8161309 14 568 968 1047715527 

Salerno .. 1482 .2410832 198 390676 926 6547052 1897834 175181384 

. Campania. 4793 15 500 43 6 4 642 67 872 F5 3 809 19481 305 21 161603 1620416430 

Bari delle Puglie 1578 1320323 831 798562 2406 2121702 10987535 395129476 

F'oggia. 424 1886629 325 788861 240 1316449 2288220 138433642 

Lecce. 1236 3716446 670 1422499 611 4254575 3271157 236381603 

Puglie. 3 23 8 692 3 398 1826 3 0°9922 3 257 7 69 2 726 16 546912 7699447 26 

Potenza - Basil. 95 1 248685° 28 3 3°0 460 386 I 170 381 1437 122 108 539 692 

Catanzaro. 348 975101 211 1226780 252 1561115 1057734 109285513 

Cosenza ... 425 1617643 287 445888 349 1681870 2259391 117600375 

Reggio di Calab. 433 2099246 232 397775 362 1886630 990824 148603756 

Calabrie .. I 206 4 691 990 73° 2070 443 963 5 12861 5 43°7949 375489 641 

Caltanissetta . 333 1076145 241 326340 146 816042 1208138 73262263 

Catania 759 3460642 755 1854132 989 7618524 5319890 242666663 

Girgenti . 498 1071537 328 392227 137 846626 1696902 61109444 

Messina 850 1884469 499 1 013 556 589 ~ 190400 1899317 122598816 

Palermo. 835 4099161 960 5434810 503 4146528 19428291 342041219 

Siracusa .. 250 943300 686 442333 286 2528341 2875240 124941884 

Trapani. 697 2069922 294 536948 251 1 273473 792489 64136898 

Sicilia. 4 222 I4 605 176 3 663 IO 000 346 29°1 2°419 S34 33 220 267 1030 757187 

Cagliari . 232 799327 292 54664.5 164 753637 1689011 78052069 

Sassari .• 399 1097738 245 551689 330 1809287 794339 50169945 

Sa1'degna 6)1 I 897°65 537 I °98 334 494 2 562924 2 48 3 350 ]:282220I4. 

REGNO. 38040 lS9 835 011 22456 171868687 28843 190385288 284044644 9908062976 



798 'Debito ipotecario. 

NUMERO ED AMMONTARE DELLE IPOTECHE ACCESE NEL 1893 
ED AMMONTARE DELLE CANCELLAZIONI O RIDUZIONI AVVENUTE NELLO STESSO ANNO; 

SITUAZIONE DEL DEBITO IROTECARIO AL 31 DICEMBRE -1 893--
Continua la Tav J 

Debito infruttlfero 
Iscrizioni acce8e nel 1893 Ammontare Situazione 

Prot,incie sopra terreni delle 

sopra Boli terreni sopra Boli fabbricati e fabbricati per Bomma iscrizioni al 31 dicembre 
inscindibile ridotte 

o cancellate 1893 

I Ammontare ·1 Ammontare I Ammontare 
nel 1893 

N° NO N° 

Alessandria 1601 2833351 225 617615 448 2616760 3899793 275327263 

Cuneo. 1014 1625752 104 247193 481 3536347. 2. 731028 152856695 

Novara 188- 74.7485 133 612608 262 5462646 1396669 118653696 

Torino .. 617 3640207 254 6386066 206 2628674 13911 372 185113843 

Piemonte 3 315 8846 795 716 7763 382 q 87 14 244 417 2193 88 52 731 9P 487 

Genova ... 333 631510 185 2083231 165 2628913 1839436 166281882 
Porto Maurizio 124 212007 23 . 35 672 61 295482 160250 322842M 

Liguria. 4)7 843 517 208 2 Il8 903 216 2924395 1989 686 198566 136 

Bergamo. 103 1079067 23 124662 68 1116942 1003820 29756152 
Brescia 168 705860 50 171 397 140 1283069 6665036 22841840 
Como _ . ~2 159638 40 567770 60 184241i2 817037 33604823 
Cremona. 43 210780 32 256221 68 1349308 984804 26642859 
Mantova .. 476 2668748 185 331477 274 1224343 2286440 '29254874 
Milano .. 102 1806390 131 7401475 128 4670753 12902166 124763193 
Pavia. 290 947077 84 485379 193 3233886 1769067 96871765 
Sondrio . 96 146702 7 19141 37 223136 66726 4146033 

Lombardi(e. . 1340 7623262 552 9407 52 2 968 I4 442889 26495 096 367 880 539 

Belluno . 83 603838 25 94940 49 322711 128933 9199402 
Padova 76 286601 23 230439 100 2049024 1299341 20643500 
Rovigo 70 309567 20 37850 93 573903 689600 11 585 669 
Treviso 12 28150 13 92800 33 986320 150480 20247368 
Udine. 401 342623 125 261967 240 2086656 688063 22491003 
Venezia 81 2764904 88 835032 19 660966 1548787 18941048 
Verona 239 1122427 82 487279 189 4973234 3593642 496'80989 
Vicenza 187 779122 47 146160 196 1827443 2144473 27568072 

Veneto I 149 62 37 232 423 2 185 467 919 13 4802 57 IO 243 319 180 356951 

Bologna 39 164711 88 645940 205 5964337 2 957313 161432966 
Ferrara 41 701239 7 114100 9 457499 395141 20166341 
Forlì 147 1640218 60 225551 62 1 501 304 2050282 66715821 

Modena. 261 1562200 47 97960 28 203000 1090820 63242879 

Parma .. 292 2449943 49 196262 41 273116 1168005 35 824 335 

Piacenza. 73 162974 27 134017 118 1086626 1419549 25492084 

Ravenna .. 78 1361055 35 135452 30 556817 1654 702 56142116 
Reggio nell'Emi!. 193 1557626 9 61532 3 64000 1085427 67533760 

Emilia l II4 95 89966 '32 2 I 610804 496 10106699 II 721239 476 5493 02 

Arezzo. 90 467123 56 164753 66 937185 807485 84959712 

Firenze · - 104 925208 127 747463 190 2239404 635108 198893981 

Grosseto. 18 303058 17 63609 20 327826 588825 7328184 

Livorno. 22 78491 61 041608 48 541123 954939 29625408 

Lucca. 157 379051 91 202696 81 628919 365394 23018809 

Massa e Carrara 111 614674 34 330868 70 572642 185169 149239950 

Pisa •. · .. 27 180395 10 42469 36 491109 639588 83073241 

Siena . · . - 24 . 246810 22 79205 63 1850284 866665 32412403 

Toscana .. 5>3 3 184810 418 2 I72 57 1 563 7 588 3.9 2 5 043 173 608551 688 

NE. Vedansi le note a pago 796. 



'Debito ipotecario. 799 

NUMERO ED AMMONTARE DELLE IPOTECHE ACCESE NEL 1893 
ED AMMONTARE DELLE CANCELLAZIONI o RIDUZIONI AVVENUTE NELLO STESSO ANNO; 

SITUAZIONE D~L DEBITO IPOTECARIO AL 3I DICEMBRE· 1893. 
Continua la Tay I 

Debito infruttifero 

Is(,rizioni accese uel 1893 
Ammontare Situazione Provincie sopra terreni delle 

sopra soli terreni sopra soli fabbricati e fabbricati pe1' somma iscriziQrii al 31 dicembre 
inscindibile ridotte 

o cancellate 1893 

I Ammontare I Ammo.ntare I Ammontare 
nel 1893 

N° N° N° 

Ancona •••• 160 1299942 114 201072 90 1224836 3445501 124923813 
Ascoli Piceno 154 1294163 77 99689 67 997703 635315 24428047 
Macerata .•.• 278 2540683 124 170894 119 1306846 2081736 43925980 
Pesaro e Urbino. , 152 1047345 65 139903 61 1116185 1166098 97406666 

Marche .• 744 6182 In 380 6II 558 337 4 645 570 7 3286 )0 2906844°6 

Perugia- Umbria 4)5 3 232 043 233 43 6 ) 79 27° )3)7723 4 616 3)I. 137134 660 

Roma (1). 8)2 2 183 716 473 ) 33 861 7 712 99 872 7IO 2200 927 51798887) 

Aquila degli Abr. 181 634149 210 427345 278 1318049 275727 44 942048 
Campobasso 293 897128 215 389965 239 1284869 241690 57933636 
Chieti. 541 748149 175 246899 185 780464 346421 47159314 
Teramo ... 336 1236735 118 212852 104 521772 450423 35421771 

Abruzzi e Mol. I 3) I 3 516 i:6I 718 1277 061 806 3 905 154 I )14261 18) 4)6 769 

Avellino. 747 1824620 382 380607 467 1179194 657016 95106663 
Benevento, 391 796030 216 596350 305 802100 505650 50308026 
Caserta 980 3885584 829 1191362 668· 2803867 1349057 386517057 
Napoli .. 56 611 611 104 1288515 40 654018 3457017 159796724 
Salflrno .. 854 1118540 113 171570 545 4186630 11 000 167459320 

Campania. 3 028 82 36 38) 1644 3 634 404 202 5 9625 809 5979740 86) 18779° 

Bari delle Puglie 5 4959 1 3965 . 5 3141 203810 134958393 
Foggia, 622 2313126 378 909522 245 1800 157 1257479 98817924 
Lecce. 396 1896871 314 715547 294 1 778564 3473866 162239 871 

Puglie. I.Q23 4 21495 6 693 1629°34 544 3 )81 862 4935 155 396016 188 

Potenza • Basil. 648 20)6 108 394 5)) 7) 3 427 2 0)4 221 821 9)21 98 443 739 

Catanzaro • 604 3307970 )14 793447 389 2163097 596599 122168162 

Cosenza .. 533 2030576 33 8 548745 203 1042865 2538376 98225528 . 

Reggio di Calab. 462 2164934 32° 392531 261 1253567 504590 165 14& 735 

Calabrie .. I )99 7 )03 480 l 172 1734723 8)3 4459 )29 3 639 )65 385 543 42) 

Caltanissetta • 387 1749659 486 429390 121 1372905 446460 84964002 

Catania . 684 1962082 688 1508836 589 3521 140 2795107 204204091 

Girgenti . 1065 1570132 595 537866 159 979154 420734 723003:30 

Messina. 390 1369109 223 702475 199 1839 147 706183 116159245 

Palermo. 557 3793057 726 2230732 308 3503359 1 139 351 280582865 

Siracusa. 307 2674475 643 383721 264 2 192 149 13252361 112585759 

Trapani. 446 1158890 191 431075 105 813304 378151 90834979 

Sicilia. 3 83 6 14 2774°4 3 5)2 6224°95 I 745 I4 221 15 8 7 2II 222 9616 )1 271 

Cagliari 216 538525 256 314083 173 738344 1123999 44483651 

Sassari. 338 1141470 197 403592 172 725285 745708 44500019 .. 
Sardegna .• )'i4 167999) 4) 3 717 67) 345 1463 629 I 869 707 88983 670 

REGNO. 22018 89407968 12851 47418148 12618 211974414 117848895 6491226896 

(1) Sono compresi 90 milioni per tre iscrizioni di 30 milioni ciascuna a carico degli amministratori 
della cessata Banca romana. 



800 'Debito ipotecario. 

NUMERO ED AMMONTARE DELLE IPOTECHE ACCESE NEL 1894 
ED AMMONTARE DELLE CANCELLAZIONI O RIDUZIONI AYVENUTE NELLO ST,ESSO ANNO; 

SITUAZIONE DEL DEBITO IPOTECARIO AL 31 DICEMBRE 1894. 
Tav. I bi8 

Iscrizioni accese nel 1894 (2) Ammon-
tare Situazione 

Regioni 
sopra terreni . dellei8crizioni 

sopra soli terreni 80pra 80li fabbricati e fabbricati per somma ridotte al 31. dicembre 
(I) (3) inscindibile o cancellate 

I Ammontare I Ammontare I Ammontare 
nel 1894 1894 

N° N° N° (4) 

Debito fruttifero. 

Piemonte e Lig. 7249 17900877 2863 21 630207 4918 26636609 62967217 1646170663 

Lombardia. 2604 11193286 1629 19916043 2366 29386982 64422603 964136912 

Veneto .• 3188 21439206 1032 4880696 2044 13334219 29969467 438647576 

Emilia. 3669 20829480 1197 6143135 1958 17161328 26821696 766968803 

Toscana. 1616 7999012 1606 9722662 2631 24134131 32976334 312076396 

Marche ed Umb. 2089 13911 666 940 2419901 1104 7949664 12639770 347011636 

Lazio. .. 868 8906672 663 24836060 687 6798318 9284186 884466339 

Napoletano (5). 11609 31386687 6661 28219624 9180 49819942 66917026 3145278441 

Sicili<l. 4162 19641627 3737 9767817 2472 16873442 17660668 1068379316 

Sardegna. 764 1626772 686 1037120 600 1932631 1869684 130843863 

Begno 37 588 154 633 075 20 943 1275 61 154 27749 T9 2 026 05 6 294398429 IO 082 884832 

Debito infruttifero. 

Piemonte e Lig. 4003 8717413 902 8624861 1867 11439419 20396434 938902872 

Lombardia. 1086 4623880 470 6946848 669 9110849 17942380 370618736 

Veneto. 1247 3072769 408 1498917 844 4088031 7697062 181419606 

Emilia. 1214 7699167 362 1760694 616 8164987 11192049 632 112041 

Toscana. 437 1643461 404 1778616 618 4988186 68689391 461 762961 

Marche ed U mb. 1219 6291446 723 1163811 730 4676692 9 6103261 429629.690 

Lazio .... 1183 3740022 627 7687146 666 3087467 3803063 628600447 

Napoletano (5). 7912 18488760 6146 12821782 6038 22126703 17021418 1967063738 

Sicilia. . 3686 13494866 3471 6047380 1574 7626766 8017266 979682016 

Sardegna. 663 1344172 632 793214 611 1111817 1361435 90871438 

Regno. . 226 50 67 81 5945 13 935 48002 158 I3 022 76 318806 102810 361 65 80 553 444 

(1) La Direzione generale del Demanio non è stata in grado di fornire le notizie del 1894. di-
stintamente per provincie (vedasi la nota n. 1 a pago 796). 

(2) Vedasi la nota n. 2 a pago 796. 
(3) Id. n. 3 id, 
(4) Nell'anno 1894 non si verificarono perenzioni, 
(5) Abruzzi e Molise, Campania, Puglie, Basilicata e Calabl'ie. 



'Debito ipotecariir. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONTATI CON QUELLI. DI ANNI PRECEDENTI. 

801 

Tav. II. 

1871 

1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 

1882 
1883 
1884 

1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 

Debito ipotecario fruttifero 
(Capitali e rendite capitalizzate) 

Debito ipotecario infruttifero 
(Debito certo e debito even,tuale) 

Movimento annuale 

brrr,;J('IIi acctu 

nell'anllo 

Lire. 

502 753 027 
454 699 926 
453 098 200 
465 428 402 
420 '::!65 402 
460 581 708 
438 550 516 
444 961 757 
455 186 932 
548 696 276 

465 348 517 
463 776 502 
482 070 614 

505 894 312 
687 197 402 
822 984 695 
737 862 993 
705902.762 
596 669 045 
515 539 050 
484 585 782 
fl02 038 986 
4.74 220 285 

Iscrizioni permfe, 
";dolte 

o cllllcell ate 
lIell'tI1l1!o (I) 

Lire 

469 865 678 
399 684 209 
419 174 108 
456 883 21U 
344770 165 
388 490 628 
360 191 109 
333 178 951 
394 953 502 
281 020 309 

480 963 245 
251 690 423 
292 889 688 

(2) 
314 280 170 
310 781 291 
363 523 400 
352 270 485 
376 072 340 
303 418 563 
276 255 479 
266 078 920 
284 044 644 
294 398 429 

Situazione 
della iscrizioni 

esistenti 

Movimento annuale Situazione 
delle iscrizioni 

esistenti 
al 3 r dicembre 187 I 
t quale si calcol'lva 

al 31 dicembre 
degli 

all'I; 188/ e 1894 

Lire 

6009450696 
(2) 

Iscrizioni acceS( 

nell'allllo 

Lire 

281 664 155 
258 820 046 
212 628 808 
210 443 361 
207 814 756 
235 746 190 
249 208 596 
197 426 622 
195 210 486 

(6 805 460 964) 190 056 ~45 
(2) 

209 650 069 
249 230 0'::!5 
231 230 894 

200 480 318 
217 566 013 
296 918 839 
357 362 203 
236 420 002 
208 963 305 
190 566 611 
211 635 937 
348 800 525 

082884832) 192 136 909 

Iscrizioni permte, 
"idotle 

O callcellate 
uell'amzo (I) 

Lire 

251 146 876 
218 750 425 
212 420 030 
242 606 746 
206 468 396 
164 166268 
135 643 651 
127 083 379 
131 840 710 

al JI dicembre 1871 
e quale si ca/coltiva 

al JI dicembre 
degli 

amzi 188/ e 1894 

Lire 

4582834 409 
(2) 

18:l 821 495 (4 948 905 098) 
(2) 

245 Oli4 541 
85 460 164 

110 139 353 
(2) 

96 8'::!3 737 
82 042 900 

114 650 868 
H2 243 242 

153 205 390 
110 410 637 
105 292 535 
103 820 681 
117 348 895 
102 810 361 (6580553444) 

(1) Negli anni dal 1884 al 1894 non si verificarono perenzioni . 
. (2) La Direzione generale del demanio e dE'Ile tasse sugli affari aveva compreso nell'accerta­

mento del debito ipotecario al 31 dicembre 1871 lire 2,160,000,000, le quali risultavano dalla ripe­
tizione della iscrizione in varie Conservatorie delle tre ipoteche esistenti contro la cessata Società 
delle :Ferrovie romane; e cioè unlì di 30 milioni, a cautela del previlegio concesso all'Impresa co­
struttrice di dette ferrovie, nei diritti della quale fu surrogato lo Stato, a termine dell'art. 17 della 
Convenzione approvata con R. Decreto 11 ottobre 1866, n. 3327; una a favore del Governo per 
120 milioni, in base all'art. 18 della Convenzione medesima, ed un' altra di 60 milioni pure a fa­
vore del Governo, in dipendenza di atto 3 giugno 1871 rogato Spighi; in complesso quindi per la_ 
somma di 210 milioni. L'eliminazione delle iscrizioni ripetute, e cioè di lire 379,268,090 dal debito 
fr~tttife1'o e di lire 1,670,731,910 dall'infl'uttife1'o, ai sensi dell'art. 3 del Decreto Ministeriale 23 
agosto 1871, il quale stabilisce che non si debba tener conto dell'ammontare delle iscrizioni che 
risultano essere state fatte prima in altra Conservatoria per lo stesso credito, fu eseguita dalla Di­
rezione generale del demanio soltanto nel 1883, aggiungendo la somma di lire 1,960,000,000 all'im­
porto delle ipoteche cancellate nell'anno stesso, cosicchè detta somma venne conseguentemente a 
sparire anche dalla situazione del debito alla fine del 1883 ed alla fine degli anni successivi; ma 
continuò ancora a figurare nelle situazioni anteriori, al termine cioè degli anni dal 1871 al 1882 
inclusivi. Nel presente prospetto si è creduto più opportuno di eliminare le partite ripetute dalla si­
tuazione ùel debito accertata nel 1871, anzichè portarle come ipoteche cancellate nel 1883. Ciò vale 
a spiegare la differenza in meno di lire 379,2't8,090 per il debito ipotecario fruttifero e di 
lire 1,670,731,910 pel debito inf1'uttifero., che questo prospetto presenta in confronto alle cifre cor­
rispondenti delle tavole pubblicate dalla Direzione generale del demanio, sia nella situazione al 31 
dicembre degli anni 1871 e 1881, sia nell'ammontare delle ipoteche cancellate nell'anno 1883. Ri­
mane tuttora compreso nel debito ipotecario infi'uttife1'o l'importo delle tre ipoteche iscr~tte nelle 
Conservatorie di Firenze,~erugia e Massa per somme di 60, 30 e 120 milioni rispettivamente, in 
complesso 210 milioni di lire, per l'iscrizione ipotecaria a garanzia dei portatori di titoli delle Fer­
rovie romane. 

51 - Annuario 8tati8ticCJ. 
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FINANZE DELLO STATO. 

OSSERVAZIONI GENERALI. 

P A T R I M O N IO D E L L O S T A T O. - Secondo il Conto generale del patrimonio 
, dello Stato, che forma la Parte II del Réndiconto consuntivo, la consistenza at­

tiva del p;ttrimonio dello Stato al principio dell'esercizio 1893-94 (vedasi la tav; I) 
era accertata in. . . L. 7,414,097,110.53 
mentre alla fine dello stesso esercizio saliva a » 7,908,220,264.14 
risultandone così un aumento di. . L. 494,123,.153.61 

La consistenza passiva che al l° luglio 

1893 era di . . .. L. 17,895,331,608.49 
al 30 giugno 1894 ascendeva a . . » 18,343,751,235.29 

e perciò con un aumento di . . L. 448,419,626.80 

Dedotto dall'aumento attivo quello passivo, si trova un miglio-
ramento nella consistenza patrimoniale, durante l'esercizio 1893-94, 
di. . L. 45,703,526.81 

Gli aumenti dell'attivo furono i seguenti: 

i resti attivi di bilancio aumentarono per L. 81,455,270.01 
i crediti di tesoreria (fra i quali figura il credito di 50 

milioni del contabile del portafoglio per rendita acquistata), per » 85,920,319.40 
il conto di cassa, per . » 87,273,017.80 
i beni immobili, mobili) crediti e titoli diversi, special-

mente per nuovi titoli emessi e non alienati, per rendita venuta 

in possesso del Tesoro e per nuovi crediti iscritti, per » 72,430,165.30 
i beni di natura indu-striale ed in parti colar modo per le 

costruzioni ferroviarie (circa 112 milioni) e per le anticipazioni 

alle Casse degli aumenti patrimoniali, per » 115,362,917.5° 
i materiali militari di terra e di mare, per spese sostenute 

coi fondi del bilancio, per . » 5 8,062,46+ 79 
il materiàle scientifico ed artistico, per » 541,881.23 

, 111 tutto L. 501,046,036.03 

Diminuirono i beni destinati ai servizi dello Stato, specie per 
passaggio di alcuni di essi al demanio pubblico, per. . L: 

Ne risulta l'aumento come sopra in. . L. 494,123,153.61 
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Gli aumenti nel paSSIVO furono i seguenti: 

i resti passivi <:ii bilancio aumentarono per. . L. 

i debiti di tesoreria, in particolar modo per anticipazioni 

statutarie delle Banche, buoni di Cassa e altri incassi da regola­

rizzare, per . . » 

i titoli per il risanamento della città di Napoli, per . » 

le obbligazioni ferroviare del Tirreno (Serie D), per . » 

le obbligazioni ferroviarie di Stato 4 per cento, per . » 

il conto delle anticipazioni alla Cassa depositi e prestiti 

per le pensioni, per . » 

i certificati provvisori per le costruzioni ferroviarie, per » 

le anticipazioni delle provincie per i lavori catastali, per. » 

il debito per le monete di rame c di nichelio » 

Si accese poi una partita provvisoria di 2 milioni e mezzo 

di rendita consegnata alla Cassa dei depositi e prestiti, di' cui è 

creditore il contabile del portafoglio, per. » 

furono iscritte in pari tempo altre varie partite provvisorie 

e figurative, in corrispondenza di alcuni capitoli del bilancio del-

272,368,649.42 -

8,425:('°0.00 

5°,000,000.00 

32,675,000:00 

1 0,000,000.00 

5°,000,000.00 

l'e~trata, e che nel prossimo rendiconto dovranno regolarsi, per » 44,627,°76.08 

in ultimo, furono emessi biglietti di Stato per . » 65,927,°95.00 

in tutto una somma di . L. 626,739,957.2L2 

che depurata: 

dalla estinzione di debiti redimibili fatta coi 

fondi del bilancio . . 

dalla prescrizione trentennale di passività 

perpetue e di alcune insussistenze per » 1,9°1,972.95 
~ e da altre cause diverse. » 747, 129.83 32,896,267.18 

dà un aumento netto di . L. 593,843,690.04' 

dal quale deducendo: 

l'estinzione del debito per lo stock dei 

tabacchi, per. . L., 68,183,152.24 

e l'eliminazione di debito vitalizio, per . » 77,24°,911.00 145,424,063.24 

si ha che le passività rimasero effettivamente accresciute di. . L. 448,419,626.80 

Segue il' riassunto dei conti generali del patrimonio dello Stato per l'esercizio 

suddetto: 
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ClaHificazione delle attività 

Attività finanziarie proprie del conto del tesoro. 

Attività disponibili: 

Beni immobili, mobili, crediti e titoli diversi 

Beni di natura industriale 

Attività non disponibili: 

Materiali militari di terra e di mare 

Beni destinati ai servizi dello Stato 

Materiale scientifico ed artistico 

Classificazione delle passività 

Passività finanziarie: 

Totale. 

'I 

Passività proprie del conto del tesoro. . . . . . . . . 

Biglietti di Stato a corso legale • . .......... 
Debito cogli Istituti di emissione per lo stock dei tabacchi 

Passività consolidate perpetue e redimi bili e passibilità 
diverse ... 

Debito vitalizio. . . . . . . . . . . . . . 

Totale. 

Attività. 

Situazione e movimento giusta registri di consistenza _ 

Consi,tenza 

",l l° luglio 1893 

493693561. 00 

783 995 628. 73 

3934929367.67 

1370474905.44 

620064222.84 

210 939 424. 85 

7414°97 Ila. 5~ 

Variazioni durante l'esercizio 1893·94 

in aumento 

254 648 607. 21 

93669254.47 

117846314.44 

92114666.58 

2424240.49 

544,373.73 

561247456.92 

in diminuzione 

21 239 089. 17 

2483396.94 

34 052 201. 79 

9347122.91 

2492.50 

67 124 30,. 31 

Passività. 

Con8idenza 

al 30 giugno 1894 

748342198.21 I 

856 425 794. 03 

4 050 292 285. 17 

1 428537 370. 23 

613 141 340. 42 

211 481 306.08 

7 908 220 264. 14 

Situazione e movimento giusta i registri di c01lsistenza 

Consistenza 
Variazioni durante l'esef'cizio 1893·94 

Consistenz :t 

al l° luglio 1893 in aumento in diminuzione al 30 giugno 1894 

980187668.90 2191407428.01 2 074 349 560. 05 1 097 245 536. 86 I 
334072905.00 65 927 095. 00 400000 000. 00 

68 183 152. 24 68183 152.24 

12990638998.35 443 585 682 80 32 726955. 72 13 401 497 725. 43 
3522248884-.00 77 240 ~11. 00 . 3 445007 973. 00 

17 895 33 1608.49 2700920205.81 2252500579 01 18 34375 12 35 29 

_./ 

Valore di stùl1a 
attribuito 

alla con8.istenza 
al 30 giugno 1894 

738579762.57 
'-

708666307.51 

1 510 203 601. 29 

1 308 140759 17 

457240 415.94 . 

211431306.08 

49,43 121 52. 56 

Valore di stima 
attribuito 

alla consi8tenza 
al 30 giugno 1894 

1097245536.86 

400000 000. 00 

12307857604.01 

1412678394.90 

15 21 7781 535. 77 

r 
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N ella tavola I del capitolo è data la dimostraziorie della situazione e del 

movimento delle atti vita e delle passività nell'esercizio 1893-94; nel Compendio 

dei dati principali (ta v. IX) è poi indicata la situaziope del debito pubblico, per 

capitali ed interessi, dal 3 I dicembre 1871 al 30 giugno 1894. 

La situazione a queste due date del debito consolidato e dei debiti redimi­

bili.e diversi è dirl-JOstrato dalle seguenti cifré: 

Debiti consolidati 

Dale 
Capitale Interessi 

Milioni Milioni 

31 dicembre 1871 

I 
6120.00 304.47 

30 'giugno 1~94 9109. lO 455.53 

Debiti redimibili 
e diversi 

Capitale 

Milioni 

1970.47 

3198.76 

Interessi 

Milioni 

92.88 

153.73 

I consolidati si vennero formando per l'unificazione dei debiti degli antichi 

Stati, e in seguito ai prestiti contratti per far fronte al. deficit del bilancio, alle 

costruzioni, acquisti e riscatti di ferrovie ed all'a~olizione' del corso forzoso; i 

debiti redl:mibili provengono pure in parte da debiti degli antichi Stati, ma prin-

cipalmente da acquisti, riscatti e costruzioni di ferrovie. • 

. Si è già detto che le cifre riguardanti il debito capitale deilo Stato, di cui 

nella ricordati tavola I, sono riprodotte dal Conto generale del patrimonio dello Stato, 
che forma la parte II del Rendiconto ca,nsuntivo. I debiti dello Stato sono ammi­

nistrati in parte dalla Direzione generale del tesoro, ed in parte da quella del 

debito pubblico. Avvertiamo che per alcuni debiti non sono identiche le cifre 

indicate dalla Direzione generale del debito pubblico e quelle date dalla Ragioneria 

generale nel citato Conto patrimolliale. Le differenze dipendono dai cri~~rii diversi 

c.oi quali quelle due Amministrazioni sogliono valutare il capitale dei debiti. La 

Ragioneria generale dello Stato valuta, per esempio, il capitale della rendita 

consolidata perpetua 3 o I o in ragione di lire 60 per ogni 3 lire di rendita, men­

tre la Direzione generale del debito pubblico lo valuta in ragione di lire 100 per 

ogni 3 lire di rendi!a. 

Aggiungasi che anche la classificazione dei debiti amministrati dalla Direzione 

generale del debito pubblico è diversa nel Conto patrimoniale da quella stabilita 

dal Direttore generale del debito pubblico, nella sua Relazione alla Commissione 

di vigilanza. 

Per queste ragioni stimiamo opportuno di indicare qui appresso anche la 

situazione al 30 giugno 1894 dei debiti amministrati dalla Direzione generale del 

debito pubblico, secondo le valutazioni e classificazioni adottate dalla Direzione 

generale medesima, riproducendola dalla Gazzetta Ufficiale dell'8 agosto 1894, 

n. 186. A dare il quadro comple~o del debito, vi facciamo seguire l'indicazione 

dei debiti amministrati dalla Direzione' generale del tesoro, secondo i dati con­

tenuti nello stesso numero della Gazzetta Ufficiale. 
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SITUAZIONE AL 30 GIUGNO) 894 DEl DEBrTIPUBBLIC1 DELLO STATO, 

",. 

ltzdicazio'le dei debiti 

(1) 

Epoca 
in cui si comJlle 

l'e8tinzione 
di 

ciascun debito 

Consistenza dei debiti 

in ,'endita in capitale 

PARTE L - Debiti amministrati dalla Direzione generale del debito pubblico . 

. Gran Libro. 

Consolidato 5 per cento 
Consolidato 3 per cento 

Rendite da trascrivere nel Gran Libro. 

Al consolidato 5 o I o: 

Legge 4 agosto 1861, n. 174 (Debiti 5 o/J . 
Id. ) settembre 1868, n. 4580 (Debiti 5 0fo) . 
Id. 29 giugno 1871, n. 339 (Debiti 5°/.J . 

Al consolidato 3 o I o: 

L 86
· { (Debiti .1- %) . 

egge 4 agosto l I, n. 174 (D b" 0/) e 1tl 3 o' 

Id. 3 settembre 1868, n. 4580 (Debiti 4 010) , 

Rendita in nome della Santa Sede. 

Rendita perpetua ed inalienabile creata colla 
legge 13 maggio 1871, n. 214 .... 

Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro. 

Sardegna. 
Toscana 
A10dena 

5 % - 26 gillg. e 221ug. 1851 ~Hambro) 
5 % - IO feb. 1861 (ferr. maremmana). 
3 % - 3 ottobre 182 5 ..•....• 

Parma. 

Roma. 

Regno 
d'Italia 

5 % - 15-16 giugno 1827 •.•... 

1

5010 - IO agosto 1857 (Rothschild) .. 
5 0 10 - 18 aprile 1860 e 26 marzo 1864 

(Prestiti cattolici). . . • . 
5 % - I I aprile 1866 (Blollnt) .... 

I 
5 "/0 - Obbligazioni dell' Asse eccle­

siastico (Emissione 1870) . 
5 % - Obbligo della ferrovia di Novara. 

1 5 e 3 °/0 - Obbligazioni della ferrovia 

l 
di Cuneo ......•. : 

3 °/0 - Obbligazioni della ferrovia Vit­
torio Emanuele. . • . . . 

1896 
1959 

(2) 18% 
1896 

1907 
(2) 1940 

1911 
1917 

1948 

1961 

442361377.52 8847287550.40 
6405460 35 213515345.00 

263187.82 
78387.30 

74.92 

3225000.00 

574750. ()(r 
2101150.00 

13963.37 
14 661. 84 

802550.00 

1251662.36 
1 705906.25 

6410335.00 
158448.00 

352225.00 

a 687 255.00 

;) 26:3 756. 40 
1567746.00 

1873.00 

64 500 000. 00 

11 495000.00 
42 023 000. 00 

4.65445.70 
293236.80 

16051000.00 

25 033 247. 20 
34118125.00 

128 206 700. 00 
3168960.00 

9797100.00 

122908500.00 

(I) Il Gran Libro si compone delle rendite inscritte ai Consolidati per unificazione degli 
antichi debiti dei cessati Stati d'Italia o per creazione con leggi speciali. 

Le rendite ani()ra da trtHcrivere nel Gran Libro sono rappresentate da quei titoli appartenenti 
ai debiti dei cessati Stati d'Italia, che colle leggi di unificazione 4 agosto 1861, n. 174, 3 settembre-
1868, n.4580, e 29 giugno 187 I, n. 339, si mandarono a iscrivere nel Gran Libro, i quali ancora 
non vennero presentati per la unificazione. 

La rendita in nome della Santa Sede forma categoria specialI:! come rendita perpetua. 
I debiti inclusi separatamente nel Gran Libro, sono, ad eccezione del debito perpetuo 3 ottobre 

1825 (Modena), tutti redimibili, ed ebbero tale denominazione perchè ai medesimi vanno annesse 
condizioni speciali portate dalle leggi e dagli atti con cui essi furono creati e contratti, ed ai 
quali perciò le disposizioni della legge generale organica sul Gralt Libro non sono applicabili, 
se non in quanto non vi ostino le condizioni speciali di ciascun debito. 

Per contabilità diverse si intendono i debiti ai quali, appunto perchè non fanno parte di quelli 
inclusi nel Gran Libro, non sono applicabili le leggi ed i regolamenti sul medesimo, dovendo 
invece per essi osservarsi le condizioni portate dalle disposizioni della creazione rispettiva, e, in 
mancanza di queste, le leggi generali. 

(2) Pei debiti che si ammortizzano per acquisti al valore del corso non è che approssimativa 
l'indicata epoca della totale estinzione. 
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SITUAZIONE AL ,O GIUGNO 1894 DEI DEBITI PUllBLICI DELLO STATO, 

lndicaz ione dei debiti 

Contabilità diverse. 

Orblig. 3 % della ferrovia Torino-Savona-Acqui 
Id. 5 % della ferrovia Gcnova-Voltri . 
Id. 6 "/0 dei Canali ClVour 
Id.· 5 % della ferrovia Udine-Pontebba. 
Id. 5 % per la la serie dei lavo del Tevere. 
Id. 5 °fo per la 2

a serie dei lavo del Tevere: 
Emissione 1881 . 

Id. 1882 . 
Id. 1883 • 
Id. 1884 . 
Id. 1885 • • 

Obblg. 5 "/0 per la 3a. serie dei lavo del Tevere: 
la e 2& quota . . 

3& quota 
4a. id. 
5a id. 
6& id. e parte della 7& 

Obbligo 5 % del debito per le opere edilizie di 
Roma (Serie A).. . . . . . . . . . . . . . 

Obbligo 5 o I o pei lavori di risanamento di N a poli: 
1& serie. 
2a id. 
3a id. 
4a id. 
5& id. 
6& id. 
7& id. 

Obbligaz. 
della 

Società 
delle 

ferrovie 
romane 

Obbligo )% delle ferrovie livornesi: 
Serie A. 

Id. B. 
Id. C. 
Id. DI 
Id. D2 

Obbligo 3 o I ° 'della f erro Lucca-Pistoia: 
Emissione 1856 

Id. 1858 
Id. 1860 

Obbligo 5 % della ferro centr. toscana: 
Serie A . ......•.. 

Id. B. 
Obbligo della ferro Asciano-Grosseto: 

(Serie C) ....•..•. 
Obblig.3 % delle ferrovie romane 

(obbligazioni comuni) ....• 

Titoli Azi(;:>ni dell~ ferrovia. Cavallermag-
della glOre-Bra . . . . . . .. .. 

Società Obbligo 3 % della ferrovia Cavaller-
delle ferrov. maggiore-Alessandria...... 

del Azioni comuni della ferrovia Brà-
Monf errato l Cantalupo-Castagnola-Mortara. 

Epoca 
in cHi si compie 

l'estinzione 
di 

ciascun debitu 

1964 
1906 
1915 
1970 
1928 

1931 
1932 
1934 
1936 
1936 

193'1 
1938 
1938 
1939 
1941 

1942 

1958 
1958 
1958 
1958 
1958 
1958 
1958 

1953 
1953 
1953 
1953 
1953 

1954 
1954 
1954_ 

1934 
1934 

1934 

1954 

1964 

1956 

1961 

COllsisttmza dei debiti 

in rendita 

231825.00 
35 27fl. 00 

2476920.00 
1190100.00 

402500.00 

194000 00 
195725.00 
193675.00 
193250.00 
193250.00 

376200.00 
247625.00 
255400.00 
251025.00 
355500. ()() 

261925 00 

412375.00 
412375.00 
437325.00 
430875.00 
432500.00 
439550.00 
421250.00 

278520.00 
95070.00 

937320.00 
1339035.00 
1 740720.00 

160120.80 
78107.40 

185257.80 

280075.00 
8235òO.00 

807900.00 

862260.00 

24500. ()() 

824840.00 

in capitale 

7727500.00 
705500.00 

41282000.00 
23 f<02 000. 00 
8050000.00 

3880000.00 
3914WO.00 
3873500.00 
3865000.00 
3865000.00 

7524000.00 
4952500.00 
5108000.00 
5020500.00 
7110000.00 

5238500.00 

8247500.00 
8247500.00 
8746500.00 
8617500.00 
8650000.00 
8791000.00 
8425000.00 

9284000.00 
3169000.00 

31244000.00 
44 634500.00 
!)8 024 000. 00 

5337360.00 
2603580.00 
6175260.00 

5601500.00 
16471 000.00 

16158000.00 

28 742 000. 00 

1225000.00 

10 828 000. 00 

11 518. 000. 00 
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SITUAZIONE AL ,O GIUGNO 1894 DEI DEBITI PL'BHUC1 DELLO STATo. 

Indicazione dei debiti 

Obbligo di Stato 4 o lo netto per lè costruzioni ferro : 
Serie A. 

Id. B. 
Id. C. 
Id. D. 

Obbligo 5 °/0 delle strade ferrate del Tirreno: 
Serie A. 

Id. B. 
Id. C 
Id. D. 

Capitali diversi infruttiferi 
Assegni diversi modenesi. 
Debito perp. 5 0/0 a nome dei comuni della Sicilia 

Epoca 
in cui si compie 

l'estinzione 
di 

ciascun debito 

1985 
1985 
1985 
1985 

19U 
1944 
1944 
19U 

Totale. 

Consistenza dei debiti 

in rendita in capitale 

6 470000. 001 161 75000(l 00 
38'10000 00 96 750000.00 . , 
1584520.00 39 613000.00 
1307000.00 32 675000.00 

2500000.00 50000000. 00 
2500000.00 50000000. 00 
2500000.00 50000000. 00 
2500000.00 50 000 000. 00 

133887.72 
1420.83 47360.93 

1125189.21 22 503 784. 20 

5 I I 745 245· 77 IO 525 828 318. 35 

PARTE II. - Debiti amministrati dalla Direzione generale del tesoro. 

Debiti perpetui. 

Debito p~rpetuo 5 0/0 a nome dei corpi morali 
di Siciha ..•........•..•.. 

Rendita 3 oli> assegnata ai cosidetti creditori legali 
delle provincie napoletane. . • . • • . . . . 

Rendita 3 0/0 assegnata ai creditori di cui alla 
legge 26 marzo 1885, n. 3°1 5 . . . . . . • • 

Debiti redimi bili. 

Prestito inglese 3 0/0 (legge 8 marzo 1855) 1902 
Buoni'dei danneggiati dalle truppe borboniche di 

Sicilia. . . . . • . . . . . . . • . . . . . 1 984 
Annualità dovuta alla Società delle ferrovie del Sud 

, dell'Austria per il riscatto delle ferrovie dell' Alta 
Italia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 968 

Obbligo ferroviarie 3 0/0 assegnate per le costru-
zioni (legge 27 aprile 1885, n. 3048) . • . . . 1 985 

Obbligo ferroviarie 3 0/0 assegnate alle Casse degli 
aumenti patrimoniali (legge suddetta) . . . . 1 H85 

Totale . .• 

RIASSUNTO GENERALE. 

1273 633. 56 25472671.20 

107234.70 3574490.00 

598566.00 19952200.00 

437995.06 14 599 835. 23 

246930.00 4938600.00 

274.98803. ()() 1 007 069 602. 65 

31 693140.00 1 056 438 000. 00 

5142360.00 171 412000.00 

66998662. 321 2 303 +57 399. 08 

PARTE I. Totale dei debiti amministrati dalla Dir('zinllf 1[('11('-

1-ale del debito pubhlico • . • . • . . . . .• 5II 715 245· 77 IO 525 828 )18. 35 

PARTE II. - Totale dei debiti amministrati dalla Direzione geu('­
rale del tesoro . . -. . . . . • . . . • • 

Totale generale. 

66998662.32 2 3°3457399. 08 

578748908. 09 12 829 285 717.48 

, ~,,, 



Finanze dello Stato. 

Entrate e spese dello Stato. - Il conto consuntivo dell'anno 1862 si chiudeva 

con un disavanzo di oltre 400 milioni di lire; le spese effettive superavano di 

". 446 milioni le entrate. Le spese occorse nei preparativi 'della guerra, scoppiata nel 

1866, portarono in quell'aÌlno il disavanzo fra le entrate e le spese effettive, a 721 
milioni, il maggior disavanzo che siasi verificato dalla costistuzione del' Regno 

in poi. Da quell'anno il disavanzo diminuì, con una leggera ripresa nel 1868 e 

nel' 1870, finchè nel 1875 si ottenne il pareggio, che si mantenne fino al 1885, 

il quale permise di procedere allo sgrayio di alcune imposte, fra le quali quella 

sulla macinazione dei cereali, che .prima della sua graduale abolizione procac­

ciava all'erario più di 80 milioni all'anno (I). Dopo il 1885, a . cagione sopratutto 

dell'incremento delle spese militari e delle opere pubbliche, e della sopravvenuta 

crisi economica, gli esercizi finanziari si chiusero .con un deficit. Le seguenti cifre 

dimostrano l'ammontare delle entrate e delle spese effettive dal 1882 al 1893-94 

(vedasi la ta v. IX): 

Esercizi finanziari 

1882 ...... . 
1883 ...... . 
1884 (lO semestre) . 

1884· 85 (dal lO luglio al 3 O giugno) (2) 
1885-86 . 
1886-87 . 
1887-88 . 
1888-89 ••. 
1889-90 • 
1890-91 .• 
1891-92 . 
1892-93 . 
1893-94 

Entrate e spese effetti've 

Entrate Sp ese I Av_ o disavanzi 
Milioni Milioni Milioni 

1301. 62 1297.62 + 4.00 
13il4. ~o 1333.95 + 0.95 

6.'58.02 666.79 8.77 
1413.45 1409.69 + 3. 76 

I 

1409.10 1432.61 23.51 
1453.48 1461. 49 8.01 
1499.93 1572.86 72.93 
1500.84 1 735.21 234.37 
1562.59 1637.00 74.41 
1540.00 1615. ù4 75.04 
1531. 09 1568. 96 37.87 
1550.61 1563.89 13.28 
1517. L2 1611. 05 93.93 

Occorre osservare però che dal l° g~nnaio 1882 al 30 giugno 1892 ad una 

parte delle spese riguardanti il servizio delle pensioni civili e militari fu prov­

veduto colla rendita assegnata alla ·Cassa speciale istituita dalla legge 7 aprile 1881, 

n. 134, ed abolita in seguito alla legge 7 aprile 1889, n. 6000. Se si tien conto 

della intera spesa occorsa per tale servizio, gli avanzi degli esercizi 1882, I88~ e 

(I) La tassa di macinazione dei cereali fu abolita sui cereali inferiori col l° agosto 1879, e 
sul frumento col l° gennaio 1884. 

(2) La legge 17 febbraio 1884, n. 2016 (testo nnico), per l'amministrazione del patrimonio 
e la contabilità generale dello Stato sostituì l'anno finanziario (cioè dal l° luglio al 30 giugno) 
all'anno solare. La legge fu applicata col l° luglio 1884; per l'esercizio transitorio l° semestre 
1884 fu fatto un bilancio speciale. 



r"inanze dello Stato. 

1884-1885 si convertono pur essi in disavanzi, e cosÌ i disavanzi proprii degli altri 

eserèizi si accrescono maggiormente. Infatti le somme da aggiungere alle spese 

effettive per integrare il carico delle pensioni dal 1882 al 1891-92 50no le seguenti, 

secondo i calcoli fatti dalla Ragioner~a generale dello Stato (I). 

Milioni Milioni 

1882 22.86 1887-88 16.43 
1883 ....... 22.75 1888-89 18.26 
1884 (Io semestre) . 10.99 1889-90 10 23 
1884-85 . 21.93 1890-91 11.06 
1885-86 . 22.61 1891-92 3.80 
1886-87 . 17.64 

L'~mmontare delle entrate e delle spese dello Stato nei vari esercizi finan­

ziari dal 187 I al 1893-94, sia complessivamen'te per ciascuna delle quattro cate­

gorie nelle quali il bilanèio viene suddi viso (2), sia distintamente per le princi­

pali voci delle categorie stesse, può vedersi nel Compendio che chiude questo 

capitolo (tav. IX). Nella tavola II poi sono esposte, con maggiori dettagli, le 

risultanze dell'esercizio finanziario 1893-94. Infine, nella tavola VI può vedersi 

in quale proporzione contribuirono le varie provincie alle' principali entrate era­

riali nello stesso· esercizio (3). 

Ci basti indicare qui appresso le risultanze finali dell'esercizio medesimo, 

confrontandole con quelle dell'esercizio precedente. 

Le entrate e le spese di competenza accertate negli anzidetti due esercizi 

si dividono cosÌ per categorie: 

Categorie 

lO. Categoria-Entra­
te e spese.effettive 

211. Categoria - Movi­
mento di capitali. 

311. Categoria-Costru­
zione di strade [ero 

Totale delle entrate 

Entrate Spese Differmza 
fra le entrate e le spese 

1892-93 1893-94 1892-93 1893-114 1892-93 1893-94 

1550609655151712043015638855211611 051578 - 13275866 -93931148 

111180154 205930891 88 560 523 132355647 + 22619631 +73575244 

30034820 36511 391 30034820 75011 391 -38500000 

e spese reali. • I 691 824 629 l 759562712 l 682480864 I 818 418616 + 9343 765 - 58855904 

411. Categoria-Partite 
di giro. . . .. 56605 026 93731375 566050i6 93731375 

Ripartendo le spese per Ministeri, si trovano le seguenti cifre, per gli ~ltimi 

due esercizi: 

(I) Vedasi la citata pubblicazione: Il bilancio del Regno d'Italia negli esercizi finanziari dal 1862 
al 1893-94. 

(2) Oltre alle entrate ed alle spese effettive il bilancio dello Stato comprende il movimento 
di capitali. le costruzioni di ferrovie e le partite di giro. 

(3) Giova avvertire che la tav. VI tien conto dei versamenti o delle riscossioni fatte dagli 
agenti demaniali; e tali cifre non possono trovare esatto riscontro colle entrate di competenza 
accertate, registrate nel Rendiconto generale CVllSlwtivo dell' Amministraz.ione dello Stato e nelle altre 
tavole di questo c~pitolo. 
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Finanze dello Stato. 

Conto della c<tmpetenza pe~ l'esercizio J892-93-

Spese reali 

Ministeri 'Partite di'giro 

I 
Movimento I Costruzioni I 

Spe8e effettive di capitali di8trade/errate Totale 

Tesòro 777391460.81 83512808.47 860 9l)~ 269. 28 16202558.07 
Finanze. 165 HY3 826. 85 1680214.08 166834 oro. 93 29479485.84. 
Grazia, giustizia e culti 34 273 755. 66 34273755.66 140822.18 
Affari esteri . . . 8449805.46 8449805.46 167830.00 
Istruzione pubblica . 40974935.82 40 974 935. 82 1 '093 625. 07 
Interno 56681126.29 56 681126. 29 1278053.06 
Lavori pubblici . 66053398 61 367500.00 30034819.90 964.55 718. 51 384 518.31 
Poste e telegrafi . 53 115905. 98 53 115905.98 213 078. 60 
Guerra .. 249344229.78 249 3H 229. 78 5123 3~4. 81 
Marina 101 783953_ 27 3000000.00 104 785 953. 27 2376142.59 
Agricoltura, industria 

e commercio. 10 661122.24 10661122.24 145587.45 

Totale. I 56,885 )20.77 88560 )22.5530034819.9° l 682480863.22 56605025.98 

Conto della competenza per l'esercizio 1893'94 .. 

Ministeri 

Tesoro ...... . 
Finanze ...... . 
Grazia, giustizia c culti 
Affari esteri . . . . 
Istruzione pubblica . 
Interno . . . . . 
Lavori pubblici . 
Poste e telegrafi . 
Guerra .... . 
Marina .... . 
Agricoltura, industria 

Spe8e ejt'ettive 

Spese reali 

I 
Movimento I Ooatruzioni I 

d i c a p i t a l i di atl'ade ferrate 

807 076 639 651127 793 500.36 
167091561. 82 1062146.62 
34 665 363. 58 .. 
8775147.84 

40 806 90g. 85 
60 688 065. 69 
72523684.98 500 000.00 7'n 011 391.59 
53 459 673. 53 

255 398 833. 69 
100 266 223. 87 3000000.00 

Tartile di giro 
Totale 

934870140.01/51961 750.63 
168153708. U 29551888.16 
34665363.58 1 ~o 82~. 18 
8775147.84 171130.00 

40 806 908.85 1154189.92 
60688065:69 1326266.61 

1,\8035076.57 394030. 17 
53 459 673. 53 220 665. 73 

255 398 833. 69 6 033 328 92 
103266223.87 2651817.15. 

e commercio. . 10299474.35 10299474.35 125485.30 

Totale. 1611051 577.85Irp355646.98750II 391.59 1818418616·429373I 374.77 

Il risultato degli incassi e dei pagamenti. in conto entrate e' spesè di bilancio 

durante gli esercizi 1892-93 e 1893-94 si riassume cOSI: 

Incassi ... 

Pagamenti 

Differenze 

1892-93 1893-94 

1 734209927.50 1 766021"'700.20 
1 792496665.14 1863079479.90 

58286737.64 97 0 )7779. 65 
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finanze dello. Stato. 

Ruoli delle imposte dirette. - Le ta vole III, IV, V e V bis presentano le risul­
tanze dei ruoli princip-ali e supp.letivi di competenza per il 1894 delle imposte sui 
terreni" sui fabbricati e sui redditi di ricchezza mobile. 

L'imposta sui terreni è applicata per contingente, indipendentemente dalle vi­
'cende dei raccolti; il territorio nazionale nei riguardi di detta imposta è diviso 
in 9 compartimenti catastali, giusto l'art. l° d,ella, legge q. luglio 1864, n. 1831.. 
Nel 1869, all'imposta principale, fu aggiunto un decimo, oltre i due già esistenti 
dal l° luglio 1866 in poi. In seguito essendo stata deliberata l'abolizione dei de­
cimi addizionali, si procedette allo sgravio del IO decimo a cominciare dal 1886 
ed a quello del 2° decimo col l° luglio 1887. 

Questa imposta essendo applicata per contingente, come si è detto, non ha 
subìto nè aumenti nè diminuzioni dal 1871 "in poi. Le quote inesigibili, i rimborsi 
e gli sgravi d'tmposta sono ripartiti per ciascun compartimento catastale sulla base 
dell'imposta principale, nell'anno successivo a quello in cui ebbero luogo, fra tutti 
i contribuenti del rispettivo compartimento. Le somme cOSI divise costituiscono 
le reimposizioni, che per la stessa loro natura variano da un anno alraltro. 

I ruoli principali e suppletivi posti in riscossione nell'anno solare 1894 per 
l'anno stessp (vedasi là tav. III) diedero un' imposta di 106,348,°3° lir,e, fra prin­
cipale e decimo addizionale (1°5,719,668), reimposizione (614,645) e spese di pe-
rizie e multe (13,717). ' 

L'imposta sui fabbricati (vedasi la tav. IV) è applicata, fin dal 1866, per quotità 
nella misura del 12.5° °/0 del reddito imponibile, il quale corrisponde ai 2/3 del red­
dito reale per gli opifici e ai 3/4 del reddito reale per le abitazioni. A partire dal 1869 
anche a questa imposta fu aggiunto l/IO ai due già esistenti fin dal 1866. In com-o 
plesso l'imposta principale e i 3/10 costituiscono il 16.25 % del reddito imponibile. 

Dal 1876 -al 1894 l'imposta sui fabbricati è aumentata di circa 3 rmilioni. 
Desumendo l'ammontare dei reddid imponibili da. quello dell'imposta~ si trova che 

i redditi imponibili del 1876 erano di lire 334,3 14,684, mentre quelli del 1894. 
SOllO saliti a lire 528,121,642, con un aument.o di lire 193,806,958. Tale aumento 
è dovuto in parte a revisioni di redditi dei fabbricati ordinate mediante leggi. 

Ecco le cifre per l'anno 1876 e per vari anni dal 188o in poi: 

Anni I Reddito imponibile I Imposta 
Il 

Auni I R,ddito impOtlibile! Imposta 

1876 • 33t 314 684 5t 226131 1889 . 423 778 93:~ 68864266 
1880 •• 387> 7:39067 62686070 1890 . 429684736 69823763 
1885 . 4019279:22 65308785 1891 . 507 446 32!~ 83161266 
1886 • 40702:2 891 66141377 1892 . 5165:30167 85076226 
1887. 411 735782 66907061 1893 . 521444706 84743886 
1888 • 416662476 67707651 189~ . 528121 642 85819830 

L'imposta sui redditi di ricche{za mobile (vedasi le tavole V e V bis) è 
una imposta proporzionale sino dal l° luglio 1866. 

Dal 187 I in poi era applicata nella misura del 13.20 0/ o del red(,lito imponi­
bile; questa aliquota era formata del 12 °io per imposta principale e dell' I. 20 0/ o 

F.51. R 
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per decimo addizionale. Colla legge ~2 luglio 1894, n. 33'9, dei provvedimenti 
finanziari; l'imposta, compreso il decimo, è stata elevata, a cornincÌare dal 
l° luglio di detto anno, all'aliquota totale uniforme del 20 per cento (vedasi la· 
nota a piè di pagina). . 

Per le. colonie agricole l'imposta di ricch~zza mobile è stabilita nella misura 
del 5.50 per cento (5 lire per imposta principale e o. 50 per decimo addizionaie) 
delhi .. tas~a fondiaria. 

L'imposta sui redditi mobiliari si riscuote per ritenuta e col mezzo di ruoli 
nominativi. Le ritenute. si effettuano soltanto su parte- dei redditi pr~venienti da 
capitale e sugli stipendi e. pensioni degli impiegati dello Stato; come pure sugli 
stipendi e pensioni del personale ferroviario, per effetto della legge 27 aprile 1885, 
TI. 3048, sulle conv~nzioni ferroviarie. Il resto si riscuote mediante ruoli. 

Seguono le cifre per vari anni dal 1876 in poi relativamente al reddito tassato, 
per ciò che riguarda la ricchezza mobile riscossa mediante ruoli (I). 

(I) Com'è noto, la categoria A contiene i soli redditi perpetui e quelli che derivano da mutui 
{) da altri investimenti di capitali; la categoria B comprende i redditi. industriali e commerciali, 
-cioè quelli provenienti dal capitale e dall'opera dell'uomo; la categoria C comprende i redditi 
vitalizi e quelJi temporanei dipendenti dall'opera dell'uomo senza aggiunta di capitali, e cioè i 
guadagni professionali e gli stipendi degli impiegati, esclusi quelli a cariCo dello Stato, delle Pro-
vincie e dei Comuni, i quali stipendi formano la categoria D. . 

Anteriormente al l° luglio 1894, il reddito effettivo si traduceva in reddito imponibile com­
put;mdo i redditi di categoria A al loro vatore integrale e quelli delle categorie B; C e D rispet­
tivamente ai 8/S, &/s e I/S del loro ammontare. 

Per i redditi di categoria. A si applicava . l'imposta del I ~ 20 % (oltre l'aggio all'esatto~e per 
le riscossio.ni fatte pt:r mezzo di ruoli) sull'intera somma del reddito effettivo, che era sempre 
uguale al reddito imponibile e ~ quello tassato .. 

Con legge 22 luglio 1894, n. 339, furono approvati i provvedimenti finanziari del ministro 
Sidney-Sonnino. Fra tali provvedimenti sono comprese le seguenti modificazioni circa il modo di 
tradurre il reddito effettivo di ricchezza mobile in reddito imponibile. 

l redditi di categoria A soggetti ad imposta riscuotibile per mezzo di ruoTi saranno compu­
tati a 30/40 del loro valore integrale, ad eccezione degli interessi e dei premi dei prestiti pro­
vinciali e comunali, dei titoli al portatore e ad interesse definito (obbligazioni) di società che 
hanno per base garanzie o sovvenzioni . dello Stato, e dei premi delle lotterie di ogni specie, i 
<}uali saranno calcolati e censiti pel loro valore integrale. I redditi di categoria A soggetti ad 
imposta per ritenuta (rendite del debito pubblico e sui buoni del tesoro) saranno pure compu-
tati per l'intero loro valore. . 

1 redditi effettivi qelle categorie B e C soggetti ad imposta riscuoti bile con ruoli o per rite-
nuta saranno valutati per 20/40 e 18/40 rispettivamente. . 

l redditi di categoria D soggetti ad imposta con ruoli o per ritenuta saranno valutati per 15/40 • 
. L'imposta è stata elevata al 20 % senza alcuna aggiunta di decimi. Nulla è stato innovato 

per ciò che si riferisce alle deduzioni in somma fissa da farsi sui redditi imponibili per tradurli 
in redditi tassati. . . ' 

La legge del IB94 non ha portato modificazioni alle seguenti norme circa l'applicazione del­
l'imposta: 

l redditi delle categorie B. C e D (riscuotibili per mezzo di ruoli) sono esenti dall'imposta 
<}uando, tradotti in redditi imponibili e addizionati con i redditi mobiliari di altre categorie e colle 
rendite fondiarie possedute dal contribuente, non superano la somma di lire 400. Le rendite 
fondiarie si determinano moltiplicando per 8 l'imposta erariale principale. 

Per i redditi imponibili delle categorie B, e C (riscuotibiliper mezzo di ruoli) che addizionati 
con altri redditi mobiliari e colle rendite fondiarie superano le 400 lire, la trasformazione in 
redditi tassati prima al 13.20 °/0 ed ora al 20 °/0' oltre l'aggio all'esattore, dovrà farsi nel modo 
seguente: 

se compresi fra lire 400.01 e 500 si dovranno dedurre Ìire 250 
» » 500.01 e 600 » »200 
» » 600.01 e 700 » » ISO 
» » 700. o I e 800 » » 100 

Per le somme superiori alle lire 800 il reddito imponibile è uguale al reddito tassato. 
Per i redditi di categoria D (riscuoti bili per mezzo di ruoli) si dovranno detrarre Jireloo quando 

il reddito imponibile addizionato con altri redditi mobiliarVe colle rendite fondiarie è compreso 
fra lire 400.01 e 500. Per i redditi superiori alle lire 500 non si dovrà fare alcuna detrazione. 

i '.\. ·1 l.( .. 
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REDDITI TASSABILI DELLA RICCHEZZA MOBILE riscossa mediante ruoli (PRINCIPALI E SUPPLETIVI), 
RIPARTITI PER CIASCUNA CATEGORIA. 

Redditi lassabili (1) 

Anni che erano soggetti all'imposta del 13 20 °;0 Tas8a fon-
diaria sulle Totale 

loat,g",a C l') I Oat'goria D I 
colonie agri- dei redditi cole soggette 

Oategoria A Oategoria B Totale all' imposta tassabili 
del fio 50p. 0/. 

1876 262385499 310 476 958 99891 674 25273791 698027922 Il 772310 709 800 23~ 
1880 285539927 288577 995 92734794 ~9 290094 696142810 11450002 707592812 
1885 ~14 875 83~ 305350592 107 ('45 806 339885':29 761260759 11059299 772320058 
1886 336165127 323417513 88404839 35359821 783347300 10 975474 794322774 
1887 348303383 320829687 90 103 266 36599157 795835493 11 016589 806852082 
1888 369026914 341321229 96 273 70~ 38602305 845224152 lO 969 313 856193465 
1889 376750815 3410818% 97172561 39870810 8M 876082 10991075 865867157 
1890 392803928 355691263 103833967 41127224 893456382 lO 908 488 904364 870 
1891 403316742 340556343 10434289'9 42417699 890633683 10891407 901525090 
1892 39629167{) 350836985 112727363 44432374 904288398 lO 85516:3 915143561 
1893 391084746 337154779 111 754 559 45299543 885293627 lO 777 276 896070903 
1894 392677217 353566325 117377 608 47183635 910 804 785 10723569 921528 ~54 

Per l'imposta sui redditi che eran tassati in ragione del 13.20 per cento si 

può distinguere l'imposta sui privati individui da quella su enti collettivi (società, 

camere di commercio, provincie, comuni, opere pie, ecc.) soltanto per gli anni 

dopo il 1875. Dal 1876 al 1894 si ebbe un aumento di 83 milioni nel reddito impo­

nibile dei privati, e di 130 milioni nel reddito imponibile degli enti collettivi. 

REDDITI TASSABILI DI RICCHEZZA MOBILE riscossi mediante ruoli (PRINCIPALI E SUPPLETIVI), 
RIPARTITI FRA GLI INDIViDUI PRIVA TI E GLI ENTI COLLETTIVI. 

Anni 
I 

Di privati I Di mli 
I 

Totale (') 
Il 

Anni 
I 

Di privati I Di mli 
I 

Totale (1) 
individui collettivi individui collettivi 

1876 431819843 266208079 698027922 1889 4 .. 65001 765 389874317 854876082 
1880 422875238 273267572 696142810 1890 486793985 406662397 893 456 38~ 
1885 445214753 316016006 761260759 18!H 480093971 410 53!) 712 8!)() 63:3 683 
1886 4:)4388001 32895929!) 783347 aoo 1892 504006147 400 282 251 ~01: 2883U8 
1887 4t8069425 347766068 795835493 18!)3 493 z14 2GO 392079367 885 2!)3 627 
1888 471460343 373763809 845224152 1894 514408809 396395976 910 804785 

Lasciando ora da parte le cifre dei redditi tassabili, le quali, come si è detto, 

sono aliquote diverse del reddito effettivo, vediamo l'ammontare dei redditi netti, 
quali sono dichiarati dai contribuenti e verificati dagli agenti e dalle commissioni 

delle imposte dirette. 

Nel 1894 i redditi netti accertati dagli agenti delle imposte, ammontavano a 

1,252,257,484 lire. Questa somma si riparti va come appresso per categorie di 

contribuenti; come fu già avvertito, per tutti j contribuenti della categoria A il 

(I) Veda si la nota a pagina precedente. 
(2) Sino al 30 giugno 1885 l'imposta di ricchezza mobile sugli stipendi del personale ferro­

viario è stata riscossa per mezzo di ruoli. Dal l° luglio 1886 invece è stata riscossa per mezzo 
di ritenute, per effetto della legge 27 ap,rile 1885, n. 30+8, sulle convenzioni ferroviarie. 

52 - Annuario Statistico. 
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reddito netto era uguale, prima della legge 22 luglio 1894, al reddito imponibile 

o tassabile (I). 

Categoria A • 

Id. B . 

L. 391677 21 7 

» 547 644 847 

Categoria C. . • L. 213 380 575 

Id. D . .. 

E importante di vedere come SI dividano i redditi netti delle categorie 

B e C, la prima delle quali comprende i redditi industriali e commerciali, 

cioè quelli provenienti dal capitale e dall'opera dell'uomo, e la seconda, i red­

diti vitalizi e quelli temporanei dipendenti dall'opera dell'uomo, senza aggiunte 

di capitali. I redditi delle categorie B e C si dividono in 29 gruppi, dei quali 19 

appartengono alla prima e IO alla seconda~ I 19 gruppi si dividoqo ancora in 

90 specie ed i IO in 2 I; ma la suddivisione del reddito per tutte le specie non 

fu fatta dalla Direzione generale delle imposte dirette; diamo perciò qui appresso 

la sola divisione per gruppi. Pei redditi di categoria B è fatta,la distinzione dei 

redditi appartenenti a privati da quelli degli enti collettivi. 

REDDITI NETTI DI CATEGORIA B DISTINTI PER GRUPPf. 

GrupPi 

L Prodotti tessili - Cuoi e pellami . . . . 
II. Industria agraria.. . . . . . . . . . . • 

lII. Commercio e manipolazioni di prodotti 
naturali . . • . . . . . • • . . . . . 

IV. Nutrimento. 
V. Esercizi vari. . . .. .. 

VI. Materie medicinali e affini . . . . . . . 
VII. Prodotti chimici e loro applicazione in­

dustriale - Zuccheri e coloniali 
VIII. Educazione - Arti beUe 

IX. Vestiario .. . 
X. Industrie varie minute e commercio dei 

relativi prodotti • . . . . . . . . . . 
XI. Industrie artistiche e meccaniche e com­

mercio dei relativi prodotti . . . . . . 
XII. Fabbrica e commercio di oggetti in legno 

e in ferro. . . . . . . . . . . 
XIII. Metalli e minerali . 
XIV. Materiale da costruzione - Vetrerie 
XV. Trasporti - Commercio marittimo. 

XVI. Carta e stampa . . . 
XVII. Credito - Affari vari.. . • 

XVIII. Imprese - Appalti . . . . . . . . . . . 
XIX. Industrie, commerci e manifatture diverse 

che non possono entrare per affinità in 
uno dei gruppi precedenti . . . . . . 

Totale. 

Privati 
I 

Numero' I 

10253 
59914 

61051 
78264 
85344 
15447 

6142 
1146 

35894 

6105 

8056 

29457 
1 266 

18036 
16500 
5348 
6860 

17812 

1958 [ 

464 853 

Ammontare 

26136532 
48822461 

59057564 
64370740 
58606939 
17188934 

10397696 
1986561 

35150315 

5894784 

9347642 

23093898 
28243m 

20778927 
19037183 
7766458 

12892618 
24176567 

1616341 

449146 463 

Col/et/h i 

Numero I 

42 
81 

296 
85 

210 
110 

27 
57 
29 

2 

14 

24 
80 
46 

115 
29 

1200 
307 

159 

Ammontare 

7728341 
64086 

1015585 
828363 
199700 
295401 

3790141 
85376 

183254 

3352 

168491 

46330 
2832771 
2466005 

37148595 
1351162 

20453037 
19572494 

(I) È da avvertire che non sono compresi perle categorie B, C e D i risultati dell' Uf­
ficio di agenzia di Acerra, il quale nel febbraio 1895 ebbe gran parte degli atti distrutti da un 
incendio. 
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REDDITI NETTI DI CATEGORIA C DISTINTI PER GRUPPI. 

GrupPi 

XX. Professioni educative . . 
XXI. Professioni sanitarie. . . 

XXII. Professioni ecclesiastiche 
XXIII. Professioni legali . . . . 
XXIV. Professioni tecniche. . . 
XXV. Professioni artistiche .. 

XXVI. Professioni intermeJiarie . . . . . . . . . . . . . . 
XXViI. Società in accomandita. semplice e in nome collettivo ed 

esercenti industrie, commerci e professioni, rei loro 
dipendenti . . . . .' . .• .......... . 

XXVIII. Impieghi privati, vitalizi. . . . . . . . . . . • . . . 
XXIX. Professionisti, arti e mestieri diversi che non possono 

classificarsi per affinità in uno dei gruppi precedenti. 

Totale • .. 

Numero ' I 

25ij5 
13506 
28776 
18524 

6853 
1532 
8479 

70968 
34611 

2199 

Ammontare 

1 832221. 52 
11 535 154.2:2 
12193254.45 
273887'2.7.84 
6918622.68 
1827354.48 

11 40~ 187.23 

108 379 428. 06 
30 584 871. 30 

1316753.22 

213 ,80 575. 00 

Dal 1876 al 1894 l'imposta sui redditi di ricchezza mobile riscossa mediante 
ruoli ha avuto un aumento di circa 28 milioni. Nella imposta sulle colonie agri­

cole si osserva un<1; diminuzione di circa 58,000 lire dal 1876 al 1894. Tale dimi­

nuzione corrisponde a 1,049,000 del reddito imponibile, ed è dovllta alla lenta 

trasformazione dei contratti agricoli a forma di colonia in contratti di altra forma. 

Anni 

1876 

1880 

1885 

1886 

1887 

1888 

IMPOSTA DI RICCHEZZ1\ MOBILE DATA IN RISCOSSIONE per mezzo di ruoli 
(PRINCIPALI E SllPPLETIVI DI COMPETENZA). 

Sui redditi Sulle colonie 
Sui redditi Sulle colonie che erano Totale Anni che erano 

tassati al 13. 20 agricole tassati al 13. 20 ag1'icole 
per cento (I) per cento (I) 

92139686 647466 92787152 1889 112843643 604509 

91890851 629762 92520613 1890 117936242 599947 

100486420 608 2~6 101094676 1891 117563640 599027 

103401844 603645 104005489 1892 119366052 597032 

105050285 605907 105656192 1893 116808741 592750 

111569588 603312 112172900 1894(~) 120226236 589797 

Totale 

113448152 

118536189 

118162667 

119963084 

117451491 

120816033 

Come si scorge dalla tav. IX, riunendo all'imposta sui redditi mobiliari, n-

scossa mediante ruoli, quella riscossa per ritenuta, le entrate accertate per l'im-

posta medesima sommarono a lire 234,370,222 nell'esercizio 1893-94. Nel 1876 l'im-

posta sui redditi di ricchezza mobile diede complessivamente 173 milioni e mezzo. 

(I) Vedasi la nota n. 2 a pagina 817. 
(2) La somma dell'imposta riscossa nel 1894 non comprende l'aumento apportato pel secondo 

sem~stre dalla citata legge 22 luglio 1894. 
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Asse ecclesiastico. - L'asse ecclesiastico destinato ad essere alienato si com­

pone dei beni delle corporazioni religiose soppresse, dei beni di altri enti eccle­

siastici, pure soppressi, e dei beni immobili di altri enti ecdesiastici che vennero 

conservati, ma assoggettati alla conversione in rendita dello Stato. 

I risultati delle prese di possesso dei beni ecclesiastici compiute dal dema­

nio a tutto giugno 1894 in esecuzione delle leggi 7 luglio 1866, n. 3°36, e 15 

agosto 1867, n. 3848, si riassumono cosÌ: 

Numero 

degli enti 

o corporazioni 

Rendita accertata 
e sottoposta 

al 
pagamento della ta88a 

di manomorta 

Lire 

Enti morali conservati e assoggettati alla conversione degli 
immobili dalla legge 7 luglio 1866. 18 6~7 

2184 

40780 

25388538 

14667829 

17911348 

Corporazioni religiose soppresse dalla legge 7 luglio 1866. . 

Enti morali soppressi dalla legge 15 'agosto 1867 . . 

Totale. 6161"1 

Il valore ed il movimento dei beni descritti nei verbali di presa di possesso 

è' rappresentato, a tutto giugno 1894, dalle seguenti cifre: 

Valore dei beni stabili non devoluti al Demanio e da esso dismessi agli aventi diritto L. 1394°5 210 

r Non alienati e non alienàbili col~e norme della legge 15 agosto 1867» 86767093 

Valore dei beni I Alienabili colle l Venduti. • . . . • . . . . . . . • • . » 616185563 

luti al De- legge I) ago-
stabili deVO-j norme della Non ancora venduti . . • . . • . . . . » 34065876 

manio sto 1867 Totale. L. 6)0251439 

, l 
Totale dei bmi stabili devoluti al Demanio. L. 737018532 

Totale generale . L. 876 423 742 

I beni venduti a tutto giugno 1894, in esecuzione delle leggi 15 agqsto 1867, 

20 maggio 1872: 30 giugno 1876 e IO luglio 1881, per la somma complessiva di 

lire 6 I 6, 185,s 63 forma vano 166,468 lotti. I beni non ancora venduti, il cui valore 

è esposto nel quadretto che precede in lire 34,065,876, si dividevano cosÌ: 

'Beni disponibili per la vendita 
'ÌJeni 

già stati e8posti irzutilmente già preparati e non ancora non diaponibili agli incanti esposti agli incanti non ancora 

diviBi per 

N.m,ro I Prezzi d'a8ta 
Numero Prezzi stabiliti 

normali in lotti la vendita 
dei lotti o ridotti dei lotti per le a8te 

Lire Lire Lire Lire 

12253 t 15115615 1 566 1105~86 16437030 I 11407245 
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Si aveva cosi, al 30 giugno 1894, un complesso di beni disponibili per la 

vendita valutati in lire 22,658,63 l. 

L'attivo dell'azienda dell'asse ecclesiastico non è costituito però soltanto dai 

beni che restano da vendere, il cui valore estimativo, compresi i beni presente­

mente non disponibili, ammonta, come si è visto di sopra, a lire 34,065,876. A 

quest{) valore devono aggiungersi i crediti per residuo prezzo dei beni venduti 

e che gli acquirenti possono pagare a rate in 18 anni. Questi crediti al 30 giugno 

1894 ammontavano a lire 30,726,°43, delle quali lire 9,971,75° per rate già sca-

. . dute e non soddisfatte, e lire 20,754,29) per rate tuttora da scadere scalarmente 

di anno· in anno fino all' esercizio finanziario 191 I - l 2. 

Nelle tavole VII e VIII i risultni delle- prese di possesso, nonchè il valore 

ed il movimento dei beni secondo la situazione al 30 giugno 1894, sono esposti_ 

distintamente per provincia. 

I cespiti dell'azienda speciale dell'asse ecclesiastico vanno continuamente as­

sottigliandosi per la progrediente liquidazione del patrimonio ecclesiastico._ Anche 

le spese inerenti a questo servizio però vengono man mano riducendosi, sopra­

tutto per le scemate spese di amministrazione, aggi di esazione ai contabili ed 

altro. 



PATRIMONIO DELLO STATO. 

Tav. I., 
ATTIVITÀ (1). 

Valore di stima Sit'uazione e movimento giusta registri di consistenz a 

Attività attribuito Variazioni 
alla consistenza Con8istenza avvenute nell'esercizio 1893-94 Con8i8tenza 

al l° luglio 1893 al 10 luglio 1893 
in aumento in diminuzione 

al 30 giugno 1894 

ATTIVITÀ. PIB'AB'ZI.AB.IE PBOPBIE DEL COB'TO DEL TESOBO. 

Resti attivi { Denaro presso gli agenti 
di della riscossione. . 43 795 781. 61 46241 Ml. 63 1116578.95 47368180.68 

bilancio Somme da riscuotere. 136 621 903 26 139 635 306. 76 80 338 691. 06 219 973997.82 
Crediti di tesoreria. .... . . 60 772 670. 30 60 772 670. 30 86920319.40 146692 989. 70 
Conto di cassa. ... 247043982.31 247043982.31 87273017.80 334 317 000. 11 

Totale. 487 234337.3 8 493 693 561 . 00 254648607·2I 748 )42 168.21 

ATTIVITÀ. DISPOB'IBILI. 

BENI IMMOBILI, MOBILI, CREDITI E TITOLI DIVERSI. 

Beni immobili. 

Del demanio antico (fruttiferi) . 80 000 000. 00 117 361 063. 31 5032859.96 112 318 203. 35 
Diritti di porti, ponti, canali, ecc .. 21 022 818. 00 21 022 818. 00 70166.31 21 092 984.31 
Dell' Asse ecclesiastico (fruttiferi). 36 826 969. 06 40993491. 39 9304208.68 31 689282.71 

Totale 1)7 849787. 06 I79 367 372.7° 70166.3I 1.4 337 068. 64 16 5 100 47°.37 

Beni mobni. 
Asse ecclesiastico ~ Mobilio, arredi, ecc., alienabili 996 753. 92 996 753. 92 2 322.45 9944)1· 47 

Canoni, censi e livelli affrancabili. 
Canoni, eensi e livelli del demanio antico . 45 207 °32. 16 4S 2°7°)2. I6 418241.48 44 788 790. 68 

Crediti per prezzo di beni venduti. 
Crediti per prezzo di beni del demanio antico ven-

duti senza il concorso della Società anonima. 4434309.04 4434309 04 69494.96 4493803.99 
Crediti per prezzo di beni del demanio antico ven-

duti col concorso della Società anonima • '. 93390.13 93390 13 93390.13 

Valore di stima. 
attribuito 

alla consistenza 
al 30 giugno 1894 

44907 579. 64 
216 632 067. 68 
143 723 116. 34 
334317000. 11 

73 8 579762 .57 

75 000 000. 00 
21092984.31 
28 362 253. 29 

124455237.60 

99443 I. 47 

44 788 790. 68 

4493803.99 

cc 
lo,) 
lo,) 

~ 
~ 
~ 
~ 
~ 
~ 

~ 

~ 
<:::> 

~ 
~ 

~ 



Cre~iti. per~ prezzo di beni venduti (Asse eccle-
SiastIco) . . . • . . . . . . . . . . • . 

Crediti per prezzo d'affrancazione di canoni, 
censi e livelli 

Totale. 

Crediti per concorsi. e rimborsi di spese. 

Concorsi e rimborsi di spese per costruzione di 
strade provinciali e comunali. • . . . . . 

Concorsi e rimborsi di spese pér opere ai porti 
marittimi. . . . . ...•.. 

Concorsi e rimborsi di spese per opere idrauli­
che e di bonifica. . . . . . . . . . • . . 

Concorsi e rimborsi di spese per costruzioni fer-
roviarie ............... . 

Concorso della provincia di Roma per la siste­
mazione del Tevere in relazione all'art. 4 
della legge n. 338 del 23 luglio 1881 . 

Concorso del municipio di Napoli nella spesa 
pel risanamento della città (art. 22 del re­
golamento approvato col r. decreto 12 marzo 
1885,n. 3008). 

Totale. 

Crediti diversi. 

Crediti verso provincie, comuni, enti morali, 
privati, ecc. . . . . . . . . . • . . . . 

Crediti per fondi disponibili e per movimenti di 
bilancio 

Totale. 

Crediti d'incerta o ritardata esazione. 

Crediti diversi. 

Titoli di credito. 

23 020 253. 45 

297111. 92 

27 845 06-1-.54 

19506117. 69 

152416.78 

8603788.62 

3849827.84 

7213875.00 

25 650 000. 00 

6497602 5.93 

1390314.52 

4704034.08 

6094348. 60 

I 158525.33 

Titoli vari di credito in proprietà del tesoro .. 1356055 576• 61 

Totale dei beni imrnobili, mobili, crediti 
e titoli diversi 64018 3 114. 15 

23 020 253. 45 

297111. 92 

27 845 064. 54 

24012427.44 

355080.78 

21054248.39 

5446044.48 

7213875.00 

25 650 000. 00 

83731 676 .,°9 

1594513.15 

4704034.08 

62 98 547 23 

27 3°9842.°9 

413 23934°. 00 

59494· 95 

37627.86 

324398.54 

4212500.00 

..f. 574 526 .40 

·21 969 186. 81 

21969186.81 

66995 880. 00 

783995 628.73 93 669 254.47 

2265960.41 

17777.07 

2 377127.61 

3994315.07 

34190.94 

68500.00 

4°97°06.01 

7322.98 

73 22 .98 

21239°89. J7 

20754293.04 

279334.85 

25 52 7431. 88 

20 018 112. 37 

320889.84 

21 091 876. 25 

5770443.02 

7145375.00 

29862 500. 00 

84 209 196 48 

1587190.17 

26 673 220. 89 

28260 4II. 06 

27 399 842.°9 

480235 220.00 

85 6 425794. 03 

20754 293 04 

279·334.85 

25 527 4P. 88 

16 534234. 70 

190514.32 

8822145.79 

4284520.71 

7'145375.00 

29 862 500. 00 

668 19 29°.52 

1134382.54 

26 673 220. 89 

27 8°7 60 3.43 

115 8 52 5.33 

417°94996.60 

7°86663°7. SI 

(1) Dal Rendiconto generale consuntivo della Amministraz. dello Stato per l'eser;cizio flnanz.1893-94-Parte II. Conto generale delpatt'iJnonio dello Stato. 

~ 
~ 
~ 
~ 

~ 
~ 

~ 
~ 

~ 
~ ..... 
~ 

00 
t-,) 

V-) 



Continu.a la Tav. I. 

Attività 

Ferrovie. 

P AT R I M O N IO D EL L O S T A T O. 
ATTIVITÀ. 

Valare eli stima 
attribuito 

Situazione e movirnento giusta i registri eli consistC1~za 

alla consistenza 
al 10 luglio 1893 

Variazioni 
Consistenza avvenute nell'esercizio 1893·94 

al 10 luglio 1893 
in aumento in diminuzione 

Attività disponibili. 

BENI DI NATURA INDUSTRIALE. 

Consistenza 
al 30 giugno 1894 

Valore di stima 
att1'ibuito 

alla consistenza 
al 30 giugno 1894 

00 
~ 

...J:::... 

l materiale immobile(1). • .. 1 200000000 .. 00 3 584268466.82 112 131 140.06 8 696 399606.88 1 200000000.00 
Ferrovie. . credito verso le Casse degli ~ 

aumenti patrimoniali . .. 156583000 00 156583000.00 5500000.00 162083000. QO 162083000.00;;;' 

Totale. •. 1356583 000. 00 3740 851 466.82 II7 6)1 14:0.06 3858482606.88 1 362083000.00 § . ~ 
Canali. ~ 

Canali Cavour . . . . . . . 40000000.00 83 619205.28 69871.72 83 689077.00 40000 000.00 & 
Materie delle privative. B'" 

T b h' { mago azzini e dotazioni. 59 125 845. 00 59 125 845. 00 1 744482.48 57381 362. 52 57 381 362.52 SQ 
a ace l. • materiale mobile. . . 4662549. 04 4662 549. 54 9 950. 27 4672499. 81 4672499. 81 ~ 

S r {dotazioni . • . . . . 3 179 589. 68 3 179 589. 68 245 736. 60 2 933853.08 2933 853. 08 ~ 
a l. .• . materiale mobile. . . 620 881. 70 620881. 70 13 852. 85 634734.55 634734. 55 

Totale 67 588865.92 67588865.92 23 8°3.12 1990 219. 08 65622 449.96 65 622 449.96 

Telegrafi. 

Linee telegrafiche terrestri e sottomarine. 29 007 340. 791 29007340. 791 154829.55 28 852 511. 24 28852 511. 24 
Macchine, strumenti e oggetti diversi. . 5478908.08 5478908.08 19131. 39 5498039.47 5498039.47 

Totale. 34 486248.87 34 486248.87 19 13 I. 39 154 82 9. 55 3435° 55°.71 34 350 550 71 
• Materie di altre industrie. 

Carta filigranata e cartoncini dell' officina carte-
valori . . . . . • • . • . • . . • . • . 330372.031 330372.031 61889.02 392261. 05 392261. 05 

P' t d { materie prime . . . ' .• '. . 1027400.16 1027400. 16 . 40479. 13 106787.9.29 1067879.29 
. le re ure.. manifatture . . . • . . . . 1 754 363. 00 1 754 363. 00 1 704 363.00 1 754 363. 00 
Stampe in vendita presso la regia scuola di 

calcografia di Roma e la scuola d'incisione di 
Parma. . . • . . . . • .. ..., 1219109.28 I 1219109.28 I 1219109.28 I 1219109.28 



Materie prime e merci nei laboratori carcerari 3773910.66 3773 \)10.66 70899.15 3703011.51 3703011.51 
Materie diverse dello stabilimento metallurgico 

di Agordo ••••...•. ' ...... 278425.65 278425.65 267449.16 10976.49 10976.49 

Totale. > 8 383 580 78 8 38, 580.78 102368.15 3)8 )48. 3I 8 147600.62 8 147600.62 

Totale dei beni di natura industriale. I 507 °41695. 57 3 934 9293 67. 67 I I 7 846 3 14· 44 2 +83 396.94 4050 29 2 28 5. 17 I 5 IO 203 601. 29 

Totale delle attività disponibili . . 2 147224809.72 4718924996.40 2II 515 568.91 23722486. II 4906 71 8 079. 20 2 218869908.80 

'ATTIVITÀ HOH DISPOlQ'IBILI. 

MA TERIALI MILITARI DI '.rERRA E DI MARE. 

Materie in lavorazione. 

3 287 942. 561 Materie negli arsenali e nelle officine militari . 3287942 56 590142.70 2697799.86 2697799.86 
Materie nei cantieri e nelle officine di marina . 40 317 786. 80 40317786.80 6194056.24 46 511 843. 04 46 511 843. 04 
Materie presso le direzioni straordinarie del genio 

militare in servizio della regia marina . . . 2079665.45 2079665.45 471. 07 2079194.38 2 079 1~4. 38 

~ Totale. 45 68 5 394. 81 45 68 5 394. 81 6 194 °56 24 590613.77 51288837.28 51288837.28 
~ 

Approvvigionamenti. ~ 
~ 
"-Generi di vettovagliamento. 8381454.72 8381454.72 33157.62 8414612.34 8414612.34 
~ Vestiario e corredo per la truppa 99050917.90 99050917.90 179878.47 99 230 796. 37 99 230 796. 37 "--Casermaggio . . . . . . . • . . 19063 529.35 19063529.35 275072.23 19338601. 5'8 19338601. 58 -<::::l 

Depositi di approvvigionamento. 52 618 294. 86 52618294.86 13408505.30 66026800.16 66026800. 16 S:(l 
Totale 179 II4 196. 8:; 179 II4 196. 83 13 896 6I). 62 193 010810.45 193 010810·45 ~ 

~ Armi, naviglio, ecc. 
Armi, materiali ed effetti militari diversi. 530 732 555. 10 540438214.87 12 562 163. 53 553 000 378. 40 641 727043.68 
Materiali militari di servizio generale .. 22 363 752. 79 24922 974. 30 2124145 02 27047119.32 23258 M6. 67 
Naviglio dell'armata e munizioni relative 394 444 603. 00 474111825.00 04 746 705. 00 528 858 530. 00 431101 952.00 
Naviglio in costruzione . . ... 70 725 880. 00 70 725 880. 00 33410488.02 37315 391. 98 37315 391. 98 
Navi radiate . . ..... . . 1449892.00 1449892.00 736902.00 
Materiali delle sussistenze • ..... 4175785.43 5684907.65 31280.42 5716188.07 3900955.27 
Materiale scientifico della regia marina 1900011.98 1900011. 98 1109810.75 3009822.73 3009822.73 

Totale 1024 )42 588.3 0 I 117783 813.80 72023996.72 33 410488.02 I 156 397 322. 50 I °41 050 714. H 
Quadrupedi. 

Quadrupedi dell'esercito . .. . . 24 93I 362 . 15 1 27 891 5°0. 00 
I 5 I 100.00 27840 400. 00 2279° 397. II 

Totale dei materiali militari di tM'ra e di mare 1274°73 542. 09 I 37°4749°5.44 92 II4 666. 58 34°)2 201. 79 1428 53737°. 23 I 308 14°759.17 

00 
(1) Vedasi, nel capitolo Ferrovie del presente Annuario, la valutazione del costo delle ferrovie dello Stato fatta dall'Ispettorato generale delle strade ferrate. tv 
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Continua la Tav. I. 

Attività 

Beni Immobili. 

emamo . d . d Il C 
D . {in 11S0 dell'amministrazione 

t' m otazlOne e a orona. • an lCO . ... . 
boschI e foreste malIenabilI • 

Asse ecclesiastico - In uso dell'amministrazione 

Totale 

Materiali dei servizI. pubblici. 
Carta e bol!ettari per il lotto • • • • • 
Carta, registri e oggetti di cancelleria. . . 
Mobilio e masserizie pel servizio generale. • 
Arredi carcerari. • • • • . . . . 
Macchine, strumenti e oggetti diversi . 
Armi delle guardie doganali, carcerarie, fore-

stali e di pubblica sicurezza. • 
Naviglio delle guardie doganali. . • .. 
Cavalli stalloni . • . . . ....... 
Sellerie e bardature dei cavalli stalloni. . 

Totale. 

Totale dei beni destinati ai servizi dello Stato. 

Materiale scientifico ed 'artistico. 

Biblioteche, libri, manoscritti, ecc.. • . 
Strumenti musicali e archivi relativi. . 
Collezioni di storia naturale e corredo degl~ orti 

botanici .••••••..••••... 

PATRIMONIO DEL.LO STATO 
ATTIVITÀ. 

Valore di' stima Situazione e movimento gi1tsta i registri di consistenza 

attribuito Variazioni 
alZa con8istenza Oonsistenza aV'!Jenute neU'e8ercillio 1893-94 Oonsistenza 

al lO luglio 1898 al l° luglio 1893. . '" al 30 giugno 1894 
tn aumento In dtmtnuz~one 

Attività non disponibili. 

BENI DESTINATI AI SERVIZI DELLO STATO. 

331 600 000. 00 484 777 224. 14 
46228837.18 46 228837. 18 
19462 999.89 19462999.89 
8400000.00 11 700488.74 1522264.71 

404 681 837· 07 56r 159549· 95 I 52 22 )4. 7I 

238001. 39 238001. 39 
112101. 68 112 101. 68 

28851334.45 31557817.31 
4131407.99 6203612.68 177479.00 

15 397 563. 13 16204561. 86 714967.95 

1736383.60 1752663.61 
138331. 87 138331. 87 7023.70 

2592691. 41 3497134.29 
200448.30 200448.30 2515.13 

533982 53. 82 \8904672.891 9°1 985.78 

45 8080 090. 89 620 064 222. 84 2424 24°.49 

MATERIALE SCIENTIFICO ED ARTISTICO. 

62630480.99 
297982.08 

5817289.42 

52 630480.99 
297982.08 

5817289.42 

353849.15 
4608.82 

29002.-11 

8462397.20 
177360.06 

8639747. 26 

93999.88 
1557.38 

532061. 97 

62338.28 

17418.14 

707375. 65\ 

9347 J22. 91 

476314826.94 
46061487.12 
19462 999. 89 
13222743.46 

554°42 °57.4° 

144001. 51 
110544.30 

31 025 766. 34 
6381091. 68 

15919529. 81 

1690325.23 
145366.67 

3479 716. 16' 
202963.43 

59°99283.02 

6I) 141 340 42 

52 984 330. 14 
302690.90 

6846291. 63 

Valore di stima 
attribuito 

alla con8Ì8tenZ(I 
al 80 giugno 1894 

330000000.00 
46061 487. 12 
19462999.89 
10000000.00 

404 5°4487. 01 

144001. 61 
110644.30 

27796707.40 
4491188.79 

16 846 815. 81 

1657920.11 
146366.67 

2340432.'01 
202963.43 

52 735 928 9~ 

457 240 41 5.94 

62 984 330. 14 
302690.90 

5846291 l)S 

00 
tv 
0'\ 

~ 
~ 
;:t 
~ 
~ 

~ ;::;:: 
<::) 

50 
~ 

'? 



Quadri, statue, incisioni, medaglieri, vasi, ecc. 151 763 326. 64 151 763 326. 64 106 913.65 151 920240 29 Musei industriali .. . . . . . . .... 430345.72 430345.72 2492.50 427853.22 
Totale del materiale scientifico ed artistico. 210 939 424.85 210939424.85 544 373· 73 2492.50 2II 481 306.08 
Totale delle attività non disponibili I 943 093 057.83 2 201 478 553. 1) 95 08 3 280.80 43 401 81 7. 20 2253160016.73 
TOTALE GENERALE DELLE ATTIVITÀ .• 4 577 552 204. 93 7 414 097 110. 53 561 247456. 92 67 124303. 31 7 908 220 264. 14 

PASSIVITÀ (1). 

PASSIVITÀ FIli AlIZIARII:. 

PASSIVITÀ PROPRIE DEL CONTO DEL TESORO: 
Resti passivi di bilancio .. 346801814.24 I 346801 814. 24 I 44 689 218. 54 1 391 4910)2.78 

Debiti di tesoreria. 
Debiti effettivi: 
Buoni del { ordinari • . • • . · ... '1 282116000. 00 282116000.00 I 201 .79 600. 001 290703 600.00 236742000.00 tesoro a lunga scadenza . 

• ••• 6 131160000.00 131160000. 00 68840000.00 (2)200 000 000. 00 (2) Vaglia del tesoro ....... · .... 26 688 996. 95 26 688 996. 95 806 678980. 58 790938037. 02 42 429 940. 51 Banche - Conto delle anticipazioni statutarie 35 500 000. 00 35500000.00 211 500 000. 00 141 000 000. 00 106000000.00 Diversi . •. ... 157920 857. 71 157920857. 71 808 319 728. 89 645 658 023. 03 320 582 063. 57 
Totale •. 6)3 38 5 854.66 633 ,.85 854. 66 2 146718209.47 2074 349 560. 0 5 70 5 754504. 08 

Totale delle passività proprie del conto 
del tesoro. ...... .. 980 187 668.90 980187668.90 2 1914°7428. al 2074349 560.°5 1097 245 5 3~. 86 

BIGLIETTI DI STATO A CORSO LEGALE 3>4 °7 2 9°5. 00 334°72 905. 00 65 927°95. 00 400 000 000. 00 
DEBITO COGLI ISTITUTI DI EMISSIONJo: PER LO 

stock DEI TABACCHI. • • • • • • • • 6818 3 Ì52· 24 6818 3 152. 24 68183152.24 
Tota'le delle pp.ssività finanziarie 1 382443 726.14 1 382443 726. 14- 22573345 23. al 2142532 712. 291 r 497 245 53 6. 86 

PASSIVITÀ COllSOLmATI: • PI:RPI:TUI: B RI:DIlIUBILI - I: PASSIVITÀ DIVBRSI:. 

Perpetue. 
o per cento. 

Capitale della rendita inscritta sul Gran Libro 
al consolidato 5 per cento. . • • • . • • . 

Capitale della rendita di L. 3,220,000 inscritta 
sul Gran Libro a nome della Santa Sede. . 

PASSIVITÀ CONSOLIDATE. 

8855761 105. 20 184937.80 1 826990.201 8854119002.80 

64 000 000. 00 64000000.00 
4 

151 920 ~40. 29 
427853.22 

2II 481 306. 08 

1976862481.19 

4934 312 152. 56 

1 39 1 4910)2.78 

236 742000.00 
(2) 

42 429 940. 51 
106000000.00 
320 582 563. 07 

705 75~·504. 08 

1097245 5)6.86 

400 000 000. 00 

I 1497 245 53 6 . 86 

(1) Dal Rendiconto generale consuntivo dell'Amministrazione dello Stato per l'eset'cizio finanziario 1893-94. Parte II. Conto generale del patrimonio 
dello Stato. (2) I buoni del tesoro a lunga scadenza sono stati trasportati alla categoria dei debiti redimibili. 
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Continua la Tav. I. 

PATRIMONIO DELLO ST A TO. 
PASSIVITÀ. , 

Valo,'e di stima 
attribuito 

Situazione e movimento giusta registri di consistenza 

Passività 
alla. con,iatenza 

al l° luglio 1893 
Consistenza I 

al l° luglio 1893 . 

Variazioni 
avvenute nell'eaercizio 1893·94 

in aumento in diminuzione 

Passività. consolidate -perpetue e redimibili • e passività diverse. 

Debito a nome dei comuni di Sicilia (Decreto 
29 aprile 1863) • . • • • . . • . . • • . 

Debito a nome dei corpi morali in Sicilia (De­
creto 8 dicembre 1841). . • 

Totale 

3 per cento. 

Capitale della rendita inscritta sul Gran Libro 
al consolidato 3 per cento. • . . • . • . . 

Rendita assegnata ai creditori legali delle pro­
vincie napoletane . • • . . . . . . . . . 

Rendita assegnata ai creditori di cui alla legge 
26 marzo 1885, n. 3015. . . • • . • • . . 

Debito feudale - :Modena (Decreto 3 ottobre 1825 
e chirografo 28 luglio 1828). • . • • • 

Totale • .• 

Totale delle passività consolidate perpetue 

Redimlbili. 

6 per cento. 

Obbligazioni dei canali Cavour con premi (Leg­
ge 16 giugno 1874, nùmero 2002). • . ~ • 

5 per cento. 

Debito di Parma (Decreti 15 e 16 giugno 1827) . 
Prestito Rothschild di Parigi - Stato pontificio 

(Contratto 10 agosto 1857) •.• ~ .••. 

Passività consolidate. 

22 497 545. 00 

'261069160. 60 

8968217800.80 I 8968217800.80 

213 690 694.76 

3667606.00 

19949202.67 

466445.70 

14i S41 799.4° I '17 S72 999· " 

9 IlO 761 600.20 9 2°5 790 799.92 

42 191000.00 42 191000. 00 

293436.80 

22 440 000. 00 

6300.80 111. 60 

14916.00 1394.40 

206203.60 1828496.20 

73476.76 

6834.00 

2997.33 

9 8p. 33 . 73 476. 75 

216 °34.93 19°1 972.95 

909 000. 00 

200.00 

6389000.00 

Consi8tenza 
al 30 giugno 1894 

22 603 784. 20 

26472 fJ71. 20 

8966 595 508.20 

213 617218.00 

3674490.00 

19962200.'00 

466445.70 

237 S 09 ,.53· 70 

9 204 104 86I. 90 

41 282 000.00 

293236.80 

16061000.00 

Valore di stima 
attribuito' 

alla conaiateti.a 
al 30 giugno 1894 

8966 595 508. 20 

142 505 612.20 

9 109 101 120.40 

41 282 000.00 

00 
~ 
00 
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Prestito Stato pontificio (Chirografi 18 aprile 
1860 e 26 marzo 1864). . . . . . . . . . 

Obbligazioni del prestito Hambro-Sardegna. . 
Obbligazioni del prestito Blount-Stato pontificio 

(Rescritto 11 aprile 1866). . . . . . . . . 
Obbligazioni dei beni ecclesiastici (Legge 11 ago-

sto 1870, n. 6784) • • . . . . • . . . . . 
Obbligazioni per la la serie dei lavori del Tevere 
Obbligazioni per la 2& serie dei lavori del Tevere 
Obbligazioni per la 3a serie dei lavori del Tevere 
Obbligazioni pei lavori del risanamento della 

città di Napoli . . . . . . . . . . . . . 
Obbligazioni della ferrovia Cuneo (1 & emissione) 

(Legge 5 marzo 1870, n. 5632). . . . . . . 
Obbligazioni della ferrovia Genova-V oltri (Leg­

ge 28 aprile 1870, n. 5858) . . . . . . . . 
Obbligazioni della ferrovia N ovara(Legge 10 apri­

le 1869, n. 4913) . . . . . . . . . . . . 
Obbligazioni della ferrovia Udine-Pontebba 

(Legge 29 giugno 1876,. n. 3181) ..... 
Obbligazioni della ferrovia maremmana (De­

creti 10 febbraio 1861 e 19 febbraio 1862). . 
Obbligazioni della ferrovia centrale toscana, se­

rie A (Legge 29 gennaio 1880, n. 5249. serie 2a) , 

Obbligazioni della ferrovia centrale toscana, 
serie B ( Legge suddetta). • . . . . . . . 

Obbligazioni della ferrovia Asciano-Grosseto, 
serie C (Legge suddetta) . . . . . . . . . 

Obbligazioni delle strade ferrate del Tirreno, 
serie A (Legge 30 marzo 1890, n. 671)1, serie 3a) 

Obbligazioni delle strade ferrate del Tirreno, 
serie B (Legge suddetta) . . . . . . . . . 

Obbligazioni delle strade ferrate del Tirreno, 
serie C (Legge suddetta) . . . . . . . . . 

Obbligazioni delle strade ferrate del Tirreno, 
serie D (Legge suddetta). • . . . . . . . 

Obbligazioni del debito speciale per le opere edi­
lizie della città di Roma (Leggi 201uglio 1890, 
n. 6980, e 28 giugno 1892, n. 209). . 

Totale. 

4 per cento. 
Obbligazioni per le costruzioni ferroviarie. se­

rie A (Leggi 30 giugno e 2 luglio 1890. n. 6902 
e 6930, serie 3a) ••••••••••••• 

609 ~7' 659. 00 
! 

27432.'7.20 I 
16 144000.00 

34 291 125. 00 

133836 100.00 
8280000.00 

19644000.00 
29 887 000. 00 

51,300000.00 8426000.00 

2988800.00 

745250.00 

3238400.00 

23877000.00 I 

42 106500.00 

5613000.00 

16604500.00 

16188500.00 

50 000 000. 00 

50 000 000. 00 

50000 000. 00 

50000000.00 

5'2e3600 00 

609972659.00 58 425°00.00 

161 750000.00 

2399300.00 25033247.20 
4649000.00 11 495 000. 00 

173000.00 34 118 125. 00 

l) 628400.00 128206700.00 
230000.00 8060000.00 
146000.00 19398000.00 
172000.00 29 715 000. 00 

69 725 000. 00 

73200.00 2915600.00 

'39750.00 705500.00 

69440.00 3168960.00 
~ 

75000.00 23802 000. 00 ~ 
~ 
~ 

83600.00 42023000 00 .tI> 

~ 

11 500.00 6601500.00 
ti> 

~ 
33500.0'0 16471 000.00 ~ 

~ 
~ 

30500.00 16 168 000. 00 ~ 

60 000000.00 

50 000 000. 00 

60 000 000. 00 

50 000 000. 00 

26000.00 5238500.00 

20 228 290. 00 648 r69 369. 00 648 r69 369.00 

.00 

161 750000.00 
t>,) 

\"O 



PATRIMONIO DELLO STATO. 

Oontinua la Tav. I. 
PASSIVITÀ. 

Valore di stima 
attribuito 

Situazione e movimento giusta {registri di consistenza 

Passività 
alZa con,i,tenza 
al 10 luglio 1893 

(}orui,tenza 
al l° luglio 1893 

l

, Variazioni 
avvenute. ne ll' e'ercizio 1893·9' 

in aumento 

Passività. consolidate - perpetue e redimibili - e passività. diverse. 

Obbligazioni per le costruzioni ferroviarie, se­
rie B (Leggi suddette) . . . . . . . . 

Obbligazioni per le costruzioni ferr0viarie, se­
rie C (LeggI suddette) . . . . . . . . . . 

Obbligazioni per le costruzioni ferroviarie, se­
rie D (Leggi suddette) . . • 

Totale • •. 
3 per cento. 

Prestito inglese - Sardegna (Legge 8 marzo 1855) 
Obbligàzioni della ferrovia Cuneo (2& emissione) 

(Legge 5 marzo 1870, n. 5632). • . . . . 
Obbligazioni della ferrovia Vittorio Emanuele 

(Legge 31 agosto 1868, n. 4587) . • • • . 
Obbligazioni della ferrovia Torino-Savona-Acqui 

(Legge 28 agosto 1870, n. 5858) • . . . . 
Obbligazioni delle ferrovie livornesi, serie A 

(Legge 29 gennaio 1880, n. 5249, serie 2a). • 
Obbligazioni delle ferrovie livornesi, serie B 

(Legge suddetta). . . . . . . . . 
Obbligazioni delle ferrovie livornesi, serie C 

(Legge suddetta). . . . . . . . . . . . . 
Obbligazioni delle ferrovie livornesi, serie Dl 

(Legge suddetta). . . . . . . . . . . . . 
Obbligazioni delle ferrovie livornesi, serie' D9 

(Legge suddetta). . . . . . . . . .• . . 
Obbligazioni della ferrovia Lucca-Pistoja, crea­

zione 1866 (Legge suddetta) . . . . . . . 
Obbligazioni della ferrovia Lucca-Pistoja, crea­

zione 1858 (Legge suddetta) . . . . . . . 
Obbligazioni della ferrovia Lucca-Pistoja, érea­

zione 1860 (Legge suddetta). . . . . . . . 
Obbligazioni delle ferrovie romane(Legge sudd.) 

242080 rs6. 6rl 

Passività consolidate. 

96750000.00 

39 613 000. 00 

32 675 000. 00 

298 II3 000.00 32675000.00 

16127385.01 

6931' 500.00 

123459 000. 00 

7761000.00 

9339 50p. 00 

3 188000.00 

31 430 000. 00 

44900000.00 

58 369 500. 00 

5368020.00 

2618700.00 

6210960.00 
28896000.00 

1527549.78 

60000.00 

550500.00 

33500.00 

55500.00 

19000.00 

186000.00 

266600.00 

345500.00 

30660.00 

15120.00 

36700.00 
163000.00 

Oo·nsi&tenza 
al 30 giugno 189i 

96 750 090. 00 

39 S13 000. 00 

32 676 000. 00 

330 788 000. 00 

14 599 835. 23 

6881500.00 

122 908 500. 00 

7727500.00 

9284000.00 

3169000.00 

31244000.00 

44 634 500. 00 

58 024 000. 00 

5337360.00 

2603580.00 .. 

6176260.00 
28742 000. 00 

Valore di stima 
attribuito 

alla consutenza 
al 30 giugno 1894 

268 8I2 776.60 

00 
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Obbligazioni per le costruzioni ferroviarie dello 
Stato, comprese quelle assegnate alle Casse 
degli aumenti patrimoniali (Legge 27 aprile 
1886, n. 3048). . • . '.' . . . • . . . . 

Obbligazioni della ferrovia Cavallermaggiore­
Alessandria (Legge 29 giugno 1876, n. 3181, 
serie 2&) . . . . . . . • • . . • . . 

Totale . •. 

2 per cento. 
Azioni privilegiate della ferrovia Cavallermag­

giore-Bra (Legge 29 giugno 1876, n. 3181, 
serie la) • . . • . • . . . • • . • . . . 

Spesa derivante dall'art. 3 della convenzione 
17 novembre 1876, modificato con l'art. 1 del­
l'altra convenzione 26 febbraio 1876, n. 3181, 
pel riscatto delle ferrovie dell'alta Italia. 

lnfruttifere. 
Capitali diversi . . . . . . . . • • . . 
Azioni comuni delle ferrovie Bra-Cantalupo e 

Castagnole-Mortara (Legge 29 giugno 1876, 
n. 3181, serie 1'1) ..•.•••.••.. 

Assegni alle comunità di Reggio-Emilia e Mo­
dena per somministrazioni militari. . 

Totale . .. 

Totale delle passività consolidate ?"edimibili 

1 227 860 000. 00 

10 898 600. 00 

1022241 )67.971 I )8~ 34706).01 

7°0 426.771 I 242 500.00 

6~6 758014.661 1012 659 447. 27 

133 8S7. 72 

11 682 600. 00 

47360.93 

3 168 ~61. 881 II 863 748. 65 

2 >57312 r86. 891 ~ »9389419.931 91100000.00 

Totale delle passività consolidate ••.. I II 668073 787.091 12765 180219.851 91) 16034. 93 

Buoni emessi a tutto il 30 giugno 1894 e tolti 
dal conto dei debiti di tesoreria . . . 

Annualità e prestazioni diverse del demanio. . 
Annualità e prestazioni dell'asse ecclesiastico . 
Capitali diversi dovuti dalle finanze dello Stato. 
Rimborsi dovuti Ca sensi dell'art. 18 della legge 

27 aprile 1885, n. 3048, alinee 4 e 5) a corpi 
morali interessati nelle costruzioni di linee 
ferroviarie per effettuate anticipazioni od ec­
cedenze di contributo. . . . . . . . . • . 

BUONI DEL TESORO A LUNGA SCADENZA. 

I 200 000 000. 00 

PASSIVITÀ DIVERSE. 

46747844.68 
3173 058. 75 
7732610.61 

876782.68 

70600.00 

3 H8 029. 78 

17 5°0. 00 

5 589 844. 62 
I 

164600.00 1 

164 500. op 

30247 164.40 

32 149 137· )5 

122163.88 
218370.83 
60449.61 

176844.05 

1227 8601)00. 00 

10 828 000. 00 

I 580009035.23 

122) 000.00 

1007069602.65 

133887.72 

11 618 000. 00 

47360.93 

II 699 248. 65 

3620242255.53 

12824347 II7· 43 

200 000 000. 00 I 

46626690 70 
2964687.92 
7672 OM. 90 

699938.63 

102 3 849 7II • 56 

693 098. I~ 

63) 435 7:>2·81 

3 363 21 7.54 

2621 605 875.61 

II 73°7°6996.01 

200000000.00 
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PATRIMONIO DELLO STATO. 
PASSIVITÀ. 

Gontinua la Ta.v. I. 

Valo1'e di stima Situazione e movimento giusta reglst1'i di e@fl~sistenza 

Passività a.ttribuito Variazioni 
alla con8istenza Gonsistenza avvenute nell'esercizio 1898-94 GO'Rsistenza 
al l° luglio 1893 al l° luglio 1893. . ... al SO giugnQ 1894 

t'Il aumento tn dtmmuztone 

Valore di stim,a 
attj'ibuito 

alla consistenza 
al 00 giugno 1894. 

Passività consolidate • perpetue e redimi bili • e passività diverse. 

Anticipazioni delle provincie che hanno chiesto 
l'acceleramento dei lavori catastali (art. 47 
della legge 10 marzo 1886, n. 3682). . . . . 

Anticipazioni al Tesoro dalla Cassa depositi e 
prestiti per il pagamento delle pensioni a ter­
mini dell'art. 2 della legge 16 giugno 1893, 
n.419 .•..••........... 

Ammontare dei residui passivi già impegnati 
con decreti registrati alla Corte dei conti, eli­
minati dai consuntivi perchè perenti agli ef­
fetti amministrativi, e depurati dalle relative 
somme riprodotte in bilancio a tutto giu-
gno 1894 ..•.........•.. 

Debito per rafferme militari nel reg'io esercito 
Monete di nichelio e di rame in circolazione. 
Partite in corso di liquidazione 

Totale .. 22545 8 778.50 1 

Passi-vità diverse. 

9662600.00 2708600.00 

32475666.11 36 144 820. 66 

926358.54 9489.77 
23034000.00 156900.00 
76190442.64 10000000 '00 
24739 616. 79 104 249 937.44 

225 45 8 778. 50 15 2 269 647. 871 577 818 .37 

Totale delle passività consolidate - perpe-
tue e redimibili-e delle passività diverse l II 893 532 56 5. 59l 12990638998.351 443 585 682.80 32 726 955. 72 

Debito vitalizio. . . . . . . . . . 

TOTALE GENERALE DELLE PASSIVITÀ 
I 

DEBITO VITALIZIO (1). 

I 
1418 97° 767. 521 3 522 248884. °°1 ' •• I 7'7 24° 91

I. °°1 

14694947059.25 17895 881 608.49 2 700920205.81 2252500579.01 

12 271 000. 00 

67 620 486. 77 

935848.31 
23 190900.00 
86 190 442. 64 

128 989 553. 23 
I 

377 150608.001 377 ISO 608. 00 

13 4°1 4977 25.431 12 3Q 7 857 604. 01 

3 445 007973.0°1 1412678 394· 9° 

18 848 751 285. 29 15 217 781 585. 77 

(1) Il debito vitalizio fu nuovamente iscritto fra le passività dello Stato incominciaJdo dall'esercizio finanziario 1892-93. I criterii seguiti dalla Ragioneria gene­
rale per la sua valutazione sono dettagliatamente esposti nel rammentato Conto generale del patrimonio dello Stato 1893-94, a pago XCVII e segg. 
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Finanze dello Stato. 

ENTRATE DELLO STATO NELL~ESERCIZIO FINANZIARIO 1893-94 (1). 
'fa\'. H. (Conto della competenza), 

Somme 
Categorie e titoli accei·tate Categ01'ie e titoli 

Lire 

ta CATEGORIA - Entrate effettive: Tasse di conswno: 

Ordinarie: 

Redditi patrimoniali dello Stato: 

Redditi dei beni dello Stato 
Redditi patrimoniali di enti morali 

amministrati dal Demanio , . ' 
Redditi patrimon. dell'asse ecçles. 
Interessi di titoli di credito, di a,... 

zioni, ecc. . . . . . . . . . . 
Partecipazione dello Stato sui pro­

dotti lordi delle ferrovie costi­
tuenti le reti principali Mediter­
ranea, Adriatica e Sicula. . • . 

Prodotto delle linee complementari 
costituenti le reti secondarie Me­
diterranea, Adriatica e Sicula, 
escluse le quote devolute ai ri­
spettivi fondi di riserva . . . . 

Partecipazione dello Stato sugli utili 
netti delle Società esercenti le reti 
Mediterranea, Adriatica e Sicula 

Prodotto delle ferrovie dello Stato 
esercitate dalla Società Veneta 
per imprese e costruzioni pub-
bliche al netto dei corrispettivi 
di esercizio. . . . . . . . • . 

Compartecipazione dello Stato sui 
prodotti netti della ferrovia Mor­
tara-Vigevano . . . . . . • . 

Partecipazione dello Stato sui pro-
dotti del servizio di navigazione 
attraverso lo stretto di Messina. 

Imposte dirette: 

Imposta sui fondi rustici. 
Imposta sui fabbricati. . 
Imposta sui redditi di ricch. mobile 

Tasse sugli affari: 

Tasse di successione 
Tasse di manomorta. 
'l'asse di registro. . 
Tasse di bollo , . . 
Tasse in surrogazione del bollo e 

del registro . ~ . • . . . . 
Tasse ipotecarie . . . • . . • 
'l'asse sulle concessioni governative 
'l'assa sul prodotto del movimento 

a grande e piccola velocità sulle 
ferrovie •.......... 

Diritti delle legazioni e dei consolati 
all'estero .•..•.... 

10 069 242.17 

945825.14 
2 647553.01 

Tasse di fabbricazione e di vendita 
Dogane e diritti marittimi . . . . 
Dazi interni di consumo, compresi 

quelli calcolati al netto, delle 
città di Napoli e di Roma 

Tabacchi .. 
Sali ..... 

666079'2811 Tasse diverse: 
Mù1te e pene pecuniarie relative 

alla riscossione delle imposte. 
Lotto e tassa sulle tombole. 

57700197.49 

11 511 482.91 

40000.00 

50.70 

8124.50 

10569.10 

106457 282.35 
86 676 608.43 

234370221.78 

37918834.95 
6481337.53 

58 759 588.50 
72001551.55 

9672507.73 
5 149742.37 
6409142.47 

17841 012.36 

719176.70 

Proventi di servizi pubblici: 

Poste. . . . . . . . . . 
'Corrispondenza telegrafica e tele­

fonica (~o~presi i telegrammi 
governatIvI) . • . . . . . . . 

Tasse varie e proventi di servizi 
pubblici che si riscuoto.no dagli 
agenti demaniali: 

Diritti di verificazione dei pesi 
e delle misure e saggio e 
garanzia dei metalli preziosi 

'l'asse di pubb. insegnamento. 
Diritti ed emolumenti catastali 
Proventi degli archivi di Stato 
Proventi delle cancellerie giu-

diziarie in dipendenza delle 
leggi anteriori al 1883. . . 

Diritti per la inserzione degli 
atti delle società e delle asso­
ciazioni commerciali nel Bol­
lettino ufficiale delle Società 

Tassa per la monta dei cavalli­
stalloni . . . . . . . . . 

Multe inflitte dalle autorità giudi­
ziarie ed amministrative. . • . 

Gazzetta ufficiale del Regno e fogli 
provinciali per gli annunzi am­
ministrativi e giudiziari. _. . 

Proventi delle carceri. . . . . . 
Proventi eventuali delle zecche. . 
Tassa d'entrata nei musei, nelle 

gallerie di belle arti e negli scavi 
archeologici . . . . . . . . . 

Proventi diversi di servizi pubblici 
amministrati dal Ministero del­
l'istruzione pubblica . . . . . 

Diritti dovuti pel servizio araldico. 
Proventi degli stabilimenti di reclu­

sione militare . . . . . . . . 

Sonww 

acce1'tate 

Lire 

30 :d!)0 434.78 
2:dl 658 5iH.7:d 

61 245 948.7:d 
192 668692.29 

66 175482.42 

10 \l5\l.00 
64891835.28 

49 752 521.68 

15 130 981.06 

3112989.55 
5838956.96 
1483627.25 

18242.35 

91 971.15 

32581.88 

281539.56 

1271 646.30 

1068415.50 
5988346.27 

43771.96 

335 781.75 

101 248.49 
17483.85 

75193.33 

(1) Dal Rendiconto gene1'ale consuntivo dell'Anuninist1'azione dello Stato per l'ese1'cizio finanziado 

1893-94. Parte L Conto consuntivo del bilanoio, 
Le entrate dello Stato sono ripartite in quattro categorie e cioè: P Entrate effettive, 2a Movim,ento di 

capitali, 3a Costruzione di strade fer1'ate, 4& Partite di giro. 

53 - Annuario StatilJlico. 



Finanze dello Stato. 

ENTRATE DELLO STATO NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1893-94. 
Oontinua la Tav. II. 

Categorie e titoli 

Annualità a carico di società e sta­
bilimenti di credito e di emissione 
per le spese di sorveglianza am­
ministrativa per parte del Go­
verno. 

Prodotto della linfa vaccini ca fornita 
dalla Direzione della sanità pub­
blica alle provincie del Regno 

Rimborsi e concorsi 'nelle spese: 
Contributo di diversi per spese te­

legrafiche . . . . . . . . . 
Ricuperi di spese di giustizia e di 

quelle anticipate per servizio delle 
volture catastali, ecc. 

Ritenute sugli stipendi e sulle pen~ 
sioni 

Rimborsi e concorsi nelle spese di 
stipendi ed altre spese ordinarie 
pagate a carico del bilancio dello 
Stato (1) . 

Rimborso di spese per l'ammini­
strazione dei beni, diritti e ren­
dite tenute dagli uffici finanziari 
per conto del Fondo per il culto. 

Rimborso dalla provincia di Roma 
di un ottavo della spesa per gli 
interessi sulle obbligazioni pei 
lavori del Tevere. 

Rimborso da parte del municipio di 
Napoli della metà della spesa oc­
corrente al pagamento degli in­
teressi dei titoli per il risana­
mento della città di Napoli. 

Ricupero di interessi di obbligazioni 
emesse per conto delle casse degli 
aumenti patrimoniali delle so­
cietà ferroviarie Adriatica, Medi­
terranea e Sicula . 

Ricupero delle spese di commis­
sione e di cambio per il servizio 
-dei titoli emessi per conto delle 
casse degli aumenti patrimoniali 
delle società ferovhme Adriatica, 
Mediterranea e Sicula. 

Concorso della società esercente le 
linee Vicenza-Schio, Vicenza-Cit­
tadella-Treviso e Padova-Bas­
sano nelle spese da l'imborsarsi 
an' Amministrazione della rete 
Adriatica per l'uso comune delle 
stazioni di Padova, Vicenza e 
Treviso 

Contributo dovuto dalle provincie 
di Cagliari e Sassari nella spesa 
di costruzione delle ferrovie se­
condarie sarde . 

Somme 

accertate 

Lire 

127891.66 

36000.00 

694303.55 

621 361.09 

5021 048.45 

18 661 610.49 

80204.40 

358981.20 

1493125.00 

7485530.00 

547 100.00 

16452.25 

125720.22 

Categorie e titoli 

Quote di cambio per dazi d'importa­
zione versati in biglietti di Stato e 
di Banca. . '._' .... 

Entrate eventuali per reintegrazio­
ne di fondi ,nel bilancio passivo. 

Entrate diverse: 
Profitti netti annuali della Cassa 

dei depositi e prestiti devoluti al 
tesoro dello Stato. 

Capitale, interessi e premi riferibili 
a titoli di debito pubblico caduti 
in prescrizione a termini di legge 

Proventi e ricuperi di portafoglio 
Somma dovuta dalla Società con­

cessionaria della ferrovia Ponte-
galera-Fiumicino per eccedenza 
dei corrispettivi di esercizio sui 
prodotti della ferrovia stessa, 
compresa, nella rete Mediter-
ranea. .. • 

Vendita di oggetti fuori d'uso ed 
altri proventi eventuali diversi 
(Tesoro) ......... . 

Entrate eventuali diverse dell' Am­
ministrazione demaniale. 

Totale 

Straordinarie: 

Rimborsi e concorsi nelle spese: 
Rimborsi e concorsi nelle spese per 

opere stradali straordinarie 
Concorso dei corpi morali nelle 

spese per opere staaordinarie ai 
porti marittimi. . . 

Concorso degli enti interessati nelle 
nuove opere marittime e lacuali 

Anticipazioni dei comuni interessati 
nelle spese dei porti. . . . . . 

Contributi delle provincie e dei co­
muni interessati nella costruzione 
di ferrovie concesse in costru­
zione alle società Adriatica, Me­
diterranea e Sicula 

Rimborso delle spese per compenso 
ai danneggiati dalle truppe bor­
boniche in Sicilia. 

Rimborsi diversi di spese straordi-
narie . .. • . 

Offerte per la erezione in Roma di 
un monumento onorario a Vitto­
rio Emanuele II, primo Re d'I­
talia. 

Introiti vari dipendenti dalle opere 
di bonificamento . 

SMnme 

accertale 

Lire 

9888.58 

4459790.31 

3213338.91 

3862215.65 
5982763.75 

7089.11 

1976605.98 

816570.60 

1 S03 241435.37 

4870077.46 

714660.00 

934500.00 

255000.00 

1045064,47 

391930.00 

4067357.76 

79691.32 

665633.87 

(1) Servizi pubblici, lire 6,199,945.39; istruzione pubblica lire 5,-670,192.1il2; servizi diversi, lire 6,791,472.48. 



Finanze dello Stato. 

ENTRATE DELLO STATO NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1893-94-
Continua la TAV. II. 

Categorie e titoli 

Ricupero delle somme rimborsate 
dall'Amministrazione delle im­
poste dirette agli esattori comu­
nali pel prezzo dei beni espro­
priati ai debitori di imposte, e 
poscia dai debitori medesimi, o 
dai loro creditor:i legali r~scattati 

Ent1'ate diverse: 
Prodotto dell'amministrazione dei 

beni pervenuti al demanio dalle 
confraternite romane . . . . . 

Prodotto dei beni espropriati ed 
alienati per il bonificamento agra­
rio dell'agro romano _ . 

Totale 

Totale della P categm'ia 

Somme 

accertate 

Lire 

1009.06 

3H 759.29 

\)310.94 

q 878 994. 1 7 

517 12°42 9.54 

2a CATEGORIA - 11Iovimento di capitali: 

Vendita di beni ed affrancamento di 
canoni: 

Vendita di beni immobili ..... 
Affrancazioni ed alienazioni di pre­

stazioni perpetue e ricupero di 
mutui ed altri capitali ripetibili -
Affrancamento del Tavoliere di 
Puglia (esclusa la parte di capi­
tale pagabile dagli affrancanti in 
certificati di rendita) . . . . . 

Prezzo capitale ricavato dalla ven­
dita dei beni provenienti dall'asse 
ecclesiastico • .. . . . . . . . 

Tassa straordinaria 30 per cento 
e tassa ed altri corrispettivi per 
lo svincolo e la rivendicazione 
dei benefizi. . . . . . . . . . 

Capitale ricavabile dalla estinzione 
per sorteggio o per altre cause 
di titoli di credito e di azioni in­
dustriali posseduti dal tesoro. . 

Alienazione di armi ridotte modello 
Carcano coi relativi accessori, ed 
altri materiali fuori d'uso . . _ 

Somministràzione della Cassa dei 
depositi e prestiti delle somme 
occorrenti per il servizio dei de­
biti redimibili . . . . . . . . 

Riscossione di crediti: 
R i m b o l' S o dall' amministrazione 

della marina del fondo di scorta 
per le regie navi armate .. '. . 

Rimborso dalla provincia di Roma 
d'un ottavo della spesa per l'am­
mortamento delle obbligazioni 
pei lavori del Tevere . . . . . 

Ricupero delle anticipazioni fatte 
dal tesor? alla Congregazione di 

1871224.11 

35!) 195.96 

3810393.75 

650479.47 

17420.00 

3000000.00 

8628452.50 

3000000.00 

68500.00 

Categorie e titoli 

carità di Roma, mediante paga.­
mento da farsi dal demanio sul 
prodotto netto della gestione dei 
beni indemaniati dalle confrater­
nite romane . • . . • . . . . 

Acconto da corrispondersi dal Fon­
do pel culto sulla parte spettante 
allo Stato del patrimonio delle 
corporazioni religiose soppresse 

Riscossione di crediti diversi, . . 

Accensione di debiti: 
Prodotto del collocalllento delle ob­

bligazioni da emettersi pei lavori 
del Tevere. . . . . . . . . . 

Prodotto del collocamento delle 
obbligazioni da emettersi per le 
opere edilizie di ROllla. . . 

Prodotto di titoli speciali eli rendita 
da emettersi per il risanamento 
della città di Napoli. . . . . . 

Competenze di avvocati e procura­
tori poste a carico della contro­
parte nei giudizi sostenuti diretta­
mente dalle Avvocature erariali 

Vendita di beni immobili ed affran­
cazione ed alienazione di presta­
zioni perpetue appartenenti ad 
enti amministrati. . . . . . . 

Depositi per spese d'asta ed altri 
che per le vigenti disposizioni si 
eseguiscono negli uffici contabili 
demaniali ......... . 

Anticipazione delle provincie che 
. hanno chiesto l'acéeleramento dei 

lavori catastali nei loro territori 
Somma da versarsi dalla Cassa 

dei depositi e prestiti pel servizio 
delle pensioni civili e militari 
con decorrenza anteriore allo 
luglio 1893. , . . • . . . . . 

Prodotto della emissione di 10 mi­
lioni di lire in monete di bronzo. 

Emissione dei biglietti di Stato de­
stinata all' estinzione del debito 
già contratto cogli istituti di emis­
sione pel pagamento alla cessata 
Regìa cointeressata dello stock 
dci tabacchi . . . . . . . . . 

Prodotto della emissione di 20 mi­
lioni di lire in monete di nichelio 
da 20 centesimi, . . • . . . . 

RÙYUpe1'O di somme stanziate peT 
ammol'tamento di debiti: 

Utili del tesoro provenienti dagli 
acquisti a prezzo inferiore del 
nominale dei titoli di prestito 
estinguihili mediante acquisto a 
prezzo di borsa. . . . • 

Totale della 2a categoria • 

Somme 

accertate 

Liro 

-:1:1869.42 

3500000.00 
516969.59 

4000000.00 

6000000.00 

8000000.00 

1fJ2 135.88. 

896951.19 

2 7U8 500.00 

73 930 820.66 

7500000.UO 

65 927 095.00 

2500000.00 

8803894.44 



Finanze dello Stato.' 

ENTRATE DELLq STATO NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1893-94. 
Continua la TAVo II. 

Somme 
Categorie e titoli accertate 

Lire 

3a CATEGORIA - Costr'uzione di strade fer1'ate,' 

Rimborsi e concorsi dai comuni e 
dalle provincie, ed anticipazioni 
ai sensi dell'art. 15 della legge 
29 luglio 1879, n.5002, e legge 
27 aprile 1885, n. 3048 . . ." 781 288,94 

Prodotto dell'alienazione di obbli­
gazioni di Stato 4 % al net~o per 
costruzioni ferroviarie a carico 
dello Stato. o • o • o , • •• 35 718711.06 

Ricupero di somme già pagate per 
costruzioni ferroviarie da reinte­
gl'arsi ai relativi capitoli di spesa 
del bilancio del Ministero dei la:" 
vori pubblici. . . . . . 11 391.59 

Totale della 3a categoria 36 SII 391.59 

4& CATEGORIA - Partite di giro,' 

Fitti di beni demaniali destinati ad 
uso od in servizio di amministra-
zioni governative. . . . . .. 14474968.99 

Interessi sulla rendita consolidata 
() e 3 per cento, di proprietà del 
tesoro dello Stato, in deposito 
presso la Cassa dei depositi e 
prestiti, a garanzia dei biglietti 
di Stato. • • . • • . • . .. 221 853.42 

Interessi al netto sopra buoni del 
tesoro a lunga scadenza depositati 
a garanzia dei biglietti di Stato . 1 275 000.00 

Interessi delle obbligazioni di Stato 
4 per cento netto, costituite in de­
posito alla -Cassa depositi e pre­
stiti a garanzia dei biglietti di 
Stato. . . • .• ...•. 12 578020.00 

Interessi di titoli di debito pubblico 
di proprietà del tesoro. . . • , 6 060.38 

Categorie e titoli 

Interessi al netto delle obbligazioni 
al portatore 5 per cento per le 
spese di costruzione delle strade 
terrate del Tirreno state emesse, 
ma non ap.cora rilasciate in cam-
bio dei certificati o non ancora 
date in pagamento dei lavori. . 

Imposta di ricchezza mobile sugli 
interessi di titoli di debito pub­
blico in deposito alla Cassa dei 
depositi e prestiti a garanzia dei 
biglietti di Stato, e di titoli di 
proprietà del tesoro vincolati. . 

Imposta di ricchezza mobile sugli 
interessi delle obbligazioni al 
portatore 1) per cento per le spese 
di costruzione delle strade ferrate 
del Tirreno state emesse, ma non 
ancora rilasciate in cambio dei 
certificati o non ancora date in 
pagamento dei lavori . . . •. 

Im}Josta di ricchezza mobile sui 
buoni del tesoro a lunga scadenza 
depositati a garanzia dei biglietti 

Som,me 

accertate 

Lit'e 

2507304.80 

34659.70 

381295.20 

di Stato. . . . . • . • . .. 193893.99 

Parte dei prodotti lordi del dazio 
consumo di Napoli in ammini­
strazione diretta dello Stato, oc­
corrente per far fronte al canone 
da corrispondersi al comune ed 
alle spese di riscossione . . •. 12 731 608.30 

Parte dei prodotti lordi del dazio 
consumo di Roma, id., id. .' 15092 6S6.13 

~omministrazione dalla Cassa dei 
, depositi e prestiti delle somme 

occorrenti per il servizio dei de-
biti redimibili . • • . -. 34 234 043.86 

Totale della 4a categoria 93 7P 374.77 



,Finanze dello Stato. 

SPESE DELLO STATO NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1893-94 (')'. 
Oontinua la Tav. H. 

Somme 
Categorie e titoli accertate 

Lh'e 

Ministero del tesoro. 

1 a CATEGORIA - Spese effettive: 

Ordinarie: 

Interessi dei debiti perpetui. •. 455 271 696.34 

Interessi e premi dei debiti redi-
mibili. . . • . . . . . . .. 97 461 360.68 

Debiti variabili: 

Interessi dei buoni del tesoro. 16 4S7 515.72 

Interess'i di capitali diversi do-
vuti dal Tesoro dello Stato. . 351 124.00 

Interessi dipendenti da contratti 
stipulati a licitazione privata 
per le costruzioni delle fer-
rovie complementari . . .. 1243411.25 

Interessi di somme versate in 
conto corrente col Tesoro 
dello Stato. .. ..... 628077.36 

Interessi sopra anticipazioni sta-
tutarie di stabilimenti di cre-
dito. . . . • . . • . . .. 1150521.06 

Garanzie a Società concessionarie 
di strade ferrate . . . . .. 14516405.88 

Onere dello Stato per i trasporti 
in servizio cumulativo ferro­
viario-marittimo attraverso lo 
stretto di Messina. . . . . . 21 500.00 

Corrispettivi dovuti alle Società 
italiane delle strade ferrate 
della Sicilia per il servizio di 
navigazione attraverso lo 
stretto di Messina. . . . . . 49 894.74 

Annualità netta dovuta alla So­
cietà italiana per le strade fer­
rate meridionali esercente la 
rete Adriatica in corrispettivo 
delle linee di sua proprietà.. 32 061 645.88 

Corrispettivo chilometrico spet­
tante alle Società esercenti le 
reti Mediterranea, Adriatica e 
Sicula per la costruzione delle 
strade ferrate . . . . . .. 10 920 269.87 

Quote di prodotto lordo delle 
ferrovie appartenenti a Società 
private ed esercitate per loro 
conto a senso dei rispettivi atti 
di concessione o in seguito a 
convenzioni speciali. . . .. 4449 088.65 

Categorie e titoli 

Corrispettivi dovuti alle Società 
delle reti Mediterranea, Adria­
tica e Sicula, per l'esercizio 
delle linee complementari co­
stituenti le reti secondarie . . 

Corresponsione alle Casse delle 
pensioni e dei soccorsi al per­
sonale delle reti Mediterranea, 
Adriatica e Sicula delle quote 
del 2 e 1 per cento del pro­
dotto lordo al di sopra di 
quello iniziale . . . . . . . 

Spese per il servizio di naviga­
zione a vapore sul lago di Garda 

Oneri derivanti allo Stato dallo 
esercizio delle linee Vicenza­
Schio, Vicenza-Cittadella-Tre­
viso e Padova-Bassano . . . 

Annualità dovuta alla Soeietà 
concessionaria della ferrovia 
Cremona-Mantova per l'uso 
comune della stazione di Pia­
dena con la linea Parma­
Brescia-Iseo . . . . . . . 

Pensioni civili e militari . 

Annualità a favore della 
Cassa dei depositi e pre­
stiti per l'ammortamento 
delle anticipazioni fatte 
al tesoro pel servizio delle 
pensioni. . . . .... 

Indennità per una s o l a 
volta, inyece di pensioni, 
ed altri assegni congeneri 
legalniente dovuti 

Dotazioni della Casa Reale. . . 

Spese per le Camere legislative. 

Spese generali di amministraziollf': 

Ministero del tesoro. . . . . 

Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri . . . . 

,Corte dei Conti. . . 

A vvocature erariali. 

Intendenze di finanza 

Servizio del tesoro . 

Regie zecche e monetazione 

Somme 

accertate 

Lire 

16 640 145.08 

22049.16 

118000.00 

146905.18 

1500.00 

77 384 436.60 

2200000.00 

797962.33 

15 060 000.00 

2118300.81 

2373 431.19 

21497.50 

1 711 143.61 

956595.37 

2774134.88 

1689358.39 

120736.11 

(1) Le spese di oO'ni Ministero sono ripartite in quattro categorie, che corrispondono alle stesse categorie 
delle entrate, e cioè; la Spese effettive, 2a M ovirnento di capitali, sa Uostruzione di strade ferrate, 4a Partite 
di giro. 



Finanze dello Stato., 

SPESE DELLO STATO NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1893-94. 
Oontinua la Tav. II. 

Categorie e titoli 

Servizi diversi: 
Spese di commissione, di cam­

bio ed altre occorrenti pei 
pagamenti all'estero. . . . 

Spese di commissione, cambio 
ed altre, occorrenti per il 
servizio delle obbligazioni 
ferroviarie 3 per cento. 

Spese diverse . . • . . • . 
Spese per servizi speciali: 

, Officina per la fabhricazione delle 
carte valori . . . 

Stabilimenti minerari 
Canali Cavour . . 

Somme 

accertate 

Lire 

19 650 842.28 

3450000.00 

749004.12 

935 135.96 

72501.34 

834280.66 

Totale 784310460.90 

Straordinarie: 

Oneri dello Stato. 
Spese generali d'amministrazione: 

Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri . . . " . . . . . . . 

Servizi diversi: 
Compensi ai danneggiati dalle 

truppe borboniche in Sicilia 
Spese per il servizio dell'offi­

cina e degli uffici di conta­
bilità e di cassa dei biglietti 

Spesa di fabbricazione, di tra­
sporto e distribuzione e altre 
diveÌ'se per l'emissione di lO 
milioni di lire in nuove mo­
nete di brollZo . . . . . . 

Spese di fabbricazione, di tra­
sporto,distribuzione ed altre 
diverse per l'emissione di 20 
milioni di lire in monete di 
nichelio da 20 centesimi. . 

Spese per cambio, interessi e I 
trasporti in dipendenza del • 
ritiro dall'estero delle mo­
nete divisionali d'argento. 

Spese varie • 

Totale 

Il 508 947;.32 

129 691.32 

3919'30.00 

741 500.00 

2250000.00 

2500000.00 

5000000.00 

244110.11 

22766178.75 

Categorie e titoli 

Ammortamento di obbligazioni 
5 per 100 sui beni ecclesiastici 
ricevute in pagamento di prez-
zo di beni. . ..... . 

Obbligazioni pei lavori edilizi di 
Roma e per l'anticipazione di 
lire 12,000,000 pel concorso 
govèrnativo . . . • • . • . 

Annualità a favore della Cassa 
dei depositi e prestiti per l'am­
mortamento delle anticipazioni 
fatte al Tesoro pel servizio 
delle pensioni . . . . . . . 

Quote dovute ai funzionari delle 
avvocature erariali sulle som­
me versate, dane controparti 
per competenza di avvocati e 
procuratori poste a loro carico 
nei giudizi sostenuti diretta­
mente dalle avvocature era­
riali e pagamenti di spese gra­
vanti le competenze medesime 

Rimborso agli istituti di emis­
sione della somma da questi 
fornita al Tesoro per il paga­
mento della ,cessata Regìa 
cointeressata dello stock dei 
tabacchi ..... 

Accensione di crediti: 
Somma· da passarsi nel conto 

corrente speciale col munici­
pio di Napoli, risguardante la 
metà a carico di detto muni­
cipio pel prodotto dei titoli di 
rendita da emettersi per il risa­
namento della città di Napoli. 

Anticipazioni alla cassa degli 
aumenti patrimoniali . . . . 

Anticipazione da farsi dal Tesoro 
dello Stato a saldo della som­
ma annua assegnata alla con­
gregazione di carità di Roma. 

Totale della 2& categoria. 

Totale delle tlpese 'reali . 

Totale della la categoda 807076639.6) 4& CATEGORIÀ - Partite di giro: 

2& CATEGORIA - Movimento di ca­
pitali: 

Estinzione di debiti: 
Annualità d'ammortamento per 

il riscatto delle ferrovie della 
Alta Italia.. . . . • . • 

Estinzione di debiti redimibili . 
5 r>89 844.62 

3014403.62 

Rendita consolidata di proprietà, 
dello Stato in deposito alla Cassa 
dei depositi e prestiti a garanzia 
dei biglietti di Stato. • . . . . 

Interessi delle obbligazion.i di Stato 
4 per cento netto costituite in de­
posito alla Cassa dei depositi e 
prestiti a garanzia dei biglietti 
di Stato. . . . . • . . . . . 

Somme 

aCC61·tate 

Lire 

295200.00 

25000.00 

38 786 000.00 

162135.88 

68183 152.24 

4000000.00 

5500000.00 

2237764.00 

934 870 I4o.or 

255 591.50 

12 578020.00 



Finanze dello Stato. 

SPESE DELLO STATO NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO r893-94· 
Oontinua la Tav. II. 

Catego1'ie e titoli 

Rendita consolidata di proprietà 
dello Stato vincolata od in so-
speso. . . . ....... . 

Interessi delle obbligazioni al por­
tatore 5 per cento per le spese 
di costruzione delle strade ferrate 
del Tirreno state emesse, ma non 
ancora rilasciate in cambio dei 
certificati o non ancora date in 
pagameilto di lavori. . . " . . 

Fitto di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di ammini­
strazioni governative . . . . . 

Interessi di buoni del tesoro a lunga 
scadenza depositati a garanzia 
dei biglietti di Stato. . . . . . 

Interessi ed ammortamento di debi ti 
redimibili per il servizio dei quali 
vengono somministrati i fondi 
della Cassa dei depositi e prestiti 

Totale della 4a catego1'ia . . . 

Sonune 

accertate Categode e titoli 

Lire 

Oneri del demanio . . . . . . . 

I 

Straordinarie: 

6982.00 Spese generali d'amministrazione. 
Spese per servizi speciali: 

Amministrazione esterna del de­
manio e delle tasse sugli affari: 
Servizi diversi del demanio e 

. delle tasse sugli affari . 
Asse ecclesiastico. • . . 

2 888 600.00 Beni delle confraternite ro-

529619.28 

1468893.99 

34 234 043.86 

51961750.63 

mane ....... . 
Amministrazione esterna delle 

imposte dirette e della conser-
vazione dI'l catasto . . '. . . 

Amministrazione delle gabelle . 
Amministrazione delle privative 
Maggiori spese degli esercizi pre-

cedenti . . . 

Totale. 

Totale della la categoria. 

Somme 
.' 

accertate 

Lire 

67120.09 
156011.91 

19181.99 
283526.86 

342823.69 

9696.62 
8800.00 

278596.50 

35572.46 

1 2.01330.12 

167 °9 1 561.82 

Ministero delle finanze. 
2a" CATEGORIA - Movimento di ca­

pitali : 

P CATEGORIA - Spese effettive: 

Ordinarie: 
Oneri e debiti ipotecari afferenti i 

beni provenienti dall'Asse eccle­
siastico . . . . . . . . . . . 

Annualità fisse. . . . . . . . . 
Spese generali di amministrazione: 

Ministero ......... . 
Intendenze di finanza . . . . . 
Amministrazione per la forma-

zione del catasto . . 
Uffici tecnici di finanza 
Servizi diversi . . . . 

Spese per servizi speciali: . 
Servizi diversi del demamo e 

delle tasse sugli affari. . • 
Asse ecclesiastico. . . . . . 
Amministrazione esterna delle 

imposte dirette e della con­
servazione del catasto. . . . 

,., Amministrazione delìe g-abelle: 
Spese generali . . . . . . . 
Tasse di fabbricazione e di 

vendita ... 
Dogane .......•. 
Dazio consumo. . . . . • 

Amministrazione delle privative: 
Spese generali. • 
Servizio del lotto . 
Tabacchi 

~~~~c~hi ~ s~li (~p~se' p~o~i-
scue) 

Totale 

197513.72 
3096362.58 

2475251.06 
4819871.92 

8031218.18 
1771127.56 
1707863.34 

18358304.51 
1169304.31 

19288189.37 

18 329 736.35 

3440220.98 
4788618.37 

40314.20 

313671.93 
35617594.17 
31 946 934.04 
5375700.06 

5 122" 435.05 

165890231.70 

Estinzione di debiti: 
Fondo per acquisto di rendita 

pubblica da intestare al Dema­
nio per conto della pubblica 
istruzione in equivalente del 
prezzo ritratto dalla vendita 
dei beni e dall'affrancazione di 
annue prestazioni appartenenti 
ad enti amministrati, e spese 
per la valutazione e vendita 
dei beni sopra indicati. . . . 37 989.29 

Affrancazioni di annualità e re-
stituzione di capitali passivi -
Asse ecclesiastico. . . • . . 119474.98 

Restituzione di depositi per adire 
agli incanti, per spese d'asta, 
tasse, ecc., eseguite negliuf-
fici dei contabili demaniali.. 896951.19 

Rimborsi di capitali ed affranca-
zioni di prestazioni perpetue 
dovuti dalle finanze dello Stato 7 731.16 

Totale della 2a categoria. 1062 I46.62 

Totale delle spese reali . 168 I S 3 708.44 

4a CATEGORIA - Partite di giro: 

Fitto di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di ammi-
nistrazioni governative 1727613.73 

Dazio di consumo: 
Comune di Napoli. . . 12 731 608.30 
Comune di Roma. . . 15 092 666.13 

Totale della 4a categoria 29 551 888.16 



Finanze dello Stato. 

SPESE DELLO STATO NELL'ESERCIZIO· FINANZIARIO 1893-94. 
(Jontinua la Tav. II. 

Somme 
. Categorie e titoli accertate 

Lire 

Ministero di grazia e giustizia e dei èulti. 

1 a CATEGORIA - Spese éffettive : 

Ordinarie: 

Spese generali 

Magistratura. . . 

Spese di g'iustizia . 
Pigioni .. ' ... 

Straordinarie: 

Totale 

Spese generali . • • . • . 

Maggiori spese degli esercizi pre-
cedenti ..... . 

Totale 

Totale della P categoria 

4& CATEGORIA - Partite di giro (1) . 

1617934.53 

27461211.48 

5390624.89 

97734.57 

34 567 505.47 

813 857.94 

11 000.17 

97858.11 

I40822.18 

Ministero degli affari esteri. 

1 a CATEGORIA - Spese effettive: 

Ordinarie: 

Spese generali 

Spese di rappresentanza all'estero. 

Servizi diversi: 

Scuole all'estero . . . . . . . 

Contributo dello Stato per. le spese 
civili d'Africa 

Spese di verse . 

Totale 

Straordinarie: 

792116.44 

5078569.49 

873 102.21 

1164117.00 

842192.72 

8750097.86 

Somme 
Categorie e titoli accertate 

Lire 

Ministero dell'istruzione pubblica. 

P C<\TEGORIA -- Spese effettive: 

Ordinarie: 

Spese gen~rali (2). . . .'. . • . 
Amministrazione scolastica provin-

ciale ..........•. 
Università ed aJtri stabilimenti di 

insegnamento superiore . • . . 
Istituti e cor:pi scientifici e letterari 
Antichità e belle arti . . . . . . 
Istruzione secondaria classica. . . 
Insegnamento tecnico industriale e 

1944914.29 

1132873.05 

10165073.01 

1 a09 567.40 

4132118.79 

7343164.51 

professionale. . • . . • . •. 6743322.16 

Istruzione normale, magistrale ed 
elementare. 6877375.97 

Spese diverse. . . 31919.70 

Totale 39980328.88 

Straordinarie: 

Spese generali . • . . . . . • . 
Università ed altri stabilimenti di 

insegnamento superiore . . -. . 
Istituti e corpi scientifici e letterari 
Antichità e belle arti . . . . . • 
Istruzione secondaria classica. . . 
Istruzione normale, magistrale ed 

elementare. 
Spes~ diverse. . . 

Totale 

Totale della la categoria 

4a CATEGORIA -- Partite di gi1'O (1) . 

137 740.2~ 

230480.81 

27353.07 

131 906.80 

30000.00 

318500.00 

50600.00 

826579.97 

40806908.85 

Ministero dell' interno. 

Spese generali . . • . . . • . . 

Spese di rappresentanza all' estero. 

3049.98 l' CATEGORIA - Spese effettive: 

22 000.00 Ordln~lrie: 

Totale 

Totale della 1 li categoda 

4a CA TE GORlA - Partite di giro (1) . 

25049.98 

171 13 0 .00 

Spese generali . . .'. • • . 
Archivi di Stato • . . . . . . 
Amministrazione provinciale. 
Opere pie . . . ...•. 
Sanità interna e marittima. • 

(1) Fitto di veni demaniali destinati ad uso o in servizio di amministrazioni governative. 

5 218 33~.79 

721502.40 

8504373.02 

1110 fii61.52 

1402214.89 

(2) Comprese le spese per l'insegnamento della ginnastica nelle scuole secondarie classic.he e tecniche, 
negli istituti tecnici e nelle scuole normali, ecc. (L. 398,725.15). 



Finanze dello Stato. 

SPESE DELLO STATO NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1893-94. 
Conti1wa la Tav. II. 

Categode e titoli 

Sicurezza pubblica . • • • . 
Amministrazione delle carceri 

Totale. 

Straordinarie: 

Spese generali . . . . . . 
Opere pie ..•..... 
Sanità interna e marittima. 
Sicurezza pubblica . . . . • 
Amministrazione delle carceri 
Maggiori spese degli esercizi prece-

denti ....•• 

Totale. 

Totale della 1& categoria. 

4& CATEGORIA - Partite di gi1'O (l) . 

Somme Somme 

accertate Categorie e titoli accertate 

Lire Lire 

12987387.30 2a CATEGORIA - Mo'vimento di ca-
27853 906.08 pitali: 

57798376.00 

1000183.28 
337833.58 

127464.33 

1 017901.52 

360431.56 

45875.42 

2889689.69 

60 688 065.69 

I 326 266.6r 

Accensione di crediti - Anticipa­
zione della quota spettante alla 
provincia di Roma sulla spesa dei 
lavori per la sistemazione del 
Tevere . . . . . • . . . ., 5°0000.00 

3a CA TEGORIA - Costruzione di strade 
ferrate. . . . . . . . 75 OIr 391:59 

'Totale delle spese 1"""eali 148035 076.57 

4a CATEGORIA - Partite di giro (1) . 394 030.17 

Ministero delle poste e dei telegrafi.. 

P CATEGORIA - Spese effettive: 

Ordinarie: 
Ministero dei lavori pubblici. 

Personale dell'amministrazione 
centrale e provinciale. . . . . 

1 & CATEGORIA - Spese e.ffettive: 

Ordinarie: 

Spese generali . • . . . 

Spese per lavori pubblici: 

Genio civile 
Strade .. 
Acque .•. 
Bonifiche • 
Porti, spiaggie, fari e fanali. 
Strade ferrate (sorveglianza del-

l'esercizio). • 

Totale . .. 

Straordinarie: 

Spese generali . . . . . 
Opere edilizie in Roma. . 
Spese per lavori pubblici: 

Strade. . .•.... 
Acque ..•.••.. 
Opere comuni ad acque e strade. 
Bonifiche ••••...•• 
Porti, spiaggie, fari e fanali. 
Strade ferrate . . 

, Totale 

Totale della ta categoria • 

1 205' 920.50 

4430077.07 

7539192.fii5 

7449543.99 

237649.05 

5881129.72 

1012 222.45 

27755735.43 

240.00 

8500000.00 

11 489 789.66 

7500000.00 

200000.00 

8093410.32 

8534604.50 

449905.07 

44 767 949.55 

72 52 3 684.98 

Personale straordinario . . . • . 

Spese di pigione per gli uffizi delle 
poste e dei telegrafi. . . . . . 

Mantenimento, restauro ed adatta­
mento dei locali . . . . . . . 

Personale degli uffici postali di 2-
classe. . . . . . . . . . . . 

Assegnamenti al personale degli 
uffici postali italiani all' estero. 

Canoni ai maestri di posta. • • • 

Retribuzione ai procacci. • . • . 

Retribuzioni agli agenti rurali delle 
poste. . . . . . . . . . .. 

Spese variabili pel- trasporto delle 
corrispondenze e dei pacchi. . . 

Servizio postale e commerciale ma-
rittimo .. . ...... . 

Spese di costruzione e di manteni­
mento delle vetture postali, dei 
forgoncini ed altri veicoli pel tra­
sporto delle corrispoiHlenze e dei 
pacchi ....•.•.•... 

Spese d'esercizio e di manutenzione 
degli uffici, degli apparati, delle 
pile e delle linee telegrafiche -

, Acquisto, trasporto di materiale 
e dazio •.•........ 

(1) Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministrazioni governative. 

19019894.80 

1250855.76 

568207.52 

64951.18 

4291117.49 

23499.84 

5971.48 

4730797.42 

2423833.20 

624519.12 

9437594.07 

94712.02 

1017381.13 



Finanze dello Stato. 

SPESE DELLO STATO NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1893-94. 
Continua la TAV. II. 

CategMie e titoli 

Annualità per l'immersione e la 
manutenzione di cordoni elettrici 
sottomarini. . . . . . • • • . 

Retribuzioni dovute per trasporto 
di corrispolldenze ai capitani di 
bast.imenti mercantili che non 
fanno servizio per conto dello 
Stato .. , . , . , .•••. 

Tasse da pagarsi alle amministra­
zioni delle ferrovie ed alle So-

• cietà di navigazione per il tra­
sporto delle corrispondenze, dei 
pacchi e delle provviste di stampe 
e di materiale per il servizio; per 
il trasporto della valigia delle 
Indie e per il nolo di vetture fer­
roviarie ridotte ad mo postale . 

Retrilmzioni ai commessi degli uf­
fici di 2a classe ed ai fattorini in 
ragione di telegrammi, , , 

Spese telegrafiche per conto di di-
·versi • , , .•• , .•.. 

Crediti di amministrazioni estere 
Diverse .••••• 

Totale. 

Straordinarie: 

Spese generali 

Totale della li categoria 

4a CATEGORIA - Pa1°tite di giro (l) . 

Somme 

accertate 

Lire 

389854.18 

63679.80 

1813802.17 

2092020.72 

304790.48 
980000.00 

4262278.93 

53459661.81 

12.22 

53459 673.) 3 

220665.73 

Ministero della. guerra. 

la CATEGORIA - Spese effettive: 

Ordinarie: 

Spese generali . , . • . . • 
Spese per l'esercito: 

Stati maggiori e ispettorati. 
Corpi di fanteria. • 
Corpi di cavalleria . , . , 
Armi di artiglieria e genio • 
Carabinieri reali , . , , 
Corpo veterani ed invalidi. 
Corpo e servizio sanitario " 
Corpo del commissariato, com-

pagnie di sussistenza, e perso­
nali contabili pei servizi am­
ministrativi • • , , . . , . 

2226248.91 

3956980.00 
53 121 810.00 

9132240.00 
16987520.00 
23 095 900.00 

. 26f 260.00 
2137120.23 

2744700.00 

Somme 

Categorie e titoli accertate 

Lire 

Scuole militari pel reclutamento 
degli ufficiali e sott'ufficiali 2 300 750.00 

Quota spesa mantenimento degli 
allievi delle scuole militari cor­
rispondente . alla retta a loro 
carico da versarsi all'erario. 1086650.00 

Scuole militari complementari . 673 310.00 
Compagnie di disciplina e stabi-

limenti militari di pena . ,. 662 790.00 
Vestiario e corredo alle truppe -

Materiali vari di equipagg-ia­
mento e dell' opificio arredi, e 
spese dell'opificio e dei magaz­
zini centrali - Rinnovazione e 
manutenzione di bandiere,. 17 393 060.86 

Pane e viveri alle trup.pe, rifor-
nimento di viveri di riserva ai 
corpi di truppa, • . . , .' 36467762.18 

Foraggi ai cavalli dell'esercito .' 17912469.01 

Casermaggio per le truppe, retri-
buzioni ai comuni per alloggi 
militari ed arredi d'alloggi e di 
uffici militari. • . , . • ,. 4419341.64 

Rimonta e spese dei depositi d'al-
levamento di cavalli . . .. 4 907 730.41 

Materiale e stabilimenti d'arti-
glieria . • . • . . . • .. 6615628.31 

Materiale e lavori del genio mili-
tare. . , , . . . . , , 6046665.66 

Materiale sanitario • . , , ., 444 106.28 

Spese per le truppe d'Africa, .. 8068606.34 

Premi, soprassoldi e indennità ai 
l'affermati . . . • . . 

Tiro a segno nazionale 

Altre spese per l'esercito. 

Totale. 

Straordinarie: 

Spese per l'esercito 
Spese per fortificazioni ed opere a 

difesa dello Stato . 
Maggiori spese degli esercizi pre­

cedenti , . • • 

Totale 

Totale della la categoria 

4& CA TEO'ORIA - Partite di gù'o (1) • 

7624952.79 

602653.03 

11590617.81 

239348662.44 

8145945.04 

7808116.52 

96109.69 

16050171.25 

(1) Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministrazioni governative, 



Finanze dello Stato. 

SPESE DELLO STATO NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1893-94. 
rontinua la TAV. II. 

Somme 

Categode e titoli accertate 

Lire 

Mmistero della marina. 

ta CATEGORIA - Spese effettive: 

Ordinarie: 

Spese generali. . . . . . . . 1127578.11 
Spese per la marina mercantile: 

Corpo delle capitanerie di porto. 1 136496.12 
Compensi di costruzione e premi 

.di navigazione e di trasporto 
carbone ai piroscafi ed ai ve-
lieri mercantili nazionali. .. 2 332 140.00 

Altre spese per la marina mer-
cantile . . . . . . • . .. 520 228.89 

Sptlse per la marina militare: 
Navi in armamento, in riserva 

ed in disponibilità 5 425 000.00 
Stato maggiore generale della 

regia marina. . (. . . . ., 2 901 936.00 
Corpo del genio navale (ufficiali 

i~g~gneri ed ufficiali macchi-
mstI) . . . . . . . . . ., 1 053 677.00 

Corpo di commissariato militare 
marittimo. . . . . . . .. 1 055 558.44 

Corpo sanitario militare marit-
timo . . . . . . . . . ., 646799.23 

Corpo reale equipaggi - Compe-
tenze ordinarie. . . . . .. 11 273 856.00 

Corpo reale equipaggi - Premi e 
gratificazioni di rafferma, asse­
gni alle masse individuali dei 
l'affermati . . . . . . . .. 825 000.00 

Servizio semaCorico - Personale, 
spese d'ufficio, pigioni e mate-
riale . . . . . . . . . .. 339 472.58 

Viveri a bordo ed a terra . .. 7 395 002.88 
Casermaggio, corpi di guardia ed 

illuminazione . . . . . ., 185 129.28 
Giornate di cura e materiali d'o-

spedale . . . . . . . . .. 438 500.00 
Car'bon fossile per la navigazione 2448295.63 
Materiali di consumo per le regie 

navi . . . . . . . . . .. 1 746000.00 
Istituti di marina. . . . . ., 547426.66 
Quota spesa corrispondtlnte alla 

retta dovuta dagli allievi della 
Accademia navale da versarsi 
all' erario . . . . . . . .. 192 033.72 

Servizio idrografico - Personale 
e materiale . • . . . . . . 297647.41 

Materiale e mano d'opera per la 
manutenzione del naviglio esi-
stente. . . . . . . . . ., 12864025.85 

Artiglieria ed armamenti - Mate-
riale e mano d'opera • . •. 11 819 096.76 

Catego1'ie e titoli 

Conservazione e miglioramenti 
dei fabbricati militari e fortifi-

Somme 

accertate 

Lire 

cazioni marittime. . . . .. 1 625 000.00 
Riproduzione del naviglio . .. 25 000 000.00 
Altre spese per la marina mili-

tare. . • . . . 3145063.95 

Totale . .. 96340 964.51 

Straordinarie: 

Spese generali . ,. . . • . . • 
Spese per la marina mercantile. 
Spese per la marina militare 

Totale 

Totale della la categoda 

2a CATEGORIA - Movimento di ca­
pitali: 

Accensione di crediti - Fondo di 

25259.36 
100000.00 

3800000.00 

3925259.36 

IOO 266 22) .87 

scorta per le regie navi armate . 3 000 000.00 

Totale delle spese reali. . . I03 266223.87 

4ft CATEGORIA - Partite di giro (1) • 2 6 SI 8 r 7. l') 

Ministero di agricoltura, industria 
e commercio. 

P CATEGORIA - Spese effettive: 

Ordinarie: 

Spese generali . . . • . 
Spese per servizi speciali: 

Agricoltura . . . . . 
Industria e commercio • 
Statistica. . . . . 
Economato g'enerale • 

Tota-Ze 

Straordinarie: 

Spese generali. 
Spese per servizi speciali: 

Agricoltura. . . . • 
Industria e commercio 
Economato generale • 

Totale 

Totale della ta categoria. 

4a CATEGORIA - Partite di giro (l) 

1469149.43 

5036456.74 
1 706333.56 

203242.86 
272731.94 

8687 914.5/1 

46952.99 

1486504:.10 
75600.00 

2502.73 

1 611559.82 

IO 299474.3) 

(1) Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministrazioni governative. 



RIASSUNTO GENERALE DEI CONTI CONSUNTIVI DELL'ENTRATA E DELLA SPESA DELLO STATO 

Continua la Tav'. II. 
PER L'ESERCIZIO FIN,ANZIARIO r893-94. 

Conto della competenza Situazione dei residui Somme 
versate o pagate 

Titoli e categorie in conto 
competenza Somme Somme al l° luglio al :lO giugno 

e in 
previste accertate 1893 1894 conto residui 

A - Classificazione delle entrate e spese reali per titoli. 

{Ordinarie . . . • • • . . . . . . '11510514887.181 1503241435 971 106 304414. 76 107 886 836. 69 1 600 923 086. 64 
Entrate reali . . 

stré',ordinarie. . . . . . . . . . .. 258 214 295. 36 256321 277. 02 77 500 639. 31 123 603 676. 64 205 137961. 70 

Totale delle enh'ate reali. . . . I I 768 728 682. 54 I 1,759 562 712• 39 18 3 8°4954.°7 I 23I 4895 12 • 23 I I 7°6061°37,34 

{Ordinarie . . • . . • . . . • . . . I 1 508 724 615. 21 1 618 889 939. 03 167514232.33 168726630.51 1601297697.32 
Spese reali. . . ' 

straordinarie. • . . • • • . • . . . 302 178 626. 61 301 628 677. 39 187096 886. 86 220 066 093. 76 268668016.74 

Totale delle spese reali • I 805 903 140. 82 l 818418616.42 344610 II8. 18 ,88782724.26 I 769865 613.06 

ordinarie ........... + 6789771. 97 13 648 603. 66 61 209817. 67 60 840 794. 92 1- ' 374611. e8 

Differenze 
tra le entrate straordinarie. . . ......... /- 43 964 230. 26 1-

e le 
46 207 400. 37 1- 109 695 346. 54 1- 96452417.11 1- 63 430 064. 04 

spese reali 

Totale . •••..•..... 1- 37 174 45 8. 28 1- 588 55 9°4.°3 1- 1608°5 164. II 1- 1)7 293 21;2.°3 1- 63 804575.12 
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B - O~sificazione di tutte le entrate· e le spese per categorie. 

l~GATEGORIA - Entrate effettiv •• • '.1 1 t24 625 9.36. 421 1017 120 429.041 152707305.12 159861 8J)6. 78 I 1 509 248 122. 05 

~ 12" ID.. - Movimento di capitali 
\ 

b. 207 591 364. 53 205 930 891. 26 27 224 55d. 03 48 629 983. 27 l 178 970 S~9; 86 
~ 

3a ID. - Costr'uzione di strade 

Entrate ....• j ferrate • •.••. I 36 511 391. 59 36 511 391. 69 3 87R089. 92 22997662.18 1 17 842 005. 43 

Totale delle entrate reali. 1768728682.54 I 759 562 712• 39 18 3804954. 07 23I 489 512 • 23 I I 706061 lt11. 34 

4a CATEGORIA - Partite di giro . ••. 93 864 557. 55 93 731 374. 77 2 071 954. 32 I 36 842 666. 17 I 699606.62.91 

P CATEGORIA - Spese effettive . ..• 1 597 960 468. 99 1611 051 577.85 236 992 299. 44 257 483 818. 14 1 585 765 4.12.41 ~ 
~ 

2a ID. - .lliovimento di capitali 132931 280. 24 132 355 646. 98 8 765",264. 18 14083 689. 67 127006 7ìl4. 95 ~ 

~ 
t'> 

3& ID. - Costruzione di st1'ad6. 

Spese ..... '1 ferrate .• 75011 391. 59 75011 391. 69 98 852 654. 56 117215 216. 55 57 104465. 70 

Totale delle spese reali. I 80<;903 140.82 I 818418616.42 344 6 .. nS. ,S j ,88 782 724.26 l 769865 613.06 

4a CATEGORIA - Partite di giro. 93 864 567. 55 93731374.77 2 191 69&.06 2 708 308. 52 I 93213866.84: 

la CATEGORIA - Entrate e spese effet-
ti •• •..... '1- 73 334532. 571- 93 93114S. 31 1- 84 284 994. 3~ 1- 97 621 951. 36 1- 76 507 290. 36 

2a ID. - Movimento di capitali + 74660074.29 + 73575244.28 + 18459294.86 1+ 34646293.70 1+ 51 964: 624. 91 

Differenze la. ID. - Costruzione di strade 
tra le entrate ferrate • •.•.. 1- 38500000. » 1- 38500000.00 1- 94979464.64 1- 94217 654.37 1- 39261 910.27 

~ 
e le spese 

Totale delle tre prime categorie. 37 I74 458. 28 5885590 4. 0 l [ 160 8~5 164. II 157293 212.03 63 804 575· 72 

4' CATEGORIA - Partite di gù,o. . . . H9 741. 74 + 33 13~ 357. 65 3.3 ~53203. 93 ~ ~ 
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846 Finanze dello Stato. 

IMPOSTA SUI TERRENI.. 
Rlsllltato del raoll principati .8 811PPletlvi plbbllcatl ne1l'annéJ894 per 1'llIpoatadel 1894. 

Tav. III. 

Articoli 
Imposta 

Provincie di Decimo Sp68B 

ruolo 
Principale ReimpOfizione di peNia Totale 

addizionale e multe 

Alessandria. 242099 2742230.15 274223.00 I 118863 89 3135317.04 
Cuneo. 184022 2972140.65 297214.05 89158 91 3358513.61 
Novara 214479 2594150.63 269416.05 70616.66 2924081. 19 
Torino. 300278 2932356.60 293236.88 46814.99 3272407.47 

Piemonte 940878 240877.98 l 124087.98 325 3)3· 3S 12 690 319. 3I 

Genova .. 128920 1004560.68 100456.06 [) 437. 93 1110454 67 
Porto Maurizio . 68279 189737.82 18973.83 34.63 '203746.18 

Liguria. 197 I99 l I94 298.50 II9 ·429. 89 5 47 2 .46 I 319200.85 

Bergamo. 70162 1305 441. 19 136644.11 332.64 1491317.84 
Brescia 98299 2232999.49 223299.96 647.83 2466847.28. 
Como. 146349 1163862.88 116386.29 283.09 1269632.26 

. Cremona . 28772 2250731. 69 226073.16 86. 13 2476889.98 
Mantova. 32739 1836064.15 183606.42 126.09 2019796.66 
Milano. 49789 4600426.06 450042.62 1104.15 4961671. 73 
Pavia .• 79340 2679747.62 267974.75 3978:83 2951701. 10 
Sondrio. 107908 165869.62 16585.96 38.24 171483.82 

Lombardia. 6I2 358 16,)13 1. 60 1 6I6 )I3. I 6495.90 I7 788 140 . 67 

Belluno 77192 276246.44 27524.65 67.48 302838.67 
Padova 39006 1590340.69 159534.07 391. 35 1755266. Ù. 
Rovigo 29620 960690.61 9a 069. 06 236.70 1066996.27 .. 
Treviso 60382 1181291. 94 118129.19 289 81 1 299 710~94 
Udine. 216963 1160799.40 116079.96 282.33 1266161. 68 
Venezia 15401 728613.16 72861. 32 178.62 801643.09 
Verona. 60631 1601714.78 160171:48 • 368.44 1662264."70 
Vicenza. 80122 1620992.69 162099.25 397.68 1783489.62 

Veneto ') 682I 7 9°145 89.5° 901 4')8.97 22II·4I 99182')9.88 

Bologna. 33668 1792768.64 179276.86 11792.6& 1983838.05 
Ferrara. 14671 876053 47 87605.31 6719.11 969377.89 
Forlì' . 23270 926564.59 926&6.46 6090.89 1020311. 94 
Modena. 34620 1248464.06 124846.44 702.34 1374013.34 
Parma. 50 319 1103766.65 110376.66 31638.20 .1246681.61 
Piacenza. 44422 1160370.03 116036.99 32869.79 1298276.81 
Ravenna. 10646 936333.80 93633.38 6154.36 1036121. 63 
Reggio nell'Emilia. 33467 1366059.40 136605.94 , 34329.69 1626994.98 

Emilia 244 882 9390 381 . q 939 0 38• 0 4 129 196• 82 IO 458616. 00 
\ 

Arezzo. 28862 832660.66 83266.07 148.10 916063.87 
Firenze .. 68679 2004087.01 200408.70 366.66 2204852.36 
Grosseto. 22234 323228.06 . 32322.80 67.49 366608.35 
Livorno. 9124 74876.31 7487.53 13.33 82376.17 
Lucca. 66' 221 628748.84 62874.88 111. 84 691735. &6 
Massa e Carrara. 68866 31736667 31736.60 278.84 849371. 06 
Pisa. 22777 777 176.26 77717.64 138.29 856032.19 
Siena. 14923 66466ti.l0 6a 466. 62 118.27 731239.99 

Toscana. 280685 5622 778• 80 562 277. 89 1 222. 86. 6 186 279.55 

NB. Notizie comunicate' dal Ministero delle finanze (Direzione generale delle imposte dirette). Ve-
dansi le osservazioni fatte in principio del capitolo. 

" 



Stato. 847 

IMp·OSTA· SUI TERRENI. 
Riaattato· d&1 ... on -prlne1paU e 'slfJ1Jletlvi p,,'''lIéatl nell'anno 1894 per l'lmpoàtà del 1894. 

Oontinua la Tay. III. 

Articoli 
Imposta 

Provincie ,. di Decimo Spese 
Priflcipale Reimposi'ione di perizia Totale 

ruolo addizionale e multe 

Ancona .. 23425 939382.90 93938.29 56.73 1033377.92 
Ascoli Piceno. 81007 &69387.04 56938.70 34.38 626360.12 
Macerata. . '. 36786 837044.27 83704.44 00.55 920799.26 
Pesaro e Urbino. 28186 646857.70 64685.75 39.07 711 582.52 

Marche. ... II9404 2992 67I. 91 299 267; 18 180.7) 3 292 119. 82 

Perugia - Umbria. 103 605 2 )40 342,41 2)4034. 23 141. 36 2 574 p8. 00 

Roma'. 1)2 654 335 0 97I.5 6 33 S 097. 16 268. 30 3686337.02 

Aquila degli Abr .. 186800 944'206.35 94420.52 5057.63 1043684.50 
Campobasso '133413 754574."00 75457.43 4044.96 834 07G. 39 
Chieti. 120026 884719.63 88472.07 4739.69 269.85 978201. 24 
Teramo. 64173 696171. 31 69617.12 3734.31 769522.74 

Abruzzi e Molise 444412 3 279 67~: 29 327967. 14 17576.59 269. 8 ) 3 62 5 4~4. 87. 

Avellino. 108350 1529106.84 152910.69 8202.44 130.90 1690350.87 
Benevento. 75245 860757.10 86075.66 4353.81 951186.57 
Caserta 159709 3683355.78 368335.06 19706.46 45.41 4071443.21 
Napoti. 63441 2322129.64 232212.97 12456.09 16.00 2666814.70 • , Salerno 131643 1803620.23 180362.03 9660.55 1993642.81 

Oampania. 528 38.8 IO 198 969. 59 1019896.91 54379· 35 192. 3 I II 273 4)8.16 

Bari delle Puglie 150404 2477017.R3 247701. 71 13275.96 2737995 50 
Foggia. 67858 1771926 42 17'1192.64 9504.67 1 958623.73 
Lecce. 138418 2330534.78 233053.50 12501. 24 619.28 2576708.80 

Puglie. 3)6680 6579479.°3 657 947. 85 35 281 . 87 619. 28 7 2';'~ )28.03 

Potenza- Basilicata 181 998 1773 876. 37 177 388 .48 9 50I. 27 I 960 766. 12 

Catanzaro . 93123 1442521. 39 144252.06 7737.43 1594510.88 
Cosenza. 98073 1248266.46 124826.63 6695.78 121,)36.09 1392424.96 
Reggio di Calabria. 81404 910538.81 91052.18 4881.13 1006472. d 

Oalabrie. 272 600 3601 326. 66 360 13 0. 87 193 14. )4 12 6~6. 09 3 993 407· 96 

Caltanissetta 64939 737006.63 73700.65 857.87 811 565. 15 
Catania 133752 1259004.61 125900.47 1464 29 1386369.37 
Girgenti . 76116 833187.66 83318.73 959.67 917466.06 
Messina. 140568 857120.31 85712.05 998.55 943830.91 
Palermo. 168120 1674324.54 157432.44 1831. 93 1733588.91 
Siracusa. 66604 1106129.97 HO 613.01 1287.61 1218030.59 
Trapani. 67393 556883.25 56688.31 648.37 613219.93 

Sicilia. 715492 6923 6 56.97 692 365. 66 8048. 29 7624°7°.92 

Cagliari. 162673 1640886.12 164088.20 1804974.32 
Sassari. 86363 798880.79 79888.07 878768.86 

Sardegna 2480 36 2439766.9X, 243 976. 27 268 3 743. 18 

REGNQ. 5947488 96 108 790. 22 9610877.69 614644.90 1 18717.58 106848080.94 
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848 Finanze deltiJ Stato. 

IMPOSTA S VI FABBRICATI. 

Ri •• Hate dei raeli prilcipall e sappletlvJ· ... a.blicatl nell'uno 1894 :per: l'i.,.. del 1894. 
TAV. IV. 

Articoli 
Imposta 

Reddito 

imponibile Imposta 
Provincie posses8ori principale 

in8critto alla ragione 
Tre decimi 8opr~taB8e Totale in8critti del 12.flO per 0/. 

nei Tuoli 
nei ruoli sul reddito 

imponibile 

Alessandria 44361 8199847.63 1024980.96 307494.22 1 332 475. la: 
Cuneo. 28124 5263194.51 657899.32 197369.83 855269. lO: 
Novara 62437 8364771. 76 104:5596.41 313678.79 1359275.2& 
Torino. 42660 34 515 773. 14 4314471. 76 1294345. 86 5608817.62 

Piemonte In ,82 56 343 ,87.°4 7 042 948.45 2 !I2 888. 70 9 1,5 8J7. ISo 

Genova 47301 29629318.49 3703664.73 1111099.13 4814763.86 
Porto Maurizio 11869 1830979.27 228872.47 68661. 73 297534.20 

Ligu1'ia • 59 170 3I 460 297· 76 3932,37. 20 I 179760.86 5 !I2 298• 06 

Bergamo. 21774 4258636.14 532329.61 159698.79 692028.4()' 

Brescia 40867 6771917.90 846489.73 253946.88 1100436.61 

Como. 25534 6082 316. 6~ 760289.68 228086.76 988.376.83 

Cremona. 18674 4115628.12 514453.69 154 3a5. 96 668789.6D 

Mantova. 19477 3830466.22 478808.2G 143642.49 622460.71) 

Milano. 25909 44 895 354. 28 6611 919.29 16831)71).61 7296494.90 
Payia. 28987 4966130 01 620766.28 186229.81 806996.09 

Sondrio. 404:7 471168.14 58896. !19 1'7668;"71 76664.70 

Lomba1'dia 18, 269 7, 39 1 617· 49 9423 952· 33 2 82718,.00 122)1 137· H 
1t 

Belluno 17667 756169.74 94521. 20 28356.33 122877.03 

Padova lO 940 5056002.06 632069.02 189620.70 821689 72 

Rovigo 20414 1959868.04 244983.53 73 494 98 318478.61 

Treviso 16729 2915712.84 364464.07 . 109339.25 473803.32 

Udine. 29524 3684884.36 460610.48 138183.11 4.80 698798.39 

Venezia. 13411 11 266 648. 07 1 408331.00 422499.31 1830830.31 

Verona 24700 6141889.48 767736.11 230320.79 998 05e. 90 

Vicenza. 26284 4311 845. 57 538980 28 161694.37 700674.61) 

Veneto 1,9 669 36093 570. I, 4,!I 69,·69 I 353 ,08.84 4. 80 ,86, 209. B 

Bologna. 15877 9636588.53 1 204573.66 361372.07 1665946.73 
Ferrara 12926 3246099.44 405762.40 121728.72 627491.12 
Forlì 15031 2437812.82 304726; 63 91417.99 396144 62 
Modena. 15865 3483384.50 435423. i6 130626.67 666049; 88" 

Parma. 14858 3616937.79 462117.21 135635.12 25.85 -087 778. lS ' 
Piacenza. 12002 2641767.04 330220.87 99066.28 429.287.15 
Ravenna. 9588 2602666.58 325333.28 97600.02 422933.30 
Reggio nell'Emilia. 13237 2602648.73 325318.58 97595.57 422 914. H~ 

Emilia 109 383 3026780,.43 :; ;&3 475· 79 113,042.44 2,.85 4918.544. 08 

Arezzo. 19783 1977800.88 247231. 38 74169.39 321400.77 
Firenze 45868 23 027 130. 61 2878391. 32 863517.30 3741908.62 
Grosseto. 14190 1219434.71 152429.34 45728.77 198168.11 
Livorno. 7 Hl3 6 133059.74 766632.47 229989.75 .996622.22 
Lucca. 30852· 2770 4tH. 91 346307.75 103892 35 400 200.10 
Massa e Carrara. 20766 1 541 02~. 33 192628.04 67788.39 251> 416 43 
Pisa. 18230 4966895.31 620861. 89 186258.47 807 120. SI> 
Siena. 13045 2622134.90 327766.85 98330.06 426096.91 

Toscana. 169 896 44 2 >7992.39 5 532 249· 04 16,9 674 48 7 191 923. ,2 
NB. Notizie comunicate dal Ministero delle finanze (Direzione generale delle imposte dirette). Ve-

dansi.le osservazioni fatte in p.rincipio del capitolo.' ._ 
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Finan{e dello ~ìato. 849 

IMPOSTA SUI FABBRICATI. 

Risultato del ruoli principali e. 8uppletivi pubblicati nell'anno 1894 per l'imposta del 1894., 

Continua la 'l'AVo IV. 

Articoli 
Imposta 

Reddito 

imponibile Imposta 
Provincie pos,c,so1'i principale 

inscritto alla ragione 
Tre decimi S011ratasse 'l'olale in.critti del 12.50 per ·i. 

nei "uoli 
nei 1'uoli Bul reddtto 

imponibile 

A~cona 19030 3847862.20 480982.75 144 294. 821 fii25 277. 57 
A scoli Piceno. 15859 1482951. 20 185368.94 55610.68 240979.62 
Macerata. 19 153 1752281. 42 219035.18 65710.56 284745.74 
Pesaro e Urbino. 16105 1792216.65 224027.12 67208.03 291 235.15 

'!. ... 

332 82 4. 0 9 1 lIfarche . 70 147 88753Ir.47 l 109413.99 1442238.08 

Perugia - Umbria. 61019 5 °92 860.85 63 66°7. 63 19°982. 20 82 75 89. 8 3 

Roma. 107°16 60606 198. 90 7 575 774,.88 2272 73 2.3 6 9 848 507· 24 

Aquila. degli Ab~ .. 73120 3029470.49 378683.80 113605.09 492288 89 
Campobasso 69949 3368319 55 421039.95 126311. 88 547351. 83 
Chiéti . 49913 2874227.25 359278.40 107783.48 467061. 88 
Teramo. 24304 1641360.33 205170.04 61550.97 266721. 01 

Abruzzi e Molise 217 286 ,IO 9I3 377. 62 I 364172. 19 409 251. 42 > l 773423.61 

Avellino. 60556 3505760.21 438219.92 131465.90 569685.82 
Benevento 37723 2248646.27 281068.28 84320.49 365388.77 
Caserta 105598 8543910.94 1067988.86 320396.47 1 388385.33 
Napoli. 74980 51 964 817. 60 6494352.18 1948305.65 8442657.83 
Salerno 99574 6248435.51 781004.82 234316.26 1015371. 08 

Campania. 37843 l 72 5°1 47°.53 9 062684.06 2 7188°4.77 II 781488.83 

Bari delle Puglie • 81076 13 961 570.85 1745196.29 523558.78 2268755.07 
Foggia .• 42512 6890479.14 861309.91 258392.95 1119702 86 
Leece • 85439 9285962.46 1160745 41 348223.64 1508969.05 

Puglie. 2°9°27 30 1)8012.45 3 767 2p. 61 l I)0 175· 37 4 897 426 . 98 

Potenza - Basilicata 101 563 547 1 35°. 16 683 918. 89 205 175.46 889°94. 35 

Catanzaro 78775 3574974.78 446871. 89 134061.51 580933.40 
Cosenza. 70574 2990135.78 373766.99 112130.11 485897. lO 
Reggio di Calabria 65946 2708192. 97 338524.20 101557.09 440081. 29 

Calabde. 21 5 295 9 273 303· 53 l 15916).08 347748.71 I 506 9II • 79 

Caltanissetta 63969 3281087.16 410135.88 123040.70 533176.58 
Catania 111161 6685030.63 835628.88 250688.64 1086317.52 
Girgenti . 75200 3025647.09 378205.90 113461. 69 491667.59 
Messina. 82976 5293864.67 661 733.05 '-e8 519. 90 860252.95 
Pal,ermo. 115995 17259842; 45 2157480.32 647248.60 27.08 2804756.00 
Siracusa. 77064 3793820.28 474227.55 142268.31 616495.86 
Trapani. 43781 3518371. 67 439796.45 131938.92 571735.37 

Sicilia. 57°146 428 57 66 3.95 5 357 208.03 16°7166.76 27. 08 6964 40r . 87 

Cagliari • 85036 4832445.57 604055.67 181216.52 785272.19 
Sassari 44091 3744771.19 468097.12 140429.13 608526.25 

Sardegna 129 12 7 8 577 222. 76 1 °72 11)2·79 )2 1645. 65 l 393 798.44 

REGNO. I 29200261528 121" 6~2. 48166 015 205.65119804567.111 57.73 85819890.49 

51 - Annuario Stati8tico. 



850 Finanze dello Stato. 

IMPOSTA SUI REDDITI 
Risaltati del ruoli principali -e suppletivl 

'l'av. V. 

I Articoli di ruolo Imponibile 

" E8~lufi!;Q,1neJ!te p~r reda.it~ Esclu8ivamente I Imposta :;: : dt ncche.z~a .m~blle o m7stt per le colonie Reddito 
~ ... P?'ocincie I p~r reddttl dI rtc~hezza. mo- agricole e inte- di fondiaria 
_c bile e per colonte agncole stati al nome Totale '";j intestati al nome di _ sì di individui "icchezza mobile 

per 

~ privati come di ta88ato nel ruolo le colonie 

i indiv~ privo I enti colletto enti cOllettivi agricole 

:.<; 

l Alessilnùria 39558 1 910 487 41955 19604999.97 102639.56 " 
~ Cuneo. 28324 1 664 2142 32630 11132805.87 575222.84 
3 Novara. 31313 2721 113 34147 19475260.67 16354.07 
4: Torino 47052 2485 916 50463 54209372. 95 167015.70 

Piemonte 146 747 8780 3 6.f8 159 1l:)S 104422 439. 46 861232.17 

1 Genova. 46393 1400 29 47822 51199515.50 5122.05 
2 POlito Maurizio. 9977 . 536 10513 3669489.69 

Lig'u,ria. S637° 193 6 29 58 335 54 869 00 5. 19 5 122.05 

1 Bergamo 12232 1291 789 14312 9737796.09 232149.58 
2 Brescia. 17811 1656 895 20362 11 931 444. 94 191085.28 
3 Como. 18118 1190 148 19466 11 853 125. 82 26396.12 
4 Cremona 10075 508 81 10664 7944644.26 35627.95 
5 Mantova. 11410 530 403 12348 7599682,00 157560.62 
6 Milano 39498 1169 31 40698 106122844.55 8811.84: 
7 Pavia 15952 673 35 16660 10853794.10 9643.04 

. 8 Sondrio. 4023 459 4482 1684727.02 

Lornbat'dia 129 II9 7476 23 87 Ij8 982 1677280)8.78 6612 74.43 

1 Belluno. 4302 588 133 5023 1924218.69 25374:.4:3 
2 Padova. 10898 717 135 11 750 10194: 298. 70 32564.93 
3 Rovigo. 6001 332 13 634:6 4: 528 74:9. 88 6953.79 
4 Treviso. 6260 830 765 7845 4459719.51 188961. 86 
5 Udine. 16771 14:66 368 18605 8 968 668"~H 84760.16 
6 Venezia. 9764 500 206 10470 14: 476 261. 60 48684. 18 
7 Verona. 14626 746 818 16189 12 076 043. 92 171359.94 
8 Vicenza. 13966 910 374 15250 10057559.08 100465.99 

Veneto 82 587 6089 2802 91 478 6668 5 52°. 2 9 659 12 5. 28 

1 Bologna. 14388 1046 3054 18488 17711 520.35 995616.22 
2 Ferrara. 7430 370 189 7989 7133800.97 84776.61 
3 Forlì . 7069 861 1944 9874 4577267.87 602497.51 
4: Modena. 12052 586 1686 14324 6880429.91 519249.67 
l) Parma 12331 680 1298 14309 7228970.24 ·239355.26 
6 Piacenza 9389 395 719 10503 5516635.67 156198.48 
7 Ravenna 6776 671 1724 9171 5202806.03 570308.65 
8 Reggio nell'Emilia 11257 547 1284 13088 6611 737.62 456138.68 

Emilia 80692 5 156 11898 97746 60863 168.66 3 62 4 I4r. 08 

1 Arezzo 8027 660 1222 9909 3498827.76 403112.97 
2 Firenze. 31011 1041 3025 35077 70 357 638. 22 984: 061. 73 
3 Grosseto. 4119 211 49 4379 1913715.90 -18-'939.07 
4 Livorno. 6154 141 99 5394 7697338.39 27463.79 
l) Lucca. 11814 671 269 12754 5584325.16 49358.86 
6 Massa e Carrara 9618 584 49 i0251 3812033.29 8241. 04 
7 Pisa 10477 394 793 11664 7293095.67 285324.41 
8 Siena. 6917 476 921 8314 7612310.97 349232.06 

Toscana. 87137 4 178 6427 97742 107769285. ,6 212 5733.93 

NE. - Dalla pubblicazione del Ministero delle Finanze (Direzione generale delle impo~e dirette), inti-
tolata: bnposta di ricchezza mobile _. Statistica del reddito accertato e tassato per l'imposta dell'anno 1894 
_ Parte I (Generale). - Vedansi le osservazioni fatte in principio del capitolo. Èda notare che in questa 



Finan{e dello Stato. 85 1 

DI RICCHEZZA MOBILE. 
pabblicati nel'l'anno f894 per l'imposta del 1894. 

Imposta 

~ 

dovuta allo Stato nella 
ragione del ·13.20 0/. 2 '/. sulla col. 8 Spese di riscossione Spese di dscosbiolle Totale genc1'alc ~ 

l-
sull' i'1/~ponibile della per c 
col. 6 e dI'l 5.50 '1. devolute devolute dell' impOlita ~ 

sull' impunibilc della l'pe8e di diat1"ill'uz'io1le ~ 
colonna 7 dovute allo Stato alla provincia al comune in scritta sul ruulo ~ 

IO il l~ ~ 

2593504.99 51 86\.l. 90 4927.14 27269.38 2677571. 41 1 
1601167.75 ,30022.98 3602.43 17 165.91 1551 959.07 2 
2571 633. 62 51432.35 2 571. 55 17862.79 2643500.31 3 
7164823.68 1432%.60 10744.05 46271. 16 7365134.3\.l 4 

I) 8)1 129.94 276620.83 21845. 17 108 569.24 14238 165. 18 

6758615.92 135171. 36 10137.75 42912.00 6946837.03 1 
484372.88 9687.39 1452.84 7327.31 502840.42 2 

7242988.80 144 8 58. 7) II 59°.59 5°239.3 1 7449 677. 45 

1298157.00 25962.84 1947.03 15518.55 1341585.42 1 
1585460.27 31708.88 2853.65 23019.82 1643042.62 2 
1566063.90 31320.75 2332.75 16506.95 1 616224.35 3 
1050652.50 21012.70 525.12 12728.90 1084919.22 4 
1011823.81 20236.30 1517.50 10765.56 1044343.17 5 

14008 700. 29 280173.54 21012.42 47058.19 14 356 944. 44 6 
1433231. 05 28664.63 3296.13 13395.48 1473587.29 7 

222383.95 4447.52 489.15 5246.98 232567.60 8 

22 176 472. 77 443 527· 16 33 973· 75 144 24°.43 22798214.11 

205392.39 5 107.71 970.29 6054.26 267524.65 
1347438.55 26948.67 2155.67 14735.08 1391277.97 2 

598177.42 11 963. 38 1136.38 10392.95 621670.13 3 
599075.83 11 981. 44 1078.20 7695.11 619830.58 4 

1188526.07 23770.22 2257.92 16773.12 1231327.33 5 
1913544.26 38270.88 2870.20 25742.89 1980428.23 6 
1603462.25 32069.12 5611. 92 26861. 93 1668005.22 7 
1333123.34 26662.29 2666.08 15219.36 1377 671. 07 8 

883874°. II 176 773. 71 18746.66 12 3474. 70 9 157735. 18 

2392679.42 47853.46 4306.62 33435.28 2478274.78 1 
946324.39 18926.46 1892.60 12010.40 979153.85 2 
637336.71 12746.56 1465.76 9829.17 661 378.20 3 
936775.46 18735.36 2622.67 13319.02 971 452. 51 4 
967388.67 19347.69 2031. 47 9247.45 998015.28 5 
736786.76 14735.49 1473.36 8878.24 761873.85 6 
718137.35 14362.65 1795.26 10035.55 744330.81 7 
897837.07 17956.53 2693.40 10576.44 929063.44 8 

8233265.83 164664. 20 18281. 14 1°7331. 55 85 23 542.72 

484016.29 9680.28 1451. 98 6377.46 501526.01 1 
9341331. 44 186826.26 14011.77 101741. 28 9643910.75 2 

253652.16 5072.92 1521. 83 5105.09 265352.00 3 
1017659.19 20351. 16 2035.11 13869.43 1053814.89 4 

739845.79 14 796. 92 1109.73 11151. 57 766904.01 5 
503641. 63 10072.65 2719.72 12482.80 528916.80 6 
978391. 17 19 f>67. 73 2445.96 15640.40 1016045.26 7 

1024032.67 20480.55 2043.18 10583.51 1007 139.91 8 

14 34 2 470. 34 286848.47 27339. 28 176 951. 54 14 8 33 609. 6 3 

tavola per reddito imponibile si vuole intendere il reddito tassabile, e che nelle somme della imposta non ~ 
compreso per il 20 semestre l'aumento apportato dalla legge 22 luglio 1894, n. 339, ' 



Oontinua la Tav V 

., 
.= '1:S Provincie ~ 

C) 

~ 

e. 
~ 
~ t 

1 Ancona. 
~ Ascoli Piceno 
3 Macerata 
-1 Pesaro e Urbino 

Jl.fm'che . 

Perugia - U mbria . 

Roma. 

1 Aquila degli Abruzzi 
2 Campobasso. 
3 Chieti. 
4 Teramo. 

Ab?'uzzi e Molise. 

'1 Avellino. 
2 Benevento. 
3 Caserta. 
4 Napoli 
5 Salerno. 

Campania. 

1 Bari delle Puglie . 
2 Foggia 
3 Lecce . 

Puglie 

Potenza - Basilicata. 

1 Catanzaro .. 
2 Cosenza. 
3 Reggio di Calabria 

Calabrie 

1 Caltanissetta . 
2 Catania. 
3 Girgenti. 
4 Messina. 
5 Palermo. 
6 Siracusa. 
7 Trapani. 

Sicilia 

1 Cagliari. 
2 Sassari . 

Sardegna. 

REGNO 

Finanze dello Stato. 

Articoli di ruolo 

Esclusivamente per redditi Esclu8ivamente 
di 1"Ìcchezza mobile o misti per le colonie 
per redditi di ricchezza mo- agricole einte-
bile e per colonie agricole stati al nome 
inte8tat'i al nome di sì di individui 

I 
privati come di 

indiv. privo enti colle tt. enti, collettivi 

! 5 , 
8555 1013 1741 
6508 1050 1042 
7639 1158 1214 
7182 1375 1277 

29 884 4596 5 274 

18 :; 56 3 280 2776 

37 270 3 069 5° 

11125 731 3 
14445 525 1 
11 081 660 39 
7012 418 479 

43 663 2224 52 2 

17921 825 
7930 405 5 

27561 1520 41,) 
44083 1022 
23925 1104 13 

12 142O 4 876 64 

28502 788 11 
14100 404 1 
22497 909 41 

65 099 2 101 53 

20860 56 5 

11289 449 
16271 951 22 
11 710 360 1 

382 70 I 760 23 

11023 249 20 
24565 748 37 
10280 347 13 
13055 533 93 
24124 873 155 
18692 372 1 
11253 540 

II2992 3 662 319 

10801 1178 
6429 392 

17 23° I 570 

1081696 61818 86288 

IMPOSTA SUI REDDITI 
Risultati dei ruoli principali e suppletivl 

-
I Imponibile 

Reddito Imposta 

di fondiaria 
Totale ricchezza mobile per 

le colonie taBBato nel ruolo 
agricole 

li 6 7 

11309 6930401. 37 560 571. 16 
8600 3316369.06 227368.74 

10011 3745307.60 403048.74 
9834 4004649.28 307324.53 

39754 17996 717. 31 1498 3I3· 17 

24412 II 034 191. 51 98 5 5 I 5· 58 

40 389 105 897539. 21 16801. 39 

11859 4094026.84 10264 .. 00 
14971 4468336.73 537.75 
11670 4132565.40 7432.61 
7909 2603948.87 119124.78 

46 4°9 15 198877. 84 137359. 14 

18746 4872333.79 
8340 2487048.16 1 725.46 

29127 9386416.70 15585.34 
45105 04 317 346.57 
25042 8290 '/42.47 3266.17 

126 360 7935> 887· 69 20 576.97 

29301 16419563. 16 6394.94 
14505 8787072.66 983. 88 
23447 10232314.67 6901. 59 

67 253 3543 8 94°.49 I4 280.41 

21 43° 6792 510. 85 785. 23 

11 738 4325471. 11 821. 59 
16244 5487883.93 3320.12 
12071 4848703.02 150.86 

4°°53 14662 °5 8. 06 4 292.57 

11 292 3561188.92 17045.34 
25350 8999709.59 f.) 319. 68 
10640 3586537.04 2679.10 
13681 6029337.87 19719. 17 
25152 18844649.24 62338.45 
19065 5708779.56 789. 14 
11793 4903914.16 

116 973 516)4 II6. 38 108890.88 

11980 7357558.44 125. 19 
6821 3100909.49 

18801 IO 458 467. ~3 12 5. 19 

1185802 910804 785. 01 10 128 569. 47 



Finanze dello Stato. 853 

.DI RICCHEZZA MOBILE. 
pubblicati nell'anno 1894 per' l'imposta del 1894. 

Imposta 
., 

dovuta allo Stato nella 2 0/. Bulla col. 8 
;: 

ragione del 13.20 '/. Spese di riscoBsione Spe8e di rucos8ione Totale generale ~ .. 
sull' imponibile della per c 

col. 6 e del 5.50 '{. devolute devolute de ll'impos ta ~ 

sull' imponibile della spese di distribuzione c 
alla provincia ai comune inscritta Bul ruolo .. 

colonna 7 dovute allo Stato ~ 
IO Il l! ~ 

945644.37 18912.67 2269.43 15745.02 982571. 49 1 
450264.78 9005.06 1125.63 9024.85 469420.32 2 
516548.23 10330.88 1498.10 7858.73 536235.94 3 
545516.66 10910.05 1090.85 8653.85 566171. 41 S 

2457974· 04 49 15 8. 66 5984. 01 4 1 282·45 2554399. 16 

I 510 716.64 3°213·97 1812.67 28 354.97 J 571 °98.25 

I3 979 399· 20 2795 87.48 23 764.76 129 27°.21 1441202 1. 65 

540975.79 10819.27 2541. 84 18080.47 572417.37 1 
589849.86 11 797.23 2005.31 18387.85 622040.25 2 
545907.32 10917.97 1693 .. 59 17179.93 575698.81 3 
337072.73 6741. 22 1685.19 10414.08 355 913. 22 4 

2 °13 80 5.7°, 402 75. 69 7925.93 64°62.33 2 126069.65 

643147.85 12862.64 1929.61 18109.16 676049.26 1 
328385.16 6567.59 918.80 9209.93 345081.48 2 

1239864.10 24796.77 3099.19 26736.29 1294496.35 3 
7169889.71 143397.72 7169.72 56373.04 7376830.19 4 
1094557.63 21890.92 5478.17 23454.79 114(. 381. 51 5 

IO 475 844· 45 2°9515. 64 18 595.49 1)3 883. 21 IO 837838.79 

2167732.72 43354.50 4335.28 51439.77 2266862.27 1 
1159947.73 23198.88 2319.82 28117.07 1 213 583.50 2 
1351046.52 27020.15 3377.30 29730.26 1411174.23 3 

4 678 726.97 93 573· 53 IO 0)2. 40 109287. IO 4891 620.00 

896654. 53 1793 2. 88 17 1 7.7° 37391.42 953 696.53 

571 007. 28 11 419.85 2226.63 16099.76 600 753.52 
724583.17 14491. 46 1 811. 12 20643.32 761529.07 2 
640036.96 12800.59 2111. 99 19128.23 674077.77 ~ 

1935 62 7.41 38 7II. 90 61 49. 74 55 871.P 2°36360·3h 

471 014.30 9420.17 1177.50 14379.65 495991. 62 
, 1 188 309. 20 23766.12 2970.74 30977.49 1246023.55 2 

473570.23 9471. 28 1183.72 13325.93 497551. 16 n 
796957.12 15939.07 1992.28 21176.02 836064.49 4 

2490922.07 49818.30 3736.13 . 53290.06 2597766.56 [) 

753602.17 15071. 97 2866.64 17368.92 788909.70 6 
647316.64 12946.28 1618.25 18192.26 680073.43 7 

6821 691. 73 13 6 4)3. 19 15 545. 26 168 7[0. H 7142 380. SI 

971 204.63 19423.71 2816.62 41590.10 1035035.06 1 
409320.04 8186.36 1186.76 22892.43 441585.59 2 

I 380 524.67 27 610.°7 4°°3.3 8 64 482 . 53 1476620.65 

120816088. 18 2416806.18 227807.98 1548402.68 125008049.82 
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854 Finanze dello Stato. 

IMPOST A SUI REDDITI 
Ripartizione dei re~diti (redditi tassati) del 16,94 per ciascuna cate 

Tav. V bis. 

I Articoli Reddito di categoria A Articoli Reddito di categoria B .. di ruolo Ili! I di ruolo 
:.; che hanno che hanno 

lo. redditi redditi ... Ammontare inscritlo al nome di Ammontare insc1"itto al nome di 
~ Provincie di cat. A di cat. B 
... o 80li ------- o soli 
ti o mi8ti o mi8ti 
Iiit' con redditi Individui Enti collettivi con redditi Individui Enti collettivi ;! d'altre privati d'alt,'e privati ~ 

categorie catego1'ie 

1 Alessandria 28206 5512987.11 2605935.45 12117 7644932.99 468873.77 
2 Cuneo. 20110 2385969.80 1 589352.22 9735 4811 895. 14 221 613.88 
3 'Novara. 19239 3460570.40 2548979.15 13815 9541906.65 427957.33 
4 Torino 25464 7206110.51 8865218.74 22044 17 801 109.93 9 '770235. 19 

Piemonte 93 01 9 18 )6) 637.82 I) 6°9485.56 577 II 39799 844. 71 IO 888 680. I7 

1 Genova. 25581 6934967.18 7776001. 31 20078 18906 108.06 6121 820.85 
2 Porto Maurizio. 7827 983845.23 354657.38 2770 1672018.68 71 596.38 

Liguria, 33 408 7918812.41 813 06 58. 69 22848 2°578 126·74 6 I93 417.23 

1 Bergamo 5955 1445831. 24 1337101. 03 li) 289 4771 790.14 359099.54 
2 Brescia, 9058 1797208.19 1 731424.65 ~ 311 5 5Hi 075. 98 ti06 558. 02 
3 Como. 9014 2319437.53 1214227.40 9580 6025529.94 428769.15 
4 Cremona 3850 1400284.76 -1'491967.04 6094 3670449.41 31499.71 
5 Mantova. 5003 1554853.20 1 062986.59 6543 3564: 798. 07 132242.98 
6 Milano 11 594 9850576.97 38 918 034. 70 24893 28 727 443. 91 12 936 873. 84 

,7 Pavia. 9049 1 992 582.00 1446125.49 7187 5313276.17 203380.45 
8 Sondrio. 3381 426534.18 332062,33 1101 553330.20 40641. 03 

Lombw'dia. 56 9°4 20 787 308. 07 47 )33929. 23 7°998 58142693.82 14739 064.72 

1 Belluno. 3383 426092.45 351657.28 1369 726543.46 42801. 45 
2 Padova. 3537 1 6S0 670.02 1748 li)14. 92 6632 3777590.16 4fJ6 852. 91 
3 Rovigo. 2572 629511.96 672290.27 3410 2245957.64 60614.79 
4 Treviso. 3325 808903.38 638376.53 3050 1791295.44 114382.26 
5 Udine, 11 931 1 7tì4 444. 97 1259905.29 5407 3633433.27 472273.53 
6 Venezia. 3741 2069836.54 1 770262.67 5474 4956794.30 1627767.78 
7 Verona. 6599 1 668661. 46 3043071. 65 790ti 4861902.89 122460.02 
8 Vicenza. 7671 1845174.75 1800327.21 6892 ~ 653 180.48 143358.08 

Veneto 4 2 759 IO 873 295· 53 112845°5.82 4° 14° 26 646 697',64 3020 510. '77 

1 Bologna. 6875 2687278.94 4900778.92 7015 5704368.18 734550.43 
2 Ferrara. 3806 1484042.43 1 745 100. 49 3427 2289437.81 55607.62 
3 Forlì 4549 740333.98 ' 1 288 130.36 269'9 1 359962.18 107086.46 
4 ~iodeQa . 783,9 1 773 384.00 .. 1 176 620. 65 4: 602 2536342.23 194562,27 
5 Parma 6955 1518598,68 991539.91 5489 3141 715.79 100219.48 
6 Piacenza 5211 1121192.23 1030130.92 4327 2274402; 17 98911. 29 
7 Ravenna 3519 79& 008.70 1219878.47 3282 1875595.25 55406.21 
8 Reggio nell'Emilia 5464 1.157171. 37 1079160.00 5951 3194525.45 186 88~. 08 

Elnilia 44 2I8 II 277 010. 33 q 431 339· 72 36 792 22 376 349.06 15);225. 84 

1 Arezzo 5024 752371. 11 573032.14 3117 1 357996.42 61065.75 
2 Firenze. 15750 6348109.88 33465265.31 i4127 10 616 800. 53 13 450 243. 43 
3 Grosseto. 2147 346489.36 298416.25 2039 829872.18 12584.56 
4 Livorno. 2206 1217763.96 955 020. 5H 273H 3861049.53 77163.22 
5 Lucca. 8839 1178814.04 1286864.72 3740 2088895.35 90136.17 
6 Massa e Carrara 7659 1. 050530.13 434393.05 1456 1679447.90 67347.62 
7 Pisa 5723 1304358.96 892308.02 4575 3043347.44 682517.64: 
8 Siena. 3563 939523.38 3839783.98 Il 053 1532253.42 128534.29 

Toscana. 50 9II 13 13796 1. 32 4 I 745 084. 00 34 840 250°9662.77 I4 460 091. 68 

(1) Yedasi il NB. a' pago 850. 
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Finanze dello Stato. 855 

DI RICCHEZZA MOB-ILE. 
gorla e fra gli individui privati e gli enti collettivi (1). 

Articoli Reddito di categoda C Articoli Reddito di categoria D I Reddito delle quattro categorie 
di ruolo di ruolo 

.. 
.5 

che hanno che hanno complessivamente ~ ... 
redditi redditi 

Ammonta7'e inscritto al nome di Ammontare inscritto al nome di Ammontare inscritto al nome di 
Q 

dicat.C o dicat. D o ~ 

80li o misti soli o misti , <:) 

con' 

f Enti "lI,tH" 
con l Eno , .. "iii'" 

ç 
redditi Individui redditi Individui Individui Enti collettivi 

~ 

d'altre privati . d'altre privati privati ~ 
categorie categorie 

3902 2036249.62 382756.05 1066 1951349.84 757615.14 15389819.56 4216180.41 1 

2719 1 220482.34 232837.94 927 165906.15 604748.40 8684253.43 2548552.44 2 

3869 1943939.75 609173.33 1663 211 31)1. 08 731352.98 15157797.88 4317462.79 3 

68·H 5475827.39 3033391. 77 ,1097 243497.87 1 813 981. 55 30726645.70 23482827.25 4 

163)1 676499. IO 4258 1)9· 09 4753 816 434. 94 3 8~7 698. 07 69 8 )8416.57 34564022.89 

6069 5677 366.56 2823870.02 610 120145.52 2839236.00 31638687.32 19560928.18 1 

652 368031. 53 31442.12 162 34466.01 153432.36 3058361. 45 611128.24 2 

6721 6 045 ~98. 09 2855 312.14 77 2 154 6II ·53 2992668.36 34 696 948. 77 201 72 °5 6.42 

2254 1009098.26 280982.49 710 129697.35 404196.04 7366416.99 2381379.10 1 

2744 1186639.30 311125.38 870 176005.90 606407.52 8675929.37 3256615.67 2 

2131- 1039 147.81 2iH 070. 18 697 196205.94 338737.87 9580321. 22 2272804.60 3 

1316 636396.49 252428.25 329 48783.10 412835.50 5755913.76 2188730.60 4 

1340 669999.66 166082.61 306 49701. 64 399017.26 6839362.67 1760329.43 6 

7472 7951610.72 5168996.34 734 113069.64 2456338.43 46 642 601. 24 59 480 243. 31 6 

1907 925477.11 319426.97 529 82848.40 570677.51 8314183.68 2639610.42 7 

455 162169.68 64650.59 183 40247.63 85091. 48 1172281. 59 512446.43 8 

19 62 5 57°43 8.93 6844762. SI 4 35 8 83 6 559. 60 5 273 301. 60 93 337°00.42 74391058.3 6 

471 165410.34 27973.09 228 27641. 82 156098.80 1345688.07 578 &30. 62 1 

2182 1266220. 17 570957.74 392 69770.98 663621. 80 6774251. 33 3420047.37 2 

986 477 994.39 118799.90 246 37210.93 286370.00 3390674.92 1138074.96 3 

1324 642920.61 158487.03 329 48123.12 357231. 24 3191242.45 1268477.06 4 

2310 r 118 119.05 184674.01 591 89420.47 446398.32 6605417.76 2 363251. 15 5 

2269 1796718.82 1 524842.81 240 38804.11 691234.62 8862153.77 5614107.83 6 

2225 1422055.41 289 H68. 59 490 87879.61 580144.29 8040499 37 4035544.65 7 

1720 835600.69 268558.89 572 8-3 103. 97 428255.01 7417059.89 2640499.19 8 

13 486 7 62 5 039· 38 3 144162.06 3 087 481 955. 01 3 609 354. 08 45626987.56 21 °5 8 532.73 

2985 1871813.02 763839.60 293 45653.37 1003237.89 10 309 113. 51 7402406.84 1 

1210 683831. 47 277996.17 189 35921.64 561 ~63. 34 4493233.35 2640567.62 2 

1152 392178: 90 193569.35 178 27185.88 468820.76 2519660.94 2057606.93 3 

1307 649347.73 186 951. 87 188 26752.06 ,336469.10 4985826.02 1894603.89 4 

1609 750081. 85 267310.36 287 44903.31 414600.86 5455299.63 1773670.61 5 

990 443705.05 213077.98 172 22487.32 312728.71 38tH 786. 77 1 654 848.90 6 

1212 479369.64 200362.41 182 32645.89 544539.46 3182619.48 2020186.55 7 

1811 486667.58 194513.78 211 36825.12 275992.24 4870189.52 1736548.10 8 

122 76 5 75 6 995~ 24 2 29762 I. 52 1 700 27 2 374· Se) 3918252. ,6 39682729.22 2I 18°439. 44 

1058 362883.72 98198.68 231 40253.00 252526,'94 2513504.25 985323.1;)1 1 

5137 3174911. 89 1 506817.35 494 80823.85 1 714 "665. 9H 20220646.15 50 136 992. 07 2 

497 175932.27 22740.22 125 26 34G. 94 201334. 12 1378640.75 535075. 15 3 

876 819729.9tl 216195.16 86 16857.64 533558.45 5915401. 03 1781937.36 4 

987 439828.54 192881. 69 147 29134.13 277 771. 02 3 7'36672. 56 1847652.60 5 

813 316318.25 45642.78 194 39097.40 189266. L6 3085393.68 726639.61 G 

1619 751319.46 288498.87 251 45335.76 385409.52 l) 144361. 62 2148734.05 7 

1356 481010.76 308169.27 211 39081. 88 343953.99 2991869.44 4620441. 53 8 

12 )42 6 52 1 934· 79 2 679 144.02 I 739 316930.60 3 898 476. 18 44 986 489. 48 62 782 795. 88 
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IMPOSTA SUI REDDITI 

Continua la Tav. V bis. 
Rlpartlzhme dei redditi (redditi ta8satl) del 1894 per ciascuna cate 

Articoli Reddito di catego1'ia A Articoli Reddito di categoda B '" di ruolo di ruolo 

~ che hanno ehe hanno 
c redditi 

Ammontare in scritto al nome di 
redditi 

Ammontare insc1'itto al no'me di ~ Provincie. di cat. A di cat. B 
c o 80li o 80li 
l- o misti . o misti 
~. con redditi l1,dividui Enti collettivi çon redditi Individui Enti collettivi 
~ d'altre privati d'altre privati 

categm'ie catego1'ie 

1 Ancona. 6637 1039271. 39 1615883.79 3023 2367066.01 231472.41 
2 Ascoli. Piceno 6292 633389.69 991666.96 1837 971 501. 87 88029.95 
3 Macerata 6076 637017.60 1081572.46 2035 981157.84 122606.96 
4 Pesaro e Urbino 6338 690 86tL 14 1210670.39 2519 1110199.14 76601. 18 

Marche. . 22243 2 800 544.72 4799793. 60 9414 ) 419 914. 86 518 6IO. S0 

Perugia - Umbri(t 13 875 I 682 728 . 79 2826469.36 677') 3120606.47 642 770. 3i 

Roma. 19483 9394 386 .93 48295898.61 17 690 13 289984. 25 14 °560°7. 43 

1 Aquila degli Abruzzi 8718 1012752.39 860992.68 2662 1274147.62 86630.97 
2 Campobasso . 11231 1437646.70 1111237.63 3472 1276611. 48 30131. 37 
3 Chieti. 8289 1288490.84 960 817. 4~ 7679 1231623.19 48917.26 
4 Teramo. 4763 599081.34 439 ~61. 58 2238 868801. 34 89 9i6. 89 

Abruzzi e :Molise . 33 001 4337971. 27 3 362 3°9. 21 15 95 I 4641 183. 63 254 645.48 

.1 Avellino. 16139 1631788.26 993376.68 3600 1463441. 82 71 616.27 
2 Benevento. 6498 779064.30 680173.09 1821 666846.41 30288.92 
3 Caserta. 20377 2648616.16 1235138.23 8108 3633650.00 197866.90 
4 Napoli 23225 9 3LO 761. 32 19818961. 68 20066 12 763448.48 3609' 137. 35 
6 Salerno. 19110 2791 261. 46 1391276.66 5784 2617981. 67 314213.64 

Campania. 84349 17 161 381.48 24 IIS 915.24 39 279 21 II4 367. 38 4 12 3 12 I. 98 

1 Bari delle Puglie . 18778 4677680.66 2326261. 91 10149 6834913.28 576042.90 
2 Fogg'ia 9376 2338710.11 1 1il20 003.70 6226 3160 920. 94 411626.66 
3 Lecce. 14284 H 007170. 84 786238.06 8943 4672694.80 1;)0483.41 

Puglie. 42 437 IO 023 561. 60 473 1 49l' 66 2431 8 13 )58429.02 1°47 op. 86 

Potenza - Basilicata 149°2 2061 362.44 1155410.79 6 °58 2279 22 3.59 15° 212 .97 

1 Catanzaro. 8148 1607796.87 669894.88 2938 1167633.74 104640.97 
2 Cosen·za. 11 022 1618484.94 907961. 31 5040 2126829.38 39705.46 
3 Reggio di Calabria 8902 1938647.40 '956342.88 3024 1167654.27 72978.66 

Calabrie. 28072 5°64829.21 2534 199. 07 11002 44-5 1 01 7. ~9 217 225. 08 

1 Caltanissetta . 8041 961 848.01 426416.01 3028 1363603.73 62905.76 
2 Catania. 18611 3640049.22 1220616.41 6199 2329376.48 184687.96 
.3 Girgenti . 7786 1146847.89 519719.04 2632 1141746.22 67326.67 
4 Messina. 9790 2021868.73 724438.07 .3 737 1797666.31 284666.64 
6 Palermo. 16690 6948490.87 3194676.71 7097 6 061368. O~ 204358.77 
G Siracusa. 16484 2808130.76 361693.68 3930 1663470.76 71 606.28 
7 Trapani . 9199 1467270.64 621213.32 2780 1747399.32 211 ~36. 39 

Sicilia. 8~ 500 17994- 496. 02 7°67472. 24 294°3 151045°8.85 1°77386.37 

1 Cagliari. 6610 698468.76 1131984.70 5647 2948496.91 889343.14 
2 Sassari .3 672 482 104.33 656416.79 2611 1244163.50 29689.10 

Sardegna 9 r82 I 180 563.°9 l 788 401. 49 82 58 4 192659. 4 1 9 1 9 °3 2. 24 

REGNO. 674268 154261851. 08, 288415866.29 481477 279 725 269. 59 78 841 055.69 
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DI RICCHEZZA MOBILE. 
gorla e fra gli Individui privati e gli enti collettivi. 

A1'ticoli Articoli I 

Reddito di catego1'ia C Reddito di CCttegoriu D Reddito delle q1tattro cutegorie .. 
. di ruolo di ruolo s:: 
che hanno che hanno comple8sivamente ~ 

redditi 
A.1nmontare inscritto al nome di 

reddili 
A.mmonta1·e in8critto al nome di Ammontare inscritto al nome di 

CI 

dicat.C o dicat. D o ~ 
8olio misti soli o misti ~ 

con 

I Enti """",l 
con I E.ti ",Il,tU,l ~ redditi Indi1,idui redditi Individui Individui Enti collettivi 

d'altre privati d'altre privati privati ~ 
categorie categorie 

1724 782371. 70 305185.70 312 48104.22 651056.15 4226803.32 2703598. 05 1 1 
912 247988.16 62304.53 311 49449.01 372028.89 1802328.73 1 514 030. 33 2 

1271 364034.40 86560.94 350 62776.53 409680.97 2044986.27 1700321. 331 3 
2001 381775.52 152916.68 423 65195.77 416424.46 2148036.57 18&6612. 71[ 4 

I 
5 908 1776169.78 606967.85 I 396 225 P5· 53 1. 849 19°.47 IO 222 154.89 7774 5

62 
.. :P l' 

278o 95I 554· 87 585 780. 61 73 2 Il6 162.13 I 108 II8. 91 5 87 1 op. 26 5 16 3 139· 251 
I 

66,I2 5 °5 6 477. 57 12227 S 58. 17 1 °37 161 369.79 3415 856.46 27902218 .54 7799\ po, 67

1 

1227 389137.69 42165.26 480 77888.75 351 311. 48 2753926.45 1340100. 39 1 1 
1086 362347.82 20612.27 498 100898.77 128850.79 3 177504.77 1 290 831. 96 2 
1013 330100.07 30484.98 460 82861. 25 169270.40 2933075.35 1199490.05

1 

3 
930 280504.87 41276.62 313 57262.66 137794.57 1795650.21 708298. 66

1 

4 

4 256 13 62 '09°.45 I)4539·n l 751 )I8 911. 43 787 227. 24 IO 660 156. 78 453 8 721. 06 1 

967 329125.14 35616.35 539 97845.28 259526.10 3512200.49 1360133.3011 
561 180078.39 15495.68 214 35142.05 110960.32 1650130.15 836918.01! 2 

2163 694276.21 208054.95 809 L57 469.25 611 445. 01 7 133 911. 61 2252505. 09i 3 
4513 3259736.72 3769303.02 522 94294.45 1801 723.55 25418230.97 28899 115. 60~ 4 
1713 628077.21 88349.42 682 135849.85 323732.66 6173170.19 2117572. 28i 5 

99 17 5 091293. 67 4 Il6 819.42 2766 520600.88 3 1073 87. 64 43 887 643. 41 35 466 244· 28 

2986 1 656452.89 425310.41 521 106122.20 817778.92 12 275 169. 02 4144384.14 1 
1421 603921. 31 164885.47 371 74 8~5. 09 422279.49 . 6168377.45 2618695.21 2 
2135 948640.21 77802.56 563 93397: 99 686986.81 8621803.84 1610510.83 3 

6542 3 2°9°14.41 667998.44 l 455 274345. 28 1927°45. 22 27°65 3)0. )I 8 '73 590. 18 

2 °34 60!) 23).7° 72 743.79 7°8 1333°3·54 33 I 020.03 S 08 3 12 3. 27 1 7°9387.58 

1283 433914.29 27089.88 674 128011. 81 296588.67 3227356.71 1098114.40 1 
1323 421 910.61 40967.68 552 95539.5i 237485.05 4261 764.44 1226119.49 2 
1025 330378.30 32522.56 465 86989.15 263389.80 3523469.12 1325233.90 3 

3 6)1 I 1862°3.20 IOO 580.12 l 691 )Io 54°.47 79746 3.)2 II 012 59°.27 3 649467.79 

807 364462.27 34252.61 251 52659.90 296041. 63 2742573.91 818615.01 1 
1444 636750.05 138851. 51 296 65776.21 783702.75 6671 950.96 2327758.63 2 

717 288399.00 36872.34 682 74095.02 321 531. 86 2651088.13 935448.91 3 
934 499731. 37 138317.11 352 64 351. 58 498420.16 4383496.99 1645840.88 4 

2422 ' 1 682 043. 09 1184155.63 576 106218.14 1463448.00 12 798110. 13 6046539.11 5 
1085 433221. 49 58421. 02 300 69235.80 253099.77 4964058.81 744720.75 ~ 

661 365850.16 68831. 87 196 36727.12 384785.44 3617247.14 1286667.02 7 

8°7° 4270 457· 43 16597°2.°9 . 26 53 459°63.77 4°01 029. 61 37 828 526.°7 1) 805 59°.3 l 

1685 827137.80 244983: 16 623 108392.01 508762.96 4582484.48 2775073.96 1 
766 326794.61 18040.63 333 51874.28 291826.25 2104936.72 995972.77 2 

245° 115) 932.41 26 3°23.79 95 6 160 266. 29 800 589.21 6687421. 20 3 771046.73 

182981 74 862 788. 02 42 514875.05 81554 5558955.8841 624678.96 514408809.02 896895975.99 
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PRINCIPALI ENTRATE ERARIALI VERSATE 
o RISCOSSE DAI RISPETTIVI AGENTI DAL 

Tav. VI. 
i Versamenti 

Imposte Jlirette 

.. Imposta sulla ricchezza mobile 
·5 P1"ovincie 
'1:! Imposta Imposta 
~ 
c 

"o:s stti fondi sui 
c sopra "uoli pm' ritenuta Totale di 8ucces8ione 
~ 

~ 
rustici fabbricati 

~ 

1 Alessandria. 3135459.04 1 331 622.311 2670678.05 295813.24 1 2966491. 29 1037808.90 

2 Cuneo. 3359689.83 847535.61 1590891. 33 249397. 87 1 . 1 840 289. 20 1070218.30 

3 Novara. 2917300.91 1361420.76 2657967.92 217245.66 2875,213. 58 1362852.46 

4 To'rino 3273127.29 5626882.14/ 7492189.04 1 105 141. 851 8 597 330,. 89 2808023.57 

Piemonte 1268 5 577.°7 9167460.82/14411726.34 I 867 598.62 162 79324.96 62 78 9°3. 23 

Genova. 1099475.19 4896 248. 561 7068050.16 723994.63 7792044.79 1771460.67 

2 Porto Maurizio 209156.34 298251. 33 508040.2.6 127886.80 635927.06 309877.83 

Lig1o"i(t . I 308 63 I. 53 1'94499. 891 7576 °9°.42 85 I 881. 43 8427 97I. 85 2081 338. 50 

1 Bergamo. 1492616. lO 692212. 39 1 1310380.54 122 100.20

1 

1432480.74 393927.76 

2 Brescia. 2458482.21 1098969.19 1658420.85 201412.49 1859833.34 708024.96 

3 Como 1270826.61 983745.31 1573583.19 237257.30 1810840.49 607757.76 

4 Cremona. 2476476.94 668947.15 1122150.54 95023.46 ,1217174.00 389410.70 

5 Mantova. 2020007.54 622807.05 1 047520.44 101883.50 1149403.94 227 49B. 94 

6. Milano. 4957015.15 7298171. 31 14 697 185.87 2857992.58 17 555 178. 45 4008891. 68 

7 Pavia 2958515.92 80~ 850. 92 1477840.19 198872.77 1676712.9(,) 525890.67 

8 Sondrio 171 586.47 76426.20 230578.37 67607.94 298186.31 101594.59 

Lornbardia 17 805 526.94 12 248 13°.02 23 II7 6'i9. 99 3 882 15°. 24 26999 8ro. 23 6962 997. 06 

1 Belluno 302899.40 122616.46 267212.74 73072.97 340785.71 118328.78 

2 Padova. 1755788.26 820783.61 1372728.05 192671. 71 1565399.76 523917.92 

3 Rovigo. 1057569.13 317483.92 605088.07 59256.34 964344.41 124389.17 

4 Treviso 1300835.14 473226.01 602830.61 120828.71 723659.32 248298.45 

5 Udine 1266548.98 596308.88 1173 203. 38 160713.94 1333917.32 385114.06 

6 Venezia 802297.71 1 8~6 442.63 ). '995384.74 586134.43 2581519.17 781500.58 

7 Verona. 1653459.12 997438.59 1619228.12 174670.66 1793898.78 612662.62 

8 Vicenza 1784121. 09 698884.69 1370104.57 132274.28 1502378.85 397031. 38 

Veneto 9923 518 . 83 5 853 184.79 9°°5 780. 28 15°0123.°4 IO 505 903· 32 - 3 191 24 2.96 

1 Bologna 1983911. 97 1580166.57 2586402.19 328925.52 2915327.71 730155.59 

2 Ferrara. 969540.94 527318.98 1029508.87 69901. 53 1099410.40 169681. 88 

3. Forlì. 1025382.20 399103.58 654 282.39 98112.93 752395.32 216184.91 

4 Modena. 1 373 941. 50- 566800.02 969080.64 155387.29 1124467.93 350494.18 

5 Parma. 1250099.79 587234.23 979537.11 221422.54 1200959.66 407721. 08 

6 Piacenza. 1296461. 88 429107.09 766895.95 82073.66 848969.51 263336.13 

7 Ravenna. 1036167.37 423858.00 745113.11 91844.95 836958.06 195636.71 

8 Reggio Emilia. 1513865.86 423166.92 921137.57 81 909.89 1003047.46' 305326.66 

Emilia I044937I.5 I 493 68°5.39 8651 957. 8 3 1 129578. 2J .9781 5)6.041 . 26 38 5)6. I4 

1 Arezzo. 914962.50 320181. 36 491279.04 81156.05 572435.091 301309.89 

2 Firenze. 2206514.33 3770092.09 9931163.01 2409556.42 12340719.43, 1657 !}30. 76 

3 Grosseto. 355305.87 198329.27 251163.48 55383.82 306547.30 90259.88 

4 Livorno 82385.23 997249.08 1043385.75 209342.23 1252727.98 331811. 78 

5 Lucca 69i 898.87 455422.53 75'1148.32 142051. 44 893199.76 391590.29 

6 Massa e Carrara. 352418.49 259651. 06 525898.73 72027.87 597926.60 124708.64 

7 Pisa. 854 975. 70 809638.32 980125.68 190233,.97 1170 B59. 65 297194.35 

8 Siena 731019.97 425525.03 1 06Q 195.74 99630.35 1159826.09 224220.39' 

Toscana. 6 189 480. 96, 7236088.74 15°34359·75 3 2593 82 . 15 18293 741. 90, 3418425.88 

(1) Notizie comunicate dalle rispettive Amministrazioni. 
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NELLE TESORERIE PROVINCIALI DEL REGNO 
l° LUGLIO 1893 AL 30 GIUGNO 1894 (1). 

in conto contributi 

Tasse sugli affari 

T a s s e 
., 

Diritti .5 
sul prodotto delle ~ 

in 
!.. 

8ui redditi Bulle con- del movimento legazioni <:> 

8urrogazione a grande e ~ 

di di registro di bollo del bollo 
ipoteca1'ie cessioni e a piccola dei consolati <:> 

!.. 

manomorta e del registro 
governative velocità all'estero ~ 

Bulle ferrovie ;s ,.. 

125683.95 1726427.71 1584289.83 40 153.72 201265.02 118833.61 1331. 93 1 

122933.27 1140922.08 962346.29 28228.85 102390.38 76277.68 4756.13 2 

204762.41 1078823.22 1112627.00 36980.13 105048.14 102385.33 .905.29 3 

339533.58 3453269.17 2976129.72 701 lfij2. 02 199488.21 342698.07 125 705. 91 4 

792 913. 21 7 399442. 18 6635 392. 84 806 524. 72 608186·75 6401 94. 69 132 699. 26 
• 

123594.84 2445306. ti3 2909771.20 541509.77 141 251. 96 238404.44 1 

15276.85 382705.22 370711. 67 lO 249.84 29642.52 46362.00 2 

138871. .69 2828011. 85 3 280482.87 55 1 759. 61 170 894· 48 2847 66.44 

113283.55 528999.57 466325.50 29471.18 45203.40 90361. 25 18923.79 1 

154 885.13 677418.68 638526.91 25081. 40 65949.81 104015.05 2 

82126.95 645500.96 625955.18 22643.61 61351. 10 99323.99 7235.09 3 

63462.68 573 488.64 315097.63 17447.95 37811.44 42891. 28 4 

45 ti96. 30 483452. Il 388268.18 13157.56 45948.35 52736.66 20877.16 5 

28786/3.95 3909602.93 4760964.31 1804512.90 192876.8\1 349727.18 9007025.00 - 6 

70671. 09 860847.83 608976.08 i7 589. ti9 . 82 183.45 69767.57 7 

26791. 18 117774.42 143982.14 2917.00 10868.02 14338.01 8 

844 78 3. 83 7797°8 5. I4 7948095 .. 93119)2 821. 2q 542 192.46 82 3 160·99 9°54 061. 04 

49972.92 169666.67 193359.34 711. 00 13220.28 21398.73 1 

65155.,40 597660.63 569 521. 72 32761. 30 57127.42' 48877.93 212885.48 2 

18845.80 281778.78 261860.09 5899.50 25615.68 30597.91 3 

45548.24 367082.16 350717.11 7434.81 27148.54 37308.01 4 

8ti 053.92 602740.59 665436.91 14769.23 53029.04 93364.73 5 ( 
83764.32 815121. 49 950423.64 379922.34 38613.16 56926.70 6 

69908.94 696883.17 581 623.38 40613.04 70456.16 71976.86 14151. 91 7 

66551. 85 542757.95 467300.82 43079.01 51703.07 63173.00 8 

48 5 801. 39 4 073 ,691. 44 4040 242. 81 525 190. 23 3) 6 91 3.)5 423 62 3. 87 227°37. 39 

116722.04 1114745.77 944724.43 4/3 662. 36 90937.66 84013.72 1 

46688.34 376801. 23 332879.44 HJ 036. 29 43028.38 40259.63 2 

51683.92 370010.74 402974.43 6370.12 43844.30 47707.06 3 

40181. 08 507710.77 446332.04 14245.17 48935.40 37966.70 38846.74 4 

62705.58 474905.99 440614.07 5420.01 47353.46 37560.18 l) 

46881. 83 352271.43 331021. 79 21471. 87 31409.92 30894.05 .. 6 

58106: 50 4.59531. 25 340592.41
1 

2646.66 48701. 79 55471. 37 7 

51 n60. 62 365893.99 327860.09 12830.28 48208.65 28011.02 18609.49 8 

474 529.9 1 4 021 871. 17 3 566 998.70 124682. 76 402 419.46 36188 3. 73 5745 6. 23 

52853.64 280809.23 299405.9'5 1085. lO 38783.88 53288.97 21879.84 1 

18151'3.42 2141 74U. 51 3058774.38 1996898.15 165108.96 273 232.15 7289610.99 2 

18585.37 142471. 33 188603.17 5.70 13763.55 30560.34 25. 71 3 

22080.30 324564.86 460421. 50 27966.26 49318.20 38462.16 4 

42215.29 416941. 31 417510.17 16931. 54 36078.45 67732.38 6 

19323.61 232016.40 327860.32 1982.79 30500.88 27878.83 6 

60610.17 391340.03 449979.55 18523.05 63312.86 75422. lO 7 

70708.37 418979.48 277 Hi3. 43 3390.06 26918.70 56516: 38 3019.43 8 

457 29°. 17 434886 5· I 5 5479708.47206678).15 423 78 S. 48 . 62 3 °9 2. 3° 7 3I4 535· 97 
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Oontinua la Tav. VI. 

., 
·5 P1'o'Vincie 
~ 
o 
~ 
o 
lo 

~ 
1 Ancona. 
2 Ascoli Piceno . 
3 Macerata. 
4 Pesaro Urbino. 

lIfarche. 

Perugia- Umbria 

R01na. 

1 Aquila degli Abr. 
2 Call1pobasso. 
3 Chieti 
4 Teramo 

Abruzt;i e Mol. 

1 Avellino . 
2' Benevento 
3 Caserta. 
4 Napoli. 
5 Salerno .. 

Campania. 

1 Bari delle Puglie. 
2 Foggia. 
3 Lecce 

Puglie. 

Potenza - Basilic. 

Catanzaro. 
2 Cosenza 
3 Reggio di Calabr: 

Calabde 

1 Caltanissetta 
2 Catania. 
3 Girgenti 
4: Messina 
5 Palermo 
6 Siracusa 
7 Trapani 

Sicilia 

1 Cagliari 
2 Sassari •• 

Sm"degna 

Massaua • 

REGNO .. 

Imposta 

sui fondi 

rustici 

1034687 .• 21 
620970.00 
920813.62 
711 596. 16 

3 288067 30 

2 579 qo. 39 

3 687 8 55. 90 

1040289 14 
844262.96 
980254.32 
771 227.01 

36,6023.42 

1 749811.85 
951906 09 

4077 183.63 
2549401. 81 
2004173.26 

II 332476.53 

2747099.45 
1964810.41 
2578514.41 

7290 42 4. 27 

I 909. I06 40 

1599316.28 
1381486 99 
1023763.38 

4004566.65 

840277.28 
1397308.22 

94i 108.61 
955602.94 

1735522.31 
1228060.24 

607423.64 

77°5 2 °3. 24 

1841 e90. 92 
918'739. 12 

2 76°43°.°4 

Finanze dello Stato. 

PRINCIPALI ENTRATE ERARIALI VERSATE 
o RISCOSSE DAI RISPETTIVI ·AGENTI DAL 

Versamenti 

Imposte dirette 

Imposta sulla ricchezza mobile 

Impo8ta 

8ui 

fabbricati 
8&pra ruoli per ritenuta Totale di 8ucces.ione 

628078.16 1017411.421 162595.12 1180006.64 239052.64 
240819.22 472119.72 62355.28 534475.00 212613.29 
283999.34 040003.41 81 178.90 621682.31 188006.68 
291037.91 580637.64 100436.89 681074.53 161' 724.01 

1443 934.f3 ~ 6ro 672.19 406 566.19 3 017238.38 791 296. )2 

833 355.7 2 I 572845.79 188,57.89 1761203.68 49 2 319. 28 

IO 057361.25 14939763.89 8691982;.35 101859587.24 1618°59.47 

495320.31 662689.66 105320.57 668010.23 288023.67 
554759.82 618828.G6 87466.34 70~284. 00 243731. 14 
469134.18 578109.20 87769.43 666878.63 227331. 03 
267702.73 363914.79 64277.86 428192.66 205460.14 

I 786917.04 2 123 542.31 344 82 3.20 2468 365. SI 964545.98 

626268.25 735691.57 94 52~.80 830215.37 301649.66 
365818.51 345047.44 73784.20 418831. 64 149973 43 

1388566.86 1299317.23 247890.51 1647207.74 467808.61 
8653467.37 7703451.11 1577261.02 9280712.13 1883609.04 
1016520.96 1173067.09 180180.74 1353247.83 389579.21 

II 950 ~40. 93 1.1 25 6 574.44 2 173 640.27 1) 43° 214. 7I 3 182 5I9. 84 
I 

2276585.87 2320040.73 262152.96 2682193.68 620617.86 
1125348.74 1276183.43 126257.00 1401440.43 313 380.75 
1514737.13 1414170.15- 173930.13 1588100.28 678175.63 

491667 1 .74 5 009394·3 l 562 340.08 5 57 I 734· 39 I 6I2 174. I4 

893 464.33 976 589.5° izoo')8..23 I °96647.73 343°55. 48 

588147.60 635765.03 161244.36 797009.39 356698.8·1 
485378.54 807040.17 136190.82 943230.99 389 372~ 67 
441026.74 736749.40 141178.72 877928. i2 253677.31 

I 514552.88 2 179554.60 43 861).9° 2618168. 50 999 648.79 

543764.17 510494.25 78719.31 . 589213.66 190118.48 
1173 a22. 69 1444464.42 266911.17 1711375.59 561 &69.36 

492 530~ 94 606831.71 103334.49 610166 20 210 5M. 66 
881556.29 87526.9.41 316877.98 1192137.39 444065.86 

2848928.12 2828053.70 835139.50 3663193.20 900033.81 
635819.51 8~3 494.&7 122944.59 986439.16 375291. 24 
574741. 94 693848.81 117222.93 811 071. 74 228434.66 

7 15°953. 66 7 72 2 44.6.87 I 841 149.97 9 56 3 596. 84 29°005°.°7 

789084.09 1033564.66 258638.77 1292193.43 262127.46 
63266&.66 452129.43 189000.89 641130.32 162 171. 15 

1421 749.75 148 ') 684.°9 . 447 6 39.66 1933 323· 7S 424298.61 

.. .. l'' 4·,,·64 4·,,·64 . .. 

106 555 890. 9886 606 271. 58 127674642.60 105 987 879.07 28~ 612 521. 67 87899411.95 

660 886 705. 90 



./ 

Finanze dello Sta/o. 861 

NELLE TESORERIE PROVINCIALI DEL REGNO 
l° LUGLIO J 893 AL 30 GIUGNO 1894-

in conto contdb~lti 

Tasse sugli affari 

T a. 8 s e ., 
, Diritti .~ 

8ul prodotto delle ~ 

in 
!-

sui redditi sulle con- del movimento legazioni 
Q 

~ 
di di registro di bollo 

8urrogazione 
ipoteca1'ie cessioni a grande /) 

~ del bollo e a piccola dei consolati 
manomorta e del 1'egist1'O governative velocità all'estero i! 

sulle ferrovie ~ 
~ 

66608.63 481991. 37 513790. 42 1 16186 69 62928.76 67474.16 1 
46646.76 298610.92 316460.24 1406.52 43660.66 30977.68 2 
51260 53 388116.77 381603.98 2 001!!. 29 42768.14 40241. 17 3 
57448.55 294629.65 305919.84 3482.28 28 39~L 56 38832.91 4 

221 964.37 146 3 147.71 15 17774.48 22083.78 167754. 12 167 )25.92 

1579 14 91 883 686.63 10°3 397. 67

1 

44980.41 93 87 1 20 128 555. 29 

754 61 4. 27 5 392618.83 ro 389060.2°124(04)4.41 360120.01 570 692. II 590 621,87 

77 166.60 414326.11 694669. 72 4804.83 36674.13 42646.47 1 
90962.68 602987.17 594762.19 2697.43 48647.30 59708.76 2 
65240.97 442563.78 514145 05 6483.87 61860.48 37034.66 3 
37646.81 280566.92 33e 249. 22 2304.31 29790.50 21744.86 4 

26°915.96 1 64°442.98 2 139816.18 1629°.44 166 972. 41 161 133 72 

72062.83 569730.66 771 416.55 9378.95 64131. 38 64'064.06 1 
50188 24 299921. 19 375 547.36 3988 77 33787.62 32341. 43 2 

148814.06 1187410.90 1243070.93 9431. 22 133402.70 129836.11 3 
2'72687.46 3851969.31 6769944.96 668397. lO 310642.30 264308.80 97 825.11 4 
102710.48 993924.78 1008813.92 16016.01 105920.83 114581. 24 5 

646 36 3.°5 6892 946. 74 IO 168 793. 72 697 2II. 05 647 884. 83 605 121.63 97825. II 

115682.93 1499364.98 2 106 64~ 66 61935.89 ~61 064. 16 85489 71 1 
76141. 18 601133.53 887605.2f.l 19050 79 69671. 26 65289.46 2 
76812.92 1070008.78 1036892.24 3362.41 103355.06 86338.19 3 

268637.°3 3 1710°7. 29 4°31 °41. 16 84 349· 09 334°9°.48 237 II 7·35 

92 757. 81 8ro 744. 82 899916. 61 4954 85 882 58.77 92 482.71 

613 376.78 647178.44 849828 97 3518.88 55917.41 88l29.10 1 
71666.82 688166.32 788657.77 7896.86 66734.95 100881. 93 2 
42994.81 47fl 888. 21 723757.88 321913.74 80285.93 67692.11 3 

18°928.41 1812231. 97 2 362 144.62 43 612.47 202938.29 257 2°3. 14 

36144 94 390756.96 483236.40 7880.81 42106 17 65652.12 1 
11~ 810. 54 1237990.45 1452812.81 31388.32 126349.82 163 121. 01 2 
42634.43 419 166.28 634816 139 5738.82 46507.56 107779.66 3 
84310.43 764725.62 977137.64 28574.00 80983.03 136044.45 4 

234832.27 1640098.61 2536416.47 74631. 36 140752.79 246358.82 83& 615.98 6 
47579.47 643656.81 713081. 46 4263. 19 57 741. 16 58715.96 6 
62880.25 443774.74 604481. 77 15188.38 44180.34 79 96{). 81 7 

61 7 °92.33 5 )40068.47 7400983 23 167 654.881 538620.87 847 64 1. 82 835 61 5.98 

66377.82 436006 68 808870.17 38051. 63, 33701. 19 60113.69 188303.95 1 
85 5S6. 64 334324.40 587647.16 12343.16

1 

36792.43 65646.97 2 

101 973.46 769 329.98 1396 517.33 5°394. 79 70 493. 62 II5 759.5 6 188 3°3.95 

I 
6497851. 80 58845 192. 85 72260866.82 9589727.98,5155896.58 6889955.27 17 907 584. 98 590621. 87 

215 085 559. 50 

~ 
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862 Finanze dello Stato. 

PRINCIPALI ENTRATE ERARIALI VERSATE 
o RISCOSSE DAI RISPETTIVI AGENTI DAL 

Conti7lua la Tav. VI. 

Ve'rsamenti in conto contribttti 

Tasse di consumo 

'" .!:; Pro'l'inde 7'ass e Dogane ~ ;.... Dazi interni o 
'ti di fabbricazione Tabacchi fiali 
o di consumo ;... e di vendita diritti ma7'itt-i1TLi 
~ 
~ 

1 Alessandria. 1214986.76 1161582.79 4517738.82 1758640.33 
2 Cuneo. 313763.25 731823.93 3494861. 65 1 7g8 455.89 170L7.91 
3 Novara. 533138.35 1011917.63 4247791. 22 1888070.08 685708.40 
4 Torino. 751165.35 3576517.28 8035025.90 2884884.07 5415261. 87 

Piemonte 2813°53.71 6481 84 L 63 20295417.59 8 300 °5°.37 6117988. J8 

1 Genova. 690421. 75 3353016.52 9 8035'60. 49 2298925.20 96 726 178. 05 
2 Porto Maurizio 15388.08 194763.96 1304766.14 315440.83 600811. 80 

Liggria. 705 809· 83 3 547780.48 II I08 326.63 2614 366 . 0 3 9732 6 989. 8 5 

1 Bergamo. 98509.13 455519.37 2632910.46 1198735.07 
2 Brescia. 148835. lO 847094.47 3014534.30 1399776.28 225271. 29 
3 Como 276163.05 467700.50 2951242.96 1492093.80 8099696.07 
4 Cremona. 26303.1-7 569487.74 2238400.03 900258.98 
5 Mantova. 35984.89 490322.81 2497991. 70 767722.67 
6 Milano. 10666324.52 4290726.48 10 931 346.86 3639962. 14 9923696.45 
7 Pavia 111846.98 738430.75 3046199.73 1155719.45 
8 Sondrio 334790.76 56152.04 304693.15 327576.50 76461. 55 

Lombardia 116987;7.60 7915434. 16 27 61 73 19 .. 19 IO 881 844.89 18325 115· 36 

1 Belluno 17836.06 136514: 39 661222.08 326325.90 14719.36 
2 Padova. 1363239.35 953271. 49 3209004.62 914262.49 79.17 
3 Rovigo .. 6778.85 220341. 57 2116994.10 444851. 99 1183.35 
4 Treviso' . 2417995.59 452011.18 1 922730.31 732 105. 35 135.67 
5 Udine 151582.66 655 117.40 2830259.02 1047272. 13 1827991. 65 
6 Venezia 162589.13 1662511. 45 4565116.72 771 397.66 15277 369. 37) 
7 Verona. 96 221. ~5 1078972.67 3205630.74 1019092.79 5781750.91 . 
8 Vicenza 128057.79 555850.43 1944804.12 986978.26 18437.77 

Veneto 4 344 300. 68 5 714590.5 8 2°455 761. 71 6242286.57 22921667.25 

1 Bologna 98592.31 1619996.18 4247519.25 1255037.79 
2 Ferrara. 3066.88 556477.75 2740292. Sl 582312.40 5516.78 
3 Forlì. >.'~' 20752.62 382294.30 1694664.12 552069.20 . 96684.63 
4 Modena 11 972.78 513945.26 2289 (;)01. 63 887102.59 
5 Parma. 5424.86 654917.80 2 128404.49 859966.22 
6 Piacenza. 2999.70 532602.31 1600615.24 686516.66 
7 Ravenna. 11 358.39 373473.20 1789660.73 '406307.57 392923.71 
8 Reggio Emilia. 2571. 83 325574.10 1524483.67 620279.54 

Emilia. 15 6 739.37 4959 280.9° 1801 5 24 L 74 5 849 591. 97 495 12 5. 12 

1 Arezzo . 61036.27 228443.22 1094106.64 586037.15 6.00 
2 Firenze. 83969.44: 2752793.94 8308642.82 2528124.27 1338753.67 
3 Grosseto 1836.30 131 771. 95 977141. 62 366909.09 39121. 03 
4 Livorno 1576705.54 934088.90 1885010.85 357 130.84 8622514.15 
5 Lucca. 316391. 46 455522.98 2392257.19 674176.46 11 542.29 
6· Massa e Carrara. 256028.99 164021. 73 1 ~60 396:67 405072.96 4015.43 
7 Pisa. 153047.20 455171.33 2936606.56 823553.94 246654.50 
8 Siena 22576.87 415 sP8. 50 1094181. 18 503455.40 

Toscana. 2472 °92. 0 7 5537 182 .55 19 848 343. 53 6244460. II IO 262 607. 07 



- Finanze dello Stato. 

NELLE TESORERIE PROVINCIALI DEL REGNO 
l° LUGI.IO 1893 AL 30 GIUGNO 1894. 

Proventi di servizi pubblici diversi 

Lotto 

Tasse 

Totale 7'0 ta l c Poste Telegrafi sul pubblico Pesi e misure 

degli delle (Versamenti) (Versamonti) insegnamento (Riscossioni) 
introiti lordi vincite (Riscossioni) 

859889.68 341 841. 88 1046896.46 125038.70 49761. 00 64689.00 
484836.69 187277.76 729157.72 96440.30 65686.50 63 661. 95 
637962.74 281 327. 3~ 1169490.76 144609.65 37655.00 70299.95 

3071 023.67 1319802.92 3035561. 72 670366.38 519905.95 145969.60 

5°53 712 . 68 2 13°249.92 5 98r 106.66 1°36515.0, 67) 008.45 344 620• So 

2769578.91 1204775.36 3068468.77 1126700.10 236384.14 145681. 20 
374210.34 150364.36 389753.52 93117.35 30534.67 19727.20 

) 1.43 789. 25 I 355 139· 72 3 458222.29 12198I7·45 266 91"8.81 165408.40 

321233.86 152760.28 470640.79 56086.80 37311.00 27723.10 
366 576. 52 186427.12 638018.35 80827.50 31679.00 41735.25 
476199.23 178276.52 923946.48 125655.25 26782.00 87028.95 
188712.57 82733.00 299720.87 36020.80 39872.00 38969.50 
320328.85 129799.72 354784.69 50364.80 28834.00 31220.00 . 

2729975.40 1150029.92 5273074.61 1085205.65 247563.50 2% 595. 30 
278417.55 121930.92 514542.29 61497.00 193431. 42 51763.15 
26801. 48 14188.80 119241.19 15264.40 11 705.00 6229.90 

47°8 24'i· 46 2016146.28 8 593 969.27 I 5 IO 922. 20 61 7°77. 92 55° 26 5. 15 

66192.57 21626.96 237114.78 25258.55 (:) 070. 00 12077.85 
645423.34 313349.28 574134.13 88825.05 206883.88 21743.26 
249968.52 157 721. 28 218003.91 44586.95 13445.00 9272.50 
352571. 18 174585.92 452122.87 57489.60 33062.50 30200.95 
428520.58 199699.20 617899.09 75725.65 31577.34 50379.70 

2034302.71 902109.72 1 093387.77 328775.79 62004.00 29281. 75 
560555.40 314495.44 568755.17 99665.95 33392.00 30702.75 
411584.48 190424.04 500904.88 78052.65 24343.00 29685.00 

4748118.78 2274 01 r. 84 4262322.60 798 380. 19 410 777. 72 213 343.76 

~56 206.55 263590.64 931347.05 195004.06 192115.20 37968.50 
377309.91 169094.22 279917.73 55626.00 3288.00 22795.60 
225123.19 123890.06 28,0932.03 52027.30 20257.00 14558.15 
378198.40 • 157199.84 342309.99 56980.75 78876.00 36254.00 
333058.42 156 110.28 363612.08 57157.90 53265.00 32165.10 
348324.23 145015.48 236555.67 30815.20 23053.50 18482.60 
1744:65.06 75134.72 263878.76 51962.50 16253.00 26032.80 
246 La6. 97 109457.48 218621. 64 34363.45 33478. ÒO 30625.00 

2 738822.73 I 199492.72 2917 174. 85 533 937. 16 42°5 85.7° 218881. 75 

197200.50 86443.40 250457.79 32720.30 17411. 50 16674.50 
2268014.41 994104.88 2077124.96 528 B59. 67 116669.59 82781. 80 

70758.78 31 151. 40 213806.17 44642.45 95.00 7937.80 
954239.18 404572.48 581954.64 229699.10 44127.00 23521. 00 
849 125.74 143235.00 373 712: 59 69365.30 12971. 17 25578.10 
170268.76 87284.04 196694.68 40275.15 9475.00 12747.55 
522064.60 221223.16 461360.49 86347.65 98664.01 18496.75 
197 21? 18 82979.42 311 255.04 46571. 75 48308.82 19873.20 

472888 5. 15 2050 993. 78 4466366. ,6 1 °77 981. 37 3477 22 . °9 207 6ro. 70 

, 

Carceri I ., 
giudiziarie i! 

e stabil imenfi ~ 
~ 

penali 
o 
~ 

e di correzipne o 
~ 

(Versamenti) .~ 

~ 

38072.24 1 
133035. 17 2 
36757.45 3 
57424.40 4 

265 289: 26 

197958. 70 1 
58371. 89 2 

25 6 33 0 ;59 

25081. 80 1 
3111. 44 2 
2466.86 3 
1 641. 57 4 
3222.75 5 

69202.59 ti 
1938.23 7 

601. 10 8 

1°7266. 34 

844.91 1 
47746.70 2 

1638.25 3 
1568.46 4 
2976.19 5 

111 352. 11 6 
2041. 62 7 
3860.20 8 

172028.44 

55815.15 1 
. 1 151. 32 2 
3389.52 3 

187162.62 4 
43305.59 5 

673. 33 6 
4164.13 7 
8348.21 8 

3°4°°9. 87 

204.40 1 
71487.16 2 
13011. 51 3 

491223.10 4 
48988. 19 5 
1227.84 6 

227377.00 7 
34072.29 8 

887 591. 49 



Contilma la Tav. VI. 

Provincie 

1 Ancona 
2 . Ascoli Piceno. 
3 Macerata. 
4 Pesaro e Urbino. 

J.!al'che. 

Perugia- Umbria 

Roma. 

1 Aquila degli Abr. 
2 Campobasso. 
3 Chieti 
4 Teramo 

Abruzzi e M 01. 

i Avellino. 
2' Benevento 
3 Caserta. 
4 Napoli. 
5 Salerno 

Campania. 

1 Bari delle Puglie. 
2 Foggia • 
3 Lecce 

Puglie 

, Potenza - Basilic. 

Catanzaro 
2 Cosenza 
3 Reggio di Calab. 

Calabrie. 

1 Caltanissetta 
2 Catania. 
3 Girgenti 
4 Messina 
5 Palermo 
6 Siracusa 
7 Trapani 

Sicilia 

1 Cagliari 
2 Sassari. 

Sardegna 

R~GNo. 

l'a88e 

di fabbricazione 

e di vendita 

42886.70 
10224.64 
24006.81 
34361. 14 

III 469.29 

518043. 79 

19761.51 
7158.29 
9496.25 
5594.79 

42010.84 

9641. 07 
26292.44 

793874.75 
2783386,77 

47410.19 

36606°5.22 

669409.48 
115477.12 
143299.86 

928186.46 

IO 557. 18 

26188.67 
11 375.88 
23192.56 

6°757. II 

4545.14 
1224341. 01 

lO 635. 09 
50393.34 

118775.72 
46628.56 

355806.37 

I 8II 125.23 

250066.72 
21321. 90 

271 388 . 62 

Finan{e dello Stato.· 

PRINCIPALI ENTRATE ERARIALI VERSATE 
o RISCOSSE DAI RISPETTIVI AGENTI DAL 

Dazi interni 

di COU8U'I1LO 

660332.85 
249 107.11 
264346.95 
287526.49 

I 36r 313.40 

296997.64 
309203.15 
307981. 03 
191 048.05 

I 105 229. 87 

373222.05 
249 18ti. 40 

1152495.76 
(~) 16533 555. 77 

694368.23 

19002828.21 

2139937.97 
800749.79 
970 96ti. 50 

3, 9II 644. 26 

5°7373. 16 

412134.96 
343809.97 
454798.49 

121°743.42 

573857.98 
1670626 .. 12 

522629.52 
1236275.54 
2112927.32 

650207.21 
482979.08 

7 2495°2.77 

744921. 01 
425546.49 

I 17°467.5° 

Versamenti in C01(,;O contributi 

Tasse di consumo 

Tabacchi 

1608393.81 
824521. 79 

1007673.97 
990194.44 

4430 789. 01 

2746082.87 

9 8 51 949· 38 

1242579.18 
1130232 85 
1370581. 68 

795998.48 

4539392. 19 

1005236.01 
587027.79 

3951432.30 
11 678 475. 90 
2645197.25 

19 8673 69. 2 5 

4195642.24 
2171 037.95 
3649883.64 

99 16 56 3. 8 3 

1483 482 . 21 

1780106.93 
1622863.70 
1243843.47 

4646814. IO 

1139524.87 
2552158.63 
1462436.35 
2165970.21 
3713800.42 
1342731.87 
1298048.45 

13 674 670. 80 

2410990.09 
1501564.77 

3 912 5,54.86 

Sali 

732160.20 
478087.04 
602057.71 
488075.71 

2 30037°.66 

1473 8 38 40 

2863°94.24 

1053597.81 
972423.91 
827490.26 
698285.31 

3 4SI 797· 29 

857484.01 
684436.77 

2017340.54 
2341518.97 
1323828.80 

7 22 4 609. 09 

1835942.35 
1 027449.66 
1 339421. 69 

4 2028 13.79 

I 1879°3.21 

1 002412.17 
1086757.81 

884446.99 

2 973 616.97 

Dogane 

diritti marittimi 

21369376.71 
2002.80 
3136.42 

89151.58 

21463 667. 5 I 

513.35 
28928.73 

520.34 

29962 .42 

178926.42 
16302062.81 

879611. lO 

173 60 500. 33 

3907919.84 
92411. 136 

2046844.24 

6047 1 75.74 

355.3 8 

136350.80 
35120.79 

262625.73 

434°97. )2 

336838.72 
4990952.19 
3126781.11 
389486143 
6090664.61 

468935.56 
2769256.46 

21 678 29°.08 

2347998.61 
294159.92 

2642 15 8• )3 

29770549. 28 (3) 88 177 802. 18 192410078.89 (') 65 810 648. 50 282 242 745. 08 

(1) Dalla somma di L. 17,645,042.82 devonsi ·detrarre L. 14,000,000 come contributo spettante al comune 
di Roma, essendo il dazio consumo amministrato direttamente dal Governo. 

(2) Dalla somma di L. 16,533,565.77 devonsi detrarre L. 11,500,OO!} come contributo spettante al comune 
di Napoli, essendo il dazio consumo amministrato diretta~ente dal Governo. 



I Finanze dello Stato. 865 

NELLE TESORERIE PROVINCIALI DEL REGNO 
l° LUGLIO 1893 AL 30 GIUGNO 1894. 

Proventi di servizi pubblici diversi 

Lotto T.... I Carceri ... 
Poste Telegrafi sul pubblico Pesi e misure 

giudiziaria ~ 

To tale. Totale e stabilimenti ~ 
~ 

penali 
<:> 

degli . delle (Versamenti) (Versamenti) insegnamento (Riscossioni) 
~ 

a di correzione <:> 

introitì 1m'cli vincite (Riscossioni) 
~ 

(Versamenti) ~ 
~ 

259877. 26/ 108094.96 485933.80 94533.05 34049.00 19801. 60 721315.11 1 
130733.06 44599.64 221312.31 33655.35 15412.00 14 580. 80 1424.50 2 
115819.25 57605.84 238543.54 42253.60 24609.00 26260.05 1 711. 63 3 

105376.35 40920.72 226942.09 39052.35 26272.00 18841. 55 100263.33 4 

6rr 8°5.92 2)1 22I. 16 1172 731. 74 2°9494. 35 10°342 00 79484. 00 824714. 57 

372014.5 6 163786.76 688 103.86 101 3 10.95 36024.00 46212.20 262906.17 

533 882 3.5° 2 576465.36 5 31 6 44°.46 4601697.83 439910. I9 I 56 487. 50 1127992.36 
(5) 

234985.84 95647.08 341915.04 63757.35 33728.66 24889.00 41902.79 1 
257027: 58 101544.88 301761. 98 56062.95 24331. 00 33534 85 2755.91 2 
258699.12 109090.60 335293.48 53693.10 19119.50 20885.75 1 947.99 3 

94871. 21 37038.04 199418.59 30376 40 22802.00 16 511.00 1084.64 4 

845 583.75 343 )20.60 I 178389 09 203 889.80 99981. 16 95 820.60 47 691. 33 

508508.09 215194.44: 306670.60 69299.25 26 2~6. 50 30701. 05 13 003. 73 1 
297677.02 98641.80 167441.38 22618.05 19 601. 00 16190.00 23535.74 2 

2211552.56 856006.80 607785.92 111533.85 86444.00 54 620. 95 61 811. 25 3 
14361031 29 7445272.96 2702879.50 835983.93 915644.47 180230.35 872027.11 4 
1635561. 05 695537 84 544294 21 117223.55 41520.50 60159.70 4511.17 5 

19°1433°.01 9 p0653. 84 4329 07 1 • 61 I 156658.63 1089476.47 Hl 9°2.°5 967889.00 

1637376.03 890425-.80 785642.39 338625.62 81564.17 83744.79 50016.60 1 
753783.24 369211. 12 398587.28 129013.00 41269.00 26408.95 35719.90 2 

1613330.01 774326.40 517689.28 178831. 95 69122.00 62039 65 99859.22 3 

4°54489. 28 2033963.)2 I 701 918.95 646 470. 57 191 955. 17 17 2 193· 39 18 5 595· 72 

199 51 5. 80 97 6°7. 08 4°16°3.16 105 17).3° 38222 . 50 37 360. 15 3 458 .91 

293983.08 122052.88 375596.28 126194.45 46983.90 31742.35 4251. 58 l 
183844.19 80318.60 390661. 02 115720.95 44810.00 27200.30 3300.70 2 
253775.28 110360.96 293449.18 114748.51 35 891. 13 36512.35 2803.14 3 

731 602·55 312 732. 44 I 059 7°6.48 35 666 3.9 1 127 68 5. °3 95 455. 00 IO 355.42 

465276.59 207998.12 220847.26 84453.55 27444.50 22566.65 1363.65 1 
884106.58 369282.36 565453.18 268957.37 205389.08 53363.30 7593.13 2 
915815.81 381758.20 299113.67 142614.80 33 161. 00 37621. 20 1 710.64 3 

937016.21 417171. 60 603464.08 392 201. 70 135560.49 43493.15 70497.46 4 
4083802.22 1735633.48 1133804.46 535239.95 340569.18 . 75740.40 9187.27 5 

415335.81 158887.04 269138.60 95835.97 53657.00 34139.70 150655.25 6 
760345.44 256999.28 324 69S. 08 128583.35 37000.00 42490.25 44074.12 7 

8461697.66 3 52773°. 08 3416 SI7· 33 I 647886.69 8)2 781.25 309414. 65 28 5 08r. 52 

452101. 46 190974.99 85147.50 51072.75 306688.18 1 
323400.55 107607.85 61556.00 27457.00 191150.66 2 

775 5°2. 01 298 582 . 84 146 7°3.5° 78 529· 75 497 843. 84 

64751 487. 08 29 648 514. 90 49719 146. 72 15 505 882. 27 5839171.96 3112989.55 6206044.83 

(3) Vedansi le note n. 1 e 2 che precedono. 
(4) A questa somma di L. 65,810,643.50 sono da aggiungersi per proventi eventuali L. 364,838.92. 
(6) Comprese L. 1,611,821. 53 versate nella Cassa centrale del Ministero. 

55 - .Annuario Statistico. 



866 Finanze dello Stato. 

'PRESE DI POSSESSO DEI BENI ECCLESIAS TICI 
COMPIUTE DAL DEMANIO A TUTTO GIUGNO r894, IN ESECUZIONE DE~LE LEGGI 

7 LUGLIO r866, N. 3°36, E r5 AGOSTO r867, N. 3848, (1). 
Tav. VII. 

I Enti 'nìol'ali . CO?"Po?'azioni Enti morali 
conservati e assoggettati l'eligiose Complessivamente I .!l. ,."",'ono soppressi clalla legge 

degli immobili soppl'es8e dalla legge 
15 agosto 1867 daUa legge 7 lnglio 1866 7 luglio 1866 

P'I'ovincie 
I Numero ~:C~,~;t~~- Numel'o Rendita Numero R en-d i t a Numel'o Rendita 

delle accertata accertata accertata 
degli e sottoposta 

corpol:a- e sottoposta degli e sottoposta degli e ,çotfoposta 
I enti al pagamento al pagamento enti al pagamento enti al pagt;tmento 
I morali ~ella tassa 

Zton~ della tassa della tassa della tassa 
I ,lt manomorfa religiose 

I di manomorta morali di manomorta morali di manomOrta 

Alessandl'i<l . 768 630 930, 9H Hl 7~ 862 77 716 301 724.29 1493 1011517.99 
Cuneo 639 567129.44 12 46112.48 688 269160.49 1339 871 402 41 
Xovara 1312 889198.87 13 97071. 89 942 305379.86 2267 1 291 660.62 
Torino. 548 504038.92 11 132831.32 667 322618.29 1226 969488.53 

Piemonte. 3 257 2 59I 298. I6 55 35) 878.46 3°13 I I88 882.93 6325 4 I 34059·55 

Genova. 883 316283.40 37 102914.17 1249 281688.79 2169 700886.36 
Porto Maurizio 3iS 67346.55 2 11 314. 99 420 46462.37 796 125 123.91 

Liguria I 256 38 3 62 9.95 39 114 229. 16 1669 3281 )1.16 2964 826010.27 

Bergamo. 446 762410.65 21 427 165884 .. 21 894 918294.86 
Brescia. 669 906260.31 7 688.81 731 262217.43 1467 1 169 156. 55 
Como 481 227614.84 B 641 159951. 33 1125 387566.17 
Cremona. 309 567140 69 7 180610 04 1254 491889.85 1570 1 229 640. 58 
l\lantova 126 216286.91 4 9434 41 302 94867.15 432 320 58S. 47 
Milano. 353 496148.41 l1 1687 1399508.78 1951 1195657.19 
Pavia 292 503020.61 534 207557.75 826 710578.36 
Sondrio 262 125331. 00 130 28063. 9-9 392 153394.99 

Lomba?'dia. 293 8 3 794 2°3.4 2 S3 19°733. 26 5 65 6 , 089940.491 8647 6 °74 877. 17 

Belluno 332 258365.60 2 6403.20 126 29543.28
1 

460 294312 08 
Padova 273 330862.38 10 75480.34 115 49905. 21 1 

398 456247.93 
Royigo. 82 96098.137 3 3351. 60 73 34789.36 158 134239.63 
'l'l'evi so 394 344258.44 6 4475.06 395 127261. 97 795 475' 995.47 

Udine 666 371 955. 35 6 21657.00 242 117092.19 914 f>10 704 54 
Venezia 163 435689.88 23 99331. 82 231 77 781. 57 417 612803.27 

Verona. 273 181362.43 21 104880.31 192 60289.65 486 346532.39 

Vicenza 369 253007.24 8 13900.82 83 24883.46 460 291 791. 52 

Veneto. 2 5') 2 2 27 1 599.99 79 329480. 15 1457 521 546. 69 4 088 3 122626.83 

Bologna 207 313231. 73 31 325029.52 768 297964.46 1006 936225.71 

Ferrara 43 203184.61 35 117550.78 348 97229.27 426 417 964.66 

Forlì 66 219373.19 48 lH3 553. 67 883 312322.48 997 745249.34 

Modena 160 151 743.46 21 117436.37 613 157063.87 794 4213 243. 70 

Parma. 336 347337.01 11 74300.87 824 214413.02 1171 636050.90 

Piacenza. 228 B20 441. 47 8 19455.73 830 352505.13 1066 {i\)2 402.33 

Ravenna. 24 3619@4 94 39 193671. 64 763 349777.88 82fi 905414.46 
Reggio nell'Emilia. 175 246257. 11 8 25845.04 751 314586.62 934 586688.77 

Emilia I 239 216, 53,.52 20I 1086843 62 5 780 2095862.73 7 220 5 3462 39 87 

Arezzò. 40 245900.89 51 236178.51 1166 314004.15 1257 796083 55 

Firenze. 54 450510:76 96 1046966.18 2872 1 056492.85 3022 2553969.78 

Grosseto 25 93952.39 8 17559.99 314 80435.9.7 347 191 948. 35 

Livorno 20 58931.62 7 33961. 53 190 74080.45 217 Hl6 973. 60 

Lucca 81 90612.16 39 255058.24 528 H)8 542.33 648 544212.73 

Massa e Carrara . 262 75937.73 9 8864.09 278 27942.51 539 112744.33 

Pisa. 17 294098.30 23 158593.09 475 141254.99 515 593946.38 

Siena 47 243909.75 33 227662.88 898 25571079 978 727283.42 

Toscana 53 6 1553 8 53.59 266 1984 844.5 1 6721 2 I48 464. 04 7 523 5 68 7 162. 14 

(1) Notizip comunicate dal Ministero delle finanze (Direzione generale del demanio e delle tasse). 



Finanze dello Stato. 

PRESE DI POSSESSO DEI BENI ECCLESIASTICI 
COMPIUTE DAL DEMANIO A TUTTO GIUGNO 1894. 

Oontinua la Tav. VII. 

Ancona. 
Ascoli Piceno . 

·Macerata. 
Pesaro e Urbino. 

Marche 

Perugia - lhnb1'ia . 

Roma. 

Aquila degli Abruzzi. 
Campobasso. 
Chieti 
Teramo 

Abruzzi e ~Molise 

Avellino. 
Benevento 
Caserta 
Napoli. 
Salerno 

Campanict 

Bari delle PugHe 
Foggia. 
Lecce 

Puglie. 

Potenza - Basilicata. 

Catanzaro 
Cosenza ....• 
Reggio di Calabria. 

Calabrie 

Cal tanissetta 
Catania. 
Girgenti 
Messina 
Palermo 
Sil'acusa • 
Trapani 

Sicilia. 

Cagliari 
Sassari. 

Sa1'degna 

REGNO. 

. Enti morali 
con8ervati e assoggettati 

alla conver8ione 

Corporazioni 
religiose 

soppres8e dalla legge 
7 luglio 1866 

degli immobili 
Idalla legge 7 luglio 1866 

I R e n ~ i t aN --um-er-o--;---R-e -n-d-.i-t -a-
Numel'o accertata delle accertef,ta 

degli e sottoposta e 8ottopo8ta 
enti al pagamento corpora- al pagamento 

d l zioni della ta8sa 
mOl'ali di e~:n!:~~ta religi08e di manomorta 

109 386 588. 94 
162 249297.50 
170 246 441. 46 
155 261 089. 65 

596 t I4) 4 I 7· ') 5 

~ 

3 
2 
3 

6 

16792.81 
19432.24 

9731. 09 
40837.92 

86 794. 06 

21724.60 

Enti m01'ali 
8oppres8i dalla legge 

15 ago8to 1867 

N1!'mero 
degli 
enti 

morali 

281 
268 
153 
191 

893 

I8 S. 

Rendita 
accertata 

e sottopo8ta 
al pagamento 

della tasso. 
di manomorta 

56500.69 
32260.27 
46710.84 
31455.96 

166,927.76 

Complessi1'am ente 

Numero 
degli 
enti 

morali 

Rendita 
accertata 

e 8ottoposta 
al pagamento 

della ta8sa 
di manomorta 

396 459882.44 
433 300990.01 
326 302 883. 39 
349 333 383. 53 

I5 0 3 I 397 I39· 37' 

843 7799 10 74 

258 I 312997.55 I456 499639.68 2 3°3 273 6847. 38 

881 
156 
183 
255 

I475 

287849.63 
148435.88 
190989.62 
148234.75 

775 509· 78 

173 236 366 66 
104 234793.62 
490 1164 911. 86 
148 613841. 81 
178 463 053. 15 

1°93 2 592965.9° 

123 1 222609.91 
46 432209.47 

389 641 684. 97 

S 58 2 296 40 4. 35 

120 
281 

00 

4SI 

24 
184 

43 
302 
49 

108 
35. 

310 
256 

566 

486394.26 
267960.01 
203224.60 

947 568 . 87 

130760.21 
180310.56 
197016.38 
212106 53 
697150.47 
136983.93 
382644 04 

353943.44 
283316.32 

637 259. 76 

4 14468.35 
8 33321. 72 

14 55904.80 
89 485098. lO 

8 180407.42 

449 
160 

91 
163 

853 

190921. 00 
172650.74 
101856.80 

98307.96 

563 73 6. So 

193 397267.63 
119 148680.29 
416 604908. 64 
161 167710.76 
334 623701. lO 

1 330 478770. 63 
316 321086.62 
274 292846.32 
408 246 542. 71 

2)28 I 339246.28 

370 648091. 44 
231 416 795. 53 
920 1 716 725. 20 
398 1166650.67 
520 1157 161. 67 

I23 769 190. 39 I223 r 742268.22 2439 'i 104424.5 I 

2 
7 
6 

15 

2 

1 
6 
1 

8 

93 
176 
111 
182 
254 
139 
101 

7 
2 

9 

19325.52 
36990.04 
25101. 54 

8I 417. IO 

5 600. 13 

986.12 
25662. lO 
7937.20 

34 484. 4 2 

431 257.88 
1647213.37 

602636.04 
921. 668. 79 

3098530.39 
718888.50 
810488.21 

04 889. 68 
lO 038. 35 

64928 . 0 3 

181 1 036439. 49 
216 380536. 64 
266 738 884. 73 

663 2154860.86 

187 
378 
107 

672 

1011 
1503 

633 
1044 
1069 
3128 

999 

691 
384 

975 

265394.16 
?17 827. 47 
223586.15 

7°68°7.78 

276822.24 
642592.38 
212912.26 
278679 62 
624266.28 
414831. 83 
321 711. 83 

276263.32 
142897.35 

4 1 9 I 5o. 67 

306 2277 274. 92 
269 849 736. 15 
661 1405 671. 24 

12364532682.31 

308 
666 
158 

I 131 

1128 
1863 

787 
1628 
1372 
3375 
1135 

752773.54 
501 339 68 
434747.95 

I 688 861.07 

837840.33 
2470116.30 
1012664.68 
1412464.94 
4319946.14 
1 270 704:. 26 
1514844.68 

9Ò8 685 086. 44 
642 436252.02 

1550 1I21338.46 

1864725888538.42 218414667828.62 4078017911 347.98 61611 57967715.02 
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Tav. VIII. 

1 Alessandria. 
2 Cuneo. 
3 Novara. 
4 Torino. 

Piemonte. 

1 Genova 
2 Porto Maurizio 

Liguria, 

1 Bergamo. 
2 Brescia. 
l'l Como 
4 Cremona. 
5 Mantova 
6 Milano. 
7' Pavia 
8 Sondrio 

1 Belluno 
2 Padova 
3 Rovigo. 
4 Treviso 
5 Udine 
6 Venezia 
7 Verona. 
8 Vicenza. 

1 Bologna 
2 Ferrara 
3 Forlì. 
4 Modena. 
5 Parma. 

L01nbw'dia . 

Veneto. 

6 Piacenza. 
7 Ravenna. 
8 Reggio nell'Emilia. 

1 Arezzo. 
2 Firenze. 
3 Grosseto 
4 Livorno 
5 Lucca 

Emilia. 

6 Massa e Ca.rrara . 
7 Pisa. 
8 Siena 

Toscana. 

Finanze dello Stato. 

SITUAZIONE E VENDITA DEI BENI STABILI 

Beni stabili 

Valore e movimento dei beni descritti nei verbali 
in esecuzione delle leggi 7 luglio 1866 e 15 agosto 

Beni stabili devoluti al Demanio 
non d8volutil------------~----------------------------------­

al Demanio 
e 

da elso disme,~si 
agli 

aventi diritto 

2693707.19 
2784222,00 
3454874.36' 
S 674079.091 

12606882.641 
i 

1 864914. 281 
513658,83[ 

2 378 573 III 
! 

141 .. 9 127.20
1

1

' 

1601090.55 
63& 409. 09 

6223860.45f 
1868112. 651 
5258744 801 
2311 203 25j 

327059,291 

196446°7.28 

343508.04 
480806.12 
245281. 75 

1 203 502. 66
1 

936997,271 
969203.9HI 

1264249.11 

337557. 38 1 

5 781 106. P 
I 

5 13\1 150. 821 
1 021 469. 941 
4 326 385. 95! 
2048501. OH: 
4054 183.171 
4564226. 261 
3717772, 05 1 

3881 486,69 

28 753 175· 97i 
I 

1 781 ~03. 39 
7117277.05 

814 128.69 
257371. 40 
746062.45 
414399.60 
499578.76 

2231 282.42 

1) 861 7°3.76 

non alienati 
e non alienabili 

colle n01'me 
della legge 

. 15 agosto 1867 
2 

52563.77 

247 102.48 

299 666. 25 

7789.05 
7442.50 

I5 2 31·)) 

25930.80 

25 93 0 . 80 

251458. \:)9 

1429.3D 
2247.26 
6342.00 

50760.31 
12627.42 

324 86 5.37 

l'l51864 40 
3398.93 

381060.00 

25528.05 
18000.00 

500874.52 

1781225.9° 

754696.80 
3076748.16 

9675.00 
39265.20 
17966,94 

2350 3{)7. 67 
51525.88 

6 300 185.65 

alienabili colle norme della legge 15 ago8to 1867 

Totale 

14276027.02 
12825595,72 
25501672,23 
12458223.74 

65 06 I SI 8. 7 I 

9515410.16 
1749219.03 

11264629 19 

7618626.06 
2729891. 35 
l) 553 756. 08 
7857592.69 
4875 9D8. 15 

11 294748.2.7 
10 137288. 83 

2 194995.42 

52262896.85 

3086517.59 
7 ~36 382. 78 

716106.64 
7429371 29 
6371174.11 
7270948.76 
4563997.10 
1297542.95 

:;& 372 °4 1 . 22 

7 176 774. 9~ 
2127694.17 
5580238.38 
4408694.00 

10 280 573. 81 
10 337964.46 
5575890.72 
7172179.7D 

52 660010. 3 I 

8444776.30 
27 267 380. 71 
1976174.79 

506116.81 
1 912864.40 

677035.09 
2573139.72 
6098621. 56 

49456 109 38 

non ancora 
t'enduti 

76140.23 
2680.00 
5380.71 

362802 71· 

447°°3. 65 

170371. 02 
~9 234. 86 

239 60 5. 88 

13981.75 
31080.16 

3723.83 
76152.98 
47987.85 
73775.58 
20908.26 

527.67 

268 138.08 

109704.79 
99436.22 
23899,45 
13788.17 

107783.29 
112455.42 
286417.03 
44765.75 

798 250. 12 

330008.05 
155536.90 
77849.60 

194724.40 
80542.40 
18347 00 
82938.03 
5800.00 

945 746. 38 

26154.58 
657483.07 
105347.54 

12 960.25 
6788.25 

28932.01 
34995.10 
30087.63 

902 748.43 

I 

già venduti 
a pubblico incanto 

o a trattativa 
prù'ata 

5 

14 1\)9886.79 
12 822 915. 72 
25 496 291. 52 
12095421.03 

64 61 4 SI l' 06 

9345039.14 
1679984.17 

II025023·31 

7604644.31 
2698811. 19 
5550032.25 
7781439.71 
4828010.30 

11 220 972.69 
10116380.57 
2194467.75 

SI 99475 8.77 

2976812.80 
7536946.06 

692207.19 
7415583 12 
6263390.82 
7158493 34 
4277580.07 
1252777.20 

37573791.10 

6846766.93 
1972157.27 
5502388.78 
4213 96\:). 60 

10200031 41 
10319617.46 
5492952.69 
7166379.79 

5 I 7 1 4 26 3.93 

8418621. 72 
26609897. 64 
1870827.25 

493 156.56 
1906076.15 

648103 08 
2538 144.62 
6068533.93 

48 5533 60.95 

(1) Notizie comunicate dal Ministero delle finanze (Direzione gelierale del demanio e delle tasse). 
Nelle colonne 8, \:) e 10 oltre le cifre relative ai beni venduti all'asta pubblica eq a privata trattativa, è 

compreso anche il numero dei lotti ed il valore df'i hf'ni f'spropriati al Demanio per puhhlica utilit<\ o cf'dllti dal 



· Finanze dello Stato. 869 

ECCLESIASTICI A TUTTO GIUGNO 1894 (1). 

di presa di possesso Risultato delle operazioni di vendita del beni stabili ecclesiastici 
1867 

compiute in esecuzione delle leggi 
15 agosto 1867, 20 maggio 1872, 30 giugno 1876 e lO luglio 1881 

-- " Lotti esposti agli incanti e venduti I Lotti esposti agli incanti :;: 

Valore all' asta pubblica od a trattativa privata e rimasti invenduti ~ 
--v(i{i;r-i-- complessivo ---------_._~------_._ .. ------_.~-------_.- -- -_._------------ Q 

dei beni 8tabili I Prezzi ~ 
complessivo devoluti 

Numero 1--- P"ezzi d'asta Q 

dei beni 8tabili Nume1'o .. 
e non devoluti ~ devoluti al Demanio d'asta normali 

al Demanio Ci + 6) dei lotti I di vendita dei lotti o 1'idotti ~ 
(2 + 3) nOI'mali o "idotti 

6 toi !l 10 1:1 12 

14 328 590. 79 17022297.98 :3 345 9027755 83 14199886.79 13 21246.90 1 
12825 595, 72 15609817.72 2120 9377158.23 12822 915. 72 1 240.00 2 
25501 G72. 23 28956546.59 7138 16407274. 18 25496 291. 52 1 150.00 3 
12705326.22 16379405.31 2484 8 G09 722. 72 12 095 421. 03 1 15.00 4 

65 361 184.96 77 968 06 7. 60 15 08 7 43421910.96 64 614 )I5. 06 21 21 65 1.90 

9523 199.21 11 388 113.49 4243 4955865.63 \)345039.14 69 30557.91 
1 756 661. 53 2270320.36 1721 1 165676.31 1679984.17 32 57520.80 2 

11279860.74 13 65 8 433. 85 5 964 6121 541. 94 II 025 02 3.)I 101 88 °78. 71 

7618626.06 9037753.26 1998 6479301. 89 7604644.31 3 4085.00 1 
2755822.15 4356912.70 2 ~47 2395003.83 2698811. 19 37 14 594. 79 2 
5053756.08 6 189 165. 17 1288 4091880.44 5550032.25 2 933.28 3 
7857592: 69 14 081 453. 14 1574 6720804.00 7781 4ft9. 71 4 
4875998.15 6744110.80 1 015 4242496.79 4828010.30 1 885.76 5 

11 294 748. 27 16553493.07 1262 9074066.61 11 220 972. 69 11 36294.06 6 
10 137 288. 83 12448492.08 1 213 7014730.53 10116380.57 8 18060.26 7 
2194995.42 2522054.71 2360 1 282 091. 00 2194467.75 8 

52 288 82 7. 65 71 93) 434· 93 1) 357 4 I 300 375.°9 )I 99475 8.77 62 74 853. 15 

3086517.59 3430025.63 2562 1971600.96 2 \)76 812. 80 38 89832.47 1 
7887841. 77 8368647.89 l 760 5464470.47 7536946.56 4 5411. 19 2 

716106.64 961388.39 215 514982.49 692207.19 1 20.25 3 
7430800.68 8634303 34 291(3 5325119.56 7415583. 12 4 150. 00 4 
6373 421. 37 7 afo 418. 64 4776 4659611. 07 (3263 390. 82 .. 9~ 64074.44 5 
7277 290. 76 8246494.75 1653 6027539.66 7158493.34 1 4706.00 6 
4614757.41 5879006.52 1 059 3711 638.96 4277580.07 30 122624.42 7 
1310170.37 1647727.75 813 1 056473.55 1252777.20 16 7284.21 8 

386969°6. 59 +4478012.91 15 754 28 73 143 6.7 2 37 573 791. IO 186 294 102 .98 

8028639.38 13167790.20 887 5329481. 39 6846766.93 1 
2131593.10 3 153063.04 252 1 567 165.90 1 \)72 157.27 5 6020.00 2 
5961298.38 lO 287 684. 33 879 4949794.77 5502388.78 5 16040.00 3 
4408694.00 6457 195.09 495 3796387.20 4213969.60 4 

10306101. 86 14 360 285. 03 1273 8234039 2R 10200031. 41 20 17205.06 5 
'10355964.46 14920 190. 72 1 701 8551 786.28 10319617.46 2 347.00 6 

6076765.24 9794537.29 593 4683953.72 5492952.69 7 
7172179.79 11 053 666. 48 817 6406473.41 7166379.79 3 5800.00 8 

5 4 44 I 2 3 6. 2 I 83 I94 412 . 18 6897 43 519 08 I. 90 51 71 4 26 3.93 35 454 12 . 06 

9199473.10 10981076.49 1348 7072058.04 8418621. 72 4 11 063. 25 1 
30344128.87 37461405.92 1461 19230732.09 26609897.64 1 1500.00 2 

1 985849.79 2799978.48 351 1687495.68 1 870827.25 11 2967.54 3 
545382.01 802753.41 134 336449.71 493156.56 3 1721. 17 4 

1 930831. 34 2676893.79 436 1224523.54 1906076.15 43 4514.79 5 
677035.09, 1091434.69 587 463918.82 648103.08 32 21717.06 6 

4923447.39 5423026.15 278 1999619.93 2538144.62 7 
6 150 147.44 8381429.86 735 4743869.70 6068533.93 8 

55 75 62 95. 03 69 6I7 998. 79 5 no 36 758 667.5 I 48 553 360.95 94 43483· 8I 

Demanio in seguito a transazioni. Vale la stessa avvel'tenza anche per le citi'e esposte alla colonna {) del 
prospetto. 





I FInanze dello Stato. 87 I 

ECCLESIASTICI A TUTTO GIUGNO 1894. 
--~--_ ... ---_._-~-----------. 

di presa di possesso 
1867. 

·1 Risultato delle operazioni di vendita dei beni stabili ecclesiastici 
compiute in e8ecuzione delle leggi 

\ Iii agosto 1867, 20 maggio 1872, 30 giugno 187U e lO luglio 1881 

Valore 
complessivo 

dei .beni stabili 
devoluti 

al Demanio 
(2 + 3) 

ii 

7677 647. 69 
5662077.26 
5211 621. 57 
4697788.01 

23 249 134 53 

1606 3 757·39 

31 43 682 4 95 
• 1 

10347627.69\1 
3774165.07 
2587789:37 
3940079.231 

20649661,36 

7989840.73 
3907063.97 

32 666 593. 33\ 
16 994229.84 
16 246 583. 94, 

77 8°43 TI. 81 

43693193.02 
10442937.55 
~6 086 982. 63 

80 223 1 I3 . 20 

16230895.81 
9204400.68 

10365333.69 

35 80063°.18 

16448848.90 
32754199.85 
8117850.81 

24 276464. 33 
34 180 694. 06 
7707109.95 

11 875275.82 

I3 5 36o 443· 72 

\)409718.94 
7 196 863. 51 

16606 51h . 45 

787 018 581. 41 

....... _----_. __ ._-----------.. ------._--- .. ,._._-_.- ... _--------~_ .. 
" 

Valore 
complessivo 

dei beni stabili 
devoluti 

Lotti esposti agl'l incanti e venduti 
all' a8ta pu/)bliea od a trattativa privata 

e non devoluti 
al Demanio 

(1 + 6) 

i Numel'O 

Idei lotti 

I 8 

10350976.94! 
5944185.65 
6005876.66 
7019408.21 

293 20 447.46 

11 1t)8 602.00 
4065774.54 
2762636.86 
4388137.66 

22 385 15 I. 06 

9613865.941 
4526714. 92 1 

35987040.031 
19787007 971 
17395 287. 56 

87310416.421 

50 125 659. 61 
11 513 893.22 
28923 318.79 

9°562871. 62 

23 779 256.3-9 

16882 144.92 
9481691. 21 

10885587.87 

37 249 424. 00 

17813748.30 
39365633.59 

9170610.05 
27373192.89 
37 100456.31 

9 183 331. 10 
13 203 387.39 

1)3 210 359. 6 3 

11 365256.741 
8 177 388. 37; 

'9 S4' 64S· "I 
876423741.57: 

794 
659 
688 
753 

2894 

9347 

641>3 
2216 
1683 
1274 

r 1626 

2496 
1284 
7981 
1941 
715tl 

20861 

11 029 
2639 

10699 

243 67 

61 92 

3232 
3013 
2032 

82 77 

696 
1971 

631 
3253 
2355 
1111 
1264 

II 281 

2832 
3098 

5 930 

166468 

Pl' e z z i 

d'asta I 
IlOrmali o ridotti 

H 

fJ 696 407. 77 
4656571. 27 
3855 231. 3~ 
4143984.87 

6561460.24 
2372310.28 
1771650.90 
2528845.63 

I3 234 26 7.°5 

5989842.13 
3271823.09 

25 523 814. 30 
13926729.22 
10695804.93 

59408013.67 

32 711 532.01 
8700535.05 

23 207 842. 83 

64 61 99°9. 89 

1644549°.21 

12 056 690. 87 
6486823.60 
7094459.40 

25 637973. 87 

3402996.73 
7895153.15 
2198103 04 
8469049 .. 03 

11 244 777. 73 
1 922545.54 
2282406.30 

37415°31.5 2 

5749669.21 
5 279 2tll. 78 

1102893°.99 

483 149 028. 05 

di vendita 

10 

7662 462. 05' 
5379 125. 80! 
4864090.771 
4674277.33' 

"5799SS.9S1 

1576 3 873. 62 ' 

9440376.87 
3309125.18 
2443383.01

1

1 

3744 189.84 

18 937°74. 901 

7 192 849.031 
3839485.59 

29377 572 961 
16507115 39: 
13502135 441 

70419158.411 

43411 745.25 
9952177.94 

25848384.46 , 

79212307.65' 

15 '427 006. 26 
8615538.71 
9 513 661. 98 

n 55 6206 .95 

4261887.24 
10 739 244. 58 
3012575.92 

12451 874. 77 
14 790 330. 92 
2377035.82 
3015430.54 

5° 648 379.79 

7252317.07 
6853595. 77 

14105912.84 

616185568. 34 

Lotti e8po8ti agli incanti 

e __ ~!~_~~_ti_i_n~ndu~~ ] 
~ 

Nume,'o 
P"ezzi d'asta 

normali 
dei lotti o 1"ido tti 

11 12 

2159.99 1 
19558.69 2 

146792.03 3 
4524.45 4 

173°35. 16 
I 

1667 2030 507· 33 

889 
162 
149 
1191 

1 319) 
i 

586, 
100 

l 169, 
13

1 1220, 

3 088
1 

381 
79

1 195 

)121 

672430.96 1 
303236.21 2 

61120.87 3 
66395.18 4 

I 103 183.22 

750122.49 1 
49774.70 2 

2 149897.75 3 
81307.70 4 

H21149.79 5 

3 6)2 2)2·43 

114255.51 
252068.09 2 
178561. 03 3 

544 884. 6 3 

340 585 616. 97 1 
402 330 702.25 2 
694 831739.06 3 

I 436' I 748 °58. 28 

80 877465.4.6 1 
37 236 523.02 2 
32 210457.43 3 

421 540607.79 4 
28 103 756.98 5 
49 66 546. 40 6 

104 114833.79 7 

751215°190.87 

1 702 1 323 045. 94 1 
229 270 021. 29 2 

193 1 1593°67. 2 3 

12 253 15 115 614.41 



Finanze dello Stato. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Tav. IX. 

Totale 

Entrate Spese 

1871 . • 1 218 905 270 1 175 882 427 + 
1872 . · 1 201 854 849 1 223 609 533 -

1873 . · 1 204 246 110 1 286 654 184 -

1874 . · l 189 750 645 1 225 156 576 -

1875 . · 1 280 509 926 1 259 250 005 + 
1876 . · 1 313 828 547 1 321 242 202 -

1877 (8). 1 316 231 070 1 315 855 565 + 
1878 . · l 331 138 !}02 1 318 926 124 + 
1879 . · 1 359 510 703 1 317 131 415 + 
1880 . 1 348 310 369 l 329 343 617 + 
1881 . · 1 452 186 878 1 401 299 640 + 
1882 . · 2 125 438 152 2 115 981 535 + 
1883 . · 1 469 056 739 1 468 950 268 + 
1884 . 719 898 344 725 394 875 -
l' sento (6) 

1884-85. 1 616 33'1 697 l 581 002 166 + 
1885-86. 1 651 996 220 l 637 078 643 + 
1886-87. 1 707 n33 428 l 696 161 474 + 
1887-88. 1 847012.625 1 904 1~3 746 -

Differenze 

43 022 843 

21 754 684 

82 408 074 

35 405 931 

21 259 921 

7 413 655 

375 505 

12 212 778 

42 379 288 

18 966 752 

50 887 238 

9 456 617 

106 471 

5 496 531 

~5 335 531 

a 917 577 

11 771 954 

57 151 121 

Entrate e spese 

la CATEGORIA 

Entrate e spese effettive 
(Vedasi il dettaglio in appresso) 

Entrale Spese 

966 182 2531 013 286 422- 47 104 169 

1 010 182 190 1 093 761 405 - 83 579 215 

1 047 24.0 357 l 136 248 589 - 89 008 232 

1 077 115 617 1 090 499 517 - 13 383 900 

1 096 319 804 1 082 449 403 + 13 870 401 

1 123 328 540 1 102 882 467 + 20 446 073 

1 180 840 130 1 157 917 213 + 22 922 917 

1 191 625 356 l 17"l 079 155 + 14 546 201 

1 228 112 892 1 185 818 845 + 42 294 047 

1 238 614 239 l 196 678 172 + 41 936 067 

1 280 948 163 1 229 578 940 + 51 369 223 

1 301 621 960 l 297 616 150 + 4 005 810 

1 334 897 983 l 333 948 210 + 949 773 

658 021 595 666 793 095 - 8 771 500 

1 413 447 383 1 409 688 828 + 3 758 555 

1 409 097 018 1 432 605 787 - 23 508 76!J 

1 453 482 748 1 461 490 672 - 8 007 92i 

1 499 926 297 1 572 855 138 - 72 928 841 

1888-89. 1 774 208 9292 004 670 015 - 230 461 0861 500 843 7491 735 212 458 - 234 368 70!J 

1889-90. 1 838 101 7301 814 567 627 + 23 534 1031 562 587 6781 637 003 199 - 74 415 521 

1890-91. 1 820 714 5921 774 983 122 + 45 731 4701 540 001 590 l 615 041 090 - 75 039 5UO 

1891-92. 1 647 671 6121 695 810 417 - 48 138 8051 5ill 092 7251 568 966 561- 37 873 836 

1892-93. 1 691 824 6291 682 480 864 + 9 343 7651 550 609 655 l 563 885 521 - 13 275 866 

1893-94. 1 759 562 712 1 818 418 616 - 58 855 904 1 517 120 4301 611 051 578 - 93 931 148 

(1) Dallo luglio 1884 l'esercizio finanziario comincia il 1° lug-lio di ciascun anno e termina il 30 
giugno dell'anno successivo (Legge 17 febbraio 1884, testo unico). 

(2) Le entrate e le spese sono ripartite in quattro categorie: Cat. ta, Entrate e spese effettive; 
28 , Movimento di capitali; 3a, Costruzioni di strade ferrate; 4a Partite di giro. 

(3) L'entrata reale dell'anno 1877 (1,316,231,070) e le partite di giro (112,041,678) dànno un 
amI1lOntare di lire 1,428,272,648; la differenza in meno di lire 63,606,847, che questa cifra presenta rispetto 
ai risultamenti generali del .Conto consttntivo del 1877 per ciò che riguarda l'entrata (1,491,778,496), è 
da attribuirsi ad eguale somma entrata per ~sestamenti ·di partite, che in questo prospetto non trovasi 
allogata in nessun'altra colonna. 



Finanze dello Stato. 873 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

reali (9) 
Partite di giro (9) (5) 

2l1. CA.TEGORIA ,"' CATEGO'UA 

Movimento di capitali 
(Vedasi il dettaglio in appresso) 

Costruzione di strade ferrate {fl 
(V. edasi 11 dettaglio in appresso) 

4"' CATEGORIA 

Et/trate Spese Dijferw{c Elltrate Spese Spese E/tlrale 

238 503 282 116 809 945 + 121 69il 337 14 219 735 45 786 060 30 332 684 30 332 684 

184 973 607 89 168 983 + 95 804 624 6 699 052 40 679 145 76 168 255 76 168 255 

153 467 713 96 328 011 + 57 139 702 3 538 040 54 077 584 90 702 081 90 702 081 

108 697 784 83 '145 216 + 24 952 568 3 937 244 50 911 8~3 104 009 271 104 009 271 

182 774 043 127 931 943 + 54 842 100
1 

1 416 079 48 868 659 132 603 5151 132 603 515 

178 109 845 169 404 580 + ~ 705 265j 12 390 162 48 955 155 115 595 211 115 595 211 
: 

90 587 396 100 293 400 - 9 706 004 44 803 [)44 57 644 952 112 041 578 112 041 578 

81 622 700 82 667 418 - 1 044 718 57 890 846 59 179 551 111 896 376 111 896 370 

79 a82.101 79 060 939 + 821 162 51 515 710 52 251 631 111 481 804 111 347 338 

41 940 417 64 678 286 - 22 737 869 67 755 713 67 987 159 91 058 127 90 883 109 

72 706 785 73 188 770 - 481 985 98 531 930 98 ?l31 930 66 348 586 66 348 586 

724 313 037 718 862 230 + 5 450 807 99 503 155 99 503 155 f94 479 085 94 479 085 

47 222 642 48 065 944 - 843 302 86 936 114 86 936 114 94 ~98 530 94 298 530 

14 993 185 11 718 216 + 3 274 969 46 883 564 46 883 564 46 811 518 46 811 518 

lilO 116 663 98 539 687 + 31 576 976 72 773 651 72 773 651 
(1) 

93 407 297 
(7) 

93 407 297 

7"2 851 161 34 424 815 + 38 426 346 170 048 041 170 0~8 041 93 519 691 93 519 691 

.r 58 211 362 38 431 484 + 19 779 878 196 239 318 196 239 318 93 252 377 93 252 377 

49 206 942 33 429 222 + 15 77-7 720 297 879 386 297 879 386 89 712 023 89 712 02:3 

37·581 078 33 673 455 + 3 907 623 235 784 102 235 784 102 92 461 100 92 461 100 

136 472 205 38 522 581 + 97 949 624 139 041 847 139 041 847
1 

65 068 401 65 068 401 

16"2 117 750 41 346 780 + 120 770 970 118 595 252 118 595 2521 77 4H3 210 77 463 ':olIO 

33 250 769 43 515 738 - lO 264 969 83'328 118 83 328 1181 100 279 977 100 279 977 

111 180 154 88 560 523 + 22 619 631 30 034 820 30 034 8"20
1 

56 605 026 56 605 026 

205 930 891 132 355 647 + 73 575 244 36 511 391 75 011 3911 93 731 375 93 731 375 

Così pure, la spesa ,'eale (1,316,856,665) e le partite di giro (112,041,578) dello stesso anno dàuno 
un ammontare di lire 1,427,897,143; la differenza in meno di lire 52,863,162 che questa cifra pre-
senta rispettI) ai risultamenti generali del Conto consltntir:o del 1877 per ciò che riguarda la spesa 
(1,480,750.305) è da attribuirsi ad eguale somma uscita per as:,;estamenti di partite che non è allogata 
in altra colonna del présente prospetto. 

(4 ~ Le spese per le costruzioni di strade ferrate si coprono con entrate speciali. 
(5 Le partite di giro hanno in se stesse la loro contro partita. 
(6) Esercizio transitorio. 
(7) Vedasi la nota n. 3 a pago 880. 
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874 fìnanze dello Stato. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO,-
Continua la Tav. IX. 

."" 

I 
Entrate effet 

;:; Totale 
.;:::" 

I delle Redditi patrimoniali dello Stato 
~ I Totale 

~ ! entrate effettive delle 

:i? ordinarie entrate effettive Strade ferrate <R..edditi diversi 
~ e straordinarie ordinarie 

..AJ!e ecclejiaftico 
lo.. 

'" (l) (2) 
t.i1 

1871 966 182 253 945 450 501 I 1 150 542 18 124 316 15 167 938 

1872 1 010 182 190 994 392 254 1 444 840 17 703 303 14 551 087 

1873 1 047 240 357 1 034 277 299 1 692 552 19 338 752 18 272 952 

1874 1 077 115 617 1 057 865 403 717 870 18 047 254 16 344 719 

1875 1 096 319 804- 1 092 527 321 1 530 000 18 265 376 16 585 687 

1876 1-123 328 540 1 114 267 315 1 848 710 15 117 452 26 374 714 

1877 1 180 840 130 1 174 012 003 33 475 029 14 904 783 24 941 103 

1878 1 191 625 356 1 184 141 150 38 78~ 973 13 570 511 24 144 402 

1879 1 228 112 892 1 221 676 264 39 372 440 12 659 027 24 298 541 

1880 1 238 614 239 1 215 838 702 40 006 684 11 483 404 23 098 607 

1881 1 280 948 163 1 272 388 345 40 135 057 lO 605 556 23 793 ~74 

1882 1 301 621 960 1 292 734 505 49 113 379 9 614 235 18 104 035 

1883 1 334 897 983 1 325 449 329 50 837 553 8 461 092 17 663 188 

1884 lO selli. 658 021 595 655 129 205 20 608 825 3 320 873 6 607 685 

1884-85 . 1 413 447 383 1 404 591 803 47 233 459 7 272 617 17 778 677 

1885-86. 1 409 097 018 1 398 477 460 ·54 055 892 6 597 720 12 144 953 

1886-87 . l 453 482 748 1 444 232 185 56 243 058 5 695 089 12 621 716 

1887-88. l 499 926 2!J7 1 487 153 265 65 291 441 4 999 816 13 070 732 

1888-~9 . 1 500 843 749 1 490 085 625 68 214 394 4 368 366 12 304 339 

1889-90. 1 562 587 678 1 542 892 869 72 235 321 3 974 316 12 057751 

1890-91 . 1 540 001 590 1 52:2 666 417 69 431 004 3 840 985 12 130 105 

lS91-92 . 1 531 092 725 1 514 350 711 69 114 390 3 345 544 12 743 991 

1892-93 . 1 550 609 655 1 535 949 994 70 454 740 2 844 539 Il 864 551 

1893-94 . 1 517 120 430 1 503 241 43ò 69 270 425 2 647 553 11 681 146 

(1) Colla legge 14 maggio 1865, n. 2279, le ferrovie dello Stato furono cedute alle Società dell' Alla 
Italia, Romane e Meridionali, per cui lo Stato cessò di percepirne i prodotti. Dal 1870 al 1816 i prodotti 
ferroviari dello Stato erano soltanto quelli delle linee Liguri-Toscane e Savona-Acqui-Brà. Da quell'anno 
in poi vi si aggiunsero i prodotti delle ferrovie dell' Alta Italia, per effetto del loro riscatto avvenuto 
colla Convenzione di Basilea 17 novembre 1875, approvata colla legge 29 gennaio 1876, n. 3181, le 
quali continuarono ad essere esercitate dalla Società dell' Alta Italia. _ 

Collo luglio 1878, per effetto della legge 8 luglio stesso anno, n. 4438, 1'esercizio delle ·ferrovie fu 
assunto direttamente dallo Stato; e col 1882 ai prodotti delle suddet:e linee si aggiunsero anche 
quelli delle ferrovie Romane, riscattate in virtù della legge 29 gennai6 1880, n. 5249. 



Finanze dello Stato. 875 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

ti ve ordinarie 
~ 
~ 

Imposta fondiaria 
.~ 

Imposta ~ 
sui redditi 

;:! 
'-!:::.., 

mi fOlldi rujlici di 
..... 

'Totale sui fabbricati .~ 
~ 

(3) _ ricchezza mobile l.. .., 
~ 

179 481 487 128 485 748 50 995 739 140 503 468 1871 

180 195 740 130 727 413 49 4,68 327 153 967 048 1872 

176 040 570 123 555 546 52 485 024 163 789 714 1873 

178 210 439 123 559 489 54 650 950 164 589 892 1874 

176 374 246 123 732 482 52 64.1 764 169 891 931 1875 

176 9~1 911 123 811 251 53 180 660 173 487 965 1876 

177 998 643 123 706 889 54 291 754 177 538 269 1877 

178 419 055 123 901 407 54 517 648 175 209 068 1878 

185 4-75 728 124 035 605 61 440 123 176 323 262 1879 

185 720 321 124 187 937 61 532 384 178 547 859 1880 

189 907 602 a6 448 283 63 459 319 183 558 308 1881 

189 376 752 125 706 449 63 670 303 193 176 310 188~ 

189 683 371 125 591 971 64 091 400 195 125 684 1883 

94 878 793 .. 62 704 452 32 174 341 96 221 191 l0 sem.1884 

190 723 449 125 472 516 65 250 933 201 524 398 1884-85 

186 610 553 (3) 120 497 278 66 113 275 206 686 418 1885-86 

183 012 748 116 073 615 66 939 133 210 644 308 1886-87 

173 796 547 106 188 054 67 608 493 216 283 631 1887-88 

174 938 007 106 229 255 68 708 752 226 279 685 1888-89 

176 478 045 106 292 789 70 185 256 230 674 920 1889-90 

182 4.87 031 106 354 535 76 132 496 234 347 553 1890-91 

190 825 705 106 554 654 84 271 051 233 700 768 1891-92 

192 243 922 106 546 850 85 697 072 ~34 108 115 1892-93 

193 133 891 lOti 457 282 86 ti76 609 234 370 222 1893-94 

Infine, collO luglio 1885, in virtù della legge 27 aprile 1885, Il. 3048, cessò l'esercizio governativo 
delle ferrovie, il quale fu affidato all'industria privata. 

(2) Rendite di stabili pd altri capitali appartenenti al Demanio, proventi dei Canali Cavour, inte­
ressi di titoli di credito e di azioni industriali possedute dal tesoro, rendite di beni di enti amministrati 
dal Demanio, ricuperi di fitti di parte dei locali addetti ai servizi governativi, interessi dovuti sui crediti 
dell'amministrazione del tesoro. 

(3) Essendo stata deliberata l'abolizione dei tre decimi addizionali all'imposta principale, si proce­
dette effettivamente allo sgravio dello decimo a cominciare dal 1886 ed a quello del 2° decimo col 
10 luglio 1887. Ciò spiega la diminuzione incominciata nell'esercizio 1885-86 e continuata fino al 1887-88. 



Fì'uallZc dello Stato. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Con/mila la Tav. IX. 

1871 • 
1872 
1873 
1874 
187~) 

1876 
IS77 
1878 
1870 
1880 
1881 
188:2 
188:3 
1884 
1884-8;) , 
1885-8(i, 
188(;·87 , 
1887-88 . 
1888-89 . 
188U-90. 
18!10-!H . 
18HI-H:2 , 
1802-!);3 , 
1893-!H. 

1871 
187'i 
1873 
1874 
1875 
187(j 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 I 
188:2 . , 

11;) 8:37 970 
13':2 4!)1 :366 
141 9:2;-) 587 
141 027 912 
1 Sl 10;) GOl 
148 07;) 7:~;) 

l '?l7 m~;) %8 
Fì?l 181 3!)(; 
1')3 612 837 
l(iG 763 8G2 
1 G9 OH 217 
1ti9 441 :~:29 
17!) ()fJ8 R 1 ;) 

8D 854 460 
180 728 OH 
191 !);)7 cl l;) 
205 7f>H 800 
218 480 G31 
219 716 0:2:~ 
::220 n)l 831 
2Hi 454 278 
219 82G 573 
2J7 212 82H 
214 952 894 

Io III/e 

~37 4t)8 H\J8 
:l~)7 1:l2 \)90 
:~Hi!j 522 15!) 
~8G ~~;)4 4GO 
408 150 7'1n 
42~ 0:)2 41;) 
432 1i!1 44!) 
44:) ;)7\) !)!):1 
4(j9 \)00 304 
44:i 231 749 
184 171 2!)8 
491 82::3 885 
;-'18 2f55 444 
.258 6DH 707 
;-'74 815 34() 
;)(iO ;,3G 91:) 
G86 1 ~)(j '294 
li03 141 8?)() 
;)S8 311 GH8 
fi27 (iliO 1 ;)0 
;)\)7 O(a 4G8 
G/7 1(i9 080 

1883 , , Il 

18841 0 sellI. 

1884-8;) , 
188;)-8G, I 
1886-87 , ' 
1887-88, 1 

1888-8\) , 
188fJ-90, 
18fJO-!H , 
1891-92 , 
lSH2-!J;~ , 
189:3-94 , 

! (iOO 97a (j,,1 
I :)72 m!1 12(J 

20 407 168 
24 051 (114 
24 386 523 
24 080 8(i! 
2G 3!~il 1 i~4 
2?) 077 53G 
27 0:28 ~~81 
2B 100 2:~7 
2-) 790 083 
:a 7M) 819 
28 ;)2;) (;14 
29 394 408 
:il 041 :394 
lD 01;1 77'6 
~n 07!J 02;) 
:i3 862 :l'il 
:H 27:1 977 
3(; GOl 98:1 
:34 001 90fi 
:30 520 417 
3G 8B8 344 
:n 398 018 
37 977 2():~ 
::7 H18 fì:15 

2 712 oon 
5 G71 807 
() 653 26G 
5 l'm 05;) 
G 200 9;)1 
G 23G :~97 
(i 040 814 
(i 4:10 1 ~)() 
(i 378 782 
(i ::\(iO 90:) 
(i 354, G04 
() 277 021 
6 20;3 707 
;] 141 501 
(i G31 90S 
(i 30" 92:1 
7 ;1~O 40;1 
G 4:n W~O 
6 312 779 
(i 583 294 
(i 947 394 
(i G8,) 983 
(i 56G lS;) 
(i 481 338 

Entrate effet 

:1 7G2 408 
:1 386 474 
7) 375 547 
4 967 mo 
1 800 70:3 
4 467 478 
4 miO 12(; 
1 42f> 01:3 
4 70(, 4:)0 
4 9;)2 18:) 
;) :i2lj 70\) 
4 949 9::\9 
;) 13~) 061 
2 412 .992 
;) 2fì4 ;)5G 
li 192 147 
(i 427 700 
(i !)~8 H92 
8 82:~ 7;)9 

10 liOO 474 
10 8:37 7fl7 
10 021 981 

!) 318 (i72 
!) mi 508 

Tasse su 

'J(egiftro 

:39 037 2!Hi 
47 648 783 
;)0 337 31G 
50 57;) 949 
51 OG6 796 
;)1 321 384 
;)7 Hi4 589 
f)2 724 135 
~)3 015 (j94 
GG 962 936 
;)~) 314 41;) 
;)8 326 154 
f>4 :\5G 61\) 
28 146 181 
;)8 203 745 
GO 514 OGi, 
G7 44G 870 
69 413 194 
G7 ~118 51;4 
G5 089 344 
GO 877 582 
G1 098 0:35 
59 2~)3 \)(j;) 

58 759 588 

Tasse di conSllmo 

~l[ilcilLa\ioJlf 
dei 

cereali 

46 718 :-;18 i 

;)8 om 018 ' 
()2 ()2~) 210 
(m ;)90 196 
7G 487 M7 
8:j on 30;) 
82 !):3(j 8:)1 
83 lG(j 271 
71 ~)88 7m 
r);, 784 '2~n 

48 m:J 9:~O 
51 701 407 
7>0 643 421 

}'abbrira{. e z'elldifll , 
degli sPiriti, e jìlbb. i 

,Iella birra, del! eac'lue 
gll{OSe, delle jJolufri I 

da fuùco (3), "'/10 ,/1(- , 
dJt~ro.1 ((c. 

1 2;)8 \):'24 
1 627 735 
t 7G8 837 
2 :388 7ti;] 
:~ 2iO 80:1 
3 027 27;) 
:) 01G 4:2N 
8 M7 nei 

10 117 Hi;) 
o 838 ;):J2 

l:l 2H2 (i:)1-
12 721 278 
lG 273 il;)!) 
8 4D5 427 

24 700 78G 
25 010 ODO 
3;) 014 17;~ 

:~o :317 :n:3 
23 096 (i7~) 

22 7:W 2H2 
28 028 287 
:a :H;O !)30 
27 iHli 421 
:l() 29(J l.:~f', 

"J)()c~((l1t 
e 

~l;r iii i n/t'I l'ili jJII i 

81 4:~\) \J7;) 
87 927 5;38 
!)() 7;~2 428 

100 53:3 G23 
104 28:~ G04 
100 !):)9 H8!1 
10:3 :312 420 
10S O]?) :B7 
l:n 947 077 
12;, ;)8:~ 4!)S 
1;')6 8::2;) 72;) 
1 :-)8 84f5 2,32 
17~1 2n 484 
85 988 556 

212 110 21,0 
202 176 72:3 
221 ;)lG 1;)5 
24:) 217 %1 
2:~(i \J1 G SW7 
27;) :~:34 f)2S 
23fi 1;)4 011 
221 711 :{!!1 
252 00:: 271-
221 (;;)8 ;)1,2 

'j)d::.' iii/emi 
di 

COIISll}JJO(') 

Ta b ,1 C (h i 

GO !)jf; 471 7"2 931 GlI 
f>!) !J80 50;)' 73 inO 101 
~9 654 983 72 354 531 
;)!) 90?) 789 76 208 !.Hl 
;)9 882 78:)' 85 743 2~m 
(i!} SOl 24-:1, 83 2f;8 b52 
(;9 G6!J G22, f) J 062 962 
(i!) G87 1i:31 !);) 4GO "270 
(i9 729 510 104 ~0:3 867 
(i9 814 9:10:, 104 867 7'57 
77 Mi:) G28! 106 513 !J:18 
78 (i(i8 02;)1 108 108 10:) 
79 :341 2001 108 564 300 
40 103 456i 82 461 U27 

, 78 902 592' 172 913 823 
\ 4) 7~J :\:16 OG8i 181 7(jli G78 
\ HO 6!J3 20:311 \)0 032 G:34 

81 ~H8 1;;)8, 181; 7>(j7 54:\ 
81 fJ1!) "24:1'1184 :)85 72~~ 
81 04-t 4~01 18G 037 715 
80 li17 418'1' 18~J ;13~) G97 
(i7 414 421, 190 842 M8 
(ili 741; 401,11\)2 261 89S 
(; 1 24;) !J1.9, 192 GG8 G92 

(1) \Ct'da"i la llula Il. H, dII' ""gllf'. (:d) L~/ tas"a sulL/ IIJ:tcillaziolll' d"i C('I'I';di ::;tal!i1ita co1 l" gl'n­
nalo 1H!;9, fu :tl!olita sni cl'l'cali inf'l'riori col l° agosto 1H7~1, r. :·ml frumento col l" I)'Pllllaio 188-*, 
(3) La f:tlil!l'i(~azilill(' dI'il,' 1'0IYP1'i fu oggnttn di Illonojlolio fiuo al (l g'ill"'110 18fi9. COll"'nna lwrge di 
Iluella data fu sostitnita una tassa di f'alJhricaziolll', (4) La rjscossion(~ dil';tta :/:-;s1Inta dal (}o\'el'l~o dl~1 
dazio (li COnS1llllO <11'1 COIllUIlI' di Napoli <, eallsa I~ssellzial(~ dl'll'aullll'nto vPl,jfieal.osi III'l1881, Collo gell­
naio lS\J1 il Governo assunSi' anehr' b riscossione dil'etta di,l dazio conSUlllO di'l COlllIHl!' di Rorna, il cui 
IntroitI! fu inscl'itt? nelle entrate ~(fl,ttive soltanto per la y~l'te l'~ppresentallte il prodotto netto d.el dazio, 
l~lentre la parte eh p'rod~tt? COlTISI~(mde~lt:~ alle spese di )'ISCOSSlOne e dal canone da pagursi al COlltlllll' 

Jn portata fra le partIte ,d\gu'o .. Ne~~ eserelZ~o 18~1-\)2 fu ado~ta,to UI,I egu,:le IlI'I)(~pdilllent.o anche pel d~/zi() 
consumo del comune dI NapolI; ClO che spIega III parte la dUllllluzlOne rl81)etto al 18\JO-91. L'ammontare 

I 



Finanze déllo Stato. 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

tive ordinarie 

gli affari 

Ipoteche 

4 324 875 
;) 142 419 
6 301 155 
5 416 783 
;} 395 329 
4 880 859 
1) 231 802 
5 279 761 
4 911 418 
n 015 082 
;) 128 138 
5 520 415 
5 480 981 
2 672 668 
5 393 258 
5 7:~9 792 
6 735 759 
8 007 8;)7 
() 401 100 
6 153 621 
5 M8 916 
5 600 988 
5 8!)O 579 
5 14!) 742 

S a li (b) 

74 183 199 
76 i68 093 
7(; 382 170 
77 727 148 
78 532 760 
79 921 751 
80 616 166 
80 G02 738 
80 313 8~6 
80 342 735 
81 m9 423 
81 778 838 
84 169 680 
41 649 641 
81i 187 903 

(fi) 72 247 :356 
;)8 940 129 
G9 193 381 
61 793 786 
(i2 504 215 
62 925 055 
(i2 840 590 
62 HM") fi5i-

(r.) G6 175 482 

'Bollo (I) 
Conceffiolli 

diverfe 
governative 

Ferrovie 

(Tassa sul prodotto 
del movimento) 

31 302 522 
33 674 420 
34 962 696 
34 530 968 
38 580 19G 
37 671 340 
39 151 799 
38 775 251 
39 657 995 
40 771 911 
42 462 759 
43 119 759 

(1) 54 293 298 
27 692 348 
54 77G 917 
5(i 562 255 
60 069 796 
r,6 425 110 
71 199 435 
70 922 354 
70 456 571 
74 0:34 575 
72 985 011 
72 001 552 

4 372 303 
4 669 207 
4 933 958 
4 759 118 
4 595 630 
4 590 296 
4 540 992 
4 515 660 
4 661 582 
5 535 695 
5 914 812 
5 935 336 
6 025 725 
2 230 967 
f) 243 090 
f) 263 739 
6 566 622 
6 237 587 
f) 321 901 

. G 300 373 
6 232 490 
l) 327 604 
6 197 731 
6 409 142 

9 491 527 
7 548 483 
8 009 353 
9 840 550 

12 991 266 
12 879 803 
1~ 092 400 
13 028 55~ 
13 535 239 
14 354 826 
15 104 000 
15 083 288 
15 675 939 
7 551 095 

15 354 948 
15 685 364 
16 310 128 
17 793 552 
18 044 541 
17 951 234 
17 988 335 
17 952 459 
18 350 293 
17 841 012 

Servizi pubblici 

Lotto 

66 522 232 
65 958 468 
70 423 180 
7;:' G02 995 
73 541 95H 
69 257 520 
(i7 622 323 
68 368 12;:' 
G7 275 326 
72 852 451 
72 627 905 
72 964 88!) 
72 014 240 
37 722 182 
77 3iO 489 
7!) 58fi 772 
76 272 11f} 
7'5 747.5fi3 
75 179 442 
74 2G5 971 
7ti 819 916 
n 596 176 
68 901 831 
64 891 835 

Totale 

37 856 199 
41 969 525 
4;:' 376 493 
47 143 099 
49 054 GG5 
52 8(-j8 672 
52 959 249 
52 532 136 
55 175 50;) 
58 570 241 
G2 7::24 29:~ 
fi5 876 607 
62 W4 832 
32 453 060 
67 283 036 
G9 923 9fi5 
75 619 175 
75 0!)4 44D 
75 467 6% 
77 508 088 
79 452 760 
81 507 OG2 
83 607 687 
84 809 191 

Pofte 

19 350 945 
21 087 168 
22 401 136 
23 358 632 
24 674 049 
24 616 301 
25 238 627 
26 117 374 
26 998 785 
28 18~) 6i.8 
29 787 318 
3i 660 886 
35 461 733 
18 ·42.2 078 
38 111 518 
40 112 477 
42 lG4 860 
43 988 108 
H 072 87;) 
45 420 387 
4G G18 83:2 
47 70S ()9G 
48 519 525 
49 752 522 

Telegrafi 

e telefolli 

6 451 852 
7 710 305 
8 605 154 
8 206 419 
8 174 960 
8 259 599 
8 570 \)19 
8 667 490 
9 402 396 

10 OiO 934 
lO 768 346 
lO 991 821 
lO 377 451 
5 252 948 

11 874 925 
12 743 270 
13 499 5G~ 
14 265 8G2 
1:3 990 59?> 
14 388 68:) 
14 445 331 
14 309 8GO 
15 480 544 
15 130 981 

CfJirilti 
delle lega{iOlli 

e dei 
consolati all'tjlero 

427 862 
698 159 
965 773 

1 099 598 
1 131 596 

950 (H3 
1 045 065 

902 589 
955 614 

1 060 503 
913 166 
835 009 
886 091 
454 982 
757 594 
831 610 
608 545 
604 516 
692 038 
620 720 
626 849 
706 930 
633 190 
719 177 

Ca Il cellerie 

gitldi{iarie 

(6) 

4 361 672 
4 915 497 
5 347 582 
5 643 968 
5 792 182 
il 9:27 ;:'59 
6 010 611 
G 052 986 
6 083 092 
6 212 533 
G 360 801 
l) 334 893 

(6) 636 985 
200 021 
375 728 
316 147 
307) 790 
279 907 
2:23 739 
223 943 
2i7 715 
207 041 
1718 857 

91 971 

1871 
1872 
1873 
1874 
187;:' 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 

I 

1881 
1882 
1883 

I 
l0 Stillo 1884 

1884-8?> 
1885-8G 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 
1891-92 
1892-9:1 
1893-94 

'.,.. ~ 

·C·~ 
~ ;:: 

~ ~ 
~ 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 

setti. 1884 
1884.-85 
1885-8r, 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 
1891-92 
1892-93 
1893-94 

ùel dazio di consumo governativo al netto dei canoni e delle spese di riscossione per i dazi di Napoli e 
di Roma negli esercizi 1881-1890-91 è rappresentato dalle seguenti cifre: 

1881 • . . . . ; 66 031 108 1/1884 IO sem.. I 3.1 156 958/ 1

1 

1886-87. . • / 69 462 0131/1889-90 .• I 69 800 726 
188~ . . . . . ' 67 329 083 I 1881-85... 'i 67 647 274 1887-88... 70 340 6~8 1890-91 .. 6ll 407 847 
18i3 . . . . . . 68 017 600 i 1885-86... . 68 141 466 1888-89 . " 70 220 5ti8 i 

(5) Colla legg'(=' 2 aprile 1R86, n. 3754, il prezzo di vendita del sale comune, fu diminuito di :W centesimi 
per chilogramma; col regio decreto 21 fpbbl'aio 1894, n. 339, convalidato dalla le~g-e 22 luglio 1894, 
n. 3B9, il prezzo del i5ale comune fu poi aumentato di 5 centesimi per ehilogramllla. (Il) Dal 1883 in 
poi, per effetto della legge 29 giugno 1882, n. 835, queste entrate furono compenetrate colle Ta.~st] di bollo 
e ~gUl'allo pertanto nella colonna riflettente tali tasse. 



Finanze dello Stato. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continua la Tav. IX. 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884roseJJ! 

1884-85. 
1885-8(; . 
1886-87 . 
1887-88 . 
1888-89 . 
188~)-90 . 
1890-91 . 
189V12. 
1892-93. 
1893-94. 

:~.~ 
~ tY 

;.tJ ~ 

.~ 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1871) 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 [Osem. 

1884-85 . 
188;)-8{; . 
188fj-87 . 
1887-88 . 
1888-8fJ. 
1889-DO . 
18f)()-91 . 
18!H-92. 
18D2-H3. 
18!}3-94. 

Pesi 

e /Il i su r t 

1 106 574 
1 121 927 
1 345 010 
1 468 092 
1 449 7()9 
1 444 593 
1 402 210 
1 494 562 
1 534 G39 
1 595 424 
1 639 357 
1 841 393 
1 908 997 
1 206 713 
1 929 048 
1 955 541 
2 04·7 228 
2 03:) 339 
'2 Ofj4 42~) 

2 131 685 
:2 149 2t)$) 
3 280 304 
'2 586 187 
3 112 990 

Totale 

238 :103 282 
184 973 G07 
153 467 71:3 
108 697 784 
182 774 043 
178 109 845 

90 7)87 396 
81 622 700 
79 88~ 101 
41 91:0 417 
72 70G 785 

724 313 037 
47 222 G42 
14 993 18:5 

130 116 (W3 
72 8;)1 161 
58 211 %2 
49 206 !)42 
37 581 078 

13(; 472 205 
162 117 750 
33 200 769 

111 180 1;)4 
205 930 891 

Entrate effettive ordinarie 

Serdzi jJubblici 

I 
dall.! autorità 

I [ACuite inflitte I 
gilldiziarie 

I ed allllniuistrath1e 

943 558 
1 010 148 
1 785 317 
1 732 63G 
1 7()8 430 
1 964 ~35 
1 G23 027 
1 021 730 
1 611 244 
1 0;31 040 
1 930 120 
2 098 444 
2 204 16;) 
1 0G4 503 
2 242 4~16 
2 322 H04 
2 471 205 
1 870 435 
2 254 402 
2 155 007 
1 920 638 
2 007 939 
1 674 512 
1 271 646 

delle carreri 

1 491 192 
1 770 298 
1 959 282 
2 234 G71 
2 258 810 
3 671 57G 
3 417 295 
3 51G 473 
3 740 388 
4 118 946 
4 440 692 
4 776 445 
5 484 420 
2 624 334 
;) 572 830 
:) 191 903 
5 057 524 
4 912 815 
5 484 535 
5 735 996 
5 771 368 
5 877 902 
;) 914872 
5 988 34G 

Prove1/ti 

vari 

4 150 406 
4 354 182 
3 933 012 
4 498 681 
4 036 467> 
6 984 709 
6 686 560 
[) 661 521 
5 804 9Gl 
6 481 746 
7 797 659 
t; 969 725 
(1 531 081 
3 682 463 
7 176 491 
7 281 723 

10 073 006 
7 741 H83 
7 B77 061 
7 452 385 
8 29!) G17 
8 115 3:20 
9 273 190 
9i60 735 

Movimento di capitali 

Ve1ldita di Ilei/i I 
demalliali 

585 597 
894 551 

1 812 772 
4 714 004 
2 001 985 
a 518 836 
2 380 002 
2 627 750 
1 5\:17 863 
2 453 300 
1 47fi 975 
1 6:34 630 
1 701 750 

.992 6.91 
3 303 113 
4 38:3 072 
4 037 G21: 
7 795 409 
3 810 892 
2 6$)5 256 
2 328 03:3 
2 235 644 
2 4D7 068 
1 S71 221: 

Vendita di hm; 
dell'Asse 

ecclesiast ico 

32 281: 237 
37 7G1: 102 
37 614 58!) 
30 015 663 
27 7Iti 29;) 
25 015 763 
23 307 318 
20 716 390 
21 493 342 
17 OJ3 G81 
17 116 154 
14 902 904 
14 470 862 

6 129 989 
13 516 172 
12 277 004 
IO 524 86!) 
8 712 241 
7 364 2():3 
6 704 445 
(i 826 793 
G 082 fi67 
4 447 503 
3 810 394 

Riscossione 
di 

credit i 

1 436 367 
2 410 383 
2 3(m 213 
1 837 659 
2 020 824 

12 748 6i2 
9645!J1 
9i8 3$)8 
9~2 8i)i 
fM2 710 

'21 7U~ 777 
28 88G G89 

16 9:39 
8 296 

1 012 489 
1 775 156 
2 578 529 
3 OD7 G62 
3 148 098 
B 22G 7GO 
4 38G 10i, 
5 f'>1f) 145 
8 721 340 
7 127 339 

I Rimborsi 

I 
e concorsi 

diversi 
i (2) 

15 214 514 
18 194 104 
22 OG7 353 
23 381 291 
21 208 769 
22 003 700 
21 206 626 
23 387 791 
23 225 207 
23 515 729 
23 061 692 
21 934 920 
20 948 982 
10 498 904 
20 868 109 
20 734 189 
22 996 052 
31 407 80G 
33 548 696 
36 077 033 
41 163 185 
40 442 7)16 
41 804 204 
39 575 616 

Eu tra te 

diverse (1) 

18 102 837 
lO 793 783 
5 827 987 
6 445 472 
6 818 358 
6 138 521 

13 065 561 
8 965 700 

14 358 087 
12 047 795 
12 758 943 
11 308 164 
lO 746 128 

4: 764 525 
14 024 182 
9 642 668 
9 171 830 
9 83:1 79;3 

Il 757 339 
11 209 443 
9 475 132 

12 078 006 
Il 933 925 
15 869 543 

Continua E n t r a t e 

0./1 ccensio1/e 
di 

deZ,it i 

173 916 6H 
121 315 235 
92 79ç) 237 
52 875 529 

12f; G70 406 
119 121 180 
46 151 G07 
40 024 504 
3D 533 581 
5 101 718 

22 237 32:3 
6G7 4~{7 012 

21 m3 636 
6 016 028 

108 221 321 
50 873 861 
21 997 250 
26 43;~ 519 
21 000 443 
15 631 162 
15 992 ()88 
17 8U) 189 
!)3 (i24 812 

171 6G3 492 

'Diverse 

30 280 437 
22 589 33ti 
18 937 902 
19 254 929 
24 364 fla3 
17 70:) 424 
17 783 872 
16 305 658 
1(j 26i 461 
Hi 859 008 
10 1G2 5f)6 
11 451 ~02 
9 999 45;) 
1 846 181 
4 OG3 568 
:~ 54':2 om") 

1 9 07:3 190 
~~ 1G8 111 
2 257 38~ 

108 214 582 
132 r)8~, 132 

1 ;)98 124 
1 889 4:H 

21 458 44.2 

(1) Le differenze che si notano per i vari anni rispetto alle cifre che figurano nell'analoga tabella 
dell'Annuario strttistico Ael 1892, dipendono dal f,-~tto che, !n considerazione della loro minima impor­
t~tnza, furono ragguppatl III questa colonna anche l prOyentI de,Ile multe e pene pecuniarie relative alla 
nsc()~sione (~elle impost~, i .quali, nell'Annuw:io precedente fig~ravano in <:olollna apposita. . 

. (~). Le rlten~lte suglI stIpendI e sulle }JenslOlll, che fino alI anno 18~1 formavano una sp(~cIale cate­
g'0l'1(~, l';ll'ono IlOl comJJl:esp. nel ti~olo Rimborsi e conr;m'si dil'e'i'si, per effetto della nllova l('gg'f~ sull(' 
IJf~1l81OIll. 1>{,1' cOlllodlta dI cOll!t'onto sono Htate qUIndi port.ate nella colonna l'elati"a ai HiiJIbOì'~i e 



Finanze dello Stato. 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Entrate effettive straordinarie I 
-_··-·---i 

T otal e 'RIddili 'Rjmborsi 
dfllt' 

Cn 11 Iril> ili i 
e c o 11 C o r s i 

entrate effettive "d/e 
Cf) i l' e 1" S f 

straordinarie /,alrillw1Iiali sprse slraonli1larif 

20 731 7f)2 
15 789 9:JG 
12 963 058 
H) 200 214 

:1 792 48H 
!) 061 22;-) 
fi 828 127 
7 484 206 
(j 436 628 

22 775 537 
8 559 818 
8 887 455 
~) 448 (V')4 
2 R92 390 
8 85;) ;)80 

IO 61!) ;-)58 
9 250 5G3 

12 77a 032 
10 n18 124 
19 (i94 809 
17 335 17:3 
1(; 742 014 
14 (j;,)9 G61 
13 878 994 

straordinarie 

Totale 

14 219 ZW') 
li (i99 0;')2 
; ~ ~1:~8 040 
:1 ç):37 244 
1 41G Cm) 

12 390 lGi 
44 sm 541, 
;), 890 84(i 
;J! 51:-) 71U 
fi7 755 713 
!)8 f):31 930 
~)!) 50:3 155 
Sfi 936 114 
46 888 564 
72 773 651 

170 048 04\ 
1!j(j 239 :318 
297 879 381) 
235 784 102 
139 041 847 
118 595 25':2 

83 :328 118 
:m 034 820 
~~() 511 391 

51 300 11 091 ~)37 ~ 051 152 
:-)1 300 20:n 644 ~) 820 879 
51 :i 00 1 009 47:3 5 357 96l 
51 300 3:3:3 984 15 702 9::10 
51 300 281 ti04 3 436 717 

143 074 14,7 851 4 770 30() 
51 i300 121 722 (j 653 10G 

290 lH) 19 918 () .417 OR7 
;) 1 300 :m 000 6 :jF);) :~28 
;)1 300 :30 000 7 Wl4 237 
;)1 ilOO :~O 000 8 275 22~) 
l:) 300 :(() 005 8 624 iW5 

30 OO(i 7 454 041 
15 oou :2 813 372 
30 001 8 628 GOO 
:10 000 10 ;j29 289 
~jO 000 9 01>:3 2()o 

:30 010 12 ;)fi2 1)64 
2 271 lO 039 87;) 

18 fi25 180 
lO 696 57:1 
lO 4G() 300 
12 142 4:3!) 
1:1 ;)24 ~)2t 

Costruzioni di strade ferrate 

.Al iella;:iollf 
di l'oli/ila ed allri Iii o/i 
l'fI' la rofl ril{Ìi1lle 

di renOi'le 

11 711 74;) 
44 125 1':27 
";'17 212 429 
51 515 710 
li:2 000 000 
79 000 000 
fì9 000 000 
72 000 000 
42 000 000 
6;) 000 000 
14 500 000 

147 !)49 61il 
:triI 964 798 
202 0:-10 000 
138 040 518 
117 277 876 
81 ~)74 936 
29 091 4Gl 
3:-) 718 711 

C01/cnrfo 
d,,,li el/Ii ùltereHali 

b 1Ie111! 
cn(lr//:;iolle di (errni·ie 

8~)~) 73;) 
(i tiD9 05-:2 
:~ 538 040 
1 517 ':244 
1 41G 079 

678 417 
678 417 
678 417 

;) 73:) 713 
19 ;)07 CHi1 
17 712 244 
14 832 238 

4: 792 D6 
7 579 520 
:1 1M 722 
2 164 000 
1 203 202 

!)40 252 
915 5;)3 
270 (j89 
%9 878 
\)08 ~):19 

781 28!l 

;):37 :3{):1 
3 880 113 
fi ;)44 :124 
:3 162 000 

22 8(i:2 
4 000 000 

7"07 082 

CB) lf) 000 oeo 
'2():~ 2H9 
217 785 
9fi4 li07 
!j(J.j ()18 
1!)() D79 
260 26!) 
127 :303 
180 :358 
71:) 978 
069 (i29 

(i (:i:38 (;00 
fi 275 7U 
2 ;>17 222 

354 070 

I 
- --------- I 

'D i" e r (e 

12 320 000 

't 420 ono 

::24 287 
12 ,gO 911 

10:3 S7ti 
91 088 

1 \)4 l~H 
(~) 1;)-;2 :~8;~ :H q 

- Mi 1 '25 70;-) 
34 ti5l 386 
3::2 7!);3 K)() 

85 776 
4(i (iS7 

383 30i 
;~4 S:20 
Il 391 

1~71 
1~72 
1~7:\ 
1871-
1.'\7;) 
1 ~7(i 
lf-J77 
1878 
187!) 
1880 
1881 
Hì8:2 
188:~ 

[osel/l.18S4 
1884-8::) 
1885-8(; 
188(;-87 
1887-88 
1888-89 
188~)-q() 

1890-91 
1SQl-9-2 
1892-fJ3 
18~n-!)4 

1871 
187:2 
1S7:: 
1874 
187;-) 
187f) 
1877 
lS7S 
1879 
ISSO 
1881 
188:2 
lR8;~ 

/0'-011. ISSi 
188i-8~) 
188;)-Hli 
1~8()-87 
1887-SS 
188S-SQ 
18S!)-~)() 

lS!)()-91 
1~!1l-02 
1~!)::2-!)~ 

ISQ;1-!H 

roU('()f's { anehl' II' ,;Oll1IllP PI'I' I"it(liluta :-:ug-li stiPi'lldi (' ';11]]1' pt'll:'<inni l"if(ll'l'nri"i : q'!"l i :lJlIU ;llll"I'jOl'i 
;tl 18H~. 

(3) Utile ricavato dall'alienazione dI'Ila l't'IHlita a"';I'g"nata alla Banca nilzillllale P"l' l'op"J"azi,lllt' di 
cOJlyersiolln dI'l Prestito nazionale 18oli. Q.u(lsta ';Ollllllil era stata e011l1Jl'psa lIt'lla n,'Tu:i",I" 17t'Il,1 ,'(/­
yimlel'ùl .1J1'1lt:/'((ll' dl'llo ,'itato jJl'l'l'ullilo lH7!), nella catt'g"ol'i:1 .1J(iri i lll'i1to di ('((pil(/Ti. 

(4\ E' eOlllpl't',;a, }lPl' lil'p lol,~)8H,~7H, la parlI' tipI jll:PZZO lll'l m;tf('l"ial,' IIlObilp ll"",in:lt'):l 1'1'1\\\1'­

dI'l'e 1l('II'p';('I'('izill tKHfl-Ht; ;dlp ';1\\'''(' di r.,!,!,o,"!.' di l'Ili al]';lr\" ~ dI'Ila It'gg., ~7 aprilI' lHHI1, Il. :ìll-~S. 



880 Finallze dello Stato. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Oontinua la Tav. IX. 

- --_.- -~-~---~~- ~_.---- --- ------~-- ._--~._._-------- --_._----_._._-----~------_._~---

.~ 

Spese e ffe t .§ 
k' Totale ._-~---- ----_._-

~ delle 

'~ spose effettivo Totale ']),hili ']),biti 
',.. ordinario I d,/I, ~ f' t l' /' f f " i 1- e ti i 1/1 i [, i / i ;: e straordinarie speso effettivo ordinarie I 
Jj 

1871 1 013 286 422 940 189 638 272 f);)l R14 107 fi06 83;1 
1872 1 09:~ 7lil 4m 1 017 202 424 329 180 482 fì4 474 ;):)1 
187:1 1 13fl 248 589 1 022 259 7DG 318 093 407 (l3 324. 711 
1874 1 090 499 517 1 010 421 90:-) 3'20 701 O;) i GO 099 877 
187:) l 082 449 403 1 OO!) 248 !I~i!} :324 687 878 1);) 918 23fì 
1876 1 102 882 467 0;34 3:34 :394 333 122 131 (i5 417 941 
1877 157 H17 213 1 068 331 312 ;{38 779 207 7!) 345 7)46 
1878 177 079 15;) 1 081 644 !}OG 341 976 677 77 717 ;)97 
1879 1 185 818 847> 1 09G 410 103 346 360 OG2 i f) 680 802 
1880 1 196 (i78 172 1 126 199 02G 3;)1 846 414 71 548 84;) 
1881 1 229 578 940 1 140 382 fi14 355 7a3267 ()7 51!1 52! 
1882 1 297 6Hi 150 1 181 m7 997 428 014 176 69 777 759 
188:~ 1 333 948 210 1 212 909 769 432 581 025 66 182 5()7 
1884 [OStili. U66 ì93 095 630 702 475 217 272 36R 31 929 40R 
1884-8;-) , 1 409 688 828 277 42;) 204 4:37 788 589 G4 071 800 
1885-86 , 1 432 W5 7S7 301 08S G08 441 3~)7 700 6G-592 9m 
1886-87 , 4,61 490 G72 ')9~ 

!.J~ );) 200 5:12 441 688 129 fi6 934 (jfjl 

1887-88 . :172 85~) 1;18 397 ;-)16 782 141 750 180 81 005 500 
1888-8!l . 735 212 408 443 859 167 141 767 697 93 813 ;>51 
1889-90 , 637 003 199 1 509 692 803 e) 438 191 754 10G ;-)81 4;)9 
1890-91 . fH5 041 090 1 509 8IH 692 441 800 354 10lj 2H7 30!) 

1891-92 , 1 568 966 ;,(-il 1 490 764 %2 449 (;09 984- 10(i 9:)2 879 
1892-93 , 1 563 885 521 1 491 3H7 915 452 949 115 108 ;)17 644 

1893-94 . 611 051 578 1 516 889 939 17)5 271 696 (2) 97 461 361 

(1) La diminuzionc in confronto al precedente esercizio dipende dal passaggio alla Cassa dei deposit i 
p prestiti, in aggiunta al fondo a garanzia elei biglietti di Stato, di una parte (lire 3,SOO,000) d(,lla rendi!" 
gih assegnata alla Cassa pensioni (legge 7 aprile 1889, n. 6000, al,ticolo 2°), 

(2) Coll'art. 8 rlell'allpgato ::\1 all'art. 13 della legge 22 luglio 1894, n, 339, fu stabilito che alla 
spesa degli interessi ed all'anllllortami'uto di ,flcuni debiti rNlimibili dovesse farsi fronte colle somme 
che verrphhero somministl'ate dalla Cassa dei dep0:-iiti (~ prestiti, provenienti dagli interessi e dalla gra­
dualp alienazione (iella rendita consolida ta gitt appartenl'nte al Fondo l'e! culto, 

In seguito a tale di~p()sizi()lle col Consuntivo 18D3-D4 fu trasportata fra le partite di giro la spesa 
per gli interessi elci suddetti debiti, la (IUale è in eOl'l'ispondellza alla somma inscritta, nplla stessa catp­
g-oria del bilancio dell'entraLi, pPl' sOllllllinistrazione di fondi da parte clelIa Cassa dei depositi e prestiti, 

(3) Colla le!!'g'r' 7 aprile 1881, n. 1H4, fu istituita, presso la Cassa dpi depositi e prestiti, una 
Cassa delIp pensioui ci"ili e lllilitari, alla quale fu assegnata la rendita consolidata 5 per cento, 
iscritta sul Gran Lihl'o, nella somma (li L, 27,153,240, per il servizio dplle pensioni recchie, Pti 
un'annualità di 18 llliliolli, sul I>ilallr:io tlel Ministero del tesoro, per il pagamento dene pensioni 
nuorc, cioè di quelle iscritte dopo l'attuazione della Cassa, Dal 1882 pertanto, e fino a tutto 
il 1888-89, il dehito vitalizio fu portato nei l'endiconti cOilsuntici, e figura quindi anclw in questo 
prospetto, fra le partite di gil'O, Colla lpgge 7 aprile 1889, n. 6,000, la Cassa pensioni pSRendo stata abolita 
col 30 giugno 1889, la ;.;omllla occorrente per il sel'yizio delle pensioni 'Cecchie fu stanziata a comill­
eiare dall'esercizio 18iiW-BO tra II' spesI' l'!felt ipe dpl Ministero del tesoro, e figura di nuoyo, pPl' 

conseguenza, in qup:-;ta colonna. 
L'annualità , 1)('1' il pagauwuto I[plli' ppnsioni IWOt'{', sopra ricordata, ha figurato invece sempre in 

Iluesta colonna, E da osservare però che essa fu elevata prima a 24 milioni p poseia a 25, ed in tal~ 
somma fu conservata, eolla lf~gge 7 aprile 1889, per l'esercizio 188\l-90. Secondo le disposizioni di 
qUf>sta lpgge, tale annnaliat doycva ess('re negli anni suecessivi aumentata di una somma pgualp alla 
corrispondente diminuzione annua nAI sen'izio delle pensioni 'CecGhie, e dove questa :-;omma non ))élstassp, 
la Cassa dei depositi e prestiti doveva provvedere, come liquidatI'ice dell'aholita Cas:-:a dplle pensioni, 
('on ]e eccedpllZP (li fondi aCf?uIHuIatp negli esercizi antt"l'iol'i sul eonto ([e11p pensioni 111(0['('; esauriV' 



Finanze dello Stato. 

CONFRONT ATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

tive ordinarie 

I 
'Debili variabili, I 
a Ill/lialila fis sei 

61 150 !)U:<l 
G'2 1'27 211: 
54 830 417 
;)8 4M} :384 
58 l;)~J 244 

G1: <:296 lH7 
50 731 369 
64 372 95U 
67 DJ4 8m 
51 343 712 
63 453 698 
4G 855 139 
51 768 438 
25 408 177 
5:3 541 620 
62 601 456 

62 4M 803 
G8 01:3 1M) 

76 598 6:38 
80 900 984 
79 999 070 
84 042 153 
~)3 010 228 

104 181 930 

I 

'Debilo t'il,d/Zio 

[)7 B43 4;-)0 
(j2 ()5~) n76 
G'i O lf) ;)8\J 
58 730 i)G7 
59 1.)71 428 
59 600 ~156 

59 215 :378 
59 438 U39 
5H 210 76!) 
59 089 792 
59 305 41-3 
19 097 110 
19 069 626 

9 608 076 
19 071 079 
19 02il 84B 

(3») 24 H72 M7 
24 869 73(; 
2;-) 875 Hil3 
59 187 (jo(j 

;)H 044 G06 

68 108 705 
H 181 373 
78 18'2 :388 

'Dolazio1/i 

del/a Cas,~ Reale 

13 850 000 
13 8;)0 000 
14 183 a:~3 

14 250 000 
14 2:)0 000 
14 250 000 
16 250 000 
1;-) :13:3 33:3 
1[) 250 000 

15 250 000 
15 250 000 

15 250 000 
15 317 500 
7 6'ì5 000 

15 350 000 
15 350 000 
15 3;)0 OUO 
l;} 350 000 
1~, m",o 000 
15 0;)0 000 
15 0;-,0 000 
15 050 ono 
15 050 000 
1;) 050 000 

s p c Se 

per le Camere 

legislative 

425 000 
!)3:J 587 
83;~ 011-
8:tU 13:3 
856 808 
945 8;:35 
9;~8 62G 

2 110 000 
2 017 148 
2 129 600 
2 175 000 
2 22~ 000 
2 125 000 

1 129 719 
2 12:) 000 
2 143 000 
2 150 000 
2 183 000 
2 225 000 
2 180 000 
2 200 000 
2 280 000 

~187 573 
2 118 301 

Spese gellerali 

ti' all/Illillislra{io}/e 

':J.fj ,1:30 Oli!) 

29 ':W3 208 
':J.9 tJ94 '286 
:32 295 873 
32 376 345 
31 556 (;88 

:3:3 8:35 61 7 
i33 737 214 
34 913 1;37 
3G 30G 174 
38 417 892 
40 754 667 
41 370 578 
21 322 846 
43 123 708 
44 89G 457 
45 808 518 
4R (;13 466 
48 039 346 
50 006 716 
5':2 :)24 3:3!) 
51 467 182 
53 87':2 315 
6;", 93;) 401 

88r 

1871 
187'2 
187:3 
J871 
1875 
1876 
1877 
1878 
187a 
1880 
1881 
1882 
188::3 

sell/.1884 
1884-85 
1885-86 
1880-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 
1891-U2 
1892-93 
1893-94 

qlleste attivitit, 11<-'1 bil;l1ll'io ([1"1 :\Iinistt'l'o dpJ t.>sOI'O, ([nvf'vH psspI'e iscritta d'anno in allllO la SOJ1llllit 
occorrente pel' 1'1ntpI'0 Si.>\'V1Z10 delle pensioni 111101'('; la intel'a somma OCCOl'l'f'nte 1)(>1' il seryizio delle 
IIPllsioni nuove l'n iscritta nel hilancÌo del 1892-93. 

Secondo la legge 15 giugno 1893, u, 27H, la Cassa Dppositi (' prestiti <.Ioyeva anticipare al Tesoro, 
a cominciare dall'esercizio 1892-93, i l'on(li npcessitri 1wI' il pagilmento fino alI estinziOlw completa di 
tutte le pensioni civili f' militari ayeuti decol'rpnza anteriore allo luedio 1893. La sOlllma anticipata 
doyeva pssprp iscritta Iwlillo(.iIllClllo di cupit((Zi dpll'pntrata. Lo Stilto doveYil pagare alla Ca,.;sa De­
positi c prestiti. iscrivcl1r1ola IH'1 bilancio della spesa <Id Ministero df.'l tesoro. per 30 eSE'l'l'izi COI1-
st'cutivj, incominciando (lal 1892-93, una annualitit di +0,98G.000 lirp. 

Ma, per effetto dplla legi"p 22 luglio 1894. n. 33H (allegato JI), la ~pesa p('r tatte le p{'nsionì comprese 
sotto la denomin1lziollp di debito yitalizio <.10\"1';\ pssel'e i8cl'i1ta, il cominciarp dall'e~el'cizi() 18~)5-9G, in 
un solo capitolo per ogni ~ing-olo Ministpl'o, nella spe~a effettinL cIpl bilancio del tesoro. La somma eli cui 
la Casi'a dei depositi e p,'estiti si tl'ov(>I'à in credito al tPI'lllille (h,ll'esel'cÌzio 1894-95 per anticipazioni 
t~ltte Ilei trp esercizi 1HU2-H3. lH;l3-94 (' 18\)4-95 le Sar;'l l'imhorsil1a il cominciarp dall'psercizill 1897-98 
mediante un'annualit;'! fis:o:it di 0,1100,000. 

Quando lo Stato ayesse doyut.n soppol'tar(' l'iutt'l'a sppsa occorsa llt'l' il d(>l,ito yitalizio, ecco qaali 
sarehbero state le risultanze per ciascuno dpgli esercizi dal 1882 al 1H91-H2. 

~~~~: : : : I ~~ ~~à ~g~ Il ~~~~=~~: I ~~ i~~ ~~~ i I i~~t~~: I ~g i~~ ~~~ 
1884 l0 sel1l'

l 

32 381 430 Il 1887-88. Hi 8H7 433 l 1891-V2. 71 ~l69 !)15 
1884-85 ., 61 567 542 1888-89 • G7 700 162 ! 

(4) Personale (' spese d'llfilcio delle .\mministrazioni centrali in tutti i ~\Iinist('ri, l',)mp pure> ,1 .. 1 
Consiglio di Stato, della Corte dei conti, dpllf\ Avvocature f>I'<lriali, dellf> PI'pj'dtUI'(> e Sotto-pn>t'ett m't'. 
dpllc Intendenze di finanza (' dI'Ile' Tesorprie; spe::-:e di commissione p di cambio pel' i paganwnti ;l1l'e­
:-:(p1'O; indennità di trasff'rta e di missiOlH'; pl'oyviste di stampe, carta, o!-!,getti di cauct'llel'ia. ecc" 
j;ltte dall'Economato gt'neridp per tutte le ;ulllllÌnistl'<lzioni dello Statn, l'cc. L'aumellto Iw1 18\1;i-\l! P 
specialmente da attribuirsi alle maggiori spese di camhio pei pagauwuti all'estero. 

56 - Allllftul'io Statistico. 



fùzanze dello SIa/o. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Oontinlla la Tav. IX. 

1871 
187~ 
187i~ 
1874 
1~7;-) 

I871i 
18" 
1878 
187~} 

18S0 
1881 
188~ 
18f\:{ 
1884. 
1884-87') . 
1885-86 . 
188/i-87 . 
1887-88 . 
1888-89 . 
1889-90. 
1890-91 . 
1891-92 . 
1892-93 . 
1893-94. 

:... 
:~.~ 
~ w 
~ ~ 

~ ~ 
:;:, 

1884-85 . 
1885-86 . 
1886-87 . 
1887-88 . 
1888-89. 
1889-90. 
1890-91 . 
1891-92 . 
1892-93 . 
1893-94 . 

Spese effet 

i -J~~;f~(~;~:'OI~e-!----"""'--'-I--sp-e-ie---'---SP-I'-ie---:-I------1 ---'------

,,

: (V L'd:\S,i qlli slltto,1 Ma t//lnll Itri! I di rappresentanza I ,ln/eguall/llilo .Archivi 
'l'il dettaglio l' l I T I l I 
'I per ' i giu)lizia all'estero (I) il' o a e 

1 I e belle tlrti di Siato 
: rami d, servizio) I 
i j 

104 524 11 1 
l :iO 4t~ B70 
lt:l 4i~ I H;{;, 
1 ~() O:RI 014 
11~ 2:n :-;'Ì;, 
11 ~ :-)~() 481 

, l t:l ()7~ HO!) 
: 117 !)(;:1 (i!):: 
117 /"$ì /il;) 
1"2" OHH '2':21 
13li OtH 374 
140 n07 ç)()(j 

137 740 (}!I3 
88 123 732 

180 053 8:-l5 
176 8:-lfi 882 
177 356 879 
172 537 350 
179 259 863 
178 527 815 
181 036 625 
166 335 992 
152 077 061 
154 114 565 

20 827 902 I ?) 600 000 
'20 526 359 i 5 717 74.1 
20 54;') 3;~3 5 n32 852 
20 :368 ;')24 5 710 554 
20 28:: OO(i 4 (105 ~94 
20 424 878 4 540 671 
20 !)7~) 2f)4 ' 4 (i79 G24 
21 ~114 ~:H '4 470 84;) 
22 ()4,3 (),42 4 (i41 998 
22 m7 n:-l ,j, 998 f)f);) 
22 3;{;{ 724 4 764 6f)8 
~2 395 759 4 731 775 
"27 20:l 447 4 785 104 
13 706 440 2 299 943 
27 518 200 4 599 997 
:27 404 317 4 735 610 
27 357 126 4 779 643 
27 314 155 4 889 350 
27 539 143 5 011 527 
27 839 491 4 576 000 
27 894 346 4 605 000 
27 369 135 4 710 000 
27 388 085 5 087 840 
27 558 946 5 390 625 

I mpof/e dirette 

e clltafio 

'Beni del demanio 

e degli 

enti a1lllui1lijlrali 

17 634 058 
19 309 216 
18 246 671 
18 014 029 
21 309 18;-) 
23 256 394 
25 252 533 
29 262 254 
25 322 622 
27 856 934 

8 880 8f:m 
H 155 697 
9 520 898 
9 230 787 
8 861 425 
8 583 31?> 
8 247 333 
8 776 492 
8 732 312 
9 441 58H 

4 481 035 95 209 110 
4 651 706 108 626 660 
4 812 720 111 274 521 
4 650 710 110 640 530 
4 630 507 117 387 680 
5 496 214 l Hl %7 OM 
5 388 702 118 090 036 
5 527 698 12~ 950 767 
5 617 370 128 986 231 
5 510 42G 13;-) 474 343 
5 773 658 138 766 194 
6 16u2 366 147 51?) 045 
G 074 148 150 474 362 
3 185 699! 74 467 570 
6 638 628' 160 741 8f)3 
6 958 975

1 

lB8 285 1;-)1 
6 744 132 169 890 445 
7 053 7411 17f1 909 G83 
7 376 197: 179 819 472 
8 116 915: 175 16;-) 602 

487 281 1176 626 000 
8 151 9911170 075 958 
7 488 596 172 427 195 
7 957 9811173 186 029 

20 ~Ò: 300. 
19 915 2001 
21 129 600 
21 149 245 1 

21 R68 88211 
24 33"2 943 
24 482 4181 
24 851 094i 
;2?> 564 1901 
25 713 0091 
"27 146 !)85 , 
13 778 8231 
28 ;365 317, 
29 473 028 
32 171 621 
35 477 029 
37 546 938 
37 727 614 
38 635 197 
37 536 277 
38 i382 698 
38 434 140 

554 400 
553 2CO 
586 900 
618 305 
648 471 
654 092 
652 442 
668 803 
690 200 
f)93 912 
697 067 
345 640 
729 429 
711 120 
738 078 
744 829 
741 862 
744 635 
732 717 
740 749 
727 354 
721 502 

Spese di riscossione distinte per rami di 

Tasse 

sugli a/Jari 

8 236 823 
8 384 356 
8 377 948 
9 092 075 

10 201 232 
10 173 652 
lO 369 750 
10 417 ?>83 
10 140 18f) 
11 312 657 

Tasse 

di fabbricn{iolle 

e ve/ldila 

i1 197 9~O 
3 683 847 
4 696 010 
4 742 971 
7 140 242 
\) 498 724 
4 720 109 
b 107 157 
5 468 581 
5 158 909 

(1) CompresA le scuole all'estero e le spese per la Colonia italiana in Assab, Dal 1890-!H, è 
compreso l'intero contrihuto dello Stato per le spese civili d'Africa. 

(2) Queste eifre non coincidono, per tutti i servizi, con quelle indicate nei prospetti riassuntivi dAi 
Conti consuntivi del bilancio (vedasi il Conto consuntivo 1893-94, pago CCXXII A segg,). Le ditl'erenz~' 
dipendono dai criteri diversi coi quali fu compilata la presente tabella, Nella parte relativa alle spe,·;p 
doganali. per es" la differenza P dovuta al fatto che nei prospetti uniti ai Conii ('onlHmtivi sono com­
prese soltanto le spese inerenti al servizio delle dogane. mentre qui sono pure aggiunte quelle riguardanti 
i diritti marittimi. Nelle spese pei beni del demanio e degli enti amministrati sono qui anche comprese 
quelle dei Canali Cavour, delle MinierA e dell' Elha, ecc" mentre nei Conti cons/lnti!Jj queste spese 
hanno una diyersa classificazione. 

(3) Le somme iscritte in questa colonna per gli A,-;ercizi dal 1884-85 al 1890-91 rappresentano in 
massima partA il canone e le SpPSA dello Stato per la l'iscossione diretta assunta dal GO"t'rno del dazio 



Finanze dello Stato, 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

tive ordinarie 

Servizi pubblici 

Salii/ti illierl/a 

O/'ere pie (. ... arccri 

marit/iJJia 

111 300 2':H 000 8 !J04 000 ~8 ~6:~ 600 
110 ti40 217 040 8 831 200 28 102 3GO 
117 400 2!H 250 9 3!JO HOO 'iW 817 300 
92 200 1 312 255 9 297 899 2!) 95G 60ti 

102 944- 1 332 464 !) 771 698 28 817 087 
111 637 1 312 300 9 860 ù39 28 471 633 
101 160 1 322 270 10 029 264 30 143 183 
'i40 000 1 736 457 10 4GO 941 31 7'i;) 875 
180 000 1 707 lG8 10 709 076 31 871 502 
955 000 1 648 !J83 10 749 864 31 284 473 
645 000 1 583 794 10 738 236 31 806 159 
106 665 864 250 [j 728 019 16 223 089 
59:J 000 3 538 779 J 1 709 831 31 770 238 
393 000 1 789 457 12 026 358 31 841 777 
622 800 1 818 5G4 13 321 862 31 361 1:{1 
522 800 l' 8~)7 ~)95 14 3;)3 040 30 :398 004 
32"2 800 1 470 158 14 329 814 30 334 668 
402 784 885 064 14 232 124 29 35'2 94:3 

1 277 26:~ 1 OGI 850 14 191 867 25 729 71'i 
1 199 728 1 08i) 879 1:3 554 122 25 565 842 
1 178 349 1 111 Oli) 13 017 449 2~ 918 ;')26 
1 110 662 1 402 21:1 12 987 387 27 853 906 

-~._--~----_.---~--~._~~-_._--_._-----~--~ ----- ---- ------- - . 

servizio negli esercizi dal 1884·85 in poi (~) 

'Dazi ill/en/i 'Dogfl71e 

di cOJ/fumo 'Tabacchi 

(3) dirilli II/arillill/i 

11 814 &11 12 701 lJH i6768 3ti2 
11 317 158 12 632 179 47 fi80 777 
11 .106 432 14 319 ;)~H) 47 80~1 65;) 
11 635 75/) 14 ()5G 17>7 15 :372 834 
11 'ì70 8.9.9 14 RUi 127 -1:2 1:H n6 
11 88() .'JIC 1~) :-W2 8(i4 -1:0 472 02;) 
11 :313 00.'1 1;) ;~?i:) 833 1::2 ;-)89 941 
( 3) 118 'ì06 13 G82 :367 40 f);:n 782 

94 167 1:~ 511 5B:2 ~~!) 532 922 
.9tj C17 12 901 817 39 859 Bn 

Gellio ci,'ile 

'Z (:i70 600 
2 u35 :~G() 
2 817 300 
2 739 27H 
2 824 304 
2 8;{2 918 
2 867 528 
2 84;~ 884 
3 017 067 
3 414 91() 
3 784 372 
2 021 1.'JfJ 
4 145 391 
5 514 706 
5 683 780 
;) 685 780 
;) 699 460 
5 707 581 
5 702 042 
5 57)9 663 
;) 097 969 
4 430 077 

. _-- -----------_.--- -

Sal" 

11 ;)4:2 78~) 

11 tiSO 953 
10 7:18 408 
lU 8:1fi 882 
10 mI!) 0:3\) 
10 ;)~)(; 87U 
10 87\1 1 !)7 
10 8S[) 1!J4 
lO (i% :39(j 
10 (;;)2 H;7 

~Ctlllll'ew::J071e e 1'1'­

para:;inl/e di o/'ere 
pubblichI', strade, 
opere idrauliche.bo­
IIifiche, l'orli, sj'ia.!:· 
}[ie, fari e fallali 

1fi 02:J 500 
13 n:J2 160 
jG 903 700 
16 7(j9 021 
17 34:3 01:0 
18 :J70 0;')6 
19 4f:i() 915 
Hl 42~l ;340 
19 216 987 
24 ::)()6 680 
:t3 278 83i 
9 279 344 

22 184 9i)(J 
21 '2:)0 11:2 
23 274 81ti 
2:i 091 :~a 
23 130 37:2 
21 854 40i) 
22 596 104 
19 557 252 
2:2 196 083 
21 107 515 

Lotto 

;)!:l 77ti '19;) 
52 99::2 69D 
52 3:27 '1(i7 
48 9;):) 8\10 
:)2 O::W !J7S 
1:9 :~1;~ (ùj 
,)':2 :~()8 9'1t; 
47 ;):)41,87 
i~8 ;)80 343 
3fi 835 472 

1871 
1RN 
1H7;j 
1874 
187;-) 
187fi 
1877 
1878 
187lJ 
1880 
1881 
1882 
188:l 

I 0 5elIl.1884 
1884-83 
1885-80 
1886-87 
1887-88 
1888-8H 
1889-\)() 
18!:J()-~J1 
18~11-92 
1892-\J3 
1893-94 

-
:&- .::: 
'" h-' 

;;; 
~ ~ 

::: 

1884-85 
18S5-8f:i 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
188H-90 
1890-!)1 
18!Jt-!J2 
189:2-\!:) 
1893-94 

Cl)nf'l111l0 (1t-'lCI)1lI111lt' di :\apoli. A I11Ll-'s[i Ollt-'L'i pt-'t'() l~ot't'i:-;p')llltt-' 1l11;1 IlLa!,!'g"illt,p c'Lli L"fUI. ('(111 C' ;':'c'nnaio 18V1 
il GUVt-'rlw aYPl1l1o a~sntlla anelli' la riscu:"siunl' diretta tipI dazio ('nnSlltLIIl del ('(lIl1111W di l{nLlla, Il;\ 
i,.;ct'ilto ill'plaliyo introito t\l'llp t'lltt'ale t-'/l't-'iiin' f'oltaLltl) pt't' la pat'lt-' l'appt'p;;PLlt;1ll1t' la entrai:! w'!ta cl"l 
dazio, inscrivendo t{l1incli Il' "pese eli riscossioLw e l'ammontart' del CilLlllllP tll'lli' parlitp di ;.:·in) , C g'uall' 
proct'diuwnto esst-'lHlosi adlltlajo atlche pt-'L' il ClltllUtlt-' Ili Napoli, illl'otllilll·iando clall't'st>t'ciziu 1891-V2, 
viene spiegata la diminuzione chI' si ayvel'te, in tale esercizio, rispettI> a quello pt'l'ceelente. L'ammontare 
dellt-' spese di riscossione del dazio consumo, togliendo lt-' somme relative al canone daziario dUYllte al 
comune di :'\apoli e quellI' pure I1I't' la riscossionA dr! dazio del comlllH' medesimo, l'o dimostt'aw pel' gli 
esercizi dal 188-1-85 al 18HO-91, da qlleste cifre: 

18~4 Sii 
i 

;,9 1l1B 

Il 

1888·8:' , 

I 

ii i~4 
1885·86 122 55li 188U 90, 81, lil2 
18tì6·87 

I 

75 i·12 1890·!11 . 103 43:! 
1887·88 1:!7 785 



Finanze dello Stato. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continua la Tav. IX. 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 . 
1879 .. 
1880 
1881 
1882 
1883 . 
1884 l0 sem. 
1884-85 . 
18g5-86 . 
1886-87 . 
1887-88 . 
1888·89. 
1889-90 . 
1890-91 . 
1891-92 . 
1892-93 . 
1893-94 . 

1871 
1872 . 
1873 • . 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 . 
1881 
1882 
1883 . 
188410sem. 
1884-85. 
1885-86. 
1886-87 . 
1887-88. 
1888-89 : 
1889-90. 
1890-91 . 
1891-92 . 
1892-93 . 
1893-94 . 

---~---------,-----.'-~--~---_.-'----~----

Spefe di eferci,io I 
delle ferrovie 

Crtlabro-Sjcule 

1 891 000 
1 880 880 
1 995 600 
1 ~H}O 000 
1 460 000 
3 010 981 
:3 000 000 
4 830 307 
5 065 797 
5 000 000 
4 400 000 
1 750 000 
6 030 614 

Totale 
delle 

spese effettive 
straordinarie 

73 096 784 
76 558 981 

~J13 988 793 
80 077 612 
73 200 464 
68 548 073 
89 585 901 
95 434 249 
89 408 742 
70 479 146 
89 196 326 

116 558 153 
121 038 441 
36 090 620 

132 263 624 
131 517 179 
126 290 140 
175 338 356 
291 353 291 
127 310 396 
105 221 398 

78 201 599 
72 487 606 
94 161 639 

So r"egliaI/{a 
dell'esercizio 

delle 
strade ferrate 

445 100 
442 560 
469 ;)50 
407 500 
420 881 
443 fiOO 
421 354 
425 919 
422 749 
411 379 
377 383 
184 071 

, 310 915 
768 851 

1 079 725 
1 008 628 

972 838 
949 591 
910 172 
889 010 
909 792 

1 012 222 

Oneri tranfilori 

dello Stalo 

20 081 229 
12 931 468 
35 lH 735 
13 280 788 
16 342 603 

9 043 717 
8 036 486 
7 021 879 
8'519 797 
6 149 145 
8 036 868 
2 353 545 
2 644 702 

920 335 
7 394 415 
4 036 509 
4 759 569 
6 013 641 
5 494-191 
8 041 023 

10 958 916 
lO 728 156 
10 710 47~ 
12 408 221 

Spese effet 

Continua Servizi pubblici 

Telegrafi Post e 

6 ~42 600 20 029300 
6 30(i 480 19 915 200 
6 691 000 21 129 600 
6 563 762 21 259 184 
6 838 504 21 835 313 
7 112 599 22 505 842 
7 866 360 23 167 551 
8 289 283 24 278 033 
8 673 950 25 714 043 
9 167 992 27 592 006 
9 337 528 30 033 210 
4 857 672 15 828144 

10 128 317 33 114 415 
10 596 9401 33 978 912 
11 343 318 35 487 011 
12 592 689 36 875 000 
12 991 451 39 161 929 
13 000 350 37 222 824 

(1)12 517 684 (1) 38 774 257 
11 244 579 38 878 281 
12 524 268 40 023 243 
12 278 736 40 792 033 

Spefe gmerali I 
l.Ammi1li/iraziol/e 

dell' amminifirazione 'l' 

gÌtediziaria 
civile \ 

3 302 992 
2 594 754 
1 840 956 
1 247 169 

962 186 
746 970 

1 454 475 
1 231 293 
1 419 537 
1 514 658 

- 1 441 050 
1 088 083 

975 499 
416 642 
868 807 
669 537 

1 599 967 
1 849 721 
1 317 530 
2 138 281 
2 082 066 
2 455 726 
2 178 722 
2 220 486 

1 

153 815 
170 755 
130 657 
111 535 

4:9 981 
39 473 

. 28 053 
29 925 
20 000 
29 975 
42 449 
10 000 
20 000 
46 636 
30000 

Il 000 

DrCari1la 

merca1ltile 

1 224 000 
1 217 040 
1 291 250 
1 215 957 
1 055 201 
1 14~ 708 
1 203 916 
1 160 680 
1 170 433 
1 214 003 
1 428 218 

646 324 
2 491 599 
3 400 667 
5 695 060 
5 794 054 
5 566 113 
5 332 974 
,6 573 784 
6 583 489 
4 925 737 
3 988 865 

Regie zecche 

e mOlletazione 

222 500 
221 280 
234 800 
214 009 
246 106 
209 174 
320 826 
220 492 
319 096 
363 305 
217 566 
117 608 
216 296 
277 170 
462 092 
218 919 
213 634 
176 607 
240 830 
176 416 
162 572 
120 736 

Spese effet 

Spefe 11~(egname1/lo 

d, rapprefentall{a 

all' efiero 

220·000 

130 053 
100 000 
115 742 
128 308 
100 000 
99 (596 
64 802 
i7 000 
12 500 
43 804 
52 937 
17328 

130 025 
644 693 

50000 
26 924 

175 850 
22 000 

belle arti 

554 802 
441 645 
663 280 
506 455 
411 098 
605 794 
883 813 

1 194 837 
1 434 542 
1 138 377 

894 648 
1 044 446 
1 328 749 

537 726 
2 335 340 
1 924 538 
2 236 124 

. 2 009 650 
1 674 410 

996 769 
1 186 162 
1 572 934 
1 025 367 

788 840 

(1) Dal 1890-91, le spese comuni alle poste e ai telegrafi furono ripartite proporzionalmente fra i 



Finanze dello Slaio. 88S 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

t i v e ordinarie .~ 

.::t 
!t 

Spefe militari ~ 
.A./Je ~ 

IndtlJlrin, . 7Jiverfe :S' 
.Agricoltllra eccle/iastico E/ercito M nr ina <.:. c Q.112 m erclo ~ 

e statiflica ... 
r.i3 

4 390 620 141 465 222 22 116 710 1 216 770 1871 
6 092 080 150 643 191 26 527 548 1 088 721 1872 

2 225 400 1 113 921 6 051 187 154 879 325 30 294 562 1 361 704 1873 
2 212 800 1 106 930 5 124 113 164 513 598 31 622 253 1 .u0 721 1874 
2 347 700 1 173 830 5 346 857 164 507 073 31 674 825 1 359 233 1875 
2 248 434 1 133 398 3 944 319 163 611 783 35 377 174 1 262 052 1876 
2 339 943 1 185 198 3 280 889 170 882 392 40 116 978 1 144 875 1877 
2 481 743 1 098 502 2 947 918 169 793 900 39 061 925 1 326 610 1878 
2 653 708 1 287 336 4 027 646 172 681 543 38 130 532 1 226 827 1879 
2 780 685 1 538 550 3 655 189 190 442 155 40 173 428 1 304 329 1880 
2 914 130 1 529 806 3 972 173 185 704 387 39 869 344 1 279 271 1881 
:3 148 380 1 591 143 3 563 434 188 722 353 44 055 428 1 333 080 1882 
3 250 978 1 749.034 3 612 402 197 865 699 55 315 547 1 425 233 1883 
1 738 320 998 462 1 865 503 106 393 597 25 632 184 682 213 lO sem.1884 
3 393 515 2 019 257 3 167 122 205 169 473 52 982 161 1 482 129 1884-85 
4 138 823 2 124 230 3 179 409 208 168 323 62 059 513 1 453 069 1885-86 
4 588 316 2 242 271 2 990 876 216 314 568 68 829 551 1 573 554 1886-87 
4 842 251 2 405 351 2 927 591 239 969 711 83 541 586 1 588 587 1887-88 
5 010 382 2 327 053 2 181 981 249 718 560 87 748 800 1 533 459 1888-89 
5 286 515 2 289 591 2 113 571 257 267 151 i02 562 325 1 425 354 1889-90 
5 550 719 2 131 802 1 319 741 253 588 375 95 371 986 974 660 1890-91 
5 547;404 1 957 267 1 491 400 242 826 437 91 481 204 I 811 942 1891-92 
5 374 44:6 1 877 694 1 691 873 232 903 016 91 965 603 I 800 398 1892-93 
5 036 457 1 909 576 1 320 723 237 123 414 91 224 521 812 058 1893-94 

ti v,e straordinarie ..... 
. § 
lV 
~ 

.Archivi Opere pubbliche, Strade ferrate 
~ 
~ 

Sicurezza strade, '-l:::... 
di OpPre pie Carceri (Sorveglianza alle ..... 

opere idrauliche, ·tr pubblica costruzioni e studi <.:. 
Stato bonifiche, porti di nuove linee) ~ 

'" ~ 
66 503 1 000 153 14 070 942 ~55 371 1871 

134 778 174 493 978 300 20 245 637 391 787 1872 
10 200 109 042 200 000 l 017 500 34 625 834 252 76~ 1873 

50000 1 315 000 26 221 186 304 702 1874 
31 300 25 000 262 905 l 364 100 20 54,6 564· 202 082 1875 
21 571 37 540 366 524 2 099 99H 17 616 968 160 000 1876 

28 750 564 976 2 468 776 23 363 659 160 061 1877 
133 799 28 749 44,4 049 2 098 934 27 588 865 260 000 1878 
94 500 2 329 944 443 774 1 800 000 40 280 208 251 281 1879 
7 400 37 858 430 000 1 393 253 21 133 693 174 941 1880 

29 400 220 858 1 016 200 1 203 971 40 293 329 23() 036 1881 
59 350 6 624 611 586 100 1 247 530 46 004 613 179 871 1882 

121 305 20 R10 590 000 1 100 000 40 513 436 230 000 1883 
15 550 376 655 180 000 600 000 12 179 158 506 342 ,IO sem.1884 
76 570 1 892 812 610000 1 300 000 38 402 17() 2':28 200 I 1884-85 
85 167 220 310 1 523 800 1 700 000 50 769 5\:15 

484. 001 I 1885-86 
171 147 969 130 1 036 500 37 786 662 210 000 1886-87 
92000 1 249 706 743 402 51 019 421 594 758 1887-88 
32 880 264 706 499 000 615 000 51 570 :345 629 483 . 1888-89 
5 196 227 706 1 119 126 350 173 42 296 199 621 861 I 1889-90 
2 604 19 275 923 996 418 73il 34 202 634 594 489 1890-91 

17 561 20 802 454 741 377 9~5 28 319 008 578 5421 1891-92 
510 43 506 594 513 447 561 28 506 172 492 503 1892-93 

337 834 360 432 1 024 933 35 817 804 449 905 1893-94 

due servizi. 



... 

886 Finanze dello Stato .. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Oontinua la Tav. IX. 

.;:: Spese effettive straordinarie 
~ 
.~ 

~ 
~ 
~ Pafle .Agricoltura, ;}.C,lriI1Q militare 

'-l:::., .Aggio .Affe 

:~ illduJlria Esercito 7Ji7ler j f 

'-> telegrafi 
~1tll'ora (I) ecclejìajlico I e commercio mercall/ile ... 

"" ~ 

1871 645 301 1 462 904 1 400 000 332 295 8 119 410 3 657 232 18 127 650 

1872 639 580 1 069 037 1 175 990 563 680 - 14 739 903 2 895 401 17 582 526 

-1873 640 oeo 7 356 499 1 093 554 890 700 20 573 354- 1 070 000 6 316 562 

1874 768 473 10 376 007 1 436 000 224 500 17 554 000 995 000 5 407 577 

1875 632 310 7 011 598 1 103 757 216 375 14 354 750 5 181 000 4 422 179 

1876 43 000 6 027 959 1 001 575 221 043 21 521 764 1 299 994 7 492 067 

1877 30 000 8-210000 997 133 308 067 3~ 513 953 1 044 066 6 371 705 

1878 115 000 8 082 468 1 141 757 995 954 37 432 026 2 725 000 4 784 424 

1879 471 617 8 833 000 1 014 211 482 388 15 005 300 2 629 019 4 243 263 

1880 . 46 350 11 619 753 896 686 91L 977 19 932 369 3 200 000 1 762 761 

1881 212 980 3 210 407 904 478 1 786 165 23 773 802 2 908 600 2 907 838 

1882 516 861 999 692 875 762 2 012 315 44 233 290 2 800 000 5 837 307 

1883 566 483 878 789 3 052 950 58 082 014 5 500 000 5 344 755 

1884 l0 selli_ 148 963 426 894 1 173 353 11 667 910 2 900 000 4 018 592 

1884-85 . 293 333 648 269 2 663 113 44 711 858 21 200 000 9 574 927 

1885-86 . 806 320 398 873 1 845 124 40 850 698 17 797 000 8 30G 134 

1886-87 . 734 467 340 781 1 524 207 48 060 053 20 000 000 6 814 205 

188788 . 712 343 535_303 2 586 765 76 417 115 24 000 000 7 384 ;)06 

1888-89 . 666 502 490 870 3 050 645 153 295 585 63 014 641 8 002 810 

1889-90 . 600 872 477 874 3 104 300 47 623 115 14 605 609 5 102 292 

1890-91 . G98 172 412 844 3 269 964 34 548 649 10 120 704 5 732 190 

18D1-02 . 196 000 305 665 2 123 801 18 629 076 6 018 910 6 37f) 808 

1892-93 __ t96 000 360 299 1 596 763 14 253 054 3 825 000 8 081 313 

1893-94 . 283 527 1 562 104 1G 050 171 3 900 ()()() 18 924 382 
(2) 

(1) Dal 1883 le spese di cambio non furono più inscritte, nei Consuntivi dello Stato, nella parte 
straordinaria del bilancio, ma furono invece portate nella parte ordinaria e sommate insieme colle 
spese generali di amministrazione. 

(2) Comprese: Lire 5,000,000 per prima quota della spesa dipendente dal ritiro degli spezzati d'ar-
gento; lire 2,250,000 per la fabhricazionE" di mOlwte di rame; E" l ire 2,500,000 per la fabbricazione di 
monetE" di nichel io. 

(3) L'aumento verificatosi nel 1893-94 è determinato dalla estinzione del debito di lire 68,183,102.24 

contl'atto cogli istituti di emissione pel}-lugameuto dello stock dei tabacchi. 
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CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Continua Spese straordinarie 

Movimento di capitali 

Totale 

116 809 945 

89 168 983 

96 328 011 

83 745 216 

127 931 943 

169 404 580 

100 293 400 

82 667 418 

79 060 939 

(i4 678 286 

73 188 770 

718 862 230 

48 06n 944 

11 718 216 

98 539 687 

:li 424 815 

38 431 484 

33 429 222 

33 673 455 

38 522 581 

41 346 780 

43 515 738 

88 560523 

Est i'J5io Ile 

debiti redilllibili 

74 841 866 

47 843 334 

48 795 669 

49 495 003 

47 233 840 

49 052 721 

48 625 869 

4.5 251 198 

44 853 634 

45 279 500 

46 636 165 

38 062 4.50 

38 421 460 

5 725 882 

18 507 755 

18 397 904 

18 593 368 

In 417 404 

16 184 660 

16 972 070 

17 724 588 

18 700 364 

19 335 870 

132 355 647 (8) 71 222 556 

Estinzione 
delle obbligazioni 

del!' Asse 
ecclesiastico 

31 064 300 

29 931 700 

35 100 800 

28 503 400 

24 097 800 

21 265 300 

24 868 100 

23 384 000 

24 430 600 

5 774 600 

10 277 200 

739 100 

1 971 400 

797 000 

1 238 900 

865 500 

257 800 

212 900 

481 700 

5 503 400 

5 69~ 500 

6 143 400 

5 957 900 

(') 295 200 

7J j v,e r I e 

10 903 779 

Il 393 949 

12 431 542 

'5 746 813 

56 600 303 

99 086 559 

26 799 431 

14 032 2~0 

9 776 705 

13 624 186 

16 275 405 

680 060 680 

7 673 084 

5 195 334 

78 793 032 

15 161 411 

19 580 316 

17 798 918 

17 007 095 

16 047 111 

18 G7I 984 

63 2G6 753 

60 837 891 

Costruzioni 
di 

strade ferrate 

45 786 060 1871 

40 679 145 1872 

54 077 584 1873 

50 911 843 1874 

48 868 659 1875 

48 955 155 1876 

57 644 952 1877 

59 179 551 1878 

52 251 631 1879 

67 987 159 1880 

98 531 930 1881 

99 503 155 1882 

86 936 114 1883 

46 883 564 l0 sel1l.1884 

7~ 773 651 18~4-85 

170 048 041 1885-86 

196 239 318 1886-R7 

297 879 :186 1887-88 

235 784 10;l 1888-8~) 

139 041 8i 7 188!J-90 

83 3~8 118 1891-92 

;W 031 820 l89::l-m~ 

7;') Olt ;~!ll 1893-94 

Nella suesposta somma di lire 71,222,556 è calcolata anche la diminuzione dipendente dal passag­
gio alla categoria Partite di giro di alcuni debiti redimibili pei quali il servizio degli interessi e del­
l'ammortamento si effettua coi fondi somministrati dalla Cassa dei depositi e prestiti, in conformità 
all'art. 8 dell'allegato M all'art. 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339. 

(4) Per lo stesso motivo indicato nella precedente annotazione le somme riguardanti l'ammorta­
mento delle obbligazioni sui beni ecclesiastici (2a categoria) alienate dopo 1ft legge del 23 luglio 1881, 

n. 333, furono inscl'itte fra le partite di giro. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continua la Tav. IX. 

Situazione del 

Passività perpetue e redimibili e passività diverse (1) 

~ 
Passività redi/llibili Buoni del Tesoro " 

~ Passh,jtà perpetue e To la l f' 

~ passività diverse 

CAPI 

1871 'I 6 120 000 699 1 970 471 320 8 090 472 019- 231 502 100 
1872 . 6 773 788 707 1 877 149 730 8 650 938 437 136 875 600 
1873 . 7 030 022 285 1 753 122 181 8 783 144 466 184 407 100 
1874 . 7 180 815 599 1 590 752 586 8 771 568 185 198 029 100 
1875 . 7 307 790 277 1 511 943 463 8 819 733 740 168 172 600 

1 1876 . 7 589 091 526 2 050 417 456 9 639 508 982 170 363 100 

.~ { 1877 . 7 694 648 143 2 418 041 261 10 112 689 404 217 557 600 
">:: 

262 34,6 100 .... 1878 . 7 756 52:3 342 2 313 499 252 lO 070 022 594 
'" 1879 . 7 982 028 059 2 132 i54 789 10 114 182 848 193 218 600 

1880 . 8 063 534 693 2 068 012 187 lO 131 546 880 218 893 600 
1881 . 8 172 449 845 2 001 507 224 10 173 9G7 069 185 621 600 

,1882 . 8 869 699 113 2 084 374 752 10 954 073 865 202 793 100 
1883 . 8 959 019 583 2 023 6!-13 615 10 982 713 198 221 016 600 
1884 . 8 962 808 234 2 125 280 069 11 088 088 303 244 408 100 
1885 9 039 4.13 720 2 103 959 646 11 143 373 366 257 712 600 
1886 9 083 607 509 2 085 175 813 11 168 783 322 205 263 OUO 
1887 9 091 463 048 2 149 473 711 11 240 936 759 207 319 000 

<:> 1888 9 102 955 2~4 (2) 2 409 206 058 11 512 161 282 261 029 500 
~ 1889 9 103 473 948 2 610 219 887 11 713 693 835 274 643 500 "t:." 
~ 1890 . " 9 108 289 660 2 692 164 869 11 800 454 529 276 773 000 

1891 . 9 109 249 467 2 870 468 590 11 979 718 057 289 272 000 
1892 . 9 110 148 809 (8) 2 672 734. 422 (3) Il 782 883 231 330 860 000 
1893 . 9 110 761 600 2 751 729 675 11 862 491 275 413 276 000 
1894 . 9 109 101 120 (4) 3. 198 756 484 12 307 857 604 (5) 236 742 000 

(1) Queste cifre comprendono anche i titoli non alienati che rimangono in deposito o n disposizione 
del 'l'esoro. Esse risultano dai calcoli della Ragioneria generale dello Stato: 

I debiti perpetui sono capitalizzati, per tutti gli anni, in ragione di lire 20 di capitale per ogni lira 
di rendita; cioè il consolidato 5 per cento figura alla pari (100 lire) e il 3 per cento per 60 lire di 
effettivo per 100 di nominale. 

Circa i debiti redimibili, negli esercizi fino al 1890-91, la Ragioneria generale usava di capitalizzarli 
nella misura fiS~ìa del 20 di capitale per 1 di rendita . .Ma a cominciare dall'esercizio 1891-92 fu camhia.to, 
per questi debiti, il sistema di· capitalizzazione. Fissata la ragione media dell'intE'resse al 5 per cento, fu­
rono ridotti i debiti redimibili al valore attuale al 30 giugno, tenendo conto de} saggio d'interesse di cui 
i debiti sono gravati e del tempo che rimane a decorrere alla loro scadenza. E chiaro però che i debiti 
al 5 per cento, anche se redimibili, figurano al loro valore nominale: solamente i debiti ad un saggio 
diverso, hanno, con quel sistema, un valore attuale che differisce dal capitale nominale (vedansi lè 
Xote preliminari ai Rendiconti generali consuntivi, parte II, 1890-91, 1891-92, 1892-93 e 1893-94). 

Questo cambiamento del metodo di capitalizzazione è la causa della contraddizione che si osserva 
nel presente prospetto relativamente alla situazione al 30 giugno 1892; la quale dimostra, pei debiti redi­
mibili, una diminuzione di capitale ed un aumento di interessi, di lì'onte alla situazione precedente. 
La diminuzione del capitale non è che apparente, poichè i debiti non sono diminuiti nel 101'0 valore 
nominale, anzi sono cresciuti, e da ciù l'aumento degli interessi; è invece il valor6 di stima che è dimi­
nuito al 30 g"iugno 1892 per etfetto del nuovo sistema di capitalizzazione. 
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CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Debito Pubblico 

Anticipazioni Corso forzoso Titoli non alienati 
statutarie e in deposito Totale 

Totale generale ~ 

degli istituti Biglietto di Stato o in proprietà dei titoli alienati -
di emissione (6) del Tesoro ~ 

~ 

TALI. 

679 011 006 9 000 985 125 628 681 454 8 372 303 671 1871 
790 000 000 9 577 814 037 1 152 145 505 8 425 668 532 1872 

16 000 000 860 000000 9 843 551 566 1 281 25~ 503 8 562 297 063 1873 

40000000 890 000 000 9 899 597 285 1 245 838 171 8 653 759 114 1874 
30 500 0ù0 940 000 000 9 958 406 340 1 487 429 612 8 470 976 728 1875 
49 500 000 940000000 10 799 372 082 1 572 516 859 9 226 855 223 " 1876 ~ 

940 000 000 11 288 747 004 1 556 171 354 9 732 575 650 
il: 

1877 18 500 000 .~ { 

"" 23 500 000 940000000 11 295 868 694 1 535 384 402 9 760 484 292 ... 1878 
'" 

23 500 000 940 000 000 11 VJ70 901 448 1 499 242 392 9 771 659 056 1879 
24 000 000 940000000 11 314 440 480 1 481 301 900 9 833 138 580 1880 
17 500 000 940 000 000 11 317 078 669 1 491 417 900 9 825 660 769 1881 
29 500 000 340000000 11 526 366 965 352 288 573 11 174 078 392 1882 
51 000 000 340 000 000 Il 594 729 798 356 493 773 11 238236 C25 1883 
68 000 000 340 000 000 11 740 496 403 366 014 373 11 374 482 030 f 1884 

340 000 000 11 741 085 966 342 434 720 11 398 651 246 1885 
23 000 000 340000000 11 737 046 322 363 075 624 11 373 970 698 1886 

334 072 905 11 782 328 664 279 533 761 Il 502 794 903 1887 
334 072 905 12 107 263 687 279 468 941 11 827 794 746 '" '" 

1888 
331 072 905 12 322 410 240 . 279 970 721 12 042 439 519 

e., 
1889 ·E e., 

334 072 905 12 411 300 434 343 733 320 12 067 567 114 g, 1890 
:334 072 905 12 603 062 962 356 478 HO 12 246 584 822 1891 

25 000 000 334 072 905 (3) 12 472 816 136 349 747 030 (3) 12 123 069 106 1892 
35 500 000 334 072 905 12 645 340 180 356 055 577 12 289 284 603 189a 

106000000 \400 000 000 13 050 599 604 417 094 997 12 633 504 607 1894 

Nelle relazioni pubblicate annualmente dalla Direzione generale del debito pubblico le valuta­
zioni sono fatte al valore nominale di 100, anche per i titoli di consolidato al 3 per cento. 

(2) A cominciare da quest'anno, e fino al 1893 incluso, è compreso il debito del Tesoro per lo stock 
ùej tabacchi, nella somma di lire 68,183,152. 

(3) Vedasi la nota n. 1. 
(4) L'aumento deriva dall'essere stati portati in questa categoria 200 milioni di buoni del tesoro a 

lunga scadenza e dalle nuove emissioni di titoli, tenuto conto perÌ) ùl'gli annuali ammortamenti e della 
e/:itinzione del debito cogli istituti di emissione pl'rlo stock dei tabacchi, a cui si provvide in gran parte 
con una nuova emissione di biglietti di Stato. 

(o) La diminuzione dipende principalmente dall'essere stati trasportati 200 milioni di buoni del 
t.esoro a lunga scadenza fra le passività redimibili. 

(6) Le cifre del debito per Corso forzoso fino all'attuazione della legge 30 aprile 1874 non pos­
sono trovare esatto· riscontro con quelle della Ci'l'colazione dei biglietti a debito dello Stato, perchè 
non rappresentano soltanto il mutuo in biglietti fatto allo Stato dalla Banca nazionale (v. l'Annuario 
stcttistico 1887-1888, pago 1242, nota n. 2). Dopo il 1881, poi, in questo prospetto è indicato soltanto 
r ammontare dei biglietti di Stato; non' sono compresi, cioè, i biglietti e.T conso'l'~iali che non 
erano stati ancora harattati in biglietti di Stato, e che avevano la copertura metallica intangibile nelle 
casse del Tesoro. . 



89° Finanze dello Stato. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continua la Tavo IX. 

Situa'{ione del 

Passività p&rpetue e redimibili e passività diverse (I) 

~ Passività redimibili 
Buoni del Tesoro - Passivi/ii perpetue ~ e Totale 

~ 
passività diverse 

INTE 

f 1871 . 304 471 591 92 878 131 397 349 722 9 171 980 

1872 o 342 627 284 87 258 544 429 885 828 4 374 070 

1873 o 349 749 787 81 391 459 431 141 246 10 080 630 

1874 . 357 353 872 75 878 633 433 232 505 7 803 720 

1875 . 367970 977 70 724 408 438 695 385 4 970 130 

1876 o 382 012 957 100 451 R06 482 464 263 5 035 050 
~ 

~ 1877 o 387 280 784 92 213 463 479 494 247 6 34.8 300 
o~ 
.", 

.... 
388 498 915 "" 1878 . 90 2:26 766 478 725 681 9 916 819 

1879 . 393 7S5 677 84 765 741 478 551 418 11 488 776 

1880 . 401 448 64.5 77 677 269 479 125 914 7 592 746 

1881 . 405 373 534 73 218 253 478 591 787 10 658 709 

1882 . 441 318 952 75 476 074 516 795026 9 043 374 

l 1883 o 445 639 910 71 880 882 517 520 792 9 677 568 

1884 . 447 702 600 69 557 132 517 259 732 6 979 236 

1885 o 451 034 651 69 145 115 520 179 766 9 607 227 

1886 . 454 696 041 71 041 218 525 737 259 9 709 106 

1887 . 45f) 033 464 69 782 976 524 816 440 8 199 624 

1888 . 455 101 950 81 248 790 536 350 740 8 053 287 

" le 
0.0 

1889 o 455 150 739 93 813 551 548 964 290 11 063 248 .;! 
t..o 

~ 
1890 o 455 407 602 106 581 459 561 989 061 12 410 432 

1891 . 455 297 .472 111 266 896 566 564 368 12 270 389 

1892 . 456 036 252 117 21;: 804 573 250 056 13 208 159 

1893 . 455 518 351 121 621 901 577 143 252 14 314. 335 

1894 . 455 534 270 153 728 009 609 262 279 11 370 425 

(1) Queste cifre comprendono anche i titoli non alienati in deposito o in proprietà del Tesoro. 



Finanze dello Stato. 89 I 

CONFRONTATI CON QUELLI DI. ANNI PRECEDENTI. 

Debito Pubblico 

Anticipazioni Corso forzoso Titoli non alienati 
statutarie in deposito Totale 

e Totale generale ~ 

degli istituti o in proprietà dei titoli alienati ..... 
,di emissione Biglietto di Stato del Tesoro 

.:;: 

Sl 

RESSI. 

3 943 799 410 465 501 30 731 602 379 733 899 ( 1871 

4 500 000 438 759 898 56 485 451 382 274 447 lS72 

480 000 4. 750 000 446 451 876 62 443 13~ 384 008 744 1873 

l 200 000 4 400 000 446 636 225 62 261 128 384 375 097 1874 

915 000 4 700 000 H9 280 515 70 255 898 379 024 617 1875 

1 485 000 4 700 000 493 684 313 72 917 265 420 767 04~ 1876 ... 

555 000 4 700 000 491 097 547 71 684 423 419 413 124 l 1877 
... 

731 958 4 201 278 493 575 736 51 751 310 441 824 426 "" 1878 

920 125 3 760 000 494 720 319 56 501 ::36t 438 218 955 1879 

429 833 3 760 000 490 908 493 55 730 655 435 177 838 1880 

740 000 1 880 000 491 870 496 55 338 998 436 531 498 1881 

726 700 526 565 100 19 003 091 507 562 009 1882 

800 000 527 998 360 18 757 200 509 241 160 l 1883 

2 098 000 526 336 ~}68 18 856 178 507 480 790 r 1884 

l 471 475 531 258 468 18 319 377 512 939 091 1885 

940 408 536 386 773 17 746 655 518 640 118 1886 

3fl4 833 533 380897 16 193 650 517 187 247 1887 

351 625 544 755 652 13 595 061 531 160 591 ~ /1888 

936 000 560 963 538 13 383 042 547 580 496 t ~ 1889 

159 833 574 559 326 17 215 848 557 343 478 ~ /1890 

525 854 579 360 611 18 466 705 560 893 906 1891 

1 045 347 587 503 562 16 687 193 570 816 369 1892 

544 375 592 001 962 15 676 493 576 325 469 1893 

1 150 521 621 783 225 17 198 087 604 585 138 1894 



\ 
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1"N.1JICE. 

Osservazioni generali. . . . Pago 894 

T AV. 1. -- Bilanci comunali di previsione per 1'anno 1895 » 9°2 

TAV. II. -- Bilanci provinciali di previsione per l'anno 1891 .. 

T AV. III. - Compendio dei dati principali dell'ultimo anno, confrontati con 
quelli di anni precedenti . . . . . . . . . . . . . . . » 9 IO 

FOnTI. 

Bilanci cOlll-unali - Pubblicazione della Direzione generale della statistica 

(1863-1895). 

Bilanci provinciali - Id. (1863-1891). 

Statistica dei debiti comunali e provinciali - Pubblicazione periodica, id. 

(1873-1891). 
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o S SE'1\. VA Z I O 'N.. I G E 'N.. E 'l{A L I. 

BI L A N C I comunali (vedasi la tavola I). - Le entrate e le spese pre­

viste dai comuni per l'anno 1895 si bilanciano in lire 596,9°0,352, delle 

quali lire 245,088,3°5 appartengono ai 69 comnni capoluoghi di provincia. 

Le entrate ordinarie dei comuni furono previste in lire 4°4,2°5,693. A 

formare questa SOm111<1 concorrono: le rendite patrimoniali per lire 48,893,271; 

il dazio di consumo comunale per lire 152,069,884; la sovrimposta sui terreni e 

sui fabbricati per lire 129,98 ),845; le altre tasse e diritti per lire 60,878,{19 ed i 
proventi diversi per lire 12,380,274. 

Le entrate straordinarie effettiv~ sommano a lire 22,372,293. 

Il movimento dei capitali dell'entrata è di lire 61,139,381. 

La differenza attiva dei residui è di lire 18, T 49,962. 

Le part.ite di giro e le contabilità speciali, in somma eguale per la parte 

attiva e passiva dei bilanci, sommano a lire 91,°33,023. 

Le spese' obbligatorie ordinarie di tutti i comuni furono di lire 3 I 9,951,098; 

le obbligatorie straordinarie effetti ve, di lire 68,906,007 e le .spese facoltative, 

di lire 53,374,4°8. 

Il movimento di capitali della spesa sali a lire 57,195,27 r. 

La differenza passiva dei residui fu di lire 6,44°,545. 

Le somme più rilevanti delle spese si raccolgono sotto i capitoli delle spese 

generali (lire 95,°48,178), della polizia locale ed igiene (lire 84,972,395), del­

l'istruzione pubblica (lire 75,218,101) e delle opere pubbliche (lire 70,134,932). 

Le entrate dei comuni capoluoghi di provincia si dividono nel modo seguente: 

entrate ordinarie, lire 168,052,791; entrate straordinarie effettive, lire 7,915,464; 

movimento di capitali, lire 19,7°4,708; differenza attiva dei residui, lire 3,212,433; 

I , 
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partite di giro e contabilità speciali, lire 46,202,9°9. Le entrate ordil1arie sono 

costituite da lire 10,384,511 di rendite patrimoniali; da lire 101,125,797 di dazio 

di - consumo comunale; da lire 32,622,811 di sovrimposta sui terreni e sui fab­

bricati; da lire 17,47°,549 di tasse e diritti, e da lire 6,449,123 di proventi diversi. 

Le spese obbligatorie ordinarie dei comuni capoluoghi di provincia ascen­

dono a "lire 135,049,005; quelle obbligatorie straordinarié effettive a lire 16,321,592; 

e quelle facoltative a lire -25,162,535. Il movimento di capitali della spesa am­

monta a lire 19,089,735. La differenza passi va dei residui applicata ai bilanci fu 

di lire 3,262,529. 

I servizi per i quali i comuni capoluoghi di provincia spendono maggior­

mente sono: gli - oneri patrimoniali per lire- -46,662,026; le spese generali, per 

lire 36,214,852; la polizia locale ed igiene, per lire 29,338,3°5; l'istruzione pub-

blica, per lire 25,426, 152. .. 

Nella tavola seguente e indicato l'ammontare delle sovrimposte, delle tasse e 

dei vari diritti comunali per gli anni dal 1871 al 1895, eccettuato l'anno 1888, pei 

quale furono soltanto riassunti i bilanci dei comuni per grandi categorie di entrata 

e di spesa, ed eccettuati gli anni 1890, 1892, 1893 e 1894 pei quali fu tralasciata 

la compilazione della statistica. 

J 
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SOVRIMPOSTE, TASSE E DIRITTI VARI PRE 

Articoli 

I Sovrimposta sui terreni e sui fabbricati . 
2 Decimo dell'imposta sulla ricchezza mobile 
3 Dazio di consumo comunale (I). . . . . 
4 Tassa sul valore locativo. . . . . . .. 
5 Id. di famiglia o fuocatico . 
6 Id. sul bestiame agricolo, . . . . . . 
7 Id. sulle bestie da tiro, da sella e da soma } 
8 Id. sui cani. . .. ... 
9 Id. sulle vetture pubbliche . 

IO Id. sulle vetture private 
I I Id. sui domestici . . . 

'12 Id. di esercizio e rivendita. . . . . . 
13 Id. di licenza per alberghi, caffè, ecc .. 
14 Tasse scolastiche . . . . . . .. .. 
15 Diritti sugli atti dello stato civile . . . . 
16 Id. id. del giudice conciliatore. 
17 Tassa di macellazione , 
18 Diritti diversi . . , . . , , . . . . . . 
19 Affitto di banchi per fiere e mercati, . . 
20 Diritti di peso e di misura pubblica. . . 
21 Occupazione di aree pubbliche .. , .. 
22 Tassa sulle fotografie e sulle insegne e') 

Totale. 

Articoli 

I , Sovrimposta sui terreni e sui fabbricati . 
2 Decimo dell'imposta sulla ricchezza mobile 
3 Dazio di consumo comunale (1). , . . . 
4 Tassa sul valore Iocativo. , . . . . . . 

6
5 Id. di famiglia o fuocatico. . . . . . 

Id. sul bestiame ;'gricolo .. , .... 
7 Id. sulle bestie da tiro, da sella e da soma 
8 Id. sui cani. . .. '" 
9 Id. sulle vetture pubbliche . 

IO Id. sulle vetture private 
l I Id. sui domestici. . . . 
12 Id. di esercizio e rivendita. . . . . . 
13 Id. di licenza per alberghi, caffè, ecc .. 
14 Tasse scolastiche . . . . . . . • . . . 
15 DirirrÌ sugli atti dello stato civile. . . . 
16 Id. id. del giudice conciliatore. ) 
17 Tassa di macellazione ...... . 
18 Diritti diversi . . . . . . . . . . . 
19 Affitto di banchi per fiere e mercati.. I 
20 DJ ritti di peso e di misura pubblica. 
21 Occupazione di aree pubbliche . . . . . 
22 Tassa sulle fotografie e sulle insegne e) 

Totale. 

1871 

78 513 575 

71 034 114 
1 046 U60 
g 188 279 
4 675 754 
2 417 284 

!) 360 346 

641 387 
1 632 794 

177 510 493 

1881 

114 091 201 
3 213 484 

98 313 422 
1 168 673 

15 782 709 
8 939 143 
2 187 529 

:391'717 
416 506 

1 090 112 
749 312 

4 064 102 
432 359 
580 750 
272 798 

3 188 9231 
298 417 
820 029 

1 832 163 
145 784 

257 979 133 

18'12 

83 5R7 297 

77 998 972 
601- 556 

8 702 091 
4 761 512 

2 666 381 

B! 686 604 

I 

i 
. 933 002 } 

1 628 444 

'9l ;;~ 8591 

1882 

115 479 296 
3 412 573 

101 420 109 
1 005 243 

16 351 669 
8 439 013 
2 989 352 

411 640 
336 057 

1 18:3 156 
775 982 

3 929 679 
335 789 
562 585 
291 467 
53 400 

1 815 796 
1 863 142 

266 736 
844 354 

2 233 444 
7 567 

264 008 079 

1873 

90 544 297 

77 842 622 
609 246 

9 721 947 
4 947 683 } 
2 733 666 

1 478 728 
756 924 

2 214 695 

9 303 858 

2 382 219 

202 53 5 885 

1883 

116 925 979 
3 423 019 

104 247 473 
1 002 905 

16 667 326 
!) 210 498 
2 492 374 

462 375 
351 256 

1 2t7 271 
791 933 

3 946 501 
343 638 
577006 
326 020 
54 268 

1 823 636 
2 104 365 

276 92"4 
875 795 

2 341 783 
5 603 

269 467 948 

(I) Per alcuni comuni il dazio di consumo è al netto delle spesI! di riscossione e per altri 
è al lordo di dette spese. Secondo i bilanci comunali per l'anno 1895 le spese di esazione som­
marono in complesso a lire 14,346,097, ma non si sa Quanta parte di dazio sia stata riscossa con 
detta somma. 
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VISTI PER GLI ANNI DAL 187 I AL 1895. 

Anni 

18'14 18'15 

97 784 520 1100 797 016 

7~ 375 569 83 554 892 
1 240 842 I 1 243 001 

10 910 319 13 004 192 
7 849 021 { 6 429 535 

2 197 231 
290 5~1 I 309 056 

1 443 100 { 463 055 
972 326 

763 050 666 357 
2-935 993 2 833 102 

8 156 852 .) 

2 617 429 

310 712 
614 622 
234 458 

3 477 286 

104 6:34 
866 218 

1 536 465 
91 193 

18'16 18'1'1 18'18 

101 648 956 102 135 060 106 244 601 

85 559 84R 
609 345 

13 590 288 
7 164 354 
2 236 :327 

318 490 
512 982 
958 134 
671 773 

3 208 617 
304 030 
418 387 
278 423 

3 189 179 

102 268 
990 825 

1 820 095 
91 347 

88 582 837 
626 285 

13 959 498 
7 488 658 
2 215 607 

332 480 
520 624 

1 058 843 
658 587 

3 108 494 
383 634 
412 184 
282 355 

3 901 333 

130 668 
971 237 

1 888 476 
76 154 

89 159 206 
682 300 

16 688 184 
8 006 295 
2 245 924 

332 379 
474,567 

1 150 664 
692 019 

3 533 693 
405 419 
465 470 
271 679 

3 690 171 

163 258 
784 677 

1 888 422 
100 594 

18'19 

109 183 855 
2 592 259 

ilO 660 476 
1 468 684 

15 378 342 
8 686 194 
2 167 745 

355 ~01 
415 713 

1 167 461 
734 704 

3 801 733 
428 974 
486 490 
278 992 

3 403 696 

157 707 
825 152 

1 833 316 
50 952 

1880 

112 507 431 
3 117 617 2 

92 2~7 9~1 3 
1 419 275 4 

15 175 103 65 
8 697 819 
2 148 607 

381 026 ~ 
419 299 9 

1 121 332 IO 
746 889 II 

3 888 811 12 

422 657 13 
529 309 14 

3 :: :::I:~ 
118 

305 843 19 
808 373 20 

1 846 388 21 

121 655 22 

An1li ~ 
________ ,-________ ,-______ ~--------~------~--------~--------I i 

1884 

118 164 260 
3 398 123 

109 160 535 
1 110 831 

17 327 332 
9 541 768 
2 585 894 
~70 320 
339 065 

1 219 754 
816 543 

4 116 638 
342 660 
615 891 
328 001 
60 536 

1 952 439 
2 030 071 

430 322 
918 651 

2 344 486 
5 439 

1885 

118 933 963 
3 576 408 

112 566 106 
1 121 922 

17 881 409 
!-J 964 385 
2 589 046 

504 530 
337 298 

1 242 Bll 
824 568 

4 295 808 
356 356 
625 699 
346 298 
60 147 

2 145 184 
2 144 294 

360 118 
92l! 076 

2 469 214 
4 647 

1886 

119 428 828 
3 458 190 

122 716 972 
1 183 008 

18 154 551 
10 127 863 
2 607 628 

527 407 
363 967 

1 240 203 
838 711 

4 351 502 
345 190 
588 809 
374 465 

63 499 
2 294 019 
2 358 974 

438 595 
921 605 

2 538 400 
12 120 

188'1 

117 216 203 
3 535 573 

129 629 846 
1 253 515 

18 639 993 
10 398 219 
2 818 214 

581 787 
362 999 

1 284 275 
838 672 

4 445 963 
381 726 
6:20 114 
407 042 

68 520 
2 387 555 
2 371 738 

445 926 
960 042 

2 620 486 
5 047 

1889 

118 872 837 
3 851 233 

140 984 715 
1 578 351 

19 673 938 
10 780 931 
2 903 084 

674 234 
378 691 

1 325 052 
884 678 

4 899 233 
425 747 
724 510 
450 958 
268 230 

3 165 063 
1 818 898 

517 419 
996 731 

3 006 413 
5 29a 

1891 

122 324 078 
3 935 852 

145 877 871 
1 500 139 

21 601 351 
Il 349 094 
3 017 001 

683 405 
400 939 

1 408 775 
916 611 

5 276 912 
421 697 
770 037 
519 171} 
106 325 

3 570 929 
2 346 464 

564 999 
1 028 478 
3 253 428 

8 835 

1895 
~ 

129 983 845 
2 

152 069 884 3 
1 666 521 4 

21 872 621 5 
12 243 946. 6 
2 651 647 7 

765 503 8 
3!-)8 124 9 

1 535 258 IO 

864 076 II 
5 656 218 12 

443 498 13 
984 014 14 
613 874{ 1 5 16 

4 056 459 17 
1 576 723 18 

(8) 19 
1 025 883 20 

4 51~ 538 21 
11 516 22 

277 279 559 283 271 597 294 934 506 301 294 055 ) 18 186 241 330 882 39 1 342 932 148 

(2) È da ritenere che per gli anni dal 1875 a~ 1881 qualch,e comune abbia compreso in 
questa tassa i proventi dell'occupazione di are~ pubb,hche per vetn~e e mostre. 

(3) Compresi nella tassa di occupazione dl spazl ed aree pubbhche. 

51 - Annuario Statistico. 
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Segue il confronto fra le entrate e le spese effettive: 

Comuni 
capoluoghi 

di 
lJrovincia 

Tutti 
c07nuni 

del Regno 

Entrate effettive. 170 968 2r)f) 426 m7 981ì 

Spese effettive . 17fi 533 132 442 231 513 

Disa'Vallz,o . . . 

A copnre il disavanzo previsto, SI provvide con l'applicazione di residui 

attivi in somma maggIOre dei passivi e con reccedenza del movimen~o di 

capitali dell'entrata sul movimento di capitali della spesa, come risulta dalle 

seguenti cifre: 

r Residui attivi 
Eccedenza dell'entrata sulla spesa )1 

Movimento di capitali 

Totale . .. 

Comuni 
capollloghi 

di 
provincia 

50 096 

614 973 

564 877 

Tll il i 
comuni 

cIel Regno 

11 709 417 

3 944 110 

15 653 527 

L'ammontare del dazio di consumo comunale fu di lir~ 133,877,3°3 nel co­

muni chiusi e di lire 18,192,58 I nei comuni aperti; e cosÌ in totale il dazio 

consumo comuùale fu nel 1895, come si è già detto, di lire 152,069,884, com­

prese lire 14,346,°97 di spese di riscossione (I). 

(I) È 11oto che per l'applicazione del dazio di consumo i comuni sono divisi in chiusi ed 
aperti, a seconda che abbiano una popolazione legale agglomerata superiore od inferiore ad 
8000 abitanti. Peraltro i comun'i con popolazione agglomerata superiore ad 8000 abitanti, che per 
speciali condizioni topografiche non possono avere una cinta daziaria, sono dichiarati aperti con 
decreto reale, previo parere del Consiglio di Stato. Così pure i cO~'nuni con popolazione agglo­
merata inferiore al limite suddettO possono essere dichiarati chiusi quando siano capoluoghi di cir­
condario o quando ne facc:ano domanda. 

AI l° gennaio 1895 i comuni chiusi erano 345, con 8,251,199 abitanti di popolazione legale, 
secondo il censimento al 3 r dicembre 1881, tenuto conto delle variazioni di territorio avvenute 
a tutto il 3 I dIcembre 1894. Di tali abitanti, 6,416,867 erano compresi entro la cinta daziaria e 
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La sovrinipost<l comunale, stanziatù nei bilanci cOl11.unali del 1895 in lire 

129,983,845 si divide in lire 79,190,IR4 sui terreni e lire 50,793,661 sui fab­

bricati, come risulta dalla seguente tabella, nella quale i comuni capoluoghi di 

provincia sono tenuti distinti dagli altri comuni: 

Sovri1l1pMta cOl1ll1llale I 
Comuni 

capoluoghi Altri comzmi 
I (li provincia 

Totale 

Sui terreni. 

Sui fabbricati I 

5 353 188 I 73 836 996 1 79 190 184 

27 2G9 623 23 524 038 50 793 661. 

L'eccedenza al limite normale della sovrimposta si verifico per 5414 comuni 

111 lire 52,588,923. 

Nell'anno 1895 8, I 30 comum avevano sovrimposta SUl terreni e SUl fabbri­

cati, 127 non avevano stabilito sovrimposta (I). 

Bilanci provinciali. - Le entrate e le spese provinciali previste per l'anno 1891 

SI bilanciano in lire 128,509,261 (vedasi la tavola II). 
Quasi tutta la spesa delle provincie è sostenuta dai centesimi addizionali, che 

da principio si dovevano applicare in numero eguale (compresi i centesimi spet-

1,834,432 si trovavano fuori cinta. I comuni aperti erano 7,913 con 20,702,181 abitanti di popo­
lazione legale, compresi 18 comuni, con 55,528 abitanti, aggregati a comuni chiusi nella parte 
fuori cinta daziaria. 

Ecco l'ammontare del dazio di' consumo comunale e governativo per l'anno r895 separata­
mente per i comuni chiusi e per quelli aperti al netto delle spese di riscossione e con le cifre 
dell'esercizio 1894-95 pel dazio governativo di Napoli e di Roma. 

Datio di COllSUll1O 

gOl'trnal iliO cOn/ullale Totale 

Comuni chiusi. 37 185 773 119 85:J 504 157 039 277 

Id. aperti. 14 900 101 17 870 283 32 770 :184 

To/ale • )2 08 5 8ì4 137 72 3 787 189 809 661 

. Il dnio di consumo governativo fu riscosso: 

Per abbonamento. . . per L. 47 691 930 

Per appalto .•••• per» 2 064 415 

In via. economica ••• per» 2 329 529 

Tal/Ile. • • L. )2 08 5 874 

(I) Un'indagine dettagliata sulle sovrimposte comunali e provinciali sui terreni e sui fab­
bricati fu pubblicata nel 2" va'lume della statistica dei bilanci comunali per l'anno 1884. 
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tanti ai comuni) al complesso delle imposte dirette dello Stato. In seguito però 

fu sottratta alla sovrimposizione comunale e provinciale l'imposta di ricchezza 

mobile; cosicchè ora alle provincie ed ai comuni è permesso di' sovrimporre 

soltanto sui terreni e sui fabbricati. 

Prima della legge l° marzo 1886 sulla perequazione fondiaria, le provincie 

a vevano la precedenza sui comuni nell' applicare i centesimi addizionali nel limite 

normale; in seguito, secondo la detta legge, non fu permesso neppure alle pro­

vincie di oltrepassare il limite medio della sovrimposta stabilita nei bilanci del 

triennio 1884-85-86 senza una legge speciale. Ora poi con la legge 23 luglio 1894, 
n. 3-1-°, i 100 centesimi di sovrimposta sui terreni e sui fabbricati nel limite legale 

sono stati assegnati 50 alle provincie e 50 ai comuni. 

Se dal totale delle entrate, come anche dal totale delle spese, si escludono le 

contabilid speciali e le partite di giro, e d'111a somma risultante si toglie, per le 

entrate, la differenza attiva dei residui e il movimento di capitali; e, per le spese, 

la differenza passi va dei residui ed il movimento di capitali, si ha l"ammontare delle 

entrate e delle spese effettive nelle seguenti cifre: 

Entrate effettive. L. 90400578 

Spese effettive. . » 97869212 

Disavanzo . . . L. 7468 634 

Si provvide al disavanzo con lire 2,284,733 di residui attivi in somma mag­

giore dei passivi e con lire 5,183,9°1 di eccedenza del movimento di capitali 

dell'entrata sul movimento di capitali della spesa. 

Le entrate ordinarie (86,362,799) costituiscono il 78. 85 per cento dell'entrata 

totale (1°9,533,326), escluse le partite di giro e le contabilità speciali. 

La sovrimposta (84,23°,5°5) rappresenta il 97.53 per cento delle entrate 

ordinarie e il 76. 90 per cento dell'entrata, escluse le contabilità speciali e le par­

tite di giro. 

Le spese si di~idono in 94,2°7,724 di obbligatorie e in 15,325,602 di facoltative. 

Fra gli oneri patrimoni ali (8,919,353) sono comprese lire 7,553,494 di inte­

ressi di mutui passivi e di debiti diversi. 

Il primo posto fra le spese è tenuto da quelle per opere pubbliche che, fra 

ordinarie e straordinarie, sommano a lire 44,796,437, vale a dire al 40. 90 per 

cento della spesa totale (1°9,533,326), escluse le partite di giro e le contabilità 

speciali; seguono le spese per beneficenza, in lire 20,724,960, che ne rappresentano 

il 18. 92 per cento, e gli oneri patrimoniali, in lire 8,91 9, ~ 53 (8. 14 per cento). 

Debiti comunali e provinciali per mutui. - La statistica dei debiti comunali e 

provinciali, si fa, di regola, sopra notizie fornite dalle amministrazioni comunali e 

provinciali per ciascun mutuo alla Direzione generale della statistica che ne fa accu-
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rata revisione colla scorta di documenti originali (contratti di stipulazione di mutui, 

decreti di concessioni, deliberazione di Consigli comunali e provinciali, avvisi di 

emissione di obbligazioni, ecc.). 

Secondo l'ultima situazione, la quale si riferisce al 3 l dicembre 189 l, i de­

biti comunali per 5445 comuni con debiti per mutui, erano di lire I, II 5,522,5 82. 
Il debito per mutui dei comuni capoluoghi di provincia al 3 l dicembre 1894 

era di lire 809,380,060. 

Il debito delle provincie per mutui al 3 l dicembre 1894 risulta di lire 

164,279,°41 per 60 provincie. Que5to deb!to fu calcolato in base alla situazione 

al 3 l dicembre 1889, tenendo conto delle variazioni in aumento e in diminuzione 

rilevate dagli allegati ai bilanci degli anni successivi. 

Nel compendio che chiude questo capitdo (tav. III) sono date le cifre del 

debito comunale e provinciale per gli anni dal 1873 in poi. 



Tav I 

i 
Per tutti 

È 
i c01nuni 

51 
di ciascuna 

01 
ti 
f$! provinda 

~/ 
1 

1 Alessandria 
2 Cuneo. 
3 Novara .. 
4 Torino .. 

Piemonte 

Rendite Pro-

patri- venti 

moniali diversi 

i ~ 

745053 215338 
884-150 140853 

2116214 185073 
2788332 840324 
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Entrate effe,ttive 

Ordinarie 

Tasse e diritti 

Dazio l'Altre 
di ,o." , .... 

SU1nO co- e 
1nunale cli1-itti I 

• Ii 

2372319 11118!2 
1320468 946016 
1405859 1301940 
7863702 1662137 

Sov1Ìm-
posta 

sui 
ten'eni 

e sui 
fab-

bricati 
ti 

4588827 
3022275 
2337342 
3930961 

BILANCI COMUNALI DI 

Distinte per titoli I--Totale 
Straor- Obbligatorie 

=da 
Facolta, O n e r i Spese 

clinal'ie col. 2 Orclina- Straor- patri-
Uve genel'al 

a col. 7 rie clina1'ie moniali 

7 8 9 tO Il ti 13 

425594 9458973 72420391 1845319 875186 1371092 1967087 
404950 6719012 516273711302275 569482 11120-14 1600487 
316590 7726018 6355258 H68007 786624 1496516 1884793 
49-1705 17580161 14160285 2294868 3037415 2451509 4473092 

Genova ...• , 1563167 782194 12440725 1968288 3497753 795768 21047895 17590010 4077174 2563575 6587136 5283235 
2 Porto Maurizio. 202981 50739 1105933 277172 654121 108565 2399811 1646079 552240 142101 431616 511708 

Liguria. 1766148 832933 13546658 2245460 41)2174 904333 23447;06 19236089 4629414 270 5676 7018752 5744943 

Bergamo. 
2 Brescia. _ 
3 Como ... 
4 Cremona. 
5 Mantova. 
Il Milano. 
7 Pavia .. 
8 Sondrio • 

Lornbardia 

Belluno 
2 Padova. 
3 Rovigo. 
4 'l'reviso. 
5 Udine. 
6 Venezia 
7 Verona. 
8 Vicenza 

Vt-neto 

Bologna 
2 Ferrara. 
3 Forli •. 
4 Modena. 
5 Parma .. 

Piacenza _ 
7 Ravenna. 
8 Reggio nell'Ero. 

Emilia •••• 

Arezzo .• 
2 ~'iI'enze • 
3 Grosseto. 
4 Livorno _ 
5 Luèca .• 
O Massa e Carrara 
7 Pisa ••. 
8 Siena .. 

Toscana. 

755972 139409 685929 414147 2017710 92048 4105215 3436520 465181 356654 607709 1002123 
1241491 252643 

659889 213798 
246195 101768 
234591 111735 

1369161 487925 2170006 
677455 875122 2259458 
953:l37 
829499 

350651 
502168 

1806J41 
19!H513 

1657828 1396493 
364357 174816 
262364 23281 

8490816 2607367 8393673 
]208115 564976 3017347 

41\)03 165321 658143 

1135511 
567557 
98803 

274199 
866478 
307513 
640365 

1039595 

413969 
319387 
273930 
299405 
127009 

99019 
403311 
321336 

214657 
793018 
259817 
226637 
123504 
123124 
476747 
184375 

54!l41 136156 
136371 1331118 

79335 204438 
65787 598241 
99396 832227 

175615 3771035 
117662 1313312 
128774 814367 

195400 737578 
867506 3130969 
223653 2009060 
267761 2212145 
613210 2107874 
560000 2065641 
582281 2768884 
404550 2034]39 

219484 2523267 2087006 2852709 
63302 803159 712600 2164066 

14976(1 674607 910904 1609411 
97088 715313 702835 1135340 

119045 1004050 360077 1659084 
59848 816757 361468 133701is 
91863 643872 661620 1909915 
96966 487066 461815 1162135 

265~2 278763 453446 
368848 56!l7909 2193221 

21406 235934 257158 
208660 2386998 334090 
91794 905368 716357 
44210 576989 654801 

13
82

9
6

73/ 

1367220! 
5261297 

914708 

7913631 
1200616 
584996 

145591 1064001 850401 ]825363 
36899 678146 473054 123\1313 

214317 5735543 4696046 560986 770271 884845 1341456 
174246 4859968

1 

3993777 641283 307115 726137 1082750 
60968 3528160 2808766 381421 599366 296473 1035451 
84936 3714H2 2812236 49lO3i 521705 300029 819459 

281875 22828052 18812437 2268319 3795246 5713869 4589866 
195707 5525318 3992045 658588 934571 605353 1214331 
104417 ] 25M29 998084 397794 59037 243291 254984 

133421 2392607 
59860 5593381 
61519 26711808 
73014 3491147 

265573 4784758 
125652 7005546 
577627 6030131 
164701 4586126 

147367 8243802 
20M5 4083059 

102375 3720987 
198782 3148763 
197!!84 3467249 
290226 2964331 
42673 3753257 

269673 2798991 

1754568 62960! 413466 
4028643 476943 1024897 
1911885 392692 521679 
2552204 441369 596156 
3595085 1585384 471781 
4924118 808713 1293639 
3936466 954514 1073102 
3158778 730569 721388 

5955962 
3158178 
2815510 
2422830 
2462412 
2136083 
2937158 
l!122520 

981222 1079615 
341640 540206 
368196 
550878 
554625 
572114 
740012 
595696 

428898 
390048 
621348 
415532 
502775 
282823 

534955 673777 
479043 1334069 
187573 562170 
192000 828188 
561168 1089785 
608222 1952802 
685058 1224682 
525101 1030642 

825786 1978846 
475798 1034528 
434048 982403 
316287 772171 
219560 887441 
222516 711198 
417590 1057597 
364891 650388 

115600 2456208 1682140 389552 445479 224035 54058:3 
500225 14764518 10882909 1892405 1638072 1858854 3594794 

81904 1800927 1391790 1134298 167030 322637 305162 
41249 3988997 

289271 3326910 
205297 2189417 
72122 4434225 

120101 '2731888 

3461412 
2367113 
1666616 
3155334 
1964574 

100661 
724465 
436194 
773643 
725131 

626847 
577280 
107017 
526946 
447860 

980114 11584.11 
627634 715886 
482194 464340 
963080 938731 
261617 773408 
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PREV lSION'E PER L'ANNO I895. 
-------------_ .. _--_._- . '-".- _._ ... --' 

1 

Spese effettive lIf ovimento 
di capitali 

Differenza 1 

__ .. ~ei res.U: .. ui Pa1'tite 
1 

Totale 
generale 

! delle entrate 
Distinte per servizi 

Polizia I f)icurez­
za 

locale I pubblica 
ed e giusti-

igiene zia 

16 W 

16745!.l31 
1006138' 

14904191 
3396149 

7567299 

3072985 
444254 

35 172 39 

889677 
1218187 
911669 
676542 
770289 

4529409 
1086093 
280139 

375181 
972404 
513564 
666723 

1236273 
1145490 

9708<14 
792790 

6673 269 

1403349 
590331 
739619 
538471 
665360 
564142 

1074094 
4f10475 

517958 
2719161 
1317255 

618509 
6327f,2 
359846 

1052662 
900658 

8118801 

178618 
128606 
150819 
610072 

1068115 

526001 
51106 

74812 
130882 
88243 
68734 
73391 

671994 
104262 
29346 

53434 
116631 
41994 
77542 

10.1194 
201165 
140110 
1041101 

238489 
70588 
89054 
623U 
72455 
58190 
87290 
38i!85 

51223 
327573 

44707 
158783 
55505 
50472 
93508 
61363 

843 134 

OPe1'/l 

pub­

bliche 

16 

2295496 
1299745 
1344370 
3549976 

84 89587 

4032737 
475712 

582131 
6~7040 

663493 
489559 
515379 

3516583 
789500 
277507 

Istru-

:Z'ione 

pubb.lica 

17 

2265483' 
1721271 
1936429 
4349395 

1027Z )78 

3587379 
378656 

3966035 

889683 
1103046 
1221857 

90U282 
966690 

4424102 
1392427 

300124 

75°1192 . 115°72 II 

456104 
1036196 
504402 
595001 

1038527 
1160247 
1122786 

727732 

6640 995 

1259314 
748286 
459486 
708702 
579499 
59;.:533 
609118 
576450 

5534388 

494671 
2404502 
259197 
273819 
937261 
U1428 
436164 
413710 

5630 752 

462638 
995213 
746,1,73 
800655 

1155851 
11(17079 
1100397 

903851 

72721 57 

1670666 
706490 
811656 
655996 
792226 
647699 
72f:1304 
618115 

385215 
1805822 

299336 
418298 
46350H 
353165 
527911 
438417 

4691670 

Culto 

e benefi-

IR 

Totale 

col. 9 
+10+11 

= da 
col. 12 a 
col. 18 

dell'eu- della 

Attica Passiva 
tl'ata ,çpesa 

20 ~1 

210175 9962544 110186811317863 795024 
166203 7034491 2277335 2391476 463808 

75458/ 

341851 
176686 306543 8609889 1055694 966772 . 971635 

662375 194,92568 300648(; 1870771 812567 6,')875 

>5
22041 1345296 4)099495 7H I 383 6)4 6882 3°73034 

1191286 24230759 
47368 2340420 

212220 
381847 
24S02G 
il1i3512 
379741 

4258355 
6027303 
4942175 
3789[,53 
3824978 

1430179 24876002 
363238 5585204 

69524 145491f, 

3398287 5475 8 [85 

241549 
596927 
270080 
429620 
4G6~52 

851465 
720205 
526318 

640349 
413703 

96338 
309788 
421844 
326451 
210952 
262335 

2797638 
5530483 
282G25fi 
35897:m 
M52250 
7026470 
5964082 
4610735 

37997643 

~01679!j 

4040024 
3tìl~601 

336375(; 
3638385 
31237:19 
4179945 
3001039 

303486 2517171 
1702680 144,13386 
144824 
580981i 
20ti314 

88382 
443867 
288392 

2693118 
4J88920 
36688:18 
2209827 
4455923 
3137565 

37284768 

'1 I 

3323527/2112782[2080716 
254371/ 409039 131619 

3>77898/2)218)1 2212365 

108597 
36342 

144939 

3538531 3U8224 
328208 3417041 
646844 757089

1 

562701 1 581855 
385260 1 382198 

235453 3794.2 
331750 26494 
254519 (ì2067 
281427 880 

45615831 2772872 
276241 1 4.93774 
386566 1 305728 

115950 8·.176 
374579 115340 
293825 16406 

I 

212367 33719 

75 012 56 / 6093444 
I 

715745
1 

646563 344666 
141464/ 400178 21251G 
247U49 190858 107595 
1303101 160328 U66111 

1246371
1

1 761768 438788i 340870 462436 156719
1

' 

1826821 455676 240558
1 138440

1 

287655 200229

1 
314683113365462 18476821 

15<ltil'1 1 7162991 362085: 

148567; 23828[. :i15~d: 
376723 43485] 142611/ 
351824 238an: 114627: 
363912 365162 1794<15: 
609070 498842 98803; 
543012 233710 117864 
310426 14,1546 60260; 

",8,.8 ,87" l3 "'7'''1 

47893 88902 101972i 

50529111224082 388248 
1007788 220611 107747/ 
485180[ 293373 1l0HJ

1 

6[,lU55i 499808 2039131 
187273 1 249630 130017' 
G3ll70 1 679172 8674:, 

380879\1 187116 214264 

3897429 3442694\ 124392 ; 

8817 
19700 
15238 
18011 
55899 
1422IJ 
33613 
26,105 

27403 
4910 

1~)28r,6 

130~0 

7059 
4.U633 

418 
24092 

20589 
2733 
2903 

14112 
472[,0 
17045 

2350 

di giro 

I 
uguale 

a quello 
delle spe;;e 

" ;: 
~ .. 

.0 

contabi­

lità 

speciali 

1579274 
1226100 
1513650 
6293107 

10612IJ I 

4580731 
35~474 

4940205 

725815 
1280267 

7!.l2012 
962587 
698999 

5817366 
916433 
193729 

23!l260 
1455327 
H7465 
680848 

1216123 
1982674 / 

142454311 
876730 

8"'
97°1 

2562716! 
!.l45972\ 
978348: 
87443411 
866463 
715807 1 

636243 
552925 

393675 
3883132 

275715 
1341423 
555257 
258314 
685113 
588759 

79843 88 

~ = col.8+ 20 
+22+24 . ~ 

= col. 19 + 21 ~ 
+23+24 ~ 

12935139 
10686255 
11266997 
27722321 4 

62610712 

31032869 
3145305 

5420336 
7675768 2 
6553343 3 
533,1875 
4914651 

33581580 
7011817 
2048091 

36922781 

74056881' 
3449817 
4448916 4 
76860iO 5 

91858091' 
7877914 
5801525 

49847987 

11323217 
5229191 
5218669 
4489618 4 
4877069 
4388011 6 
5050;H6 7 

3722602 8 

2999748 
19541189 2 
3192177 3 
5829619 4 
4738035 5 
2765021 6 
5837253 7 
3915790 8 



Finanze comunali e provinciali. 

BILANCI COMUNALI DI 
(Jontinuff, la Tav I 

Per tutti ., 
;:! 

~ i comuni 
S 
~ di ciascuna 
c 
I-

~ provincia 
~ 

l 

1 Ancona .... 
2 Ascoli Piceno 
3 Macerata ... 
4 Pesaro e Urbino 

Marche • ..• 

Perllgia-Umbria 

Roma. 

Aquila. 
Campobasso 

3 Chieti •.••• 
4. Teramo •. 

Avellino. 
2 Benevento 
3 Caserta. 
4 Napoli .. 
5 Salerno , 

Oampania. 

l Bari _ . 
2 Foggia. 
a Lecce . 

Puglie. 

1 Catanzal-o . . • 
2 Cosenza .•.• 
;} Reggio di Calab. 

Oalabrie . .. 

Caltanissetta. • 
2 Ca.tania, 
3 Girgenti -
, Messina. 
5 Palermo. 
6 Siracusa. 

Trapani. 

Sicilia. 

1 Cagliari 
2 Sassari_ 

Sardegna 

Entrate effe tti'r e 

Ordinarie Distinte per titoli 
--~---- Totale 

Rendite 

patri-

moniali 

2 

2{)5083 
I 

136696' 
184980' 
132325' 

65 6084 

1208587 
1348170 
872198 
310U90 

I 

Tasse e diritti 
Pro-

Dazio .Altre 
venti di con- tasse 

diversi 8umo co- e 
munale diritti 

5 , ti 

137722 1633182 1474222 
50665 456017 1024728 
89420 337557 1325416 
90853 574713 1134419 

368660 3°01469 4958785 

65913 
584,74 
45104 
37113 

870964 964937 
476377 529231 
624442 541363 
314091 512296 

1022389 '97937 666710 522921 
546218 22876 509729 418045 

1429146 128630 3094015 757333 
631157 643259 17749878 28'i9975 

1183277 80477 1771601 787370 

1430996 
1269715 
584447 

351159 
157829 
200943 

4942741 553393 
1289800 491595 
1725348 936040 

Sovrim-
posta 
sui 

te1reni 
e /lui 
fab-

bricati 
6 

1175278 
758492 

1008710 
1028018 

3970498 

Strao1'- = da 

dinari e col. 2 

a. col. 7 

? 8 

266983 4892470 
169340 2595938 
234081 3J77164 
225663 3185991 

896067 13 851 563 

Obbligatorie 

Oneri Facolta- Spese 
O,.dina-I St,_. patri-

tive general 
1'ie dinarie mon'ali 

9 I IO Il l! 13 

3546550 491527 637047 747390 1210598 
1647953619155 641922 3314.09 609594 
2126837 C48058 564260 347960 717057 
2071259 506177 606297 420986 686398 

9392599 2264917 2449526 184774513223647 

6037106 1759722 Il 73002 Ill5766 187°223 

813706 418767 
379459 303239 
530253 194137 
533614 340275 

4342874 3223412 1823045 190573 
3094950 2470152 1091980 455503 
2807497 2068566 572399 516023 
2077479 1411143 620592 1924,79 

848363 1051847 
739338 819092 
615640 706106 
319198 41.14953 

795798 301228 3406983 2486066 705031 272990 664346 787466 
548356 163881 2209105 1515519 593045 128404 419299 498882 

2430351 580876 8420351 5629429 1961983 1169208 1199890 1875992 
5443308 531556 27879133 21120131 2968218 2253118 9991474 4367593 

991923 349780 5164428 3714988 1425809 456319 941759 1237969 

2429680 322056 10030025 
1923050 269595 5401584 
1967076 302389 5716243 

7152595 1146981 1269538 1487549 2070729 
3954771 1144499 465152 1076587 1201815 
4168690 896938 942122 535598 1294359 

709212 
781786 
521104 

63865 1026735 828423 1105820 307406 4041461 2634082 982203 301727 
36971 628187 823330 1003706 129700 3103680 2420256 1106529 270564 
49102 1330840 410154 851132 256991 3419323 2409154 863415 310819 

514214 
594771 
524991 

884712 
802777 
809132 

377191 
1558175 

230278 
827104 
928652 
261137 
2704,13 

146868 1047549 536086 
185626 4096599 536703 

99299 1513937 400775 
112536 
290386 

279925Ò 649900 
8684470 1230847 

198559 1266622 436147 
136578 1716375 840149 

774381 153433 1448581 1201211 
525997 76300 997504 700196 

9~9325 139036 3236055 
1001523 236609 7615235 
957813 227470 3429572 
809757 333092 5531639 

1990170 271469 13395994 
926523 144663 3233651 
510166 114038 3587719 

1069005 
870391 

288631 4935242 
117278 3287666 

2357757 426225 252165 465540 759515 
5527139 1383858 1171069 1122639 2096216 
2522848 427173 384272 347349 792969 
3785909 1122960 817170 597091 1220271 
9009176 1050148 2718759 1099964 3486S2\) 
2233399 991364 405879 287075 816421 
2696183 607429 214846 406676 1043341 

3752144 817341 
2603082 627152 

596416014326334 10
21 52

6
5 

4M!266 1241481 1248509 
246021 646986 929873 

RE(lNQ •••• 4881l3Z'111Z3802'14152069884 608'1841912998384i 223'12293 4265'1'1986 319951098 6890600'1533'14408 80422642900481'18 



Ftnanze comunali e provinciali. 

PREVISIONE PER L'ANNO 1895-

Spese effettive Movimento 
di capitali 

Differenza 
dei 1'esidui 

Distinte pe," servizi I 
___ ;--__ ----,;--____ ----,-____ ----,-___ Totale 

Polizia 

locale 

ed 

-igiene 

925143 
80332!> 
892875 
720888 

33422 31 

1449002 
899499 
601105 
384825 

33344,1 

640009 
416398 

2315742 
5032234 
1208079 

2248070 
1178504 
1547360 

4973934 

820500 
775671 
93:1170 

590264 
11:,08488 
644733 

1163062 
225658J 
975875 
649:173 

799905 
538454 

Sicure:;- I col. 9 
Ila Opere Istru- Culto + lO + Il 

pub',lica pub- zione e benefi- I - da 

dell'en- della 

e giusti- I c~ 12 a 
zia bUche pubblica cenza col. 18 

I~ 16 17 I~ I 19 

trata spesa 

93847 
44788 
46274 
52826 

237735 

86076 
101252 
66785 
39197 -

2933 10 

85776 
85853 

148266 
950536 

90520 

165182 
93163 

110347 

368692 

91314 
98336 
77433 

267083 

115454 
167549 
99129 

201764 
388023 
813\)7 

66097 

146554 
109690 

676596 
487068 
532285 
596886 

945166 
754456 
579511 
529115 

525450 
391298 

1346039 
2107183 
1047379 

1228529 
764229 
981523 

761558 
654243 
620608 

351911 
1182644 

613470 
1105458 
2500328 

514860 
611592 

735801 
528412 

803758 
542420 
654819 
591245 

259224 2 

751601 
528281 
471074 
376462 

587742 
318806 

1602992 
2815827 
8855»9 

1758513 
896863 

1061258 

2177921 
00426 

1478851 
114504 

)70607 

104975 
175717 
116767 
80464 

173298 
106432 
271699 

1076620 
185811 

610542 
353261 
417305 

4675124 
2909030 
3339155 
3183733 

427577 665330 
416181 221906 
329442 266458 
475180 561921 

5237030 1662800 
4011635 1504276 

893655 
641972 

62323 
120626 
111135 
106741 

223027 
261702 

41916 
1809 

12128 
22258 

98016 
201321 

3156988 891784 572174 141858 111977 
2224214 501444 445404 117923 27228 

3464087 
2236968 
8760620 

26341467 
5597116 

629186 
735568 

654391 
693854 

1127193 1015741 
7352670 8369383 
1049381 879273 

157fl31 
15,5778 
342264 
236390 
335376 

9569114 1070897 1708730 314768 
5564422 1746210 1531581 308946 
5947750 21()581 370514 406052 

75322 
169629 
113447 
757343 
72796 

137846 
360737 
23612 

3716634 1381108 21081286 3036688 3610825 1029766 )22195 

652142 
580216 
528036 

1760 394 

467044 
12\)8362 
539~14 

10738:l3 
1863316 
597951 
585549 

695162 
556764 

193572 
291335 
90018 

280419 
606168 
296829 
36451:0 

1183342 
357060 
155930 

150339 
166076 

3918012 391812 717007 213158 11412 
15300 
26909 

3797349 608776 476355 276M8 
3583388 796544 8332D7 227727 

3036147 
8082066 
3334293 
5726'039 

12778083 
3630642 
3518458 

5017751 
3476255 

151586 34!i751 
3072406 1060884 
175113 321671 
331424 303222 
860260 1342133 
557098 264046 
518970 389058 

21512 26255 
116549 1661240 
86269 34990 

173555 7357 
158117 294155 
142221 38282 
23605 222778 

!J34443IU56658 313751 
501918 447785 133910 

9027 
2454 

Partite 
di giro 

I Totale 
generale 

delle entrate 
uguale ., 

;: 

contabi­

lità 

speciali 

929875 
565871 
G30888 
807228 

299,862 

683709 
554539 
521874 
386795 

555266 
343746 

]505252 
48,6530 

849465 

8[302 59 

3722983 
1174677 
1298918 

14Il068 

620157 
568833 
660588 

1849578 

692372 
Hl74374 
672311 

1652224 
3146117 ' 

671936 
650629 

9459963 

1-179987 
856669 

233 6656 

a quello 
delle spese 

~ 
~ o 
~ = col, 8+ 20 o + 22 i- 24 
~ = col. 19 + 21 ~ 

+ 23 + 24 ~ 

6312245 
3698616 
4248629 
41135140 

18894630 

6912410 
5415467 
4363013 
3083641 

1977453 1 

4749066 
3444197 

11395060 
40344723 

7398650 

15138673 
8631417 
7640794 

5266588 
4857837 
5104182 

15228607 

4101525 
]2778564 
4363265 
7688842 

17560488 
4604906 
4780923 

7663423 
4783163 

12446586 

4 

3 
4 
5 

2 
3 

1 
2 
3 

3 
4 
5 
6 
7 

1 
2 

84972395 10610061 70134932 75218101 25925204 442231513 61139381 S'l19627118149962 6440545 91033023 596900362 



Tav. II. 

Provincie 

Alessandria. 
2 Cuneo .• 
3 Novara .. 
4 Torino •• 

Piemonte. 

Genova. 
2 Porto Maurizio • 

Liguria 

Bergamo 
Brescia. 
Como .. 

4 Cremona 
5 Mantova. 
6 Milano, 
7 Pavia. , 

Sondrio. 

Lombardia. 

Belluno. 
2 Padova. 
3 Rovigo . 
4 Treviso. 
5 Udine .. 

Venezia. 
Verona. 
Vicenza. 

Veneto. 

Bologna. 
Ferrara. 
Forlì, . 

4 Modena. 
:> Parma . 
6 Piacenza 
7 Ravenna 
8 Reggio nell'Emi!. 

Emilia • .... 

1 Arezzo . 
2 Firenze, 
3 Grosseto. 
4 Livorno. 

Lucca .. 
6 Massa e Carrara. 

Pisa ... . 
8 Siena .. . 

T06cana • 

Rendite 

patri-

Finanze comunali e provinciali. 

Entrate effettive 

Ordinarie 

Pro­

venti 

Tasse 
8;~;::- St1'Ciordi. 

B I L A N C I P R O V I N ç I A'L t D I 

Distinte pe,' titoli 
Totale I----------c-------I-------

= da- ____ ~b~~~orie _ Facoltative One.ri I A,.nmi-

col. 2 

moniali diversi di1'itti 

te~~!ni narie 
e 8ui 
fab- a col. 6 rie n arie rie na1'ie niali zione 

O"dina- Strao1'di· Ordina- 8trao"di- patr~mO-I7118tra-

36363 
24006 
1~02 

20210 

73li04 
30 

73 6)4 

27276 
1595 

798 
6432 

14.0116 
51523 
8111 

29135 

264986 

2696 
1988 
3280 
6012 

16Roo 

51592 

500 

82868 

39200 

4796 
3132 

106891 
22446 

3258 
2611 
3819 

1861 53 

979 
54933 

9171 
16980 

(;75{) 

479261 
7194 

143933 

4857 
10116 
8281 

45686 

68940 

14li24 
879 

7915 
10351 

MO 
1094 
7886 
3306 
326 
356 

31774 

3706 
2772 

11141 
1498 
5070 
2398 

95614, 

1245 

6467 
2783 
1500 
2717 
2428 
3412 

9955 
3958 

33220 

570 
3600 
525 
838 
888 

848 
1611 

700 

9580 

bricati 

1000 1643817

1 

3002 1595144 

3000 1715499 
367. 2819748 

10679 7774208 

3332 2376574 
577 389845 

500 972003 
15 1074127 

225 1016225 
200 920000 

1310 1050308 
3860 2837799 

29370 1385402 

199432 

35480 945 5296 

1841 266977 
2100 1276862 

767486 
9734 792142 

973093 
1039127 

21393 H!40837 

702 1131268 

3123 1744467 
18705 895967 

848137 

1000000 
1100000 

936847 
5540 981163 

887031 

511912 
5400 1881396 
5400 454897 

10
1 

328131 
(;96816 

20 414418 

450 793412 
1400 612863 

IO Il ii {II 

280171-11966208 
10498 1642766 
15500 1744182 
55405

1

2944726 

,6 I 5 74 8297882 

1444671 
1402016 
1364171 
2492073 

670293 [ 

50100 2518234 1948921 
40200 43Hi31 312268 

332069 
494518 
441839 

1232403 

2500829 

313675 
224356 

177328 
50239 
64600 

159018 

137818 
9150 

146968 

8708 1016402 940133 140490 54050 

111771 1197859 903962 

101710 1119498 64164.5 
3219 930945 734670 

26266 1225886 77R372 
49800 2946288 2237495 

3345 1426554 1109533 
1640 230563 171220 

3064;9 [0093995 7)17°3° 

5000 280220 238004 

8819 1292.141 842687 
91745 873652 672033 

122317 931703 613472 
146999 1125162 742879 
21955 1080280 802036 
14997 14244.93 1074085 
60011 1193726 867818 

3355 1796612 1371022 
15279 937530 842946 
16815 869584 652473 

173428 1283036 "'816340 

7582 1132456 788308 
13750 957267 656609 

1500 1000769 755358 
250220 1145028 693537 

513461 399294 
36000 1981329 1538028 

1686 462508 316426 
1500 339650 332849 

22770 737454 
!iO 422086 

65634 909033 

8560 630717 

708222 
379347 
824655 
49172lJ 

104300 39144 
526300 36285 
434153 28447 
138500 411491 
389570 262002 
262359 1 33913 

21650 20940 

202°322 886272 

51800 17541 
3712~0 

19415 

2118531 
466147 
105246 
199956 

71451 

311103 
58487 

307711 
244633 
158250 
105130 
122227 
169305 

47013 
380308 

69456 

33950 
107319, 

475071 

7660°1 
50289 

SIZ442 

118768 
79583 
50820 
55326 

126284 
157112 
88049 

96053 
18230 

102680 
186898 

78753 

63580 
67547 

36765 

65 0 506 

36434 
155293 

9790 
12200 
22824 

8050 
49500 

67552 

, 61643 

35493 
36200 
60600 

246720 

379°13 

159056 
140932 

69846 
169959 

)39793 

133800 190207 
8244 49381 

104718 

86795 
100813 
132226 

14,1810 

36885 

1200 134517 54380 
263343 
153555 

43433 
74602 

187221 

29182 
22350 

774886 

88576 
29156 

102050 
441159 

34227 
21027 
4644 

855356 

91067 
54502 

53438 
60158 

214331 
76687 
17092 

37269 18768 35273 

143942 

113~0 

141841 
72485 
11605 
39057 
59584 

48364 
7010 

25264 

21746 
76883 
22507 
31374 
45990 

24930 
9700 

17373 
8658 

291M 
6250 

78129 

19427 

193623 

36982 
216801 
18067 
73488 
43303 

224513 
247152 

134837 
122550 

63871 
183080 
129521 

147167 
7020 

137753 

3993 
15398 
36078 
16453 

132901 
143025 

176816 
5967 

S3063[ 

97255 
57109 
74335 
73900 
69473 

101725 
72674 

144339 
60364 
61965 
49155 
55476 
40826 
70726 
38581 

31540 
140666 

24535 
28223 
65598 

26166 
59646 
34987 



Finanze comunali e provinciali. 

P R E V I S I O N E P E R L' A N N O I 8 9 I . 

Spese 

Igiene 

u 

4620 
1800 
1000 

10550 

1797° 

2979 
600 

3579 

24550 
16000 
6910 
4000 

15600 
9800 
3500 
1400 

1900 
9500 
700 

7650 
10250 
25928 
11050 
1500 

2387 
2336 
2850 
600 

2290 
700 

2218 
3600 

3681 
2643 
750 

1360 
1450 
1500 
499 

1<150 

I3133 

effettive 

Distinte per servizi 
---------

Sicurc;;- Istruzio- Agricol-

;;a 

pubblica 

W 

95660 
93862 
77678 

146218 

ll1HJ8 
26285 

137483 

48100 
57000 
51815 
33700 
43124 

101095 
51584 
2::1541 

409959 

20835 
37659 
27977 
357:l0 
49891 
42120 
57948 
29103 

3°1253 

58276 
56045 
30086 
36300 
42002 
27l!40 
51742 
30GOO 

33 2291 

36034 
125456 
49107 
40162 
3!fi33 
30S3;) 
47503 
39451 

Opere 

lJltbbliche 

16 

1057536 
775437 

1084497 
1805946 

936614 
307079 

369865 
339490 
604559 
613899 
442182 

1129923 
911894 

9733 

95159 
563224 
243949 
353650 
407149 
322298 
393049 
37::1434 

831499 
411510 
424450 
612964 
489126 
34;1383 
511948 
414867 

226311 
828876 
21!l035 
58521 

295593 
113878 
482370 
270368 

2494952 

Benefi-
ne tura 

cenza Il 

pubblica diverse 

17 18 19 

78643 4.23500 65828 
56338 406131 
49000 49794! 

178508 1003840 

421678 
50432 

682967 

169313 833160 148933 
21250 94743 17795 

51201 401000 52260 
37400 433000 248216 
40475 266868 303500 
36000 259382 
34822 24507\.1 

247002 1228943 
46217 295742 
25320 88350 

2600 
57688 
3290fi 
40150 
57650 

123514 
104386 
48138 

101050 
352775 
148900 
292200 
352293 
32958;) 
376388 
255700 

77300 507561 
53933 195624 
66226 275050 
61551 271643 
76228 219570 
55000 173530 
66599 187000 
510!l7 220220 

50793+ 2050198 

37548 
191414 

2500 
67380 
6538 
7700 

13500 
51367 

377947 

151830 
658856 
70290 

]52450 

2888751 

~~~:I 
200300 

18p201 

137634 
120841 
110007 
i8336 
66080 

69029 
321604 
54000 

226214 
312216 

88U50 
201181 
59201 

70343 
24311 

163630 
54324 
87981 
58980 
4925il 
4887!l 

5577°1 

16731 
1~0020 

10750 
23108 
42033

i 
133!iO

i

' 
34950 
25107 

286052 

]1'[ ovimento 
di capitali 

-------

Totale 
1 

~ da 00'08

1 

della dclla 
a col. 11 

= da entrata spcsa 
col. 12 a 
col.l~ 

I !Il ~I 2'1 

1989561 100 
1982973 330348 

\ 1931210 260000 
4130214 801005 

70500 
10310 
75000 
84444 

10033958 1391453 

2534214 
554018 306000 

169411 
209294 

1135873 556100 326712 
1310749 
1357785 
1240703 
1402965 
3076288 
1434987 

239160 

344614 
1476687 

782341 
1047986 
1336837 
104.5171 
1470240 
10813902 

182654.2 
926673 

1088128 
126%17 
1102]94 
847826 
97G506 
!J15597 

507671 
2083329 
41:101il 
3871)57 
867521 
441154 

1028884 
628997 

6358 2 58 

191000 
290000 
671200 
942800 

43500 

95968 
53333 
49353 

655563 
20000 
65487 

56969 15177 
183000 30297 
33099 ·124410 

169003 22063 
248600 57768 
2!l120G 347613 
93~00 110750 

105000 
144570 
244473 
287926 

300 

520:13 

200 
2000 

13367f) 
5' 500 

100080 
361075 

106824 

1 Hl535 
i98007 

65!l51 
301345 
56027 

109441 " 
24263 

l!66520 

7500 

44379 
3472 

fl7H80, 
96513 

327400 

Differenza 
dei residui 

Attiva 

:15 

93753 
20169 
"2028 

468927 

185391 
18781 

17858 
1620 

150000 
30420 

8597 

22602 
31443 

20813 
21298 
63297 

44465 
142580 

40022 

25465 

15066 

1510 
100000 

1179 
182780 

]5501 
8li176 

Passiva 

~, 

109917 

31208U 
110158 

30657 

138759 

1720 

Partite 

di giro 

e 

contabilità 

speciali 

~~ 

262191 [ 
200077 

6109761 

3fi37571 

1437°°11 

317966 1 

4272 

322238 

8000' 
24046 [ 

644591 
22813 ', 

948E91 
1580205 

389141 , 

174244511 

3925998 

940365 
58157 

544759 

1194071 
165835

1 

263132i 
398392 1 

327378
1 

1037762 
127880 

7178i 

11~7651" 
728627 
08500! 

h2oo[ 
3 BilO 

I 
2[[8 3-1-21 

!l1080! 
1 

897341 
91673: 
8296! 

14218 1 

(j9761: 
325400 1 

8]772! 

77 196.J 

Totale 
generale 

delle entrate 
uguale 

a quello 
delle spese 

= col. 7 +21 
+ 23 + 115 

= 20+ 22 
+ 24--j- 25 

I i6 

2322252 [ 
2193360 
2617186 
4578415 

3021591 
760584 

1580502 
1430763 
1475577 
1624958 
2263575 
4676493 
]889615 
1981605 

4541561 

15651411 
1451510

1 

1220113 
1560440 
1655916 
1~793821 
1521104 

2383839 
1352560 
1161257 
1681727 
18868481 
1025767 
lOO6!l69 
1~43547 

606251 
2173063 
687856 
399425 
fl39749 
G07428 

1681684 
712489 

., 
~ 

~ 
~ 
co 
~ 
o 
ti 
:: 
~ 

4 

7 
8 

4. 

5 
6 

7 
8 

l 

2 

3 
4 



Finanze comunali e provinciali. 

BILANCI. PROVINCIALI DI 
Continua la Tav. Il, 

P/'Ollincie 

Ancona ....• 
2 Ascoli Piceno . 
3 Macerata. , . 
4, Pesaro e Urbino. 

Ma1'clte . .••• 

Perugia - Umbria 

Roma • ••••• 

1 Aquila degli Abr. 
2 Campobasso. 

Chieti ... , .. 
Teramo, ...• 

. Abruzzi e Molise 

1 Avellino, . 
2 Benevento, 

Caserta. 
4 Napoli ... 
5 Salerno, , 

Campania 

Bari delle Puglie. 
Foggia 
Lecce. 

Puglie 

Potenza - Basilic. 

Catanzaro, ..• 
Cosenza, , •.• 

3 Reggio di Calabro 

Calabrie , • 

Caltanissetta 
2 Catania. 
3 Girgenti. 
,1 Messina, 
5 Palermo. 
ti Siracusa. 
7 Trapani. 

Sicilia. 

Cagliari, 
Sassari . 

Sardegna, 

Entrate effettive 

01'dinarie Distinte pe1' titoli 
Totale �----------c~-------I--~~-­

Sovrim· SI d ' posta raor l' =da Obbligatorie Facoltative 
Rendite Pro· Tasse 
patri· venti te:'~!ni narie 

Oneri Ammi­
col. 2 

a col. 6 Ordina· Straordi· Ordina- Slraordi· patrimo. nistra. 
moniali diversi di1'itti e sui 

fab. 

388431 
4814 
8471 

11726 

107°7 

12033 
48899 
17057 

2221 

80210 

15574 
6850 

33814 
56710 
15912 

1195 
]569 

4277 
2982 

1002 3 

3455 

3273 

f015 
465 

2079 
1600 

)159 

3037 
420 

8958 
10611 
1771 

12886u 24797 

100285 
2984 

46223 

33110 
7684 

17969 

58763 

8572 
45649 
16022 
17471 
18114 
25828 
21887 

19128 
6493 

71945 
3019 
1100 

76064 

323 2 

2168 
1400 
1820 

5388 

815 
4566 
7261 
1818 

600 
1128 

851 

170 34 

19'2 
632 

2574 

bricati 

840699' 
508503 
565629 
622075 

100 1094576 
600 928019 
600 827000 
200 644472 

2350 

2750 
7050 
:3100 

1161376 

6891601 
15834RO; 

3197278
1

' 

1740000 

600 1497528 
400 1535000 

4900 1234468 

5900 4266996 

250 2039748 

800 111,1913 
:100 1584400 
800 1745217 

1900 4444530 

600 10214,92 
1200 1605266 
2300 1268202 
1825 1287670 

2298424 
1026 923026 

600 911951 

75SI 9272 °31 

1673919 
943495 

rie 

1410tl 894846 632460 
8797 523683 377685 

25412 603789 390065 
7783il 714618 544797 

120748 1228472 
1993 979976 
4428 851164 

88400 736893 

653835 
585220 
550427 
4761119 

125046 1307383 857621 
4000 700430 399269 

lG200 1(;45202 1212074 
45(;49 3317298 1941061 
4l)510 1801293 1109100 

153652 1824010 954919 
3432 1544835 1145250 

40662 1327353 1178981 

197746 46961 98 3279150 

8788 1159779 778675 
112060 1705844 895007 
79630 1845436 1081563 

200478 4711059 2755245 

5013 1042492 639225 
50697 1707878 1241464 

4297 1298082 847298 
1258779 609715 

174916 2487054 1451958 
14430 965438 799113 

5800 940589 545187 

25)153 9699812 61 33955 

158405 1853394 1158366 
100 950720 521781 

narie 

258058 
39194 
9503!' 

177370 

390029 
280652 
421130 
270327 

397688 
69471 

503711 
749931 
298127 

160875 
293113 
173600 

627588 

1277 199 

232899 
642322 
300445 

1175666 

363992 
248548 
166284 
394184 
692092 

60407 
56469 

1981 976 

184221 
220263 

40 4484 

rie 

IO 

79129 
52654 
70660 
64532 

101961 
72153 
35947 
36081 

217772 
74824 

224420 
418627 
175746 

330401 
192214 
221720 

744335 

120890 
70275 

178897 

370062 

70010 
139318 

33761 
148868 
171899 
81838 
56MlI 

118579 
76995 

195574 

narie 

li 

22490 
32074 

202107 
16315 

34018 
130830 

15272 
15000 

363290 
87700 

490148 
105991 
183017 

372188 
60379 

121607 

5<;4 174 

5021 79 

48836 
163870 
87557 

148094 
322399 
14808 

142116 
596260 
177229 
248100 

1644006 

144000 
44,425 

niali zione 

12 

77502

1 

78979 
8556 

123749 

133883 
44258 

129814 
114302 

239127 
54956 

135988 
275630 
411016 

25800 
117612 
131159 

27457 1 

128814 
188458 
535232 

156025 
284859 
260649 
17048 

107907 
105382 
68994 

368026 
164889 

15 

61844 
49288 
54141 
59286 

65596 
68469 
50447 
47722 

95829 
44356 

156325 
233086 
78196 

1301;90 
97753 
95834 

324477 

78561 
93609 
79161 

63855 
146801 

71967 
8050:! 

105131 
86543 
43230 

155822 
40358 

REGNO, • • •• 1536843 433620 161931 84230506 40377!l9 90400678 62046243 20498367 7325860 7999762 8919363 5633224 



Finanze comunali e provinci:tli. 

P R E V I S I O N E P E R L' A N N O I 8 9 I . 

Spese 

Igiene 

Il 

450 
700 

1550 
600 

3300 

45°° 

8297 
78a8 

]200 

17335 

4536 
2525 

10100 
9640 
1\300 

3)101 

6275 
6138 
7550 

6600 
9000 
1600 

17200 

3200 
3000 
3537 
2500 
4000 
9340 
5599 

31176 

5788 
3500 

')288 

effettive Movimento Differenza 
di capitali dei residui 

Diatinte pel' servizi 
Totale 

Sicurez-
". 

za 

ptlbblù'(1, 

16 

37613 
28261 
38167 
32854 

136895 

Opere 

pubhlicl!e 

16 

251447 
171803 
366825 
347776 

Ist1'uzio-
Benefi-

ne 

pubblica 
cenza 

17 18 

51099 289283 
36370 113565 
79806 143163 
85655 133811 

Agricol-
tura 

e 
diverse 

19 

222899 
16691 
65663 
19283 

=daco1.8 
a col. 11 

=da 
col. 12 a 
cot 19 

20 

992137 
501607 
757871 
803014 

della 

entrata 

~I 

272750 
750 

151385 
228408 

della 

spesa 

~ 

173250 
49657 
6400 

70141 

Attiva 

25 

26831 
9097 

Passiva 

~4 

2209 

69871 

90560 1653565 75559 449330 7992 5 2555772 101)500 380159 9412 

75000 
69516 
44747 
23077 

61642 
48132 

107222 
143162 

97611\ 

81958 
73000 
53198 

90000 
81126 
63174 

61315 
75540 
81323 
70250 

151635 
46464 
36895 

179240 
162434 

34 1674 

557318 
612993 
605937 
412380 

590li 150550 
64696 147817 
38469 117603 
56547 102134 

927715 113353 221586 
338014 51614 74300 

1419547 143930 368692 
1240483 377322 641898 

735139 55136 303772 

826760 237007 
~91542 113002 
915445 134105 

383815 
217166 
275728 

5157i5 
882754 
544881 

667404 
800222 
370788 
674376 

1645328 
590057 
548332 

81357 169208 
34785 391875 
35421 319150 

28400 139814 
155494 438443 

40369 169200 
139358 216914 
137690 670090 

28780 162037 
34320 116420 

130185 
53273 
35759 
40175 

172583 
17367 
88549 

291389 
76813 

1:15878 
74743 
82889 

115985 
89867 
69843 

101308 
97870 
64318 
93935 
90120 
40034 
47509 

1179843 
1068855 
1022776 

797537 

1836371 
631264 

2430353 
3215610 
17f)!;990 

1818383 
1690956 
1695908 

100 
106059 
212531 
88862 

743500 
801 

634672 
3000 
2700 

941 
190134 
322100 

48729 
36765 
40919 
58726 

91372 
72634 

213407 
172550 
171370 

15000 
439013 

80249 

19585 

30508 

2667 
363886 
67862 

133367 

8432 
395000 
126704 

1181300 600000 578479 
1771474 251320 185690 
16484(,2 200 197114 

1221321 1050625 
1951729 414389 
1062151 3891 
1294878 600 
2912204 710872 
1068587 527D9 
901299 

278515 
170038 
121706 
192000 227499 
244656 

72741 123091 
70883 31593 

699658 64100 63000 69532 1605166 306994 920119 364897 

123140 

593281 

118116 

41066 

285253 91695 76560 38725 863414 6690 62065 31931 

98491I 155795 139560 108257 2468580 313684 982184 364897 3193 1 

348614 4599428 44'Z9843'l 5390046 2O'l24960 'l45'l151 9'l869212 15165101 9981200 396'l64'l 1682914 

Partite 

di giro 

e 

contabilità 

speciali 

~~i 

25395 
33552 
32502 
19859 

I I 1308 

27801 3 

199574 
648701 
145640 

83404 

172005 
110115 
364904 
313534 
126948 

8·1200 
87314-
60919 

2)2433 

3381024 
196428 
188780 

56369 
441349 
61453 

280441 
119435 

43535 
25984 

1028566 

266568 
11108 

27767{, 

Totale 
generale 

delle entrate 
uguale 
a quello 

delle apese 

=col.7 + 21 
+ 23 +25 

= 20+22 
+24 +25 

26 

1192991 
584816 
796773 
962885 

3537465 

1428146 
1754321 
1209335 

039667 

533 1 469 

2222888 
814013 

3008664 
3701694 
2064308 

1917583 
2217283 
1837076 

597 1942 

5140803 
2153592 
2034416 

93288 II 

2149486 
2563116 
1363426 
1767319 
3317361 
1184863 
998166 

I 33437~7 

2791853 

., 
,5 
~ 
!. 
o 
~ 
o 
~ 
;;o 
;:! 

:-. 

l 

2 
3 
4 

l 

2 
3 
4 

2 
3 
4 

1 
2 
3 

1 

2 
3 

2 
3 
4 
5 
6 
7 

968518 2 

189'l593i 128509261 



910 Finanze coimmali e provinciali. 

COMPENDIO DEI DATI 
Tav. III. 

PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
-~-~---~------------

Entrate 

Totale generale del bilancio Entrate 

eScluse Par/ile di giro (2) 
Con/abilitlÌ speciali Totale <J{endi/e Proventi dhlerfi ~ le partite di giro delle entrate 

~ e le conlabilila . (Compreso il da-
(~) Pillrimolliali (2) 

"t< speciali zio consumo go- ordinarie 
~ vernativo) 

1871 316 101 278 20 563 793 223 810 657 35 277 342 11 0~2 82:l 
1872 353 144. 793 28 786 420 242 806 820 37 694 025 11 593 936 
187:3 389 328 692 42 014 927 252 245 631 '38 044 398 Il 665 34H 
1874 363 882 994 33 917 282 263 999 172 38 581 418 12 050 Mi8 
1875 371 705 !)J l 80 730 980 2 661 906 266 690 030 40 452 325 6 532 354 
1876 3\}~ !J78 (j58 90 129 566 3 40:3 047 271 296 395 41 337 527 6 285 200 
1877 401 176 348 97 839 103 3 214 185 278 068 034 42 896 545 6 438 475 
1878 409 33tl 561 89 334 415 3 369 755 286 782 459 43 295 370 () 507 567 
18.79 407 411 57() !H 15~~ 610 3 99;-) 838 294. 632 890 44 020 369 6 534 175 
1880 413 mm 20'2 ~'3 117 056 (i 393 770 2\ln 190 901 43 222 973 6 563 536 
1881 400 157 953 99 325 350 (3 483 408 308 172 951 43 188 112 7 005 706 
1882 408 762 365 86 609 786 10 702 167 31:3 608 568 42 373 219 7 227 270 
1883 4:30 4~8 712 88 029 352 9 943 93!) 3':20 517 050 43 269 581 7 779 521 
1884 451 63!) 486 86 025 612 9 441 771 32H 436 lfj7 43 697 260 8 459 348 
1885 460 128 694 88 890 574 12 77H 451 335 214 024 43 319 473 8 652 954 
1886 480 533 28(; 89 552 829 13 651 150 :J47 H33 755 44 305 593 8 693 656 
1887 514 467 447 90 682 553 6 557 194. ?54 558 864 44 337 471 8 927 338 
1888 5:l7 339 192 99 838 788 367 806 227 45 194 333 12 130 534 
1889 54.0 110 369 93 872 38~ I 6 357 658 373 288 548 45 2~9 576 9 872 731 
1891 540 453 874 !)4 288 125 10 133 466 385 981 550 44 579 893 10 519 266 
1895 505 867 329 82 091 201 8 911 822 404 205 693 48 893 271 12 380 274 

E Il I ral e straordinarie 

Totale 
!Uovimento di capi/ali 

delle entrate 
..Aliclla{ioni 'Tagli ~ straordinarie 'Totale ::\CII lui l'ass i1' i di straora/nari 1Jivers e 

~ 
(l) (2) beni stabili di bo/chi (2) 

""1:' 
J 

1871 68 266 408 43 3lt 914 4 755 040 4 838 934 
1872 89 977 557 57 159 217 4 208 542 4 573 562 
1873 114 880 148 91 342 402 75 751 74:) 6 686 028 4 830 494- 4 074 135 
18H 76 019 3~5 58 791 011 44 219 921 4 469 883 4 891 :134 5 209 873 
1875 86 273 417 58 90ti 873 38 101 676 5 203 822 4 !:I65 433 lO 635 942 
1876 107 080 853 74 936 079 53 66S 251 6 524 940 4 936 700 9 806 188 
1877 106 192 196 75 255 724- 56 866 610 3 621 761 5 338 462 9 428 891 
1878 103 297 521 72 767 055 40 668 910 5 26~ 297 4 932 968 21 900 880 
1879 93 619 984 63 525 703 46 480 !)81 3 415 537 4 891 635 8 737 550 
1880 95 639 278 66 916 815 43 372 032 4 827 711 4 583 294 14 133 778 
1881 76 946 007 49 632 146 31 119 34-9 3 969 350 4 194 342 10 349·105 
1882 77 261 008 49 245 1:11 32 957 8~7 3 852 321 4 611 254 7 823 709 
1883 91 985 411 65 462 038 50 085 376 4 188 927 4 022 570 7 165 185 
1884 106 415 799 79 012 536 60 292 904 6 600 790 4. 325 428 7 79:1 414 
1885 106 950 537 81 036 122 59 818 :168 5 353 542 4 775 369 Il 088 843 
1886 116 556 590 90 903 454 65 347 018 8 909 394 4 352 732 12 294 310 
1887 142 548 445 116 402 001 91 673 385 7 809 321 5 290 035 Il 629 260 
1888 153 190 858 130 253 621 102 991 991 14 367 603 4 905 289 7 988 738 
1889 149 436 242 12~ 868 189 89 769 257 13 774 849 4 706 143 16 617 940 
1891 136 6W 218 103 143 490 66 628.760 5 183 934 5 393 038 25 937 758 
1895 83 511 674 61 139 381 45 174 708 4 135 131 3 867 028 7 962 514 

NB. Nelle previsioni dei comuni capoluoghi di provincia per tasse e diritti del 1889 si sono 
portate alcune correzioni in base ai documenti l'accolti per la Statistica delle tasse e diritti comunali 
pe?' gli anni 1887 e 1889: perciò, non tutte le cifre di questa tavola concordano con quplle pubbli­
eate nella Statistica dei bilanci comunali dt.fl 1889. 

La statistica dei bilanci comunali' non fu eseguita per gli anni 1890, 1892,1893 e 1894. 
(1) A partire dall'anno 1875 fu modificatD il modello per la compilazione dei bilanci comunali; 

perciò i confr'onti cogli anni ante~iori al 1875 non possono dirsi de] tutto omogenei. Questa OS8e1'-



Finanze comunali e provinciali. 

CONFRONT A TI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

comunali (1) 

ordinarie 

'Iaffe e dir i U j Sovrimpofta 
::: 

'Iotale <J)a:rJo .Altre tasse f diritti sui terrelli sui fabb!,icati 
::: 

di COUfUn1o comunale ~ 
J 

98 996 918 71 03~ 114 27 962 804 5'5 677 312 22 836 263 1871 
109 98f 562 77 998 972 31 982 590 58 284 459 25 252 838 1872 
111 991 588 77 842 622 34 148 966 63 623 236 26 921 061 1873 
115 582 766 79 375 7>69 36 207 197 68 579 G08 29 204 912 1874 
118 908 335 83 554 892 35 353 443 69 888 466 30 908 550 1875 
122 024 712 85 559 848 36 464 864 71' 103 189 30 545 7G7 1876 
126 597 954 88'582 837 38 015 117 71 582 H37 30 552 123 1877 
130 734 921 89 15~) 200 41 575 715 74 655 ~J84 31 588 617 1878 
134 894 491 9Q 660 476 44 234 015 74 767 2{,9 :14 116 586 1879 

. 136 896 !)61 92 297 D91 44 598 970 75 827 582 36 679 849 1880 
143 887 932 . 98 313 422 45 574 510 76 665 713 37 425 488 1881 
148 528 783 101 420 109 47 108 674 77 505 9:l0 37 n73 366 1882 
152 541 969 104 247 473 48 294 496 78 672 16!) 38 253 810 188;~ 
159 115 299 109 160 535 49 !)54 764 7~) 507 mi) 38 650 285 1884 
164 337 634 112 566 106 51 771 528 79 932 763 39 001 200 1885 
175 505 678 122 716 972 52 788 706 79 594 561 

I 
3~J 834 267 1886 

184 077 852 129 629 846 54 448 006 77 100 914 40 115 289 1887 
1!)2 304 769 135 959 873 56 344 89(, 118 176 591 1888 
199 313 404 140 984 715 58 328 689 78 347 514 

I 
40 525 323 1889 

208 558 313 145 877 S7I 62 680 442 77 646 323 44 677 755 1891 
212 948 303 152 069,884 60 878 419 79 190 184 50 793 661 1895 

.Altre e tl tra t e Differenze attive 

Suj]idi SuJlidi 'D iverfe dei residui ::: 
'Iotale 

dello Stato delle prol'illcic (2) ;:: 

':) 

15 360 520 985 950 987 620 13 386 950 24 024 213 1871 
24 036 236 1 224 196 1 172 457 21 639 583 20 360 416 1872 
23 537 746 3 139 266 1 362 514 19 035 966 22 202 913 1873 
17 228 334 1 929 977 1 762 959 13 535 3!)8' 23 864 477 1874 
27 366 544 3 670 991 2 019 307 21 676 246 18742 464 1875 
3'2 144 774 6 H14 385 3 %4 742 21 275 647 16601 410 1876 
30 936 472 6 109 926 4 12!) 004 20 mn 542 16 916 118 1877 
30 530 466 6 088 014 3 708 37f) 20 734 077 19 259 581 1878 
30 094 281 () 305 ()47 3 179 197 20 6CY.J 4~7 19 158 702 1879 
28 722 463 6 6()3 447 3 131 874 18 927 14:2 19 079 023 1880 
27 313 861 6 693 170 3 29() 922 17 323 769 15 038 995 1881 
28 015 877 8 831 365 3 ;{18 '245 15 86() 2m 17 892.789 1882 
26 523 353 7 993 019 2 791 499 15 738 835 17 94() 251 1883 
27 403 263 9 161670 2 710 735 15 530 858 15 787 520 1884 
25 914 415 8 308 595 2 751 874 14 853 94() 17 934 133 1885 
25 653 136 8 185 480 2 629 803 14 837 853 16042 941 1886 
26 146 444 8 059 531 2 542 104 15 544 809 17 360 138 1887 
22 937 237 5 777 305 2 486 526 14673 406 16 342 107 1888 
24 568 053 8 228 100 2 305 566 14 034 387 17 385 579 1889 
33 496 728 8 987 353' 2 252 867 22 256 508 17 832 106 1891 
22 372 293 9 491 154 1 894 209 lO 986 930 18 149 9()2 1895 

vazione vale più per i dati parziali che per i totali, poichè molte lllodificazioni furono introdotte nella 
classificazione delle voci. 

(2) La diminuzione nei prolJenti dilJersi dal 1874 al 1875 è dovuta ad alcune partite. di gh'o 
che fino a qu~ll'anno furono comprese in detta voce, Alcune cifre del movin-wnto di capitali (divel'se) 
e delle entrate straOr'd~wJ'ie (dilJersel prima del 1875 erano comprese nelle contalJilitù speciali, 
Prima del 1875 non vi era la categoria delle partite di giro. Peraltro non si PU() dire che dette 
partite fossero totalmente escluse dal hilaùcio, perchè nelle contabilitù sppciali ve ne erano per 
parecchi milioni. 



912 Finanze comunali e provinciali. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO.ANNO, 
Continua la Tav. III. 

Totale generale del bilancio 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1891 

1895 

escluse 

le partite di giro 

e le cOlltabilitlÌ 

speciali 

325 363 613 

360 163 003 

395 395 998 

368 416 848 

371 946 835 

396 637 696 

402 911 312 

409 457 966 

407 193 764 

413 593 829 

400 097 078 

408 762 365 

430 H8 712 

451 639 486 

460 128 694 

480 533 2S6 

514 467 447 

537 339 192 

540 110 369 

510 453 874 

505 867 329 1 

Parti/e di giro (i) 
Con/abilita speciali 

(Compreso il da-
zio consumo go-
vernativo) (2) 

20 990 0261 

28 174 492 

37 880 154 

29 420 443 

80 194 009 2 735 280 

89 391 144 3 556 861 

97 648 267 3 294 861 

89 362 299 3 491 825 

91 223 964 4 143 296 

93 126 370 6 699 829 

99 350 062 6 519 621 

86 609 786 10 702 167 

88 029 352 9 943 939 

86 025 612 9 441 771 

88 890 574 12 779 451 

89 552 829 13 651 150 

90 682 553 6 557 194 

99 838 788 

93 872 383 6 357 658 

94 288 125 10 133 466 

82 091 201 8 941 822 

(1) Vedasi la nota n. 1 I).el prospetto preceùente. 

Spes e 

Oneri 

pa/r i1ll011 iali 
Spl' g""mli Poli{it, locale 

e e 

11101,jme1/to l'psiduj passh,i 
ed igje1lf 

tlei capitai i 
(i) (~) (~) 

68 182 4231 105 918 733 B5 200 070 

74 105 754 113 723 893 36 307 952 

85 955 620 114 826 594 35 104 382 

69 825 168 113 544 805 34 775 611 

94 507 999 83 173 237 H 143 879 

110 517 859 78 266 242 47 517 958 

99 743 828 78 938 3!:l6 49 477 914 

104 407 073 78 256 585 51 271 180 

98 240 691 84 454 566 51 812 475 

94 056 275 88 239 291 n2 813 725 

90 678 677 82 159 694 53 415 679 

92 626 089 84 104 756 54 950 548 

101 856 718 83 791 396 56 929 348 

104 966 960 85 104 268 58 605 005 

105 239 225 85 763 989 62 921 904 

111 951 217 87 701 096 67 781 928 

117 600 280 88 732 818 70 576 750 

114 040 562 91 380 856 75 386 252 

116 653 545 95 471 570 72 582 231 -

133 316 464 106 857 181 80 638 111 

137 617 913 101 488 723 84 972 395 

(2) Nelle spese generali per gli anni anteriori al 1875 erano comprese somme che poi sono state 
classificate fra gli oneri patrimoniali e movimenti di capitali, e vi erano pure comprese somme 
che a partire dal 1875 in poi si trovano nella polizia loca~e ed igiene e nella beneficenza. 



Finant.e comunali e provinciali. 913 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

comunali (1) 

Sicllre{{a pubblica Opere Ijlrllziolle 

Clilio <JleneficC'l'{a 

e giufti'{ia pubbliche pubblica 
~ 

(2) (2) 
~ 

~ 

3 708 337 67 729 937 30 681 798 9 737 894 4 204 421 1871 

4 210 842 85 823 966 31 872 026 9 964 553 4 154 017 1872 

7 704 450 95 212 440 34 118 900 10 698 943 11 774 669 1873 

8 988 352 83 408 606 3~ 469 594 10 426 647 11 978 065 1874 

7 894 804 81 896 482 38 453 384 4 684 315 17 192 735 1875 

8 310 057 90 549 558 40 412 093 4 201 866 16 862 063 1876 

8 646 904 102 333 014 42 320 204 3 902 24!J 17 548 803 1877 

8 820 254 99 235 187 45 706 797 3 878 144 17 882 746 1878 

8 871 132 92 402 264 48 678 882 3 758 406 18 975 348 1879 

8 928 856 95 323 617 50 678 441 3 689 263 19 864 361 1880 

8 915 323 88 447 410 52 625 655 3 861 185 19 993 455 1881 

9 018 786 90 790 464 53 534 089 3 921 146 19 816 487 1882 

9 214 645 99 668 974 54 926 659 4 000 270 20 060 702 1883 

9 634 900 112 808 085 56 508 135 3 848 712 20 163 421 1884 

10 112 238 112 791 668 59 037 362 3 843 225 20 419 083 1885 

10113 541 115 635 610 62 253 876 3 887 575 21 208 443 1886 

10 106 585 136 216 024 6() 080 478 3 903 850 21 250 652 1887 

10 631 048 149 834 393 70 585 145 4 068 169 21 412 767 1888 

10 511 358 146 535 522 72 237 067 4 042 685 22 076 391 1889 

10 787 210 110 075 158 74 793 108 3 597 445 20 3S9 197 18!H 

10 510 061 70 134 932 75 218 101 3 282 343 22 642 861 1895 

Nelle spese di wlto sino a tutto il 1874 erano comprese quelle per i cimiteri, che poi furono 
portate nella polizia locale ed igiene. 

Anche per le spese è da notare che molte partite di giro prima del 1875 o erano sparse nel 
.bilancio o erano comprese fra le contabilità speciali. 

58 - Annuario Statistico. 
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914 Finanze comunali e provinciali. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continua la Tav. III. 

Entrate 

Totale generale del bilancio Entrate ordinarie 

escluse 
Partite di giro Contabilità Totale 'l?pul/le Proventi '[a1ft ~ le l,artite di giro delle entrate 

~ e le cOlltabililà (2) sp e c i a li (2) ordinarie (t) j,(/tri1l1011i(/li .dh,crfi e diritti (l!) 
.",.. speciali 
~ 

1871 75 439 878 5 069 806 57 534 607 366 177 7 510 066 764 531 
1872 84 049 260 4 245 716 62 141 013 544 282 8 339 541 62(\ 129 
1873 75 500 228 3 970 818 61 860 718 882 981 7 759 948 760 359 
1874 78 822 319 3 369 183 65 569 821 1 040 545 7 82~347 7925 H3 
1875 80 097 608 3 344 827 67 466 447 1 159 920 6 221 060 670 214 
1876 82 184 160 3 711 792 68 447 982 1 231 330 4 589 627 711 420 
1877 . 91 440 552 3 496 278 69 395 227_ 938 573 3 103 488 675 77[> 
1878 84 890 377 2 881 086 70 183 279 979 1'25 1 306 543 1 106 876 
1879 85 229 230 2·432 300 73 680 202 1 062 676 1 308 020 948 1% 
1880 91 717 824 3 075 957 74 153 006 998 693 747 412 908 789 
1881 . 96 526 321 3 330 797 76 418 411 970 922 718 032 704 750 
1882 107 215 936 8 306 069 3' 721. 007 77 702 208 1 287 609 651 972 188 834 
1883 101 010 995 8 465 892 4 222 322 78 318 008 1 392 971 475 642 223 964 
1884 98 701 476 9 302 566 4 825 818 80 915 286 1 279 467 486 637 285 514 
1885 100 631 897 9 248 185 10 621 638 81 340 368 1 433 172 375 386 224 251 
1886 97 417 059 7 797 669 6 338 077 81 117 344 1 399 387 535 632 226 041 
1887 112 436 330 8 389 an 8 627 301 82 542 880 1 461' 064 480 575 207 936 
1888 110 861 596 8 693 112 7 966 847 83 830 158 1 494 218 473 137 195 350 
1889 103 477 436 6 992 798 8 155 365 84 896 067 1 426 404 481 367 181 872 
1890 104 238 317 7 774 819 8 170 030 85 719 630 . 1 437 280 444 556 182 895 
1891 109 533 326 7 752 487 11 223 448 86 362 799 I 1 536 84.3 433 520 161 931 

., Spese pro 

.... 
~ 

~ 

~ 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
187f) 
1877 
1878 
187~) 
1880 
1881 
1882 
188~~ 
1884 
188.5 
1886 
1887 
lS88 
1889 
18~)0 
1891 

Totale generale del bilancio 

escluse 
le partite di giro 

e le contabilità 
speciali 

74 682 505 
82 982 564 
74 772 379 
78 074 181 
80 214 196 
81 628 176 
90 523 153 
84 491 042 
81 469 356 
91 082 841 
95 945 585 

107 215 936 
101 010 995 
98/01 476 

100 631 897 
97 417 059 

112 436 330 
110 861 59(\ 
103 477 436 
104 238 317 
109 533 326 

Partite 

di [[lra (5) 

8 306 069 
8 465 892 
9 302 566 
9 24.8 185 
7 797 669 
8 389 373 
8 693 112 
6 992 798 
7 774 8U) 
7 752 487 

Contabilità 

speciali 

5 687 501 
4 951 075 
4 700 671 
4 117 425 
3 607 342 
4 400 087 
4 321 090 
3 380 421 
3 163 925 
3 710 940 
3 911 533 

Olteri 

pa:rimolliali 

3 721 007 7 242 875 
4 222 322 7 318 528 
4 825 818 7 631 237 

10 621 638 7 858 905 
l) 338 077 7 870 223 
~ 627 301 8 471 803 
7 966 847 8 805 759 
8 155 3G5 8 917 434 
8 170 030 8 598 297 

11 223 448 8 919353 

I 

9.Covimenlo Amminislra-
di 

rapi/ali 
{ione (5) 

18 020 136 
21 276 670 
16 698 224 
18 624 168 
19 4.34 084 
18 794 872 
25 465 804 
20 162 101 
20 076 287 
19 134 517 
23 980 955 

10 135 429 4 704 590 
8 517 696 4 638 414 
6 774 962 4 883 638 
6 256 807 4 944 530 
7 377 790 4 939 935 

14 669 933 5 017 641 
16 433 679 4 926 171 
8 713 825 5 185 894 
8 172 642 5 350 642 
9 981 200 5 633 224 

(1) Il modello per la compilazione dei bilanci provinciali fu riformato nel 1882. 
(2) Nelle tasse prima del 1882 erano comprese delle pMtite in gi~o. 

'Differenza 

pajjilla 

dei rejidui 

1 101 80;) 
2 529 343 
1 230 93!1 

748 16r1 
l 288 G04 
2 990 073 

234 718 
223 641 
309 ~)81 

1 6829B 
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CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

provinciali (I) ". 
-~~---

E,tirate straordinarie 

Sovrimpofla 
Totale 'iJijJerm{a 

I 
delle entrate 9,Cut"i j,t1ffivi 7Jiverje attiva ::::! 

mi terre1ii ru i [a M, ,-ica t i straordinarie dei ,-ejidui ::::! 

") 

48 893 833 17 905 271 7 084 602 2 20:'>' 234 8 618 435 lR71 
52 631 061 21 908 247 8 786 912 4 029 G7~) 9 091 660 1872 
52 457 430 13 639 510 4 619 879 3 104 709 5 914922 1873 
55 979 806 13 252 498 4 669 745 2 f;40 327 5 942 426 1874 
59 4.15 253 12 631 161 2 976 900 . 4 995 305 4 ()58 956 187~) 
61 915 605 13 736 178 4 644 341 5 390 427 3 701 410 1876 

45 544 005 19 133 386 22 045 325 12 832 078 4 529 812 4 G8:~ 435 1877 
46 598 086 20 192 649 14 707 098 7 153 197 3 782 407) 3 771 496 187~ 
49 338 627 21 022 684 11 549 028 4 989 427 3 371 783 3 187 818 187H 
48 422 598 23 075 514 17 564 818 9 932 121 3 742 153 3 890 544 1880 
50 066 199 2:i 958 508 20 107 910 14 646 002 3 536 024 1 925 884 1881 
;)1 108 098 24 465 695 29 513 728 20 697 447 6 582 781 2 233 500 1882 
51 434 319 24 791 112 22 692 987 15 936 86i 3 863 935 2 892 188 1883 
52 987 467 25 876 201 17 786 190 11 442 805 4 102 751 2 240 634 1884 
53 273 714 26 033 845 19 291 529 lO 305 853 5 328 826 3 656 850 1885 
52 629 660 26 326 624 16 299 715 8 154 883 4 599 295 3 54;') 537 188G 

80 393 305 29 89:i 450 18 102 933 8 980 262 2 810 255 1887 
81 667 453 27 031 438 16 642 273 6 704 826 3 684 339 1888 

54 262 543 I 28 5l-3 88\ 18 581 369 7 624 879 6 740 831 4 215 659 1889 
55 C11 813 28 643 086 18 518 687 6 622 723 7 985 794 3 910 170 1890 
53 150 192 31 080 313 23 170 527 11 305 838 7 897 042 3 967 647 1891 

vinciali (1) 

stèùre{Za Opere 7Jiverje 
Ig;mf 

pubbliche 
Iftruziolle 'J3e11ejiceuza 

::::! f'll"" l ic a (o) 
~ 

"ti 
j 

3 580 852 29 343 538 3 847 639 15 274 292 4 ()16 048 1871 
3 436 320· 33 623 923 4 186 919 15 589 230 4 869 502 1872 

311 266 3 516 586 30 877 099 1 611 415 14 280 179 4 477 610 1873 
349 858 3 597 068 31 517 508 4 635 202 15 093 631 4 256 746 1874 
341 794 3 672 158 30 903 125 4 832 364 16 019 917 5 010 754 1875 
329 846 3 669 117 32 261 428 4 865 531 16 113 200 5 594 182 1876 
304 073 3 752 156 34 354 771 5 241 082 16 345 152 5 060 115 1877 
358 036 3 774 772 33 833 313 5 364 283 16 891 776 4 106 761 1878 
377 466 3 747 556 33 411 806 5 468 664 17 423 316 3 964 261 1879 
351 672 3 599 467 41 800 509 5 052 737 17 817 636 3 326 303 1880 
345 413 3 750 715 40 255 193 5 309 695 18 281 799 4 021 815 1881 
382 288 3 776 538 52 281: 434 5 013 815 18 514 701 4 059 461 1882 
443 569 3 976 013 45 547 418 5 016 705 18 684 029 4 339 280 1883 
4-30 409 4 154 746 44 712 047 5 -i85 584 19 092 183 4 305 731 1884 
434 102 4 113 441 46 727 142 5 167 078 H) 656 467 4 725 260 188~) 

412 930 4 255 307 41 865 200 5 226 984 19 508 895 4 671 191 1886 
384 496 4 320 376 4.5 336 946 5 467 486 20 796 517 4 981 059 1887 
397 553 4 349 412 44 087 ()78 5 629 161 20 16i 460 5 833 005 1888 
415 303 4 332 416 44 826 261 5 502 242 20 273 500 5 086 920 1889 
384 602 4 632 879 45 086 165 5 632 639 20 594 014 5 476 456 1890 
B48 614 4 599 428 44 796 437 5 390 045 20 724 960 7 457 151 1891 

(3) Alcune partite di giro prima del 1882 erano comprese nel bilancio e più specialmente fra 

~e spese di arnministra.zione e fi'a le spese diverse. 

{ 
, 



Finanze comunali e provinciali. 

COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Continua la Tav. III. 

Debiti comunali e provinciali per mutui 

Data 
Debiti comunali (I) Debiti provinciali Ammontare totale 

dei 
Numero 

Ammontare 
1Vumero Ammonlare 

dei c01llU1Ii delle provincie 
debiti ,comunoli 

COlI debito del debito 
COli debito del d.ebito e provhzciali 

1873 (31 dicembre) '? ? 48 62 611 663 ? 
1877 (id.) 3 690 757 447 989 49 98 430 229 855 878 218 
1878 (id.) 3 693 787 035 423 50 107 277 689 894 313 112 
1880 (id.) 4 443 750 490 535 50 112 055 205 862 545 740 
1882 (id.) 4 659 763 853 749 57 136 982 409 900 836 158 
1885 (id.) 4 925 856 082 014 62 (5) 158 801 078 1 014 883 092 
1R88 (id.) 5 265 (2) 978 621 136 62 168 855-648 1 147 476 784 
1889 (id.) 5 344 (3) 1 037 449 263 62 (3) 170 439 703 1 207 888 966 
1891 (id.) 5 445 (') 1 115 522 582 62 (6) 174 935 367 1 290 457 949 
1894 (id.) 60 (6) 164 279 041 

(1) Nelle cifre del debito comunale indicate nella presente tabella sono introdotte le correzioni 
portate dai calcoli istituiti per i prestiti in obbligazioni dei comuni capoluoghi di provincia al 31 di­
cembre· 1880 e per la valutazione del prestito del comune di Barletta del 1870. Le condizioni par­
ticolari di questo prestito hanno persuaso della convenienza di scinderlo in due parti, l'una a nomc 
e l'altra a carico del comune, e ad assumere come debito di questo ultimo la sola parte a suo ca­
rico, cioè, lo sconto dei servizi futuri che graveranno sul bilancio comunale. In tal guisa il dehito 
del comune di Barletta, che prima figurava per l'intiero valore nominale delle obbligazioni, fu l·i­
dotto nel modo seguente: 

al 31 dicembre 1877 da L. 29 810 000 a L. 2 589 228 
1878 - » 29 785 000 » 2 597 208 
1880 » 29 735 000 » 2 614 384 
1882 » 29 685 000 » 2 591 815 
1885 » 29 610 000 » 2 553 550 

Le cifre totali del debito comunale sopra esposte discordano perciò da quelle indicate nei volumi 
delle statistiche dei debiti comunali. 

La diminuzione che si osserva nel debito del 1880 in confronto a quello del 1878 è dovuta alla 
trasformazione del debito del comune di Firenze. 

L'aumento del debito verificatosi dal 1882 in poi è causato dalle diverse emissioni del prestito in 
obbligazioni di 150 milioni creato dal comune di Roma. 

(2) Nel 1888 per 97 comuni il debito è stato calcolato approssimativamen.te in lire 6,105,227. 
(3) L'ultima statistica pubblicata dei debiti comunali e provinciali per mutui si riferisce rispettiva­

mente agli anni 1888 e 1889 (vedasi la Gazzetta Ufficiale del 9 giugno 1891, n. 133). Per i debiti 
comunali la situazione al 31 dicembre 1889 fu determinata approssimativamente aggiungendo alla 
situazione al 31 dicembre 1888, rilevata in base alle dichiarazioni e documenti forniti dai comuni, le 
cifre impostate nei bilanci di previsione pel 1889 come nuovi mutui da contrarre (lire 89,769,257) e 
togliendo da detta situazione le somme che secondo i preventivi avrebbero dovuto restituirsi 
per ammortamento (lire 30,941,130). Invece ,per i debiti provinciali la situazione accertata con docu­
menti e dichiarazioni fu quella al 31 dicembre 1889, in base alla quàle si ottenne approssimativamente 
la situazione al 31 dicembre 1888 togliendo i mutui contratti nel 1889 secondo i bilanci di previsione 
(lire 7,624,879) e aggiungendo le somme previste per restituzioni (lire 6,040,824). 

(4) Il debito comunale al 31 dicembre 1891 è dedotto dalle situazioni fornite dai comuni e sulle 
quali fu fatta apposita indagine. La statistica non venne pubblicata per economia di spesa. 

(5) La cifra del debito del 1885 non è uguale a quella stampata nel volume di statistica dei dèbiti 
comunali e provinciali al 31 dicembre 1885 (lire 172,409,115), perchè nel formare il presente prospetto 
SOIlO state escluse le quote dei prestiti consorziali contratti dalle provincie per conto di comuni, privati 
e consorzi. 

(6) Il debito delle provincie al 31 dicembre 1891 è calcolato in base alla situazione del 31 di­
cembre 1889 aggiungendovi i mutui creati nel 18no e 1891, secondo le statistiche dei hilanci provinciali 
e sottraendo ne le somme stanziate nei hilanci degli allni stessi per restituzione di mutui (vedasi lét Ga;:;­
zetta Ufficiale del 15 giugno 1894, n. 140). In hase alla stessa situazione del 31 dicembre 1 !589 è calco­
lato anche il dehito al 31 dieelllhl'e 1894. 
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RECLUT AMENTO DELL'ESERCITO. 

I L - P R I N C I P I O del servizio . militare obbligatorio e personale per tutti l 

cittadini atti alle armi fu introdotto in Italia colla legge del 7 giugno 1875, 

n. 2532. Le disposizioni di legge YÌgenti sulla materia del reclutamento si tro­

vano raccolte nel testo unico approvato col regio decreto 6 agosto 1888, n. 5655. 

I cittadini sono chiamati alla leva nell' anno in cui compiono il vigesimo 
anno di età e restano vincolati al serV1ZlO militare sino al 3 l dicembre dell'anno 

• 
In cui compiono il loro 39° anno (l). 

Gl'inscritti di leva riconosciuti idonei sono arruolati in tre categorie. L'estra: 

zione a sorte determina l'ordine numerico da seguirsi nella destinazione degl'in­

dividui alla la categoria, il cui contingente è fissato per legge; sono assegnati alla 

2a categoria gl'Ìnscritti che sopravvanzino al contingente di la categoria (2); coloro 

che si trovano in certe condizioni di famiglia determinate dalla legge hanno di­

ritto all' assegnazione alla 3a categoria. 
La durata del servizio militare obbligatorio per le varie categorie ed armi 

è regolata, normalmente, come appresso: 

I Numero degli anni di jJermanenza (3) 

I nell'e8ercito permanente ."'a I nella I Categorie ed armi m i l i z i a mili.~ia ter-

I I 
Inobile ritoriale 

t lIotto -in congedo Totale 

Il e a r m i illimitato (normalmente 
I in congedo illimitato) 

~ carabinieri reali 
I 

5 4 10 1!J 
l a categoria cavalleria .... 

.-, 6 lO - 1!J i) 

( altri corpi. . . . ~ ~ 5 o ti 4 o 3 7 19 3 6 o 7 4 o 3 
2 a categoria (2) •.. 

I 
8 o 9 4 o 3 7 Hl 

3a categoria ..... . . . 19 1!) 

(I) Con legge 28 giugno 1891, n. 316,1'0~blig.o dd .servi~io militare) fu prorogato: ler i nat~ 
negli anni 1852 e 1853 fino al 42° anno; per I n<it1 neglI anl11 1854 e 1855, fino al 41 , c per 1 

nati negli anni 1856 e 1857 tìno al 40°. 
(2) Per effetto delle leggi IO aprile 1892, n. 171, 24 dicembre 1893, n. 679, 29 aprile 1894, 

n. 164, e l° agosto 1895, n. 465, gli i~cri~t~ della, leva sui. nati nel 1~72, 1873,. ~874 e 1875. rico: 
nosciuti idonei alle armi, e non aventI dmtto alI assegnaz:one alla 3 categorIa, sono stati tuttI 
arruolati nella ra cateo-oria eccezione fatta per gli iscritti provenienti da leve precedenti, che per 
il numero avuto in s~rte ~vessero dovuto essere assegnati alla 2.3. categoria. 

(3) La legge 28 giugno r891 ~opracitata ha ~iat? facoltà al Mi~~s~ero d~l1a .guerra fino a. tutto 
l'anno 1898 di ritardare il passaggIO delle claSSI dI leva alla 111lhwl terntorlale anche Sl110 a l 
3 I dicembre dell'anno in cui i militari compiono il 15° del loro servizio (vedasi anche la nota n. I). 
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È m facoltà del ministro della guerra di far passare i militari da una ferma 

ad un' altra. 

Gl'iscritti assegnati alla 2a categoria (I) sono chiamati alle armi per l'istru­

zione militare per un tempo che varia da 2 a 6 mesi, i quali mesi possono essere 

ripartiti in uno o più anni. 

Gli uomini assegnati alla 3a categoria possono essere chiamati all' istru­

zione ogni quattro anni per 30 giorni, ripartibili anche in due, tre o nei quattro 

anni; in tempo di guerra sono impiegati nel servizio di guarnigione e, in caso 

di necessità, come ultima riserva. 

I cittadini dello Stato possono contrarre arruolamento volontario nell'eser­

cito quando soddisfacciano ad alcune condizioni stabilite dalla legge; gli stranieri 

non possono contrarre arruolamenti volontari senza l'autorizzazione del Re. 

Sono ammessi a contrarre un arruolamento speciale, coll'obbligo della per­

manenza di un solo anno sotto le armi, i giovani che dimostrino, mediante esame 

o titoli, di aver fatto con successo gli studi completi delle scuole elementari 

superiori e paghino al tesoro dello Stato una somma che si stabilisce ogni anno; 

ma che non può sorpassare lire 2000 pei volontari che prendano servizio nell'arma 

di cavalleria, e lire 1500 per gli altri (2). I volontari di un anno sono ascritti alla 

la categoria e possono imprendere il loro servIzio sotto le armi dopo aver com­

piuto il 17° anno di età; ma sono anche ammessi in tempo di pace a differire 

questo servizio, per ragioni di studi e di professione, sino al 26° anno. 

Il beneficio di ritardare il servizio sotto le armi fino al 26° anno si concede 

altresì a tutti gl'inscritti di leva che attendono a studi universitari od assimilati. 

I sott'ufficiali si reclutano in massima dagli allievi dei plotoni di istruzione 

presso un dato numero dì corpi, fissato annualmente dal Ministero della guerra, 

ed in parte dai caporali dei corpi. Essi contraggono l'obbligo di restare 5 anni 

sotto le armi, terminati i quali, ed assumendo successivamente ulteriori obblighi 

di servizio, possono ottenere di rimanere sotto le armi sia allo scopo di acqui­

stare il diritto alla pensione, che si consegue dopo 20 anni di serVIZIO e 42 di 

età, sia per ottenere un impiego nelle amministrazioni civili dello Stato; m 

quest'ultimo caso devono rimanere sotto le armi almeno 12 anni. 

Gli ufficiali sono tratti dagli allievi degli istituti militari d'istruzione ed 

anche dai sott'ufficiali che frequentarono con buon risultato i corsi speciali presso 

la scuola militare. 

(I) Vedasi la nota n. 2 alla pagina precedente. 
(2) La somma da pagarsi al Tesoro dello Stato per contrarre l'arruolamento volontario di 

un anno nel Regio esercito, per l'anno 1896, fu stabilita col regio decreto 19 gennaio 1896, n. I) 

in lire 1600 per l'arma di cavalleria ed in lire 1200 per le altre armi. 



Es er c i t o. 92I 

ORDINAMENTO DELL'ESERCITO. 

In virtù della legge 14 lugIlo I887, n° 4758, modificata da quelle 24 g1l1-

gno I888, n° 5475, 1S" febbraio 1892, n° 47 e dal decreto legislativo 6 novembre 

1894, n. 503, le forze di terra, le quali collettivamente sono desig.nate con la 

parola « R. Esercito », si dividono come appresso: 

Stato maggiore generale. 
Corpo di stato maggiore. 
Arma di fanteria: 

ESERCITO PERMANENTE. 

96 reggimenti di linea l ciascun reggimento di 3 battaglioni di 4 compa-

12 id. di bersaglieri f gnie, I compagnia deposito ed I stato maggiore. 

7 id. di truppe alpine, divisi in 22 battaglionj, in tutto 75 compa-

gnie, e 7 compagnie deposito. 

87 distretti militari, con 98 compagnie (]). 

Arma di cavalleria: 
24 reggimenti (IO di lancieri e 14 di cavalleggeri), di 6 squadroni e I de­

positoed I stato maggiore; 

4 depositi di allevamento cavalli. 

Arma di artiglieria: 
24 reggimenti di artiglieria da campagna, che si compongono di I stato mag­

giore, 2 brig'ate di batterie, una o due compagnie. treno e I deposito. In 

totale 186 batterie e 36 compagnie treno; 

reggimento d'artiglieria a cavallo che si 'compone di I st~to maggiore, 3 

brigate a cavallo (6 batterie), I brigata treno (4 compagnie) e I deposito; 

reggimento d'artiglieria da montagna che si compone di I stato maggiore, 

5 brigate (15 batterie) e I deposito; 

22 brigate di artiglieria da costa e da fortezza (76 compagnie); 

5 compagnie di operai d'artiglieria. 

Arma del genio: 
5 reggimenti del genio, 2 dei lluali si compongono di I stato maggiore, -+ 

brigate zappatori (12 compagnie), 2 compagnie treno e 1 deposito; 1 reg­

gimento si compone di 1 stato maggiore, 4 brigate zappatori-telegrafisti 

(12 compagni.e), 1 brigata specialisti, (2 compagnie), 2 compagnie treno e 

I deposito; il quarto reggimento si compone di I stato maggiore, 3 bri-

(I) Gli 87 distretti militari contiùuano tuttora a funzionare; essi però dovranno scomparire, 
giusta quanto venne disposto col precitato regio decreto 6 novembre 18~4-
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gate' pontieri (8 compagnie), I brigata lagunare (2 compagnie), 3 compagnie 

treno e I deposito; il q uinto si compone di I stato maggiore, 4 brigate 

minatori (12 compagnie), I compagnia treno e I deposito; '-

I brigata ferrovieri del genio ( 6 compagnie). 

Arma dei reali carabinieri: 
I I legioni territoriali; 

I legione di allievi e 2 depositi. 

Corpo sanitario militare: 12 compagnie di sanità, ed I plotone autonomo. 

Corpo del. commissariato militare: 12 compagnie di sussistenza. 

Corpo veterinario militare. 
Corpo contabile militare. 
Corpo degli invalidi e 'vet~ratli: 2 compagnie e I stato maggiore. 

Ufficiali fuori quadro. 
Istituti militari. 
Stabilimenti militari di pena: 

7 compagme di disciplina; 

2 compagnie di carcerati; 

2 compagnie di reclusi; 

I reclusorio. 

MILiZIA MOBILE. 

Arma di fanteria: 
5 I reggimenti di linea,· di 3 battaglioni di 4 compagme; 

18 battaglioni di bersaglieri di 4 compagnie; 

38 compagnie alpini. 

Arma di artigli~ria: 

14 brigate d"artiglieria da campagna ( 62 batterie); 

I 5 compagnie treno di artiglieria; 

42 compagnie d'artiglieria da costa e da fortezza; 

5 brigate d'artiglieria da montagna, di 3 batterie. 

Arma del genio: 
13 compagme zappatori; 

6 compagnie minatori; 

6 compagnie zappatori-telegrafisti; 

compagnie ferrovieri; 

I compagnia specialisti; 

4 compagnie pontieri; 

I compagnia lagunare; 

4 compagnie treno. 

\ 

Quadri di ufficiali dell' arma di ca'lJalleria, del corpo sanitario militare, del corpo di com­
missariato militare, del corpo cont4biie militare e dd corpo veterinario militare, 
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MILIZIA TERRITORIALE. 

Armaç1i fanteria: 
32 4 battaglioni di fanteria di 4 compagnie; 

22 battaglioni di truppe alpine, çomplessivamente di 75 compagnie. 

Armd d'artiglieria: 
100 compagnie d'artiglieria da fortezza; 

20 comandi di brigata~ 

Arma del genio: 
30 compagnie del genio; 

6 comandi di brigata. 

Quadri di ufficiali delf arma di cavalleria, del corpo' sanitario e del corpo contabile 
militare. 

Per il servizio generale dell' esercito vi sono 12 corpi d'armata CI T orino, 

II Alessandria, III Milano, IV Piacenza, V Verona, VI Bologna, VII Ancona, 

VIII Firenze, IX Roma, X Napoli, XI Bari, XII Palermo), ciascuno dei quali è 

diviso in due divisioni militari; vi ha inoltre un comando militare dell' isola di 

Sardegna" il quale funziona, sotto la dipendenza del IX corpo d'armata, come 

coriundo di divisione. 

RUOLI DELL'ESERCITO. 

Forza complessiva. -- Gli uomini iscritti ,nei ruoli dell'esercito, sommavano, 

compresi gli ufficiali, a 3,435,607 al 30 giugno 1H94, come si rileva dalla tavola I 

del capitolo, che ne dà la distinzione in ufficiali e truppa, e secoÌ1do che si tro­

vavanosotto le armi o in congedo. 

La forza dell'esercito si accrescerà oltre il limite normale fino al 1897, per 

effetto delle disposizioni della rammentata legge del 28 giugno 189 I (vedasi la 

nota n. I a pago 919). 
Esercito permanente, milizia mobile e milizia speciale della Sardegna. - La ~orza 

dell' esercito permanente (ufficiali e truppa) iscritta ai ruoli è andata gradatamente 

crescendo da 536,039 uomini, al 30 settembre 1871, a 75°,765, al 30 settembre 1883 
(vedasi la tav. X). Il 30 giugno 1894 costituivano l'esercito permanente 8.P,I93 

, uomini (I). 
Gli ufficiali in servizio cifettivo erano 12,55 I il 30 settembre 1871, e L-I-,436 

il 30 giugno 189+ La truppa sotto le armi supero una' sola volta (1877) i 200 
mila uomini, né! periodo I87I-I883 (situazione al 30 settembre); e si mantenne 

fra i 220 e i 255 mila nel susseguente periodo 1884-94 (situazione al 30 giugno). 

La milizia mobile (nei primi due anni dalla sua istituzione, 1872-73, chiamata 

milizia provinciale), compresa la milizia speciale di Sardegna, fu costituita con 

740 ufficiali, e 135,705 uomini di truppa. Questa forza andò continuamente cre­

sçendo, e alla· metà del 1890 si contavano 3,813 ufficiali e 368,398 U0l111111 di 

(I) Vedasi ia nota I, a pago 93~. 
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truppa. Dopo il 1890 si accrebbe notevolmente, per eiTetto delle disposizioni della 
ricordata legge 28 giugno 18'91, e raggiunse al 30 giugno 1894, 4,252 ufficiali 
e 510,081 uomini di truppa. 

Consideriamo la sola prima categoria dell' esercito permanente e della milizia 
mobile, che è quella con cui si devono costituire le unità di guerra, e che co­
stituisce essenzialmente la forza istruita regolarmente in più periodi, e imme­
diatamente inquadrabile. Il 30 giugno 1890 si avevano disponibili per la mobi­
litazione, fra esercito permanente e milizia mobile, 831,440 uomini di prima 

categoria; il 30 giugno 1891 se ne avevano 899,195; il 30 giugno 1892 , 971,980; 
il 30 giugno 1893, 1,006,085 ed il 30 giugno 1894, 1,04°,186 (I). 

H grande aumeilto della forza di guerra verificatosi in questi ultimi quattro 
anni devesi principalmente alla legge circa l'estensione temporanea dell'obbligo di 
servizio a talune determinate classi, ed all'applicazione della categoria unica. 

Milizia territoriale. - Come prima applicazione della legge del 7 giugno 1875, 
che abolì l'esenzione assoluta e vi sostituì '1' assegnazione alla 3a categoria, furono 

iscritti nei ruoli della milizia territoriale al 30 settembre 1876, 143,943 uomini di 
truppa, e coll' anno 1881 furono creati 2, I 59 ufficiali. Questa forza si accrebbe negli 
anni seguenti, fino a raggiungere, al 30 giugno 1894, 5,784 ufficiali e 2,066;676 
uomini di truppa (vedasi la tav. X). 

Alla milizia territoriale appartengono uomini di tutte tre le categorie. Essa 
comprende un forte contingente di uomini perfettamente istruiti e cioè di uomini 
provenienti dalla truppa dell' esercito permanente che prestò regolare servizio 
(la categoria) ed altri che furono chiamati temporaneamente a prestar servizio o 
non furm~o mai sotto le armi (2a e 3a categoria). 

Al 30 giugno 1894 gli uomini di truppa della milizia territoriale erano ripar­
titi come segue, secondo che avevano già prestato servizio regolare, o erano stati 
chiamati sotto le armi temporaneamente, ovvero non erano mai stati chiamati per 
l'istruzione (vedasi la ta v. V): 

• 
Categorie 

la categoria .. . 
2

a categoria .. . 
3a categoria .. . 

Totale . .. 

Avevano 
prestato servizio 

sia 
regolarmente 

sia tem­
poraneamente 

382923 
147753 
205826 

73 6 502 

(l) Queste cifre si decompongono così: 

Non erano 
mai 

stati chiamati 
per 

l'istruzione 

116543 
1213631 

I 33°174 

Totale 

382923 
264296 

1419457 

2066676 

Esercito permanente Milizia mobile 

Da t e 

30 giugno 1890 
Id. 1891 
Id. 1892 
Id. 1893 
Id. 1894 

Sotto le an/ti 

248 3M 
253 84,1 
229511 
252 117 
238 182 

In congedo illi· 
mitato 

(1" categoria) 

386 942 
iOl 396 
442 917 
441 786 
479 022 

di 
l" ca,tegoria 

196 144 

I 
243 958 
299 552 
312 182 
il2~ 98~ 

Totale 

831 440 
899 195 
971 980 

1 006 085 
1 040 166 
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LEVA SUI NATI NEL 1873 (ESEGUITA NEL 1893). 

Il numero dei giovani che rimasero definitivamente soggetti alla leva SUl 

nati nel 1873 fu di 357,140 (I). Di questi, 60,816 furono riformati (2) e cioè: 

Per malattie ed imperfezioni .................. N. 

Per deficienza di statura . . . . . . . . . . ......... , » 

43 691 

17 125 

e 82,5 I 5 (di cui 3,0 13 visitati all' estero o non presentatisi per legali motivi) furono 

dichiarati rivedibili e furono perciò r~mandati alle leve successive. Dei 79,502 

giovani visitati nel Regnò, ne furono dichiarati rivedibili 

per infermità o gracilità presunte sanabili ....... ' ... N. 73 900 

per deficienza di statura . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 

Altri 22,688 uomini non si presentarono e furono dichiarati renitenti, di modo 

che rimasero 191,121 individui, dei quali 100,067 furono assegnati alla la cate­

goria, 276 alla 2a (3) e 9°,778 alla 3a
• 

Il maggior numero degli iscritti alla leva che furono sottoposti a mIsura SI 

trovavano fra i limiti da m~ 1. 55 a I. 70 (vedasi la tav. VII). Ecco le cifre. 

Numero ej)'ettivo Pcr 100 misurati 

Iscritti che avevano una statura inferiore a m. I. 55, cioè che non rag-
giungev~no quella stabilita dalla legge per essere dichiarati abili. 23 282 

Iscritti che avevano la statura da I. 55 a I. 70 . . . . . . . . . . . . .. 260 303 

Iscritti che avevano la statura di oltre I. 70. . . . . . . . . . . . . . . 41 027 

Totale dei misurati. . 324 612 

7.17 

80.20 

12.63 

100.00 

Le provincie che ebbero maggIOr numero di iscritti con statura inferiore a 

m. T. 55 furono quelle di Cagliari (18.02 per 100' sul numero dei misurati), di 

Reggio di Calabria (17.00), di Caltanissetta (16. 50), di Potenza (15. 04), e di 

Girgenti (14- 52); quelle che ebbero maggior numero di iscritti di alta statura 

(di oltre m. 1.75) furono le provincie di Udine (1I.72 per 10CJ), di Lucca 

(II. 03), di Treviso (10.29) e di Vicenza (9· 98). 

La statura media dei misurati nella leva sui nati nel 1873 (come nelle dicias­

sette leve precedenti), risultò, di m. I. 63 e quella degli iscritti che raggiunsero 

o superarono la misura legale risultò di m. I. 64. 

La classe delb popolazione che dà il maggior contingente agli assegnati alla 

la, alla 2 a e alla r categoria dell'esercito, è quella degli agricoltori (veda.si la 

(I) Vedasi la nota n. 1 a pago 934. 
(2) Riguardo alle condizioni sanitarie dell'esercito e delle riforme avvenute nelle leve, ve­

dasi il capitolo ([(ienr r Salii/lÌ del presente Allil/lario. 
(3) Vedasi la nota n. 2 a pago 91 9. 



EJercito. 

tav. VIII): nella leva del 1893 si contarono 96,530 agricoltori, sopra 191,121 

assegnati, ossia il 50. 5 I per cento. 

I giovani iscritti nella leva sulla classe del 1873, che, riconosciuti abili al 

servizio militare, vennero, sia dai Consigli di leva, sia dal Ministero in appello, 

esonerati dal' servizio di la e 2 a categoria per i titoli di famiglia stabiliti dalla 

legge, furono 90,778 (vedasi la tav. IX); essi stanno nella proporzione del 47.50 

per cento sul numero totale di 19 1,12 I assegnati alle tre categorie dell' esercito. 

Fra i principali titoli di esenzione dal servizio di la e 2 a categoria nella 

leva del 1873, si noverano: 

Titoli 

Iscritto avente un fratello consanguineo al servi­
zio militare dello Stato . . . . . . . . . .... 

Unico figlio di padre vivente .......... . 

Figlio primogenito di padre che non ha altro 
figlio maggiore di 12 anni .......... . 

Figlio primogenito di madre tuttora vedova .. . 

Figlio unico di madre tuttora vedova ...... . 

Primogenito di orfani di padre e di, madre .. . 

Fratello unico di sorelle nubili ortàne di padre 
e madre' ..................... . 

N II m e r o Proporzioll e 
effettivo per 100 

(legli esentati e 8 e n t a t i tf' 

33 300 

25 lO!"> 

12 725 

7,G79 

7 100 

1 580 

1 289 

36.68 

27. (i5 

14.03 

8.35 

7.82 

1. 74 

1. 42 ' 

Cinque regi decreti, in data 6 novembre 1894, n. 503 (I), 504, 505 e 506 
contenenti modificazioni all'ordinamento del regio esercito e dei servizi dipendenti 

dall'amministrazione della guerra, alla circoscrizione territoriale militare, agli sti­

pendi cd assegni fissi degli ufficiali e degli uomini di truppa, sono stati presen­

tati al Parlamento per essere convertiti in legge. 

(I) Del regio decreto n. 503 si è già tenuto parola nel1a parte relativa all'ordinamento deI­
l'esercito (pag. 92 I e segg.). 

, 



Es e r c i l O. 

Tav. I. 

TOTALE DEGLI ISCRITTI NEI RUOLI DELL'ESERCITO 
AL 30 GIUGNO 1894. 

Esercito permanente: 

Ufficiali 

Truppa 

Totalr . . . 

Milizia mobile e milizia speciale della Sardegna: 

Ufficiali 

Truppa 

Milizia territoriale: 

Ufficiali 

Truppa 

Ufftciall nella posizione di servizio ausiliario . 

l'ofulr . .. 

Totale. . . 

Ufficiali di riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

RIASSUNTO. 

Sotto 

le armi 

14436 

238 182 

In ron[Jrdo 

(j 145 

5S2430 

4252 

510081 

5784 

2066676 

I 473 

Ufficiali T 4 '1-3 6 23 802 

Truppa. 23 8 rR2 3 159 187 

Totale geneì·ale . . . l :d52618 3 182 989 

I 

Totale 

20581 

S20612 

4252 

510081 

5784 

2066676 

3435607 



'l'av. II. 

Armi o corpi 

1 Stato maggiore generale . 

2 Corpo di stato maggiore 

3 Fanteria. 

4 Cavalleria 

5 Artiglieria 

6 Genio. 

7 Carabinieri reali 

8 Corpo invalidi e veterani. 

9 Corpo sanitario . 

"lO Corpo di commissariato. 

11 Corpo contabile. 

12 Curpo veterinario . 

Totale 

., 
~ 

A 1'1110 o Cot']JO 

S 
~ 
c .. 
~ 

.;f! 
;;; 

1 Stato maggiore generale 

2 Corpo di stato magg"iore 

3 Fanteria. 

4 Cavalleria 

5 Artiglieria 

6 Genio. 

7 Carabinieri reali. 

8 Corpo sanitario . 

9 Corpo di commissariato. 

10 Corpo conta})ile. 

11 Corpo veterinario . 

Totale 

",}:",' 

E se r c i t o. 

UFFICIALI DISTINTI PER ARMI E CORPI, PER 

Ufficiali de ll'Esercito 

~ 
~ 
~ 
.,. 
~ 
1.; 
:;:! 

~ 

In effettività di 8ervizio' 

.,. 
~ 

~ 
t 1.; ~ 

~ <:l> 
<:l> ... .. 
l . ~ 

<:l> 
<:l> 

~ ~ 

52 94 

52 94 

.,. 
1.; 
~ "" 
t::l ., 

.!;> i: .. 

..o .,. 
., 
ii':! 
ii':! 
c 

8 

~ ~ .,. 8 .,. 
.~ ~ ., ... .. .,. 

ii':! c ,;z :::: :;:! ., .~ 
c ~ .~ 

., .2 :;:! 

~ 8 ~ ~ ~ ~ 

2 1~:'~: 4:~112 ~:: 3 ~~o '~~8 
23 19 70 236· 421 203 

39 57140 513 774 191 

23 34 62 197 209 85 

9 15 34 138 283 99 

1 4 5 

'" ~ 
c 

E; 

149 

157 

7740 

972 

1714 

610 

578 

11 

16 26 5'6 307 193 25 623 

.. ': '~ :: 3:~1 ~~: ,::1, ::: 
2 9 58 87 451 201 

21)22 375 962 4 113 61°72408 1443 6 

~ complemento 

... 
~ 

~I 
. .. ~ ., 
'" ~ ~ 

~ :;:! 

~ c c 
c.'l "-l. E; 

: ~ 1 ~~oI12 ~;, 3 ~~8 
109 153 262 

103 598 701 

36 213 249 

87 747" 834 

7 86 93· 

33 34 

8 115 123 

Ufficiali della milizia territoriale Ufficiali nella posizione 

.... .. ... . ~ ... 
., .... ~ 

'"t::l 
~ 

~ ':li 
:;:! t .~ :;:! 
ii':! t ii':! 
c ... ~ <- c 

'8 ~ Totale ~ 
..o 

'8 <:l> '" ... . .. 
... ·t .~ ... ~ ... 't ., ., . .. ... 

~ c ,;z ~ ~ 
c 

~ ~ § .~ 
.2 

.~ c .~ 

"" .@. :;:! "" ,': 
~ "" 

~ ~ ~ ~ ~ ~ c 8 ~ (;.) "'i C;l 

.. I 
. ~81 .331 

. . I 

153 202 987 1671 1381 4394 I 72 124 162 

2 4 15 38 60 12 13 4 

7 13 63 189 330 602 23 4 7 

2 4 20 44 86 156 10 9 

5 l) 19 

33 89 141 189 452 2 3 5 

2 6 

12 57 51 120 1 23 

6 

164 253 I 175 2 117: 2 °75 5 784 28 3 ) 12 5 162 2)2 



Esercito, 

GRADI E PER POSIZIONI AL 30 GIUGNO 1894, 

permanente Ufficiali di milizia mobile e della milizia speciale 
della Sardegna 

In di8ponibilità ed in aspettativa Effettivi Di complemento 

... 
... . ~ ... . .. 

~ ... ~ t:l '" ., ., '" ~ t .~ ;: ~ ;! i: 
., ;: 

t ii ~ ;: t ;! ... ;: ~ ~ 
~ ..c c 

i c C !-. 
I:l> g '8 ~ 8 c 

I:l> ... ... ~ ., ~ ~ ... ... . ;; i: I:l> 
. .. .;; ! 

... ... 
~ I:l> ... ~ 

~ ~ 
... ~ ... 

~ 
. .. ~ . .. . .. !-. ,;: 

~ :;: ·2 i .~ ~ ~ " 
., 

~ ·2 ~ "ii! ~ ~ 
c 

~ ., ., 
~ 

I:l> :;: ;! g; .e ~ ~ I:l> .e 's, 
" .e ~ ~ ~ I:l> C ,g :;: 'g. ;: :;: ~ .~ ~ ~ 

~ ~ .~ 
~ ~ 8 8 ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ .~ r3 ~ ~ ~ ~ 'O ~ c ;::! 

~ ~ !;,) ~ ~ ~ 

5 6 156 
. '1 

1 

1 158 o' 1 2 3 3 2 
3 1 5 37 47 16 109 11487 7 34 16 1 58 58 1644 525 2227 2285 3 

2 2 4 6 18 11 43 1277 44 189 62 295 295 4 
1 1 2 5 5 1 15 2430 1 lO 12 2 14 143 73 232 244 5 

2 1 1 4 863 1 1 3 1 5 89 58 153 156 G 

2 1 1 4 582 7 

11 8 
5 5 o, 11 1468 33 2 35 65 433 146 644 679 9 

5 "Il 6 439 4 42 11 57 57 lO 
3 6 .. 9 1384 8 8 2 132 301 435 443 11 

1 1 3 327 2 75 13 90 90 12 

8 12 64 84 32 211 20 ')8r 9 86 19 I IT6 3 196 2747 I 189 41)6 4 2 )2 

di servizio ausiliario Ufficiali di riserva 

... 
~ 
ti 

~ Totale t 
. ~ ~ 

I:l> ... 
~ ~ ~ 

., 
.~ 

~ 
:;: 

c ~ ~ ~ 

! 't 

I 
I ... 
I 
~ 

... 
~ ~ ., 
ti .~ :;: 

:;: 
~ 

I 
~ c ' .. 

Totale <:::. ... ... 8 i: ... ... ~ ~ I ., 
~ ~ 

~ 

I 
c I ;! c 
.~ 

I 

:;: :;: ., .~ ~ .e <:::. c c :;: I:l> .~ :;: 
~ c c 

~ ~ h ~ "'i ! ~ \.:> ~ 

(\2 145 215 1 

3 2 

467 23 848 139 260 804 1252 787 220 3462 3 

29 2 1 61 15 19 67 90 45 20 256 4 

35 20 2 91 20 26 73 125 119 23 386 6 

14 13 o', 46 7 16 44 29 29 13 138 6 

43 74 6 152 7 18 55 55 84 284 503 7 

18 4 32 9 17 94 91 39 15 265 8 

13 22 18 13 56 13 13 5 118 9 

87 28 139 3 19 130 379 220 12 763 lO 

11 1 20 4 9 lO 8 8 39 11 

71.7 166 9 1473 68 1451 21 9 ~92 I 33 3 2 °45, I 344 600 6148 

59 - Annuario Stati8tico. 



93° Esercito. 

UOMINI DI TRUPPA DELL'ESERCITO PERMANENTE, 
DELLA :MILIZIA :MOBILE E DELLA :MILIZIA SPECIALE DELLA SARDEGNA, 

DISTINTI PER A RMI E CORPI} PER GRADI E PER POSIZIONI AL 30 GIUGNO 1894 (I). 
Tav. III. 

Armi e corpi 

" Reggimenti di fanteria 
Distretti militari . . 
Reggimenti alpini 
Bersaglieri 
Cavalleria , 
Artiglieria 
Genio ..... 
Carabinieri reali . . 
Scuole e collegi militari. 

:! Compagnie di sanità. 
: Compagnie di sussistenza 
:i Corpo invalidi e veterani 
~ j (compresi t4 gU, ard'armi). . 
:. Dep. di cavalli stalloni. 
.s Dep. centro truppe Africa 'e Compagnie di disciplina: 
:: Personale di governo. 

1&1 Uomini in punizione e 
uomini di cui all' art. 
219 del Cod.p. milito 

Stabilim. milito di pena: 
Personale di governo. 
Compagnie carcerati 
Compagnie reclusi. 
Nei reclusori 

Sott'ufllciali Caporali 

le c0'l!g~do Totale "II, I in I 
armi '!h-

le c0'l!g~do Totale .. ~ \ in I 
Il r m i n:f:!io 

5936 
1185 

344 
670 
814 

1827 
469 

5337 
371 
100 
183 

109 
30 

6 

37 

48 

mitato 

3706 
954 
247 
328 
598 

1543 
392 
205 

615 
11 

9642 1454749384 
2 139 963 4 830 

591 1 016 3794 
998 1845 6047 

1 412 2 578 3 183 
3 370 3 661 14 467 

861 842 3940 
5542 16781 4319 

371 71 
715 258 1731 
194 340 1283 

109 22 
30 160 

5 6 

37 94 

48 105 

63931 
5793 
4810 
7892 
5"761 

18128 
4782 

21100 
71 

1989 
1623 

22 
160 

5 

94 

105 

Soldati 
Totale 

8otto 1";;'-'\ le Totale generale 
armi illi-

mitato 

86799 189383276 1821349750 
7094 127 500 134594142526 
7644 

12625 
21162 
26678 
6445 
25l'6 

884 
2033 
1305 

60 
206 

38 

797 

99 
228 
283 
458 

24528 
24595 
15352 
70998 
18632 

3 

6338 
3524 ' 

32172 37573 
37 ~2() 46110 
36514 43687 
97676119174 
25077 30720 
2589 29231 

884 1326 
8371 11 075 
4829 6646 

60 
206 

38 

797 

99 
228 
283 
458 

191 
396-. 
48 

136 

797 

252 
228 
283 
458 

Totale Esercito permanente 17465 8 599 2606443 28892978 136266 177 429480853 658282820612 

f Carabinieri reali. 
Fanteria di linea 
Bersaglieri . 
Alpini ...•.... 
Artiglieria da campagna 

.! Id. a cavallo . 
:ii Id. da montagna 
E Id. da costa 
III Id. da fortezza 
~ Genio 
i Sanità. 

Sussistenza. 
Guardie diverse. 
Da assegnare alle varie 

armi e corpi 
Totale 

III Fanteria di linea. 
~ Bersaglieri. 
.: Ca valleria = Artiglieria da campagna 
.!! Id. da fortezza. 
c; Treno d'artiglieria. 
-: Genio 
.. Sanità. 
.~ Sussistenza. 
~ Guardie diverse. 
III Da assegnare alle varie 
~ armi e corpi. 
i Totale. 

Totale Milizia mobile e mi­
lizia speciale della Sardegna~ 

1220 1220 
6383 6383 

900 900 
279 279 
894 894 

34 34 
62 62 

110 110 
202 202 
381 381 
516 515 

30 30 

11010 11010 

209 209 
11 11 
12 12 
10 10 

2 2 
6 6 

.6 6 

II 266 II 266 

37523 
4951 
2982 
5066 

166 
386 

1050 
1070 
2221 
1583 

530 

37523 
4951 
2 ~82 
5065 

166 
386 

1000 
1070 
2221 
1583 

530 

57 527 57 527 

1445 1445 
103 103 

80 80 
88 88 
77 77 
26 26 
59 59 
61 61 
28 28 

j 
I 967 I 967 

~S9 494 59494 

(1) Per la milizia territoriale vedasi la dimostr~zione fatta nella tav. V. 

1220 
255 173 255 173 299 079 

32 696 32 596 38 447 
27 978 27 978 31 239 
33 666 33 666 39 626 

836 836.1 036 
2 109 2 109 2 557 
5 204 5 204 6 364 
5 614 5 614 6 886 

11 813 11 813 14416 
7 324 7 324 9 422 
2 049 2 049 2 609 
4212 4212 4212 

32 689 32 689 32 689 

421263421263489800 

12926 
794 
459 
709 
621 
250 
242 
284 

58 
·436 

12926 
794 
469 
709 
621 
250 
242 
284 

58 " 
436 

14580 
908 
551 
807 
698 
278 
307 
351 
86 

436 

1 279 1 279 1 279 

18 °58 18058 20281 

439321439321 5 IO 081 
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Esercito. 93 1 

UOMINI DI TRUPPA DELL'ESERCITO PERMANENTE, 
D E L L A 9.C I L I Z I A 9tC o B I L E E D E L L AffrC I L I Z I A S P E C [ A L E D E L L A SA R D E G N A, 

DISTINTI PER CLASSI DI LE VA AL 30 GIUGNO 1894 (I). 

Tav. IV. 

Esercito 
Classi di leva 

permanente 

Sotto le armi. 

Anteriori al 
1870 169 

1870 4649 

Classi di lAva. 1871 30368 

1872 83761 

1873 76070 

1874 8 

Totale. 195°25 

1894 . 9984 

Militari con ferma di 
1896 8793 

anni cinque e mili-
1896 8684 

tari- raffermati che 
terminano il servi. 
zio sotto le armi 1897 5023 

negli anni 
1898 6943 

1899 1318 

Totale. 4°745 

~ 

Senza limite di ferma. (2) 1443 

Con ferma sospesa . (3) 969 

Totale sotto le arm'i . 238182 

Esercito 
Classi di leva 

permanente 

Milizia 
mobile 

e milizia 
speciale 

della 
Sardegna 

In congedo illimitato 

1859 47796 

1860 47347 

1861 47785 

1862 148 55263 
m 
m 1863 143 57673 ro 

Q 
1864 150 59058 

~ 1865 65610 1132 
<ll 

"O 1866 66437 1185 
ro 

1867 66806 1177 .~ 

o 
OD 1868 69875 1248 
<ll 

~ 1869 68956 1378 
Q .. 1870 63415 1108 

T-I 

1871 48086 701 

1872 7729 131 

1873 21667 

Totale 479 022 32 2 982 

1859 45159 

1860 33919 

1861 29321 

m 1862 24878 
m 
ro 1863 29847 o 
~ 

1864 21061 

Q) 1865 17705 614 
"O 

ro 1866 20171 482 
.~ 

1867 O 14613 703 
OD 4979 141 <ll 1868 
~ 

1869 21027 392 Q .. 
1870. 16560 301 

~ 

1871 6549 161 

1872 1775 120 

1873 29 

Totale I03408 r87°99 

Totale in congedo 
mùn:itato. 582430 510081 

Totale 

47796 

47347 
47 ·785 

55411 
578i1i; 

59208 

66742 

67622 
67983 

71123 

70334 

64523 

48787 

7860 

21667 

8020°4 

45159 

33919 

29321 

24878 

29847 

21061 

18319 

20653 

15316 

5120 

21419 

16861 

6710 

1896 

29 

290 507 

1092511 

(1) Per la milizia territOl'iaÌe vedasi la (limostrazlone fattà nella tnv. V. 
(2) Dei quali 256 sono g'uardie di città, doganali ~ carcerarie. 
(3) Fra gli uomini con ferma sospesa ve ne sono 293 provenienti dalla R. marina, 
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932 Esercito. 

DISTINTI 
UOMINI DI TRUPPA DELLA MILIZIA TERRITORIALE, 
PER ANNI DI NASCITA, PER CATEGORIE, PER GRADI E PER ARMI DI PROflENIENZA 

AL 30 GICGNO 1894. 
Tav. V. 

Categorie (l) 
Anni di nascita 

l" I . 2" categoria I S' '""gori. Totalp 
e armi di provenienza 

I t . I . t 't'l non istruiti non 
ca egona %s rUl % istruiti istruiti 

Anni di nascita. 

1852 49302 30092 577 79971 
1853 50907 32172 588 8S"667 
1854 49616 28410 1119 79145 
1855 (2) . 50616 12598 28491 2778 52893 147320 
1806 50560 1928 44698 2173 57096 156670 
1857 46612 5055 38512 3722 55800 149701 
1858 ~ 48030 37330 2550 7860 53973 149743 
1859 12801 54531 67332 
1860 11104 47721 58875 
1861 11743 53192 64935 
1862 19538 56969 76507 
1863 20875 634Ì! 84286 
1864 21065 62144 83209 
1865 21449 65150 86599 
1866 22786 67509 90295 
1867 20687 65940 86627 
1868 11749 66486 78235 
1869 11899 71341 83240 
187() 1501 82269 83770 
1871 920 78524 79444 
1872 568 78718 79286 
1873 . . . ~ . . . . . . . . . . . . . 558 79964 80522 
Uomini inscritti sul ruolo provvisorio comune 37121 168 8 37297 

Armi di provenienza. 

Carabinieri Reali 15019 7 15026 
Fanteria di linea . 195745 109722 184904 490371 
Bersaglieri. 31669 7548 210 39427 
Alpini. 17239 15657 32896 ! da campagna. 21651 5851 7 27509 

Artiglieria a cavallo .. 1718 1 720 
da montagna. 
da fortezza.. . 12455 2559 R83 J5897 l "ppatori. • . . . 5 703 552 3 G 258 

Genio 
ferrovieri. . . . . 045 7 1 553 
telegraflsti. . . . 605 2 607 
pontieri e lagullà.l'i 2092 23 2115 

'l'l'eno . { di artiglieria . 6496 1478 7975 
del genio ... 1187 97 1284 

Cavalleria . .. . .. 48728 10 48739 

Compagnie. { di sanità ... 9305 950 2622 12877 
di sussistenza. 3326 3326 

{ sott'uffic;ali 15 02 7 9 1 7 603 r6547 
Totale. caporali .• 74 286 1 291 278r 78 35 8 

soldati. . . 284 r7° 1422 49 185 25 6 6 JI 67 S 

Uomini addetti al serVIZ10 ferrov. e telegr. 6212 2414 11129 19755 
Guarùie di città, carcerarie e di finama. 3228 882 a 057 101G7 
Uomini non ancora chiamati alle armi per 

l'istruzione. 116543 1 213631 1330174 

Totale. 882928 147758 116548 205826 1218681 2066676 

(l) Vedansi le osservazioni fatte a pago 924. 
giugno esenzione (2) Prima classe a cui fu applicata la legge del 7 1875, n. 2532. che abolì la 

assoluta e vi sostituì l'assegnazione alla 3a categoria. 



Esercito. 933 

RISUL T ATI GENERALI DELLA LEVA DI TERRA SUI GIOVANI 
NATI NEL 1873 (ESEGUITA NEL 1893). 

Tav. VI. 

.~ ~ Da dedursi I Rivedibili Diohia'f'ati abili 
"O 
O) ., dalla col. n. 2, ~ Riformati e rimandati alla a/i/iegnati 
~~ perchè non visitati ~+ 

prima vento leva e 

.~ ~ 
~~~~] 

~CQ 

.~ ~ ~ ~ ~ 1Sr:s ·S c] "'", .... r:s .;:! .;:! 
Provincie .2::: ~ ;g~ . .,~~ ~.::.. 'I:l 

~ 
'='>., 

~ 't: 
~.t'Oo' ~ 

~I 
o c'" .. .. 

~., ~~~~~ :~ ~ 
c c c ... ~ ..... '" .~ .~ ~ ~ ~ • ... :s t ~IS ~.~ ~~.::l t~~~~ ~~ '" '" ~ ~ ;:; 

e~~ ~ ...... ....1 ~.~ ~I:\ ~ ~.~ ~r:s 
~c., o. 

~ 1:\" ~ .. 
~~~~ '\:l" :... O<. ~ 

lU tU "N ::: g t~ ~ [:;~ ~ .E o::! ..... .~ ~ 

I 
~I:\"" 

~.~-.; ~'1; 
.. ., .. .lZ t-.~ ~ .. '=$ .::l .::l ~ 

~~~ ~ ~~ 0)", ~..,o:: ~~ ti ti ti ~ 

I ~ 5 , ~ 6 7 8 9 IO \I 12 

Alessandria. 8840

1 

35 463 8342: 1062 284 1437 128 2880 12 2 53~ 
Cnneo . 8675 50 617 8008 1 1357 376 1755 99 2339 8 2074 
Novara 8338 25 272 8041

1 

1148 363 1381 136 2497 8 2508 
Torino. 13496 78 1137 12281 1977 574 2388 159 3770 7 3406 

Piem,onte 39 34.9 188 2489 36672 5 544 I 597 6961 52 2 II 486 35 IO 527 

Genova 7817 71 1199 6547 939 213 1074 71 2122 10 2118 
Porto Maurizio 1290 12 50 1228 156 37 197 29 412 2 395 

Liguria. 9 107 83 I 249 777'i I 095 25 0 I 271 100 2534 12 2 SI3 

Bergamo. 4846 32 180 4634 1226 151 707 41 1320 2 1187 

Brescia 5340 17 103 5220 930 288 836 71 1576 lO 1509 

Como 6740 27 339 (ii 374 1216 211 1112 61 1929 5 1840 

Cremona. 3444 13 195 3236 535 160 514 48 994 3 982 

Mantova. 3491 11 328 3152 453 96 491 30 1073 3 1006 

Milano. 13485 107 491 12887 2031 414 2405 132 4172 6 3727 

Pavia 5776 15 346 5415 804 174 1194 62 1596 6 1579 

Sondrio 1308 5 03 1 300 286 127 343 14 253 1 276 

Lombal'di(t 445 20 227 2 °75 42 218 7481 I 62 I 7 602 459 12 913 36 12 106 

Belluno 2400 8 247 2145 380 62 418 6 650 5 624 

Padova 5029 26 333 4670 619 84 798 37 1594 2 1536 

Rovigo 2609 291 2318 226 48 259 23 881 881 

Treviso 4766 5-1 666 4046 519 71 770 16 1404 3 1263 

Udine 6015 39 384 5592 644 103 1078 31 1949 4 1783 

Venezia 3776
1 

30 250 3496 460 73 933 40 1029 3 958 

Verona 4808 22 292 4494 426 93 804 45 1638 5 1-183 

Vicenza 4941 31 391 4519 669 119 701 31 1557 1442 

Veneto 34344 210 28 54 3 I 280 3 943 6S) 5 761 229 IO 702 22 997° 

Bologna 5216 64 63 5089 608 130 870 90 1821 4 1566 

Ferrara 3041 5 68 2968 336 56 546 38 1027 1 964 

Forlì 2698 27 38 2633 263 93 417 37 948 875 

Modena 3223 19 83 3121 368 125 592 48 1070 2 916 

Parma. 3110 23 92 2995 324 79 612 41 985 3 951 

Piacenza. 2591 14 46 2531 355 101 538 41 787 2 707 

Ravenna. 2445 14 31 2400 222 70 511 25 818 1 753 

Reggio nell' Emilia. 2876 20 62 2794 296 99 547 40 965 847 

Ernilia 'PODI 186 48 3 245, I 2 772 753 4 6 )3 ,60 8421 I) 7 579 

Arezzo. 3046 18 16 3012 468 66 1272 12 641 5 548 

Firenze 10209 65 346 9798 1675 262 2428 79 2716 1 2637 

Grosseto 1376 9 25 1342 111 58 305 28 461 1 378 

Livorno 1303 31 141 1131 207 34 288 6 285 311 

Lucca. 3219 38 175 3006 345 35 327 19 1182 4 1094 

Massa e Carrara. 217'0 17 155 1998 261 66 352 15 651 1 652 

Pisa. 3219 23 65 3131 448 93 466 27 1099 1 997 

Siena 2183 17 9 2157 270 78 502 27 659 1 620 

Toscana 26 72 S 218 932 25 575 , 78 ') 69 2 5940 21) 7 694 14 7 2)7 

Ancona 2826 ·11 59 2726 403 125 410 50 832 906 

Ascoli Piceno . 2209' 7 51 2151 270 122 !;~I 51 598 5 540 

Macerata. 2651 19 79 2553 259 109 57 882 3 771 

Pesaro e Urbino. 2413 31 25 2357 266 93 491 51 758 698 

Marohe. IO 099 98 21 4 9787 I 198 449 193 8 2°9 3 070 8 29 I S 



934 Esertito. 

RISULTATI GENERALI DELLA LEVA DI TERRA SUI GIOVANI 
NATI NEL 1873 (ESEGUITA NEL 1893). 

Continua la Tav VI 

'i:~ Da dedursi Rivedibili Dichictmti abili 
io .. dalla col. 2, Riformati e rimandati alla e assegnali 
~., perchè non visitati prima vento leva 
,,~ ~ 
.~ ~ 

~-:g .. ~ g t:§ ~+ .~ 
... 

~~ ~ \S. o:! ~ .,., !~~s;:~o ;::Ct':) " .. o:! o:! o:! 

Provincie .~~ ~ . !:'@:~ ~.: .:ii • ~ ti 
/;»., 

o:! 
... ... '1: c .... c ... 

"'0 c .. 
~~ 

., c c 
~ ., ., 

.~ .~ .§' ~ ~ 
.~~: ~.!:~ ~ ~~ ... .., 
~~ .... ~ ~.~ ~~~ ~I ~·E ~., g ~ '8 

i ~.~ ~o:! .. t, ~lS 
f~~ ~ ~~., g,;:: 

~: 
<:1" ~ ... ?~~ ~ .. :.. ~ ~ 

Q;) ~'N ~:::g~~~ ~ ~~ .:: ;:s 

1i:~:::: 
.f'/t.~..o 

"ti 
~~~ ~.g·t~ ~.:; 

~ o "'CI) $..~ ;..~ ~ ~ ~. ~ 
~ ~ ~~ ~ .. ~<>= ~~ ~ ~ ~ 

I S 21 
, Il 6 7 8 9 lO Il l'! 

Perugia - Umbria . 662 5 37 86 6 502 727 294 I 3°5 II8 2 256 6 I 796 

Roma. Il °41 151 I 105 9 78 5 1 °7 1 469 2286 17° 3 066 18 27°5 

Aquila degli Abruzzi 4851 48 174 4629 462 257 870 105 1541 3 1391 

Campobasso 4677 72 448 4157 355 322 827 125 1236 2 1290 

Chieti . '. 4276 43 285 3948 353 232 991' 113 1141 2 1116 

Teramo 3052 38 75 2939 288 248 613 66 947 2 875 

Abruzzi e ~Mol. 168 56 201 982 15 673 145 8 1 °59 3 201 4°9 4 86 5 9 4 672 

Avellino. 4984 73 367 4664 565 407 999 122 1292 2 1177 

Benevento il 066 17 168 2881 312 210 680 76 811 2 791 

Caserta 9501 141 469 8891 1031 397 2463 143 2513 6 23B!) 

Napoli. 12119 164 1716 10249 1671 448 2879 132 2689 2 2428 

Salerno 7582 120 1012 6460 864 401 1619 142 1666 6 17g2 

Campania 37 252 5°5 3 722 33 02 5 4423 186 3 864° 614 8971 17 8497 

Bari delle Puglie 9098 122 168 8808 1139 606 2441 231 2311 9 2071 

Foggia. 4602 64 123 4316 640 390 1402 94 946 1 942 

Lecce 7313 66 179 7069 1009 383 1968 164 1904 3 .1648 

Puglie 20 913 251 470 20 192 2688 I 379 5 8II 479 5 r61 13 " 66r 

Potenza - Basilicata 6942 72 I 102 5 768 527 640 I 530 201 I 397 2 147 r 

Catanzaro 6776 68 394 6314 644 667 1198 138 1460 11 1306 

Cosenza 6777 58 1 017 5702 662 398 1664 108 1604 6 1360 

Reggio di Calabria. 6828 39 376 5414 604 596 1704 103 1293 g 1108 

Calab1'ie 18 381 16 5 I 786 16 43 0 1810 I 551 45 66 349 4 357 23 ) 774 

Caltanissetta 3825 51 176 3598 360 464 1161 129 865 639 

Catania 8296 64 688 7643 849 604 2036 194 2182 7 1771 

Girgenti 4429 62 230 4137 390 4H, 989 162 1199 6 976 

Messina 6976 63 467 6466 686 414 1697 81 1502 2 1173 

Palermo. 8846 56 1048 7742 809 403 1982 129 2401 2 2016 

Siracusa 4426 28 96 4302 420 279 991 87 1483 2 1040 

Trapani 3864 46 186 3634 289 184 661 78 1343 7 1082 

Sicilia 39 659 359 2889 36 4II ) 803 26 54 9397 860 IO 975 25 8697 

Cagliari 6061 32 169 6870 878 816 1870 212 1226 16 863 

Sassari. 4066 30 91 3946 488 386 1188 98 974 7 805 

Sat'degna IO 127 62 25° 9 81 5 I 366 1201 3 058 )IO 2 I99 23 I 658 

REGNO 857140 3013 22688 381 489148691 17 125 78900 5602 100067 276 90778 
(1) (o) 

'---.,-- '---v---' 

25701 60816 (9) 79502 191121 

(1) Erano inscritti sulle liste di leva 380,117 individui; essendone stati cancellati 10,003 prima 
dell'estrazione, rimasero iscritti sulle liste di estrazione 370,114; altri 12,974 furono cancellati dopo 
l'estrazione; cosicchè rimasero definitivamente soggetti alla leva 367,140 individui. 

(2) Sia dal commissariato di leva nel primo esame, sia dal Consiglio di leva, sia dai distretti o 
dai corpi in rassegna speciale. 

(3) Di cui già vincolati al servizio militare 4,794; inscritti passati in p categoria per libera 
elezione durante la sessione 123; capilista ai' quali, per disposizioni penali o disciplinari, ovvero, pel 
numero estratto nella leva della propria classe, spettava di far parte della la categoria 15,259; inscritti 
nati nel 1873 e omessi ammessi all'estrazione 79,617; surrogati di fratello 274. 
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STATURA DEGLI ISCRITTI ALLA LEVA DI TERRA 
SUI GIOVANI NATI NEL 1873 (ESEGUITA NEL 1893) (I). 

Tav. VII. 

Statura degli iscdtti 
N'ttmet'o P1'opor- Statura degli iscdtti Numero Propor-

che furono zioni che furono zioni 
8ottoposti a misura effettivo per 100 sottoposti a misura effettivo per 100 

Inferiore a m. 1 25 . 41 0.01 Di metri 1 63 • 20015 6.17 

Di metri 125 36 0.01 164 19685 6.06 
) 1 26 . 5 0.00 » 165 20109 6.20 

» 127 • 8 0.00 1 ~6 18259 5.63 

128 19 0.01 » 1 67 16563 5.10 

» 129 15 0.00 1 68 14905 4.59 

» 1 30 50 0.02 » 1 69 . 12292 3.79 

131 33 0.01 ,) 170 11285 3.48 

» 1 32 . 39 O 01 » 171 9 039 2.78 

133 . 52 0.02 » 1 72 7 370 2.27 

1 34 . 46 0.01 » 1 73 5 859 1. 80 

135 . 76 0.02 » 1 74 . 4554 1. 40 

136 70 0.02 » 1 75 . 3841 1. Hl 

137 98 O 03 » 1 76 2 729 0.84 

1 38 157 0.05 » 1 77 . 2095 0.64 

139 . 119 0.04 178 . 1617 0.50 

» 140 222 0.07 1 79 . 1092 0.34 

» 141 193 0.06 » 1 80 865 0.27 

142 328 O. 10 » 1 81 616 O. Hl 

» 143 301 0.09 182 466 O. 14 

144 398 0.12 183 304 0.09 

145 470 0.14 » 184 210 0.06 

» 146 . 585 0.18 » 1 85 127 0.04 

147 . 733 0.23 186 85 0.03 

148 991 0.31 187 57 0.02 

» 149 1 091 0.34 188 36 0.01 

150 . 1677 0.52 189 22 0.01 

» 1 51 . 2111 0.65 190 17 0.01 

152 2772 0.85 » 1 91 9 0.00 

153 . 3451 1. 06 » 1 92 4 0.00 

154 . 7095 2.19 193 3 0.00 

155(1) . 10402 3.20 » 194 4 0.00 

156 . 12312 3.79 195 0.00 

» 1 57 13792 4.25 196 2 0.00 

168 • 15408 4.75 » 198 . 0.00 

» 169 16485 5.08 200 . 0.00 

160 19033 5.86 204 . 0.00 

161 19271 5.94 

162 20487 6.31 Totale dei misurati 324 612 100.00 

(1) La statura minima è di 1 metro e 55 centimetri (Legge 8 luglio 1883, n. 1469). 



· E s e r c i t o. 

PROFESSIONI, ARTI E MESTIERI 
ESERCITATI DAGLI ISCRITTI ALLA LEVA SUI GIOVANI NATI NEL 1813 (ESEGUITA NEL 1893) 

ASSEGNATI ALLA 1a, ALLA Z"E ALLA 3a CATEGORIA. 

'l'avo VIII. 

Professioni, a1'ti e mestieri 

Agricoltori e simili. . . . , . 

Pastori ed allevatori di bestiame. 

Cavallanti .••. 

Muratori, minatori e simili 

Operai in metalli . 

Armaiuoli e piro tecnici 

Operai in legno . • 

Marinai e pescatori . • 

Calzolai ed operai in pelli . 

Sellai e morsai . 

Maniscalchi . . 

Addetti alla prf'parazione e spaccio di commestibili 

Artefici in metalli preziosi. 

Artigiani diversi. 

Servitori in genere. 

Uomini di fatica non addetti a lavori fissi 

Professioni girovaghe. 

Proprietari . . • . . 

Commercianti in genere. 

Esercenti professioni libere e studenti. • 

Esercenti belle arti. . . . . 

Esercenti medicina e farmacia 

Veterinari. . • . • 

Numero 

effettivo 

96 530 

4: 385 

4 712 

12 228 

480 

4 510 

·6 538 

1 134 

7 1511 

521 

698 

5 752 

568 

10 724 

2 579 

6 823 

190 

4: 264 

3949 

7 599 

74:5 

1110 

35 

Impiegati in genere. 3 018 

Ufficiali, allievi negli istituti militari, volontari di 1 anno, compresi 
gli ufficiali di complemento e volontari ordinari 4 790 

(1) Vedasi la tavola VI, col. 10 + 11 + 12. 

P1'op01'zioni 

per 100 

50.51 

2.29 

2.47 

6.40 

2.36 

o 25 

3.42 

0.59 

3.75 

0.27 

0.36 

3.01 

0.30 

5.61 

1. 35 

3.57 

0.62 

2.23 

2.07 

0.38 

0.10 

0.02 

1. 58 

2. 51 

100.00 
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MOTIVI DELLE ESENZIONI DAL SERVIZIO DI la E DI 2 a CATEGORIA 
NELLA LEVA SUI GIOVANI NATI NEL 18'l3 (ESEGUITA NEL 1893). 

Tav. IX. 

~~fotivi delle esenzioni 

Unico figlio di padre viventf'. . . . . . . . . . . . . . . . . , • • , 

Figlio primogenito di padre che non abbia altru figlio maggiore di 1~ anni. 

Figlio primogenito di padre entrato nel 70° anno di età 

Figlio unico di madre tuttora vedova, , . 

Figlio primogenito di madre tuttora vedova • 

Nipote unico di avolo che non abbia figli maschi 

Nipote primogenito di avolo entrato nel 70° anno di età e che non abbia 
fi gli maschi. • • , . . . . . . , , • , , 

Nipote unico di avola tuttora vedova e che non abbia figli maschi, . 

Nipote primogenito di avola tuttora vedova e che non abbia figli maschi, • 

Primogenito di orfani di padre e madre. , , , , , • 

Fratello unico di sorelle n'ubili orfane di padre e madre 

Maggiore nato di orfani di-padre e madre; se il primogenito suo fratello con­
sanguineo si trovi in alcune delle condizioni previste dai n. i 1, 2, 3 e 4 
dell'articolo 93 della citata legge sul reclutamento 6 agosto 1888, n. 5655 

Ultimo nato di orfani di padre e madre, quando i fratelli e le sorelle mag-
giori si trovino in alcune delle condizioni di cui al numero precedente. 

Inscritto in una stessa lista di leva con un fratello nato nello stesso anno, 
quando il fratello abbia estratto un numero minore e sia in condizione 
di prendere il servizio militare, salvo che ad uno dei fratelli competa 
l'esenzione per altro titolo, . . . , , • , • . . , , • , . . , . , 

lnscritto avente un fratello consanguineo al servizio militare dello Stato, • 

Inscritto aveÌlte un fratello consanguineo in ritiro per ferite o per infermiUt 
. dipendenti dal servizio . , . . . . , , , , , 

Inscritto il cui fratello morÌ mentre era sotto le armi . . , , • , , . . . 

Inscritto il cui fratello morÌ mentre era in congedo illimitato nel solo caso 
che la morte sia avvenuta in conseguenza di ferite od infermità dipen-
denti dal servizio, • • • . , • • • . . . , . • , • • . • • 

Inscritto il cui fratello morÌ mentre era in riforma per ferite ricevute o per 
infermità dipende~ti dal servizio. . , , • , . . . . . . "-'.' 

Totale •• 

Trasferiti in 3a categoria in virtù dell'art. 96 della leg'ge sul reclutamento. 

Totale degli esentati definitivamente dal servizio di 1 a e di 2a categoda. 

Assegnati temporaneamente alla 3a categoria in virtù dell'art. 94 della legge 
sul reclutamento • • . . • . . . . . , , . . . . •.. , . , • . 

Numero complessivo degli esentati dal servizio di la e di 2& categoria. 

(1) Vedasi la tavola VI, col. 12. 

Nume1'o 
cffettivo 

degli i8critti 
esentati 

ed asscgnati 
alla 3" categoria 

25105 

12725 

~42 

7100 

7579 

57 

81 

96 

111 

1580 

1289 

12 

7 

169 

33300 

~1 

360 

3 

89 8 )7 

694 

90 53 1 

247 

(1 ) 90778 

Pl'opor-

zioni 

lJer 100 

27.65 

14.03 

O. ::17 

7.82 

8.35 

0.06 

O. 09 

0.11 

0.12 

1. 74 

1. 42 

0.01 

0.01 

O. 19 

36.68 

0.40 

0.00 

98.97 

0.76 

99·73 

O. la 

100.00 



938 Es~rcito. 

COMPENDIO DEI' DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
'l'av. X. 

Forza dell' 

Forza complQssiva ascritta ai ruoli Esercito permanente 

Ufficiali Truppa 

, , 
Totale in dispo-

Totale Ufficiali Truppa di sotto 
~ nibjlità 

..... generale Totale effettivi compZ,- ed in Totale le 
~ mento aspetta-

il rm i 
Sl tiva 

30 sellelll-
bre: 

1871 536 039 14 070 521 969 536,0;J9 14 070 12 551 1 519 521 969 169 980 

1872 679 877 12 647 667 230 543 i32 11 907 11 488 419 531 525 157 285 

'1873 751 007 ,13 493 737 514 550355 10 897 10 661 (3) 236 539 458 175 491 

1874 839 628 15 947 823 681 556 619 12 326 11 104 1 008 214 544 293 176 766 

1875 893 580 16 834 876 746 611 039 12 713 11 076 1 434 203 598 326 153 693 

1876 1 045 643 17 440 1 028 203 628 804 13 204 11 166 1 870 168 615 600 149 615 

1877 l 212 620 17 967 1 194 653 659 615 13 477 11 266 2 054 157 646 138 202 271 
f 

1878 1 375 508 18 609 1 356 899 698 095 14 034 " 11 689 2 161 184 684 061 163 820 

1879 1 544,665 19 374 1 525 291 737 565 14 181 11 719 2 284 178 723 384 164 624 

1880 1 718 933 20 010 1 698 923 736 502 14 S51 11 740 2 421 190 722 151 166 179 

1881 1 856' 036 22 482 1 833 554 733 712 14710 11 967 2 563 180 719 002 161 i65 

1882 1 985 619 25 590 1 960 029 714 958 15 133 12 228 2 731 174 699 825 162 346 

1883 2 119 250 27 892 /2 091 358 750 765 15 853 12 779 2 939 135 734 912 170 500 
30 !tiu-

gno: 
1884 2 273 618 28 968 2 244 6,;0 841 931 16 269 12 857 3290 122 825 662 221 838 

1885 2 407 344 29 964 2 377 380 870 958 16 928 13 332 3 418 178 854 030 226 013 

1886 2 495 873 31 193 2 464 680 902 112 17 358 13 539 3 607 212 884 754- 226 849 

1887 2 602 465 32 237 2 570 228 889 262 17 798 13 559 4 023 216 871 464 230 832 

1888 2 690 158 33588 2 656 570 866 725 18 442 14 044- 4 178 220 848 283 236 362 

1889 2 765 264 34 828 2 730 436 837 194 18 946 14 367 4385 194 818 248 240 641 

1890 2 853 495 35 972 2 817 523 843 081 19 577 14 528 4 867 182 823 504 248 354 

1891 2 858 106 36 739 2 821 367 848 339 19 884 14 528 5 179 177 828455 253 841 

1892 3 026 839 37 396 2 989 U3 844 239 20 286 14 558 5 541 187 823 953 229 511 

1893 3 192 923 37 887 3 155 036 838 902 20 647 14 459 5 942 246 818 255 252 117 

1894 3 435 607 38 238 3 397 369 841 193 20 581 14 436 5 934 211 820 612 1 238 182 

(1) Coll'anno 1883 si stabilì che le operazioni di leva venissero eseguite nei mesi dell'estate, 
anzichè nell'autunno, in guisa che sul declinare dell'ottobre o nei primi giorni del novembre la classe 
reclutata potesse raggiungere le bandiere. Per tale innovazione fu variata anche la data della Rela-
z ione sulle leve di terra e sulle vicende dell' esercito, a cominciare da quella sulla leva dei nati nel 
1863, anticipandola dal 30 settembre al 30 giugno. La diversità della data a cui si riferiscono le notizie 
spiega anche la differenza nelle cifre, inquantochè al 30 giugno non hanno ancora avuto luogo i 
paRsaggi di classe dall'esercito permanente alla milizia mobile, da questa a!la milizia territoriale e 
infine dalla milizia territoriale al congedo assoluto, ciò che avviene soltanto il 10 luglio. 

(2) Negli anni 1872 e ''1873 la Milizia mobile era denominata Milizia provinciale. 
(3) I 2,696 ufficiali che fi~urano per il 1873 nella colonna qel totale sono iSCritti nella Rela-
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CONFRONTATI CON QUELLI Dr ANNI PRECEDENTI. 

esercito (1) 

Milizia mobile (2) Milizia territoriale ID 
CO 

e milizia speciale della Sardeglla (normalmente o';: 
(normalmente in congedo illimitato) in congedo illimitato) 

.- ca N._ ca 'in: > oln '-
Ufficiali 

s::a.:I ID 
ca ca In =0 i: 

iII cot!gcdo illimitato 
Totale Uffi· ~:~ 

== di Truppa Totale Truppa > 

generale Totale effettivi comple- ciali :;:D Cii ~ 

la I 2
a 

._In 

~ "'" .2.- ~ 

categoria categoria mCtlto ='1:1 :::) :; f:l 
30scllclII-

bre: 
163 566 188 423 

I""" 

1871 

195 595 178 645 136 445 740 740 135 705 ... 1872 

193 975 169 992 200 652 2 596 (a) (3) 198 056 I 1873 

108 158 419 282 027 
(3) I 

2(Jtj 2 639 2 639 279 388 
I 

982 1871 

252 878 191 755 280 858 2 438 2 438 278 420 I 683 1875 
! 

270 807 195 178 270 973 2 313 2313 268 660 14:3 943 1 143 943 923 1876 

243 775 200 092 260 325 2 323 2 179 144 258 002 290 513 290 513 2 167 1877 

306 357 213 884 251 819 2 172 1 908 264 249 647 423 191 423 191 2 403 1878 

334 574 224 186 240 064 2 457 2 129 328 237 607 564 300 564 300 2 736 1879 

311 212 244 760 281 867 2 521 2 160 361 279 346 697 426 697 426 3 138 1880 

321 925 2:35 612 295 081 2 340 1 973 367 292 741 823 970 2 159 821 811 3273 1881 

321 850 215 629 331 802 1 664 225 439 330 138 934 002 3 936 930 066 1 208 3 619 1882 

324 372 240 040 341 250 2 016 1 106 910 339 234 1 021 954 4 742 1 017 212 1 533 3 748 1883 
30 gill-

332 813 271 011 348 524 2 106 1 0~9 1 057 346 418 1 077 825 ;} 255 1 072 570 1 722 3 616 
g110: 
1884 

338 022 289 995 317 824 2 338 937 1 401 315 486 1 213 306 5 442 1 207 864 l 902 3354 1885 

351 136 306 769 285 307 2 625 775 1 850 282 682 l 302 70915 465 1 297 244 2 052 3 693 1886 

361 477 279 155 298 588 2 914 637 2 277 295 674 1 408 480 5 390 1 403 090 2 266 3 86!) 1887 

363 087 248831 298 768 3 269 533 2 736 295 499 1 518 354 5 566 1 512 788 2314- 3 997 1888 

375 846 201 761 298 529 3 584 434 3 150 294 945 l 623 021 5 778 1 617 243 2 392 4 128 188~) 

386 942 188 208 372 211 3 813 359 3 454 368 398 1 631 459 5 838 1 625 621 2 493 4 251 1890 

401 396 173 218 449 123 4 119 311 3 808 445 004 1 053 784 5 876 1 547 908 2 574 4 286 1891 
<') (a) 

442 917 151 525 529 343 4 175 240 3 935 525 168 1 646 163 5 841 1 640 322 2 057 5 037 18!)2 

441 786 124 352 525 509 4 057 180 3 877 521 452 1 821 126 5 797 1 815 329 1 549 5 837 1893 

479 022103 408514 333 4 252 116 4: 136510 081 2 072 4605 7842 066 676 1 473 6 148 1894 

zione delle leve sotto l'unica rubrica: Ufficiali di complemento e della "Milizia pj'ovinciale (yedasi 
la nota n. 2). 

(4) L'aumento che si nota nel 1891 per la milizia mohile dipende dalle disposizioni della legge 
28 giugno 1891, n, 316, per effetto delle quali il Ministero della guerra ebbe facoltà di ritardare il pas­
saggio delle classi alla milizia territoriale sino al 31 dicemhre del 15° anno di servizio, facoltà di cui il 
predetto Ministero potrà usare fino a tutto l'anno 1898. Con la stessa legge l'ohbligo di servizio delle 
classi di leva 1852 e 1853, 1854 e 1855, e 1856 e 1857 fu prorogato rispetti vamente fino al 42°, 41° e 40° 
anno di età. 

(5) La diminuzione rispetto all'anno precedente dipende dai motivi spiegati n.ella nota precedente. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continua la TAV. X • 

.A n n i Risultati dell e 

<J)a dedursi dalla col. Ja perche 
Riformati 

Numero non visitati 
di in cui dei giovani 

che Rivedibi/i e riman- In scritti 
nascit'l farollo 

rimasero deli· 
dati alla prossima per mal,lttie per 

Esentati leva per ùlabi- Visitati 
degli esegaite nitivamente / ità riconosciuta Renitenti od deficiell{a 

lota/e 
soggetti (1) all'estero, o perclJè (2) _ imperfezioni di 

iscritti le le-ve alla leva 
non poterollo pre· 
sC/lt,!r~i per/cga/i I 

I 
(3) statura (4) 

motwl 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

1851 1871 271 866 70 522 2640 10 662 188 0421 76 380 54 652 21 728 

1852 1872 '270 787 70 073 2 12!) 10 254 188 331 74 299 52 434 21 865 

1853 1873 269 532 69 965 2 181 10 574 186 812 71 582 49 979 21 603 

1854 1874 244 217 64 721 1 879 9 792 167 825 51 832 32 539 19 293 

1855 1875 265 801 852 U 428 254 521 67 337 42 065 25 272 

1856 1876 287 580 1 892 9 687 276 001 72 561 44 326 28 235 

1857 1877 281 801 1 657 !) 182 270 962 69510 42 192 27 318 

1858 1878 290 275 1 878 9880 278 517 69 424 41 606 27 818 

·1859 1879 311 733 2 071 10 361 299 .301 73 866 44 869 28 997 

1860 1880 283 507 2 076 9 279 272 152 75 075 47 263 27 812 

1861 1881 293 914 2 134 9 253 282 527 82 771 55 111 27 66Ò 

1862 1882 306 903 2 320 8 996 295 587 52 246 29 723 22 523 

1863 1883 340 048 2 459 9 884 327 705 66 259 41 977 24 282 

1864 1884 333 000 2 453 9 802 320 745 68 010 45 007 23 003 

1865 1885 340 038 2 440 11 055 326 543 69 656 47 672 21 984 

1866 1886 352 857 2 297 11 529 339 031 72 875 50 875 22000 

1867 1887 335 649 2 265 12 14R 321 236 66 753 47 258 19 495 

1868 1888 324 180 2 662 12 775 308 743 65 004 45 306 19 698 

1869 1889 360 026 2 741 20 077 337 208 64 035 42 441 21 594 
(6) 

326 ... 096 61 309 40 467 1870 1890 348 169 2 637 19 436 20 842 

1871 1891 347 058 2 997 22 355 321 706 59 842 40 512 19 330 

1872 1892 358 319 3 071 20099 335 149 64 227 43 067 21 160 

1873 1893 357 140 3 013 22 6881331 439 60 8161 43 691 17 125 

(1) Per le disposizioni contenute nella legge 7 giugno 1875, n. 25B2, le e:,;ellzioni definitive dal 
:,;ervizio militare furono abolite per gli individui abili: gl'iscritti aventi diritto all'esenzione per motivi 
di famiglia vengono ora assegnati alla 3a categoria (vedasi la col. n. 18). . 

(2] Col. 7 = col. 3 - (4 + 5 + 6); oppure col. 8 + 11 + 15. 
(3 Circa le notevoli differenze che si osservano nelle cifre di alcuni anni in confronto a quelle degli 

anni precedenti vedasi la nota n. 4 a pago 124 del presente Annuario. 
(4) Con legge dell'8 luglio 1833, n. 1469, la statura 1nirtima fu ridotta da 1,56 a 1,55. Vedasi anche 

la nota precedentp. 
(5) Non sono possibili confronti fra le assegnazioni alle varie categorie prima e dopo l'applica-

zione della legge sul reclutamento dell'esercito del 7 giugno 1875; epperciò si omettono le cifre rela-
tive alle leve anteriori a tale anno. 

(6) Il notevole aumento del numero dei renitenti nel 1889 proviene d.al fatto che il Ministero della 
guerra, con circola.re dell'11 gennaio 1889, n. 1,916, determinò che nelle liste di leva dovessero essere 



Esercito. 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

leve di terra .Anni 

Rivedibili e rimandati Dichiarati abili ed assegnati 
alla prossima, leva alla varie categorie (6) 

Contingente di - in cIii 

di 
per per la categoria 1/ascita fllrono 

infermità 
defièien{a stabilito 

la 2a 3a 

Totale o gracilità Totale (I) degli eugllite 
pre/unte di per ciascl/li categoria categoria categoria 

sflnabili (3) {latum (4)- alino iscritti le leve 

ii 12 t3 14 t5 16 t7 18 19 20 

14 572 9 083 5 4~9 50000 97 090 1851 1871 

16 424 10 416 6 008 65 000 97 608 1852 1872 

16 219 10 221 5 998 65 000 99 011 1853 1873 

20 086 14 178 5 908 65 000 95 907 1854 1874 

28 085 18 716 9 369 65 000 159 099 62-854 4.4 741 51 504 1855 1875 

29 781 19 696 10 085 65 000 
(i) 

173 659 63 792 52 106 57 761 1856 1876 

29 969 20 482 9 487 65 000 171 483 63 933 49 285 58 265 1857 1877 

37 036 26 690 10 346 65 000 172 057 64 712 48 239 59 106 1858 1878 

40 773 30 174 lO 599 65 000 184 662 64 690 55 717 64 255 1859 1879 

36 762 27 251 9 511 65 000 160 315 64 346 38 393 57 576 1860 1880 

47 125 37 789 9 336 65 000 152 631 64 112 33 129 55 390 1861 1881 

64 817 49 293 15 524 76 000 178 524 74 204 28 289 76 031 1862 1882 

66 820 60 150 fi 670 77 000 19i 626 75 987 33 795 84 844 1863 188.~ 

f)7 539 60 957 6 582 80000 185 196 78 221 23 537 83 438 1864 1884 

72 008 65 750 6 258 82000 184 879 79 446 20 372 85 061 1865 1885 

74 263 67 927 6 336 82 000 191 893 79 778 22 313 89 802 1866 1886 

72 381 G6 566 5 815 82 000 182 102 78 921 Hl 469 86 712 1867 1887 

81 412 75 736 5 676 83 000 162 327 81 846 5 493 74 988 1868 1888 

78 153 71 962 () 191 
(7) 

8:1 000 195 020 82 942 22 782 89 29{l 1869 1889 

78 737 72 510 6 227 
(ì) 

82 000 186 050 81 923 17 152 86 975 1870 1890 

74 593 fi8 617 5 976 95 000 187 271 92 968 () 955 87 348 1871 1891 

79 62G 73 284 G 342 (8) 191 29() (8) 98 634 (8) 1 970 90 ()92 1872 1892 

79 502 73 900 5 602 (8) 191 121 1(8)100 067 (8) 276 I 90 778 18731 1893 

iscritti anche i giovani ritenuti come sconosciuti, ciò che per lo innanzi da molti comuni non si 
faceva. Questi giovani aggiunti furono nella lista del 1889 in numero di 9,664, dei quali 2,414 si pre-
sentarono e 7,250 furono dichiarati renitenti. 

(7) Con legge del 12 luglio 1888, n. 6620, fu stabilito che una parte del contingente di la categoria 
della leva di terra prelevata dagli uomini di statura inferiore a metri l,GO potesse essere assegllata al 
servizio dell'armata. Con le leggi per le leve sui giovani nati nel 1868 e nel 1869 fu proposto un contin· 
gente di 83,000 uomini, di cui 1,000 da somminisfrarsi alla marina militare. 

(8) Per effetto della legge 10 aprile 1892, n. 171, la 2a categoria fu soppressa per la leva sui nati 
nel 1872. 01' i.scritti, di detta leva riconosciuti idonei alle armi e che non avevano diritto all'asse· 
gnazione alla 3a categoria furono arl'Uolati alla P categoria, sal~o. eccezioni per quelli provenienti 
da leve anteriori. Le medesime disposizioni furono estese agli iscl'Ittl della classe 1873, colla legge 24 
dicembre 1893, n. 679, agli iscritti della classe 1874, colla legge 29 aprile 1894, n. 164, ed agli iscritti 
della classe 1876, colla legg'e 10 agosto 1895, n. 465. 
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o SSE'l{VAZIONI GENE'1{ALI. 

R Ee L U T A M E N T O e ordinamento dei CorPi militari della regia marina. 
Il servizio militare obbligatorio fu introdotto per gli iscritti marittimi, 

con la legge del 28 agosto 1885, n. 3122, entrata in vigore il l° gennaio 1886. 
La legge del 1885, modificata da quella del 12 luglio 1888, n. 5519 (vedasi il 
testo unico approvato con Regio decreto 16 dicembre 1888, n. 5,860), è con­

forme e quasi identica nei principii fondamentali alla legge sul reclutamento del­

l'esercito (I). 

(I) Sono soggetti alla leva di mare . 
l° I cittadini del Regno, i quali per lo spazio di 4 mesi, abbiano, dopo compiuta l'età di IO 

anni, esercitata la navigazione sul mare o sui laghi, ovvero la pesca all'estero od in alto mare, 
costiera, nei porti, nei laghi o nelle lagune, oppure il mestiere di barcaiuolo o battellante di porti, 
spiaggie, laghi o lagune, sotto qualsiasi denominazione. Sono però esclusi dalla leva marittima i 
gondolieri di Venezia addetti al servizio dei privati od ai trJghetti interni della città, quando per 
altri motivi non debbano esservi soggetti; 

2° Coloro che per lo spazio di 6 mesi abbiano esercitato il mestiere di maestro d'ascia o 
di calafato di galleggianti in mare, laghi o lagune, oppure che a 4 mesi di esercizio in quelle 
arti, aggiungano un mese di navigazione; 

3° Gli operai addetti alle costruzioni navali od a costruzioni o riparazioni di macchine e 
caldaie di yiroscafi, i quali soddisfacciano alle cOI!dizioni di esercizio stabilite nel precedente n. 2; 

4° fuochisti ed altri individui impiegati sotto qualsiasi titolo per lo spazio di 6 mesi. in 
servizio delle macchine a vapore dei galleggianti in mare, sui laghi o sulle lagune; 

5° Coloro che al 3 I dicembre dell'anno nel quale compiono il 19° anno d'età abbiano otte­
nut.o dagli Istituti o dalle Scuole di nautica la licenza di capitano marittimo, costruttore navale o 
macchinista; come pure quelli che nel tempo sopra indicato, da un anno almeno, si trovino 
inscritti fra gli alunni di detti Istituti e Scuole, ovvero attendano agli studi nautici, di costruzione 
navale o di macchine marine a vapore presso professori privati, debitamente riconosciuti e autorizzati. 

Allo scopo di aumentare la forza del Corpo reale equipaggi per i bisogni sempre, crescenti 
della r. Marina, fu, con la legge 12 luglio 1888, n. 5520, stabilito che una parte del contingente 
di l''' categoria della leva di terra, prelevata dagli uomini di statura inferiore a m. 1.60, potesse 
essere assegnata al servizio dell'armata. (Il numero degli uomini da somministrarsi dalla leva di 
terra alla r. Marina è fissato con la legge per la chiamata della ,leva di terra). Questi militari 
hanno nel Corpo reale equipaggi gli stessi obblighi di servizio che avrebbero avuto nell'esercito, 
percependo però le competenze stapilite per la categoria alla quale sono assegnati nel Corpo 
suddetto). 

Come nell'esercito i cittadini dello Stato possono contrarre arruolamento volontario nella 
r. Marina, quando soddisfacciano alle condizioni stabilite dalla legge. Gli stranieri non possono 
contrarre arruolamento volontario senza l'autorizzazione del Re. 

Sono ammessi altresì anche in marina arruolamenti speciali, con l'obbligo della permanenza 
di un anno sotto le armi, per quei giovani che subiscono un dato esame e pagano una somma 
stabilita annualmente, la quale però non può eccedere lire 2,500. Questi volontari di un anno sono 
ascritti alla lO. categoria del Corpo reale equipaggi e possono protrarre la loro presentazione sotto 
le armi sino al 26° anno di età, quando seguano i corsi degli istituti di nautica o di costruzione 
navale o di macchine a vapore marine. 

11 beneficio di ritardare il servizio sotto le armi sino al 26° anno di età è esteso anche ai 
giovani di leva studenti delle università o degli istituti assimilati e degli istituti e scuole di nautica 
e a coloro che comprovino di seguire gli studi per il grado di capitano di lungo corso presso 
professori privati debitamente riconosciuti ed autorizzati. 



;Marina militare. 945 

Gl'"iscritti nella lista di leva marittima sono chiamati al servizio della marina 

militare nell'anno in cui compiono il 21° anno di età e restano vincolati sino al 

3 I dicembre dell'anno in cui compiono il loro 39°. ' 

Gli iscritti marittimi di leva, riconosciuti idonei alle armi, sono divisi in tre 

categorie. L'estrazione a sorte determina l'ordine numerico d~ seguirsi nella de­

s.tinazione degli uomini alla la categoria, il contingente della quale è fissato an­

nualmente per legge; alla 2 a categoria appartengono gli altri iscritti idonei alle 

armi, che sopravanzàno al contingente di la categoria; coloro che, sebbene i40nei 

alle, armi, hanno diritto, per condizione di famiglia od altre cause determinate 

dalla Jegge, alla esenzione dalla la e dalla 2 a cat,egoria, sono assegnati alla 31l 

categoria. 

Gli uomini di la categoria prestano servizio immediato sotto le armi, la cui 

durata in tempi normali non può oltrepassare i 4 anni. Terminato il servizio 

sotto le armi sono mandati in congedo illimitato, rimanendo' ascritti alla la cate- . 

goria per altri 8 anni, per essere poi trasferiti alla Riserva navale (la categoria). 

Gli iscritti marittimi appartenenti alla 2 a categoria sono obbligati al servizio 

militare nel Corpo reale equipaggi per 12 anni, rimanendo normalmente in con­

gedo illimitato, dopo di che passano a far parte della Riserva navale (2:1 categoria). 

Gli uomini di 3a categoria sono assegnati direùamente alla Riserva navale 

,(3 a categoria), rimanendo essi pure normalmente in congedo illimitato. 

È data qui appresso, sotto forma di tabella, la dimostrazione della durata 

del serVIZIO militare marittimo. 

Categorie 

la. Categoria • 

211. Categoria 

3a. Categorja 

Numero 

nel Oorpo 
reale equipaggi 

botto I in congedo 
le armi illimitato 

4 8 

12 

degli anni di pe'rmanenza 

nella Riserva navale 
(normalmente in congedo illimitato) 

Totale 

l' I 2" I S' 
categoria categoria categoria 

6 18 

6 18 

18 18 

Gli ufficiali dei corpi militari della regia manna SI distinguono 111 ufficiali 

dello Stato maggiore generale, ufficiali del Genio navale (ingegneri e macchinisti), 

ufficiali del Corpo sanitario militare marittimo, ufficiali di Commissariato militare 

marittimo e ufficiali del Corpo reale equipaggi (I). 

Gli ufficiali dì vascello provengono dalla regia Accademia navale; gli ufficiali 

macchinisti dai sott'ufficiali macchinisti; gli ufficiali medici e ingegneri navali 

sono scelti fra i borghesi, in seguito ad esame di concorso; gli ufficiali di com­

missariato per metà dai borghesi e per l'altra metà dai soteufficiali sotto le armi, 

(I) Quest'ultima categoria di ufficiali venne istituita colla legge 19 giugno J888, n, 5553. 

60 - dnnuario Statistico. 
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mediante esame di concorso, e gli ufficiali del Corpo reale equipaggi dai sotto 

ufficiali del Corpo stesso per merito e anzianità. 

, Il Corpo reale equipaggi si compone di quattro divisioni, ognuna delle quali 

consta di due o ~re reparti. Le prime tre divisioni comprendono gli uomini de­

stinati al servizio delle navi in armamento e costituiscono il personale navigante; 
la quarta è formata dagli uomini addetti, in massima, ai servizi occorrenti a terra 

e sulle navi disarmate, e costituisce il personale costiero. 
Il servizio della regia marina si divide in tre Dipartimenti marittimi, con 

sede alla Spezia, a Napoli ed a Venezia, i quali si suddividono in Comparti­

menti. 

Numero degli iscritti nei ruoli della regia marina. - Al 3 I dicembre 1894 

gli 86,796 militari iscritti nei ruoli si ripartivano come segue (v. tav. I): 

UFFICIALI. 

In effettività di servizio . .. . N. 

In aspettativa o in disponibilità. » 

N ella posizione di servizio ausiliario » 

Della Riserva navale. . . . . .. » 

Totale ufficiali. . . N. 

1630 

7 

178 

582 

2 397 

B AS S A FORZA. 

{ Sotto le armi . N. 18719 
Corpo .. 

reale equipaggi In c<;>ngedo Ilh-
mItato . . . » 23790 

Riserva navale (normalmente in 
congedo illimitato) . » 41890 

Totale bassa forza . . N. 84399 

Consideriamo il tempo decorso dalla attuazione della legge del 18 agosto 1871. 

La forza complessiva dei Corpi militari della regia marina sali, principal­

mente perchè con'la detta legge fu stabilito il 2° contingente, da II,939 uomini, 

nel 1872, a 35,894, nel 188 I; discese poi a 34,852, al 3 I dicembre 1885 (vedasi 

la tav. X). 
Pcr gli ufficiali si ha, nello stesso periodo, una cifra oscillante tra un mas­

simo di I, I 73, 'nel 1872, ed un minimo di 980, nel 188 l; ma le cifre dei primi 

anni, fino al l° gennaio 1879, non sono esattamente paragonabili con quelle degli 

anni successivi, perchè nelle prime figura vano anche gli ufficiali del soppresso 

Corpo fanteria marina e quelli di arsenale. 

La bassa forza del Corpo reale equipaggi, esclusa la Riserva navale, da 10,766 

uomini, nel 1872, andò gradatamente crescendo, fino a raggiungere, nel 1881, la 

cifra di 34,9\14, Nei quattro anni 1882-85 si nota una lieve diminuzione rispetto 

alla cifra del 1881. La cifra più alta degli uomini del Corpo suddetto sotto le 

armi nel periodo considerato, si osserva per il 1885 (9,835 uomini); la cifra più 

piccola, per il 1875 (7,526). Gli uomini in congedo illimitato del Corpo reale 

equipaggi erano ripartiti quasi in eguale misura fra i due contingenti, nei quali 

si dividevano fino all' attuazione della legge del 1885, con leggera prevalenza, 

negli ultimi anni, per il 2° contingente: nel 1885, 13,666 uomini di 2° contin­

gente, di fronte a 10,3 )3, di l°. 
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Come prima applicazione della legge del ,28 agosto 1885, che aboll l'esen­

zione assoluta e vi sostituÌ l'assegnazione alla 3a categoria, furono iscritti nel 1886 

nei ruoli della Riserva navale 5,090 uomini di bassa forza, i quali erano, cresciuti, 

al 31 dicembre 1894, a 41,890; nell'anno 1887 furono poi formati i quadri degli 

ufficiali con la iscrizione di 3 SI di essi: questo numero al 3 I dicembre 1894 era 

di 582. 
La forzà dei Corpi della regia marina venne così notevolmente accresciuta: 

da 34,852 uomini, al 31 dicembre 1885, salì a 86,796 nel 1894, di cui 2,397 uffi­

ciali e 84,399 uomini di bassa forza. E quando la legge dell' obbligatorietà avrà 

avuto il suo intero svolgimento, ciò che avverrà quando faranno parte dei 

quadri i nati nel 1882, sarà molto più grande il numero degli inscritti nei ruoli. 

Infatti nei ruoli del 1894 mancano gli esentati definitivamente, sebbene abili al 

servizio, appartenenti alle' 9 classi di leva sui nati dal 1856 al 1864 incluso, in 

numero di circa 12,000 (vedasi la ta v. X). 

Naviglio da guerra. - Il materiale della flotta fu trasformato; demolizioni e 

vendite furono fatte sopra vasta scala dall'anno 1867 in poi, e spe~ialmente 
per effetto della legge del 31 marzo 1875, n. 2423, col proposito di sostituire, con 

nuove costruzioni sui più recenti modelli, le antiche ed inservibili navi radiate. 

Al l° gennaio 1893 (vedasi la tav. VI) il naviglio da guerra constava di 349 
navi, fra àllestite, in corso di allestimento od in costruzione del valore approssi­

mativo di 500 milioni di lire. Fra esse, le navi allestite erano 300 (di cui 18 coraz­

zate e 7 con ponte corazzato), di 262,469 tonnellate complessivamente. Il perso­

nale d'armamento delle navi allestite era di 1,363 ufficiali e di 18,7II uomini di 

bassa forza. Alla stessa data erano iscritte nel naviglio ausiliario 8 navi delle 

Società della Navigazione generale italiana e della Veloce. 
Per effetto del regio decreto 2 I novembre 1894, n. 529, il naviglio è rI­

partito in due squadre, con le denominazioni di squadra attiva e squadra di ri­
serva. Ognuna di queste squadre è comandata da un vice-ammiraglio, il quale 

ha sotto i suoi ordini immediati una divisione ed esercita la sua autorità sulle 

altre divisioni da lui dipendenti, pel tramite di contrammiragli a queste preposti. 

A meno che circostanze speciali non consiglino diversamente, la squadra 

attiva dura in stato di armamento per un anno. Al termine di tale periodo di 

tempo, le divisioni che la compongono passano a far parte della squadra di ri­

serva in sostituzione delle divisioni corrispondenti di quest'ultima, le quali entrano 

in armamento, e costituiscono alla lor volta la squadra attiva. Una simile rota­

zione fra la squadra attiva e la squadra di riserva ha luogo per le squadriglie 

di torpediniere. La divisione delle navi-scuola sta normalmente in riserva, e da 

essa sono distaccate, in istato d'armamento, quelle navi che, per le esigenze del­

l'istruzione, devono venir impiegate in attiva navigazione . 

. Le due squadre possono essere tenute simultaneamente in armamento, in oc-
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casione di esercitazioni da eseguirsi con forze navali considerevoli, e in q1Jalunque 

circostanza risulti, per altre ragioni, un simile provvedimento. Ogni qualvolta 

occorre che agiscano riunite, o di concerto, esse si considerano come un'unica 

forza navale, sotto il comando del più anziano dei due vice-ammiragli, a meno 

che, con ordini speciali, sia diversamente disposto. 

'-. Le disposizioni su esposte sono estensibili anche alla divis~one delle navi­

scuola. 

Leva marzttzma. - I giovani che rimasero definitivamente soggetti alla leva 

SUl nati nel 1873 eseguita nel 1894 furono 10,121 (vedasi la tav. VII). Di questi, 

143 non si presentarono e furono dichiarati renitenti, 739 furono riformati per 

imperfezioni od infermità e 983 furono rinviati ad altra Jeva per infermità pre­

sunte sanabili o perchè non poterono presentarsi per legali motivi; di modo che 

rimasero 8,256 iscritti, dei quali 4,008 furono assegnati al contingente di la cate­

goria (fissato per il 1894 a 4,000 uomini); i rimanenti 4,248 furono assegnati in 

parte al contingente di 2a categoria (2,140) e in parte alla 3a c~tegoria (2,108),' 

compresi 101 individui assegnati figurativamente al contingente di 2 a categoria e 

114 a quello di 3a categoria, i quali, quando fu eseguita la leva, si trovavano in 

regolare navigazione e perciò non poterono presentarsi. 

Fra i 7,1 15 arruolati (non compresi 1,141 della la categoria già in servizio 

come volontari sia nell'esercito, sia nella marina) si contavano in maggior numero 

(vedasi la tavola VIII): marinai (2,532), pescatori (2,699), barcaiuoli e battel­

lanti (755) e operai addetti alle costruzioni navali in ferra (733). 
"",,c, Gli eseptati dal servizio di la e 2 a categoria per motivi di famiglia furono 

2,108. I titoli principali di esenzione furono i seguenti (vedasi la tav. IX): 

Per avere un fratello sotto le armi . 

Unico figlio di padre vivente. • • . 

Figlio primogenito di padre non avente altro 
figlio maggiore di 12 anni . . . . • . . . 

Unico figlio o figlio primogenito di vedova. . 

N. effettivo 

844 

548 

275 

331 

Proporzioni . 
per 100 

40.04 

26.00 

13.05 

15. 70 

Notiamo in 'ultimo che il IO contingente, che fino al 1881 era stabilito per 

legge a 2,000 uomini, dal 1882 al 1887 fu portato a 2,500, nel 1888 a 3,000, nel 

1889 a 3,200, nel 1890 a 3,500, e nel 1894 a 4,000 (vedasi la tav. X). Anche 

per il 1895 fu mantenuto a 4,000 uomini (legge 18 luglio 1895, n. 452). 
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. " TOTALE DEGLI ISCRITTI NEI RUOLI DELLA R. MARINA 
AL 31 DICEMBRE 1894. 

TAV.1. 

Sotto In 
Totale 

le armi congedo 

.... 

Ufftclali. . . . . . . . . . . 2 397 

Bassa forza: 

Corpo reale equipaggi: 

1 a Categoria . 18719 14491 33210 

2a çategoria . 9299 9299 ~~ 

Totale . .. 23 790 42 5°9 

Riserva navale: 

1 a Categoria 12906 12906 

2& Categoria 13319 13319 

3a Categoria . 16666 16666 

Totale. 4189° 4189° 

RIASSUNTO. 

Ufficiali. '.' 2 397 

Bassa forza . . 18 719 65 680 

Totale genet'ale . • . 20349 66447 86796 
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UFFICIALI DISTINTI PER CORPI, PER GRADI E PER POSIZIONI 
AL 31 DICEMBRE 1894. 

Tav. II. 

Stato maggiore 
generale. 

Genio navale . 

Ufficiali 
macchinisti 

Corpi e gradi 

Ammiragli 
Vice ammiragli 
Contr'ammiragli 
Capitani di vascello. 
Capitani di fregata 
Capitani di corvetta. 
Tenenti di vascello . 
Sottotenenti di vascello 
Guardie marine 

Totale 

Ispettori generali . 
Ispettori. 
Direttori 
Ingegneri capi di la classe . 

Id. 2& id. 
Ingegneri di la classe . 

Id. 2a id. 
Allievi ingegneri . 
Assistenti di la classe (1) 

Id. 2a id. (1) 
Totale. 

Capi macchinisti principali col 
grado di direttore. 

Capi macchinisti principali col 
grado di ingegnere capo di 
la classe. 

Capi macchinisti principali col 
grado di ingegneri capi di 
2a classe. ... .. 

Capi macchinisti di la classe 
Id. 2a id. 
Id. 3a id. 

Totale 

Co,po ","a'IO\ 
Ispettori medici. 
Direttori. 
Medici capi di la classe 

Id. 2a id. 
Medici di 1 a classe 

Id. 2a id. 

Commissariato 

Corpo reale 
equipaggi 

Ispettori. 
Direttori 

Totale 

Commissari capi di la classe 
Id, 2a id. 

Commissari di la classe 
Id. 2a id. 

Allievi commissari 

1 
Capitani. 
Tenenti. 
Sotto tenenti . 

Totale 

Totale 

Totale generale 

Numero deg[i ufficiali 

In 

effettività In di8Po'I 
di nibilità od 

sen'izio in a~pet, 
tatwa 

1 
8 

13 
53 
70 
66 

294 
106 
114 

72 5 

1 
3 
6 
8 
8 

33 
12 

4 
7 
8 

9° 

1 

3 

12 
52 
50 
86 

2°4 
1 
4 

11 
17 
75 
59 

r67 

1 
4 

10 
25 

126 
104 

36 
,06 

25 
44 
69 

13 8 

1680 

1 

1 

2 

1 
3 

4 

1 

7 

In congedo 

A8critti 
alla 

Riserva 
navale 

13 
14 
43 
20 
20 
68 
47 
84 

3°9 

2 
2 
1 
4 
1 
4 
5 

2 

8 
31 
15 
31 

87 
3 
4 
6 
8 

12 
28 
61 

4 
3 
6 

14 
28 
14 
37 

106 

582 

9 
5 

18 
16 

7 
17 

1 

1 
3 

6 
21 

8 

35 
2 
1 
6 
5 
2 

I6 

1 
3 
5 

10 
25 

44 

2 
4 

6 

178 

Totale 

22 
19 
61 
36 
28 
85 
48 
84 

,83 

3 
2 
2 
7 
1 
4 
5 

2 

14 
52 
23 
31 

122 

5 
5 

12 
13 
15 
31 
81 

5 
~ 

11 
24 
53 
14 
37 

I5° 

3 
4 

7 
767 

Totale 

generale 

1 
30 
32 

114 
106 

94 
379 
104 
198 

I I08 

4 
5 
8 

15 
9 

37 
17 

4 
7 
8 

l) 

26 
104 

73 
117 

)26 

6 
9 

23 
30 
90 
90 

. 248 

6 
10 
21 
49 

179 
'1.18 

73 

45 6 

25 
47 
73 

145 

2897 

(1) Benchè compresi fra gli ufficiali, gli assistenti di 1& classe hanno il grado di maresciallo e 
quelli di 2a classe il grado di furier maggiore. 
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UOMINI DELLA 1a CATEGORIA DEL CORPO REALE EQUIPAGGi 
E DELLA la CATEGORIA DELLA RISERVA NAVALE 

DISTINTI PER SPECIALITÀ DI CORPO, PER GRADI E PER POSIZIONI AL 31 DIC.EMBRE 1894 (1) •. 
Tav. III. 

Gradi 

sott' ufficiali I 
Totale 

Oaporali 
e comuni 

I. Division~ - 10 reparto - Marinai 317 4753 5070 
Mozzi 184 184 

20 » Timonieri 420 758 1178 
II. Divisione - 10 reparto - Cannonieri 309 2250 2559 

2° » Torpedinieri 170 1400 1570 
Q) Allievi cannonieri armaroli 
= o:l ed allievi torpedinieri, si-!>Il 
.~ luristi ed elettricisti. 92 92 
o:l 
1=1 Allievi specialisti, cannonieri 
Q) 

~ e torpedinieri , 96 96 
1=1 l\lozzi specialisti, cannonieri 
~ 
~ e torpedini eri 148 148 

; ~ 30 » Aiutanti 118 10 128 

'" III. Divisione - 10 reparto - Macchinisti. 1158 282 1440 
< 

III fil Fuochisti, 205 2387 2592 
'i: ..:l 2° » Operai. 118 258 376 
o o = 8 Totale 2 815 12618 CD 8 15 433 
ai o 
u rn 

IV, Divisione - 1 ° reparto - Cannonieri , 121 655 776 
!.. 2° Torpedinieri 73 184 257 » 
:; e Marinai' costieri 721 721 
'= Q) 3° » Musicanti 9 126 135 = ~ III Trombettieri 10 181 191 CI. o 

Q '; Q) Infermieri 101 324 425 
17 

~ Furieri. CD 
s:1 

417 261 678 
CD ~ Guardafili. 3 71 74 ai r-. 

Categorie diverse CD ~ 6 20 26 
~ ~ 
o Veterani 3 3 
CI. 
~ Totale 2 543 3 286 o 743 

Co) 

Totale sotto le armi 3 55 8 15 161 18 719 

Timonieri 75 381 456 
o Marinai. 59 6424 6483 
E-< 
< Cannonieri 34 1859 1893 
8 
Si Torpedinieri. 11 948 959 
~ Furieri, 56 270 326 
::3. Macchinisti e fuochisti. 30 3127 3157 
o 
Q Operai, 15 565 680 
fil 
t!l Aiutanti 4 11 15 
ili o Musicanti e trombettieri 287 287 o 

~ Infermieri, 1 334 335 

Totale in congedo illimitato 28 5 14 206 14491 

Totale generale 8843 29367 88210 

al Timonieri 60 236 296 
'i: 
o Marinai 34 6642 6676 = CD Cannonieri 68 18@6 1934 • (,) Torpedinieri 21 781 802 
:.. Furieri 23 243 266 
:; . Macchinisti e fuochisti. 45 2118 2163 
CD Operai, 9 281 290 ai :- Aiutanti 7 84 91 
al 
c: Musicanti e trombettieri 195 195 
al 
:- Infermieri 4 188 192 
~ 
CD 
CII Totale riserva navale 271 12684 12905 ii: 
- - -~ ----~~-------

(1) I militari del Corpo reale equipaggi di 2R categoria e quelli della Riserva navale di 2& e di 
3a categoria non sono distinti per specialità di corpo, non avendo prestato regolare servizio, Per 
essi vedasi la distinzione per professioni nella tavola seguente. ' 
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UOMINI DELLA 2a CATEGORIA DEL CORPO REALE EQUIPAGGI 
E DELLA 2a E 3a CATEGORIA DELLA RISERVA NAVALE DISTINTI PER PROFESSIONI AL 31 DICEMBRE 1894 (I) 

Tav IV. 

Corpo Riierva navale 

Professioni reale equipaggi _____ -,-___ _ 

di I 2" Oategoria 2& Oategoria S' Oategoria 

Capitani di lungo corso. . 

Capitani di gran cabotaggio 

Padroni. 

Scrivani. 

Marinari autorizzati al traffico costiero 

Marinari autorizzati alla pesca illilnitata 

Marinari e mozzi . 

Macchinisti in 10 • 

Id. in 20 
• 

7 

8 

20 

8 

16 

3 

3497 

11 

10 

Fuochisti autorizzati alla direzione delle piccole macchine. 1 

Fuochisti 48 

Carbonai 46 

Pescatori d'alto mare. 279 

Ingegneri navali • • . 

Costruttori di la classe 

Id. di 2& classe 

Maestri d'ascia autorizzati alle piccole costruzioni 19 

Maestri d'ascia. 197 

Calafati . . • 88 

Operai addetti alle costruzioni navali in ferro. 561 

Operai addetti alla costruzione ed alla riparazione delle 
macchine marine a vapore 199 

Piloti pratici. 

Barcaiuoli. . 1016 

Pescatori del litorale 3263 

Uomini di rinforzo sulle navi da pesca illimitata • 2 

Totale . .. 

(1) Vedasi la nota alla pagina precedente. 

390 51 

91 34 

186 85 
'o. 

57 16 

215 84 

115 32 

7124 7406 

48 93 

11 38 

18 17 

132 294: 

53 126 

531 531 

1 

4 4 

2 5 

10 6 

633 346 

162 94 

134 1050 

22 248 

6 

809 940 

2563 4004 

2 162 

I3 319 I5 666 
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lJOMINI DEL CORPO REALE EQUIPAGGI E DELLA RISERVA NAVALE 
DISTINTI PER CLASSI DI LEVA AL 31 DICEMBRE 1894. 

TAV. V. 

Corpo reale eq~uipaggi Riserva navale 
(in congedo illimitato) 

1 a ca'tegoria 
Totale 

Classi di leva 2' 
categoria l' 2& 3-' generale 

sotto in (in . Totale Totale 
congedo congeda categoria categoria categoria 

le armi illimitato illimitato) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 (col. 5 + 9) 

1856 1526 1501 22 3049 3049 

1857 1465 1568 22 3055 3055 

1858 1468 1795 32 3295 3295 

1859 1390 1864 46 3300 3300 

1860 1462 1676 58 3196 3196 

1861 1879 1096 186 3161 3161 

1862 1832 1519 116 3467 3467 

1863 1712 1260 95 3067 3067 

1864 1748 1748 48 1036 98 1182 2930 

1865 1943 730 2673 37 3 1692 1732 4405 

1866 2111 684 2795 30 1733 1763 4558 

1867 2666 198 2864 34 1 1666 1701 4565 

1868 3 2327 325 2655 21 1653 1674 4329 

1869 7 2197 1260 3464 2079 2080 5544 

1870 676 1497 2124 4297 2122 2122 6419 

1871 2473 1 2444 4918 2013 2013 6931 

1872 3340 1 1534 4875 2033 2033 6908 

<4 

1873 2790 2790 2790 

Ferma permanente di 
8 anni, ferma di 6 
anni, e raffermati con 
e senza premio. 9379 9379 9379 

Militari senza ferma. 51 51 51 

i Totale . .. 18 719 14 491 9 299 42 5°9 12 9°5 13 )19 15 666 4189° 84399 

'-.. 

,_. : 
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NAVIGLIO DELLO STATO AL IO GENNAIO 1893 (l). 
TAV. VI. 

Nome delle navi (l) 

Forza Personale 
(fosto Dislocamento d' a r m a m Il n t o 

ma88ima 
in tonnellate delle macchine 

I Eg"p'ggi' 

appro88ima-
Stato 

metriche 
in cavalli tivo (5) 

indicati (') maggiore 
Lire 

Na.vi da guerra di la classe. 

Italia (corazzata) 14 387 11 986 36 708 29 191 874 
Lepanto (id.). . 15 400 15 797 36 708 28 772 481 
Re Umberto (id.) 13 375 19 500 36 708 26 464 667 
Sicilia (id.) . . 13 298 19 500 36 708 26 332 052 
Sa'i'degna (id.) . 13 860 20 800 36 708 26 436 292 
Duilio (id.). . . 11 138 7 711 32 451 21 259 000 
Dandolo (id.). . . 11 202 8 045 32 451 21 816 000 
Ruggiero di Lauria (id.) 10 663 10 591 32 473 19 438 936 
Francesco Morosini (id.) 11 100 10 000 32 473 19 266 936 
Andrea Doria (id.). . . . . . . 10 210 10 300 32 473 19 137 536 
Ammiraglio Di Saint-Bon (id.) 9 802 13 500 
Emanuele Filiberto (id.). . .. 9 802 13 500 1- '!-
Ancona (id.). . . . . • . . . 4 693 2 470 18 405 6 923 132 
Castelfidardo (id,) . 4 259 2 500 18 405 5 323 070 
Maria Pia (id.) . . 4 268 2 800 18 405 5 377 628 
San Martino (id.) . 4 234 2 800 18 405 5 347 626 
Affondatore (id.) 3 913 2 682 16 287 4 940 000 

N a vi da guerra di 2 a classe. 

Terribile (corazzata) . 2 852 1 100 13 267 3 158 052 
Formidabile (id.) . . 2 660 1 080 13 267 3 096 948 
Flavio Gioia (ponte celhilare) . 2 520 4 156 16 ·249 4 848 000 
Amerigo Vespucci (id.) 2 795 3 340 16 249 4 469 372 
Savoia (id.). . . . . . 2 850 3 340 16 208 4 404 022 
Cristoforo Colombo . . . .. . .. 2 316 3 782 16 187 3 930 820 
Giovanni Bausan (ponte celI. è corazzato) 3 128 6 600 17 259 4 783 450 
Etna (id.) . . 3 530 7 480 17 298 5 668 237 
Vesuvio (id.) . 3 427 6 820 17 298 5 468 776 
Stromboli (id.) . . 3 475 6 252 17 298 5 502 600 
Fieramosca (id.) .• 3 595 7 4G8 17 298 6 00.3 621 
Dogali (id.). . . 2 088 7 500 12 245 3 901 125 
Piemonte (id.) . 2 483 12 200 12 284 5 590 000 
.AI arco Po lo (id.) 4 583 10 000 17 298 '!-
Lombardia (id.) 2 281 6 500 12 245 '!-
Liguria (id.) . 2 281 6 500 12 245 4 578 800 
EtrU1'ia (id.) . 2 281 6 500 12 245 4 578 800 
Umbria (id.) . 2 281 6 500 12 245 4 578 800 
Elba (id.) . . 2 732 6 500 12 245 1-
Calabria (id.). ........... 2 467 4 000 12 245 1-
Carlo Alberto (Incrociatore corazzato) . 6 500 13 000 '!- 1-
VettM' Pisani (id.) . . . . . . . . . 6 500 13 000 ." 
Giuseppe Garibaldi (id.). 6 840 13 000' 
Varese (id.) 6 840 13 000 

NB. Notizie comunicate dal Ministero della marina. 
Erano inoltre iscritte -nel naviglio ausiliario, alla stessa data, 8 navi delle Società della 

Navigazione generale italiana e della Veloce (vedasi il NB. a pago 959). 
(1) Le navi il cui nome, o numero d'ordine, è scritto in corsivo erano al ì o gennaio 1893 in co­

struzione od in allestimento. 
(2) Il cavallo indicato, ossia effettivo, misurato sugli stantuffi è il vero cavallo-vapore di 

75 chilogrammetri. 
(3) Circa il valore d'inventario e la valutazione economica del naviglio dell'armata, vedasi il 

Rendiconto generale consuntivo - Parte II. 
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NAVIGLIO DELLO STATO AL l° GENNAIO 1893. 
Continua la TAV. VI. 

Personale 
Dislocamento d' a r m a m e n t o 

Nome delle navi in tonnellate 

Forza 
ma8sima 

delle macchine 
in cavalli 

indicati 
Stato I 

Staffetta 
Rapido. 
Messaggero. 
Vedetta 
Agostino Barbarigo . 
Marcantonio Colonna 
Archimede. 
Galileo. 
Scilla . 
Cariddi 
Sentinella 
Guardiano. 
Andrea Provana 
Sebastiano Veniero 
Miseno. 
Palinuro. 
Volturno. 
Curtatone 
Governolo. 
Castore 
Polluce . 
Tripoli. 
Goito 
Monza mb ano . 
Montebru.lo. 
Confienza 
Partenope 
Minerva . 
Aretusa . 
Urania. 
Euridice. 
Iride; 
Calatafimi. 
Caprera. 

Trinacria 
Città di Napoli . 
Città di Genova 
Volta 
Eridano . 

Europa 
Conte Cavour. 
Washington 
Città di Milano 
Garigliano • 
Ercole. 
Atlante 

Tevere. 
Verde. 
Pagano 
Sesia 

metriche 

Navi da guerra di 3 a classe. 

1 388 
1 523 
1 021 

828 
624 
656 
784 
788 

1 076 
1 101 

259 
259 
642 
629 
487 
535 

1 056 
1 056 
1 256 

530 
530 
848 
842 
870 
814 
768 
834 
846 
846 
846 
846 
846 
846 
846 

1 927 
1 900 
1 797 

661 
1 821 
1 704 
1 411 
1 384 

804 
844 
245 
231 

1 087 
1 160 

407 
423 

1 110 
1 043 
1 lOO 

364 
364 

2 543 
2 620 
1 953 
2 776 
1 887 
4 157 
4 000 
4 000 
4 000 
4 000 
4 000 
4 000 
4 000 

maggiore 

9 
9 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
9 
9 
1 
1 
8 
8 
2 
2 
9 
9 
9 
2 
2 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 

Navi onerarie o sussidiarie di P classe. 

9 207 
3 359 
3 434. 
2 240 
4 233 

8 500 
l 719 
1 858 
2 500 
1 000 

18 
15 
15 

9 
9 

Navi onerarie o sussidiarie di 2" classe. 

1 100 
1 800 
1 058 
2 123 

935 
77fJ 
776 

523 
678 
340 
900 
550 

1 200 
1 200 

9 
9 

15 
6 
4 

Navi onel'arie o sussidiarie di 3 a classe. 

735 
390 
390 
462 I 

550 I 154 
154 
280 . 

2 
2 
2 
6 

Equipaggio 

126 
126 

96 
88 
87 
92 

101 
101 
102 
102 

39 
39 
95 
95 
51 
51 

122 
122 
122 

38 
38 

103 
103 
103 
103 
103 
103 
103 
103 
103 
103 
103 
103 
103 

254 
205 
205 
113 
139 

87 
112 
135 

68 
46 

38 
32 
32 
51 

955 

Costo 

appro8sima­

tivo 

Lire 

2 064 854 
1 934 704 
1 430 433 

810 528 
1 304 363 
1 287 304 
1 503 899 
1 417 946 
1 638 653 
1 637 899 

461 019 
461 019 
994 063 
994 434 
648 237 
720 802 

1 474 385 
1 461 060 

1 703 512 
1 703 512 
1 802 400 
1 767 400 
1 767 400 
1 853 400 
1 536 900 
1 775 600 
1 823 000 
1 823 000 
1 823 000 

'? 
~ 

1 723 000 

3 825 860 
2 514 048 
2 048 114 
1 197 742 

543 500 

809 000 
820 000 
784 866 
820 000 
468 500 
692 000 
692 000 

181 500 
301 493 
300 816. 
367 044 
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NAVIGLIO DELLO STATO AL l° GENNAIO 1893. 
Oontinua la TAV. VI. 

Nome delle navi 

Vittorio Emanuele. 
Maria Adelaide . 
Venezia (l). 
Caracciolo . . . • • . 
Capraia (goletta a vela) 

Roma (corazzata a batteria). 
Palestro (corazzata a ridotto) . 
Principe Amedeo (id.) . . . . 
Esploratore. 

Pietro Micca 
Chioggia. 
Saati (2). 
Mestre. 
Murano 
Tino. 
Tremiti 
Gorgona. 
Ischia. 
Marittimo 
Baleno. 
Rondine. 
Luni 
Laguna 
Giglio. 
Magra. 
Bisagno 
Tanaro 
Sebeto. 
Adige. 
Sarno ~ 
Tronto.' 
Ticino. 
Mincio. 
Brenta. 
X. 
Y .. 
Arno 
Gazzella. 
Vigilante. 
Diligente. 
Rimorchiatore N. 

Id. » 
Id. » 
Id. » 
Id. » 
Id. » 
Id. » 

1. 
2. 
3. 
4. 
6. 
6. 
7. 

Dislocamento 

in tonnell.ate 

metriche 

Forza -
ma88ima 

delle macchine 
in 'éavalli 
indicati 

Navi scuole. 

3 123 
3 484 

1 661 
236 

1 473 
1 488 

936 

Navi addette a difese locali. 

5 520 
6 l/;)7 
6 117 
1 060 

3 908 
3 361 
3 413 

Navi di uso locale. 

674 
523 

272 
291 
195 
195 
195 
195 
195 
198 
117 

93 
152 

40 
78 
78 
78 
78 
78 
78 

120 
120 
120 
175 
175 
175 
80 
15 
30 
30 
23 
60 
59 
30 
53 
53 
52 

1 056 
272 

212 
294 
164 
194 
188 
151 
176 
340 
81 
60 

134 
25 
15 
15 
15 
16 
15 
15 
80 
80 
80 

100 
100 
100 
15 

60 
106 
112 

65 
112 
100 
110 

(1) Pontone (Nave-scuola torpedinieri). Non ha motore. 
(2) Nave-ospedale a Massaua. 

Pet'sonale 
d' a r m a m e n t o 

Stato I . Equipaggio 
maggtore 

19 
'25 
22 
16 

7 
8 
7 
6 

4: 
2 

11 
2 
2 
2 
2. 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

382 
238 
271 
210 

'7 

103 
103 
103 

70 

69 
48 

132 
35 
36 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
12 
12 
12 
1-
1-
1-
10 
11 
11 
11 
12 
12 

8 
8 

12 
12 

8 

Costo 

appros8ima­

tivo 

Lire 

3 161 688 ~ 

4 210 144 
4 763 779 
2 041 855 -

28 000 

6 614 968 
7 475 670 
8 266 963 
1 301 763 

1 307 167 
561 967 

2 539 837 
364 579 
364 579 
216 8~9 
215 839 
215 839 
216 839 
215 839 
276 110 
151 831 
142 164 
144 118 

22 000 . 
29 000 
29 000 
29 000 
29 ono 
29 000 
29 000 
64 000 
64 000 
64 000 
75 000 
74 500 
74 500 
31 500 
4 482 

18 568 
18 781 
34 400 
63 400 
63 400 
34 400 
64 800 
64 800 
64 800 
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:Marina militare. 

NAVIGLIO DELLO STATO AL l° GENNAIO 1893. 
Oontinua lfl. TAV. VI. 

Forza Personale 
Dislocamento d' a r m a m e n t o 

ma88ima 
Nome delle navi 

Rimorchiatore N. 8. 
Id. » 9. 
Id. » 10. 
Id. » 11. 
Id. » 12. 
Id. » 13. 
Id. » 14. 
Id. » 15. 
Id. » 16. 
Id. » 17. 
Id. » 18. 
Id. » 19. 
Id. » 20. 
Id. » 21. 
Id. » 22. 
Id. » 23. 
Id. » 24. 

Betta Viterbo. 
Id. Malaussona. 

BettaN. 1. 
Id. » 2. 
Id. » 3. 
Id. » 4. 
Id. » 5. 
Id. » 7. 
Id. » 10. 
Id. » 11. 
Id. » 12. 

in tonnellate delle macchine 

metriche 
in cavalli 
indicati 

Navi di uso locale. 

30 
49 
31 
83 
61 
62 
60 
58 
83 
55 
44 

120 
120 
120 
120 
470 
444 
444 
580 
580 
444 
570 
444 
470 
470 
470 

79 
70 

1-
120 
110 
110 
110 
110 
105 
106 

30 
120 

60 
185 
185 
185 
185 

75 
75 

190 
230 
230 
190 
250 
190 

64 
64 
64 

Stato 

maggiore 

Cannoniere lagunari a ruote. 

Da 1 a 6 - 6 cannoniere, aventi ciascuna I 88 65 1 

Torpediniere-avviso. 

Folgore. 
Saetta .. ....••.. • 
Aquila, Sparviero, Avvoltoio, Nibbio e 

Falco - n. 5 torpediniere, aventi ciascuna 

370 
401 

139 

2 040 
2 000 

2 000 

4 
4 

3 

Torpediniere costiere di 2& classe (1). 

1 T 
2 Y . . .. . .... 
Da 3 T a 6 T-n. 4 torpediniere, aventi 

ciascuna .....•....... 
Da 7 T a 10 T-n. 4 torpediniere, aventi 

ciascuna 
11 T .... , •...•...... 
12 T, 14 T, 15 T- n. 3 torpediniere, aventi 

ciascuna 
13 T. 
16 T, 17 T-n. 2 torpediniere, aventi cia-

scuna ••............ 
Da 18 T a 21 T-n. 4 torpediniere, aventi 

ciascuna 

(1) T = Thornykroffj Y = Yarrow. 

25.5 

10 

13.5 
31 

16 
16 

13.5 

10 

1- 1 
420 1 

170 

170 
250 

250 
250 

170 

170 

I Eq.;p.,gi' 

12 
8 
8 

12 
12 
12 
12 
12 
12 

8 
8 

12 
8 

1-
1-
1-
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

12 

54 
54 

21 

9 
9 

9 

9 
9 

9 
9 

9 

9 

957 

Costo 

approssima-

• 

tivo 

Lire 

35 240 
31 050 
18 900 
6Iil 400 
62 400 
62 400 
62 400 
62 400 
55 400 
15 400 
31 000 

1-
1-

9 300 
9 300 
9 200 
9 200 

205 250 
172 000 
119 120 
195 000 
195 000 
131 587 
192 000 
128 000 
160 000 
193 250 
175 000 

52 000 

996 200 
972 200 

458 750 

143 600 
196 SOO 

106 080 

106 080 
136 900 

141 060 
141 010 

123 900 

123 900 

, 
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:Marina militare. 

NAVIGLIO DELLO STATO AL l° GENNAIO 1893. 
Oontinua la TAV. VI. 

Dislocamento 

Nome delle navi in tonnellate 

metriche 

Forza 
massima 

delle macchine 
in cavalli 
indicati 

Personale 
d' a l' m a m e n t o 

Stato I Equipaggio 
maggiore 

Torpediniere costiere di la classe. 

22 Y. . . • . • . .. . 
23 T, 24 T-n. 2 torpediniere, aventi cia­

scuna 
26 Y ..••••.•.•..•••. 
Da 26 T a 35 T -n. 10 torpediniere, aventi 

ciascuna ............ . 
Da 36 T a 43 T-n. 8 torpediniere aventi 

ciascuna. . . . . . ...... . 
Da 44 T a 55 T -n. 12 torpediniere, aventi 

ciascuna. . .......... . 
Da 80 T a 83 T-n. 4 torpediniere, aventi 

ciascuna. 

40 

35 
40 

39 

39 

39 

44 

620 

470 
620 

430 

430 

430 

430 

Torpediniere d'alto mare (1). 

Da 56 S a 59 S - n. 4 torpediniere, aventi 
ciascuna.. . 

Da 60 S a 63 S i da 66 S a 75 S i e da 112 
S a 123 S - in tutto n. 26 torpediniere, 
a venti ciascuna. . .. 

64 S, 65 S - n. 2 torpediniere, aventi 
ciascuna. . . . . . . . . . . . 

76 Y A, 77 Y A-n. 2 torpediniere, aventi 
ciascuna. ... .. . 

78 YA, 79 YA - n. 2 torpediniere. aventi 
ciascuna. 

84 S, 85 S - n. 2 torpediniere, aventi cia­
scuna 

Da 86 S a 98 S - n. 13 torpediniere, a-
venti ciascuna. . . . . .. .. 

Da 99 S a 104 Si e da 106 S a 108 S - in 
-tutto n. 9 torpediniere, aventi ciascuna 

105 S. 
Da 109 S a 111 S - n. 3 torpediniere, a­

venti ciascuna 
Da 124 S a 135 S - n. 12 torpediniere, 

aventi ciascuna . 
Da 136 S a 146 S - n. 11 torpediniere, 

aventi ciascuna 
Da 147 S a 154 S - n. 8 torpediniere, 

aventi ciascuna. . . . . . 

79 

79 

110 

110 

79 

79 

79 
79 

79 

79 

79 

79 

1 000 

1 000 

1 000 

1 600 

1 600 

1 000 

1 000 

1 000 
1 000 

1 000 

1 000 

1 000 

1 000 

Barche a vapore torpediniere. 

I e II-n. 2 barche a vapore, aventi 
ciascuna 

III. 
IV. . . . . 
Dal n. V al n. VIII - n. 4 barche a va­

pore, aventi ciascuna. . . . . . 
IX e X-n. 2 barche a vapore, aventi 

ciascuna.. ... . ... 
XI e XII - n. 2 barche a vapore, aventi 

ciascuna 
XIII e XIV-n. 2 barche a vapore, 

aventi ciascuna. 
x e y - n. 2 barche a vapore, aventi 

ciascuna. 

14 
10 
9.4 

14 

10 

8 

14 

14 

(1) S = Schichauj YA = Yarrow, alto mare. 

160 
100 
100 

200 

90 

45 

200 

160 

1 

1 
1 

1 

1 

3 

3 

3 

a 

3 

3 

3 

3 
3 

3 

3 

3 

3 

1 
1 
1 

1 

10 

10 
10 

10 

10 

10 

10 

14 

14 

14 

17 

17 

14 

14 

14 
14 

14 

14 

14 

14 

9 
9 
9 

9 

9 

9 

9 

9 

Costo 

approssima­

tivo 

Lire 

284 500 

251 200 
284 000 

233 000 

227 000 

222 960 

205 000 

307 500 

300 000 

295 000 

468 500 

306 250 

305 000· 

302 500 
246 000 

306 250 

260 000 

246 000 

244000 

86 500 
64 000 
60 900 

86 600 

60 900 

53 300 

60 000 

76 000 
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NAVIGLIO DELLO STATO AL IO GENNAIO 1893. 

Oontinua la Tav. VI. 

. Specie delle navi 

RIASSUNTO NUMERICO. 

Numero 
delle navi Disloca-

mento 
in 

tonnellate 

metriche 

I Personale 
Forza I d'armamento 

massima .-

delle Il 

macchine Stato Equipag-
in cavalli 'maggio-

indicati I re 
gio 

Costo 

approssimativo 

Lire 

Totale delle navi, comprese le navi in costruzion.e od in allestimento. 

N a vi da guerra di 1 a classe ( coraz.) 17 17 165604 174482 (l) 428 (l) 7768'(1)265027230 
{cora"ate , , , 6 6 32192 54180 (2) 26 (2) 5341(2) 6 255 000 

Id. di 28 classe. con ponte coraz. 14 14 40632 100820 198 3748(3) 50654209 
altre . . . . . 4 4 lO 481 14618 64 893 17652214 

Id. di 3a classe. . . . . . . . . 34 34 27926 65729 241 3172 (l.) 43347726 
Navi onerarie o sussidiarie di P cl. 5 5 22473 15577 66 916 10129264 

Id. id. di 2a cl. 7 7 8568 5391 (5) 43 (5) 448 5086366 
Id. id. di 3a cl. 4 4 1977 1138 12 153 1150853 

Navi-scuole. 5 5 8504 3897 82 i 108 14205466 
Navi addette a { corazzate 3 3 17804 10682 22 309 21356601 

difese locali. altre.. 1 1 1060 6 75 1301753 
Navi di uso locale. 66 66 (6)11 555 (7) 8149 39 (8) 1 095 (9) 10 393 065 
Cannoniere lagunari a ruote. 6 6/ 528 390 6 72 312000 
Torpediniere-avviso . 7 7 1466 14040 23 213 4262150 
'rorpediniere costiere di 2a classe. 21 21(10) 281.5 (l0) 4 050 21 189 2633330 

Id. id. di 111 classe. 38 38' 1496 16800 38 380 8712420 
Torpediniere d'alto mare. , 'I 95 95 7629 97400 285 1342(11)26799750 
Barche a vapore torpediniere .. 16 16 195.4 2310 16 1441 1144800 

Totale (12) . 26 I43 0 9 349 ,60 37I.9 589 653 I6r6 22 559 49°42 4 1 97 

Navi in costruzione ed in allestimento (già comprese nel quadro precedente}, 

N a vi da guerra di la classe ( coraz. ) 4 4 46762 67300 (13) 72 (13) 1416 (13) 52 768 344 
Id d' 2a l {corazzate... 4 4 26680 52000 1- ~ 1-

. l C asse. con ponte coraz. 7 7 18906 46500 89 1768 (1') 13 736400 
Id. di 3a classe 3 3 2948 9100 25 328 (15) 1723000 
Navi di uso locale. 6 6 830 940 1- 186000 
Torpediniere d'alto mare 21 21 1721 22200 63 300 (16) 4 658 000 
Barche a vapore torpediniere 4 4 56 720 4 36 272000 

Totale. 8 7 34 49 979°3 I98 7(.0 

NE. Alla stessa data erano iscritte nel naviglio ausiliario 8 navi e precisamente la Nord America, 
Vittoria, Duca di Galliera, Duchessa di Genova, Regina Margherita (incrociatori) e l'Elettrico, Candia 
e Malta (avvisi). 

(1) Non comprese le navi Ammiraglio di Saint-Bon e Emanuele Filiberto. (2) Non comprese le 
navi Carlo Alberto. Vettor Pisani, Giuseppe Garibaldi e Varese. (3) Non comprese le navi Marco 
Polo, Lombardia, Elba e Calabria. (4) Non comprese le navi Governolo, Euridice, Iride e Calatafimi. 
(5) Non comprese le navi Ercole ed Atlante; (ti) Non compresa la nave Saati nè i rimorchiatori n. 19 
e 20. (7) Non compreso il rimorchiatore n. 10. (8) Non còmprese le navi Brenta. X, Ye i rimor-
chiatori n. 21. 22, 23 e 24. (9) Non compresi i rimorchiatori n. 19 e 20. (lO) Non compresa la tor-
pediniera l-T. (11) Non comprese le torpediniere n. 78-YA e 79-YA. (12) Vedansi le note che 
precedono. (13) Si riferiscono alle navi Sicilia e Sardegna; mancano le indicazioni per le navi Am-
miraglio di Saint-Bon ed Emanuele Filiberto. (14) Si riferisce alle navi Liguria. Etruria, Umbria: 
manca l'indicazione del costo per le navi Marco Polo. Lombardia, Elba e Calabria. (15) Si riferisce 
alla nave Caprera; manca l'indicazione del costo per le navi Governolo e Calatafimi. (16) Si riferisce 
alle torpediniere dal numero 136 S al numero 154 S; manca l'indicazione del costo per le torpediniere 
78 Y A e 79 Y A. 
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RISULTATI GENERALI DELLA LEVA MARITTIMA SUI GIOVANI 
NATI NEL 1873 (ESEGUITA NEL 1894). 

Tav VII 

~::: "'1- .~ .~:~~ , Assegnati .~~ 
ii:~ ~'" .., .... 

~f~ 'S .... ... ~ 1- ... 
'1:l 1-2' ., ., 

~+ .... 1- o ~?~ alla 2' categoria alla 3" categoria '" .. ~ 

'" ::!CJ) ~~ :::-= ~·~i ~+ ~ ., 
~ ... ~ '1:l., 

Compartimenti ~ '" ~ '" ~ ~ '1:l .... ;:! \ 

€ € <>00 
~ii: ~ l- ~ ~., 

.~ .~~ ., o:s ii: .... 
~ 

ii:~ ~.,,,, 

~ ~ .~~ .~ o·~ 
I-e. ~ '" l- I-

'" '" ;.::2-l- ~.~ 
~ ... ... - .... o 

~ ~ ~ ~ 

marittimi cu~~ .~ 
I-O:S.o:s ~ ~ ~;:: ;g~g ~ ~~~ ~ ! li:: ! ~~~ ... ., 

~.~ ~ ~ '1:l." .o 
o~~ ~ ~ 

~ ., :È .~ o:s .o .... ' .. 
ft. ~ ~ ~ 

~ ~ ~ 

~t~ ~~ti ~ :.. ~ o:s = ~ ~::: 
~ ~~~ ~ 

I 
l- o l-~o~ .~ :;~ .S! !Il .... O:S 

.~ ii: o ;:! ;:! o l-<:S .. o:s .:! =:1'-.,) 
~ ~ ~ ~ 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ <r:; <r:; E-; 

l ~ 5 , Il 6 7 8 9 lO ti li 15 

Porto Maurizio. 135 3 127 11 7 48

1 

28 2 33 3 109 

Savona. 277 5 265 19 17 104 52 1 73 6 229 

Genova. 1111 4 41 1045 107 91 520 85 11 242 10 847 

Spezia 448 4 4 430 42 13 220 46 2 109 8 375 

Livorno. 316 1 314 11 20 137 69 1 77 - 283 

Portoferraio . 103 102 12 2 40 21 27 1 88 

Civitavecchia 120 116 7 4 45 48 4 12 105 

Gaeta. 143 1 139 9 6 77 7 1 40 2 124 

Napoli . 1267 4 9 1245 87 77 615 279 8 187 1 1081 

Castellammare di St. 807 1 23 745 38 52 324 172 25 159 13 655 

Pizzo. 106 6 98 5 7 51 9 1 2~ 1 86 

Reggio Calabria 220 1 2 211 12 39 72 52 2 36 4 160 

Taranto. 299 4 295 9 16 103 115 52 270 

Bari. 454 3 6 435 23 68 172 83 3 89 7 344 

Ancona. 421 2 5 397 29 46 161 84 6 77 11 322 

Rimini. 281 1 277 14 6 102 1ì6 1 39 2 257 

Venezia. 654 1 2 645 15 9 276 191 154 5 621 

Cagli3J'i. 128 127 20 12 48 25 1 22 95 

La Maddalena . 79 78 5 3 36 29 5 1 70 

Messina. · . 905 1 9 870 108 171 289 142 12 163 13 591 

Catania. · . 431 2 424 42 71 129 91 91 5 311 

Porto Empedocle. 333 3 2 325 27 59 86 84 1 69 2 239 

Trapani. 304 4 297 11 41 91 83 3 71 245 
Palermo · . 779 3 19 723 79 113 2(;)5 128

1 

15 141 19 534 

Totale IO 121 33 143 973° 739 95° 4 008 2 039 101 1994 114 8 °41 
{I} C'l --.-----' 

214° 2 108 

(1) Erano iscritti nella nota preparatoria 10,166 individui; essendone stati cancellati 944 ed 
aggiunti 986, rimasero iscritti nella lista di leva 10,208; altri 87 furono cancellati dopo l'estrazione, 
cosicchè rimasero definitivamente soggetti alla leva 10,121 individui. 

(2) Col. 5 = col. 2 - (col. 3 + 4 + 10 + 12) oppure col. 6 + 7 + 8 + 9 + 11. 
(3) Sia dal Consiglio di leva sia presso il Corpo reale equipaggi. 
(4) Di cui 1,141 già vincolati al servizio militare sia nell' esercito, sia nella marina, e 2867 

arruolati (29 studenti ammessi a ritardare il servizio e 2838 avviati ai corpi). 
(5) Sono ascritti figurativamente alla 2a categoria gl'individui ai quali per ragione di numero 

spetterebbe l'assegnazione a tale categoria, ma che essendo in regolare navigazione non poterono 
presentarsi per le relative operazioni di leva. , 

(6) Sono individui ai quali spetterebbe l'assegnazione alla 3a categoria per uno dei motivi. 
stabiliti dalla legge per l'esenzione dal servizio di la e di 2a categoria, ma che per la precedente 
ragione nOll poterono presentarsi. 
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. ARTI E MESTIERI- ESERCITA TI DAGLI ISCRITTI 
ALLA LEVA MARITTIMA SUI GIOVANI NATI NEL 18'13 (ESEGUITA NEL 1894) 

ARRUOLATI IN la CATEGORIA O ASSEGNATI ALLA z- E ALLA 3a CATEGORIA. 
Tav. VIII. 

Arti e mestieri 

Arruolati, ___ A_ss_e_g_n_a_h_' ~-

in . alla I alla 
l" categoria 2" categoria 3" categoria 

(I) (i) (3) 

Marinai. 980 739 813 
Macchinisti, fuochisti ed altri addetti al servizio delle mac-

chine a vapore . 25 27 26 
Pescatori. 1090. 890 719 
Barcaiuoli e. battellanti . 367 228 160 

l 
maestri d'ascia 70 58 59 

Operai. calafati· 9 10 8 

addetti alle costruzioni navali in ferro 277 171 285 
Studenti di nauticà, di costruzioni navali e macchine marine 

a vapore. 49 17 38 

Totale 2867 2 I40 2 I08 

Totale 

2532 

78 

2699 

755 

187 

27 
733 

164 

7 II5 

MOTIVI DELLE ESENZIONI DAL SERVIZIO DI la E DI 2 a CATEGORIA 
NE{.LA LEVA MARITTIMA SUI GIOVANI NATI NEL 18'73 (ESEGUITA NEL 1894). 

Tav. IX. 

Motivi delle esenzioni 

Unico figlio di padre vivente . . • . . . . . . . . . . . . • . . . . 

f che non ha altro figlio magg'iore di 12 anni. 
Figlio primogenito di padre) 

l entrato nf'l 70° anno di età . . . • • . . 
Unico figlio o primogenito di madre tuttora vedova . . . . . . . . . . 

Nipote unico o primogenito di avolo entrato nel 70° anno di età che non ha 
figli maschi. . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Nipote primogenito di avola tuttora vedova che non abbia altri figli maschi 

Primogenito di orfani di padre e di madre. . . . .. . . . . . . . . . 

Fratello unico di sorelle nubili orfane di padre e di madre. • . . . . . . 

Inscritto nella stessa lista di leva con altro fratello nato nell'anno medesimo, 
. quando il fratello abbia estratto il numero minore e sia in grado di intra­
prendere servizio militare. . • . . . . . • . . . . . . . . . . . . 

Art. 55 
della legge 

16 dicembre 
1888, 

n. 5860 

Inscritto avente un fratello consanguineo al servizio militare dello Stato. .) l 
Inscritto avente un fratello consanguineo in ritiro per ferite ricevute od in- Art. 57 id. 

fermità dipendenti dal servizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Inscritto il cui fratello morÌ mentre era sotto le armi . . . . . . . . . .) { 
Inscritto il cui fratello morÌ mentre era in congedo illimitato in conseguenza Art. 58 id. 

di ferite o infermità dipendenti dal servizio . • . . . . . . . . . . . 

Totale degli esentati dal se,o,vizio di la e di 2a categoria . . . I 

Numero 
degli e8entati 

(5) 

548 

275 
l) 

331 

2 

7 

41 

37 

6 

844 

2 

9 

1 

2108 

(1) Vedasi la nota n. 4 alla pagina precedente. (2) Col. 9 + 10 della tav. VII. (3) Col. 11 + 12 
clella tav. VII. 

61 - Annuario 8tati8tico. 

f 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Tav X 

Personale della regia marina (1) 

Ufficiali Bassa forza 

Corpo reale equipaggi 
,-... tlella Riserva (I) Totale in dispo-\..< ;n della Totale di l° cOlltinge'lte di 2° con-
,.!:l navale a posi;Jone fino al 1885, tingmte 
(I) degli nibilità della di la'categoria fino al 1885, (norma!-u CD servhJo di <Riserva dal 1885 ;11 poi di 2 a ca/e-
~ iii 

Lo Uffi- o in Bassa Totale goria dal mente 
CD servizio 1885 iII poi ..... c::: 

navale forza in In congedo ..,... CD 
ciali attivo sotto (norma!-

'-" 1:11 aspetl,I/iV4 ausiliario mente illimitato) 
~ CD le congedo In ,congedo 
~ :3 armi i/limi/aio ilIim;tato) 
8l o 

I-

1872 11 939 1 173 t 141 32 10 76610 766 8 773 1 993 

1873 15 215 1 165 1 139 26 14 050 14 050 8 169 2 551 3 330 

1874, 16 936 1 098 1 093 5 15 838 15 838 7 622 3 650 4 566 

1875 19 608 1 077 1 063 14 18 531 18 531 7 526 5 451 5554 

1876 23 684 1 073 1 061 12 22 611 22611 8 216 7 462 6 933 

1877 27 433 1 070 1 056 14 26 363 26 363 8 435 9 450 8478 

1878 31 051 1 087 1 083 4 29 964- 29 964 8 645 11 234 10 085 

1879 30 720 1 087 1 082' 5 29 633 29 633 8 753 10 417 10 463 

1880 33 700 1 016 1 011 5 32 684 32 684 8 437 11840 12 407 

1881 35 894- 980 973 7 34 914 34 914- 8 423 12 076 14 415 

1882 34 102 984 975 9 33 118 33 118 8 442 Il 66~ 13 007 

1883 34 428 994 985 9 33 434- 33 434 8 816 11 339 13 279 

1884 34 885 1 015 1 006 9 33 870 33 870 9 066 10 957 13 847 

1885 34 852 1 018 1 007 11 33 834 33 834 9 835 lO 333 13 666 

1886 41 950 1 066 1 020 16 30 40 884 35 794 10 270 lO 342 15 182 5090 

1887 47 306 1 525 1 105 11 58 351 45 781 35 457 Il 682 9 532 14 243 10 324 

1888 55 715 1 765 1 206 9 82 468 53 950 3~ 529 16 353 9 649 12527 15 421 

1889 62 910 1 903 1 344 7 97 455 61 007 41 042 20 429 9 787 lO 826 19 965 

1890 70 323 2 116 1 427 8 114 567 68 207 41 967 19 604 12 185 lO 178 26 240 ' 

1891 'la 598 2 201 1 506 9 122 564 71 397 40 150 19 186 lO 403 lO 561 31 247 

1892 81 865 2 273 1 548 lO 141 574 79 592 43 586 20 170 Il 698 11 718 36 006 

1893 84 226 2 320 1 595 5 156 564 81 906 42 007 20 709 12 446 8 852 39'899 

1~94 86 796 2 397 1 630 7 178 582 84 399 42 509 18 719 14 4~1 9 299 . 41 890 

(1) Le notizie relative al personale e al materiale della regia Marina furono ricavate in part~ 
dall' Annuario ufficiale della regia marina ed in parte dalla Relazione sulla leva marittima. 

Le notizie relative al materiale per .gli anni posteriori al 1890 sono state comunicate dal Ministero 
della marina. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Oontinua. lo.' TA'V: X 

Materiale della regia marina (1) 

Numero totale delle navi 
(in costruzione, Navi a Il e s ti te (2) 

in allestimento od allestite) 

Corazzate Non corazzate (I) 
,...... 

GJ 
~ Totale ..c Non 8 Coraz-GJ, delle Numero Numero u Totale coraz- Perso1/ale PersolMle :a zate nav I delle TOlmellaggio delle T01/ne//aggio .... zate 
N\ (II) allestite nlll1; d'armamento 

n avi d'armllmenlo '-' 

~ 
,~ I 
~ 



:Marina militare .. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Continua la TAV. X. 

.A 11 n i Risultati delle 

----------I----------~------------------~--------~--------~---------

di 

Ilascita 

degli 

iscritti 

1850 

1851 

1852 

1853 

1854 

1855 

1856 

1857 

1858 

1859 

1860 

1861 

1802 

1863 

1864 

1865 

1866 

1867 

1868 

1869 

1870 

1871 

1872 

1873 

in cui 

furono 

eseguite 

le leve 

2 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

1892 

1893 

1894 

Numero 
dei giovani 

che rimasero 
definltivamenfe 

soggetti 
alla leva 

5 200 

5 452 

5 341 

5 287 

4 718 

5 218 

5 438 

5 504 

5 698 

5 835 

5 441 

5 811 

5 888 

5 634 

5 421 

5 784 

5877 

5 667 

6 126 
,1

8013 

9 306 

9 735 

10013 

10 121 

Esentati 

(I) 

1 504 

1 680 

1 541 

1 390 

1 171 

1 288 

1 367 

1 385 

1 338 

1 396 

1 203 

1 261 

1 258 

1 269 

1 308 

Rimandati 
al/a prossima leva 

I 
percbè 

non poterono 
presentarsi 

, per legali motivi 

I 

6 

14 

8 

4 

8 

3 

10 

11 

22 

13 

21 

19 

22 

17 

25 

27 

23 

14 

15 

29 

35 

38 

33 

Renitenti 

. 6 

533 

128 

163 -

174 

187 

143 

102 

103 

94 

90 

73 

116 

102 

145 

140 

178 

135 

178 

151 

154 

148 

103 

131 

143 

Inscrittl 

visitati 

(2) 

3 163 

3 638 

3 623 

3 715 

3 356 

3 779 

3 966 

4006 

4 255 

4 327 

4 152 

4 413 

·4 509 

4 198 

3 956 

5 376 

5 548 

5 355 

5 822 

7' 594 

8 880 

9 359 

9 647 

9 730 

Riformati 

per malattie 

od 

imperfezioni 

371 

465 

392 

379 

279 

273 

315 

295 

288 

281 

275 

310 

283 

286 

291 

367._ 

352 

404 

448 

494 

551 

588 

663 

739 

(1 ).Per le disposizioni contenute nella legge 28 agosto 1885, n. B122, le esenzioni definitive dal 
servizio furono abolite per gli individui abili: gli iscritti aventi diritto aU'esenzion.e per motivi di. 
famiglia vengono ora assegnati alla Ba categoria (vedansi le col. n. 15 e 16). . 

(2) Co1. 7 = col. B - (4+ 5 + 6 + 14 + 16), oppure col. 8 + 9 + 12 + 13 + 15 .. 
(B) Non sono possibili confronti fra le assegnazioni' alle varie categorie prima e dopo l'appli­

cazione, avvenuta nel 1886, della legge sul reclutamento dell'armata del 28 agosto 1885; epperciò si 
omettono le cifre relative alle leve anteriori al 1886. . 

(4) Le cifre a tutto l'anno 1885 rappresentano il numero dei dichiarati abili; per gli anni suc­
cessivi il 'numero dei dichiarati' abili si ottiene deducendo dal tota.le iscritto nella eolonna n.' 11 le 
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CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

leve marittime .Anni 

Rivedibili Contingente Assegnati alle varie categorie (3) 
e rimandati 

alla di 
prima leva la categoria 2" categoria 3' categoria 

per infermitd stabilito l" 
o gracilità 

per ciascu1l Tptale (4) 
Personal- Figurativa- Personal- I F;gunti". presunte categoria 

sanabi/i anno mente mente (5) mente mente (6) 

9 iO ii i2 f3 f4 i5 i6 

di i1l cui 

nascita furQt.o 

degli eseguite 

iscritti le leve 

i7 i8 

57 2 735 1850 1871 

75 1 100 3 098 1851 1872 

94 1 800 3 137 1852 1873 

100 .2 000 3 236 1853 1874 

90 2000 2 987 1854 1875 

127 2000 3 379 1855 1876 

106 2 000 3 545 1856 1877 

95 2 000 3 616 1857 1878 

137 2 000 3 830 1858 1879 

128 2 000 3918 1859 1880 

150 2 oeo 3 727 1860 1881 

198 2 500 3 905 1861 1882 

221 2500 4 005 1862 1883 

225 2500 3 687 1863 1884 

232 2500 3 433 1864 1885 

305 2500 C) 4 909 2 492 746 54 1 466 151 1865 1886 

456 2 500 4 ~07 2 485 673 51 1 582 116 1866 1887 

498 3 000 4 564 2 750 195 10 1 508 101 1867 1888 
' ... "!"z 

426 3200 5 087 3 070 328 10 1 550 129 1868 1889 

522 3500 6 828 3 455 1 226 85 1 897 165 1869 1890 

618 3500 7 960 3 669 2 039 115 2 003 134 1870 1891 
/ 

847 3 500 8 162 3 664 2 354 112 1 906 126 1871 1892 

921 4 000 8 260 4 005 2 068 92 1 990 105 1872 1893 

950 4- 000 8 256 4 008 2 039 101 1 994 lU 1873 1894 

efre delle colonne n. 14 e 16, le quali si riferiscono· ad individlii non ancora visitati (vedansi le 
note n. 6 e 6). 

(6) Sono ascritti figurativamente alla 2a categoria gl'individui ai quali per ragione di numero 
spetterebbe l'assegnazione a tale categoria, ma che essendo in regolare navigazione non poterono 
presentarsi per le relative operazioni di leva. 

ç6) Sono individui ai quali spetterebbe l'assegnazione alla 3a categoria per uno dei motivi stabiliti 
dalla legge per l'esenzione dal servizio di prima e di seconda categoria, ma che per la ragione data 
nella nota precedente non poterono presentarsi. 





P OSSESSI E PROTETTORATI IN AFRICA. 

IN7JICE. 

Territori posseduti o protetti o compresi nella zona d'influenza dell'Italia. 
Notizie complementari sulla Colonia Eritrea: 

Popolazione. . . . . . . . 
Ordinamento amministrativo. . 
Giustizia e carceri e pubblica sicurezza 
Istruzione e religione. 
Truppe d'Africa . 
Igiene e sanità. 
Clima 
Agricoltura e pastorizia. 
Esperimenti di" colonizzazione agraria' . 
Formazione del demanio e indemaniazioni 
Industrie, commercio e navigazione . 
Viabilità. 
Servizio postale . . . 
Servizio telegrafico -. . 
Monete, pesi e misure 
Bilancio coloniale. 

Spese dello Stato per i servizi d'Africa 

FO'liTI. 

» 975 
» 978 
» IV! 

» 980 
» 982 
» 983 
» 985 
» 987 
» 988 
» 989 
» 990 

. » 996 
» 997 
» 998 
» 999 
» 1000 

» 10°3 

Sull' ordinamento politico-amministrativo e sulle condizioni economiche di Massaua} 
. memoria presentata alla Camera dei deputati dal Ministro degli affari esteri (Di Ro­
bilant) nella seduta del 30 giugno 1886. -- Atti parlamentari - Legislatura XVI 
- Prima sessione 1886 - Doc. X. . 

Massaua - Documenti diplomatici presentati alla Camera dei deputati dal 
Presidente del Consiglio, Ministro ad interim degli affari esteri (Crispi), di con­
certo col Ministro della guerra (Bertolè-Viale), nella seduta del 24 aprile 1888. 
- Id. - Seconda sessione 1887-88 - N. XVIII (Documenti). . 

Massatla (2a serie). Id. nella seduta dell'8 novembre 1888. - Id. N. XVIII-lis 
(Documenti). -

L'occupazione di Keren e dell'Asmara - Id. nella seduta del 17 dicembre 1889. 
Id. ,.Quarta sessione 1889~90 - N. XIV (Documenti). 

Etiopia - Documenti diplomatici presentati alla Camera dei deputati dal 
Presidente del Consiglio, Ministro ad interim degli affari esteri (Crispi), nella seduta 
del 17 dicembre 1889 - Id. - N. XV (Documenti). 

Eti~pia (2a serie) - Id. nella seduta del 6 maggio 1890. - Id. - N. XV-bis (Do­
cumenti). 

( . Agordat·Cassala - Documenti diplomatici presentati al Parlamento italiano dal 
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Ministro degli affari esteri ( PIane) nella seduta antimeridiana del 25 luglio 1895 -
Atti parlamentari (Camera dei deputati) - Legislatura XIX - Prima sessione 1895 
- N. XIII (Documenti). 

Halai-Coatit-Senafè - Id. - N. XIII-bis (Documenti). 
,·Somalia italiana 1885-1895 - Id. - N. XlII-quater (Documenti). 
Relazione sulla Colonia Eritrea (l° luglio 1891 - l° gennaio 1893) presentata 

alla Camera dei deputati dal Ministro degli affari esteri (Brin) nellà seduta del 
3 marzo' 1893 - Atti parlamentari - Legislatura XVIII - Prima sessione 1892-93 
N. XIII (Documenti). 

Id. (Anno 1893) presentata alla Camera dei deputati dal Ministro degli affari 
esteri (Bianc) nella seduta del 2 aprile 1894 - Id. - Sessione 1892-94 - N. XX VIII 
(Documenti). . • 

Amministrazione civile della Colonia Eritrea 1894-95 - Documenti diplomatici 
presentati al Parlamento italiano dal Ministro degli affari esteri (Blanc) riella se­
duta del 25 luglio 1895 - Atti parlamentari (Camera dei deputati) - Legislatura 
XIX - Prima sessione 1895 - N. XIII-ter (Documenti). 

RelaZione dell' ono barone L. Franchetti, deputato al Parlamento, sull' operato del­
l'Ufficio di agricoltura e colonizzazione dell~ Eritrea, presentata alla Camera dei depu­
tati dal Ministro degli affari esteri (Brin) nella seduta del 3 marzo 1893 - Atti 
parlamentari - Legislatura XVIII - Prima sessione 1892-93 - N. XIII-bis - Docu­
menti - (Pubblicata in appendice alla Relazione sulla Colonia Eritrea l° luglio 1891 
- l° gennaio 1893 suddetta). 

Id. presentata alla Camera dal Ministro degli affari esteri (Blanc) nella seduta 
del '28 aprile 1894. Id. - Sessione 1892-94 - N. XXX - Documenti - (Pubblicata in 
app~ndice alla RelaZione sulla Colonia Eritrea Anno 1893 suddetta). 

Bollettino ufficiale della Colonia Eritrea, pubblicato dal Governo· dell'Eritrea 
(dal 1892). " 

Relazione generale politica ed amministrativa della Commissione reale d'inchiesta 
suWEritrea diretta a S. E. il Ministro degli affari esteri il 12 novembre 1891, fub­
blicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia, supplemento al n. 277, 4~ 26 
novembre 1891. 

Possedimenti e protettorati europei in Africa, 1890 - Raccolta di notizie geografiche, 
storiche, . politiche e militari sulle regioni costiere africane, corredata di 38 disegni inter­
calati nel testo e di 5 carte separate - 2 a edizione - Pubblicazione del Corpo di Stato 
maggiore - Roma, tipo Voghera, 1890. , 

Relazione medico-statistù;a sulle condizioni sanitarie del R. esercito italiano - Pub­
blicazione annuale del Ministero della guerra (Ispettorato di sanità militare). 

Relazione medico-statistica sulle condizioni sanitarie dei corPi della regia marina 
- Pubblicazione periodica del Ministero della màrina (Direzione del servizio sa­
nitario ). 

Sulle condizioni della marina mercantile italiana - Relazione annuale del Diret­
tore generale della marina mercantile al Ministro della marina. 

Movimento commerciale del Regno d~ Italia - Pubblicazione annuale del Mini­
stero delle finanze (Direzione generale delle gabelle). 

Movimento della navigazione nei porti del Regno. - Id. 
La ferrovia Massaua-Saati. Relazione dell'ingegnere Emilio Olivieri, direttore 

dei lavori - Roma, tipografia degli stabilimenti militari di pena, 1888. 
Relazione statistica intorno ai servizi postale e telegrafico ed al servizio delle casse 

postali di risparmio - Pubblicazione amluale del Ministero delle poste e aei telegrafi. 
Bilancio speciale di previsione per l'esercizio 1895-96 della Colonia Eritrea (Appen­

dice al disegno di assestamento del bilancio della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1895-96). 

Il bilancio del Regnl) d'Italia negli esercizi finanziari dal 1862 al 1893-94 - Pub­
blicazione del Ministero del tesoro (Ragioneria gener~le dello Stato), Roma, tipo­
grafia N azionale, 1895. 

Altre pubblicazioni citate nel capitolo. 



POSSESSI E PROTETTORATI IN AFRICA. 

TERRITORI POSSEDUTI 

o PROTETTI O COMPRESI NELLA ZONA D'INFéUENZA DELL'ITALIA. 

Questi territori si estendono: 

l° sulla costa occidentale del Mar Rosso, dal Capo (ras) Casar (180 2' lat. N.) 

fino al limite meridionale, non ben definito (sullo Stretto di Bab el-Mandeb), del 

Sultanato di Raheita, per una lunghezza di circa I 122 chilometri sino al Capo 

Sintiar, è di chilometri II98 fino al Monte (Gebel) Saggiarn, di fronte all'isola 

di Perim; 
2° nel Golfo di Aden e sulla costa· orientale del Paese dei Somali, sul­

l'Oceano Indiano, da Bender Ziade (490 long. E Greenwich) fino' alla foce del 

Giuba (a circa 00 15' lat. S), per una lunghezza di circa 2160 chilometri (I); 
3° sulle regioni dell' interno comprese nella linea di demarcazione segnata 

dai Protocolli stipulati tra l'Inghilterra e l'Italia, firmati in Roma il 24 marzo e 

il ,15 aprile 1891 ed il 5 maggio 1894 (2). 

(1) Le cifre dello sviluppo delle coste sono state comunicate dal prof, G. Dalla Vedova; quelle 
della costa del Mar Rosso sono state ottenute dalla media di sei misure col compasso e col curvimetro 
prese sulla Carta dimostrativa dell'Etiopia, all' 1 : 1,000,000, compilata dal capitano di Stato maggiore 
Enrico de Chaurand e pubblicata nel 1894 dal Comando del Cùrpo di Stato maggiore; e quelle della 
costa dei Somali sono state ottenute allo stesso modo dalla. Carta dell' Africa, all' 1 : 2,000,000 del de 
Lannoy de Bissy. 

'(2) Il Protocollo del 24 marzo 1891 è del segnente tenore: 
10 La linea di demarcazione nell' Africa orientale, fra le sfere d'influenza rispettivamente riser­

vate all'Italia ed alla Gran Bretagna, seguirà, a partire dal mare, il thalweg (linea d'impluvio) del fiume 
Giuba fino al 60 di latitudine Nord, Kismaiu col suo territorio sulla destra del fiume restando cosÌ all'In­
ghilterra. La linea seguirà quindi il parallelo 6° Nord ftno al 35° meridiano Est Greenwich, che essa ri­
salirà fino al Nilo Azzurro. 

2° Se le esplorazioni ulteriori venissero più tardi ad indicarne la opportunità, il tracciato che 
segna il 6° latitudine Nord ed il 35° longitudine Est Greenwich, potrà nei suoi dettagli essere emendato 
di comune Mcordo secondo le condizioni idrografiche ed orografiche della contrada. 

3° Vi sarà nella stazione di Kismaiu e suo territorio eguaglianza di trattamento tra i sudditi 
e protetti dei due paesi, sia per le loro persone, sia rispetto ai loro beni, sia infine per ciò che concerne 
l'esercizio di ogni specie di commercio e d'industria. 

Il Protocollo del 15 aprile 1891 stipula quanto segue: 
1 ° La sfera d'influenza riservata all'Italia è limitata, a Nòrd e ad Ovest., da una linea tracciata 

da Capo Casar sul Mar 'Rosso al punto di intersezione del 17° parallelo Nord col 37° meridiano Est 
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La superficie della i!1tera regione africana compresa nella sfera d'influenza 

dell'Italia (cioè includendovi anche l'Impero d'Etiopia) è stata calcolata di circa 

1,490,000 chilometri quadrati, cioè più di cinque volte la superficie del Regno 

d'Italia (il quale ne misura 286,589) (I). 
Riguardo alla popolazione, non si hanno che dati parziali; questi sono ripor­

tati nei p'aragrafi seguenti. 

Greenwich. Il tracciato, dopo aver seguito questo meridiano fino al HIO 30' latitudine Nord, si dirige 
da questo punto in linea retta a Sabderat, lasciando questo villaggio ad Est. Da questo villaggio il trac­
ciato si dirige a Sud fino ad un punto sul Gash, a 20 miglia inglesi a monte di Cassala, raggiungendo 
1'Atbara al punto indicato come un guado nella carta di Werner Munzinger, Carta originale del Nord 
d'Abissinia e dei paesi presso al Mareb, Barca ed Anseba del 1864 (Gotha, Justus Perthes) e situato al 
14° 02' latitudine Nord. Il tracciato risale quindi l'Atbara fino al confluente del Kor Kakamot (Hahamo) 
da dove va nellG' direzione d'Ovest fino all'incontro del Kor Semsen, che ridiscende fino al suo con­
fluente. col Rahad. Finalmente il tracciato dopo av~r seguito il Rahad per il breve tratto fra il confluente 
del Kor Semsen e 1'intersezione del 30° longitudine Est Greenwich, si identificherà nella direzione del 
Sud con questo meridiano fino all'incontro del Nilo Azzurro, salvo ulteriori emendamenti di dettaglio 
secondo le condizioni idrografiche ed orografiche della contrada. 

2° Il Governo italiano avrà la facoltà, nel caso in cui fO!~se obbligato di farlo per i bisogni della 
sua situazione militare, d'occupare Cassala e la contrada dipendente fino all' Atbara (Cassala e stata oc­
cupata dalle truppe italiane il 17 luglio 1894). Questa occupazione non potrà in nessun caso esten­
dersi <1:1 Nord, nè al Nord-Est delle linee seguenti. 

Dalla riva destra dell' Atbara, in faccia a Gos Regeb, la linea va nella direzione d'Est fino alla in­
tersezione del 36° meridiano Est Greenwich; -.di là volgendo a Sud-Est passa a tre miglia al Sud dei 
punti segnati Filik e Metkinab nella carta precitata di 'Verner Munzinger, e raggiunge il tracciato ri­
cordato nell'art. io a 20 miglia inglesi a Nord di Sabderat, misurate lungo il detto tracciato. 

È però convenuto fra i due Governi, che ogni occupazione militaré temporanea del territorio addi­
zionale specificato in questo articolo non abrogherà i diritti del Governo egiziano su questo territorio, 
ma questi ,diritti rimarranno soltanto sospesi fino a che il Governo egiziano sarà in grado di rioccupare 
il distretto in questione, fino al tracciato indicato nell'art. lodi questo Protocollo, e mantenervi l'ordine 
e la tranquillità. 

3° Il Governo italiano si impegna a non costruire sull' Atbara, a scopo d'irrigazione, alcuna 
opera che potesse modificare notevolmente la sua defluenza nel Nilo. 

4° L'Italia avrà per i suoi sudditi e protetti, come per le loro mercanzie, il passaggio in fran­
chigia di gabella tra Metemme e Cassala, toccando successivamente El Affareh, Doka, Suk-Abu Sin 
(Ghedaref) e 1'Atbara. 

Il Protocollo del l) maggio 1894 è del seguente tenore: 
1 ° Il limite delle sfere d'influenza della Gran Bretagna e dell'Italia nelle regioni del Golfo di 

Aden è costituito da una linea che partendo da Gildessa e dirigendosi verso l'8° latitudine Nord con­
torna la frontiera Nord-Est dei territori delle tribù Girri, Bertiri e Rer Alì, lasciando a destra i villaggi 
di Gildessa, Darmi, Gig-giga e Milmil. Arrivata all'8° latitudine Nord, la linea s'identifica con quel pa­
rallelo fino alla sua intersezione col 48° Est Greenwich. Si dirige in seguito all'intersezione del 9° lati­
tudine Nord col 49° Est Greenwich, e segue quel meridiano fino al mare. 

2° I due Governi s'impegnano di conform~rsi nelle regioni del protettorato britannico ed in quelle 
dell'Ogaden a favore così dei sudditi e protetti britannici ed italiani, come delle tribù che abitano quei 
territori, alle stipulazioni dell' Atto generale di Berlino e della Dichiarazione di Bruxelles, relative alla 
libertà di commercio. 

3° Nel porto di Zeila vi sarà eguaglianza di trattamento fra i sudditi e pl;otetti britannici ed ita­
liani in tutto ciò che concerne le loro persone, i loro beni e l'esercizio del commercio e dell'industria. 

(1) Questa misura fu trovata col plani metro polare di Amsler, sulla Carta dei possedimenti. ita­
liani in Africa, nella scala di 1: 2,000,000, Paravia, 1895, pubblicata dal prof. Dalla Vedòva; per 
l'Arcipelago Dahlac e le isolette adiacenti alla costa si adoperò la citata Carta dimostrativa dell' Etiopia 
all' 1: 1,000,000, del capitano di Stato maggiore Enrico de Chaurand. 

Calcolata dapprima la superficie di tutto il territorio racchiuso fra il mare ed i confini stabiliti nei 
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I territori sopra indicati sono in parte effettivamente occupati dall'Italia, 

in parte posti sotto il suo protettorato, in parte infine semplicemente compresi 

nella sua zona d'influenza; come è indicato in appresso. 

Colonia Eritrea. - I territori che costituiscono la Colonia Eritrea sono pos­

sedimenti diretti dell'Italia (I). 
La Colonia Eritrea è limitata a Nord, a Nord-Ovest e ad Ovest dalla linea di 

demarcazione stabilita dal ricordato Protocollo del 15 aprile 189 I (art. l° e 2°); 

a Sud, la Colonia, prima che si procedesse alle operazioni militari del dicembre 

1894 - gennaio 1895, le quali condussero ad una maggiore espansione nel Tigrè, 

era limitata da una. linea che procedendo da ponente seguiva il fiume Mareb, 

fino al punto di confluenza del Belesa, poi il corso del Belesa sino all'origine, 

quindi quello del Muna. 

Di fronte alla Baia di Zula, a circa 50 chilometri dalla costa, vi è l'Arcipe­

lago delle Dahlac; altre isole minori affiorano qua e là lungo la costa dancala. 

Queste isolette, nonchè la costa sino al capo Sintiar, sono comprese nei pos­

sedimenti eritrei. 

La Colonia Eritrea, nei confini sopra indicati, ed escluso il distretto di Cassala, 

aveva una superficie di circa I 10,000 chilo~netri quadrati (2), di cui 15°0 circa 

per l'Arcipelago Dahlac e le altre isolette adiacenti alla costa; ed una popola­

zione, secondo il censimento eseguito nel 1893 (3), di 194,579 abitanti, cOSI divisi: 

Europei (di cui 3112 italiani, compresi 2489 militari) 3452 

Indigeni •......••..• 191127 

Totale. 194579 

Il territorio di Cassala, entro i limiti definiti dal ricordato Protocollo del 

I) aprile 1891 (art. 2°), ha una superficie di 9240 chilometri quadrati. 

S' ig~ora la cifra di popolazione del territorio medesimo. 

ricordati Protocolli 24 marzo e 15 aprile 1891, in 1,676,000 chilometri quadrati, ne fu dedotta la parte 
spettante alla zona d'influenza inglese, entro i limiti tracciati dal Protocollo 5 maggio 1894, in 186,000 chi­
lometri quadrati. Il residuo di chilometri quadrati 1,490,000, sopra indicato, comprende perciò anche la 
superficie del territorio di Obok e della zona d'influenza francese circostante, i cui confini non fu­
rono peranco determinati. 

La misurazione delle aree fu fatta dal sig. Giovanni Reggiani, impiegato nella Direzione generale 
della statistica. 

(1) Il nome di Oolonia Eritrea fu dato a questi possedimenti con decreto reale 1° gennaio 
1890, n. 6592. 

(2) La superficie della Colonia Eritrea, nei limiti che aveva prima che si procedesse alle opera­
zioni militari del dicembre 189! - gennaio 1895, fu misurata dal predetto sig. Giovanni Reggiani, col 
mezzo del planimetro polare di Amslel', sopra la citataCa,·ta dimostrativa della Etiopia, all'l: 1,000,000, 
del Capitano di Stato maggiore Enrico de Chaurancl. 

(3) Vedansi i risultati dettagliati di questo censimento a pago 975-977. 
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Aussa e paese dei Danakil. - Il vasto triangolo il cui lato a greco disegna 

la zona costiera eritrea, dalla Baia di Hauakil allo Stretto di Bab el-Mandeb, il 

cui lato a ponente è tracciato dalle falde dell'altipiano etiopico, e quello di mez­

zodl, dal Golfo di Tagiura e da una linea che sia come il prolungamento verso 

libeccio, è il paese dei nomadi Afar o Danakil, dei quali, all'infuori del possedi­

mento francese di Obok e dei possedimenti della Colonia Eritrea, è signore rico­

nosciuto e protetto dall'Italia il Sultano di Aussa. 

Impero d'Etiopz·a. - L'Impero etiopico comprende l'Abissinia propriamente 

detta (il Goggiam, lo Scioa, il L<l.sta, i Dollo-Galla e l' Amhara) e gli Stati Galla 

tributari. 

Nel Trattato di amicizia e commercio stipulato in Dccialli i12 maggio 1889, 

l'articolo XVII è cOSI concepito: « Il Re dei Re d'Etiopia consente di servirsi 

del Governo del Re d'Italia per tutte le trattazioni di affari che avesse con altre 

Potenze o Governi. » Questo articolo fu notificato ufficialmente alle Potenze 

firmatarie dell' Atto generale di Berlino del 26 febbraio 1885, a norma delle dispo­

sizioni contenute nell'Atto stesso. 

Paese dei Sornali. - Paese dei Somali è propriamente quella plaga del conti­

nente africano che, a foggia di triangolo, dal fondo del Golfo di Aden e dal­

l'Equatore si protende più delle altre a levante, appuntata al Capo Guardafui. 

Limitata a nord dal Golfo di Aden, a scirocco dell' Oceano Indiano, è mal 

definita a ponente da una linea che segue presso a poco il meridiano di Harrar 

e che separa_le popolazioni somale dai Galla. 

Come però questa separazione è più immaginaria che reale, poichè ad una 

distinzione vera si oppongono la natura nomade degli abitanti, l'affinità delle 

due razze e la scarsissima conoscenza dei luoghi, cOSI è uso comprendere sotto 

il nome di Paese dei Somali, anche q uello che è veramente dimora di Galla, 

nei bacini del Giuba e dell' D ebi, sino alla catena terminale dell' altipiano etio­

pico, di guisa a considerare come una sola regione quella che realmente sotto 

l'aspetto fisico è tale, il versante cioè dell'Oceano Indiano, nella cui parte più 

elevata stanno i Galla dell' est e nella bassa i S"omali. 

Se a questo ampio versante dell'Oceano s'aggiunge quello ristretto che cade 

ripidamente al golfo cl' Aden, si ha la regione detta per convenzione geografica 

Paese dei Somali. 

I diritti dell'Italia su questi territorii furono stabiliti in seguito ai seguenti 

Atti (I). 
Il Sultano di abbia, col Trattato dell'8 febbraio 1889, mise sotto il pro-

(1) Vedansi i documenti diplomatici presentati al Parlamento dal Ministro degli affari esteri (Blanc)­
Somalia italiana (1885-1895). 
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tettorato dell'Italia i suoi dominii che si estendono lungo la costa dell'Oceano 

Indiano, dal limite settentrionale del territorio di U arsceik (2° 30' lat. N) fino al 

Capo Auad (5° 33' lat. N). 

Con altro Trattato del 7 aprile 1889 (Trattato di Allula) lo stesso Sultano di 

abbIa e quello dei Migiurtini riconobbero il protettorato italiano sul tratto di 

costa compreso fra il Capo Auad suddetto (5° 33' lat. N) ed il Capo Beduin 

(80 3' lat. N), comprendente i territorii di Garad e dell'Uadi Nogal, la cui pro­

prietà era contestata fra i due Sultani medesimi (I). 
Collo stesso Trattato di Allula (7 aprile 1889) il Sultano dei Migiurtini, mentre 

accettava il protettorato dell'Italia per la parte del territorio la cui proprietà 

eragli contestata dal Sultano di abbia (cioè per il t'ratto dal CapoAuad al Capo 

Beduin sopra mentovato) s'impegnava a non concludere ulteriori trattati con altre 

Potenze pel rimanente territorio del suo Sultanato, che si estende lungo la costa 

dell'Oceano Indiano dal Capo Beduin fip.o al Capo Guardafui ed ha termine 

a Bender Ziade, nel golfo di Aden, cioè al 49° di longitudine orientale da 

Greenwich. 

Il 1 9 novembr~ dello stesso anno 1889 il Governo italiano notificava alle 

Potenze di avere assunto il protettorato dei tratti della costa orientale d'AfrÌl:a 

che sono intermedi fra le stazioni di Brava, Merca, Magadisciu e Uarsceik, rico­

nosciute come appartenenti al Sultano di Zanzibar; e cioè dal limite Nord del terri­

torio di Kismaiu (0° 1 S' lat. N) al 2° 30' lat. N. 

Il 14 marzo 1891 fu occupata la stazione di Athel (Itala), situata a 2° 46' 30" 

lat. N ed a 460 27 1 long. E. Greenwich. La cessione di Itala, già concordata in 

massima coi Capi di Magadisciu, fu definitivamente stipulata a Magadisciu il 24 

dello stesso mese. Itala è possedimento diretto dell'Italia. 

11 24 marzo 1891 si firmava a Roma il Protocollo italo-britannico di deli­

mitazione che segna i confini occidentale e meridionale della Somalia italiana. In 

forza di quel Protocollo (2), la costa al Nord della foce del Giuba rimase assicu­

rata, all'Italia. 

Dopo ciò, con Atto del 12 agosto 1892, il Sultano di Zanzibar concedeva al­

l'Italia, per 25 o 50 anni~ mediante un canone annuo di 160,000 rupie, tutti i suoi 

poteri sui porti del Benadir (Brava, Merca, Magadisciu e Uarsceik) e con un Pro­

tocollo complementare del 15 maggio 1893, le accordava l'esercizio provvisorio 

della concessione suddetta per tre anni (16 luglio 1893 - 15 luglio 1896). Quasi 

contemporaneamente (II maggio 1893) il Governo italiano subconcedeva per tali 

tre anni l'aniministrazione del Benadir alla Società V. Filonardi e C., mediante 

(1) Il protettorato italiano sul Sultanato di Obbia e sui territori di Garad e Uadi Nogal fu notificato, 
per gli effetti internazionali, all& Potenze rispettivamente con telegramma 3 marzo e con circolare 
16 maggio 1889, in conformità delle disposizioni contenute nell' Atto generale di Berlino del 26 feb­
braio 1886. 

(2) Se ne veda il testo a pago 969. 
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un accordo, che, col pagamento di lire 3°0,000, assicura va alla Compagnia mede­

sima il rimborso da parte del Governo del canone da pagarsi al Sultano di 

Zanzibar (I). 
Finalmente il 5 maggio 1894 un nuovo Protocollo italo-britannico segnava i 

limiti delle rispettive sfere d~influenza tra l'Inghilterra e l'Italia nelle regioni 

del Golfo di Aden (2). 

La superficie della zona d'influenza dell'Italia nel Paese dei Somali si può 

calcolare di circa 1 -milione di chilometri quadrati. 

In totale i Somali furono calcolati da Reclus, in cifra largamente approssi­

mativa, raggiungere il milione. I Galla sommerebbero, secondo lo stesso geo­

gràfo, a tre milioni. 

(1) Nel gennaio 1896 il protettorato italiano sui tratti di costa da Magadisciu a Brava, Intermedi 
ai porti amministrati dalla Compagnia, divenne effettivo con presa di possesso del territorio, in se­
guito al viaggio compiuto dal capitano Filonardi dall'una all'altra di quelle due città attraverso le 
popolazioni Abgal. Dahudi, Gheledi, Uadan, Bimal e Tuni. Il capitano Filonardi firmò Atti di protezione 
coi Capi di tutte quelle popolazioni. 

(2) Se ne veda il testo a pago 970. 
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NOTIZIE COMPLEMÈNT ARI SULLA COLONIA ERITREA. 

Popolazione. - Nell'estate dell'anno 1893 fu fatto, con quella approssimazione che 
è possibile fra popolazioni in gran parte nomadi, illetterate e superstiziose, un censimento 
della popolazione dell'Eritrea. 

Questo censimento diede per l'intera Colonia, nei limiti che aveva prima delle opera­
zioni militari del dicembre 1894-gennaio 1895, una popolazione complessiva, fra europei 
ed indigeni, di circa 200,000 abitanti. 

Nei maggiori centri il censimento diede i seguenti risultati: 

Centri 

Massaua. 

Otumlo . 

Moncullo. 

Archico 

Saati .. 

I Numero degli abitanti Il 
europei I .indigeni l Totale 

2087 7775 9862 

5 6848 6853 

67 1744 1811 

41 5995 6036 

64 2100 2214 

Centri 
I Numero degli abitanti 

europei I indigeni I Totale 

Ghinda. 95 2382 2477 

Asmara. 550 7411 7961 

Cheren . 430 9053 9483 

Adi-Ugri 36 804 840 

Assab 31 1389 1420 

Diamo nelle due tabelle qui appresso i risultati dettagliati del censimento) seguiti da 
a.lcuni cenni sommari i~torno alle singole tribù eritree. 

Popolazione europea, divisa per residenze, nazionalità, sesso ed età e religione, 
secondo un censimento fatto nell'anno 1893. 

Nazionalità Sesso ed età Religione 

Località 
maschi I femmine 

----~---- ----------

I ~ll i I ~i 
Massaua 

Otumlo. 

Moncullo . 

Dogali 

Saati. 

Archico. 

Halài. 

Assab 

1993 I 240 1967 

:\ 
. ~ ~ 36 5 37 

30 1 22 

Asmara ed altre lo-
calità della zona. 677 40 696 

Cheren ed altre lo-
calità della zona. 376 54 398 

Totale . 3 112 340 3 120 

118 92 56 2001 

2 2 35 

7 2 30 

6 13 2 686 

13 16 3 390 

1)0 6) 3 142 

232 1551 

6 22 

1 11 

31 56.9 

40 336 

Totale 

682 2233 

19 41 

20 31 

148 717 

94 430 
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Popolazione Indigena, divisa per residenze, origine, religioni 

Regioni, tribù, villaggi, isole e gruppi 

di popolazione (I) 

1 Habab 
2 Ad-Tamariam 
3 Ad-Tacles. . . 
4 Belad-el-Sceik, Taura, Ad-Maallum, Ad-Sciuma, Da­

ria, Mescielit, Ad-Ascar, Ghedemsig'a, Nabara, ecc. 
5 Villaggi di Massaua, Taulud, Adi-Berai, Abd-el-

Kader e Gherar. 
6 Moncullo 
7 Otumlo • 
8 Archico. 
9 Arcipelago Dahlac 

10 Assaorta di sotto ('l'eroa-Bet-Sarah, Teroa-Bet-Musci) 
11 Bet-Tanacal (Aftha) . . . . . . . . . 
12 Bet-Cadi, Bet-Scek-Mahmud, Bet-Califa. 
13 Bet-Ali-Dania . 
14 Assaorta di sopra (Bet-Fogarotto, Bet-Asacari, Bet­

Asalesan, Bet-Lelish e Bet-Detfer) . . . . . . . 
15 Miniferi (Rassamoti, Hasoti) . . . . . . . . . . . 
16 Danakil (Isola di Dissei, Ancala, Bellesua, Rassa 

Mohammedù, Bet-Gaas, Asmumintu, Isola di 
Hauakil, Isola Gebel Baca, Naggartu, Ali-Chefartu, 
Dahimela, Hadarem) . 

17 Assab e villaggi circostanti .. ..' . 
18 Oculè Cusai (Saganeiti, Euganà, Tedrèr, Loggò-Sardà, 

Uold-Acchelè, Egghelà, Marettà, Degusai, Deghien, 
Ambesset Ghellebà).. . . 

19 Saraè (Adi-Ugri, Adi-Quala, Maragùs, Mhai 'l'sada, 
Ghebre Marait, Gundet, Ailà, Coain) ...... . 

20 Taccarà (propriamente detto) (Dulub, Guecciaà, Adi­
Grottò, Anaghir, Afalba, Deca Melgà, Tedrer, Marettà) 

21 Deca Tesfà (Mai-Albò, bande, terra di Seffà-Arresa, 
Dembelas, Basci-buzuk, Arresa, bande, Dembelas, 
bande) .................. . 

22 Hamasen (Tsellima, Liban e Seffà, SahartÌ e Uaccarti, 
Cabassa-Ciuà e Lamza, Loggò-Ciuà, 'l'accalè-Ag­
ghebà, Decatascìm, Carnescìm, Scioattè-Anseba, 
Dembesan) ....... . 

23 Asmara e villaggi circostanti. 
24 Mensa, Beit-Sciak-An . 
25 Beit-Ebrahè. 
26 Gheleb. 
27 Bogos, Bileni (Sucuneiti, Ad-Adembes, Beit-Gabrù, 

Ad-Zamat) . 
28 Lamacelli. 
29 Atirba . 
30 Decandù . 
31 Begiùk. 
R2 Bab-Ghengheren 
33 Beit-Tacuè . 
34 Maria (Rossi e Neri). 
35 Beni-Amer . . . . 
36 Agordat. 
37 Ad-Sciaraf 
38 Algheden 
39 Sabderat 
40 Barià. 

Totale 

'" tS 

'" ~ 

12000 
2345 
4048 

185 

190 
230 

1308 
312 

1 

14 

2 
15 

71 

1 

19 
237 

6 

28 

!-

" ~ 
..t::! t:l 

~ ~ 

~ 
tS 
I:l 

6594 

770 
951 

3004 
2989 

32238 
53 
39 

5 

22 

57 

8 

2 

15 
294 

2 

10 

<:> 
..t::! 
tS 

tQ 

27 

28 
7 

36 
514 

450 
524 

1230 
311 

5230 

3 

146 

23 

2 

38 
105 

~ 
!-

~ 
;: 

~ 

1516 

~ 

~ 
I>' 
tS 
Cl 

420 

9645 
3638 

Razza 

~ 

~ 
ii: 
~ 

250 

~ 
~ ./: 
.~ 

,I::; 

1454 

2648 
380 

1560 
1462 

7 

34 

446 

56 

19146' 

7654 

4495 

3216 

19754 
6861 

13 

71 

(1) Per una parte dei nomi citati in questa tabella fu adottata la grafia usata dalla Società geografica 
italiana, sul fondamento di indicazioni fornite da persone che furono sui luoghi; per molti nomi fu adottata 
la grafia adopel'ata dal capitano Rufillo Perini, nella sua monografia La Zona di Asmara - Roma, tipo Voghera, 
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e lingua, secondo un censimento fatto nell'anno 1893, 

Religione Lingua ~ 
:.ti 
!-

&. 
~ . o 

~ 
l;:! 

e§ Totale ~ 
<:j 

~ ~ ;: ., ~ ~ ~ I:S 
.§ 

~ ~ o::l o::l 
'" ,~ 't: o::l ~ o 'i: l:! ~ ;:! .c !- &. ~ ~ ~ ;ti ~ 

~ ~ 
.t; o::l ,~ ,~ ~ 

.t; 
o 

~ 
o::l ;:! c3 ~ 

~ 

~ ~ ~ ~ "'Il c.:. "'Il !;.. !;.. ~ 

12000 12000 12000 1 
2345 2345 2345 2 
4048 4048 4048 3 

40 488 112 92 264 7870 1382 4 265 7309 1455 74 153 9256 4 

130 102 148 424 1248 3381 2100 90 117 2484 1720 1 101 119 264 5688 6 
8 73 21 7 1340 337 21 1271 309 5 71 1677 6 

37 8 366 276 248 6732 839 34 238 331 4806 1150 99 457 6843 7 
75 25 296 123 158 4816 1130 6 2 131 3953 1420 49 401 5954 8 

5 4 2 2673 4 3 9 2241 9 1 420 2680 9 

: ~~l 10 

2679 1 2098 13 569 2680 
11 
12 
13 

70 129 26 14 5572 403 33 27 208 434 5339 6008 14 
1516 1516 ·1516 10 

9895 227 9668 9895 16 
24 114 3808 04 33 803 12 33 31 3016 3895 17 

135 913 15852 2662 9 1 19255 30 132 19427 18 

5 11 06 26 194 536 7445 5 5 34 77 7771 73 36 7991 19 

19 466 4048 4495 19 4514 20 

6 6 78 61 564 221 3709 4 185 7 3729 8 6 3935 21 

1 652 24 1 63~ 4411 25404 22 164 824 4843 23307 596 43~ 30001 22 
66 48 607 377 849 23 

1180 708 472 1180 1180 24 
1780 720 1060 720 1060 1780 25 

22 4 6 6 47 30 14 8 53 26 

8107 1032 3538 3537 8107 8107 27 
684 156 528 684 684 28 
480 470 10 480 480 29 
200 200 200 200 30 

1292 1292 1292 1292 31 
340 340 340 340 32 

3764 3764 3764 3764 33 
5556 5556 5556 5556 34 

19603 19603 19603 19603 35 
2 159 30 222 77 70 70 71 19 70 300 36 

435 435 435 435 37 
1065 1065 1065 1065 38 

935 935 935 935 39 
6000 6000 5000 5000 40 

29pO I) 320 20 943 9 )30 r 6I8 9 488 1I4900 6862 7 6993 607 5 r67i 77776 65400 I 557 4I22 7 I9 I I27 

1894. Riguardo alla nomenclatura però, dobbiamo fare ampie riserve, inquantochè sono molte le differenze fra 
i vari documenti consultati. 

62 - .Annuario Statistico. 
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Ordinamento amministrativo. - La Colonia Eritrea fu costituita con regio decreto 
10 gennaio 1890, n. 65S2. La sede del Governo è Massaua; negli ultimi anni fu traspor­
tata, durante i mesi più caldi, ad ASITJara. 

In applicazione della legge 10 luglio 1890, n. 7003', fu emanato il regio decreto 
18 febbraio 1894, n. 68 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 marzo 1894), col quale è 

stato approvato un regolamento organico amministrativo per la Colonia. Questo regola­
mento stabilisce l'organizzazione dei varii servizi, fissa gli obblighi di servizio e le compe­
tenze dei varii personali e detta le norme speciali d'amministrazione e di contabilità per 
tutti i rami di servizio, a datare dal 10 luglio 1894. 

Un Governatore, alla dipendenza immediata del Mipistero degli affari esteri, dirige la 
politica della Colonia. presiede al funzionamento dei servizi civili ed ha la gestione ammini­
strativa del bilancio. 

Quando il, Governatore sia ufficiale generale o superiore dell'esercito in attività di ser­
vizio: ha l'obbligo di sorvegliare anche la disciplina e !'istruzione delle truppe, corrispon­
dendo a tale riguardo direttamente col Ministero della guerra. 

Il Governatore si vale, giusta i bisogni e le contingenze politiche, anche delle navi co­
stituenti la Stazione navale nel Mal' Rosso, la quale è alla dipendenza diretta del Ministero 
della marina. 

Quando il Governatore sia militare ed abbia grado effettivo decide chi debba dirigere le' 
operazioni di guerra. 

çostituiscono il Governo della Colonia gli Uffici seguenti: Ufficio del Governatore; Uf­
ficio politico mìlitare; Ufficio centrale amministrativo; Ufficio degli affari civili; Ufficio del 
demanio; Ufficio del consulente legale. 

Il territorio della Colonia politicamente ed amministrativamente è ripartito in Zone. 
Nelle Zone dove il Governo non ha sede normale, sono stabiliti RR. Commissariati, per 
mezzo dei quali il Governatore esplica la sua azione politica ed amministrativa. 

Quando il Governatore lo stimi necessario, distacca Residenti in qualche regione o 
tribù, allo scopo di far sentire l'azione del Governo, di estendere e dirigere il servizio di 
informazione, di sorvegliare l'opera dei capi nativi, di studial'e le regioni e le loro risorse, 
ed anche pel comando delle bande di frontiera. 

A Massaua fu costituita, con regio decreto 26 febbraio 1893, n. 137, una Amministra­
zione municipale. 

A Napoli funziona un Deposito della Colonia Eritrea composto di personale militare 
(ad eccezione di un ufficialè e tre commessi coloniali), il quale, in materia di amministrazione 
civile provvede i mezzi d'imbarco ai personali civili che sono destinati nella Colonia e 
vidima i documenti di viaggio dei personali stessi quando rimpatriano. Presso il Deposito 
funzionano un Consiglio di amministrazione eventuale ed una Cassa. Circa le attribuzioni 
del Deposito per conto del Ministero della guerra, vedasi il paragrafo Truppe d'Africa. 

Allo scopo di dare unità di condotta alla cresciuta mole degli affari relativi all'azione 
ital)ana in Africa, fu costituito, presso il Ministero degli affari esteri, un Ufficio coloniale, 
in cui rimane accentrato, con unità di direzione, ciò che ha riguardo agli affari coloniali, 
politici ed amministrativi. 

Giustizia, carceri e sicurezza pubblica. - Fu provveduto al riordinamento giudizia­
rio dell' Eritrea col decreto 22 maggio 1894, n. 201. 

In base alla divisione della Colonia Eritrea, introdotta col decreto 5 maggio 1892, 
n. 270, in distretto di Massaua e territori dipendenti, la giustizia è stata diversamente 
ordinata per queste due parti del territorio della Colonia. Gli Istituti giudiziari del distretto 



Possessi e protettorati tn Africa. 979 

di Massaua sono, per quanto era possibile, analoghi a quelli della mad,'e patria; quelli della 
rimanente parte dell' Eritrea sono più conformi agli usi e alle leggi consuetudinarie delle 
popolazioni indigene. 

Nel distretto di Massaua e nel centro abitato di Archico la giustizia civile, commer­
ciale e penale ordinaria è amministrata dal Conciliatore, dal Giudice unico, dal Tribunale 
ci"ile e penale, dal Tribunale penale funzionante da Corte d'Assise. 

Nelle zone di Cheren e di Asmara la giustizia civile, commerciale e penale ordinaria 
è amministrata dalle giurisdi;:ioni locali dei Notabili, dei Capi delle tribù e dei oillaggi e 
dei Cadì, ed inoltre dai Conciliatori,dai Tribunali d'a!rbitrato e dai Tribunali militari 
prelso le truppe concentrate. . 

Nel centro abitato di As~ab la giustizia è amministrata dal Commissario, che ha la 
stessa competenza del Conciliatore e del Giudice unico di Massaua, e dalle Autorità giudi­
ziarie di Massaua per le altre cause. 

Nel territorio di Assab vige la giustizia consuetudinaria dei Capi per le cause civili, 
commerciali e penali che sarebbero di competenza del Conciliatore e del giudice unico: per 
le altre provvedono le competenti autorità di Massaua. 

L'autorità giudiziaria di Massaua ha giurisdizione anche sugli altri territori della co­
lonia, quando siano coinvolti interessi di europei e qualora questi non adiscano spontanea­
mente le autorità giudiziarie speciali delle Zone di Asmara e di Cheren. 

La giustizia penale militare è resa dalle Commissioni d'inchiesta, dal Tribunale presso 
il\comando delle regie truppe in Massaua, con competenza sul distretto di Massaua, il 
centro abitato di Archico ed il territorio di Assab, e dai Tribunali presso le regie truppe 
concentrate. 

È indicato qui appresso il numero delle sentenze pronunziate durante gli anni 1892 e 
1893, mentre vigeva ancora l'ordinamento stabilito col regio decreto 30 gennaio 1892, 
n. 30. Secondo questo decreto, nel distretto di Massaua il Presidente del tribunale civile 
e penale giudicava dei reati di competenza del pretore, e, coll'assistenza di due Assessori 
scelti fra la cittadinanza, dei reati di competenza dei tribunali del Regno; ed il Tribunale mi­
litare connosceva delle cause di competenza delle Corti di Assise: sull'altipiano funziona­
vano i Tribunali di arbitrato di Asmara e Cheren, formati da Ufficiali, ed i Tribunali di 
guerra, cost.ituiti per giudicare i reati di grassazione, di riduzione in schiavitù, di brigan­

taggio e di tradimento. 

Residenti e comandanti di distaccamenti .. ' 

in materia civile 
'l'ribunale d'arbitrato d'Asmara . 

in materia penale . 

in materia civile 
Tribunale d'arbitrato di Cheren . 

in materia penale . 

Tribunali di guerra di Asmara . 

Tribunali di guerra di Cheren 

Tribunale civile di Massaua 

Tribunale penale di Massaua . 

Tribunale militare di Massaua 

Numero delle sentenze 
pronunziate 

nel 1892 I nel 1893 

234 213 

238 181 

91 62 

159 105 

46 163 

34 41 

5 19 

203 127 

289 220 

289 21 
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Il Giudice conciliatore di Massaua pronunziò, neIranno 1893, 102 sentenze e conciliò 
2199 éontroversie di poco momento (1). 

Il sistema carcerario è andato man mano riordinandosi. Le carceri della Colonia hanno 
ora un'unica direzione, alla dipendenza dell'Ufficio degli affari civili. 

Nella assegnazione alle varie carceri i detenuti per reati militari sono tenuti divisi da 
quelli per reati comuni o politici. I condannati indigeni militari e non militari in grande parte 
erano inviati a scontare la pena in Italia. Ora quasi tutti i delinquenti di colore furono riman­
dati nella Colonia e quind'innanzi nessun altro nativo verrà inviato in Italia. 

Segue uno specchio della capienza delle carceri e del numero dei detenuti al 31 di­
cembre 1893 : 

Massaua. 
Nocra (2) 
Assab. 
Asmara 
Cheren 

Oa1'ceri 

Totale 

Numero 
dei detenuti 

che 

Numero dei detenuti 
esistenti 

Indi9'·' I To la l, 
vi possono 

coe~::~~ti Europei 

300 8 67 7& 
200 115 11& 

70 34 34 
70 35 3& 
25 8 8 

665 8 259 267 

Strettamente collegato coll'amministrazione della giustizia è il regio decreto 8 dIcem­
bre 1892, n. 747, relativo alla pubblica sicurezza nell'Eritrea. 

Il servizio della sicurezza pubblica è affidato all'arma dei reali carabinieri, alla dipen­
denza diretta del Governatore. Il Capitano dei reali carabinieri ha le funzioni di Capo 
dell' Ufficio di pubblica sicurezza. 

Nella Colonia (vedasi il paragrafo «Truppe d'Africa ») vi è una compagnia di ,reali 
carabinieri, composta di un capitano (comandante) di altri 4 ufficiali (di cui 1 indigeno) e 
di 174 uomini di truppa (di cui 94 indigeni). 

Istruzione e religione. - Le scuole della' Colonia sono divise in due categorie: quelle 
governative e quelle dei missionari. Oltre a ciò, presso ogni reparto di truppa indigena vi 
sono scuole pratiche di lingua italiana. 

Appartengono alla prima categoria le scuole maschili laiche di Massaua, Cheren, 
Archico, Asmara ed Assab, e quelle femminili di Massaua e di Assab tenute daJle 
monache. 

Vi è nella Colonia un solo maestro patentato, direttore delle scuole di Massaua; le 
altre scuole governative sono tenute da interpreti, da sott'ufficiali e da altri uomini di truppa 
italiani e da monache; le scuole femminili sono dirette da monache. 

Nella scuola maschile di Massaua, che è la meglio organizzata, si insegna, ad europei e 
nativi, l'italiano e l'aritmetica; vi si dà qualche nozione intorno all'Italia e all'Eritrea e qual­

che avvertimento d'igiene; vi si impartiscono anche gl'insegnamenti della ginnastica e della 
musica; ai giovinetti europei si insegnano le lingue amarica e araba; gli alunni interni 

(1) Le funzioni di giudice conciliatore erano state affidate in Massaua al direttore di pubblica sicu­
rezza con regio decreto 8 dicembre 1892, n. 747. 

(2) Nocra è una piccola isola delle Dahlac, dove la vigilanza è agevole e dove i condannati pos-
sono raccogliere materiali da costruzione, preparare calce, tessere stuoie, e via dicendo. ' 
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sono addestrati anche negli esercizi militari. Nelle altre scuole si insegnano l'italiano e 
l'aritmetica. 

Segue l'indicazione del numero degli alunni delle varie scuole nell' anno scola­
stico 1894-95. 

Scuole 

Scuola maschile laica in Massaua . . . . . . . 

Istituto per gli orfani abbandonati, annesso alla 
scuola di Massaua . . . . . . 

Scuola serale maschile dì Massaua. 
Scuola maschile laica in Cheren. 
Scuola maschile laica in Archico 
Scuola maschile laica in Asmara 
Scuola maschile in Assab. . . . 
Scudta femminile di Massaua . . 

Orfanotrofio annesso '. . . . . 
Convitto semi gratuito annesso. • 

Scuola femminile in Assab . . . . • . . . . 
Scuola interna della missione cattolica in Cheren: 

Reparto maschile. . . . . . . . . 
Reparto femminile . . . • . . . . 
Sezione esterna femminile annessa . 

Scuola della missione svedese: 
Scuola di Moncullo. . 
Scuola di Asmara . . 
,Scuola di Saàd-dzèga. 

Scuola di Belesa. 

Scuola di Gheleb. 

Totale. 

I 
Numero I Osservazioni 

degli alunni 

128 Di cui un quinto europei, un quinto 
arabi ed il resto abissini. Vi sono 
50 interni. 

50 Imparano qualche arte o mestiere. 
50 
43 
32 
15 Indigeni che coabitano nella scuola. 

Non funzionava ancora. 
65 Di cui 30 europee. 
20 Indigene. 

7 Europee. 
24 Interne. 

50 
40 
20 

30 Maschi. 
10 Id. 
41 Maschi, dei quali 33 interni. Vi è an-

nesso un asilo pei bambini. 
50 D'ambo i sessi, e di cui 30 orfane 

interne. Vi è annesso un asilo 
femminile 

30 Maschi, di cui 20 interni. 

Le scuole di lingua italiana nelle truppe indigene hanno dato finora 
risultati: 

seguenti 

Soldati indigeni che sanno esprimersi in italiano 841 
Id. che lo intendono 895 

sopra un totale di 3663 esaminati. 
Condizione indispensabile per ottenere qualunque promozione nelle truppe indigene è 

la conoscenza della lingua italiana. 
Nell'esercizio 1894-45 fu spesa per le scuole coloniali la somma di lire 15,000 (che 

è stata cresciuta nell'esercizio 1895-96 a 30,000), oltre un concorso di lire 5000 concesso dal 
Ministero degli affari esteri sul bilancio delle scuole italiane all'estero. 

Con decreto della Congregazione di Propaganda Fide in data 13 settembre 1894, si 
creò la Prefettura Apostolica delI'Eritrea, affidata a religiosi italiani, alla quale venDe estesa 
la giurisdizione sui paesi occupati e da occuparsi dall'Italia in Etiopia, con le facoltà di Vica­
riato apostolico; aveva, in tal modo, termine nella Colonia l'opera della missione lazzarista. 
I padri lazzaristi e le figlie della carità furono sostituiti rispettivamente dai padri cap­
puccini e dalle figlie di Sant' Anna, nelle opere e negli istituti nei quali i primi esercitavano 

il loro ministero (1). 

(1) Nel 1895 si trovavano nella Colonia 12 padri cappuccini, compreso il prefetto apostolico, e 
18 figlie di Sant'Anna. 
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Truppe d'Afrioa. - Con la legge del 10 luglio 1887, n. 4714, fu deliberata la forma­
zione di un Corpo speciale d'Africa. 

Il Corpo di regie truppe coloniali ha un proprio Comandante, il quale dipende diretta­
mente dal Governatore per ciò che riguarda l'impiego delle truppe a scopo politico e la loro 
dislocazione. Per la parte disciplinare le truppe dipendono dal Ministero della guerra; ma 
allorchè il Governatore sia ufficiale generale o superiore dell'esercito in attività di sel'vizio 
ad esso è pure devoluta la sorveglianza della disciplina e l'istruzione della truppa, 

L'amministrazione delle truppe per conto della Colonia è devoluta ad un Consiglio, che 
agisce nei modi e colle forme stabilite dal regolamento appr'ovato con regio decreto 18 feb­
braio 1894, n. 68 Il <;onsiglio è presieduto dal Comandante, e riceve dal Governator~ l'in­
dirizzo generale amministrativo. 

A Napoli funziona un Deposito della Colonia Eritrea il quale, oltre le attribuzioni in 

materia civile, di cui si è già tenuto parola, è incaricato di tenere le matricole dei personali 
militari comandati in Africa e di provvedere la Colonia di personale e di materiale. Il Dlepo­
sito della Colonia Eritrea è composto, secondo il quadro organico annesso al regio deCl'eto 
18 febbraio 1894, n. 68, di un comandante (tenente colonnello o maggiore) e di altl'i 5 uffi­
ciali e di 34 uomini di truppa, oltre un ufficiale e tre commessi coloniali. 

Le regie truppe coloniali che prestano normale servizio. nella Colonia sono costituite 
come appresso, secondo gli organici approvati dal suddetto regio decreto 18 febbraio 1894, 
n. 68, modificati dall'altro regio decreto 25 ottobre anno stesso, n. 455 (vedasi la Gazzetta 
Uf.fìciale dei 5 marzo e 3 novembre 1894, n. 54 e 258). 

Forza numerica delle truppe d'Africa secondo gli organici vigenti (1). 

Uomini Qlladr'upedi 

ufficiali truppa di truppa 
Reparti 

I 

I 

... 
I-~ 

!:! 

I 
.~ .~ 

~ ... :=~ ' .. 
.~ .~ 

. ~ 
::: ..... 

I 
.; ... ~ ., ., "Q; o 

~ .S ,~ .::! ~ 
..... l:! ~ .. ~~ 0$''-

~ 
't! 

~ 't! 
;:: ., 

~l ~ !:! iO!:! ~ 
.~ .~ ~ ~ l:! 

't! 't! .., 

Comando delle regie truppe . 5 11 

11 
Comando locale d'artiglieria. 4 81 
Ufficio del genio 7 2 
Direzione del servizio di sanità. 13 88 
Direzione dei servizi di commissariato 13 111 
Direzione dei servizi di veterinaria. . . 4 4 
Ufficio di amministrazione e contabilità. 9 29 
Tribunale militare 3 3 .. 
Compagnia carabinieri reali 4 1 80 94 8 8 30 
Battaglione cacciatori . 19 615 7 30 
Battaglioni di fanteria indigena. 66 36 38 8686 70 174 
Squadrone cavalleria « Cheren )) 4 10 145 9 118 18 
Batteria da montagna. . . . 5 11 163 8 22 11 88 
Compagnia cannonieri. . . . 5 1.00 109 5 9 
Compagnia del genio d'Africa 5 146 58 5 6 
Sezione zappatori . 1 38 14 1 2 
Sezioni telegrafisti. 1 69 28 1 2 
Compagnia treno. 6 69 146 6 100 100 18 

.--------------- -~,~ ---~/ 
211 5 888 880 

(1) Non compresi i non militari nè il personale militare addetto al Deposito della Colonia Eritrea 
a Napoli. 
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In seguito alla presa e successiva occupazione di Cassala e del territorio interposto, la 
campagna del dicembre 1894-gennaio 1895 e quella incominciata nel dicembre 1895, si do­
vettero fal'e considerevoli aumenti nelle truppe indigene regolari e si ricevettero rinforzi 
dall' Italia. I reparti indigeni di nuova formazione continuano, per ora, ad essere in sopran­
numero agli organici, ed i reparti italiani· vengono tuttavia considerati come rinforzi 
temporanei. 

Con decreto reale dell'8 dicembre 1892, n. 702 (col quale veniva soppresso il Comando 
locale di marina a Massaua e si ordinava il passaggio alla dipendenza ed amministrazione 
della Colonia Eritrea degli stabilimenti della regia marina a Massaua e sull'adiacente litorale 
e dei vari galleggianti stazionari a quell'ancoraggio per la sicurezza e la polizia del porto) 
era determinata la costituzione di una Stazione navale nel Mal' Rosso. 

Con alLeo decreto reale del 21 dicembre 1895 fu poi costituita una Divisione navale del 
Mal' Rosso e delle coste orientali d'Africa. 

Le truppe' coloniali, sebbene siano in più dei quadri dell' esercito, fanno parte integrante 
di esso. 

Con regio decreto 3 novembre 1894, n. 46B, fu istituita una medaglia commemorativa 
delle campagne d'Africa. 

Igiene e sanità. - Le condizioni di sanità nella Colonia sono abbastanza buone, cosi 
per gli europei come per gli indigeni, non solamente nelle regioni che salgono all'altipiano, 
ma anche a Massaua, ad Asmara ed a Cheren. 

In Massaua che ,come poeto di mare, è più esposta delle altre località allo sviluppo di 
infezioni, esercita continua sorveglianza sulla nettezza urbana, sui mercati, sui generi di 
importazione e specialmente sui generi di consumo la Commissione di igiene, istituita con 
decreto del Governatore del 15 novembre 1892. 

Ai servizi igienici dell'intera Colonia, secondo il decreto del Governatore in data 15 
aprile 1893, presiede il Consiglio sanitario, il quale ha promulgato un regolamento d'igiene 
conforme alle norme principali della legge e del regolamento sanitario del Regno, con queìle 
modificazioni che i bisogni ed il clima della Colonia, gli usi, i costumi e la religione delle 
popolazioni esigono. 

Col 10 gennaio 1892 furono istituite due condotte mediche civili. Un medico fu desti­
nato all'opedate civile, un altro più specialmente ai sifilicomi e all'isola di Taulud. Fu 
pure assunta in servizio una levatrice italiana. 

È stato costruito, grazie alla munificenza sonana ed al contributo dato dalla Colonia 
di un locale e di 15,000 lire, l'ospedale Umberto I per gli europei. 

L'invio nella Colonia di un ospeda-ietto da montagna di 50 letti someggiabili ed in 
sacchi, fatto dall' Associaz.ione della Croce Rossa Italiana, ha portato, senza aggravio pei bi­
lancio coloniale, notevole incremento ai mezzi di cura disponibili nelI'Eritrea (1). 

Seguono le medie giornaliere dei ricoverati negli ospedali, sifilicomi e principali infer­
. merie e dispensari della Colonia durante l'anno 1893: 

(1) Per il funzionamento della suddetta unità ospitaliera, la Croce Rossa fornisce tutto il personale 
occorrente, e cioè 1 medico capo, 2 n).edici assistenti, 1 farmacista, 1 commissario amministrativo, 1 con­
tabile, 1 cappellano, 2 capi sorveglianti, 6 infermieri, 1 cuoco, 1 aiutante di cucina, 2 attendenti, 10 in­
servienti. Il personale suddetto è a disposizione completa del Governo dell'Eritrea. 

In seguito alle operazioni di guerra incominciate nel dicembre 1895, l'Associazione della Croce 
Rossa italiana ha disposto per l'invio nell'Eritrea di uuovo personale e materiale 
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Ospedale militare di Massaua . . . . . . . . . . 
Id. civile Umberto I (destinato agli europei) . 
Id. id. indigeni Massaua. 

Sifilicomio di Massaua. 
Id. di Asmara . 
Id. di Cheren . 

Infermeria di Massaua. 
Id. di Asmara . 
Id. di Cheren . 

Dispensari di Mass~ua - Medie giornaliere di presenza 

..... 
ç europei. 
~ indigeni. 

N. medio gionaliero 
dei ricoverati 

54. 15 
6.69 
9.70 

18. 07 
17.40 
13.53 
11. 63 
39.93 
22.08 
7.11 

20.44 

Per le truppe di presidio si hanno notizie più particDlareggiate. 
Nell'anno, 1894 la forza media degli uomini di truppa fu di 1522 (nDn compresi gli assoli 

dati indigeni, pei quali non si hanno dati statistici), con un massimo di 1868 uomini in marzo, 

ed un minimo di 1313 in dicembre. 
I militari di truppa che si ammalarDnD nel corso dell'anno, furono, 1174,dei quali 720 entra­

rDnD negli Dspedali e 454 ne]]e infermerie. I mprti furDnD 7: 2 ufficiali e 5 uDmini di truppa (1). 
Le giornate d'ospedale durante l'anno 1894 furono 16,721, quelle di infermeria 8821, 

sopra un totale di 555,440 giornate di truppa con assegno. 
Segue il confrDnto fra le medie del 1894 e quelle dell'anno 1893, così per la morbDsità 

(media degli individui che si ammalarono nel corso, di un anno per 1000 della forza), 

come per la mortalità (o qUDziente dei morti per 1000 individui mediamente presenti): 

l

'Anni 
Morbosità e mortalità nella truppa -----;----

1893 1894 

Morbosità per 1000 della forza media I 
Mortalità per 1000 della forza media : : : : : : : : 
Giornate di degenze per 1000 di assegni. . . . . . . 

1014 771 
8.7 3.3 

56 46 

Riguardo alle condizioni sanitarie dei cDrpi della regia marina, delle navi staziDnarie 

Dd in crDciera nel Mal' RDSSD, le notizie più recenti che si posseggono, si riferiscono al 

triennio 1890-92. 
Sopra una forza media di 1551 uomini, di cui 97 ufficiali e 1454 uomini di bassa forza 

imbarcati nel triennio, il totale degli infermi curati negli ospedali di bordo fu di 1326 (442 

in media annuale), ossia 34 ufficiali e 1292 uDmini di bassa forza. Di questi 1326 infermi, 

18 recidivarono. Le giornate di cura ascesero nel triennio a 21,725 (7242 in media annuale). 

La durata media della cura fu di giorni 16.38. 
Si ebbero inoltre 2223 individui esenti dal servizio per indisposizioni (741 in media per 

ciascun anno), e cioè 29 ufficiali e 2194 uomini di bassa forza.. Per questi le giornate di 

cura furono 7969 e quindi la durata media della cura fu di giorni 3.58. Degli esenti dal ser­

vizio, 337 passarDno agli ospedali di bordo. 

La morbosità generale delle navi nel Mal' Rosso fu quindi di 3212 (ciò che dà una 
media giornaliera di 5.7 per mille della forza), l~ giornate di cura furono, 29,694, e la durata 

media della cura risulta così di giorni 8.36 per ciascun infermo. 

Sulle navi del Mal' RDSSO si verificarDnD 9 mDrti, delle quali 6 fra i militari di marina am­

messi in cura nell'ospedale galleggiante Garibaldi, e 3 in individui non l'Ìcoverati in ospedale. 

(1) Un ufficiale morÌ sul campo di battaglia, alla presa di Cassala; dei militari di truppa, 1 cessò di 
vivere all'ospedale, 3 morirono nelle infermerie e 1 morÌ fuori degli stabilimenti militari. 
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Clima. - Al principio del 1893, oltre agli Osservatorii meteorologici di Massaua, 
Asmara e Cheren già esistenti, furono istituite alcune altre stazioni, formandosi così una 
rete di punti che comprende quasi tutte le regioni della Colonia. 

Esistono attualmente le seguenti stazioni: 

Località Latitudine N 
Altezza 

sul livello del mare 
Metri 

Massaua 15° 36' 41" 19.5 (Osservatorio ). 
Nocra 15° 43' 21" 8.7 (Id.) 
Ghinda. 15° 26' 13" 962. 
Asmara. 15° 20' 27" 2371. 
Cheren . 15° 46' 44" 1460. 
Adi-Ugri 14° 51' 2.100. 
Balai. 14° 59' 42" 2563. 
Assab 12° 59' 6. (Id.) 
Cassala. 15° 24' 515. 

Nell' Annuario del 1892 furono indicati, relativamente al clima di Massaua, i dati 
raccolti dall'ottobre 1887 a tutto l'anno 1892. Sono riportati qui appresso quelli riferentisi 
al periodo successivo, fino a tutto il dicembre 1894, i quali ci furono cortesemente favoriti 
dal comm. Tacchini, direttore dell'Ufficio centrale di meteorologia. 

Temperatura centigrada Pioggia Umidità 

Anni e mesi Differenza ., 
~ fra la media "t:l ., 

della tempe. ... lo. 
~ .t: ., ., 

~ 
~ .~ ratura alle ] ~!- -o:! 

o:! .~ .~ lo. 9 a. e quella .~ c c ;;~ 
~ ~ 

;.. .: @< 
~ ~ delle 9 pomo .~ ~ ~" .~~ 

~ ~ 
.~ ~ C!l :::;, 

Anno 1893. 
Gennaio 25.8 32.0 19.0 13.0 - 0.3 11 98. 2 20.0 78 
Febbraio 25.4 32.0 18.5 13.5 - 0.5 8 33.2 19.9 79 
Marzo 26.8 35.2 20.5 14.7 + 0.3 7 65.0 19.7 72 
Aprile . 28.6 37.0 20.5 16.5 0.0 1 1.0 20.0 66 
Maggio. 30. 5 39.9 23 .. 0 16.9 + 0.3 19.7 58 
Giugno. 33.5 42.5 26.0 16.5 + 0.5 20.3 55 
Luglio 34.9 44:.0 27.0 17.0 + 0.4 24.9 59 
Agosto. 
Settembre. 
Ottobre. 
Novembre. 27.2 32.5 21. 5 11. O + 0.6 18.9 64 
Dicembre. 25.9 32.0 19.5 12.5 + 0.6 5 41. O 19.3 73 

Anno 1- 18. 5 

Anno 1894. 
Gennaio 24.8 31. O 18.5 12. 5 + 0.5 3 29.5 18.7 77 
Febbraio 20.8 32.5 20.0 12.5 + O. 1 7 39.0 19.4 76 
Marzo 26.8 33.4 20.0 13.4 + 0.6 5 11. O 21. O 77 
Aprile . 27.4 33.6 21. 5 12.1 + 1. O 3 9.0 21. 7 76 
Maggio. 30.6 40.0 23.0 17.0 + 2.4 l 1.0 22. ;3 67 
Giugno. 33.8 41. 6 28.0 13.6 + 2.3 20.3 50 
Luglio 34.8 42.2 28.8 13.4 + 2. 1 1 2.0 20.3 48 
Agosto. 34.5 42.5 27. O 15.5 + 2.0 4 67.0 21. O 51 
Settembre. 33.5 40.2 26.8 13.4 + 2.3 21. 5 55 
Ottobre. 31. 3 37.8 24.0 13.8 + 1.8 1 1.0 19.0 54 
Novembre. 27. 7 34.0 22.5 11. 5 + 2.1 4 49.0 19.0 70 
Dicembre 26.4 31. 2 22.2 9.0 + 2.6 3 60.0 19.6 73 

Anno 29. 8 42. 5 18. 5 32 268. 5 20·3 65 
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La media temperatura annua in Massaua è stata,di 29° 7 nel 1888, di 31° O nel 1889, 
di 30° 9 nel 1890, di 30° 7 nel 1891, di 30° l nel 1892 e di 29° 8 nel 1894 (1). 

Secondo i risultati ottenuti dall'ottobre 1887 al dicembre 1894 il massimo assoluto della 
temperatura (440 5) si ebbe nel luglio del 1888; la temperatura minima, nel periodo con­
siderato, fu di 18 5 e si ebbe nel·febbraio del 1893 e nel gennaio del 1891. 

Ciò che rende pesante il clima di Massaua è la persistenza dei periodi di grande calore, 
più ancora che gli estremi di elevata temperatura. Le escùrsioni termometrÌche per ogni 
mese sono sempre piccole; e così pure sono lievi le differenze tra la temperatura delle 
9 antimeridiane e quella delle 9 pomeridiane. 

Diamo qui appresso le medie che risultano per Massaua dalle osservazioni fatte per il 
settennio dallo gennaio 1888 al 31 dicembre 1894 : 

Media del settennio 1888-94 

Temperatura centigrada Pioggia Umidità 
}l,I e si 

Media Media Media Media Tenaione Umidità 
Media Escursione altezza del 

dei dei dei relativa 
generale media in milli- vapore 

media massimi minimi giorni metri media 

Gennaio 25.6 31. 8 19.8 12.0 8. 1 67.9 18.8 75 

Febbraio 26. 1 33.1 20. 3 12.8 5.9 21. 6 19.2 75 

Marzo 27.4 35.0 21. 1 13.9 3.4 17.0 20. 1 73 

Aprile 29.0 36.8 22. 3 14.5 1.3 4. 1 20.9 68 

Maggio. 31. 3 38.7 24. 1 14. 6 0.7 12.9 22. O 64 

Giugno. 33. 8 41. 5 27. 1 14.4 20.2 51 

Luglio 35.0 43.4: 28.5 14.9 1.9 4.8 22.6 53 

Agosto (2) 34. 7 42.0 27.9 14.1 3.0 19.7 21. 9 53 

Settembre (2) 33.4 39.7 26.3 13.4 0.8 1.6 22.6 58 

Ottobre (2) 31. 6 37.1 24.3 12.8 1.5 13.3 20.9 58 . 

Novembre 28.7 35.0 23.2 11. 8 2.0 20.9 19.6 65 

Dicembre. 26.8 33.1· 20.6 12.5 4.4 72.2 18.9 70 

Anno 3 o. 3 33. o 25 6. 0 20. 6 64 

Circa il clima dell'altipiano, non abbiamo altri dati oltre quelli ricavati da varie fonti 

dalla Commissione reale d'inchiesta sull'Eritrea e che furono riportati nell' Annuario stati-

stico del 1892. 

(1) Non si è potuta calcolare la temperatllra annua dei 1893, mancando i dati dei mesi di agosto, 

settembre e ottobre. 
(2) Per questo mese le medie sono state calcolate sulle osservazioni dei sei anni 1888-92 e 1894, 

mancando i dati per il 1893. 
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Agricoltura, pastorizia e colonizzazione. - Notizie sulle attitudini agrarie del suolo 
eritreo furono date negli Annuari del 1890 e del 1892. Riassumiamo qui appresso le princi­
pali notizie intorno aH 'agricoltura e alla pastorizia ed agli esperimenti di colonizzazione con­
tenute nella Relazione sulla Colonia eritrea per l'anno 1893, fatta dal Governatore, 
generale Baratieri; nella Relazione sull'operato dell' Ufficio di agricoltura e colonizzazione 
dell'Eritrea, fatta nel 1894 dall'onorevole Leopoldo FI'anchetti, e finalmente nel Libro verde 
sulla Amministrazione cioile della Colonia eritrea 1894-95. . 

Agricoltura e pastorizia. - L'Oculè Cusai ha dato nell'annata 1894 circa 20,000 quin­
tali di prodotti vari, fl'a cui prevalgono il tièj, il dagussà, il granturco, il frumento, le fave 
ed i ceci. Tale produzione bastò a tutti i bisogni della popolazione, e rese po~sibile di fare 
qualche esportazione sui mercati vicini, specialmente de li' Agamè. Nel 1895 il raccolto del· 
l'altipiano fu sensibilmente danneggi~to dalle cavallette e dalla siccità. L'Oculè Cusai pro­
duce pure (sebbene in quantità insufficiente ai bisogni) tabacco, berberi, agli, cipolle e 
cotone. 

Il Saraè, paese vasto, fertile e poco popolato, produce grano, dura, ceci, fagiuoli, tièf, 
orzo, granturco, piselli, cotone, berberi, ecc., in quantità superiore ai bisogni della po­
polazione. 

Altrettanto deve dirsi del Deca-Tesfà, e persino del Cohain, sebbene quest'ultimo sia 
la parte meno favorita del nostro territorio sul Mareb. Queste regioni fanno scambio di pro­
dotti fra loro, ma non importano quasi nulla, ed hanno iniziato coltivazioni di cotone. 

Nell' Amasen, escluso il Dembesan, la coltivazione si è estesa notevolmente. La produ­
zione principale è l'orzo; vi si fanno anche buoni raccolti di grano, piselli, fagiuoli, ceci e 
simili, e raccolti scarsi sull'altipiano, ma abhondanti nel quollà, di dura, tièj e dagussà. 

Nel Dembesan, che conta circa 4000 abitanti, la produzione di dura e di orzo basta ai 
bisogni della popolazione; essa raggiunge i 5000 quintali per ciascuna di quelle granaglie, 
alle quali sono da aggiungersi circa 100 quintali di tièj, 500 di grano e lOO di prodotti vari, 
come fagiuoli, ceci, ecc. 

Nella zona di Cheren le popolazioni sono più dedite alla pastorizia che non al lavoro 
dei campi. La costituzione speciale delle tribù di pastori e la loro mobilità per motivo 
de(pascoli, rendono quasi impossibile raccogliere dati, neppure approssimativi, sulle pro­

duzioni. 
La zona più vicina alla costa ha popolazione dello stesso carattere di quelle della zona 

di Cheren. 
Così i terreni che si coltivano a Ghinda producono dura quanto basta per soli 4 mesi 

dell'anno agli abitanti, e l'Assaorta produce amala pena un quarto di quanto consuma. 
Proporzioni simili si possono assumere per il paese degli Habàb e pee le altre popola­

zioni della costa, le quali tutte ricorrono largamente all'importazione di cereali. 
La provincia di Cassala (Taca) era, fino all'invasione mahdista, considerata come la più 

ricca e la più fertile di tutte le provincie del Sudàn Egiziano, a causa della bontà del suolo e 

per la possibilità di farvi. due raccolti: uno col favore delle pioggie annuali, da giugno a set­
tembre, l'altro dopo il settembre con le inondazioni del Mareb. Oltre una quantità di cereali 
abbondanti ed eccellenti, vi si coltivavano e prosperavano il cotone, il tabacco ed altri pro­
dotti kopicali. Ma durante l'occupazione dei dervisci, la coltura del suolo erasi ristretta ai 
dintorni immediati di Cassala per sopperire al consumo del presidio. Quando fu occupata da 
noi, nel luglio 1894, si trovava in questa condizione,' e Cassala era separata da Agordat da 

luoghi completamente disabitati per cinque giorni di marcia. 

Gli abitanti che avevano cercato ed ottenuto rifugio nella Colonia Eritrea, cioè i 
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Sabderat, gli Algheden, i Beni-Amer ed altre piccole tribù, ritornano a poco per volta alle 
antiche sedi, ma in numero minore, ed occorrerà qualche anno perchè possano intrapren­
dere qualche seria e proficua coltura. 

Le mandre di bestiame, già distrutte, o quasi, dalla epizoozia, si sono oramai ricosti­
tuite. Negli ultimi anni sono stati importati dall' Arabiil. molti capi di bestiame bovino, tutti 
comperati dagli indigeni sui mercati di Massaua e di Archico. Il Governo ha favorito con 
ogni mezzo la importazione, diminuendo sensibilmente gli aggl'avi fiscali sul bestiame desti­
nato alla pastorizia, mercè il riordinamento della tassa di consumo, che, col sistema in 
vigore prima del decreto governatoriale 24 dicembre 1892, veniva riscossa per tutto il 
bestiame importato. 

Da un censimento del bestiame fatto nei primi mesi del 1893 nella zona di Cheren 
risultava che le varie tribù possedevano circa 11,000 cammelli, 67,000 buoi, 350,000 ovirii e 
3000 capi tra asini, muletti e cavalli. 

Nella zona del Samhar, esclusi i Danakil e gli Assaorta, intorno ai quali mancano per 
ora i dati, si calcola che il bestiame bovino ascenda a circa 12,000 capi, con 7000 cammelli, 
300,000 ovini e circa 2000 tra asini, muletti e cavalli. Nella zona di Asmara ricchissime 
pure sono le mandre, ma un censimento non si è potuto fare per ora. 

Sul bestiame importato viene esercitata una rigorosa sorveglianza allo scopo di impe­
dire lo .sbarco di animali affetti da malattie contagiose; tuttavia non essendo possibile eserci­
tare sufficiente sorveglianza sull'importazione per via di terra, e la quantità di bestiame 
importato essendo stata considerevole, la Colonia non andò -immune da malattie epizootiche. 

Si è parlato nell'Annuario statistico del 1892 degli esperimenti di coltivazione fatte 
dall'onorevole Franchetti sull'altipiano eritreo. 

Quegli esperimenti furono continuati ad Asmara ed a Godofelassi, mentre invece la 
stazione sperimentale di Gura fu soppressa. La vegetazione del tabacco ha continuato a 
promettere ottimi risultati; le piante di caffè fatte venire dall' Arabia sono morte; il cotone 
ha -dato risultati poco soddisfacenti nelle regioni di clima temperato, ma è stato constatato 
che nella regione torrida e semi torrida questa coltura potrebbe dare buoni risultati. Si 
sono eseguite anche altre piantagioni tessili. 

Nell'anno 1894 le spese si bilanciarono colle en trate per la stazione di Asmara; le altre 
due stazioni furono passive. Per la stazione di Godofelassi, centro dell'allevamento del be­
stiame, questo risultato è dovuto alle gl'avissimc perrIite causate dall'epizoozia. 

Il personale italiano addetto alle stazioni agricole, conservate per ora, è composto di 
un fattore, 2 capi operai e 14 operai. 

Esperimenti di colonizzazione agraria. - Nell'anno 1894 fu iniziato, sotto la direzione 
dell'onorevole Franchetti, il primo esperimento di colonizzazione agraria sull'altipiano 
eritreo, con poche famiglie di contadini italiani, a condizioni che si possono riassumere 
nei due punti seguenti: 

10 Concessione gratuita in proprietà perpetua di un podere di circa 20 ettari per 
famiglia, subordinata alla condizione del soggiorno e lavoro sul podere medesimo per un 
periodo di cinque anni. 

2° Anticipazione (graduale a seconda dei bisogni) del capitale di primo impianto: vitto, 

semi, arnesi, abitazioni, da restituirsi a rate annue con l'interesse del 3 per cento. 
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L'esperimento fu continuato dal Governo della Colonia per sapere se el in quanto tempo 
potl'ebbe farsi la restituzione del capitale necessaJ'jo al primo impianto, dovendo essenzial­
mente su tale dato basarsi la colonizzazione. In attesa che venga adottato un progetto 
definitivo di colonizzazione, il Governo ha pubblicato un insieme di norme transitorie 
che furono esposte in una circolare del 25 aprile 1895, inserita nella Gazzetta Ufficiale 
del 20 maggio 1895, 119. 

Le concessioni di terreno ad europei già residenti nella Colonia, sono state poco nume­
rose. 'I te,rreni concessi sono stati oggetto di cessioni fra privati, e così, a quanto sembra, 
andranno a finire in mano a coloro che, per capitale e attitudini, sono più atti a trarne 
profitto. Del resto, le concessioni di questa categoria sono, per natura delle cose, desti­
nate a scemare' sempre di numero per dar luogo a quel~e fatte a coloni veri e propri, 
cioè agli agricoltori immigranti. Il Governo coloniale sta studiando l'ordinamento di uno 
speciale Ufficio che abbia l'incarico di trattare gli affari relativi alle concessioni e di pro­
muovere ed indirizzare la colonizzazione. 

Formazione del catasto e indemaniazioni. - Un decreto reale del 19 gennaio 1893, 
n. 23, ordinava che fossero accertati i confini dei terreni spet tanti allo Stato, alle singole 
tribù, stirpi e villaggi ed agli enti di culto (1), cosicchè con decreto governatoriale 6 giugno 
1893, fu istituito un Ufficio di catasto coll' incarico di accertare i diritti fondiari esistenti, 
coll'esaminare tutti i titoli di proprietà di quelle per~one od enti europei che occupano ter­
reni nella Colonia da epoca anteriore al 2 giugno 1889, giacchè da quel giorno in poi 
esistono presso gli uffici pubblici i titoli di concessione: onde ogni altro acquisto ed occu­
pazione è nullo, in forza del decreto governatoriale del 22 ottobre 1889. 

A tale Ufficio, oltrechè la formazione del catasto, furono anche devoluti i lavori inerenti 
allaindemaniazione di terre libere e l'amministl'azione di quelle non concesse a coloni. 
I lavori relativi alle indemaniazioni erano già stati iniziati dal Governo coloniale, in confor­

_ mità deI'dir'itto pubblico indigeno vigente nei varii territori dell' Eritrea al momento della 
occupazione italiana, e si possono dire prossimi alloro termine. 

Giusta il suddetto regio decreto 19 gennaio 1893, devono essere riconosciuti demaniali 
tutti i terreni che prima dell'occupaziorte ita!iana erano considerati come spettanti al Go­
vel'no abissino od egiziano: e così 'pure tutti i terreni dei villaggi dei quali sia constatato 
l'abbandono da parte delle stirpi cui spettano. In conformità di queste disposizioni, il Go­
verno coloniale emanava alcune norme in data 26 agosto 1893, le quali mettevano il punto 
fermo di partenza, determinando che da quella data in poi nessuno potesse più occupare 
terreni abbandonati senza pl'evia autorizzazione delle autorità italiane. 

Le indemaniazioni decretate e quelle che man mano vanno facendosi, hanno già assi­
curato alla colonizzazione vaste estensioni di terreno. 

Formano, per ora, il demanio pubblico dell' Eritrea i seguenti territol'ii: 
10 Il Mehetr'i dal Laba all' Aidereso (larghezza dai 25 a 35 chilometri e lunghezza 

di cil'ca 100 chilometri); 
2° Il Mehetri dello Zanadegle (circa 1000 chilometri quadrati); 
31) Mehetri dei Mensa (circa 140 chilometri quadrati); .. ' 

(1) Per iniziativa del Governo eritreo, lo studio era già avviato da alcuni mesi nei territorii di 
Asmara, Godofelassi, Archico, Az-Taclesan, Ghinda e Saati. 
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4° Il Mehetri del Libàn (circa 100 chilometri quadrati) (1); 
5° Terreni dell'altipiano nelle prooincie dell'Amasen e del Seraè(circa 120 chilo· 

metri quadrati). 
Di questi terreni si hanno rilievi regolari eseguiti da ufficiali. Ma non si limita a 

questi terreni il patrimonio dello Stato nell'- Eritrea, poichè non furono enumel'ati i territori 
di 232 villaggi disabitati del Saraè e del Mai-Tsada, i quali perciò sono divenuti, secondo 
il diritto etiopico, proprietà demaniale, o meglio sono ritornati allo Stato per una nuova 
concessione. Non furono neppure compresi alcuni terreni dell'Oculè Cusai, che sono rica­
duti al Demanio. Fu già posto mano al lavoro per gli accertamenti e per le levate regolari 
anche relativamente a questi terreni. 

Nessuna disposizione fu presa per 1'indemaniazione dei vasti e fertili territori che 
trovansi ad occidente dell' Anseba, lungo il Barca, fra questo' ed il Gasc ed a settentrione 
del Laba, poichè la scarsissima densità della popolazione in quelle regìoni, e l'opinione 
del paese che li considera come proprietà demaniale, rendevano inutile ogni atto di rico­
noscimento di proprietà dello Stato. 

Industrie, commercio e navigazione. - Le industrie nella Colonia, all'infuori d~ll'agri~ 
coltura e della pastorizia, hanno pres'o fino~a poco sviluppo. 

nativi producono con mezzi primitivi tessuti di cotone molto pregiati (sciamma, 
marghef, ecc.), coperte gregge di lana di montone, stuoie di varie qualità, recipienti di 
palma"o di altri filamenti.' 

Di industrie ~sercitate da europei non vi è per ora che quelle della produzione della 
calce e dei laterizi comuni, del ghiaccio e dell'acqua distillata, della fabbricazione di liquori 
con alcool importato, della fabbricazione di acque gazose, e poche altre. 

Furono fatte nel 1893 alcune concessioni di carattere industdale, come ad esempio 
quella per la raccolta della Sanseviera Ehrenbergiana, che dà filamenti apprezzati per 
la fabbricazione di cordami e che si trova in molte zone del territorio eritreo; quella per la 
raccolta della Calotropis proeera, sorta di pianta i cui frutti contengono un ciuffo di peli 
serici che fornisce materiale per imbottir guanciali, ecc. 

La pesca delle perle e della madreperla occupa a Massaua un personale abbastanza 
numeroso, con un materiale di qualche valore. Le barche addette a questa pesca nell' Arcipe­
lago Dahlac si fanno ascendere a circa 350, di clii cil'ca la metà appartiene al distretto di 
Massaua. Il resto delle barche appartengono a distretti della costa asiatica del Mar Rosso. 

Il commercio delle perle è esercitato dai baniani (indiani) e da europei; quelli acquistano 

(1) Il Mehetri è una vasta regione posta nel cuore della Colonia da annoverarsi nei tratti coltiva­
bili fra le più promettenti e comode. 

Il Mehetri si estende dall'orlo orientale dell'altipiano abissino, giù per quolle ubertos€', Illa in ge­
nerale anguste, fino alle sterili regioni marittime, e dalle valli di Aidereso e di Alighedè nell'Oculè 
Cusai (sud) alla valle" del Laba nei Mensa (nord), comprendendo le fertili conche di Ghinda, di Bet 
Custan, del Alaldi, i torridi piani di Assus e di Ailet. La superficie è di circa 200,000 ettari, frastagliata 
naturalmente da burroni, da roccie, da letti di torrenti, da tratti aridi e sabbiosi; ma in gran parte è 
beneficata da doppia stagione di pioggia; ha clima vario secondo le altitudini da 200 a 2400 metri sul 
livello del mare, ma in generale salubre; è fornita di pascoli e di boschi, massime d'olivi, ed è percorsa 
dalle due rotabili: la Sabarguma-Ghinda-Asmara e la Saati-Ailet-Maldi-Cheren. 

Alcuni dei terreni del Mehetri rivendicati allo Stato furono concessi a privati, sia europei, sia indi­
geni, con le solite norme e cautele. Gli altri terreni atti a coltura sono serbati alla colonizzazione avve­
nire, e per ora sono lasciati provvisoriamente agli indigeni i quali corrispondono un tenue affitto. 
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maggior quantità di perle di qualità scadente, questi poche, ma delle più ricercate. Il valore 
delle perle contrattate ann,ualmente a Massaua si stima fra 200 e 300 mila lire e a circa 
800 mila lire il valore delle madreperle. 

L'intero prodotto della pesca non viene portàto a Massaua; i più forti commercianti e 
incettatori di perle sono a Gedda. Il più gran commercio di questo prodotto si tiene a Bombay 
nel mese di ottobre. 

li Massaua si esercita anche più largamente la pesca del pesce. 
Prima del 1887 non erano inscritti sui registri della gente di mare che i soli conduttori, 

rais o nacuda, dei sambuchi. In seguito fu inscritto tutto il personale di bordo. Secondo i 
dati raccolti dalla Direzione generale della marina mercantile, e riferentisi al 31 dicem­
bre 1892 (non si hanno notizie più recenti), appartenevano al compartimeuto marittimo di 
Massaua 1672 individui, dei qual 1428 iscritti nella matricola della gente di mare di 1 a cate­
goria e 244 iscritti nei registri della 2a categoria. Gli individui di 1 a categoria si suddivide­
vano in 425 rais (padl'oni), 1000 marinai e mozzi e 3 fuochisti; quelli di 2a comprendevano 
4 pescatori di costa e 240 barcaiuoli. 

Alla stessa data erano iscritti nelle matricole di Massaua 42 velieri, della portata com­
plessiva di tonnellate 807, ed 1 piroscafo di tonnellate 29 e della forza di 25 cavalli no­
minali. Erano inoltre iscr-itti nel registro dei galleggianti 1 piroscafo rimorchiatore, 1 barca 
a v:'lpore, 18 piatte, 323 sambuchi, 32 gozzi da carico, 3 gozzi da rimol'chio, 7 barche za­
vorriere, 113 barche per il trasporto dei passeggieri, 23 barche da diporto, 2 battelli catrai; 
in totale n. 523 galleggianti. 

Nell'anno 1893 la Capitaneria attese alla immatricolazione dei sambuchi secondo le 
prescrizioni del regolamento per la surrogazione dei bastimenti indigeni, andato in vigore 
i!J. armonia agli obblighi assunti Conferenza di Bruxelles. I sambuchi a ruolo erano nel 1893 
in rrt'linero di 143. 

I bastimenti mercantili di Massaua trafficano con Suakim, Trinchitat, Aghig, con l'ar­
cipelago Dahlac, con tutta la costa Dancala, con Assab e coi porti arabici del Mar Rosso e 
qualche volta toccano Aden. Si spingono a volte fino alle Indie, allo Zanzibar, al Madagascar, 
a Suez , ecc.; ma per queste destinazioni non partono direttamente da Massaua. 

Il servizio di trasporto dei passeggieri e bagagli nel porto di Massaua ha assunto, dal 
1887 in poi, grande importanza. Furono portate molte barche principalmente da Genova. 

Il commercio di Massaua è quasi interamente di transito, giacehè, tranne una piccola 
parte che rimane nella Colonia per il consumo, le merci provenienti dall'interno dell'Africa 
verigono spedite in India, in Europa o nelle altre parti del Mar Rosso e quelle importate 
a Massaua per via di mare vengono spedite nell'inte,rno del continente. 

I principali generi d'imp0l'tazione sono: dura, farine, tessuti di cotone, cascami di 
seta, spiriti, cons.erve alimentari, generi coloniali, bevande alcooliche. Una parte conside­
revole dei cinque primi articoli suddetti prende la via dell' Abissinia; si portano nel Sudan 
i soli tessuti. La dUra proviene dalle Indie; i tessuti dalle Indie.e dall'Inghilterra; i cascami 
principalmente dall'Egitto; il caffè dal Jemen, dall'Harrar e dall'Amhara; lo zucchero 
dalle Indie e dall' Austria; gli altri generi dall'Italia, dall'Egitto, dalla Francia, dall' Austria­

Ungheria. 
Madreperle, perle, pellami, zibetto, avorio, gomme, cera, oro, burro, erbe medicinali 

sono i principali oggetti di esportazione. 
Riassumiamo nelle tavole che seguono il movimento del commel'cio di Massaua per 

l'anno 1894, confrontandolo col movimento verificatosi negli otto anni precedenti. Questa 
statistica si limita a indicare le provenienze delle varie merci importate in Massaua senza 
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riguardo alla ulteriore loro destinazione. In altri termini, essa registra il valore delle 
merci che vengono introdotte sia dal continente africano sia per via di mare nella dogana 
di Massaua, senza distinguere quelle che vi rimangono per consumo della Colonia da quelle 
che escono per essere spedite verso altri paesi. Nella statistica non figurano le merci 
per uso dell'esercito e dell'armata spedite dall'Italia e sbarcate direttamente al campo di 
Ghérar, in esenzione di dazio (1). 

(1) Nella dogana di Massaua, come negli altri porti dell'Egitto, vigeva il sistema delle raftie: le 
merci che avevano pagato il dazio doganale in un altro porto dell'Egitto o della Tùrchia entravano in 
Massaua in raftia, cioè in esenzione di dazio. Le raftie sono ora abolite; ma per favorire il commercio 
nazionale sono esentati dal dazio di entrata a Massaua i prodotti italiani, purchè ne sia provato l'im­
barco in uno dei porti del Regno. Sono pure esenti le merci provenienti dalla Colonia di Assab, accom­
pagnate da certificato del R. Commissario civile di colà, e tutte quelle destinate alle missioni religiose 

Salvo alcune eccezioni, i diritti d'importazione e di esportazione sono ragguagliati all'8 0'0 sul 
valore, dopo avere detratto da qu"esto valore il 10 °10 a titolo di abbuono. La deduzione non è applicata 
alle merci il valore delle quali è dichiarato in base a fattura riconosciuta regolare ed accettabile; per 
varie merci è stato concordato coi negozianti un prezzo di stima fisso. DaU'8 giugno 1894, il cotone e 
la seta sono gravati del dazio d'entrata di 15 % ad valorem, lo zucchero è gravato di un dazio del 20 °10, 
i sigari sono gravati del dazio di lire 7 al kg., il tabacco lavorato è gravato di un dazio di lire 3 al kg., 
il tabacco in foglia di un dazio di lire O. 75 o di lire 2. 50 al kg., secondo la qualità (regio decreto 7 giu­
gno 1894, n. 220). Le merci che pagano all'entrata non pagano all'uscita e viceversa. 

I prodotti italiani introdotti dall'autorità militare per uso dell'esercito, e tutte le merci destinate 
alla Regia marina sono esenti dalle prescrizioni doganali, e non vengono comprese, come è, già stato 
avvertito, nei quadri del movimento commerciale. 

Un regolamento doganale per l'Eritrea è stato approvato con regio decreto 10 dicembre 1893, n. 701. 
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Valore delle merci importate In Massaaa nell'anno 1894 ed anni precedenti (1). 

Con 
In esenzione dal dazio (a) 

Categorie delle merci secondo la tariffa, 
pagamento dall' Italia 

doganale del dazio con bolletta 
d'uscita 

('t) 

1. Spiriti, bevande ed olii . 266247 295221 

II. Gene:ri coloniali, droghe e tabacchi 1030843 98085 

III. Prodotti chimici, generi medicinali, ecc. 101285 81744 

IV. Colori e generi per tinta e per concia. 2432 2853 

V. Canapa, lino, juta, ecc .. 4089 . 18 679 

VI. Cotone 3116097 8030 

VII. Lana. 29403 3402 

VIII. Seta . 108153 1844 

IX. Legno e paglia 71800 (') 44140 

X. Carta e libri. 5913 13159 

XI. Pelli . 64816 22148 

XII. Minerali, metalli e loro lavori 52640 26520 

XIII. Pietre, terre, vasellami, vetri, ecc. 346300 (I» 49166 

XIV. Cereali, farine, e frutta. 2040794 87482 

XV. Animali, prodotti e spoglie di animali. 593145 (6) 904113 

XVI. Oggetti diversi. 40971 29162 

Totale delle prime 16 categorie 7 87'4928 r 685 748 

XVII. Metalli preziosi 2048638 

Totale per l'anno 1894 9923566 1685748 

Anno 1893 7971114 1881095 

» 1892 9 958725 932637 

» 1891 • 11426590 1102273 

Totali per gli anni » 1890 18711954 1215273 

precedenti » 1889 11913374 1004404 

» 1888 11816936 1262217 

» 1887 8 457 365 1070215 

» 1886 9 195826 591281 

NB. Dal citato Movimento commerciale del Regno d'Italia. 
(1) Vedasi la nota a pagina precedente. 

per 
concessione 

speciale 

350 

100 

80 

100 

63 0 

630 

11620 

11 653 

14070 

52814 

22179 

41546 

1062026 

209901 

Totale 

561818 

1128928 

183029 

5285 

22 768. 

3124227 

32805 

109997 

115940 

19072 

86964 

79160 

395546 

2128276 

1497358 

70133 

9 56r 306 

2048638 

11609944 

9863829 

10903015 

12542933 

14 980 041 

12939957 

12620699 

10589606 

9996958 

(2) Nel quadro che segue è data la distinzione per pàesi di provenienza. 
(S) Non comprese le merci per uso dell'esercito e dell'armata spedite dall'Italia e sbarcate diret­

tamente al campo di Gherar. 
È da notare a questo proposito che a tutto il 1893 il grano fornito alle truppe era importato diret­

tamente dall' Amministrazione militare. mentre ora tale fornitura essendo passata all'industria privata: 
anche questo grano compare nella statistica. 

!
~l Comprese lire 6,638 da Assab e dai possedimenti. 
l) Comprese lire 30,105, id. id. 
6 Comprese lire 799,613, id. id. 

63 - Annuario Stati8tico. 
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Valore delle merci importate in Massaua PER VIA DI TERRA E PER VIA DI MARE con pagamento del dazio 
nell'anno 1894 ed anni precedenti, DISTINTE PER PAESI DI PROVENIENZA (l). 

Paesi di In-ovenienza 
Totale 

Categorie delle merci 
P08sedi-Porti Interno menti per 

secondo la tariffn dogamale Europa ttJ.1·chi .Aden Egitto del- italiani 

asiatici Z'.AfricG nel categorie 
MarRo8SO 

L Spiriti, bevande ed olii . 96616 5003 124045 40429 154

1 

266247 

IL Generi coloniali, droghe e 
tabacchi . 60255 985 311 881 24495 633227 1030843 

III. Prodotti chimici, generi me-
dicinali, ecc. 319 5580 16868 4155 71361 3002 101285 

IV. Colori e generi per tinta e 
per concia 1607 697 128 2432 

V. Canapa, lino, juta, ecc. 398 2196 1495 4089 

VI. Cotone. 1021 17393 2994493 103190 3 116097 

VII. Lana. 4452 6076 12412 6463 29403 

VIII. Seta. 99 10816 97238 108153 

IX. Legno e paglia. 6875 8885 26211 1318 27377 1134 71800 

X. Carta e libri 1519 209 4185 5913 

XI. Pelli. 516 10062 18917 35321 64816 

XII. Minerali, metalli e loro la-
vori . 5435 66 37194 9547 398 52640 

XIII. Pietre, terre, vasellami, 
vetri, ecc. 154321 566 7709 9389 174315 346300 

XIV. Cereali, farine e frutta 111876 9722 1843960 58878 15527 831 2040794 

XV. Animali, prodotti e spoglie 
di animali . 7566 336905 31437 17776 167518 31943 593145 

XVI. Oggetti diversi 492 836 29445 9678 520 40971 

Totale delle prime 16 categorie 453 367 402 °79 5 468 490 388 364 95 0 33I 212 297 7 874928 

XVII. Metalli preziosi . 645 00 49 2 795 I 336603 65 222 45 660 43 85 8 2048638 

Totale per l'anno 1894 517867 894874 6805093 453586 995991 256155 9923566 

I Anno 1893 252211 1869699 5172344 498280 530989 147591 7971114 

» 1892 872203 642473 7274186 501061 538956 629846 9958725 

» 1891 713939 1183668 7686518 803993 585510 452967 11426590 

Totali per gli anni » 1890 919180 762890 9511 088 849049 882474 787278 13711954 

precedenti » 1889 1 089 311 375999 6209345 844380 2556414 887925 11918874 

» 1888 1 579286 1254140 5 912 594 1 032 037 1 470498 68386 11316986-

» 1887 1964950 807748 4618670 59: 16'1 408916 67917 8457365 

» 1886 .~ 9195826 

(1) Veda si la nota a pago 992. 
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Seguono le cifre de~ movilIlento di entrata e di uscita nel porto di Massaua delle navi 
mercantili per operazioni di commet:cio nell'anno 1894, colla distinzione della loro prove­
nienza e destinazione e della loro nazionalità (1). 

Navigazione internazionale nell'anno 1894. 

Bastimenti arrioati I Bastimenti partiti 
Paesi di provenienza 

Oon carico In zavorra Con carico In ZaVOr1"a 
o di Bandie1-e 

destinazione I T,nnotl.l, I I I 'r,mll." Tonn. I Tonn. 
dei bastimenti N. di dimerce N. di I N. di dimerce N. d' 

stazza I sbarco stazza I stazza I imbarco sta:za 

Navigazione a vela. 

Turchia Asiatica. ~ Italiana 

:1 
881 1323

1 
3141281 614 n 8831 3701 61 I 

1291 
. Turca. 156 2599 576 48 892 100 1810 69'4 116 2146 

Totale a vela. 244 3 922 890 76 I 506 146 2693 1064 177 3 437 

Navigazione a vapore. 

Italia ....... '1 Italiana 14 201.°3 4 I) S 1499 I) 18 946 948 
Gran Bretagna (esclusi 

i possedimenti). . . Inglese 4 7 167 9482 

Egiziana. 26 17248 1246 25 16384 66 1 864 
Turchia Asiatica. Inglese. 1 930 2 3 5392 

Turca. 4 4995 

26 17 248 I 246 26 17 314 68 8 II 25 I 

Egitto. . . ~ Italiana . 1 545 1 
Egiziana. 25 16622 111 26 17248 197 

25 16622 III 27 17793 198 

India e Indocina . Inglese. 25 27 Hì8 11 326 24 26238 409 1775 
Turca. 4 4995 513 

29 32 16 3 II 839 24 262 38 4°9 I 775 
Totale a vapore 98 93 3°3 268r) 1 1499 9° 802 91 162 3 9 13 026 

Totale generale 842 97225 27708 77 8005 286 82984 2687 186 16463 

Cabotaggio nell'anno 1894. 

I 
Bastimenti arrivati Bastimenti pal,titi 

I Con carico In zavorra Con carico In zavorra 
Bandiere 

:Nom"ol 
Tonnellate 

Nome"l 
I T,nnell.,. '1'onnellate I Tooo.n." 

di I di merce 
Numero di di di merce Numero di 

stazza sbarcata stazza stazza jimbarcata stazza 

Bastimenti pel commercio fra i soli porti dei possedimenti italiani in Africa. 

Bastimenti a vela. 

Italiana. . 

'1 oH I 
0794

1 
2480 

I 

237 

I 

23tH 

I 

219 

I 
128" I 795 

&

06
1 

7025 
Turca .. . 587 8 908 3228 52 620 66 1170 476 568 8075 

Totale . I 101 14 702 5 708 289 2981 2R5 245 6 I 271 I 124 15 100 

Bastimenti con originaria provenienza dall'Italia o dall'estero o definitiva destinazione per l'Italia 
o per l'estero (ossia navigazione di scalo). 

Bastimenti a vapore. 

Italiana .•. I 50 I 30 II2 I 222 I 545 

(1) Dal citato Movimento della n(~vigazione nei porti del Regno. 
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È messo qui appresso a riscontro il movimento del 1894 con quello avvenuto nei quattro 
anni precedenti (mancano per la navigazione dati d?gli anni 1886-89): 

Bastimenti· arrivati 

I 

Bastimenti partiti 

Con carico In zavorra Con carico In zavorra. 
Anni 

INume"l 

Tonnellate 
I Tonne"atel I Tonnellate . I TonneUate 

di I di merce Numero di INumero di I di merce 
~umero di 

stazza sbarcata stazza stazza imbarcata stazza 

Navigazione Internazionale a vela ed a vapore. 

1894 342
1 

97225 27703 77 3005 236 82984 2687 186 16463 
1893 810 106930 26531 29 941 119 78192 2394 711 29608 
1892 398j 97579 46359 29 2315 83 55258 1315 339 42206 
1891 477 146390 48071 37 404 146 131206 2543 340 19888 
1890 339 146771 54300 5 89 160 109911 2996 118 36140 

Cabotaggio a vela ed a vapore. 
Bastimenti pel commercio fra i soli porti dei possedimenti italiani in Africa. 

1894 1101 14702 5708 289 2981 285 2456 1271 1124 16 100 
1893 718 8356 2976 289 2983 179 1446 671 770 9803 
1892 1065 14117 6524 265 2886 249 2228 1049 1108 15 118 
1891 1385 16234 7636 258 2334 258 2480 1203 1462 17731 
1890 277 3377 1399 14 669 334 3975 2140 202 2853 

Bastimenti con originaria provenienza dall'Italia o dall'estero o definitiva destinazione per l'Italia 
o per 1'estero (ossia navigazione di scalo). 

1894 
1893 
1892 
1891 
1890 

50 

47 
51 
50 

29158 

29572 
31281 
22780 

3304 

2657 
4234 
4880 

2 
1 
1 

631 
6 
5 

50 30 112 

46 30154 
47 _ 29371 
32 17063 

222 

412 
434 
145 

1 

3 
9 

545 

1343 
3640 

I servizi di porto e di dogana sono riuniti sotto un 'unica direzione dallo marzo 1893, 
e sono disimpegnati dal personale di dogana. 

Col regio decreto 26 febbraio 1893, n. 136, fu istituita una Camera di commercio 
a Massaua, la quale è eletta dal suffragio dei commercianti. In essa possono trovar posto 
tutti coloro, siano italiani, indigeni o stranieri, che vivono del commercio e s'interessano 
dell'avvenire economico della Colonia. Al fianco della· Camera di commercio esiste un 
Collegio di arbitri, al funzionamento del quale fu provveduto con decreto governatoriale 

20 giugno 1893. 

Viabilità. - Ai principii del 1891 era aperta una via carrozzabile: quella da Massaua 
a Ghinda. Da allora in poi fu deliberata ed intrapresa la costruzione della rete Massaua­
Ghinda-Asmara-Az Taclesan-Cheren-Maldi-Massaua. Diamo qui appresso un cenno delle 
opere stradali iniziate e compiute a tutto il 1894. 

Il tratto Massaua-Asmara fu compiuto verso la fine del 1894. L'intera linea non ha in 
nessun luogo pendenze superiori al 6 per cento, nonostante che la strada raggiunga l'alti­
piano etiopico alle « Porte del Diavolo », ad oltre 2400 metri dal livello del mare. 

Il tronco Cheren-Maldi-Massaua in un termine minore di due anni potrà essere aperto 
al traffico. Dopo sarà provveduto al lavoro più facile di congiunzione fra Asmara e Che­
ren, per il quale furono già fatti degli studi ed esistono già considerevoli tratti di strada 
costruita. 
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Oltro le opere stradali fra Massaua-Asmara-Cheren, fu stabilita una facile comuni­
cazione fra Asmara e Saganeiti per la piana di Sellèt; fu costruito un ponte in legno su] 
Mareb fra Adi-Quala ed Adua, e furono fatti altri lavori minori. 

I lavori stradali sono eseguiti ad economia, in gran parte dagli indigeni (militari o non 
militari), in piccolissima parte .da europei, e sono sorvegliati da soldati italiani, diretti da 
ufficiali del genio ed anche da ufficiali di fanteria. 

Dal 15 marzo 1887, è in esercizio la ferrovia Massaua-Saati, della lunghezza di 26,885 
metri; vi è inoltre una ferrovia sistema Decauville tra Abd-el-Kader ed Archico. 

L'esercizio della ferrovia Massaua-Saati già tenuto dal genio militare fu appaltatI) al­
l'industria privata per un periodo di 9 anni, a datare dallo dicembre 1894, con facoltà alle 
due parti di disdire il contratto dopo 4 anni. Rimasedelibérataria la ditta « B. Gandolfi » 
alla quale viene corrisposta la sovvenzione di lire 120,000 annue, contro il cOl\rispettivo del 
trasporto gratuito di personale e merci per conto dell' Amministrazione. 

A cura della ditta, è in corso di costruzione un tronco di ferrovia che staccandosi dalla 
linea principale, nelle vicinanze di Otumlo, dovrà condurre all'isola Taulud. 

Fu poi fatto il progetto di una ferrovia economica a scartamento ridotto da Massaua 
a Cassala. 

Servizio postale. - Il servizio postale è disimpegnato ne]]a Colonia da un ufficio postale 
di 1 a classe a Massaua, da tre uffici di 2a classe, ad Asmara, a Cheren e ad Assab, e da 
cinque collettorie di 1a classe, ad Adigrat, ad Adi-Ugri, a Cassala, a Ghinda ed a Saganeiti. 

Le tariffe postali vigenti nella Colonia sono quelle stesse fissate pel Regno. Con regio 
decreto 27 novembre 1892, n. 705, sonI) stati istituiti francobolli, biglietti e cartoline 
speciali, colla leggenda: COLONIA ERITREA, i quali sono in uso dal 10 gennaio 1893. 

Nel quadro che segue è indicato il movimento degli uffici postali della Colonia dal 
10 luglio 1893 al 30 giugno 1894 (1): 

Oggetti impostati I Mas,aua I Assab Cheren 
I 

Asma'-a I Totale 
(2) 

Lettere e biglietti postali. 107601 2967 11144 11422 133134 

\ semplici. 3840 201 468 702 5211 
Cartoline. 

./ doppie 982 52 156 1190 

Pieghi di manoscritti 364 52 416 832 

Campioni. 930 52 982 l con francobolli. . . . . . . 30516 260 208 1 45f.ì 32440 
Pieghi di stampe 

col metodo del conto corrente. 

Corrispondenze ufficiali in esenzione di tassa . 17846 913 8545 9046 36350 

I pacchi postali che nello stesso esercizio furono spediti in Italia dagli uffici della Colonia 
furono 2373; quelli ricevuti dalI'Italia dagli stessi uffici furono 7780. 

Seguo l'indicazione dol numero dei vaglia emessi ~ pagati dal 10 luglio 1893 al 30 giu­
gno 1894. 

(1) Dalla citata Relazione intot'rw ai sel'vi.zi postale e teleg1'afieo, ecc. 
(2) L'ufficio postale di Assab serve quasi esclusivamente al presidio militare e alle autorità. 

,. 
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Vaglia emessi Vaglia pagati 
Uffici Specie dei vaglia 

Numen./ Nume1'o / Valore ValO1'e 

Ordinari e cartoline vaglia . 7333 6244147 2088 413470 

Mass,ma. Militari 63 657 382 3649 
Telegrafici. 241 134116 1114 879356 
Internazionali. 238 48485 71 4396 

Totale 7 875 642 7405 3 655 I 300871 

Ordinari e cartoline vaglia . 1445 178222 247 148678 

Cheren Militari 31 441 97 876 
Telegrafici. . 925 745680 75 25483 
Internazionali. 36 5799 13 343 

Totale 2437 930 142 43 2 175 380 

Ordinari e cartoline vaglia . 2208 245225 349 52906 

Asmara. Militari 54 644 132 1219 
Telegrafici. 220 113872 75 33890 
Internazionali. 19 1120 12 421 

Totale 2 SOl 360861 568 8843 6 

Ordinari e cartoline vaglia. 360 18222 120 18460 

Ghinda (1) . Militari 15 223 29 339 
Telegrafici . 13 974 9 620 
Internazionali. 

Totale 388 19419 15 8 19419 

Ordinari e cartoline vaglia . 477 74278 92 80851 

Assab (2) Militari 7 82 4 68 
Telegrafici. . 21 12242 1 50 
Internazionali. 9 487 

Totale 514 87 089 97 80 969 

Totale generale 13715 7824916 4910 1665075 

Servizio telegrafico. - In seguito alla convenzione approvata con la legge 13 feb­
braio 1887, n. 4319, fu assunta dalla ditta Pirelli e C. la immersione e la manutenzione per 
conto dello Stato di due cavi nel Mar Rosso (ad un conduttore ciascuno), l'uno fra Massaua 
ed Assab, della lunghezza di 516 chilometri, e l'altro fra Assab e Perim, della lunghezza di 
101 chilometri, il quale ultimo va a congiungersi coi cavi della Eastern Telegraph Com­
pany. La posa di questi cavi fu compiuta il 30 marzo 1887, e nel giorno stesso fu attivato 
il servizio telegrafico negli uffici di Massaua e di Assab. 

Nell'interno della Colonia funziona una rete telegrafica militare, la quale fa anche, a 
pagamento, servizio pei privati, ed è ammessa al servizio cumulativo coll'nftìcio del cavo 
sottomarino. Dette stazioni telegrafiche sono tutte esercitate dal personale della compagnia 

specialisti del genio. 
Diamo qui appresso il movimento dei telegrammi negli uffici di Massaua ed Assab dal 

1° luglio 1893 al 30 giugno 1894, quale si ricava dalla citata Relazione intorno ai servizi 
postale e telegrafico: 

(1) Collettoria aperta il 1° marzo 1893. 
(2) L'ufficio di Assab serve quasi esclusivamente al presidio militare e alle autorità. 
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Telegrammi spediti Telegrammi 
. ricevuti 

Privati Governativi 

U ((i C i ... ... '" ... i; ... ~ . .. 
~ "'i; "'i; '" t ~ ~ ~ ò:I ~ :5 ~ .~ t;Q 

'" .~ "" .~ .2 
;S ... ;:l . .. 

"'" ~ ... 
~ ~ .t ~ ~ .t ;;, .t <:> 

~ '" ~ '" ~ " ~ ~ '" t.. 

~ ~ 2 ~ ~ ~ <:> 
~ 

~ 
~ 

~ ~ ~ ~ ~ ~ 
;;, 

e:; ~ ~ e:; ~ q ti 
~ '1j q q ~ 

Massaua 227 1192 1365 2784 272 166 36 474 19 3277 1026 1123 2149 5426 

Assab. 236 30 207 473 291 2 293 33 799 15 260 275 1074 

Totale 463 1222 1572 3257 563 168 36 767 52 40 76 1041 13 83 2424 65 00 

Monete, pesi e misure. - Nella Colonia Eritrea è stato introdotto il sistema metrico 
decimale. Le sole monete italiane e quelle dei paesi dell'Unione monetaria latina hanno 
corso legale (1). 

Col regio decreto dellO agosto 1890, n. 7049, fu autorizzata la coniazione di monete 
decimali speciali da aver corso legale esclusivamente nel territorio dell'Eritrea e consistenti 
in pezzi da un tallero eritreo, 4/10, 2(10, l/lO, 2/100 e 1;100 del tallero stes5o, equivalenti 
rispettivamente ad italiane lire cinque, due, una e centesimi cinquanta in argento, ed a 
centesimi dieci e cinque in bronzo (2). 

La quantità proporzionale di spezzati d'argento da 4/10 , 2/10 e l/lO di talI ero eritreo, 
pari a lire 2, a lira 1 e a centesimi 50, fu fissata come appresso dai regi decreti 10 agosto 
1890, n. 7050, e 19 dicembre 1895, n. 697: 

Numero 

Pezzi da '/10 (2 lire) L 750000 

Id. 9/10 (1 lira) 4500000 

Id. 1/10 (50 cent.) 2000000 

Totale . .. 8 250 000 

Valore 
complessivo 

in lire 

3500000 

4500000 

1000000 

9 000 000 

(1) Hanno tuttora corso, però, anche il tallero di argento di Maria Teresa (accettato questo ultimo 
unicamente sulla costa, in Abissinia e nel Sudan), la moneta anglo-indiana e la moneta egiziana. Come 
pure si adoperano ancora le antiche misure di peso: oca, rotolo e oncia; e le antiche misure di capacità: 
chilè e ardeb. 

(2) Il tallero eritreo, pari a lire 5 italiane, è al titolo di 800 millesimi. I sottomultipli in argento del 
tallero eritreo da lire 5, cioè i pezzi da 4/10,2/10 e 1/10 di tallero, pari a 2 lire, 1 lira e a centesimi 50, 
ed i sottomultipli in bronzo cioè i pezzi da 2/100 e 1/100 di tallero, pari a centesimi dieci e cinque, sono 
coniati secondo le modalità stabilite per le monete italiane di eguale valore, 
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Indichiamo qui appresso il numero ed il valore delle monete coloniali che erano state 
coniate a tutto l'anno 1895 : 

Argento .. 

Valore delle monete 

( Talleri eritrei . . .­

~ 'Ilo di tallero eritreo 

( 

9' 'd /10 l • 

\ ~/1O id. 

· (5 lire) 

· (2 lire) 

· (1 lira) 

· (50 cent.) 

Totale . .. 

I 
Numero I Amm~ntare 

LIre 

195999 

1000000 

3000000 

1800000 

979995 

2000000 

3000000 

900000 

6879995 

La Tesoreria di Napoli eseguisce, a richiesta, il cambio delle monete speciali per la 
Colonia Eritrea con monete identiche aventi corso legale in Italia. 

Bilanoio ooloniale. - Nei primi anni dell'occupazione, per sopperire alte spese colo­
niali, erano stanziati fondi nei bilanci dei Ministeri degli affari esteri, della guel'ra, della 
marina e delle poste e telegrafi, a seconda della natura dei servizi. 

Questa ripartizione amministrativa avendo dato luogo in pratica ad inconvenienti, 
a cominciare dall'esercizio 1890-91 fu unito al bilancio di previsione del Ministero della 
guerra il bilancio di -Massaua e degli altri possedimenti italiani in Africa, ma non vi furono 
comprese le spese per Assab, le quali, in virtù della legge 5 lugli~ 1882, n. 857, rimasero 
in scritte nel bilancio degli affari esteri. 

Promulgato il regio decreto dello gennaio 1890, n. 6592, che costituì i possedimenti 
del MaI' Rosso in Colonia unica, col nome di Eritrea, e pose questa alla dipendenza del 
Ministero degli affari esteri, fu fatto obbligo al Governo, coll' articolo- 4 della legge 10 luglio 
dell'anno stesso, n. 7003, di presentare ogni anno il Bilancio preventivo coloniale e il Reso­
conto consuntivo in appendice a quello del Ministero medesimo. Così fu presentato al Par­
lamento un «Nuovo bilancio speciale della Colonia Eritrea per l'esercizio 1890-91» e vi 
furono concentrate le spese concernenti i servizi civili della Colonia, in un capitolo intito­
lato: « Contributo dello Stato per le spese civili d'Africa»; ma rimasero sempre nei bilanci 
della guerra, della marina, delle finanze. delle poste e telegrafi e dei lavori pubblici e di 
altri Ministel'i, iscrizioni di fondi destinati a servizi civili, assunti per speciali circostanze 
dai Ministeri medesimi. 

Sull'esempio del Bilancio speciale dell'esercizio 1890-91, furono compilati quelli del 
189l-92 e del 1892-93. 

Con regio decreto dell'8 dicémbre 1892, n. 702, furono tolti al Ministero della marina 
tutti quei servizi civili che aveva continuato a disimpegnare, ed i fondi relativi furono 
iscritti nel bilancio coloniale 1893-94. 

Quanto alle spese di cal'attere militare veniva provveduto con apposito stanziamento 
nello stato di previsione delle spese del Ministero della guerra. Il centro amminÌl:;trativo 
contabile di tale gestione era in Napoli, presso il Deposito centrale delle truppe d'Africa,­
col quale corrispondevano le varie Direzioni dei servizi militari funzionanti nella Colonia 
ed i Reparti di truppa colà stanziati. 

11 regio decreto 18 febbraio 1894, n. 68, provvide alla riunione delle due Amministl'a­
zioni ci vile e militare, e stabilì che l'Amministrazione unica coloniale funzionasse alla im· 
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mediata dipendenza del Governatore. Il decreto medesimo stabì1i che tutte indistintamente 
le spese della Colonia dovessero essere sopportf:l.te dal bilancio coloniale, di modo che il 
bilancio generale dello Stato non dovesse essere gravato nè direttamente, nè indiretta­
mente, di nessuna spesa tranne il suo contributo annuo. E così le spese militari e le 
civili furono riunite in un capitolo unico del bilancio degli affari esteri, intitolato: « Con­
tributo dello Stato per le spese di Africa. » 

Per l'eseroizio 1895-96, a\"endo l'esperienza messo in chiaro come un efficace con­
trollo sulle spese militari non fosse possibile per il Ministero degli affari esteri, lo stanzia­
mento del contributo dello Stato per le spese d'Af,'ica fu ripartito fra i bilanci degli esteri e 
della guerra, assegnando all'uno la parte destinata alle spese civili, ed all'altro la parte 
occorrente per le spese militari. La resa dei conti della spesa viene data rispettivamente ai 
due Ministeri per agevolarne il controllo, mentre la resa dei conti delle entrate si continua 
a dare al Ministero degli affari esteri. 

Le tasse principali nella Colonia sono quelle imposte coi regi decreti 10 ottobre 1891, 
nn. 617, 618 e 619, vale a dire la tassa sui fabbricati, quella sui commercianti, professio­
nisti, ecc., e quella per apertura e trasferimento di pubblici esercizi (1). 

Per l'applicazione di queste tasse fu emanato un decreto del governatore, che istituì le 
Commissioni di appello, e col quale fu approvato il regolamento relativo alle tasse stesse. 

Tasse e diritti locali.di minore importanza sono quelli che si riferiscono ai porti d'arme, 
ai passaporti, alle occupazioni di suolo pubblico, ai cani, alle concessioni di cave e miniere, 
alle concessioni di acqua, ecc. 

Vi sono poi, oltre ai dazi doganali e ai diritti marittimi, i proventi dei tributi che le 
popolazioni indigene delJa Colonia Eritrea (meno quelle che ne sono esenti in virtù di leggi 
e convenzioni precedenti) sono tenute a corrispondere al Governo della Colonia stessa, a 
tenore del regio decreto 29 ottobre 1891, n. 631. Il Governatore è in facoltà di aumentare o 
diminuire, entro certi limiti, mediante un decreto da sottoporsi aHa ratifica del Governo del 
Re, l'ammontare dei tributi. 

Segue la tabella delle previsioni per l'esercizio 1895-96 distintamente per capitoli. È da 
osservare però che in questa tabella sono comprese anche le spese per la Somalia e Paesi 
Galla, le quali a rigore do.vrebbero esserne esèluse, ,trattandosi qui della sola Colonia Eritrea. 

(1) Ad Assab non vigono tasse. 
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Bilancio coloniale. - Previsioni per l'esercizio 1895-96. 

Entrate. 

Proventi doganali, diritti marittimi e sanitari . 
Tasse di consumo e privative. . . . . 
Proventi postali e telegrafici . . . . . 
Proventi giudiziari, ipotecari e notarili . 
Proventi della ferrovia Massaua-Saati 
Proventi diversi. . . . . . . . 
Trjbuti: . ..... : '. . . . . . . . 
Proventl mUlllClpah dl Massaua. . . . . .. ... 
Importo di derrate, oggetti di vestiario, foraggi e materiali vari ceduti a pagamento 
C t'b t d Il St t (9) { Spese civili. . . . . . . . 

on rl u o e o a o .... Spese militari. . . . . . . 

Spese. 
Spese di carattere civile. 

Personale civile . . . . . . 
Etiopia, Somaglia e Paesi Galla . . . 
Orta interna e guardia di Assab. . . 
Spese generali e casuali. . . . . . . 
Servizi di competenza dell'Ufficio politico militare 
Servizio di competenza dell'Ufficio affari civili 
Servizio di sicurezza pubbliea . . . . . . . . . 
Servizi relativi all'agricoltura ed alla colonizzazione. 
Servizi di competenza dell'Ufficio tecnico. . . . . . . . . 
Annualità passive e spese pel servizio telegrafico internazionale 
Spese municipali di Massaua . . . . . . . . . . . . . . . 
Lavori pubblici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Spese per il corpo di truppe coloniali (a). 

Totale. 

Ufficiali ed impiegati del Corpo di truppe coloniali . . . . . . . • . • . . • . 
Soldo giornaliero . . . . . . . . . . } ( 
Soldo annuale . . . . . . . . . . . I 
Vitto. . . . . . . . . . . . . . .. per la truppa italiana. . . . . . . . j 
Vestiario ............. . 
Bisogni vari . . . . . . . . . . . . 
Asseglll per la truppa indigena . . . . . . . . . . . . , . . . . . . 
Spese per le chiamate alle armi per istruzione di milizie in congedo . . . . 
Assegni per le bande assoldate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Premi e soprassoldi di ferma ed assegni per i decorati di medaglia al valor militare 
Pensioni e gratificazioni ad indigeni ed alle loro vedove. 
Spese per quadrupedi. 
Trasporti ..... . 
Servizio sanitario. . . 
Materiale d'artiglieria. 
Spese per servizi del genio militare 
Spese varie per basso personale . 
Casuali ed impreviste. . . . . . . 

Totale 

Previsioni 
1895-96 

(1) 

860000 
50000 

130000 
30000 

75000 
250000 
90000 

215000 
2000000 
8000000 

117°0000 

400000 
465000 

62000 
94000 

212000 
140000 
10000 
73 000 

211 000 
326000 

90000 
266000 

1.132000 
258000 
248000 
579000 
145000 

71 000 
4655000 

10000 
260000 
23000 
20000 

378000 
694000 
120000 
250000 
450000 
40000 
18000 

I r 700000 

(1) Dall' Appendice al disegno di assestamento del bilancio per l'esercizio finanziario 1895-96. 
(2) Colla legge 26 dicembre 1895, n. 711, fu autorizzata una maggiore assegnazione nella spesa 

dell'esercizio finanziario 1895-96 di lire 20,000,000, di cui lire 19,500,000 furono stanziate nel ca­
pitolo 41: « Contributo dello Stato per le spese militari d'Africa» dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra; lire 300,000 nel cap. 18: « Armamenti navali» e lire 200,000 nel cap. 34: 
« Carbone», dello stato di previsione della spesa del Ministero della marina. 

(3) Vedasi la nota precedente. 
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SPESE DELLO STATO PEI SERVIZI D'AFRICA (1). 

Dal 1882 a tutto l'esercizio 1894-95 lo Stato ha speso lire 180,212,862 pei servizi 
d'Africa (ripartita nei bilanci dei Ministeri dol tesoro, degli affari esteri, dei lavori pubblici, 
delle poste e dei telegrafi, della guerra e della marina) come segue (2) : 

Esercizi finanziari Sp e sa Esercizi finanziari Sp es a 

Lire Lire 

1882. 198666.66 1889-90. 25020887.75 

1883. 275778.66 1890-91. 21600347.51 

1884 (10 semestre). 193222.66 1891-92. 15 176 150. 82 

1884-85 . 8981153.64 1892-93. 8941778.65 

1885-86 5437555.84 ·1893-94. 9769905.34 

1886-87 9426384.13 1894-95. 13 727 684. 00 

1887-88 42 946 184. 15 

I 1888-89 18517 162.09 Totale dal 188.2 al 1894-95 

(1) Dalla pubblicazione del Ministero del tesoro (Ragioneria generale dello Stato) intitolata 
Il Bilancio del Regno d'Italia negli esercizi finanziari dal 1862 al 1893-94. - Roma, tipo Nazionale 
di G. Bertero, 1895, pago 85 e 156-157. 

(2) La spesa occorsa negli es-ercizi· finanziari 1882, 1883 e 10 semestre 1884 riguarda soltanto 
la Colonia di Assab (acquistata giusta la Convenzione approvata colla legge del 5 luglio 1882, n. 857), 

mentre quella sostenuta negli esercizi successivi concerne l'intiera Colonia Eritrea, costituita col 
Regio decreto 10 gennaio 1890, n. 6592, di cui il possedimento di Assab fa parte. 

(3) Questa somma rappresenta la spesa realmente sostenuta nei suddetti esercizi finanziari pei ser­
vizi d'Africa; non comprende perciò l'ammontare delle reintegrazioni di fondi effettuate in seguito a 
corrispondenti versamenti in tesoreria, e precisamente: 

I 

Somme 

Il 
Somme 

Esercizi finanzia1'i reintegrate Esercizi finanziari reintegrate 

Lire Lire 

1882 • 4 801. 69 1891-92. 4~6 448.72 
188fi-86. 4 812.39 . 1892-93. 318 905.09 
1887-88. 259 265.72 1893-94. 131 492.00 
1888-89. 436 170. l !'i 
1889-90. 377 494.18 
1890-91. 701 541. 09 Totale. 2690 931. 0 3 





AGGIUNTE E c O R· RE Z I O N I. 

IGIENE E SANITÀ. 
(VEDASI IL CAPITOLO A PAG. 83-125). 

Pago 120. - Nota n. 1. - Popolazione calcolata dei comuni capoluoghi di provincia e di circon­
dario nel 1894. - Invece di 8,039,008, leggasi 8,035,325. 

Pago 124. - Condizioni sanitarie delle truppe di terra nell'anno 1894: 
Giornate di truppa con assegno. 

Forza media dell'esercito . • . 

Movimento degli ammalati curati 
n(>gli ospedali militari e civili, 
nelle infermerie di presidio, nelle 
infermerie speciali ed in quelle 
di corpo. 

Giornate ......... . 

Entrati. dopo agli ospedali) . . . . . . . 
) 

nelle infermerie (esclusi quelli passati 

Morti. 

negli ospedali . . . . . . . . . . 

( negli ospedali . 

, nelle infermerie . . . . . . . . . 

. ì fuori di ospedali militari e civili e in-
\ fermerie di corpo. . . . . . . . 

f 
di ospedale. . 

dI mfermerla. 

IS'TRUZIONE. 

(VEDASI IL CAPITOLO A PAG. 127-176). 

71 054 353 

194 670 

58 589 

82 210 

738 

8 

268 

1 631 041 

520 646 

Pago 186. - 2° prospetto. - Numero degli insegnanti delle scuole di agricoltura. - Invece di 148, 
leggasi 166. 

Pago 162. - Istituto tecnico di Savona. - Numero dei professori. - Invece di 16, leggasi 13. 

Pago 163. - la tabella. - Totale dei 16 istituti d'istruzione artistica. - Numero delle allieve. - Invece 
di 849, leggasi 346. 

Pago 168. - 2& tabella. - Istituto musicale di Firenze. - Numero delle allieve. - Invece di 160, 
leggasi 110. 

Pago 163. - 2a tabella. - Conservatorio di Parma. - Totale degli allievi e delle allieve. - Invece di 70, 
leggasi 79. .. 

Pago 166. - Analfabeti per 100 sposi o spose e per 100 coscritti delle leve di terra e di mare: 

1893. 
1894. 

Anni 

38.87 

Analfabeti 

per 100 spo8i o spose 

Sp08e Totale 

66.71 47.29 

per 100 COllcritti 

della 
leva di terra 

39.64 

della 
leva di mare 

46.91 
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Oontinua I s t r u z i o n e. 

Pago 172-175. - Numero degli studenti e degli uditori nelle università, negli istituti superiori e 
nelle scuole superiori speciali nell'anno scolastico 1893-94 (Per l'anno 1892-93 non fu fatta la 
statistica ). 

~ governative. 
Università . ., l'b 

l ere ... 

Totale 

Corsi universitari annessi ai licei Cirillo, Cotugno e Gallllppi. . • . 

Istituti superiori 

Scuole superiori 
speciali. 

! Scuole autonome d'applicazione per gl'ingegneri (Bologna, Napoli, 
l Roma e 'l'orino). . . . . . . . . . . - - - - . - - - . . . 
, Istituto tecnico superiore di Milano. . . . . . . . . _ . . . . . 

I 
Scuole superiori di medicina veterinaria di Milano, Napoli e 'l'orino. 
Istituto di studi superiori, pratici e di perfezionamento di Firenze. 
Accademia scientifico-letteraria di Milano. 
Scuola normale superiore di Pisa . . . . . . . . 

Totale 

Scuola di scienze sociali di Firenze. . . . . . . . . 
Scuole superiori di commercio di Bari, Genova e Venezia 
Scuola superiore navale di Genova. . . . . . . . 
Scuole superiori di agricoltura di Milano e di Portici . . 
Istituto forestale di Vallombrosa. . . . . . . . , 
Museo industriale italiano di 'l'orino . . . . . . . . . 
Istituti superiori di magistero femminile di Firenze e Roma 

Totale 

BENEFICENZA ED ASSISTENZA PUBBLICA. 
(VEDASI II. CAPITOLO A PAG. 207-215). 

Pago 212. - Nota n. 2. - Leggasi: In queste cifre non sono compresi, ecc" ecc. 

CARCERI. 
(VEDASI IL CAPJTOLO A PAG. 267-311). 

Numero 
degli studenti 

I degli ~ditori 

18 861 
580 

143 

865 
411 
320 
506 

88 
30 

2 220 

42 
285 
132 
82 
49 
·83 

226 

8qq 

Pago 278-281. - Mantenimento dei detenuti. - Il costo più elevato delle giornate di presenza neglI 
stabilimenti femminili dipende dal sistema dell'appalto con cui sono amministrati. Essi sono 
affidati a suore le quali, verso l'unico correspettivo da parte dell'amministrazione carceraria di 
una quota fissa per ciascuna detenuta, assumono l'obbligo del mantenimento e della custodia. 
Gli utili del lavoro delle detenute, al quale provvedono direttamente le suore appaltatrici, vanno 
a beneficio di esse, non dell'amministrazione. 

AGRICOL TURA. 

(VEDASI IL CAPITOLO A PAG. 313-368). 

Pago 344, - la riga di testo. - Leggasi: La rendita lorda del bestiame fu calcolata per l'anno 1883, ecc. 

INDUSTRIE. 
(VJo:DASI IL CAPITOLO A PAG. 385-424). 

Pago 405. - Nota. - Inveoe di legge 8 agosto 1891, leggasi legge 8 agosto 1895. 
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CONSUMO DI ALCUNI GENERI ALIMENTARI. 
(VEDASI IL CAPILOLO A PAG. 633-6!5). 

Come complemento alle cifre che dimostrano i consumi di alcuni generi alimentari date nel capitolo 
suddetto, diamo, per ciascun compartimento, il numero dei ristoranti, trattorie, osterie. e bettole; dei 
caffè, birrerie, fiaschetterie e cantine; e degli altri luoghi dove si vendevano principalmente liquori 
allo gennaio 1894, secondo le notizie comunicate dal Ministero dell'interno (Direzione generale di 
pubblica sicurezza). 

Ristoranti, Caffè, birrerie, Altri luoghi 
Compartimenti dove Totale trattorie, fiaschetterie, si vendono 

osterie e bettole e cantine principalmente 
liquori 

Piemonte 8219 7128 1096 16442 
Liguria 6493 2347 591 8431 
Lombardia. 20230 3795 4363 28388 
Veneto. 12550 4549 2086 19 185 
Emilia. 5824 3048 1730 10602 
Toscana .- 10208 5136 1904 17248 
Marche 2774 2035 575 5384 
Umbria 966 2461 253 3680 
Roma. 3806 2451 596 6853 
Abruzzi e Molise . 2305 5573 890 8768 
Campania 7750 8276 710 16736 
Puglie. 1564 6686 309 8659 
Basilicata 109 1835 35 1979 
Calabrie . 3682 2550 915 7147 
Sicilia. 10956 / 2660 354 13970 
Sardegna 3367 651 93 4111 

Regno 99 803 6r r8r 16 499 r77483 

POSTE, TELEGRAFI E TELEFONI. 

(VEDASI IL CAPITOLO A PAG. 686-710). 

Pago 690. - Servizi postali e commerciali marittimi - Aggiungasi: con regio decreto 24 settembre 1895, 
n. 737 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 23 gennaio 1896, n. 18) fu approvata, con effetto dal 
10 ottobre 1895, una Convenzione colla Compagnia inglese di navigazione « Peninsular and orientaI» 
per un servizio fra Venezia e l'Egitto, con coincidenza a Porto Said per Bombay e tutti gli altri porti 
oltre Suez toccati dai piroscafi della Compagnia stessa. La Convenzione ha la durata di cinque anni, 
ma (lve nessuna delle due parti ne dia preavviso sf'i mesi innanzi, il contratto continuerà di anno 
in anno, sal va disdetta da darsi da una delle parti sei mesi prima. 

FINANZE COMUNALI E PROVINCIALI. 
(VEDASI IL CAPITOLO A PAG. 393-916). 

Pago 901. - Nella somma di lire 1,116,622,582 di debito per mutui al 31 dicembre 1891 sono compresi 
i debiti dei comuni capoluoghi di provincia per lire 764,128,610. Per i medesimi comuni capo­
luoghi di provincia si conosce anche l'ammontare del debito al 31 dicembre 1894, nella somma 
già esposta di lire 809,380,060; mentre l'ultima situazione che si ha per la totalità dei comuni del 
Regno si riferisce (come è pure avvertito nella stessa pagina) al 31 dicembre 1891. 
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